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I CONSIGLI 
A 
— Parla! - Taoi!... — Discorri, ma però 
Ceroa di non dir niente o giù di lì... 
— Taoi, ma di un silenzio, se si può, 
più eloquente di quel di Rulinì... 


— Facci un programma decisivo... = Ohibò | 
Fallo largo... - Neppure... Fai così, 
Ua discorso che sti» fra il si e il no... 
— Pensa chs è meglio star fra il no e il si... 


— Palamidona mio, dà retta a me, 
Un banchettto sarebba ora un bigiù... 
— Un banchetto politico ? M« che! 


E in mezzo al coro mormora lassù 
Il presidente del Consiglio: — Ahimè... 
To del Consiglio non ne posso più!... 


TE GRANDI MANOVRE — 


Spoleto, 30, ore 2 pom. 
L'accampamento - La fiaccolata — IL generale 
Driquet - L'arrivo del re - La manovra di 
domani - La Traviata. 

Oggi per le truppe è giornata di riposo. Teri ap- 
pena giunsero si attendarono, come vi ho già soritto, 
intorno alle mura di Spoleto. Tutta ieri e auche oggi 
è stato un continuo accorrere di signore all’accampa 
mento. Le vie fuori porta S. Pietro e Romana, sono 
affollatissime. Il campo è pittoresco. 

Iersera partendo dalla piazza principale, dove suo - 
nava un reggimento di fanteria, mosse verso Pao- 
campamento dei bersaglieri una fisocolata, riuscitis- 
sima, seguita da gran popolo, Inatila dire che era in 
onore dell’esercito. Lungo il corso fino a tarda ora, 
tutta Spoleto si era riversata: un’ infinità di belle si- 
gnora rendeva gaia ed allegra quella passeggiata. 
Moltissime famiglie romane, e molte signore di uffi- 
ciali erano accorse anche loro a salutare, con la loro 
presenza, l’esercit), rappresentato iersera per il corso 
da un numero infinito di uffisiali di tatte le armi che 
rendevano brillante ìl passeggio, 

Ad un certo punto passò il generale di San Mar- 
zano, 001 generale Bava Beovaris, col loro seguito, e 
farono fatti segno alla curiosità di tatti. 

In piazza della Sottoprefettura si vede già il mo- 
‘numento a Vittorio. Emanuele che è, però, ancora 
coperto. Si vede nonpartanto ché deve rappresentare 
1x statua dei re in piedi, vestita da generale. Di fac- 
cia alla Sotto-prefettura o alla fronta dsl monumento 
si sta alzando il palco reaie, di fianco quello delle au- 


torità. 


Questa mattina i richiamati stavano esercitandosi 
nel maneggio dell’ arme @ nello sfilament) in parata 
par la rivista di Faligno, che sarà passata dal re. 

All'improvviso è arrivato il generale  Driquet, co- 
mandante supremo delle manovra, @ visitando i ber. 
paglieri richiamati, vicino ai quali jo mi trovava in 
quel. momento, ha espresso al o:lonnello cav; Coelli, 
la sun più viva ammirazione per lo spirito, la viva- 
cità e la disciplina ds qui erano animati i richiamati 
nell’esecusione degli esercizi, 


Il re giungerà s Spoleto domattina alle 6 e mezzo, 
assisterà alla prima manovra di Corpi d’armata con- 
trapposti, e quindi, fatta colezione in questa città, 
ripartirà immediatamente, 

E' stato diramato un ordine per proibire gridi di 
giubilo nei militari alla presenza del re, perchè con- 
trari alla disciplina militare. 

Il re tornerà pci a Spoleto il 5 settembre, per la 
inaugurazione al monumento a Vittorio Emanuele. 


Vela 


Questa sera al Circolo di Spoleto vi sarà gran ballo 
în onoro dell'esercito e al quale sono invitati tatti gli 
nffisiali. 

‘Tra luna e le dne dopo mezzanotte, le truppe si 
mettoranno in marcia per l'osdroitamione di combatti- 
mento di Corpi d’armata contrapposti; che sarà la 
‘prima delle vere grandi manovre di quest'anno nel- 
1 Umbria, È = è 

Molti ufficiali esteri sono già arrivati per assistervi, 
Torsera sui Corso destava ammirazione un tenente co- 
il primo che si sia 
veduto degli ufficiali non italiani. à De 

Quest'oggi sono arrivati anche molti giornalisti. 

La città è animitissima, 

be) 

Vi trasorivo il tema emirato dal Comard» supe- 
rì re, per la battaglia di domani e che io ho p: tuto 
nvern cin gran fatica: 

4 Uu'armata Nord, dal fronte Chiusi. Perugia, opera 
olf'ensivamente contro nn'armsia Sad. Essa ha distac- 


SITTTT<<*<=T->-vyvF-.F-F--EE-FETET= = 
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| sucnano in piazza Vitt:rio Emanyele, 


MASCAGNI A VIENNA 


— Brix — Mi raccomando, caro Mascagni. Giacchè andate a Vienna per l’esportazione del vostro vino 
spumeggiante, non potresta anche fare qualcosa per it vino del Mezzogiorno ? 


cato un Corpu d’armata nella conca di fFuligno per 
proteggere il suo fianco sinistro contro forze nemiche 
che agiscono da quella parte. 

« Un’armata Sad, si ritira sul fronta Todi-Orvieto, 
mentre fa afiluira rinforzi sulla retro-via. E3sa distacca 
un corpo d’armata sulla destra, il quale si è ritirato 
su Spoleto «. 

Si prevede par domani una giornata interessan- 


tissima. 
Il primo settembre avremo al Teatro Nuovo la 


Traviata con Stagno e la Bellincioni. 
I pr:zzi sono aumentati, La richiesta dei biglietti è 


grande, 
Il tenente Nulla 


PORTATO 

Spoleto, 31 — Terminata la manovra, Il re per 
corse le varie località dei dintorni di Spoleto e visitò 
alcuni campi. 

Poi ri recò alla stazione accompagnato sempre da 
numeroso stato maggiore e alle ore undici antimeri- 
diane parti per Fuligao col conte di Torino, col mi- 
nistro Pellovx, col generala Cosens e col suo seguito, 

Fuligno, 81 — Il re col conte di Torino, il mini- 
stro Pellonx, il generale Cosenz ed il suo seguito, è 
giunto qui in treno speciale alle ore 11,37 ant. e fu 
ricevuto alla stazione dal sindaco, dalla giunta comu- 
nale e dalle altre autorità ed acolamato da grande 
folla, 

Il re col conte di Torino ed i] suo seguito entrà in 
città in carrozza, e, percorrendo il corso Cavour, la 
piazza Vittorio Emanuele, la via  Principa Amedeo, 
sì recò al palazzo Candiotti fra incessanti entusiastiche 
aoolam: zioni della popolazione accorsa sul gro pas- 
saggio. 

Dalle finestre e dai balconì parati a festa ed im- 
bandierati si gittavano sulla vettura reale migliaia e 
migliaia di cartellini a tre colori colle soritte: Viva il 
re Umberto! Viva \'esercito! 

La popolezione seguendo la carrozzs reale in cvi 
col re erano il conte di Torino, il ministro Pellovx, 
ed il sinlaco, si accalcò nella piazzetta dinnanzi jl 
pajzzzo Candiotti, dove soese il re, acolam:ndolo con 
entusiasmò, 

Il re alle incessanti acclamazioni si affacciò due 
v.lte al balcone a ringraziare la folla plaudente. 

Spoleto, 31 — Per la fazione d’oggi il movimento 
delle truppe dai campi è cominciato alle 6 ant, 

Il VII Corpo d’armata (partito Nord) si è proposte 
di attirsre l’attenzione del nemico con una dimostra- 
sione della 13° divisione verso la destra della difesa 
di Spoleto, portando l'attacco principale contro la si- 
nistra. 

Il IX Corpo d'armata ha preso posizi.;na del Can- 
toscione a . Venanzio circa, tenendo una Aivisione, 
la 18°, in riserva. peso 

Alle 9,40, delineata sufficientemente la situazione, 
perchè il partito Nord non avrebbe potuto soagciara 
il nemico è cessata la manovra, 

Le truppe sono in ottime condisioni, > 

Foligno, 81 — Il re, alle ore 4,50 pom., ricevette 
il Capitolo metropolitano; e quindi alle 5,30 è uscito 
in carrozz4 con il conte di Torine, che abita nel pa= 
l:z2) Pesci, recandosi a visitare Pospeiale civile, la 
Congregazione di carità e poi la caserma del primo 
reggimento di artiglieria, ed è stato dovurque viva- 
menta acclamato dalla popolazione. 

Foligno, 31 — Starera a Corte vi fu praczo di fa- 
miglia, al qusle il re ba invitato i padroni di casa 
ed i generali Pellovx 8 Coserz, 

Un® rumezosa dimostrazione percorse le vie prin= 
cipali della città con musica e al suono della Marcia 
reale si recò setto il palazzo Candiciti, scolamando il 
re. ll re f ae ringr:ziare i dimostranti, 

Lu città è illuminata e festante, 


bande musicali { 


PER LE FESTE COLONBIANE 


Il trionfo di Cristoforo Colombo (1) 

Il Las Casas accenna alle festose accoglienze 
che ebbe Colombo nel paese che più legittima- 
mente partecipava al suo trionfo, per aver fornito 
quasi tutti gli uomini che lo accompagnarono in 
quella maravigliosa spedizione; ma noi non dob- 
biamo dimenticare che egli tornava con una sola 
caravella, e che non era in grado di dare alcuna 
notizia della Pinta, a bordo della quale sì trova- 
va, con molti suoi conterranei ed aderenti, Mar- 
tin Alonso Pinzòa, nativo appunto di Palos. 

Di questo intrepido marino, che ebbe il merito 
prestar cieca fede all'arditissimo progetto di Co- 
lombo, e di arrischiare nell'attuazione di esso la 
propria fortuna e la propria vita, non è bene ap- 
purata la fine. Don Fernando narra che dalla 
tempesta del 14 febbraio fu sbattuto sulle coste 
della Gallizia e che di là mandò per mezzo di un 
messo a chiedere ai re il permesso di render loro 
conto del viaggio; al che i re avendo risposto ne- 
gativamente, egli si sarebba recato in patria, e in 
pochi giorni vi sarebbe morto di cordoglio, L'Her- 
rera; storico d’una fama immeritata, poichè nel 
fatto non fece che copiare il Las Casas e don Fer- 
nando, ripete il racconto di quest'ultimo. L'Ovie= 
do, storico coscienziaso gha era già giovinetto 
quando Colombo si caprì di gloria, narra che il 
Pinzòn, sbarcato in Gallizia, proseguì poi per Pa- 
los, dove giunse il giorno stesso che l'ammira- 
glio; ma sì tenne nascosta finchè questi soggiornò 
a Palos, temendo ch'egli non pensasse di punirlo 
per la sua condotta indisciplinata, e solo rientrò 
in casa propria quando Colombo era già partito, 

Ma egli era tornato così mal ridotto che in po- 
chi giorni morì. 

Il Las Casas dice semplicemente che sbarcò in 
Gallizia dopo aver molto sofferto per la tempesta 
che sorprese le due caravelle nei paraggi delle 
Azorre « e, conclude egli laconicamente, poichè 
in brevi giorni morì, non mi riuscì saper di lui 
altro ch'io possa ora ripetere n. 

Qualunque di queste versioni si accetti, rimane 
fuori di dubbio che il Pinzòn morì appe a tornato 
in Ispagna, e la sua morte passò inosservata, 
tanto che i contemporanei stessi non n’ebbero una 
notizia particolareggiata, 

Ora, è per lo meno certo che senza l'autorità 
di lui, molto apprezzato in Palos per la sua ric- 
chezza e le sue qualità mariaaresche, Colombo 
non sarebbe riuscito a mettere insieme quel pu- 
gno di uomini coraggiosi che, nonostante le l.ro 
superstizione apprensioni, lo seguirono nell’auda» 
cissima impres». 

Ed è, d'altra parte, probabile che la sua fer- 
mezza di proposita egli non ismentisse durante il 
tragitto: poichè per poco ch'egli avesse penco- 
lato, lo scoramento si sarebbe manifestato nell’e- 
quipaggio ben più grave che nel fatto non fu. Non 
solo. Ma dal Giornule stesso dell'ammiraglio ri- 
sulta a chiare note che questi ricorse spesso al 
suoi consigli e spesso si riconfortò nella sua gran 
de autorità di marino provetto. E se tutto questo 
on PUÒ indurcì a far della gloria di quell’impresa 
parti eguali tra lui e Colombo, così come genero- 
samente propose, un egregio americanista spagno: 
lo, può © deve inslinar l'animo nostro a una re- 
verento pietà per lui che moriva nell'oscurità, 
mentre Colombo compieva la sua marcia trionfale 
gitraverso la Spagna. 


_ 


ttà è nella storia, di prossima pubblicazione per cura 
dei fratelli Treves di Milano. 


(1) Dai volte Cristoforo Colombo nella leggen- | 
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SLBSG FITTOO RIMSNROD OLMOO 


In Palos sembra che Colombo si fermasse sol» 
due o tre giorni, e che, recatosi poi a Siviglia, 
da quest’ultima città spedisse un nuovo corriere 
coi memoriali particolareggiati per l'allestimento 
della seconda spedizione. 

Alla metà di aprile giungeva Colombo in Bar- 
cellona, dove fu ricevuto in maniera veramente 
solenne. Una folla immensa gli uscì incontro fino 
alle porte della città e lo accompagnò alla gran 
piazza dove i re avevano fatto erigere il loro so- 
glio. Intorno ai re s'affollava il fior fiore della no- 
biltà spagnola, che non isdegnò fare ala al pas- 
saggio dell'intrepido Genovese. Questi, nobilissimo 
nel portamento della persona alta e nell’espres- 
sione del viso precocemente incorniciato di ca- 
pelli bianchi, aveva tutta l’aria, per dirla col Las 
Casas, d'un senatore romano. I principi lo rice- 
vettero in piedi, e gli dettero a baciare la mano; 
e poi con grande interesse s’intrattennero a ra- 
gionare con lui: e quando dalla sua propria bocca 
sentirono ripetere le maraviglie dei paesi ch'egli 
avea posti sotto lo scettro di Castiglia, devota- 
mente s'inginocchiarono per rendere grazie a Dio. 
Il coro della cappella reale intonò in quel mo- 
mento il Te Deum, il gran canto cristiano della 
vittoria, 

Per tutto il tempo che Colombo soggiornò in 
Barcellona, fu fatto segno ad eccezionali onori da 
parte dei re e dei personaggi più alti della Corte. 
Per le vie della città egli cavalcava al fianco del 
principe ereditario, e le mense più aristocratiche 
si contendevano la sua presenza. Il Gran Cardi- 
nale, Pedro Gonzalez de Mendoza, il principale 
personaggio di Spagna dopo ire, invitò un giorno 
Colombo alla sua mensa, ed ordinò ch'egli venisse 
trattato con onori presso che sovrani: gli furon 
servite le pietanze coperte, e gli fu fatta la salva, 
cerimonia riservata quasi esclusivamente aì cos 
la quale consisteva nell'offrire il cibo al convito: 
E a quel banchetto ancora sì vuol riferita la pro- 
verbiale storiella dell'uovo. Ma questa è d'origine 
e di fattura tutta italiana: il protagonista origi- 
nario e legittimo n'era il Brunelleschi, e a Co- 
lombo l’attribuì più tardi, con buona fortuna, Gì- 
rolamo Benzoni nella sua Mistoria del Mundo 
Novo. 

Pare, quell’aneddoto, messo lì come un punto 
nero nella luminosità dei primi trionfi di Colombo 
sta benissimo a suo posto, Poichè, certo, Han 
mancò sin da allora chi volesse ridurre di molto 
e magari a nulla il merito di lui. Deuigrar l’o+ 
pera altrui, quanto più essa è grande, è un bi- 
sogno irresistibile pei molti che in tal ‘modo vo- 
gliono quasi rifarsi della propria impotenza ad 
operare: ma il successo di Colombo doveva ne- 
cessariamente spiacere anche ai non pochi che 
fino all'ultimo momento s’erano ostinati nel loro 
scetticismo e più ancora ai partigiani di Martin 
Alonso Pinzon, che, per un perdonabile senti. 
mento di vanità nazionale, avrebbero volentieri 
fatta una più larga parte di trionfo al rinomato 
marino andaluso che non allo straniero, povero 0 
sconosciuto fino a ieri. Questa inevitabile corrente 
di contrasti Colombo l'aveva preveduta, e nel 
chiudere quella famosa lettera con cui da Lisbona: 
annunziò ai re ed al Santangel la sua maravi- 
gliosa scoperta, egli aveva scritto ; « quantunque 
di queste terre si sia parlato © scritto, tutto si- 
nora fu congettura, e nessuno le vide mai neppur 
di lontano; chè avzi, ì più, nel sentir me parlarne, 
ne facevano non solo poco conto, ma ritenevano. 
sì trattasse addirittura di una storiella. » Eviden- 
temente, egli metteva le mani avanti, e si prepa- 
rava a rintuzzare le malignità degli invidiosi. 

Questa però non ebbe più sfogo che più tardi 
quand'egli, i) protagonista, era già morto, e la on 
tananza degli avvenimenti rendeva più agevole lo 
svisarii. 

Don Diego Colombo reclamava invano da anni 
la piena riconferma dei privilegi e diritti ‘accor- 
dati a suo padre, quando ficalmente r.el 1512 si 
vide obbligato ad iniziare un processo che facesse 
la luce sui risultati delle navigazioni e delle esplo 
razioni compiute dal primo ammiraglio. Un Da 
numero di testimoni furono da lui prodotti, i quali 
avendo accompagnato Colombo nelle sue spedizioni 
erano in grado di determinare le terre transatlan- 
tiche da lui scoperte e riconosciute, e alle quali 
conseguentemente eran da estendere i privilegi e 
î Pa accordati a Colombo nel capitolato di San- 
ta Fè. 

Ma altrettanto numerose furono le testimonir,nze 
prodotte dal fiscale reale: e tra lo deposizioni più 
curiose son quelle deì parenti di Martin Alonzo 
Pinzdo, secondo 15 quali questi sarebbe ‘stato in 
Roma nel 1491 e nella biblioteca del ‘vapa, allora 


| lb”Gcenzo VIII, gli sarebbe stata comunicata una 


carta rappresentante all'evidenza le terra situate 
nell'Oceano assai oltre le Cana.sie. 

Al suo ritorno in Ispagna egli avrebbe intratte- 
! nuto della cosa Colombo, îl quale, impadronitosi 
| deljprogetto, lo avrebbe precipitosamente fatto ap- 
| provare dal re. 


e: 


_eil'Toscavelli non si peritò di farne lavrappre- 


i {eli deposizioni non ha bisogno di 

1 solo metie conto di rilevare 
che quegli siessi testimoni deponevano che il Piu- 
zòn era poi stato largo d’aiuti a Culombo, l’usur- 
patore del suo gran segreto, neì preparativi della 
spedizione! 

Ua autorevole scrittore spagnuolo, l' Oviedo, la 
cui Historia Gmeral y Natural de las Indias vide 
la luce nel 1535, fu causa, senza volerlo, che di- 
venisse popolare una storiella, sscondo la quale 
Colombo, andando in America, avrebbe semplice 
menta rifat'a la strada recentemente percorsa ea 
lui indicata da un povero sconosciuto pilota spa- 
gnuo'o. 

L'O-iedo nella sua Storia fa mostra di un tale 
discernimento e di una tale imparzialità, ch'egli, 
il quale, d’altra parte, non aveva alcuna intenzione 
di fac l'apologia di Colomb, non avrebbe mancato 
di allezar docameati o prove d'altro genere che 
corroborassaro i st dice che cautamente dissemina 
in qual raccoato. Ma probabiiments egli considerò 
che è strano il caso di tuito un equipaggio (sia 
pure pochissimo numeroso) che muore appena 
posto piede in tarra, e più strano ancora quello 
di una tempesta che con irresistibile vio'enza im- 
perversi per più settimane sempre. nella medesi- 
ma direzione ! 

Paure, questo racconto, che l’Oviedo riferisce 
come una leggenda infondata, doveva essere sulla 
hocea di tutti all'Espariola, dove certo egli lo rac- 
colse quando vi dimorava in qualità di sovrinten- 
dente alla fusione dell'oro. Ivi lo udì pure il Las 
Casas, lo storico illimitatamente entusiasta di Co- 
lomb», il quale lo riferisce, su psr giù, negli stessi 
termini dell'Oviedo, e invece di dichiararlo, come 
questi fa, assolutamenta falso, si mostra, inclina- 
a ritenerlo fondato sul vero, anzitutto perchè già 
in voga da un gran pezzo all’ Espanola, dove lo 
confermavano quegli stessi che aveano accompa- 
gnato Colombo nei suci viaggi; secondariamente, 
perchè il Las Casas aveva raccolto tra gli indi- 
geni di Cuba la voce che eall'E-paricla, non molti 
anni prima di Colombo, eran sbarcati degli uo- 
mini bianchi e barbuti come gli europri. 

Il Las Casas, che, ingennamente, viene a dare 
un certo credito ad una voce che diminuiva così 
considerevolmente i meriti di Colombo, chiude 
questo suo capitolo nel modo sezuente: « Questo 
por lo meno mi pare che possiamo ritenere non 
dubbio: che o per questo mezzo o per altri, o per 
parte di essi, o per gli uni e gli altri uniti insie- 
mo, quando Colombo ebbo presa la sua dete-mi- 
nazione, si sentiva così certo di scoprire quello 
che scopri e trovare quello che trovò, come se lo 


avesse avuto dentro di una camera, col'a sua 
brava chiave. n Questa strana sicuri di Co- 
lombo, che. meravigliava il Las Cas: dovè, se 


non dare origine, agevolare il corso.a quella leg- 
genda; e non è quindi da rimproverar troppo 
Francesco Lopez da Gomara, il quale, ivendo 
pochi anni dopo l'Oviedo una Historia General 
de las Indi s, riferiva anch'egli la storiella del 
piloto, concludendo senza riserve: « Ecco come sì 
scoprirono le Indie, par disgrazia di chi pel primo 


le vido, poichè ogli uscì di vita senza aver potuto 
trar profitto di esse. » Prù tardi ancora Garcilaso 
de la Vega. vehiva fuori col nome del disgra- 


arebbs chiamato Alonso San- 
stato nativo di Huelva. Final- 
so. volume uscito in questi ul- 


Ziato piloto che » 
chez e sarebbe 
mente, in un gre 


timi mesi, un sacerdote spignolo, don B.ildomero 
dé Lorenzo y- Leal. ha ‘rimessa a nuovo la s'o 
riella, coneludeado che senza dabbio aliuno Alonso 


Sanchez toccò la coste di Haiti prima di Colombo; 
e che questi mai e poi mai vi avrebbe indirizza‘o 
il corso della. sua caravella, se non ne avesse 
avuto notizia certa da lui. 

A noi, a dire il vero, prima di versar lagrima 
sulla malaugurata sorte del piloto andaluso, con- 
viene indagare se e perchè potè essere inventata 
la storiella di cui si vuol farlo protagonista. 

La nettezza, per così dire, colla quale egli avea 
formulato il suo progetto (buscar el levante por el 
poniente), la costanza più che decennale colla quale 
egli lo aveva sostenuto contro i fipetuti rifiuti dei 
priacipi è le non interrotte derisioni dei sapienti 
@ dei cortigiavi, la minuziosa cura da lui posta 
nel redigere i paragrafi del capitolato che avrebba 
dovuto firmara il'priacipe che si fosso assunte le 
spase di quell'impresa, 0, finalmente, l'ostinazione 
colla quale egli ricusò ‘sempré di modificare, pur 
leggermente, le condizioni da lui poste’- tutto 
questo dimostrava in Colombo, più che la con- 
yinzione, la certezza matematica, quasi la visione 
materiale della mota ch'egli si proponeva. E non 
potevano non ‘stupirsene i suoi contemporanei, 
iguoranti e non ignoranti (tra questi secondi era 
certo il Las Casas), tanto più che nè prima nè 
dopo. della. scoperia essi riuscirono a rendersi 
piensimente ragione del processo pel quale Còo- 
lombo era giunto a divinare il vero. Ancora oggi 
non si riesce a determinare ordinatamente tutte 
le tappe di tale processo: vha in esso anche por 
noi un certo punto oltre il quale non si va, per- 
chè si irova.il vuoto: e quel vuoto non si può 
cormarlo che col genio di Colombo. 

Nella mente di Toscanelli non si può dire che 
il disegno di raggiungere ‘il Iavante per la via di 
ponente fosse una congettura non ben salda : esso 
era il risultato di una teoria che includeva l’ap- 
plicazione di tutte le cognizioni cosmografiche del 
tempo, sceverate d'ogni preconcetto e d’ogni-su- 
perstizione. sà 

L'architettura del progetto che fa prima suo e 
poi di Colombo, era, nonostants la falsità. di qual- 
Che promessa, parfettamente logicarell'insisme ; 


senitazione ‘mataria’mente evidente in un planisfero; 
- Però. l'applicazione del progetto toscanatliano 
includeva la soluzione di un furmidabile problema: 
comè inùi una:vave, staccaadosi dalla costa della 
“Spagna, potsssa. scivolare sulia curva del mare 
fino a trovarsi colla carsna in direzione diametral- 
mente opposta al punto di partenza. Uo problema 
ridicolo oggi che le leggi della. gravitazione (di 


cui 


un proseititmento ebbe il Vespuceì) sianno 
nella mente di tutti come un semplice assioma; 
ma tile allora, che nessuno avrebba potuto -iro- 
varne una qualunque verosimile soluzione. E la 
grandezza di Colombo sta principalmente in questo, 
non già nell'aver saltato a piè pari una tale dif- 
ficoltà (perchè questo sarebbe una grande audacia, 
e null'altro) ma di averla, senza indagare ragioni 
fisiche, eliminata in grazia della perfetta congraità 
che agli occhi suoi presentava il progetto tosca- 
nelliano. 

Colombo non compiè nè volle compiere che Ja 
navigazione ideata e tracciata dal Toscanelli ; egli 
morì, persino, convinto di non aver fatto nulla di 
più di quello che il cosmografo fiorentino gli aveva 
suggerito. Ma è pur sempre grandissima gloria la 


sua di aver portato nel campo dell'azione un piano. 


teorico, che senza di lui avrebbe subito nello studio 
del Toscanelli la stessa sorte che aveva già subìta 
negli archivi del re di Portogallo. 

La sua fervidissima immaginazione (ana facoltà 
quasta, della cui efficacia si ha sempre da tener 
grandissimo conto nelle scoperte della scienza u- 
mana) lo trascinava a considerar vero il verosi- 
mile, certo il probabile: ed egli non esitò a rite- 
nere come sicure le conclusioni del Toscanelli, che 
sivevan tfovati increduli i cosmografi di Alfonso V 
di Portogallo. 

D'un. tratto, egli s'era sentito profondamente 
convinto delle argomentazioni e delle conclusioni 
teoriche dell'astronomo'fiorentino, convinto al punto 
che, per ripetere;le barocche quanto significative 
parole del Las Casas, gli pareva di aver dentro 
la propria camera le estreme terre orientali dise- 
gnate nel planisfero toscanelliano. Più tardi, pensò, 
è vero, a ravvicinare al piano del Toscanelli i 
numerosi indizi di fatto che la conversazione con 
uomini di mare gli veniva fornendo. giorno per 
giorno ; le sue navigazioni lungo la costa africana 
non tardarono a rimovere dalla sua mente i ter- 
rori. superstiziosi che le immaginazioni volgari 
accumulavano nella zona torrida: ma questi ed 
«Itri argomenti egli mise ìn opera non già per 
cenvincere sè stesso, sibbene gli increduli del cuì 
aiuto egli non poteva fare a meno. 

L'impresa di Colombo, a considerarla samplice- 
mente nei risultati (tanto più modesti del vere) 
ch'egli le assegnava; offre ua’ immensa spropor- 
zi.n3 con quel complesso di dati, suoi o derivati, 
che gliela ispirarono : e la proporzione è solo con 
una sconfinata immaginazione che spinse il pen- 
siero e l'uomo olire i confini sino allora segnati 
all'Oceano. 

Dato l'uomo che per sua natura rifuggo dalle 
vie di mezzo delle probabilità e delle ipotesi, noi 
possiamo spiegarci la maravigliosa cartezza della 
sua visiore, senza ricorrere alla storiella del pi- 
loto, che, morendo, lo avrebb3 fatto depositario 
del gran segreio, e senza supporre che. egli, Co- 
lombo, in qualche suo viaggio all'estremo nord a- 
vesse raccolte le saghe scandinave che attribuivano 
a Eurico il Rosso, vissuto cinque secoli prima, dei 
viaggi sulla costa della Groenlandia. 

Ma se ìl Toscanelli fu, nel fatto, il vero ispira- 
tore di Colombo, è pure necessario tener conto 
fel complesso di circostanze esterne, del milieu, 
some oggi si direbbe, influirono sulla menie 
deli'uno @ dell'altro. « L'inzegno più originale, seri 
veva‘già il Washiogion Irving, il più gaviale dei 
biegrafi di Colombo, e sempre guidato dall'azione 
dei tempi nei quali vive. » Ed io aggiungo : non 
si può fare maggiore e peggior torto ad un gran- 
d'uomo che isolare il prodotto del suò ingegno, 
rinnegando i precedenti che necessariamente de- 
vono ritrovarsi nella storia del-suo tempo, 

Ora;-laseiamo pure da perte lo spirito febbrile 
d’esplorazione che spingeva i piloti d'ogni paese a 
traverso l'At'antico, in tutte le direzioni; facciamo 
pire.a meno di esagerare il valore degli indizi 
speciali che dalla bocca di alcuni suoi: contempo: 
rinei Colombo stesso confessava di aver raccolti: 
e ricordiamoci solo che già nel 1474 una naviga- 
zi ne transatlantica, nel senso appunto che il To- 
ssanelli l'intendeva, era una preoccupazione di 
A!fbaso V di Portogallo, e cha verso la fine del 
1492, quando cioè la. scoperta dell'America era ap- 
pana avvenuta ed era tuttavia ignorata in Europs; 
Martin Betraim, il norimbergese che anche nei 
casi della vita offre qualche somiglianza con Co- 
lombo, tornava dalla. sua patria col progetto, di 
tentara tale navigazione, 

Un tal Miuzer, medieo di Bamberga, che al 
pari di molti suoi colleghi di professione, godeva 
fama di esimio cosmografo, gli aveva consegnato 
una let era colla quale lo designava a Giovanni II 
come il più adatto a intraprendere una spedizione 
verso regioni sconosciute all’occidente. Come ne- 
gare, davanti a tali sintomi, che l’esistenza del 
Nuovo Mondo, o meglio un'assai maggiore esten- 
sione dell'Asia orientale fosse nella coscienza di 
moli come il presentimento di un necessario con- 
trappeso negli opposti abissi dell'occano? 

Con questo, ripetiamo, non si menoma affatto il 
merito del Toscanelli e di Colombo, italiani l’unò 
e l’altro: di Firenze, il primo, della città, vale a 
dire, dove il rinascimento aveva avuto la fiorita- 
là più spontanea; di Genova il secondo, dove le 
umili occupazioni del suo mestiere preservarono 


la sùa coscienza in queilo stato di medievale in- 


genuità che doveva permettergli di abbracciare 
un'impresa da visionario con un entusiasmo di 
crociato. La fele che fa smovere le montagne 


(quéste.son parole ch'egli riferisca a sè stesso!) 


fu Ja vera ‘e la grande forza di Colombo. Ela 
gloria che glie ne derivò fu ad ogni modo, tale e 
tanta che ancor oggi se ne appigano, senza con- 


tendersela, le due nazioni che Îo videro nascere. 


e morire: l'Italia e la Spsgoa. 4 
Cesare De Lollis 


EEA a PLREE I 
Nel Secolo di tee giorni fa avevo lait: che ii fol 
chetto nn aveva negato il fatto della’ nomima di 
Ugo Fiere, x un posto che il Secolo non sapeva 
8: fisse di professore... 0 capidivisione, || / | °° 
L'avevo smentit» cosi bane, che pr.prio non valeva 
In pana di tornaroi sopra a farò pettegolezzi. 


ESTR 


| lonnello montato da Wright. 


Nou risposi e non ayrei risposto, se non mì das 
sero a leggera la Lombardia; la quale, con un garbo 
del qazle le son grato, dopo aver riportata l’'erronea 
notizia del Secolo, sggiuuge alcune righe assai cor- 
tesi per il mio collega, nelle quali si compiace che 
gli sia stato conferito un posto sscondo il merito di 
lui. Grazie per il Fierza, ma torno a dire, non cen’è 
di niente. Siccome però la soiscchezzola originaria a0- 
cenna a un prolangamente, credo opportano metter 
le carte in tavola. A dir la verità Valtea volta mi 
son limitato a corzeggere lo sbaglio del Secolo, sanza 
dilungarmi più oltra, perchè Ugo Flaras non ani che 
si dia costo di lui senza nesessità. Ora discorriamone 
un poco. 

Las nomina cha egli ln avuta è di adiutore di se- 
conda class; dunque non pr.fessore, non all'Istituto è 
nona con lo stipandio e con le indennità che il pre- 
fato scrittore fantastivamente gli attribuiva. Parlar di 
favoritismo a proposito di quasta nomina è assurdo. 
È A me rinorssce anzi di doverae dar cenno, parchè 
il pssto è talmenta modesto, che certamente il Fleres 
non pensava a riceverne o comenti o congratelszioni. 
Dopo quindici mesi d’incaric3 all’ufficio d’esportazione 
d’oggetii d'arte, e dopo altri lavori disimpegnati per 
il mioistero, d.vendo egli agtors  rimanera al primo 
iacarico fino al compimento di tre anni, lo si è messo 
in pianta, ecco tutto; e lo si è messo all’infimo grado 
d:l'a carriera t@ozios; più giù non lo si poteva no- 
rainare se non usciere. 

Ha capito il Secolo di che razza di favoritismo si 
tratta? Il Fiezer, che è pure uno stadios> d’arte il 
quale ha provato da anni la sua competenzi, occupa 
orà un posto, ottenuto. dip> lavori cominciati sotto 
altro mioistro, un posto dico che, nella sua carriera, 
non ha infariori, Di nuovo, ha capito il Secolo? 


UNA BELLA PUBBLICAZIONE 


Opportanissima ed indovinatissima la pubblicazione 
fata oggi dal signor E. Novelli e dal carissimo col- 
lega Bernabei della Rif.rma. 

Si trstta di un fascicolo di 72 pagine in gran for- 
mati, Porta par titilo: L'Umbria all'esercito, ed ha 
per scopo di far concac-re quella nobils provincia, nei 
suci minumenti antichi, tanto famosi, e nella sue in- 
dusttia moderne. 

Le incisioni mita e pregevolissime, sono un' zecu- 
rats illusteazions di quanto vi ha di più classico ia 
quella terra classics. 

Ii fascicol» eontisne pura la storia desi reggimenti 
che prenderanno parte alla grande rivista passata da 
ra Umberto, nonchè la biografia dei generali coman- 
danti le grandi manovre. 

La pubblicazione olisrna tornerà cara così ai sol- 
iti come ricordo dei luoghi percorsi, coms ai citta- 
divi quele memrvria degli ospiti di questi giorni. 


OI O O ONORIO 


SEO NO] 


« PEOTI » BRESCIANI 


Brescia, 29. 

1 SERVO della effigie 
del fantino Hsmmings 
e compagnia bella 
per formare l'iniziale 
con cui aprire in per- 
fetto carattera questa 
lettera sportiva, nsr- 
rante della nostra 
prima giornata di 
corse, e ascritta c.] 
mio migliore... cor- 
sivo. 


. 

C'è ui "proverbio 
napoletano cha dice 
cha gli accidenti ven- 
gono a cavallo, e a 
piedi e se vanno: 
bisogna dire adunque 
chs il popolo brescia- 
no sia molto... ‘aovi= 
disatato, se è andato 6 tornato aachs apiedi. Aco- 
devtato come il suo suolo che ha' fatto profondamente 
osservare a un collega come prima si vedano i ron- 
chi, dietro a cui ci sono i monti, e poi altri monti, 
e poi altri monti ancora! 

Oh, collega, tra -monti? 

To poi sarsi un accidente inorociato, perchè ms ne 
andsi all’ippodromo prosaicamente in una carrozzella 
ds 50 centesimi, e ritornai dignitosamente a piedi, 

Dal resto, tutto sta ad andarci, poi, una volta che 
ci si è, ci si diverte un paio di mondi: si vedono le 
Bignre belle, - elegantissime, cha sbadigliano dal pia- 
case; si vedono i sigaori tatti seri, con una gra aria 
di mistero, coi calzoni rimbosoati, volle tuba rimboc= 


o3te, coi canuocchiale chiuso nella busta a tracolia, 


cunminare a gran passì pel recinto del peso: si ve- 
dono i sassolini balzare in aris, grattati dal garretio 
do l'impezienta destriero: si vedono lo bilance. dove 
Vsugon pasata le misera ossa dei fantinî; e poi, fra le 
tut: coss possibili, può anche darsi per avventura 
che si vedano correre tre o anchs due cavalli su die- 


giotto insoritti, 
Xeo 


Faccio un giro pei 
box, e vedo i fra- 
telli conti Magggi al 
1 ros posto, attorno 
alla bilancia dove sta 
magramente . paesn- 
stesi il fantino Hag- 
ger: mi accorgo al- 
lora che nno dei due 
fratelli ha il braccio 
dastro come irrigi- 
gidito, paralizzato, 
Domando conto a un 
pompiere cha mi è 
Vicino, ma quello mi 
risponde chs è moda, 

È Ah... vedo |! 

Ma suona ls cam- 
pans, ed eoco cha i. 
cavalli escono perla” 
prima otrsa: corrono "ARI 
Folletto del marihe-. | il i 


58 Birago, Nataliu 
del barone Bordcna- 
ro, e Colonnello del 


Principe d’Ottaiano. 


Allora, il marchese Fassati, il prinsipa Trivalzi 
cav. Schieiber, il coute Negroni, tatti si aff;llano 
presentare le armi al Colonnello cha ritiraa triy 
fante. 

To intanto vad> a presentar le armi, (carta e 


tessa Tcooagni: 
in color nocci 
contessa Lechi 


. spleneida; la F 
tessa Lechi-Solaro 
rosa; la bellissia 
sig.ra Durini-Ba 
in isoozza:e; @ 
sig.ra Barbuglio zh 
pupazzetto a volo. 
E mentre la st 
‘pupazzettando, il 
lei signor marito mi 
strisza d'occhio 8 
ridendo. Ferre e 
gli crede d’esser lui 
il soggetto pupazzet- | 
tando! 
Di nuovo la cam. 
pans. 

Corrono Guitar 
di Birago, -Jole di 
Bordonaro e Alma= 


viva del marchese di Sambuy. 
Vince Jole montata da Mallet. È ca 
E vince per poco, chè sento tutti a lodare l’ultimo 
tratto in coni Guitare fece una volata. Po: 
Pvi vien la terza corsa, come a dire la terza suo- 
nata... di campana. sg peo 
E, la più importante, e lo si capisce anchs dall’at- 
teggiamente grandioso che tutta la presidenzi assume; 
tiventa grand...ioso persino il segretario. 
Ei ecco cha ve lo 
presento assieme al 
auo predecessore : in- 
telligerti e appassio- 
nati tatti e due per 
lo spert, si son puc- 
ceduti con onore più 
uguale delle corpo- 
ratore, Il dottor U- 
goletti che è il mag- 
giore 6 che fu pre- 
sidente e segretario, 
ora è diventato per 
csrisa minore, Eyli, 
x mi si veda, è ra- 
ro-cgrica, ® il sig. 
Pirlo è ln carica da- 
vanti che i h> messo 
qui in cariostura, 
Dunque dicevo, la 
terza corsa: sionro. 
Corrono: Olmo di 
Birago, Floridor di 
Budon:ro e Pulci- 
nella di Rock. 
Vince Olmo, montato da Bafsford, 
E qui riprodoco una tragedia n sei quadri, ol 
mocderà ferocemente la coscienza: di Olmo, finch 
vià vita, 


Era un povero passano, venuto sppesitamente | 
Orzinuovi per veder le corte. e iriesorabilmente 
dormevtatosi dalla consolazione, Alla terza corsa però. 
5! sveglia, e, visto l’affannarsi delle scommesse; de 
di arrischiare le uniché sue cinque lire per Floridor 
Il poveretto-aven letta, alla mattina sulla Sentinel 
uva poesia intitolata presso a poso così, e sperò chi 
quel nome gli portasse fortuna, ® 
ipertg ni quadri ben chisramente dimostrano i 
parsaggi dalla pace, sl lieto dubbio. È n 
fosco dabbio, slla disperazione, al Pr) Lo 
del'e diverse fasi della corsa, - 24 
L'infelice, quando seppe che Olmo avea 


vo ea finirla colla vita, e andavai 
ML n in cerca di un olmo. 
Che 0 olmo! 


r Sara e Claudi 
IL COLERA 

Roma, 81 — Con ordinsnza odierna è stato dî: 

e dopo il 20 spir 


precedente, 
. Romo, 31 — Con 
il divieto della i 


Vazione, provenienti dalla & 
sieno 
| Parigi, 31 


ù dinsnza, sanitsris 


Saranno sotto pos 
Douores, 31 — 
80. 


Bruxelles, 31 — Da ieri non vi fa alc nuovo 
paio di colera, 3 SI 9 
Le Havre, 31 — Ieri vennero “constatati 85 casi 
di colera e 33 decessi. di 
Amburgo, 81 — Nella 

i 508 ossi. 


mata di ieri vennero 
@ 268 morti: cioè 776 


d 
L'identità dei moîti è în imolti casì diffi ile 

I essendo in molie famiglie morti tutti i 
d RR eno olio famig! 


Sn 


TTT sa 
{FRA TOCCHI E TOGHE 
Per la Romanina 
Corte d'Assise — Presidenie, Montanari - Publico 

Ministero, Marsilio. 

| L'Osseroatora Romano, polemizzando col Popolo 
Romano, a proposito dell’abortita dimostrazione cle- 
ricale al Pincio per Cristoforo Colombo, il 14 agrsto 
“ pubblicava un articolo, nel quale la Procura gen:rele 

riscontrò espressioni che cff-ndevano ìl sentimento 

‘nazionale e ìl plebiscito del 2 ottobre 1870, e che suc» 

mavano minaccia alle istituzioni. 

Hl giornale fu sequestrato e ieri, con una lodevole 
celerità, Gandini Rinaldo, il gerente resprosabile, è 
comparso davanti ai giurati, i quali hanno ritenuto la 
prima imputazione soltanto, quella cioè di offesa al 
sentimento nazicnale, accordando all'imputato la at- 
tenuanti. 

La Corte quindi hà condannato il Gandini ad un 
mase e 20 giorni di detanzione e a L. 167 di multa. 

Il gerente è stato difesa dagli avvocati Crispolti e 


SR 


Cronaca DI ROMA 


UNA CRISI ALLE VISTE? 

La notizia, messa fuori vazaient:, delle probabili 
dimissioni del duoa Castani dall'uffisio di sindaco, ha 
aqquistato un osrattera conorato dal momento che 
Ven, di Ssrmoneta va ripotend:, senza il minimo ri- 
serbo, ai Consiglieri comunali suoi amici, che egli è 
fermo nella decisione di ritirarsi dall'alto uffisio, qua- 
lora nella prossima sessione venisse porteta innansi 
al Consiglio la proposta di un concorso finanziari» da 
parte del Comune, per l'esposizione del 1895. Egli 
teme che il conferire alla pitziottica iniziativa l'ap- 
poggio dell’amministrazione comunale, sia pure nelle 
modeste proporsioni consentita dal bilancis, possa im- 
pegnare moralmente l’amministrazione medesima, nel 
caso di un insuccesso della esposizione, a sobbarosrsi 
a una spesa eccessiva che, a giudizis dello stesso Sin- 
dado, comprometterebbe seriamente il bilancio del Co- 
mune. 

Ora è egli possibile cha nessun Consigliere, sia per 
portare innanzi al Consiglio la prop.sts di cui trat- 
tasi? e 

Sappiamo invece per precedenti esplicita dichiara 
zioni fatte dall’on, Baccelli, che in una delle prime 
sedute della muova sessione la quistione verrà da lui 
stesso portata in Consiglio. 

E allora? 

Allora, data la fermezza di oarattera dell'on. Cae- 
tani, il cczso essendo inevitabile, sì può fin d'ora pro- 
guosticara una sicura « orisi ospitolina ». a 

Siamo anche informati che parecchi consiglieri co- 
munali, e alcuni fea i più influenti Assassori vadano 
fa:endo già il nona del succsssore dsl Sinlao:. 


Negli ospedali 

Un mese fa vanne bandito un concorso per venti 
quattro posti di aggiunti di chirurgia negli ospedzli di 
Roma. 

Dei candidati che si prssentarono al concorso ne 
vennero dichisrati idcosi soltanto diciotto, cosicchè ri. 
masero vacanti sei posti. : 

Psr provvedere alla deficienza di psrsonale la di. 
xerione sanitaria ha oraduto bane di conservare nel- 
Timpiego alcuni aggiunti di chirurgia che per essera 
trasocrso, da qualche mese, il tempo consentito dai re- 
golamenti in vigore, avesbbaro divato essere già di- 
spensati d:1 servizio. 

Altri posti furono conferiti senza concorso e perfino 
«ad alouni studenti del terzo anno di medicina. 

Questu sistema d’intrusione negli impieghi, a bass 
di favoritismo per amicizia o per pazentela, contro le 
disposizioni regolamentari-in vigore, s con pregiudizio 
di migliori élementi, non è nuovo (da qualohe tempo 
» questa parte) nei nostri ospedali, 

* Siamo certi che l’egregio comm. Colusci vorrà tor- 
‘îimare nella legalità, anche per questa parte, l’ammini- 
strazione a gui è proposto ‘quale regio Commissario 

affinchè i giovani abbiano campo di far valere, con 
pubblici concorsi i loro meriti. 

Ne gusdaguerà la moralità  dell’amministrazione e 
il servizio dei nostri ospedali che tanto lasciano a de- 
sidorare!... 


II caldo EL 
Temperatara massima di ieri a Roms, 31,1 mini- 
ma 15,1. 
Re A San Silvestro 
Teri mattina, dalle 8 alle 10, l'on. Finocohisro, sc- 
compaguato dal suo capo di gabinetto, cav. Magna- 
nimi, visitò i locali degli ufficii centrali delle poste e 
dei telegrafi allo scopo di studiare le modificazioni 
necessarie per ingrandirli e renderli più comodi. i 
L'on. Fincochiaro si propone fra le altro cose di 
“assegnare alla stampa uu locale più comodo, essendo 
. troppo angusta la sala riservata adesso ai giornalisti. 
; Gli artisti di Roma a Palermo 
Pareovhi dei nostri artisti si sono lamentati della 
lentezza, con la quale ii comitato dell'esposizione di 
‘’ale@mo procede nella restituzione dei levori; len- 
‘tesza che arreca non lievi danni economici e mo- 
rali. Sii 


tI 


à RE qui sì sono rivolti a noi perchè. cercassimo di 
richiamare l'attenzione del comitat: su questo fatto 
in modo che fosse sollecitata ln restituzione, Il la- 
mento ci sembra troppo giusto, anthò perchè il rago- 
lamento preveniza che la restituzione dovea avve- 
nire non più tardi di un mese dopo la chiu- 
pura. È 

L’on. Rosano 

L’<n. Rosano è partito ierì per Napoli, dova fer- 
mercssi pochi giorni, 

Gita ai campi di Annibale o a Monte Cave 

Domenica 4 settembre, la Società ginnastica « Roma» 
sì recherà ai campi di Annibale per salutare i tira- 
tori colà riuniti per la gara bandita dalla società di 
Tiro a segnn di Roma. 

Tatti i soci sono invitati a prender parte alla gita, 
purchè 8’ iscrivano prima di sabato sera nei lo- 
cali della Società in via Cavour n. 47 e via Genova, 
angolo di via S. Vitale. 

Orario: Riunione nel locale in via S. Vitale, cre 
4 1/4 ant., partenza 4 172, arrivo a Groita Ferrata 
e colazione ora 7, arrivo ai campi di Annibale 8 172, 
pranzo ore 1 pom., parierz= per Roma ore 172, ar- 
rivo ore 8 1}? pom. 

Coloro che interverranno ala gita devono provve- 
dersi della colazione, 

La quota per il pranzo e di lira 1.50 da pagarsi 
prima della partenza. 

La direzione della marcia è affilata al consigliere 
R. Guerrs. cosdiuvato dai signori Cecchi e Marto- 
relli. Fd 

R. Stazione chimico-agraria di Roma 

Per maggiormente agevolare agli agricoltori la ve- 
rifica delia bontà dei concimi che .scquistano, la Sta. 
zione chimico-sgraria di Roma ha ridotta la tassa di 
analisi per ogni materia a detsrminare a lire due 6 
Cinquanta. 
nuoto 
alla Società romana di 


Gare di 

Stamani ha avuto luogo 
nuoto, la gara di resistenza, 

I concorrenti, numerosissimi, sono partiti dallo sta- 
bilimento su di un vaporetto dell'impresa Medici alle 
10 12 precise, e si sono recati alla fooe del Teva- 
rone d»v'erano ad attenderli molti scci, una rappre- 
sent. nza della Società Rari Nantes, alsune imbarca 
z'oni della Società Canottieri Tevere, Reno e A- 
niene. 

La giuria era ossì composta: cav. R. Guerra, pre- 
sidente; professor Postemalti; dottor Crespi, segre- 
tario. 

I punti d’arrivo erano tre: Acqua Acatosa, Ponte 
Milvio e lo stabilimento sociale presso il Ponte Mar- 
gherita. 

Dodici consorrenti hanno compiuto l’intero psrsor- 
#0, kt. 8, in poco più di un'ora, gli altri si sono fer- 
mati agli altri traguardi. 

Domattina alle 11 precise avranno luogo le altre 
gare. 

Ai Campi d’Annibale 

L’annunzista festa d'armi ai Campi d’Annibale co- 
mincierà domani, come abbiamo annunziato. 

Alle Società che si recheranno ai campi suddetti 
con marsie militari, saranno assegnati gli attenla- 
menti. 

Alla qesttro pomeridiane priacipierà il 
dusle di coloro che vi avranno diritto. 

La vera gira sarà inaugurata dipolomani mattina 
alle otto, col programma che pubblivheremo domani. 

Esco qui, intanto, l'elenco dei premi per le varie 
gare: 

Premi in medaglie d’oro, argento ebronzo, 0 premi 
in denaro, come dal programma — Ricca bandiera 
d'onore ricamate in cro — Fucile da cascia a per- 
cussione centrale con fudera di cuoio ed accessorii — 
Rivoltella nikelata con imprgnatara di avorio, cassetta 
di mogano ed accessori — Grande coppa artistica in 
osramica @ bronzo — Facile Wetterly con astuscio 
el accessori — Rivoltella d'ordinanza — Astuccio con 
una medaglia d’oro e una d’argento, ornia speciale 
d-1 Ministero della guerra — Rivoltella nichelata — 
C.ppa d’argento con fregi dorati — Facile Flovert 
calibro 9, con fodera in tela — Orologio remontoir 
d’oro con isorizione e stemma del tir» — Orologio 
remontoir d'oro — Orclogio remontoir d’argento — 
Uns medaglia d’oro del municipio di Roma e sei 
grandi medaglie d’argento — Rivoltella Bull-Dog a 
percassione centrale calibro 380 — Bocchino di spuma 
— Astnscio con ciondolo d’argento e d’oro — Meia- 
glia d'argento speciale — Due casse di bottiglie di 
vino vecchio premiato, 

I tiratori che non volessero approfittare degli at- 
{andamenti e che desiderassero alloggiare in paese, 
si possono rivolgera presso il sindaco, cve troveranno 
nota delle camere disponibili a prezzi convenientis- 
simi, 

Fra i Marchigiani residenti in Roma 

Domsnio» scorsa, la « Unione elettorale fra i msr- 
chegiani residenti in Roma, » i comitati locali e le 
so:istà democratiche e operaie delle  Marchè, hanno 
procaduto alla elezione dell'uflizio di presidenza della 
commissione esecutiva pei collegi della provincia di 
Ascoli. 

Riuscirono eletti i signori: 

Cavi Giovanni Pierloranzi, presidente; prof. Ernesto 
Mezasb:tta, vios-president:; Luigi Ciotti, segretario; 
Fulgenzio Da Simoni, vics-segratario; Giovanni Gia- 
comoazi, Ruggero Meggiotti, Adelmo Valori, consi- 
glieri. 

E' stato quindi votato il seguente ordine del giorno: 

« L'Unione manifesta alla presidenza del Cirsolo 
anticlericale di Tolentino, resentemente fondato, la 
più alta soddisfazione per questo sigoifisanta avveni- 
mento sila vigilia delle elezioni genersli, contando sul 
uo autorevole ed effic:cs. concorso e su quello degli 
elettori antiolericali del collegio di Ssnssverino-To- 
lentino per combattere le candidatare di liberali e 
prigressisti per progstto, seuza nessun passato pa- 
triottico; di sinistreggianti della commedia trasformista 
che sta per finira e cha hs durato anche troppo; di 
ripetitori di Iuoghi comuni in mellifiui discorsi d’oo- 
casione, conforme agli insegnamenti del clericalume 
rimodernato per necessità di tempi: e insieme a questa 
manifestazione di solidarietà l’Unione invia al circolo — 


tiro indivi. 


Tolantinata Sd a totti gii antislericali del collegio di 
Sanyerino- Tolentino,.il ssiuto della frateilanzi. n 
Il professore impazzito 

Il Lubanski, come abbiamo raccontato ieri, fa con- 
dotto al Manicomi) dcpo una visita medica subita alla 
questura centrale, 

‘Appena riachiuzo nellospi dale dei pazzi, si acquetò 
9 volle anzi pagar da bere alle guardie. 

Nella sua stanza farono trovate più di csuto lire ed 
il revolver con tre cariche. 

Il povero professore godeva all’ Università di un 
comp:nso di lira cingascento annue psr le conferenze 
di lingus russa che egli teneva; ma sotto il ministero 
della lesina anche quel tenue aiuto gli venne tolto, 
e certo ls miserrime condizioni, in cui versava da 
qualche tempo, hinno contribuito a togli rgli quel 
po’ di ragione cha gli era restato. 

AVlievi filodrammatici 

L'altra sera nel popolare teatrino Givacchino Belli 
in piazza 8. Apollonia (Trastevere), alcuni allievi della 
distinta filolr«ammatica signora Lipparini, diedsro un 
Ssggio di rappresentazioni collo scherzo comico di 
Mariani: Seta 0 cotone, e colla leggenda medioevale 
di Giacosa Il trîonfo d'amore. 

Furono spscialmerte applauditi la signora Lippa- 
rini, i signori Righ tti, Palombi e Angelioi. 

La maestrina Turco 

Trovasi nelle carceri del Buon Pastore in attesa 
del procedimento istruttorio che procede alacremente. 
L’avv. Vio>j, incariozto telegrafisamente dalla famiglia, 
ha avanzato regolare ,istanza al Procuratore del rc 
perchè sia eseguita nua (perizia psichiatrica sulla 
disgraziata ragazza. St.nio alle informazioni giunte 
da M:pd.vì, risulterebbe chs la Irene Tarso è da 
molto tompo aff:tta da una malattia nervoss che le 
sagiona degli accessi di delirio e di morboso furore, 

Così almeno pare posss attestare il dottore Andrea 
D lucis, medico ‘muvicipsle (di Mondovi, che ebba a 
curarla di tale malattiè. 

Il padre, che è pr.fessora a Mondovi, non aveva 
più sentore alcuno della fizlie cho era scomparsa im- 
provvisamente. 

Società ginnastica « Roma» 

il sindaco Caetani ha ricevuto una rappresentanza 
della Soocistà ginasatica « Roma n, composta dei si- 
guori cav. Guerra, Sessi e Da Giuli, per rallegrarai 
del felice esito ottsnute. 

L'on. sido) ha ammirato la magnifica coppa che 
le società crntonsli svizusre hanno « fferto come premio 
speciale, e che è stato conferito con squisito pensiero 
alla sodietà ginnastica della capitale. 

Hs gradito molto il saluto del sindaco di Genova 
sd ha fatto voti perchè la nostra società « Roma » 
possa raggiungera la forz: e la riochezza della « Cri- 
st: foro Colombo n, che sa ora cen molteplici concorsi 
procurare vita e scovimento all'esposizione genovese. 

Ali auguri del sindaco uniamo i nostri. 


| mariti che uccidono 

Pasquala D'Angelo e Augusta Da Angelis erano 
divenuti sposi contro il consenso dei genitori, che si 
videro costretti ad acconsentire dopo, che essi resero 
nesessario il matrimonio con una fuga. 

Ben presto però cominciarono i guai: miseria, liti, 
malattie, costrinsero i due sposi ad orgsnizzare delle 
teuffe, per le quali farono condannati del tribunale 
di Roma. 

Dopo scontata la psua vollero separarsi, ma sio- 
coma il giudizio di separazione audava per ls ]unghe, 
Isi impaziente di aspsttsro si alloatanò dal marito e 
andò a viv:ra in un postribolo di via del Loonetto. 

Il marito, venuto a conoscenza di ciò, il 4 gennaio 
di quest’aono, raostisi nel postribolo, la sorprese in 
mozzo alla altra compagne e la ucsise a colpi di ri- 
voltella; poi si costituì. 

La causa che comincia oggi a diroutersi all'Assise 
durerà più giorni. Il presidente è il comm. Gerino 
Montanari, il P: M, cav. Marsilio e difensore lavvo- 
osto Paclo Romano Marini. 

| ferimenti 

A Giovanni Ligi che l’altro ieri fa colpito da due 
revolverate in via Emsnuels. F.liberto, ieri è stato 
estratto il secondo proiettile dal collo. I suoi feritori 
sono stati arrestati. 

— L’oste Domenico Di Giulio va migliorando lenta- 
mente. 

Il suo figliastro e lp stagnaro Giovanni Magni sono 
stati dichiarati fnorì di pericolo. 

Un bambino caduto 

Il bambico Alfredo Rissi, di quattro anni, romano, 
jeri mattina verso le 9, al viale Parioli, fuori porta 
Pia, stava giusosnio su di una loggietta, alta sei 
metri, Perduto ad un tratto l'equilibrio cadde festta» 
ra .dosì il oranio. Il povero bambino versa in pericolo 
di vita. ur 

Circoli e Società 

Questa tera alls 7 e mezza, a beneficir di una fi 
miglia bisogneta della nostes città, i filolramwatici 
dei Cirzolo Goldeni ed alcuni distiati dilettanti di mu- 
sica dsranno va’ accademia drammatico musicale nella 
sele del Circolo, all'Eseiri, palazzo Morosi. | 

Dopo lo spettacolo vi sarà ua ballo famigliare. 

_ ‘Alcuni dei socì fondatori del Circolo Aur:ra, di- 
sciolto per dissidi sorti fea slouni dei componenti, 
hanno fondato un nuovo cirsolo filodrammatico Roma, 
con sede în via Napoleone II, n. 28, 


Gli ultimi 350,000 


Sspol si compiaccia chiederne un campione 


dica, o Geranio reale. 

Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
a L. 1,25 il pezzo, più centesimi 50 per il porto; 
porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero 
mieri, chincaglierì, 


| E 
[orse seni 


s% ‘che la 
Ditta A. BERTELLI e C.,, di Milano 


x distribuisce GRATIS 
vanno rapidamente diminuendo per le numerosissime richieste. Chi D 4 
alla Ditta sopra citata, mandando cartolina con risposta 
pagata e non dimenticando di indicare il profumo che si riferisce, cioè : Mughetto, o Mimosa pu- 


GRA 
A. Bertelli C., chimici, Milano, via Monforte, 6, 
ine peszi L, 2,50 © dedioi pesi L, 12,50, franohi 
Saspol da tuiti i rispettabili farmacisti, droghieri, profu- 
negozianti di mode e stabilimenti di bagni. 


Oggi avrà luogo l'inaugurazione. 

— Alsani soci del « Collegio dei  parrucchisri » 
pregano i loro colleghi d’intervenire numerosi all’at- 
semblea di quests sera, trsttandosi di pricedere alle 
elezioni di tatte le rappresentanza sociali. 

La disgrazia alla stazione di Stimigliano 

It fuochista Luigi Rsssetti, d'anni venticinque, da 
Piacenza, addetto alla staziono di timigliano, ieri 
alle undici antimeridiane, mentre era occupato ad un- 
gere d'olio le valvole di uns mzcchina, osdde, ripor- 
tando delle contusioni piuttosto gravi, all’avambracsio 
sinistro. ò 

Arrivato alls 12,4 a Roma, volle andarsene a casa; 
nel viale Principessa Margherita, senza farsi visitare 
all’ospedae. 

Dal taccuino del « reporter » 

Bastonatura. — Sscondino Ruggeri, di anni 40, 
alle ore 5 pom., in piazza San Cosimato, psr vecchi 
rancori, venne a lite con C;lella Carolina sua coeta- 
nsa. La bastonò solennemente mandandola a farsi me- 
dicare all'ospedale dcve fa giudicata guaribile in otte 
giorni, 

— Una donnina galante assistendo ieri sera al con- 
certo in piasza Colonna, ha richiamato col suo con- 
tegno... piuttosta allegro l’attenzions di alcuni giovi- 
nastri che la presero a fischi, provocando un chiasso 
che non sarebbe finito presto se il delegato Angelelli 
non avesse invitato colei che ne era causa a seguirlo 
în questura. 

— Pedri Ugo, fornasiaro di anni 45, iersera, verso 
le 11 nell’osteria al Viale Giulio Cesara, per pacifi- 
cara una lite fra alcuni suoi compagni, si ebba una 
bicchierata alla testa e ne riportò una ferita gaaribile 
in 10 giorni. 

Per finire 

‘Topacchioli coxdace suo figlio a visitare il Museo 
anotomico, 

— Bsbbo, di chi è quello scheletro gigantesco ? 

— E' lo scheletro del famoso brigsnta Passatore. 

— E l’altro piocolo che gli sta vicino? 

— E' quello del Passatore quanio era giovinetto, 


FRREA-FRP 


Al Quirino continasno allegrament» le repliche 
dell'operetta del Coppé, In cerca di felicità. 

Questa sera si replion... e si replicherà ancora per 
qualche sera fino all'andata în iscena dell’annunciata 
operetta in 3 atti del maestro csv. Carlo Z.lier: Il 
venditore di uccelli, che a Vienna ebbs un largo 
sascesso di ilarità e d'interesse, 


UL 


Rammentiamo che questa sera sarà inaugurato l’An- 
fiteatro Romano xi Prati di Castello con l’azione 
equestre-mimo-danzante: Riccardo Cuor di Leone. 


Ul 


SPETTACOLI D'OGGI 

QUIRINO — In cerca di felicità - Rappresenta- 
zione alle 9 pom, 

ANFITEATRO ROMANO (Prati di Casts1lr) — Jom- 
pagnis equestre mimo-danzante: Riccardo cuor 
di leone. 

POLITEAMA REALE (Prati di Cssatello) — Gran 
Circo equestre Pinta e Ballerini - ore 9 pome: 
ridiane. 


CRANIO NIE EI I 
La Kocera è migliore della Apollinaris e Seltz. 


RA 
Bagno elettrico ed idroterapia sono i più po: 
tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 
ganismo; giovano per vincere la debolezza, clorosi, &- 
nemie, isierismo, necrastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ecc. 
— Consultazioni col direttore dottor Sagretti dalle * 
alle 12 ogni giorno all’Istituto Via Volturno, 37. - 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore. Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri, via Palermo, 3. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma,.via nuove 
Tritone, 44 a 46 


TEMPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Congo la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi, 

Spealo generale per l'Italia E. Lopala eC. 17 p..p. 
via Frattina. Roma. Si irova presso i. specialisti 
in profumi. 

In Roma anche 
Tritone 44 e 46. 


presso A. TABOGA, Nuovo, 


Non vi lasciate ingannarel 
Nei catarri cronici di stomaco, intestinali e ve- 
scicali; nelle dispepsio, gastralgie, diarrea e do- 
lori di ventre e vomito, îl rimedio preferito, di 


di 
pronta efficacia e innocuo, anche pei bambini, 
sono le gocce calmanti, digestive, solfo-carburo-can- 
forate dello specialista di Roma, dottor Luigi Gori. 


Si vendono da Manzoni, e da tuttii grossisti e 
farmacisti. Spedizioni contro vaglia, diretto al 
dottor Luigi Gori, Roma. s 


campioni SAPOL 


3 


non avesss ancora provato il 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Un incendio a Palermo 

Al palazzo deli’intendenza di finanza e precisa- 
mente nell'ufficio degli archivi, alle sei e mezzo si 
è sviluppato un incendio. 

I pompieri accorsero con mirabile sollecitudine 
e sotto il comando del cavaliere Moreno poterono 
arrestare i progressi dell'incendio. 

Il fuoco durò circa un'ora e mezzo e distrusse 
completamente una stanza con tutti gl'incartamenti 
che vi si trovavano. 

Sotto la stanza distrutta si trova l’ufficio di cassa 
della tesoreria provinciale. - 

Si crede che la causa dell'incendio sia do- 
losa. , 


Il Castellano. 


e een 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


L'imperatore in viaggio 

Berlino, 81 — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung sununzia che l’Imperators decise di rinun- 
ziare al suo viaggio di caccia nelle paladi di Goten- 
burg e ne informò già re Oscar, 

Tale decisione proviene dall'esistenza del colera in 
alcune località della Germania e dal non volere l’Im- 
peratora in tali circostanze lasciare la patria. 

Lo sciopero degli scaricatori a Genova 

Genova, 31 — Lo sciopsro degli scaricatori del 
carbone continua calmo. Oggi essi tennero una riu- 
nione in cui spprovarono le condizioni che pongono 
alla ripresa del lavoro e formularono un memo- 
randum per presentarlo alla Camera di Commercio 
che l’essminerà. 

Il Congresso della pace 

Berna, 31 — Conferenza interparlamentare della 
pace. — Gubat propone l'istituzione di un ufficio 
permanente interparlamentare con sede stabile in 
Berna. 

Epureanu, deputato rumeno, non vorrebbe scegliere 
la sede di Bern:, perchè implicitamente rappre- 
senterebbe la negazione del principio di naziona- 
lità. 

Baumbach, Passy, Pirquet e ..tanhope parlano in 
favore della seds di Bsrna. 

L'assemblea veta quindi Berna a sede permanente 
di un ufficio interparlamentare. 

Si passa poi alla vctazione degli articoli del pro- 
getto Gobat. ; 

All'articolo terzo, Trarieux propone che la presi- 
denza dell'ufficio sia afilata a cinque membri. soelti 
dall'assemblea, di cui il membro di nazionalità sviz- 
sera sia il presidente di diritto, e proprne pura che 
uno dei cinque direttori dell'ufficio centrale sia l’ono- 
revole marchese Pandolfi, tanto benemerito e caro alla 
conferenza. 

Msx Hirsch appoggia la mozione di ‘Trarieux. 

Pirquet propone di aumentara il numero dei mem- 
bri sino a dieci, 

L'assemblea approva la proposta Trarieux colla mo- 
dificazione di Pirquet. 

Berna, 31. Conferenza interparlamentare 
della pace. (Ssduta di chiusura) — L'assemblea pro- 
cede alie elezione dei membri dell'uffiio centrala in- 
terparlamentare. 

Gubat, come svizzero, essendo il presidente nato 
della nuova istituzione, ringrazia la conferenza a nome 
proprio e dei colleghi. 

Rshusen propone che la prossima conferenza ti 
tenga ia Norvegia. 

L'assemblea sceglie Cristiania. 

Prima di chiudere l'assemblea, Gobat, presidente, 
annunzia che il deputato italiano Imbriani gli ha man- 
dato una formale protssta per non aver veduto por- 
tata la sua mozione sulle nazionalità sll’ordine del 
giorno, accusando anche il presidenta Biancheri ed il 
deputato Pandolfi di avere omesso di trasmettere la 
mozione. 

Gobat dichiara assumera piena responsabilità in- 
sieme al comitsto svizzero e rigetta la mozione Im- 
briani, avendo il segretario generale Pandolfi com- 
piuto il suo dovera di trasmeltera la mozione ed es- 
sendo il diritto di accettazione delle mozioni esolusi- 
wamente riserbato al comitato sviszaro. 

La conferenza approva. 

Gobat chiude la conferenza con un elevato di- 
a corso. 


Bestie all'estero < 

Parigi, 81 — Il Journal officiel annunzia che il 
ministro d’agricoltura ha autorizzato il transito pel 
territorio francese, i vagoni. piombati, dei buoi, dei 
montoni, delle capre e dei suini provenienti dall’Italia 
per la via di Modane, con destinazione xl Belgio. 

Il bilancio dell’ Argentina 

Londra, 81 — L> Stunlard ha da Basnos- 
Ayres: 

« Il ministro d:Ile fiasrza presenterà oggi il bi- 
lancio con ottanta milioni di spese e cento milioni di 
entrata. 

« Ls sitazione è calma. » 

La Germania a Genova 

Napoli, 31 — L'iacrociatora germanico Prinze:s 

Wilhelm è partito per Ganova, 


BORSA DI ROMA 


31 agosto 1892. 
ua Parian — Rendite ftel. 91,9). 
Chiusura 91,75. 
La rendita per contanti 95,95. 
Banca Gensrala 873. 
Acqua Marcia 1140, 
Immob. 304. 
Credito Mob. 605 » 611. 
Banche Romane 1010, 
Mediterranos 540. 
Meridionali 670. 
Cambio su Francia 103,90, 


Ià. Londra 2894. 
Lulsi BERTELLI, responsabile. 
frxbilimeo «bilfmento Tipografiso Italiano — Mortaro lo 
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Rivolgersi esclusivamente 


Rue du Faubourge Montmartre. È 


all Ditta A. 
ROMA - Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 


FIRENZE, presso L. Montelatloi, via del Panzani, 49. 
PARIGI, dal suo rappresentante John F. Jones et (0., 


TARIFFA: 

I 4 ragusa ©+0,40 LA rinmA 
; "a 1,00. 3 

81 DAS leorpo del giornale » 1,50» 


5 colonne — Per avvisi finanziarI e necrologie prezzo a convenirsi 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGOi 


Dreparala con sistema speciale, conserva e sviluppa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO. LA TESTA FRESCA E PULITA 


e 
È 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
{l nome del preparatori 


A. MIGONE e C. 


Via. Torito, 12 - Milano 


Sì vend: da Lutti i farma- 
cisu 6 negezi.nti di profume- 
ris in flac. da L. 1,50, L. 2 
ed in boitiglia da vitro circa 
L. 8,50. — Por le spedi- 
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"LIQUORE STOMATICO. COSTITUENTE: 


O INZON 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Geneva) 
Succursale - MESSINA 
Filisle - BELLINZONA (Svissera) 


OO 


Durante i calori estivi il. Ferro- 
China-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole, 

Indispensabile dopo il bagno e prima] 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccitamirabilventel’appettito.i 

Vandosi dai principali farmacisti, droghiari, 
caffé e liquoristi. | 


a a E 
Cacciatori! 

. Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 
Palestro, al num. 1516. 

.. Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- É 
niti di armi d’ogni qualità, cioè: pe 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici.ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno, 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi. (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 


STIVA ATI SCESE 

Voti come piango? 

E con ragione piange quello sventurato che affetto da 
Ernia ed iliuso da qualche impostore è costretio a por- 
tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l'e- 
sistenza e lo condanna inevitabilmente alla tomba. Non 
così gli succederebbe se facesse uso del'miracoloso Cinto 
d’invenzione del Prof. Lodovico Ghilardi, .& 
il quale ha avuto il plauso universale e venne breveis 
tato con decreto mivisteriale 8 settembre 1888. — Il 
sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 
un bambino può metterselo. La mobilità della testa di co- fi 
desto Ginto regolatore costrutto a molla permette 

Sr. di alzarsi o di abbassarsi a destra od a sinistra e può 
fissarsi nel modo più conveniente. Così non può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 
non è muvîto dei registri del prof. Lodovico Ghilardi. non è curativo nè perservativo; ma un gin- 
gillo per corbellare gli inesperti. — Se dunque l’infermo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso 
può morirsene in pace. Chi vuol maggiori schiarimenti eer l'indispensabile cIiNTo REGOLARE ‘mandi lettera .. 
con francobollo di risposta al prgî. Lofiovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto fabbrica ed applica 
denti E dentigre ariificiali sistema amsricano senza uncini nè legature metalliche, e nel piùbreve termine 
possihile. 

__ N. B. — II Ginto Ghilardi non può, essere, da chicchessia imitato perchè messo 
tigia delle leggi che assicurano Ja proprieta d'invenzione. 


sotto la guaren- 


Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Dentista 
Via Lungarini, N. 8 — PALERMO. 


Specialità della MENTA GLACIALE ALPINA G. R. Sacco | 


Dalizoso e rinomato prodotto ricrvato dille Msata Aipiua rig snosciuta per le misiicn 
sia o*a usatz — Qusse ix.«nic) liquora si può usar solo o con acqua; raccomanda-i 
a tutti per la sue facoltà digestive, crroboranti e salib-i. Bottiglia da 


cine i lit -4,50 
mezza bottiglia L. 2,50). Ve uit esclasiva A. TABO tA, Roma, Nuovo T PAR IRON 


ritone 44 a 46: 


EMULSIO 


OLIO DI 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON IPOFOSFITI 


Unione scientifica doi farmaci 
più vantaggiosamente usati come 
RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte, 
Facile digestione e assimilazione 


Certificati dei più di- 
stintî Medici attestano | 
la efficacia dell'Emul» 
sione Scott nella cura 
della Tosse, Catarro,| 
Bronchite, Etisia, Ane- 
mia, Rachitide, Sero- 
fola, Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In- 
erno con sua decisione 
6 luglio 1890, sentito il 

parere -di massima del 

Consiglio Superiore di 

Sanità, permette la ven 

dita della Emulsione 

Scott. 

Usisi solamente la genuina 

Emulsione Scott preparata 

dai Chimici Scott& Bowne. || 


Si vende in tutte 16 Farmacie. || 


pagina centesimi 5! a parola (Pagamenio anticipato), 


| 
| 


x aa 3 
ha soggiogato la na. — 
tura con l’acqua igio- 

È nica ricostituente, 

(ola rac omandata dai medici non contenendo nitrato D'AR. 
GENTO, cd è perciò inoffensiva; senza che alcuno posi 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ‘si capelli” 

» alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno uo 
nero morato : non macchia ne pelle, nò biancheria. Si vendé 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere; vi 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lirg due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10, ‘n 


FAR SI applica 

LUCIDO LE 

C spazio) 
\i per calzature, finimenti, valigie Gioi 


H LUCIDO MOSCOVITO per calzature in cuoio giallo, BI i 
È BALMORAL GLOSS, per calzature da i ti 
Rvitaro la Contenti. Si vende da tutte le principali Case del Regno 
FIILARO » Comp, RUBIAR -Via Fallos Casati,22- MILANO | 
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SS 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricosvituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esanrimenti pro- 
venienti da malattie d’infozione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche, 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE; 
(Moltissimi certificati medici) 


Bottiglia grande tipo unie Lire 2 50 


* LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


3 DEGORAZIONI CAVALLERESCHE 


i i PER LA G 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti ra VA 
frono per errori giovanili o antiche infermità o deba» 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere 28 Trattato 
di 320 pag, in-16 con incisione che si Spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Ve: 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


za nEa vo tu a 
Vor RERCATO 
mi delle Cantine del F-atelli 
; 201 gra deote all’Espo- 
I speciale della Società d’i iomie Redaglia d’argento 
{ ci Roma, VENDITA: Roma, A ramo, tra i Produttori 

one 44 a46 — + Via nuovo Tri- 


» Bianco ]: 
Spumante la bottiglia TL 225, 


Sconto per forti partite 


ANESONE TRIDUO 


premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Mi : 
1881, Torino 1884, e una medaglia a Breno 1981, Borea 
= Fratelli Vaucabelli di Brescia 
Te Vito a Genova, Milano, Torine, Venezia Bordeaux, 
N TE, ian Francisco (Gatifornia) ‘e Buenos-Ay nen 
9. Ernesto Grassi e ©., via Due Macelli 66. pr 
L'AVESONE fRIDUO di nostra 
razione è un'aggradevole bibita non 
nell’acque. dà alla stessa un 
regge è neutralizza qualun 


x » 1,20 


“SPECIALITÀ 


ore j Gar 


2 a Ue miasma, rendi bile 
ogni sogua di fosso o palu  Fendendo, potabile 
RISO Ma pe + SU do Ne caffè sviluppa maggior-}_ 


igios “d dica foriementè il gdo allo 

n_Roma 1l nostro Anesone Trid 7 ORE I 

| |A. TAROGA, vi i po trovasi la ditta 
line A; stu Tritone, 44 a 46. presso ci sE 


alizdtoa 


° ABBONAMENTI 
UD ANNO. + + 000000000 8 
UN SENESTRI +...) 

UN TRIMESTRE, .......,%9 5 
numero centesimi CI È 
tp in fatta Italia. Pai 

Per MassAvA ed AssaB l’abbona- 
mento costa come per VItalia, "i 

PER: L'ESTERO 

| TripoLI, TUNISI, Susa D'AFRICA, fo- 
imma dr" 
| Ammo1.25- Sax. 1. 13- Tana, 1.7 
«STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amro.5. 36 - Sue, . 18- Tane. x. 10 
‘ L'abbonamento decorre dal 1° 0 
16 Fogni moso, 

UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuove, 197 
primo piano. 


GORTO CORNERTE COLLA POSA 


fFSror Anzoro PaPADOPOLI — E° il cinare delle 
regate. = Canottiera famoso, egli vive, si può dira, 
nell'acqua, E' il suo sistema per annacquara il vino. 


1 


Smwrr-Foxmimo — Uno dei migliori campioni del 
tiro a segno, — Ha fatto il Centro ma non è stato 
ancora premiato, 


BerNARDINO GrimaLor — Vinoitora della marcia di 


rasisteszi. — E' andnto ni 
Zunna 0 nientemeno... da Nicotera a 


Ronin x Nicorera. — I due famosi velocipedisti. 
Ma il più difficile sta nel risalire... 


Grovanni GroLITTI - vincitore dalla gara dei mar- 
dolinisti. — Un mandolinista che suona con una in- 
tonazione perfetta, specie quando lo strumento è ar- 
mato di bischeri perfezionati. 


ASPETTANDO 


In questo periodo di attesa, non tanto delle ele- 
zioni generali, quanto del programma, col quale il 
ministero si presenterà ad esse, vediamo deli- 
nearsi fra i diversi giornali una demarcazione che 
corrisponde appunto a quella dei partiti. 

Contraddizione singolare !... Quegli stessi scrit- 
tori i quali negano l’esistenza dei partiti, sono i 
primi a confermarla colle idee che vanno espo- 
nendo in opposizione a quelle dei colleghi. Certo 
non se ne avvedono, ma pure così è. 

La demarcazione di cui ho discorso è rappre- 
sentata in sostanza da ciò, che alcuni (quelli di 
Sinistra) vorrebbero dare al programma ministe - 
riale una estensione larga, cosicchè 'soddisfacesse 
alle necessità morali e civili di una Nazione, me- 
ritevole di rispetto nel mondo; mentre igli altri 
(quelli di Destra) stimano opportuno che il pro- 
gramma non vada oltre alle necessità finanziarie 
del momento. 

I primi vorrebbero - come ognuno comprende - 
che il Parlamento fosse un’ Assemblea politica ; i 
secondi, pur guardandosi dall'affermare che così 
non debba essere, sarebbero lietissimi di vederlo 
ridotto alle funzioni del Consiglio amministrativo 
di una Società in accomandita. 

E, dopo ciò, questi secondi aggiungono subito 
che i partiti politici in Italia non esistono affatto. 

Il gran modo strano di ragionare |... 


Ebbi recentemente occasione di domandare a 
questi secondi cosa pensassero dell'imposta. pro - 
gressiva raccomandata da Giolitti ; oggi domando 
loro se credono che il limitare le fanzioni del 
Parlamento alle materie puramente finanziarie, 
possa essere conciliabile colla promessa fatta pub- 
blicamente dallo stesso Giolitti agli operai di To- 
rino; che il governo da lui presiedutò sarà governo 
di democrazia. 

Non ho difficoltà di ammettere che la parola 
democrazia, per l'abuso fatto di essa, manca 0ggl 
di significato ben chiaro e ben definito; ma gli 
avversari non vorranno certo attribuire al presi- 
dente del consiglio così poco intelletto che potesse 
credere conciliabilo laf promessa di Torino colla 


limitazione dell’azione del governo alle questioni 
di indole finanziaria, o sia purè alla ricerca ed 
allo stesso raggiungimento del pareggio. 

Chi non vede - infatti - che il pareggio o ma- 
gari anche un civanzo nel bilancio dello Stato, 
nulla ha di comune col pensiero esposto dal pre- 
sidente del Consiglio a Torino? 


TT 


Se Giolitti promise che il governo da lui pres'e- 
duto sarà governo di democrazia, si deve onesta- 
mente intendere che egli darà al suo programma 
una estensione assai più larga di quella desiderata 
da coloro i quali, contraddicendo al diritto costi- 
tuzionale, non vorrebbero che il Parlamento 
fosse una assemblea eminentemente, esclusiva- 
mente politica. 

Nè mancano certo ragioni e modo per diffondere 
ed allargare i principii della demccrazia pel go- 
verno d'Italia; e ciò senza neanche uscire dalla 
pura e semplice amministrazione dello Stato. 

Dappoichè fra noi accade questo, che mentre 
gli istituti politici e giuridici sono fondati in gran 
parte sulla democrazia, gli istituti amministrativi 
e tributarii hanno una base diversa e contraria. 

Per limitarmi oggi solo ai primi, il dire, ad e- 
sempio, che i cittadini ricchi posseggono dei van- 
taggi in confronto dei cittadini poveri nella car- 
riera delle amministrazioni dello Stato, sembra una 
bestemmia; ma pure così è, Il fatto esiste vera- 
mente anche dopo che Crispi abolì il regolamento 
medioevale per l'ammissione alla carriera diplo- 
matica, regolamento che escludeva da essa i nor 
nobili. 

Leggete le disposizioni per l'ammissione ai di- 
versi concorsi nelle diverse amministrazioni pub- 
bliche e troverete che gli impiegati sono divisi in 
caste come i Bramini. Chi entra in una inferiore, 
non potrà mai passare alla superiore, quando non 
appartenga alla stirpe degli Eroi, quasichè l’eroi- 
smo fosse virtù comune o potesse essere im- 
posto. 


— E la proporzionalità degli st'pendi nelle di- 
versé amministrazioni dello Stato? 

Neppure quella proporzionalità è fondata dav- 
vero sui principii della sana democrazia. Trove- 
rete lo stipendio del publicano superiore a quello 
del magistrato; troverete che il carabiniere è pa- 
gato meglio del maestro di scuola. 

— A queste cose nessuno pensò mai in passato? 

E' vero; ma ciò non vuol dire che non si debba 
neppur pensarci in avvenire. 

Questa cose, ed altre moltissime, fanno parte di 
un programma il quale non può essere accettato 
da coloro i quali hanno un concetto così bizzarro 
del governo rappresentativo da volere che la Ca- 
mera dei deputsti sia ridotta allo stasso livello di 
un grande consiglio comunale. 


costi dozconig— 


PER L'INTERVENTO DELL'ON. BONACCI 


Non replicai, a suo tempo, alla risposta del Po- 
polo Romano, sulla scoperta della Sicilia, per due 
ragioni. Anzitutto non era possibile continuare la 
discussione coll'avvocato che aveva confessato 
Jealmente di avere imparato a conoscere la Sicilia 
soltanto attraverso certe pubblicazioni più o meno 
romanzesche, e che perciò aveva tanta autorità e 
competenza di trinciare giudizi sulle classi sociali 
della Sicilia, quanta ne hanno quei giornalisti e 
romanzieri di oltre Alpi, i quali, senza essere mai 
scesi fra noi, descrivono in modo stupefaciente la 
vita e i costumi nostri, dimostrando, per esempio, 
che in Italia non esiste la famiglia e che nessuno 
di noi fa differenza fra il mio e il tuo. 

La Sicilia non è situata in fondo alla Lapponia 
e non è abitata da cannibali. Si ha quindi il diritto 
di pretendere che coloro i quali ambiscono di 
sputar sentenze sul popolo siciliano, abbiano al- 
meno affrontato i gravissimi pericoli inerenti al 
passaggio dello stretto popolato da insaziabili 
pescicani, © Sì siano poscia dati la pena di ap- 
prendere il dialetto. Non è infatti possibile com- 
prendere beno la vita e i costami di un popolo 
qualsiasi, so non si conoscano il pacse o la lingua 
di esso. 

Quale enorme differenza vi sia fra gli orecchianti 
e i maestri di musica, apparirà dal libro di Luigi 
Capuana che Folchetto pubblicherà quanto prima. 


—+ 


La seconda ragione che m’indusse a aon repli- 
care fa il timore che la mia prosa potesse contri- 
buire ‘a prolungare la polemica veramente sciagu- 
rata per lo conseguenze da essa prodotte, special- 
mente all’estero. Se i giornali italiani non avessero 
elevato il fattaccio di cronaca a questione politico- 
sociale di eccezionale importanza, se certi funzio= 


SAT 


ROMA Venerdì è slembre 189i 


PUBBLICITÀ 


Gil amimunzi è le Inserzioni del FoleAotto 
si ricevono esclusivamente Ian Rema dal 
concesstonario 


A. Faboge 
via Nuovo Tritone &&, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappreséntanto Jom PF. 
Jones et C., 81 bla Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatlet, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: & colop- 
nin! dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent, &@ la linea 
- terza L. 1 - corpo delglornale L. 1,60. 
Ogni linea misurata sul carattore selle 
punti. 

Le corrispondenze privata e giì avvisi 
economici si pubblicano lm quarta pe- 
gina a cent. 6 la parola. 

Pagamento anticipato, 


TASSA VT109 BLAXAUNOD GLMOM 


nari di pubblica sicurezza non fossero saliti sullo 


| colonne dei giornali per proclamare la necessità 


di fare buchi nelle leggi, se gli avvocati non aves» 
sero sentito il bisogno di abbaudonersi a conside- 
razioni... altrui per arrivare alia conclusione che 
in Sicilia tutte le classi sociali — preti e conta- 
dini, borghesi ed operai, nobili e plebei — costi- 
tuiscono una vasta e misteriosa associazione di 
malfattori, Ja stampa francese non avrebbe rimesso 
in circolazione Fra Diavolo, e quella inglese non 
axrebbe creduto necessario di ricordare i deveri 
che ha un governo civile verso i signori masna- 


dieri. 


Ora che la procella degli articoli sul brigantaggio 
in Sicilia accenna fortunatamente 2 diminuire, mi 


| permetto di ritornare sul doloroso argomento per 


“hiedere l'intervento del minisiro di grazia © giu- 
stizia. Non penso naturalmente a domandare leggi 
o provvedimenti eccezionali, e molto meno il ri- 
torno al passato-prossimo, alli modi, cioè, © criterii 
di governo, grazie ai quali il ministero di grazia 
e giustizia era divenuto una, direzione generale del 
ministero dell'interno. ? 
Credo invece che sia necessaria, indispensabile 
una ponderata ma severa epurazione nel par.S0= 
nale della magistratura. è : 
Come altrove; in Sicilia i magistrati sono in ge- 
nere delle persone integerrime che si sottopon- 
gono a qualsiasi sacrificio per mantenare alto il 
prestigio della nobilissima classe cui essi appare 
tengono; ma, come, ogni regola ha le e ecc 
zioni, così ci sono in Sicilia certi magistrati che, 
o per la età molto avanzata, o per la troppo lune 
ga dimora nello stesso luogo, o per le numerose 
relazioni di amicizia e di parentela o per man- 
canza di coraggio o per deficienza di senso morale 
non sono più in grado di compiere il loro dovere 
collo zelo che, sempre e dovunque necessario, è 


adesso indispensabile in alcuni circondari della 
Sicilia. dui 
lo, per esempio, ho conosciuto in Bc lia un 


pretore che metteva la giustizia all' incanto; le 
parti facevano a gara nel comprarla coi prodotti 
della terra - per lo più vino - e il difensore del- 
l'aggiudicatario scriveva lui stesso la sentenza. 
Ebbene, il ministero di giustizia, cui quel mer- 
cimonio non doveva essere ignoto, non ebbe 1 
il coraggio di destituire il mercante; ma lo tra- 
sferiva da un mandamento all’altro, ammorbando 
così tutta quanta l'isola. Quel degnissimo funzio = 
nario, se mal non mi appongo, amministra ancora 
giustizia in nome di S. M. il re d'Italia!... 


VISTI 


TE GRANDI MANOVRE 


Spoleto, 31, ore 9 pom. 
Il ballo al Circolo - Il primo combattimento di 
Corpi d'armata = L'arrivo del re. 

Iersera al Circolo di Spoleto è stato dato, in onore 
dell'ufficialità, un ballo che riuscì veramenia splen- 
dido. 

Dovrei parlarne a lungo perchè l'avvenimento - 
chè tale riuscì la festa di iersera - lo meriterebbe. 
Ma per oggi lascio indietro il ballo per parlarei del 
primo combattimento di corpî d’armata la prima vera 
grande manovra di quest'anno. 

Domani, che vi sarà una sola msrcia, breve, di 
traslocazione, aviò più tempo è vi parlerò della festa. 

Non prima delle 3 ant. di questa mattina mi riuscì 
di coricarmi, tania attrattiva aveva operato su di me 
31 ballo ai Cizcolo da tenermi nella sala fino nile 2 è 
mezza. Non erano le 5 che io mi trovava già in mar- 
cia per reosrmi sul luogo del combattimento. 

Premetto che io, come ho fatto fin qui, continuerò 
a scrivervi, sulle manovre le mie impressioni, ì miei 
giadizi e quello che mi riuscirà vedere, quantunque 
qui si sia piantato una specie d’ufficio d'informazioni per 
i giornalisti. All’ufficio io non ricorrerò quantunque 
sarebbe cosa più semplice e comoda,/ anzichè attin- 
gere le informazioni sulla fonte vera, cicò sulla zona 
d’azione. 

Ieri vi scrissi il tema del combattimento d'oggi. 
Alle 6 ant. le truppe sono uscite da Spoleto dirette 
a Nord verso il ponte Bari. Il IX corpo d’armata 
(come risultava d»l1 tema) rappresentante il partito 
Sud o bianco, figurava l’ala destra di un'armata che 
era in ritirata sulla fconte Tudi-Orvieto, mentra il 
VII (partito Nord o nero) era distaccato. nella conca 
di Faligno per proteggere il fianco sinistro di un'ar- 
mata dal fronte supposto Chiusi-Peragia. 

Il grosso del partito bianco stava di riserva nella 
piazza d'armi di Spolste, mentra a proteggerlo sulla 
fronte e snl fiinco sinistro era mandato il dodicesimo 
bersaglieri con una brigata d'artiglieria. Questa, pag- 
sata il ponte Bari, che ei trova n tre chilometri dalla 
città, prendeva rapidamente posizione snlle alture di 


| S. Anastasio, mentre a proteggerla era inviato il 21 


battaglione dei bersaglieri, che si trovara così sulla 
estrema sinistra. Un altro bsttagliona era disposto 
anche sulla sinistra del ponte al di lì della strada, e 


SITE 


il terzo finalmente: prima» dsl ponte coperto dell’argine 
del U.tto del Maroggia, che è appunto attravarsato 
de”. ponte Bari, 

Intknto l'artigliaria: vera, cominciava a far fuoco 
sulla destra, forse per simulare l'attacco è l'impegno 
del combattimento da quella parte, Risponde larti- 
glieria bianon sulla sinistra. 

Il terreno « norl del ponte e dalla parte del pw- 
tito nero è tatt3 coperto di alberi, piante, viti, cco., 
dimodechò resta impossibile  dominarlo per bpiare i 
movimenti del nemico, 

La cavalleria biarcs; por quests ragione, avrebbe 
duvuto fere un attivo ed importante servizio di esplo- 
razione lungo ln strade, specialmente sulia sinistra, 
ma per quanto io gusrdì non, mì riesce. vedere nes- 
suna pattuglia a nesncha cavalieri in esplorazione. 

Mentre io pentavo sppucto ad una probabile sor- 
‘presa da parte del nemico, ved» un plotone di ca- 
valleria nera che sbuca all'improvviso dallo svolto di 
una strada, dando-ia carisa ad una compagnia bianca 
che in caso vero sarebbe stata distrutta. Ma di ciò 
non va data nessuna colpa ai comandanti dalle truppe 
a piedi, 

Il partito nero, dopo avar fstto il finto attacco sulla 
destra, come ho già detto, dirige le sue forze sulla 
sinistra, 6 impsgaa combattimerto con l'ala ‘estrezia 
dei bsrsaglieri. 

Alle prime fucilate da qusl lato, mi vi dirigo pron- 
tamente, ma a re, come immagino agli ufficiali, non 
potè riuscire di scoprirà la forsa avversaria. Vidi che 
i bersaglieri avevano saggiamente spinte pattuglie sil 
fianco 6 ftr.anzî, ms, ripeto, #nchs ‘lì la cavalleria 
doveva: vperare il servizio di esploramionie con efficacia, 
è non le troppe a piedi. Tanto è vero che le pat- 
tugliv, non snpevano dare indicazioni ‘della forza ohg 
aveva contro il partit) bianco, 

Finalmento si socrge chel partito nero è rappre- 
sentato in quel momento da un reggimento, cha visne 
pri rafforzato da slirè-trappe; I bersaglieri allora ri- 
pisgano sà operano in ordine una bella ritirata sulle 
alturs di Sin Venanzio, mertre un ufficiale, mi .sem- 
bra l’aiutente maggiore in primo, vola ad informare 
04 a chiedere rinfoszi, Lo vedo parlare col generale 
di San Marz>no e poco dopo la brigata Umbria, sl 
comando Èel generale Luchino Dal Verme, con due 
batterie d'artiglieria, sì precipita di corsa in rinforzo 
delle troppe. già impegusta nel combattimento. 

A questo punto la manovra offre il. maggior inte- 
messe, Tutta la zona da Sant'Anastasio a Ban Savino 
è piena di combattenti. Le sonriche sì suocedono con 
un fesgore strepitoso, le artiglierie in. posiniene tuo- 
nano frequenti, l’intero reggimento cavalleria Foggia 
(bianco) cpars una carisa, contro dus squadroni. del 
reggimento Alsasandria (aer:) carica non del tutte 
riuscita purchè eseguita sal letto del Maroggia che ha 
terreno. poco accessibile ai cavalli; le due batterie di 
artiglioria inviato. in-rivfors) attraversano il ponte 
Bari a gren gslcppo con un fragore sordo ed impo- 
nente ed'unu'soslpitào di cavalli, animetissimo. 

Tutto S1.campo è in moyimento febbrile, I comandi 
sono coperti dal fragore dei faochî, gli ufficiali cor- 
fono a destra a n sinistra, i giudici di campo vanno 
di corsa ad esplorare Is pi oni. Ii 77 fanteria (nera) 
che opera un assalto in direzione del ponte, ha la bsn- 
diera spiegata alla testa o la truppe si svanzano di 
corsa, mentre all'ingresso del ponte una comp:gni: 
bersaglieri su 4 righe, le due prime in ginocchio.a le 
altre ritte; ricsvono. con vivo fuoco a comando l’avan- 
zarsì della troppa. 

Un altro reggimento fanteria (bianca) prende Ja 
sponda nord del ponte e tira contro il 77. L'artiglieria 
giunta appena al di là del ponta deve arrestarsi ed 
eseguire fuoco a mitraglia perchè ha xa pochi passi, 
mi sembra, cavalleria e fanteria nemica. 

Il partito nero a'inzrossa sempre più e soepinge il 
0 cha topraff.tto dal numero, si ripiega, mentre 
altri reggiventi del partito bianco da lontano ei spie- 
gano sul ciglio del fiume che è secco, e attaocano il 
faoco. Solo il battaglione bers«giisri che è in buona 
posizione e l'artiglieria regzono la posizione. 

Poco dopo suona ln fanfara reale alt è il combit 
timento censa. 


Velo 


Da qusl cha mi è riuscito capire, io credo che soc- 
po del partito Noro era quello di tagliare il corpo 
d’armsta Sud dividendolo dal grosso cha si supponeva, 
a seconda del tama, sulla. fronte. T.di- Orvieto e, 
credo, che in caso vero e continuando In manovr:, 
forse sarebbe riuscito nell'intento, 


Vea 


Alle 9 precise, mentre le trnppe manovravano an- 
cora, il Re passa sul ponte Bari e lo attraversa, Il Rs 
è in uniforme di generale d'esercito, in piocola tenut - 
© ha alla sinistra il generale Driquet; comandanta 
sopsriore delle grandi manuvra. E’ seguìto dal Conte 
di Torino, cha è tra l'onorevale Pallcox, minisyro della 
guerra, anche in tenata dx generale, e $, E, Cosenx 
capo di stato mazeiore dell'esercito. Beguono parsochi 
gonersli, molti ufficiali due staffieri ed un plotone di 
corezaieri al comando del tenente Desderi. 

Il Re pi trattiene sul luogo di combattimento fino 
al termine della manovra. E' giunto ‘a Spoleto alle 6 
e mezza, salutato dalla popolazione accorsa numerosr. 


Vele 


Domattina per tompo, le truppa del IX Corpo d’ar- 
mata toglisranno il campo da Spoleto e si attenderan- 
no a Campello, a circa 9 chilometri da qui. Tutto do- 
mani le trapps riposersnno. 

Per la città, cha avsva preparato per la giornata 
di domani, le corse e la rappresentazione della Tra- 
vinta al Teatro Nuovo, ia partenza delle truppe rsp- 
presenta una bella perdita. 


Il tenente Nulla 
ru 
Foligno, 1 — I re è uecito dal palazz» Candiotti 
alle ire 10 ant. in carrozza. col conte di Torico e i 
gonerali Pelloux e Pallavicini. 
Il re visitò il ricovero di mendicità, poi face an 
breve giro intorno alla città e ritornò quindi a pa- 
lazzo, dova «bba luogo la colasione alle ore 11. 


ss 


affari in piazza. 


Folîzno, 1 — Il re ricovetta alle quattro pomeri- 
diane nel palrs:> Candiotti i sindaci e le Giunte mu- 
nicipali del circondario di Foligno e di qualche sltro 
comune dell’ Umbria, Poi fece. una passeggiata nei 
dintorni delia città ‘c01 conte di ‘'.rino. 

Stazsra, intervennero al pranzo “di Corte il gene- 
rile Driquet, col su3 capo di stato maggiore, e gli 
addetti militari alle ambasci-ta estere, ì quali giun- 
sero qui alle 4. pom, 

Anche stasera parecchie case sono illuminate e la 
città è molto animata, 

Trevi, 1 — Nella fizione di ieri, prima giornata 
di manovra, l'attacco eseguito d:1 VII corpo di ar- 
mata (partito Nord) non è riuscito. 

Incalzato dal nemico il VII corpo si è ritirato su 
Foligno, lasciando una forts retroguardia a Trevi. 

Il IX corpo d’armsta (partito Sud) ha arrestato il 
suo inseguimento a Campallo. 

Queste operazioni di inseguimento e di ritirata 
bauno avuto luogo questa mattina per non protrarre 
eccessivamente l’esercitazioni di ieri. 

D>mani, nella seconda essrsitazione il partito Sud 
per profittare del yantiggio ottenuto prima vhe il ne- 
mico riceva rintorzi, deve inseguirlo vigorosam:nte e 
ricacciarlo, 

Il partito Nord per assicurara lo sbocco nella pia- 
nura di Foligno di truppe supposta che accorrono in 
suo rinforzo, deve controattaccare vigorosamente se il 
nemico lo preme. 


Il ré assisterà alla manovra. 


DAL CAMPO DI GALLARATE 


agosto, 31. 

Ieri, 30, c'è stata, molto vicino alla città, una 
interessante manovra, sul cui svolgimento, per le 
ragioni che già sapete, non dirò nulla: ma chi 
l’ha vista - c'era mezza Gallarate - ‘ha provato 
tuita l'emozione e l'illusione di trovarsi sul campo 
di battaglia, ha assistito a brillanti cariche di ca: 
valleria, giù in brughiera, a poderosi attacchi alla 
baionetta, su pei colli della Masnaga, di Mombello. 

Le posizioni occupate faronò difese con perti- 
nacia. I soldati hanno manovrato con ardore e 
slancio insolito : e sì capisce, era l’ultimo giorno 
di campo ! 

Oggi se ne sono andati tutti : le classi in ser 
vizio per via ordinaria, cioè a piedi, raggiùngendo 
fe guarnigioni rispettive di Milano, Bergamo 
Brescia, Lodi, Cremona; i richiamati invece fu- 
rono, con provvido e paterno consiglio, fatti viag 
giare in ferrovia, con treni ordinari e speciali. 
Dalle 6 di mattina alle 10, hanno occupato il piaz- 
zale della Stazione, partendo alla spicciolata, per 
distretti; e quando arrivava qualche treno da 
Somma con altri soldati della loro classe, veniva 
accolto con grida di gioia e con urli di fratellanza. 
Evviva loro! 


Mi sono esattamente informato delle condizioni 
di salute delle truppe durante questi dieci giorni 
di campo, e vi comunico il bollettino del movi- 
mento di militari all'ospedale di Gallarate. 

Entrati, dal 18 al 31 corrente : 76, di cui, quat- 
tro o cinque per insolazione, altrettanti per ferite 
o contusioni — di questi un sergente di artiglieria 
offeso molto seriamente. La malattia predominante 
è però l'irritazione gastro-intestinale, o, in lingua 
povera, i dolori di pancia. 


Avv. Entizio. 


nr 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAT GOLLEGI ELETTORALI) 
Borgotaro, 31 agosto 
Paro che nel nostro collegio uninominsle la lotta 
avverrà fra l’on. Primo Lagasi, deputato della Mon- 
| tagna... come partito e come paese, e l'avvocato 
Carlo Nasi, che ha dovuto portare i suoi penati di 
candidato da Parma-città, dove gli si crede più poco, 
| su queste vette appenniniche, nelle quali spera di tro- 
vara delle fedi più vergini e più robuste. 

L'on. Lagari è di quì; è uomo nato 1llimbra gi- 
gantesca del Pelpi; è un buon democratio; alla Ca- 
mera s'è portato bene; e a Bedonia specialmente, do- 
va quella dei Lsgasi è una specie di dinastia, totti 
gli vogliono bene e-voteranno per luì, Dal 

.. Quanto all'on. Nasi, non so come abbia pensato di” 
piantare le radici elettorali = Borgotaro, in questo 
paese ove il partito progressists ha molti aderenti, e 
dove si vorrebbs per diò un candidato che le idee li- 
bersli del partito stesso rispecchiasse nell’auls di Mon- 
gitodo, © E info 

Sono alcuni del Municipio, orocifiasi dopo la prima 

| elezione a deputato dell’avy. Nasi, i cavalieri dell’or- 
dine nasiano, come li chiama il paese, i quali afati= 


} " / 


; IL LIBRO DI «CAPUANA ; 
Ir CERTA — Figliuoli miei, siamo rovinati, Avete lotto nel Folchetto? Capuans mette tutti i nostri 


cansi a rammollire il duro terreno dalla montagna, 
perchè le tadici di quell’onorevole vi sì possano più 
facilmente approfondire #d-espantersi j sono/.altri che 
nell’elezione “di ‘un depntato, clié non sia un figlio 


della vicina Bedonia, vogliono vedere uîa nuova con- | 


ferma di:quel deplorevole e medivevale antagonismi 
che fen i due paesi regua da immemorabile tempo. 


< 


Intanto però era sorta una candidatura nuova, 
spontaneamente j quella del signor Alarico Piatti. 

Certo un tal uomo, a cui il larghissimiò censo confe 
risce indipendenz:, la lJanga © felice pratioa di affari 
colossali, una competenta amministrativa immensa, « 
il contatto’ continuo vogli ‘operai, cicè con legioni di 
suoi amici ‘e beneficati; una grande schietterza di 
sentimenti democratici, più a fatti che a chiabohiere, 
certo -/dicevo - un tal uomo dovrà, un dì o l’altrc, 
avere tale dimostrazione di affetto; di riconoscenza! e 
di stima meritsta. 

Ma il Piatti, ai primi i quali gli hanno parlato di 
quel progetto, che già trovava favore grandissimo, hr 
risposto con modestia e rettitudine, che dovrebbaro 
servire d'esempio, declinando l’offarta, anche porchè 
avendo relszioni d'interesss collo Éitato, egli creava 
davanti alla sua coscienza unaspecie d’incompatibilità 
chà lo onore, 

To bo anzi ragione di credere che il Fiatti, libsrale 
com'è, non nasconderà ls sue preferenza per l’ono- 
revole Lugasi. 

Vi terrò informati delle nuove fasi della campagna. 
In ogni caso ho fondata ragione di cradere che ve- 
drete allungarsi molti... Nasi. 


Taro. 


<= 


Termini Imerese, 2°. 

Quantunque non sia stato dato l’aununzio ufficiale 
d’arpertura, qui siamo da un pezzo in piena campa- 
gna elettorale. 

I pezzi grossi del collegio, grandi e piccini, si son: 
messi in giro, anzi si sono presi in giro, per imporre 
questo 0 qaell’altro,.. aspirante alla candidatura poli 
tica. In guisa. che ci siam: vista piovera ona vera 
gr. gnuola di illustri nomi, più o meno incogniti, che 
è stato un piacere, Decisamente certa gente non vur] 
capire che il wecchio Collegio di Termini, rotti i le- 
gimi coi collegi nei quali per una decade intera 
hanno spadroneggiato gli Avellone, i Paliszolo e com- 
pagnia, ha ripigliato la sua indipendenza, riannodando 
le sue nubili tradisioni democratiche. 

Ora par fare sbollire certi entusiasmi a freddo, n 
toglier via tutte le. chiacchere, a toglier di mezzo 
tatti i più strani postibili accordi di funambolismo 
politico, l'Associazione democratica di Termini sì è 
ieri affrettata a proolamare la candidatura del dottor 
Giuseppe Salemi Oddo, 

Intorno al nome di Salemi Oido, di questo vecchia 
ed illustra parlamentare dei tempi più belli del Par- 
lamento italiano, nome venerato e stimato. in tutto il 
Collegio, si avrà certamente un vero plebiscito di af. 
fetto. 

Salemi Oddo non è un liberale della vigilis; il suo 
liberalismo e il suo patriottismo furono fatondati dalla 
rivoluzione. 

Come gli nomini che vengono da quel cielo epico 
è di carattere tuito di un pezzo, che pare tagliato 
coll’accetta; la sus :cnestà trasmuda speeso nel campo 
della, esagerazione. 

Fa deputato per Termini dal 72 ali’82; rimase sul 
lastrico, vittima dello sorutinio di lista, 

Alla Camera ricordano ancora la sua bella e bianca 
testa di patriota entusiasta, seduto accanto a Crispi, 
a Zanardelli, a Bertani, a Fabrizi, 

Salemi Oddo è di. quelli che devono tornare alla 
Camera. 


Goliardo. 


AAAANNINA 


IL DISCORSO DELL'ON, FRATI 


; Pontedera, 29 agosto. 

Oggi l'on. Antonio Fratti ha parlato al nostro teatro 
solenizzando l'inaugurazione della bandiera del Circolo 
R. S: Carlo Pisacsne, si 

La sua dotta orazione, ch’ io nen posso nemmeno 
- brewementa riassumere, si è divisa in tra parti: E- 
scrdio, (consigli, raccomandazioni e istruzioni ai repub- 
pri tatti — Biografia di Carlo Pisacane - Questione 
- ©Ha avuti sempre concetti altamente elevati e det- 
tati a quello spirito di liberalismo 8 patriotismo che 
vr te e sac al partito e agli avversari 

Il teatro era affollatissimo. Tatto è proceduto con 


|| Ha dette poi poche ma buone Parole il noto pa- 


Ni 


veli di' Firen2è; Il quale © 
Carlo Pisacane, ha opportunamente accennato 
pur feduce di quella famo! 1 
oramai tutto Cifienticato: | Ni 
Ambedue gli cratori sono ca fatti se E 
i lamazioni del pubblico. Il vessillo, 
do freni meni delle signcre Paochiani, è # 


e bellissimo, ì 
% vo Werita 
IL COLEka 

Parigi, 81 — n Journal officiel pubblica un” 
dinarza sanvarix che presorive debbano i viaggiato 
provanienti darle feont'éra del Belgio e dla @ 
nia dichiarars il logo della loro destinazione; dove 
saraîino sottilposti per cinque giorni a visita medida, 

Diuvres, 31 — Vi furono tre casi di colera’ ema. 
decésso. : o ip: 

Bruxelles} 31 — Da ieri non vi fa alcun nuovo 
casso di colera. ETRE 

Poli, 1 — Un'orinanex dell'ammirsgliato pubblica 
le misure da pranderai per il caso che scoppiasse qua 
colera fra le truppe di terra o sulle navi da guerra, — 

Anversa; 1 — ll giorn:le )° Opinion annudzia che 
vi furonoinove cadi di odlera »piatico a Malizies, Ug 
fanciullo soocombette. sens ; 

L'autorità, dopo avere fatto trasportare î malati al. 
l'ospedale, ordinò di bruciare sei case essendo esse il . 
centro del focolare d'infezione. i 

Parigi, 1 — La siturzione saniteria, a Parigi, è 
stazionaria, I giornali annunziano che entrarone, ieri, 
negli ospedali 21 colpiti e che vi furono 10 decessi, 

New-York, 1 — Il piroscafo Moravia, proveniente 
da Amburgo, ebbe durante la traversata 22 decessi, _ 
fra cui 20 fanciulli. i 

Londra, 1 — Ieri, vi furono due casi di colera a 
Londra, un decesso a Liverpool, uno a Grimsby e 
due a Swansea. è 

Le autorità di Leith ricevettero ordine di fermare 
il vapore amburghese Coblenz, che doveva arrivare — 
ieri, 

Amburgo, 1. — Tl colera è notevolmente diminuito, 
Ieri, i nuovi casi ed i decessi farono complessiva. 
mente 592, mentre, il giorno precedente erano Mati 
776. Vi fu quindi una diminuzione di 184 nella somma 
dei casi e dei decessi, DI 

Copenaghen, 1. — Una legge provvisoria Do 
rizza il governo a chiudere la frontiera a pertire da’ 
domani, La 

E’ stata imposta una quararitena speciale di 48 
slle provenienze di Koroer e Gjedser, mentre la qi 
rantena generale contro le provenienze dalla Germani 
rimane in vigore. } 

Le esercitazioni militari detta cantonali sono staté Ò 
sospese. ‘ 

Le Havre, 1. — leri vennero constatati 50 casì di 
colera e 19 decetsi, - 

L'epidemia è in sensibile dsorescanza. 

Anversa, 1. — Ieri sono stati constatati due dé- 
cessi di colera. 


inn 
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Le feste di Spoleto 


31 agosto. 
La festa da ballo di ieri sera al Circolo Clitunno |’ 
riusci animztissima: le s:le erano affollate di uffiviali 
italisni ed esteri: le signore intervenute erano un cen- 
tinsio. i i 
Ls colonia romana éra pienamente ranpresentata; | 
mancava soltanto Ja bella ed elegante signora Luisa ì 
marchesa Vitelleschi, perchè in lutto, Si ballò anima= | 
tamente fino alle tre. x 
— Domenica al Teatro Nuovo abbiamo il Farbiere 
collo Stagno e la Bellincioni. 
— La città nostra seguita ad attirare i forestieri, 
Lunedì pci per l’insugur:zione del monumento sarà 
gremita di gente. SE 


; 


Lua. 
_— ninni 

A proposito di una corrispondenza da Salò, pub- a 
Dlicata nel num. 235 del Folchetto, e riguardante le 
società dei canottieri di Torino, ci mandano Je se- 
guenti osservazioni che pubblichiamo per dovere di 
imparzialità: 

« Il premio della Coppa della Regina istituito nel. 
1889, fa guadagnsto, il primo anno (15 settembre 1889, 
regste di Stresa) non dalla Società Cerea, ma dal- 
Armida ; il secondo anno dalla Cerea; il terzo di 
nuovo dall’Armida. 

« Il sigror Séguin non è mai tato allenatore della 
Kecietà Armida, ma della Cerea, e di questa è sempre — 
allenatore fisso anche oggi. si 

« La Società Armida, lo scorso anno solamente, 
chismò da Parigi l'allenatore Lein, che tra parentesi 
nen è vecchio, avendo di poco oltrepassata la trentina. 
Inà il Lein, inoltre, non è allenatore fisso, ma istruisce — 
gli equipaggi cell’Armida solamente, un mese prima — 
delle regate dei laghi. K 2 

« Puossi aggiungere come semplice informazione | 
che il Lin quest'anno, prima dell’ Armida allenò gli 
iquipaggi della. Caprera, Società di canottieri tori- 
neri, che a Mzcon, ed a Lione riportarono glorinse 
vitt rie sugli equipaggi della Francia e del Belgio. 

« Altra inform:zicne: Delle Società di Torino dal 


Armida conta cinque campionati, la Caprera due, 
la Cerea uno n. fi 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I mariti che uccidono’ 

Rat d'Assise — Pres. Montanari — P. M. Mai 

silio. da ; 
E' uno deì tristi deammi quello che ieri è | 

so a svolgersi all’Assise, o 

asquale D'Angelo e Augusta Da Angelis; due gio- 

vani che sì amavano ardentemente, per pro 


senso dei genitori a tposarsi, dovettero! ricorrere alla 
) A 


È 
il 


faga. \ /\ 
, Divenuti così marito e moglie, ben presto comin 
ciarono i guai: miserie, liti, malattie, gettar:no la 
Angelis nella più grands disperazione, © © 4 
Per tirare innanzi la vita n 
sumarono psrecchie truffa, 
tribunale condanna, 
Dopo, dalla Augusta 


i coniugi D'Angelo con-.. 
® processati Tiportarono dal | 


si avanzava domanda di sera 


compivano gli atti, un. giorno 


se . 
marito, che sì trovava = Peraino; sppenà seppò 
ve a Roma, si recò in via del Eeonetta; 8 tro- 
TAugusta în messo alle ilire compagne, la uo 


letto. 


® 
vate 


gideva con due è ‘pi di rivoltella, 

L'udienza ocmincia alle undici, L'aula è abbrstenza 
‘affollata e non mancano parecchie dotinò, 

| Lettasi del cancelliere I'.tto d'accusa, si fa l'appello 
| dei testimoni, che-hcno: 52, Tra essi comparisce, ac- 
compagnata ‘Usi carabinieri, Virginia ‘Trovatelli, con- 
| dalmata & 15 anni di reclusione per avero nocis9 l’a- 
mante, Romeo Signorini, e. vi sono anche molte rà 
a ZO. allegre. 


| ° La difesa è sostenuta dagli avvocati Paclo Matini 


| ed Henzioi: la pazte civile da Albano e Radogna. 
L'imputato, Pasqusle D'Angelo, assista. con molta 
indifferenza a Questa parte del dibsttimerto, Egli 
vesto in nero, decentemente. E”. di statura media, ha 
gli occhi neri, piccoli, stizzosi, E’ simpaticc: non è 
‘geo una fizura... d'angelo, i 
Ì Nel suo interrogatorio risponde con molta calma 
alle domande del presidente, 

Dichiara d'aver amato Sempre fl'Augusta, anche 
‘nei momenti più difficili della sua vita. Se si trovò 
mella miseria, non fu colpa sua, Gli mancò il lavoro 

‘caigli &ffari della bottega di parrucchiera andarono di 
male in peggio. î 
| Nega assolutamente di aver maltrattata la moglie.e 
di esser rimasto ozioso per darsi ‘in braccio ai più 
ceri, 

Ri sospende l'udienza poco dopo il meszogicrno è si 
ripreude alle 3. Incomincia subito l’esume dei testi- 
moni, direi quasi degli avvocati, parchò i due primi 
‘testimoni sono l’avv. Fabrizi e l'avv. Giglioli, 

L'avv. Fabrizi era atato incaricato dall'Augasta Da 
Angelis di sostenere le sue ragioni nel giudizio di 
separazione dal marito, L’Augusts raccontò a lni tutte 
le sevizio e'lo miserie nello quali viveva. 

(Il teste, per quello che è di sua conoscenza, non 
dà un giudizio lusinghiero intorno all’imputato, 

L'avv. Giglioli è della stessa opinione, Dichiara 
che conosce 11 D'Angelo, come un uomo minaccioso e 
poco volenteroso del lavoro. Difese la Augasta nella 
causa di truffe consumate. col marito e ricorda che 
l'imputato cercò di soagionar3 da queste accuse la 
propria moglie. 

Secondo ìl teste l’Augusta De Angelis non aveva 
avuta una eduoszione seria, Era leggera, amante dei 
divertimenti; priva della: madre viveva abbastavza li- 
beramente, 

L’avv. Mariano Petito è pretore dsl IV manda- 
mento. Dopo la domanda di separzzione avansate 
dalla De Angelis, tentò una conciliasione tra i coniugi 
D'Angelo. Riuscì però tutto vano; ‘anzi, quando si 
trovarono l’una di fronte l’altro, kî soagliarono le più 
vive ingiurie. Il marito apostrofava la moglie cl 
nome di Messalina; la moglie diceva di essere ridotta 
alla miseria estrema, perchè il D'Angelo era un 
ozioso e vagabondo, e l'aveva perfino condotta in 
tribunale per accusa di truffa. 

Clotilde Serafini è la psdrona della stanta affittata 
ai coniugi D'Angelo, dove restarono appena un mese. 
Taffitto della stanza fa pagato alla signora Serafini 
dal prdre dell’Augusta. 

Ricorda un ‘dissidio avvenuto fra î coniugi e nel 
quale il D’Angolo perocsse la moglie. 

Salvi Vincenzo, di Tivoli, è parrucchiere. Affitò 
il suo negosio al D'Angelo, il quale dopo pochi mesi 
dovò lasciarlo, perchè il proprietario della bottega, 
non essendo stito pagato, fece gli atti di afratto. 

Di tutto il resto il Salvi poco si ricorda, i fatti da 
Ini deposti non valgono)nò ad aggravare la posizione 
dell’imputato, nò ‘a salvarlo. 

‘Vengono ìnterrgati altri testimoni, cha non depon- 
gono sopra alcuna circostanza rilevante. L'interesse 
corì diminuisce e l’aula'si efolla. 


(3a a 


LE FESTE DI LABICO 


Forse nu’ lo sapete vojantri; embò ve dico, 
che pe’ vvedò ’na festa bisogna annà a Labico 
In quer paese ]ì difatti tutti sanno, 
olis le feste a San Rocco se fantio o' nun se fanno. 
E ciànno appiocioato ‘un manifesto ar muro, 
ch’edèra lungo e largo tanto, che y'assicura, 
che si ppe’ sorte er tempo se metteva ar cattivo, 
bastava arzanne uno su un tortore d’clivo, 
po’ ffa, che in un momento, quasi senza sapello, 
Labico se trovasse tutto sott> l'ombrello. 
E c’ereno stampate tutto quinte le feste 
in onore der santo che protegge Labico. 
Tommola, - processioni - corse - bòtti — girelli; 
tutti divertimenti novi, svariati e balli, 
quarche ‘cosa. de bello, ’na serkta co li fiocchi, 
da fa’ crepà d'invidia tutti l’antri Sanroochi. 
Nun po’ fia specie dunque, se co’ ttanto fracasso, 
mo desisi par'io de pijamme sto spasso. 
‘Tanto più che ciagnédi, esserino giornalista, 
pe’ ddescriva la festa come l’avevo vista. 
Ma bl l'che ve volete che ve descriva ?.quelle 
so” cose che ppe’ ffassene ’un’ifea bigna vedòlle. 
Un fatto solamente m°hs corpit de’ rresto, 
un fatto che nun c’era scritto sur manifesto. 
Ecco com'è; Finite Ie corse, quanno c’era 
proprio quer batticore dell’urtima cariera ; 
è ’ntra li du’ cavalli più bravi, già facemio 
le scommesse pò’ cquello ch’avrebbe preso er premi;, 
6000 che all’improviso se fermeno le corse 
e ‘se piauta ’goi cosa sensa un motivo — forse 
perchò proprio er cavallo che ’n ciaveva più fiato 
faceva parte delle bostie der Comitato, 
Mbò, quale ‘sti er. motivo a mme me preme poco; 
ma, siccome! ’gni anno #'»ripete sto gioco, 

vorrei triyà quarcuno che ms sapesse a ddi, 

’eti qustrini der premio indo’ vanno a finì. 

Che sinnò, avete viia 0 ric pri er paese, 

co’ équer po po’ d'avviso! Ms chi ha dda fà Je spese 
| De' ffa cure un cavallo, ch'è puro no strapazzo, 
| R'antr'anno de sti tempi ve ciariviè 0:r oavolo! 

Sl a , LE » 
IZILLIO LF > 


rinchiudersi in un postribolo in via del Leo- i 


| (NEGLI. OSPEDALI. .... . 
In Seguito ai deplcrevoli fatti è ai gravi disordini 
verificatisi nel manicomio di.Roma, 6 contro i quali 


Cronaca DI Roma 


tutta la stampa liberale) hon tiltimo ii Folchétto; 8 


sa A brotestsre, il o.mm. Coluccì, regio c;mmis= 
ato delle amministrazicni ospitaliere, ha diramato una 
circolare a tutti i medici primari del manicomio, do- 
mandando ‘notizie sull'andamento del servizio ssniterio 
8 specìaImento sulla regolarità ed efficacia dell’opera 
dei sorveglianti ecclesiastiti. © 7 

Le risposte, ecostto quella del primafio nel riparto 
femminile che non ta sorveglianti ecolesiastici 0) 
state corformi nel dichiatare ‘che l'assistenza degli in- 
fermi prosede tutt'altro che regolarmente, perchè i 
frati sono în gran parte vecsbi, altri malati agli o0- 
chi; altri affetti da tubercolosi, e tatti più intesi alle 
Pratiche religicse che all’aesistenta degli infermi. 

In seguito di che, il regio commissatio ha inviato 
al ministero dell'interno un dettagliato rapporto espri- 
mendo il subordinato parere di licensiare ì frati affi- 
dando la sorvegliania degli infermiesi e allievi infer- 
mieti a personale laico. 

Per l’attuazione di txle provvedimento; i Commis- 
sario ha oreduto di dover chiedere 1’ autoriszazione 
del’ minittere, trattandosi di modificare rapporti; già 
regolati, con una corporazione. religicsa straniera giao: 
chè, come è ncto,.i frati, addetti in qualità di sorve- 
glianti al manicomio, sono della compagnia. bslga della 
Misericordia, essendo stats; ‘fin dsl 1862, dal poritefise 
stipulata una convenzione con le case madri delle due 
comunità: fratelli della Misericordia di Mèline e suore 
di S. Carlo di Nancy, 

E in base a tali convenzioni nel regolamento del 
«Manicomio fatto. dal comm. Tomassini ex-deputato di 
quell’amministrazione i’ frati furono incariosti della 
sorveglisnza del personale degli infermieri, A risolvere 
la diffisoltà di licenziare i frati, e di sostituirli d’un 
tratto, con personale capace nell’ufficio Ioro (che corri- 
sponde a quello di  ospi-infermieri) l'on. Panizza, nel 
regolamento da lui presentato alla Commissione ospi 
talier:, è da questa approvato il 7 febbraio 1891, sta- 
biliva che al grado di sorveglianti dovessero esserò 
promossi i migliori infermieri ed essendo questi tutti 
laici, l'eliminazione dei frati sarebbe avvenuta gra- 
dualmente in un certo periodo di tempo. 

Ora il.comm. Coluoci, qualora il ministero sappia 
trovare, come spariamo, il modo di accogliere la sua 
propcsta, eliminando dal Manicomio un elemento del 
tutto inadatto alla cura degli infermi, avrà affrettata 
un'opera veramente umanitaria |... 


CA 
Il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 81,0 mini- 
ma 16,2. 


La candidatura Barzilai 

Il comitato eletto dalle associszioni: Giuditta Ta- 
vani Arquati, Comitato elettorale operaio di Tra- 
stevere, Assoctazione elettorale operaia di Borgo e 
Prati, Unione fra gli operai del palazzo di Giu- 
stisia, presieduto daì presidente onorario on. Ettore 
Ferrari ieri sera ha per primo suo atto comunicato 
all’on. Salvatore Barsilzila deliberazione presa ad u- 
namità dalle singole società che riconfermandogli ls 
loro filusia gli offriva la candidatura del V collegio 
per le prossime elezioni politiche. 

Garé di nuoto 

Ieri, alla Società romana di nuoto sono state 
ocntinuste le gare finali di clsssificazione. Il fiume 
ers seminzto di battelli, di bsrshe da' canottisri in- 
tervenati oggi in maggior numero di ieri l’altro; molti 
invitati si affollavano salle rive. 

La ptima prova è stata di resistenza sott'acqua; in 
essn si è segnalato il giovine allievo Samrritani che 
è rimasto sott'acqua per 73 secondi. 

Nella traversata del fiume, riustitissima, il socio 
Zelewaki ha riscosso applausi vivissimi per aver tra- 
verasto quasi in linea retta. 

Il bambino Immelen'di 9 anni traversò con grande 
sicurezza il fiume, Bellissime gittata esegairono i soci 
Dardi e Baetti. 

Nelle nuotate contro corrente l'allievo Fcà, giovane 
di 12 anni, percorse l’intero stabilimento (più che 30 
metri)e 

Dettero prova di correftezra ed eleganza speciali 
nelle varie nustate gli allievi Macdonald, Laurenzi 
j fratelli Francini. i 

Nella prova di salvataggio un bambino dando prova 
di vero coraggio, senza s:per nuotare si è lanciato 
in acqua ed è stato afferrato ‘e portato a terra dal- 
V'allievo Pietà:paoli. 

La gara fa chiusa all'una 6 mesza pom. con un 
piccolo discorso. «del presidente. cav. Ricci, che fece 
auguri per l'avvenire della scuola, 

+ I risultati definitivi della ‘gara saranno pubblicati 
postomanii i 
Giudici conciliatori 

Il sindaco rende noto che le lista degli eleggibili 
alla carica, di giudice conciliatore, si ttovano affizse 
ed' esposte. al. pubblioo all'albo pretorio da oggi a 
tutto il 10 settemb:e corrente, 

Feste in provincia 

Domenica prossima, a Tiyoli, il concerto comunale 
rallegrerà l’elegante mondo dei bagnanti, suonando 
nello stabilimento delle acque albule, . 

Cosicchè per coloro che sogliono nella festa diser- 
tare dalla nostra Roma, tsnt» calunnizta in fatto di 
temperatura, nell'estate, una rusva attrattiva si ag- 
giunge a quella d-Îla tquisita cortesia del csv. Boc- 
csners, amministratore Gel-gato, e del bravo dottor 
Tranquilli, medico dello stabilimanto, e dell'ingegnere 
dellu società dei tram, oav. Carlo Duovi, 

Per il brigantaggio 

N prefetto, dipo aver avuto un lungo colloquio col 
comandante dei carabinieri a proposito del malend:i= 
naggio nella cawpagna romana, decise di inviare 
nuovi rinforzi nelle località che in questi ultimi giorni 
furono teatro di varia grassazioni, organizzando un 
attivo servizio di psrlastranioni, $ : 


| #@rrato, n. 34. 


rà una-squadra- di «agenti com- 
ato per la sorveglianza speciale 


mandati da un delegi 


gel Pe itarvgi paesi della provincia, s 
Sho state:puie attmentats lo stavioni dei ostabil 


nieri: a Zagatolo!s Palestrina i Îl oossigre 
d i postale ssrà 
sempte Stortato da due LA Co e: 
n ea De ATI Pe TURE 9 
AIR Arresto 

E” stato arrestato iuri Pico T.bîa, d'anni 20, ro- 
mano, garzone di vpieria, Egli hs commesso diversi 
farti per un ammontare di L, 120, a danno del suo 


| prarone Angelo De Santis, servendosi di una chiave 


falsa. Fu scoperto per mezzo di alcune monete'abil: 
mente 0cntrassegnate, UU “ Ugo 


dittico TIR 
‘ Un annegato 
Îeri allè andici e trequarti autimeridiané) 19î pressi 
di ponte Sant'Aigelo, fu rinvenuto il cadavere sudo 
di un giovanotto ‘di {irta venti o ventidue anni, di 
statura regolare, viso, tondò, ospellì acuri; con'una 
leggera contusione in mezzo alla fronte; 

‘er. ordine, del. pretore del Quarto mandament) ‘il 
cadavere fu trsspottato alla sala mortuaria di &, Bar- 
tolomeò all’Isola; dove venne riconosciuto pel’ pittore 
Giuseppe Mascagni; abitante in Borgo S. Angelo, pa- 
lazzo Spinetti. i 

Pare. che il povero giovane gi sia annegato nel 
prendere un bagno. 

Arrivi 6 partenze 

Arrivati+ il detiatore Pierantoni el’on. Sani da Fi- 
renze, 6 l'on: Baocelli da Livorno, 

Partito per Napoli il genetsle Mersacapo. 

Filodrammatici 

Domenica, alle oré 4 12 pom.J’'istitato filodranima. 
tico G. Modena e A, Manzoni rappresenterà in onore 
del direttotè 6 primo ‘attore’ sig. Oréste Gherardini 
Dora o le spié del Sarlou,'La' recita è in via Mon- 


Ladri 

Ieri alle due pomeridiane, i guardiani ferroviari al 
ponte di ferro di S. Paolo. sorpresero tre individui, 
che avevano tagliato bei metri ‘di’ cavo telegrafico, 
del peso di venti chilogrammi, chs' era immerso nel 
Tevers. I tre si dettero ad una foga precipitosa e 
riuscirono ad eludere tutte le ‘ricerche, 


I bambini che cadono 

Il bambino Giulio di Battista, d,anni cinque, romano, 
ieri verso le otto antimeridiane; nella villa Renazzi 
faori di porta Salaria, cadde dalla tromba delle scale, 
fratturandosi il braccio destro. Gli saranno necessari 
trenta giorni di cura, 

—. La bambîna Angelira Squarcia di 8 anni, ro- 
mana, abitante in ‘via Principe Umberto, num. 163, 
scherzando con altri ragazzi cadde dalla tromba delie 
soale, riportando contusioni per tutto il corpo, dalle 
quali guarirà in una diecina giorni. 

Cavallo in fuga 

Frezzi Augusto di anni 32, facchino, mentre alle 5 
e meszo pom. di ieri, conduceva nn carru sulla di- 
scesa del ponte di Ripetia, si lasciò prendere lamano 
dal cavalln che andò a battere contzo la porta Cel 
caffè che fa angolo icon la via di Ripetta, rompendo 
sedie e tavoli. 

11 Frezzi riportò una grave ferita al naso, 

Ferimento 

Mzriani Giuseppe, di anni 21, romano; intagliatore, 
abitanta in via del Babuino n. 70, alle ore 10 pom. 
di ieri in via Vittoris, fu, per vecobi rancori, aggre- 
ditò da un facchino. 

Ne ebbe due coltellate ‘all'avambraccio destro ‘con 
récisione dell’arteria radiale. 

All’ospedale' della Consolazione fu giudisato  guari- 
bile in 20 giorni con riserva. 

Dal taccuino del reporter 

— Augusto Cardelli, di anni 13, pertichino degli 
omribts, fu investito al'e 5 pomeridian» di ieri da un 
ommnbus in via S. Nicolò da Tolentine. Riportò delle 
contusioni al pi:ds destro guaribili in dotici giorni, 

— Ersilia Maggiorelli, d'anni 29, da V.Iletri, abit 
tante in via Baocina, num,'41; ieri vereo le 9, bistio- 
ciandosi, per frivoli motivi, cola sua conoscente Cle- 
mentina Galletti, ebbe da lei una sciabolata al braccio 
sinistro. Guarirà în disci giorni. 

— Flsmici Antonio, di anni 25, nella etalla in 
piasza Cola di Rienzi, n. 3, m-ntre custodiva un ca- 
vallo ebbe un calcio alla testa, riportandone una fe- 
rita guaribile in 20 gieroi. 

Per finire 

—- Papà, diceva il'figliuolo di ‘Tepacchioli al suo 
genitore durante la rappresentazione d'un dramma 
storico, chi è quell'uomo nero? Pitai 

— Quell'uomo è un\imperatoré romanò il quale... 
il quale. 

— Il quale che? 

— Îl quale se me lo domandi ancora vna volta, ti 


dovun paio ‘di schisff. 


Le preoccupazioni dei villeggianti 

Nella presente stagione in coni .tutto arride alla 
spensierata colonia dei villeggianti,, ai, quali tutto è 
gioia, anima e vita; (spesse volte succede .che una 
tetra nube cfidschi loro »l’allegria e )i \divertimenti: 
Il pensiero di una notte insonne, di una notte triste, 
àgitata,; tormentoso, dopo una deliziosa giornata pas- 
sata in campagna, fa veramelterimperisierire dalla più 
gentile signorina al più noncurante ed austero alpin:- 
sta. In certe looslità le Zanzare sonò ‘all'ordine del 

iorno, e dovunque col loro sumolo pungente, ed in 
qualche modo yelsnoso, affiiggono tutti ed inesorabil- 
mente senzs distinzioni di sorta. — Gli incauti, per 
altro, e gli inscienti avranno di questi fastidi, mentre 
zi nostri lettori ed amici, cui ci sta a cuore la loro 
tranquillità. e benessere, additiamo come rimelio infsl- 
libile : Pirocomofohi (fidibus Zampironi) più volte pre- 
miati, coi quali vengon» à'strutto le Zanzare o qua 
lunque altro siasi insetto di tel genere, — Ogni au: 
tola costa L._0,90 — 6 soatcle L. 510 - 12 sestole, 
sufficienti per l'intera villeggiatura L. 9,50. Per posta 
aumento ci centesimi 60. ei) Altra spestalità inconte- 
stabile e veleno potentissimo contra i scarafaggi, le 
pulci, cimici, parassiti dei ficri è celle pisnte fraî 
tifare, formiche, mosche 6 pidocchi degli animali è 
ls Razzià la quale doeta L. 0 50 ifl., e soat, da L.1 
@ 1,50. Polverizzatore per R:zzia cent. 75 e L. 1.90, 
il tutto vendibile presso la'ditta A. Taboga, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. Pcr posta aumento di cente- 


simi 60. 


ICTRATRP 


La prima dell'operetta in ire atti Il venditore di 
uccelli rappresentata dalla compagnia italiana Pina 
Penotti, ha richiamato ier sera al Quirino un pubblico 
scelto e affollato. 

‘La briosa operetta del Zellér ha avuto un Jargo suo- 
desso d'ilarità e di applausi da parte del pubblico che 
hs mostrsto di gustare anche la musica abbastanza 
ne nonostante qualche reminiscenzs delle migliori 
opere italiane, o, Li 

| La mise en scène elegante ed acooratissima nulla 
ha lasciato a desiderare. 

L'esecuzione è stata aseni apprezzata dal pubblico 
che fu largo di spplausi alla signora I enotti, al tenore 
&-aì cori, è che fece ripetera vari pezzi, fra cui mag- 

iormento gustati: Il duetto comico dei professori, 
la Tirolese e îl.tersetto dell’altimo atto. 

| Questa sera si repiica, e s8 il pubblico confermerà, 
come è certo, ìl successo flella prima. ssra, le repliche 
satantio parecchie, i) 


Al Politeama Reale la compagdia equestre Pinta e 
Ballerini darà questa sera la terza dell’ high-life. 
Il successo che queste rappresentazioni, destinate al 
pubblico‘ elegante, hanno . ottonuto. finora; assicura 


| che anche stasera al grazioso spettacolo non mancherà 
| ua folla di spettatori... dell'Aigh-life. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Comp: gnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — /l venditore di uccelli - Rap- 
presentazione ‘alle 19. posi. 
POLITEAMA . REALE (Prati di Castello) — Gran 
Cireo equestea Pinta e Ballerini - Terza gran 
seratà high life, svariati esercizi di tori e cani 


ammzeztrati - ore 9 pom. 
Corte CI 


Pel sapore e per lo stomaco la Nocera è sovrana. 
CIIITOANA MAIN ROTAIA TA N TIDLD ITACA TATA SA 1 AE 
NUOVO ‘SISTEMA DI DENTI * DENTIERE 
senka grappe, nè mollé,nò palato artificiale, del 


D.«. Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni inken- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
ed idroterapia sono i più po- 


Bagno elettrico tenti e sicuri rigeneratori dell’or- 


ganismo; giovano per vincere. la debolezza, clorosi, &- 
riemie, isterismo, nevraztenia, insonnia, nevralgio, 
paralisi funzionali, emicrania, reumatismi ec0. 
È Consultasioni col direttora dottor Sagretti dalle 9 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Vie Volturno, 37. 
e e TI 


inte cale lelt ti 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali. del produttore Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri; via Palermo, 2. n 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 a 46 


EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, vetro, ecc. Calze elastiche, sospen» 
sori, cinture e varitriere. Cinti erniari di salute sp- 
plicati dall’'ernista speciale De-Luca. Prezzi miti. 
Faoilitasioni si medici. Roma, piazza S, Mazoo; n. 18. 
(Gabinetto riservato, n. 17). Spedisce in provincia, 


VIGO HOEFL 


sth SETA 

ST 
NA PIBLIOTECA 
ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl’impieghi delle $S. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio. Nazionale per il corso. preparatorio alla 
REINA) Navale — Programmi. gratis. 


gog 


ATENEI ATTI EE TETTE 
Le primarie Autorità Mediche d'Europa si degnano 
raccomandare l’EMULSIONE SCOTT; come prepa- 
razione di grande utilità. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L’Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipefosfiti è una preparazione riuscitissima, sia dal 
Jato della facile digeribilità, come per la sua potente 
effica=. Ln si raccomanda sproistmente pei bambini 
e pei ragazzi in cui sia necessario migliorare il pro- 
cesso di ossificazione o sia utile correggere lo stato 
di Jinfatismo, di scrofola e simile. i 
| Prof. csv. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, 
Consigliera d’amm. degli Istituti ospitalieri. 
tn 


] NOSTRI TELEGRAMMI 


L'on Imbriani in Sicilia 
Mossina, %, ‘ore 2,45 pom. 
E’ arrivato tra noi l'on. Imbriani ed è stato ac- 
colto dal socialista Petrina e dal Fascio operaio, 
‘Terrà una conferenza. 
| Si aspetta l’on. Maffi. Più 


SCIARADA 


1. Castello celebre 
2. Son nagativo 
3. Spssso l'adepsro 
se male scrivo. 
4. Lettor sei ultimo 
Dabbio non v'è, 
1,2, 3, 4. Romanzo celebra 
Parla di me. 


Nix. 


Spiegazione della Sciarada precedente 
A-roxo 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Le feste a Genova 
Genova, 1. — L'ammiraglio austro-ungarico Spaun 
viziò Je su'orità che gli restituiranno la visita. 
L'Austria a Genova 
Genova, 1 — Stamane, è qui giunta la divisione 
navale nostro ungariva. composta delle navi Kron- 
prins Rudolph, Kronpriazessin Stephanie è Kaiser 
Frans desef, 
La Spagna a Genova 
Cadice, 1 — E' partita ieri la squadra spagnuola 
diretta a Genova è composta della corazzata Pelayo, 
degli incrovistori Alfonso X/ e Reina Regente, della 
fregata Vutoria e dell'avviso Temerario. 
L'America a Genova 
Tolone, 1 — Le squidre degli ftati-Uniti e della 


Ropubblioa Argentina sono prrtita stamane per Ga- 
nova. 


Lo sciopero degli scaricatori a Genova 


Genova, 1. — La commissione dei servizi del porto, 
presisdata dal pr.fetto comm, Munichi, udì la rap- 
pr:santanza degli scaricatori di carbona messisi in 
is iopero, concordando con èssa le proposte per la ri- 
prasa d.1 Javoro. 

La rappresentanza riferirà \ì compagni e rispon- 
derà d:mani. 

Si crele che la propos'e concorlate saranno ac- 
cettate. 


L’ eruzione dell’ Etna 


Roma, 1 — La direzione dell'Uffizio centrale di 
meteorologia cmunisa ali" Agenzia Stefani il se- 
guente dispaccio indirizz:tole d:1 prof. Riccò : 

Catania, 1 — L’erozione dell'E:na decresce. 

La casa dei Cervi esiste ancora. 


I funerali di Belinzaghi. 


Milano, 1 — Sscondo ls ‘n rars) funebri deoretate 
‘@d è Municipio »l Sintac> senatora Gi-lio Balinzaghi, 
stnmane al'e cre 8,45 con treno spaciale ns gianse la 
8:lmx alla st:zione centrale, donìe fu accompagnata 
al Palszso municipale ed ivi deposta nell'aula consi» 
gliare appositamente parata a lutto. Ecano pressanti i 
ripprasentanti del Parlamento, del Givarno, dell’ascr- 
oto, della provincia, di molte nssociazioni e di Muri 
cipi di altro città. 

P riutono sulla bira gli assessori senatore Fano pel 
Comune, il senators Massarzni pel Senato, l'un. Co- 
Rorubo per la Camera dei deputeti, il conte Codronch: 
po” il Governo. 

Quindi il corteo funebre alla ore 10,50 si avviò al 
Cisitsro monumentale dove, dop) pronunrinti altri di- 
siorsi d-1 conte Grillo, da Pariavi ed altri, la salma 
venns tamulata, 

Gli edifisi pubbiici e privati della città erano im- 
b/nilierati a mezz’asta, Nelle vio lungo il psrcorzo 
d-1 corteo, i balconi e la finestre erano lietati a lutto. 
1 negozi erann chiusi. 

Il Congresso della pace 

Berna, 1 — Stssara «bba lu»go all'Hotel Victoria 
fil banchetto degli intsrzenuti alla confsrenza inter- 
parlamentare par la pase. Vi peasaro parto anche 
Ssenk vicepresid nta della Confaderazione sviezara, i) 
ques nel suo importenta discorso dichierd cha il po- 
v.lo svizzero fa f.licissim> di ospitare la quarta con- 
ficsrza psr la pace, ma chs sarsbba parò più felic» 
di poters capitare una confarenze intarnszionale di- 
Plomatica coa pieni poteri di firmara la pace eu opea 
(Applsusi prolungati), 

R'apore a questo toast il deputato Pando'fi, che ap 
prua alzossi per pirlare fa salutsto da unanimi ape 
pisusi, Egli face rilevara lo conf-rei zi per la pace 
sono ‘divenute ssmpra più solenni e uffisiali, 

Termind bavanio alla saluts di Ruchonuet, di Deos, 
rilsranio limportanss dei Joro discorsi e quindi ò 
S:sok, chs dissn rappresentare la siutosi del libora- 
listuo svizasro (Applansi fragor a). 

Carnot in Savoia 

Parigi, 1. — Fa deciso chs 1 ministri Ribot, Re- 
che s Freyuinet accompagneranno il presidente dela 
repubblic», Csrnot, nel viaggio che egli farà a Cham- 
bwy, il 8 corr., per assistere alla feste del centenario 
delia riuaione della Bav ju alla Francia. 


Esplosione di gas 
Bruxelles, 1, — E' evvenuta una esplosione di gas 
nella miniera carbonifsra di Agripp», presso Fra- 
—meriss, < < 
Finora sono stati e»tratti dalle maseria 25 cadaveri, 
altri 14 minatori rimangono sapolti. 


BORSA DI ROMA 


1 settembre 1892. 
Abectura Parigi -- Randita ital, 91,90. 
«biasura 92,15, 
Le rondita per contanti 95 47. 
Bansa fhirsrala 376 1;2. 
Aagus Marcin dA 
pere 102, 46 
Oratito Mod, 095 a 611, 


Bavaha Romana 1010, 
Mebtarecaés 540, 


Cambio sa Francis 103,85. 
IGR Londra 26,40, 


* 


LUIGI BERTELLI, responsabile, 


4 


ERA 


IL «DiRITTO+ di Roma, 35 giugno 1898|che per le sue qualità eticaci di con- 
«+. + . Le mant nette fu ilgrido dilservare e rendere la pelle morbida e 
un eminente: personaggio politico;  ma|per tutto ciò si riferisce all’Igieae della 


noi potremmo ripeterlo oggi che abbiamo 
provato il meraviglioso Sapol chela Ditta 
A. Bertelli mette in commercio, E nov 
solo nettè; ma vellutate, morbide, pro- 
fumate d'un profumo gentile e nuovo 
che è una delizia . . . . * 


M* Dikitro CamTOLICO » Modena, 
1 luglio 1892. 

©... « ll Sapol ha acquistato oggi 
tale risomanza, che è difficile non tre- 
varlo nelle toilettes delle signofe è di-| 
guorine 8 di quanti amàno Ja pulizia € 
l'igiene. — Il prodotto infatti del labo- 
ratorio Bertelli ha ormai acquistato un 
posto eminente fra i saponi igienici e 
di toeletta, ed è ormai reso superiore 
a tulti i famosi e decantati saponi di 
Parigi, di Londra e di Geritania; cosicchè 
anche come prodotto nafionale, merita 
totte le preferenze, tanto più che la so- 
lerte ditta Bertelli, animata dal giusto 
desiderio di far prevalere le industrit 
nazionali e far onore alla patria, he 
introdotto nel sito Sapol tali. migliora- 
mentî da renderlo un sapone veramente 
meraviglioso e prelibato. — Gli amici 
nostri e i nostri collaboratori convengoni 
tutti con noi nell'elogiare il Sapol e nel 
ritenerlo un prodotto nazionale che può 
gareggiare col prodotti esteri, e che fa 
onorealLaboratorio che lo fabbrisa . . » 


Là « GAZZETTA AGRICOLA » Milano, 
3 luglio 1892. 

« . +. L'iadustria dei saponi co) 
secolo decimorono antità indubbiamente 
celebrata pei perfezionamenti ia essa ot- 
tenuti e, senza dubbio, associata in Italìz 
al nome di A. Bertelli di Milano, l’ie- 
ventore del Sapol. — Quando slasi dette 


medesima |...» 5 


Its CORRIERE DI ROMAGNA » Ravenna, 
30. giùgno 1892. 

e. . «1 Il Sapol profumato è uo 
dei migliori saponi chie ti conoscano; 
Chi lo ha provato, ne è rimasto pie- 
namente soddisfatto perchè, oltre al 
profumo gradito, serve a nettare la pelle, 
come non servono gli altri saponi, e a 
renderla morbida; ; || + 


La «GAZETTA DI PARMA », 2 luglio 1892 

«....I profumi che danno orà 
ua maggior pregio a quel ricerca'issimo 
sapone, che è il Sspol, sono propris- 
mente di primo ortine; e faranno sì che 
saso debba incontrare ognora più ne! 
gusto di tutti . 


Ile GIORNALE DI UDINE », 28 giugno 92 

PE . La pelle Javata con il Sapol 
vi matitienè morbida e profumata per 
parecchie ore, senza cha si produca 
quella oleosità che ganera l’uso di qual- 
che altra qualità di sapone. Il Sapol è 
davvero un ottimo sspone, eminente 
mente igienico e la cai fama non è 
certo usurpata . . a » 


L « Ort » di Ancona, 
28 giugno 1892. 
.. x Il Sapol è una merca di 
orim’ordine, che non teme la concor- 
enza forestiera . i: :* 


It « CORRIERE DI CATANIA »; 
30 giugno 1892. 

+ + + + La casa Bertelli ci ha man- 

dato una scatola di Sipol profumato al 

moghetto, al geranio reale, alla mimosa 


che Ìl Sapol è un ottimo sapone medi- 
clnale, disinfettante e raddolcente, ch; 
ha una popolarità vera fra i saponi con- 
generi anche dell'estero, che è abba 
stanza economico e che, ina volta adot- 
tato, difficiimente un consumatore può 
distaccarsene e sempre gli dà la prefe- 
renza, — non si sarà ancor detto ab- 
bastanza. Oggl il Sapol è pur diventati 
un sapone da toeletta elegante; che cì 
sì presenta deliziosamente profumato a: 
mughetto, al geranio, alla mimosa pudì- 
ca, e quel profumi vi sono fissati senze 
nulla togliere all’intrinseco valore igie- 
nico del prodotto . . . . » 


IL «FIERAMOSCA » Firenze 4 agosto 1892. 

«1. . È davvero Bertelli è degno 
di el' gio per lo sviluppo che dà ai suoi 
prodotii, e rineresce vedere come nei 
italiani sì preferisca la roba estera spe- 
cialmente in questo genere di prodetti, 
piuttosto che siutare industiiali c sì 
coraggiosi e c*paci, perchè del resto i! 
S pol vale molto di più di qualuoque 
»Itro sapone, per la delicatezza, il pro- 
fumo e l'ottimo effetto che produce 
alla pelle... . » 


La « PROVINCIA DI BRESCIA », 
26 giugno 1892. 

« . . + + Il dottor Achille Bertelli ci 
ha mandato una scatola del suo Sapol. 
Immaginarsi: l'abbiamo preso d'assalto, 
e subito lo abbiamo messo alla prova. 
Ci è risultato: prinio — che ha una 
f agraoza delicata; secocdo — cha pu- 
lisce in modo superlativo . . . . » 


La « GAZZETTA DI SALUZZO », 
29 giugno 1892. 

«i: . + + Esperimentati alcuni cam- 
pioni di Sapol, li trovammo ottimi, 
avendo realmente constatato che Vincono 
in finezza di qualità, delicatezza di pro- 
fumo ed efficacia, î più rinomati sapopi 
che sono in commercio , ‘> 
La «GAZZETTA D'ALBA »*, 29 giugno 921 

« ... + I nostri colleghi di Red» 
zione che esperimentarono alcuni campio- 
ni di Sapol, dovettero constatare che 
esso vince per finezza di qua‘ità, per 
delicatezza di profumo e per efficacia, i 


più rinomati e costosissimi saponi 
cateri . ...» 
H « CORRIERE DELL’ADDA » Lodi, 


30 giugno 1892. 
. + « L'estate invita alle frequenti 
abluzioni. Il miglior sapone, dolcificante, 
delicatamente .profumato, che accarezz 
morbidamente la pelle e la rende lucidi 
e olezzante, è il Sapol del chimico Ber- 
telli di Milano . 


Il « CORRIERE MERCANTILE ) Genova, 


pudica. — Questo sapone è veramente 
perfetto ed il più igienico conosciuto 
finora |... 3 


L' « Eco DEL Popoto » Crema, 
24 luglio 1892. 

« . » + + Perchè Îl Sapol è così lar- 
tamente difl'uso?... Perchè ha delle qua- 
lità speciali, i di cui effet  corrispon- 
dono pienamente alle promesse. Delicato, 
emolliente, detersivo, antisettico, riesce 
ssai efficace a combat'ere !ealterazioni 
cutanee. Perfizionato ora con muovi 
macchine, fu r'conos iuto un prodotto 
utilissimo e molto necessario . . . » 


L’ « Eco DELLE ALPI » Belluno, 
40 luglio 1892. 
+ + « Il Sapol profumato al mu- 
ghetto, al geracio reale, alla mimosa pu- 
ica somo tutti e tre di un profumo i 
oiù delizioso, In una parola, il S: 
A. Bertelli si può, senza esitazioi 
mare il priacipe di saponi. . . 


©. 


La « PROVINCIA DI CREMONA », 

26 giugno 1892. 
« . + « x Il Sapol si è acquistato 31 
orimo posto fra i saponi igienici e di 
toeletta... è superiore al più fipi e costosi 
sapoai esteri . . .. 


9 


Il « VENETO » Padova, 2 luglio 1892. 
+ « Provato il Sapol, vi riscon- 
trammo una fragranza delicata e che 
pulisce Ja pelle in modo superlativo: ne 
possiamo dire sinceramente ua mondo 


di bene e raccomavdarlo agli amici . » 


La «Luce » di Salerno, 2 luglio 1892. 
Jì Sapol, delideso riafre- 
scante, igienico, è divenuto l'indispen- 
sabile di ogni famiglia che tiene gius'a- 
mente all'igiene della pelle . . . 


L’ « ARALDO » di Como, 14 luglio 189 
. Il Sapol è un sapoar che ha 
taggi su tutti gli altri; esso 
non rovina Ja pelle, mala preserva dalle 
mslattie e la rende biaoca e morbida. 
Inoltre, relativamente ai vanta;gi che 
arreca, il prezzo è modicissimo . . 


La «STELLA DI Monpovi», 2 7uglio 1892 
«+. Ml Sapol è il più delizioso 
e il migliore fra î siponi igienici e di 
toeletta, pregiatissimo per le sue qua- 
lità medicinali e per delicatezza di pro- 
fumi... 


La « GIOVINE CALABRIA » 
Reggio Calabria, 27 giugno 1892. 


gareggia ellettivamente coì più rinomati 
sapopi esteri . 


L* « AVVENIRE » di Casale M., 


* 28 Giugno 1892, 
< . . . + Abbiamo letto tante. volte 
sui giornali gil elogi dt questo sapone, 
che ci veone voglia di farne Ja prova, 
e lo trovammo infatti degao della sua 
rinomapza, sia per la freschizza, sia per 


28 giugno 1892 

« . + . + Le belle signore, che amano 
lavarsi con saponi odorosi, possono d'ora 
innanzi dare la preferenza al Sapol che, 
oltre ad essere igitnico, comuoica loro 


un sottile, e delicato profumo di Mughetto 
la delicatezza del profumi svariati; non|di Gerapio reale, di Mimosa pudica, ecs.» |d'entusiasti per la merce del nostro 


Campioni Gratis, 


il vero Sapol da twti i rispettabili Farmacisti, Deoghieri, Profumieri, 


.|che il dottor Bert-Ili, dopo varil anni 


« . . + « Il Sapol, ormai tanto noto,|° 


in» Corriere CaLaninnse » Catanzaro, | 

6 lugio 1892. Ì 

« .. + Abbiamo usato e trovato il 

Sapol ua sapone davvero squisitissimo, 
perla qualità e varietà dei profumi » 


Il «FoLcueTTO» Roma, 
28 Giugno 1892. I 
Ì 
LA NASCITA DI VENERE 
Ascoltate attenti, o popoli, 
la scoperta mitologica 
che vi vo" comunicar: 
gii d’intofno si ragunino 
quei che vien del monte gelido 


quei che vien dal caldo mar.» 


Non è ver che nacque Venere Î 
dalle spume dell’ocsano 
come il mito antico vuol: 
ella macqiis per miracolo 
da una spunia saponatea 
dalla spuma del Sapol. 


L'« ÈietTORE» di Casale Monferrato, 
8 luglio 1898 

« . + + + Il Sapol, per la perfezione 
dell’impasto e per la fragranza del pro- 
fumo, è a buon dritto ricercato, speci 
dalle signore. Rende alla pel'e, cItre ad 
una inappuutabile pulizia, morbidità + 
bianchezza. Il prezzo, in confronto all: 
eccellenza del prodotto, è limitatissimo» 


La « SINISTRA » di Cosenza, 

29 Giugno 1892; 
na + + «+ IL Sapol Bertelli superò 
davveto 1 più rinomati saponi esteri per 
qualità e profumo . . ... # 


L’ « ITALIA » di Rimini, 
2 Luglio 1892. 
« + + + + Esperimeatato il Sapol, lo 
abbiamo trovato conforme alla fana 
procacciatasi . » 


La « BILANCIA » di Iesi, 
3 luglio 4892 
#. + +: ll Sapo!, trasformando |: 
cute in morbido velliito e proctirand: 
freschezza, ed una carnagione lattea, è 
destinato a divenire un oggetto indispen 
bile ia tutte le toelette  dell’eterne 


femminino . ..-. » 


L’ « UNIONE SARDA Cagliari, 
28 giugno 1892. 
« + « + + Oggi nessuno ignora che i 
Sspol è superiore per qualità ed efli 
cacia ai saponi più costosi, mentre 
veeduto a tin prezzo milissimo ,. . 


L'« AV IRE » di Novara, 

2 luglio 1892. 
+ + + « I Sapol vinse per fiarzza 
di qualità, per delicatezza di profumo 
o per eflicacia anche i più rinomati sa- 


peni esteri . . . . 


La « SVEGLIA » di Parma, 
9 luglio 1892, 

2. + Il Sspol — questo squisito 
e delicato sapone, del quale avemmo 
occaslone di parlare altre volte — rap 

presenta davvero il più alto grado d: 
perfezione ch'era possibile raggiungere 
nella fabbricazione di tale articol9, Com- 
posto cel più puro olio d'olivo, è un 
-molliente dei meglio indicati e mantien: 
la pelle fresca, morkida e vellutata, 
mentre per l’azione medicamentusa «d 
eminentemente antisettica deli’ lio 4 
catrame e del fenolo, la preserva d 

tutte le alterazioni che spesso la detur- 
pano e che non di rado danno luogo a 
mali gravissimi: per cui non è a mera- 
vigliare de l'immenso successo che lo ha 
accreditato in tutti gli stabilimenti bal- 
neari, come nelle cliniche. nei gabinetti 
scientifici e nelle case private. Ora po) 


|di studi e di costose ricerche, è riuscito 
a trovare il modo di fissare nel Sapo) 
deliziosi profumi, come quelli del Mu- 
ghetto, del Geranio reale, della Mimos» 
pudica, anche come prodotto di profu- 
meria esso ha tutt'altro che da temere 
dal confronto coi più decantati ssponi 
di Parigi, di Londra e della Germ:- 
nia. . 


La « POSTA » Avellino; 
14 luglio 1892, 
+ +. » Noi, senza fare della reclame, 
constatiamo la utilità del S:pol, che è 
superiore a tutti i saponi del mondo, » 


Il « CITTADINO » Potenza, 
20 luglio 1892, 
© + + « + Nella graude marea di spe- 
ciailtà annunziate nelle terze e quarte 
pagine di gicrnali, ci ba riebtamato 
l'attenzione il Sapol della Casa Bertelii 
di Milano, e ce l’ha richiamata, sia per- 
chè già da tempo qursto prodotto viene 
racccmandato come ottimo, sia perchè 
riguarda l'industria nazionale. — Senza 
la più piccola tema d’essero tacciati 


pai 
abbîamo 


Sapol profumato, e diremo che è un 


articolo 
dato pel 


qualità igieniche, perchè econo 
(cominciare ad usgrlo, per convincersi 
lche tra’ saponi non scfîee  concor- 


renza . 


per 


una fragi 
quello al 
Il Sapol; 
modo m: 


PESA 
in un mi 
procura 


Lo 


cut 
gienico, 
sato, 


Ja pelle: 
di puro 
igienici, 
sili profi 


Il 


di reboa 


profuma! 
id ogat 
zione di 


Cieli 
stato da 
eccellenz 
mile pre 
aali; ora 
ille qua 
utile, co. 


il culto 
emente 
tinguesi 


pone al 


per Ja ci 
tanto ne 
tanea, U 


La 
CASIO 


ciamo 


pel suoi 


mmune 
ordinari: 
saponi ci 
Sapol, 

morbida 


dato al 


Chi al 


Giosui 
To, pi 


profumo a scelta, mediante cartolina con ris 
- Milano, Monforte, 6 - la 


chimi 
porto; due pezzi L. 2.50 e dodici 


pezzi 


ese, asseriamo con soddisfazione che 


He CORRIERE Toscano » Firenze, 


di qualità, per delicatezza di profumi e 
efficacia, 
noli . .: 


L’ « INDIPENDENTE » di Susa, 


ESRI 


amici, il Sapol, e vi abbiamo riscontrato 


bianca , . 


Ila Grtrapino GamroLICO » Girgenti, 


il più economico sipone che. sì 
possa fabbricare nel mondo intiero. 
è privo di elementi che possano ruastari 


negli occhi ai gonzi, non per ispirito 


verità vera, avendo sperimentato il Sapol 


Il « PopoLo » di Cotrone, 


è diventato un prodotto indispensabile 
ser la toeletta di ogai bon viveur € 
delle più eleganti signore . . 


It « PiccoLo » di Piacenza, 
salute, raccomandiamo il Sapol recen- 
inventore il chimico Bertelli, e che dis- 


alla Mimosa pudica. E' un sapone, oltre 
vhe delicatissimo pe! profumo, eccellente 


sime psr mantenere Ja purità degli u- 
mori e quiadi la salute , , . . » 


solite noticipe di réclame, ma ci 


verso la ditta Bertelli di Milano; Ja qusle 
fa veramente onore all'industrià ita'iana 


pel Sspol, che è un. sspone finissimo, 


profumato il Sapol, la Ditta Rertelli ha 


te, raggiungendo l’ultima perfezione che 
in tali generi, si può desiderare . 


It SAN « CARLINO »di Napoli, 


Centi la tiepida 
Jo sordo ai trilli - dell’urigaol 
Canti Je tenere - Jotte del core 
Chi prova il fascino-d’un primo amore, 


To, nen curante - di giola o duol, 


Ritragga Zola - Nanà o la Terra; 


APOL giudicato dalla stamp 


avuto cura d’esperimentare il 


che merita d'essere raccoman- 


suo ottimo profumo, per le sue 
mico, Basta| 


2 luglio 1892. 
. . Il Sapol supera per finezza 


i saponi esteri più 


G luglio 1892. 
. Abbiamo provato, con molti 


ranza delicatissima, specie in 
Mughetto ed alla Mimosa pudica. 

inoltre, pulisce la pelle iv 
agnifico e. Ja rende morbida € 


î) 


3 Idglio 4892. 
.. Il Sapol trasforma la cute 
orbido velluto, il solo Sapo) 
una carnagione lattea . . . + 


« SVEGLIARINO » di Chieti, 
3 giugno 4892, he 

. + H Sapol Bertelli è il più 

il più profumato, il più deli- 


Egli 


il Sapol è formato ella base 
olio d’olivo ed. altri elementi 
ai quali sì aggiunge dei squi- 
umi inalterabili e deliziosi. . » 


« RISVEGLIO » di Aquila, 
4 luglio 4892. 
. + Non per gittare la polvere 


ate réclame, ma per amore alla 


to, Jo abbiamo trovato superiore 
elogio e degno della sonsidera- 
tutte Je nostre lettrici. 


3 luglio 1892. 
. «+ Sapevamo che il Sapol era 
tutti riconosciuto igienico per 
a e superiore ad ogni altro si- 
parzto di case estere e nazio- 
abblamo constata'o che, oltre 
là pregevoli che lo rendono 
ì suoi delicati e soavi profumi 


2 luglio 1892. 
. A chi sia in pregio, ins'eme 
della persona, anche la propria 


perfezionato dal medesimo, suo 


ia tre nuove qualità, cioè sa- 
Mughetto, al Geranio reale, - 


completa detersione della pelle 
cessaria per Ja traspirazione cu- 
na delle condizioni p:iacipalts- 


« Discussione » di Napoli, 

5 luglio 1892. 
+ + Non scriviamo quì una delle 
fac- 
Interpreti del pubblico plauso 


prodotti igienici e specialmente 


di tutte quelle sostanze che 
amente si riscontrano negli altri 
he aggrinzano Ja pelle; mentrei) 
la imbianchisce, la rende 
i, fresca e delicata. — (Con l’aver 


suo prodotto quali.à più squisi- 


38-21 luglio 1892. 
SAPOL 

aura d'Aprile 

bello inspirasi - d estro gentile, 


Cinto al Sapol! 


Canto al Sapoll 


è Carducci - canti Ja Guerra ; 
iù modesto - librando il vol, 


PI 


Di 


AI vero Inneggisi - di pecche immune; 
A grandî, ai principi — 0 alla Comune, 
Jo a re non canto — ne a Ravacho] * 

Canto al Sapolt” . 
| Il e MESSAGGERO » Roma, 

30 giugno 1898. 

4:45 L Sapol non s0lo rende. Ja 
mani pette, ma vellutate, morbide, pro. 
fumate, di un profumo muovo e geni 
che è una delizia . + «® 


Il « Boccaccio © Firenzi 

47 luglio 1898 

« Jl Sapol Bertelli è una Merce, 
prim'ordine, che non teme la. \GOnco) 
renza forestiera . . . . » Da 0 


Il « FANFULLA DI LODI » 
8 luglio 1892. 

e + +» + Il sapone migliore che vIneg. 
tuti gli altri, anche esteri, per finezza 
di qualità, per delicatezza di profumie | 
per efficacia, è senza dubbio ‘}l Sapot. 
Bertelli: ce lo conferma una signora, è 
le signore sono le più competenti a giu- 
dicarne, pregandoci di accenmerlo pub: 
b'icamente . ... » G 


Il « FOLCHETTO » Roma, 
I 30 luglio 1892, 

No, non è ver che Ponzio 
Pilato în Palestina 
lavar fe mani vollesl 
dentro Ja coneolina; 


Tofatti, oh qual eriterio! 
lavarsi in tribunale, 
lavarsi « coram populo! » 
No, la ragion la quale 


Pilato indusse a chiedere 
Ja concolina, fu 
questa; provar pel dubbio 
del Sapot la virtù. 


Esso difatti il tergere 
soltanto i corpi sdegno, 
ed al bucato l'anime a 
a trascinar »’ingegna. È 


L'umanità ribellasi 
al purificatore, 
ambo le nari otturasi 
per non sentir l'odoré, 


pol che, come attraevano: 
col canto le sirene, 
esso cl attira e inebria 
con la swa fragranza le! 


Ù Y 
Per questo, allor che gli avidl: 
giganti edificaro “ 
per Wotan il magnifico 
Walhall:, con amaro 


riso gli dieser: — Pagaci 
delr'ingente lavori 
ed el rispose: — possovi 
largirvi gemme ed oro. — 


i 

— No, no, quei duo gridarono, 
ghignando. — Or che volete? 
qual'aurea fonte estinguere 
potrà Ja vostra sete? 


Volete un regno, un popolo? 
il mar, la luna, il s01? _ 
— No, — risposero: — Coraprati 
un pezzo di Sapol. — « 


a L'OPERAIO » di Gallintray 
30 luglio 1892 f 

. + Dopo aver sperimentato 
Sapol, non possiamo trattenerci dal d 
chiarare che questo sapone è veramentè 
cosa squisita tanto pel profumo comò 
per l’cfficacia sgrassatrice e per l'impres= — 
sione di freschezza che Jascia' sulla 
pelle... 


a 


Il « CommERCIO Toscano + Firenze; 
6 luglio 1892 
.. Not che ia futo di. clogi 
apparteniamo, per.modo di dio, al 
scuola dî S. Tomaso, ora che abbia 
evperimentata l’eflicacia e Ja squisitozza 
del Sapol, raccomandiamo ai nostri 007 
tesì. lettori l’eccellente prodotto nazit= 
nale, che non solo ha vinto Ja concor- 
renza estera, ma contende la pal 6 
fbbriche stranicre che um 10mpo st 
putavano invincibili . . + 


ip 
n 


9 luglio 1892. ) 

«+. +, T saponi Mughetto, Mimost 
pudica, Geranio reale sono altrettanti 
tipi delle varie specialità della fabb! 
del Cav. Bertelli, 6 di una preparazio 
veramente accurata, che alle condizio 
igieniche associano 1 requisiti più 
fioati dell'elezarza 6 dal buon gus 
— Il Sapol ha potuto assai rapidami e 
diffondersi e avere Ja preferenza Just 
ghiera specie dalle nostre signore, anl 


Canto al Sapol! 


L. 12,50 franchi di porto. 


Negozianti di mode e Stabilimenti di bagni. 


posta pagata alla ditta produftrice A, Bertelli @ 
quale spedisce un pezzo Sapol per L. 1.25, più cent. 50 


le più esigen in articoli di tollette 
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— Ai medesimi prezzi si 
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alla 


MUGHETTO 
MIMOSA pudica 


al GERANIO reale 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 z 


VINI DI BREGANZE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO CHIELIN. 


BORGOGNA rosso la bott. L. 150 
MONTEGOGGIO bianco » »2- 
‘| AMBRATO (Vino da Dessert)  » »3— 
ld, Amaro » »3— 
.| ACQUAVITE uso Cognac » »3= 
‘| RIESTING (Vino da pesce! » » 150 
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A TABOGA 


44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 48. 
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CO VERIO MONTEPIN è 


(Sta Maestà il Denar 


Tutti i lettori conoscono i romanzi di Mo 
TEPIN Che hann) avuto sempre uno strepi 
‘oso succ sso, l 


più dimmnatico, il più commo: 
spensa jlstrata di | 
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ABBONAMENTI 


Ogni numero centonimi CINQUE 
in tutta Italia, 
Per MassavA ed AssaB l’abbona- 
mento costa come per l’Italia. 
PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @o- 
LETTA i 
Amro L. 25 - Sa. 1. 13- Tan, 1.7 
STATI DELL’UNIONE: POSTALE 
Ammo L. 36 - Sax. 1. {8 - Tene. L. {0 


L'abbonamento deeorro dal 1° 0 
16 d'ogni mesa, 
UFFICIO DEL SI 
a del Tritenia Nuovo, 197 
primo piano. 


TTT 


a 
IL PROGRAMMA TRASFORMISTA 
dell'on. Appelli-Nominali 


In Nicotera io stimo l’energia, 
Amo in Francesco Crispi il patriotta, 
Ammiro Boughi ch'è una mento dotta 
Ed il Luzzatti per l'economia 


D'Arco mi piace perchè è poliglotta, 
Giolitti perchè segue la As È 
Rudinì per la grande bonomìa 
E Cavallotti perch'è un uom di lotta. 


Mi piace Fortis per il socialismo, 
Lacava perchè ha il fiuto molto fino 
E l'Imbriani per l’irredentismo, 


Mi piaccion tutti quanti, uno per uno, 
E mi piace perfin Sidney-Sonnino - 
Che, poveretto, non piace a nessuno! 


Sa III 


I PROPOSITI DEL GOVERNO 


a Secondo quanto avrebbe detto l'on. Giolitti al- 
l'on. Colajanni, il governo intende procedere. al 
ristabilimento della pubblica sicurezza in Sicilia 
con questi provvedimenti : 

1. Invio nell'isola di carabinieri tutti siciliani ; 

2. Concentrazione della direzione dei servizii di 
pubblica sicurazza, a fine di far cessare l'antago- 
mismo fra carabinieri e delegati di pubblica sicu- 
TeZza 4 

3. Scelta dei migliori elementi del disciolto cor 
delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo e Dr 
‘aggregazione in via sussidiaria al corpo dei cara- 
binieri ; 

dh Notevo'e rinforzo della truppa in Sicilia. 

L'onorevole Colrjanni, parlando col sottoscritto 
di questo programma di polizia, ebbe parole di 
plauso vivo all'indirizzo del ministro dell’iaterno e 
coneluse dicendo ; 

— Sa gli ordini dell’on. Giolitti saranno bene 
app'icati, torneranno presto normali le condìiz'oni 
dalla pubblica sicurezza in Sicilia. 

Dedico questo giudizio di un deciso avversario 
del governo ai giornali nicoterini, che si occupano 
con predilezione dei briganti di Giolitti e mi per- 
matto di far loro osservare che si tratta adesso di 
rifare l’anera Uisfatta dal generale. 


SS 


Il quale, tornato al palazzo Braschi per vedere 
che cosa c'era dentro, trovò un progetto di legge 
per l’abolizione delle guardie di pubblica sicurezza 
a cavallo. 

Tl progetto costava di due parti: dello sciogli- 
‘mento del corpo e della sostituzione di un altro 
corpo, composto di carabinieri scelti fra i nati in 
Sicilia. 

Il generale, volendo mostratsì degno campione 
della Compagnia della lesìna, dredelie on 
di accettare la prima parte del progetto e di rin- 
viare alle calende greche l'attuazione della secondà 
parte. Così faceva onore al programma delle eco. 
nomie, 

_ ll senatore Scelsi provide ì mali cui si andava 
iacontro ed alzò la voce in Senato; ma le sue 
farono parole al vento, 

Il progetto ridotto in istato irriconoscibile di- 
venne legge, le guardie di pubblica sicurezza a 
cavalle furono abolite puramente e semplicemente 
© ii Sicilia rifiori il brigantaggio. 

Adesso l'on. Giolitti è costretto a rifare la strada 
spendendo naturalmente molto più di quanto si 
sarebbe dovuto spendere allora. 

Questa, del resto, è stata la conseguenza di 
tutto le famose economie escogitato da Gigione, 
deliberate con supina rassegnazione ne’ consigli 


| dei ministri e strombazzate ai quattro venti dai 


compiacenti amici, 
è 


Il proposito di mandars in Sicilia carabinieri 
siciliani è lodevole sotto ogai punto di vista. 

Il carabiniere siciliano, pratico dei luoghi, ha 
un grandissimo vantaggio su tutti gli agenti con- 
linentali, consistente nella perfeita conoscenza del 
dialetto, della vita, delle abitudini, degli usi e dei 
sentimenti dei contadini siciliani. 

I siciliani rifuggono dalle ciarle e sono abituati 
d intendersi più cogli occhi che colle parole. 
no sguardo dice molto più di un intero discorso 

LI GE compromette nessuno. 

AL rimangono, le parole volano, LO oc- 

À I ISEOIO ad ogni controlio giudiziario. — 
ds eri continentali — eccettuati i calabresi 
I ai contadini siciliani non riescono 
a 0 nè a comprendere, nè a farsi compren- 
IO aio gi riescono, finiscono - special» 
Ro eneti - col fare delle vittime per Ja loro 

Istibile parlantina. 


SIE 


== 


== 


LA GARA DI NUOTO NEL TEVERE 


— Peuh! quando l’acqua è bu:na tutti son capaci... Ma io vorrei un po’ vedsrli se fossero costretti come 


noi a nuotsra.., in cattiva acque! 


LA COMPAGNIA PINTA AL POLITEAMA 


SCENE D'ANAGNI 


| 
| 
| 
| 
| 


Vu 


— (a Chimirri) Voi signore, aveté rubato la mia 
chioma! 

— Io? 

— Sicuro! Iafatti voi avete la chioma... di-Pinta! 


— Io sono l’orfana di un maestro e vorzei entrare 
nel vostro istituto filantrapio»... 

— Eh! Ma bisogna psgara la reita. 

— Ahimè! Mio padre in fatto di rette, non mi ha 
lasviatn.., che delle curve. % 


Sono poì assolutamente incapaci a compren- 
dere il linguaggio... cculistico. Così tocca loro 
spesso di aggirarsi attorno ai briganti e màgati di 
trattenersi con essi in familiari colloquii, senza 
venire a capo di nulla, 


Sono pure degni di lode i provvedimenti rela- 
tivi all'unità di direzione nel servizio di pubblica 
sicurezza, alla riammessione in servizio de' militi 
migliori e all'aumento delle truppe, la cui presenza 
contribuisce moltissimo a rinfrancare gli animi e 
a cementare sempre più l’edificio della unità na- 
zionale. 

Io sono lieto di trovarmi di accordo col mio a- 
mico personale, on. Colajanni, nell’incoraggiare 
l'on. Giolitti ad attuare subito e colla dovuta ener- 
gia questo savio programma. y 

Di fronte alla sicurezza pubblica non ci sono 
che due partiti: il partito dei ga'antuomini e quelle... 


dei viceversa. 


LE GRANDI MANOVRE 


Campello, 1. settembre, ore 5 p. 
Il Clitunno e Carducci — Il ballo in oncre degli 
ufficiali — Il re e il ministro della guerra ca- 
duti da cavallo — Il secondo combattimento. 

Questa mattina ls trappe del IX corpo d’armata, 
hanno lasciato Spoleto. Dopo una marcia di circa do- 
dici chilometri si sono accampate sotto Campello, pro- 
prio alle falde del monte Sereno a mesza costa del 
quale sorge il paese. 

La località è una delle più pittoresche di quelle che 
hanno servito da avsampamento in questo periodo di 
grandi manovre. E’ tutta solcata e attraversata da 
acqua abbondante, chisra e freschissima, chs scorre 
rapida e con gorgogli gentili. Il corso di quest’acqua 
si chiama Le Vene e costituisce la sorgente del fiume 
Clitunno, cantato ds Virgilio e da Carducci. In una 
zona limitata di terreno, quasi a ridosso del monte, 
alti e fitti pioppi, s’ergono welanconici nella loro al- 
tezza verde, ed in mezzo ad essi spicca piangente, un 
salice bellissimo, che deve essere senza dubbio quello 
al quale accenna il Carducci nella sua ode. 


1! monte è cosparso di bianche casette 6 termina în 


alt:, alla vetta, con una linea frastagliats di alberi, 
ch: ‘alla luce del sole morenta, è di un bello ef- 
fotto. 

Indubbiamente il luogo è di rna bellesna triste, e 
sembra fatto appunto per ispirare la fantasia di un 
poeta. 

E mentre io seduto sul prat», all'ombra alturgat® 
di un pioppo, sto sofivendo queste tighe, ho l’anima 
piena di ricordi melanconi;i e divengo trista anch'io. 
Mi sembra che l’anima di Virgilio m'slsggi intorno, e 
vedo il nostro maggior poeta vivente ispirarsi al- 
l'ombra del salice, e i versi dall’ode: Alle fonti di 
Clitunno, sgorgargli dal cuore commosso come l’ac- 
qua tersa dal fiume sgorga fluente dal cure del 
monte. 

E quei versi, come in un sogno, mi tornavano alla 
mente : 

+ «+ «+ Nel sereno gorgo 

la tenue mito saliente vena. Trema, 

e d’un lievo pullular, lo specchio segna de l’acque. 

Ride sepolta a l’imo una foresta 

breve, e rameggia immobile; il dirspro 

par ché si mischi in flasssuosi amori 

con l'ametista, e di zaffiro i fiori paieno 

ed hanno dell’adamante rigido i rifl ssi 

e splendon freddi e chiamano ai silenzi 

del verde fondo. |... . |... 


Balve Umbria verde, e ta del pur: fonte 
nume Clitunno ! sento'in cuor l’antioa patria 
ed aleggiarmi sull’accesa fronte l’itali Iidii . .. 


Ma lasciamo la poesia e i versi e torniamo alie 
armi. A 

La salute dei soldati è buonissima. 

Ieri, il re, espresse più volte la sua soddisfazicire 
per il contegno delle truppe. 

Vi scrissi coma il 21.0 battaglione dei bersaglier 
fosse stato fino all'ultimo in posizione contro il nemico. 
Ii re disse: «I bersaglieri non vogliono ; assoluta- 
mente cedere . Buon segno. Meglio cosìn. 

Mi si disse che il ra e il ministro della guerra, 
on. Pellorx, cadessero entrambi. da cavallo, ma che 
si rialzarono prontamente senza aver sofferto nulla, 

Tatti mi hanno confermato la voce corsa, ma iv non 
vidi quasto piccolo incidente. 


& 
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PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi 6 le inserzioni del Folehetto 
si ricevono esclusivamente In Rersa dal 
concessionario 


4. Tabega 
via Nuovo Tritone &&, &5 e #6; ed a 
Parigi dal suo rappresentante John F. 
Jones et C., 31 bis Rue du Tanbourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: % colon- 
ninî dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 46 la linea 
- terza L. 1 - corpo delglornale 
Ogni linea misurata sul carati 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici sì pubblieano la quaria  pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato. 
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Alla marcia di oggi, un trombettiere del 58.0 fan» 
teria è stato colpito da insolazione non grave. 

Ho visto al campo il medico militare chs lo curava, 
praticandogli la_ respirszione artificiale e altri s00- 
corsi. Poco dopo il soldato ha attraversato il campo 
in barella, per essere condotto alla sezione di sanità. 
Era già fuori di pericolo e a quest’ ora ha migliorato. 
parecchio. 

Essendo questo uno dei pochissimi spiacevoli inci- 
denti, che del resto non è neanche grave; si può dire 
assolutamente che la salute della truppe è eccel- 
lente. 

Domani vi sarà combattimento, dicasi pres80 Terni, 
Ail’ora în cui sorivo non è pervenuto ancora ai reg- 
gimenti nessun ordine al riguardo. 

Ed ora escomi a parlarvi della festa data l’altra. 
sera a Spoleto, in onore degli ufficiali al Circolo Oli 
tonno. 

Il Circolo occupa tutto il primo pisno del palazzo 
Marignoli sul Corso. E' messo con molto lusso di tap- 
pezzerie e di mobili, alcuni dei quali antichi e dì stile, 
rappresentano un vero valorà artistico. 

Tutti i soci, con alla testa il loro presidente signo? 
Gianfrancesco Angelini, pieno d’attività, facevano # 
gara nol mostrarsi cordiali e gentili verso gl’invitati, 
a disposizione dei quali era stato messo un eccellente 
buffet inesauribile. È 

Nelle sala, dappertutto era uno scintillio di uni- 
formi, uno splondore di luce, di gemme di occhi delle 
belle signore, delle graziose signorine che numero- 
sìssimo intervennero a ' quella fists delle armi e... 
degli amori. 

Ottte ad un numero infinito di ufficiali italisni, 
compresi parecchi generali, tra i quali rammento Bava 
Baccaris 6 Mocenni, erano intervenuti anthe paretchi 


ufficiali esteri. h 
Tra le signore, notai la marchesa Marigaoli b3l- 


lezza giunonica elegantissima in pizz> nero, perle e 
brillanti, la signora Bacci, ammiratissima nella suR 
bellezza bionda dagli occhi neri e profondi, in bianco 


‘e-guernizioni di juis, ls signora Fratelliniy (moglie — 


dell’egregio sindacc) in bianco @ brillanti, Ia con- 
tessa Ouofri, la signora Degli Oddi, la signora Ber- 
nabò Silorata, la signora Garofoli e la bella rignora 
Avutonina, le signore: Ricchi, Lsoncilli Marsi Arcan- 
gelo, Marenzi, Monetti, Alborghetti, Bottsli, Mori- 
chetti, Bidolli, Andreani. 

Uno sciame di eleganti signorine rendeva poi più 
gaia quella simpatica unione della forza e della bel- 
lesza. 

Notate la contessina Pila, e le signorine Tordelli 
Mengolli, Ferretti, Angelini Vanni, Giuliano, Parenzo, 
Alorgi, e tante e tante altre. 

Si ballò animatamente, a dispetto del caldo che sof- 
focava, fino quasi alle tra antimeridiano. 

Il ballo fu sostenuto esclusivamente dagli ufficiali, 
avendo i soci borghesi, con pensiero gentile cedito 
interamente il campo ai militari. 

In complesso più chs una fasta, un vero avveni- 
mento mondano degno non di una città di provincia 


ms di una capitale. 
ì = 
ore 11 pom. 


In questo momento il comandante superiore della 
grandi manovre ha ocmunicato il seguente: 
Al Signor Comandante 
del IX Corpo d'Armata — Campello. 
Tema speciale per il partito Sud. 
(2* giornata di manovra) 

Il nemico cha le sta di fronte sì è ritirato verso 
Foligno mantenendo un'attitudine ferma e lasciando 
indietro una forte retroguardia. 

Conviene approfittare del vantaggio ottenuto prima 
che il nemico riceva rinforzi. Lo insegun dunque vi= 
gorossmente e lo risacsi su Foligno 

Prescrizioni della Direzione superiore 
1. — Alle 6 pom. d'oggi saranno collocati gli 


avamposti. Essi non dovranno spingersi verso Nord 


oltre la linea Pigge - S. Lorenzo. 


n 


2. — La cavalleria esplorante potrà esssra messa È È 


in movimento solo alle 6 14 ant, di domani. Pri 
deìla 6 12 le avanguardie delle colinne di fi 
non potranno cltrepassare la linea degli avampos 

3, — Finita la manovra, qualunque ne sia 1° R 
le iruppe del IX Corpo d Armata accamperanno in 
prossimità del luogo ove questa avrà termine. 

4.— Dopo la fazione di domani le ostilità ine 
{endono sospese fino a nuovo ordine. 

In conseguenza il comandante del IX. corpo d'ar- 
mata ha diretto ai reggimenti il seguente ordine del 
giorno: 

Respinto dalle posizioni di fpoleto ed inseguito fino 
a Campello il nemico si è ritirato verso Foligoo e si 
può supporre occupi Trevi coa li sua retroguardia, 

Il corpo d' armata che avanza in aiuto nostro ds 
‘Terni a Besagno è oggi a Masss Martana, 

Importa inseguire domani vigorosamente il nemico, 
riczcciandolo sopra Fcligno e impossessarsi iu ogni 
caso della strada Trevi Montefalco por ottenere il 
ocllegamento con le truppe di soscorso. 


Seguono le disposizioni, per l’esecusiy’ne della ma- 


novra, 


Dom:ni dungas alla 5 le truppe si metteranno in 
marcia ed avremo la seconia giornata di grandi ma- 
novre, 

Il ra assisterà ancha a questa venendo da Fuligao 
espressamente, 

Le trappe adopreranno p.lvere senza fumo, cinè a 
balistite, 


Il tenente Nulla 


Kee 


Foligno, 2 — Il settimo corpo d’armata avvisato 
he il nono corpo si era avanzato fino nei pressi di 


Campello ed essendogli stata segnalata anche In pre-’ 


senza di forti nuclei di nemici a Massa Martana nel 
propos!to di assicurare lo sbocco delle pianure di Fo- 
ligno prese pcsizicne, appoggirndo la sinistra alle 
alture che stanno dinnsnzi a Trevi e la destra nella 
pianura dove scorrono il Clitunno e la Maroggia. 

Alle 6.30 ant. le avanguardie del nono corpo d’ar- 
mata che si era avanzato da Campello, attaccarono 
gli avamposti della XIII divisione. 

Nel frattempo il re giungeva a cavallo da_ Foligno 
con il conte di Torino, i generali Pellonx e Cosens 
ed il suo seguito; si soffermava al quadrivio presso 
la stazione di Trevi, e poi avanzava fino ali’sltura 
Bovars, 

L'azione si è svituppata energicamente sulla sini- 
stra del settimo. corpo di armata, deve la brigata 
Friuli avanti la brigata di milisia mobile di riserva, 
l’artiglicris, la XLII divisione 6 quella di riserva de) 
corpo d’armata coronavano le alture di Bovara, colle 
alto e colle bazso, 

La brigata Bresola ed il 12. reggimento bersaglieri 
appartenenti al nono corpo d’armata tentarono di gi, 
rara la destra del settima corpo, ma questo sì ritirò 
sulle pendici della montagna sulla quale sorge Trevi, 
rispondendo vivamente al fuoco dell'artiglieria della 
diciottesima divisione, mentre nella pianura si trova= 
vano di fronte la quattordicenima divisione contro la 
diciottesima, 

Vari attacchi e controattacchi brillanti avvennero 
fra i due partiti nello spazio fra la strada nazionale 
© la ferrovia, e la ferrovia e Massaggi». 

Anche la osvalleria Foggia fece cariche contro i 
battaglioni della brigsta Friuli. 

Alle ore 9.50 ant. fa dato 
poco d:po segiì 
novra. 

ll re, dopo avere assistito alla prima fase della 
manovra dall’altura della Bovara, salì sb primo tratt 
della strada che conduce a Trevi e poi retrocedette 
tornando a Fcligno a cavzllo col conte di Torino ed 
il suo, seguito, 

Bi suppone che il nono corpo d’armata sia stato 
aucora costretto a ritirarsi dall'esito del combattimento 
odierno, però ebbe un'attitudine ferma. 

Le truppe accampano oggi quasi tutte negli accam- 
pamenti che occupavano ieri. 

Foligno, 2 — Il re è rientrato in città a cavallo 
col conte di Torino, i generali Pellonx e Cosenz ed 

« il suo seguito alle cra 11,80 antim. 

Nel pomeriggio, la regina è uscita in carrozza cr] 
conta di Torino, il ministro Pelloox ed il generale 
Adami, sì è recata a visit:ra il panifisio militare ec 
è tornata al palazzo Candiotti alle cra 7 pom. 

Stasera a Corte vi fu pranso di famiglia. 

Gli ufficiali esteri visiteranno stasera l'Esposizioni 
del circondario. 

Foligno, 2 — Stasera alle ore 9, Ja Direzione su- 
periore delle manovre si è trasferita a Foligno ne) 
palazzo Orfini, Domattina all’alba le troppe si met- 
teranno in movimento per prapararsi alla fazione, se- 
condo il sezuente supposto: 

Il IX Corpo d’Arwata diventa rinforzo venuto per 
la via di Ancona onds agsvolare il compito affilato 
al settimo corpo che muoverà, dopodomani, contro un 
esercito il quale occupa le posizioni fra Montefalco è 
Bevagna al sud-ovest di Foligno, Nella fazione orn- 
tro il nemico segnato questo esercito serà rappreten- 
tato da due réggimenti di bersaglieri di milizia _mo- 
bile, da due squadroni di cavalleria e da due brigate 
di artiglieria, prese ciaseunr dalla riserva di uno de: 
due corpi d’armata, il 7° ed il 9, 

‘Tali forze simulanti un esercito avversario ssranno 
porte all'ordine del generale Biuti, ispettore dei ber- 
saglieri el ora giudice del campo. 


il segnale dell’ali e 
quello del termine. della ma- 


MOUMOUTE” 


— Che cosa ne pento ?... ma molto di bene... e 
anche un poco di male, Io penso che egli manchi di 
semplicità nella sua maniera di comprendere la vita 
© che egli si crei da sè dei motivi, delle’ ragioni per 
offrire. In penso che pur avendo la stoffa d'un inge 
gno sobrio e sano, egli si diverte a sminuzzarlo in 
ricerche secondarie... Infine penso che egli ha un im- 
menso amor proprio a una sensibilità finîssim:; donde 
‘una lotta continua tra il suo desiderio d’aver dsi suo- 
cessi o di far del rumore, e il sentimento di ciò che 
è lo scopo reale dell’arte, 

Poi dopo zlcune scene fantastiche di poca impor- 
tanza, d’incantamenti e di metamorfosi, trionfò l’amore 
vinoitora del gispponeso e della giovane dai orisan- 
temi ed essi rimasero abbracciati mentre i folletti 
agitavano in una lenta cadenza delle palme argenteo, 
© il coro riprendeva la melodia d'amore, al di sopra 
della quale il flauto gettava, come perle di un ricco 
collare, le sue note delicata e liete. 

Il sipario era calato di nuovo. 

La luce tornò ad invadere la sala, nella quale si 
levò un fragore d’applausi e di esclamazioni ammi- 
rative. 


(1) Diritti di tradusicne riservati. 


SIMULACRO DI GUERRA? 


Quando il Governo era presieduto dalla Com- 
pagnia della lesina; quando i ministri det re nòn 
si peritavano, non si vergognavano di proclamare 
in Parlamento, ad altissima voce, che l'Italia era 
la nazione più poverà, più meschina, Più strac- 
ciona che esistesse nel mondo + Quando ciò acca- 
deva, fu ventilata ‘x questione se, per ragioni di 
economia, convenisse o meno sospendere le grandi 
anovte militari di ogni anno. În opinione di 
molti ufficiali, la sola discussione sulla possibilità 
di tale sospensione costituiva un fatto indecoraso, 
tanto essi erano convinti della utilità, della ne- 
cessità de'le grandi manovre per l'istruzione è per 
l'educazione dell’esercito. 

Molti non sì persuadono naturalmente che le 
grandi manovre - dove tutto è prestabilito; dove 
passi ed uomini sono contati e noti, così in vin 
campo come nell'altro - possano simulare davvero 
una battaglia ed offrir modo di giudicare la va- 
lentla dei capitani, mentre nelle battaglie tutto ciò 
che accade da una parte è completamente igno- 
rato nell'altra; ma dappoichè gli eserciti di tutti 
gli Stati eseguiscono ogni anno le grandi mano- 
vre, pei profani di cose militari sarebbe presun- 
zione il negare « priori la utilità delle finte bat- 


|- taglie. 
to 


Chiunque abbia delle cose in sè un concetto non 
diverso da questo, molto difficilmente leggerà 
senza grande stupore un articolo pubblicato dal- 
l'Esercito di ieri, sotto lo stesso titolo che sta 
sopra. a 

Dopo di aver esposie con chiarezza e perizia le 
esercitazioni fatte nell’Umbria fino al giorno 31 
agosto, l'autorevole giornale militare. termina il 
suo scrifto testualmente così: 

Le grandi manovre fatta a questo modo sono un 
bene o sono un male, e sopratutto valgono quello che 
costano ? E’ questo il mezza più siouro per apprezzare 
la maggiore o minore capacità dei generali destinati 
a comandare in campagna le nostre Divisioni e i 
nostri Corpi d’armata ? 

Se le esercit:zioni avvenire, dovessero somigliare 
alla prima, francamente, meglio varrebbs che il bi- 
lancio della guerra volgesse la somme al esse desti- 
nate verso scopi più utili è più effionci, 


3 


Non è presumibile, non è neanche possibile che 
l'Esercito ignorasse’l’effetto che - datoil suo carat- 
tere - un tale discorso doveva sicuramente e, di- 
ciamolo pure, anche ragionevolmente produrre 
sull’animo di tutti, militari e non militari. E se, 
ad onta di ciò, decise di pubblicarlo, deve essere 
stato mosso da ragioni fortissime. 

Prima fra tutte queste, che l'opinione manife- 
stata non può essere personale dello scrittore. Pur 
lasciando stare l’ufficiosità, che ignoriamo se esista 
neanche, un giornale militare non giudica a questo 
modo di esercitazioni campali presiedute dal re; 
quando le opinioni che manifesta non siano divise 
da un numero maggiore o minore di ufficiali. A 
conferma di ciò, in un luogo anzì dell'articolo, e 
precisamente nell’esordio, certo prevedendo l’ef- 
fetto che lo scritto avrebhe prodotto, è detto così: 

Lungi dall’esprimere delle opinioni nostra perso- 
nali, le quali avrebbero un valore meno che medio- 
cre, non facciamo che renderci l’aco di opinioni per- 
fettamente disinteressato che abbiamo sentito espri- 
mere da uomini più che competenti. 


Un articolo come quello che sto commentando, 
se fosse comparso sopra tutt'altro giornale, pur 
anche autorevole, sarebbe forse passato inosser- 
vato, come molti altri, o poro meno. Ma da un lato 
il pubblizo a cui l’Esercito parla e dall’altro la 
sua naturale competenza nella materia, inducono 
a riflettere sulla gravità del caso eccezionale. 

Imperocchè non si tratta già di una semplice 
critica sopra. questo o quel ‘particolare, fursa 
isolato, di poco momento. Siamo invece davanti 
all'affermazione chiara, precisa, determinata che 
le grandi manovre non valgono quanto costano. 

Altri articoli, altre pubblicazioni non manche- 
ranno certo, forse domani stesso, di dimostrare 
il contrario; ed io reputerò dover mio di infor- 
marne il lettore. 


infrattanto tutti devono convenire che il gior- 
nile militare merità lode per la franchezza dimo- 
strata, imperocchè dalla, discussione fra i A 
ienti sarà conosciuta la verità e gli errori, quando 
esistano, verranno corretti, Queste discussioni 
sull’esercito, sollevate appunto in mezzo all aa 
cito, saranno certo infinitamente più utili d Fa 
lenzio che veniva imposto auni addietro, quando 
la menoma osservazione che f0ss0 pista gio pi 
nostro ordinamenti militari veniva giudicata ds 
molti come rn vero delitto contro la Patria. 

Sono occorsi molti anni prima ché, in materia 
di cose militari, entrasse nella coscienza pubblica 
un aforismo tanto elementare come questo - che, 
tacendo la verità, si nasconde il male senza cu- 

rlo. 
"Rd in non poche coscienze private questo afo- 
rismo non è entrato, ancora... 


IL COLERA 

Washington, 1. — Îl presidente dalla confedera- 
zione, Harrison, ha emanato una circolare che impo- 
ne una quarantena di venti giorai e di più, se oscor- 
resse, a tutte le navi che arrivassero dall'Europa con 
immigranti a bordo, in qualsiasi porto degli Stati-U- 
niti, quando questa misura non sia contraria alla le- 
gisl:zione speciale degli Stati della confederazione. Si 
crede che questa disposizi ne farà cessare completa 
mente l'immigrazione estera negli Stati-Uniti. 

La circolare entra in vigore da oggi, tranne che per 
le navi che sono già in viaggio e che verranno sot- 
toposte a disposizioni speciali, a discrezione delsegre- 
tario del Tesoro. ; 

Parigi, 2. — Vi ha un notevole miglioramento 
nello stato sanitario di Narigi. 

Teri vi furono dodici casi di cholera e tra decessi. 

Londra, 2. — Nessun nuovo caso di cholera è se- 
gnalato stamattina in tutta Inghilterra. 

Rouen, 2. — Ieri, non vi fa aloun decesso di che- 
lera. 

A Sotteville, vi fa un decesso 

Ad Oissel, sembra che vi sia pericolo di epidemia 
cholezica, 

Anversa, 2. — Nessun nuovo affstto da cholera è 
entrato nell'ospedale. 

Vi fu un decesso. 

Pietroburgo, 2 — Il 30 agosto scorso, nei diversi 
governi invasi più o meno dal colera, vi farono 2,454, 
casi e 1,316 decessi. 

Berlino, 2 (Ufficiate) — Ieri ad Amburgo vi fu- 
rono 626 casi di colera e 116 dicessi; ad Altona 27 
casi e 8 decessi; a Kiel nn caso'e 3 decessi; a Wil- 
helmsburg 16 casi e 3 decessi. 

Finn al 1. corrente nel distretto di Schleswig 18 
ossi © 7 decessi; nel distretto di Lneneburg 3 casi e 
? decessi; a Berlino un caso ed un decesso. 

Vi farono alcuni casi anchs in’ parecchie alt:e 
città» 


ARAN 


ny 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
; _ Moda; ti? 

Parecchi giorni addietro alcuni ele!tori del patito 
al potere tennero una riunione nella sscietà operaia 
di mutuo soccorso e miglioramento, onde d3cidere 
sulla candidatara da dovore appoggiare nel collegio di 
Modica per la prossime elezioni generali. Dicesi che 
si sia stabilito di propugnare la rislezione del piccolo 
principe di Camporeale, 

Anche ieri in casa del senatore Tedeschi (reduce 
da R:ma) tennesi un’altra riunione dei omposoia de] 
partito, e -si dalibad di sproggiare la candidatura 
Camporeale, ad onta di chi non vuol saperne, 

Il partito di opposizione invece ha offerto la candi- 
dstura all'on. Buffardesi, antico deputato di Binistra, 
il quale l’ha già ‘accettata. 

Abbiamo qui da due giorni il comm, Bettioli, ispet- 
tora centrale al ministero dell’ interno, venuto per 
ispazionare quest'amministrazione comanale. 

Il comm. Battioli dopo di essere stato a Ragusa 
“uperiore, a Comigo e a Vittoria è venuto in Mo- 
dios, dove credo si fermerà ancora un passo. 

Il senatora Tedeschi, appsna ebbe sentore di questa 
ispezione, volò a Rima, facenio creisre ai suoi che 
ayrebbe scongiursto il periool» che li minacciava. Di: 
fatti, dop) di essere stato nalla capitale na mezza 
giornata, è ritornsto  pettoruto e trionfante, dicendo 


| 89090 di dare evasiona al mandato ricevuto dalle loro 


che l'on, Gialitti gli hs fatto formal 
servaro l’attuala consiglio comunale, è 

Alcuni pretendoro invece che egli anzioi 
sia afidsto alla villa Boaroj ma cIMUAduA che 
tansa potrebba avaro ls sua gita a Roma? Chi 


nose? 


promessa di 


FRA FOCCHI E TOGHE 

J mariti che uccidono 

Corte d'Assise -= Pres. Montanari — P, M, 
silîo. Ì 


Édierzà del 3 settembfe; a 
L'udienza antimeridiana è oconfata dallé de 
sioni di quattro rsgazze.., allegre, che si troy 
ti in via d>l Lecnetto; la sera del 4 
naio, quando 1 D'Augalo uccise. la propria. 
lie, È 
S poi depone il signor Spadini, noto afmisra di 
del Corso, il quale può andar superbo di avere, 0) 
le armi, anche una figlia, che ha gli occhi di funco 
astiste al dibaitimento, î 

Fu appunto îl signor Spadini, che si trovò él 
negozio, quando il D'Angelo andò ad acquistarvi n 
rivoltella. È di: 

Nella seduta pomsridiana il primo testa a. sentirai | 
è l'ispettore di pubblica sicurezza Francesco! Martis 
nelli, il quale accorse in via. del. Leonetto; app 
accaduto il triste fatto, Non sa circostanze Astermi. 
nate ed è senz'altro licenziato, ea 

Giulio Alciati, la sera dell’avvenimento, intontid 
il D'Angelo, il quale piangendo gli disse di aver 
cisa l'Augusta, 

Si legge, quindi, la deposizione di Narciso Borg 
gnoni, cronista del Messaggero. Egli, per ragioni di 
ufficio accorse subito sul luogo del delitto @ poi 
l’ospedale della Consolazione, dove era stata traspor= 
tata la. Da Angelis, 

Ritornato nella redazione del giornale, trovò LA 
signor De Augelis, giornalista dilettanta il qualegli ri 
ferì, che la D'Angelo gli aveva fatto il racconto dell’ax 
caduto. Il giornale pubblicò nel giorno seguente tale 
rasconto. È 

Begua poi l'avvocato Centi, il quale anch’eg] 
sisteva come difensore i coniugi D'Angelo nella ca 
di truffa. & 

Si sentono molti altri testimoni, i quali però na 
rivelano nessuna circostanza nuova e depongono sos 
pratutto intorno al carattere dell'imputato. Fra que 
vi tono parecchi testi del discarico. 8 

Domattina fnirà così l'esame dei testimoni e fo 
alla sera potrà aversi il verdetto. 

Ciò si deve in gran parte alla solerzia intelligenti 
del prasilente, che dirige l’attuale dibattimento, 

Ale cinque l’udienta è sospesa e la folla, che gre= 
m'sce l'aula ne esce precipitosamente, per il caldo © 
duvvero soffocante. 


NEGLI OSPEDALI 

‘A proposito di un Jamento' fatto l’altro giornò qui 
in cronaca rigaardo a posti conferiti sensa conorre 
al alcuni studenti, sono in grado oggi, per irforma 
zioni prese, di dare più presisi echiarimenti. 
La cosa sta così: alonni di quei diciotto. aggiunti di 
chirurgia che vinsero il concorso erano o ammalati 0° 
in psrmesso e furono per qualche giorno sostituiti® 
provvisoriamente ds studenti di quarto anno. Tant'è 
vero che a quest'ora essendo tornati ai Joro posti’ 
tutti gli aggiuati di chirargia, coloro che erano stati © 
chiamati, per necessità, a sostituirli provvisoriamente | 
hanno completamente ceasato da ogvi ingerenza negli 
ospedali, 7 
Il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 32,0 mini- 
ma 16,4, 


Nel collegio di Trastevere 
. In segaito alla riunione di ieri a sera, l’on. Et= 
tore Ferrari ha diretto all'on. Barsilsi la seguente. 
lettera: ‘ 
Roma, 2 settembre. 

I rappresentanti delle socistà democratiche ed 
p>rzie del V collegio di Roma, riunitisi ieri sera a 


— Dove vzi? 

Era Michele che, tenendo la signora Da Gomez a 
braccetto, rivolgeva questa domanda a Moyard, il 
quale fendeva la folla colla precipitazione di un fag- 
gitivo. È 

— Vado a letto, Sonv le due, ed io domani debbo 
lavorare, rispose un: po’ seccamente il disegnatore. 

E si inchinò sensa far parola dinnanzi a Gilberte. 

Quando egli si fa allontanato, questa disse a _Mi- 
chele: î 

— E’ un po’ ridicolo nel suo modo di fare. i sarà 
certamente annciato, ecco tutto ! rispose Michele di- 
strattamente. ; p 

E Giovanni Moyard, che se ne andava a Pisdi, 
solo, nell’aspro freddo di. quella nette di gennaio, si 
domandava perchè mai quella sera la vita gli sem- 


brava più dura, più inutile, più ributtante del solito! 


VA 


L'indomani a messogiorno il signor Duolos arrivò a 


casa della signora Chevallier, che lo aveva invitato a | 


| pranzo. È 

Egli era preoccupato. Perciò non si avvide della 
espressione tutta particolare, trionfante ed insiems an- 
siosa che fin dal primo minuto era apparsa negli c0- 
chi d’Angelina. 

— Io vengo dal viale dell'Opéra; disse egli dopo 
aver applicato un bacio un po’ distratto sulla fronte 
che ella gli porgeva. Vallenton è in uno staio!... Si è 
ricevuto un telegramma da Bouyain; ‘vi “è an vero 
arenamento che farà abbassaro i corsi... Certamente è 


una cosa molto seccante, ma è inoradibi!e ‘di vedere 
fino a qual punto un uomo come Vallenton se ne ad- 
dolora e se ne dì pensiero! Farabba me glio a ritirarsi 
dagli affari, se no fiairà col morirne... Ci sono delle 
persone che pare lo facciano apposta a crearsi degli 
imbarazzi! 

E Daelos si gettò su una poltrona! 

— Andiamo dunque, fsce Angelina, tutto ciò serve 
ad cceaparlo e a divertirlo in fondo... Che diverrebbe 
re non avesse gli affari? 


— Ma, vivrebbe come tutti gli altri e non si ren-. 


derebbe infelice. Che cosa è quella roba? aggiunse 
indicando una lettera che Angalina teneva in mano, 
— Questa lettera... 5 
Ella prese fiato e con accento pimposo articolò : 
— Viene da Pietroburgo! 3 
Ancora una pausa e poi Angelina cominciò in tuono 
solenne; 
— E° venuto il momento di farvi sapere una cosa 
che senza dubbio cambierà la mia posizione total- 
mente... È 


Ella s’zssise a fianco di Doolos e si appoggiò ad 


la riguardò, ma con un 
certa sfumatura d’inquietadine. o si 
ià da amico mio, continuò la si- 
gnora Chevallier, io mi sono rivolta alla polizia, senza 
Sapere che ne era stato di 
mesi or sono, io venni a sa- 
pere che: egli era a Pietroburgo, rs deco? 
espedienti di tutte le spacie. Egli è caduto malato. 
Sta all’ospedale, e îl mio corrispnndente di laggiù mi 


| tare a vedere l'espressi no attonita del suo viso. Perl 


levando verso di lui gli - 


suiva stamattina che il auò stato isi è aggravato e. 
che si è perduta quasi ogni speranza... Io sto per | 
riscquistare la libertà... Adriano... intendete voi? i 

Comprendeva Adriano? se ne ‘sarebbe potuto’ dubi= 


un momento itacquero. tutti e due. Poi sopraccigli 
Angelina, anmerati abbondantementa con antimoni 
ni costrassero coìì bruscamente: che Daclos ne rice: 
vette come una staffilata. À 

—. Liberal disse egli allira. Io sono ban felica. 
“ban felice. + 

Il pover'armo esitava al accogliere quella fortun 
La signora Ch:vallier so ne avvido è gli disse 0 
Una voce aspra: 

. — Felio»? Ebbene, veramente, voi non avete’ 
zia; ed io vi confesso cha m’aspettavo di vedervi 1 
oevere questa notizia in:modo ben diverso. 

— Ma io t'assicuro... quel miserabile,.. Sta dungi 
per morire... ma è una cosa proprio certa?,,, Mi f.! 
vedere 1a lettera ? : 

Ella gliela consegad e mentra Daolos leggeva, il 
suo occhio azzurro e profondo stava fisso su di 
Spiando il movimento e le impressioni su quel vi 
Quando egli ebbe finito, ella si levò in piedi e 
un'aria solenne: > ; 


sentime! ne. Ricorlatevi del giorno che i0 
legsi la mia esistenza alla vostra, sa ; 
lora mi avete ripetuto che sa io fossi ‘stata bbors, 


mi avreste dato il s 3 
dimentioato ? Vostro nome... Adriano, ve.no Hela: 


ti 
(continua) I. R 


poietà, come primo atto, ccono a voî, egregio citta- 
dino, la candidatura del collegio modasimo; secondo 
la deliberazione presa all’ unanimità dalle sosietà 
| stesso, ci 
Nel comunicarvi con vero piacaro tale delibera 
zione, che riconfermandovi il mandato, è prova evi. 
dente della sodiisfazione domane del modo col quale 
Io eserocitaste, e della Stima e dall’affstt> che sapsste 
mantenervi, abbiamo ferma filucia chs vorreta acoste 
tarlo e che con volontà incrollabile vi adopererata a 
far trionfara î principii chs propygasno gli elettori 
che a voi si <fiilano, * 
Gradita la nostra stima sincera ed i nostri affattuosi 
salati, ‘ % 
È Per il Comitato esecutibo: 
Il Presidente 
Errore FreRARI, 
L'on. Barzilai, ha risposto acostiando el imp gaan- 
dosì a svolgere in un pubblico comizio il suo pro 
‘gramma politico, 
A san Silvestro 
A proposito della visita Fatta dall’en. Fincoshiaro- 
Aprile all'ufficio dei telegrafi, un nostro assiduo si 
dagnt perchò non fa fatta notare al ministro l'enorme 
fatioa cui debbono sottostare gli impiegati addetti alle 
Hughes alle Baudot nel sollevate, col pedale, i con- 
tropesi che mettono in movimento le macchine stesse, 
Dietro informazioni assunte, possiamo assicurare al 
nòstro cortese lettore che fra i difetti di cui prese 
buona nota il ministro sono segnati anche quelli della 
mancanza dei motori elettrici od idraulici per le mao. 
Ghine snocennate e quello degli accumulatori elettrici, 
onde l'immenso aumenti delle pile; le quali fanno ri- 
sentire maggiormente l’angustia dei locali. 
L'on. Finoochiarc-Aprile, se non gli verranno meno 
il tempo ed i mezzi, porrà riparo a talì difetti. 


F Impiegati governativi di terza categoria 
|_x_—‘La sera del 20 agosto passato ebbe luogo nella 
sede della società di mutuo soccorso fra gli impiegati 
governativi di terza categoria, in via Balbo, num. 8; 
«int, 1, e con le norme stabilite dall’apposit» rego- 
fi lamento; lo sprglio delle schede per la nomina di 

E capi-gruppò delle seguenti amministrazioni : 

R. Ispettorato generale delle strade forrate, 
Ministero dii lavori pubblici, 
Direzione generale del debito pubblico, 

Td, id, del demanio, 

Id, id. del fondo pel culto, 
Ufficio tecnico di finanza. 
Bonn ancore in corso, ma procedono alscremente le 
# pratiche per la nomina. dei capi-gruppe per la dire- 
> zione generale delle gabella; per il Ministero di agri- 
coltura, industria e ocmmercio ; per il Ministero della 
isteuzi‘ne pubblica, e pel Ministero dalla guerra. 

In attesa di queste ultime nomine il Consiglio di. 
rettivo ha incaricato persone di sua fiducia per la 
riscossione della quota mensile e per le comunica- 
z'onî cha si dovessero fsre relativamenta alla pros- 
sima assemblea generale. 

La sede sociale rimane aperta tutte le sera dalle 
ore 9 alle 10 pom., dove i soci potranno recarsi per 
averne schiarimenti. n 
Regia Scuola d’applicaziene par gl’ingegneri 

in Roma 

E + .Col primo ottobre psossimo avrà principio ln questa 
scuola la sessione unica degli esami generali pel con- 
seguimento del diploma d'ingegnere civile e di archi- 
tetto; ie domande d’ammissione dovranno essere pre- 
sentste alla segreteria della medesima non più tardi 
del 28 corr. insieme alla ricevuta demaniale della re- 

lativa tazsa. 
Per coloro i quali avesssro compiuto in altra scuola 
è il corso triennale d’ applicazione, le domande stesse 
dovranno essere eorredate dai certificati di profitto da 
cui risultino le olassificrzioni riportate ia ciascuna ma- 
teria prescer,tta dal regolamento, ed inoltre d’un atte- 
} stato comprovante d’aver soddisfatto al pagamento di 


ta 


tutte le tasse scolastiche e di poter essere ammenso 
agli esami generali nella sessione dell’anno cor- 
rente. 

Gli esami speciali arretrati e di riparazione hanno 
luogo improrogabilmente nella prima metà di ottobre 
@ le relative domande debbono essere consegnate alla 
Segreteria entro il mese di settembre. 

Le iscrizioni a tutte le tre classi del corso d’appli- 
cazione si chiudono ocl 31. ottobre p. v., le lezioni co- 
minceranno il giovno 17 di detto mese. 

La banda musicale 

Qualche tempo fa il. Folchetto a proposito della 
esposizione musicale di Visnna sotò che sarebbe stato 
quatî dovaroso pel Municipi: rcmano mandare a quella 
festa dell’arte anche la nostra bania, che, sotto la 
direzione del maestro Vessella, ha saputo conquistare 
uno dei primi posti tra le b:nde italiane. La nostra 
iniziativa trovò appoggio e simpatia in tutta la stampa 
romana e per un momento si potè credere cha il 
nostro desiderio avesse ad essere esaudito. Ma ora ci 
giunge notizia che, essendo peggiorate le condizieni 
sanitario di Vienna, e chiedendosi probabilmente molto 
prima l'esposizione musicale, la banda musicale ha 

desistito dal progetto di recarsi a quel concorso. 


TORA La vecchia questione delle farmacie 

Sappiamo da buona fonte che sono molto avanzati 
gli studi per risolvere, mediante spposita legge, la 
questione delle farmacie. 

Con essa si ccnserverebbero î privilegi con vero 
carattere patrimoniale, mantenendo ferma però, anche 
per questi, il diritto al riscatto, da parte del go- 
verno, 

Tutti gli zltri privilegi si dichiarerebbsro aboliti con 
effetto retroattivo fino slla data della legge ora vi- 
gente, cioè. al 1888, 


Una associazione operaia 

Una quindicina di operai hanno diretto ai loro com- 
pagni una ciro:lare per convocarli ad una riunione 
che Si terrà il giorno 4 settembre, nella sala dei re- 
o duci, In pissza della Pasta Veschia, alle ore 9 anti- 
meridiane, per discutere anlla formazione di una gran: 
de Associazione che avrebbe uno scopo. puramente 
Sconomico, 

Il nuovo Ente dovrebbe assicurare sgli opsrai al- 
meno quel poco di pane, che, pur non essendo il giu- 


so 


zto rimunero delle loro fatiche, 
loro famigliucl»; devrebbe mus $rivvotsea AEIRE 
ressa di quegli opsrai che, 0 per un infortunio 0 per 
vecchiaia non potessero piu lavorate, 

La circ:lare termina con un osldo învito a tutti i 


lavoratori di non mansare alla riunione di doms- 
nica; 


: Collegio dei parrucchieri 

Teri sera questo sodzlizio procelò alla rinnovazione 
dell’intero Consiglio direttivo. f 

Tatervennero 107 soci, 

Risoltarono eletti ; 

Taidoro Quaglia; presidente, voti 63. 

Bendoni Vinsenzo, vice-presidente, voti 103, 

Augusto De Luca, cassiere, voti 54, 

Giuseppe Taocbi, segretario, voti 62, 

Salvi Vincenzo, voti 5Î; Panari Angelo, 56; Pal- 
mierì Pietro, 56; cont'g ieri cspi d'arte, 

Mangano Giaeomo, voti 55; Magni Luigi, 58; Di 
Palma Gennaro, 54; Costantioi Giovanni, 99; Mari- 
nelli Luigi, 56; consiglieri lavoranti. 

Marchesi Lucio, 96, Giovannini Carlo, 59} Cre 
scenzo Paolo, 96; 

Arrivi e partenzéè 

Partiti: per Napoli il generale Afan Da Rivera e 
sa Lanzar:, e per Valmontone il cardinale Vannu- 
telli, 

La caduta di un tenente 

Teri, in via Montebello, verso le quattro pomeri- 
d'ane, passava, & ozvallo, il tenente d'artiglieria, Um. 
berto De Giuli, abitaute in vin Cernaia, n. 47, Il ca- 
vallo ad un tratto fece un brusco movimento e l’uffi- 
ciale cadds a terra battendo il capo sul sel- 
ciato. 

Fu trasportato in una farmacia di via Volturno, 
dove il dottor Garino lo giudicò guaribile in quindici 
giorni, 

Una madre affettuosa 

In via del Pellegrino, n. 178, abita una certa Lu- 
cia M:zzotti, che ha dae figli: Cesare, di diciannove 
auni e Luigi di quindici, 

Teri verso le tre e mezzo pomeridiane, il figlio mi- 
nore che era steto mandato dilla madre a fare una 
commissione, tornò a casa. Siccome alla madre parve 
che il ragazzo avesss tsrdato un po’ troppo, gli fece 
dei rimproveri, e, avendo Luigi risposto un po’ vi- 
vacemente, Ja madre, aiutata dal figlio maggiore, gli 
saltò addosso e gli disde tanti pugni e calci che il 
poveretto cadde a terra. 

Trasportato alle Conzolazione venne giudicato gua- 
ribile in 10 giorni. 

Una vittima del giuoco del lotto 

Un fatto straordinario è aocadato la scorsa notte e 
che dimostra come nel basso popolo la superstizione 
ha profonde radici, 

La sora Agata Vasccarenchi, vedova Santini, di 
anni 50, domiciliata in via della Frezza, numero 1°, 
allo scopo - diceva essa - di prendere i numeri si- 
curi per vincere al lotto, combinò una gita notturna 
alla chiesa della Buona Morte in via Giulia, insieme 
con due suci coinquilini, Cecoarelli Eszeochia e Car- 
mela Esposito. x 

Arrivata la comitiva in piassa Farnese alle 12 e 
mezzo, la sor’'Agata fu assalita da un colpo apo- 
pletico. 

Figurarsi lo spavento dei due compagni di escur- 
s'one. 

Il Ceccarelli adagiò la Vaccaranchi in una carroz- 
zella e la condusse a San Giacomo ove arrivò ca- 
davere. 

Disgrazia È 

Teri mattina, alle setta, la Ixvandain Agnese Ro- 
veris, abitante in via della Seggiola, numero 7, stava 
lavando nella fontana della sua abitszione, quando 
caida, riportando la frattara del radio destro. 

Il portiera di casa lr ascompagnò all'ospedale d:lla 
Consolazione, dove è stata giadicata guaribile in un 
mese, 

Sotto i cavalli di un omnibus 

Il pescivendolo Francesco Ginotti, d'anni 57, da 
Tivoli, conduceva ieri mattina verso le sette e mezzo 
uu carrettino a mano per via San Nicolò da Tolen- 
tino, 

Uno degli omnibus che passano per quella strada 
lo investì facendelo cadere sotto le zampe dei cavalli. 
Il povero pescivendolo ne è rimasto contuso per tutto 
il corpo e dovrà starsene a letto per.otto giorni. 

Incendio 

A mezzanotte, fuori porta Cavalleggieri, al vicolo 
del Gelsomino si è incendiato un fienile. Le vampe 
si ssorgevano dalla città  presrimamente a quella 
porta. 

Accorsero subito sul luogo i vigili di piazza Rusti- 
cuooi e di Borgo. 

S'ignorano le cause che produssero l'incendio, 

I litigi del giorno 

Alle 4 e mezza pom, di ieri, il onrrettiere Teodosio 
Felici, d'anni 40, addetto al trasporto delle immondi 
zie, venuto, per futili motivi, a lite con certo Giu- 
seppe; assistente addetto allo scarico di fuori porta 
8. Sebastiano, s’ebbe un colpo di pala al braccio si- 
nistro. ù 

Guarirà in una trantina di giorni della frattura ri- 
portatane. 

Dal taccuino del reporter 

Giuseppe Bolognini, d'anni 70, l’altra sera, all’an- 
golo di via Arenula venne investito da una vettura 
pubblica il cui conduttore è rimasto fino ad ora sco- 
nosciuto. 

Per le contusioni riportate; dovrà stare in letto una 
ventins di giorni, 

A piazza Colonna 

Il concerto comunale eseguirà, sabato 3 corrente, a 
piazza Colonna, il seguente programma: 

1. — Axcher — Danza deì Guomi. 

Hofmin — Fanf:ra militare. 

2. — Ponchielli — I Lituani, sinfonia. 

3. — Ponchielli — I Lituani, introdusione, pezzo 

concertato e marcia. 

4. — Wagner — Parsifal, preludio. 

5. — Rossiai — il conte Ory, finale primo. 

6. — Saîni-Sxéas — Ozient et oscident, marche. 

7. — I. Tosti — Parafrasi di varie melodie. 


ken di, PdiSposizioni di stomaco 

on di rado, e înojto pit specialmente nelle gior- 
né avviene che sentendoci abbattuti e pro: 
ii del solito; l’otganismo non funziona regd- 
‘armente, le nausee, le fesanteszo di stomaco; sono 
all'ordine del giorno. Da qui i disagi noîi lievi, onde 
alcune volte siamo puranco impossibilitati a disbrigaré 
i nostri affari coll’attività che i medesimi richiedono. 
fe non che a tale jfitonreniente più che Yarte medica, 
lo stadio indefesso di moltissime distillerie nazionali 
provvidero saggiamente, Vi sono molti liquori, i quali 
composti di erbe eminentemente toniche, corroborati e 
stomatiche, oltrechè stimolano l'appetito, aiutano mira- 
bilmente la digestione, fra i quali l’Amaro felsina 
Buton,-L. 4,50 1x bottiglia grande e i. 2,50 la pic- 
cola; Bitier Dennler Interlok:n, L. 4,60 @ 2,50; 
Alpen Krauter, L. 8; Centerbe Tocco, L.2; China 
China Buton, L. 5 e 2,75; Elixir stomatico, farm. 
S. Marce, L..2; Melange Biffi, L. 3; Tintura As- 
senzio Mantovani, L. 0,75 è 1,25; Vino chinato, 
L. 2; Liquore Vittoria, L. 3; Fernet Branca, L. 8 
ed 1,85. Per posta aumento di cent. 60, — Rivolge- 
tevi per l'acquisto alla ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, 


Per finire 

Il signor Topacchioli, si prepsra per recarsi al 
circo eqtiestre. Fabio, suo domestivo, a cui l’annunzia, 
esolama: 

— Ab, signor padrone s'io fossi lei noti ol andrei. 

E perchè? 

— Perolè mi hanno detto che v'è un asino ‘sopra- 
nominato Marco, ammaestrato, che si ferma davanti 
alla persona più stupida fra gli spettateri, 


IN TEATRO 


L’operetta di Zaller, Il venditore di uccelli; ebbe 
iezsera riconferma di completo successo, Gli applauti 
furono fragorosi sfscialmente al secondo atto, Si volle 
il bis del duett» de’ professori, e dslia osnzone del- 
l’usignolo. Molte chiamata al proscenio Alla Penotti, 
al Siandi, al Mastacchi», ai due professori. La sals 
era affoll.tissima, Questa ser:, seconda replica, 


Mi Ita gente, isrsera, al Politeama Reale, per la 
terza gran serata high-life della compagnia Pinta 
Ballerina, Grandi applausi a tatti i numeri del pro- 
gramm:. ‘Poccrrono i maggiori onori ai fratelli Ga- 
riggio che eseguiscono esercizii sorprendenti col bam- 
bou. All'orso cavall*rizzo, presentato dal Corini, a 
miss Jé:0me dalle forme opulente e dall'arte sor- 
prendente dell'equilibrio, slle intelligentissime cch- 
del Pints, degne di salvara un’ altra volta il Campi- 
doglio. Insomma grandi feste a uomini ed animali a 
perfetta vicenda. Quanto prima, l'Uomo Cannone. 


Nelle ore pomeridizne, si darà all’ Anfiteatro Ro. 
mano, în piszsa Cola di Rienzo ai Prati di Castello, 
la seconda rappresentazione della pantomima Riccardo 
cuor di Leone. 


Questa ssra si darà al Politeama Romano, Il Tro- 
vatore. Verrà eseguito dalle signore Angelica God- 
divi, Emilia Ciampi, e daî signori, Ezsolsni, Fagioli, 
Delle Fornaci. Il Delle Fornaci è un giovane tenore 
che ha già fatto qualche prova, e che chiede ora V'in- 
coraggiamento alla sua Roma. Dirige l'orchestra il 
maestro Franchi. 


SPETTACOLI -D'OGGI 

QUIRINO — Compsgnia italiana di cperette comicha 
Pina Penotti — /l venditore di uccelli - Rap- 
presentazione «lle 9 pom. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
Circo. equestre Finta e Ballerini - ‘Terza gran 
sersta high life, svariati esercini di tori e onpi 
ammsestrati - ore 9 pom, 

POLITEAMA ROMANO (Trastevere) — Rappresen*a- 
zione strao:dinaria — Il Trovatere — ore 8 e 
mezza, 


SCIARADA 


Contonante il primier ed il secondo 
Seryì psl culto dacchè mondo è mondo. 
Disfatto omai dalla moderua età, 

x L’intier Ysggancia 
Ai sofismi ed i crèduli ing:nns. 
Non le basta d’aver piena ls. pancia, 
Vuol mostesre la z+nna, 
Vuol far oredere al mondo che è potenta 
Aucora, e non sa cmzi la poveretta, 
Che il suo sforzo è roba da burletta, 


Na. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Intxò-MMI NATO. 


Chi ha le digest'oni difficili beva la Nocera. 
1 del CEROTTO DEL CACCIATORE 


LA REPUTAZIONE: itaca come arcano 


continue ricerche dei camminaturi in genere e specialmente dei 
Cacciatori, Soldati € Alpinisti. Questo CEROTTO rammollisce 
è calli e gli indurimenti coriacei sotto ja pianta del piede e 
luego gli orli delle calcagna, c:Imando. altresì il dolore eol 
rinvigorir la cute.e mantenerla morbida, malleabile, plastica. - 
Costa cent. 50 la scheda. - Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 4£ a 46. 


BANCA ITALIANA 


IT, °° — nn ni 
B elettrico ed idroterapia sono i pia po 
REI) tenti e ‘zioriri rigenératori dell’or. 
ganismo; giovano per vinosrò la debolezza, clorosi, % 
nemie, iserismo, neorastenia, insonnia, nevralgie, 
paralisi funzionali; emicrania; reumatismi ecc 
—.Consultasioni col direttore dottor Sagretti dalle " 
alle 12 ogni giorno all'Istituto Via Volturno, 37. 


ione rr] 

BELLE VENDITE pi son 
DU può scegliere 
a piscere per la quantità di mobili e tppezzeria cho 
guarniscono Pappartamento di distinto giureornsulto, 
hanno luogo linedì 5.e martetì 6 corr., ora 10 ant., 
nel palszzo in via N asi nzle 50. 

Oltre ai mobili di 3 cemere da letto b:ne srr-dite, 
vi sono uno studic, un’ anticsm>ra, una camera da 
pranzo, tutte montate con bellissimi mobili scolpì.i stile 
antico; nulla diremo dello svariatissimo salone, dsî 
vasi, delle spacchiere dorate e specchi di murano, de- 
gli oggetti a fantasi», dei candelabri, quadri eco. eoc. 
Vi è una tavola ds pranzo per 24, di quelle da allan- 
garsi con meccanismo: insomma trattasi di due ven- 
dite ove vadreso il più colto pubblico, e queste sono 
affidate, secondo il consueto, alla tanto cogaita ditta 
Castelli e Muccioli Giulio, che esegaisos sompre le più 
importanti vendite. 


(Vedi avviso in 
quarta pagina.) 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 

Anionino Spitaleri, re a Roma da Carlo 

Solustri, Palermo, 3. IE 
Deposito gsnerais A. TABOGA, Roms. via nuove 

Tritone, 44.a 46 

rcslencni 


= 


fion yi lasciato ingannare! 
Nei catarri cronici di stomaco, intestinali e ve- 
scicali; nelle dispepsie, gastralgie, diarree e do- 
lori di ventre e vomito, il rimedio preferito, di 
pronta efficacia o innocwo, anche pei bambini, 
sono le gocce calmanti, digestive, solfo-carburo-can- 
forate dello ialista di Roma, dottor Luigi Gori. 
Si vendono da Manzoni, e da tutti i grossisti e 
farmacisti. Spedizioni contre vaglia, diretto al 
dottor Luigi Gori, Roma. 


TEMPO PERSO 

Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeletta 

Senz'avere del Congo la dolce saponetta, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso; 

i Fongrale perline Ldpala 4 0.17 

Agente erale perl'Italia E. Lopalu e 0. , Po 
via Fratini Roma. Si trova presso i speci 
in profumi. 

In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 


Tritone 44 e 46. 
È Friretae chto iter 
BIBITÀ ALL'ACQUA 


IEEE TZ CRI IT VINTA | 
Me!ange Biffi — Tonico amaro cor- 


roborarite, Specialità contro il male di stomaco, le 
febbri suopurative ed intermittenti — Bottiglia da li- 
tro L. 8 franco in tutto il regno — Rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, via nuovò Tritone n. 44 
a 46. 


DALLA PROVINCIA 


Anzio, 30. 

Jori sera nella vasta sala terrena dell'albergo delle 
Sirene, gentilmente concessa dal proprietario signor 
Seeti, vi fu l'arnunciato ballo a beneficio dell’ospizio 
marino, 

La sala artisticamente guarnita di piante s di fiori 
era ricca di luce. 

Numerose furono le signore e signorine della colo- 
nia bagnante che intervennero alla simpatica festa. 
Nctai fra le altre: le. signorine Pacifico, Peroni e 
Dobbio in bianco; Cavallini, Spada, Menocacci ed Ines 
Carancini, in rosa; la signorina Sudriò elegantissima 
in celeste e nero e la signorina Bianca Carancini, 
molto ammirata, in bianco e orr. 

Le quadriglie e il cotillon furono crdinatamente di- 
rette dal signor Vittorio Bobbio. 

In complesso riuscì una splendida festa di cui va 
dato tutto il merit? all’indefssso cnmitato che tanto 
si brigò a beneficio dell'Opera Pia degli ospizi ma- 
rini, 

Di 
SR'ORE 

Ieri l’altro sera, alle ora 8, giunte a Roma il noto 
velocipedista Francesco Piretti partito con Ja sun bi- 
cioletta da Montereale alle 5 e mezzo antimeridiane, 
compiendo circa 300 chilometri in 14 ore e mezza. 

Il bravo 0 rridora è passato per Sasso, Città Da- 
cale; Rieti, Antrodoco e Corese. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Ancora il sequestro Spitaleri 
Catania, 2, ore 10,35 pom. 

Preghiamo di annunziare nel suo. accreditato 
giornale che a distruggere le odiose insinuazioni 
riferibili a noi e a tutela della nostra dignità ci 
quereleremo contro l'Italie per l'articolo, Crime 
ou Romain? pubblicato il 28 agosto. Ringrazio- 
mola. 

Baronessa Delle Poira 
Barone Spitaleri 
Dimostrazioni a Caltagirone 
Caltagirone, 2 ore 615 pom. 

Notizia data dal. presidente del Circolo degli 
operai intorno alla dimostrazione ostile fatta al 
deputato Arcoleo e riportata nel numero 239 del 
suo giornole ci impone l’obblico di rettificarla. 

Il deputato Arcoleo fu qui accolto e acclamato 
entusiasticamente da tutta l'eletta cittadinanza e 
da tutti i sodalizi, meno il solo Circolo degli operai. 

Per la Giunta: duca Crescimanno. Il presi- 
dente della società degli operai, Di Gregorio Gia- 
como. Il presidente del Club Gela, S. Amore. Il pre- 
sidente del Gabinetto di Lettura, G. Cusmano. Il 
presidente del Casino-commercìo: Bonura Emma- 
nuele. Il presidente della Poliambulanza Medica 
cav. lugo. Il presidente del Comizio Agrario, ca- 
valier Libertini. Il presidente della Società Agri - 
cola, Piluso Gaetano. Il presidente dei turacciai, 
Ballerò. Il presidente dei militari in congedo, G. 
La Rosa. Il presidente della Società Democratica, 
Patti. Il presidente della Progressista, Failla. 


NOTIZIE E [INFORMAZIONI — 


Borse di studio per le scuole all’estero 


L'on. Brin, che si studia di riparare ai danni 
cagionati dal suo predecessore alla patriottica 
istituzione delle scuole italiane all’estero, ha presa 
una risoluzione per la quale gli va data piena 
lode. 

Facendo buon viso ad una proposta del profes- 
sore Scandurra, fondatore e direttore dell'Educa- 
torio Whitaker di Palermo, ha stabilito di valersi 
dell'opera di questo istituto a beneficio delle 
scuole italiane all’estero per la scelta del perso- 
nale femminile insegnante. 

Adesso non trattasi che di un esperimento, poi- 
chè si fondano soltanto tre. borse di studio; ma 
c'è da sperare fermamente nel felice successo del- 
l'iniziativa e nel continuo incremento della nuova 
istituzione. - 

Le tre borse sono destinate a ragazze delle no- 
stre colonie di Tunisi, di A'essandria e del Cairo. 
Quanto prima saranno banditi î concorsi pei quali 
il ministero degli affari esteri diramerà apposite 
circolari ai consoli. 


Alla fondazione delle borse di studio hanno spe- 
ciatmente contribuito’ l'on. Finocchiaro, che ha 
interposto i suoi vuoni ufficii presso il collega 
degli esteri, ed il professore Scandurra, che è be- 
nemerito dell'istruzione popolare, quale fondatore 
e direttore degli asili rurali in Palermo, 

Lo sdaziamento dei vini italiani in Austria 


Ieri ebbe luogo una riunione tra i ministri, Gio- 


NA PAGANE 


Divisione delia 4° pagina (spazio destinato agli annunzi) 5 
Avvisi economic! e corrispondenze private 4° pagina centesimi 


Rivolgersi osclustramente alla Ditta A. TABOEGA NIELS 
ROMA - Via Nuoyo Tritona, 44 a più - Bona (23 PAGINA Li 140 LA TINA | 
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IRE L. Montelatioi, via 
ERE RETE Fas pressata John F. Jones et G., 31 DiS {corpo del giornale » 1,503 | 
Rue du Faubourge Montmartre. i 
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litti e Brin, il sottosegretario di Stato, on. San 
Giuliano, il comm. Malvano ed il direttore gene- 
rale dell'agricoltura, comm. Miraglia, per discu- 
tere iatorno alla quistione dell'applicazione della 
clausola sui vini in Austria. 

Venne stabilito, che il comm. Miraglia si rechi 
a Vienna per preparare un definitivo accordo in 
proposito. Egli partirà oggi stesso. 

Intanto, mercè le attive pratiche del nostro go- 
verno, è stato ottenuto che in attesa di tale defi- 
nitivo accordo, il governo austriaco concederà su- 
bito eque facilitazioni allo sdaziamento dei vini 
italiani. 


Lavori pubblici 
Il Consiglio siperiore dei lavori pubblici nella se- 
duta di ieri ha approvato i seguenti affari : 

1. Progetto di riduzione ai locali della stazione 
sanitaria di Poveglia (Venezia) ; 

2. Progetto di costruzioae della fogna di S. Gio- 
vanniello a Foria in Napoli; 

8. Perizia di addizionali pel ponte sull'Adda a 
Bisnate, lungo la strada interprovinciale 120 (Milano) ; | 

4, Progetti per consolidamento e manutenzione 
del locale demaniale di Ripetta ed Istituto di belle 
arti in Roma, 

5. Progetto di completamento del secondo tronco 
della provinciale 81 (Salerno). 

6, Psogetto per costruzione di 16 cella di puni- 
zione nel carcere giudisiario delle carceri nuove-in 
Rom». 

7. Progetto di banchi « cappe di evaporszione 
negli anftestri degli istituti chimico farmaceutico e 
tessicolcgico della R. Università di Torino. 

8. Capitelato d'appalto per la pavimentazione in 
camento battuto del carcare giudiziario Ragina Coeli 
Roma, 

9. Progetto per la c:strusione della chiesa par- 
rscchiale di Casamicciola (Napoli). 

10. Progetto riformato per la .costeczione del 
tronco Sarra di C:dignano - Chiesa di M;0>g:0 nella 
Peovinoizle 40 (Modena). 


Il principe di Napoli 

Napoli, 2 — Stamane il principe di Napoli è tor- 

nato dalle manovre alla testa del suo reggimento. 
Le feste a Genova 

Ganova, 2 — Stamane, sono qui giunte le navi 
ramene Elisabetta è Mircea e le navi degli Btati- 
Uniti Newacrh e Bennington. 

Tatte soambiarono saluti colla città e colleim:vi 
italiane, olandesi ed austriache. 

Genova, 2 — Nel pomeriggio è giunta la seconds 
divisione della squadra italizna, comandata dsl con- 
teammiraglio Aocinni. 

Fece lo scambio delle salve con tutte le navi e- 
stere,, 

Lo sciopero degli scaricatori a Genova 

Genova, 2 — Lo sciopero degli soaricatori di car- 
bone continua, 

Nella 1>ro riunione olisrna essi respinsero le pro 
poste di accordo, domandindo la pr ruga par cinque 
aonj dell'esercizio delle grue idrauliche. 

‘l'ale proposta essendo inacosttabile, una commis - 
Bione di scioperanti, presentatasi alla prefettura, non 
v:nae ricevata. Fa però avvertita che i disordini sa- 
ranns; rigorosamente repressi, 

Ii prefetto ha ricevuto più tardi una commissione 
degli scaricatori di carbone, in isciopero e la invitò 
Niro d.llo sciopero ed a non provocare disor. 

I, 


sp: 


L’ eruzione dell’ Etna 

Roma, 2 — La direziona d-ll'Uffisio centrale di 
msteorologin. tomunica all'Agenzia Stefani il se- 
guente Zispaocio indirizsstole dal prof. Riocò: 

Cutania, 2 — La lava incandescente è :lquanto 
più estesa. La celata al Nord della ossa dei Cervi, 
unitasi alla colata Est, devasta il sottopost) onsta- 
gaeto. U'»Itra colata oltrepas:ò il Monte Chiatto. 

Sospensione di pagamenti 

Londra, 2 — La Lordon and general Bank ba 
s9o:peso oggi i pagamenti. 

ll suo capitale autorizzato è di un milione di lire 
stertine, di ovi 671 mila sottosoritte, 

Infortunio 

Kénlesberg, 2 — Essendo crollsta un’impalsstura, 
r.umasero sepolte dodici persona, di cui nove vennero 
ecetratta morte, 


Conferenza monetaria 


reno 


ANISINA OLIVIERI 
pera PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI | 
Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per | 
le sue ot:ime qualità igienico-corroboranti, è indispensa- 
bile in ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, 
riescendo ottima bibita sia all'acqua semplice come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisfi si fanno spedi- 
zioni anche in pacchi postali da Lire 5.e da Lire 5 75 
franchi di porto ‘sino a domicilio. — Ia Roma si vende 
presso A. FABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
presso la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e via Con- 
dotti 21a, in bottiglie da Lire 3 50- 2.50 -1 50. 


CRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 
COSNAC et RHUM 
A. MAREILHAC & G- BORDEAUX 
Agente Generale per VItalia L. PASETTI 


Roma — Via Merulana, n. 139 — Roma 


Vend ta in Rcma presso A. TABOGA, Nuovo Tritore, 41 a 46. 
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LA DITTA FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Via Broletto, 35 


. Esclusiva produttrice del 


RNET-BRANC 


(Nome e marchi depositati) Ù 
coloro che, con grave danno anché dei consuma- 
tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il 
nome di FEBNET-BRANCA e avverte che procederà contro 


di essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 
Rappresentante per Roma Ferrini e 0. Porto di Ripa Grande, 11, Roma — Viaggiat re p>r 


DADI 


Roma e provincia Giuseppa Gaggiotti, 


r È 
HOTEL MILAN — 
Via Americo Amari - Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
conforto, -situata nel più i 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; gian 
dino inglese. È 
Pensione a prezzi modicissimi 

Per più persone o famiglie ay, 
visando con precedenza, si ag 
cordano agevolazioni, 

Camere da L. 1,50 in sopra. 

L. Moretti — Proprietario. 


|| DIVEOE, SALlTE 


Conservate in scatola - perfa- 
zicne garantita. 

E. H. Vestey Canning. Co 
scat, di 1,2kg. 

E. Kemmerich & Cos (mar- 
ca inglese) scat. di kg. 3 
1,500 ” 4,50 

Comp. Kemmerich (marca 
francese) scat. di kg. 

1,500 » 5,00 

Perpacoo postale aumento di cent.60 


L, 2,50 


lor re 


in Roma da A, TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando al'’importo cent. 60, se ne fa 


Il FERNET-BRANCA vendesi 


edizione în tutto il Regno di una hottiglia grande o di due piccole. 


Rivolgersi in Roma unicamente Ù 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46, 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sede in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, D. Pi 


NOVITÀ 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'or 
hito tritarlo croniche erano dichiarati incurabili 
inalattie così micidiali, si vincono in soli 5, 1" D 0 30 g 
con garanzia a cura compiuta. Chi voglia convincersi di ciò, non deve cho do- 


DEL GIORNO | 


i da malattie ge- 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. 

Il correntista può disporre, mediante chégue sino a L. 500v a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il regolamento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 15 giorni di preavviso. 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo. 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. / 

Arbitraggi o Cambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumentando il capitale o la rendita dei clienti. 

Eseguisce qualinque Operazione di Banca. 

cio Legale. Tratta mutui ipotecari da lire 10000 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 a 50 anni al 5 6) annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziàrio. — Cuta lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cazioni; la liquidazione di pensioni e d'inden- 
nità. Dà consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il ricupero dei crediti. 

La Banca Italiana s' incarica di informare con precisione i clienti 
sull'andamento degli affari nei quali sono impegnati ed illuminarli sui valori 
ch’essi debbono tenere, vendere o comprare. 


Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi: Banca 
£ ta $ Da 
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Italiana in ROMA 


Veil cOme piance? 


E con ragione piange quello sventurato che affetto da 
Ernia ed iliuso da qualche impostore è costret'o a por- 
tare un Cinto erniario mal costrutto che gli logora l’e- 
sistenza e lo condanna inevitabilmente alla tomba. Non 
così gli succederebbe se facesse uso del miracoloso Ginto 
d’invenzione del Prof. Lodovico Ghilardi, 
il quale ha avuto îl plauso universale e venne brevet= 
tato con decreto ministeriale 8 settembre 1888. — Il 
sistema è sicuro e di facile applicazione tanto che anche 
un bambino può metterselo. La mobilità della testa di co- 
desto Ginto regolatore costrutto a molla permette 
di alzarsi o di abbassarsi a destra od a sinistra, e può 


mandare ai farmacisti in calce segnato, 
4 centinaîa mercè l'iniocuo uso dell'Inj ( a ; 
ftoma presso le Farmacie Angelo Plini, a Torsanguigna, 15 - Consoni Pom= 
peo, già Valori, Via Hosetta 6 e Società maceutica Romana, Via Nazional 
che ne spedisce anche in provincia mediaute aumento di Cent. 73. 


La BANCA ITALIA- È 


NA accorda anticipi 


EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO DI 


FEGATO DI MERLUZZO) 
==) CON IPOFOSFITI 


Unione scientifica dei farmatf. 
più vantaggiosame:te neati come 


RICOSTIIT ENTI 
Sapore gradevole quantu it lett: 
Facile digestione e assimilazione 


sino al 90 Ojo sulla 


rendita italiana, Azio- |$ 


ni ed Obbligazioni quo- 


tate verso l'interesse 


del 6 0/0 all'anno. 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
| la cfficacia dell'Emul- 
siene Scott nella cura 
della Tosse, Catarro, 
Bronchite, Etisia,Ane- 
mia, Rachitide, Scror 
fola,Consunzione, ece. 


Il Ministero dell’ Ii- 
terno con sua decisione 
16 luglio 1840, sentito il 
parere di massima del 
siglio Superiore di 
ermette la vene 
dita della Emulsione 
Scott. 

Usisi solamente la genuina 
Emulsione Scott preparata 


Washington, 2 — Si dioa chs }a Conferenza mo- 
netria iiteraszionale sarà aggiozn ta in osusa del 
Cholera, 

_ r_r___—_1_n ì 


BORSA DI ROMA 


2 settembre 1892 
Ageziara Parixà — Rendita ital, 92,51). 
Ciniusura 92.57. 
Lx rendita per contanti 95,47. 
Bunsa Generale 376 1,2. 
Aqua Marcia 1140, 
Immob. 202. 
Oredito Mob. 605 e 611. 
Banche Romane 1010, 
Mediterranee 540, 
Maridionsli 608. 


fissarsi nel modo più conveniente. Cosi non può dirsi dei Cinti erniali fin oggi conosciuti. Nessun Cinto quando 
non è munito dei registri del prof Lodovico Ghilardi, non è curativo nè perservativo, ma un gin- 
gillo per corbellare gli inesperti. - Se dunque l’infermo aspetta guarigione o sollievo da altri Cinti esso 
può morirsene in pace. Chi vuol maggiori schiarimenti eer l'indispensabile cinto REGOLARE mandi lettera 
con francobollo di osta al prof. Lodovico Ghilardi il quale nel suo gabinetto fabbrica ed applica 
denti ta dentiere ariificiali sistema americano senza uncini nè legature metalliche, e nel piùbreve termine 
possihile. [ 

N. B. — Il Cinto Ghilardi non può essere da] chicchessia imitato perchè messo sotto la guaren- 
tigia delle leggi che assicurano jla proprieta d’invenzione. 

Prof. LODOVICO GHILARDI, Ghirurgo Dentista 

Via-Lungarini, N. 8 — PALERMO, 


VOLETE LA SALUTE TT 


, 


dai Chimici Scott& Bowne. 
Si vende in tutte Je FArIEGI 


ue: 


ANE PECIALITÀÌ 
, SONE TRIDUO -SPECIALITÀ 
premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordei 
1881, Torino 1884, o una medaglia a Brescia 1889 
iù Fratelli Mancabelli di Brescia 
‘appresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, BordealX 
New-Yorck, San Francisco (California) e ltenescAGAGRI Roma 
sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. È 
L'ANESONE TRIDUO di nost iale prepà- 
razione è un’aggradevole bibita non troppa solaio Pret 


VINI DI BREGANZE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO CHIEL. 


i BORGOGNA rosso la bott. L. 150 nell'acqua dà alla stessa un grato e delizio: ; gore 
Rion di 188, MONTEGOGGIO bianco » »2- regge è neutralizza, qualunque miasma, rendendo polabil|_ 
R anamento 185. il AMBRATO (Vino da Dessert) > ee ogni acqua di fosso o palude, Nel caffè svilup maggiore]. 
Condotte 391, e e È vv mente il yrofumo e riesce gustoso al palato, gradito alli 
Trams 174, ACQUAVITE uso Cognac 4 FILE stomaco (d aiuta fortemente il ventricolo alla gestione... 
Ossitiv su Francis 103,95. RIESTING (Vino da pesce; » »15) In Rova sl nostro Anesone Triduo trovasi presso la 

Id. Londra 2603. In Roma Vendita presso la Ditta A. TAFOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46 : 

SEE SE GA Z ee SITA 


È 3 4 a 48 — Vi ione 6 
LUIGI BERTELLI, responsabile. Le al 


S 


= Mortara 16. 
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‘alto 


ABBONAMENTI 


UR AMNO. Letto 
pis s 18 
ua 


Ogni numero centesimi CINQUE 
ln tutta Italia, 
Per Massava ed AssaB l'abbona- 
mento costa come per l’Italia, 
‘PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, fo- 
LETTA 


Ao 13- Tane. 1.7 
TI DELL NE POSTALE 
Anso 1, 36 Sint; 1 18="rate. 20 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mose. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritene Nuovo, 197 
prime plano. 
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IL BANCHETTO CRISPI-ZANARDELLI 


rernaro Telemaco 
Pettegolezzi, corri- 
spondente. telegra- 
fico. dell’ Eco Uni- 
versale, ha avuto 
l'altro giorno una 
splendida idea. 

E' da questa idea 
che ha avuto oriì- 
gine tutto il' chiasso 
che si va facendo 
in questi giorni nei 
giornali moderati e 
nicoteriniintorno al 
pranzo cui han pre- 
so parte, con alcu- 
ni amici, l’on. Cri- 
spi e l’on. Zanar- 
delli. 

L’ illustre Tele- 
maco si è detto: 

— L'on. Zanar- 

/ delliva a desinare... 
1: Uhm! Gatta ci cova... 
E va a desinare con l’on. Crispî... Perdinoi! L'affare è 
dunque molto serio... E ci sono anche alcuni amici... 
Ma come! Degli amici che pranzano insieme!.., E per- 
chè? Ci dev'essere un motivo... uno scopo. politico... 
una manovra parlamentare... Bisogna assolutamente, 
per la salvezza delle patrie istitazioni, che io assista a 
quel pranzo... E° necessario! 

Telemaco aveva il suo progetto. 

Egli si recò immediatamente dal parrucchiere e 
gli disse: 

— Levami i baffi! 

I bei baffi neri dell'audace pubblicista caddero 
sotto le feroci carezze dell’inumano rasoio. Quando 
le SERRE opra fu compiuta il barbiere disse come 
al solito: 


— Il signore è servito! 


Telemaco si die’ un’ occhiata nello specchio e 
mormorò con compiacenza: 

— Servito? Ah no! Sono io che devo servire... 

E per cominciare... non dette la mancia al bar- 
biere: 

Quando arrivò l’ora del pranzo; mentre gli ono- 
revoli Crispi e Zanardelli si disponevano alla ta- 
vola imbandita nella sala dell'Albergo di Roma, 
un cameriere con le braccia cariche di piatti par- 
tiva come una freccia dalla cucina, gridando: 


— Prontooo... 

Ea Telemaco. d 

Ia quel momento Zanardelli diceva a Crispi: 

— Mio caro, che mangerssti di buono? Vuoi due 
sardine, o preferisci un paio di fatte di prosciutto? 

— Magari! Io, lo saî, vado matto per i principii... 

Telemaco, arrivato in tempo per udire le ultime 
paroie, si affrettò a trarre iltaczuino, dove scrisse 
in fretta: 


sg Zanardelti e Crispi intavolarono subìto di= 
Scusstone sui principii. 


Intanto i due amici continuavano : 

— Tu preferisci minestra rsciutta? Vuoi degli spa- 
ghetti, delle fettuccine ? 

— No. Se ci fosse un po’ di brodo... 

— Benissimo : orz sentiremo dal cameriere che cosa 
bolle in pantola... 


Il cameriere era già lì e si affreitò a notare: 


— Indi si intrattenero a parlare di Giolitti e | 


delle sue intenzioni. Zanardelli uscì in questa 
frase eloquente: — Bisogna vedere cosa bolle in 
pentola. 

Proprio in quel momento l’on. Zanardelli con- 
cludeva : 

— Quanto a me prenderò un piatto di spaghetti 
CON. CONServa,.. 

E Telemaco aggiunse nel suo taccuino: 


— Però Zanardellie Crispi si trovano d'accordo 
per agire di conserva... 

Più tardi l’on. Crispi esclamò : 

— fai? Io con l’arrosto gradirei un po’ d’insalata 
alla russa... 

E Telemaco non mancò di notare: 

— L'on. Crispi simostrò molto preoccupato della 
Russia... 

E quando Zanardelli esclamò: 

— Hai ragione, Non c'è cosa migliore dell’insalata 
con ciccia. 

Telemaco aggiunse : 

— Del resto i due uomini erano così d'accordo 
in tutto che Zanardelli chiamava confidenzialmente 
l'on. Crispi col nome di don Ciccio. 

L'on. Zanardelli continuava: 

— Vuoi un po’ d’umido con qualche cosa? 

— Sì: con fagioli. 

— Io no: lo voglio senza fagioli... 

E Telemaco pronto: 

— In una sola questione essi si trovarono in di- 
saccordo. L'on. Crispi protende ad ammettere nel 
gabinetto Giolitti l'on. Fagioli come soitosegreta- 
rio del Tesoro, mentre l'on. Zanardelli lo vorrebbe 
escludere a tuiti î costi... 

Ma giunto in quel punto, l’on. Crispi vedendo 
che il cameriere non stava attento a servire a ta- 
vola, mormorò con voce abbastanza intelligibile: 

— Ma guarda un po’ quel cameriere, che faccia da 
imbecille | 

Telemaco si fermò di botto ; poi riposto in tasca 
il taccuino esclamò: 


— Questa poi non la telegrafo! g 

E pensare che in tutto il pranzo quella era stata 
la sola frase che fosse in certo modo. attinente 
alla politica : 


© TL PRINCIPIO DELLA FINE 


Mi rineresce-che-il’mio ‘barbiere. comprometta 
la sua bella fama di uomo politico; sostenendo in 
modo:-pericoloso - specialmente quando è nell’e- 
sercizio delle sue, delicate funzioni - che a no- 
vembre sarà riconvocata la Camera nata nel no- 
vembre. del 1890; ma oramai veggono anche. cie- 
chi che siamo .al'principio della fine. L'agonia fa 
il suo corso fatale e fra pochissimi giorni senti- 
remo i primi rintocchi a mortorio della campana 
di Montecitorio. 

Dicono infatti che nel consiglio dei ministri te- 
nuto nel pomeriggio di ieri a palazzo Braschi sia 


x 


ROMA — Dominica 4 settembre 1892 
Lapis SISMI E 
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PUBBLICITÀ 


Gli annnazi 6 lo inserzioni del Foleleito 
al ricevono esclustvamento la Reza dal 
concessionario 


A. TPaboga 
via Nuovo Tritone dl, 45 e 46; ed a 
Patigi dal suo rapprosontante Jokw F. 
Jones et 0., 81 bis Rue da Faubonrge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 


nini dello spazio destinato agli ansunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. &@ la; luca 
= terza L. 1 - corpo delglornaleL, 1,50. 
Ogni linea misurata sul carablera selle 
FILA 

‘Le corrispondenze privata o gli avvisi 
| economici si pubblicano la quarta pi» 
giaa a cent. 5 la parola. 
« Pagamento anticipato. 


stato deliberato di prorogare quanto prima la ses- 
sione parlamentare. Dalla proroga si passerà alla 


| chiusura della sessione e dalla chiusura allo scio- 


glimento della Camera. 
Con ciò nonintendo dire che la sentenza di morte 
debba essere pubblicata entro pochi giorni ; credo 


| invece che passeranno delle settimane; ma l’im- 


minente proroga della sessione è il preannunzio 
ufficiale della battaglia elettorale. 

In tempi ordinarii la proroga non trae dietro a 
sè che la chiusura - ecco un barlume di speranza 
per il mio barbiere - ma a questi lumi di eser- 
cizio provvisorio e di agitazioni elettorali produce 
anche lo scioglimento. 


E sarà uno scioglimento desiderato dagli uomini 
e voluto dagli Dei. Giammai sentenza di morte fu 
più meritata ; giammai l'esercizio di questa altis- 
sima prerogativa regia piacque. tanto’ al popolo, 
che ha dovuto assistere ad una serie di spettacoli 
acrobatici l'uno più singolare deil’altro. 

Consultate gli annali parlamentari nostri dal 
1848 in poi e non troverete un’altra Camera che 
dalla mattina alla sera abbia dato di frego al pro- 
gramma, in nome del quale era venuta al mondo, 
passando repentinamente dal servilismo più nau- 
seante alla ribellione più audace. 

Rovistate negli archivi dei parlamenti esteri e 
non troverete una Camera che abbia in poco più 
di un anno resa impossibile la vita a tre gabi- 
netti, carne della sua carne. 

Nelle assemblee politiche degli altri paesi ci sono 
stati incidenti vivaci; alla Camera francese una 
velta il ministro dell'interno schiaffeggiò un de- 
putato boulangista, roba senza dubbio poco parla 
mentare; ma nel nostro teatro di Montecitorio è 
stato dato il più colossale degli spettacoli di simil 
genere. 

Chi non ricorda l’indescrivibile pugilato del 
l’anno scorso, quando oltre duecento deputati ven- 
nero alle' mani, picchiandosi e pestandosi a vi- 
cenda ? 

Aggiungete che tutta l’attività parlamentare si 
ridusse all'approvazione per forza maggiore dei 
trattati di commercio non letti o non compresi 
nemmeno dal ministro delle finanze e vedete un 
po’ se vi riesca di spargere una lagrima per la 
morte violenta della XVII legislatura ! 


IL'MINISTRO MARTINI E GLI SLAVI D'ITALIA 


Ad un socio della “Dante Allighieri ,, 

Il ritardo a rispondere ad una domanda tanto 
gentile quanto onorevole per me, diun socio della 
Dante Allighieri anzichè togliere di opportunità ad 
una quistione delicata, pare vi abbia aggiunto di 
efficacia e di importanza. 

Il ministro Martini ha accordato dieci sussidi 
straordinarii alle allieve maestre slave di San Pietro 
al Natisone, mostrando di accogliere e di apprez- 
zare colla sua mente rapida e sintetica i nostri 
poveri sforzi perchè quella regione non fosse com- 
pletamente dimenticata dal governo, in un mo- 
mento che sembra si scatenino furiosamente. le 
passioni. anti-italiane appena al di là dei confini. 

Il ministero antecedente, quei sussidii, da 28 che 
erano li aveva ridotti a cinque, e ormai quella 
scuola; che per un tempo aveva. fatto parlare di 
sè come un baluardo morale inespugnabile contro 
le esorbitanze del clero slavo, e contro la propa- 
ganda di idee antinazionali, era ridotta a quello 
stato di inedia che precede il sonno letargico, 
precursore della morte. ., | 

Il ministro Martini, coadiuvato da Francesco 
Torraca, ha disposto di altri mezzi, per gli arredì 
scolastici, per l'insegnamento degli. studi che la 
ribsttezzino scuola di confine, dove appunto, come 
dice l’egregio socio della. Dante Allighieri, il con- 
fine è segnato da. qualche . palo, che ha perfino 
perduto i tre colori, i quali lo indicano nostro. î 

La scuola di confiae come gli uffizii tutti di 
confine (e ce ne vorrebbero molti di più) alla 
guisa che fanno tutti i popoli che sanno fare la 
voce grossa per essere ascoltati, vorrebbero es- 
sere circondati da \quel prestigio che ora pare, 
mercò le cure di due uomini che hanno la mente 
aperta ed elevata, si voglia dare alla scuola di 
San Pietro al Natisone. i; 5 

Iì confine austriaco è bello, è lindo, è pulito, è 
armato : i suoi doganieri sono dei funzionarii, i 
suoi portalettere dei personaggi, i suoi postiglioni 
degli araldi colla trombetta lucida e i cordoni 

ialli battenti sul petto forte ; le sue aste giallo e 
nere che sostengono le aquile temute, risplendono 
al sole: e la solennità più rigida accompagna le 
più umili cerimonie dei guardacaccia e dei sorve- 
glianti la polizia rurale. i ù 

Ma noi!.... Noi abbiamo lasciato a. guardia di 
quello strano confine una colonia povera, immi- 
serita dalla crisi crescente ; una colonia che certo 
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fu nata a servire e fu spinta in giù dai tedeschi, 
che han lasciato le loro desinenze straniere ai 


‘castelli friulani, i quali anzichè per difesa di quel 


forte territorio, pare siano stati costruiti per of- 
fenderlo e: per opprimerlo : quella colonia di po- 
veri slavi, che si chiamarono schiavi fino al 1867, 
come risulta da un atto di nobile protesta del 
comune di San Pietro, guarda la chiusa del Nati- 
sone, da cui discesero sempre i barbari, da Ala- 
rico ad Attila, all’ ultimo Panduro, e ha, al di là 
dell'Isonzo, dei fratelli di culto e di lingua, di 
storia e di schiavitù ; e questa colonia è povera, 
mangia delle castagne, delle rape fermentate sulle 
vinaccie, specie di serkraut indigesto, nell'inverno, 
e nella, buona stagione la polenta senza sale fatta 
nel latte della vaccherella smunta. e intristita, che 
si chiama la battuta : e pur questa gente non sì 
lamenta e si contenta e si tien fedele all'antico 
forum julii, da dove i romani si irradiarono, 
piantando le aquile imperiali, diverse da quelle 
che sventolano ora sui labari, nelle coste istriane, 
e nella Dalmazia, e lasciarono il nome a quella 
terra che. oggi manda all’ Europa, dallo scettro 
mutato in lira, le leggende dei padri che si cur- 
varono davanti ad esse, é si accomunarono in 
una civiltà strapotente e vincitrice. 

La filologia, infida sirena, ‘ci farebbe credere 
che in quelle terre vivano anime italiane : e i 
castelli del Friuli, colle loro denominazioni eso- 
tiche, ci farebbero temere un risveglio straniero, 
se quei portinai modesti, frugali e fedeli non ci 
tenessero sicuri dei loro giuramenti alla terra in 
cui son nati: ma egli è certo che al di qua e al 
di là dell’Isonzo, al di qua e al di là del Matagur 
sì combatte una strana battaglia, è che noi ita- 
liani stiamo spettatori agli attentati contro alla 
italianità della lingua, che senza essere tutta la 
nazionalità, come non lo è neppure la razza, è 
una delle espressioni più’ felici della fratellanza 
dei popoli affini. Non per nulla è stato detto che 


il verbo è Dio. 


Il governo dunque ha mostrato di fare quel che 
il socio della Dante Allighieri desidera: provve- 
dere alla scuola in conformità alle leggi: ma la 
scuola non può tutto: altri coefficenti debbono 
chiedersi alla sicurezza della nostra frontiera orien- 
tale: il benessere materiale delle plebi al di quà, 
la espressione direi meccanica, sensibile della no- 
stra italianità, nella forma solenne degli atti pub- 
blici, sembrano pur -essi i più insignificanti: al 
di là... al di là, se fosse lecito esprimere i nostri 
voti modesti, la cooperazione moderata e razio- 
nale al mantenimento della nazionalità delle sin- 
gole razze, col rispetto più sincero e più spassio- 
nato delle nazionalità diverse: fra cuii nostri cop+ 
nazionali debbono pur vivere. 

Non è solo il ministero della pubblica istruzione 
che può proyvedere alle diverse necessità delle 
popolazioni di confine: dalle gabelle all'agricoltura, 
dalle armi alla diplomazia, ogni cosa italiana do- 
vrebbo mirare ad uno scopo unico: uno dovrebbe 
essere il fine, nella molteplicità deì mezzi che un 
governo previdente possiede per rendere i confinì 
forti nel senso del patriottismo e della responsa- 
bilità. 

Anche le chiuse delle Cozie sono custodite da 
una mano d’uomini di cui e lingua e culto e me- 
morie sono straniere all'Italia, ma non dimenti- 
chiamo che a re Carlo Alberto essi debbono la 
conquista dei loro diritti, il riconoscimento delle 
loro individualità, la cessazione dei tormenti che 
s'imponevano alle loro forti coscienze di alpini 
costanti: fu l'Amleto cristiano che sprì le porte 
di quel ghetto alpestre in cui da.secoli erano rin- 
serrati i Valdesi, nel tempo. stesso che si eman- 
cipavano gl’israeliti, di cui la pagina più bella, 
nella immensa semplicità delle maniere signorili, 
fu scritta da Massimo d’Azelio. 

Ora gli è certo che per gli Slavi del confine 
orientale non si è fatto nel '66 quel che fece nel 
?47 un re magnanimo. pei Valdesi in Valle d’Ao-. 
sta, o un papa nobile e avido di riforme, per gli 
israeliti in seno alla stessa. Roma. 

La Serenissima aveva esonerato quelle popola- 
zioni dai balzelli; gli austriaci avevano Ioro-ac- 
cordato uffici pubblici, presidi militari, agevolezze 
d'ogni maniera; verso l’Istria. e. il basso Friuli: 
noi li abbiamo lasciati mangiare: la battuta senza 
sale e le rape fermentate. Quale meraviglia se i 
fratelli slavi d’oltre Isonzo li credono elementi 
pronti ad accogliere la propaganda slovena? 

Quale meraviglia se essi credono che ad essi 
spetti il diritto di sopprimere odi dissimulare non 
diremo quei diritti ma quelle memorie che resero 
grande il nome italiano nelle rive affini se non 
fraterne, di Pola, di Fusine e di Trieste? 

D'altra parte, se è vero che i Magiari tentano 
di distruggere l'elemento sloveno è rumeno in 
Transilvania, se quella razza così forte, così. no= 
bile, così bella che combattà con l’Italia per la 
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conquista della sua libertà, cerca di annullare, di 
sopprimere un’altra razza nobile al pari di lei nella 
terra dove tale razza è in una maggioranza incal- 
colabile, il principio della lotta per la vita, disgra- 
ziatamente trapiantato dal campo positivo al cam- 
po filosofico, deve avere la sua applicazione anche 
nel principio della nazionalità: e gli sloveni po- 
irebbero usarne forse al di là dell’ Isonzo verso i 
nostri fratelli di lingua, di storia e di culto, per 
allargarsi alla loro volta e per schiacciarli, come 
i Magiari si allargano e schiacciano i loro fra- 
telli. 

Essi dicono che ciò non è; e dobbiamo crederlo. 
E° però certo che essi hanno un segreto, e che in 
questo segreto sta racchiuso il perchè di quella 
tensione che esiste fra gli italiani e gli Slavi nelle 
coste adriatiche. 

Ad ogni modo, qualunque sia questo loro se- 
greto che gl’italiani rispettano, è utile che i rap- 
porti di confine in popoli che non sono in guerra 
fra di loro, siano raddolciti dagli uomini di buona 
volontà i quali nella serena discussione d'un di- 
ritto, che può essere impugnato, sperano riatti- 
vare gli amichevoli scambi di cortesia, che forma 
la prima base d'un buon vicinato. 

Gl'italiani non sono dei mauvais concheurs a cui 
dia fastidio o faccia invidia la buona fortuna dei 
vicini: tutt'al più fedeli al principio libero che è 
il principio morale su cui riposa il diritto dei po- 
poli anche oppressi come non rimovono il termine 
del vicino, vorrebbero non fosse rimosso il loro ; @ 
per questo cominciano ad adoperare in casa loro 
quei mezzi che sono in loro potere, come ha fatto 
il ministro Martini. Il quale nell’accordare i sus- 
sidi per la scuola di San Pietro al Natisone tanto 
per le allieve maestre come per gli arredi scola- 
stici, ha mostrato di aderire ai nobili ideali della 
« Dante Allighieri n, e ha altresì additato a' suoi 
colleghi del governo come debbasi soccorrere l’i- 
dea italiana dei nostr confini e come sì debba te- 
ner alto il prestigio delle istituzioni nazionali, di 
fronte agli interessi stranieri, che per quanto ri- 
spettabili possono qualche volta celare delle poco 
piacevoli sorprese. EAT i; 

Caterina Pigorini Beri. 
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CHI È CHE GOVERNA 


So 

Tutti conoscono la frase classica che il re regna 
e non governa. Bisognerebbe trovarne un’altra, 
la quale riuscisse ngualmente fortunata e dimo- 
strasse che neppure i ministri governano, dap- 
poichè - nella pratica di ogni giorno - così è ve- 
ramente. , 

Se, in linea di diritto, la facoltà di governare 
spetta al potere esecutivo, rappresentato dai mi 
nistri; in linea di fatto, non solo i ministri non 
governano sempre, ma spesso si governa contro 
di loro. i Lana 

Chi possiede o quanto meno chi esercita, in 
Italia, la maggiore potestà di governo è la buro- 
crazia. 


Sorprende davvero che, dopo una rivoluzione 
come la nostra e con aspirazioni così universali 
alla libertà più larga, tutti. abbiano potuto sotto- 
stare a questa. forma nuova di tirannide, inintel- 
ligente ed irrresponsabile. VE 

Dico tutti, perchè appena qualche ministro ener- 
gico molto riuscì a ribellarsi, quantunque nessuno 
resistesse mai in armi contro di essa fino alla sua 
caduta dal potere. Mano a mano, giorno per 
giorno, anche il più gagliardo ricadeva sotto il 
giogo. i ga 

La cosa, del resto, era ed è spiegabilissima. La 
farraggine colossale di leggi e di decreti, di rego- 
lamenti e di circolari, da un lato; il principio 
accentratore che informa le amministrazioni dello 
Stato, dall'altro, collocareno nelle mani della bu- 
rocrazia tutta quanta la vita pubblica nazionale, 
în tutto ciò che ha rapporto col governo. Un mi- 
nistro, specie quando nuovo all'ufficio, potrà es» 
sere intelligentissimo e possedere in sommo grado 
le materie riguardanti il suo dicastero, ma non 
sarà in grado di muovere un solo. passo sul ter- 
reno amministrativo, - ciò che è quanto dire non 
sarà in grado di governare - senza ricorrere al 
consiglio dei suoi alti impiegati, i quali, come 
dirigevano ieri il suo predecessore, gosì dirige- 
manno domani il suo successore. 


E guai a lui se non accetterà il consiglio, guai 
se presumerà agire di propria iniziativa ! 

Gli alti impiegati gli dichiareranno la guerra : 
si troverà, come Daniele, nella fossa dei leoni. 
Senza star qui a citar nomi e fatti - che non oc- 
corre davvero - la cosa fu veduta spesso e si 
vede ancora oggi... e molto probabilmente si 
vedrà anche domani. 

E se per far cessare una cosiffatta condizione 
di cose dovesse bastare lo scandalo, lo scandalo 
sarebbe venuto. 

Il Dirtito di ieri narra, infatti, come e qual- 
mente tre mesi addietro: il direttore-capo della 
prima divisione del Fondo:culto si avvedesse che 
ai suoi cento impiegati mancava ogni lavoro, Cosa 
pensa di fare quell’ottimo signore? Ordina una 
statistica diretta’ a far conoscere la consistenza 
patrimoniale, alle varie epoche di soppressione, di 
tutti gli enti passati al Fondo-culto, dal 1855 ad 
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5 tratta di centosessantamila beneficii, mille- 
ottocento capitoli, oltre mille ricettizie. Occorrerà 
un lavoro di dieci anni. Tutti gli impiegati perce- 
piranno, secondo le categorie, da quaranta a ses- 
santa lire mensili di soprassoldo. 

La statistica... che naturalmente nessuno. leg- 
gerà, costerà allo Stato un trecentomila lire, oltre, 
ben sì comprende, agli stipendii ordinarii degli 
impiegati, i quali, attendendo ad essa e non pos- 
sedendo il dono del taumaturgo di Padova, non 
attenderanno sicuramente ad altri lavori... anche 
perchè non ci sono. 


E’ molto, senza dubbio; ma il bello, cioè il 
brutto, ha ancora da venire. 

Fino a qui, si potrebbe forse osservare che il 
direttore del Fondo-culto non fece, in fin de'conti, 
se non imitare Nelson, il quale, per non lasciare 
i suoi marinai a poltrire nell’ozio in tempo di bo- 
naccia, ordinava loro di pulire le àncore. La cosa, 
in quanto allo scopo, sarebbe identica, tolta la 
sola differenza... che Nelson non faceva distribuire 
per questo lavoro, pur tanto importante, alcun 
soprassoldo. 

Ma il lettore deve sapere che mentre il diret- 
tore del Fondo-culto ordinaya di pulire le ancore, 
il ministro di grazia e giustizia Teodorico Bonacci; 
vista appunto la mancanza di lavoro, preparava 
la soppressione dell’ufficio Fondo Culto, d'accordo 
con Giovanni Giolitti, miaistro dell'interno e pre- 
s dente del Consiglio dei mipistri. 

Dopo questo fatto, tutti possono facilmente giu- 


dicare, da sè medesimi, fino a qual punto sia 
giunta la potenza della burocrazia, anzi la sua 
prepotenza. 

Imperocchè non vi ha dubbio che - tolto il più 
od il meno - fatti simili accadono in tutte le am- 
ministrazioni, come non vi ha dubbio che molte 
e molte volte i ministri, circuiti abilmente dagli 
a'ti impiegati, non riuscirono ad effettuare le loro 
idee, a colorire i loro disegni, 

La pubblicità data al fatto in discorso solleci- 
terà naturalmente quella riforma che Bonacci ha 
meditato; ma il pubblico ha diritto di ‘chiedere 
che cessi una condizione di cose tanto contraria 
al buon andamento delle pubbliche amministra- 
zioni, una condizione di cose, la quale si risolve 
iu una tirannia che meriterebbe di esser chia- 
mata buffa, se non fosse tanto dannosa. 

Il pubblico ha diritto di volere che il potere 
esecutivo, affidato dallo Statuto ai ministri del re 
cassi di essere esercitato da qualche decina di 
persone irresponsabili, venute su negli impieghi, 
con idee proporzionate all'ambiente di essi, prive 
di studii, ignare di ciò che sia la vita pubblita 
moderna, epperò incapaci di comprenderne i bi- 
sogni, le aspirazioni, i desideri, 


L’eruzione dell'Etna 

Catania, 8. + L'iaugurszione dell'E:na tenda a 
diminuire. 

L'ultimo filone di lava a levante è assai attivo ed 
accresciuto, 

Il cratere meridionale getta scorie e bomba infao- 
c.te quasi continuamente. 

Ls lava ai Cervi ha invaso la cisterna e la stalla 
vuotata dal primo corrente. 

La lava si è addossata alla casa, spianand:la in 
parte. È 


IL RE A FOLIGNO 

Foligno, 3 — Alle ore 9 ant. il re, accompagnato 
dal conte di Torino, dai generali Pelloux, Pallavicini 
e Adami, dal comm. Rattazzi e da altri personaggi, 
si recò a visitare l’Esposizione agricola ed indastrisle 
nell'ex convento di San Domeniso. 

La regina entrata prima nella sala dei concerti, vi 
(rimase lungamente a conversare col Comitato diret- 
tivo dell’Associarione' monarchica e colle rappresen- 
tanse dei Reduoi; fra le quali vi erano ‘tre’ veterani 
del quadrato di Custoza. 

La regina; sempre accompagnata dal Sindaco e dal 
Comitato ordinatore dell'Esposizione, visitò poscia le 
sezioni agricola e industriale e quella di arte antica, 
salendo poi a visitara i lavori delle sonole e degli 


istituti raccolti nel piano superiore. 
Il re si fermò, uscendo, davanti alle mostre della 


Società ‘delle fonderie di Terni e della Società indu- 
striale di Foligno. 

La regina rimase all'Esposizione fin> alle 11,35 an- 
{imeridiane, acolamata dalla popolazione all’ arrivo, 
alla partenza e durante tutto il breve percorso da 
San Domenico al palazzo Candiotti che fece a piedi. 

Foligno, 3 — Conseguentemente al supposto an- 
nunsiato, le truppe del VII e del IX corpo d’armata 
formanti un solo esercito, eseguirono stamani varii 
movimenti e si trovano adesso nella massima parte 
sulla destra del fiume Trpino, a cavallo della strada 
Foligno-Bevagn», e con fronte rivolta verso le alture 


fra Bevagna e Montefalco. sl 
Le truppe suppletive completano la fronte alla si- 


nistra del Topino, sul quale si gettò un ponte. 

I nuclei che faranno domattina la parte del nemico 
segnato, si trovano a Bevagna, Maceretolo ed. in al- 
tre altura fico a Montefalco. 

A queste truppe, già indicate, si deve aggiungere 
un battaglione del 5. reggimento di fanteria, 

Il generale Driquet prenderà, domattina, il comando 
dei due corpi di armata riuniti. 

I comandi dei corpi di armata e delle divisioni si 
trovano s Foligno e nelle ville vicine. 

Foligno, 3. — Il re, nel pomeriggio fece una lun- 
ga passeggiata in carrozza e giunse quasi fino a Cra- 
mona. 

Stasera vi fa pranzo a Corte, al quale intervennero 
il generale di San Marzano ed i comandanti delle di- 
visioni, delle brigate e dei reggimenti del IX Corpo di 
armata. 

La manovra di domattina si svolgerà secondo il te- 
ma già accennato, cicò i due Corpi di armata, sotto il 
comando del generale Driquet, si opporranno allo a- 
vansarsi di un esercito, che dalla Valle Tiberina tenta 
penetrare nella conca di Foligno. 
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Nella firma della lettera aperta al ministro dell’in- 
terno pubblicata ieri, siamo incorsi in un errore ti- 
pografico. L'autore dell’articolo si chiama Curl e non 
Corti, 


“SUL GRAN SASSO D'ITALIA 
Aquila, 2. 


I 
Ho soreditato il Gran Sasso, 

uando gli amici hanno constatato con mano, dovrei 
dire,.. con piede, che 
anch'io son salito 
sulla più alta vetta 
di Montecorno, il co- 
losso dell’Apennino è 
divenuto... un sasso 
piccolo. Ma gli amici 
son capavi di questo 
@ d’altro. Son ospaci 
di dirvi, per esempio, 
che sul Grin Sasso 
fa un freddo da polo 
artico e che bisogna 
andarvi vestiti come 
per un'escursione in 

iberia, indossando 
degli abiti foderati di 
pelliccia e una doz- 
zina almeno di cami. 
cie di flanella, 

Dio degli Dei! Il 
freddo del Gran Sasso 
; è un mito, e l'on, En- 

rico Ferri lo sapeva; 
perchè vi venne in giacca bianca, in paglia più bianca 
ancora, e con un ventaglio di carta candidissima. 

Brato loi! N<i altri fummo condannati, per tutto 
quanto il viaggio, ad assorbirci un sole feroce che ci 
psnetrava fin nelle midolle. Paro. jmpogsibile, ma nò 
gol chiudere le cortine della carrozza, che ci recava 


ad Assergi, nè dalle freddure... gelate di Campoln. 
ghi potemmo trarre refrigerio di sorta, 

La carrozza da Pa- 
ganica ad Assergi cor- 
réva per una strada 
francsa su burroni 
che ci davano le ver- 
tigini, tra montagne 
scaglionate di tof%) 
che parevano arbfi- 
ciali, come nelle B:n- 
ne’del Fra Diav lo. 

Veramente un fra 
Diavolo c'era fra ni, 
lo scultorea Giovanni 
de Paulis, con un csp- 
pellaccio da brigante 
#@ con uns facci» pru- 
rosa di armigero, Per 
fortuna c’era fra noi 
un solo barone Spi- 
talieri, il capitano di 
artiglieria Aurelio 
Bondi, provvisto per 
la circostanza d'ogni 
ben di Dio, non e- 
soluso un alpenstek, ch'era un vero modello d’oleganza 
alpinistica. 

Il qual capitano, per farsi ammirare con agio, di 
buon mattino fu visto aggirarsi per la città in veste 
da alpinista, col cappello munito d’una penna, che 
agli diceva di aquila, ma che probabilmente era d’una 
gallina... di Aquila. Peccato che solo le serve giras- 
sero a quell'ora! 

Il cocchiere guidava con precauzione sul ciglio dei 
burroni, ma noi gi 
sudava freddo, pen- 
sando che, cascati 
là in fondo, avrem- 
mo fatto una frit- 
tata senza uova, 

Una contadina, 
belia come vna pa 
storella arcadica, ché. 
dava un magnifico x 


tura selvaggia, cì 
guardava meravi- 
gliata, 

Aurelio Bondi, che 
non-ha tenerezza per 
la pcesia campestre, 
la definì un peszo dî 
ventiquattro, dicendo 
non so che storie su 
forgoni e sugli avsp. 

' treni, E pretendeva 

di trovare tutto que- 
* sto in quella conta= 


) 
Ae fa (3 
LAP li | 
MALE US) 
dina! 

Ad Assergi, un paesetto fiero della torre del suo 
orologio, trovammo pronti i muli, che ci dovevano 
nortare fino al rifagio, che consiste in una casetta, 
fabbricata nel campo Pericoli, della sesione di Roma, 
del club. alpino. 

La salita è arditissima, come non si può irumagi- 

hare, e sl supera con la bellezza di cinque ore. 
; Meno il bosco della Macchia grande, la montagna 
è brulla. Man mano che si sale, l'orizzonte si allarga 
a perdita d’occhio. Si scovrono i vasti altipiani di 
Rocca di Mezzo, verdi, d'una tinta uniforme; si weg- 
gono chiaramente le pianure solcate dall’Aterno; coì 
binocoli si vedono i più lontani paeselli. 

La cevalosta va per piccoli sentieruoli serpeggianti; 


si rasentano dei pre- 
cipizi, con gran ter- Ì Ò 
rore di tutti i cava- 
lieri, E a questo prox 
posito, l’on, Ferxi ei ) 
racconta, ehe dra 
Que anni fa; la sua 
signora, che anche 
ora è con noi, passò 
psricolo di vita; per- 
chè un mulattiere, 
aocorrendo a lei con 
ì ombrello aperto, 
fece inalberare il 
mulo che la portava; 
per la ragione che 
il mulo nen è av- 
vezzato a vedere nel 
suo mulattiere una 
pianta... ombrellifera, 
Non so dire come 
tuiti sospirino la 
cima del monte. Solo 
l'ingegnere Rasconi, 


* MOUMOUTE* 


— Ma nò, mia cara amica, io... 

— Lasciatemi finire. Iò vi ho -onsacrato i mieì più 
begli anni, io hoavuto per voi tutte le devozioni e 
tutte le tenerezza possibili, io mi sono sempre conside- 
rata come vostra moglie davanti a Dio. Se frattanto 
wi adiolora di essere legato, dite una sola parola: io 
mon vi farò un rimprovero, ho troppa dignità.... mi 
saforzerò perfino di scusarvi presso i Vallenton... Par- 
late, Adriano, dite le vostre intenzioni... Se voi esitate, 
questo sarà un addio eterno... Siate tranquillo, io sarò 
calnia. D'altronde io partirò oggi stesso, andrò a na- 
wscondare la mia vita, il mio cuore spezzato. 

La voce le mancò. Ella sollevò le sue belle braccia 
con un gesto tragico e nascose la sua faccia lagrimosa 
nelle mani con un fremito per tatto il corpo sollevato 
da un parossismo d'emosione. 

Durante tuito questo discorso, Duolos aveva pen- 
sato di tirarsi i baffi così fariosamente come se, stanco 
di quell’ornamento; avesse ye luto strapparseli. Ma alla 
vista del colpo di scena col quale Augelina appoggiò 
Ja perorazione della sua arringa, egli sentì che biso- 
gnava fare qualche cosa €, con una subitanea energia, 
Ja serrò fra le braccia: 

— Come hai potuto credere cid! psolamò. La mia 
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vita è destinata a te. Io te l'ho detto e te lo ripeto: 
sarò troppo felice se tu acconsenti ad essere mia 
moglie. 

— Ah! Adriano! Adriano! sospirò Angelina semi- 
svenuta. 

E il buon Daclos potè credere di aver quindici an. 
ni di meno. 

Il prauzo fa squisito — si mangiava molto bene a 
casa di Moumoute = e solamente alluscire di là per 
urna sl banco, Duclos senti qualche cosa che gli 
impediva la respirazione. e' posava in una maniera 
molto incomoda nel suo cervello. A mano a mano che 
egli camminava, lo riprendeva il sentimento della 
rsaltà: egli intravedava l'avvenire e la sua oppres- 
sione aumentava,., E' che egli conosseva bene Ange- 
lina! Egli non poteva arrivare a calmare le sue 
spprensioni con speranze di cui gonosceya l’ina- 
nità. Essa era stata tenera, appassionata e perfino 
«mabile in quella mattinata; ma domani, dopodomani? 
Da diciassette anni che egli aveva stretto relazione 
con quella donna, quante ore dolci aveva conosciute ? 
I conto se ne sarebbe fatto molto facilmente. 

Al contrario egli rammentava le soene incessanti, 
le gelosie furibonda, gli scoppi d’invettive in cui si 
souopriva la volgarità brutale di quella natura ver= 
niciata superficialmente di educazione e di mondanità 
e quelle eterne rotture terminate da raccom damenti 
sempre simili, gli spionaggi indecorosi, la sua libertà 
così completamenta dimenticata che egli non osava 
pranzare in città sensa domandarne il permesso ad 
Anggli: 

Una immensa amarezza riempiva il debole cuore 
del povero Duclos. Ah! che cosa avrebbe pagato per 
pssere liberato di quella prepotente creatura... 


A pes 


Che gioia! sognava egli, se m’ingannasse. Sì, ma 
essa non lo ingannava. Era sempre lui chs aveva dei 
tosti.,. Egli avrebbe dato in quel moment) la metà 
della sua fortuna per essere libero. 


VII. 


Michele, quello stesso giorno, s'era alzato con un 
sentimento particolare della profonda inutilità della 
vita, Per parlare esaltamente, egli non s’era alzato 
punto, non essendosi coricato. 

Rientrando a casa sua alle quattro del mattino, 
egli era. stato preso da uno snervamento corì poco 
soppurtabile, che, invece di mettersi a letto, si era 
gettato nella vasca da bagno, dove restò a lungo, fa- 
mando, cogli occhi rivolti al soffitto, nen interrom- 
pendo. la gua immobilità, se non per aprire cgni 
tanto il rubinetto dell’acqua bollente che riscaldava 
il suo bagno, d 

Alle sette ent:ò nello studio, coi nervi rilassati, con 
Ena estrema stanchezza in tutta la persona, con tutte 
le sensazioni immerse annegate in una completa in- 
certezza, E per tutta la. mattinata fumò senza far 
nu'la, vinto dalle stravaganti e fantastiche visioni 
che gli giravano pel capo, contraendo il suo pallido 
viso @ rendendo più tristi i suoi occhi penecsi, 

Egli aveva pransato solo, svogliatamente. 

: Al tocco la signora Chevallier, in un abito di pel- 
licoja di volpe argentata. e. di. velluto ronso, giunse 
allo studio, diffondendovi un odore acutissimo di 

ponsx. va 

— Escomi. Siete pronto voi? jo son 
sare. Come va? disse ella con Arda di 


_ Guarda, è vero! fece Michele con uno sforzo 
che parve gli costassa enormeme”.g, R' dunque Si 
coledì oggi? 


— Senza dubbio... Ceme siede pallila. Vi sentite 
îmale ? 


Un interasse subitaneo e caldo animava questa do- 
manda. 


— Io debbo aver male alla testa 0 qualche altra. 


cosa di Sa genere... Vediamo, come faremo noi 
psr questa posa ?... Non posso mic: 
stracci delle modelle, = nigi lt 
— E' inatile... Son le'braecia che vi 
È) 
vero ? Adesso, mi levo la vita. Non sarà cAMONA 
SRD È qualunque abito scollato, e d’altra 
parte io sono bene al di x i Ù 
Rea Opra di certe cose... ‘Nen 
= dar darò gli ordini opportuni. 
gli uscì. Moumoute si levò il cappelli 
n s, bi hi è 
movimento ind.ferente, gettò sopra ca aibtlio pal di 
ameno È) cominciò a sfibbiarsi. Il giovine tornò ® 
n; PI " 
sca ‘parsi più di lei, si mise a Preparare la ta- 
Eta acecmodato in un modo molti 
0 strano lo stadio 
allo; Una grande sala perfettamente quali 
folle mara in pietra e il soffitto a volta; delle #0 %= 
re meravigliose ornavanoi capitelli dello svelte e pio- 
cole colonna che sostenevan * 


iO quest: © e f 
osppella gotica trovata da lui Li sa Volta; - ona 


l'aveva comprata, fatta trasportare ed inn; Viaggio. Egli 


della casa che egli aveva al boulerard Tae ni 


(continna) : 
I, Ricanp. 


bi 


aspetto a quella na 


È. —_—————.—TT ————€uxmmm 


che è l’unico a piedi, non si lamenta, e continua pa- 

cificamente, come se nulla fosse, a inerpicarsi. 

I mulattieri ci dicuno che sulla vetta di Monte Por- 
tello, saremo fra qualche ora; ma chi non sa che le 
ore dei montanari sono lunghe e larghe come la mi- 
gericordia di Dio? 

Finalmente ci siamo! 

Lo spettacolo è maraviglioso. La vallo di Campo 

| Pericoli ci si estsnde dinansi coronata da Monteoorno, 
da Corno piccolo, dal pizzo Intermesele, dalla punta 

di Terminillo. Le creste sono illuminate dai vivi chia- 

ori del orepuscole. Da prima oreliamo che Pascs- 

rella, il quale ci aspetta al rifugio, ci abbia voluto 
voluto fare una sorpresa, illuminando le montagne 
‘intorno a lume di bengala. Ma l’on. Ferri avanza il 

dubbio che Pazscarella avrebbe fatto qualche cosa di 

meglio, e noi restiamo convinti. 

Vi tocca a scendere da’ muli, e ad avanzare fra i 
precciai della costa. 

Ta leggiadra signora Ferri, in un abito che è una 

3 meraviglia di sem- 
plicità e d’eleganza, 
cammina come un’al- 
pinista lungamente 
esercitata. Benchè 
tntti stanchi, siamo 
incoraggiati dalla for- 
tezza della signora, 
L'onorevole è rag- 
giante. 

Appena vicini al 
rifugio, chiamiamo a 
gran voce Pascarella, 
Nessuno risponde. 
Che non ci sia? Che 
ancora non sia tor- 
nato dalle sue escur- 
sioni ? Che se ne sia 
ripartito dalla parte 
di Teramo? Sulla 
porta chiamiamo an- 
cora. Nessuna voce 
si fa sentire. En- 
triamo, Pasoarella sta 
cenando tranquillamente con l'ingognera Bunfiglietti. 
E quando Pascarella mangia è lo stesso che dire al 


Lioncello 
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ci IL COLERA 

Amburgo, 3 — Fra i 626 casi ed i 116 decessi 
constatati il primo corrente dal bollettino uffisiale ber- 
linese, 266 casi ed 11 decessi concernono casi non 
registrati nei giorni precedenti. ) 

Complessivamente, fiao x tutto il primo corrente vi 
farono 4514 casi e 1894 decessi. 

Parigi, 8 — Vi ha una leggera recrudescenza nel- 
l'epidemia cholerica. 

AWHotel-Diea vi sono stati 12 nuovi casi e 2 de- 
cessi, ed all'ospedale Sant'Antonio sono entrati 6 nuovi 
colpiti da cholara e vi sono stati 3 decessi, i 

Pietroburgo, 8 — Nella maggior parte delle città 
la mortalità per il cholera non è considerevole; ma 
nei Governi l’epidemia è ancora forta. 

Il 31 scorso agosto vi furono in sei città 36 de- 
ossei ed in setta Governi 1,525 casi e 595 decessi. 

Rowen, 3 — Un decesso avvenne in città. Nell’o- 
spedale vi sono 26 malati e vi farono 2 decessi. 

Parigi, 3 — Il XIX Siècle roconta che, dietro or- 
dine del ministro dell'interno, gli emigrauti prove- 
mienti dall'Italia e diretti in Amorica, i quali si pre- 
sentarono alla. stazione di Saint-Lazare per prendera 
il treno di Cherburgo, furono. avvertiti che, in causa 
delle quarantene» imposte dagli Stati-Wniti, il piro- 
sonîo Champagne non poteva imbarcare che passeg= 
geri di prima e seconda classe, | ; 

Gli ensigranti furono quindi ricondotti alla stazione 
di Lione è diretti a Modane, Le spesa di viaggio ver- 
ranno loro rixborsate. 

Lo stesso provwedimento sarà preso per gli emi- 
granti dell’Alsazia-Lorena. nù, 

Le Havre, 3 — Ieri, vi furono 43 casi di cholera 
con 12 decessi. 3 

Il miglioramento nello stato della salute pubblica 
continua, È 

Anversa, 3 — Lo stato sanitario è stazionario 
Sette cholerosi sono» entezti oggi all'ospedale. Non vi 
è alcun caso grave. " 

Vienna, %. — L'imperatore chiamò, nel pomerig- 
gio il Borgomastro di Vienna per avere un rapporto 
dettagliato sui provvedimenti presi contro il pericolo 
di un’epilemia cholerica. 

L'imperatore si dichiarò soddisf.tto del rapporto fat- 
4ogli dal Borgomastro. ; ; 

New-York, 3. — Il piroscafo Rugia, proveniente 
da Amburgo, ebbs nella traversata ventitrò morti di 
cholera. È 

Dieci malati si trovano ancora a bordo del piro- 
soafo. sa 

Amburgo; 3. — Secondo le netisie ufficiali del cho- 
lera, ieri vennero constatati 581 casi di cholera e 245 
denessi. 

Furono trasportati ieri negli ospedali 370 malati e 
mepolti 209 cadaveri. 

Il numero dei malati è diminuito, ma la mortalità 
è aumentats. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


_r—— 6 
I mariti che uccidono 


Corte d’Assis® — Pres. Montanari — P, M. Mar- 
silio. 


Udienza del 3 settembre. 

‘Anche oggi l'aula è assai affollata. L'udienza c9- 
mincia alle 10 ed ha subito la parola l'avv. Albano 
della parte civile‘ 

Incomincia con una desorizione della vita del D'An- 
gelo, rilevandone il carattere minnocioso e l'animo 
deprsvato, Ricorda che, poco tempo dopo il matrimy- 
nio, i D'Angelo giunse perfino a vendere i mobili 
dell’Augasta, per darsi in braccio ai piaceri. 

I ccniugi D'Angelo vanno a Genova, dove il marito, 
per la sua cattiva condotta, si trova implicato in di- 
versi processi. La povera Augusta, trovandosi neila 

. Diù covspleta miseria, è rimpatriats per meszo della 
Questura, 
A Roma Ja segue anche Pasquale D'Angelo, il 


i leto il 5 corr., l'associazione stessa snrà rappresentata 


quale le infligge nuovi maltrattamenti @ sevizie e la 


| spinge sulla via della prostituzione. % 


= Come potete sollevare, dice l'avv, Albano, la 
bandiera dell'onore, dopo che è stata da voi ridotta a 
brandelli. La vostra difesa cercherà di riunirla, ma 
vol, signori giurati, non lo ‘permetterete, 

Il giovane avvocato sostiene l'omicidio premeditato 
e chiude la sua brillante arringa domandando ai giu- 
rati un severo verdetto che soddisfaocia l'interesse 
della giustizia e la coscianza pubblica. 

Nell’udienza pomeridiana incomincia la requisitoria 
del procuralore generale. 

Esamina alcuni dei fatti più salienti risultati dal 
pubblico dibattimento, per delineare la figura antipa- 
tica di Pasquale D'Angelo, osioso e dedito ai vizi, e 
la figura della De Angelis che per la sus cultura e 
per la sua educazione era di molto superiore a suo 
marito. 

Etante questa differenza, il matrimonio non pateva 
essera che infelice, 

Il contegno posteriore del D' Angelo non ha fatto 
che rendere inevitabile la catastrofe, Il D'Angelo che 
ha rubato non può invocare la scusa dell'onore. E 
che fosse stato iui a ridurre la moglie a cercare in 
via del Leonetto un dispersto rifugio lo dimostrano 
le ultime parole pronunziate dall’uccisa, quand) disse 
al marito che le sparava a bruciapelo « assassino, 
anche qui mi perseguiti! n 

Conclude invocando un verdetto di piena colpabilità. 

Il suo discorso riesce assai efficace e produce grande 
impressione, 

Poi la parola è all’avv. Marini, difensore dell’im- 
putato. 

Egli combatte con una minuta analisi tutti gli ar- 
gomenti dell'accusa, ricostruisce la figura dell’impu- 
fato, presentandolo con colori meno foschi di quelli 
adoperati dal procuratore generale. 

— Debbo io delinearvi, prosegue l’avv. Marini, 
anche Ja figura dell’Augusta De Angelis? 

Per îare ciò, non resta che a ripetervi le deposi- 
zioni degli stessi testi di accusa. Tutti vi hanno detto 
che era leggera, capricciosa; che la sua educazione 
morale lasciava molto a desiderare. Ella finisce col 
diventare una prostituta e volete psrciò farna ricadere 
la responsabilità sopra Pasquale D'Angelo ? 

Siamo già alle sette e il brillanta oratore domanda 
di riposarsi per poco, 

Il presidente acconseute, però manifesta la sua de- 
cisione di proseguire lo svolgimento del processo in 
modo che possa aversi questa sera la sentenza. 

L’avv. Marini si accinge a riprendere il suo di- 
scors?, quando l'imputato emett3 un grido e cade 
svenuto in prada a convulsioni. I carabinieri lo rao- 
colgono e per ordine del presidente lo allontanan: 
dall'aula. a 

Par questo incidente inaspettato il seguito del dibat- 
timento è rimandato a domani mattina alle nove. 


Cfleade,, 


Cronaca DI Roma 


Il caldo 
Temperatara massima di ieri a Roma, 32,3 mini- 
ma 16,1. 


Gli impiegati comunali 

Il signor Baldieri, (tenente d:i vigili, è stato so- 
speso per quindici giorni dall'impiego, per avere stu- 
diato e disteso un progetto per la ritrganissazione 
del corpo del quale egli fa parte da tanti anni. 

Il caso non è nuovo, Nell’occasiona della pabblicz= 
zì:ne di due lettere spi rapporti del Compne di Ro- 
ma con lo Stato fatta dal Popolo Romano per opera 
4 un alto fanzionario del comune, questi venne s0- 
8pre), 

Priotiamo che tutte le amministrazioni e spscialmente 
quella del Comune di Roma rigettano i pareri ei 
sonsigli dei loro impiegati che sono pure le persone 
che dovrebbero essere ascoltati di più. 

Per Vittorio Emanuele 

All'insugurasione del monumente a re Vittorio E- 
manuele II in Livorno, l':ssociazione monarchisa li- 
berale di Roma aderendo al gentile invito dell’Unione 
monarchico liberale livornese e del sindaco cav. Co- 
stella, venne rappresentata dall'avv. Cesare Maruochi 
stante Ja precaria assenza del presidente onorevole 
Titloni, 

All’altra inaugurazione poì che avrà luogo in Spo- 


dall'avv. Cesare Maruochi predetto, e dei signcri cav, 
avvocato Francesco Antonelli ed ing. cav. Francesco 
Settimi. 
Superstiti garibaldini 

I soci sono invi.ati ad intervenire all'assemblea ge- 
nerale, che sarà tenuta oggi alle cre 3 1/2 pom. nella 
sede sociale in via Liguria n. 28 - (presso via Ve» 
neto). 

Arrivi e partenze 

Arrivati: ds Viterbo il cardinale Renden che è par- 
tito per Bsneveuto, e il senatore Visconti-Venosta da 
Milano. 

Partiti: per Ancona l'on. Cclaianni, e il senatore 
Parenzo per Firenze. 

I mandolinisti romani a Genova 

Ecco i nomi dei mandolinisti della Società romaaa 
che al concorso di Genova hanno ottenuto il maggior 
premio, consistente in una medaglia d’ oro, gonfalone 

iptoma speciale. cai 
x an 6. Conti, F. Carrara, L. Cuzti, E. Feroci, , 
G. Magrini, V. Pandolfi, F., Rosa, Tabanelli, G. Ian 
nozgi, E, Casali, E. Porcari. 


Inoltre nella gara dei solisti, il signor Luigi Curti, 

allievo del prof. Conti, ebbe il primo premio. 
Velocipedismo 

In occasione dell’ inaugarazione del monumento a i 
Vittorio Emanuele avranuò luogo a Spoleto nei giorni i 
10, 11 e 12 del corrente mese, le cors® elcoipeditti- 
che .su pista espressamente costrutta in SA d'armi, 

‘Ai vincitori sarauno distribuite melaglie d'oro e di 

e altri premi in danaro. È 

wi pie, fori essere dirette al signor pro 


fessore Giulio Cesari fino alle 12 precise dell f corr. 
{& Il regolsmento per la corse è quello dell’Unione 
velociprdist'ca italiana, 

SOR Proibizione 

La riunione di opersi, cha era stata indetta per 
questa mattina alle 9 alla Posta Veochia, è stats proi. 
bita dalla questura, 

Infortunio 
È ul mugnaio Francesco Bianchi, d’aoni 24, da Forlì, 
Jeri verso le 3 e mezzo pomeridiane, rimase investito 
dagli Ingranaggi di una macchina e riportò una con- 
tusicne al polso desiro gaaribile in quindici giorni con 
riserva. 
La morte di un ragazzo 

Teri alle quattro pomeridiane una raccapricciante 
disgrazia ha rattristato tutti coloro che si trovavano 
a passare per la via Cicerone, ai prati di Castello. 
Un ragazzetto, appena dodicenne, Ciamponi Carlo Al- 
berto, abitante in via Cola di Rienzo, palazzo Monta- 
nari, traversava la via Cicerone insi*me col padre. 
Vedendo avvicinarsi l’omnibus n. 219, il povero ra- 
gazzetto fece una mozsa più rapida, e, parduto l’equi- 
librio, cadde: l'omnibus gli pas:ò sopra e le ruote gli 
fescassarono il cranio! 

Il povero padre, in preda alla più terribile dispe- 
razions, aiutato da pochi passanti, si prese il figliuolo 
e se lo portò. all'ospedale di S. Giacomo, dove dopo 
pochi minuti il ragezzo spirava. 

Il cocohisre dell’ omnibus non è stato ancora srre- 
stato. 

Grave incendio 

Acsennammo ieri all’ultima ora ad un incendio che 
era sviluppato in un fienile fuori porta Cavalleggeri. 
Si tratta di un grande fabbricato, al uso di fienile, 
appartenente al comm. Tanlongo, nel quale si trova- 
vano cinque mila quintali di fino. Le fiamme che si 
sprigionavano dai fiuestroni fecero accorrere tutti gli 
abitanti dei dintorni ed una guardia daziaria corse a 
chiamsra i vigili di piassa Rasticuosi. 

Quando arrivarono i vigili, il fuoco aveva già fatto 
orol'ara il tetto del fabbricato e non si potè far altro 
che isolare l’incendio, par impedire chs si comani- 
casse ai fabbricati vicini. 

Ter sera l'incendio non era per anco domato e 
gruppi di curiosi stazionavane nella piasza di S. Pie- 
tro a godersi lo spettacolo della cupola illuminata dal 
riflasso delle fiamme. 

Il danno ascende a circa ventimila lire. 


Tentato suicidio 

La maestra elementare Maria Lena, d’anni 27, per 
dispiaceri di famiglia, ha tentato di uccidersi asfisian- 
dosi col carbone. 

La famiglia se n’è avvaduta e l'ha condotta, alla 
prossima stazione sanitarla, in via Tiburtina, dove 
il prof. Clinio Silvestri le ha prestato le prime cure, 
riuscendo salvarla. 

Caduto dalla finestra 

Il ragazzo Giuseppa Dartelli, d’ anai 7, alle ore 9 
ant. cadde della finestra della propria abitazione in 
via Monserrato, n, 3, 6 riportò una commozione ce- 
rebrale. All’ospedale di 8. Antonio, dal dott. Ga- 
rifani, fa giudicato guaribile in dieci giorni con ri- 
serva, 

Dal taccuino del reporter 

Piccolo incendio. Alle ore 6 3/4 pom, di ieri in- 
eendiavasi la cappa del camino nel forno di Agrippi- 
na Nanettl, vedova Robila, in via delle Quattro fon- 
tare, n. 35. 

Aocorsì i vigili delia Cernaia riuscirono ben presto 
a spegaera il fuoco, 

— Caduto per le scale. Vittorio Fabiani, famista, 
d’anti 23, alle ora 4 pom, cadde per le scale del vil- 
lino abitsto dall’on. De Renzis, in piazza dell’Indipen- 
denza, e riportò al piede sinistro una frattura guari- 
bile in 30 giorni, 

Per finira 

‘Fopaochioli sonduss suo figlio a visitare un ao- 
quari:. 

— Papà, di che m:1s sarà morto quel povero pe- 
sciolino ? 

— E! probabilmenti 


si sarà annegato, 


JR TEATRP_ 


prirà il Valla, con la compagnia Vitaliani-Salsilli. 
Prima recita: /l padrone delle ferriere. 


Anche iersera, l’operetta di Zalle», J) venditore di 
uccelli al Quirino, ebbe un gran successo. La sala 
era affollatissima. Farono specialmente applauditi la 
Penotti, il Tati, ;1 Mastraochio, l’Qesini e l’Avellino. 
Si volle il his della canzone dell’ usignolo e del 
duetto de’ professori. 


Questa sera, al P.liteama rasla, si presentarà 
l'Uomo cannone. Piglieranno parte alle straordinaria 
rappresentazione il Corini, la famiglia Cecchi, miss 
J:rome, il Pinta. i 

Per la rappresentazione del Trovatore, il Politea- 
ma romano era iersera gremito. Applausi al baritono 
Ercolani. Il tenore Delle Fornaci ebbe un completo 
successo, Questa sera replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — I Moschettieri al Convento, ore 
5 12 — Il venditore di uccelli, ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini, ore 9 1;4. 


POLITBAMA ROMANO — Jl Trovatore, ore 8 112. 


È SCIARADA 

Sul primo osro della mia Niss 
Posando il capo le chiedo amore; 
E lei coll’altro mi fa felice. 
Pronome il terzo, l’ultimo è in moto. 
Triore il totale non molto noto, 
©hs con gentile vaga movenza 
Quando, la tocchi si chiude in sò, 
Ed è l'emblema dell’inzocenza, 


Nx. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Tisana, 


La Nocera benchè gazzosa non dà eruttazioni. 
COR TR RRCA 


ei] 


I DENTI, LORO MALATTIE E LORO CURA 


Opuscolo spedito grass e franco a chi ne fa 
richiesta all’autore 


Iisensializzatore Bettmana D, DIS, 


CHIRURGO DENTISTA Americano 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 
Riceve dalle 9 alle 5. 


L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche in estate 
con gran vantaggio dei bambini o ragazzi scrofolosi, 
rachitici, linfatici o denutriti. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Sperimentai ripetuta volte e da molti mesi la vo= 
stra Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
preparata con gli ipofowfiti di calce e soda, e debbo 
dirvi francamente che i bambini e le persone di te- 
nerà età la digeriscono favilmenta e ne traggono sen- 
titi vantaggi, massime nelle affesioni rachitiche e 
sorofolose. 
Comm. E. dott. TA4SI 
Primario degli ospedsli di Roma, eco. 


EE RIITTON RAI BUSZIRI DITTE RIONI RAITRE 
NESSUNO DIMENTICHI 


che dimani lunedì 5 e martedì 6 va all'asta pub- 
blica il mobilio del granda appartamento di un distinto 
giureconsulto che parte. Di questa vendita farono ieri 
dati tutti i dettagli, o fu data sì chiara descrizione, 
che tutti avranno potuto persusdersi che trattasi di 
vendita, ove oguuno potrà spaziare 6 scegliere a pia- 
cere mobili di oggi stile, buona tappezzeria e quanta 
altro può servire a montare un bell’appartament», 

Dunque niuno manchi domani 5 e martedì 8, ore 
10 ant., di recarsi al Pslazzo via Nazi nale, num. 60. 
Le vendite (seme al solito le più iw portanti) sono 
affilatò, alla ditta Castelli e Muosioii Giuli, 


E’ inutile riprodurre le migliaia d 
certificati medisi ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti medico della R. 
Casa. — Esse sono preparate secondo le 
più recenti vedute fisiologiche — 15 goo- 
| ce in un bicchier d’acqua dopo i pasti 
i gicrnalieri è un rimedio garantito con- 
‘on© ll tro l’inappetenza, dolori di stomaco pro- 
{| dott da dfficile digestione, anemia, dis- 
senteri» ed isterismo, 

di vendono L, 2, 50 

In Roma: Deposito nelle. principali 

$ formacie 6 grossisti d'I4slia. 


l[cocce 


A COLUZAT 
C PERLA 


SI PUBBLICANO IN MILANO 


MAT co E N EDO 


NUMERI N LE800 IL 16.00 A<NSSOLUTA 
DI SAGGIO Tatti 0 IGHALTÀ 


CONTEMPONL:LE. 
LO SCIBILE UMANO 


ICA-SPECIALE 


VILLE È SPIAGGE — — 


Rocca Priora, 2. 

Bere fa la colonia villeggiante »'è rianita in cs 
degli egregi coniugi Bynelli di Roma per festeggiare 
l'onomastico dallo sposo. Gli onori di casa furono fatti 
squisitamente dalla signora Z-linda Bonelli e dalla 
signorina Spadaccini, In un sslone addcbbato elegante- 
mente e tatto odorogo di rari fiori, che v'erano a pro- 
fusione, fa cantata scelta musics, dalla sigrora Spa. 
daccini, che per la flessibilità e modulazione della 
vocs non comune riscossa sinvari applausi. 

Bedevano al piano la signorina Amalia Innocenti, 
e un angiolo di bimba, Elena Janguinetti, che entu- 
siasmarono gli astanti. 

Tra le signorine intervenute si notavano la signo- 
rina Matilde Nunzi, splendida nel suo ocstume verde- 
mare, 6 la signorina Marietta Mazz), d’ un fascino ir- 
resistibile. 

Il sesso forte era rappreasntato dal sindaco del co- 
mune, sigaor Dandini Pigtro, dal dottor Sciamanna 
Giuseppe, dal cav, Colella Vincenzo e da altri che mî 
sfuggono nella fretta, 

La serata si chiuse con un Zunch sontuosissimo, 
che lasciò in tutti un lieto ricordo della festa geniale. 


Maso 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


1 reali a Genova 
Come la Stefani ha annunziato, i reali, accom-. 
pagnati dall'on. Giolitti e dai ministri degli esteri 
s'imbarcheranno alla Spezia il. giorno 8 sul yacht 
reele Savoia, che sarà scortato dalle corrazzate 
Andrea Doria, Lepanto e Duilio. 
Il comando di questa divisione navale è al con- 
trammiraglio De Liguori. 
Nella Lepanto prenderanno posto i deputati e i 
senatori, Gli alti funzionari saliranno sull'Andrea 


Doria e ai rappresentanti {della stampa "è desti- 
naio il Duilio. 
Consiglio di ministri 

Teri, dalle 3 alle 5, a palazzo Braschi i mini 

stri si sono rinniti a consiglio. A 
L’on. Giolitti 

L'on. Giolitti partirà da Roma il 6. Si tratterrà 
a Genova per sei giorni e quindi andrà in Pie- 
moate per tornare a Roma il giorno 18. 

Per le borse di studio 

Il senatore marchese Ugo delle Favaro, sindaco 
di Palermo, ha telegrafato all'on. Brin, ringrazian- 
dolo per le tre borse di studio fondate nell'educa- 
torio Whitaker ed la soggiunto che nel nuovo bi- 
lancio municipale sarà stanziata una somma con- 
veniente quale concorso della. città di Palermo 
alla nuova istituzione. 

I sovrani a Genova 

Spezia, 3. — Il're e la regina si imbarcheranno 
giovedî 8 corr, alla Spezia sul yacht reale Savoja, 
diretti a Genova. 

Acccmpagneranmo i sovrani il presidente del Con- 
gigli , cn, Giolitti, ed i ministri degli esteri e della 
marina, on, Brin e Saint-Bon, 

Le feste a Genova 

Gencva, 3 — Alla ora 3 pom,, a bordo della co- 
masstta Andrea Doria, ebba luogo la, solenne ceri- 
monia della consegna della bandiera offerta dalle 
gentildonne genovesi, 

V'intervennero senatori e deputati, tutte le autorità, 
gli ammirògli e gli ‘ufficiali della navi estere e un 
centinaio dî dame e di notabilità. 

It sindaco, consegnando la bandiera, si disse lieto 
che questa cerimonia di natura guerresca avvenga 
alla presenzi di uffisiali di nazioni amiche riunite in 
un grande e pacifico convegno. 

Augurò che l’Andrea Doria porti alto in tutti i 
mari e in tutti i cimenti i nomi della patria e del re, 
e mandò un Viva al re, all’Italia, alla marina, all’e- 
sercito a a tutti i popoli amici che intervengono a 
questa fasta di proe e di civiltà. F 

Il comandante Grandville, ricevendo la bandiera, 
disse : 

« In qualunque circostenza questa bandiera sarà 
sempre gicriosa, Il nostro proponimento sarà: Indie- 
tro mai! Auguro che la bandiera sia ovunque sim- 
bolo di conciliasione e. che il nostro patriottismo si 
adopori al asquistare l’affezione e le simpatie © non 
3 oxussro lagrime di lorosa ». 

Chiuse invitando a gridare: Viva il re! 

Parlò quindi l'ammiraglio in riposo Cerruti, avga- 
rando che la bandiera syentoli gloriosa sui mari, sim- 
bolo di pass. 

I discorsi farono spplauditissimi e la bandiera fu 
poscia issata al suono della marcia resla @ salutata 
con salve d’ artiglieria e da acclamazioni entusia- 
stiche. 

Tatti si scoprirono il capo in quel momento com- 
movente. 

Quindi furono serviti rinfreschi e si tenne circolo 
riuscito cordiale ed animatissimo. 

Gencea, 2 — La palestra ginnastica Colombo ha 
ineugurato stasera il concorso delle bande musicali e 
dell: Booietà corali. 

C noorrono 64 bande a 13 Società. 

Genova, 8 — E' giunta la divisione navale inglese 
onmprata delle navi Australia; Suns-Parcil e 
Phaeton. 

E' giunto l'avviso spagnuolo Temerario. 

Liberazione di un catturato 

Trapani, 3 — Stamane, alle ore 7, il delegato di 
pubblica sicurezza Barberis, con guardia di questara 
6 carabinieri, hà liberato il sequestrsto Isidoro San- 
giorgi in un punto inavcessibile del Monta Cofino tra 
il capo Ban Vito e Trapani, sul litorale cpposto a 
quello di Castellamara del (Gulfi, dove seguì la ost- 
tura. 

Furono arrestati il costole del Sangiorgi ed un 
manvtergolo. 

Patriarca e vescovo relegati 

Cairo, 8. — Hl-Patriaroa cofto ortodusso di Egitto 
è di Abistinia e il vescovo ‘ooftò dil Alessandria faro- 
no relegati in un convento per avere opposto resi» 
stenza ad ordini del Kadive. 

La flotta tedesca 

Scinemunde, 3. — L'imperatore Guglielmo pastò 

oggi in rivista la flotta tedeson, 
Rinvio di manovre 

Budapest, 3 — La Ungarische Post annunzia 

1 tvate competenta che l'Imperatore. rinvidò la. ma- 
novre' militari progettate per il:15 corrente nei din- 
tomi di\Finfkirchen. Ù 

Vienna; 8 — Atche le granli manovre di Bvemia 


furono contromandate. 
IRIEROCOTORIATI AANANAAANI 


REGIO LOTTO 


Estrazione del 3 settembre 1892 
Bari. SA —.72.— 58 — 39 — 87 
— Firenze. 32 — 18. — 30 — 26 — 89 
Milado . 26 — 6— 7-41 — 72 
Napoli . 61 — 48 — 60 — 19 — 79 
Palermo. 22 — 62 — 16 — 54 — il 
Roma . 86 — 30 — 47 — 35,— 64 
‘Torino . 57 — 89 — 38 — $3 — 54 
Venezia. 55 — 52 — 18 — 16 — 43 
—_—___noeo—C_ +°’"——r—————————  ———°6 
“BORSA DI ROMA 


3 settembre 1892 

Acestara Parigi — Randita ital, 92,57, 
Guicsara. 92,07, x 
La rendita per contanti. 96,10. 
Banns Genorala 305, 
Aeg o Mei 1140. 
Immob. 200. 
Cambio su Francia 103,22 1,2. 

Ja. Londra 26,04. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Hbilimonto Tipografis: tuhiano — Morro ì 


VOLETE LA SALUTE? 
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ienali 


Stia sà 


Società Italiana per le Strade Ferrate Merid 
Società anonima sedente in Firenzè - Capitale L. £60 milioni interamente versati, 
Eserelzio della Rata Adriatica 
28% DECADE — DALL’'11 AL 20 AGOSTO is92 


Prodotti approssimativi' del traffico dell’anno 1892 
e parallelo coi prodotti ancertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative. 
Rete principale 


n 3 Media” 
Grande } Piccola I 
ANNI | Viaggiatori | Bagagli | Vélodiai ‘velocità Introiti Snai TOTALE. |dei chil. 
aa 1 esercit. 
Prodotti della decade 
1892 1304631 99| | £7622 06) 341695 d9f 1906496 98, 14606 SO 2912801 59 4826 00 
1891 1098160 15} 47792 dò} BAGLAT 47] 1220140 €8 14233 56. 2932003 32:4204 00 
Diff. TSST— te. --+_+. To 
819% 5691 71)— 100 30) = 3259 LI — GIU 40/1 173 64 — 19201 63,492 (1) 
Prodotti dali gonualo 
1898 21792080 08) 1053359 78] 6687290 63, 28601115 529| 315089 53) 58509826 14/4226 00 
1891 980/3774 27 1052163 78| GS4TIIG 68] 28269076 #9) 312940 25) 59395670 67/4806 00 & 
Diff. —_—- si. II LIA RE ie a ELIO it 
1398 |-1120793 59j-+ 1198 00f— 160525 45}+ 392039 23|+- 2149 28|— 885864 53/+-22 00 
Rele complementare 
Predotti della decade 
1898 715213 08 2178 9I 18907 14; 129193 69 1204 21) 256690 05/1138 2116 
1891 87088 40 2359 08) —ÎGKI& SO) 84975 80 î103 55] 192098 6001017 bi | 
i PE LIRA ALA Lia firnibna: 
FaA — 11870 38 219 -11|+ (2408 9&|+ 40017 89|4 100 65|+ 34681 45 190 70 
; Prodotti dal fi gennaio 
1892 1311051 98} 31439 22/ 2387460 06! ‘1992468 Bai. 20241 70) 3752600 50)1007 23 È; 
1891 1369991 v4| —33256 09] 389191 12) 1988111 ST} ‘32773 35| 3813322 SI| 996 di | 
e -— 48939 06|— 1817 87|— 1731 06|— 4297 32/— 2531 65j— 60722 31/410 29 
i Prodotto per chilometro n 
RETI RIUNITE 
PRODOTTO Bserelzio Esercizio ii 
corrente precedente Disereza 
della decade. . . . . . 385 29 598 30 13 01 
riassanitivo » ; 10) 11898 ui 10180 a0j— 286 DI 
Lago di Carda 
PRODOTTI DELLA DECADE PRODOTTI DAL 1 GENNAIO — 
CATONE 1892 1891 |pir.nel1899° 1892 1891 ]bifl. nel 1892 
Viaggiatori. . +. + 5201 20} 7623 &0j— 2422 20. 90400 15) SIGTO BAlL 720.60 
Merce i su ela Rata 667 15 803 05|— 135 90f 16931 90) 1793 ba[— 1051 64 
Introiti diversi. . . . >. » » GATE 50 GOV1 &il— 216 9£ 
Totali 5868 35. BARI ABI 2358 10° 11386 55, 114354 53/T Boar 98 È 


LIQUORE. STOMATICO. RICOSTITUENTE 


rn. 


FELICE BISLERI | 
Via Savona, 16, MILANO (luori P. Genova) | 
Succursale - MESSINA Î 

Filiale - BELLINZONA (Svissera) | 

| 


ro 


FIERA DI GROTTAFERRATA 
e Albergo d’Italia in Marino, 
Nei giorni 7, 8 e 9 corrente ha luogo la tradizionale fiera di Grotta- 
ferrata il cui concorso, sia .da Roma come dalle villeggiature degli altri 
circostanti castelli romani, promette di essere straordinario. E im tale 
ricorrenza il rinomato Albergo d’Italia in Marino prospiciente 
alla macchia di Marino-Castelgandolfo, oltre tenere ‘a disposizione un 
numero considerevole di camere mobiliate, ha provveduto, perla circo- | 
stanza un eccezionale servizio di RISTORANTE fornito d'otlima cucina 
ed eccellenti vini: 4 Ù o 
E IA 


PERFEZIONE E BUON MERCATO | 
Vinî nazionali igienici a fiaissimi delle Cantine del Fratelli | 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore all'Espo- 
sizione Nazionale di Palermo, oltre Ja medaglia, d'argento. 
speciale della Società d'incoraggiamento tra i Produttori 
di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 246 — Napoli, via Medina. 


not 


» > IR > » 0; 
» 

Spumante la bottiglia L. 2,25. 
Sconto p forti 


Se atpacio: sta AUTRE Î 
ANESONE TRIDUO -SPECIALITA? | 
premiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
1881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 DR 
Fratelli Mancabelli di Brescia 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 
New-Yorek, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roîma | 
sig: Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. i 


L'AVESONVE WMHDUO di nostra speciale prepa.|. 
irazione è un’aggradevole bibita non troppo stimolante PINI i 
‘inell’acqua dà alla stessa un grato e delizioso sapore; cori 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo! potabile 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior. 
mente il profumo e riesce gustoso al palato, gradito ‘allo | 
stomaco ed aiuta fortemente il ventricolo alla ipa 
In Roma il nostro Anesone Triduo trovasi presto la ditta 
A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44-a-46. pai pia 
po) 
UPPRN 


Disp. 1 e 2 Cent. CINQUE 
Douro DINI 
ROMA-E. PERINO, Editore-T'ipoprafo-Noma @ 
ì, Il più bel romanzo, che abbia scritto SA- 
VERIO MONTEPIN è 
ja Maestà il Denaro 
(8) Tutti i lettori conoscono i romanzi di Mon- 
LT TEPIN Che hanno avuto sempre uno: strepi- 
“ toso successo, ma S. M. IL DENARO è il mi- 
gliore, il più drammatico, il -più commo- 
= vente. — Si pubblica a Cent. Cinoue.la Di- 
spensa illustrata di pag. 8 a due colonne, — 
Cercate le prime due Dispense per soli Cen- 
= tesimi Cinque. — Spedendi re TRE all\ E 
2. ditore E. Perino si riceverà subito. franco 


"dj di porto a domicilio il volume completo di 
pagine 480 a due colonne con 80 Disegni, 


Tar GIO He dpen)y ep) en pin) 7 3 
Ao Disp. 1 e 2 Cent. CINQUE CIO 


IT 


Sua Maestà il Denaro 


OIBUOCT Ir 82S9®. 


Durante i calori estivi il Ferro-{- 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz 0 soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. | 

Indispensabile dopo il bagno e prima! 
della reazione. 


c 


avviso, sconto TO per eerito: 


AVVISI ECONOMICI | Morte alle Zenzata 


ORRISPONDENZE PRIVATE| 1Fidibus Insettifugi: zampi- 
Cent. 5 LA PAROLA ronî, brnciando sollecitamente senza su 
Ripetendo 10 volte lo stesso | carbone o altre sostanze nocive odorase ‘ | A 
mentre non cagionano! disturbo alcuno LA 


Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermouth eccitamirabilmentel’appettito.i 
Vendesi dai: principali farmacisti; draghieri, || P 
caffè e liquoristi. | de 


tel 


PASTA HAGH 
Prosciutto di S. Danle 


Tritone 44 a 46. 


SAPOL 


Tilo-GIOCCOLATO, MICHELE TALMONE-Tirio | 


Pei 


Specialità della MENTA GLACIALE ALPINA a. R. sacco 


G 


R 


CRATERI | 12 scatole L. 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent. | 
"5 — Rivolgersi ad A. TABOGA,' 4 e 16, 


neppure ai temperamenti. più deboli ©. 
nervosi, uccidono istanianea- 
mente le Zanzare è con esse qua- 
lunque altro insetto o miasmo in- 
comodo e nocivo: + PREZZI L. 0,90 la 
scatola. Franco 6 raccomandato in pros, 
vincia contro L. 1,15 —6 scatole L. 4,54, 
per distruggere È oltre Rini Pravo. 
SCARAFAGGE —! pacco postale. - Dirigersi ala Dittà 
A. TAROGA, Via Nuoyo Tritone, | 


licazioni consecutive - Pagamento 


ROBO 


omani ripartirò però pochi giorni; 
ndo. 


Non credere siamî dimenti- | 
cato ma stato sempre assente, | 
po- 


AFARGINE 


oma Via nuovo Tritone && a 46. Ì 


Delizioso e rinomato prodotto ricavato dalle Mente Aipina riconosciute per le migliori 
sin ora usate — Questo igienico liquore si può usar solo o con acqua; raccomandasi 
a tutti per le sue facoltà digestive, corroboranti e sal:b-i. Bottiglia da litro L. 4,50, 
mezza bottiglia: L. 2,50. Veadità esclusiva.A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


per la Toeletta, per il Bagno. Rinvigorisca le menbra! 
Profuma la pelle — Prezzo d'ogni.scatola L. 2 - 6. sca- 
tole L. 10,50 - 12 scatole L. 20 - Per posta aumento di 
cent.60.Rivolgersi A.TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 46. | 


e del Fri | 


{Scatola di 112 Kg.L.475 | 

| —franca-di.porto.L. & 35 
- Rivolgersi in Roma pres- 
so A. 'TABOGA, Nuovo | 


al MUGHETTO 
alla MIMOSA pudica 
al GERANIO reale 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo, Tritone 44 a 46 


TETI 


| sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR=' 


a RAZZIA 


LA SCIENZ. 


PeR RNA 
ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostitutente, la | 


GENTO, ed è perciò inoffensiva.; senza ‘che’ alcunù possa «50 
spettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli» 
e alla. barba il.loro colore primitivo, sia biondo, castagno 
nero morato: non macchia né pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, vie 
dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire dui 
la bottiglia di grammi'300con istruzione, Si spediscono da ut 
a tre bottiglie«in tutta Italia con l'aumento di ‘una lira, e’ 
vendono al deposito 6 bottiglie per L, 10, pi 


ia 


é una polvere insetticida 
che distruege le zaniza- 
re, le Pulci, le Cimich 
Sita dit DO. DU STA LE I 
i delle piante da frutto e dei i 
dalle. Tarme gli abiti, le peeai i tion * ST cv 
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— Ma che volete cha facciamo ? A” forza di far dei tiri, cramai, non c'è rimasto che il calcio! 


ABBONAMENTO DI UN: MESE PEI LEGGI 


Una lira 


TIDIIZZ 


PER L'ARTE 


C'è in giro una notizia, per la quàle, davvero, 
fo le mie più sincere congratulazioni all’onorevole 
Martini. 

La notizia dice. 


A giorni sarà pubbliort; il regolamento approvato 
«dal governo per la compilazione di un catalogo 
rdezli oggetti storici e artistici di prcpristà dello 
IStsto, 

Tala catalogo dovrà.compranlere una serie di brevi 
m nogrefie p3r.ogni importante oggetto compreso nelle 
wollesinni e tutto le indicazioni relative per contradi- 
siinguerlo, 

Altrettanto dovrà farsi psr.le raccolte numismatiche, 
di incisioni, disegni, e in generale di materiali non 
tuti esposti alla pubblica vista. 


Benissimo! 

E, per carità, che si arrivi una volta in Italia 
a stabilire quali sono le opere d’arte sul serio e 
quelle per ischerzo; quelle che si possono vendere 
senza pericolo di passare: per un truffatore dello 
Stato e quelle che, una volta vendute, fruttino 
senz'altro la gattabuia al venditore... 

Parchè, vedete, stando le cose così come sono, 
è una curiosa condizione quella. fatta all'italiano 
ignorante che pure paga le tasse come. l'italiano 
erudito allo scopo di mantsnere. le ‘opere d'arte 
dello Stato e che perciò ha diritto di saperne 
qualcosa... i 

Altrimenti saremo sempre al battibecco per il 
famoso duca Valentino della galleria Borghese: 


— Be'? Danqne di che quadro si tratta? 

— Eh! Bi.trstta nientemsno del ritratto del duca 
Valentino fatto da Tiziano... 

— Per baxconaccio | un ritratto che ha, senza dub- 
bio un'importanza storica... 

— Ma! Quaoto al ritratto si vuole cha non sis af- 
fatto del duca Valentino... 

— Toh! Ma se non altro è un quadro d'un’impor- 
‘tanza artistica... Diav.lo! Un quadro di Tisiano! Un 
quide) di Tisiano! © 

— Già. Par altro vi sono molti competenti che ne- 
gno assolutamente che sia dipinto de Tiziano... 


A questo punto, naturalmente; il contribuente 
ha tutto il diritto di perdere la pazienza: 


—, Ma insomma che cos'è ? Di chs si tratta? Davo 


- Jevarmi il cappello ? D»vo storocsre il nas0? Si può 


sapere che espressione deva adottare la mia fisenomia 
«di fronte a questo fatto? Came devo razclarmi col 
vanditore di questo quadro ? H4 venduto. un bellavoro? 
Hi vendato una porcherin? Hs venduto un oggetto 
suo o un oggetto mio? 

— Eh! Certo ha fatto malissimo a venderlo... 

— Oh 

— + Ma non gli si può far niente! 


E qui se il contribuente non casca di stianto în 
terra mediante un buon colpo di apoplessia è un 
miracolo di Dio; 

- L'idea di metter fine, per quanto è bili 

; È ) possibile, a 
oso Queste incertezze, è - ripeto - eccellente e 

‘on: Martini che l’ha avuta, merita di essere 
aiutato, 9 

Ognuno porti il suo sassolino all'edificio del ca- 
talogo... E, tanto per dare il buon esempio, per- 
mettetemi di cominciare con alcuni fra gli oggetti 
storivi e artistici di proprietà dello Stato che più 
meritano d’essere catalogati: 


Rembrandt — Ritratto di un bravo - (dalla nota 
canzone toscana : E bravo, bimba, brado... Col tal- 
lurillallera...). 


Pinturicchio — R.teatto di Don Bruno, notevole 
per l’arte con ia quale sono, dirò così, pinturicchiati 
i capelli ed i bafi. 


Michelangelo — Starapa con relative tavole - O- 
pera d’arte splendida por la quale andò famos: il 
verso: 

Starapa, più che Sta, rapa diventa... 


EE 


Botticelli — Aprile - spiendida allegoria dell’onc- 
revole Finocchiaro. 


&Lusca (Pierino) De'la Robbit — Mio Dio; ch... 
robbia ! 


‘Bernini — Il Tritone Bernardino con relativa put- 
tine. | =? 


ROMA = Lunedì 5 settembre 1892 & 
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QUELLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Angelo Papadopoli 

Quando uno parla o scrive del deputato Papa- 
dopoli, è molto facilmente, quasi naturalmente, 
aclinato a considerare il lato ridicolo ed il grot- 
tesco ; ma pure è fuori di ogni dubbio che la sua 
presenza fra i rappresentanti della nazione offre 
campo e materia a' considerazioni di una serietà 
sccezionale. 

Innanzi a tutto, è doveroso riconoscere che la 
sicchezza, la quale costituisce la ragione di essere 
del deputato veneziano, ha diritto. di delegare i 
suoi rappresentanti in parlamento. Poichè questo 
leve raccogliere in sè ed esprimere, a .dir. così, 
tutte le forze della nazione, ragion vuole che sia 
compresa tra essa anche quella potentissima della 
ricchezza. 


STA 


Si può, si deve anzi, discutere. la.: proporzione, 


spettante alla ricchezza nella rappresentanza na- 
zionale - ed è evidente che, in Italia, essa supera 
Ji molto la cifra ragionevole - ma escluderla @ 
priori sarebbe cosa non giusta. 


Siccome però lo spirito dei tempi non corre fa- 
vorevole a questa forza sociale, che costituisce il 
perno delle idee conservatrici, così tutti i fautori 
li esse dovrebbero andar molto guardinghi nella 
scelta delle persone che devono rappresentarla in 
parlamento; affinchè, insieme colla ricchezza, pos- 
seggano - in quanto è possibile - qualità morali 
cd intellettuali atte a costituire quella dignità per- 
sonale che mai, in nessun caso, deve andar di- 
sgiunta da un rappresentante della nazione. 

Ed ogni qualvolta la persona scelta, non solo 
sarà priva delle qualità sopraddette, ma ne pos- 
sederà. anzi di opposte e di contrarie, le idee, con- 
servatrici perderanno molto maggior prestigio e 
ciporteranno molto maggior nocumento che se il 
loro candidato fosse stato vinto nell'urna. Impe- 
rocchè l’eco di una battaglia elettorale svanisce 
presto, mentre la presenza in. parlamento della 
persona immeritevole rimane costante rimprovero 
pei fautori suoi, continuo dileggio per essa e pro- 
testa non interrotta della pubblica coscienza. 

rS 

Se le cose fin qui dette sono conformi al vero, 
ognuno può facilmente giudicare come e quando - 
nello stesso interesse delle idee conservatrici - sia 
a debba essere inopportuna la presenza di Angelo 
Papadopoli in parlamento. 

Egli è - intendiamoci subito - egli è personal- 
mente quello che si dice per davvero un uomo e- 
gregio. 

Fra igrandi proprietarii del Veneto e forse d'I- 
talia, i fratelli Papadopoli (l’altro, Nicola, è sena- 
tore) sono quelli che impiegano la maggior parte 
delle rendite molto cospicue in miglioramenti a- 
gricoli. Le loro case coloniche sono fra le meno 
insalubri ed i loro contadini fra i meglio trat- 
rati. i : 

Tutto ciò costituisce un merito vero e reale, ep- 
però un titolo non trascurabile alla deputazione, 
quale premio e ricompensa di una virtù tanto rara 
fra i grandi proprietari d'Italia; ma... 


Angelo Papadopoli è affetto da una imperfezione 
di organismo in uno stato di quasi costante mor- 
bosità. 

I suoi amici, assicurano che - contrariamente 
alla opinione generale - egli non abusa affatto 
dell'alcool, mentre basta a fiaccarlo quella quantità 
che per un altro organismo sarebbe provvida e 
riparatrice. 

Tale debolezza. fisica desta ancora maggiore pietà 
quando sì rifletta che egli non trascurò, in passato, 
di coltivare con lo studio lo spirito = cosa raris- 
sima nella sua condizione sociale in Italia - tantochè 
possiede una coltura, la quale certo non è grande, 
ma che nessuno potrebbe supporgli. 


Tutto ciò non diminuisce affatto la impressione 
curiosa che uno prova nel vederlo alla Ca- 
mera. Il primo pensiero che sorge naturalmente 
oell’animo di tutti è questo: vedi quanto può fare 
il denaro! 

Sospetto pur troppo anche legittimato dalla con- 
testazione della sua elezione. 

Quella contestazione ha tutta una storia, la quale 
termina con un fatto degno veramente d’atten- 


zione. 


Le proteste degli elettori di Venezia contro l'e- 
lezione Papadopoli riflettevano fatti così gravi 
e così determinati che la Giunta della Camera, 
sospendendo ogni giudizio, nominava un Comitato 
inquirente il quale si recò sopra luogo, interrogò 
testimonii, determinò circostanze, chiarì i fatti. 

E Acquistata la coscienza del vero, il Comitato 


propose e la Giunta deliberò a voti unanimi che 
la elezione venisse dichiarata nulla per ragioni di 
di alta moralità. 

L’annullamento fu chiesto dalla Giunta alla Ca- 
mera, ma la Camera lo rifiutò, approvando invece 
la elezione. Si era costituita. da. poco la maggio- 
ranza dei gentiluomini Rudinì-Nicotera. 

Eravamo al primo maggio 1891, 


co OS 

Così appunto: il primò maggio. 

Vedete portentosa coincidenza di fenomeni po- 
litico-sociali .... 

La elezione di Angelo Papadopoli dichiarata 
nulla ed irrita per ragioni di alta moralità dalla 
Giunta della Camera, in seguito a proposta di 
un Comitato inquirente, veniva invece convali- 
data dalla maggioranza di gentiluomini Rudini-Ni- 
cotera il primo maggio, contemporaneamente (ora 
per ora, minuto per minuto) contemporaneamente 
ai tumulti di Santa Croce in, Gerusalemme. 

Non pare a voi che la coincidenza dei due fatti 
meriti di richiamare davvero lattenzione ? 

La deliberazione che prendeva la Camera non 
stava là a confermare, a giustificare, a legittimare 
le invettive che, nello stesso istante; potevano es- 
sere lanciate dagli oratori del famoso Comizio? 


RAIN 


GRANDI MANOVRE 


EE 
Seconda giornata di manovra — Il combattimento 
sotto Trevi: d 
Trevi, 2, ore 4 pom. 

Iers rn alle 6 furono collocati gli avamposti, 
che; nel partito biauco, erano costituiti ds un. batta 
gliono della 18.a Divisione ed un ‘plotone di caval 
léria, cin linsa d’usssrvasicne da Pigge al Maroggia 
vérso £. Lerenko, e da un battaglione della 17.a Di- 
visione con un plotone di cavalleria, con linsa ‘d’os- 
servaziona E. Lorenzo Picciche, collegandosi a destra. 


220) 

Non.erano ancora le quattro di questa mattina che 
le truppa hanno levato il campo da Campello dove 
erano attendate, 0 prima delle 5 si seno messe in 
marcia nella direzione di Foligno, con due colenne. 

La colonna di sinistra, agli ordini del comandante 
la 17.a Divisione, generale Bava Bsocaris, composta 
con la intera 17.3 Divisione più quattro squadroni, è 
mossa dagli accampamenti alle ore 41,2 ant. e ha 
percorso la strada Azzano-Beroide-strada antica ro- 
mana - fino alla trasversale Trevi-Montefalco dove do- 
veva ricevere ordini pel proseguimento fino a Fo- 
ligno. 

La colonna di destra, agli ordini diretti del coman- 
dante del 1X Corpo d'Armata generale Di $. Marzano 
e compésta delle truppe rimanenti’ del Corpo d'Ar- 
mata, è partita dagli accampamenti alle 5 ant. e ha 
perocrso la via Flaminis da Campello a Foligno nel- 
l'ordine seguente: 

Cavalleria esplorante 1 1,2 squadroni 
Avanguardia. 
Comandante: Magg, generale Gazzuselli 
12.0 regg. Bersaglieri; 
Quattro batterie divisionali (18.a divis.); 
19.0 regg. fanteria; 
“ompagniz genio (18.a divis.); 
Sezione da ponte; 
Bezione di sanità. 
Grosso e retroguardia, 
Comandante : Tenente generale Mocenni. 
20.0 regg. fanteria; 
Bei batterie artiglieria di Corpo Brigata Umbria; 
Parso d’artiglieria (18° divis.) ; 
Sezione di senità di Corpo. 

Il cavreggio si trovava alle 7 aut. incolonnato tutto 

sulla via Fiaminia, la testa alle Vene del Clitunno. 
\L0 
De) 

In quest'ordine danque le col.nne si sono messe in 
marcia. Io ho seguìta quella di destra perchè si mo- 
strava la più importante, essendo coniituita da maggior 
truppa è dovendo essere agli ordini diretti d:l coman- 
dante del Corpo d’armats. 

Dipo percorsi cirsa tre chil. metri, due battaglioni 
‘bersaglieri hanno preso una viottola a destra della 


via Flaminia che conduce sulle alture di Colle Alto e 
Celle Basso, posizione importanta e che si trava proprio 
di îronte a Trevi, L'altro battaglione bersaglieri, la 
cavalleria e il resto dell’avangaardia han continuato 
la via Fiaminia che a quel punto corre parallela e 
vicinissima alla linea ferzoviaria. 

Dopo,un, 500, metri si vedono due sollati di cuyal- 
laria: nera. che si avanzavano ai lati della via, coperti 
digli alberi : era la punta dell'avanguardia nemica. 
Quasi contemporansamenta. sulla destra, vers) 


due battaglioni bersaglieri. che hanno incontrato la 
fanteria nemica. “ 

Sono le 6,35 mentre si attacca il fuoco sulla via 
tra un battaglione fanteria e quello di bersaglieri, 
continua su Colle A!to la lotta per la presa di quella 
posizione che è importantissima, | 

La; vittoria arrise ai bersaglieri e la fanteria nera 
viene ricacciata da Colle Alto e Colla Basso... | 

Poco dopo le artiglierie bianche tuonano. con fra- 
gore immenso ripetato dsi monti che circondano la 
estesa vallata. 

Il combattimento sulls via si va sempre più accen- 
taanîo, I colpi secchi e schiaccianti della balistite del 
partit) bianco si seguono numerosi e fitti, mantra i 
bersaglieri si avanzano fasendo, poco psr volta, re- 
trocedere il nemico. 

A questo punto viens un break elegante ‘on la 
mer.:hssa Marignoli, la signora Sestili-Baoci e parec- 
ohi signori tra i quali velo i das Marignoli. 

Il break attraversa la linea di fuoco e sparisce tra 
gli alberi, 

Un treno passa rasente alla via dove si fa alle 
sohioppettatà e i passeggeri si ammontischiano ai fi- 
nestrini dei vagoni. | © 

Sulle alture di destra si sentono i gridi di Savoia 
dell'attacco con cui i bersaglieri respingono la fante- 
ria nemica, 

Le artiglierie biancha hanno già preso eccallente 
posizione su Colle Alto dal quale battono la fanteria 
nera che si trova sulla destra della via Fiaminia, 
sutto Trevi. 

Intanto giù in basso, il battaglioni bersaglieri con- 
tiuus l'inseguimento di quello di fanteria. Un plotone 
di cavalleria bianca viéne in aiuto dei bersaglieri. 

La fanteria nera, presso il cimitero di Colle Alto, 
“sseguisce un' attacco ‘contro questi che dopo averlo 
ricevuto con fuoco a ripetizione, si slanciano aù un 
sontroattacso di fronte, mentre il plotona di cavalleria, 
fino allora stato nascosto sulla via Fiaminia ché in 
quel punto è incassata, si slancia al geloppo e carica 
di fianco la fanteria. 

Così questa prssa da due parti, si ferma, sconfitta e 
retrocede. Quasi contemporaneamente una compagnia 
di fanteria bianca fa un piccolo avvolgimento a de- 
stra, coperta dalle piaute e dagli alberi, e sorprande 
di fisnco una batteria d’ artiglieria cha è costretta a 
ritirarsi pracipitosamente, di fronte al’ assalto della 


fanteria. 


Questi fatti parsiali sono stati il preludio del grande 
umbattimento, 

Dall’altra parte della via e al di là della linea 
ferroviaria e del fiume Clitunno la diciassettesima di- 
visione s’incontrava col vero grosso del nemico». Di- 
n>dochè si è avato quasto fatto strani, che il nono 
corpo d’armata aveva dirette le sue forza pradomi- 
nanti alla sua destra e il settimo anche perciò cia- 
svun grosso della due parti si è trovato di fronte la 
parte avversaria più debole da quel lato. 

La destra del partito bianco forsando can numerose 
artiglierie disposte sulle alture di faccia a Trevi, col 
reggimenio horgaglieri, con la cavalleria e coi raggi- 
menti fantoria si è avanzata paregshio, Gacciando 
sempre il partito nero verso Travi che è in posizione 
militare buona perchè elevatissima. 

I barsaglieri si sono spinti quasi fin sotto le. mura 
dalla città, 

La destra dal partito nero «ncha avava buone po- 
sisioni ele sua artiglierie si vedavano e sentivano 
tuonara sulle sIture lontana che cirs.ndano la vallata. 

In questo momento giunge ìl re che si diriga a 
Colle Basso da dova si domina tutta l’azione. Vi corro 
anch'io, sas di }à è difficile, per la distarza, randersi 
un esatto concetto dsi movimenti dell'ala sinistra 
bianca corrispondente alla destra nera. 

Vedo su di un ponte cho attraversa il Maroggia 
un grande sagglom:ramento di trappe e vedo che 
tutto il fuoco è concentr:to Jì, 


Calle | 


(Allo si sentono dei colpi di fucileria; sono .gli altri. 


Quand) il psrtit> bisnov cspisco che il nemiso hr 
il grosso delle trappe.a destra, verso il Maroggia, 
dirige parte delle artiglisrio (she aveva impognate di 
faccia a Trevi par b. a l'ala sinistra del partito 
nero) contro il ponta. sull'ala destra del nemico. 

I pezzi da 9 (3 no quatiro) vergono portati in un 
recinto elavato, di proprie:à .di un prete, tipo molto 
caratteristico, che non sapeva s9 doveva esser con- 
tento dell'invasi ns per il rimborso dei danni, che 
‘sperava far risoliara mzggiori, o dispiacente per ìl 
calcinaccio che i colpi di cannone fa:evano dal.soffitto 
della sua camera cadere sul su9 letto. 

E correva. con Je mani nei ospolli per. la parte di 
dispiasere, e col sorrito solls labbra per. l’altra parte, 
a gridara: — Mamma mia, se viene un, terremoto 
con la casa così ridotte, io moro! io more! 

Tati ridevano. 

Dopo pochi colpi di questi quattro pezzi da noye, 
si sente farfara rzale, alt e assemblea, e il combat- 
timento, alle 10 e mezza, termina. 


We 
Anche oggi la manovra nen poteva riuscire più in- 
teressante, e il contegno della truppe non poteva es- 
sere assolutamenti migliore, I soldati hanno fatto 
miracoli d’enerzia e di resistenza alla fatici. 
Il re ne è stato soddiafaissimo, e in tal s:nso si 
espressa più volte cs1 ministro della guerza. 


Vea 


Il re è partito da Foligno questa mattina alle 5, 
accompagnato dal conte di Torino; dall’on. Pelloux, 
da 8, E. Cosenz, dal generala Pallavicini, e da tutto 


il seguito dei generali e ufficiali, che formano il suo. 


stato maggiora. E’ giunto sul campo d’azi:ne verso le 
7 e mezzo, e quasi direttamente si è portato sull’al- 
tara di Colle Basso, dova si è trattenuto parecchio; 
quindi ha fatto un giro nei punti dove la mischia era 
più vivace. 

Alle 11, sempre a cavallo, 8 è diretto di nuovo 
verso Foligno, mentre le truppe s’ incamminavano 
verso gli accampamenti. 

Le tende sono state piantate dopo mezzogiorno ; il 
che vuol dire, per i militari, che oggi hanno feito 
otto ore di fatichs continue. E mer.tano un bravo di 


cuore. 
Vea 


Dumsni le trappe, molto per tempo, eseguiranno 
una marcia di traslocazione, senza combat imento, in 
diresicne di Foligno. 

Dopodimzni, ultima giornata di manovra, i due 
corpi d’armata si riuniranno, formando un'armata che 
d.vrà agire contro nemico raffigurato. 

Il 6 rivista passata dal re nella piazza d’armi di 
F.ligno, e quindi partenza e fine. 


Il tenente Nulla 
xe 


Foligno, 4. — Stamattina il partito Nord, coman- 
dyto dal generale Driquet, trovavasi co.ì disposto la 
17.a e 18.3 divisione »Ila destra della strada Foligno- 
Bevagna, la 13.a alla sinistra di detta strada fra que- 
sta e il fiume Topino, la 14.a sulla strala di Foligno- 
Montefalco con truppe suppletiva e l'estrema sinistra 
alla Case Naove. Il partito sud (nemico segnato) aveva 
preso posizione colla divisione A dietro Bevagna, sulla 
strada Bavagna-Mulino Altona, colla divisione B. die- 
tro Arquata, e colla divisione C a Belvedere, a ca- 
valiere della strada Foligao- Montefalco. Ls operazioni 
sono cominciate alle 6,45 ant. L’artiglieria della 18.a 
e 12.a divisione prepararono un faoco vivissimo al 
passaggio dsl ponte sul Topino. Il partito sud, avendo 
coronate di artiglieria tattà le posizioni, rispose viva- 
mente da Madonna della Rosa e Belvedere, ali’aziohe 
cffensiva del partito Nord (Driquet) che sì spiega so- 
pra una fonte di cirsa 6 chilometri. Apparisce cha il 
comandante del partito Nord concentra i suci sforsi 
contro la sinistra della posizione nemica, facendo una 
dimoetrszione sulla di lui destra, 

Alls 7,30 ant. l'attaccante spiega ls sus forse anche 
dalla parts di Montsfalco, dove la 14.a divisione forsa 
il ponte sul Teverons, avanza ed obbliga alla ritirata 
l'avversario. L'attacco energico si disegna intanto 
evilentamente contro le alture di Bavagnv, doval’at- 
tacco riesce poco dopo completamente. Il partito Nord 
(Drique:) si spinge fia sotto il convento dei Cappuo- 
ciui, raggiuugendo completamente il suo obiettivo. 
L'ultimo ed interessante episodio avviene pure sotto 


Lei 


MOUMOUTE"” 


I raggi del sole riscaldavano le bianche pietre delle 
pareti attraverso due immense invetriate tedesche, 
Una parte della invatriate, divisa in quadrati mobili, 
si apriva dal di dentro e lasciava passare più vivo e 
più bianco un raggio di gole. Il giovane era contento 
di lavorare in mezzo alle strano iridescenze cha si 
spezzavano nells grande stanza e davano a tutti gli 
oggetti dei riflegni incerti el incomprensibili. 

Non v'era alle pareti nessuno di quegli oggetti di 
‘una scoraggiante banzlità che attristano il pensiero, 
in tutti quei luoghi in cui si dipinge: non vi erano 
altri m-bili che qualche seggio abbaziale di una in- 
comparabile purezza di stile. Un solo cavallett> e una 
cassetta piccolissima, nella quale egli riponeva i co- 
lori, sembravano cose fucri di posto in quella cappella 
silenziosa e vuota, in quella luce incerta e triste. 

Un pulpito în pietra tagliava il fondo dello studio 
e distro a questo pulpito si trovava una stanzatta 
nella quale lavori artistici di tutte la epoche si mi- 
schiavan? alle raffiaate invenzioni dell'eleganza mo- 
derna. ; 

Augelina, gettato # casaccio il suo giubbetto sul 


(1) Diritti di tradusiona ris-rvati. 


cappello, era rimzsta colle spalle nude, coll’abito in 
sursh grigio perla in cui s’inorespavano dei merletti 
di Chantilly. Quel nero e quel grigio rendsvzno an- 
che più rosea la sua carnagione. Ella aveva un cor- 
setto d’un' arte superiore e ornudele che le manteneva 
il petto audace in una forma irreprensibile e sulle 
larghe anche le faceva la vita così sottile, che si era 
in diritto di domandare per qual fenomeno il cibo ar- 
vivava a passaro per que] luogo misterioso della sua 
persons. 

Michele le indicò la posa ‘e si mise a lavorare. 

— Ci siamo divertiti immensamente, ieri sera, a 
cisa di vostra madre, cominciò Angolina, poco appas- 
sionata osservatrice del silenzio, E la pantomima come 
era ben preparata! Voi avete un gusto, voi. E' in- 
oredibile quanto le cose che voi immaginate, riessano 
sempre nuove ed interessanti, 

— Un po’ più alto il braccio sinistro... non tanto..; 
così, bsnissimo:.. E’ stato Dartat, sapete, che ha fatto 
i tre quarti della bisogna : io ho trovato l’intonazione 
della lace e l’abito dai crisantemi... questo del resto 
ha bastato a farmi perdere del tempo, 

— Como era vestita male Gilberta, è vero? 

— Che abito aveva ?... Ah sì, in nero ein verde 
agciajo, Ma no, era molto indovinato, mi pare. 

— Voi f.133 non l'avete osservata bene, essa aveva 
la vita quadrata... e poi io credo che non doveva te- 
agrs neanche una scitoveste. Io non mi stupirei di 
vede la arrivare una bella sera tutta nuda, con un 
ventaglio in mano e quell'aria di fare una cosa sem- 
plicissima che ella ha sempre, 

— Sarebbe un bello spettacolo. Ma io non penso 


Montefalco sull’ostrema. sinistra del partito Nord dove 
lx 14.a divisione si spinge arditamente contro il monte 
Pennino. Ls brigita Toscana eseguisca faochi ed ati 
tacchi brillanti respingendo la divisione © del Partito — 
Sud che si difende brillantemente. a 
Alle 11 ant. viene dato il segnale del termine della © 
manovra, Se Pi 
Dopo un brsva ripvs0 sul terrano, le quattro divi. 
sioni ritornsrono si ormpi accupati la ‘s00r8a notte, < 
R3 Uaber:o assistetto ‘alla manovra* col conte: di 
Torino ‘esc0i genzr:lr Cosens, Pelloux ‘e Pallavicini. 
prima fermandosi: scl’altara» di Santa Maria. della — 
Rosa, presso B:vagns, poi salendo fino alla Villa 
Branamonti de dove sò3s6 avviandosi a Foligno per 
la strada B:vagua-Foligno già percosa nell'andatà, 
L'obiettivo del Corpo Nord, che era di respingere lè 
truppe che si preparavanoa passare dalla. valle Ti. 
berina nella C.nca di Foligno, sembra interamento 
raggiunto. Ù 
Ls. truppa viposeranno tutta la giornata. ” 
Feligno, 4 — Celia manovra odierna si considera 
che il partit) Nord (Dsiquet) abbia pienamente ràg- 
giunto il suo ubbisttivo, obbligando il psrtit» Sud a 
ritirarsi in direzione di Todi e Massa Martana, dond È 
avava preso le masse, $ 
Le truppe dopo:la manovaa ritornarono zi loro ac- 
campamenti. 
Il tempo si mantenne fresco e coperto durante la o 
manovra; più tardi, verso sera, vi fu pioggia dir.tta, 
Stasera fur,no invitati a pranzo a Corte:i generali 
ei i colonnelli giudici di campo. ‘ E 
D.mattina colle 8.il.re giungerà a Spoletr, 


A PROPOSITO DEL CLITUNNO 


L'altro giorno il tenente Nulla ha parlato del 
Clitunno e dei poeti che l’han cantato. 

Ora un lettore, che si firma Uno della vecchia È 
scuola, mi scrive per dirmi che al Clitunno hanno' 
inneggiato anche Properzio, lord Byron e un altro 
illustre poeta vivente, italiano di lingua se non di © 
nascita. 

— Ict:ndo parlare — dica il lettore - di Luigi De. 
lire, del quale ti unisco Jue sonetti veramente vira 
giliani. ; 

I sonetti sono belli: ragione per cui mi affretto 
a pubblicarli. 


Voglia SD 


Il Clitunno 
IR 

Celebrò pria Virgilio, indi l’Alunno (1) 
Delle Muse britanniche, il tesoro 
Delle tus limpide acque, almo Clitunno ! 
Anch'io, nel Tempio tuo, poso e t’adoro. 

‘Tatti i doni hai di Flora e di Vertunno, 
Di pampino, di platano 6 d'alloro È) 
L’Estate t'inghirlanda ; e il ricco Autunno 
T’imbandisce i suoi bei grappoli d’oro. 

Rapido corri, or tra le verdi feloi, 

Or tra le bionde spighe, or sotto ombrosa 
Selva, e scherzi or col musco, or co' bei seloi 
Che smaltan la tua via silenziosa; 
E, alle Ninfe che danzan sotto gli elci, 
Getti ora un bacio, ora un hotton di rosa, 
(1) Lord Byron, # 
II, 

‘Tanto a Lei, le tue pure acque ridenti 
Piacquer, che volle in Te le alabastrine Hi 
Forme tuffare; e Tu, colle azzurrine el 
Braccia, o bel Rio, cingevi le candenti î 

Sue spalle, e mille umidi baci ardenti 
Stampavi sulle rose porporire 
D-1 bel petto, e spruzzavi il fulvo crine 
D. rogialose perle trasparenti... 


E quando uscì da l'onda, mi parea 
Veder nascer l’Aurora o Citerèa, 
Nuia e vermigiia fra le spume bianche... 


Ta le lambivi il piede, e il Tao cristallo 
Fea specchio agli occhi, 31 labro di corallo, 
Al ritondetto seno, alle bell’anche, 


Luigi Delatre. 


re IL COLERA È 

Lipsia, 4 — Ia seguito all'esistenza del oclera in 
G.rmania, il Consiglio municipale decise, salvo l'ap. 
provzzi ne del Ministero, di stabilire che la grande 
fiera di San Michele incominoi il 3 ottobre ‘ e chela 
datata ne sia limitata ad una quindicina di giorni. 

Le Havre, 4 — Tesi furono conttatati 36 decessi 
di colere, 


n 


che ci voglia procurar mai divertimenti di quest» ge- 
nere : è una persona correttissima. 

— Lei! Andiamo via!... Voi siete greziosamente di- 
stratto, mio povero Michele, o avets una opinione 
t lmenta preconcetta,.. 

— No. Io vi confesso che non avavo ancora medi- 
tato mai su quest’argomento... Del resto non me ne 
importa proprio nulla. 

— E a me che ma ne importa ?... Io vorrei vederla 
rimaritata. Io temo che su) palte debba avera encora 
molta noie per ciusa sus. 

— E' abbastanza granle perchè suo pulra non ab- 
bia più ad ocouparsi di lei... Che manì: di maritare 
la gente!.. Vorraste forse vedera ancha m> ridotto in 
tali funeste circostanzs? 

— Qh ma nq, vei no] 

E Moumoute perdè la posa. Dopo qualcha tentativo 
la riprese e con un tono sentenziozo, continuò: 

— Gli artisti non devono maritarsi, 

— La sregolatezza allora?... Voi del resto mi aveta 
sempre spinto al vizio, Vi ricordate del tempo in cui 
alimentavate così gantilmenta ie mie finanze? 

— SÌ, i» credo cha aver torto, ma voi eravate tal- 
mente irresistibile... Io non vi spiago al visi», no. Ciò 
cha abbiscgaz ad nu giovano come voi, è una donna 
che lo compreada, che lo ami, che non imbarazzi la 
sua via. 

— Io non ne conosco, face Michale, 
Dei 

ugeliaa si assise in uno dei saggioloni e appog- 
gianio il mento alla mano, di i 
ti, domen: , divenata seria tatto ad un 
— Sempre Susanna Mergy, eh? 
— SÌ, fese Michele, sicassiatndo qual mn sillabo 


Volata ripo- 


in mido ds dargli la lunghezza di una frase intera» 
Perchè me lo domandate? 

== Ob, mio Dio, per nulla... Eppure, guardata, vo- 
glio dirvelo, è una donnaccia che non v'ama affatto, - 

Michele si fece nun po’ indietro, riguardò il suo 
quadro colle ciglia semi-abbassate, 

— To nen ho pensato mai che ella Potesre amnarmi. 
M'è talmente indifferente ! 

— Vi è indifferente anche che essa vi inganni ? 
AR: Forse... Io credo che questo dipenderebbe dal- 
l'individuo col quale essa si abbandonasse a questo 
esersizio, 

Angelina tateva, 

— Voi avete forse saputo qualche cosa di un inci- 
dente È que:to genere ? riprsse l’artista, 

— Ah! e chi è? 

La voce di Michela non rivelava l'ombra di un'e- 
moz:one qualunque, 

_ To non posso... non debbo dirvelo. 

Il giovane pensò un momento, pci: 

_ Siete riposata? ricomiuciamo... Voi non vorrete 
certo dire di credere che Susanna abbia delle... con= “ 
fidenze con papà Duolos? Sarebbe eosì ridicolo ! d 

— Ebbene sì !... e ne ho la prova : ho trovato una si 
let era, E’ questo che hs dato occasione alla nostra 3 
ul'ima lito. To ne sono rimasta irrit:tissima, Non pr © 
me, voi Jo comprendete, io me ne rido passabilmente, i 
ma.per voi. E’ un'iofamia!... Le avrà dato, sema i 
& bbio, una quantità di quatirini, Bisogna sO voì la 
rompiate ass.lutamente con quella donna,  Inganvare È 
ua giovane della vostra fatta per quel... 


icaro) J. RicasDi 


SUL GRAN SASSO D'ITALIA 


È Ag, 3. 
Alle due dopo mezzanotta, dopo un riposo brevis- 
simo, perchè nessuno. .potò chiudera ccchie, essendo 


tutti spinti, con unità d’intrndimento, alla facezie; ci 
| levammo dal ‘nudo tavolaccio, 6 ci avviammo verso 


il Montecorno. 

Lanotte: era. calma e senza funa. Le stelle brilla- 
vano con una lucentezza non mai venuta. La matti 
nesta sarebbe stata splendida, 

Avevamo con noi due guile : i fratelli Minori, dei 
quali, pare perfico impossibile, uno era... maggiore, 
‘Tutti e due sono nali guide, come altri son nati poeti. 
L'on. Ferri si è servito sempre di loro, e con ragione: 
con essi si p‘ò andare sul Gran Sasso ad occhi 
chiusi, 

Io nen so descrivervi la via, perchè Montecorno dà 
delle illusioni ottiche inesplicabili. Sembra che stiate 
Jì li per toccarlo, e vi s’allontana infinitamente; rem- 
bra che finalmente non vi scapperà piu, e scappa an- 
cora per parecchi chilometri. E questo per quattro 
ore e mezza, mentre v’arrampicate con le manì e coi 
piedi sui sassi taglienti come coltelìi affilati, con pre- 
cauzione, temendo di staccare un masso, cha prò uc- 
cidere quelli che veng:ny cietro. I ginepri vi pungoro 
le mani come se fossero spilli; il fiato vi manca; in 
bocca si sente come il sapore stomacoso d’una ferita 
che sanguina. I bresciai vi respingeno indietro, sen- 
tite il bisogno di riposarvi ogni tanto. Ma a tuttii 
costi si deve salire alla cima di Montscorno ; avanti, 
avanti ancora, affannati, sudati, stanchi morti! 

La signora non è per nulla affranta: ba sul viso 
la serena alterezsa di chi sente per le vene fluire 
gaglisrdo il sangue, e voi aveta il dovere di essere 
forti. 

Le frediure non fenno più effetto; La grandiosità 
dello spettacolo s’innalza. Nuovi picchi si discoprono, 
‘nuove balze, nuove pareti gigantesche di calcare. 

A oriente si disegnano i pallori dell’alba, so:ttuiti, 


- a poco a poco, da chiarori rosei; e dalla Conca degli 


invalidi assistiamo alla levata del sole. Il corno pic- 
colo che appare come una colossale segg, fortemente 
dentellata, si comincia a indorare : lontano si allanga 
indefinitamente la linea dell'Adriatico. 

Ma per arrivare alla vetta dsl Corno granle, ne 
abbiamo ancora per un paio d’ore. La salita ripida è 
tutto un immenso brecciaio; gli alpsnstoks scivolano 
sulle pietre: bisogna attaccarsi colle unghie e coi 
denti, E quando crediamo di aver fivito, siamo sul 
ghiacciaio: una vasta conca di neve intatta, che dà, 
tra quell’iofinito ariio calcare, una sensazione di pia- 
cere. Ancora uo po’, ancora un quarto d’ora su la 
rocciosa linea dsl monte, e alla fine, coll'emozione dei 
trionfatori d’un’ostinata battaglia, salutiamo la cima 
del Gran Sass) d’Italia. La signora Ferri, che prima 
vi arriva, è acolamata con vivi applausi. 

Lo spettacolo è grandioso, Intorno intorno, vicini, i 
monti della Portella, il pizzo Cefalone, il Corao pic- 
colo, il pizzo Intermesole, il Terminillo, che hanno 
cambiato aspetto come in una scena coreografica; più 
lontano, le pianure di ‘l'eramo, le pianure di Aquila, 
îl Velino, il Sirante e le alture di Roma; e più lnn- 
tano ancora, tra vapori grigiastri, il mare Adriatico, 
PApennino toscano, i monti della Sabina, i monti 
3a sato La guida Antonio 

Osre Minore ci addita sotto 
i nostri piedi, presso 
il rifugio, due per- 
sone che 8’ arrampi- 
csno come sociattoli, 
Stentiamo a ricono= 
soerli: sono Cerare 
Psscarella e l’inge» 
gnere Bonfiglietti, 
che ci veugono a 
raggiungere, Infatti, 
sppena nu abbiamo 
terminata la refe- 
sione, mentre la si- 
gnora Ferri, con la 
sua grasia divina, ci 
offre de’ sorbetti con- 
fezionati da lei, al- 
lora allor, con la 
neve del Calderone, 
con sciroppo di lam 
pone e col liquore 
Maiell=, così da com- 
piera il miracolo di sorbire Ja Maiella... sul Gran 
81910; i due inglesi, come li chiamava Bondi, volando 
di cresta in cresta, sono con noi sulla cima. 

Non vi so dira le accogliense oneste. Cesare Pa- 
soarella trovò il tempo di abbaiare come un cane au- 
tentico, di bevera il sorbetto che gli offerse gentil- 
menta la signora, di farci, all'insaputa di tutti, un 
gruppo fotografico, 6 di recitare dus sonetti roma- 
meschi che erano due suoi capolavori di finezza e di 
arguzia. Poi ripartì in un lampo, alla volta di Te- 
ramo, arrampicandosi sulle creste del Corno piccolo, 
dove pochi piedi umani sono giunti sino ad ora. 

L'ing. Eug. Vellaci 
fece anche lai, con la 
maschinetta fotogra- 
fica istantanea, un 
gruppo. Ma intant) 
îo gli faccio un pu- 
pazietti, che resterà 
a provare, ancora 
una volta, la verità 
di quell’ antico pro- 
werbio fanicio : chi 
wa per f.togrifare, 
resta... f:tografato! 

Mentra il profeegor 
de Gobbis fa della 
dissertazioni geolo- 
giche sulle epoche 

reiarie ed altre si- 
Mili diavolerie, Fa- 
lice Campolonghi, che 

Btat>. l’infaticabile 
erganiszitore della 
gita, continus a fara 
saggi enologioi col 


etl 


vino di Camerini. i | 


Ancora uno sguardo all'orizzonte sconfinato, 


a 


Sull'immenso brecciaio ripidissimo, se nen si sta 
attent', sì precipita. L'on. Ferri ci ravcomanda di 
prenderlo co’ talloni, come un avversari» politico. ” 

Non vi dico lo 
stato in cui giun- 
gemmo al rifugio ! 
Del resto, si provava 
così il nostro valore 
alpinistico. il solo, 
che vi arrivò inco- 
lume, fu Temistoole 
Bernardi, alias Me- 
stichino, che era ve- 
nuto in veste da bi- 
ciolettista, forse per 
vedere se sul Gran 
Sasso si poteva an- 
dare col velocipede. 
Il campione che po- 
teva mostrare più 
orgogliosamente le 
prose del suv valore 
alle dsnne aquilane, 
era Felice Campo- 
longhi. 

Dio mio ! in quale 
miserrimo stato! E, 
#u per giù, tutti così, non escluso l’on. Ferri. 

Ma pure, così ridotti, non c'era pericolo di mettere 
piede in fallo o di precipitare; oltrè gli occhi della 
testa, ne avevamo infiniti sugli abiti ! 

Lx signora Ferri, che mostrò sempre una energia 
e una intrepidezsa non comuni nell’alpestre gita, ci 
compiangeva pietosamente ! Alla fine, eravamo cava- 
lieri della montagaa, e si ritornava con gloriose fe- 
rite ! n 


— Lioncello 


PER BERNARDO CELENTANO 

Ieri ebbe luogo in Napoli una solennità artistica. 
In nome proprio e dei colleghi d’Italia, alcuni pittori 
deposero una corona di bronzo sulla lapide che ri- 
corda la casa in cui nacque s*ssant’annì adiietro Ber- 
nardo Celentano. Alla presenza pci del principe di 
Napoli, del prefetto, del sindaco, del presidente del 
o.nsiglo provinciale e dei rappresentanti delle prin- 
o pali associasioni artistiche italiane, fa inaugurata 
nlla salà terrena dell'istituto di belle arti un’ esposi- 
zuncina delle opere che, tra poco, costituiranno la 
« sala Bernardo Celentano » nella galleria nazionale 
modern», qui in Roma. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I mariti che uccidono 
Corte d'assise - Pres., Montanari - P. M., Mar- 
silio. 


Udienza del 4 settembre 

L’udiensa si apre alle 8,30 ant., e l'avv. Marini 
prosegue la difesa interrotta ieri, e sostiene che 
D'Angelo, nel momento di commettere il reato, fosse 
in preda a tale sovreccitazione d’-nimo da togliergli 
la coscienza e la libertà dei proprii atti, e perciò 
chiede l’assoluzione dell’imputato per infermità di 
mente, a termini dell'articolo 46 dsl codice penale. 

Prende la parola l'avv. Radogna della parte civile, 
e si sforza a dimostrare che il D'Angelo non ebbe 
mai amore per la Da Angelis, e se questa per dispe- 
razione si prostituì, la causa dave risalire all’impu- 
tato, che Ja costrinse a tal passo con i suoi maltrat- 
tamenti e con le sue sevisie. In ogni caso non può 
ammettersi la scusante dell’ infermità della mente, nò 
quella della fagransa di adulterio, 

Conchiude con l’invoosre dal Giurì un verdetto tale 
che il nome dell’imputato diventi niente più cha un 
numero. 

Nelludienza pomeridiana prende la parola l’avvo- 
cato Henrici, il quale combatta gli argomenti dell’ac- 
cusa in favore della premeditasione, e sostiene la scu- 
sante del flagrante adulterio. 

Il presidente comincia il riassunto, ma l’accusato è 
ripreso da convulsioni, e l'udienza è sospesa di nuovo 
e rinviata a domani, 

Così accade che il presilente propone e l'imputato... 


v'indispone. eg 


Cronaca DI Roma 


Per l'esposizione : 

L’on. Bioselli, qanle presidente del Comitato per 
PEspos 5 one di Roma del 1895 dirigeva tempo fa una 
memoria all'on. Pregiiente del Consiglio, chiedendo 
l'appoggio morale del Governo all'impresa - già ne- 
gata dilla ditts Rudinì-Nicotera — e riservando a 
miglior iempo ogni proposta di concorso finanziario 
che si domanderebha poi sulla base dei maggiori red. 
diti del dazio di consumo e quindi senza alcun diretto 
aggravio per il bilancio dello Stati. 

L'on. Giolitti ha rivolta all’ on. deputato di Roms, 
tenace, infaticabile fautsre di un'ilea che ormai ha 
conquistate t.tte le simpatia della cit:alinansa, la se - 
gueute let!era: 


Roms, 4 settembre. 

Ho sottoposto all'esame del Consiglio dii ministri la 
lettera con la quale Blla, nella sua qualità di presi- 
{ente del Comitato per una Esposizione genarale it1- 
liana in Roma, invoca l'adesione del Governo al con- 
setto di tale impresa, indicando quale sarebba in mas 
sima l'ordinamento della Esposizione e quali i mezzi 
goi quali intenlerebbaro far fronto alla spesa. 

Il Ministero riconosce che la prima Hsposizione na- 
zionale dovrà farsi in Roma, e fa voti affinchè l’opera 
del Comitato possa. avare esito pari alla grandezza 
leil’impresa. 5 
"A poi quanto ai mezzi il Comitato non chiede 
concorso diretto dell'erario dello Jtato, e si riserva di 
concretare in modo preciso e a tempo più prossimo 
all'inizio dell'impresa le domande per i provvedimenti 
accennati nella lettera, il Ministero deve ora limitarsi 
sd assicurare V, S. che le proposte del Comitato sa- 
ranno a suo tempo esamiaste con benevolenza a col 
sincero desiderio di assionzare all'impresa un risultato 


d i Ri e SRI SRO, 
RENO ti PORa Il pres. del Cons. dei ministri 


GroLITzI. 


| rata all'Ey 


Questa rirposta risolve la questione della priorità 
sopra ogni altra nuova iniziativa del genera assicu- 
‘posizione di Roma, è promette alli 1a 
l'appoggio invocato, dicci 
È po ciò tanto più difficilmenta potrà il Comune 
1 ioma rifiutarsi ad accordare del canto suo appogo 
g°0 morale e compatibilmente colle potenzialità del 
suo bilancio anche imuter'a"’ al una impresa della 
ca Bi può d'g 0a.sosra la importanza prlitica 

economica e cha oram:i non potrebbe più 
decorosamente, abbandonata. 3 stops) 

Insisterà l'on. duca Caetani nel proposito di dimet- 
tersi di fronte alla corrente della opinione pubblica 
che reclama l'interessamento e la oncp' razione della 
rappresentanza monicipsle al progetta ? 

Perchè, evidentementa, le dimissioni non potrebbero 
avere che questo sìgnificato: la convenzione del Sin- 
daco di non poter resgire contro il voto della co- 


scîenza pubblica. 
LX 
CADA 


Il ‘caldo 
Temperatara massima di ieri a Roma, 28,3 mini- 
ma 13,1. 
Sul “Duilio , 


L'Associazione della Stampa comonioa: 

« 8. E. il ministzio della marina ha cortesemente 
fatto tenera alla segreteria dell’Associazione alcuni bi- 
glietti di passaggio sul Dililio per quei siguori gior- 
nalisti che desiderassero approfittare di questo mezzo 
per seguire il Savoia, sul quale il re, la mattina 
dell’8 corrente, s'imbarcherà alla Spezia per Genova. 

I signori, muniti di questo biglietto, dovranno tro- 
varsi a bordo prima delle sei ant. di detto giorno. 

L'iscrizione è aperta alla segreteria ‘dsll’Associa- 
zione fino a mezzogiorno del sei corrente n. 

Fasi ‘agenti 

Alfredo B:ldini, d’anni 24, romano, e Cesare Amore, 
d'anni 27, da qualche tempo spacciandosi per agenti 
di P, S., andavano commettendo varie truffe. 

La questura, avuto sestora delle loro prodezze, con 
una diligense prontezza ha provvedato al loro ar- 
reeto. 

Intortunio 

Filippo Proietti, d'anni 31, da Roccagiovine, fao- 
chino preeso la direzione d’artiglieria, ieri mattina 
alle dieci, fu investito da una ruota, che gli contuse 
il piede sinistro. 

Il povero facchino ne :?vrà per una diecina di 
giorni. 

L'incendio di ieri sera in piazza Termini 

Sotto i portici del palaszo Morosi all'esedra di Ter- 
mini, è il magazzino di mobilio del signor Costanzo 
Bianchi, 

Il magazzino si compone di tre stanze, disposte uni 
dietro l’altra: bottega, retrobottega e cucina e confi- 
nanti col noto negozio di velocipedi del signor Ca- 
landri da un lato e col caffè concerto dall'altro. 

Non ha altre finestre se non due, che danno nel- 
l'interno del caffè sulla sala del teatro, e quella sullo 
specchio della porta sotto il porticato, 

Nella cucina il proprietario dèl negozio insieme con 
la moglie e una bambina, suol fare da pranzo e man- 
giare. 

Teri al giorno la famiglia si recò a passeggio. Verso 
le 6 è mezzo, il portiere del palazzo, Del Pafa Da- 
vide, trovandosi sotto i portici intese rompere il vetro 
della finestra che sta sopra la porta di quel magaz- 
alno, 

Non sapendo spiegarne la causa è salito sopra una 
sosla‘apiuoli e si è afficciate alla finestra stessa. 

Una colonna di fumo lo ha investito mentre scor- 
geva dalla cucina elevarsi al s .ffitto langhe striscia di 
facco, 

Per mezzo della guardia municipale di servizio in 
piizza di Termiai sono stati chiamati i vigili dal vi- 
cino posto di gnardis della Ceynair, 

Aco:rssro questi con nna macchina, e mentre erano 
rel punto di att-rrare la porta, furono dal Calandri 
ccnsigliati a penetrare nel suo negozio e di praticare 
nel muro una buca, e di fsrvi funzionare attraverso 
la powpr. 

Fa accettato il consiglio e coì l'incendio, che dal 
faoso lasciato sui camino della cusina, si era propa- 
gato ai mcbili che stipsti e in gran quantità si tro- 
vano nel mag:zzino e anche in cucina, fu isolato e 
spento. 

Alie 9 i vigili si erano vitirati. 

Il danno si calcola non superi le 1000 lire, essendo 
stato salvato quasi tutt. il mobili) del negozio, 

Questo era assicurate. 

Cani. .cha mordono 

L’operaio Luigi Belli, di anni 33, alle ore 7 e 1]2 
in via Principe Amedeo fu mcrso alla mano sinistra 
e al ginocchio destro. Guarirà in gi rni otto con ri- 
serva. Egli si è rifiutato di essere cauterizzatò con 
ferro r>vente. 

— Gagno Giuseppe di anni 46 impiegato, alle ore 
9 pom, al visia Principessa Margherita fa morso da 
un cane al braccio destro e ne riportò ferita guari- 
bile in otto giorni con riserva. 

Arresto in Teatro 

cesta mattina mentre l'amministratore della Com- 
pagaia Pina-Penotti, stava eseguendo sl b.tteghino 
del Teatro Quirino, la paga della quindicina agli 
artisti di quella Compagnis, che lo concscevano eol 
nome di Carlo Pidata, si è avvicinato a lul un signore 
che dopo averlo salutato col nome di Carlo Vignati; 
lo ha pregato di seguirlo in questura, dopo essersi 
qualificato per l'ispettore di pubblica sicurezza cava» 
lier Pluvket. 

Fra la sorpresa degli astanti, il sedicente Pidata ha 
segaito l'ispettore che era in compegnia del mare- 
sciallo Cadolino, 

Fin dal 1888 l'autorità giudisiaria di Messina :veva 
spiccato mandato di cattara contro il Vignati, con- 
danoato da quel tribunale, per bancarotta fraudolenta, 
a tre anni di reclusione, 

Nel 1891, contro il medesimo Vignati, era stato 
spiccato altro mandato di cattura, per eguala reato 4! 
bancarotta: fraudolenta, 

Ma le ricerchè dell'autorità di pubblica sicurezza 
erano ziuscite del tatto infrattuose, 


Il Viguati era scomparso nè di Iui si era saputa 

altra notizie. urta 7 vue: 
Fucilate ki 

All’una ant. di jerì, certo Cavalli Giuseppe, fuori 
porta San Pancrazio, fu colpito da dus fucilate. 

Il disgraziato stramerzò a terr, gridando al soo- 
corso. Dopo poco fa raccolto da due carrettieri che lo 
trasportarono alla Consolazione deve fa dichiarato in 
p-ricolo di vita. 

Ja seguito ad indagini dell’aut.rità di P, 8., fa ar- 
restato certo Domepiso Piszi, quale indiziat» autore 
Per finire 

Dialogo alla St:zione. 

— Addio... parto. 

— Per? 

— Massaua ! non ci vedremo per un pizzo. 

— Allora prestami venti lire! 


LOGOGRIFO 
5. Se son così la genta mi disprezza, 
3. Me invece stima il mondo grandemente. 
4. Sono i malvagi a giudicara avvezzs. 
5. Nun ci vedo gran che senza la lente, 
6. Isclana città dimenticita, 
Ma a più bell’avvenir certo serbata, 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SEN-SETI VA. 


La Nocera come acqua da tavola non ha eguali. 


NUOVO SISTEMA Di DENTI È DENTIERE 
sensa grappe, nè molle, nè palato artificiale, de) 


D.:. Adier, Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p, 


COGNACCO 


e vini di lusso. nazionali del produttore Barone 


Anionino Spitaleri, rappresentato a Ro) 
Solustri, SA ERA sulegiz 


osito generale A, TABOGA, Ro: $ 
To di 46 , Roma, via nuova 


LE DUE GRAND'OSE VENDITE 


delle quali tanto si è parlato nei decorsi giorui e che 
dicammo comprendere il variato mibilio, specie in 
stile antico bs)lissim», e la soelta tappesseris, nonchè 
gli accessori neo:ssari al arredare an bsll’ apparta- 
mento hanno lucgo stamane 5 e dim:ni 6, alle ore 10 
ant. nel p?lszzo in via Nazionale, 50, La direzione 
di questa vendite è affilita alla cognita ditta C.stellî 
@ Museioli Giulio, cha esegaisce sampra le più im- 
portanti vendite, Taniamo positivo un bel concorso a 
questa gara pubblica, 
INNI 
1 NOSTRI TELEGRAMMI 
La conferenza Imbriani 
Messina, 4, ore 7 pom. 
A causa della urgente partenz», dell'on. Imbriani 
non ebbe più luogo la annunziata conferenza al 
Teatro. Le società lo accompagnarono a bordo al 
suono di inni patriottici e della Marsigliese. 
Poba. 


Festa patriottica 


Messina, 4, ore 12.50 pom. 

Un imponente corteo, composto di 70 Associa- 
zioni operaie con 30 bandiere e varie musiche, 
percorse Ja città per recarsi alla villa Mazzini, 
dove furono inaugurati i busti ai patriotti Ben- 
s9ja. 

Parlarono, acclamati, Peerina, Imbriani, Villari 
e l'assessore Cesareo, al quale venne fatta la con- 
segna dei busti. 

Imbriani recasi ora in teatro, dove terrà una 
pubblica conferenza, 

Una associazione antinicoterina 
Napoli, 4, ore 3,35 pom. 

I dissidenti dell’Unitaria, associazione nicoterina; 
con a capo il signor Marciano Beniamino, riuni- 
ronsi oggi per la costituzione di una nuova asso- 
ciazione antinicoterina. 

Erano presenti e approvarono l'operato del Co- 
mitato gli onorevoli  Vastarini-Cresi,  Sandonato 
e Piacido. Aderirono gli onorevoli Semmola, Si- 
meoni e Maaziotti. 

Sperasi l'adesione dell'on. Nicola Amore. 
Mikael. 


_____———n 

La rappresentasione di iersera al Quirino, ha di- 
mostrato che l’operetta dello Zoller, / venditore di 
uccelli è il gran successo della stagione; il gran suo- 
cesso delle molte repliche. La ‘sala era gremita. Si 
volle il bis del duelto de’ professori è della canzcre 
del tordo; della cansone dell’usignuolo fu chiesto il 
bis ma non venne accordato perchè il tenore era in- 
disposto. Applausi clamorosi alia Penotti, »1 Tati, al 
Maetracohio, all'Avellino, all'Orsiui, Questa sera sesta 
replica, 


_ 


L'uomo cannone ebbe iersera un gran suosesso al 
Politeama reale. Dopo gli esercisi venne sfidato dall 
rinomato Luigi Sterbini, romano, Questa sfida fu ata- 
bilita per giovedì prossimo. Se 1, Sterbiri. eseguirà 
gli stessì esercizi dell'uomo cannone, questi gli darà 
lire 1000. En 
GW Una metà della compagnia Pinta-Ballerini, che »- 
gisce al Politeama reale, si recò ieri a Perugia per 
una rsppresentazione straordinaria. Il ruocesso fa 
completo, sebbane per l’imperversare del tempo il 
Circo non fosse affollato, 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Compagnia italiana di cperette comiche 
Pina Penotti — Il venditore di uccelli, ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equastre Pinta e Ballerini, ore 9 1;4. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il i generale Cieldini 


Livorno, 4 — Le condizioni di salute del gene- 
rale Cialdini, sì sono improvvisamente aggravate. 
Le elezioni 

Contrariamente alle voci corse, ieri nel Consi- 
glio di ministri, non fu parlato affatto di elezioni. 

Si afferma anzi che, secondo tutte le probabilità 
essa non avranno luogo che nella prima quindi- 
cina di novembre, 

In ogni caso il decreto dello scioglimento della 
Camera uscirà dentro il corrente mese. 

Una conferenza dell'on. Bovio 

L'on. Bovio il 20 settembre si recherà a Siena 
dove pronuncerà un discorso sulla politica ecele- 
siastica che sarà, per ccsì dire, la priwa parte del 
programma democratico ch'egli intende di svol- 
gere prima delle elezioni. 4 

Al discorso assisteranno parecchi deputati del- 
l’Estrema Sinistra. - 

L'on. Lacava 

Stanotte - alle 12,40 - è arrivato l'on. Lacava. 
Attendevanlo alla Stazione parecchi amici, ai quali 
egli portò la lieta novella che la figliuola, malata 
a Vallombrosa, si avvia celeramente alla completa 
guarigione. 

Il duca d'Aosta 

Londra, £. — Il duca d'Aosta parte domani dire!- 

tamente per Torino. 1 
Le feste a Genova 

Genova, 4 — Stamane, alle ore 9, fu inaugurata 
la sezione americana dell’esposizione. V’intervennera 
il Comitato esecutivo, i conscli, le antorità e melti 
invitati, 

Parlarono, applauditissimi, il vice-presidente del 
ocmitito, Cravero, il presidente del comitato ameri- 
cane, Scerno, ed il rappresentante dell’Uraguay, Car- 
bone. 

La autorità visitarono quindi 1s mostra, che è egre- 
giamente riuscita. : ; 

Le feste a Genova 

Geniva, 4 — E giunta la corvettà portoghese 
Burtolomeo Diaz e scambiò i saluti ccl perto e colle 
altre navi, 

La città è apimat'ssima, Gli equiprggi esteri sono 
sosti a terra e furono aco.iti con simpatia dalla po- 
pel ziore, 

L’on. Di San Giuliano 

Catania, 4. — E’ gionto il sotto- segretario di stato 
per l'agricoltura, on. marchesa di San Giuliano. 

Molte asscoiszieri on bandiere e mutiche si reca- 
rono a riceverlo alla stazione e lo accompsgnarono a 
ora, ove giunto, l'on. Di San Giuliano si afficsiò al 
balene @ rirgraziò i dimostranti. 

Le feste di Spoleto 

Spoleto, 4. — Vivissima è. l'attesa per l’arrivo di 
ra U.wbarto in occasione dell’insugurazione del mo- 
numerto a rs Vittorio Emanuele, 

Ls città è eplendidamente addobb.ta. Grande ani- 
mazione. 

Giorgono rappresentenze e forestieri numerosissimi, 

Il re arriverà domattina alle ore 9, accompagnato 
dal conte di Torino. 

Un disastro a Napoli 

Ci telegrafano da Napoli, 4: 

In via Taverna Penta è crillato un intero p+lazzo 
in riparazione, seppeliendo alcuvi abitanti. Sì teme 
sisnvi snche dei passanti sctto le macerie, essendo 
la vis frquentatissima, 

F.nora, furono estratti un morto e tre feriti. 

As0.r36r9 tosto il principe di Napoli, il prefetto, il 
quest.ra è le altra autorità, Si prox ds alsalvataggi. 

Carnot in viaggio 

Chambery, 4 — Il presidenta della repubblica, 
Carnot, passò stamane in rivista le troppe della guar- 
nigi-ne. 

Poscia, nel palizz> della prefettura, ricevette le di 
varse aut r.tà del dipartimento e le delegazioni opa- 
raie, cha gli affermarono la devozione dellu Savoia, 
alls Francia e alla repubblica. 

Chambzary, 4 — Il principe di Lenchtemberg ha 
fait> chiedere un’udierza al presidente della repub- 
blica, Carnot, che lo riceverà domani al municipio di 
A'x les-Bains, d po lx visita del re di Grecia. 

Chambery, 4 — Oggi, alla presenza del presidente 
de] Repubblica, Carnot, ha avuto lu-gò la solenne 
insugurgzione del monumento del centenario dell’U- 
ni. ne della Savoia slla Francia. 

JI monumento rappresenta uns savcisrda che stringe 
al Jetto la b:indiera francese È 

L'eruzione dell'8tna 

Catania, 4 — L'eruzione del’Etna tende a dimi- 
nvire. Le ozlate incandescenti a ponente, e levante 
sono in diminuzione. Quest'ultima è ansora attiva, 11 
oratere meridionale getti materials infuosata in minor 
quentità, 

. Per Bernardo Celentano 

Nupoli, 4 — All’Istitato di Balla Arti con ioter- 
ven'o del principe di Napoli, dsl prefetto e delle a'tre 
autori'à, fa inaugu*ata oggi l'Esposisi ne delle opere 
di B«rnario Celentaur, 

Bi trova ancora sotto la maserie un’ intera famiglia 
di tre perse e una bawbin*, vittima del disastro di 
vi\ Taveria Ponta. Treo:nt) s;liati e pompieri la- 
vorano allo sgombsro d:lle macazie. Varì p mpieri 
rimasero feriti. 

Il piroscafo « Elba » 

Portoferruio, £ — Il piroscafo E ba, nel viaggio 
da Livorno a Port:ferraio, ebbe una traversata agi- 
tatissima e giunse con fyrta ritardo, avendo l’albero 
tronesto. 

Tn perversa ancora il temporale. 

L'ammiraglio Goltz 

Swinemuhde, 4 — Il ccmandente della marina; 

vion ammicaglio Gultz, è sisto nominato »ammir glio, 


LUIGI BERTELLI, responsabile 
Etabilitoento Tipografie: iraligno — Morar 1: 


PER L'ESTATE £ ni GRANDI CALORI 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


LA GRANATINI — SODA-CHAMPAGNE 
ESTRATTO DI THE 


._—. deliziose bibile all'Acqua di Sellz — Specialità della Ditta 
FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


Indicatissimo per i grossisti: n VIEUK COGNAC SUPERIEUR! mm ca CROIN-ROUGE 


DELLA STESSA DITTA È 


niitoto cio 


N.B. Le suddette bibite e Cognae si vendono in Roma presso A. TABOGA 
Via nuovo Tritone 44 a 46. 


n 


LIQUORE STOMATICO. AICOSTITUERTE 


FELICE BISLERI | 


Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 


OOO 


Durante i calori estivi il Ferro- 
Ghina-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. 


Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. | 
Presa prima dei pasti ed all’ora. del 
vermoutheccita mirabilmente ’appettito.i 
Vendesi dai principali farmacisti, droghiori, 
caffé e liquoristi. | 


Succursale + MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svissora) 


‘OLIO VERO: DI LUCCA 


FriERA DI GROTTAFERRATA — 

e Alberge d' talia. ie Marino, 

Veî giorni 7,8 6 9 corrente ha Tuogo la tradizionale fera di Grotta 
RSA st ST sia da Roma come dalle villeggiature degli altri 
circostanti castelli. romani. promette di essere straordinario. bo] in tale 
ricorrenza il rinomato Albergo d’Italia in Marino prospiciente 
alla macchia di Marino-Castelgandolfo, oltre tenere a disposizione un 
numero considerevole di camere mobilia'e, ha provveduto per la circo-.- | 
stanza un eccezionale servizio di RISTORANTE fornito d'otiima cucina 
ed eccellenti vini. è “ 


e 
EMULSIONE SEOTTI 

D'OLIO DI 
FEGATO DI MERLUZZO 


Unione sci utilica doî farmaci 


re gradevole quanto inlatte, 
gesticncea Î 


Certificati dei piùdi- 
stinti Medici attestano, 
i cMiacia dell'Emul= 
if Pectt nella coma 
Ha 7 
omeleite 
nta, Itachitide, Sero- 
firlu,Consunzione,icee: 


Usis salamente la genuina. Ji 
ultione Scott preparata | 
Chimici S & Bowne.| 


DIGLI 


soprafino al og. L, 1,80: 
- extra vergine. al og, 


1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1888 
ESPORTAZIONE 


in scatole di latta chiuse ermeticamente 


mei 


\CAO 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile dige-» 
stione, gli è sottratta una parte della materia. grassa che ha-in natura, ed è affatto puro.. Si 
scioglie all'istante nel’acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essre preparato come 
bevanda colla massima sollecitu ine, ed inoltre è inaltorabile se conservato nella scatola d’origine, 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. 


Grande Melaglia d’Oro all'Esposizione N «zionale di Torin?) 1884 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
ftappresentanti per |ingrosso LUIGI AGOSTINI e €. Roma Piazza S. Silvestro, 81 


L. 2 — Olio Giacobini bottiglia da litro.L. 2,10 — Rivolgersi alla 
Ditta A. TABOGA, Rem:, nuovo Tritone 44 a 46, 


L 


PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


Disp. 1 è 2 Cent. CINQUE 
STA 1] 


RomA-E. PERINO, Editore-Tipografo-Roxa 
Il più bel romanzo che abbia scritto sA- È 
(Cd 


VERIO MÒNTEPIN è 


jSla Maestà Îl Denaroî 


) Tutti i lettori conoscono i romanzi di Mox- Î 

TEPIN che hanno avuto sempre uno strepi- 
toso-succ#sso, ma 'S: M; IL DENALO è il mi- ® 
gliore,.il. più drammatico, il più. cammo- tt) 
i 


>, .vente. — Si. pubblica.a Cent. Cixowe la Di- 
spensa jilustrata di pag. 8a due colonne, — 
Cercate le prime due Dispense*per soli Cen- (0) 

= tesimi Cinoue. — Spedendo Lire TRE all\E- 

) ditore E. Perino si riceverà. subito. franco: ® 
} di porto a domicilio il volume completo di 

Dx Pagine 480 a due colonne con 80 Disegni, 

Vo age, i eum iti] Lui] Vicimio I IOVS fa 
di, Disp. 1 e 2 Cent. CINQUE Cd 


 ANISINA OLIVIERI 


Sua Maestà.il Denaro 
OIeueC( II :C1S98HNI CNS 


Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore rascomardito da distinti Professori per 
le sue ottime qualità igienico-corroboranti; è indispensa- 
bile in ogni famiglia; specialmente nella stagione estiva, 
riescendo. ottima bibita sia all'acqua semplice come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare, gli acquisti si fanno spedi - 
zioni anche in pacchi; postali da Lire 5 e da Lire 5 75 
franchi di porto sino a domiclio. — In Roma si vende 
| presso A. ABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
' press) la Ditta Caposcatti.via Gustiniani 110 e via Con- 
| dotti 214, ia bottiglie da Lire 3 50 - 250-150. 
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CEE EZIO 
la Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo,Tritone, 44 a 46, 1 BOG 


DeLLA PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI | 


| 
Ì 


‘fcordano agevolazioni. 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premi: Î 
R miata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia i 
ara ipia con succursale in Brescia, Corso” 
Fabbricazione completa con. stabilimento meccani ini i - 
niti mi Ron «d’ogni qualità,. cioè: SA E SEELORAMORIE Si 
ucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti si stemi 
Fucili speciali a triplico chiusura per'tiro al pia Stab 
Fucili senza cani (Hammerless). x 
TAG ei a e belgi delle, primarie fabbriche. 
rmi, Wetterly semphci ed a ripetizione, anche l i 
Revolver di varistissimi modelli o sistemi. eo e Pel Hiro a segno. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni.armati, ossia a stocco, in grande assortimento, 


4 | 5; A 
HoreL Mmican/R5EGOLAMENTO 
Via Americo Amari - Palermo 
Casa di primo.ordine con'ogni 
conforto, situata nel più fel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino. inglese. 
Pensione © pressi modicissimi 


Per più persone o famiglie av. 
Vvisando con precedenza, si ac- 


NON: PIÙ. STRINGIMENTI 


ed ogni inveterata malattia sagreta, Guarigi ita i 

giorni medi.1te il s019 uso dei Confettt Gottanai Dea gi Si 
me-cista in ae segnato copia delle spleadidiesime lettera di a 
leti gusrit.d» mali cronici, anche di oltre 20 anni! Ssatola' da 
contetti con d sttagliata istruzione L 8509, vendibili in Roma pre 

le farmacie Angelo Plivi, pitzza Tor Sanguigaa, 15 + Cso 
Pompro, giù Valori, via Rosetta, 6 - Società farmaceutici Romana; 


via Naziou»!e, che c sat i 
metto di cent. 75. ne spedisce anshe in provincia medianto 20 


Camere da. L. 1,50 in sopra. 
L. MorerTI — Proprietario. 


Pr je Estratto veramente dal frut- 
ambois to-di Lampone, bibita eml- 
nentemente rinfrescante. Costa L. 2. Ja 
bottiglia. 
Rivolgersi in-Roma alla Ditta A. TA- 
IA, Via Nuovo Tritone N. 44 a 46 


r A 
Bi Asmor.25- Sr. L. 13- Tene. 1.7 


Anno ID- Num. 249 


ABBONAMENTI 
"DB ANSO. . ce coco b 08 
ii VMMESTRE 000000 
| FRIMBISRR: o 0 0000009 
STO contesti 
E fate ie, STE 
sl per Massata ed Assap l’abbona- 
mento costa come per l’Italia, 
i ‘PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @o- 


“STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i Anno c. 36- Baie. 1, 18- Tana. L. 10 


fidi et 


UFFICIO DEL GIORNALE 


| pia dEi Ra, 


n’*eTe === 


LA MUSICA E LA POLITICA 


Domattina Mercoledi 7 settembre 
FOLGHETTO 


uscirà in formato speciale di SEI PAGINE e con- 
terrà, oltre le rubriche ordinarie : 

— Una lettera di Felice Cavallotti. 

— Un articolo di Ferdinando Fontana a proposito 
del telegramma del maestro Mascagni. 

— ISTANTANEE - versi di L, Capuana, 

— Una pagina di musica : *A VIVANDIERA del maestro 


A. SIRACUSA, versi di A. FIORDELISI. 


Il numero di domani costerà 5. centesimi 


Fra breve il FOLCHETTO pubblicherà un libro 
di grande attualità : 


LA SICILIA E IL BRIGANTAGGIO 


di Luigi Capuana 
L'argomento è l’autore del volume bastano senz’al- 
tro a garantire il pubblico dell'interesse del libro. 


— i 
FOLCHETTO apre in questa occasione un. ab- 
bonamento dal 15 settembre al 31 dicembre per 
Lire Cinque 
affrendo in dono agli abbonati il nuovo libro di 
LUIGI CAPUANA. 


L’ “ UNITARIA ,, A NAPOLI 


= (vedendo Sandonato passare ai dissidenti) Abimò ! 


Ora poi posso dire definitivamente d'esser andato in 


aria i 


CONSIGLIO AMICHEVOLE 


Esistono certe notizie che chiamerò fortunate, 
Won Solo posseggono il privilegio di comparire 
ad intervalli, specio nelle stagioni morte, e di es- 
sere accolte e divulgate dai giornali, ma salgono 
al'onore della discussione da parte della stampa 
anche di maggiore autorità, in Italia e fuori, 

Un giornale, abbia pura il formato quanto grande 
si voglia e sia pure quanto sì voglia autorevole, 
dal momeato in cui la consuetudine vuole che 
‘pubblichi l'articolo politico, ogniqualvolta l'argo- 
metto serio e varo manchi, serà costretto di ac- 
&ettat “volentieri la discussione sopra questioni 
fuori della realtà delle cose, purchè abbiano qual- 
che apparenza di verosimile. ; 

Una delle notizie fortunate, capace di compa- 
rire anghe più di.una volta all'anno, è questa: il 
cardinale segretario di Stato ha inviato, o invierà 
tra breve, 0 sta redigendo... o qualche cosa di si- 
mil»... una circolare ai nunzi apostolici affinchè 
richiamino l’attenzione dei governi presso cui 
sono accreditati sulle condizioni nelle quali si iro- 
werebbs il papa nel giorno in'cui l'Italia fosse im- 


plicata in una guerra. 


rt 


Questa notizia - bisogna riconoscerlo - merita 
la fortuna che ha. Il suo inventore doveva esser 
mosso dal desiderio di invogliare alla discussione, 
ed il fine è stato completamente raggiunto. 

Tanto più - infatti - una tesi qualunque si pre- 
sta alla discussione, quanto maggiore è il numero 
delle soluzioni che essa può avere, a seconda del 
punto di vista dal quale venga considerata. 

Riflettete un istante; e le soluzioni sorgeranno 
nel vostro cervello come i funghi dopo la pioggia 
di stamattina. Da ciò la fortuna della notizia. 

Non è facile tuttavia che, pur a coloro, i quali 
posseggono una forza grande di immaginazione, 
venga in mente l’idea svolta dal giornale più elu- 
cubrato di tutta cristianità. Intendo di alludere 
alla Civiltà Cattolica. 

Secondo l'organo della benemerita compagnia 
di Gesù, la soluzione migliore della tesi sarebbe 
questa; che, appena scoppiata la guerra,... Roma 
fosse occupata da una guarnigione tedesca o au- 
striaca. 

Ciò - ben si comprende, e non occorrerebbe 
neanche dirlo - ciò per vegliare alla sicurezza del 
Vaticano. 

Tralascio di esaminare se l'autore di una così 
bizzarra proposta potesse reputarla davvero seria, 
pratica, effettuabile - cosa, la quale, specialmente 
trattandosi di un gesuita, mi sembra parecchio 
difficile - tralascio di esaminare ciò, e dico invece: 
poichè vi preme tanto la sicurezza del Vaticano, 
come preme; del resto, a tutti gli uomini sensati, 
consigliatelo a vegliare da sè medesimo, per pro- 
cacciarsela e conservarsela in qualunque eve- 
nienza. 

Cominci oggi stesso il Vaticano a desistere dalle 
sue pretese temporali; smetta le armi che ha in 
mano contro la Patria; cessi di cospirare ai suoi 
danni; abbandoni, sconfessi la infausta politica di- 
retta.a richiamare lo straniero in Italia - ed avrà 
provveduto alla sua sicurezza, in pace ed in guerra 
assai più che con la guarnigione in Roma di au- 
striaci o di tedeschi, 

E’ dunque fatale che il Vaticano non possa ve- 
dere salvezza all'infuori delle armi straniere ? Esso 
stesso sente dunque di non avere, di non meri- 
tare le simpatie popolari? Perchè il popolo gli sa- 
rebbe nemico, se esso gli fosse amico? 

Quando =lacuria—vaticana—possedesse—la—co» 
scienza di ben meritare della popolazione, da un 
rovescio delle armi italiane in guerra si attende- 
rebbe il ripristino del dominio temporale ed il 
trionfo del papa-re, non già la mancanza di si- 
curezza personale ed il disordine ed il tumulto. 

Invece di chiedere guarnigioni straniere, ricor- 
derebbe il « male non fare e paura non avere. » 

Comunque di ciò, riflettano i consiglieri del Va. 
ticano, rifletta la curia che una guarnigione stra- 
n'era nella capitale d’Italia non è e non sarà più 
possibile mai, senza che prima la grande città 
sia andata a soqquadro. 

Riflettano i consiglieri del Vaticano, rifletta la 
curia che se mai, per vicissitudini di armi, lo 
straniero, chiamato dal papa, dovesse marciare 
alla volta di Roma, prima ancora che esso fosse 
giunto sotto le mura della città eterna non ri- 
marrebke più, di tutto il Vaticano, pietra sopra 
pietra. a 


SLA i 
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PER IL CATALOGO D'OPERE D'ARTE 

Continuo - se non vi dispiace - ad offrire al- 

l'on. ministro della pubblica istruzione alcuni cenni 

sulle opere d'arte principali, che dovranno essere 

comprese nel catalogo degli oggetti storici e arti- 
stici di proprietà dello Stato: 

fg? 
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San Palamidone — di Andrea Del Harto... il quale 
teme che non basti il panno, 


=" 


Il torso — Molti credono cha sia il toxso di Didie{ 
Orso - Bia. 


ma, in verità, nua si cd 


Coppino — piccola coppa oesellata di Benv: nuto 
Cellini per,versarsi il contenuto sul bavero del soprabito 


Pasi, I 


PA vi \ 


pae mon] 
< Se 
Busto di San... Donatello. — E' fuggito di recente 


dalla galleria del barone Nico'era, il quale, a sua 
volta, è rimasto come una statua. pae, 


San Mardocheo — di Centesi... Mino da, Fiesdle 
— Lavoro pasiente tutto costruito coi coco'... che egli 
ha preso lasciando il potere. 


ROMA «— Martedì 6 settembre 1892 
eee e ina 


PUBBLICITÀ 


Gli ammunzi e lo taserzioni del Foleretio 
sì ricevono esclusivamente In Rema dal 
concessionari: 


lo 
A. Tabega 
via. Nuovo Tritone 44, &5 a d&; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Johm F. 
Jones et C., 81 bis Rue du bonrge 
Montmartrè; Firenze, L. Montelatici, Via } 
dei Panzani, 19. 
Giustifica la quarta pagina: 6 colon- 
nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la Inca | 1" 
= terza L. 1 - corpo delglormale L. 1,69. 
Ogni linea misurata sulcaraltere sette i 


La corrispondenze private agli avvisi 
dac:la quarta pre 


giiaia cent. 6 la parola, 
Pagamento anticipato. 


Papa Dòpoli — ritratto autentico tatto dipinto a 
olio, perchè l'originale aveva {erribilmente in odio... 
l’acquerello ! 


mr. 


rimini 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 
Carlo Altobelli 


Carlo Altobelli par ragioni di convenienza e di 
lelicatezza, di convenienza e di delicatezza soltanto 
— come scriveva testè un giornale napoletano — 
si stacca dai suoi elettori del collegio dell’Avvo- 
cata a Napoli e si presenta a quelli di Ortona, che 
può dirsi il suo collegio naturale, perchè egli è 
nato in questa parte di Terra d’Abruzzi, un lembo 
incantevole della riviera adriatica — non quella 
di carta dell'avvocato Mezzanotte, il quale vuol 
contendere il mandato politico all’onorevole Alto- 
belli, contrapponendo al valore di questi i velori 
che-a Ini-dànno diritto-di-stare-fra-i-riechi-sfon= 
dati della sua provincia, Ma poichè si tratta di 
fondi, auguriamoci che l'indipendenza degli elet- 
tori del collegio di Ortona lasci il nome dell'avvo- 
cato chietino, che porta un'medesimo anche astro» 
nomicamente parlando oscuro, nel ‘ondo dell’urna. 

Intanto ai botali locali che abbaiano da qualche 
tempo alle calcagna del valoroso giovane depu- 
tato, si è unito un barbone nicoterino che fa giun- 
gere i latrati dalle falde del Vesuvio; ma laggiù 
in Abruzzo, dove c'è gente di gran buon senso. lo 
hanno già mandato a quel... Paese. 


SS 


I successi, proprio successi, dell’ onorevole Al- 
tobelli nella vita pubblica, che per lui è al prin- 
cipio, sono troppo noti e troppo recenti, perchè 
io li debba ricordare agli elettori ortonesi. Napoli 
che per ben due volte cen votazioni plebiscitarie 
l'aveva mandato nei consigli del Comune, volle 
sen la rappresentasse anche all'Assemblea nazio- 
nale, 

E quivi egli potè subito’ mostrarsi degno della 
fiducia che la grande e nobile città del mezzo- 
giorno aveva in lui riposta: con grande compe- 
tenza ed alto intelletto vi difese i più gravi inte» 
ressi napoletani, 

Nella tribuna parlamentare, dove ha corapiuio 
il suo dovere di onesto ed intelligente rappresen- 
tante, ha egli dato anche prove non dubbie del 
suo carattere e della sua indipendenza. Amico di 
Nicotera, lo abbandonò appena questi, spinto da 
senile ambizione, tradì gli amici e sì gettb.in 
braccio al trasformismo. Rimarrà fra i ricordi 
più belli della vita politica del giovane deputato 
abruzzese la fiora risposta data in pubblica Ca- 
mera ul barone-generale, quando, nel momento 
che precedè il voto per l'esercizio provvisorio, 
glì ricordò l'amicizia che li aveva legati: - « Io- 
disse Altobelli - sento il dovere di mantenermi 
vincolato alle idee e non alle persone!» E con 
Ferrari, Fortis e Barzilai votò l'ordine del giorno. 
Mussi, che fu ispirato dal patriottico. sentimento 
di far cessare la confusione, l’ibrìdismo politico. 


TS 


Di fronte ad un passato breve sì, ma tanto bril- 
lante, che molti vecchi nomini parlamentari certo 
gl'invidiano, può Cerio Altobelli dubitare della fi- 
ducia dei snc; nuovi elettori? 

Ne; no, no. Tra le ricchezze degli scrigni del- 
l'avv. Mezzanotte, e quella della mente e del 
cuore di lui, gli elettori abruzzesi, che han dato 
sempre prova di alta indipendenza, sceglieranno 
queste ultime. 


Fiorello Spada. 


è 
ag 
PAIS RI RI VIRRCIE VIR OS TICRETTE 


VILLE E SPIAGGE 
Conoscenza cara 
Viareggio, 4 

Ei oggi pure, a cura della Società dai divertimenti 
avremo una attraentissima, strepitosa tombola. 

Ed oggi pure vedremo sulla tarzasza del palazzo 
Bontempelli, il presidente della sonietà, Giovanni Pel- 
legrino, scalmanarsi come un o33ssso, asciugarsi con 
un candilissimo f«zacletto l'onorato sudor della fronte, 
estrarre î numeri, mostrarli al pubblico due, tre volte 
ei anche quattro, occorrendo, e per di più 1) udremo 
ridera, f.rtsmonte ridere quando il popolo fischiaute 
disapproverà anticipatamente qu:loha buon diavolo 
salito sul balcone a farsi riscontrare la cartella. 


Va 


Si, Pellegrino è tatto; fa tutto, disfà tutto, rifà 
tutto. Biscgoa vedsra par credere! Egli è la Società 
dei divartimenti incarnata; egli è della sosietà il pre- 
sidente, il vice-presidente, il cassier:, il segretario, 
(se lo scopre Cecco Biagi sta fresco!), il compatista, 
il riscuctitore, il racsoglitore di firme, il secostira 
eterno, l'eterno, impsreggiabila rompi...scatole, 

Ve lo prasento nell’esercizio delle sue fanzioni. Nei 
primi di luglio, pareva proprio dicesse: Jo triumphe! 


È 70M bee 
(Mica 


p 
NRE 
TOMBE 
cet 
\AEEE 
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Comò Maometto col corano nella mano sinistra e 
la spada nella destra, Pellegrino, Y uomo-macchina, 
passeggiava su per le arene infuosate, urlando e ge- 
aticoland*, colls bandiera della società da un Jato ed 
il prograîma celebro 8 straordinari) dall altro, me- 
ravigliardo i passanti, quasi tutti bagnanti, i quali 
atrabiliati, gridavano: W. Pellegrina, ghe gi farà re 
spirare pineta balsamicho e panorami deliziosi. 
« Ad ottohee però ci rivedramo, » alcuni sottovoce 
mormoravani. Ri 1° ottobre è prossimo, e Pellegrino 
ha già buttato da un iatò la bandiera, ha abbando- 


i i tare - 0 
nato in gran parte il programa, è, per mu! 
meglio per non sbagliato, — è tornato all’antico: tom- 


hola! i R 
E tombola oggi pure abbiame, e Pellegrino fra non 


molto, vadrete, capi... tombola duyvero. 


[ruestzz) e 


© Dal Campidoglio alla Rape Tarpea! Il primo d’ot- 


tobra il presilente della Sociztà dei divertimenti, ren- 
derà conto del suo oparato & l'antica allegria lampeg- 
giante coi suoi coshi si cambierà in mestizia, e la 
parola impensata e disordinat», uscante dalla sua 
bocox a fiotti abbondanti, sarà brevissima, stanca ed 
incerta, 

Pellegrino. balbusiente, colle tasche vuote e In cassa 
sociale pisna di... sogai e di sospiri, d’ideali e di spe- 
ranze belle, si vedrà per Viaraggio così come: ye lo 
presento. 

Il cappello sodo soltanto e gli oreschi ampi' rimar- 
ranno immautati. 

E il csiebre presifente. della Società, rivolgendosi 
mesto al passsto, ripensando alla introduzione allo 
Assedio di Firenze dirà: « Lamenta, lamenta, ani- 
ma mis, Le muse, i ganii, le fate e Apollo cessarono; 
ogni altra lieta immaginazione cessò; n la gloria e i 
miei quattrini pure sparirono... Che testa la mia ri- 
veriti siguori! 

E in tale stato, pure assorto in tali pensieri, Pel- 
legrino, rientrando nella solitudine del suo, gabinetto, 
dirà alla cara sua nipote col sorriso tenero: 

— Rada, rod» pura il topo nella csssetta della mia 
fortuna; demolises anche tutto quello che ho fatto, 
ma in vo sempre avanti. Staremo a vedere un po’ 
chi vincerà 

« Donsmi un bacio larva d'amore, 
Larva di gloria donami un fiore; 
Avanti, avanti se vil ristai, 

Fiore nò bacio non avrai mai. » 

Pellegrino morirà passeggiando, urlando, arzigogo- 
lindo ! Beato lui! x 

Frugolino. 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Lidia Rozeno 

Per la interpretszicne del carsttero di Lidia, nella 
commedia Le Rozeno di Camillo Antonio Traversi, 
Yerssina Mariani ha diritto all'articolo epeciale. E° 
una vittoria e sarebbe disonestà per parte mia rise- 
care la lode rispondente all’applauso del pubblico. Mi 
sen trovato all'Arena Nozionale di Firenze, dove il 
Traversi ha vinto la più bella delle battaglie. Dalla 
prima rappresentazione al Valle di Roma, non avevo 
sit veAnta anlla scena quelle Rozeno; e prima di 


riparlare - altro dovere — dell'autore; debbo notare la 


prova della Mariani, Jo sono stato severissimo sempre 
verso questa giovane attrice ; non mene dolgo, perchè 
crtdo che essere severi per gli errori con i giovani 
artisti sia affetto e rispetto; ma con quella interpra- 
tizione la M:riani ha rivelato tutta la potenzialità del 
#30 ingegno, una potenzialità di alta levatura, e lo 
voglio dira con la stessa sincerità con la quale finora 
ho tormentsta la vita dell’arte di questa attrice sulla 
siena, Lo voglio dire, ripensando malinsonicamente 
chs forse domani dovrò ritornara all'attacco e alla se- 
perità se la Mazizni ritornerà all’ errore; attacco e 
saverità che saranno più fieri d.1 psssato, poichè ora 
posso valutare la sua fibra anche di più, e posso 
tesrquillamente e sicuramente sffermara che quando 
ls Meriani sì adagia nelle male prove è per difetto 
di studio o di volontà: poichè Lidia, la dolce dolo- 
rosa, è là ad attestare fortemente tutto quanto, nel 
caso dell'errore, ja Mariani potrebbe fara e non fs. 


Poe =='| 


La Mariani son era riuscita finora a dare un’inter- 
pretazione notevole per due difetti sciaguratissimi: il 
difetto nello studio del carattere, e il difetto nelle 
forme che debb:no rivestire, e quindi dsr vita, a questo 


stadio ala YIbxIta, E tralescio il difetto della volontà, 


che è una derivazione diretta, o meglio la causa de- 
terminante di quei due errori disgraziati. Tutta le 
iuterpretazioni della Mari: ni dimostravano in una si- 
nistra chiarezza che l'attrice si preocoupava del suo 
posto di prima, attrice in una compagnia; si preoo- 
uppava del maggiore o minor peso del fascico]etto che 
costituiva ia parte ; si praccorp va di strappare l’ap- 
plauso o la chiamata al xr:scenio; presipitava, in- 
somma, in quella miseria infinita che pur difesa infe- 
licemente ms ferocementa da coloro che dell’arte della 
ssena pon hanno unideala, rappresenta sempre, e 0° è 
pico da discutere, 1a suprema bestialità teatrale, Ma 
c'era anche di più: la Mariani mostrava un certo or- 
goglio del suo errore; respingeva, poveretta, ogni con- 
siglio a ogni osservazione, s'ad rnava a festa del di- 
fotto: negli spetzcoli d’cncra Ie piovevano addosso 
onzone, lavri, nastri, givielli, accompagnati da plausi 
fesgorcsi, ce p’ era d’avanzo per consolare l'attrice 
dell’allarme dei brontotori e degli antipatiti come me” 


la vsnità comica era soddisfatta, perchè perdere il 
tempo e turbarsi Vanimo ad affatisarsi pel resto ? Ma 
il resto era appunt) l'arte, e c'è stato un momento 
nel quale )’ attrice, ravvedendosi, ha ritrovato la cc- 
scienza e la serietà. Benedetto il buon Camillo Antona- 
Traversi, e così sia, Corì anche la Mariani diventa 
una prome:s. della nostra scena di pros, che tutto 
aspetta ors, è naturale, dslle nuove forze; dalla gio- 
vani fibre. 3 


Bi ecco idue errori scisguratiesimi;= il difetto nello 
studio del carattere, e il difetto nella forma dell’inter- 
pretazione. 

La Mariani non studiava il carattere. Il carattere 
per lei era una parte: niente di più. Non si trattava 
di vedere questa o quella persona, questa 0 quella 
creature, in questa, o quella sitaazione, con tutte le ne- 
cersità e la differenze. La Mariani dsva al csrattere 
la simpatia della sua graziosa persona, e nulla più. 
Quella figurina epasseggiante sulla eoena, ncn era al. 
tro che nna carina canna vuota. Non esistevano nò 
momenti dell'anima, nò momenti della vita.Non si vedeva 
che Teresina Mariani, una visione aggrazizta 56 vo- 
gliamo, ma il personaggio, mai: e dal tedio si presi- 
pitava nel grottesco quando i diversi carztteri, le di- 
verse donne o femmine, venivano potate e stroppiate 
tutte ad una misura sols, una misura di nuliaggine 
pietosa. A me pareva »llora addirittura un inganno 
da botteghino l'annunzio sul mamfesto del nome del- 
l’attrice ascompagnato dal nome del personzggio nella 
prodozione: diversa: trovavo più che sufficiente dare 
11 nome dell'attrice sclamente: tanto, sulla scena non 
si sarebbe aggirata che Teresina Mariani, mai Tere- 
sina Mariani nelle varie c:eature trasformata. 

Dito questo pazzo 6 colpavola e infelice modo di in- 
tendere il carattere, doveva seguire, come seguiva, 
immediato, il pazzo e colpsvole 6 infelice moto di in- 
tendera ls. forme dell» interpretazione. Ah per questo 
Teresina Mariani aveva trovato la via più facile 6 più 
disastrcs:. Poichè il carzitere non esisteva per lei, 
poichè per lei il carattere non era che la parte, la 
prima attrice giovane o la prima attrice o prima 
donna che sia - quante e quali strpidaggini! -, nata 
sulla scena, la Mariani sfoggiava nella forma delle in- 
terpretazioni tutti i tradizionali e imbecilli usi. ed a- 
busi del prontuario di palcoscenico. E la sua recita- 
‘zioni quindi, in tutto il complesso dei vari elementi 
concorrenti al fine ultimo,.riusciva tutto quetto-che-di 
falso, di convenzionale, di artifici:so rappresenta la cas- 
sspanca comica. Un disastro addirittcra. Disastro al 
quale dava la linea che completa, un sltro errore de- 
rivante dalle norme de)le quinte. Non studiando il ca- 
rattere nelia vita, togliendo il disegno e il colore dal 
prontuario scenografico, non ri vedeva più alla ribalta 
una oreatura della terra: e cotì la Marisni riusciva 
s=mpre, costartemente, assclutamente, estranea, insen- 
sibile straniera, all'anima che avrebba dovato infor- 


marla, alla situazione nella quale avrebba dovuto vi- 
vere, “ 


a 2) 

Eziè avanzata sulla scena Lidia Rozend... Ho creduto 
di sognare e ho benedeito la mia severità, se è varo, 
come mi diceva la Mariani tra le quinte dell’Arena 
Nazionale fiorentins, che questa severità mia; impla» 
csbile, un po’ troppo, come s:rridendo, sottolineava 
la giovane attrice; ha potut» contribaire al risultato. 
La interpretazine di Lidia ha ancora qualche fagge- 
vole errore di particolare esteriore nei primi tre atti; 
nell’oltimo non è quella che dovrebba essere, ma è una 
interprstazione nel complesso fortissima a cha elova 
l'attrice dalle miserie della scena alle bellezza dell’i- 
deala. La Mariani viva il carattere, e nella forma 
della interpretazione trova la linea e il colore nella 
fioota umana, B' in genere un faito che conforta, e 
nella speti:, la dimosirazione nen solo dell'ingegno 
d’an’attrice, ma dello stadio e dell’eccellente intuizione 
del met:do unico e solo. Perchè lasciate pura strillaze 
calero che non ne 0» piscono niente; l'ingegno e i mezzi 
vaturali rivelano l'attore, ma è lo stadio eil sano in- 
dirizso che li affarma. Niente canna vuota straniera 
alla vita della creatura, niente mezzi 6 mezzucci di 
palcoscenico, niente parti grosse e picvine, niente in- 
gredienti di dietroscena; una creatara della terra, 
viventa nella sitazsione, con quelle date condizioni e 
micdificazioni di ambiente, di educazione, di momenti 
di avima, di organismo... Quello studio co? sincero e 
quella manifestazione così schietta dimostrano all’evi- 
denza che quend> la Mariani recitava male, anzi ma- 
lissimo, era per mala volontà, unicamenta : e se;domani, 
in un’altra infsrprstazione cha non sia Lidia Roseno, 


purchè le si adatti, naturalbiente, ritornerà a cade 
negli errori di conienuto e di forma, sarà sempre mala, 
mala, mala velentà. Si riura che va spietatamente ccm. 
battuta ne’ giovani, i quali mostrano di poter riuscir 
a qualcha cosa. 


Ho detto mala volvatà, e ho detto bene. Però l’espe, 
rienza mi fa pensor.: se vi fossero de’ direttori come. 
una volta, i giovani ti troverebbero nella triste con 
dizicne o di periersi, o di rivelarsi per caso, o di È 
fermarsi dopo sterti infiviti, strazii ne’ quali può re- 
stare compromesso anche l'ingegno? Ma questo del 
difett di direttcri è un fatto di tale rilievo — per Ja | 
sorte del teatr» di prosz, come autori 6 come. attori 
— altro che scuoie e premi! — che voglio parlarne di 
proposito. E intantc, ripeto alla Mariani:- Quella è) 
via, amica mis, la via grande e suprema: quella nella 
quale vi avviste con l’intarpretazione di Lidia, un 
creatura che vi deva la rigogliosa vits della Bcena, 
come voi le d:vrete, se non vi stanchereta 1 primo 
passo, la gagliards vita dell’arte, beninteso nelle pro. | 
porzioni che vi spettano, 


IL RE A FOLIGNO di 

Foligno, 5. — il re col conte di Trino ed il suo 
seguito è giunto da Spoleto alle ore 1,20 pom, d 

Le truppe si trovano tutte riunita nell'interno della — 
città e nella piazza d'armi, ; 

La rivista del re alle truppe è fiseata per le ora 
otto ant. di domani, 

Le truppe si schierersnno su tre linee, 

Nella prima linea sarà il VII corpo d’atmata con 


sinistra il setiimo bersaglieri, cui si aggiunge il non 
battsglione di bersaglieri di milizia mobile, 5 
La seconda linea «arà composta del IX oirpo d'ar- 
rasta on la XVII divisione a destra, poi Ja XVII 
vd il XII reggimento bersaglieri all’ estrema sinistra, 
La terza linea sarà formata dell artiglieria, della 
cavalleria, cominciando da destra colle brigate dei © 
VII corpr, poi le brig:te d:1 1X, il reggimento A 
sandria ed il reggimento Foggia. s 
Fra ciascuna brigata di fanteria vi sarà un irtar= 
vallo di cinquanta passi e fra le brigate di artiglieria 
di venti passi, 
La fronte delle tre linee sarà verso la forzovia di 
Foligno-Roma, î E 
Lo sfilamento sì farà por battaglioni a dieci pastì 
di distanza, formsti a colonre di comp: gnia, = 
I reggimenti di osvalleris sfileranno in massa, le 
brigste di artiglieria in colonna, le batterie con in 


Su 


tervalli serrati, le brigato del genio in colonne dî | 


compagnia ad intervalli serrati. È 
Terminato lo sfilamento le truppe si ammasseranno © 


nel lato della piszza d’armi verso la città per rendere 
gli cnori al re. : 


Il tempo è sempra minaccioso. Piove di tanto in 
tanto. Cionenestante la città è animatissima, 


Folègno, 5. — Il re alle 5 pom. si recherà a on- 


vallo a visitare gli accampamenti prossimi alla città, 
Btasora serata di gala, 


IC __ 
LE FESTE A GENOVA 
Monaco, 5 — Il principe e la principesza di Mo- 
nsco seno partiti stamane per Genova, a bordo del 
yacht Principessa Alice, 


Geni va, 5.— Alle ore 10 ant., nell’Aula Magaa 


dell’Università, fa insugoreto il congresso internazio 


nile botanico, V'intervennero gli «on, 8 natori Doria 


Giscomo, Secondi e Nagr tte, il Sindaco, l'assessore © 


Falcone e 290 congreszisti, 

Arcangeli, prerilento della Sozietà bitanica italiana, — 
salotendo i congressi:ti, si disse lieto che, in ooo 
sione dalle feste in onore di Colombo, si tenga on. 
congresso di botanica, scienza che ebbe immenso svi- — 
luppo dalla sooperta dell’Americ», Il Congresso occur 
psrà i vincoli fra gli scienziati 6 varrà a stringere 
l'amicizia fra le nazioni. 2 

U tiadaco espresse la sun soddisfssirne che Genova 
ospiti tanti illastri scienziati e dimostrò che Genova 
sviluppò il movimento scientifico ci conserva con 
quello economico e commerciale, I fiori hanno ua li 
ga-ggio esteso; quì significheranuo soltanto, lamere, 
l'amisiz a e la concordia fra tatti i popoli civili che; 
cel: brano una festa della pice. È; 


Fu letto quindi un telegramma di srluto dell’onore- 
vole sinistro Martini, È 


MOUMOUTE" 


— Se voi vi agitaté così; noù finirò mai questo 
braccio... Quel buo1 Adrisno è un vecchio burlone. 
Non ha mica cattivo guito, Sussnns è un bel pezzo 
di rsgauza, Credeto versmente necessario che io l’ab- 
bandoni psr così poco ?,.. Povera piscina ! io non.le 
serbo rancore... i tempi son durî... Io ho una gran 
voglia di restare spettatore © attore di questa sfila... 
In fondo, vedete, egli ha una scusa; è la fatalità della 
ragione scciale : Vallenton e Duslos! dappertutto, 
sempre, a. casa di fiussnna, come nel viale dell'O- 

I 
Ta Come la preniéte allegramente... Per voi è pro- 
prio indifferente ? 

— N, io sono furiborido, rispose Michele con 
flemma... Tieni: un'idea... Vogliamo veridicarci?... 
Vogliamo noi dus ingannare, alla nostra volta, quella 
birba di Adriano? 

Angelina ebbe un riso breve, forzato, e quasi do- 
Joroso. 

— E° nua 00sa piacevsie, disse, io non ci aveva 
mai pensai... R' intesa, qnando wurrete. 

— Voi mi sembrate afflitta, disse Im.bsle. Vi ha 
forse offeso li mia stapida frase? Se è così, pèravn- 
temi, ve ne prego... Voi sapete che non ho potuto 
avere l'idea di farvi 0058 sgradavole. 


(1) Diritéi di tradusiona riv-rvati. 


= Ma no... niente aff.tt2, ve ne assicuro, 

Ella aveva negli occhi due lacrime di commczicne 
più chs di dolore, Ps 

Michele posò la tavolozza, andò verso. di lei, e 
stringendole le mani aff-ttuosamente : 

— Perdonatemi, ripetò, Io ho uns tale abitudine di 
trattarvi con confidenza... Sa avessi potuio pensare... 

— Ma no, disse ancora Moumoute, ma no, io non 
sono in collera affatto, e con voì non sarei mai in 
osllera... Io vi voglio troppo bene per questo. 

E con un gesto quati bratale ella liberò le sue 
mani, gli afferrò il capo e lo baciò violentemente 
salla fronte. 

— Andiamo, lavorate! gran gingillone, il giorno 
s'‘a per andarsene, disse, rimettendosi in posa con di- 
s'nvoltura. 


VII. 


— Sei pronta? 

— Certamente... si 

E Sasanna Mergy; lasciando lo specchio nel quale 
stava rimirando con non dissimulata indulgenza }'im- 
megine della sua attraente persona, si volse sorri- 
dendo a Michele Vallenton. È 

— C'è di già molta gente nel salotto ? domandò, 

— Sì, una quantità... Io voleva solamente dirti una 
parola prima de) prazz3; 

— Dilla, piccino mio. 

— Mia cara Sasanna, io ho ssputo che tu mi fai 
degli scherzi di cattivo genere con quel vecchio bir- 
bante di p-pà Duolos. 

— Ah! foce la ragazza. 

Essi si guardarono un mimento, Poi ella ebbe uno 


Ti 


ARI tmmr_uuu————#——— 


acoppio di riso, che nel silenzio di quella camtra da 
toilette, risuond come una leggiera armonia, 

— Ta sarai furioso ? domandò. 

— No; niente affatto. 

— Uoiîo sensa cuore! Ta non hai per me neanche 
l'ombra dell'amore ! 

— Infatti ho un’orribile paura che sia proprio così,.. 
Tu comprendersi, ncn è vero, che in queste cirsostanza 
corì oradeli per la mia vanità, io debba avere almeno 
la conselazione di nen pensare più alle apsse... 

— Non è un bel modo di proo-dere, ma che farci?, 
Mi serbi rancore? 

— Non troppo, 

Ella stets un po' pansoza, poi avvicinandosi 
gli posò una mano sulla spalla. 

— Tu sei veramente un uomo moderno, tu, disse 
con una tinta à’ammirazione. I) t'amo multo ansora 
sai... Solamente... se ta m’abbandoni,.. è 

— Ebbene? i ; 

— Ebbene! tu comprendi che ciò che Piaceva a 
Duclos era l’idea di rapirti e di goder la tua amante, 
Egii non seguiterà neanche per un mese, una volta 
soppressa questa « graat attraction. n dl 

Miqueteo ChE) a risata. 

— Senti, io ti voglio bene, ma i limiti 
e g } ci son dei limiti a 
Io che ti fa di male il neguitara al essere 

Ron amico e continurra ì È 
pati se 0ho Fe a venire come se non 
mne Ma, mostro di perfitia, ti dà donque molti quat- 
trinî, questo vecchio chinese, perchè ta ci tenga a tal 

punto r = pa 

— Lo oredo. Gliene ho tirati fuori 
da duo mesi, “n 


a lui, 


un sessantamila, 


— "Ta vu.i che io {aiuti a rovinare quest'uomo rÎ- 
Bpettabile ?... No, è impossibile... Susanna, tu arrivi a 
smuovere nella mia anima vecchi sentimenti di pro- 
bità, che credeva addormentati. $ 

— Ta sei una bella bestia!... Infine, vedremo. 
Vievi 8 ricevere la ncbite compigaia che si sftolla 
nelle mie vaste sala, 

®, prendendo il suo braccio, uscì con luî, ss 

Susenna Mergy aveva un organismo adattatissimo 
per divorare gli uomini, Sbocoiata in qualche basso 
findo, ella era divenuta a quel tempo ‘una meravi 
sliosn e graziosi commediante, una di quelle attrio 
mne hinno dello spirito sotto le suole delle lora 10x 
= della vita ardente a fivr di pelle, S 

La sua strana testolina non era precisamente m 
balle, ma eccitante quanto altra mai, con quel 
nasino che senbrsva si barlasse di tatti e di 
cogli cochi dai nfi:ssi dorati, colla bocca freso& 
mida, »ll'angolo della quale un s°gao nero è 
cito metteva qualche ocsu di irritante e di apps* 


titoso, 


Ella era minuta e vigorosa, con delle membra fini 
@ muscoli robusti, l'andatura ssltellante. e nervosa= 
Mente irritata delle svelte donnette, di cui Chéret fio 
risce e adorna i muri di Parigi, ; 

Amando essa il denzro, sia por sprecario, sis 1 
metterlo da parte, la sua vita era molto. > bilmente 
commista di cose chs srricchisamno e di cose che 
vertono. Ma aveva l’arts di dissimuls re questo Li 
Pratico che possedeva, sotto un’;f:ttazione' di cinismo. 
che velava {ulti i suoi pensieri e le sue suioni. 


(continua) L Srdano. 


i 


> 


la XIII divisione a destra, poi la XIV ed all'estrema © 


i 


Fa 


Hambury fa acclamato prasidenta onorario. 
Furono eletti 30 vicepresidenti della varie università 
intervenute. 

Strasburger, dell’università di Bonr, presidente della 
seduta odierna, pronunziò un discorso constatando la 

ande influenza della civiltà e della scienza nel can- 
cellare lo differenza internezionali e l’importanza dei 
Congressi, che affratellano gli scienziati. 

Balatò l'Italia, sempre entusiasta del billo e del 
grande. 

Tutti gli oratori farono spplauditissimi. 

Alle ore 2 pom. ebbe luogo la prima seduta soien- 
tifica. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I mariti che uccidono 
Corte d'assise — Pres., Montanari - P. M., Mar- 
silio. 


Udienza del 5 settembre. 

Siamo arrivati alla stagione delle pi\ggie, ma l’im- 
putato Pasquale D’Ang:lo nin.vu:l decidersi a tornare 
alla orlma e ad abbandonare le convulsioni. 

Alle 10 si apre l'udienza e l’incidente che dara da 
sabato, non accenna a risolversi. 

Di fatti l'imputato non comparisce ed il presidente 
annunzia che il D'Angelo non può assistera al dibat- 
timento trovandosi indisposto. Questa almeno è la re- 
lazione pervenutagli dalla direzione delle carceri. 

La Certe, sulla richiesta del procuratore generale, 
a cui si associa la parie civile, «rdina che dus medici 
militari si rechino alle Carceri Nuove, per constatare 
se veramente il D'Angalo si trovi in tali condisioni di 
salute da non poter assistere al dibattimento. 

Il giudice cav. Sabba è d-legato per ciò dal presi- 
denta e l'udienza è rimandata alle 3 pom. 

& 

Ri riprende l'udienza alle 4,20 ed il presidente legge 
la relazione dei due medici militari, che sono il capi- 
tano De Angelis del 13 artiglieria, e il tenente Sa- 
train. 

I due sanitari, dopo ogni concorde osservasione, hanno 
concordemente giudicato che il D'Angelo non hu al- 
cuna malattia e quindi può comparire al dibatti- 
mento. 

La sua temperatura è di 87,6; ma questo lieve au- 
mento, dicono i medici stessi, è dovuto all’aver l’ac- 
cusato introdotto in bocos, fra i molari di destra, un 
pezzo di tabacco lango tre centimetri. 

‘Dopo questa relazione vil presidente dichiara che 
l'imputato invitato dai carabinieri ad intervenire all’u- 
dienza, si è rifiutato, Dopo di che il presidente invia 
l’usciere, assistito dai carabinieri, a fare all'imputato 
le intimazioni prescritte. 

L'usciere esegue l'ordine presidenziale e ritorna 
col verbale, dal quale risulta che di nuovo il D'An- 
gelo si è rifiutato di venire, per ragioni di saluta, 

Il presidente, secondo la disposizione dell'art. 630 
del Codice di procedura penale, ordina che si prose- 
gua oltre allo svolgimento della causa, senza la pre- 
senza dell'imputato il quale cori può dire; chi la dura,., 
Ja perde. Molti approvano l'energia da lui adopsrata, 

L’avv. Marini, rappresentante della difesa, pro- 
testa. = 4 

Quindi il presidente dichiara chiusa la discussione 
della causa e ne fa il riassunto con grande abilità e 
chiarezza, ponendo nove questioni ai giurati. 

Il verdetto è il seguente: ; 

I giurati ritengono Pasquale D'Angelo responsabile 
di omicidio volontario, con la scusante d’aver sorpresa 
în moglie in flagrante adulterio, negandogli psiò lo 
stato di infermità di mante. 

In bass a tale verdetto, la Corte, applisando l’arti- 
colo 377 del Codice penale, che riduce, in caso d'a- 
dulterio, la pena stabilita per l'omicidio a meno di un 
sesto, condanna il D'Angelo a 4 anni, un mese e 2 
giorni di detenzione, compresavi gache la pena per il 
porto abusivo della rivoltella, : 

Lx sentanza è accolta dai più vivaci commenti, 


eflcedeg, 


ÎL VIAGGIO DI CARNOT 


Il banchetto di Chambery 

Chambéry, 5. — Nel banchetto dato iersera dal 
Municipio in onore del presidente della R-pubblica, 
Carnot, il sindaco salutò l’esercito, che fa battere il 
cuore della Nzzione. 5 

Il president» Carnot rispose che la Repubblica non 
‘ha cittadini più fedeli dei savojerdi. Li feluiiò di sa- 
pere collocare gli interessi della patria al disopra della 
lotta dei partiti, che debbono »desso disarmare dinanzi 
‘alla volontà nazionalo per fare l'unione delle forze 
viva del psese attorno al vessillo della Repubblica. 
Soggitinse: « Questo è patriottismo, questo è fare a 
Francia prospera all’interno ed onorata al di fuori, 
galma @ pecifics; e così s’inspira al mondo fiducia 
mella Repubblica, n 

Infine j1 presidente Caraot fece un brindisi alla 
Fraucia unita ed a tutti i suvi figli. 

Eotrambi i discorsi furono calorosamente applau- 
dit. 

Chambéry, 5. — Il presidente, signew Carnot, è 
partito al tooco e mez), diretto ad Aix-les-Bains. 

La popolazione l’asclamò vivamente. 

Ad Aix-les-Bains 

Atx-le-Bains, 5 — Appena arrivato qui il presi- 
dente Carnet, il generale Bozios si recò ad annuziare 
al re di Grecia la visita che il presidente della repub- 
blica si preparava a fargli. 

Quindi i ministri Freycinet e Ribot gi recarono a 
isitare e salutare il ra di Grecia in nome del gover- 
no della repubblica ed in nome proprio. 

Poi i ministri Freycinet e Ribot fecero pure visita 
al duca di Lenchtemberg. 

Atx-le-Bains, 5 — Il presidante Caraot, subito 
dopo il suo arrivo, si recò con scorta, a visitare re 
Giorgio di Grecia. 

La visita durò una ventina di minuti e fa cordia- 
lissima, Essa non ebbe alcun oaraitera politico. 

Qualche minuto dopo re Gisrgio restitai la visita 
al presidente Carnot nella gran sala dsl municipio. 


I ministri Frsycinet e Ribot  viait: il princi 
di Leuchtemberg ed il sig. De Gio ne. 

Nei circoli ufficiosi sì afferma che la conversazione 
non cbba alcun carattere diplomatico. 

Il principe di Leuchtembsrg sì recò alle 8 3,4 pom. 
al municipio a salutarvi il presidente Carnot. La folla 
19 accolse con entusizsmo colle grida di: Viva la 
Francia! Viva la Russia! 

Atx-les-Buins, 5 — La visita dei ministri Ribot e 
Freyomet al signor Da Gisrs è durata una mezz'ora. 
Vi assisteva pure l'ambasciatore di Russia Morenheim. 

Il signor de Giers è migliorato in salute e sì recherà 
a Cannes fra un mese; egli calcola di riprendere il 
suo ufficio in dicembre, 

Aix-les-Bains, 5 — Durante il ricevimento al mu- 
nicipio, une delegazione dei bambini delle sonole cffrì 
al presidente Carnst un magnifivo mazzo di ficri. Un 
bambino vestito in costume russo, gli recitò un breve 
complimento, Il Presideate Caruot sorridendo l'abbrac- 
ciò, dicendo: « Abbraccio ls Russia n. 

Aix les-Bains, 5 — 1 ministri Ribet è Freyainet 
farono introdotti presso il sig. Di Giera da suo figlio 
Nicola, Il ministro, adagiato sopra una p »ltrona, era 
in compagaia del conte di M.renheim. N.ssun altro 
psrsonaggio assistette all’intervista. 

Prima di rerarsi a Caunes, il sig. Di Giors si pro- 
pone di rimanere circa un mese in Aix, 


i 


mr. 


Cronaca Di RoMa 


Il caldo 
Temperatura massima di isri a Roma, 22,8 mini- 
ma 16,6. 


Neg'i ospedali 

In seguito a parere favorevole del ministero dsl- 
l’interno il regio commissarin dell’ Amministrazione 
dsgli ospedali di Roma e del Banco di Santo Spirito, 
comm. Colucci, ha firmato il deoreto che licenzia dal 
Manicomio tutto il personale dei frati, i quali dovran- 
no abbandonare il loro uffisio di capi-infermieri non 
più tardi d:1 giorno 10 del corrente mese. 

LA 


è 
Quanto prima avrà iogaran concorso per il posto 
di direttose del manicomio, vacante per la morte del 
compianto Fiordispini, e quindi altri concorsi saranno 
pure indetti per ì posti vacanti nello stesso manico- 
mio di un medico primario con lire 2000 annue, (oltre 
l'alloggio e il vitto), e di due aggiunti di medicina a 
980 franchi annui (oltre l'alloggio e il vitto). 
* 


a 

Il regio commissario, per evitare abusi nella di- 
stribuzione annuale delle doti da 100 a 300 franchi, 
per legati pii affidati alle amministrazioni degli ospe- 
dali, ha ordinato che vengano quest’ anno estratti a 
sorte. 

L’estrasione avrà luogo il 2 ottobre in occasione 
dell’anniversario del plebiscito. 

Colombi viaggiatori. 

Quosta mattina, alle ore 10, alla presenza del re 
sono stati lanciati da Spoleto 220 colombi della So- 
cietà Romana & Il colombo viaggiatore. » 

Ad onta del furioso temporale cha li ha accompa- 
guati da Spoleto a Roma, la gara è riuscita bene, 

Il primo colombo giunto appartiene al signor Giu» 
seppe Castagnetti, ed è stato segnalato alle ore 11,58; 
con breve intervallo presentavano i propri colombi i 
signori Zscca Augasto, Busiri Carlo, R em Francesco, 
Grassi Acbille, Pericoli Giulio, Mszzino Nicola, Zecca 
Cosare, Caneo Camillo, Datti E.; ai primi quattro è 
stato assegnato una medaglia d’argento, agli altri di 
bronzo. 


Società ginnastica “ Roma ,, 

Alla marcia di ieri ai Campi di Annibale presero 
parte 32 individai dei quali 16 vastivano la divisa 
soo'ale, 

Là squalra mosse da porta S. Giovanni alle 5,10 
e disisa in due gruppi, il primo dei quali giunse a 
Grottaferrata alle 7,50 e il secondo alle 8 1,4. 

In queita città era già arrivata la Svuola festiva 
di ginnastica, la quale partì alla vilta di Rocca di 
Papa dipo aver scambiato il saluto colla nostra s0- 
cietà. 

.Faita una farmata di circa un’osa a Grattaforrata 
la squadra si diresse ai Campi di Annibale dove giun- 
se alie 10 pracise. Fa accolta cortassmenta dalla rap- 
pressntanza dilla Società del tiro a segno e dsl ga- 
nernle Menotti Garibaldi ehs rivols3 ai soci patriot- 
tiche parole. ; 

Al ritorno i ginnasti furono iavitati a rinfressar:i 
nella casina dell'avv. Gi:mmarioli si fece una breve 
sosta a Frascati ed elle 9 3;4 la squadra rientrò in 
città. 

Per reato di stampa 

Il rè ha concessa la grazia per ;l resto della pena 
che doveva ancora scontare e cioè di dieci giorni di 
osroere al sig. Enrico Filiziani già condannato a 25 
giorni della stessa pena per un articolo sula condi- 
zione del papa prigioniero di italiani degeneri, che 
a proposito dell’ivcideute dei paliezrini franoesi, al 
Panth:00, venne pubblicato l'11 ottobra scorso nel gior 
nale clericale settimanale « La vera Roma » di cui 
il sig. Filiziani è proprietario. , 

E così le por:e delle carosri Nuove gli sono state 
disohiuse a mezzanotte dell’altro ieri. 

Arrivi e partenze 

Arrivnti: da Napoli l'ambasciatore di Germania, il 

ministro del Messico presso il Quirinale, e l’on. Corsi, 
renze l’on. Lacava. SS 

3 sua: per Spoleto l'on. Boaacci, per NEDO, se 

natore Todaro, e per Geiova il ministro dsl Ura- 

Al (PA 
o Omicidio in provincia È È 

LS i Civitacastellana, per controversi 
Pri ago Paolini r.csideva con un col- 
po di facile Marchetti Aldobrando. 

L’omicida è latitante. 

Arresto 
i srrestato ieri alle due e messo pomeri ‘ano 
il SO liane Eirioc Rosatelli, d'anni 20;, di Velletri, 
il quale con quattro s.cchi di spolette d'ottone e rie 
un quintale di palle di piombo entrava in Roma 
porta S. Giovanni, 


ai Ten seppe dare spiegazicri soddisfacenti sulla 
Pigi a di tutti qui metalli, che vennero sequa- 
nu Bastonate 
.. Signor Riccardo Garroni, à'anni 41, figlio del no- 
tissimo Camillo, cartolaio in via Valle; ieri alle un- 
dici Antimeridiane veniva a lita in via del Corso con 
a ae Pio Colonva per questi ni d’interessa, ed ebbe 
a e alla man) sinistri cha gli frat- 

n Colonna riuscì a faggire subito. 

All’ospedale di San Giacomo la ferita del signor 
Garroni venne giudicata gusribile in 25 gini, 

} Lettera minatoria 

LI signor Leonardo ‘ascioli, ìntrsprenditcra di la- 
veri murari, ricevette nna lettera dal fratello Egidio, 
di prifessione fioraio, nella qusle questi gli chiedeva 
dsl denaro, minscoianiolo di farò gravi rivelazioni sul 
conto suo, 

Ma il signor Cascioli dsnunziò il fatto in questura 
@ l’affettuoso fratello fu arrestato. 

Ferimento 

Lo stuccstore Augusto Palaszi, di anni 22, ieri sera 
alle 7 e mezzo, feriva, dandosi poscia alla fuga, Giu- 
seppe Pantoni, fratello della ragazza che fu già sua 
fidanzate, avendo attribuito a lui l'abbandono della fi- 
darzata stessa, otdinatole dai genitori. 

Il feritore si diede alla fuga, ed il ferito fa condotto 
a'l’epedal: di S. Anionio, dove il dott. Marchio lo 
giudicò in istato grave. 

Per finire 

Alla burette. 

— Un Vermouth. 

— Lo prende chinato, il signore ? 

— N, in piedi, perchè ho ferita! 


IN TEATRO 


Al Nazionale, iersera, vi fu la prova ganerale del- 
l'Ombra di Firtow. 

Dom: ni sera prima rapprasentizione, 

Essooteri: Vespina, signora Annita O schiolini Riz- 
zini; Gina, signorina Msria Guaini; Fabrizio, signor 
Aurelio Mauri; .il Dottore, signor Alfonso Felici, Mae- 
s:ro concertatora e direttore d’orchestra, Carlo Seba- 


stiani, 9 Ù 


Questa sers, al Politeama romano, spettacolo stra- 
ordinario al quale piglierà parte l'Uomo cannane. 


SPETTACOLÌ D'OGGI 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Il venditore di uccelli, ore 9. 


POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equastre Pinta 6 Ballerini, ora 9 114. 


RIA I A 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


— 
Il generale Cialdini 

Livorno, 5. — Il generale Cialdini passò la notte 
agitata. Il suo stato è gravissimo. 

Egli fu assistito durante la notte dal generale 
Buschetti e dal suo aiutante di campo Lazzerini. 

Livorno, 5. — Il generale Cialdini non ha avuto 
nessun miglioramento ; da stamane la depressione 
delle forze è sempre più accentuata, 

Sono giunti a visitare l'illustre infermo l’onore- 
vole. deputato Mordini ed i generali Orero e 
Sta4honè. 

Grande è l'affluenza dei cittadini a casa del ge« 
nerale per averne notizie. 

Un incendio a Genova 

Si ha da Genova, 5: Stanotte si ineendiò una 
scuderia del magazzino di foraggi in piazza Chiap- 
pella, causa la fermentazione spontanea del fieno. 

Accorsero i pompieri, la truppa ed i marinai 
italiani e rumeni, che grandemente cooperarono 
all'estinzione dell’incendio, 

Il disastro di Napoli 

Telegrafano da Napoli, 5: 

Dalle macerie del disastro di via Taverna Penta 
furono estratti i cadaveri di un’intera famiglia 
composta di ire persone e di una bambina. I la. 
vori di sgombero e di salvataggio sono stati so- 
spesi, 


Un ricatto a Faenza 

Telezrafano da Faenza, 5: 

Jersera, presso Modigliana, due indivilui ma- 
scherati fermarono l'avvocato Baldi e suo figlio. 
Gli aggressori ritennero il figlio, che fu poscia 
rilasciato contro lo sbors» di lire 150. 

Sembra che le autorità siano sulle traccie degli 
aggressori. 

L'on. San Giuliano 

Ci telegrafaho da Catania che una Commissione 
composta del sindaco e dei rappresentanti delle 
principali Associazioni di Noto ha offerto la can- 
didatura politiza di quel collezio all'on. marchese 
di San Giuliano, il quale l’ha declinata, perchè 
non vuol separarsi dai suoi vecchi elettori di Ca- 
tania o perchè è contrario in massima alle ele» 
zioni multiple, 

La decisione dell’egregio sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura ci sembra degna di lode. 

Per la clausola dei vini 

Ieri, dopo un abboccamento col ministro La- 
cav, è partito per Vienna il comm. Miraglia, di 
rettore dell'agricoltura, a fin di trattare la que- 
stione circa l'applicazione della clausola sui vini. 

L’eruzione dell'#tna 

Roma, 5 — La direzione del r. ufficio centrale di 
metsorologia comunica all’ Agenzia Stefani il re- 
gaonte dispaccio indirizsatole dal prof. Riccò: 

Catania, 6 — Il primo e l’ultimo cratere sono at- 
tivi. L'altra colata all’est della Casa dei Corvi deva- 
sta i castagneti: 

La corrente di monte Piatto si dirige lentamente 
verso monte Albano. Lo corrente ad est di Ardicassi 
è quasi inerte. 


Il re a Spoleto 

Spoleto, 5 — li re è qui siunto alle ore 9 anti- 
meridiane precise, accompagnato dal Conte di Torino, 
dall’enorevile ministro Pellovx v da numeroso séguito. 

Il re venne avoolto alla stazione dille autorità e fra 
Je entustastiche acclimazioni dell’immensa folla con- 
venuta, si reca all’inaugurasiune del monumento a re 
Vittorio Emanuele. 

Spoleto, 5. — Il xa, col conte di Toriac, con gli on. 
mimstri Pejilorx e B.nacci, i galerali Cossas e Pal- 
lavicini e tutto il suo seguito, giuige in piazza Vit- 
torio Emanuele alle ore 9,30 ant. acolamatiesimo lungo 
tatto il percorso, 


Incomincia subito lo sfilamento del lunghissimo cor- 


teo che si ccmpone di 93 rappresentanze della città e 
della provincia, 


Alle ore 10, cade Ja tela che riovpriva il monu- 
mento. 

Sccppiano fragorosissimi applausi. Vengono lanciati 
500 piocioni viaggiatori. 

Ti sindaco legge il discorso insugurile. 

Ti re ringrazia, commosso, è procede subito alla vi- 
sìta dei mosumente, opera dello sonitore Lucchesi, 

E' iudescrivibile l'entusiasmo dell'immensa popila- 
zione nell'accoglienza fatta al re, Ds ogni finestra si 
gettano fiori e cartellini tricolori. Sventolano iunume- 
revoli bandiere. 

Il re risponde alle acolamazioni salutando continua 
mente. 

Terminato il giro del monumento, attorno al quale 
le rappresratanse sono schierate, il re rivolge parle 
corte.sì a tutti. 

Si reca poscia alla prefettura, col conte di Torino, 
gii o». ministri Pellcux 6 Bonacci, col generale 
C:senz 6 col suo seguito, tra nuovi ed immensi apo 
piausì. 

Il re, acclamato, si affaccia »l balomea riograziare 
la popolazione, ; 

Dopo ricevute le autorità, il re si rherà al muni- 
cipio, ove gli verranno cfforti rinfreschi, è poscia al- 
l'ospedale, 

La città è festante, la percorrono dieci musi he, 

Spoleto, 5 — Il re, coì conte di Torino, coì mini- 
stri, Biuscoi e Pellonx 6 col suo seguito, è partito per 
Foligno alle ore 12,45 pom., ossequiato dalle sutorità 
ed acolamato entusiasticamente da una folla immensa. 

Il re di Grecia a Parigi 


Parigi, 5. — Si assicura che il re di Grecia arri- 
verà qui domani, 


BORSA DI ROMA 


5 settembre 1892 


Aperiura Parigi — Rendita ital. 92,70, 
Oblusura 92,67. 
La rendita per contanti 96 15, 
Banca Generale 365, 
Acqua Marcia 1140, 
Trams 165, 
Cambio su Franoia 108,55, 
Id. Londra 26,03. 


La Nocera non fa miracoli ma fa molto bene. 


E' inutile riprodurre le migliaia di 
certificati medisi ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti medico della R. 
Casa. — Esse sono preparate secondo le 
più recenti vedute fisiologiche — 15 goc- 
f ce in un bicchier d'acqua dopoi pasti 
gicrnalieri è un rimedio garantito con- 
j tro l’inappetensa, dolori di stomaco pro- 
dott, da difficile digestione, anemia, dis= 


i vendono IL, 2,50 
In Roma: Depozito nelie principali 
f rmacie e grossisti d’Italia, 


TELIT i a 
Le esperienze fatte negli Ospitali, valsero all'E- 
MULSIONE SCOTT la decisa confidenza e prefe- 
renza dei Medici, 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
R. St+bilimento dell’Aununciata di Napoti. 

In due numeri dell’accredito giornale il Secolo di 
Milano e nel Pungolo di Nap.li, ho leit» un’autore- 
vole raccomandszione ciroa 1 risuitamenti ctienutisi in 
quest'Ospizio dalla cura della Emulsione Scott d'olio 
di fegato di merluzzo. Pure io mi sento in dovere 
di appoggiare tale preparazione, tanto più che in di- 
verse ci:costanss ne ho espsrimentato la grande effi- 
cacir, 


Dott, Cav. CARMELO ANTINORI 
Medico, Cspo del Reale Ospizio. 


ISPIRATI A ireznaztn 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore PFarone 
Anionino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri, via Palermo, 3. 

Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 2 46 


del CEROTTO DEL CACCIATORE 
è 


LA REPUTAZIONE: scemo ar caccaone 


continue ricerche dei camminateri in genere 6 specialmente dei 
Cacciatori, Soldati e Alpinisti, Questo CEROTTO. rammollisce 
i calli è gli indurimenti coriaceî setto ia pispta del piede e 
lungo gli orli delle calcagna, calmardo altresì il dolore col 
rinvigorir la cute e mantenerla morbida, malleabile, plastic», — 
Costa ceot, 50 la scheda. - Rivolgersi in Roma alla Ditta À. TA= 
BOGA, Nuovo Tritone di a 46. 


TERPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeli 
Senz'avere del Congo la dolce saponetta, — na 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
Saporeria Victor Vaissier, Parigi. x 
Agente generale perl'Italia £. Lopalu eC.17p. p. 
via Frattina. Roma. Si trova presso i specialisti 
SEDE îi { 
n Roma anche presso A. ‘TABOGA, N 
Tritone 44 e 46. i PESI 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Siabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro lò, 


Vendita per Roma A. TA! 


LINGUE SALATE 


(QUALITA EXTRA) 
Conservate in scatola - perfa- 
zione garantita. 

E. H. Vestey Canning. Co 
soat, di 1j2kg. 
E. Kemmerich & Cos (mar- 
cainglese) soat, di kg. 
1,500 » 4,50 
Comp. Kemmerich (marca 

francese) soat. di kg. 

1,500 n 5,00 
Perpacco postale aumentodi cent.60 

Rivolgersi in Roma unicament: 
alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 


iSAPOL 


| DIOR 
| VINO ROSSO 


DELTO 

Occhio di Pernive 

‘èd ALEATICO stravecchio delle rino- Ì 

matissime fattorie Niccolini di Carmi- | 

gnano. — L.2,50.la bottiglia. | 
f 
H 
i 


i - 


Rivolgersi alla ditta A. TABOGA 
Roma, via nuovo Tritone 44, 45, 46. 


MAZZO DI NOZZE 


Questo mirabile composto, 
privo di qualunque sostanza 
nociva appena adoperato dà a} 
volto, al collo, alle braccia e 
alle mani una morbidezza deli 
cata, e una purezza dl marma 
candito. 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per ab e provincia Ditta C. Guadagn 


Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


È IMI AIRIO SPECCHIO 
COLPE GIOVANILI Sit dovento 


d in Bonvecchiato — 
‘A, Nuovo Tritone, 44 a 46° è presso i principali 


FIERA DI GROTTAFERRATA © 

e Albergo d’Italia in Marino. 
Nei giorni 7, 8 e 9 corrente ha luogo la tradizionale fiera di Grotta- 
ferrata il cui concorso, sia da Roma come dalle villeggiature degli altri 
circostanti castelli romani, promette dî essere straordinario. E in tale 
ricorrenza il rinomato Albergo d’Italia in Marino prospiciente 
alla macchia di Marino-Castelgandolfo, oltre tenèré a ‘disposizione un 
numero considerevole di camere mobiliate, ‘ha provveduto perla circo- 
stanza un eccezionale servizio di RISTORANTE fornito d’otima cucina 

ed eccellenti vini. 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti‘ coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiohie infermità, o deba- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con:incisione cha si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore .P..E. Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro live 3,30 (anche ia francobolli). 


e sani coll’uso della rinomstissima polvere dentfata 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini ‘di Verona. 


Rende ai denti la bellezza dell'avorio, n previene e 


guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- $ 


sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 
Lire UNA la scatola con Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, i 


ETTANTE 


des ACIDO FENICO 


S' impiega sciolto nell'acqua nella pro- 
porzione dell 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (2A goccie) in 1 litro di 
acqua. 

Indispensabile per il risanamento @ 
la disinfezione delle abitazioni, e gene- 
falmente di tuttì i luoghi insalubri ove 
cessario di' distruggere le fermen- 
i ed i cattivi odori, qualungue ne 

igini, l'i nza e l’esten 
er la dis le dei cimici e 
. grli insetti nocivi alle piante ed 
fruttiferi. 
completa e garantita 
0 integrale in caso @ 


le 


ni gratis a rich 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni @ 
G. IAA. (Figlio) 
Manifattura di prodciti chimici 
INTRA (Zago Maggiore} 


preiso A TABOGA muovo Tritone 44 2/46. 


INDISPENSABILE 


p'ri &g.ri Villeggianti e Cacciatori | ‘+ 


i Quali desiteràto firo ù’escel- 
lerite colizione 
ROAST BELF 
Csrna «di primissima qu lità, 
pirfettamenta ‘conservata L. 2.50 
alla sost. Frano- di prst L. 3,10. 
Rivolgarsi alla Ditte A. TABOGA 
Nosve Tritone, 44 a 48. 


LANTERNE TASCABILI 


a candela, brevettate, di me- 
tallo nichelato, solidissime, cor 
protettore a rifl-sso da ripie- 
garsie gancetto per appendersi. 
Comodissime per viaggio, per 
salire le scale e per aver luce 
in qualsiasi circostanza. Chiuse 
formano un piccolo rotondo di 9 
cent. Cosia L:1,75, franco L. 2. 
Rivorgeesi alla Ditta A. TA- 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. 


È DI Î È concentrato 

i, VINO MARSALA 3. Sit 
(>) 29 ì; NIGOLA SPANO e O È deodorante 
E8e: |) MARSALA (Sicilia) Ho” odore eggrodevole 

H ossporca, non mace 
sii: f RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO  &je 20 vorte 
E Li Fondato nei 1870 più potente 
Li n ì; Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, più energico 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e-con sui SR 5 


In Roma vendesi & L. 2,50 unicamente i} 


GRIMIRA 


ANTIPELLICULARE 


ED 
IGIENICA 


È superiore a tutte le allpa | 
per levare le p (od 
Lil dalla testa e pe Hfufto 
laradice d&#apelli. 
AMICONE: COME: 


MILANO. 


Via Torino 12, 


Si vende presso tutti i Y 
e Piofumieri. In Roma: Slgnori Finzi e Bian- 


chelli, Corso, 373, Ceriani Leopoldo, 
ziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. — 


posito generale da A. Migone e C., 
( 


Torino, 18, Milano, 


Droghieri 


Nego» 


De- 
Via 
2 


si 


Bottiglia L. 180 — Mezza bottiglia L. 1 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


MILAZZO 


Diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888. 


3 vga CEN MATA ep e i 

+ Miracolo di bellezza, colo- imitazioni e sostituzioni. A dei Frati Trappisti dello Tre Fontane — Premiato in tutl 
Pi ri N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a C. E UL j 7: [ "I Tiposizioni sacipalil di PINS SINCE 
# rito briliante ; rilucante fonte/f r,xrini, Verona, col solo aumento di cent. 00, per qualunque numero 3 _| <uea p WS le Esposizioni principali di Roma, Londra, ecc. per le sue e, 
$ SIRIONEOMI TON CI SEN É H S iO, Agi proprietà di liquore igionico, febbrifugo,  antisettico- 
n osta al fiac. .8 franco -di È n o tonico, antipasmodico, aperitivo, digestivo, vermifago, stomatico, pettorale, balsamico, diuer. 
& [porto L. 3,60. — Rivolgersi alla Uryétdi ilichie: iii Moma" presso 1a “Ditta A: TAROCA: ia nuovo ! tico, ecc. — Pr.zzo L. 3 la bottiglia piccola e L. 5 la grande. Per posta in tuita Italia ‘ame 
L 


t 
il 


ditta A. TABOGA, Roma, Via 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


i 
Tritone, 44 a 46. Vendita în tutte le Farmacie e Prefumerie. di : ; p » o ; 
Ù i mento di cent. 60 — Per averio geruino rivolgersi alla Ditta A, TABOGA, nuovo Tritone 44 
i 0.46. Roma, Ù, 
H i 


Volete la Sal 


/, 


Bibita all'acqua di sel 


R. Università di Napoli 
D. SEMMOLA 
Prof. di Farmacologia Speriment. e di Chimica Terapeutica ii it / 
Gentilissimo Signor B.sleri perimentai il di lei Liquore FERRO-CHINA-BISLERI nei casi di i ; 
hi DAL, A E: 3 n tea da ai ia d i 
Ho sperimentato largamente îl suo FERRO CHINA e sono in debito di | dirle che costituisce:| © ed in conseguenza di febbri malariche, e quindi lemocitemis. da ipeltofia della pa fer. 
n . sa È » 


| Palermo, 20 Febbraio 1892. 
una ottima proparazione per cura delle divèrse ‘cleronomie, quando non esistano cause | ha corrisdosto più che non accade con l’uso d'altri succedanei al chinino e composii di questo e 
H 


Egregio Signor Felice Bisleri, 


malvagie o anatomiche irrasulibili. L'ho trovato sopratutto molto utile nelle elorosi i = | dei ferrugg'nosi uniti È ni porta A 
rimenti nervosi cronici, postumi della infezione pilustre, ecc. ripplieigtiear fi india si dt boca © sepirati ia formole speciali. E a dir vero, in molti casì di febbri ribelli da «#8 
La sua tolleranza da paria dello stomaco rimpetto alle altra preparazioni di FERRO-CHINA da | Giuio alti e così come di ripieg>, senza che il medico sappia rendersi ragione del pri 
al suo elisir una indiscutibile’ preferenza e superiorità. È INCO RES" Sio SUvO che predonima fra le sostanze ad ENER SSIALe el prin- | 
; l'uso del Liquore FERRO-CHINA-BISLERI in discorso; na formola ma all'incontro con. & 
il pio n È più razionati è fiduciosi nell'amministrarlo, com 
gratissima bibita all'ammalato pure dispeptico i s 
infarcito lo stomaco. Ds Saniniagie crm 


Con perfetta stima di V. S. Pregiatissima, 


port È D. Semmota 
Prof. di Chimica Terap utica nell'Università di Nypoli, Senatore del Regno. 


Padova, 9 Febbraio 1891, 


il prodotto di due sostanza note oltre 
8 altresì Più opportuni, offrendo una 
ai all'ingrata polifarmacia di cui ha 


Egregio Signor Bisleri — Milano. à 
Ayendo somministrato in parecchie ‘occasioni ai miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
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UNA LETTERA DI FELICE CAVALLOTTI 


L'on. Cavallotti, come ci aveva ann nsisto per te- 
1 gramma, risponde all’articolo di Cim:ns con la let- 
tera seguente: 

Dagnente (presso Meina), 3. 

Leggendo, in viaggio, le parecchie domande di 
Folchetto intorno al Bollettino del Comitato cen- 
trale provvisorio telegrafai da Reggio Emilia che 
di questo rispondevo io, e che alle domande avrei 
dato risposta. Ora, in adempiere alla promessa, 
trovo che l'ottimo amico Norsa. mi ba già egre- 
giumente prevenuto e risparmista delle risposte 
una parte, con dichiarazioni che faran più brevi 
le mie. 

Hp detto che degli atti rispondevo io, perchè il 
bollettino' fu steso tutto da me, cui venne affidato, 
some a relatore, di riassumere tutto il materiale 
di dati e informazioni pervenuti dai collegi al co- 
mita!o e riassumerlo a norma dei criteri generali 
adottati in comune. Non dico che sia stato e sia 
pr me un lavoro di poeta, divertente: ma posso 
d're e provare che è stato un lavoro coscienzioso 
e diligente, condotto con la massima serenità a 
traverso. di parecchie difficoltà delicate, tenendo 
conto di tutto, e. col fermo proposito di non 
uscire dai limiti dall'opera informativa e con- 
ciliante al comitato provvisorio prefissa. 

Se qualche rara inesattezza (che sarà rettificata) 
nel lavoro molteplice incorse, auguro a ogni par- 
t'to, nel suo lavoro interno, di non commetterne 
pù di così. 

E per questo lavoro altrettanto paziente quanto 
alieno da qualsiasi pretesa, non mi era parsa ne- 
cessaria ostentazione di firme, che avrebbe potuto 
parere réclame: tanto pù che i nomi del comi- 
ta'o, eran noti e pubblicati da tempo e che nel- 
l'opera sua il comitato provvisorio non ha proprio 
nulla - si rassicuri il Folchetto - da nascondere 
nè rispetto alla propria costituzione, nò rispetto 
agli elementi d'Estrema da cui sorse. 

Premetto per semplite cronaca - ossia. senza 
alcuna intenzione di polemica su un dissenso re- 
t-ospettivo - una constatazione di fatto pre- 
cisa, che varrà a dissipare un dubbio di Fol- 
chet'o. 

Per il voto palese del 26 maggio (ove 16 depu- 

tati di Estrema votarono con Bovio e con me, 
10 con Ferrari Luigi, 2 si astennero che poi a 
Bovio e a me unironsi) e per le altre successive 
manifestazioni di voto degli assenti in quel gior- 
no, la Estrema Sinistra ultimamente composta d; 
45 deputati (compreso il grappo sociflista Costa! 
Aznîni, Prampolini, Maffei) si divise momentanea” 
mente, intorno a una questione (che per la mag- 
gior parte de’ suoi era di metodo) in una maggio- 
ranza di 29 deputati e in una minoranza di 16. 
Se il Folchetto vuole anche i nomi. sono a ser- 
virlo. 
° Dal seno e nel seno della Maggi:ranza-si tran 
quillizzi il Folchetto - sorse il Comitato provviso- 
rio (e a mono di preferir cha le due parti stessero 
a guardarsi in faccia eternamente come le Sim. 
plgadi, bisognava bene che una delle due si muc- 
resse e delicatezza voleva fosse la più numerosa 
6 il Comitat> provvisorio avesse origine da Lei): 
sorse. allo scopo di promuovere verso la. mino- 
tanza un’opera di concordia che, superiore alle 
d fîsrenze di metodo, guardasse solo alla conti- 
Dnuità dei principii. 

In questa sua costituzione - e coma interprete 
della maggiore nza e forte dell'appoggio cordiale degli 
amici, da G. Bovio inccmirciando, ron vide il 
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comitato che un obbligo di più di attenersi stret- 
tamente allo spirito del suo mandato rivolgendo il 
lavoro, e nel. partito e nel paese, a ricostituire 
più saldo il fascio della democrazia parlamantare 
che avrà nel Comitato definitivo la sua rappre 
sentanza collettiva. 

Che quest'opera non potesse piacere a chi sulle 
scissure della Estrema speculava è naturalo e 
quindi certi strilli perfettamente si comprendono; 
che non piaccia a Folchetto si comprenderebbe un 
po’meno, dove non vogliasi dubitare - e io non ne 
dubito - della sincerità delle sue dichiarazioni. 

Che non sia, all'ora in cui parlo, stata opera, 
per quanto modesta, nè inutile, nè infeconda. ne 
ho la prova nelle adesioni cordiali che al Comi- 
tato pervennero ©. pervengono da parti diverse 
della democrazia, e dai due campi in che pareva 
dividersi. 

Se a questo lavoro di ricostituzione fondata 
sulla continuità del Programma, qualche solitaria 

ecezione dovesse anco. serbarsi estranea, potrà 
essere per selezione naturale, spontanea, non per 
fatto e volontà del Comitato, nè la ricostituzione 
sarebbo perciò meno effettiva e completa. 

Il Comitato provvisorio, non ha fatto nessuna 
scelta - per la semplicissima ragione che non vo- 
leva e non poteva farne - che questo non era e 
non poteva essere il suo ufficio, e lo ha dichia - 
rato a lettere di sc tola. Lo ha dichiarato anche 
a coloro che precisameote lo esortavano a pren- 
dere qua e Jà qualche iniziativa: : perchè, come è 
scritto in questo primo bollettino « Za democrazia 
«locale di ciascun. collegio è per il Comitato 1 
« wrerror erupice del noma che le convenga » e 
agli esortatori il Comitato ha risposto « che esso 
« non può e non intende sostituirsi alle iniziative 
u locali, nè mutarsi in fabbricatore di candidati. » 

Il Comitato si è limitato per poter presentare 
al congresso democratico una sintesi. che armo- 
nizzi la lotta singola di ciascun .collegio all'inte- 
resse generale del. partito, a raccogliere i dati 
come gli venivano, e registrare le candidature 
che gli risultarono definitivamente poste. 

S'egli avesse voluto lavorare cervelloticamente 
del suo e oltrepassar i suoi limiti nulla gli era 
più facile del fare, regolandosi su certe probabi- 
lità e designazioni vaghe nell’aria, un elenco tre 
volte più lungo e passabilmente sofisticato da pre- 
ferenze personali o personali antipatie. E se la 
taccia di partigianismo non regge al semplice 
esame dei nomi dell'elenco, l'altra tsccia ‘di in 
completo sta a prova dello serupolo e’ dell’equa- 
nimità che vi hanno presieduto: nomi infatti di 
carissimi amici personali non vi figurano ancora 
e furon differiti a poi sol perchè le informazioni 
locali risultavano contradittorie o non ben defi- 
nite o perchè, allo stato attuale delle cose pel col- 
legio rispettivo, il registrarli sin da ora sarebba 
parso davvero una designazione anticipata, sug- 
gestiva, da parte del Comitato provvisorio. 

« E il Comit to definitivo quando verrà? e chi 
lo eleggerà? n 

Rispondo: Se non mi sbaglio e così a lume di 
naso; il Comitato definitivo lo ‘eleggeranno i rap- 


‘presentanti della democrazia convocati come nel 


1890 da ogni parte d’Italia in. Roma: ed è come 
dire che sarà eletto appena ‘che questa adunsnza 
generale sarà fatta, nel minor tempo. possibile: e 
per diramare a iutte le parti d'Italia ‘e ‘a tutti i 
sodalizi gli inviti, e per le disposizioni prepara- 
torie a Roma, ci è del lavoro da fare, che non è 
di una giornata nè di due, e ‘a cui il Comitato 
pone tutto l'impegno che è in lui. A calcoli fatti, 
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salvo i contrattempi imprevedibili, crederei che il 
, congresso possa aduns?si alla fine del corrente o 
. ai primi di ottobre, vale a dire che il Comitato 
‘ definitivo avrà innanzi a sè il mese decisivo della 
‘ lotta elettorale. 

Superfluo aggiungere che, coi criteri fin qui 

| seguiti, esso non solo non troverà pregiudicato 
' il suo lavoro (poichè de libere scelte locali concor- 
| date e definitive, le sole che il Comitato provvi. 
| sorio registra resteranno da qui .a un mese le 
medesime di oggi) ma a lui resterà ed è riservata 
la parte più delicata ed importante, rispetto a 
quei collegi nei quali la democrazia non sia an- 
cora entrata in lotta, o sui quali prolunghisi 
l'ombra dei recenti dissensi, e nei quali, se e 
finchè duri il vario atteggiarsi dei gruppi demo- 
cratici, il Comitato provvisorio si fa rigorcso dovere 
di lasciar che intervenga utile ccnsigliatrice o con- 
ciliatrice, la parola collettiva e autorevole del 
partito. 

Che poi il Comitato definitivo prescelto debba 
essere del partito una rappresentanza completa, 
superiore ai dissensi recenti, non solo mi psr 
prevedibile, logico, necessario e sperabile ; ma per 
mio conto soggiungo che non potrei accettare e 
non accetterei - data anche l’ipotesi che mi ve- 
nisse offerta - nel comitato definitivo a cui rasse- 
gneremo il lavoro, alcuna parte, se esso non ri- 
sultasse, nella sua composizione, conforme a quello 
intento di ricostituzione democratica, per amor 
del quale consacrai, non ‘senza sagrificio, ad un 
lavoro ingrato il tempo che avrei dato molto più 
volentieri e con più divertimento ad altri studi. 

Un'ultima parola. Il Comitato provvisorio, non 
ha a sua disposizione - e se ne onora - che la 
sola forza morale che gli viene dalla fiducia degli 
amici, a cui si professa riconoscente, e dalla cer- 
tezza di rappresentare un' iniziativa legittima, una 
idea sana e giusta scrupolosamente applicata, e 
un interesse pratico della democrazia, alla quale 
solo ingenui avversari potrebbero far carico, se 
ella preferisce affacciarsi alla lotta vicina. con 
quella forza di più che può darle un'azione orga- 
nica in confronto di una azione disorganizzata e 
confusa. Su questa forza morale esso confida per 
sè e per il suo successore, e se il valersene è of- 
fendere con pressioni la libertà degli elettori, esso 
augura che da nessun partito, nè dal governo, 
non se ne esercitino di maggiori o diverse, affin- 
chè le elezioni generali del 1892 non vedano rin- 
novarsi gli scandali del 90 e siano le più libere di 
quante ha avute l’Italia. Ossia... le prime libere. 

E sarebbe tempo. 

Con saluti cordiali. i 

Felice Cavallotti. 


Mentre ringraziamo l'onorevole amico dei cortesi 
schiarimenti che ci fornisce, mentrs gli siamo grati 
di non dubitare della sinserità delle nostre dichiara- 
zioni lo assicuriamo che il Foichefto è così lontano 
dallo speculare sulle ecissure della Estrema cha 
aspetta col più vivo desiderio di vedere il comitato 
radicale - con o senza il Congresso di Roma - a 
quell’opera di concordia che, - come egli dice - su- 
periîre alle differenze di metodo, guarda solo alla 
continuità dei principii, 
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sw AMudo ‘alla; nuova associazione politica. sorta in 
Napoli sotto gli auspici del prof. Marciano, un’as- 
‘sociazione antinicoterina edificata sulle.rovine del- 
Unitaria, che era stata fondata e magari gover- 
pata dall’ex-ministro dell'interno. 


L'unico superstite dei ‘confratelli nicoterini ha 
preso aito della nascita del nuovo sodalizio con 
parole giustamente laconiche. Sentitelo : 

Tra gli intervenuti, oltre a varie personalità mo- 
deste, si notavano uomini venuti da opposti lembi del 
demi-monde politico napoletano. Il loro numero era 
così grande che i giornali amici sì astengono dal 
precisarlo. 

C'era l'avv. Placido, grave e giovanile, Vasterini- 
Cresi, l'eroe leggendsrio di cento battaglie perdute; 
Cera il duca di Sandonato. 

Questi, senza pensarci troppo, esprasse una sua 0* 
pinione sfavorevole alle associazioni politiche in ge= 
nerale, ed un entusissmo alquarto freddo per questa 
nuova associazione, nella quale egli vuol avere l’ulti- 
mo posto. 

Forse il duca ha ragione, forsa molti intervenuti gli 
dettero ragione in cuor loro, deplorando che d'ulti= 
mi posti non ce n'è che uno, mentre ce ne vorreb- 
bero molti. 

L'organo nicoterino freme di rabbia repressa e, 
apparentemente non ha tutti i torti, 

Sono appena passati tre mesi dalla catastrofe 
e si stenta a scoprire una traccia della potenza 
e della influenza che parevano le qualità inerenti 
al generale. 

Generalmente gli amici si dilegiiano colla for- 
tuna, ma, anche in politica, ogni regola ha le 
sue nobili eccezioni. Così Ricasoli, Minghetti, 
Lanza, Depretis, Cairoli, Crispi, Zanardelli, anehe 
dopo scesiì dal governo, sono stati confortati del- 
l'appoggio e dell’affetto di amici più o meno nu- 
merosi. 

L'on. Nicotera invece entra puramente nella 
regola generale senza eccezione di sorta. Mini- 
stro dell’interno, dispone a suo bell’agio di una 
larga clientela: deputato, è fuggito da tutti ed in 
prima linea da coloro che sono stati da lui mag- 
giormente beneficati. 
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Il fenomeno non depone certamente a favore 
della coerenza e del carattere, ma, come tutti i 
fenomeni, ha la sua ragione di essere e la sua 
spiegazione logica. 

Gli uomini superiori, venuti su per attuare un 
programma, frutto di lunghi studii e costanti lotte 
sono oggetti di odio implacabili e di simpatie in- 
delebili. Nella buona fortuna sono aspramente 
combattuti dagli avversarii; nella triste fortuna si 
stringono attorno a loro. quelli che si sono nu- 
driti dellle stesse idee e che hanno combattuto 
per gli stessi ideali. E quanto più l’uomo s’innalza 
sul livello dell'aurea mediocrità, tanto più cresce 
il numero dei suoi amici nel dì della sventura. 

L'on. Nicotera, il quale deve i suoi momenti di 
fortuna politica; non ad un ordine d'idee, ma alle 
pure combinazioni parlamentari; egli, che si erea 
una clientela colle elezioni generali o collo spau- 
racchio dello scioglimento della Camera, non può 
aspirare al beneficio dell’eccezione alla regola. Il 
suo nome non rappresenta un programma ma 
una minaccia o un compromesso puramente per- 
sonale. n 

Svanita la minaccia, cessato il compromesso, la 
clientela si scioglie.come neve ai raggi solari e 


“non .c’è forza umana. che valga a tenerla unita 


anche in minime proporzioni. 

Il vecchio di Stradella soleva dire: 

— Nicotera ha ottanta amici quando siede a 
palazzo Braschi, ne ha trenta mentre scende le 


scale, ne ha tre quando arriva al Circo Agonale. 
Questo era vero per il Nicotera della prima 
maniera, quello del 1876; ma non sì può applicare 
al Nicotera della seconda maniera, al generale. 
Informi la crisi del 5 maggio, la quale ridusse 
i tre amici leggendarii ad un solo: Pasquale Billi. 


Fuehelto di borsa 


Fra breve il FOLCHETTO pubblicherà un libro 
di grande ‘attualità : 


LA SICILIA E IL BRIGANTAGGIO 


di Luigi Capuana 


al 


Un giorno il marchese s'imbattè în dus dei più 
bili pescatori del luogo. 


L'argomento e l'autore del volume bastano senz'al- 
tro a garantire il pubblico dell'interesse del libro. 


e 


FOLCHETTO apre in questa occasione un ab- 
vonamento dal 15 settembre al 31 dicembre per 


Lire Cinque 


offrendo in dono agli abbonati il nuovo libro di 
LUIGI CAPUANA. 
=== 


QUESTIONI DELICATE 


Tutto il pubblico italiano s'è, certo, molto inte- 
ressato par l’arbitraggio della pesca delle foche 
nel mare di Behring e nessuao ha dimenticato 
come; a risolvere l'importante questione, sia stato 
delegato dal nostro governo il marchese Visconti- 


Venosta. 


Parlavano di foca. ; 
Il diplomatico non tardò ad accorgersi come 


questo interessante animale sia considerato da 
quelle popolazioni quasi un animale domestico, 
com'è il cane per noi. 


Infatti notò subito, per esempio, che nel lin- 


gnaggio familiare i lapponi, invece che menare il 
can per l’aia, usano dire menar la foca. 


Il marchese era, dunque, sicuro di trovare un 


animale abbastanza docile. 


Deciso finalmente ad affrontare l'oggetto delle 


sue pratiche diplomatiche, un giorno si diresse 
risolutamente verso il mare di Behrlng, dicendo 
all'impiegato : 


— Se ci riesce di trovare una foca, oggi stiamo 


allegri... 


Infatti, non avevano fatto ancora dieci chilo- 


metri di strada che il marchese si fermò di botto 
gridando : 


Le ultime-notizie comparse nei giornali narra- 
vano come l'on. Brin, avesse stabilito di conce- 
dere all'on. Visconti-Venosta un intelligente im- 
piegato del ministero 


degli esteri che lo aiutasse 
nel difficile compito. 


Poi le feste di Pesaro, di Foligno e di. Genova, 
hanno allagato i giornali e non han lasciato più 
una riga di spazio per informare i lettori delle 
varie fasi della missione Visconti-Venosta la quale 
ha avuto così splendido inizio. ma : 

Difatti, in grazia di una dettagliatissima  corri- 
spondenza ricevuta stamani, posso oggi dare le 
più precise notizie intorno al viaggio dell’illustre 
uomo e del suo compagno, notizie che non sa- 
ranno discare a quanti in Italia han preso inte- 
resse alla pesca della foca. 
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Il marchese Visconti-Venosta, uomo di una mo- 
destia non comune e di un invidiabile buon senso, 
prima di mettersi in viaggio fece il suo bravo 
piano e disse all'impiegato degli Esteri: 

— Amico mio, la pasoa dalls fioa è una delle que- 
stioni diplomatiche più delicate e bisogna aniarci con 
cautela. Perciò, prima di iniziare qualunque pratica, 
io sarei di parera di stalisr bana, prima, di che si 


tratta... dal 
— Certo - rispose saggiamente l'impiegato: sarebba 


curiosa se si andasse a risolvere una questione così 
grave senza aver visto mai una foca in faccia. i) 
Così, tutti e due d'accordo sì misero in viaggio 


verso il mare di Behring. 

Il marchese  Visconti-Venosta, sapendo che la 
foca è un animale anfibio, s'era prudentemente 
‘armato di un vecchio facile a due palle, deciso 
ad affrontarla dovunque l'avesse trovata. sa 

Appena giunti in .Lapponia, i due diplomatici 
cercarono subito di scoprir terreno porgendo o- 
recchio ai discorsi di quegli abitanti. 


— Guarlate ! 

— Cha cosè ? 

— Non vedete ? Quelli lì sono peli di foca. 

Poi soggiunse: 

— Pare impossibile, eppure sono di una forsa stra- 


ordinaria. Vedete ? Tira più un pelo di foca, stò per 
dae, che un paio di buoi. 


Il marchese non sbagliava: le traccie erano 


quelle e l’animale non doveva esser lontano. 


Infatti, poco lungi, i due arditi diplomatici sì 


fermarono di nuovo dinanzi a un oggetto curio- 
sissimo. 
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— Dio! - mormorò subito l’on. Visconti-Venosta 


son ammirazine - che bel pezzo di foca! 


Era infatti yn pezzo dell'animale ricercato, un 
avanzo, probabilmente, di un lauto banchetto fo- 


cafogo. 


Dico ccsì perchè l'illustre diplomatico spiegò 
subito al suo impiegato come le foche, trovandosi 


prive di preda, si mangino spesso fra di loro. 


— E poi - soggianse il marchese - è impossibile 
ideare quanto le foshe siano gelose l'una dell'altra, E 
così avviene, nom di rado, che una foca mangia 


l’altra.,; 


— E tutte e due lavano il viso - concluse I’ impie- 


gato degli esteri. 
Non aveva finito la frase che tutto a un tratto 
si arrestò, diventando pallido. 


L'animale era lì, a cento passi... 

Il marchese, invece, uomo coraggiosissimo, sì 
mantenne impassibile : di fronte alla foca non gli 
si rizzarono neppure i capelli. 

— Zitto, mormo1ò, e non vi moyete ! 

Si cavò, piano piano, il fucile d’armacollo, se lo 
adattò alla spalla e prese di mira l’animale. 


A un tratto l'on. Visconti-Venosta appoggiò il 
dito sul grilletto... 

Oh maraviglia! 

La foca pareva sorridesse. 

Il diplomatico non s'era accorto, nell’ansia della 
caccia, che una fitta pioggia cadeva da un quarto 
d'ora e che nel vecchio fucile s'era inumidita la 
polvere. 

Perciò, sempre conservando la sua freddezza, 
si volse al segretario dicendo semplicèmente : 

— Eb, caro mio; viva la foca a ciel sereno! 

Pure il momento era supremo. Non v'era un 
minuto da perdere e l'on. Visconti-Venosta com- 
prendeva che ogni ritardo avrebbe potuto essergli 
fatale: 

Egli si slanciò risolutamente e afferrò l'animale 
lottando con una vigorìa straordinaria. 


L’audace diplomatico aveva preso la foca per 
la carotide ed aveva buon giuoco. 

Dopo cinque minuti infatti l’animale cadde su 
sè stesso in un lago di sangue ‘ed egli, non di 
menticando per un momento la sua missione, disse 
al segretario: te 

— Emo il più bell'annunzîio del mio arrivo che io 
possa dare a questa popolazioni, La cosa farà ef- 
fetto ! 

E nella foca ancora grondante di sangue mise 
il suo biglietto da visita segnandovi col lapis due 
semplici parole : 
E' arrivato 
Ir mancnese Visconti- VENOSTA 


MOUMOUTE” 


Essa ron avava mai amato alcuno con quel filo di 
intima emozione che tante volte queste natura di donne 
peocatrici nascondono in fondo ai loro cuori, e per= 
tanto le venivano sttribuite deìle storielle d’amore a 
dozzine. 

Quella sera a casa di Susanna si dava un pranzo 
per una centesima replioz, che contrariamente al’uso, 
ella ofriva ai suoi compagni e agli autori. Nelle tre 
sxle di un’eleganza.banale che si aprivano l’una in 
fila all'altra sì pianterzano della casa, gli invitati e- 
rano già numerosi e molto rumorosi, quando la gio- 
wane fece il suo ingresso al bruocio di Michele. 

— Un urrà per la diva! gridò il più giovine 
dei trè librettisti, applicato al ministero del cam- 
mercio. 

Un urlo generale e lusinghiero seguì nello stesso 
istante questa proposta. 

— Basta! fece la commediante  posando la mano 
sul cuore con una mossa patetica, io sono commossa. 
Una parola di più e pimngo. 

Ed ebbe un gesto gentile @ birichino. 

— Ebbene; continiò ella rivolgendori agli autori 
ed al compositore che si appressavano a lei, io ye 
Vavevo pur detto ché sarammo arrivati alla cente- 
sima... Si è fatto il mazimum, sapete... Bi fatica 


(Î) Diritti di tradarinne riservati. 


molto per voi... Voi dovreste trascinarvi in ginocchio 
dinnanzi si vostri interpreti, se aveste un pochino 


Ji gratitudine, 


I quattro collab.ratori si misero subito nella posi- 


zione suggerita. Allsra con una risata: 


— Avete proprio delle faccie da stupidi | fece Su- 
sanna lasciandoli per andars a salutare gli altri suoi 


invitati. 


Poco dopo Muyard e Duclcs entrarono contempo- 
raneamente. Il banchiere salutò Susanna con una 
gravità affettata, poi il suo sguardo esitante ed in- 


quieto fose il giro della sala, 


La sua inquietudine parve cresciuta a misura che 


cessava ln sua esitazione, quando egli vide Mi. 


chele che chiacchierava con una fagazza poco disco- 
sto di là. Egli gli si avvicinò, sorridendo nervosa- 


mentet 


— Buonasera, come stai?... Scusatemi, signora, 
aggiunse rivolgendosi alla giovane, io vi tolgo per 
un momento solo il vostro simpatico interlocutore... 


Ho una parola, null'altro che una parola d 
dirgli. 


E qu.ndo si furono un po’ allontanati il sigaor Du- 


clos, tatto agitato, cominciò : 


— La sigacra Mergy mi ha invitato a questo 


pranzo... adesso adesso nel suo paloo, io era andato 


salutarla... Mio Dio, senza alsuna idea... Non ho cre- 
dato di dover rifiutare... tu comprendi... Ma se tu 
vedi Angelina uno di quasti giorni, non le dire che 
jo son venute... Sai potrebbero acsadera delle «cenate 


disgustotel... 


Un mess) sorriso, subito rapresso, si abboszò sulle 


labbra di Michele. 


— Io non capisco proprio la ragione di quasti mi- 


steri, fase tutto. serio. Che c'è da meravigliarsi che 
voi veniate qua? Per quanto sia disposta a vedere 
delle rivali dappertutto, pura la signora (hevallier 
non può esser gelisadalia mia amante... nonvi pare? 

Egli aveva calcato molto su queste ultime parole e 
il suo sgaard» pesava sul disgraziato Duolos, che 
arrossiva come un collegiale, 

— No, certamenta.., frattanto.., tu ssi bene come è 
quella donna... è così difficile a prendersi in certi mo- 
menti.. Infine te ne prego. Che ti fa questo.. là, vediam.? 

Diolos si passava fabbrilmente il fazzoletto sylia 
fronte, ; 

— lo iroro cid strano, disse Michele coa una 
grande freddezza, Ma se voi ci tenste, non dirò 
nulla. 

— Al! grazie! 

Il banchiere respirà con tutta la forza dei suoi pol- 
moni, parve subito consolato e se ne ando alla ri- 
osrca della padrona di casa. 

— Sapete, le disse avvicinandola fra due porte, io 
ored> che Mis;he]a dabiti di qualshe cosa. 

— Veramente? fece la commediante con ui 
tragico. E° spaventoso ! prosa 

— Ma io non ne sono sicuro, 

— Tanto meglio, m'ayeto messo una paura! © 
E sppoggiò la manina sul petto, del quale gli sbufii 
dun vecchio merletto di Venezia non croprivano che 
imperfeitsmente la giovane carne palpitante, 

— Che tortura facevi tu subire a quel disgraziato 
Duclos ? domandò a Vallenion, Giovanni M-yard che 
gli si era accostato. Pareva chs egli preparasse un 
mi dute Dose insieme con te, 

ra Mi gli raccontò le ri i a 
lina e la sua graziosa rotiura goa pia mia 


‘ ad Ippolito o al casto Giuseppe? E questo solamente. 


LE FESTE A GENOVA 


Genova, 5 — Stasera, l'ammiraglio austro-ungarico 
Spaun, ha dato un pranzo & bordo del pa. 
Rudolph, al qusle intervennero il prefetto, il sindaco, 
ed il generale comandante la divisione. Si 

Gencca, 6 — Alle ore 9 ant. al Museo Pedagogico 
ebbe luogo la solenne inaugurazione dell'ottavo Con- 
gresso di Pedig gia. i 

Vi intervennero le È 
gliaio di insegnanii di tutte ls parti d’Italia, La ceri 
monia fa aperta cen lo socprimento del busto di Ema. 
nuele Celesia © coll'inaugurasione della bandiera de] 
l'Associazione dei masstri. Sa 

Parlarono, applauditi, il prif. Gallo, l'assessore del. 
l’istrazione publica, comm. Falcone, ed il presiden 
dell’Associazione, Bombardî. 9 

Quindi il comm. Falcone pronunziò un elevato di. 
scorso d’inaugurazione del Congresso, tratteggiando Ja 
missione del maestro. È 

Psrlar:no poscia i rappresentanti delle associazioni 
msgistrali di Napoli e di Firenze. È 

Bombardi fa elstto presidente; Beisso di Roma a 
Bi:ogni di Napoli vice- presidenti, per acolamazione, 

Alle ore 10 ant. all’Università, ebba luogo lina 
gorazione dell'Orto Botsnico Hanbury. Essa riuscì so- 
lenne. V’intervennero il sotto-segretario di Stato, ono- 
revole Nocito, le nctabilità ed i congrersisti. 

Il prof. Penzig, direttore dell'Orto, face un discorso. 
applaudito. 

Ta scoperto quindi, fra gli appplausi, il busto in 
bronzo di Hsnbary, che era presente alla cerimonia, 

La seduta sicentifica del congresso del pomeriggio, 
fu presieduta dal prof. Vasey di Washington. 

E? giunto il yacht Principessa Alice, col principe fs: 
e la principessa di Monaco. 

I principi furono salutati con salve d'uso e ricevute 
dall’incarioato d'affari, Middleton, e dal console Rossi, 

1 principi soggiorneranno a bordo, el oggi riceve 
ranno le autorità. i 

Genova, 6 —.A mezzigiorno ebbe luogo la seduta 
di chiusura del congresso degli istitatori dei sordo- | 
muti. : 3 
Roma venne proclamata sede del terzo congresso @ 
fa inviato un telegramma di omaggiv alla regina, 3 

Genova, 6 — E° giunto l’ambasciatore spagnuolo 
conte di Beromaz; il municipio gli preparò l'alloggio 
xl Grand Hotel de Genes. 

L’ambasciatore ha scambiato le visite col sindaco, — 

Sono attesi i rappresentanti in Roma degli Stati © 
Uniti, di Ramania, Belgio, Svizzera, Uraguay e cel 
Messico, 

Il prefetto ha restituito, al pomeriggio, le visite 
all'ammiraglio spagouolo, e aì comandanti delle navi 
germanica, greca e portcghesa, 

Stasera alle 11,30, giungerà la rappresentanza del 
municipio di Barcellona e alloggerà a cura del mu= 
nicipio al Grand Hotel Issita, 

La città è già straordiaariamente animata; i fore- 
stieri giuuti gono numerosissimi. Fervono i prepara= 
tivi per la illuminazione e per i ricevimenti. Al pa- 
lazio di città sventolano le bandiere di tatte le na-. 
slon!. 

È Venezia, 6 — La partenza del duca di Genova per 
Spezia è fissata a domattina alle 9. La duchessa di 
Genova partirà giovedì sera alle 11 per Monaco dì ‘A 
Bavi:ra, È 

Spesia, 6. — Il re e la regina giangeranno alla’ pi 
Spezia 1°8 corr. alle ore 8 ant., unitamente col prin- 
cipe di Napoli, col duca di Genova e col conte di To- 
rino, Il treno proseguirà direttamente per 1 arsanale, 
entrando dalla parte di ponente. È: 

I scvratì ed i principi s'imbarcheranno subito sol 
Savoia, ormeggiato alla banchina della Veleria, 

Alla porta di ponenta dell arsenale saranno sohie= 
rate due compagnie d'onore, una di marinai e Val 
fra del 93° reggimento fanteria con bandiera e mn 
sica, 

Le autorità civili e militari ossequieranno 
glia reale nell’arsenale. $ 

Il Savoia, salutsto dalle salve delle navi, salperà. 
per Genova. } 

I sovrani ed i principi faranno colazione durante la 
traversata, 

Genova, 6 — La fincsolata promossa dalla società 
Colemb) riuscì grandiosa. Essa percorse le vie prin- — 
cipali, acclamata da una folla immensa. Si componeva — 
di 8050 finmme formanti gli stemmi delle varie na- 
0 archi ed emblemi. Era seguita da varie mu- 
siohe. 

E’ giunto il ministro di Rumania ìn Roma, A 


autorità scolastiche ed cu mi E: 


È 


NAVA NE SESIA TETI, 


: 
bi 


dt fam 


— Tu sapsvi che ella era d'accordo con Duolos ?- 

— Lo dubitavo. 5 

— Perchè non me ne hai/detto nulla? 

— Io nin mi diverto a interrompere il divertimento. (i 
agli altri. pe 

— State parlando di me, voi due, fece la comme= — 
diante chs s'era appressata sensa che essi se ne 
accorgessero. Che infamie state raccontando ? a 

— I: esprimo a Giovanni il mio. disgusto per la | 
sua connivenza con te, donna piena di tradimenti, 
fese Michele allegramente, Ù 

— La sua convivenza ? Questa è buona, sul nerio È 
Non sai tu cha io V'adoro e che egli invece mi mar 
nifesta dei sentim-nti che sembrerebbero freddi anche 


per amicizia verso di te... 
— Noa solo per questo, voi non siete il mio ti 3; 
ipo, | 

face, Moyard con una intonazione impassibile. 

—- pure Voi mi troverete fors’anche brutta? 
— Non lo so... Voi rassomigliate i mie 
pe imigliste troppo ai miei 

— Che uomo maleducato, eh? articolò 
nua salda convinzione, ; Sena 
7 annunciò de era pronto il pranzo, À 
n gran movimento si fece i 
a verso la, “sala da 

— Mettetevi dove volete, miei ca; idò 
‘ergy: 
Io non voglio andar Sintra! alle tai sa 
ine e Gicvanni s'assisora l’uno aocanto all’al- 
tro; è in messo al rumore, Michele, che era stato 

po’ pensoso, domandò tutt) ad tin tratto: 
— E’ vero che è innamorata di ta? i 

(continua) 


della 


uno 
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LA RIVISTA A FOLIGNO 


Foligno, 6 (cre 6,45 ant) — La mattinata promette 
di esser buona e favorevole alla rivista. La tempera- 
fura è assai fre:ca. 

La città è animatissim». Tutta la notte arrivarono 
forestieri coi treni forroviari e con vettura. Molti at- 
tesero poi nelle vie l'ora della rivista. 

Le trupps sono gìà in movimento. Alle cre 7 ant. 


si troveranno disposte seccndo l'ordine preatabilito. 


Il ra mont rà a cavallo alle 7,15 ant. 

Le truppe saranno presentate al re dal generale 
Deiquet. 

Sono presenti effettivamente sotto la armi ciroa 
25,000 uomini. 

Foligno, 6 — L> mattinata fresca e serena favorì 
molta la rivista. Il concorso di spettatori fa immenso. 
Le tribune erano affollite e stipato ilterrapieno della 
ferrovia Foligno-Roma che costeggia la piazza d’ar- 
mi lungo il lato vers» il quale erano rivolte le 
truppe, 

Il re giunte alle 8 precise accompagnato dal conte 
di Torino, dal ministro generale Palloux, dai gene- 
rali Cosenz e Pallavicini e dagli uffisiali esteri, 

Il generale Driquet presentò le truppe al re, e si 
unì quindi col sno stato maggiore e coci giudici di 
campo al seguitn reala. 

Il 6 percorse la fronte dells prima linea, cirò il 
pettimo corpo, dalla destra alla sinistra, al passo e 
così la fronte dsl nono corpo nonchè la tarza linea, 

Mentre percorrava la terza linea, la prima e la se- 
conda si disponevano per la sfilata che riuscì benis- 
simo e durò ciroa un’ora e venti minuti nell'ordine 
indiorto. 

Ciasoun corpo dopo essere passati davanti al re, 
che faceva fronta alla ferrovia, eseguiva la conver- 
sione a destra, andando al passo di corsa ad ammas- 
sarsi nuovamente. 

Lo sfilamento della fantiria riuscì bene, comprssi i 
due reggimenti di milizia mobile. Banissimo sfilarono 
i bersaglieri, l’artiglieria e la cavalleria. 

Il reggimento Alessandria provocò uno spontaneo 
applatso dal pubblico, 

‘Terminato lo sfilamento il re percorse nucvamente 
fa fronte delle truppe ammassate allato settentrionale 
della piazza d’armi. 

Il pubblico sceso dalle tribune nenchè dal terra- 
pieno della ferrovia si affollò intorno al ra, che partì 
al galoppo, acclamato, alle ore 10,15 dalla piazza 
d'armi, 

Le troppe direttesi ai campi occupati nella notte 
scorsa vi si riposano, ma oggi stesso alcuni raggi- 
menti partono per tappa alle loro destinazioni. Ù 

Foligno,4, — Un manifesto del sindaco, pubblicato 
alle ore 2 pom., annunziava la partenza del re per 
le 3,30 pom. 

Alle 3 e qualshe minuto le carrczzie resli mossero 
dal palasso Candiotti, accompagnate dalla folla plau- 
dente, 

I soci dall’associszione monarchica, con bandiera, si 
aggrapparono intorno alla vettura, nella qusle erano 
il re Umberto col conte di Torino, e i generali Pel- 
Joox e Pallavicini. E 

Longo tutto ìl persorso della via Principe Amedeo, 
della piazza Vittorio Emanuele e del corso Cavour si 
‘trovava una folla immensa. 

Dalle finestre e dalla strada furono gettati fiori 
sulla carrozza reale, Le signore sventolavano i faz- 
roletti. 

Le vetture furono costrette a procadere al passo. 

Lx dimostrazione fa imponente e affettuosa; la folla 
segui la vettura reale fino alla stazione, dove il re 
fa ossequiato dal sindaco, dalla rappresentanza muni- 
cipale, dal prefetto di Perugia, dalla deputazione pro- 
vinciale, del sottoprefetto di Foligno, e dalle rappre- 
sentanze di alti municipi dell'Umbria. 

Il treno reale partì alle 3,45 pom, per Monza. 

L'ordine del giorno del general Driquet 

Foligno, 6 — Il generale Driquet, direttore supe- 
ziore delle manovre, ha ditetjo allo truppe del setti - 
mo e del no20 corpo d’armata il seguente ordine del 
giorno: 

Ufficiali e soldati! È 

Sua Maestà il Rs mi ha dato il gradito inoarivo di 
manifestarvi la soddisfazione cha ha provato il suo 
cuora di soldato, nel passare quasti giorni, che gli 
parver) bravi, in mezzo alls sue truppe. Egli ha lo- 
dato il modo corretto com cui avete minovrato, e Ti 
mappuntabile contegno che avate tenuto nella rivista 
d'oggi. Di più egli ha espresso il sano compiacimento 
per la buona prova dei richiamati dell’ esercito per- 
manente e della milizia m.bile i quali gareggiarono 
di zelo e di buona volontà coi lor) compagni d’arma 
dell'esercito attivo. L’encomio d:1 sovrano è per noi 
la piu ambita delle rio mpense. Voi l'avete conse 
goito, e ciò vi dev'essere di sprone a perreverare 
nell’adempire il duvar vostro e rel mantenervi disci 
plinati e devoti in qualsiasi circostanza ai vostri su- 
periori, C:ì operando corri*pondereta degnamente alla 
giusta aspettativa del paese nel giorno in cui il Ra 


dovesse chiamarvi a difenderlo. 


Foligno, 6 settembra 1892. 
ss Firmato: Il tenente generale, Driquet. 


AA 
l'alaravani it 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Per minaccia. 
Tribunale Penale — Presidente Lastaria — Pub- 
blico -Ministero Petrillo. 

Il duca Caetani, sind=co di Roma, la mattina del 23 
luglio riceveva una letta firmata da un suo cugino, 
tal Ruvinetti Ettore, nelle quale gli si riv:Igevano 
gravi minaccie, se il duca non fosse venuto in suo 
aiut> con qualche sovvenzione. 
|’ La lettera venne nelle mani della questura e il Ru- 


| Vinetti fu arrestato, mentre passeggiava sulla piazza 


del Campidiglio per aspettare il sindaco. Li 
.  B' comparso a] tribunale per rispondore di tale reato, 
# în verità Is sne condizioni debbono essere tristit= 
time, a giodicarlo dal suo vestito. Egli ha dichiara'o 
lì esnere nep.te del tetiente genera]e Augelo di Fer- 
moneta e di dunna Faustina Caetani. 
Il sindico infatti, interrogito dalla difesa, non ha 
negato di essere cugino del Ruvinetti. | 
L'imputato è stato difeso eci grande efficacia dal- 
l'avvocato Pagliaro, nostro collega in giornalismo. 


IPP. M. ha chiesto sei mesi @ L. 500 di muits, Il 


le ha condannato jl Ruvinetti ad un mese di 


reclusione e L. 50 di multi. 
CAfcade,, 


LA RIVISTA 


i 
' 
| 


— Ei sclisti dovs sono? 
— Ms! Se non state attento, osro generale, vi scappa di sotto ancha il cavall-. 


Cronaca DI RomA 


CAVALLERIA RUSTICANA 
Quanno te vedo fora de la mura, 
che tatt'alegra te ne vai in braccett) 
co’ cquer mor’ammazzato de Righetto, 
ma vie’ da piagne ocme ’na cratura. 
Mica pe’ mme, pe’ tte, pe’ cquer grugnetto, 
tremo, Rosina mia, da la pavura: 
pe’ coarità! ps’ coarità procura 
de nun fatte più vede co’ Righetto! 


Perchè allora... nua so... dar gran amore 
un accidente pare che me pii; 
me bilie er sangue... l’occhio me s’appanna, 


a certo morirei de crepacore, 
a vedette scannà coll’oochi mii, 
ed esse’ io propio qurlio che te scanna, 


MZ 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 22,8 mini- 
ma 16,6. 


Cose capitoline 

La Giunta ha approvato la proposta degli assessori 
Ransi e De Angelis, riguardanta i binari che sono 
alla salita Magnanapoli, di riunirli dalla parte dov'è 
la chiesa di S. Caterina. 

La Giunta ha proceduto, in questi giorni, alla veri- 
fica delle liste dei giurati iscritti per l’anno 1893, nei 
ssi mandamenti di Roma, 

Soro in totale 7050 così divisi: primo mandamento 
985; secondo 1794; terso 1426; quarto 915; quinto 
318; sesto 1415. 

— I lettori ricorderanno, ciò che avvenne la sera 
di martedì 30 scorso, in via Merulana, a causa della 
guardia mppicipale Nazsareno L>mbi insieme :1 fra- 
tello Emanuele, ambedue ubbriachi. Quest'ultimo fe.} 
cirque individui tre dei quali gravemente. Ora i fe- 
riti seno in completa via di guarigione, e fra qualche 
gicrro potrapno uscira dsll’.epedala. 

La guardia arrestata fa tyadotta alle Carceri Nuove, 
L’asgastore Ranzi dell'ufficio VII orinò l'immedizta 
scspengione da qualsjari competenza, sino all’esito 
del giudizio penale. 


Arruolamento di guardie di citta’ 

E' apsito Varruolamento di 250 guardie di città. 
Ls don ande debbon esser presentato ai rispettivi pre: 
fitti, o. rred:t. dai documenti prescritti dai nuovo re- 
golamento. 

Saranno accettate le domande anche dei carabinieri, 
@ guardis municipali già congedati purchè scapoli. 

Un libro interessante 

La Giunta ha delibsrato di scquistsre perla biblio- 
teca C.pitilina, dieci crpie dell’ interessante vilume 
det segretario comurale cav. E. V. Bianchi: « Le epi- 
grafi nelle case e monumeuti di Roma ». 4 

Ha pura deliberato l'acquisto di parecchi volumi da 
distribuirsi ccme premi agli allievi delle classi comu- 
nali superiori, 

Un nuovo Circolo 

Si è costituita una Società sotto il ‘titolo di « Cir- 
colo dei Siciliani Negczianti di Vino » residenti a 
Roms con lo scopo di concorrera al progresso del’in- 
dustria viniccla gioiliana, e di difonderns gli inte- 
ressi, 

Aile cariche sociali s no stiti eletti: 

Presitente: avv. Luigi C.stamante; vice-presidente: 
Antonino Camard:; sindaco: Vito Bucc-llato; consi- 
glieri: Russo — Lombardo — Camarda — Galante — 
Portuesi — Gailo — Sangiorgio — Quagliata. 

Ribassi ferroviari 

Gl'impiegati comunali, ch» coll'appoggio del sindaco, 
s'erano rivelti al ministero dei lavori pubblici per ot- 
tenere il ri asso che gl'ia-piegati governativi godono 
nei viaggi ferroviari, hanno avuto contraria risposta 
per la ragione cho, see la loro ri:biesta fosse 
ststa accolta, il precedente avrebbe mosso 8 chiedere 
lo stesso beneficio, tutti gli impiegati comunali del 
Ragno, che sono oltre 8,000, 

Musica al‘’aria aperta 
Questa sera alle ora 8 1,2 il concerto comunale, 
eseguirà in Piasza Colonna ìl segueite programma; 
1. — Kreis:mer « Marcia Trionfale. n 
2, — Herold « Zampa » Sinfonia. 3 
3.— Ponochi:lli « Gi.c.nda » Preladio, Darza 
delle ore e Finale 3. 
4, — Wagner « Tannbaissr 4 Divertimento. 
5, — Rossini « G-z4a Ladra 7 Sinfonia, 
6. — Rubinstein « Dal Bal crstomò », 
(a) Introduoti fi. 


(c) Toreador st Andalonse. 
(a) Trot de Cavalerie. 


(6) B.rger et Bergere. | 
A 
de 


Arrivi e partenze 

Ar.ivati: da Torino, l’onorevola Ronchetti; da Na- 
poli, il sindaco Caetani e l'on, Lunzara; da Spoleto, 
gli cnorevoli Bonaoci e Lorenzini, che è ripartito per 
Ocvieto. 

Partiti: per Genova, l'ambasciatore di Spagna e il 
ministro del Messico presto il Quirinale, e per Livorno 
gli oncrevoli Brin e Carenzi. 

Lo scoppio di una spoletta 

Teri maitina, alie ora di:c', il chiavaro Luigi 
Colabacchi, d’anni 16, nella sua abitazione in via Silla, 
n. 4, voleva scaricare una spoletta, trovata al tempo 
dello scoppio della pilweriera, Improvvisamente la spo- 
letta gli scoppiò fra le mani e il giovanetto cadde, 
colle mani e col petto lacerati crribilmente. 

Accorsi i vicini, coll’ajuto di due guardie, lo tra- 
sportarono all'ospedale di Ssnto Spirito, dove venne 
giudicato in pericolo di vits, 

Omicidio 

Nell'osteria di D,menico Sicari detta del Siciliano 
in via della Stelletta n. 28, nella quala giorni sono si 
accese per gelosia di donne la qcestione che ebbe 
il suo epilogo nella strada li prossima, col grave fe- 
rimento delv’operaio Cirillo, ier sera il figlio del Si- 
cari trovavasi all’osteria insieme col cameriere Ago- 
stino, 

Il proprietario era assente perchè da più giorni 
trovasi in letto nella propria abitazione in via degli 
Spagnoli n. 7, per malattia di petto, 

A soetituirlo numericamente era stato assunto in 
servizio certo D;menico Nucci che aveva in antece- 
denza servito nello stesso negozio in qualità di gur- 
zone, 

Verso le 8 e mezzo, nella procazia assenza di Age 
stino, che erasi recato nella prossima vaccheria a 
fare acquisto di un litro di latte per l’infermo suo 
padrone, Griuli.. incaricò il Nucci di dare il resto del 
preszo di un litro di vina ad un giovane che aveva 
dato in psgamento una lira. 

Il Nucci prese del cassetto i 40 centesimi da resti 
tpirsì al giovane avventore, 

Entrato in quel punto Agostino, si avvide che il 
Nucci non aveva deposta nel cassstto la Jita che ne 
aveva avata in pagamento del vino bsvuto, e prese 
a redargvielo, contestandogli l’appropriagione di quel 
dansro cha gli eya zimsato nelle mani, 

Il Nucci rispose, e dalle parole passarono alla via 
di fatto, 

Agostino fu ferito dal Naosi con due tremende col- 
tellate, una xl petto e una al fianco sinistro, che lo 
fec-r3 calore al suolo, nella retrob.ttaga ‘ ve avevalo 
traspertato è-nendal> stretto alla gola il suo asgali- 
tore, 

Di )ì il ferito si rislzdò e rincorso il Nucci fino alla 
prossima pissza di Sant'Antonin de’ Portoghesi, dove, 
di fronte al ministero della marina stramzzzò al gualo, 
esausto di forse, 

Fa raccolto dslla guardia municipale Matteusol, che 
riutata da daa cittasini, lo adagid in vettura e lo 
trasportò al vicino ospadale di San Giasomo, dive 
appena giunto è mirto. 

In tasca gli furono rinvenute due polizza del Monte, 
mezza lira in bronzo e quattro chiavi. 

Nessun g3gno per poter desumere il cogaome della 
vittima che, inoredib.le a dirsi, è ignorato dallo stesso 
Si ari al cui servizi) trovavasi da vario tempo. 

Il Nuc'i, alle 11 e mezza, nella sna abitazione - 
via Caprarectia, 26 - fu arrestato dagli agenti della 
sezione Sant’ Eustuochio, dove si è reso confegso; 

L'osteria è stata subito chius:, 

Rissa terribile 

Teri m:ttina alle uudici e mezz: in una fabbrica in 
costruzione in via del Giglio d’ O, il manuale Fer- 
rante Domenico, d'anni 21, romano, venne a que- 
stione col suo compaguo Peretti Alessandra; d'anni 18, 
pure romano. Furono perù quasi subito divisi dai gom- 
pagni e per un momento prrve che tutt) fosse finito. 
Ma esserdosi inocnirati di nucvo poso dopo, i dus 
giovanotii riattaccarono la lite, ed il Peretti, estratto 
di tasca un colt:Ilo, ne vibrò ssi colpi al disgraziato, 
facendolo cadere in una pczsa d sangna. 

Trasportst» all'ospelale della Gonsolazicne il Fer- 
ranti fu giudicato in imminente pericolo di vita. 

Il feritore è riuscito a fuggire. 

Tentato suicidio 

Verso le 9 pem. di ieri, alcuni passanti transitando 
per il ponte di Ripeita, scorsero un iniividuo che si 
acoingeva a scavalcare il parspeito del ponte stesso. 
Aocorsero insieme a due gusrdio di città della se- 
zione Prati e ressero Îl disgraziato. Fattolo salire 
quindi in una vettura lo condussero alla prossima ge 
zione, dova si seppe chiamarsi Francesco O.ivieri, di 
anni 18, garzone in una vacoheria da dove ara siato 
Hoengiato, s 

Dichiard essere stanco della vita, perchè non aveva 
di che sostentarei dcpo l’ingiusto licenziamento. 

L'ispettore fattagii la paternale d’aso lo fece a0- | 
compagnare alla propria abitazione in via Campo 
Marzio, n. 47. 


Per finire 

Il marchesion ‘Popaochioletti ha un enorme conto 
ds pagare al sarto, il quale cerca invano il suo de- 
bitore. 

Ua giorno, alla fine, lo trova in una spiaggia di 
mare mentre prendeva il suo bagno. 

— Finalmente sono lieto... 

— Sicuro, rallegratevi, perche così come mi ve- 
dete è l’unico caso in cui non mi trovata all’asciutto. 


—— JN TEATRP 


Questa sera, al Nazionale prima rappresentazione 


dell’Ombra di Floten, Come già abbiamo annunzisto 


gli esecutori sonc: le signore Dechiolivi-Rizzini e 
Quaini; i signori Mauri e Felici. Dirige l'orchestra il 
maestro Carlo Sebastiani. 

Al Quirino, questa tera, il tenor: Tati, ristabilito, 
riprenderà la parte di Adamo nel Venditore di uc- 
celli. Iersera è stato sostituito dalla signora Penotti 
che fa applauditissima. Ls parte della Penotii, Cri- 
stina, fu eseguita dalln signorina Lombardo, Fi volle 
il bis della canzone del tordo, della canz;ne del 
l'usignuol», e del duetto de’ professori, l'Ortivi e 


l’Avellino, 


Questa sera, al Politeama reale, rappresentszione 
straordinaria, alla quale piglierà parte l'Uomo ca- 
none. Domani sera sfida tra l'Uomo canone a il lot. 
tatore Aiterbivi, 


SPETTACOLÌ D'OGGI 
NAZIONALE — L’Ombra - ore 9, 
QUIRINO — Compagnia italiana di cperette comiche 
Pina Penotti — Il venditore di uccelli, ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equastra Pinta e Ballerini, ore 9 1;4. 


EEN OTT EIA A II I 
W prolungato uso della Nocera migliora la salute. 


I DENTI, LORO MALATTIE E LORO CURA 


Opuscolo spedito gratis e franco a chi ne fa 
richiesta all'autore 


Inscasilizzatare Bettmazo Di Di S, 


CHIRURGO. DENTISTA Americano 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 
Riceve dalle 9 alle 5. 


IZ ARI 
—— COGNACCO 

e vini di lusso nazionali del produttore Barone 

Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carle 

Solustri, via Palermo, 8, 


Deposito generale A. TABOGA, Roma, via n 
Tritone, dia 46 RA 


NON" RICORRETE AL FERRO TAGLIENTE !! 


per liberarvi dai CALLI. Dasso oltrechè non può cu- 
rarvi gli indurimenti, i gonfiori è le escoriazioni ai 
piedi, se adoperato da mao inesperta può anche pro- 
durvi le più gravi conseguenze. Il Cerrotto ‘del 
Cacciatore è l’orico espediente (De vi possa gua- 
rire mantenendovi s:mpra la pelle morbida, malleabile 
@ plastioe. Costa cent. 40 la sobeda @ franco di posta 
cent. 74. Rivolgerni in Roma alla Dilta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto, può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


IA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Bovio professore ordinaria 

Raccogliamo una voce che, senza sere ufficiale, 
abbiamo ragione di credere fordatissima. Ferdi- 
nando Martini avrebbe deciso di secondare il vo'o 
unatime della facoltà giuridica di Napoli, confe- 
rendo a Giovanni Bovio l'ufficio di professore or- 
dinario di storia del diritto in quella università. 

La notizia sarà accolta con grande compiacenza 
da quanti nell’autore della Storia del Diritto e dei 
Saggi filosofici e politici, riconoscono uno seienziato 
insigne, ed amano ed apprezzano in lui l'onestà 
incorrotta della vita, e la nobile fermezza dei pro» 
pasiti, 

Ed onorando Giovanni Bovio, cui da troppo 
tempo era, dovuta la giustizia che oggî gli si 


rende, l'onorevole ministro dell’istruzione pubblica 
onora sè stesso. 

Le belie speranze colle quali salutammo il suo 
ingresso alla Minerea incominciano ad avere un 
felice risc ntro nei fatti. Ferdinando Martini pro- 
segue la sua via con larghezza di liberali prin- 
cipii e disprezzo di ogni vieto pregiudizio, e del 
suo passaggio al governo promette di lasciare una 
fulgida traccia. 

Redditi postali 

I proventi delle poste dello scorso mese di 
agosto ammontarono a lire 4,024,752. 11 superando 
di lire 115,673.83 quelli dell'agosto 1891. 

Il generale Cialdini 

Livorno, 6 — Bollettino delle ore 7,40 ant. sullo 
stato di salute del generale Cialdini. 

La notte è stata meno agitata. Lo stomaco co- 
mincia a tollerare una nutrizione maggiore ma le 
forze cardiache sono tuttora depresse e le condi- 
zioni generali sempre gravi. 

Firmato: Prof. Bracchini. 

Livorno, 6 — Il bollettino sulle condizioni di 
saluta del generale Cialdini delle ore 9,20 pome- 
ridiane conferma l'esaurimento delle forze e di- 
chiara che lo stato è allarmantissimo. 

La regina a Monza 

Monza, 6 — La regina è giunta alle 10,30 pome- 

ridiane. Domattina, alie 4,7 arriverà il re. 
L’ambasciatore Ressmann 

Porigi, 6 — B' rornit; lamb.sci tore italiazo, 
comm, Ressmann, 

Una spia condannata a Parigi 

Parigi, 6 — La Corta d'Assise condannò a venti 
anni di lavori f.rzati e a venti anni d’interdizione del 
soggiorno a Psrigi, l’impieg:to al ministaro della ma- 
rina, Graîner, che consegnò a Borup, addetto militare 
alla l-gazione dagli Stati-Uoiti, documenti relativi 
alla difesa nszionale. 

La squadra francese a Genova 

Farigi, 6 — Una divisione della squadra del 
Mi:diterraneo parte oggi d&-Tolone per Genova. 
La divisione è comandata dall’ammir.glio Risunier 
che porta una lettera del presidente della Repub- 
blica, sig. Carn t, a re Umberto, controfirmata 
dal ministro degli esteri Ribot. 

La divisi ne navale francese resterà cinque 
giorni a Genova. 

Il marchese Visconti-Venosta e le foche 

Roma, 6. — Dsi rappresentanti dell’ Inghilterra e 
degli Stati-Uniti fu f.tta ieri la consegna dei d:0u- 
menti riguardanti 13 questiona del miro di Bebring 
all’azbi ro italiano, senatira Vico:nti-Venosta, 

Il ritorno di Carnot 

Aîx-les-Bains, 5. — Il presidente della Repubblica, 
Carnot, accomprgn:to dal ministro Ribot, è partito per 
Parigi. 

Parigi, 6, — 11 presidente della Repubblica, Carnot, 
è rianirato a mezzan tte a Fontsinebleza. 

Il nuovo gabinetto a Buenos-Ayres 

Buanns-Ayres, 6 — Il nuovo gabinetto è così 
composto: 

5,ens Pena, presidenz:; Q tintens, interno; Vinoto- 
ric, guerra; R>mer>, finanse. 

Lo sciopero di Genova 
Genova, 6 — Lo sotopsro dei lavoranti di carbone 
. è completamente cessato. Stamane tutti ripresero il 
lavoro. 
Il colera 

Parigi, 5, — I risultati statistici dell'epidemia, for- 
niti oggi dal Consiglio d’igiene, sono soddisfacenti. Fu- 
rono constatsti 805 decessi di cholera dal principio 
dell'epidemis, di ovi 14 a Parigi e 5 nei dint rai della 
città nella giornità del 4 corr. 

Parsgi, 5. — L'epilemia cholerisa è stazionaria a 
Pwigi. 

I giornali segnalano una quindicinn di decesti av- 
vannti ieri tanto in città quanto negli ospedali. 

Marsigla, 6. — Il comitsto sanitario decise di non 
Isso1sr più sbarcare glì israeliti che em'grano dalla 
Rass a, ed invitò il govarno a pravenire ì consoli del 
Mir Nero di tale d:c'sione. 

Le Havre, 6 — Ieri, vi furono 41 casi a 9 doorssi 
di c.lerz. I casi attuali sono poco gravi e sì verifi- 
con: sopra persone già malate. 

E' arrivato il ministro dell'interno e viaitò le sta- 
sioni sanitarie a l'oep'dolo. 

Pietroburgo, 6. — L'imperatere e l'imperatrice vi- 
sitercno ieri due ospedsli e le baracche, dove sono 
ricoverati i colerori, rivolgendo ai malati parole di 
conforto e è’ incoraggiamento. 

11 numero dei gasì di c:lera che si verificano ogni 
gi rn> è invaristo. 

Anversa, 6 — Teri entrarcno nell'opelale tre cho- 
l-r'si e vi avveane un decazso. Ta città avvennero 
dua dec3ssi, 

P.rigi, 6 — Il numero dei decsssi per Vopilomia 
choteriforme, a Parigi, fu ieri di SL. 

Peasonteminta, si trovano sott) cura negli ospedali 
di P_rigi 329 ammalati. 


BORSA DI KOMA 


6 settembre 1892 

Ayerinza Parigi -- Randita ital. 92,62, 
cinaenra 92,60, 
La rendita per contanti 96 1,2. 
Banoa Generale 357, 
A:que Mercia 1135. 
Trams 167, 
Credito Mob, 555 e 589 
Banchs Romane 1010. 
M-diterranee 540, 
Moridionsli 608. 
Società Gas, .895. P 
finmob. 195. 
Ris sismento 173. 
Condotto 387, 
Calia an Francia 103,52 12. 

ti Londra 26.03. 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 
Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione a prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, sì ac- 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. Moretti — Proprietario. 
LIZ ORE ISLA 
IN GASA PROPRIA 
e in qualunque località offresi 
lavoro artistico, bellissimo, 
dilettevole, facile e lueroso, 
Ga farsi anche a tempo perso. 
Sorivere Laboratorio Indu- 
striule, Milano. 


VERMOUTE AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALLOR 
Bottiglia da litro L. 2 50 
Rivolgersi A, TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Estratto veramente dal frut- 

F rambois to di Lampone, bibita eml- 

nentemente rinfrescante. Costa L. 2. la 
bottiglia. 

Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 

BOGA, Via Nuovo Tritone N. 44 a £6, 


i 
ni 


LA DITTA FRATELLI BRANGA DI MILANO 


Via Broletto, 35 


| Esclusiva produttrice del 


ERNET-BRANC 


(Nome e marchi depositati) 

i DIFEID coloro che, con grave danno anche dei consuma- 
tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il 

sce ; 
nome di FERNET-BRANCA e avverte che procederà contro 

di essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 

Rappresentante per Roma Ferrini e 0. Porto di Ripa Grande, 11, Roma — Viaggiatore per 
Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


fpr——_—_——__——t8——tT—T———@——t—@—@—@@i. SL 
Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando ali'importo cent. 60, se ne 
spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di due piccole. 


ME 


‘VOLETE LA SALUTE?? 


aggradevole. 


ETISM 49 anni di grande felice 
suecesso per consuiti fatti 
- dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot- 
tenere un consulto magnetico della chiaroveg- 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne 

sessita che per lettera siano dichiarate le princi 
peli domande di quanto si desidera sapere e nel- 
a risposia visaranno dati tutti li schiarimenti 
necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
S glia postale o con raccomandata, per l'Italia 
L. 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere le lettere al Prof, Pietro 
d'Amico, via S, Felice, 14, Bologna (Italia). . 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del chimico farmacista A. GRASSI, Brescia 
Etichetta e Marca di fabbrica depositata 


Ridona mirabilmente ai capelli bian- 

chi il loro primitivo color nero, ca- 
stagno, biondo. Impedisce la caduta, 
promuove la crescita e da loro la forza 
è la bellezza della gioventi. 
Toglie la forfora e tutte le impurità 
ché possono essere sulla testa, ed è da 
tutti preferito per la sua eflicacia 
garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi‘di sua facile applicazione 
— Bottiglia L. 3 più cent. #0 se per 
posta. 4 bottiglie L. 414 franche di 
porto. 

DifAdare dalle falsificazioni, 
esigere la presente marca 
di fabbrica depositata. 


ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o-nero per- 
f tto, Non macchia la pelle, ba profumo aggradevale, éinnocuo alla sa- 
lute. Dara circa 6 mesi Costa L. 5, Ei Fe 0 se per REG, MERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA ner tingere istantanea- 
mente cn in nero la barha e i capelli, L.. &, più cent. 60 se 


per posta. è 

Preparatore A. Grassi, Chimico Farm. — Brescia, 

Beposito in Roma, presso A, Tabogs, via Nuovo Triitone 44 a 46, 
A. Manzoni e C., E. Mantegazza, Farmacia Prezzolini, Pietroni e Luciani, 
Fiuzi e Bianchelli, T. Berini e figli — Mano, A- Manzoni e (., Usellini e 
C., G. Hermann, Bertellie C., Tosi Quirino — Torino, M. Vergnano, D. 
| Mondo — Venezia, Farm: Zampironi, Diena e C., Bertini e Parenzoni — 
Boloyna, Franchi Bajesi — Padovo, A. Bedon, 1. Faggian prof. — Verona, 
| Galli, Rosa, Mozzetto prof. — Alessandria, Farmacia Molinari — Genova, 
| A. Roux, Agenzia Bruzza, Farmacia P. Rossi, Farmacia cav. Bignone — 
| Savona, Drogheria Dealexandris — Spezia, G. Allione — Firenze, Finzi 
e Riapchelli, Farmacia Capannelli, Piazza Duomo, Berini profumi-re, via 
Rondinelli — Pisa, Farmacia Devoto, Buòncristisni — Livorno, A. Che- 
lucci — Napoli, A. Manzoni e C., Bartolucci $ Modugno, Bellet, Senes 
| @ 0. — Lecce, Pasca e Carlino —. Palermo, (A rangi, Bizzarili, G. Brani, 
Augusto Hugeny è eav. P. Branchi, Amorosa — Catania, G. Camilleri, 
D. Palmieri, S. Zurvia — Stsser?, F.lli Depaolini, Zanoletti — Locerno 
Svizzera), Pozzi Luigi — Lugano (Svizzera), Farmacia Andina — M2ta 
isola], F. La Porta — Cairo (Zyitto), Damiani Achille e da tutti i par- 
rucchieri, profumieri e farmacisti, 


COSMETICO CHIMICI SOVRANO — Ridona alla barba | 


LIQUORE STOMATICO. RICOSTITUENTE 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova; 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA (Svissera) 


Durante i calori. estivi il 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 


Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 
Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito.| 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè e liquoristi. i 


ANISINA OLIVIERI 


peLLa PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 
Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomard:t> da distinti Professori per 
le sue ottime qualità igienico-corroboranti, è indispensa- 
| bile in ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, |W 
riescendo citima bibita sia all'acqua semplice come alla | 
Soda e al Sultz. A facilitare gli acquisti si fanno spedi- 
| zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire 5.75 
Ferro- | franchi di porto sino a domic.lie. — In Roma si vende 
| presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, e |fl° 
presso la Dita Caporcstti, via Giustiniani 110 e via Con- |M 
| {| dotti 214, in bottiglie da L're 3 50 - 2 50 - 1 50. x 
| 


nen 


ro 


i y Perle Guardi: 

EFGOLAMENTO ans tea 
KO ? Llica Sicurezai 
Etizione autentica dalla Gazzetta Uffi-inla 27 Agosto 1892 
Nessuna lgge, nessun rezolamen‘'o ‘può dirsi più importante 
di questo, che è indispensabil» ad ogni cittadino. Un fascicalo 
di pag. 80 Cent. 25. Cercatelo presso sutti i Venditori e presso] 
l'Editore E. Perino, Via Lavatore, 88. Si spadisce franco dî 


Pla 3 posta. si 


i VANO MARSALA è 
NICOLA SPANÒ e C È 
MARSALA (Sicilia) 


7 RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Premiato-con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
a ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bonvecchi: 

Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovi i HO, tie: NIE 
Dcoghieri, Pasticceri, Caffettieri, ioni Rotisi ge 
frutto Lo ®ETITIITRITN 
I TOPI questi (cho si fr 
LI 


= ni 


terribili cho si ssa 
| nascondono fra le nostre mur, 
| domestiche, rovinando gli abiti, 
la biancheria, ed assalendo con 
maggior vemenza le nostre di- 
speuse vengono inesorabi!mente 
distsuiti col Tord-Tripe o Torci 
budella per essi veleno poteutis- 


simo: e corrosivo; innocuo È 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 


Vini nazionali Igienici e fin'ssimì delle Cantine d î î 
VISOCCHI în ATINA (Csserta) — Diploma d'onore Gli REA pi 
Spisiale della Società d'incoraggiamarto tra i Produttori 


sizine Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 
di Roma. VENDITA: Rina, A. TAROGA, so Teil 

tone, 44 2146 — Napoli, via Medina. > Mi 
Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 


» » 12» 


lo contrario a tutti gl: alri a 
nimali domestici. Costa al pacro 
L. 1, franco in tutto il Regno 
contro L. 1.25. Rivo'gersi A, 
TABOGA, Roma, nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


PROSCIUTTO di S. DANIE: E D- 


Rezno L. 536 — Rivolgersi esclusivamente in Roma presso 


Tritone 44 a 46. 
a G. P_ Carpano. — Bottigia da litro I 


Vermouth di Torino 
n China L. 2,50, 112 bottialia con Chin 


L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritore 44 a 48, 


» 0,75 
» 1,20 


» Bianco la » 
Spumante la bottiglia L. 2,25. 
Soonto per forti pavtite 


È FR tI conservato in scatola a Li 475% 
Cisscuaa - Spedizione franca nel 


la Ditta A. TABOGA, Nuov 


ERE 


del'anveni sima e rinomara Ditta Macendi 


'GACAO TALM 


1° DIPLOMA D'ONOREELONDRA 1888 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone 
STR scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone i 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa e 
scioglie all’istante nell’acqua bollente, offrendo così la com-” 
bevanda colla massima sollecitu ine, ed inoltre è inalterabile 
> Raccomandasi dalle prima;ie autorità mediche, ma 


} ESPORTAZIORE 
in scatole di latta chiuse ermeticamente 


gram.250... «gra, 195 


Grande Medaglia @Oro all'Es 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI 
tiappresentanti per PDingrosso LUIGI AGOSTINI e 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA. Via Tritone 


ONE 


preparato colla più. fine qualità del CACAO 

deboli e per.gli stomachi di difficile dige- 
he ha in natura, ed è affatto puro. Si. 
nà di poter ess-re preparato come” 
se-consel'vato neila scatola d'origine, || 


PREMIATO }M TUTTE LE ESPOSIZIONI 


posizione Nazionale di T. £ 
CONFETTIERI, DROGHIERI E PARMAGIO DG: 


€. Roma Piazza S. Silvestro, SL . sd 


nni 


uova 44, 45 e 46 


A PROPOSITO DEL, TELEGRAMMA « MASCAGNI > 


S lo faccio delbvarte! — 
on queste parole si contristano da un pezz 
S © parole ezzo 
x qua molti artisti, i quali, o non le pi i af 
tto sincere, oppure, non solo rifiutano di disgiun- 
Bere l’arte dalla lotta per tutte le idealità umane, 
par dae DA che, quand’ essa se ne allontana, 
ottiene che un puro valcra di fi i H 
transitorietà.. i ROSSI 
Ora nel telegramma recente di Pietro Masca- 
gnì ho ritrovato quelle parole; e sia dunque per- 
messo anche a me che faccio dell'arte (per quel 
che vale) di farvi su alcune considerazioni. 


Fu detto alla Patti: 

— Perchè accettate di cantare a Montecarlo? 
Di faroì uccello di richiamo in quello sconcio pa- 
reto, Jo?... Dovreste rifiutare. Sarebbe un esempio 
così nobile !... Se foste povera, al principio della 
vostra carriera... passi !.. Ma siete arcimiliona- 
ria!... Vi costerebbe tanto poco a dure quel nobile 
esempio! 

La Patti rispose : 

cr He to fuccio dell'arte! 

.Il che non sradicò da tutti i cuori l'i 
diva fosso affetta da quell'ignobile e 3A 


la libidine del danaro.. anch i i 
me e di sangue. Leni sisi inerti) 


"Un giotho, per caso, o mi trovavo nella vill 
di certo artista di canto, un russo, il quale dono 
Rver studiato in Italia, in pochi anni, la mercè 

= Una vece eccellente, s'era fatto, come avviene 
di solito, una bella fortuna. Il ricco ‘cantore tor- 
nava allora appunto da Pietroburgo dove Aveva... 
faroreggiato. 

To gli dicevo: 

.— Benel.. bene !.., Me ne rallegro... Ma che ter- 
ribile paese dove essere il vostro! 

— Terribile... Sit... sì imm»gini cha io) nella for- 
trzia di Pietri-Paolo, a pochi passi dal teatro dove 
cantavo; ho due sorelle rinthiuse, condannate per co- 
Bpirazi:ne nibilista.. Una, la minore, mi era stato 
detto che agonivzava da settimen: negli spa'imi della 
canorena ! La cella dove l avevano porta era une 
speco così umido che la poveretta viveva IÀ da meri 
col corpo a mezzo sepolto in una spesio di poltiglia... 

To sbarravo gli occhi in volto a quell'uomo az- 
gimato, cincischiato, spirante salute e vanagloria 
da tutti i pori; il sangue mi aveva dato un tuffo 
così forte al cervello che non potevo parlare; ap- 
pena mi restò forza d'animo da... non commettere 
quel che si chiama un eccesso, e di balbettare : 

— E lei.. cantava? 

— Già |... Per potsr cantare in Russis, per potervi 
essere sorittarato, pur trcppo avevo dovuto promet- 
tere di non far parola assolutamente delle inie so- 
relle... Lo Crar, depo la prima di Aida, mi face in- 
fatti chiamure nel suo palco per complimentarmi, ma 
io tacqui... Se avessi pronunciato una fola allusione 
alla grazia sovrana sarei stato sfrattato sui due pie- 
di... se pure non mi sarebbe capitato di peggio. 

- — AI... ma è enorme! - gridai io fin Imente non 
potendomi più contenere. 

E l’altro, facendo spalluccie : 

— Che vuole I... Jo faccio dell’arte... dunque... 
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Un minuto dopo io non ero più nella villa, ve 
lo assicuro, ma quante volte, anche fuori di Jà 
quelle tristi parole vennero a rìmescolarmi il 
sangue!... 

Ma è dunque l’arte qualche cosa di al di fuori 
della vita, della giustizia, della fierezza del carat- 
tere?... Ma dovremo noi, dunque, abolire tutto 
ciò che fa dell’uomo una creatura rispettabile, per 
tuttociò che lo diverte ?.. Ma dovremo noi, dun- 
que, ai vecchi dogmi che cadono, sostituire ora 
quest'altro che toglierebbe, come i primi, ogni re- 
sponsabilità umana a chi l’impone o lo accetta? 
Ma dobbiamo .noi. ricadere, dai privilegi, e dai 
pregiudizi antichi, in quasto nuovo privilegio e in 
questo nuovo pregiudizio? 

Oh Jo sò bene: questa fredda bandiera dell’arte 
per l'arte l'hario issata da parecchi anni! Ma io 
ricordo anche con quanta gioia leggevo certi ar- 
ticoli del Secolo quando, a proposito. di quell'arti- 
sta passionale che: è Felice Cavallotti, esso Secolo 
tirava a sacrosante palle infocate contro quella 
fredda bandiera! 

— Io faccîo dell'arte! E-con questa scusa voi 
potrete dunque ‘prostrarvi a qualsiasi dispotismo, 
passar vicini a qualsiasi ingiustizia umana senza 
muovere un dito ? 

Ebbene no,-riprendiamo la buona. crociata del 
Secolo...-Riprendiamola, perchè qrielle formole ci- 
niche; jerofautiche, presuntuose dell’arte per l’arte 
del faccio dell'arte ho la convinzione che siano 
perniciose come tutti è ‘dogmi, come tutti i cini- 
smi, come tuttociò che sa. di prepotenza. 


Anzitutto quelle formole condussero alla esclu- 

\ sione quasi assoluta degli artisti nella vita pub- 
blica..Da una parte l'ironico popolo italico trattò 
alle urne questi esseri superiori dell'arte un po’ co- 
me i turchi trattano le donne: da istrumenti di pia- 
cere, incapaci di cose serie; dall'altra gli artisti, 
se eletti, diedero spesso, pur troppo, cattiva prova 
sulle faccende di questo mondo... Ed era naturale!... 
Come ‘potevano. essi averne avuta nozione in quello 
serene.regioni da dove provenivano? E nel pub- 
blico invalse quindi tanto, e tanto giustamente, 
l'idea della loro .incapacità, che gli editori (da 
ravi negozisnti, i quali curano Ia merce che va e 
rifiutano quella di cui inron.:v'è richiesta) chiusero 
tosto le porte:in faccia a quegli autori i quali vo- 
levano dire ‘qualcoserella-di politica... non corrente. 
E, allora, l'Italia fu inondata da una letteratura 


che non turbò nessuna coscienza, che andò bene 
per tutti i cu...ori! - Del riarzapane! Dal marza- 
ane l.. Magari enche con un po’ di cantaride.... 
“a, insomma, il pepe... la politica... beh!... Divi- 
sione assoluta fra politica e arte! Merzapane e.... 
serene regioni! 


S 
Naturalmente, sul vasto Campo, non più smosso 


della discussione, fiorirono presto, fiori di paesi 
RaTar, i Feticismi Oggi è venuta la volta del 
eticismo melodrammatico, o meglio, dei maestri 
di musica. Per qualsiasi altro artista si direbbe 
che i cuori italici non battono più. Fondate ‘un 
giornale (e un buon giornale è un’opera d’arte!) e 
suderete molte camicie prima prima di vincere 
l'apatia del pubblico!... Siste Michetti, Carcano; 
Ferrari, D'Orsi, Grandi, siate pittori e scultori for- 
midabili, come ce ne sono parecchi in Italia e; 
quanti sforzi, quanto studio, quanta tenacità per 
tirar innanzi! Agli scrittori poi, chi ci abbadal:.. 
Quanti sono i giornali che concedono ai libri; Al 
movimento letterario, lè loro colonne senza lesi- 
nat troppo? Si possono contar sul'e dita!... E, in 
fondo, ì più haono ragione!... Pur troppo il pub- 
5460 non vuol saperne gran che, assorbito com'è; 
hel melodrammitido feticismo | 
Le migliori amarezze, poi, sono serbate a que- 
gli scrittori i quali hanno la santa ingenuità di di- 
ventar collaboratori di qualche maestro di musica; 
Ormai, se un’opera fa fisco, la colpa non è del 
poeta ?... Se ha successo non è... suo malgrado?... 
E, mentre sì profondono elogi sperticati agli ese- 
cutori, compreso il vestiarista, le parole aborto, în- 
sulsaggine, persino mala azione; che non vengono 
mai scritte neppure pet rin quadro è per una sia- 
tua (figuriamoci poi per un pezzo di musica!) fioc- 
cano spessi dalle penne dei recensori sul lavoro 
del povero cellaboratore del... genio! . 
Poicliè è così: mentrè per il resto ci vuol tanta 
fatica, oggi, in Italia, pare che basti il comporre 
alcuni buoni pezzi di musica su l’idea di un galan- 
tuomo, che col suo ingegno drammatico vi scalda 
la fantasia (galantuomo che & suo tempo ritine- 
gherete !) e voi diventate gerî di puntinbianco: 
Ed è naturale, quindi, che, talvolta, uno di que- 
sti genî, ubbriacato da tanti incensi, sollevato da 
tanti dorsi (oh, gli italiani come amano curvarsi!) 
perda la sinderesi! 


E5bene, laddove i popoli seno un po' più vivi e 
fieri, un po’ più civili, cioè istruiti e leggenti (co- 
me dice Bonghi) non accadono nè quei feticismi, 
nè le conseguenze che ne derivano. 

Ah! invitate: un po’ Massenet ad andare a so- 
stenere una stagione francese a Berlino! Benchè 
anche Massenet, per bàcco, possa dire di far del- 
l'arte egli vi risponderà che, appunto perchè fa 
dell’arte rimane a casa sua. Che un impresario 
francese e dei cantanti e dei comici francesi va- 
dano a Berlino; che un impresario italiano e déi 
cantanti o dei comici italiani vadano a Vienna; 
sta. bene, anzi io batto le mani. Quanto agli au- 
tori, essi possono rimanere a casa. La loro arte 
infatti, non l'hanno... già fatta?... Per dirigere 
uno spettacolo, per cantare una cavatina 0 decla- 
mare una tirata, è evidente che ci vuol la pre- 
senza dell'impresario, del cantante o dell' attore:.. 
Ma lui, l’autore, che le sue note e ie sue battute 
le ha già scritte, perchè dovrebbe mettersi in fer- 
rovia? A Peretola come a Vienna l’opera sua può 
essere eseguita senza la sua presenza, come già lo 
fa in altri luoghi! 

Ma egli ci va, fa capire Mascagni, per sostenere 
una stagione!... Data e non concessa questa ra- 
gione, qual corollario si potrebbe tirarne? Anzi- 
tutto: che, dunque, nelle opere da presentarsi si 
ha così peca fiducia, da dover ricorrere a ciò che, 
in gergo di palcoscenico, si chiama trapelo ; poi, 
che la figura dell'autore ne è sminuita, perchè ri- 
dotta ad «amo per attirare i pesciolini ». 
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Ma si dirà: Che c'entrano Montecarlo, Pietro- 
burgo. Berlino, la Patti, il suo russo, Massenet, 
con Mascagni a Vienna? 

C'entrano. — Certi fatti, - siano essi la depra- 
vazione morale di Montecarlo, o il sistema di go- 
verno a base di carcere, di forca, ecc., che vige 
in altei siti - certi fatti, dico, hanno un nome solo : 
infamia. 

Non è più dunque quistione d’opinioni artistiche, 
o di confini, o di irredentismo, nel gretto senso 
della parola : è quistione di civiltà o di barbarie. 
E, più che a tutti, a coloro appunto che « fanno 
dell’arte » (specialmente se fortunati) alla sacra 
legione; insomma, che in ogni tempo, iniziò la 
riabilitazione umana, anche a costo di molti do- 
lori, spetta il tener alta la bandiera dell'uomo 
civile. ; 

Ah, che sarebbero mai divenute e che diverreb- 
bero le moltitudini, già tanto proclivi a farsi 
strupi di pecore _sonnolenti, se quella sacra le- 
gione avesse cessato O cessasse di far risuonare 
nelle loro orecchie la fanfara dell'ideale ! 
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Nè mi si venga a ricordare Rossini, il quale 
accoglieva nelle proprie sale, in tempi di angEtitio 
italico,.gli efferati generalissimi carnefici i Da 

Il caso è ben diverso! Allora quei gentiluomini 
ci stavano in casa; oggi si tratta d’andar noi in 
casa loro; allora il non riceverli pai e 

raggio che non da tutti si può esigere, 
tua 20/00 di un agevole atto di dignità. 

Perchè dunque il Mascagoi non ha voluto LE 
piere quest'atto? Fu un momento di debolezza ! 
È molto si è disposti a perdonare agli artisti, spe- 
cialmonte ai maestri di «musica, nature nevropa- 
tiche per eccellenza, le quali, per lodare un diret 
tore d'orchestra, gli telegrafano : « Tu sei il padre 
eterno! >, e proclamano addirittura « Vigliacco! » 
chi asserì cosa, se non vera, desiderata. 

‘Vigliacco, costui ?... No! Sibbene; perlomeno, 
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malaccorio, per qiianto in buona f.de, chi pri 
e, chi 
quella cosa ha consigliato i n sta 


Ss 


dee ei 
Sua, senza credersi affatto dei Boe x Ra = 
° degl ARTI A 

‘ fra questi altri, wi ci westo io; e mi ci 

metto anche per dichiarare quanto seglio ; ca 
I. — Che molto deve il tetro melodrammatico 
italiano al tier E, Sonsogno, 3 

II — Che Pietro Msscagni (ad ‘gli not ignere 
che io lo sapevo molti anni prima déila run. cu di 
latte) è un maestro di mutisa di grande ingegno. 

III — Che il spine E. Scuzogno non è affatto 
da cengurate 86, per far prosperare la sua. Cisa RBi- 
trice M: sicale, profitta dei forti mezzi di cui dispone 
è ch'egli si è oreato dà sù: 

IV. — Che se il signor E, Sons guò éiagera un 
po’ le tinte, la censura non va ancora data a Ini, —= 
Ss egli avesse d vato ccntare sull'aiuto spassionato 
® disinteressato di certa gente e sulla serenità arti- 
stica di cer’altrà, potewa sta+ fresco; e, cin lui, pote 
vano star freschi anche gli autori che égli lantia ed 
ha lanciato! 

Vv. = Ohs la colpa di certe esagerazioni, di osrti 
errori, di cefte d3bolesze, di certe ubbriasature, ricade 
quindi ancora su questa certa gente: la tiusle, sem- 
pre, con quella tal serenità traspirante cattiveria c 
impeterza, hs fatto ogui ef rzo per colpire l’editore 
intraprendente attraverso al proprietario di giornale 
liberale, o viceversz; e per colpire negli autori l’edi- 
tore, 0 viceversa ancora! — (Chi non riòorda le re- 
centi ind:gne gezzarre psr l’Amico Fri'a al D>l= 
Verme di Milano?... Chi non ricorda quelle congratu- 
lszioni fitte dà un tecenscre tratrale a Caen Ricordi 
perchè non possedeva operò di Masceghi?,.. — At- 
fascato senza giustizis, Eloardo Senz:gao, logicamente, 
difende sè e gli autori suoi, come può e deve. 

che non vuol dire sffatto, per altro, (e anche 
i tribunali l’han pensata così !) che Giovanni Verga 
alla sua volta sia stato trattato anch’egli con giu- 
stizia; e non vuol dir neppure che il Mascagni s’au- 
menterebba le simpatie del popolo italiano (all’entu- 
siasmo del quale deve tanto!) andando colà, dove, 
in fin dei conti, chi farà cortesie a lui è del parere 
che Oberdan fu ben strargo'ato, anzi, che, se stran- 
go'ato non l'avessero, sarebbe cosa da far subito ! 


F. Foritana. 
ISTANTANEE ‘4 
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Se parlasser queste acacia, 
Se parlassero i viali, 

Quante cose le direbbero 
Ch’'io mai dirle non vorrò. 

Se parlassero le pagine 
Di quei poveri giornali 
Che fingevo allor di leggere 
E che lette mai non ho! 

Oh! dolcezze di quell’ansia 
Soavissima, sottile 
Nel guardare, nell’attendere 
Di veder laggiti, laggiù 

Apparire sotto gli alberi 
Lentamente la gentile 
Che ignorava in quali insidie, 

O mio cor, preso eri tu! 

Ma i viali, ma le acacio, 
No, parlar mai non potranno; 
1 giornali in bravi andarono, 
Rintraccisrli niun potrà: 

E i segreti di quell’ansia 

Mio tesoro rimarranno... 
Pur, talvolta mi bisbigliano: 
— Anche lei, sciocco, ci sa! 

II 

Oggi, non so perchè, veggo lontano, 
Una casetta bianca in mezzo al verde, 
Una strada deserta e fuori mano, 
Stretta fra siepi e che laggiù si perde. 

Veggo un cancello chiuso, un pergolato 
Ch’ombregria l’uscio sotto le finestre; 
E, dietro, irto un ciglione incoronato 
Di cardi tutti in fiore e di ginestre. 

É muto l’uscio, le firestre mute; 
Fra tanto verde, gran silenzio triste. 
Or perchè in meate mi sono venute 
Strada e casetta ?... Dove mai le ho viste? 

Ricordo! Lì davanti ella premeva 
Forte il mio braccio con la bianca mano, 
E guardava quel nido e sorrideva. 

— Chi sa? - le dissi... Ma fu detto invano! 
II. 

Non l'amo, eppur mi piace 
Ottenerne un sorriso, 

Un' occhiata fugace. 

Qualcosa è nel suo viso 
Che invan ricerco altrove, 
E godo esser conquiso 

Soavemente; move 
Così l’acqua d’un fente 
Zefiro: così piove 

Su la pianura e il monte, 
Luna, il nitor diffuso 
Della tua casta fronte. 

Non l’amo, no; nè illuso 
D’essero amato io sono. 
Eppur tanto son uso 

AI dolce e caro dono 
D'un sorriso, d’un guardo, 
Che sento l'abbandono 

Se il dono arriva tardo. 


Luigi Capuana 


psi 


(1) Dal volume Ritmi e Semiritmi. 


PitD GROTTA 


; La canzone 

Questa che il AuleKetto pubblica e la canzone di 
quest'anno, per la quale si prevede maggiore il 
successo. Autore dei versi è il barone Fiord»lisi, 
porta dialettale dei più simpavici, e della musica 
il maéstro Siragasa, cui ha arriso la fortuna per 
varie altre canzoni popo'arissime. Salvatore di 
Giacomo e Ferdinando. Russo finora now si sono 
fatti vivi. Mairid Costa ed Erriso De. Lava non 
danno questa volta la loro canzone piedigrottesca. 
Evidentemente non si è in un anno fortunato e se 
non: fosse per la operosità di Pepp:no Santejanni - 
editore ‘instancabile ed intelligentissimo, non a- 
vremmo una fioritura di canzoni per Piedigrotta. 

E questa che il Folchetto pubblica, non è la sola 
ch'egli metta fucri quest'anno, Che la fortuna ar- 
rida a lui ed alle sue canzoni! 


Nel suo negozio - a via S. Giacomo - ho oggi 
trovato l'imico Fiordelisi e, joi che io non sono 
un esperto conoscitore della storia di queste can- 
zoni piedigrottesche; me la son fatta raccontare 
da lui. Gli ho chiesto: 2 

— E' voro che di molte antiche canzoni par 
Piedizfotta si ignorano persino gli autori? 

— Verissittio, Michelammà - una delle più an- 
tiche - è attribuita nientemeno . che a Salyator 
Rosa. S'igaora assolutamonte l'autorà della divina 
Fen' sta che lucive. Parimonti: Signore capitano, 
Cicerenella, Trippole Trappole, Tirétomba, Raziella. 
e tante altre sono stampate senza il nome degli 
autori, Dipo il 1830, pare i maestri di musica 
abbiano cominciato a firmare le loro canzoni. 
Gaetano Donizzetti ne scrisse parecchie come pure 
Saverio Mercadante, Ricci, Cotirau, Battista, La- 
briola; Biscardi, Guergia, Scalisi, Rondinella, De 
Rox1s, Coen e Tosente. 

— E Mast» Raffaele, una così vivace dipintura 
della filosofia popolare napoletana, di qual'epoca è ? 

-— Dill'epoca della decadenza, quando cioè la 
canzone cadde nelle mani degli strimpellatori. In 
questo periodo le canzoni pullularono a miriadi, 
ma non una è degna di essere ricordata. Spetta a 
Luigi Denza il merit» di avere iniziato ‘il terzo 
pericdo delle canzoni di Piedigrotta com Funfculì 
Fun'culà, la canzone che ha fstto trionfalmente il 
giro del mondo. Egli la scrisse nel 1880 su parole 
di Peppino Turco, e da allora ogni anno ci hg 
data la sua canzone. 

Tutto questo brano di storia retrospettiva della 
canzone piedigrottesca, non interessava molto 
Peppino Sant Janni, ed è giust-. Esiste per lui 
una canzone migliore di quella che egli pubblica 
ogni anno? Egli giunge. 1 el grande entusiasmo 
della canzone muova, persino a dimenticare quella 
da lui pubblicata l'snno prima. Per giungere 
presto al periodo che interessa lui, editore popolare 
invitto ed invincib le. - 

— E d:po D>nza - interruppe - va ricordato 
Luigi Caracciolo, che nel 1883, trovandosi a Napoli 
e pregato da M riino Cafiero, scrisse Salamelic, 
una canzone che alludava al bombardamento di 
Alessandria. Seguirono gii imitatori: Mario Costa 
con Nanni, Siragusa con Pers: chella, Valerte con 
La Capa Femmena. 

— E dop? DN 

— Dopo scrisse Uocchie ni-e, Luigi Denza — 
Mario Costa : Oi.ì, cità ; "A retireti; Luna nova; 
Maria Ré; Dimane Vo diro; E vota e gira; 
Lariu'à; Scetatei Era de maggio; Monnsterio. — 
Siragusa : Lass'e dij A Verdummara; “E anra- 
trice; *A lavancaro. — Enrico De Leva - compo- 
sitore squisito ed e'egante - "£ spingole francese ; 
Nannirè e Vorci Ve resi. — Valente - il più 
schiettamente popolare fra i musicisti di Piedi- 
grotta : E cvppè 3 Con me te coglionmà ; Pe cchia- 
nelle; Mogherena comme fa. — Di Capua: "E 
bersaglie e; A chiava; "A retirato. d'e marinare @ 
1U sertimento. — Albertin: A maestrina; A ca- 
fettera ;, Malatin ; “A Co gnacavalla ; A tobarcara 


e C pa icstt 


Ed io, oppresso da tanta erudizione dei miei 
amici, ricordava quel Mere Chiaro di F. P. 
Tosti che ha avu'o tunta fortuna e successo csì 
largo. La soavità del ricordo roi indusso alla sc0r* 
tesia di fermare sulla via d.l'e citszioni» l'amico 
Fiordelisi 

I maestri non si contano più: quante seranno 
le canzoni di ques‘o anno? Forse mille; ma 
quante ne resteranno ? lo so hene, o Peppino San- 
tojanni, che a te questo non preme: tu sei bon 
sicuro che le tue resteranno! E nimerosi come i 
maestri sono i posti piedigrotteschi ; ma i) pub- 
blico non sì interessa che alle canzoni di Salva= 
tore Di Giacomo, di Roberto Bracco, di Ferdi- 
nando Russo, di Alf. nso Fiordelisi, di Luigi Ste!- 
lato e di qualche altro quando essi scrivono le 
loro canzoni. Quest'anno, per esempio, molti man- 
cano all'appello. 

Quest'anno le canzoni - quelle di cui è lecito 
parlare - sono le seguenti: una di D>nza, ma 
prima che essa giunga fra noi la gera delle 
canzoni piedigrottesche sarà chiusa: una si d'ce 
abbia scritta F. P. Tosti, essr sarà bellissima na- 
turalmente: Siragusa ha scritto questa Visandiera 
che il Fo/chett» pubblica: DI Capua ci dà il Pom- 
piere e Valente - il quale si occupa p:chissimo 
delle canzoni perchè prepara un’opera - ha scritto 
Bamminella. Albertin - poeta e musicista ad un 
tempo - seguita sd illustrare le arti ed i mesti: ri 
napoletani e quest'anno si occupa della, Cravu- 
naro. Mario Cesta ed Enrico Da Leva non en- 
trano - gova ripeterlo - in lizza. 

Veramente Peppino Santojanni sostiene che non 
s'ha da parlar di gara quando egli pubblica dello 
canzoni: le sue sono - naturalmente > le vipci- 
trici. Vedremo, o grande editore sì ma momo pic- 


colo - vedremo! 
Mika: 
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Teniente e capitane... /a #7, Ja ri, Vi rà! 
attuorno ’a vivandiera t'e vide ammullecà. 
Ma chella maje s'appiccia... Za ri, Za ri, li rà! 
€ ‘i passa.pe’ setaccio a- tutte chilli.Ilà, 
Capurale ‘e guardia, sergente %e spezzione 
’a vivandiera nòsta lassatela passà ; 


U riggimento sano nun sape cchiù che fi. 


Si chella nun se vede pe mmiezo ’u battaglione , 


Se 
A Vora d'a surtita... Ja ri, la ri; li rà! 
lù tutte ‘’e spantecate bicchiere vanno a fà. 
Ma chella ‘mpertinente .. Za'Y7, 7a ri li ral 
cu* ?na guardata ‘sola fa tutte ’mbriacà! 


Capurale ’e guardia, sergente ’e spezzion dea 
“a vivandiera nosta lassatela passà ; A 
Si chella nun se vede pe mmiezo ’u battagli» 
*U riggimento sano nun sape cchiù che fà. 


BONAMENTI 


AB 
Fusi » 18 
È) 


tini 


‘Ogni numero contorta! CIN 
ai fa tutta Italia, — pi 
r MASSAUA ed Assa l’abboma- 
mento costa come per l'Italia, 


STATI DELL'UNIONE POSTAL 
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Vin del Tritono Nuove, 197 
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Fra breve il FOL n È 
di grande attualità FOTO pubblicherà un libro 


LA SICILIA E IL BRIGANTAGGIO 


di Luigi Capuana 
L'argomento e l’autore del vola 
to e J ime bast. al 
tro a garantire il pubblico dell'interaaso! "del nibeo, 
, FOLCHETTO apre in questa occasione un ab. 
sonamento dal 15 settembre al 31 dicembre per 


. Lire Cinque 
tiengdo in dono, gel abbonati il nuovo libro di 


br EOSESIE 
A PROPOSITO DI PIEDIGROTTA 


Ecco una canzonetta di circostanza, messa a nuovo 
par l'occasione : 


DIMANE T° ’0 DICO! 


Nu juorno dint’ 'a Cammera 

Petruccio m'avvisaie 

the a Destra tutte l’uommene 

So’ tutte 'nfame assaie, 

— Si nun me cride, pruovele, 

e quanno tu po’ l’aie pruvate 

viene a Petruccìo subbeto 

e dille che t'hanno cercato... 

— Ma che m'hann' ’a corcà? 

Nu piacere? E che fa? 

— Nonzignora, nonzignora! 

Statte attiente, Giolì, 

chille vanno cchiù Ilà, 

Vi’ che ’a Destra è cacciatora... 

— Ma che penno vulè? 

— Statte attiente, Giolì, 

tu pe’ forza "o vuo’ sapè? 

Chille vonno... 

(accennando verso la Sinistra) 
Avutammofstu vico, 
dimane t’ ’o ddico,.. 


Tenno int’ ’o trammo ’e sabbato 
ncuntraie ‘nu muderato 
ca me dicette subbeto 
ca io l’era assai simpatica. 
Scennenno a Magnanapoli 
— Pecchè tu ca tiene l'interno, = © 
dicette l'onorevole, - 
nun me faie appuggià d’o guverno? 
Cu sto viento che fa 
Neh ehe male. nce sta?... 
— Nonzignore! — Sissignora... 
(E se fece cchiù ccà, 
io me fece cchiù Ilà... 
’A vì a Destra cacciatora!...) 
lo dicette: E ched'è? 
Dicette isso : Giolì, 
core mio dimme de sì, 
E... valeva... Avutammo stu vico, 
dimane v' ‘o dico... 


Quanno a Petruccio subbeto 
stu fatto le cuntaie, 
me rispunnette: Oh caspeta! 
e ’ncapo se grattaie, 
dicenno: - Giolì, guàrdete! 
"sta gente te vo’ rovinata, 
Si trase dint’ ‘a Cammerà, 
Giolì, avimmo fatt’ ’a frettata... 
— Nonsignore, Petrù! 
— Statte attiente, Giolì! 
— Sissigrore, sissignore:,; 
— Chi te vene a cercà 
è pe’ farse purtà 
e d''a Destra è cacciatore... 
Chille diceno sì, 
ima po’ votano no, 
e accussì co’ ’o sì e co’ o no, 
po’ te vanno... Avuiammo siu vico 
dimane t' ’o dico... 


EESFESTEBSDÌ 
GENOVA 
Aspettando la rivista 
Genova, 6. 

Una grande notizia, amici miei, Ne ho potuto 
constatare la verità, passando attraverso varie 
città dell'Emilia e della Lombardia, dove non ho 
trovato, con rispetto parlando, un cane. La grande 
notizia è questa: - l'Alta Italia è spopolata! 

Che è accadato? Hanno tornato a percorrerle 
saccheggiatrici orde di barbari come nel Medio- 
Evo? o un terremoto spaventeso ha volti in fuga 
i nostri buoni Galli cisalpini? o piuttosto l'onore- 
vole Sidney-Sonnino e Romualdo Bonfadini mi- 
fiacciano un giro con conferenze in quelle buone 
ed innocenti terre, immeritevoli di tanto fla- 
gello ? 

No. Nulla di tutto questo. Semplicemente, tutti 
gli abitatori dell'Alta Italia sono venuti a Genova. 
Sono tribù, orde, cittadinanze intere che tutti i 
treni rovesciano sulla Superba. 

Figuratevi. In uno scompartimento di prima 
classe (sarà una debolezza, ma tengo a farvi sa- 
pere che viaggio in prima classe, eravamo: io - 
due uomini - tre signore - un prete - una bam- 
bina - la relativa bonne inglese che russava in 
tedesco - un diavolo d'uomo con grandi scopet- 
toni, che non mi fu dato indovinare se fosse un 
principe russo, un cocchiere, un diplomatico, un 
maîtee d’hòtel, un ammiraglio svizzero, o un ban- 
chiere, e finalmente il senatore Saracco ! 


a) 


Ma appena il treno si sprofonda in questa bene- 
detta conca della Liguria, come la vista di queste 
terre miracolose, compensa di qualunque Saracco! 
I monti, ove l'umana industria ha saputo rendere 
fertili le pietre: a ogni passo una villa lietamente 
affacciata fra il verde, o una fabbrica che manda 
al cielo nubi di famo; e gente per tutto, e treni 
în ogni direzione, e in ogni angolo, in ogni palmo 
di terra un verso del poema del lavoro, e la ric- 
chezza, il movimento, il rumore, la gaiezza dell’o- 
perosità soddisfatta ! 


Mettendo piede a Genova, poi, se avessi chiuso 
gli occhi, e non avessi visto tutte quelle gale di 
bandiere, e quella onda di popolo per ogni via, e 
quella corsa, tra il comico e il tragico di tutti i 
forestieri in vana caccia all’alloggio, mi sarebbe 
parso di entrare in una città assediata. Le canno- 
nate erano già cominciate, quando mi studiavo 
inutilmente, uscendo dalla stazione, di conquistare 
una vettura, e proseguono allegramente, a brevi 
intervalli, mentre (questa notizia è pei rbiei bio- 
grafi) scrivo davanti alla finestra spalancata, donde 
veggo la foresta sterminata delle alberatare nel 
porto, e sale fin qui un rumor giocondo e con- 
faso di grida, ordini, domande, allarmi, preghiere, 
canti, imprecazioni e risate in mille lingue, come 
se si fossero dati convegno sulle calate, sui bar- 
coni, sulle vie, tutti i bravi opersi che tentarono 
murare, a confasione di Genova, la torre di Ba- 
bele. i 

Il cannoneggiamento prosegue inesorabile. Ogni 
tratto arriva una nave straniera. Ammiragli gal- 
lonati scendono a terra. Il sindaco e il prefetto 
corrono su e giù da una nave all'altra, fra un 
complimento e l’altro, da un ammiraglio olandese 
a un ammiraglio spagouolo, tra i bastimenti, e i 
legni d’ogni sorta e nazione, che hanno invaso il 
porto, e lasciano omai poco spazio alle barche e 
ai vaporini; mentre i lunghi malinconici ululati 
dei vapori di mare si seguono affannosi, e copro- 
no lamentosamente ogni altro rumore. 

Sono stati anch'io a fare uoa gita nel porto. 


Lunghe file di gente salgono a bordo delle nostre | 


_——*y-= 


navi, ele visitano meravigliato, guardando con 
ammirazione paurosa i nostri bei cannozi solida= 
mante piantati o allunganti il lungo collo ben lon- 
tano. E sono belle davvero le nostre navi. Ce n'è 
qui attorno d’ogai nazione. E tutte sono in per- 
fetto assetto, e ogni Stato iavia alla gran festa i 
suoi legni migliori, e questi han fatto o stan fa= 
cendo la lofo toilette, lucidi, nitidi, ridenti, colle 
artiglierie così lustre chie sembrano ninnoli, e sul 
davanzale degli sportelli hanno fino messo qual- 
che vaso di fiori, che fa un curioso contrasto in 
mezzo ai cannoni; ma le navi nostre, le navi di 
Italia, maestose, solenne, spiccano fra tutte, mo- 
stri e sirene insieme. Si ta un bell odiare la 
guerra; si ha un bel fare dei calcoli su quel che 
costa al bilancio tutta questa gloria, di parata 
oggi, di battaglia - tolga Iddio! - domani, ma è 


i"%no spettacolo che tocca il cuore, che lo fa bat- 


tere più forte, che fa parere tanto più bella la 
bandiera che sventola da quelle navi nostre, delle 
mille bandiere d'ogni colore, palpitanti oggi in 
questo porto, al vento che le agita insieme alle 
onde e aduna nubi grige sul cielo. 


GAI 


««Iafatti il tempo è incarto. Si direbbe che da 
un'ora all'altra debba piovere. 

La gente senza alloggio - e ce n'è tanta - guar- 
da paurosa in alto, e teme per l'albergo della 
Belle Etoile, dove probabilmente passerà una 
notte o due. 

La verità è che chi non ci ha pansato molto 
prima, qui non trova più una camera a pagarla 
un milione. 

Narra la leggenda, che un povero signore, 
sbarcando imprudentemente stamani, avesse alla 
fine trovata una camera, ma che, venuto al quibus, 
se ne sentisse chiedere cinquanta lire al giorno. 

— Cinquanta lire? - fece lui - ma con questa 
somma prendo la direzione delle elezioni generali, 
e mi faccio una... Camera a modo mio! 


Gi 


Un po' d'acqua non farebbe poi un gran male 
se inaffiasse soltanto qualche viaggiatore avven- 
turoso, qualche Tartari» in Liguria. 

Ma il sigoore delle battaglie la tenga lontana 
dal giorno della rivista... cioè no : la rivista non 
c'è, ma fa lo stesso : quaranta navi da guerra d'ogni 
paese, e sessanta legni mercantili nel maggior 
porto nostro, rivista o no, saluteranno 1’ Italia, 
nel suo Re, fra due giorni. 

Rida il sole italiano a questa festa, illumini 
questa pace di utt giortio fr'a tanti popoli, la renda 
fruttuosa nell'avvenire, benedica a un popolo che 
festeggia le sue glorie passate, il suo lavoro pre 
sente, le speranze dell'avvenire, auspicato dall'o- 
maggio reverente del mondo, alla patria nostra e 
al Incgenio, vivo ieri in chi apriva al vecchio un 
muovo mondo, vivo oggi e sempre nelle opere 
benedette della civiltà... 


ia) 


Di nuovo il cannone! 
Vado a vedera. 


E' arrivato il principe di Monaco! Nientemeno! 


L'hanno cannoneggiato, sebbene sia sceso mo- 
destamente dal suo yacht, in borghese. 
Ma l’abito non fa il... principe di Monaco. 
(Per telegrafo) 


Cimone, 
Le rappresentanze 


Genova, 7. — La rappresentaozs del municipio di 
Barcellona è giunta iersera alle 11,30 e fu ricevuta 
ufficialmente alla stazione dal municipio e dal Console 
di Spagna. 

Un pischetto di pompieri, in alts tenuta, le rese gli 
onori. 

La rappresentanza barcellonese fu accompagnata in 
vettura di gala, agli alloggi assegnatile. — 

Le squadre 

Genova, 7. — La squadra francese è arrivata © 
scambiò saluti colla città e con tutte le squadre. 

Le navi argentine sono in vista. 

A bordo dell’incrociatore olandese Friso vi fa, ier- 
sera, un brillante the-danzante. V'intervennero le au- 
torità e numerosi invitati. ki 

Genova, 7 — E' giunta la squadra argentina. 

La famiglia reale 

Milano, 7. — Alle 8 pom. è giunto il duca di Ge- 
novs. 

Il duca è ripartito alle 3,5 per Genova. 

Domattina alle 38 il re e la regina, parlono da 
‘Monza con treno speciale, diretti alla Spezie, transi- 
tando per questa stazione alla 3,24. 

I ministri 

Genova, 7. — E° gionto il ministro Martini, rioe- 

vyuto dal prefetto e dall’ascessore Falcone. L’cu. mi- 


ROMA — Giovedì 8 sellimbre 1899 


PUBBLICITÀ 


Gli anmunzi e le Inserzioni del Folehetto 
sì ricevono esclusivamente In Roma dal 
concessionario 


A. Taboega 
via Nuovo Tritone &k, 45 e 46; ed a 
dal suo rappresentante Johm F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica Ja quarta pagina: 6 colon- 
nin! dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent, &@ la linea 
- terza Led - del 


Le co \denze private e glî avvisi 
Fei pria ln i pe 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato. 
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nistro sì recò all’inaugurizione della mostra geogra= 


fica, * 
Sono arrivati i ministri di Colombia, dell'Argentina. Pi, 
e del Perù, gli incariosti d’ affari d'Olanda e degli (GA 


Stati Uniti e Vadietto navale del Giappone. 

Sono pure giunti molti senatori e deputati. 

La mostra geografica 

Genova, 7. — Nell'istituto soclastico di via Galileo, 
fa inaugurata la mostra geografica. 

Intervennero alla corimonia il principe di Monaco, 
Von. ministro Martini, le autorità, gli esploratori Ro- 
becchi e Modigliani e numerosi invitsti. 

Parlarono, applauditissimi, l'on. senatore Giacomo 
Doria, presidente della Società Gaografica, e il prin- 
cipe di Monaco, rilevaado 1’ opportunità della mostra 
fra le feste in onore di Colombo, augurando ad essa 
una splendida riuscita ed acoentuandone l'altissimo si— 
guificato pacifico. 

Il conte di Torino ed i ministri 

Spezia, 7. — Stamane è qui giunto il conte di 
Torino, 

Alle 4 pom, sono giuati il presidente del Consiglio, 
on, Giolitti ed i ministri Brin e Sain-Bon. Essi fa- 
rono ricevuti dalle autorità civili e militari. 

Alloggiano all'albergo Croce di Malta. 


Il Senato — I sindaci 


Le rappresentanze straniere dal prefetto 

Genova, 7 — E' giunta la rappresentanza del Se- 
nato ed è scesa all’Hote! Isotta. 

Lx rappresentanes della Camera è alloggiata al- 
lHotel du Parc. 

Farono p.ste guarlie d'onore 
alberghi. ' 

fiono giunti i sinlaci della principali città italiane, 
e l’insarisato di affari di Grecia, 

L'ammiraglio Rieunier visitò il prefetto, il sindaco 
ed il generale comandante la Divisione. Queste vi= 
site farono corlialissime. Le autorità le restituirono. 

La delegazione del municipio di Barcellona, in fur- 
ma ufficiale, visitò le autorità. 

L’ambasciatore di Spagna, conte di B:nomar, ed il 
principa di Monaco visitarono il prefeito. 

Il duca di Genova 

Genova, 7 — Alle 6,25 pom, è passato il duca di 
Genova e fa ossequiato alla stazione dalle antorità. 
Pranzò ai buffst della stazione, proseguendo quindi 
par Spesis. 

O gai trano arriva seppo di viaggiatori. L’anima- 
zione aumenta. 

Il concorso alle feste supera cgni previsione. Nes- 
sun alloggio è più disponibile. 

I praparativi per le foste sono pressochè ultimati. 

Spezia, 7 — Alle ore 9,50 è arrivato il duce di 
Genova e fu ossequiato alla stazione dalle autorità. 

La fermata alla Spezia 

Frugslino cì telegrafa da Spezia, ore 6 pom.: fs 

Sono giunti ora l'on. Giolitti e l'on. Saint Bon, î \ 
quali sono stati ricevati alla stazi ns dal sott>:pre- 


fetto è dalle autorità. 
Stasera al Politeama avrà lu>go la serata di gala 


in onore del presiiente del consigli». i 


alla porta def due 


Domattina arriveranno i reali. Nell’arsenale avrà 
luogo il ricsvimento. Verranno eseguiti nel frattemp) 
degli esperimenti sul battello sottomarino. 
Alle ore 9 partenza psr (Fanova. 
La città è festante, animatissima. E 


PIEDIGROTTA 


Dopo la canzone, la festa. 

Bene, ma che cosa dirò io che già non sia stato 
detto? Mentre vi offro, pupazzettati, alcuni tipi 
più salienti di quesia gaia festa popolare, raccolgo 
la leggenda che, variamente narrata corre per le 
bocche delle donnieciuole di Piedigrotta intorno 
all'origine del sautuario e della festa. 

Dice la leggenda. 

Erano gli otto di settembre dell’anno 1353 = 


î 


ME IT LUI RL 


giorno della natività della Madonna - ed ia sul- 
l'alba un tal Benedetto di S. Maria a Cappella si 
recava ai bagni a Pozzuoli, - un passo dopo l’altro 
lentamente. La via era lunga e persino nel 1353 
non era bene sudare prima del bagno. Quando 
d'un tratto - poi che fu in aperta campagna - un 
gran barbaglio di lucs gli apparvo così forts che 
ei smarrì quasi i sensi. Rinvenuto, vide venir 
faori una maestosa figura di donna da quel fascio 
di luce, la quale donva aveva gli occhi lucenti 
più che il sole e soavemente e pianamente gli 
disse : 

— Io sono la gran madre di Dio, Maria santis- 
sima, e sono a te apparsa perchè tu dica ai na- 
poletani che mi erigzano una grande chiesa là, a 
piè della grotta, dove troveranno, sotto terra, una 
mia immagine. 

E indicò il sito. 


Il povero uomo non riusciva per la grande ma- 
raviglia ai articolare parola alcuna; si inchinava 
umilmente ed assentiva col capo, che anzi fu mi- 
racolo se ei tornò vivo a S. Maria a Cappella. E 
tornato ch’ei fu, seppe che similmente alla stessa 
ora, la Madonna era apparsa ad una monaca, 
Maria Darazzo, e ad un eremita della chiesa di 
S. Maria dell’[dra. 

Del miracolo si parlò molto e si radunarono pa- 
recchl quattrini e si scavò nel sito della appari- 
zione indicato e trovarono un' effigie. Si eresse le 
chiesa e poi si collocò sull'altare maggiore cote- 
sta effigie ed ogni anno - ad eterna memoria del 
miratolo - si celebrò, con una gran fasta l'avre- 
mimento agli otto di settembre. 

Dicono altri: 

— Non è vero che la Madonna tenne quel di- 
scorso a Benedetto, gli diese invece: « In un luogo 
buio della grotta v'è una negletta immagine mia. 
Levatela di là e costruite per essa un tempio ». 
E così fu fatto. 

Altri infine se la pigliano con quel povero ere- 
mita di S. Maria dell'Idra. Non è vero, secondo 
essi, ch'egli ebbe l'apparizione. Bel tipo questo e- 
remita, un impostore maraviglioso ! 


lo - a marcio dispetto dei suoi detrattori (il mon- 


MOUMOUTE” 


— Chi? Mergy?... Ma no, quella non è innamo- 
rata di nessuo... Mi ha fatto lsi qualohe proposta 
pene perchè io non ne fasevo a lei. Esco 


— Oà ssi, per me è lo stesso... E' un tipo strano... 
Ta hui ragione: ha tutti i tratti della tue buone pit- 
ture... E' proprio dsl su» tempo, quella donna. 

— Si, è uns cosa molto goidiefavente per lo stadio 
ma non per l’amore. 

— E chs coss, second» te, è soidisfacente per Va- 
more ? 

— Ma... gli esseri che celano qualche mistero è 
Rei quali si sente una commozione inesplica- 

ile, ; 

— Ta lo dici in un modo strano... A chi pensi ? 

Moyard vuotò la sua coppa di champagne e dopo 
averla posata sulla tovaglia : 

— A nessuno, fece fredinmente. 

Per un quarto d'ora i dus artisti si mischiarono 
alla conversazione generale della quale il diapason si 
andava sempre innalzando. 

La commediante gradiva molto le adalazioni, che 
le arrivavano all'animo: Moyard d pi) aver scaricato 
pi) e rioshissima vena una serie di favezie nelle 
quali tì velavaao pensieri talora tropp> pr fondi per 
quell'ambiente, si volse d'an subito a Michele. 5 


(1) Diritti di traduzione risarvati. 


do, si sa, è pieno di mala gente) - il buon era- 
mita ce lo voglio far stare nella leggenda. 

E la festa? 

In nessuno dei documenti, conservati all'archivio 
di Stato, he è fatta menzione: gli storici di cose 
napolitane - grandi ladri al cospetto di Dio, che 
si rabano l’un l'aliro ch'è un piacere - non ne de- 
terminano l'epoca e l'origine. Certo molto prima 
del D'Engenio e del Celano s'aveva a celebrare, 
perchè essì ne parlano come di cosa usata da gran 
tempo. Ed a me non parrebbe molto censùrabile 
chi dicesse che essa rimonta a’ tempi del celebre 
miracolo e che, almeno; allora, essa abbia assunto 
quel carattere magnifico. Instituita, dico, nella forma 
cristiana, perchè certo questa festa - al pari delle 
altre - è di origine pagana. E convalida la sup- 
posizione il sapere, con certezza, ch'ivi sorgeva un 
tempio di Priapo. Pi ; 

Lo splendore e la magnificenza di questa festa 
è andata sempre crescendo. « Nel giorno della 
festa - dice il D'Engenio - vi si portava il signor 
vicerè (al presente il re) in carrozza, accompa- 
gnato quasi da tutta la nobiltà, e con quell’occa- 
sione (sic!) escono i cocchi più ricchi che vi 
sono, arrivando talvolta al numero di 2000 di I 
grandi preparativi incominciavanio dalla mattina 
della vigilia. Per Toledo sì fittavano i balconi 
come avviene ora di carnovale. La vera festa - 
quella popolare - era nella notte. La grotta di 
Pozzuoli si trasformava in una gran sala da ballo, 
è la tradizionale tarantella - suonata da tambu- 
relli e nacchere - inebriava i festeggianti. Delle 
fiaccole facevano da lume. La grotta di lontano 
appariva come un immane occhio di un gran 
mostro, però che attorno le si addensava il buio 
della collinà sovrastante. Nè vi erano soli napo- 
letani : molti venivano apposta dagli Abruzzi, dalle 
Puglie, dalla Calabria, da Terra di Lavoro e per- 
sino dalla lontana Sicilia. Ecco rompe l'alba. La 
piccola chiesa di Piedigrotta suona a festa: il 
ballo finisce. Tutti muovono verso la chiesa, e da 
quel gran coro popolare sgorga la libera vena del 
canto come se da un sol uomo partisse: « Chi 
t'ha fatta sta bella scarpetta... >, canta un anno 
farbescamente ; ed un altr’anno, spensierata, dice: 
« Nce sta na ciardenera - chiammata Luisella »; 
ed un altro anno, in una dolce malinconia meri- 
dionale : 

Te voglio bene assaja 
E tu non pienze a me! 

Alle quattro degli otto il re arriva alla chiesa: 
lo sparo del cannone ne indica l’arrivo. Intanto 
dalle loggie della Villa dame e cavalieri si stanno 
a vedere lo spettacolo. E deve essere stata una 
cosa magicamente fantastica quella carrozza d'oro, 
some cinta dai bianchi pennacchi dei cavalieri, 
tornante, in sul mita vespero di settembre, dalla 
verde collina di Posillipo. 


Ora tutto questo è passato, per sempre. E non 
è male. 

Però a chi cerchi di ricostruirlo, innanzi alla 
fantasia, è concesso il rimpianto anche solo per 
quello che v'era di artistico e di pittorico. Resta, 
è vero, quello che la provvida natura largì a piene 
mani al paesaggio incantevole di Napoli ed all'in- 
dole degli abitanti. La collina di Posiliplo stacca 
nitida e dolcissima sul cielo stellato e lunare: una 
gran festa di lampioni e lampioncini, come un 
grande e continuo arco trionfale, conduce dalle 
prime case sino alla grotta: una folla enorme di 
popolo, dalla donnicciola del volgo alla nobile si- 
gnora, dal giovanotto alla moda al goffo provin- 
ciale, vanno, fra le grida di venditori ambulanti, 
il vocio enorme della gente accalcata, i lazzi dei 
lazzaroni - va verso il gracde occhio luminoso. 
Ma non più la libera vena del canto sgorga dai 
loro petti, non più la cieca fede anima tante umane 
speranze sofferenti. Io sono stato più volte a rive- 
dere questa festa, io ci tornerò anche domani. - Ma 
sentirò ancora una volta, tra la folla multiforme, 
che i buoni tempi del monaco di Santa Maria a 
Cappella sono passati per sempre. La festa a Priapo 
diventò - al gran soffio cristiano - la festa della 
madonna di Piedigrotta. Che diventerà la festa 
della madonna di Piedigrotta nella società avve- 
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UNA QUESTIONE GROSSA 


i ancha dire grossissima, _ E 
Ris iaia intraRzionzie ex 
risguarda in modo più particolare l'Italia, seb ar 
fra noi sia meno discussa che negli altri Stati di 
Earopa. Varie possono essere le ragioni di questa 
nonlodevoletracuranza; ma l'argomento harapporto 
troppo diretto cogli interessi supremi SALERZIoTO 
e forse anche, nell’avvenire, colla stessa a 
dello Stato, perchè alla siate italiana sia lec! 

i iù oltre in silenzio. Rios a 
Saito Talia due fra i più reputati giornali 
di Europa, la Neue Freie Presse di Vienna e la 
Saint James Gazette di Londra, si occupavano, dif- 
fusamente del: gravissimo tema; che in Italia è 
quasi del tutto trascurato. 


La-questione di cui sì tratta è quella delle for- 
tificazioni che la Francia va costruendo nel porto 
Se sono per nulla in discussione, nè la 
francofilia o la francofobia da parte nostra, nè 
l’italofobia o l’italofilia da parte dei francesi. Dal 
punto di vista dei suoi interessi, la Francia fa 
molto bene a fare quello che fa, così appunto come 
noi facciamo molto male a non darcene per intesi. 

Imperocchè qui si tratta semplicemente di que- 
sto: da Bissrta si approda nella Sicilia in minor 
tempo che da qualunque porto militare italiano. 

La Francia ha ragione di voler render sicure le 
sue comunicazioni coll’Algeria, mediante una base 
di operazione iù Tunisia; ma l’Italia avrebbe torto 
se non pensasse a difendere da possibili pericoli, 
in date eventualità, le sue isole e le sue coste. 

I due autorevoli giornali citati dianzi sono con- 
cordi rel ricordare che, occupando la Tunisia, la 
Francia promise all’ Europa di non fortificarne le 
coste. Si è quindi, conchiudono ambedue, davanti 
ad una violazione flagrante delle promesse inter- 
nazionali. 

Ed era naturale, era ovvio, era inevitabile che 
l'Europa richiedesse dalla Francia una dichiara- 
zione di tale natura prima di permetterle, senza 
contrasto, che si impadronisse di una posizione 
eminentemente strategica. Imperocchè, Biserta, 
fortificata dalla Francia, significa la cessazione di 
quell’equilibrio nel Mediterraneo che costituisce il 
perno e la base dell'equilibrio europeo. 

Quello che ho detto - infatti - della Sicilia ri 
spetto all'Italia può esser detto di Malta rispetto 
all'Inghilterra; e Biserta, porto militare francese, 
obbligherebbe il Regno Unito, in caso di guerra, 
pure non essendovi impegnato, ad armare due 
flotte, una a Gibilterra l'altra a Malta, per assi. 
curarsi la libertà di comunicazione. colle sue co- 


lonie. 


Prima di ora si poteva credere che le fortifica- 
zioni di Biserta da parte della Francia o non fus- 
sero vere o fossero grandemente esagerate; ma 
dappoichè il fatto è oramai riconosciuto e discusso, 
come tale, dai principali giornali di Europa, sì 
deve ragionevolmente ritenere non lontana una 
conclusione, la quale, salvaguardando gli iuteressi 
di tutti, soddisfi all’amor proprio di ciascuno. 

La questione non dovrebbe tardar molto a pas- 
sare dalle discussioni della stampa a quelle della 
diplomazia, tanto più quando si consideri che; la 
Sain'-James Gazette ha espresso sempre il pen- 
siero del governo di Inghilterra, mantenendo - 
sotto tutti i ministeri - quasi il carattere di mc- 
nitore ufficiale. 

Il governo nostro non mancherà certo - io 
spero » di fara il dover suo, come sarà richiesto 
dagli interessi della nazione. Ed in quanto alla 
stampa nostra, io mi permetto di esprimere un 
augurio, il quale è questo. 

Auguro che la delicata questione sia trattata 
con maggiore larghezza degli altri giornali da 
quelli appunto i quali non possono essere sospet. 
tati, oltre Alpi, di sentimenti ostili alla Francia. 

Non gioverebbe ad alcuno - nè in Italia, nè 
fuori - che un argomento di così alta importanza 
internazionale venisse abbassato fino al livello di 
una meschina ed inconcludente diatriba. 


sosti dozcomig 


OR LI SEMPLIFICAZIONI AMMCNISTRATITE 
uito ad un mio recente articolo TA 
ttera che credo utile pubbli. 


Ja s0g 
vata la seguente lel 
care. * 

Signor Conte Lascaris. 3 n 

Nell'articolo Thi è che governa, pubblisato nel nta | 
mero 247 del Fo'che to voi dite: sa 

« Un ministt», «p30ie quando nuovo nell’uffisio, pr. 

a trà essere inte!l gantissimo; possolere in sommMO 
« grado le mst-rio rigaarlanti il #uo dicastero; ma 
° « non sarà in grado di muovera un solo pasto rel 
u terreno ammiaisteativo, seuza ricorrere al consigli 7 
u dei suoi alti impi-gati n. 3 Br 

Esco l'errore, egregio Conte, l'errore grande, nel 
quale tutti sono fin qui caduti, Ì È 

Il ministro,che abbia veramente intenzione di sém 
plificare 1° araministrazione (dico. semplifisare, non 
riorganienzre) ne ha il mezzo sicuro, facile e pra. 
tico, bi $ 

Ncn ricorta, per carità, al consiglio dei suoi alti 
impi.gati del ministero, del resto è bello e fritto. 

Ghiami a sò tre o quattro soli impiegati dalle Pro. 
vircie, di quelli che sono tuitii giorni a contatto colla — 
popolazicni, che conoscono ben bene le marachella. 
della complicata macchina burocratica, e. stia sicuro, 
quel ministro, che da questi umili, ms coscienziosi, 
ma onesti impiegati, gli saranno dati utilissiai sogge- — 
rimenti sul modo di semplificsre, ridurra al puro ne- 
osssario i meccanismi amministrativi, da ottenera vere, 
sarie, costanti economie, senza perturbars affitti i ser: 
vini, 

Chiami, per esempio, a sè, il ministro delle finanze, 
ua intendente, un ispettore demaniale, un agente delle 
isposte, un ispettore delle gabelle, «dia loro iticarico 
di compilare en progetto di tutte le dimostrazioni, di 
tutti i quadri, stati, prospetti annuali, semestrali, tri- 
mestrali, bimeneili, mensili, quinlicennali che avvele- 
nano gli uffici, che ammorbano i veri servizi perchè 
dannosi ed iculili, e stia sicuro, il signor ministro, | 
che non avrà a pentirsi della presa determinasione, | 

Nelle provincie si vede il marcio che si estende che 
governa lassù in alto, ma si è obbligati a tacere, 

Sa ì ministri hanno proprio la volontà, ma per dav- 
vero, di sapere la verità vera, si rivolgano agli im- 
piegati provinciali, La sapranno e tutta. i 

Ho creduto di pubblicare questa lettera, perchè 
mentre dimostra come il bisogno di riforme am. 
ministrative sia riconosciuto dagli stessi impiegati 
delio Stato, suggerisce una idea che può essere 
utile. Del resto, qualunque sia la via per la quali 
si voglia giungere alla semplificazione dei pubblici 
servizi, l'importante è che tale semplificazione sig, 
raggiunta e presto. 
ARRAAAANAAAANNNNNANNAANSNRNANN 


Riceviamo da Faenza il seguente ordine del 
giorno votato unanimamente nell'adunanza tenuta 
il 5 andante dal Comitato Radicale della città e 
provincia di Ferrara: 

ORDINE DEL GIORNO 

u Premesso che alcuni nen investiti di qualsinsi 
manlato, si quali fece eco il Comit«to radicale prov- 
visorio di Ruma si arrogarono il diritto di farsi ban 
diori di csndidsture politiche in taluni Collegi della 
proviacia di Ferrara: 


È 


| 
A 
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L’adunanza 
mantre rivendisa la più ampia libertà di azione pei 
Comitati locali, cvi spetta il diritto di rendersi inter. 


preti delle aspirazioni degli elettori nel loro collegio, 
deplora ogni inopportuna ingerenza diretta a preve= 
nire l’opera dei suddetti Comitati creando dannose di 
filenze a osrico di nomi cari alla Demoor:zia, ed 
Vita i Comitati stessi a riunirsi, »pp-na sarà sperto 
il pericdo elettorale, per fara la” proclamazione dr 
candidati per la prossime elazirni prl tiche. 
Per il Comitato provinciale radicale 
FERDINANDO CAMPANATI, 

_—_—————_——————————————tT- 


Miraglia a Vienna 

Vienna, 7 — E° qui giunto il direttore g 
d3ll’agricoltura in Italia, comm. Miraglia, ; 

Vienna, 7, — 1 giornali annunzisno arrivo del 
comr. Miraglia, ne fanno gli elogi, ma ripetono le | 
idee finora sostenute circa la soluzione delle vertenz® 
a cui diede luogo l’spplicszione della clansola sui 
vini. 

Oggi, allo ora tre, l’ambasciatore italiano, conte | 
Nigra, pressniò il comm. Miraglia al ministro Kal- 
noky, indi conferireno col cspo sezione, barcne 
Gianz. Si 


— Hai fatto il ritratto della sigarra De Gomes? 

— No... io non ne ho neanche avuto l’idea. Non è un 
tipo da dipingersi, 

— Ervis, dunque! Al contrario lo è in un modo 
prodigioso: è colorita deliziosamente e poi la vitina è 
corì flassuosa... 

Michele Vallentoa riguardava il suo amico. 

— Vorresti forse farne un pastello ? Vuoi che glie 
lo domandi? 

— Che assurdità! Tu sai che io m occupo di ri- 
tratti di dosne... d'altro genere. Io te lo dicevo per 
dire... Del resto forse ella non si ssymoderebbe a po- 
sare per me neanche cinque minati. 

— Come vorrai... ma, sai, ti sei ingannato comple. 
tamente sulla sua impresri>ne dell'altra sera. Ella mi 
ha detto che tu le sei piaciuto moltissimo. 

— Tha detto questo !... Se andassi n farle visita ? 
quanto sarebbe forse un dovere di convenienza... Che 
ne pensi? 

— To ti piglio in parola. 

— Ebbene, si anderò... Io ho un certo desidério di 
conoscerla meglio ; è una natura strana mistariots... 


— Susinna ha tutte le qualità necessarie alla donna 
chs tn amerzi. è 


— Perchè ? 
— Perchè tu ti sei esrvito or ora del DI 
rl por Senti È x le stesso pa 
—_ noi cha te lo dioa ? interrappe Moyard - 
e bruscamente in viso, io crido TRA ragni 
gro. . 
Alla quattro del mattino 
della picoole diva insieme 
po magra. Verso lo 
qualche tempo misurò 


Michele usciva dalia casa 
con une bella bruna, un 
satte tornò a ossa rta Per 
@ grandi passi la sna stanza, 


poi s’avvicinò al saio. scrittoio e con un movimento 
nervoso, preciso e rspido, col movimento che era 
preprio del banchiere Vallenton quando diva delle 
firme, sorisse : 

« Jo vorrei domandarvi un favore, Ho un gran de- 
siderio di fare il vostro ritratto pel salone. Voi con 
vorrete dirmi di no, evero? Verrò da vci alle cinque 
per parlarvene. 

: u Vostro Micnere > 

Buorò, 8; s’gillato il bigl'etto, lo porse al suo ca- 
Îmeriere : 

— Questa lettera alla signora Da Gom:z, prima di 
mezzogiorno, disse. 

E sbadigliand: se ne andò a letto. 

IX 

Era venuta la primavera, piovosa e snervante, 

Michele Vallenton aveva quasi terminato il ritratto 
della signora Da Gomez. 

Tre. volte la’ tela era stata raschiata dell'alto al 
basso e tre volte ricominciata con una fermezza che 
non era molt: frequente. nel pittore. Sembrava che 
egli si fosse aocorto subitaveamente della ballezza di 
della donna, che non avava mai ossarvato prima di 
allora. L'ammirazione di Moyard gliel’aveva fatta ve- 
dera sotto una nuova luce. SP 

E così, durante la sedute, egli n'era mess Î 

così, | } 0 a ricer. 
nr da lei quell’ignoto, che faceva dira a Moyard 
ella era misterioss, e ad Augeli s È 
an i, e a ngetins, che ‘ella era 
Dopo le salute, ralativamente corte i ? 
i 0 ia quall’epor 
ale Gel ilé chiaess in veochia ‘terza di Delft è 
Sgretolando dei pasticostti, se la chi i 
pati nari, K chiacsbieravano fa- 
TERZI 4 
Nell’intismità di quelle ore, ìl pansiero di Michele 


tornava con un’insistenza, che egli stesso non sapeva 
spiegarsi, al signor De Gomez, a quella merte brasoa 
e singolare, all’attitudine strana, mistn.di orrore e 
edio quasi feroce, nella quale egli aveva sorpreso Gil: 
berta, arrivando nel co'mo della rotte dinnanzi al 08- 
davere di.suo maritr... s 240”, 
Che interesse trovava a rinnovare quei ricordi, 8 

perchè rinzscevano essi, con delle violenti 800880, dif — 

Dansi a corte mosse incomprensibili della fisonomia di 
Gilberta. xi 

; Talvolta su quel volto dalle fattezze regolari, nella 7 
linex pura e quasi riunita delle sue profonde soprao= =$ 
cigla, nel profvado dei suoi cechi calmi e pensosi, 
correva com» un rapito lampo cha par un secondo le 
a un’altra fascia turbata, inquieta e un po’ ost- 

a. 

_Tat'o ciò aveva proprio la durata del Inmpo che nel 
cielo duranta la notte delines e disegna i contorni — 
delle dense nubi. o si 

Poi, subito dopo, ridiventava una buona ragazia, f 
dilee come uns sorella maggiore, alla quale tutto si 

può confessare, Di: 

E allora il pensiero di Michele s’atrestava nel c0rs0 
delle ipotesi che avrebbero potuto condurlo a scoprire — 
una Gilberta diversa da quella che il suo pensiero gli 
faceva giudicare come una creatura calma, ragionevele, 
pratios, 2. 5 

E!la del resto non si scuopriva mai, parlava pocv® 
non diceva una paroln di sò atessa* di questo lari #8 0) 
non Bi 20gorgava ‘affatto, oconpstà. comò era a pate 


lare delle aue cose con nna soddiefizione tutta partie 
colare, TE 


(continna) 


. Cronaca pi Roma 


E AL MANICOMIO 
| L'altro giorno al manico © a 
piglio «* “suv ena demente, dato di 


sa un feri0 da stiro comiuciava a colpirsì ri- 
2 pitutimente; ma per la sorveglianta, che ora pare 
alquanto più efficace che non fisse nel Passato, ve» 
_ niva prontanente disarmata; 
La perizia del dott. Bisalzi, sulle Jesioni ch» s'è 
| procurata la infelîce, stabilisse infatti feattarsi di lie- 
vistimo sGalfitture, guaribili in due 0 tra giirnt. 

— Il R. Commissario ha ordinato che tutte le fi- 
Destre delle sale in cuì sono ricoverati i dementi di 
Qualsiabi fepàrto, verigsio munita di inferiate, 

Pare inèredibile che nin si fosse pensato prima a 
farlo, per cuì fu possibile alla povera Corazzi di pre- 
cipitarsi dalla finestra della sus stanza nel sottostante 
cortile, 

= Vengono in questi giorni assunti alcuni nuovi 

capi infermieri in sostitosione dei frati che già sono 
|‘ atati licenziati e cha por il giorno 10 dovranno avere 
«_—=bbandonato il loro ufficio, 

Alovni dei nuovi sorveglianti provenienti da altri 
msnicowi del regno, come da Firanse; da Aversa eso. 
saranno assunti defiaitivamerta in servio, altri in via 
provvisoria fino a che non siansi istruiti e resi ca- 

paoi alcuni fra i migliori infermieri che già sono 2d- 
detti alVassistana. degli infermi nsl manicomio. 

Sappiamo cha dalle direzioni di nîcuni manicomi 
alle quali erasi rivolto il Commissario è stato risposto 
mancare anche in quei manicomi il personala adutto 
per lafficio per cuì veniva richiesto. 


La fine delle grandi manovre 

I richiamati ‘diretti a Roma, che dovevano partire 
ds Foligno alle ore 1 1j4 della notte scorss, a causa 
della grandissima 1illienza di viaggiat ri, non pote- 
tono prender prsto nei trenì re nen per la corsa suo- 
cessiva delle 3, 

Sono giunti in Rima in numero di circa 1800 ieri 
alle 2 e maszo pom. 

Erano a riceverli alla stszione il colonnello Porpo= 
rati, comandante il distretto e altri ufficiali d-Ila guar 
r: nigione di Roma, non che numerosi parenti a amici 
pis di soldati. 

Furono subito sccompagnati alla direzione territo- 
riale presso cui fecero il versemerto delle armi, Al 
distretto quindi, depositarono lo zaino e le varie bufr 
Ffetterie, e quindi furono lasciati in libertà, 

Questa mano alle 5 e mezzo, tornando al distre‘to, 
lascieri;nno gli ozgetti di vestisrio per riprandere l’a- 
bito borghese e quindi essera nel giorno tutti rilasciati 
definitivamente in libertà, 

Associazione di mutuo soccorso 

L'altra sera si riunì nella propria rese al c:llegio 
deì parrucchisri il Comitato di ravisione per passare 
in csams le operasioni elettorali per la rinnovazi ne 
d. tutto le rsppresentanse sociali. 

Dypo vivaci discussioni sopra diversa quistioni di 
forma e di diritto fu proclamato il risultato definitivo 
riuscendo eletti i seguantì sooî: 

Presiiente: Quaglia Isid: ro, voti 62, 

Vice presidente: Bendoni Vincenz>, voti 102. 

Cassiere: De-Luca Aogusto, voti 54, 

Segretario: Tacchi Giuseppe, voti 62. 

Censori: Marchesi Lucio, voti 95; Crescenzi Paolo 
95, Giovannini Carlo, 57. 

Consiglieri capì d’ arte: Salvi Vincenzo, voti 56, 
Palmi:ri Pistro 54, Panarì Angelo 54, 

Consiglieri lsvoranti: C-stantini Giovanni, voti 99, 
Magni Luigi 59, Manga: o Giacomo 55, Di Palma Gen- 
naro 55, Marinelli Luigi 54. 

Cengresso a Pau 

Dietro invito dell’Asscciazione frsnsese por l’avan- 
«_’—’zimento delle ecierzo, interverranno al Congresso in- 
tern:zionale da essa infetto a Psu dal 15 al 22 del 
corrente settembre, il genersla F-rrero ed i profes- 
sori Crnniezaro, Taverni, Cossa, Perroncito, Bliserna, 
Fileti. 
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La Societa’ ginnastica Roma 
La sszione velocipedistica della Societa ginnastica 

Roma ha stabilito d’impiantara nei propri locali in via 

Genova, una stazione di crlcembi viaggiatori, per po- 

tersene anche sersire nei viaggi onde comunicare con 

la sede sociale. ; 

Per lo stretto di Messina 
Fra pochi giorni si concladerà lu otnvenzione fra 

il goverro e In Direzicne delle ferrovie (rete medi- 

terrans:) per il transito attraverso lo stretto di Mes- 

sina deì parseggeri e delle mercì in generale, per 

modo da eliminare i fraxbordî, mediante navi atta a 

ricevere, tranprrtare e restituire serza manovre, in- 

tieri treni fra le due rive, come sa fra Messina e Reg- 

gio Calabria continuasse il binario, e in luogo del 
ponte e del tunnel. 
| ‘Furono presentati all'uopo due progetti, e, uno di 
essi, dalsignor G. Rasbalio, sembra corrispondere np- 
pieno a quanto si desilera, avendo il piano caricatore 
semigalleggi:nte che si trova sempre pronto a rice- 
vere da nave viaggianta in qualonque f-se della marta 
ed in medo antomatido, pronto @ sicure: 


Nozze d’argento dei Sovrani 
L'appello chs.la Commissione esecutiva per solen- 
nizsare le nozze d’argauto del re e la regina, ba ri- 
volto ai sindaci d’Italin ocn fa circolare che i nostri 
lettori già conoscono, ha trovato ottima accoglieuzs. 
Tofatti, i sindaci che fin qui hanno risposto a quella 
sicolsre nen solo fanno plauso e aderiscono alla pa- 
| trioltioa iniziativa, ma partecipano la costituzione dei 
| Botto-comitati dandone i nomi di ccloro che li com- 
Pongono e le deliberzzioni delle rispettive giunte, al- 
Sune delle quali concretano l'offerta. 
giorni il Camitsto invierà un’altra circolare pre- 
Bando i sindaci dei comuni capiluogo di circondario, di 
AtsUMErE la presidenza dei diversi sotto-comitati co- 
Pa 6 da costituirsi néì comuni del circondario 
Stesso, 


Asta municipale 
è Gioredì, R2, si terrà ini 0 foglio ; 
Zianovarione del a lciat> nei tratti d-ila via compresi 
tra la piazza Colonna @ la vis in Lucida e fra via 
Fontanella di Borghese e via della Croce. 


Pasta p 


Par ia esportazione dei vini italtani 

Sscondo Gi accorti presì col ministsro dille poste 
8 ni: telezrafi, la Navigazione generale italiana hs 
iniziato 6.1 pirosoafo Jenio, come'era stato anzanoiato 
i visggi quindicînsli dai porti italiani a quelli fran- 
cesîì pat la esportszione dei vini-nasionali, 

Il Ionio parti i1 6 corr, da Barletta con 424 fasti 
e si re:dò a Gallipoli per imbarcarne altri 200, toc= 
cherà poscia qualche altro scalo per completara il 
carico, > 


Nozze cospicue a 
Lunedì prossimo la contessina Alberta Asinari di 
San Mzrfano sarà unita al conte Adolfo Walfrè di 
Benzo, al sindaco di Rome. 


Nelle scuole elementari 
Il 18 corrente saranno ape:te la iscrizioni nelle 
scuole alementeri d:1 Connne. 
Il 26 corrente :vranno lucgo gli esami di ammis- 
sione e di riparazione, 
Le lezioni avranno principio, secondo il consueto, 
nei primi di ottcbre, 


Arrivi e partenze 


Arrivatiì ds Firenze i senatori Colspietro e Linati 
9 l'on. Di Rudinì, da Foligno gli or, Cosens, Amadei 
e Pallovx, da Napoli l'on. Rosano e da Livorno Poro- 
revole Carenzi, 

Partiti: per Genova i senatori Scelsi e Cordova eil 
ministro di Colombia presso il Quirinale, per Pisa 
l'on. Martini è per la Spezia gli or. Saiat-Bor, Corsi, 
San Giuliano, De Riteis e D.yala Valva, 


Investimento 


Ieri mattina in via Agostino Dfatis la vecchia 
V:ncensa Meloni, di anni 63, da Marino, abitante in 
via Merol:na 1£3, fa investita da un carr:ttino gui- 
dato da Giuseppa Antenelli, farmacista, di Grotta= 
farrata, 

R portò vzrie lesioni che alla Contolazione farono 
giudioste guaribili in un mete, 


Disgrazia 

Nella tenuta Fi:rano di proprietà del principe di 
Piombino, alla ospannella di Marino il contadino A- 
lessio Cniaverino, di anni 28, da Ariccia, rimass sotto 
una rascchina da press:ra il fieno che cacds dal csrro 
su cuì ne veniva effettu.ni. il trasporto. 

Ne riportò frattora d li» gamba sinistra per cui do- 
vrà rimsnersene alla Consolazione un paio di mesi, 


Povero fanciullo 


E morto ieri alla Consolazione quel bimbino di 4 
anvi, Alfredo Rossi, che il 31 agosto cadde da una 
finestra del psl:zzo Serra al Viale Paricli, 


E’ morto 


La notte scorsa ha orseato di vivere alla Consola- 
zione Giasrppe Gavulli, gusriiano della vigua fuori 
Porta Ssn Panorazio, in reguito alle due schioppet- 
tate che gli furono esplose al pstto e alla spalle da 
alsoni individui introdettisi nella sua vigna. 

La questura ha arrestati due pregiudicati sui quali 
pes:sno gravi sospetti. 

Lo gesta dei ladri 

Ieri mattina ignoti ladri penetrarono mediante scs880, 
nello stanzino della portiera Margherita Valentini, al 
palazzo in via Modena n. 21 e le rnbarono vari cg- 
getti d’oro per circa lizs trecento. 

— Salla terrazza d'una ossa in via Lsoparli, altri 
igaoti rubarono ieri 35 metrì di tubi di piombo che 
fur:no ritrovati più tardi entro un sacco in via Me- 
rulana. 

Dal taccuino del « reporter » 

E:tora C-rasa, i’ auni 28, romano, macellaio, varso 
le 10 di isr sera, in via della Peon:, vaiendo alomi 
raga:zi che inf.stilivano un ga'to tirandogli dietro 
dei sassì, schiafieggiò uno di quei momellicei, 

Uso so-nosciuto ba preso le difare del razaszo e 
ha ferito di rassio alia faccia il Ceresa. 

La ferita lunga 14 contimetri fu giudicata guari- 
bile in 15 giorni. 

— Girolamo Angelini, di anoi 25, bracciante, slle 
11 1;2 ant. lavorando inuna cava di ghiacoio presso 
Acqua Traversa, fuori porta del Popolo, fa investito 
da un yagoncino riportando contusioni alla coscia e 
frattara alla mano d-stra. 

Dovrà rimanere in cora per 20 giorni. 

Per finire 

Una ballerina da poco sposa ai un ricco signore, 
dice ad una sua amica: 

— Mo marito è un vero agnello. 

— L'agnello pisquale, 

— Perchè ? 

— Perchè è quello che cancella i peccati... di futto 
il mondo. 

___ nr 
IN-TEATRP 

A\ Nazionale, isrsera, Ombra del de Flot>w, ina 
gurazione della stagione liris». Il successo fa completo, 
La sala era :ffollatiesims. Gli applansi proruppero #)l» 
sinfonia deila quale si volla il bis; l'orchestra dovette 
anche ripetere il prel.din del secondo atto, e ìl mae- 
stro Carlo Sebastiani venue salutato da un'cvazione, 
Tutta la rappresentazione fa un oratcendo di straor= 
dinarii applausi e clamorose richieste di bis. Così la 
signora Occhiolini-Rizzini, la signorina Maria Quaici, 
il signor Aurelio Mauri, il signor Alfonso Felici, eb- 
bero accoglienza da spettacolo d'onore, € forono LA 
plauditissimi ad ogni pezzo. La signora Ocs:h'olini Riz- 
zini dovò ripatere i vocelizi alla scesa della tavola, e 
la signcrina Qasivi e il signor Mauri dovettero ripe- 
tere la chiusa del dustto all’stto primo. Ad ogni atto. 
calata la tela; gli esecutori furono festeggistissimi al 
proscenio. 

Questa sera replica. 


Al Quirino. a Tatî ripresa Ja. parta. 
di Adamo nel Vencitore di ucaelli. Egli riscosse i 
soliti fragorosi applausi: e applauditissimi con lui la 
Penotti, l'Orsiai, l'Avellino. 


Qusnto prima, al Politeama Reale, verrà rEppre- 
sentata una pantomima d»l titol»: Un'obventara alle 


grandi manovre. î 
Da) 
; SPETTACOLI DOGGI 

NAZIONALE — L'Ombra — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia italiana di cperette comiche 
Pina Penotti — / moschettieri al convento (2. 
@ 8. attc) — La Gran via - ore 6 — Il vendi- 
tore di uccelli, ore 9-1;4. 

POLITRAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
cito equestre Pinta è Ballarini, ore 6 e 9, 


E n aa nr E 
SCIARADA 


Banchè vecchio il primiero a propagare 
I) mondo intese @ il propagò a dovere 
In bocca hai l’alfro, se ti vuoi toccare 
Alimento l’intier sano e leggero. 
Nix. 


Spiegazione del Logogrifo precedente 


ExP10 - PIO - TEMI - MIOPE - TEMPIO 


DALLA PROVINCIA 


3 Manziana, 8. 

Queota sera alle ora 7, accompagnato dall’on. Tom- 
maso Tiitoni, è giunto fra noi l'on. Menotti Garibaldi, 
ricavuto dal sindaco, dalla giunta, dalla Società ope- 
raia ccn bandiera, da una folla immensa di popolo ac- 
dlamante; e dal concerto cittadino che al suono di inni 
patriottici e fra gli evviva della folla Jo hs aorompa- 
gnato al pslaszo Tittoni. 

Dietro insistenti acolamasioni si è affacciato più volte 
al balcone ringraziando quindi il popolo con in testa 
il concerto ha percorso le vie del passe all’ uopo im- 
bandisrate fra continui applausi ed evviva. 

Domani vi saranno in suo ‘onore corse, concerti, 
tombola, facchi d’ariificio ecc, ecc, Si prevede un con- 
corso grandissimo, 


Ivan. 


ll Redi della Nocera consiglia il largo uso. 


n] 
NUOVO SISTEMA DI DENTI € DENTIERE 
sensa grappe; nò molle, nò palato artificisle, del 


De Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificasioni inser- 
sibili. Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


TIRI EEE TILT ONT TOTI 
Mentre l’olio di fegato di merluzzo si digerisce diffi- 
cilmente, l'’EMULSIONE SCOTT, che di esso si compone 
s’assimila benissimo e riesce un ammirabile ricostituente. 

(GUARDARSI DAILE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ho avato ocoseone di far sommiristr»re in non 
pochi svarizti casi di affezioni mrrbose l’Emulsione 
Scett. 

D.bbo dichiarare cha essa venne sempre tollerata 
mirabilmente dallo stomaco e parve esercitare un’a- 
zione ricostituente sull'organismo, superiore a quella 
del semplice clio di fegato di merluzzo. 

Torino, 18 Dicembre 1883. 

Dott. F. DIONISIO 
Dirett. Sanitario del R. Ospizio di Carità. 
ZIONE del CEROTTO DEL CACCIATORE 
LÀ REPUTA è assicurata, come attestano le 
continue ricerche dei camminaturi in genere e specialmente dei 
Cacciatori, Soldati e Alpinisti, Questo CEROTTO rammollisce 
i colli.e gli îndurimenti coriacei sotto Ja pienta del piede e 
luogo gli orli delle calcagna, c»Imando altresì il dolore eal 
rinvigorir la cute e mantenerla morbida, malleabile, plastica, - 


Costa erat. 50 la scheda. -; Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 4& a 48. 


TEMPO #ERSO 
Talvolta, ahimè, m'avviene di far la. mia toeletta 
Senz'avere del Congo la dolce saponetta, 
La più preziosa cosa di tutto l'universo, 


in profumi. È 
In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 


SI PUBBLICANO IN MILANO /: 


GRATIS Le {6.0'OGNI MESE IN2 EDIZIONI/O 
A PICCOLA EDIZ"] GRANDE EDIZ5/3S 


NUMERI “Sy 
DI SAGGIO 


PMANUALIHOEPLI® 


By -*OLTRE.300-VOLUME LEGATI ELEG.IN-FELA 


PREZIOSA COLLEZIONE © è 
2 N CUI | PIU ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPOn-E 
\RATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


$1 DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTICA-SPECIALE e TECNICA 
#CHIEDERES=GRATFISC E CATALOGO: 
AEL'EDIPORE-ULRICO-HOEPEISMILA] 


e cn 
Non vi lasciate ingannare! — 

Nei catarri cronici di stomaco, intestinali e ve- 
scicali; nelle dispepsie, gastralgie, diarree e do- 
lori di sentre e vomito, il rimedio preferito, È di 

| pronta efficacia e c pei bambini, 

i. sono le gocce calmanti, digestive, s0!fo-rarburo-can 

i forate dello speci lista di Roma, dottor Luigi Gori. 
Si vendono Manzoni, e da tutti i grossisti e 
farmacisti. Spedizioni contro vaglia, diretto al 
dottor Luigi Gori, Roma. 


ma, ebanite, vetro, ecc. Calze elastiche, scspen- 
sori, cinture e yentriere. Cinti erniari di sulute sp- 
Plicati dall’ ernista speciale De Luca. Prezzi miti, 
Faorlit sicrì ai medici. Roma, piazza S. Marco, n. 18, 
(Gabinetto risereato, n. 17). Spedisce in provincia, 


feolzciazenna) 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
‘Amonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri. a Palermo, ©. oi > 
Deposito generale». TA ma nuove 
Tritone, TOS 46 : c È 


e 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il generale Cialdini 


Livorno, 6. 

Le notizie d'oggi sono gravissime. Il bollettino 
pubblicato alle.3 e mezzo.pom.; diceva: 

Oggi è in istato di continuo assopimento. Ha 
preso in piccola quantità alimento, senza vomiti, 
ma il polso perdura nonostante debolissimo, ed 
irregolare, ed anche più di ieri a sera. 

Le condizioni del malato, in una parola, sono 
sempre molto allarmanti. 

Firmati: Gracco, BraccHnIsI. 

Stasera le notizie sono ancora più gravi, anzi, 
desolantissime. 

Si dubita che non passi le quarantotto ore, e si 
teme che il nipote del generale; che arriverà gio- 
vedì dalla Spagna, non sia a tempo ad abbrac- 
ciare il vecchio e valoroso zio. 

Stoppino. 

Livorno, 7. — Bollettino sullo stato di salute del 
generale Cialdini delle 7,50 ant. — Vi fu agita 
zicne nelle prime ore della notte, e quindi rica- 
duta in uno stato dì assopimeato che tuttora con- 
tinua. 

L’ infermo prese alimenti in pochissima quantità. 

Il polso è sempre debole e aritmico. 

Non vi è alcun miglioramento apprezzabile. 

Perdura lo stato grave. 

Firmato: Prof. Braconisi. 

Livorne, 7. — Bollettino delle 9,30 pom. sullo 
stato di salute del generale Cialdini: 

« Si alternano brevi periodi di agitazione con 
altri periodi di forte assopimento. L'alimentazione 
è insufficiente. 

L'esaurimento delle forza si fa sempre più pro- 
gressivo e mipaccioso. 

Firmati: Grocco - Bracontnr, 
Il principe di Napoli 

Ieri sera alle 8 e cinque giunse da Napoli il 
principe ereditario. Indossava un abito chiaro con 
cappello a cencio. 

Erano ad ossequiarlo i m'nistri Bonacci, Gri- 
maldi e Finocchtaro, i sotto segretari Rosano, 
Papa, Ronchetti, Sani e Carenzi. cio 

Il principe s’intrattenne in colloquio con i mi- 
nistri per circa venti minuti, spscialmente con 
Bonacci. Si ritirò quinli nel salona reale dove 
gli fa servito da pranzo dai camerieri del Baffet 
della stazione. 4 

Bevve il caffè con l'on. Carenzi, col quale si 
rallezrò del buon esito delle grandi manovre. 

Alle 10,50 è ripartito per la Spezia. 

La partenza del Presidente del Consiglio 

Col ‘treno delle:8 ant., ieri è partito per la Spe- 
zia il presidente del Consiglio on. Giolitti, accom- 
pagaato dal ministro della marina on. Brin, a dal 
sottosegretario di S'ato on. Corsi. 

Erano ad ossequiaslo alla stazione il ministro 
Lacava, i sott segretari di Stato Rosano, Lanzara, 
Ronchetti, Sani e pirecchi deputsti. 

L’on. Nocito a Genova 

Ci telegrafano da Genova che l’on. Nocito, ac- 
compagnato dagli onorevoli Pierantoni e Ponsi- 
glioni e dal capitano Ceruiti, ha visitato i legni 
delle squadre estere, salendo a bordo della coraz- 
zata austriaca Prinz Rudolf e di quella americana 
Noè. 

Il prefetto di Genova ha dato un pranzo ia onore 
dell'on. Nocito con l'intervento dei capi della 
Corte d'appello e della magistratura. 

La clausola dei vini 

Il Fremderblatt di Vienna dice che sono infon- 
dati i lamenti formulati dalla stampa italiana circa 
l'applicazione della clauscla sui vini. 

Afferma che sarebbe una violazione del trattato 
di commercio l’spplicare la riduzione dei dazi 
anché ai vini importati in cisterne, ovvero l’aste- 
nersi, da parte dell’Austria-Ungheria, di esami- 
nare alla frontiera Ja qualità naturale dei vini 
stessi. 

Il Fremdenblatt soggiuoge essere inesatto che il 
comm. Miraglia venga qui ad aprire negoziati, 
perchè non ve n'è bisogno La presenza di questo 
alto e competente funzicuario è però importantis- 
sima per i reciproci schiarimenti da darsi Le re- 
lazioni amichevoli esistenti fra i due psesi favo- 
riranro una soluzione imparziale della questione. 
L'Austria-Uogheria nen esiterà ad essere conli- 
scendente verso un paese amico, fiachè sarà pos- 
sibile esserlo senza pregiudizio dei proprii cit- 
tadini. 

La stampa parigina e le feste di Genova 

Parigi, 7. — Il Figaro esprime la speranza che 
la visita della divisione navale francese a Genova 
preduca un miglioramento nelle relazioni tra la 
Francia e l’Italia. 

Soggiunge che ogni buon francese sarà lieto di 
vedere il figlio di Vittorio Emanuele a bordo di 
una nave francese, sulla quale sarà inalberata la 
bandiera che sventolava a Magenta ed a Solferino 
accanto a quella di Casa Savoja. 

« Ma, sogziuga il Figero, se vogliamo che 
l'Lalia seppia che noi non siamo suci nemici, vo. 
gliamo pure che essa sappia che non abbiamo nè 
desiderio, nè intenzione di cambiare politica, e che 
si tratta di un atto di pura cortesia ». 


o = more pt È 


La Camera alle feste di Genova | © 

E' partita, alle ore 8 ant. di ierì, par la Spezia, 
la Commissione della Camera dei deputati, com- 
posta dell'onorevole D> Riseis Giuseppe e di altri 
due deputati. 

L'on. Latava 

leri sera, alle 11, l'onorevole Lacava è partito 
per Vallombrosa, dove trovasi la sua famiglia. 

Siamo lieti #nnuoziare che i duo figli malati di 
scarlattina sono in completa convalescenza. 


Feste all'esercito 

Siracusa, T. — Stamane, a bordo del piroscafo 
Sirio, giungeva il 5.0 reggimento fanteria. Quantun- 
420 l’arrivo f.sss annuusiato per stasera, s’improvvi- 
sava una dimcetrazione dall'intera cittadinanza che, 
colla autorità municipali e gli ufficiali dell’esercito, ha 
accolto entusissticamente la nuova guarnigione, 

Ls città è imbandier:ta, 

Il 7 settembre a Napoli 

Napoli, 7. — Risorrendo l'anniversario dell’en- 
trata di Garibaldi, gli edifici pubblici e privati sono 
imbandisrati, 

Stasera vi sarà illuminazione, e le musiche stone- 
rauno sulle piazze, 


Il colera 

Parigi, 6 — Il numero dei decessi per l’epilomia 
‘tholeriforme, a Parigi, fa ieri di 81. 

Presartaments, sì trovno sett) cors negli ospedali 
di P.iigi 329 emmalati. 

Parigi, 6 — Lunedì, vennero constatati 68 casi a 
Parigi e 21 nei dintorni; 31 decessi a Parigi e 16 
nei dintorni. 

Il Figaro dice che isri martedì, si constatarono 41 
casi e 26 decessi a Parigi e 9 casi e 16 decessi nei 
d'ntornì. 

Ul prefetto di polizia ha deciso di comunicare gior- 
mslminte il numero dei decesti di colera che av- 
vengono. 

Parigi, 7 — Ieri vi farono qui 89 casi di colera 
® 35 decessi e nei dintorni vi furono 82 casi e 21 de- 
cessì, 

Le Hnore, 7 — Isrì vi farono 27 cssi di colera 
con 7 decessi, 

Atene, 7 — lan saguitn alla false veci di un caso 
101pettu dì colera a C p:i fu proclamata, un’osserva- 
zione di cirqua giorni per le provenienze da Nupoli. 

Madrid, 7 — La Gaceta pubblica un’ orlinanza 
che sott:pone a tre gicrni di quarantena le prove- 
ni-nze da Napoli, partite anchs con patente netta, 
dero il 31 agosto, 

Roma, 7 — Ls voci di un caso di colera che sa- 
rebbe avvenuto a Capri ed in seguito alle quali ls 
€psgaa e la Gracia hanno crdinato l'osservazione per 
le provenienze da Napoli, sono assolutamente false e 
quinli ufficialmente smentite. 


Un'esplosione 

Parigi, 6 — Stassra nel quartisre della Borsa, in 
wa delle Colonne, vi fu un’ erploricne di un tabo di 
rame lango 15 centimetri, contornato di fil di ferro, 
îl quale era stato c.lico to davanti alla porta del com- 
missariato di polisia. 

Parigi, 7 — L'esplosione avvenuta iersera nella 
via delle Colonne, davanti alla porta del commissa- 
riato di polizia, non produsse alcun danno. 

Il tubo nontensva carta che non bruciò e una m:- 
teria scura che verrà sottop;sta ad analisi. 

S'igaora se si tratti di uno scherzo, oppure di un 
tentativo criminoso, 

I{ comizio per gli scioperanti di Carmaux 

Parigi, 6 — Ebbe luogo il comizio organizzato in 
Favcre degli s:icpersnti di Carmatx dalla ocmmis- 
sione esecutiva della B,rsa di lavoro. 

Vi assistettero 8500 persone. 

Il comizio approvo parecchi ordini del giorao, coi 
qual, si adlitano gli sfruttatori al disprezso del pub- 
blico e si invitano gli soicperanti ad opporre la forsa 
alla frzo, 


Una sommossa alle corse di Chicago 

Chicago, T — Avvenne una sommossa nel campo 
dalle corse. Vi furono tre morti. 

Il camp) delle corse è atato chius», 

Missionari mutilati 

Londra, 7 — Il Times ha da Sbanghai un dispao- 
cio in data di Si-Ngan 6 corrente, il quale annunzia 
©hs i missionari oristini europei ed indigani sono stati 
matilati nella provincia dl Shsn-Si. 

Il colonnello Dodds 

Parigi, 7. — Un di«paocio uffiziale dal Dahomay 
aunurzie che il col.nnello Doids risalì l'Oieme fino 
a Kode. 

Il nemico sgombarò completamante il territorio fi 
P.rtonovo, c,ncsntrandesi ad Allala. Una colonn 3 
con oavelleria, marcia contro di loi. 

L» stato sanitario delle trappe francesi è buono, 


——————————_————_—_—__—-_——_—— 
BORSA DI ROMA 


7 settembre 1892. 
Apertara Parigi — Rendita ital. 92,67. 
Ubiusura 19270, 
La rendita per contanti 98,17 1.2, 
Banca Generale 383, 


Axqus Marcia 1137. 
Trams 172, 


Ctedito Mob, 591 e 95. 
Banche Romane 1010, 
Mediterranee 540. 
Meridionali 595, 
Bosietà Gas, 894, 
Immob. 198, 
Risanamento 178. 
Condotte 889, 2 
Cambio su Francia 103,60. 
ld. . Londra 2602. 
Ne LEI IAA AIA I 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
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FIERA Di GROTTAFERRATA 
è Albergo d’Italia in marino»: 


| Continua oggi e domani la tradizionale ‘fietà di Grottaferrata 
Îl cui concorso, sia da Roma torte dalle villeggiature degli altri 
circostanti castelli tomani. prometto di essere straordinario, E_in-tale 
ricorrenza il rinòmato Albergo d’Italia in Marino prospiciente 
alla iàéchia di Marino-Castelgandolfo, oltre tenere a disposizione un 
numero considerevole di camere mobiliate, ha provveduto perla circo- 
stanza un eccezionale servizio di RISTORANTE fornito d’ot'ima cucina 
ed eccellenti vini. 


SOLO L'ACQUA 


PAIINA - MIGONE 


DISINFETTANTE! 


concentrato 
È ITÀ. TÀ. Vini». 
È assolutamente Innocig mantiene la testa fresca pu 


lita,assicurando TREDIRA 
capigliatura sino. a iù 
tarda vecchiaia. Non ‘di- 
metticate quindi di chie- 
derla al vostro parrucchierè | 


che ne usi pei vostri. ca. 


È deodorante 

È parassicida % 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


| ANISINA OLIVIERI 
pstua PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 
Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore rascomandato da distititi Professori par 

le sue ottime qualità igienigo=corroboranti, è indispensa- 
‘bile in ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, 
riescendo clima ibi sia all'acqua sempl:ce. come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno spedi- 
| zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire 5.75 
franchi di porto sino a. domicilio. — la Roma si vende 

| presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
presso la Ditta Caporcetti, via Giustiniani 110 e via Con- 

| dotti 2la, in bottiglie da Lire 3 50 - 250 - 1 50. 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricosvituente, efficacissimo nelle 
aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSIQURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 


Bottiglia grande tipo unic Lire 2 50 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


PER COLORARE I VINI 
ENOCIANINA 


È 


X 340N0,0 INOTOIA ® 3119VOIW IL 


prodotto estratto dal puro vino, che serve a colorare i vini 
facendoli inoltre aumentare di corpo, tonicità e mantenendoli 
notevolmente limpidi. Basta versare l’Enocianina nel vino, agitarlo per pochi 
istanti ed il vino si colora tosto rendeadosi pronto alla vendita — La quan- 
tità occorrente è da 1 a 5 litri per ettolitro, a seconda che trattasi di colo- 
rare visi bianchi o rossi ed a qual grado di colore vogliansi portare. Costa 
I. 1,80 al litro e trovasi vendibile unicamente in Roma presso la Ditta A, TA- 


{lÈ 20 VOLTE 
{| più potente 
\{| più energico 
:{| più @fficace 
più economico 


de ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella pro- 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
Hi tin gramitio (24 goccie) in 1 litro di 
acqua. 

il ll risanamento 0 
1ndiiPe zione delle abitazioni, © gene 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed { cattivi odori, qualunque ns 
siano le origini, l'importanza e l’osten: 
sione, e per la distruzione dei cimiei 
di tutti gli insetti nocivi alle piante è 
alberi fruttiferi. S 

Riuscita Gombleta è Haranhtita 

1 rimborso integrale in caso di 
Biisuccesso. i TE 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita. — 

L. 2,50 al Chilo — franeo Intrà 

> Rivolgere le omissioni a 

&. AVA. (Figlio) 

Manifattura di prodciti chimici 

INTRA (Lago Maggiore 
In Roma vendesi è L. 2,50 unicamente 
presso A TAROGA muovo Tritone 44 a 46, 


RASO INGLESI di 


tenipra spe 
ciale. Coll’uso 
di un buon cuojo senza bisogno di affi- 
larli, mantengono inalteribilmente il filo. 
PREZZI. — Rasoio Diamante L. 3; 
Rodgers et Sons in astuccio sigillato L 3. 
Guojo per affilare rasoi L. 1.50; sopraf- 
fino L. 2. Per posta aumento di ©. 60. 
Pasta per affilare i Rasoi al pezzo cen- 
tesimi 23. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
A. TABOGA, Via nuovo Tritone, 44 a 46 
Roma. 


pellire per la vostra barba, 


? Guardarsi dal'e contraffazioni 


Si vende da tutti i Rarmaciati; | 
Profumieri c Droghieri dil terno. | 
— Deposito genersle. da A, Mi 


gone e ©., Va Torino 12, Mi 
(3 


lano, 


"D 
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“rotmRa: 


to e Rappresentanza per Roma e provincia 


@. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5, 


Liquore stomatico ricostituente 


esousa 


Deposi 


ha soggiogato la na: 
LA SCIE N ZA tura con l'acqua igige 

nica ricostituente; ] 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR= 
GENTO, ed è perciò inoffensiva; senza che alcuno possa so: 
spettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli. 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno ‘o 


INDISPENSABILE 
p:risig.ri Villeggianti e Cacciatori 
i quali deside:a 10 fare un’eccel- 
lente colazione 


RSA oro AZIO ROAST BEEF nero morato : non macchia ne pelle, nè biancheria. Si vende 
A (018) B Estratto|  Csrae di primissima qu lità, |presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
ETERE delle - iBI di Menta | p-rfettemente conservata L. 2 50 | dei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due. 


Anice, Camomilla, Arancio, Costumè, Fiori d’ arancio e Cannella 


B® 


I 
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(PILLOLE BLANGARDE 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI, MEDICINA:=Di" DA RIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1890. 
Partecipando delle proprietà dell'Todio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescrittedai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
SS” N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 27, 
firma qui allato, e Il bollo dell'Union fi 
des Fabricants. 


FARMACISTA <AVPARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
Ogni Pillola contiene. centigr. 0,05 di Loduro di ferro puro inslterabile. 
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Grande Medaglia d’oro 


alla Esposizione di Parigi 1889 
f ere:sazuoouI gInioLiadns 


PARTOUT. 


0)}m0ddEp PAOI) 1 ‘0)RIOPOM 0ZZ0II 


i 


CRETE URI RIZZI IIS ET ZITO: ITER 
In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. BOGA, Via Nuovo Tritone N. 4i a 46, 


fi. L. 1 50, franco di porto L. 1 75. - D.rigersi esclusiv 
ente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 462 


Turio- CIOCCOLATO MICHELE TALMONE-Tono 


Grande Medaglia d'Oro all’Esposiz. d’Edimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella, ecc, 


1° Diploma d’onore Londra 1888 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Grs-Oris, ecc, 


EER EEE { 


la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una. lira, e si 


vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. ì 


— | «lla scat. Franca di posts L. 3,10 
Rivo!garsi alla Ditts A. TABOGA 
Nus;vu Tritone, 44 a 46. 


PMunge perchè con gli 
hanno ancora portato il 


CIOCCOLATO TALMONE 


Appena alraro già 
piange per avere fl 
CIOCCOLATO TALMONE 


Portatemi subito il 
CIOCCOLATO TALMONE 


A,"7via Nuovo Triton , 44 a 46. 
Ivestro, 81. 


ALLE SIGNORE ELEGANTI 


Denti bianchissimi - Alito il più 
puro - Perfetta conservazione delle 
gengive si ottengono coll'uso dei se- 
guenti dentifrici > 
Polvere Vanzetti seat. L. 

» antisettica Brington » 
Acqua Aanaterina Popp. fl, pice. » 

» » » mezz. » 

> 3 » grand. » 
Pasta dentrificia .» al pezzo » 

» » scat. di Cristallo » 
Dentrificio De Casteldeef flac. » 
» D. Dell'Innocenti » _» 
» Eucalyptus tre font, se. » 
Soluzione Timo-Salicilica Ba- 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifrici 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI. specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Ga:lo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene @ 
guarisce Je carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, 


ISIEZSIIII 


10 Pa to co SI 


‘SER flac. È i Lire UNA la scatola con istruzione. 3 
Polvere Mantegazza Pò e Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


imitazioni e sostituzioni. 

N. B. Si spedisce franco în tutto il Regno dirigendo l'importo a Gi, 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 69, per qualunque numero 
di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
ritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie. 
PE È 


CETTE NIE 
ANESONE TRIDLO “SPECIALITÀ 


remiata a Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux | 
Test Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 i 
io SI Mianucabelli di Brescia 
Ppresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeau 
Pe San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Ro 
Sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 
L'ANESONE TRIDUO di nostra i 
4 O! S le pri 
razione è un’aggradevole bibita no ‘Oppo stimolante. Pres 
nell'acqua dà alla stessa un grato re delizioso sapore; | 
regge e ncuirzlizza qualunque ) 
ogni SALO di fesso 0 palude. Nel ca 
Mente il profumo e riesce gustoso al 
Tigmacca d Se sSggmante il pgpiricolo alla digestione. 
i neso! i asi itta 
A. TABOGA, via nuovo Tato OE prranie 3 
boccettine da viaggio — Fine Cham-. 


COGNEG bagne L. 2 — Vieux Cognac cent. 60 — Viaggi 


ee iL 
{ tori, Alzi: jar, Touristi, sia questo il vos 
i tro vade mecum che Vi 
AR ia ® per averlo genuino rato alla Di 
y; » Roma nuoyo Tritone 4Ai a 46, 


Per posta aumento di cent. 60. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. — Roma. 


LANTERNE TASCABILI 
a candela, brevettate, di me- 
tallo nichelato, solidissime, cor 
protettore a riflesso da ripie- 
garsi e gancetto per appendersi. 


Ti 


‘omodissime per viaggio, per 
salire le scale‘e per aver luce 
in qualsiasi circostanza. Chiuse 
formano un pilo rotondo di 9 
cent. Costa « 1,75, franco L. 2. 
Rivorgersi alla Ditta A. TA- 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 
44 a 46. 


VERMOUTE AL BAROLO 


della mnomatissima Cas 
FREUND e BALLOR. 
Bottiglia da litro L. 2.50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Nuuvo Tritone 44 a 46. 


{ Frambois Estratto veramente dal frut- 

RERRICA to o) Lampone, bibita eml. 
‘ente rinfrescante. (x 

bottizlia, padat: 


Rivolgersi In Roma alla Ditta A. TA- 
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_ABBURAMENTI 
dd AMBO. ieri. Î8 
su ) ‘ E] 
Ton E 


i CINQUE 
la tutta Italia, 
Per Massaua ed AssaB l'abbona- 
‘mento costa come per l’Italia, 
Rit: — PER L’ESTRRO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 
LETTA 
Ammo L, 25 - Srx, L. 13- Tana. 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anso 1. 36 - Saar. L. 18 - Tans. x. 10 


L'abbonamento dessrra dal 1° a 
16 d'ogni mora. 
UFFICIO DAL GIORRALE 


Via del Tritono Nusva, 19? 
prim plase. 
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I DISEGNI DI COLOMBO 


n 


de al 


.Le quattro figure che pubblichiamo sorio co- 
piate accuratamente da quelle stampate nella Bi- 
blioteca rara, diciannove anni fa, tolte allora, 
come dice l'editore in apposita avvertenza, dalle 
« incisioni del testo Jatino, già esistente presso la 
B blioteca di Brera ed ora, come dicemmo, smar- 
rito; incisioni che si vogliono con fondamento e- 
| seguite su disegni di mano dello stesso Colombo, 
| peritissimo, come ognun sa, in tal genere, di la- 
| Yori. » Il testo latino a cui si accenna è la prima 
traduzione, fatta da Leandro di Cusco sulla let- 
| tera originale spagnuola che Cristoforo Colombo 
| Scrisse. a Raffaele Saxis, tesoriere del re Ferdi- 
| Rando, Jettera nella le annuncia la scoperta 

del nuovo mondo, im iatamente dopo avvenuta. 
 Nell'illustrazione bib iografica del professor Lon- 
«Rliena il prezioso c'melio della Biblioteca Ambro- 
fiana, dov'era conservato in una busta di carta 


marocchinata rossa, icon sopra queste parole 
scritte in ora: 


Carta de Colon 
sobre las Indias 
1493; 


{Lettera di Colombo sulle indie), iroviamo mi 
nutamente spiegate le quattro incisioni, così: 


«La prima rappresenta una caravel'a alla vela} 
presso si quale Lredeni in battello con entro un 
marinaro seduto, con berretta conica sul capo 
(Abbrevio per non seccare il lettore, sorvolando 
sulle indicazioni di minore importanza). ; 

« AI disopra si legge: Oceanica Classis; ma 
dalla forma delle lettere e dal loro collocamento 
sì può inferire che i caratteri non sono 1ncisì sul 
legno, ma bensì stampati con tipi mobili nello 
spazio vuoto, lasciato nella parte superiore della 
tavola incisa. Questo vien anche confermato da 


ciò che i tipi dell'iscrizione escono dal quadrato. 


della tavola medesima ed in quel luogo si vede 
rotta appunto la linea di contorno... > 

« La seconda rappresenta l'isola Spagnuola, o) 
di San Domingo... Presso l'isola vedesi la cara- 
vella mossa dai remi, sulla quale si scorgono al- 
cuni animali che malagevole sarebbe definire. Un 
battello con due marinari,.. il primo dei quali... 


Aegge, 


si accosta alla 


botrebb'essere Colombo medesimo; a 

ala in un seno di mare... Al disopra. leggesi, 

stampato parimenti in carattere mobili : Insu 
da 

More terza si veggono le isole S. Salvadore, 

Spagnuola; Isabella, Fernanda e della Concia 

Davanti a quest’ultima trovasi una specie di ci 


rta, una torre e mura merlate. In tutte 
Ti Eolacgsnai indizi di verdura ed alcuni ve- 
stigi di fabbriche. I caratteri sembrano incisi n 
en: querta rappresenta. la fabbrica di una PA 
probabilmente dell’ Isabella, diversi edifizi, n al- 
cune mura merlate con una porta... Il mars SED 
le mura della nuova città. In lontananza Re sol- 
dati, che sembrano armati di alabarda ; in alto sì 
come nella tavola seconda, Insula Hyspano, 
il quale titolo è stampato con caratteri mobili, ed 
interrotta vedesi la linea da un albero altissimo, 
che sorge quasi in mezzo alla tavola ». 


— =___ 


ROMA — Venerdì 9 settembre 1893 


PUBBLICITÀ 


GIl annunzi e le iaserzioni del Folehetk 
sl ricevono esclusivamente Ia Roma dal 
concessionario 


4. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda 
Parigl dal suo rappresentante John F 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelaticl, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: $ coloa- 
nin! dello spazio destinato agli anmunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. &# la linea 
- terza L.1 - corpo delglornaleL, 1,68. 
Ogni linea misuraia sul carallere selle 
punti. 1 
Le corrispondenze private egli avvlsi 
economici sì pubblicano In quaria pe= 
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ALLA VIGILIA 
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Genova, 7 

Il bombardamento continua. Dai forti e dai legni 
l'artiglieria tuona allegra tutta la giornata. E' un 
continuo scambio di visite e di saluti. Le barche 
a vapore e i canotti recano a terra ea bordo tutto 
il santo giorno gli ammiragli di tutti i paesi del 
mondo che hanno una marina e una marineria. 

I saluti sono d'ogni genere : oggi - per esem- 
pio - a bordo di una nave degli Stati Uniti ho 
sentita una lieta stamburata, come non ne avevo 
sentite più dalla mia fanciullezza in poi. Tutta la 
chiostra dei monti ripercuote continuamente suoni 
d'ogni genere ; cannonate e fanfare, rulli di tam- 
buri, e fischi lunghi di navi da guerra, ‘di yachi, 
di bastimenti mercantili, in arrivo. Questi ul;imì 
poi sono i più disgraziati. Per lo più vanno a fi- 
nìre in contumacia, sventolando malinconicamente 
un gran bandierone giallo. 

Ma che festa pel porto! I barcaiuoli brontolano 
contro i vaporini-omnibus che portano attorno 
centinaia e centinaia di visitatori, ma neppure a 
loro manca il lavoro. Sono migliaia di imbarca- 
zioni d'ogni genere che corrono in tutti i sensi 
tino all'estremità dell’avamporto, inerociandosi coi 
canotti cosmopoliti, che trasportano fra il fragore 
delle cannonate e lo squillar delle trombe, un po- 
polo di ammiragli onorati come sovrani. & 

La gran curiosità della giornata è la squadra 
francese, il cui arrivo ha svegliato stamani, colle 
salve, tutti gli indigeni e ì forestieri attardatisi a 
letto dopo una buona scorpacciata di pesce, di 
zuppa alla genovese e di entusiasmi colombiani, 
suscitati dalla indimenticabile fiaccolata di ieri 
sera. 

Le quattro navi francesi si sono schierate quasi 
all'entrata del porto, accanto alle superba coraz- 
zate inglesi, un po’ più in là delle argentine. 

Si capisce che ci sia curiosità di vederle, A Ge- 
nova tre anni fa, quando venne con quella fretta 
che sapete, la squadra inglese, si ‘credeva di ve- 
derle arrivare... con iscopi molto meno pacifici 
che quello di festeggiare Colombo. Ora vengono 
da amiche. Tanto meglio, ma si vuole imparare a 
conoscerle. Sono belle e grandi, specialmente il 
Baudin e il Courbet che sono moderni, più deb 
Formidable e di quell'altro .di cui non ricordo il 
nome. Ma, confrontate alle nostre, così semplici @ 
così svelte, malgrado la mole infinitamente supe- 
riore, appariscono - almeno a chi, come me, non 
ha competenza tecnica - piuttosto pesantì, farra- 
ginose, sovraccariche, gonfie 3 panciute come sono, 
hanno poi persino dei terrazzini di ferro per te- 
nerci dei vasi di fiori. 

Del resto, la verità è che chi ha visto il Dritto, 
l’Italia la Lepanto e via dicendo, diventa dì con 
tentatura difficile, e le stesse corazzate inglesi - 
noi le troviamo meno belle, meno eleganti, meno 
formidabili delle nostre. 

Quello, in cui i francesi sono insuperabili, è 
nelle accoglienze che sanno fare ai visitatori. E 
sono ripagati subito di simpatia e di cordialità. 
Ah! perchè non impariamo a conoscerci meglio?... 
Ma lasciamo subito ]a politica. 

Ho accennato dianzi alla fiaccolata di iersera. 

To l’ho vista da via Assarotti. Dall'alto, quella 
sfilata ordinatissima di centomila lumi d’ ogni co- 
lore, che si incrociavano e avanzavano, con lun- 
ghi movimenti, come d'un immane serpente lumi- 
noso, fra le grida, gli inni, sotto ùn cielo pieno di 
stelle, donde il vento in hreve aveva spazzati i 
nuvoloni grigi che l'avevano ingombrato per tutto 
il giorno, in quella serata, coll'onda di entusiasmo, 
di orgoglio, di italianità, che qui, in questi giorni, 
salirebbe al cuore anche di un reverendo padre 
gesuita, era uno spettacolo da far saltare, da far 
buttare il cappello per aria, ballando e gridando. 


Bum! bum! 


Ricominciamo ! è arrivato qualcun altro, 

Eh! meno male per questi bravi murinai. Dor- 
mono a bordo, loro! 

Ma mentre dura - some dicayo = questo allegro 
bombardamento, dura anche l'assalto! Vengono 
da ogni parte più fitti e più fortunati - almeno 
nell'entrare in Genova - che i soldati del Re Sole 
due secoli fa. Ma qui non c'è più da dormire per 
nessuno. Veglierete stanotte o buoni e infelici ul- 
timi arrivati! Il di e la notte che precedono la 
festa militare e pacifica di domani, sarà la vostra 
vigilia d'armi. 

Un mio concittadino ha comprato una tenda 
dai Bocconi, e giura che stanoite dormirà sul greto: 
del Bissgno, attendato. 

— Meno male che ho trovato un torrente 
senz'acqua - mi diceva. Ma, in fondo, Genova, 
con tutto quel mare davanti, che bisogno aveva 
del Bisagno? 

Le vie Carlo Felice e Roma, la piazza De Fer- 
rari, e la Galleria, sembrano omai lembi di Roma, 
ma di Roma in festa, qualche cosa come la mai- 


tina all'apertura delle Camere; costì, e in perma- 
nenza per giunta. 

E' un continuo via vai di visi noti, di gente 
che incontriamo a tutte l’ore alla capitale, ma in 
gran gala anche, con un contorno d'altra gente 
gallonata, impennacchiata, dorata, con uscier!, 
mazzieri, carrozzon,, che attraversano una città 
tutta imbandierata e inghirlandata, tra una folla 
fitta, in mezzo alla quale si sentono i linguaggi 
di tutti bipedi che fanno emettere suoni articolati 
in ogni augolo della terra. 


Poco fa ho visto un gruppo di senatori col Fa- 
rini alla testa, e il corpo di guardia messo appo- 
sta all'Hotel Isotta, rendeva. loro gli onori mi- 
litari. 

Poi ho visto Ferdinando Martini, che tentava 
invano di dissimulare la sua personalità ministe- 
riale sotto un cappellino modesto e - salvo il 
vero - acciaccato come un programma di scuole 
secondarie italiane. Più in là scendeva di carrozza 
il piccolo ambasciatore di Spagna, mentre l’ono- 
revole Bianchi faceva. da cicerono a una nume- 
rosa famiglia, sudando come durante il suo viag- 
gio commissariale in Africa. ; i; 

Eppoi ho trovato... Indovinate chi? L'ottimo Pa. 
parozzi! anche lui! anche Papsrozzi. 


Piano. Sapete chi è Paparozzi? è uno della 
squadra politica di Roma. ; 

Lui c'è di sicuro, ma mi dicono che c' è anche 
il resto della squadra, e persino un delegato di 
costì che fa - poveretto - della polizia politica, 
ed ebbe qualche notorietà ai tempi nicoterini del 
processo degli anarchici. 3 G : 

Francamente, non capisco il perchè di questi 
invii. Qui non c'è da fare della polizia politica. A 
Genova, il re d’Italia, che dimani personificherà 
più che mai, direi quasi immaterialmente, la patria 
nostra, sarà circondato da un intiero popolo in 
festa, che nel re onorerà il proprio paese, festeg- 
gerà la gloria antica e la fortuna presente, felice 
di difenderlo esso stesso se dimani ce ne sarà 
bisogno. Oggi, per nessun motivo, il bisogno c'è. 
E questo lusso di polizia non è bello. Diciamolo 
francamente. 

In ogni ora, ma in certi giorni specialmente, 
bisogna avere un po' più di fede nel popolo, e 
contare assai mano sulla necessità dell'ottimo Pa- 


parozzi. 

Dimani! 

Ecco la gran parola, l'aitesa, l'ansia, la febbre 
di tutti! È 

Certo chi non avrà visto quel che sarà domani 
l'ingresso del re fra queste cento navi, dovrà 
aspettare per vedere qualche cosa di simile... il 
venturo centenario di Cristoforo Colombo. 

Perchè potete odiare la rettorica fin che avete 
fiele in corpo, ma domthi tutto il mondo civile, 
col tuono delle sue artiglierie, gli urrà dei suoi 
marinai, gli ambasciatori dei suoi re, latori di 
issive al nostro, saluterà l'Italia gloriosa del R' 
nascimento, la vittoriosa Italia rinata. 

Qui la rettorica non c'entra, ma a dirlo, e a 
pensarlo soltanto, si sente un certo rimescolio 
dentro, che fa piacere. Prima di tutto per la cosa 
în sè, e poi perchè vuol dire che in questi nostri 
mari c'è ancora un posticino ben caldo e ben 
guardato pei migliori entusiasmi... 

Annotta. A domani. E, come nella Lucia : 

O sole più rapido - a sorger t'appresta. 


Cimpno, 
TA GRAN GIORNATA 
(Per talegrafo) 


LA PARTENZA DALLA SPEZIA 
Spezia, 8, ore:11 e 30 ant. 

Il re ha passato in rivista, alla porta di Po- 
nente del regio Arsenale, la compagnia di ma- 
rinai e quella di fanteria. Ivi egli fu ossequiato 
dalle autorità, da molti senatori e deputati, daì 
consoli esteri, da molte signore è dal vescovo di 
Sarzana. Il sindaco Della Torre era accompagnato 
da tutta Ja Giunta. 

Poi il re salì a bordo del yoché reale Savoja, 
con la regina, il principe di Napoli, il conte di 
‘Torino, il duca di Genova, l'on. Giolitti e gli altri 
ministri, accompagnato fino allo scalo da tutte le 
autorità. 

Le signore offrirono mazzi di fiori alla regina. 

Il Savoja salpò pes Genova, fra le salve dei 
forti e delle navi alle 10-e 24. Via via che il yacht 
reale passava vicino alle navi ancorate nel golfo, 
tutte pavesate a gala, gli equipaggi, schierati sui 
pennoni e nelle sartie, gridavano: Vica il re! 

La colazione preparata per i reali a bordo-del 
Savnja sarà di trenta coperti. 

A bordo della corazzata Lepanto, si sono im- 
barcati i senatori e i deputati; a bordo dell'Andrea 
Doria, i generali e gli ammiragli, a bordo del 
Duilio, la stampa. Queste tre corazzate scortàno 
il Saoca, insieme colle torpediniere Sparviero, 
76 0 83. 


A GENOVA 
Il tempo — A bordo — Ill porto 
L’animazione della città 
i; Genova 8, ore 5 pom. 

Il tempo stamani era piovigginoso; sul tardi la 
pioggia cessò ma il cielo rimase continuamente 
coperto 

Molti crederono meglio recarsi verso mezzo- 
giorao sul vapore Perseo della Società di Navi- 
gazione generale o sul Giulio Cesare dell'arma - 
tore Mazzino. 

In questo vapore si trovavano specialmente 
molti romani. È 

Queste navi si recavano incontro al ré. 

Però il maggior numero preferì di imbarcarsi 
sulle navi della Navigazione generale le quali 
erano ancorate nel porto. 


Impossibile darvi un’ idea della folla che vi 
stava sopra. 

Il porto è coperto interamente di imbarcazioni 
d'ogni genere, d’ogni specie. 

Tutta la città è animatissima. 

I treni, i trumwaîs, ei veicoli di tutte le qualità 
continuano a portare numerosissimi forestieri, 

Il terrazzo, i magazzini generali, la via Milano, 
e le vie per le quali passerà il corteo reale, sono 
affollatissime. 

La spiaggia del mare, i moli e tutte le alture 
prospicienti sul mare, sono gremite di gente ve- 
nuta ad assistere all'arrivo del Savoja, che è an- 
nunziato per il tocco. 

In tutta la città sventola una selva di bandiere 
e le finesire sono addobbate splendidamente. © 
Attendendo - L’aspetto imponente del porto 

e della città - Il padiglione - Il « Sa- 
voja » in vista. 
Genova, ore 5,20 pom. 

L'attesa dura tre ore, è febbrile, ma nessuno si 
stanca. La vista del porto produce un effetto im- 
ponente. 

Tutta la fronte della città di Genova, coperta da 
una folla innumerevole, presenta un aspetto ma- 
gnifico. 

Il padiglione, costruito presso il ponte Colombo 
per lo sbarco del re, dal tocco è zeppo di autorità. 

Vedo otto carrozze di corte e venti del muni- 
cipio. Le bande suonano a perdifiato. 

AI tocco e dieci minuti le navi da guerra ita- 
liane ancorate nel porto recansi ad incontrare la 
divisione che scorta il Savoja. 

Al tocco e mezzo si crede che il Saveja sia in 
vista. Da San Benigno tuona il cannone. 

11 manifesto del sindaco 
Genova, 8, ore 5,40 pom. 

Eccovi i brani principali del proclama; col quale 
il sindaco annuncia l’arrivo dei sovrani : 

« Ci vengono coi principi l'affetto ed il plauso del- 
l’intera Nazione ed i sentimenti ami:hevoli dei popoli 
inciviliti. Da questa unanime concordia sorge un gl.- 
rioso inno alla pace, un’ invocazione sl progresso e 
alla fratellanza alle genti. Genova è altera di assistere 
a questo convegno dei popoli, unico nella sua storia 
umanitari. La sua iniziativa Io praparò; la sua cor- 
diale ospitalità lo randerà lieto, facondo di felici ri- 
sultati, fausto e memcrabile negli annali del mondo. 

«I sovrani che portano la maestà e la gloria di 
otto secoli e quella della pixvane nazione che attende 
un grande avvenire, trovino accoglienza lieta e pa- 
briottiche, quali Genova ha sempre preparato al ganio 
d'Italia e alle grandi aspirazioni del genere umaro. 
Viva il re! viva la regina! viva l'Italia! n. 

L'arrivo del “ Savoia , 
Genova 8, ore 6 p. 

A un tratto, sono segnalate delle navi in arrivo. 

Sono le due e mezza. 

Molte navi alzano le pavesi. Il cannone inco- 
mincia a tuonare, poi si sospende il bombarda- 
mento, per ricominciare poi alle tre e mezza « 
bordate. 

Veramente il Savoia, seguito dalla nostra fiotta 
imponente, si avanza lento, maestoso. 

Il campanone del municipio dà il segnale, e 
tutte le campane delle chiese cominciano a suo- 
nare, 

Le squadre straniere rimangono ferme. 

Tutti i marinari sui peunoni gridano Urrd. 

Alle quattro precise il Savoia imbocca il porto. 

Segue un momento di silenzio. solenne; Poi 
scoppia dovunqua un vero delirio. Sembra che si 
alzi, dai monti all'estrema punta del Molo, una 
voce sola. 

Il Savoia è salutato dalle salve delle. quattro 
butterie di San Benigno. I numerosi piroscafi im- 
bandierati ed affollati che si erano recati incontro 
al Savoia, seguono il yacht reale acclamando i so- 
vrani, 

Le squadre estere e nazionale colla gran gala 
di bandiere salutano il passaggio del Sivoîa con 
salve e cogli urrà dei marinai schierati in parata 
sai pennoni. Le musiche intuonano la marcia 
resle. La folla che gremisce il porio acclama fce- 
neticamente. 

L'entusiasmo è immenso. Lo spettacolo è inde- 
scrivibile. 

Il Savoia ancora al centro del porto di fronte 
al molo Paleocapo. 

Lo sbarco 

Apppena i reali e it conte di Torino sceridono 
nella lancia reale-bianca, a venti remi, ricomincia 
il cannoneggiamento. 

Il Savoia si ancora di fronte alla squadra fran- 
cese. 

Alle quattro e un quarto il re, appoggiandosi a 
ua marinaio, mette piede a terra. G 

Il re è commosso. 

— Non vidi maì - egli dica con ammirazione - una 
coss simile, 

La regina è raggiante. 

Il ponte di ‘sbarco è addobbato elegantemente 
con ricchi tappeti, fiori a profusione e bandiere. 

Lateralmente al punto di sbarco, lungo i ponti 
C. Colombo ed A. Doria sono ormeggiati quattro 
piroscafi della Navigazione generale ‘itatianà con 
circa 10,000 invitati: che fanno ai sovrani unaim- 
mensa ovazione. 

Ad attenderli vi sono le rappresentanze del Se- 
nato e della Camera, i ministri, le rappresentanze 
del municipio di Barcellona e dei municipi ita- 
iani, il sindaco, la Giunta ed il Consiglio munici- 
pale, le dame della regina e le signore genovesi, 
il prefetto ed il consiglio provinciale, i g>nérali 
comandanti il Corpo d'armata e la Divisione con 
tutti gli ufficiali d'ogni arma non in servizio at- 
tivo; i comitati dell'esposizione, la magistratura, 
il corpo insegnaate, il corpo consolare, .il presi- 
dente della Camera di commercio, i rappresentanti 
degli istituti scientifici e tutte le altre autorità. 

E' offerto alla regina a'nome del consiglio uno 
splendido mazzo di fiori, e da parie delle signore 
una ricca corbeille. i 

Rendono gli onori allo sbarco una compagnia 

«1 30 fanteria con bandiera e musìca. 


Mentre migliaia di imbarcazioni rovesciano sul 
porto una folla, delirante, quasi imponente fia» 
mana umana, già per la via si va formando il 
corteo. 

Il corteo 

I reali ed i principi, scortati LZ 
ministri ed i loro seguiti escono dal padiglione e 
salgono în vettura per recarsi al palazzo real. 
Nella prima vettura sono i reali, il principe di 
Napoli ed il sindaco di Genova. Nella seconda il 
duca di Genova, il conte di Torino e gli on. Gio- 
litti e Brin. Nella terza le dame della regina o gli 
on. Saint-Bon e Pallavicini. i 

Nella quarta gli on. Martini, Bonacci, Pelloux 

Î hiaro-Aprile. ; 
È Lstrca sol per le calate e la rampa della 
Chiappella giunge in via Milano, e percorrendola 
intieramente prosegue per piazza Principe, via A. 
Doria, piazza Acquaverde, via Balbi, fino al pa- 
lazzo reale. Una enorme folla dalle vie e dalle 
finestre imbandierate e pavesate, acclama i so- 
vrani. 

La piazza Acquaverde è ornata di altissime an- 
tenne da cui peudono gonfaloni di tutte le nazioni. 
Lungo le vie si trovano molte musiche, che al 
passaggio dei sovrani intonano la marcia reale. 

Le associazioni cittadine, schierate sul percorso, 
fanno ai sovrani una imponente ovazione, mentre 
dalle finestre cade una vera pioggia di fiori sulla 
carrozza reale. 

Le truppe del presidio sotto il comando del 
maggior generale Ronchetti fanno ala dal punto 
di sbarco lungo la rampa che sale in via Milano 
fino a due terzi di questa da una parte, e dall'al- 
tra, dal palazzo reale fino all'imbocco di via An. 
drea Doria. TERE 

Nell’atrio del palazzo reale rende gli onori ai 
reali una compagnia del 29.0 reggimento di fan. 
teria con bandiera e musica. 

La Camera in mare - Le elezioni 
Genova, 8, ore 6,10. pom. 

Sulla corazzata Lepanto sono arrivati molti de - 
putati, fra i quali gli onorevoli Menotti, Borsa- 
relli, Luzzati Ippolito, Giovagnoli, B:ltrami, Zeppa; 
Arbib, Rava, Roux, De Lieto, Campi, Frascara, 
Chimirri, Vendramini, Rossi, Billia, Cucchi Fran- 
cesco, Arrivabene, Merzario, Arnaboldi, Nasi, 
Rubini, Vischi, Nicolini, Rospig:iosi, Treves, 
Toaldi, Vaccai, Calpini, Calvi, Calpi, Lochis, Lu 
chini, Borgatta, Capilupi, Balestreri, Chigi, Casati, 
Compans, Omodei, Roncalli, Pompili: fra loro di- 
cesì che il decreto per le elezioni uscirà il 20 cor- 
rente. 


da corazzieri, i 


Cimone. 


(Dalla Stefani) 
L'illuminazione 

Genova, 8 — Una enorme folla gremisce via 
Balbo, piazza Aanuaziata, via Cairoli, via Gari- 
baldi, piazza Fontane Morose, via Carlo Felice, 
piazza Deferrari, via Ruma e piazza Corvetto ric- 
camente illuminate. La circolazione è impossibile. 

L'illuminazione fu alquanto guastata dal cattivo 
tempo. 

Il re, la regina ed i reali principi, accompagnati 
dai ministri, si recheranno alle ore 9 allo spetta- 
colo di gala al teatro Carlo Felice. 

Il re e la regina rispondendo al sindaco che loro 
dava il benvenuto, a nome della cittadinanza, si 
coagratularono vivamente per la grande festa 
mondiale che si compie in Genova e che fa onore 
all'Italia. 

Giunti a palazz>, i sovrani vollero che il sindaco 
sì presentasse al balcone a loro fianco e lo con- 
gedarono esternandogli la più viva soddisfazione, 
per }a straordinaria accoglienza e per l'imponente 
dimostrazione di affetto ricevuta tanto nell’enirata, 
del porto, quanto nel percorso fino al palazzo; af- 
fermando la loro ammirazione pel grandioso. spet- 
tacolo che presentava il porto cd incaricandolo di 
ringraziare affettuosamente la cittadinanza per la 
indimesticabile manifestazione in loro onore. 

Il programma del soggiorno dei reali 

Domani, 9 settsmbre alle ore 9 ant. i reali visi- 
teranno l’Espozizione. AI1,30 pom, riosviment» degli 
ammiragli e dei comandauti estari, alla sera bello sl 
Municipio, 

Domavi l’altro alle ore 130 pom., avrà Iuogo ii ri- 
gevimento delle autorità. A'le ora 7 a mezz» prinza 
di gala a coì saranno invitati i rapprosentanci esterì, 
gli ammirazli s comanlaati delle nevi estsre, la rap- 
presentanse dsl Parlamento, le autorità. cittadine, .i 
sindaci it;lizni e la presilenza dell'Esposizione. È 

Domenica avrà luogo il ballo a Coraagliano al Ca- 
stsllo Raggio, 

Lunetì mattina visita all’ Esposizicna dell'arto an- 
tica. Alla 7 pom. prauz> militare a cai saranno invi- 
t ti gli ammiregli e comandanti esterì, gli ufficiali ge 
nerali el i comandanti del prasidio, Alla ssra festa 
nel porto. 

Mertedì il ra visiterà lo stabilimento Anssid> e Ja 
Rsffieria degli. zuccheri e la regina l’ospedale di 
Sant'Andras, l’Albergo dei poveri e l'asilo” infantile, 
Al's sera pranzo con l'intervento delle rappressntanze 
dalle amministrazioni pubbliche e dei membri dei vari 
comitati dell'Esposizione. 

M.rorledì, 14 settembre, il re visiterà l'ospedale 
Pammat:ne, lo stabilimento Cravero, e la regina lE. 
sposizione. 3 

Al Carlo Felice 

Genova, 8 — Il re, la regina edi reali principi, 
eatrarono nel taatr» Carlo Falica alle 9,40. Lungo 
me Si tte Palazzo al teatro una folla im- 

nsa li acclamò franeti A 
Pasi iva, vamente. Le vattare  proce- 

Il teate pi H 
palchi dini serata di e) 
toilettes e di wav soalto pubblic, | Ate 

Li Goro diplomatiso,. gli ammirazii mia onsli ed 
«seri è Is rappresentanza dsl P.rlameat) occu ano i 
pilchi di sesonda fila. Gli ufficiali 6 1a altea ce 
sentaoza le poltrone, m6sss a disprsizi ue d.l Masi 
cipi». Ls platsa è affollatis ima, so 

Nef momanto dell’eatrat< della 


tuaizi; 
chestra intuonò l’inno reale. ERIEROE 


Tutti gli spattstori sor 


sero in piedi, ls signora aventolazono i fazzoli 
L'impoaente ovazione SR psrecchi miauti. I sovrani 
inpraziarono ripetutemente. a 7 7 
Pochi paloo reale sono gli on. GI, Brin, Saint. 
Bon ed il sindaco. Si eseguisce lOtello. ; 

Sulla piazsa del teatro una folla immensa continua. 
ai asclamare i sovrani che si recarono sul terrazzo a 
ringraziare. La pi.zea è gremita oltre immagina; 
zione. È 

Alle 10,40 scoppia uu temporale estinguendo )'illu, 
minazione e dirsdando la folla. £ a 

Ls famiglia reale lasciò il teatro alla 11,15 pome. 
ridiane. AI momento della partenza si rinnovò Ven 
tasiasta dim: strazione. Le signore sporgonsi dai palchi 
agitando bandiere @ fazcolsiti: il pubblico in piedi ao 
clama freneticamente. Gi ufficiali esteri si associano 
cslorsamente alla grands dimostrazione. La marcia. 
reale è bissata fra il generale entusiasmo, Malgrado | 
la forte pioggi», la folla ancora grandissima applaude 
i sovrani entusiastisamente. Nel ridotto del teatro era 


preparato un sontuoso buffet. 7 
PIREO 


LA MORTE DI CIALDINI — 


Liverno, 8, ore 8,45 pom. 

Stasera alle ore 8,10 minuti è morto il generale 
Cialdini. Venne telegrafato al ra. Al momento 
della morte assistevano l’infermo il nipote, il dottor 
Bracchivi, il generale Rugiu l’aiutante di campo 
capitano Lazzerini, e il maggiore dei carabinieri 

Il cappellano militare venne chiamato dal niî- — 
pote, ma il generale Cialdini non volle nessun con- 
forto religioso. I funerali si faranno tre quattro o 
cique giorni. ci: 

È A Ppino. 

Ho sempre negli occhi una cromolitografia pa- 
triottica che suscitava in me, ai tempi remotissimi 
della mia infanzia, una entusiastica ammirazione, 
Rappresentava tre uomini — tre soldati della pa- 
tria - con certi colori vivissimi, come se il senti 
mento patriottico di chi aveva dipinto quelle fi. 
gure sì fosse violentemente affermato con quella 
forte vigoria di tinte, con quella esagerata gran- 
diosità di disegno. Nel mezzo stavano i baffi po= 
derosi ed invadenti di Vittorio Emanuele, minac-. 
cianti, colle punte aguzze e potenti i nemici d'T 
talia; da un LO stava la barba fulva di Nazza 
reno guerriero, di Garibaldi; e. dall'altro il pizzo 
lungo e nero del generale Cialdini. 

Il pittore - chiamiamolo così - aveva voluto 
riassumere nella sintesi di quella eroica trinità 
tutto quanto secondo lui vi era di più forte e dî 
più militante in Italia. 

Quelle tre spade riunite, che simboleggiavano” 
la forza delle armi popolari sposata a quelle del- 
l'esercito e della dinastia - facevano balenare nel 
cielo nostro la luce delle grandi speranze. 4 

Mancavano al quadro le figare di Mazzini e di. 
Cavour: - l'apoteosi era tutta per i soldati; - l'idea 
tuonava; ma dalla bocca dei cannoni. 

E ricordo che Cialdini in quei tempi era nel © 
cuore del popolo, il quale andava gridando per le 
piazze; — Roma e Venezia o morte! ; 

Lo vedevo fra il folgorare delle artiglierie, fra 
nuvole di fumo, alla testa dei battaglioni nostri 
urlanti l’urrà dei vittoriosi; e nel fondo era una 
fuga affannosa e disperata di bianche divise au- 
striache; e fra le nuvole di fumo, sui capi dei 
combattenti sventolava la bandiera tricolore. Ero 
un bambino; ma pensavo che con quegli uomini 
un giorno saremmo arrivati a Venezia, a Roma... 
ed anche più in là. 


Eravamo alla vigilia del 66: ed anche i bam 
bini fiutavano nell’aria l'odore della guerra immi- 
nente. Ricordo che si parlava di gelosie fra Cial 
dini e Garibaldi: ma la mia coscienza minuscola. 
già fin d'allora sì ribellava. a quella meschina 
triste leggenda. 

Cialdini — natura ardente e forte non poteva 
essere nè geloso nè invidioso = ì forti non lo son 
mal. 

La gloria garibaldina poteva eccitare in'Iti 
sentimento solo: = l'emulazione. E pensando. alli 
guerra vicina fra noi fanciulli si diceva: Vince- 
remo! e si facevano due nomi Garibaldi-Cialdini: 
ci parevano due fratelli d'arme. Certo avevano 
una sola madre, un solo entusiasrho, una sola è 
fortissima fede : — l'Italia. 

Cospiratore contro il tirannello di Modena nella 
primissima giovinezza ; esule dal paese natio; sol-. 
dato della libertà in Ispagna e in Portogallo; co- 
mandante in Crimea, a Sebastopoli, della brigata 
Sarda che affermava ancora una volta sui fulmi- £ 
nati spalti del panslavismo il valore italiano, Cial- — 
dini era, presto diventato una figura 1 ‘gendaria. 
Il nostro popolo , novello Diogene, andava cer-. 
cando affannosamento i sui eroi, i‘suoi capitani 
per le pugne imminenti, e quando uno ne tro 
vava lo divinizzava quasiî. Ci fu un momento in 
cui tutti portavano la barba alla Cialdini. Quel- 
l'uomo pareva un predestinato: egli in tre bat= 
taglie aveva vinto ì tre eterni nemici d'Italia; - & — 
Palestro l’Austria; a Gaeta il Borbone: a Castelfi- 
dardo il Papato. È È 

Poi la sua fortuna di soldato declinò nel 66, 
quando per forza'di eventi e forse anche per tri= 
stizia umana assistetette inerte alla rotta di Cu- 
stoza - inchiodato col suo corpo d’armata sulle 


l’Italia sente le conseguenze faneste :'= parlò della 


ghermìnella di Tunisi à 
un Saint-Hilaire n SOI esadala perfidia 


2 e da un mezzi 
lottava a Livorno contro la morte. anno e mezz 


Palestro, Gaeta, 
Ela bandiera ti pastelfdardo. 
si elevano, 


TZ RO 


a patria. s'inchina; e i cuo 


È 
5 
{ 


ARETIRATA D'’E MARENARE 


E’ sparata 'a cannunata 
L’Unitaria è ghiuta a mmare, 
se ne vanno ’e marenare; 

donna Giuva”, 
t'ànno ‘a lascà... 
Comme se fa! 

Tu nun può cchiù durmì 
nun può cchiù arreposà... 
Ah povera Nicotera 
te sì’ fatta ‘nu pizzeco. 

Povera Giuvanni’ 
nera comm’ "o cafè’, 
tu staie malata ’e fegato... 
Ma chi ’nce penza a te? 

Nun c'è che fa’ t'ànno lassate 
?sti deputate, 

*sti Sandunate... 

Nun c'è che fa, so’ core ’e cane 
nun t'arremane 
che don Pascàl! 

L'auto juorno, tuorno tuorno, 
li tenive stritte ‘n mano 
mo’ te scappano luntano, 

’î siente fa: 
chiechirichì! 
chicchiricà! 

Povera Giuvarnì 
te vuote a ccà e a ’Ilà 
tu vai dicenno : vàseme, 
te se risponne : friete. 

Nun ce vonno stà cchiù, 
nun sai cchiù ch’aie da fà, 
mannaggia l'amicizia 
cu’ chella gente 'Ilà... 


Nun c'è che fa so’ nase fine 
| sti Vastarine 
nicoterine. 


Nun c’è che fa so’ core ‘i cane... 
nun t'arremane 
che don Pascà! 


| Cronaca DI RoMA 


AI Macao 
In una pista improvvisata in mezzo al piazzale del 

Maono hanno avuto luogo ieri alle quattro pomeri- 
| diane le corse velocipedistiche promosse dall’Uniòne 
ciclistica romana. { 
| Nella prima corsa Unione di 1200 metri, è arri- 
vato primo Pietro Famaroli vincendo il premio di 
250 lire; secondo Lucchetti Bsnedetto, medaglia d’oro, 
terso Guseppe Reineri, m.daglia d’argento. 

Nella seconda corsa Ma3:0, di 1600 metzi, arrivò 
primo Famaroli, 250 lire; «e:ondo Lucchetti, medaglia 
d'oro, e terzo Raineri, medaglia d'argento. i; 
Nella osrsa Roma, di 2400 metri, obbligatoria per 
‘Vincitor] delle due preosdenti arrivò primo Fuma- 
i vioendo lo stendardo d'onore in felpa bordeaux, 
in oro, TRE 
ndi ebbe luogo la tombola a ber eficio dell'isti- 

i dis. Margherite; l’estraziono dci numeri 007 

minciò alle 6, con mesz'ora di ritardo, È 

Al quinto numero si presentano al prloo dua VS2R00 

Ostori che =vevano fatto la quatern:; ma uno di eseì, 

il soldato d’artiglisria. Fraucesco Bobiarli, aveva 
— Vinto la quaterna c-l quarto ntmero, mentre Valtro, 


Un tal Fearo:sc0 Montrrrsso, l'aveva viata col quinto. 
La commissione ba creduto di dover soprastare sl 
l’aggiudiozziene del premio. Contemperanesmenta sl 
è presentato srl palco anche un terzo, che ha dichi:— 


rato di chiamarsi Antonio Qacfri, di professione sism- 
patore; ed hs aggiunto di aver perîntio una cartella 
che, trascritia da Inì fedelmente, risalta esser proprio 
quella posseduta dal Montercaso. E' la 15. cartella 
del registro n. 21. 

Vengono estratti altri dus numeri e vinse ls cin- 
quina l'artista di canto Arturo Chiesi. 

La prima tombola viene vinta dopo altri 29 numeri 
da Tito Cocoa, tapperziera e da Giuseppe Filipponi, 
gerente demaniale, 

La seconda tombela è tiovata al facocchio Cesare 
Cerquetti, 

La festa era rallegrata dal concerto dell'istituto di 
Termini. 5 

Arrivi e partenze 

Arrivati : da Napoli, il senatore Inghilleri, e da 
Foligno i generali San Marzano e Bava. 

Partiti: per la Spezia, gli on. Bonaoci, Pellonx e 
Finocchiaro-Aprile, e per Firenze il senatore Bargeni 
e l'on. Lacava. 


1 marchegiani a Roma 

S'è costituito l'ufficio di presidenza del gruppo Ca- 
merinese dell'Unione elettorale fra i marchegizni re- 
sidenti in Roma, i comitati locali e ls società dexo- 
cratiche e operaie delle Marche, ed ecco come: Alleva, 
presidente della società fra i cittadini del circondario 
di Camerino residenti in Roma, presidente; dottor 
csv. Pandolfi, presidente onorario della società fra i 
Latelicesi, e dottor Vaunocci, reduce garibaldino, vice 
presidenti; Clavari, vice presidente della società di 
Camerino, Dovarch, e Modsetini, consiglieri d>lla s0- 
cietà fra i Matelicesi, Strappolini, Santinì consiglieri; 
C:stellani, segretario della società di Camerino, se- 
gretario dell'ufficio di prasidenza del gruppo. 

E’ atato votato ad unanimità quest'ordine d.1 giorno, 
prcposto dal sig. Dovarch. 

« L'unione fa voti che come Camerino seppe eleg- 
gere nel nuovo primo magistrato della città, cavalier 
Bri, un solerte amministratore municipale e Matelica 
a conservare nello stesso ufficio un sindaco commen- 
devolissimo come il signor Giacdpelli ai quali si rende 
l’omaggio meritato, così il corpo elettorale, politico 
del nostro circondario elegga nei prossimi comizii un 
deputato non meno solerta e meritevole che gli sia 
conservata la filucia degli elettori, tatelando efficaoe- 
mente i malmenati o trascurati interessi della demo- 
crazia, della nazione e #el collegio. n 

D'sitra parte la eocietà fra i cittadini del circon- 
dario di Camerino riuvita in assemblea, generale 
mentire confermava in carica tutti i componenti del- 
Vufficio di direzicne, rinviava la nomina del presidente 
onorario, che era il deputeto di Camerino, all’epoca 
in cui gli elettori di quel collegio si ssranno pronun- 
ziati sulla scelta del nuovo rappresentanta. 

Impiegati telegrafici 

Alcuni impiegati telegrafici di Roma si scn» riuniti 
in comitato provvisorio, al fine di costituire un’ a53n- 
ciszione di mutro soccorso ed assistanza fra gli im- 
pisgati telegrafici del regno delle seguenti citsgorie: 
nfficiali, telegrafisti, meccanici e commessi, Il Comi- 
tato, che ha incontrato anche l’approvazione ministe- 
riale, ha compilato una circolare diretta a tatti gli 
impiegati, contanenta un accurato programme, L'asso- 
ciszione si costituirà appena al Comitato seranuo per- 
venute 1000 adesioni. 


Cronaca delle Associazioni 

La società di mutuo soccorso fra gli impiegati go- 
vernativi di terza categoria residenti in Roma; invita 
i soci ad intervenire all’assemblea generale che avrà 

lnogo il giorno 11 corrente alle 3 pomeridiane nella 
sala dell’associazione della Stampa, in via della Mis- 
sione, N. 1-A. 
Suicidio in carcere 

Il tipografo Alfredo Gaudenzi, d’anni 26, romano, 
aveva già subito due o tre condanne per farto e 
troffa. Da qualche tempo egli frequentava la casa 
n. 86 di via Venti Settembra, dove pare che la por- 
tiera del casamento, una osrta Pia Campagnoli, di 
anni 35, non fosse molto severa col giovane tipo- 
grafo. 

Questa portiera ha già avuto due mariti e dal se- 
condo vive separata, tenendo eon sò una figliuola Elvige 
di 17 anni, del primo letto, e un maschio di 12 anni. 

Nella casa di via Venti Settembre abita l'ingegnere 
Frantesco Silo, 11 giorno 19 agosto arrivò a casa del 
signor Silo un commesso della Banca Nazionale con 
un foglio di avvisvfper ritirare uu vaglia di L. 1296,03, 
Non essendo il signor Silo in casa, il commesto la- 
soiò l'avviso alla portiera che si fece un dovere di 
rilascisrio al Gaudenzi; ed il giorno dopo alla Banca 
Nazi nale si presentò il tipovrafo a reclamara .il pa- 
gamento. Ma nen essendo conosciuto da nessuno, non 
fa pagato. Allora il Gandenzi, rammentandosi di aver 
qualche volta comprato dei cappelli da negeziante 
Viganò, andò a pregara quasto signore di accomp 2 
gnarlo alla Banca, potò .cosi intascara il danaro, 
Fatto îl colpo, insiame colla portiera sa ne aniò a 
Napoli, dove menò per qualche giorno una vita si- 
wnorile. Tornò quindi a Roma dova la questura ebbs 
subito: a notsre i cambiamenti avvenuti nel sno te- 
nore di vita, e il giorno 6 l’abile truffatore ricevette 
13 pica gradits visita del brigadiere Capriol», il quale, 
acc-mpagnato da altra due guardie, lo arrestò. 

Biccome si s«peva che cinque acni fs il Gaudenzi 
in un albergo di Frasoati, avsva tentato di uccidersi, 
il Questore prese tuite la precsuzioni per render vano 
quslungue nuovo tentativo di questo genere da parte 
sus; e nella camera di sicurezza della questara cen- 
trale faiono posti anche altri due detenuti, perchè lo 

vegliassero. p gi 
eteri notte profittando del sonno in cui. erano im- 
mersì i suoi compagni di cella ìl Gaudenzi ha ita- 
gliato le proprie mutande in parecchie fasce di spes- 
sore @ solidità sufficenta a sostenere il peso del suo 
corpo. Le ha attortigliata, le ha fissato al paletto 
della finestra, e, fattone un nodo scorsoio, vi ha in- 
irodetto il collo, sbbandonandosi penziloni nel yuct) e 
rimsnendo poco dopo strar gelato, 

E’ strano che il rumore che deve pura sver fatto 
il suicida nel porre in esecuzione il suo triste propo- 
sito non abbia destato i suoi compagni di cells; 

Verso la quattro e mezzo di ieri mattina il sotto 
brigadiere Ccttini, entrando nella camera di sicurezza, 


trozò va ostacolo ad ‘aprire da perta: îl or IE ù 
penzolante del erat ® prrta: era il crrpo | più chlari specialisti delle malattie dell'infanzia sl 


Il giulice istruttore cav. BStiatti sopravvenne con 
lodevole sollecitudine, e, dopo Ie formalità legali, face 
trasportare il cadavere nella vicina camera mortuaria. 

Grassazione 

Presso Vicovaro si trova un cantiere di lavori per 
l'impianto di un nuovo acquedotto per l’acqua Marcia. 

Ogni quindici giorni gli operai vengono pagati e da 
Roma parte un incaricato della Società , che distri- 
buisce a tutti i lavoranti il prezz) loro dovuto. 

Mercoledì l'ingegner Morani, insiome oull’assistente 
Passera 6 con un usciere, pari da Roma alle 5 pom, 
con una valigia contenente ventissimila lire, per dare 
la solita paga agli operai. 

Arrivato a Vicovaro si fermò nella casina dell'ufficio 
teonico, e, distribuité le p:ghe, gli rimasero ancora 
circa undicimila lire. Verso ls 9 è mezzo pomeridisne, 
alla porta del ossino piochiavano alcuni mowiui, rico- 
perti di sacchi neri ed armati di tutto punte, i quali, 
appena l’usciere ebba soschiusa la porta, coi calci dei 
fucili, sospinsero i battenti, facendo cadere a terra 
l’inserviente, e, sIsnciandosi nell'interno della casina, 
imposero al signor Morani di consegnsre loro il de- 
naro, minacciandolo di morte, Quindi, mentre due di 
loro restavano a sorvegliarl:, gli altrì sì impadroni- 
rono della sua valigia e, dopo aver rinnovata le loro 
terribili minaccie, si allontsnarene, 

L'ingegoere Morani ed il suo assistente attesero 
qualche tempo ancora nella casina, poi corsero a Ti- 
voli, e, senza remmeno fermarsi in quella città, pra- 
sero il treno di Roma, dove hanno denunciato alla 
questura la grassazione di cui sono stati vittime. 

Si recò sul Juogo l’ispettote Zaiotti che iniziò subito 
le ricerche più attive e diligenti. 

Perchè ? 

Un leitore mi sorive: 

— Ls direzione delle ferrovie concede sempre dei 
ribassi per gite di piacere a Loreto, Napoli o che so 
io, per ricorrenze e solennità religiose. Perchè non 
si fa altrettarto per Roma per la festa nazionale del 
20 Settembre, specialaente quest'anio che ha più 
importanza del solito 6 coincide coll’inaugurazione del 
monumento Sella ? 

; Per finire 

La moglie (sen mal nconis) — Eppure bisognerà 
un giorno separarci. 

Il marito (sorpreso) — E perchè mai? 


La moglie (sen malinconia) — Non siamo tatti 
mortali? 

Il marito (sospirando) — Ebbene, te uno di noi 
morisse, do non potrei sopravvivere e mi ritirerei in 
campagna. 

SCIARADA 


In alto mare il primo e \'altro a riva, 
Puci vedere o lettor, a tuo talento, 
li tutto non occorre che lo scriva 
Ti stapprecisamente rotto il mento. 
Nix. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 


SEM-MOLA 


SIR TEATRI 


Domati sera, al Valle, J/ padrone dellz ferriere, 
prima recita della compagnia Vitaliani-Saltilli. 


TÙ 


Al Nazionale, isrssra, riconferma del snccesso del- 
l’Ombra. Moltì appisusi alla Quaini, alla Oochiolini, 
al Felici @ al Mxuri. Acolemeaioni al maestro Geba- 
sti:ni e all’orche:ttz, Questa sera, riposo. Domani 


sera seconda replica. 
9 
UNI 


La compagnia Penotti ha avute, ieri, nello spetta- 
colo diurne, un gran successo per la Gran Via. Na- 
turalmente gli applausi straordinari furono per i tre 
ladrî. Nella seconda rappresentazione, s:la affollatis- 
sima. Il venditore di uccelli ebbe il settimo successo. 
Applausi fragorosi al Tati, alla Penotti, al Mastrao- 
obio, all'’Orsini, «ll’Avellino. Replica del duetto de' 
professori, della canzone del tordo, della canzone 


delv’usignuolo. 


La pantomima, Un’acventura alle grandi mano- 
pre, piacque melto, nelle due rapprese,tazioni di ieri 
al Circo, Specialmente applaudito il Pinta. Questa 
sera replics., Alla rappresentazione high-life di sta- 
sera piglierà parte l'uomo cannone, miss Jèrome, il 
Corini, il Bedini, la famiglia Cecshi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Riposo. 
QUIRINO — Compagnia italitna di cperette comiche 
Pina Penctti — Il venditore di uccelli;ora 9. 
POLI'TEAMA REALE (Prati di Castello). — Gran 
citco ‘equestre Pinta © Ballerini. Serata High- 

Life - ore 9. 


Le Nocera apporta benefizio col lungo uso. 


BANCA :TALIANA 


COGNACCO 


ini di lusso nazionali del produttore Barone 
RITI Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 

Solustri, via Palermo, è. ; 
sito generale A. TABOGA, Roma, vis nuove 


Teitene, 44 a 46. 

del CEROTTO DEL CACCIATORE 
DA REP ti è assicurata, come attestano le 
continue ricerche dei camminatori in genere e specialmente dei 
Cacciatori, Soldoti ‘e Alpinisti. Questo CEROTTO rammollisce 
i calli @ gli indurimenti coriacei sotto )a pianta del piede e 
Jungo gli orlî delle calcagna, cslmando sltresì il dolore col 
rinvigorir la cute e mantenerla morblda, malleabile, plastica, — 
Costa cent.-50 la scheda, franco di posta in tutto il Regno 
cent 75 - Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone Sk a 46, 


_. 


(Vedi ‘avviso in 
quarta pagina.) 


valgono dell’EMULSIONE SCOTT. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
di Stadii Superiori di Firenze, dichiara d' avera e- 
sperimentato l'Emulsione d'olio di fegato di mer- 
luzzo egli ipofosfiti di calo» e soda preparata dai si- 
gnori Bott e Buwue, e di averla trovata facile ad 
sssere somminietrata ai bambini, e da questi tollerata, 


Dichiaro infine averla trovata utile nella  rachitide 
0 nella scr fola. 3 


Firenze, 16 Luglio 1885. 
Dott. PIETRO CELONI, 
Specialista per le malattie dei bambini. 
igienica, tonica e di- 


VOLETE UNA BIBITA ficivarsato acque 


tutto cedro dolcificata e spiritosa a L.1 la boc- 
cetta. Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Roma. E 


Additlamo con piacere la Ditta A. TABOGA, 
Roma, via Nuovo Tritone 44 a 46, ove trovasi 
in vendita il 

(Originario del Porto 
Alla Bott... 


PORTO 1° 


(Originario dî Spagna) 
Alla Bott. . .. SETE 4,50 


EE n 40 XERES 
VEZZALI TA AZZ 
VINO CORVO stasera ai sica premiato 


con molte medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali 
ed Estere, Si vende a L. 2,25 la Bott. (carta bianca); 
L. 2,50 la Bott (carta verde). In partite, ed ai riven- 
ditori sconto da convenire. 


(VINI SOPRAFFINI DI BORDEAUX 


| stravecchi e di genuina provenienza 


gallo) 
. 4,50 
» 2,50 


| ” ledoc » »b5- 
” S. Julien » 05 
” Pommard » »6_- 
” Margaux-Medoc > » 7 50 


” Chateau-Lagrange» 


| Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
| Nuovo Tritone 44 a 46. 


fosco 355 09000 N 


° ALEATICO 


0) TOSCANO STRAVECCHIO 


o| la Bottiglia L, 3 lo 


o| Aleatico Miccolini la bottiglia L. 2,50 o 
presso A, TABOGA | 
o| ROMA - Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA (0) 


co 0000 


MILAZZO 


VINO BIANCO DA PESOH 
(Diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888. 
Bottiglia L. 180 — Mezza bottiglia L. 1 

Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


rt ANANAAANRNAN 


I NOSTRI TELEGRAMMI — 


Il processo per il vescovo di Foligno 
Perugia, 8, ore 10,45 ant. 

Domani alla Corte di Assise si discuterà il pro- 
cesso contro l'assassinio del vescovo di Foligno. 

Funziona da pubblico ministero l'avv. Farsettì. 
La parte civile è rappresentata dall'avv. Collì. 1 
difensori sono gli avy. Innamorati e Felici. L'Aula 
dell'Assise è piccola. La richiesta pei biglietti è 
grandissima. Prevedesi che nella giornata di do- 
mani il processo sarà esaurito. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I reali a Spezia 

Spezia, 8 — Il re 6 la regina sono giunt! alla ore 
9,45 ant. a questa stasione ed hanno proseguito su- 
bito pel R. Arsenale entrandovi dalla porta di po= 
nente ove una compagnia di marinai ed nna di fan- 
teria con bandiera e musica resero Loro gli onorî 
militari. 

I sovrani farono ricevuti dal principe di Napoli, dal 
conte di Torino e dal daca di Genova ed ossequgiati 
dal presidente dsl Consiglia, on. Giolitti, dagli altrì 
ministri e da tutte le autorità. 

Il colera 

Berlino, 8 — Nella seduta della sovietà dei medici, 
Gattmann censtatò che da cinque giorni nessun csso 
di colera si è verificato in Berlino, 

Virchow conslatò che l'epidemia dimostra chiara- 
mente la tendenza a non progredire verso occidente e 
che sembra avere l'epidemia suparato ad Amburgo il 
punto massimo. 

Berlino, 8 — Us navi delle marine da guerra 
provenienti da porti sospetti, ovvero che hanno = 
borio malati sospetti, sono sottoposte nei porti in cui 
arrivano alle stesse misure sraitarie pressritte per le 
navi commerciali. 

Costantinopoli, 8 — A datare da oggi, i viaggia- 
tori che arrivano per ferrovia subiranno ire giorni 
di quarantena a Mustspha-Pascià. 

L'adozione di un uguale provzedimento è immi- © 
nente per tutte le provenienze dai porti europzi ocn- © 
taminati. 

Atene, 8 — Le provenienza dsl mara del Nord, 
da Fisnsborg fino al confine olandese, sono sottoposte 
ad una quarantena di undici giorni; quelle da Trieste 
e da Brindisi ad un’ ispezione medica. 

Pera, 8 — Il Consiglio sanitario sottopose oggi a 
10 givrni di quarantena le provenienze dal littorale 
del Nord d'Europa, da Cronstadt compreso, a Cher- 
bourg nen compreso, nonchè dai porti inglesi di Lon- 
dra, Liverpool, Grimsby e Shields. Ordinò un’osserva- 
zione di 5 giorni nei porti ottomani per le navi aventi 
un medico a bordo e provenienti d:lla Francia, Italia 


lol 
lo 
|! 


e Austria Ungheria, qualora abbiano a bordo pas- 


seggeri. 

Si prendono severe misare alla frontiera terrestre. 

Parigi, 8 — Ieri vi furcno qui e nei dintorni 69 
casi di olera e 50 decessi. 

Le Havre, 8 — Ieri, vi furono 19 casi di o.lera e 
11 decessi. 

Anversa, 8 — Teri, vennero constatati 9 casi di 
colera. A Tcurnai vi fu un decesso. 

Roite-dam, 8 — Ieri, vi fu un decesso di colera. 


Atene, 8 — La provenienze dall’ Austria-Ungheria, 
dall'Italia, dalla Francia è dall'Inghilterra verranno 
sottoposte ad una osservazione di cinque giorni, 

Berlino, 8 — Sono state contromundate le mano- 
vie del XiII e del XIV corpo d’armata. 

Ieri vi fa un aliro caso di cholera in Bsrlino. 

Amburgo, 8 — Itri vi farono 655 casi e 315 de- 
ossi di cholera. 

La stampa francese e le feste di Genova. 

Purigi,8 — Il Voltaire scriva cha la dimostra- 
zione di Genova prova che tra i francssi e gli italiani 
wi sonò soltanto divisioni create ds una politios di 
corta vista. 

La République francaise dice che le testimrnianze 
che vengono più aumerose ogni anno'alla Francia da 
parte del popolo italiano e cha scoppiano cggi a (e- 
nova, sono prazivs8 e provano che certe. parole di 
pace e di concordia furono comprese. 

Parigi, 8 — Il Temps dice che il governo fran- 
cese, col mandare una eunira a Genova, non volle 
soltanto adempiere ad un dovere di convenienza, ma 
dimostrare la perfetta benevolenza dei suoi sentimenti 
verso tutte le potenze eur:pte. E' dubbio che tale 
scambio di rmabilità abbia eff.tti politici immediati; 
ma esso prod.rrà certamente un effetto morale con- 
siderevole e bsnefico. 

La Liberté dive: « Siamo sensibilissimi alle dimo- 
atrazioni amichevoli di Gasnova; ma, disgrazistamente, 
l'impluoabile logioa della situazione ci costringe a non 
esagorarne l’importanzs. L'Italia p polare ci è sim- 
patica; ma l’Italia fficiale, che, forse, in fondo, con- 
divide i sentimenti delle masse, è legata da impegni 
che hanno fatto sorgere fra le due nazioni una bar- 
riera insormontabile. » 


Nel gabinetto russo 

Pietroburgo,, 6 — La nomina di Witte a mini- 
stro delle finanze, in sostituzione di Wischnegrsdeki, 
è già firmata. 

Keivoschein hy pres) possssso del ministaro delle 
comunicazioni. 

Il giornale uffisiale pabblisa un ordinsnza che au- 
torisza l'emissione temporanes di 25 milioai di rubli 
contro dspositi in oro, 

La generosità dello Czar 

Pietroburgo, 8 — La famiglia imparisle è partita 
ieri pee Ivangoroi (Polonia). 

Lo Czar ha ordinato al'amministrazi:ne degli ap- 
pannaggi di pagare un mlione di rubi agli abitanti 
dei Governi colpiti dalla onrestia e dall'epidemia. 

Re Behanzin 

Parigi, 8 — Una corrispondenza privita da KKotonu 
afferma che le case tedeschs di Togo approvvigionano 
Re Behanzin dì armi e munizioni. 

Il Temps crede probabile oche tali fatti, contrari 
alla Conferenza di Bruxelles, daranno luogo ad uno 
scambio di vedute fra i gabinetti di Parigi e Merlino, 

L’eruzione dell’f tna 

Catania, 8 — L'eraxione dell'Etna, salvo un’inat- 
tesa recrudescenza; può dirsi entesta nell'ultima fase. 

La più alta delle bocche della lava, ad Pst, è quasi 
esausts. La bocca bassa è ancora attiva ed accessibile 
fino a due metri di distanza. 

L'intervista Di Giers-Ribot 

Parigi, 8 — Secondo il Figaro, nell'intervista che 
i ministri Ribot e Freyoinet ebbero con il ministro 
degli esteri di Russia, signor Di (iiers, e l’amba- 
sciatora russo, barone di Morznheim, si è stabilita la 
Hnea di condotia comune alla Francia ed alla Russia 
su certe quastini, spacialmente riguardo l'Egitto. 

Il Petit Journal assicara che Ribot e Giers avran- 
no, in ottobre, una nuova intarvista a Csnnes, 

I vini in Austria 

Fiume, 8 — Finora furono sdaziati in tutto 20,807 
ettolitri di vino italiano. Il yino giunto in serbatoi, 
melisute barche, ammonta ai ettolitri 1730 ciros. 

Trieste, 8 — A tutto ieri la quantità di vino ita- 
Hiano qui giunto e sdari:ti ascese a 33,348 quintali, 


Navi americane 
New-York, i — Il New-York Herald annunsia 
che gli Stati Uniti inviano tre navi a Laguayra. 


L’ambasciatore Lanza © 
Berlino, 8 — L'ambassiatore d'italia, generale 
Lanza, è partito iersera per Roma. 
_——.rr—2n%n2%1]1..2—-._.r-_»r _ —— 


BORSA DI ROMA 


8 settembre 1892. 


Parigi — Rendita ital. 95,70. 

Chiusura 92,49. 
La rendita per sontanti 96,17 1,2, 
Banox Generale 363, 
Acoqua Marcia 1137. 
Trams 172. 
Mediterranee 540, 
Meridionali 595. 
Oredito Mob. 591 e 395, 

anche Romans 1010. 
Bosietà Gan, 894. 
Immob. 198. 
Risanamento 178. 
Condoe 889. i 
Cambio su Francia 103,60, 

Ia. Londra 26,02. 
TETTE N AI LA AE 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro 16. 


GRANDI VINI 
COGNAC et RHUM 


Agente generale per l’Italie L PASETTI 
Roma — VW 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


__—___emeeecccett. 
;° PERFEZIONE E BUON MERCATO <Q 


Vini nazionali igienio 


pate 


ORDEAUX BOURGOGNE 


ie tei O Santina del Fratel 

I in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore all'Esno. W 

bee Mi neiole di Palermo, oltre la medagia d'argento Dì 

spaciale della Società d’incoraggiamento tra i Produttori 

i Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri. 
tone 44 248 — Napoli, via Medina. 


DI B 


A; MA REIRLR HA e & c.° BORDE A UX Sammichele Rosso E Dolugia LE Del È 
5; Bitico 1 » » 1,20 i 


n bottiglia L. 2,25. 
la LL a 
Spumante RE per forti partite 


(uo NUBIAN 


ia Merulana, n. 139 — Roma 


VOLETE LA SALUTE?? 


n È | spazzole, 
er calzature, finimenti, valigie, ete,* 
LUCIDO MOSCOVITO per calzature in cuoio gia] 
BALMORAL GLOSS, per calzature da SR 
vitare la Contraff.Si vende da tutte le principali Case del Regno [i 
RILARO = Comp. RUBIAR -Via Falice Casati,22- MILAN) 


DELLA PREMIATA CANTINA 


LIUORE: STOMATICO. ICOSTIMUENTE 
FELICE BISLERI 


Via Savona, 16, MILANO ifuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filisle - BELLINZONA. (Svissera) 


______ 7 


Durante i calori estivi il Ferro-, È 
China-Bisleri con acqua, seltz o soda, Dott. FILIPP o CHIELaN 
Î ibi ieceta i RI rosso OL. î 
Fn è bibita sommamente dissetante, tonica, MONTEGOGGIO bianco SIR io Ciani 
RI aggradevole. ; 3 AMBRATO (Vino da Dessert) >» 33 20018 
A Indispensabile dopo il bagno e prima ld, Amaro » 5 3500 
della reazione. ACQUAV:TE uso Cognac » Vito, 
5; saba - 5 | RIESTING (Vino da pesce! » » 15) 
Presa prima dei pasti ed all’ora del In Roma Vendita presso la Ditta 
I) iù 
A TABOGA 


vermoutheccitamirabilmentel’appettito.| 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè e liquoristi. | 


44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46. 


BANCA ITALIANA 


Società Anonima 


Sede in ROMA: 1?, Via UfMfci del Vicario, p. p. 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere di 
del:‘illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. 

Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 


Cooperativa a Capitale illimitato 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse £ 019 annuo. 

Il correntista può disporre, mediante chégue sino a L.500v a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il regolamento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 15 giorni di preavviso. 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo. 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. 

Arbitraggi o Cambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumentando il capitale o la rendita dei clienti. 

Eseguisce qualungue Operazione di Banca. 

Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecarii da lire 10000 ad un miltone, 
estinguibili a rate da 1 a 59 anni al 5 #[s annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidaf&ne di pensioni e d'inden- 


nità. Dà consultazioni în qualsivoglia 
La Banca Italiana s' incarica 


sull'andamento degli affari nei quali sono impegnati ed illuminarli sui,valori 
ch’essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


Lettere, rimesse ecc 


SARO è BETAND DGNFETTANTE i 


i è una bevanda graditissima; 
Ribes utile nei. calori estivi, poic 
oltre ad esser refrigerante, è anche tonica 
e stomatica : costa L. 2,75 il fac, grande 
e L. 1,55 i} picgolo. cca 

ipa Ratafia di caffé. Con 
Coffta Arabica questo scireppo estrat- 
to dal caffè di primissima qualità sì 
ottiene una eccellente bibita igie- 
nica e rinfrescante L. 2 1]? bott 
e L. 9,50 bott. intera. 


Gnanulare effervescente 
bita rinfrescante digestiva di gra Ò 
simo sapore ed adattata quale bevanda 
particolarmente nella stagione estiva. 
Premiata con molte medaglie d oro € 
d’argento, Scatola di ! Kg. L. &, 0. 


Tamarindo concentrato preparato con 


frutta di Tamarindo di 
primissima qualità costituisce una be- 
vanda molto igienica e refrigerante. 
Bott. di 1j2 litro L, 1.40. 

specialità ve- 


Amarena con frutto Stsina, ‘1a 


più gradita, Ja più deliziosa fra tutte 
le bevande, predijetta dalle signore. 
Costa L. 1,25 e 2,50 al flacone. 

Questo estratto 
preparato con thè 


Extra (Li 
Bi 


tepdosj fare una bibita istantanea gra- 


devolissima sia on acqua fredda, 
calda o Jatte. Nella stagione estiva preso 
con acqua fredda riesce una bibita assai 
ristorante. Costa L, 4;30 la bott. da litro 
e L. 1,80 la mezza. 

Estratto veramente dal frut- 
Frambois to di Lampone, bibita emì- 
nentemente rinfrescante. Costa L. 2. la 


bottiglia. 
TAMRINDO ERBA al flac. L. | 
Id. BRERA » » 0,75 


Per pacco postale centesimi 60 
altre l'importo 
Rivolgersi in Ron alla Ditta A, TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritono N. 46 a #8 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
di vini od altri liquidi, della 
capacità da 15 a 50 litri, in 
vendita a prezzo ridotto. 
Rivolgersi in Roma A. TA- 
BOGA, nuovo Tritone 44 a 46. 


VERMOOTH AL BaROLO! 


della rinomatissima Casa 
FREUNO e BALLOR 
Bottiglia da litro L. 2150 
Rivolgersi A. TABOGA Roma” 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


fi guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito Ja- 
5 sciavdo alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. . 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
imitazioni e sostituzioni, Hi 

N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirìgendo l'importo a G. @' 
TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero i 
di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. Vendita în tutte le Farmacie e Profumerie, 4 


CAVIALE DI RUSSIA 


HAMBURG extrafino 


La BANCA ITALIA- 
NA accorda anticipi 
sino al 90 0io sulla $É 
rendita italiana, Azio- 


ni ed Obbligazioni quo- 


tate verso l’interessa 


Scatola di grammi 160. & $ SCLa RAD) b; 

materia. Cura il ricupero dei crediti. 2 a * 
atri, Cum ii riparo dei eri: | del 6 0/0 all'anno. RI > 375 i 
To } ; 

CAVIALE WALKHOFF : 

scatola di grammi 300, Lug 3 


devono dirigersi: Banca Italiana in ROMA 


Vendita esclusiva ia Roma pr Ù ALTA i 
Nuovo Tritone 44 a 46. Tano ROGA 


so 


a ra roi 


PER L'ESTATE ese GRANDI CALORI 


Si raccomandano pr le loro qualità rinfrescanti 


LA, GRANATIN: — SODA CHAMP:GNE 
ESTRSTTO DI THE 


concentrato 
IMATVA. 

È assolutamente innocuo 
È deodorante 

È parassicida 

Ha odore aggradevole 
Non sporca, non macchia 
È 20 VOLTE deliziose bibile all'Acqua di Sellz — Specialità della Ditta 


più potente FRATELLI BRANCA DI MILANO | 


più energico RARE È, 
più efficace Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 d 


più economico Idiaisimo pr i grossisti: 1 VIEUN COGNAC SUPER EUR m ca CAOIN-ROUGE 


deu ACIDO FEN!CO 
porzione UE Ser 1000; © redisiatota DELLA STESSA DITTA 


gi un grammo (24 goccie) in 1 litro di | 


fon TOO ; 
N.B, Le suddette bibîte e Cog 


PET nTAAI a i 
mae si vendono in Roma presso A. TABOGA 


Indispensabile per il risanamenti 
la disinfezione delle abitazioni, pe) 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove Vi i 
è necessario di distruggere le fermen- 18, NUOVO Tri tone 44 a 46 a 


tazioni ed 1 cattivi odori, qualuni 

siano le otigini, l'importanza e l'eatene 

sera per la; distruzione del cimici 6 
fusti insetti nocivi all 

diverti nfattiterie* RIATERSA. 


‘Riuscita completa e garantita 


Ji rimborso integrale in caso di 
uccesso. _ 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Manifattura di Venti chimici -° 
ANTE ro 


VINO MARSALA 


= _ i 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOC 


Gare Fondato nel 1870 
remiato con grandi medaglie all’Esposizi i 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e SE: b 
; Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Roma e cia Difta G. 


RIE le commissioni a 
SG. AVA. (Figlie) 


In Roma vendesi & L. 3,50 unicamente 
presso A_TABOGA muovo Tritone 44 a 46. 


[00 


Roma 1876-1877-1878 è 1892, 


Bue arrosto 


conservato in scatola, di pri- 
missima qualità. Indispensabile 
ai villeggianti e bagnanti. L.1,50 
la scatola, franco di porto Lire 
2,10 — Rivolgersi alla Ditta A. 
Via nuovo Tritone 


provincia Ditta 6. Guadagnin Bonvecchiato — 


CE TIE PTT Vendita per Roma A. TAROG 
INGLESI di ieri Pista A, Nuo j 
RASOI rca] Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, vo Tritone, 44 a 46% Presso i principali 


elale, Coll'uso 

di un buon cuojo senza bisogno di affi- 
larli, mantengono inalteribilmente il filo, 
PREZZI. — tasoio Diamante L 3; 
Rodgers et Sons in astuccio sigillato L.8. 
Cuojo per affilare rawoi L. 1.50; sopraf- 
fino L: #: Per posta aumento di G. 60. 


STO ren ritritri 
d dei Frati Trappist d cal 
3 t alle T. î i î 
Pasta per aftilare i Rasoi al pezzo cen- Euca lyptus le Espo.izivni principali di SOA a n] 
i@bi ate tonico, antipasmuico, o 


. Bainsuti proprittà di liquore igi Londra, ecc. per lo sue 
5 SS } 4 e igienie È , sue 

Rivolgersi esclusivamente alla- Ditta | tico, ecc. — Prezzo L, 5 la bogi digestiva, \ermifugo, stomatiga. ok, e obrifugo, antisettico 
A-TABOGA, Via nuovo Tritone, &4 a 46 | mento di cent. 60 — Per averi Sla Dice la & L, 5 la grande, P Bettorale, balsamico, diuer 
Roma. a 46. Roma. r averlo genuino mvolgersi alla Ditta A; TAI READ tutta’ “Ialia Gale 
3 , nuovo Tritone ‘ 


ps 
® 
(SI 
Vi 


nio LI = Nuti. 253 © 
ABBONAMENTI 


| O ASMO, 
costorcosco 0 8 
UN SBNRITRA .,,, 00909 
UR FRIMESTRN. +... 0... % 
Ogni numero centesimi CINOI 
SOA An tutta Ifalla, SEO | 
[ASSAUA ed Ass P = 
mento costa come per talia. re 
SS PER L’ESTRRO 
LI È 
I i, TUNISI, SUSA D’AFRICA, &0- 


Amo 1. 25- Sme. 1. 13- Tene, 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Axno . 36 - Sn. 1, 18- Tene.c. 10 


L'abbonamento deoorro dal 1° 
16 d'ogni mesa, È 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Triteno Nuovo, 197 
prime plano. 


2 
UNA BATTAGLIA VINTA 


« Una baitaglia vinta dai fautori della pace!» 
ia la sigtea] delle feste di Genova, ; 

i ico già che, dopo di esse, sc ipari 
Fonera dal mondo; ma. affermo che ssa 
paso a fatto, con esse, un grande progresso. 

: È nota più vera e più giusta - serondo me - 
pa DIO Grandate è stata data dal sin- 

0 | enova, il quale nel i i ci 

pps della Si TRS IRA Ie 
« Genova è altera di assistere a questo 

pro dei MEA unico nella storia Tione: 
condo di felici risultati, fausti Le. 

.gli annali del mondo, » E STRANA DE 


Veramente, in ciò ch 

È e accadde a Genova non si 

scontra cosa alcuna di paragonabile nella storia 
i tutti i tempi e di tutti i popoli, così appunto 
come non fu possibile mai trovare un uomo il 


quale, sotto il suo rispatto, stesse a confronto con 


lo scopritore dell'America. 

Ma la eccezionalità del fatto grandioso non deve 
‘essere considerata solo dall’aspetto, dirò così, sce- 
Mico; ovvero dal contributo che poterono dare lo 
scoperte scientifiche del secolo, o le facilità dei 
rapporti: l’elettrico ed il vapore. 

No; - l'avvenimento eccezionale di Genova ri- 
pote le sue origini, le sue ragioni di essere da un 
sentimento, da un progresso tutto morale: da quel 
santimento, da quelprogresso i quali espandono il 
pensiero e le aspirazioni degli uomini civili con- 
ducendoli dal principio della nazionalità, esaurito 
o quasi nel secolo nostro, al principio dell’uma- 
nità che prepara la gloria del secolo venturo. 


Imperocchò a Ganova erano bensì rappres ì 
nella” forma più ufficiale e più solenno ra 
verni e tutti gli Stati; ma chi ve li ha condotti, 
De ve li ha spinti è stato il pensiero dei po- 
poli. 

I governi e le c'assi sociali che li rappresen 
tano, fermatisi agli ideali della nazione che stanno 
già per tramontare, sono lontani dalla guerra as- 
sai meno dei popoli, i quali, come attad» sem- 
pre, li stanno precorrendo nella, idealità del do- 
mani, 


Nè questo discorso ha della poesia. No. 

Imperocchè uomini onoftandissimi - ma certo non 
appartenenti alle classì popolari - solo perchè fa- 
cevano parte di nazioni diverse, avranno bensì te- 
nuto scambievolmente quel contegno rispettoso che 
era richiesto dalle convenienza; ma nessuno 
‘avrà trascurato di osservare quella riservatezza, 
forse anche freddezza, che erano volute dalla 
politica dei rispettivi governi. 


pi popoli, invece, hanno superato di tanto il sen- 
timento della nazionalità e sono entrati con tanta 
passione in quello dell'umanità, che i loro capi di- 
seussero În vari congressi europei e discutono an- 
cora. quale contegao debbano tenere il giorno in 
cui scoppiasse la guerra; il giorno in cui gli eser- 
citi dei diversi Stati fossero concentrati alle fron- 
tiere. 

In quel giorno tutte le grandi città di Europa 
potrebbero innalzare le barricate... a favore della 
pace, 


Non è male - mi sembra - che un giornale uf- 
ficioso approfitti dell'occasione, per dire di queste 
cose. 

Tanto e tanto, Giolitti si trova a Genova; dopo 
forse andrà a Livorno pei funerali di Cialdini... @ 
Gerto non leggerà questo articolo. 

Guai a me se lo leggesse!... 


LE FESTE DI GENOVA 

I sovrani all Esposizione 
Genova, 9. — Durante tuttta la scorsa notte, im- 
perversò un vento violentissimo, con pioggia. Sta- 


< mane; il vento è cessato, ma piove ancora ad inter- 


valli, 

Ciò non ostante, una folla numerosa si accalca 
Lieto l'Esposizione per attendere l’arrivo dei s9- 

i, 

Più tardi la pioggia cessa. 
Il ro e la regina, accompagnati dal principe di Na- 
Poi, dal conta di Torino, dal duca di Genova, dal 
presi ente del Consiglio, on. Giolitti, e dagli altri mi- 
nistri, giunsero all'Esposizione italo-americana alle 
Dre 9,20 ant. 
> Attendevana 6 ricevettero 16 loro maestà all'ingresso 
l'on. Raggio, presidente del Comitato dell'Esposizione, 
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Pei # 
ROMA — Sabato 10 sellimbre 1892 


PUBBLICITÀ 


GIl annunzi e Je inserzioni del Folehetio 
sl ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 

A. Taboge 
vla Nuovo Tritoze A&, 4 a db; ed a 
Parigi dal suo rap tante Zon F. 
Jones et C., 81 bis Rue du Fanbourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatiei, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 6 colon- 
nini dello spazio destinato agli anuuezi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 49 la linea 
= terza L. i - corpo delgloraaleL, 1,50. 
Ogni linea misurata sulcarabere selle 


pronti. 

Le corrispondenze privata a gli avvisi 
economici si pubblicano la quiria pie 
gina a cent. 6 la parola, 

Pagamento anticipato. 
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TETI TA RENEE AREAS ANNI 


Luzzarti — Oh anche io, una volta feciluna grande 
ssoperta... Volevo raggiungere il Pareggio, una coss 
ancora inesplorata... Ma poi, come accadde a vci da 
principio, mi mancarono i mezzi... 


Bownenx — Voi dunque, avete scoperto l'America ? 
Peuh! Noi moderati ultimamente abbiamo fatt) anche 
di più... Noi abbiamo socperto... Ja Corona! 


— Anche noi, come Cristoforo Colombo, possiamo gridare : - Terra! terra! 


tutti i membri del Comitato stesso, la Giuria, presie- 
duta dall’on. Boselli, lo rappresentanze del Parla- 
mento, il Corpo consolare, il generale Da Sonnaz, le 
autorità, le signore e molti altri invitati. 

I pompieri, con musica, randevano gli onori. 

Lungo tutto il percorso e sul piazzale dell’Esposi- 
zione, un'immensa folla acclamo i sovrani con entu- 
siasmo. 

I sovrani incominciarono la visita dalle sezioni ore- 
ficeria, mobili, tessuti e bella arti, fsrmandosi spesso 
ad ammirare i prodotti esposti, e coagratulandosi con 
gli espositori. 

Nel salone dei concerti, l'orchestra del testro 
Carlo Felice intaonò la marcia reale, 6 quindi eseguì 
la sinfonia del Guglielmo Tell, che i sovrani edi 
principi ascoltarono in piedi. 

Quivi, l’on. Raggio presentò alla regina i singoli 
membri della presidenza del Comitato, e la barontssa 
Matsola le offrì un magnifico mazzo di fiori. 

La regina accettò poscia un the offertole dall’onore- 
vola Raggio. 

Le kro maestà procedettero quindi alla visita della 
sezione ameriozna, al oui ingresso furono ricevuta dal 
Comitato, 

Dopo visitato ln sezione americana i sovrsni, coi 
principi, i ministri ed i loro seguiti visitarono la gal- 
leria del lavoro, patsando quindi, mediante la funi 
colare Ferretti, al lato nord dell'Esposizione, 


La folla che attendeva il loro arrivo proruppe in 
acolamasioni, 

Visitate le sezioni di enologia, degli strumenti mu 
sicali e dei mchili in ferro, passarono a visitare la 
mostra operaia, ricevuti dalla presidenza. 

I sovrani s'interessarono vivamente dei lavori 
esposti, chiedendo al presidente Pastore informazioni 
sopra le Società cocperative operaie esistenti e mani- 
festando la loro seddisfezione per lo sviluppo di 
esse. 

I sovrani, coi principi, i ministri ed i loro seguiti 
passarono quindi a visitara la mostra delle Miesgioni 
cattoliche. 

All'ingresso dell’ esposizione delle Missioni catto- 
liche i sovrani furono ricevuti dall'arcivescovo men- 
signor Reggio, accompagnato dai vicari e dalla pro- 
sidenza della mostra. 

I sovrani visitarono subito il villaggio Fuegina, 
Gli indigeni furono ro presentati. Le giovani arau- 
cane recitarono un complimento alla regina ele offri- 
rono un cuscinetto ricamato dalle loro marì col mo- 
nogramma re»le, Un patagone cffrì una fctografia di 
tutti gli indigeni del villaggio. I sovrani chiesero no- 
tizie dello sviluppo delle missioni interessandosi alta 
mente e complimentando il missionario che accom. 
pagna gl'indigeni. 

Passarono quindi a visitare 1a mostra e la percor- 
sero caservando le collezioni di prodotti ed assicu- 


rando che torneranno ad esaminare con maggior agio 
le preziose collezioni., 

Congedaronsi colla massima cordialità dall’arcive- 
scovo è dsl presidente Cappellini, esternando la mag= 
giore soddisfazione. 

Salutando l'on. Raggio presidente dell’ Esposizione 
gli manifestarono la gratissima sorpresa ricevuta per 
la splendida riuscita délla mostra, che è superiore alla 
loro aspettativa, e lo complimentarono vivamenta uni« 
tamente ai membrì del Comitato. 

Al momento della partenza, alle 11,20 ant., una 
folla immensa, raccoltasi intorio 211 Esposizione, fece 
una calda ovazione ai sovrani. Le aoclamazioni sì ri- 
peterono vivissime lungo tutto Îl percorso fino al pa= 
Jazzo reale. 


Francia ed Italia 

Genova, 9 — Il Ra ha ricevuto Vammiraglio Rieu- 
nier, che gli presentò la lettera del presidente della 
Repubblica signor Carnot. 

Le vetture di Corte con un cerimoniere e precedute 
da on battistrada, si recarono a prendere, al ponte di 
sbarco, l'ammiraglio Rieunier, che era accompagnato 
dal capo di stato maggiore e dai comandanti delle 
navi della divisione francese, 

Il corteo entrò nell'atrio del palazzo reale alle 2,10) 
pomeridiane. L'ammiraglio francese fa ricevuto cogli 
onori militari e 001 cerimoniale degli ambasciatori. 

La grardissima folla che si accaloava davanti sl pa- 
lazzo reale spplaudì calorosamente gli ufficiali fran- 
cesì con grida ripetute di: Viva la Francia! 

Nell'atrio del palazzo 6 nell’ anticamera prevedeato 
il salone di ricevimento, i coraszieri resero gli onori 
all'ammir: glio Rieunier. 

Il Ra fece cordialissime accoglienze all’ ammiraglio 
ed sgli ufficiali feanoesi, 

Genova, 9. — Il re ricevette l’ammiraglio Reunier, 
avendo ai suoi lati il principe ereditario, il duca di 
Genova, il conte di Torino, gli onorevoli ministri Gio 
litti, Brin, Saint-Bon, Pellovx, Bonaccì, Finocchiaro 
Aprile, Martini, le sue case civile e militare, 

Appena entrato 1’ ammiraglio Reunier s' inchìvò sa» 
lutando il re che gli strinse la mano. L'ammiraglio 
pronunziò quindi ls seguenti parole: « Il presidente 
della Repubblica volle farmi l'onore di designarmi & 
venire a salutare in suo nome Vostra Maestà ed & 
portargli i voti che egli forma per la sua felicità & 
quella della famiglia reale. Rimettendo a Vostra Maestà 
le lettera del presidente prego la Maestà Vostra di 
accettare l'esprezsione dei miei rispettosi omaggi n. 

Quindi consegnò al re la lettera del presidente 
Carnot che esprime ì voti per la felicità del re © 
della reale famiglia e per la procpsrità dell’Italia. La 
jettera è datata da Fontainebleau, 31 agosto. Il re 
ricevendo la lettera rispose nei seguenti termioi: « Il 
saluto ed i voti che il presilenta della  xapubblica 
francese v'incaricd di presentarmi sono graridemente 
apprezzati da me e dal mio popolo, Il vostro governo 
commettendovi questa missione in una circcstanza 
cori sclenne ci ha dato prova di un’ amicizia che cî 
è cara ed alla quale corrispondono i nostri sentiment 
di viva simpatia per la Francia, La scelta dela vostra 
persona mi è stata particolarmente gradita. Sono listo 
di manifestarveno la sincera soddisfazione. Quindi il 
re presentò 1’ ammiraglio Rsunier ai principi ed ai 
ministri, poscia furono presentate all’ammiraglio lo 
case civili e militari. 

Re Umberto s'intrattenne successivamente con tutti 
gli ufficiali componenti il seguito dell'ammiraglio Rien» 
nier. L’adienza dopo la parte ufficiale ebbe un carate 
tere cordialissimo e durò 50 minuti, Ritirandosi Vam= 
miraglio passò ad ossequiare la regiva Msrgherita che 
lo trattenne cordialmente dieci minuti, La partenza 
dell'ammiraglio ebbe luogo collo stesso cerimoniale 
dell'arrivo. Le vetture di corte con un cerimoniers ed 
nn battistrada Jo accompagnarono al ponte d'imbrrco» 
La folla all'uscita del palazzo reale rinnovò le entus 
siastiche acolamazioni e le grida di: Viva la Francia. 
La folla quindi fece una prolungata ovazione ai So- 
vrani. 

Il re, i ministri e il rappresentante francese 


Genova, 9, ore 7 p. 

Il re parlando con Rieunier, lo complimentò per 
la sua carriera militare cominciata gloriosamente 
in Crimea, continuata nella guerra del 770, quindi 
nel Tonkino. 

Reunier parlando con Brin si feliciò per la 
gradita missione avuta, gli recò i saluti personal 
degli antichi compagni di studi dell’on, Brin, quando 
era in Francia. 

Con Saint-Bon si mostrò ammirato del naviglio 
italiano e delle difficili manovre eseguite nel 
porto. 

Rieunier sarà insignito 
Corona d'Italia. 


del gran cordone della 


I ricevimenti 
Dopo il ricevimento dell'ammiraglio Rienmier, il r@ 
ricevette iîl capitano di vascello Murgesco, c°man= 
dante la squadra rumena, che era acoompagnato dal 
capo di stato maggiore ed era latere di una lettera 
del re Carlo di Rumania 31 re d’Italia. 
Il capitano Murgesco fu ricevuto coll. stesso ceri= 


moriala cen cui fo accolto 1 ammiraglio francese 
Risuruier, 

Figli disse cha il suo sovrano Io aveva mandato ad 
assisters alle onoranza in memoria di Colsmb; per 
dar» una nuova prova dii suci sentimenti di amicizia 
per il re d'italia. Soggiunse che Ja pr-senza della 
bandiera romena alls manìfestasioni nazionali, che av- 
vengono n Genova è pegno dei legami obrdiali è 
dell'affetto che uniscono la Rumania all'Italia. 

MH ra gli rispose che i rapporti di fraterna amibizia, 
che il recente soggiorno del re di Rumania in Italia 
o-nsolitò, gli facevano maggiormente apprezzare il 
nucvo atto di simpatia verso lui e verso l’Italia, la 
quela ricorda con vera cosmpi:c-nza la comunanza di 
origine dsi dus popoli. ù 

Seguirono le presentazioni è quindi il ospitano Mur- 
gesco passò ad ossequiare la ragina. 

L’odienza cordislissima durò mezz'ora. 

Il ballo 

Genova, 9. — Il palszzo municipale, il pslazzo Po- 
destà, ed il palaszo Biancc, riuniti a messo di un 
passaggio ccperto per il ballo offerto dal municipio 
alla famiglia rasle, presentano un aspetto splendilis 
simo. 

L’addebb: dello sale 6 delle gallerie, già magnifi- 
fiche, è di un gusto e di un Iusso elegsntissimi, L'il- 
luminazirne è sfsrzoss, ed a profusione sono disposte 
artistioamente piante, chs f.rmano degli incantevoli 
giardini panaili, 

Sono stati fatti oltre 3000 inviti fra cui ottocento a 
signore. 

Assistono al ba)ly le rappresentanza del Parlamento, 
tutte le sutorità civili e militari, le rappresentanza e- 
stere e nszionali, il corpo diplomatico, ì ministri, gli 
ufficiali delle squadre, i consoli e tutte le rotsbilità 
artistiche, finanziarie e commerojali, 

La sale sono gremite ed cltremodo animate. Ls rio- 
che ed eleganti zoilet es delle signore e le brillanti 
unifermi formano un colpo d'occhio magnifico. 

Magnifici seno i costumi compresi quelli municipali, 
Anche gli uscierì che ricevono i biglietti tono masthe- 
rati in domino. 

Stupendo è il salone centrale ove sono le poltrone 
pei sovrsni ed i principì. 

Un sontuoso buffet è disposto nel giardino, coperto 
con un slsgante tendons rosso 6 bianco riccamente de- 
corato. 

Glì stranieri sono addirittora incantati dell'ospitalità 
genovese, 

Le sigoore e gli ufficiali sttendono l’ arrivo della 
fa niglia reale per farle slx al passeggio: rende gli 
oriori una compagnia di pompieri. Le vis che percorre 
il corteo resle sono enormements stipata ed illuminate 
a torcie. 

I sovravi ed i principi essono dal palazzo alle 10,4 
pom e fra grindi aoclamazioni sì recano al ballo, 

Genova, 9 — Le vetture reali impiegarono 40 mi. 
nuti nel breve percorso dal. palizzo realè al munici- 
pio causa l'immensa f:lls che acolamava frenetica- 
mente. 

I sovrani ed i priacipi farvito ricevuti all’ entrsta 
del palszun dsl siniano e dal consiglio municipale, Il 
sindao» dieds il braccio alla regina. Il re alla figlia 
del sindaco. 

I sovrani salirono nel salone preceluti dall’araldo, 
dai mazsieri e dai staffieri con torcis, traversand» 
unx fittissima siepe d’invitati che s'inchinavano aller. 
passaggio. 

All'entrata nel salons della famiglia reale l’orche- 
stra intuonò la marcia reale. Ssgaivano } sovrani, i 
principi e i ministri. Gran numero di signore era rao- 
colto nel gran selone; la regina graziosamente lk 
salutò. 

La folla degli Invitati è tale che la circolazione è 
pressochè impossibile. immensa animazione. 

Causa l’ensrmo folla non si baliò la quadriglia reale 
sì accennò appena. Eravi tatta l’ aristocrazia italiana. 

A merzanotre la festa indimenticabile continua, 

Quello che dice la stampa estera 

Ml Journal des Débats dios che la visita della 
squadra francese a Genova è un stto di cortesia ch: 
la Francia doveva all Italiz in seguito alla visita dell: 
squadra italisna a Tolone. Esso si augura che Ia pre- 
senza della fl.tta francese a Genova, contribuisca £ 
dissipsre le diffidenza che si tenta di suscitare in It:lia 
contro la Francia, e spera cha i rapporti diplomatici 
fra i due Governi finirsnno per rispondere meglio all 
affinità naturali esistenti fra i due popoli. 


La Pair dice cha l'ascoglienza fatta ai marinsi 
francasi permette di sperare che la divergenza tra 
Y Italin e la Francia sia affatto temporanea; 

L’Autorité è il solo gi.raz!a del mattino che per- 
sista a biasimare l'invio della equaira francese ® 
Genova, 

To Standard di Londra dice chs la dimostrazione 
navale di Genova è un omaggio reso al Sovrano ed 
alla nuova Italia, Scggiunge: « Sarammo felici, se 
questa dimostrasione fosse un’ occasione pit inaugu- 
rare una nuova fase nei rapporti Internazionali, sop- 
primendo ogni rivalità, in ispecie fra le potenze che - 
hanno interessi nel Mediterraneo; ma sarebbe follla 
il credere che sia un primo passo verso il disarmo\ 
generale », 

Lo stesso giornale dice chs il ministro degli esteri 
d’Iughilterra, l:rd Rostbery, dovrebbs preoccuparsi 
d-lle fortificazioni formidabili di Biserta, e che egli 
sarebbe appoggiato dsl Gabinetto italiano. 


Wi di 
LA MORTE DI CIALDINI 


Stoppino ci telegrafa: 

Livorno, 9, ore 3 20 pom. 

« La famiglia del generale Cialdini ha ricevuto 
moltissimi telegrammi di condoglianza dalle varie 
città italiane e dall’estero. Noto specialmente i te- 
legrammi del re Umberto, del ministro della guer- 
ra, Pelloux, da Genova e degli amici di casa da 
Reggio Emilia. 

« Il cadavere sarà imbalsamato. Il testamento 
non è stato ancora aperto, ma so che il generale 
lascia circa 400,000 lire. 

« Al trasporto della salma interverranno i preti 
per ordine del nipote, il quale ha trasgredito gli 
ordini del defanto che non voleva i p&eti. 

«I funerali avranno luogo forse domenica. » 

Ea] 

Livorno, 9. — Giungono per la mcrte del gerersle 
Cialdini numerosissimi telegeninmi di condoglianza dai 
ministri, senatori, deputati, municipi, 

Il generale nel suo testamento ha nominati suoi 
esesutori testamentari i generali Carenzi, Buschetti è 
Rugiu. 

E° giunto il ospitano Fanti, 

La deputazione provinciale e la Giunta municipale 
si adunsno d’urgenza per deliberare le oncrarze da 
rendersi all'illustre defanto, 

Ls salma sarà esposta sabato e domenica. 

Credesi che i fanerali avranno luego martedì. 

La città è imbandierata e pavesata a lutto, Si ven- 
doro a ruba i giornali che reosno i psrtio:lsri degi 
nitimi momenti ed i ricordi dell’illustre bstinto. 

Si è proceduto alla imbalsamarione della salma, 

Fauno il servizio d'onore i carabinieri e le guardie 
municipali in alta tenuta. 

Modena, 9 — La morte del generale Cialdini prc- 
fondamente commosse la cittadinanza. 

Il Commissario regio pubblica un manifesto. 

Andranno ai funerali a Livorno il commissario re- 
gio pel municipio, Triaui, presidente del consiglio 
provinoisle ed il marchese Campora, sindaco di Ca- 
Btelvetro, ove nacque l'illustra defunto. 

Tutti recheranno corona. 

Il re ai funerali 

Genova, 9. — Il re ha iucariozto il ducs d’Aost: 
di rappresentario ai funerali del generale Cialdini e 
di portare alla famiglia ls condoglianza del re e della 
regina, 


Il manifesto del municipio 

Livorno, 9. — La giunta municipsle ha deliberato 
la pubblicazione di un manifesto par la morte del gs- 
nerale Cialdini, l'intervento del Consiglio ai funerali 
e di dare il nome di Ciallini ad una strada prioci- 
pale. 

Il sindaco, giunto osprsssamente da Montesatini, sì 
recò al villino Cisllini a porgers condoglianze alla f.- 
miglia in nome delia cìttadinanze. 

I telegrammi 

Livorno, 2. — Continuzno a giung»:6 numerosi te- 
legrammi di condoglianzà per la morta del generzie 
Cialdini. 

Il prefetto è incariosto d«l ministero di provvedere 
alle solenni onorarze funebri per l’illustra estinto. 

La stampa estera per Cialdini 

Berlino, 9. — I giornali commentano; con yivissima 

simpatia, Ia morte del gecerala Cialdini. Glorificsno le 


estinto ed esprimono 


Ù 
irtù militsri e diplomatiche dell’ A 
virtù militsri e diploma la perdita, per VI 


viva simpàtiò, ìn osossiona di ta 
23 L i ripordi affet- 
Parigi, 9. — Il Temps, prrlando dei river Sha 
tuosi che il generale Cialdivi conservava per la i s3 
cis, dice che tatto fa spettare che verrà un Qiorno i 
cui cadranno le bsrriere artificiali serto tra la Lisa 
@ V'Italia e în oni, Ja comunanzà degli interessì res i- 
tuirà tutta la loro poterza a quei rio:rdi che il sol 
dato della Cernaia © di Palestro non Jasoiò giammei 


iavolire, Se 
ni «ca 
IE a I e pan GIOIE 
CIALDINI E LA FRANCIA 
La Francia lo aveva accolto ed aiutato in mo- 
menti tristissimi per sè e per la sua fa miglia; nella 
guerra del 1859 egli aveva avuto. accanto i gene- 
rali di Napoleone ed aveva visto i francesi morire 
par la causa italiana; il partito moderato, del quale 
egli era stella fulgidissima, aveva fatto dolla ami- 
cizia della Francia il cardine della politica italiana; 
e per dieci anni non si era mossa in Italia una 
foglia, senza che Napoleone II lo avesse voluto ; 
era quindi naturale il grande amore che Cialdini 
vi la pazione sorella. : 
Phu bali soldato, non si studiava punto di com- 
primere i sentimenti del suo animo, ma li palesava 
senza riserve, senza sottintesi, senza riguardi di 


ria. n è tnt 
E Gori) nel 1870, quando, in seguifo ai primi ca- 
pitoli della Débacle, Thiers implorava a Firenze 
l’aiuto dell’Italia. quando Vittorio Emanuele insisteva. 
presso i suoi consiglieri, affinchè il nostro esercito 
corresse in soccorso di quello francese, il generale 
Cialdini, valendosi del suo ufficio di senatore, pro- 
nunciò alla Camera vitalizia un discorso, eloquente 
perchè sentito, in favore del'a Francia, 

Per fortunà d'italia la sua fula voce nel deserto, 
ma quel discorzo rimase come una testimonianza 
indiscutibile de’ sentimenti che egli nutriva perla 
Francia. 


Nel 1876, salita la Sinistra al governo d'Italia: 
Gambetta ed altri repubblicani di Francia, espres- 
sero il desiderio che fosse cambiato l’ambascià- 
tore italiano a Parigi, perchè Nigra, essendo 
stato iroppo tempo in troppo intimi rapporti colla 
famiglia imperiale, non aveva agio di muoversi 
liberamente nel nuovo ambiente repubblicano. 

Il governo italiano soddisfsce il desiderio degli 
amici di Francia e scelse a successore del cava- 
lier Nigra il ganerale Cialdini. La scolta non po- 
ieva essere migliore: nella persona del nuovo arn- 
basciatore si riunivano l’amico provato della 
Francia, il soldato valoroso che aveva combattuto 
accanto ai generali francesi, il duca di Gaeta, 
l’uomo che amava la vita fastosa tanto ammirata 
dai francesi, siano anche repubblicani. Fra dunque 
un ambasciatore modallo per il governo di Francia. 

Andò, fu accolto ottimamente e vi rimase tran- 
quillo per tre anni. Nel 1879 volle venit via per 
incidenti secondarii, ma il governò, che non gli 
volle nominare un successore, un anno dopo lo 
persuase a ritornarvi. 


Il secondo periodo della sua ambasciata a_ Pa- 
rigi fu breve e tumultuoso. Il governo francese 
si preparava a commettere la birbonata di Tunisi 
ed egli, avutone sentore, si affrettò a mettere in 
guardia il suo governo. 

Alla testa del governo italiano. era allora un 
patriota, un galantuomo, un grande amico della 
Francia. Benedetto Cairoli, animo retto, lealissimo, 
s‘tentava a credere che gli amici di oltre Cenisio 
fossero capaci di tanto e tale tradimento e pro- 
vocò le più rassicuranti dichiarazioni da parte 
loro. Il presidente del Consiglio, il ministro degli 
affari esteri, l'ambasciatore della repubblica, il 
Deus ex muchina Gambetta fecero a gara rel 
dare per iscritto la loro parole di onore che la 
Francia non avrebbe fatto un passo verso Tunisi 
senza mettersi prima di accordo coll’Italia. 

Cialdini diffidava di tante parola di onore è i 
fatti gli diedero pur troppo ragione. Mentre il 
marchese di Noailles, a nome suo e del suo go- 
verno, rinnovava la solenne dichiarazione suggel- 
landola colla inevitabile parola di onore, le troppe 
francesi invadevano la Tunisia per dar la caccia 
agli inesistenti Krumiri. 


[ii 


MOUMOUTE?” 


TINI 


'Falvolts, verso la sera, veniva Moyard. Allora 1. 
giovane s’animava, il suo spirito subiva senza dobbio 
una eccitazione simpatica, perchè la sue idee ‘prende - 
vano forme e oggetti nuovi, e brillavano d’uda inso- 
lita arditetza. 7 

Michele, chs si era dopo qualche tempo reso conto 
di questo fatto, lo attribuì, quando proprio lo ebbe 
constatato irrevocabilménte, a un desiderio di piacere 
al suo amico. E questo basid a produegli uù po’ di 
quella irritazione che un momo prova sempre quando 
vsde una donna, fosse pure sua sorella, cosuparsi di 
un altro uomo. 

Del resto, Giovanni diveniva bizzarro, aggressivo 
faori di proposit. e più agro che mai. Erà ordinaria- 
mente all’ind.mani della sue visite e delle sua osser- 
vazioni che Michele distraggeva tutto il lavoro che 
sveva fatto. 

Infine un giorno in cui Gilbsrta, lista d'ana gs 
iezza poco abituale, era stata con lùi più gentile e più 
greziosa dl solito, Giovanni dichiarò il ritentto com- 
piuto, cmpi-samente riuscito, e nersa dubbio la mi 
gliore opera che ìl suo amico avesso insi fetta. 


(1) Diritti di traduzione risnrrati, 


bufera tunisina travolse Cairoli è Cialdini, 

ul preferirono cadere in silenzio per tispan, 
miare alla patria gli orrori della guerra. © 
L'uno e l'altro erano stati molto male rico) 


pensati del loro grande amore per la Francia, _ 
se È 
Ua abbuonato ci ha inviato la seguente lette, 
rina: Giorgi! 
Garo Folchetto, p 


Un esempio del coms si sa 0 si fa la storia dit i 
in Francia. È 
Spal ovolda XI della Grande Encyelopedie, pub. 
blicato dus anni fa, all'articolo Cialdini, è dstto dl te È 
egli è mort en 1884. 


E' un colmo! 


Oo nati 


aan 
‘UN ANEDDOTO STORICO 


Lo narrò a chi scrive il vecchio generale Ni. 
cola Fabrizi,.e risale al 1831. 7 Do CIA 
Scoppiati in quell’anno i primi moti di Romagna, ai 
preparati dai carbonari, una forte colonna di ex 
miliani, comandati da Fabrizi, accorrevà ad in 
rossare Te armi degli insorti romagnoli. di 
L'obbiettivo della rivoluzione era l'occupazione 
di Rimini, dove dovevano giungere, per mar 
rinforzi da varie parti della penisola; ufo dalle 


Marche. 


Fallita l’audacissima impresa 6 scompigliate le 
bande, i più risoluti concepirono l'ardito pensiero 
di piegare verso Ancona per impadronirsene di 
sopresa: n " 7 

Una forte colonna si incammina, è tale scopo, 
verso la capitale del'a Marca. Il nemico non do- 
veva aver sentore del movimento prima che Ans | 
cona fosse occupata. Occorrevano marce forzate; 


fioù interrotte. AGP ca 


Nella seconda notte; la colonna catnminava. 
lenta, stanca, affamata; + } 
Fabrizi cavalcava in mezzo ad essa, è spossò, 
vinto dal sonno, dendolava il corpo sulla sella, 
minacciando quasi di cadere. d 
Un giovanetto, che tutta la notte gli Stette ae 
canto, lo svezliavà allora dicendogli: « coman= 
dante, badi, può cadére! » ce 
Lo spirito non bastava a vintere il corpo. 1sol. 
dati non potevano proseguire la marcia. Biso= 
gnava fermarsi. 
Il comandante ordinò il grande alt, e legato il 
cavallo ad un albero, si distese a terra, e 
dormì. 


de 


Appena svegliatosi, vide il giovanetto in piedi, — 
alla testà del cavallo. Lo custodiva. 

La marcia fu ripresa; ma il tentativo di occu. 
pare Ancona non riuscì meglio di quello di Ri- ; 
tini. Sl 
Fabrizi è arrestato, imprigionato, tradotto a Ve- | 
nezia, condannato a morte. 7 

Nessuna notizia più del giovanetto. È 

Lo rivide solo molti anni dopo in Ispagna, e lo 
conobbe. È 

Si chiamava Earico Cialdini... RM 


CONTRADDIZIONE PATENTE | 


I lettori devono sapere come e qualmente dopo | 
la morte di Windthorst, il celebre capo del centro. 
del Reichstag, ciò che è quanto dire dei cattolici 
tedeschi, il bastone del comando passò nelle mani 
del conie Ballestrem. 

I lettori devono sapere altresì che giorni ad 
dietro ì cattolici di Germania tennero un Con 
gresso a Magonza, congresso nel quale, manco & | 
dirlo, figurava, tra.i varii argomenti, anche la | 
questione del potete temporale dei papi, cioè la || 
necessità che il Sommo Pontefice sia libero, pro= 
priamente libero, completamente libero, ecc. €60» 
nell'esercizio delle sue alto funzioni, cosa la quale È 
non sarà mai possibile. infino a tanto che, oltre 
ad esser papa, non sia anche re, SH 


— Ebbene, disse la giovane, voi pranzerete a casa 
mia tutti e due dopodomani psr celebrare il felios com- 
pimento d’un crpo-lavoro... Le mie sedute di posa, ora 
mi mancheranno, aggiunse ella guardando Michale. 

Egli rispose qualche coss di sffettueso, stupito di 
avvedersi în quil momento che a lui pure, ben più 
che a lei senza dubbio, quelle cre, passate vicitio a 
Gilberta, che conosceva l’arte di placare le sue eccita- 
zioni nervose e di rianimare le sus speranze d'artista, 
lascerebbero un vuoto immenso da colm&re. 

Questo ln mise ua po’ di dattivo nimore e gli fece 
sembrare la vita bonò soivcor è bone inutile, quando 
arrivò a ossa di suo padre, ove quella serà doveva 
Pransaro. 

La signora Vall:nton era sola nel suo salottino, in- 
terpretàndo una tormentosa suonata d’uno svedese 
qualurgqne. 

Ella era un’eccellenta suonatrice. Il #09 piano-forte, 
8 Ja sua persona ancorà ammirabile e giovanile 
erano lè due grandi sua pretensioni : ella abosava forse 
un po’ troppo dell’uno e dell'altro, ma ne aveva qual- 
che diritto. 

Vedendo entrsra suo figlio si alzò vivacementa e 
passindogli la braccia attorno alle spalle, lo strinse 
lungamente.a teneramento. 

— Ta hai un nuovo profumo? disse ella tenendolo 
sempre abbracciato, è delizioso... Come sei gentile ve- 
nono di bu-n'ora, caro Mimì. E’ tent) tempo che non 
siamo mai stati soli un momento! 

— C'è nessuno stissra? 

— No... Angelina soltanto. I) le ho detto chata eri 
a pranzo da noi, e si è ingitata.. Ia verità, sai, è 
molto adiolorata la povera donna! Figurzti che suc 
marito è guarito e... scomparso di nuovo. Non gli si 
è cpr piùmettere la mano sopra... Ché posizione 
per 


— Già, è una cosa seccante, non ha molta fortina,.; 
Bah! lo ritroveranno... Era curioso ciò che tu suontvi. 
Fa un po’ di musica al tuo figliuolo per fargli passare 
i nervi... lo son li cattivo umore, te lo avverto. 

— Perchè ?....ti senti male ? 

sa No, per niente: Psr essere di crttizo umore... 
Aoltaind ; musica! Io mi stenderò sul divano e so- 
guerò... Euons qualche cosa che m’invogli di più è 
odiara il mondo, E REI 

_ Ella sedette al piano-forte, Michele, cogli occhi fissi, 
si miso sd architettare un romanzo in cui la signorà 
Da Gomer @ Giovanni Moysri rappresentavano delle 
parti piene d'interessi. Era arrivato allo scioglimento 
DI stava Der determinare l'oggetto equisito @ introva- 
bile chie egli avrebbe cffsrto loro come dono nuziale 
quando entrò suo padre. | 

La signora Vallenton continuò a ichelé 
dA da sio suonare, Michelà 

ù bitichiezo avvicinò al divano, si chinò sn suò 
figlio, l’abbrasciò, poi si assise distrattamente e collò 
Sguario perduto come in nna nebbia lontana, comin: 
ciò = pischiara oollo dita sn una tavola con una ca- 
denza che era in evilente antipatia col ritmo dell’arià 
sa È signora Vallenton suonava in quel momento, 

a s’ înterrupps bruscamente e ri l'aollé 
snai del pianoforte : A sadici 

— Enrico, face con una v0c8 secca e fredd: 
vostro battere è odioso.., Che c'è? gi She 

SR » Sieta annoiato ? 

. 7 Perchè tutte le volts 
irritante, siete preoccupato, 

— Precccupato ! io lo aona x 

e da LT empra! - disse i 
Mel ee Pa 
SEE To sarò chbligato a partire domani 


she voi fate quel rumore 


— Dovè vai? dsmandò Michele con ina grande 
indifferenza, 2“ o 
— A Betomar... Bisogna che fo kia TÀ sl prinoipio | 
dei lavori. Capitano nua quantità di difficolià, d 
noie l.., E intanto io avrei pure bisogno di restare i 
Parigi !... Ma che farci? 

— Manda Duolos. 

— Oh! fio. te; 

— Farebba delle sciocchezze, eh? 7” 

— To non dico questo; àl contrario. Ma mi s0n0 
osctipato io di questo affare sin dal prinoipio.. B poi 
voglio vedere da me... Al! fo fatto molto male 
imprendere questo affare! Non va comò fo aver 
pens:to ! E poi quette cose tanto Isntane... non si DB 
mai prudentà suffiviente;; 

Egli avsva la voce r tri aria di grande 
Fn &uoz, triste, e un’aria di grande. 

cri Voi dite così in tntte le covasioni, fece la gie 
cai Vallenton, cor una leggiera sfamatura di 
IL, Se non và bene; mon anderà bene, €000. 

ito: To non comprendo come voi vi affanniate PI 
cose simili, 

— M:; mia cara amica, è un’ n dm 
portante, Imwmaginateyi drei 3 

— Oh nol interruppé la si, 

Ri; ignora con energia. Non | 
mi spiegate nulla, ve ne prego. Gli afati " dann 
il edo capo e verrei non sentirne parlar mai. 
lla lo pure, ve l’assicuro; disse il banohière 50 

— Ebbene, 


sa 


ritiratevi dagli affari. 


(continta) 


h 


| Hi conte Ballestrem pronunziò naturalmente un 
| discorso al congresso di Magonza e, dimostrando 
| tina volta di più la sua inferictità politica al son- 
Pronto di Windhorst, cadde nella più patente con- 
Traddisione che mente umana possa immaginare, 
? È questa, del resto, la fatalità inevitabilé da cni 
rimangono vinti titti coloro i quali confondono 
la religione colla. politica, il cielo colla terra, la 
rivelazione colla ragione - cose. tutte lo Quali si 
escludono vicendevolmenté, scambievolmente. 

Il conte Ballestrem, nella parte, dirò così, reli- 
giose del suo fiscoxso, così si espresse : 

1 hostri sguardi si rivolgono a Roma con prefonds 
‘tristezza, anzi con vera indignazione, Negli ultimi anni 
la situazione del pontefics è tuît’alteo che migliorata. 
Appunto negli ultimi giorni, fedeli aderenti del Papa 
andati ad apporre una corona d’omaggio al busto del 
grande soopriture d'Amerisa sono state disperse da 
bande di liberali. (Vergogna) E ciò nella capitale di 
‘Una grande potenza, in prossimità della gusrnigione 6 
di numerosa polizia. Ma per proteggera i cattolici, il 
potere esscutivo non esiste, (Vergogna). 

Fin qui non c’è gran male: la parte sua l’ha 
rappresentata discretamente. Stando in Germania 
non poteva sapere tutto quello che sappiamo noi, 
qui in Roma. 

E più innanzi il capo del centro cattolico disse; 

Noi protestiamo, dunque, contro 1° indegno tratta- 
mento del pontefise. (Applausi fragorosi). Il santo 
padre ha diritto su Roma ed alla sovranità temporale, 
perchè la sua è stata la prima potenza legittimamente 
costituita del mondo. Il papa non può essere soggetto 
a ressuno: egli è il rappresentanta di iddi; » respon- 
sabile verso Dio solo. (Applausi frenetici). 

Anche questa, essendo una Opinione... come 
un'altra, può passare. 

Ma quello che non può assolutamente passare è 
ciò che viene subito dopo... in confronto con quanto 
stava subito prima. 

Passando dalla religione alla politica, il nobile 
conte così si espresse: 

Osserviamo i trattati conolusi secondo il diritto delle 
genti dai fattori esecutivi pel mantenimento della pace 
@ riconosciamoli utili, anzi, necessari, 

O conte; conte... come avete sbagliato i vostri 
conti. 

Prima dite che il papa non può essere soggetto 
ad alcuno e poi pretendete di assoggettarlo voi? 


Come potete voi dire che la triplice alleanza co- . 


stituisce un trattato utile 6 necessario, mentre il 
papa la combatte quotidianamente, in ogni istante, 
con tutte le armi, senza badare a modo, a forma 
od a misura? 

La vostra contraddizione è così fatta che merita 
tin posto distinto fra le più celebri di tutta cri- 


Fi 


PAOLO SARPI 


n 
Il 20 corrente Venezia inavgurerà un monumento a 
Paolo Sarpi; ed allo entusiasmo con cui qui si suole 
tolennizsare il fatto di Porta Pia - monito al oleri- 
dalume che si agita - si aggiungeranno splendidissime 
Î.ste in onore al grande ribelle ed allo scienziato. 


. n | 


Tale monumento è un'opera che altamente onora 3 
nostro egregio scultore Marsili, e prosenta stupendo 
effetto d’ insieme, sicurezza di contorno e finezza di 
ragguigli. 

Non ri si legge che una sola isorizione : PAoLo 
Sarpi, La base misura un’altesza di tre metri e mezzo 
ed è nn lavoro di architettara ben proporzicnato, 
Sériplice, elegantissimo ed ottimamente iîesto sulla 
Forma romanzo. 

La inappuntabile costruzione 

- marmista Sacchetti. 
Il colossale bronzo che si erge 
rinomata f nderia Vianello, @ complet: 
dell’opera con altri tre metri di misura. 

Ls mod-liatura veramente pregevole ne forma una 
slanciata figora di frate. Pauneggiamenti - direi quasi 
- mozbilissimi e veri. Atteggismento natarale, ser9- 

, namente pensoso, imponente. b 
Su quel viso con finissima penetrazione di car 


di essa si deve al noto 


sulla base è usoito 
a l'altezas 


ate 


tere e con sapients efficacia di linse, è impressa 
la serenità e ln fermezza di animo del profonilo pen- 
store ; l'occhio quari a sorutare nelle idee dei più 
gravdì momenti storici che illustrarono la vita di quel 
grande . È 

Paclo Sarpi è IA maestoso come ce lo addita la 
tradizione e come lo immortela la storia, e la oleri- 
canaglia se hè mostra furiosa fino a minacciare di... 


chiuderé in perpetuo la <bissa di S. Fuess, diananzi 
alla quale esso sorge, 


RATTI 


Il monumento è sorto con somme raccolte in pub- 
blirha sottosorizioni in città e farri; ed il Comitato 
= fra cui noto il senatore Minici,.gli onorevoli Palle- 
grivi, Pisoclat», Molmenti, Tispolo, ed i signori Sel- 
vatic, Teschio, Fambri, Dest:fino, Vaccelli,. O ;cionì 
Bon-ff us, eve, - d’ascorio col municipio ha st+b'l:to di 
fuvitàre alla inaugotazione i sinizci ci Roms, M lano, 
Firenze, Torino, Ganova, Napuli e Palermo, e tatti 
quelli dei comuni che soitosorissàro psr onorare il 
nostro gran cittadino. 


Paggio Fernando 


Cronaca Di Roma 


CAREZZE TRA MADRE E FIGLIA 

I le:tori ricorderanno; come poco più di un mese 
addietro nartsimmo di una rcere'ta accaduta al c:ffè 
concerto Recreo tra la cantante Anna Magcelli ed il 
proprietario di quel negosio, 

ora questa giovane chanteuse torna a far parlìrò 
di sè, nella oronara cittadina, ed anche questa volta, 
com» quella del Rscreo, nin per fatto dolorosò o Int- 
tuoso, ma piuttosto comico e in certo molo... ameno, 
per le circostanze cha l’accompagiano, 

La Megrelli mosse i primi passi nella sua carriera, 
obiamiambola così, artistica, alla trattoria di Mario 
Sceyola in Trastevere, dove ten gli ammiratori della 
sua voce, ce n'era uno, il fori:r maggiore Ernesto 
Mancini, di anni 28, del 12. bersaglieri, che più della 
voce, ammirava nella giovane Anna la grazie dei 
suoì dicit'anni. 

I due bintesero e si amarono. Ben presto il Man- 
cinì divenne come p reona di famiglis. Aveva la 
chiave d: casa, mangiava spesso dalla Magrelli e vi- 
véva con e85a in piena confidenza, 

Lt madre della gioyzne, psrò, Adele Magrelli, di 
anni 38, romans, s-mbra che nen vedesse troppo di 
bmcn occhio qrell’amore, e ora presentando alla figlia 
un giovane, ora un :ltro, cercava coi nuovi arrivati 
scpoisntere l’autico. Ma l’Auns, sembra volesse man- 
tenersi fedele. 

Così vissero per parecchio tempo. Domenica srorss 
Adele ed Anna, in compagnia di un giovanotto pssta- 
rolo, certo Pio, passarono la festa allegramente al. 
l’osteria, Il vino eccitò i nervi della madre... romana 
e di Pio, che per la pratica d»l suo mestisre, su te- 
ner b-ne le mani in pasta. Essi avevano voglia di 
discorrere insieme. La madre, infatti, disss ad Anna: 

— Pio, adesso, viene su con noi: dobbismo far due 
chiacchiere. 

Ma la prufente ragszza, rispose: 

— Ms sa ci trovi:mo Ernest», ci mena a tatti 
e tre. 

La mamma nen intese il consiglio e salì. Ma Er- 
nesin dra au e chiese chi fosse il nuovo rrrivato. A- 
dele rispose: 

— E' mio fratello. 

Ei alia successiva domanda di Ernest:: 

— Come, è tno fratello è vi dete del lei, V'Adale 
rispose: 

— Sicuro, perohè lui è educato. 

Questa risposta comica, invece di smuovere il riso 
nei presenti, mosso ad essi Je mani, e tra i reciproci 
insulti vole no dei pugni. Fu fatto del chiasso, tanto 
che il giro seguenta gl’inquilini fecero una lettera 
diretta al colonnello del 12. barsaglieri, cav. Coelli, 
narrando il fatto, perchè provvedesse centro il sottif- 
fisisle del suo reggimento. L= lettera venne conse- 
gunata alia Adele; la quale, però, non la fece reca- 
pitare. 

Tersera malre @ figlia passsndo per piazza S. Ma- 
ria in Trastevere, videro Erne:t) che stava in un 
caffò a disccrrera con la giovane Pia Gammarelli. 
Auna entrò nella bottega e fece al suo smante una 
scena di gelosia; poi si ritirò a ozsà furente. Ma, forse 
non essendosi bene 1f.g*ta, torno al c: ffà per conti- 
nuare la sua scenz; il forier msggiora non c'era 
più. Tornò a 0234, diva lo trosò. 

‘Ma qui prends la par:Ja la midro ed inveisca con- 
tro la figlia, rimproverandola di quell'amore. 

— Lo vedi - andava dicendo - lo vedi come ti tratta 
querto qui, e tu non le vuci piantà... brutte... eccetera 
eosetera. È 

La figlia sllora si ribella e cominciano di nuovo le 
basse, Scende in lizza anche il bersagliere, © tra un 
diluvio di male parole che teneramente sì scambiavsno 
madre è figlis, quella ne esce col viso graffiato è mal- 
cousio in modo da doversi endara a far medicare alla 
Consolazione. 

Mentre pietosamento la figlia accompagnava la ma- 
dre a farla curare l’.ff itto delle sue busse, le lingue 
che, per sfortuna eran» ancora intatte, ricominciano a 
muoversi e la scenstta si ripetò più violenta. 

Sulla porta dell'ospedale, la madre scagliava alla 
figlia le più sozza ® tremende ingiurie, dicendole chè 
più volta l'aveva tilta da luoghi infami e la figlia di 
rimando gridava: : 

— Dove tu mi ci avevi portata prima... — ® di 
nuovo insulti, vitupsri e busse 8 geefi e tirato di ca- 
pelli. Tatto i dizionazio della volgarità la più sconcia 

iorinato. 
Se da usa parte quella scena destava [ilarità nei 
presenti, dall'altra era stomachevole, ributtante. 

Qaendo le uo feminine ebb>ro esaurito il loro fra- 
sario vituperevole e quella figlia angelica non ebbe 
viù forza di mslmensre quella madre affsttacse, si di 
visor:; quass'ultime dopo @ssarsi fitta medisare andò 
a dormire da suo padrs 6 la figlia 40 ns tornò, sola. 
(cioè, questo a ms non consta, quindi non posso as- 
serirlo) a casa sua. z 


e Il. caldo 
da '*Faimza maegì, - 8" i 
dish Sa di ieri a Roma, 21,0 mini 

Musica all'aria aperta 

Do00 il $rograbima chi eseguirà a pivmzi Colonna 
il concerto cemunalo questa sérà alla ora 81,2, 

h Meyarbser — Marcia nel Profsta, 

2 Robeini — M tidv ii Sh-bren — Sinfonia. 

8 Wegner ler — Mosto ulsta. 

4. Mascagiti — Cavalleria rustioona — Remini- 
soenze, 

5. Doppter — Sinf:nia unghersso. 

6. Walitesfel — Bella ioca — Polka, 

| Arrivi è partenze 
Arrivato da Ancdua il sonziore Culocci, 
Partito psr Bologna l'on. Fagioli. 
Circolo dei fiori 

Questo Circolo, la sera delì’8 corr., facendo eco 
alle feste liguri, ha onorato Uristofer> Col.mba ton 
una accidemia a scopo di benefisensa. Il tratteni- 
mento venne inaugurato con un discorso del prof. 
Marianni, il quale tratt*ggiò sintstivamente là vita 
dello scopritore genovese. Di poi vennero eseguiti 
soelti pezzi di musica, 

Il trattenimento ebba termine con un ben ordinato 
cotillon. Alla geniale fssta interzennero circa due- 
cento persone. 


Armi e Lettere 5 

In oocasione della festà nazionale dal 20 settembre 
verrà pubblicato un numero unico: ‘Armi e lettere, 
che comprenderà esclusivamente soritti e disegni di 
uffisiali del r, esercito e della ragià marina: 

Boscone il sommario: 

XX settembre, ten, A, Olivieri San Giicomo — La 
nostra bandiera, capit. Giufeppe Menarini — Alla re. 
gina d’Italia, versi del ten. Aristile Artano — Le 
Grandi manovre di Watt-elLapp-eska, bcazstio illa- 
strato del ten. Maurizio Basso — La cattora di San 
Martino; del ten. À. Oiivieri Sah Giacomo (3 illustrà- 
zioni) — I fattori del romanzo contemporaneo, siggio 
critico del ten. Rinzlio Bonati — Ad un ignoto, versi 
del ter. Emilio Bosi — A bcrd», di Luigi Giulio Mam- 
brivi — Come foglia al vento, di Ettore Viganò, eos, 

Consterà di 16 psgine di testo in carta di lusso 
con non mzno di 20 magm)fi:hs illustrazioni al prezzo 
di centesimi trenta. 

Attenderamo con piacere questa pubblicazione, la 
quale, &vrà meritato suocesso nel pubblico, che 
vede di buon cocchio gli ufficiali dell’esescito, che nei 
momenti d’ozio coltivano ls belle lettere. 

Cronaca delle associazioni 

Il Consorzio dei veterani 1848-49, bassa forza, 
terrà domeni, domenicr, alle ore 3 1/2 pom. un’adù- 
nanz3a generale nella sala del Circolo Savoia, in piaz 
za del Monte, n. 99 A, per discutere uu crdine del 
giorno tendente a consolidere maggiormente queli’a- 
sociasione. Tra l’altro si discuterà sugli accordi rela- 
tivi alla ricorrenza del 20 settembre. 

Fratellanza militare. — Si ratameata ai soci che 
questa sera slle ore 8 avrà luego l'assemblea gene 
rale in seconda convocazione. 

Colpito da paralisi 

Il muratore Francesco Peretti, d'anni 65, da Roma, 
abitante in via Carlo Alberto n. 53; alle ore ll e 
mezzo ant. di ieri, mentre lavorava in una fubbrios 
in vis del Babuino n. 15, tà pres» da paralisi. 

Condtto a S. Giacdmò fu giudicato in pericolo di 
vita. x 

Tentato suicidio 

Adele D r.nî, romana, ha 38 ‘anui @ abita in via 
Flaminia n. 34. Al! 9 pom. di isrserr, la poverina, 
p-r dispiaceri di fumiglis, tentò di boicidarsi ingo 
iando una soluzione di fo:foro. 

Fa conlotta a 8. Giscoso deva venne metss fiori 
di pericclo, 

Grave disgrazia 

Presso il ponte di Ripetta sono anccra in opera j 
lavori per la sistemazione d 1 Tevere, Alla sponda 
destra era stato collocata un tubo di ghisa per la oon- 
dottura dell’ acqua marcia. Per la prosecuzione dei 
lavori, il tubo erasi reso inutile, e sì dovèva togliere 
costraendosi prima un’ armatura, trovandosi il tubo 
all'altezza di circa cinqua metri dal suol». 

G'ingegneri però non avevzno snocra dato nessun 
ordine al riguardo. 

Il maratbre Pietrò Mamineli, d'anni 33, da Ancona, 
sbitanta in piassa del Risorgimento n. 36, isri verso 
16 5 pom. era salito sul ponte di Ripetta nel cantisre 
dell'impresa Medici, alio sc po di toglisre l'acqua dal 
tebò, «hs è lungo quasi 10 metri. 

Riuecì infatti, con tîa tappò di sughero applicato 
all'estremità della ocnditura, sd arrestare l’acqua. 

Faito ciò, di sua iniziativa, tsgliò uno dei fili di 
ferro coi queli il tubo era sostenato, e questo spaz- 
zato l’altro fio, cadde nel pisno sottostanto. 

Qui si troravano a lavorare vari opsrai agli sosvi 
che al frscazso prodotto dalla caduta, si allontanaro» 
no precipit:samente. 

Ma sfortunatamente il minovale Rsberto Dalla Casa 
di anni 27, abitanta in via O:taviane, non fece in 
tampo a scansare il colpo è il tubo andò ad investirlo 
alla testa 6 31 prito, faceni 1» balzare, come morto, 
a due metri di distanza. 

Ascorsì gli altri opSrai e racbolto il disgraziato, lo 
Accompsgnarono al vidino ospedale di B. Giacomo; 
dove i medici lo dichiararono in imminente pericolo 
di vita. — 

Infatti il poveretto iersera alle ore 8 1;2 cestava 
divîvere. 

Il Mammoli, per ordine dell'ispsttora di P. S. ov. 
Mandolesi, venne arreststo. 

Villeggianti! Cacciatoti ! Alpinisti ! 

Nelle vostra gite campestri ed escursioni alpinisti 
che, ramuientatevi che non tutta le volte, anzì ben di 
rido vi #i presenterà l’opportunità di fare ùna buona 
colazirne, quale il vostro stomaco in tal 0aso, bene a 
ragione, reciavìa, Prima »donqua che il rimorso di 
ana trasodrsiza imperionsbile vi oslga e om grave 
danno il vostro benessere ast previggenti; ed in- 
navzi partire facendo una visita ai magezzin-, o do- 
mandando con cartolina-risposta il cstalogo della Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46; trove- 


rete tutto il confortabile immaginabile; avrete, per 
esempio, con L, 2.50 una scattola di avosslenta Roast- 


‘beef; delle lingue salite a L. 2,50, 450 » 5 la sost- 


tl». Del bè èrrosto asòItistimò a L. 1,50. Vi sorio 
delle sard:ne a centesimi 50 e 65; del tonno da cen- 
tknievi 85, da L 1,60 e L. 3; caviale da L. 2,25, & 
3,25 e 3,75; biscotti, ci. c;olatg, cacao, estraiti, carne; 
salse, mostrade, eco. Il tùtto di primissima qualità e 
prezzo conveniente. 
Causa del Fernet Branca 

Lunedì socrso, 23 agosto, alla Pretura Urbana di 
Cstania, dopo tre girrnì di dibattimento, ebbe fine il 
processo ;utentato dalla Dita Feaieli Brinon di Mic 
lane; 0 ntro la Ditta Giacomo Stek+r èd il litografò 
Stefano Milazzo di Cataniv, per contraffazione del 
marchio di fabbriva del Fernet Brano». Il pretore ha 
cendennato lo S.elker atle mwults di lirs 1686 e il Mi- 
lazzo alla multa di bro 50, Ha condannsto poi en- 
trambi in solido »1 risarcimento dei danni a favore 
della Ditta Fratelli Branca, che sì era costituita parte 
ivile. Il com@nercio onést> non petrà che rallegrarsi 

li questa Reitenza, chè pone un argine a certe ille- 
dite riprovevoli speonlazioni. 

Per finiro 
Sulla porta di uno stabilimento di bagni : 
Bagnature per dònne fredde e calde 

TERI ENZO I a 


SCIARADA 


1 Seconda sei, fanciull», pei dolvri 
Ma se totale sei, nen disperare, 
Il primo mai, non ti potrà maneare. 
Nix 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Sorà-RADA, 


Mantegazza oredo la Nocera utile per tutti. 
APE TILDA NERO TTD LACAN + PATATINE TCA NI 


Non vi lasciate Ingannare! 

Néi catarzi cronici di stomaco, intestinali e ve- 
$cicali ; nelle dispepsie, gastralgie, diarree e do- 
lori di ventré e vomito, il rimedio preferito, di 
pronta efficacia e Jnngelio; suona pei bambini, 
sono le gocce calmanti, dignstive, salfo-carburo-can- 
forate dello specialista di Roma, dottor Luigi Gori, 
Si vendono da Manzoni, e da tutti 1 grossisti e 
farmacisti. Spedizioni contro vaglia, diretto al 
dottor Luigi Gori, Roma. 

OTT TRN TIZI DIS CO 


NON! RICORRETE. AL: FERRO. TAGLIENTE Il 


per hberarvi dai CALLI. Desso oltrechè, non può cu- 
rarvi gli ind@rimenti, è gonflori è la escortazioni ai 
piedi, ne adoperati da maio inesperta può anche pro- 
dinrvi 190 più gravi conseguenze, IL Gerrotto del 
Cacciatore è l’unico espediente che vi possa gua- 
rire msntenendovi semprs Ja pella morbida, malleabile 
B plastior. Custa cent, 50 in scheda a franco di porta 
cent. 75. Rivolgersi in Roma alla Ditta A, TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 
n ala rceiaaltiaii cicci 
TEUPO PERSO 
Talvolta, ahimè, m'avviene di far la mia toeletta 
Senz'avere del Congò la dolce saponetta, 
La più preziosa cosà di tutto l'universò, 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso; 
Saponerin Victor Vaissier, Parigi. 
Agente generale perl'Italia E. Lopalu e C. 17 p. p. 
ia Frattina. Roma. Si trova presso i specialisti 
in profumi. 
In Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 


VERO 


VIND Cipro 


Stravecchio dell’isola di Cipro 
L. 2,50 Ja bottiglia 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


usa e TRI 


E 2% 

igienica, tonica e di- 
VOLETE DNA BIBITA piso pome 
cetta. Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Roma. 


PREGIATI E RANIERI 
6 #3 , ’ 

f Vini dell'Isola d'Elba 
È più volte premiati con medaglia d'oro a Parigi 
i ed a Berna per il loro aroma finissimo e gusto 
squisito pari ai migliori di Francia. Indispen- 
% sabili poi ai malati, convalescenti ed anemici per- 
E chè contenente molto ferro naturale. 


# Etbalia bianco e rosso là bottiglia L. 1 50 
fi Toscano rosso » » 2 50 
i Elba » » »3— 
A Costa Ricca » » 3 50 
Fi Perla Elbana » DHT 


Si . Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA- 
# BOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


VALPOLICELLA 


Vino rosso sopraffino e di gusto impareg- 
glabile conosciuto è preferito in special modo dalla 
Colonia Veneta. 

Valpolicella superlore L. 2 00 la bottiglia 

Vendita in Roma presso A. TABOGA, via nuovo 
Tritone 44 a 46. 


JN TEATRO 


Questa sera, al Valle, Il padrone delle ferriere, 
prima recita della compagnia Vitaliani-Salsilli, Gli at- 
tori principali di questa compagnia, oltre Italia-Viti- 
liani acno: signcra, Maria Rosa Guidantoni, Irma 
Grammatica, Clotilde Braosi; i sigriori, Giuseppe Bracci, 
ITenazie Bracci, Cesare Vitalisni, Arturo Pasquinelli, 


‘ Bacosni. 


Ls compagnia Vitsliani-Salsilli promette la ripresa 
della Rogeno, di Camillo Autona-Traversi e le se- 
guenti prodozioni nuove: Hedda Gabler di Ibren, La 
rignorina Morenos del prof. Ignasin Mastropasqua, 
Berta di Sebsstiono Lpes, La Ferla di Giulio Mae- 
sìmo Scaliaper, Figurine di testimoni clla Certe di 
assise di Giuseppe Petrai, La moglie bella e Popote, 
dal franceso. 


Solito successo e soliti bis ebbe I Venditore d’uc- 


celli iersera al Quirino, 

Questa sera replioa, 

Questa sara avrà luogo al Politeama Reale; de 
butto dei ginrasti fratelli Possenti, i q0-1 eseguiranno 
a 50 metrì d’alt'aza il doppio 83%.y del plongeur. 

Si seplicherà anche la ‘pantomima Un'avventura 
alle grandi manovre, 


SPETTACOLÌ D'OGGI 
VALLE — Il Padrone delle Ferriere - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penctti — Il venditore di uccellijore 9. 
POIITEAMA REALE (Prati di Castello, — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini. — ore 9. 


——TNOSTRI TELEGRAMMI — 


I 
Un marinaio estero, ucciso 


Genova, 10, ore 1 ant. 

Nella trattoria Universo, in via Carlo Alberto, 
per contestazioni sul prezzo delle consumazioni, 
vennero a lite otto marinai americani del New. 
Ark col cameriere Agostino Baravalle, di Ales- 
sandria. 

Il furchista George Censey'on, am>ri ‘ano, e se- 
condo taluni, ingiese, sembra che fosse in istato 
di esaltazione e commettesse stranezze. Fu dal 
Baravalle accoltellato al patto e poco dopo morì 
all'ospedale. 

’Baravalle e il guattero Ballerini che prese parte 
:alla rissa contro gli otto marinai, sono stati su- 
bito arrestati, 

I superiori del marinaio non consegnarono an- 
cora il cadavere al giudice istruttore. Tuttavia 
l’autorità già agisce procedendo arresti. 

Risulterebbe che il doloroso fatto sia stato pur- 
troppo provocato dalla vittima. Il fatto in sè desta 
viva pietà, ma non vi si attmbuisce importanza 
oltre uno spiacevole fatto di cronaca. 


NC rIZIE E INFORMAZIONI 


La sentenza 

contro l’uccisore di monsignor Federici 

Perugia, 9. — Alle ore 8,30 pom. la Corte d’ss 
siss pronuncia la sentenza, nella quale, sentito il ver- 
detto dei giarati, che afferma l'omicidio di monsignor 
Felerioi, vesosvo di Foligno, a scopo di farto e nega 
al co/pavole le attenuanti, confanna Aunibale Pog 
gioni all’ergnetolo, all’intertizione perpetua dai pub- 
bici uffici, ed ai danni verso la parta civile. 

La sentenze è acsolta con uu mormorio di approva- 
zoni nel pubblico. 

La clausola dei vini alla Dieta 

Innsbruck, 9. — Dieta. — Zallinger svolga un'in- 
terp-llanza ralstiva alla clausola per i vini contenuta 
mel trattato di commercio fra l’Italia e l’Austria- Uc- 
gheris; all’importszione dei vini italiani in vagoni - 
sbatei, e all’anslisi dei vini italiani prima della loro 
ix portazione; chiede protezione in favore dei produt- 
tori nazionali di vino. 

Eyerl presenta unafproposta, chiedeni ne l’urganza, 
per la protesione della produzione nazionsla del vin; 
chieda l’interprat:zione rigorosa d.lia olsus.la per ì 
vini, l’analisi dei vini italiani e la proibizione di im- 
portarli in vagoni-serbatoi. 

La proporti e l'urgenza sono approvate. 

La Dieta si aggiorna al 27 corrente, dovendo a 
vere luogo la elezioni suppletive alla Dieta nel Ti 
rolo italiano, 


Il colera 

Parigi, 9 — Ieri, nella città e nei dintorni vi fu- 
rono 87 casi di colera e 62 decessi, 

I ministro dell'interno ordinò al prefatto di Marsi- 
glia di proîbire lo sbaroo agli emigranti provenierti 
da luoghi infetti e sospetti. 

Le Havre, 9 — Ieri, vi furono 11 casi di colera 
6 10 decossi di persone già malate. 

Madrid, 3 — Un decreto raale accorda la libera 
pratica alle provenienze da Napoli aventi patente 
netta. 

Amburgo, 9 — Ieri vi furono 893 casì di colera 
8 215 decessi, 

L'intervista Di Giers-Ribot 

Parigi, 9 — Non è fiuora affatto questione di una 
nuova intervista fea il ministro degli esteri, Ribot, 
ed il sig. Di Giers. 

Le Diete della monarchia 

Vienna, 9. — Furoio oggi aperte le Diete della 
monarchia con dimostrazioni di lealtà verso l’im- 

peratore. 

I presidenti di parscchie Dieta ascennar>no alla pa- 
terna acllecitudine con cui l'imperatore ordinò al suo 
governo energici provvedimenti per scongiurare ìl 
parisol» di un’apidemia colerina. 


BORSA DI ROMA 
9 settembre 1892. 
Apariara Parigì -- Rendita ital, 95,97, 
Chiusura 9222. 
La rendita per sontanti 96,02 1/2. 
Banca Generale 322. 
Anqzo Marcia 1140, 
Trame 172. 
Maditerranee 540, 
Maridionali 595. 
Oealito Mob. 592 e 595, 
Bnche Romaue 1010. 
Bocietà Gas, 912, 
Timmob, 200. 
Rissnamento 180. 
Ccn-totte 888. 
ae bio su Francia 103.72. 
__la. — Londra 26,03. 
_—__——— 1. LOAIME [tI II 
UUIGI BERTELLI, responsupile. 


Ftabilimento Tipografiso Ttalismo — Moriaro 16 


RIST END OV EI IMRE O AE 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATO ri; DEI CAPELLI NAZIONALE 


preparazione ‘ei chimico farmacista A, GRASSI, Brescia © | 


z Itichetta + larca di fabbrica depositata 


chi tl lors priniltiyi colot nero, 


è la bellezza della gioventù. 


che possono essere sulla testa, € 


posta, £ 
porto. o) 


di fabbrica depositata. 


“tto, Non macchia Ja pelle, hà profumo Aggradevole, 
ie nn circa 8 riesi. Costa L. 5, più cent. 60 se 


Tnente e perfettamente in nero la barba e i capelli, 
per posta, F; 

Preparatore A. Grassi, Chimico Farm. — Brescia. 

Deposito in Roma, presso A, Taboga, via Nuovo Trijtone 44 a 40, 
A Manzoni e C., E. Mantegazza, Farmacia Frezzolini, Pietioni e Lucigni; 
Finzi e Bianchelli, T. Berini e figli — Miano, A. Manzoni e C., Usellini e 
G., G. Hermann, Bertelli è C., Tosi Quirinò — Torino, M. Vergnano, D. 
Mondo =— Venezia, Fatm. Zampironi, Diena e C., Bertini e Parenzoni — 
Botogna, franchi Bajesi — Padova, A. Bedon, 1. Faggian prof. — Verona, 
Galli, Rosa, Mozzetto prof. — Alessandria, Farmacia Molinari — Genova, 
A. Roux, Agenzia Bruzza, Farmacia P. Rossi, Farmacia cav. Bignone — 
Savona, Drogheria Dealexandris — Spezia, G. Allione — Firenze, Finzi 
e Bianchelli, Farmacia Capannelli, Piazza Duomo, Berini profumi-re, via 
Rondinelli — Pisa, Farmacia Devoto, Buòncristiani — Livorno; A; Che- 
lucci — Napoli, A. Manzoni e C., Bartolucci, G. Modugno; Bellet, Series 
e C. — Lecce, Pasca e Carlino — Palermo, A. Brangi, Bizzarili, G. Brangi, 
Augusto LERÙ e eav. P. Branchi, Amorosa — Catania, G. Camilleri, 
D. Palmieri, S. Zurria — Sassari, F.lli Depaolinì, Zanoletti — Locarno 
(Svizzera), Pozzi Luigi — Lugano (Svizzera), Farmacia Andina — Malta 
lisola], F. La Porta — Cairo (Egitto); Damiani Achille e da tutti i par- 
rucchierl, profumieri e farmacisti, 


PER LA GIOVENTÙ 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tttiti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezza congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spaltizze raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer; viale Ve 


nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli) 


DAOI) 19 ‘0JR20pote 077054 È 


EJeISAZUODUI VILIoLIOdAE 


n 
À 


Up: 


€ 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


onmuiedd 


In Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo "Îritone, dd a 46. 


® Ridona mirabilmente at capelli bar 
sligno, biondo. Impedisce la ‘caduta, 
promuove la crescita e dà loro la forza | 


Toglie la forfora e tutte le npurifà 
è 


tutti preferito per. fa sua efficacia 
garantita da moltissimi certificati e | 
pei vantaggi di sua facile applicazione 
— Bottiglia L. 3 più cent, 60 se per 
bottiglie. L. 44 franche di 


"i 
Diffidare dalle falsificazioni; 
esigere la présente marca 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO — Ridoria alla barba 
ed al mustatchi bianchi il primitivo colore biolido, castagni o nero per 
é innocuo alla sa- 

À ERIGANA per tnsero sanare 

r tingere istantanea- 
VE n O I PL: 4 blù cent, 60,50 


ovvero SPECCHIO 


I 


IHOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 
| Casa di primo ordine con ogni 
conforto; situata tel più bel 
uartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, 4i teatri; giar- 
dino inglese. È SISI 
Persiane a prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando col precedenza, si ac 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. Moretti — Proprietario. 


NFELTANTE 


concentrato 
IAN Aa 


È assolutamente innocuo 


È deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchié 


È 20 VOLTE 
più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


den ACIDO FENICO 


S' impiega sciolto nell'acqua nella pro- 
| porzione dell’ ì per 1000, e precisamente 


Hi! di tin grainifio (24 goccie) in } litro di 


acqua, 3 Se 
Indispensabile per il risanamento 
è | 1a disinfezione delle abitazioni, e gene» 
ralmente di tutti i luoghi insalubri ove 
necessario di distruggere le fermen- 
ELREOAI ZA 1 onttivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l'importanf@ e l'estan- 
sione, e per la distruzione dei cimici 6 
di tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
alberi fruttiferi, i 
Riuscita completa e garantita 
61 rimborso integrale in caso di 
Insuccésso. È ; 
Campioni gratis d richiesta, 
Prèzzo è condizioni di vendita 
1. 2,50 al Chilo — fr'anbo Inttà 
Rivolgere le commissioni a 
G. NAVA (Figlio) 
Manifattura di prodciti chimici 
INTRA (Lago Mazziore 


ln Roma vendesi a L. 2,50 unicamente 
presso A TABUGA mubvo Tritone 44 a 46, 


VOLETE LA SALUTE f? 


7 


Ber 
lin 


— Dirigersi A. TABOGA, nuovo Tritone, 44 a 46 - Rima: 


clinton sai 


Il più igienico alimento pei)! 


bambini — Digertivo e nutriente 
per adulti indeboliti — L. 1,50 la scatola. Franco di porto L, 2,10 


A 


1° DIPLOMA D'ONORE L'ONDRA 1888 
ESPORTAZIONE 

in scatole di latta chiuseermeticamente 

n BE È 


gram. 500 gram,250  gram. 125 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta 


ANISINA 


prua PREMIATA FABBRICA FRANCESCO. OLIVIERI 
Porto San Giorgio (Murche) È 


Questo liquore a 

le sue ottime qualità ) 
bile in ogni famiglia specla 
riescendo ottima bibita sta 
Soda e al Seltz. Li fi 
zioni anche in pacchi postali da 
franchi di porto sino a domicilio. 
presso A. FABOGA, Roma, 

presso la Ditta Capoccetti, via 
dotti 214, in bottiglie da Lire 


— in 


3.50.- 2.50 - 1.50, 


OLIVIERI | 


comandato da distinti Professori per 
igienico-corroboranti, è indispensa. || 
Imente nella stagione estiva, | 
all'acqua SEMPRE come sl 

DR i acquisti si fanno:spedi. 
A facilitare vi Tito 5 e da o 5 
Roma si vende 
Nuovo Tritone 44 a 46, 6 
Giustiniani 110 e via Con- 


4, 


ESITI EIOIIIIIITINI TI 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso-della Emulsione Scott d'olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di cale 0 s014; 285 lisce cd 
intonal’organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

ta satinata color « Salmon » 


Iimatstone 
SA: 


rata dai chimici Scott e Bowne di New-York. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE: 


L’Emulsione Scott è racco- 
mandatd ddi Primari Medici per 
Ja cura di tutte fe mailiittie 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte edi facile dige- 
stione: Lie bottiglie della E 
sione Scott soilo faseiaté in car» 


E 


VA ALA AAAA AA A ALA A (E) 


VERITA LICIA AAKKAAK IAAFIKRR, 


VINI DI PIEMONTE 


genuini, stravecchi, riconosciuti per i vini i più sani 
ed i più tonici, preferibili a tutti gli altri special 
mente se per malati e persone indebolite. 


Brachetto secco F.lli Solaro d'Asti L. 2 — 
Grignolino » » »R—_ 
id. casa Gagna » 1 80 
Nebiolo secco F.lli Cora »R_ 
id. spumante 7 » 250 
Gattinara (annata 1884) »3— 


Per averli genuini rivolgersi in Roma, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46, dalla Ditta A. TABOGA, la quale spe- 
disce gratis il catalogo a chiunque gliene faccia ri- 
chiesta con cartolina-risposta. 


ONI 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del CACAO 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stoniachi di difficile  dige- 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. Si 
scioglie all’istante neli’acqua bollente, offrendo csì la comodità di poter essere preparato come 
bevanda colla massima sollacitu ine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatola d'origine, 
Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. 


PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torin?> 1884 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
ftappresentanti per I° Ingrosso LUIGI AGO@STINI e €. Roma Piazza S. Silvestro, $1 


PETTINI 


DI BREGANZ 


DELLA PREMIATA CANTINA 


VINI 


Dott. FILIPPO CHIELiN 


BORGOGNA rosso la bott. È 
MONTEGOGGIO bianco 5 to h s 
AMBRATO (Vino da Dessert) > »3 — 
Id, Amaro » »3T— 
ACQUAV!TE uso Cognac » »3— 
RIESTING (Vino da pesce) » > 150 


In Roma Vendita presso la Ditta 
A TABOGA 


44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46; 


RATAFIA' D'ANDORNO 


, Amavo slomatico 


l'esposizione di Roma 1888, 
1882 ed in tutte le altre Esposizioni. 


Ditta A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 


BRINFRESCO D’ANICI 
Strafino di SISSUOLO (Hodena) 
la bottiglia L. 350 — franco dî porto L. 4,10 


Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA nuovo 


Tritone 44 a 46. 


RHUM BLACK KEAD detto 
Jamsisa, la bottiglia L. 6,50, 


Tritone 4 a 


premiato colla medaglia d’oro al- 
con medaglia CAIO a Brescia 
LI Prezzo della bottiglia L. 4 
— Franco di posta L. 4,60. Rivolgersi esclusivamente alia 


TESTA DI MORO Kingston - 
Jam mezza bottigha L. 3,50 
- Rhnm del'a°Mora L.6 - Rivolgersi A, TABOGA, Roma, nnovo 


Fucili speciali a triplice chiusura 
(Hammerless). 


Fucili senza cani 


A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


prezzi assai 


n n 
Cacciatori 
Se volete ottime armi a 


di PIETRO BERETTA in Gardone Vall 
Palestro, al-num. 1516. 
... Fabbricazione completa con stabi 
niti di armi d’ogni qualità, cioè: 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 


per tiro al piccione, 


N Fucili inglesi. francesi e belgi delle primarie fabbriche. 


Bastoni armati, 


Armi Wetterly Semplici ed a rip 

Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini iccolissimi (ultima novità). 
ossia a stocco, in ;srande assortimento, 


licia] i 


etizione, anche regolate pel tiro a segno. 


i VKoox SCLC III IODESTCHCIALA 


CAO TALM 


MT] 


È 


k 


= | 


favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
le Trompia con succursale in Brescia, Corso 


limento meccanico e magazzini copiosamente  for- 


Anno Il — Num. 254 
n ——___ 


ABBONAMENTI 
I8 ANNO. + ere. v000 0 18 
cei e018 9 
UE FRIMMIERE. +. ...,. .,8 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
È in tutta Italia. 
Per Massaua ed AssaB I’ abbona- 
mento costa come per l’Italia. 


PFR L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @0- 

LETTA 
Amro L. 25 - Sar. L. 13- Tang. 1.7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Auro L, 36 - Smx.L. 18-Tane. L. {0 

L'abbonamento desorro dal 1° s 
16 Fogni mora. 

UFFICIO DEL aloRRALE 


Vin del Tritono Nuove, 197 
prime piazo 


PI 


ORRENTE COLLA PUSIR 


_"__ra==== 


TTTEYW-—y<y<y<—x«<x<x<«<E= 


=== 


LA FESTA DELLA PACE A GENOVA 


ROMA — Domènica 11 settembre 1893 


PUBBLICITÀ ©“ 


Gli amnunzi o ie iaserzioai del Folehetto 
sl ricevono esclusivamente In Resa dal 
concessionario 


A. Tabega 
via Nuovo Tritone d&, 45 e &6; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Johw F. 
Jones et C., 81 bla Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19. 
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— E ora che, come ognun vede, andiamo tutti d'accordo, ritorniamo tranquillamente... sulle nostre navi da guerra ! 


L'ureioraLa AUSTRIACO — Com'è bella questa pace 
suggellata in mezzo alle acque! 

L’ureicrave rrartamo — Giià: ma che peccato che 
non si vada poi d’accordo... nell'affare dei vini! 


FINZIONI E PREGIUDIZI 


Foldati... vi gonduco contro una masnada di briachi 
stranieri, che. sete d’oro e vaghezza di saccheggio 
trasse nei nostri paesi. è ; 

Combattete, disperdets inesorabilmente quei compri 
sicari, e.per mano vostra sentano l’ira d'un popolo 
cha vole la sua nazionalità e la sua indipendenza. 

Soldati! L'inulta Perugia domanda vendetta, e, 
bonchè tarda, l'avrà, vos 

Con questo proclama ai suoi soldati, il generale 
Enrico Cialdini occupò gli Stati Pontifici nel set- 
fombre del 1860. nl 95 

Voi potete distinguere; fra politica () religione, 
quanto e più di un Doctor Subtilius; ma l'autore 
di questo: proclama non doveva morire coì con- 
forti della religione, quando nella sua vita poste= 
Tiore non avesse dimostrato, in qua'che maniera, 
Uh mutamento di convinzioni, o quando anche — 
sia pure davanti alla morte - non avesse desi- 
derato egli stesso di chieder perdono a Dio dei 
Peccati commessi contro il suo rappresentante lu 
terra, 

©ra, nella vita di Cialdini, non abbiamo un atto 
Solo, nè anteriore nè posteriore al 1860, che fe- 


ie 


stimonii un cambiamento di convinzioni; in quanto 
a possibili debolezze, del resto umane, davanti 
alla morte, i medici curanti e gli amici più de- 
voti attestano che, non solo egli non ne commise 
durante tutta la malattia, ma anzi si mostrò fer 
missimo sempre; e fino a quando possedette le 
facoltà intellettuali non permise, non volle ce- 
dere al cospetto di alcuno. 

Ora, il nipote suo potrà bensì aver soddisfatto 
la propria coscienza, tanto più dopo i funerali 
religiosi che ordinò per lo zio; ma, rispetto al 
generale, meglio era lasciarlo morire quale visse 
e quale morire voleva. 
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Il fatto tuttavia di Cialdini non è solo e neanche 
raro. Ozni qualvolta deve morire un cittadino, il 
quale occupi cariche eminenti a Corte o sia un 
grande ufficiale dello Stato (il defunto generale era 
cavaliere della SS. Annunziata) vediamo sempre 
il nipote od il cugino od altri che si intromette e 
consiglia e prega e vuole la presenza del prete. 

Chi non ricorda la morte, avvenuta qui in Roma, 
di Giacomo Medici, primo aiutante di campo ‘del 
re? Anche allora, contro la volontà del moribondo, 
prevalse quella non ricordo più se del nipote o del 
cugino. 

Lascio starei preti, i quali — dal punto di vista 
dei loro interessi — hanno ogni ragione ed ogni 
diritto di profittare delle circostanze e di fare 
quanto fanno. Presso le persone intelligenti non 
guadagneranno sicuramente, ma verso di esse non 
hanno più nulla da perdere. La loro speculazione 
si basa sugli ignoranti, ai quali dicono: vedete!... 
anche i re ed i principi e tutti coloro che vanno 
per la maggiore, quando sentono di esser vicini 
ad arrivare in cospetto del tribunale di Dio si con- 
ciliano con Cristo e con la sua Chiesa!... 


We 


I preti dunque vanno lasciati in disparte, per- 
chè, in tutte queste commedie, hanno la colpa mi- 
nore; ma cosa pensare di coloro i quali, diretta- 
mente o indirettamente, le consigliano e le im- 
pongono? ; 

Essi credono spesso che non sia prudente offen» 
dece il sentimento religioso del popolo, 

Errore certissimo, 

Interrogate le statistiche di Roma e troverete 
che la grande maggioranza dei fonerali civili sono 
stati celebrati in onore di uomini del popolo. Ra- 
rissimi sono invece gl’impiegati, di qualunque 
grado, che non siano stati accompagnati a Campo 
Verano dal prete, ? ; : 

Le classi popolari, lungi dallo scandalizzarsi se 
vedessero un grande ufficiale dello Stato, un ca- 
valiere della SS. Annunziata, sepolto con funebri 
civili, si scandalizza invece, ed a ragione, nel 
dover assistere alla sconfessione patente e palese 
della vita intera, non solo, ma della stessa ultima 
ed espressa volontà di uomini, come Medici e 
Cialdini, dei quali si tenta, sebbene inconsapevol- 
mente, di disonorare la più bella virtù del soldato : 
la virtù del carattere. 
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Ed a proposito dell'ultima volontà dei defunti, 
rispettata da tutti i codici civili e religiosi del 
mondo - violata solo con tanta disinvoltura in 
tanti funerali del « bello italo regno » - è impos- 
sibile non ricordare il desiderio estremo espresso 
da Giuseppe Garibaldi.e non soddisfatto ancora, 


nè dalla famiglia, nè dallo Stato: desiderio da 
lui coltivato tanto, che preparò colle sue mani 
il luogo dove doveva ardere l’omerica pira, la- 
sciando scritto, nei suoi più minuti particolari, 
come doveva essere vestito il cadavere e perfino 
la qualità del legno che doveva essere arso. 


soiti dejeonig o 


L'altro giorno pubblicai un ordine del giorno invia- 
tomi dal Comitato radicale della città e provincia di 
Ferrara riguardante ls locali candidatura radicali. 

Pubblico oggi una breve lettera che mi invia l’o- 
norevole Cavallotti in risposta al comunicato stesso: 


Dagnente, 9 settembre. 
Onorevole Direzione, 

Un comunicato spedito da Ferrara a vari im- 
portanti. giornali d’Italia, e del quale, fedele al 
compito conciliante che mi sono imposto non vo- 
glio ora dire per cura e nell'interesse di chi fu 
spedito - se sarò forzato a parlar chiaro, avrò 
tempo a farlo e lo farò - vorrebbe far credere 
che il Comitato radicale siasi fatto eco compia- 
cente di arbitrarie iniziative, con pretese invasioni 


sulla libertà d'azione degli elettori di quella pro-' 


vincia. Per la pura verità preg> voler far sapere 
che la insinuazione non solo è contraria al vero, 
ma che il Comitato radicale rispetto alla provincia 
di Ferrara non ha fatto che regis rare la candi- 
datura del generale Stefano Canzio per il collegio 
di Comacchio - candidatura nona scelta, nè inven- 
tata dal Comitato radicale, ma scelta e voluta e 
proclamata dagli elettori democratici di Comacchio, 
Copparo e Corigoro - i quali hauno pure diritto a 
voler rispettata la loro libartà - e non hanno dato 
alcua diritto di farsi loro interpreti a chi vorrebbe 
usar loro pressioni che non sono negli usi come 
non sono nell'interesse della democrazia. 

Grato dell'inserzione di queste righe mi raffermo 

Devotissimo 
Fenice CAVALLOTTI, 


LA SUPERBA IN FESTA 


Genova, 9 measodì, 

A fra poco il ricevimento degli ambasciatori, 
Stasera - e un po' troppo presto anzi - alle otto, 
= ora inusitata per balli e ricevimenti, la festa al 
municipio. Per noi dunque è un'altra giornata di 
coreées. Ma in genere oggi, l’indigeno e il fore- 
stiere si riposano dalle feste... e mangiano, 

Sì, o signori, mangiano, perchè ieri il cibarsi 
era un vero problema, che credo da qualcuno 
neppure sia stato risolto, almeno completamente. 


Incominciamo dal dire che i più hanno perduta 
la colazione. Alle dieci e mezza, alle undici del 
mattino al più, tutti si affollavano al palco reale, 
o prendevano imbarco sulle navi che dovevano 
assistere all'arrivo dei sovrani. L'arrivo era an 
nunciato per mezzogiorno, e tutti, aiutando quel 
po' di batticuore, d’impazienza, di entusiasmo -, 
di commozione che agisce anche ‘sullo “to DIA00; 
e-toglie l'appetito, s'eran detto:-- Farò colazione 
dopo, Viceversa alla uattro si aspettava ancora 
che il ra scendesse a. terra. Addio colazione 
dunque. 

Certo. v'erano. dei compensi, e mentre tante 
volte ho visti gli entusiasmi svanire, e la bestib 
uomo inferocirsi per l'appetito, ieri nessuno pen- 
sava più alla colazione perduta. . 

Il fatto è che una {cosa simile non si era mai 


nocchiali, a ogni momento si credeva di vedere 
la squadra. 
— Al! viene! ecco! 
— Ma se è una nave mercantile! 
— No, è il Savoia. Tre alberi, lo scafo bianco... 
— Mt il Savoia è nero. 
To dico che è bianco. 
Non importa. Vedo persino il padiglione reale. 
Sei matto! 
Vedo il padiglione, 

— Non sei che un rompi-padiglioni! 

Tratto tratto in realtà una nave s’avanzava. 

Un grosso bastimento entrò alla fine in porto. 

— E' Iuil 

— No. 

— Adesso sentirai la salve. 

In quel momento un raglio smisurato, meravi= 
glioso, inaudito, uscendo dalla macchina del ba- 
stimento in arrivo, riempiva di un suono tra lu- 
gubre e grottesco tutta la riviera, echeggiava pei 
monti, si distendeva nell'ampio mare è saliva al 
cielo. Anche i ragli possono talora salire al cielo, 
in barba a tutti i proverbi. 

Altro cho salve d’artiglierie. Era l'urlo della 
macchina di un legno mercantile che entrando in 
porto ammoniva disperatamente le infinite imbar= 
cazioni che annerivano il mare di piombo, come 
uno sciame di un milione di delfini. 

Quel raglio suscitava una ilarità lunga; che si 
stendeva lietamente dalla punta del molo aì monti, 
da Portofino al ponte Colombo. 

Tre ore, sei ore anche, per qualcuno; di attesa. 

Ma il momento, quando, gettata l'ancora del 
Savoja, che era passato nell’avamporto fra le due 
fila delle squadre estere, dopo pochi secondi di un 
silenzio toccante, i reali posero piede nella loro 
lancia, e un tuono, non mai sentito, rimbombò per 
tutto, e a quel tuono s'aggiunse lo sbattacchiare 
di tutte le chiese di Genova, e di quel campanone 
municipale, che vuol la leggenda si senta fino da 
Savona, e da duecentomila petti sali al cielo un 
triplice urrà, che fremette, allargandosi per più 
miglia intorno, mentre i pavesi rapidi s’ alzavano 
per tutti gli alberi, e i marinai dall'alto dei pen- 
noni, in fantastici ornati umani; agitavano i ber= 
retti; e sì pensava che il tuono di quei cannoni 
Straniori, pur ieri minaccianti la patria, salutava 
l'Italia nostra nel: suo sovrano, rammentanda 
quella gloria passata che illuminò il mondo eride 
al futuro, - gredetelo, non c'era italiano che non 
si sentisse una specie di nodo alla gola; che non 
avesse gli occhi umidi, e non: sentisse vivo, pre- 
potente, prorompente, quel sentimento di patriot- 
tismo, ,3ul quale è triste moda scherzare, ma del 
quale, a ogni buon fine, è hello e confortante 
constatare di tanto in tanto la sacra vitalità. 

Ridiscesi a terra, dopo lo stordìmento delle can- 
nonate (sono state circa mille!) e della commo- 
zione, c’era dell'altro che aspettava. Per toruare 
nel centro, bisognava superare per ogni via vere 
muraglie umane. Migliaia di persone che grida- 
vano, correvano, si agitayano; mentre centinaia 
di carrozze tentavano di aprirsi un varco ch'era 
follia sperare, 

E così, camminando piano piano, tutti sì dice- 
vano : — Abbiamo definitivamente perduta la co- 

| lazione ; di questo passo arriveremo almeno a 
pranzo. 


veduta da nessuno, e nessuno forse la vedrà più 
in vita sua. 

E'vero che dal tocco in poi, in piedi sulle seg- 
giole, appuntando verso la bocca del porto î can- 


qu iunio, non irovava posto. Sarebbe stato 
più facile trovare due lire in tasca a un poeta o 
la sintassi in una breve dichiarazione del marchese, 
che una seggiola libera e ina bistecca in una 
trattoria. 

Io, per esempio, non riuscii a trovare che molto 
tardi, un posticino da Labò; in un terreno di co 
noscenza, fra deputati, giornalisti, romani in ge- 
nere. vat 

lo piomhai proprio accanto all'on. Barzilai. 

Labò... Barzilai... Mi venne in mente quella co- 
niugszione di un verbo variatamente fatto di 
cognomi, che Micco Spadaro considera come il 
suo capolavoro... avvenire, e attorno alla quale 
egli lavora da dieci anni: 

Indicativo - Passato remoto 
Io Barzilai, 
Tu abate-Casti 
Colui Labò. 


Il peggio era che veniva-giù un acquazzone or- 
ribile, che spegneva la luminaria, ma non gli en- 
tusiasmi. 

Eppoi chi aveva mangiato, aveva spasso da cer- 
care dove dormire. 

Molti dei giornalisti romani, che non sapèndo 
quello che li aspettava avevano viaggiato col Dui- 
lio, non avevano alloggio. Qualcuno di loro ha 
corso rischio di dormire nella Galleria Mazzini, 
o sotto il peristilio del palazzo ducale, convertiti 
la notte scorsa in un vero e proprio accampa- 
mento. 

Poveri colleghi! 

Il Duilio (e questo è stato un vero errore da 
parte di chi organizzò la cosa) fu fatto fermare 
così lontano dal Savciz e dal porto di Genova, 
che proprio essi non hanno potuto veder nulla. 
Sentivano appena le cannonate, e anche in lonta- 
nanza come una pallida eco. 


Iersera tardi ne trovai uno, al caffè Roma, in 
un vero stato di esasperazione, 

— Io - mi diveva -— non ho visto nulla... Eppoi non 
riuscirò a dormire. Bel gusto! Ma io voglio una ca- 
mera! Adesso, salgo sul tavolivo e mi metto a gri- 
dare : - Chi mi dà una camera? È 

— Bravo! ti pigliano per maito, e ti portano al 
manicomio ! 

— E' quello che v.gli;! Là starò al coperto ! 


Cimone, 
de 
LE FESTE DI GENOVA 
Il ballo 


I sovrani al ballo loro offerto dal municipio s'intrat- 
tenero affabilmente con 1 smbasciatore di Spagna, 
conte. di Benomar, e c.ll'amwiraglio francese Rieunier 
e gli altri ammiragli. 

Alla festa intervennero pure i principi di Monaco, 
i quali furono ricevati con spéciali onori. 

Alla quadriglia reale presero parte dieci coppie, cioò : 
il sindaco, bar.ne Podestà, con la regina; il principe 
di Napoli colla principessa di Monaco; il principe di 
Monaco colla principessa Lucadio ; il conte di Torino 
colla principessa Centurione ; il duoa di Genova colla 
marchesa Viola- Cambiaso; il conte di Benomar colla 
sigoora Pignone ; l’ ammiraglio Rieunier colla mare 
chesa Vicla-Cattaneo<-Adlorno; l'on. Farini colla mar= 
thesa Vittoria Pallavicini; l'on. Bianchari colla mar= 
chesa Fanny Lomellini; il marchese Cambiaso colla 
contessa Municchi. 

Dopo la quadriglia di onore i sovrani e i principi, 
coi ministri; fecero un giro nelle sale ; e, traversando 
la galleria ricchissima, appositamente costruita, si re- 
osrono. al palasso Podestà, accolti colla marcia reale 
dall’orchestra, e ne ammirarono la desorazione spleti- 
didiesima, 

Quindi i sovrani presero il the al buffet riservato 
e tennero circolo coi priacipi, ' ammiraglio Rieunier 
ed il conte di Benomsr. 

Posoia i sovrani coi principi ed il loro seguito tor= 
narono nel salone del municipio o si congedarono cor - 
dialmevte dal sindaco, esternandogli 1)’ altissima loro 
soddisfazione per la splendida fasta e ringtazizndolo 
di averle fatto assistere a tale indimenticabile serata. 

Al tocco i sovrani lasciarono il palazzo municipale, 
essendo ricondotti alle vettura collo stesso cerimoniale 
che allo arrivo. 

La folla, che, malgrado l’ora tarda, era ancora nelle 
vie, acolamò vivamenta i sovrani, nel ritorno al pa- 
lazzo reale. 

Il ballo continuò animatissim- fino all'alba. Perd i 
principi di Monaco e le alte ceriche e gli ammiragli 
si ritirarono immediatamente di po i sovrani, Vi rimase 
fino all'ultimo il conte di Torino, cogli ufficiali esteri, 
che farono grandemente festeggiati. La festa è riu- 
scita splendidamente, 

Il congresso botanico 

Il direttore dell’Accasemia agricola, Koy, e i pro- 
fessori dell'Uciversità di Berlino; Magnus e Aschersoti, 
monò partiti per Geova, otide prender parte sl cvtt- 
gresso botsnico. 

Il dett. Virchow è partito per Genova iiri sera. 

I ricevimenti al palazzo reale 

Alle 1,30 pom. cominciarono i ricevimenti a pa- 
la:zo reale; farono ricévute le rappresentanza del Se- 
nato e delia Camera, l’aroivestovo mons. Reggio; tàtte 
le autorità civili, militari ed amministrative, 

La visita dell'arcivescovo durò 15 minuti, e fu cor- 
dialissimia. Le loro maestà si intrattennero affabil- 
mente con l'arcivescovo, esternandogli la loro gran- 
dissims soddisfazione per la riuscita delle festa e per 
le accoglienza ricevute. 

I ricevimenti sono terminati alle 4,20 pom. 

Il pranzo di gala 

Alle 7 1/2 vi è a Corte pranzo di gala a cui in- 
terverranno i rappresentanti esteri, gli amimiragli i 
comandanti le squadre nazionali ed estere, le rappre. 
sentanze del Parlamento, tutto le autorità e la presi- 
denza dell'esposizione 
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> realo, î sovrani ion- 
nézo vi ) fino pochi minutì avanti 
mizzani Il re e la regina s'inisatisnnero special- 
mante coi diplomatici e gli ammizagli e comandanti 
esteri. 


Il déjeuner dei rappresentanti di Barcellona 
alla stampa 


La rappresentanza del municipio di Barsellina ha 
offerto un déjeuner alla stampa nello stabilimento 
Concordîa. Esso riuscì animato. 

Vi futono scambiati discorsi importsati e sentimenti 
di massima amicizia fra le due nazioni sorelle, La 
rappresentanza esternò sentimenti di riconoscenza pel 
ricsvimento avato sd ammirazione per lo splendore 
insuperabile delle feste in onora di Colombo. 

La passeggiata storica 

La passeggiata storica, raffigarante il ritorao di 
Cristoforo Colombo, percorsa trionfalmente le vie della 
città in mezzo ad una folla enorme. I balconi lungo 
tutto il percorso erano gremiti, addobbati ed imban- 
dierati. L’insiems presentava vn effetto stopendo. 

Il corteo era ugcale a quello della prima passeg- 
giata del 3 agosto, cha raffigurava la partenza di 
Colombo de P:1 s. Vi furono sggionti indigeni che 
portavano ì pr.d.tti dell'America. Un carro trionfale 
«Il-grrico, idezto dal pittore Pennasilico, rappresen- 

ave il trionfo d*Ilx Spagna. 

: iunto il corteo sotto il psl:szo reale, tra musiche 
che ne facevano parte, suonaronola marcia reale. La 
foll. ovmpittissime prorupps in altissime acolamasioni. 
I a.vrani, ed i principi, aff«ociati al balcone, atsistet- 
tero alla sfilsta e salutarono la folla, che continua- 
ments appliudiva. 

Prima d’uscire della Palestra della Sociatà giana- 
stisa Colombo si riprodusse la cerimonia della presen- 
tazione di Colombo ai reali di f‘pagna, che riuscì magni- 
fica. Vi assistevano le rappresentanza di Barcellona, 
molti ufficiali delle equsdro e molta folla. 

Alle ore 7,30 pom., ebbe luogo il pranz) di gala a 
Corte di 90 coperti. Vi assistettero i sovrani, i prin 
o:pi, i ministri, il-corpo diplomatico, le rappresen- 
tanza del Senato e della Camera, gli ammirzgli ei 
comandanti delle squalre italiane e straniere, il sine 
daoc, il prefetto, l’arcivessovo, monsignor Reggio, il 
presidente e il viosprasidente dell'Esposizione, i pré- 
sidenti delie mostre delle missioni ed operaia, il pre- 
sidente della camera di commercio, i ganerali Deson- 
ns e Boido e le alta carichs di Corte. 

La rezina aveva a destra il principe di Napoli, la 
marchisa Doris, l'ammiraglio feanosse Risunier ed il 
presidente del Consiglio, on. Giolitti ed a sinistra il 
conte di Torino, l'on. Farini, l'ammiraglio sp:gouolo 
Sanchez Osana, il ministro Bonacci e l'ammiraglio de- 
zl Stati-Uniti, Benham. 

Il rè aveva a destri la marchesa di Vill:marins, il 
ijuoa di Genova, l'ammiraglio austro-ungarico, barona 
fi Spaun, il sigaor D:lvis> el il ministro Bria ed a 
sinistra la duchessa Massimo, il conte di Bsnomar, 
von. Biancheri, il conta Canevar», ministro del Perù 
01 il ministro Saint-Bon, 
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Decorazioni ai rappresentanti esteri 
Il Rs ha decorato i comandanti delle navi estere. 
Altro banchetto 


Il Manicipio cf:l stasera ua banohetto di trenta 00- 
perti alla rappresentanza di B_roellina, 


Wi: di 
LA MORTE DI CIALD)NI 


La stampa estera per Cialdini 

Parigi, 10 — I giornali del mattino consacrano 
a:ticoli di elogio al genarala Cialdini, che fu amico 
sinsèro della Francia, 6 rsidyno omaggio alle sue 
qualità di soldato e di uomo di Stato. 

I funerali 

L’Agenzia Stefani, com nios: 

D'ordine del nipote del generale Cialdini i fune» 
nalii saranno religiosi, 

Il testamento del generale Cialdini che fu aperto 
taceva su questo punto. Esso istituisce eredi î 
quattro nepoti maschi e femmine; lascia la spada 
e le decorazioni al maggiore dei nipoti che gli 
succede nel titolo di duca di Gaeta; legati ai fas 
migliari e ricordi a veri amici. 

Steppino ci talegrafa da Livorno questi altri par- 
ticolarit 


Livorno, 10, ora 5,15 pom. 

I funerali avranno laogo martedì.alle ore 10 an- 
timeridiane, 

Vi prenderanno parte il duca d'Aosta, la rap- 
presentanza del Senato e della Camera, i mini- 
stri, otto regg'm_nti di linea, di cavalleria e d’ar- 
tiglieria. 

cassa contenente la salma sarà posata sopra 
l'affusto di un carinone coperto con la bandiera 
tricolore. 

Il generale Cialdini lascia 470 mila lire ripartite 
fra i nipoti: al suo cameriere 4) mila e 6 mila 
alla cameriera. 

Il trasporto sarà religioso; v'interverrà la Mi- 
sericordia. 

L'imbalsamazione sarà terminata stanotte. La 
camera ardente sarà parata di velluto in seta, 
sorretto con armi e decorato di palme. 

Al corteo interverrà anche l’on. Crispi. 

Le condoglianze 

Il prefetto comm. Di Seta, presentò le condo- 
glianze del governo al nipote di Cialdini, partecipan- 
dogli nello stesso tempo che i funerali saranno 
fatti a cura ed a spese dello Stato. 

Dave. Cialdini, commosso, incaricò il prefetto 
di manifestare al ministro dell'interno; on. Giò- 
litti, i sentimenti del suo grato animo, 

Il percorso del corteo 

.Il corteo muovendo dalla via Carlo Bini, per le 
vie centrali arriverà ad una delle porte della città 
doro risrandori le ei civili, proseguirà per 
a ‘a carrozzabile per Pisa, i 
sort militare. .. si E "du el 

le porte di Pisa la salma dell’illustre generale 
sarà ricevuta da quelle autori 
negri ii q autorità ed accompagnata 


Ire 


L'imbalsamazione i 
Il nipote di Cialdini ai poveri i 

L'imbalsamazione della salma del generale Cial- 
dini avrà luogo stasera. 

D:mani, la salma verrà esposta nella camera 
ardente. È 5 , È 

Il'aipote del generale ha scritto al Sindaco, rin- 
graziando il Municipio per gli attestati di reve- 
renza e di affetto verso l'estinto e rimettendo due- 
mila lire per i poveri. 


ia 
I TIRI DELLA RETORICA 


Pare impossibile, eppure è così: basta che un 
brav'uomo 4bbia fatto qua'cosa di buono per il 
suo paese perchè, appena morto, si facciano per 
conto suo e si dicano a suo riguardo le cose più 
strane e - vinti dalla retorica - le frasi più grot- 
tesche e più inverosimili. —— 

Certo: se il gsnerale Cialdini potesse ora, a tre 
giorni di distanza dalla sua morte, risollevare il 
capo, non avrebbe ragione d'essere oltremodo con- 
tento di quello che si fa e si dice di lui. 

Lasciamo andare l'affare dei preti inviato al suo 
capezzale quando egli non era più in grado di 
protestare. A , 

E’, per lo meno, curiosa che un grand'uomo non 
sia padrone di disporre come più gli pare e piace 
della sua salma, chè è sua proprietà nè più nè 
meno che i quattrini che lascia e che, mentre la 
legge del codice civile punisce severamente chiun- 
que alteri il testamento registrato dal notaro, la 
legge del sentimento non abbia altrettanta forza 
per vietare l'alterazione del testamento morale af- 
fidato a coloro che hanno assistito negli ultimi 
momenti il morente. È È 

Lasciamo andare tutto questo e scorriamo i 
giornali. È 2 SE 

E impossibile ideare i curiosi voli retorici ai 

uali ha dato luogo la combinazione delle feste di 
renova con la morte del general Cialdini. 

Il Torneo, per esempio, esclama: 

Quasi si direbbe cha Eazic> Cialdini sia morto, 
dopo una resistenza di dus anni, e taute sgonie co- 
m.nciate, interrott=, dopo tanti ritorni da morte a vita 
solo il giorno in cui, morondo, poteva recsre al Gran 
R;, per conto di suo figlio, la lieta ncvella! 

Ma questo funebre servizio postale patriottico 
non è niente. 

La Riforma dice addirittura : 

Ss prima di perdere concscenza, ha avuto ccntezza 
dlla festa navale di Genova, Rari;o Cialdini è morto 
certamente felito, 

E là Lombardia, togliendo ogai idea di dubbio 
aggiunge : 

Enrico Cialdini è morto nel giorno in cui l'Italia 
ha 1issvuto l'omaggio dells rapprosentsnza di tutto il 
mondo civile. 

Il suo cuore deve avers sussultato in un ultimo 
palpito di amora e di orgoglio patriottico ! 

Ma il più bello è Fanfulla. 

Egli ricama addirittura delle graziosissime fred- 
dure patriottiche e narra nel suo Giorno per 
giorno : 

Cialdini, 

Il Dio deg'i sscriti l'ha chiamato a rapporto. A 
simili Chiamato un soldato non manca stai, ed Earico 
Cial:ioi vi è andato. 

Quale consegna vi abbia ricevuta, non s0. Qualla 
m'immagino, di montar la guardia alla soglia della 
storia, è di rendsre a mano a mano gli onori inili= 
tari ai suoi compagri d’armi, quando la loro ora sarà 
venuta. 

Sono pochini — parlo de' suci compagni della pri- 
si: armi -; riuniti basterebbero appena a formare 
una pattuglia, msgra, magra. 

\E il Fanfulla, al colmo della soddisfazione, fi» 
nisce col dire tutto contento: 
4 n Dio degli eseroiti, al rapporto, gli deve aver 
leitd: 

— Bravo Ciallini, sei degno di me, 


Con tutto questo io scommetto che se il gene- 
rale Cialdini ha avuto modo di leggere i giornali, 
deve aver detto fra sè : 

— Epporò... quant'era meglio se fossero morti tutti 
i giornali d’Italia e io fossi rimasto vivo! 


—___r_r—__—: 
LA RISPOSTA 


E inutile! Quando si tratta di mancare d' ogni 
tatto, d’ogni riguardo più elementare, la stampa 
moderata è sempre in prima linea, 

Nessun giornale liberale - sulla tomba di fresco 
aperta al ped Cialdini - ha pensato di stam- 
pare una delle ine meno simpati i 
prode soldato has nella sua nn” Sad 

Ma & questo ha pensato subito l'Opinione; è in 
uno slancio fegatoso di moderato patriottismo ha 
stampata la lettera che Cialdini scrisse a'Gari- 
baldi - ‘una lettera piena di ingiurié e di contu- 
melie che certo l’eroe di Castalfidardo - sbollite 
lé passioni di quei tempì agitatissimi - avrebbe 
voluto distruggere, 

Cetto l'Opinione deve aver provato una grande 
voluttà nel rimettere a muovo le altozzose provo- 
cazioni alla gloriosa e modesta camicia rossa alla 
quale si timproverava di mischiarsi alle decoraté 
na SOLE conservatori. 

poie) organo moderato per 
gloriosa tomba recente si Comibisde di-citato tn 
giurie che offendono la tomba più gloriosa che 
abbia diritto alla riverenza. d'Italia, ci sia con- 
cesso pubblicare la rispostà a quella lettera = ùna 


sa di evitare un conflitto 
che non ingiura nes 


Garibaldi così rispondeva a Cialdini: 
dia Torino, 22 sprile 1861. 


Anch'io fai vostro amico) ed ammir 
ò 6 ‘atore d-Ila vostre 
gesta, Oggi sarò ciò che voi volete, non volendo scen- 


x giustificarmi di quanto voî agi 
24 è lettera, d’indecoreso per parte m 
Re e verso l’esercito: forte in tatto ciò n 


Verso x A x 
coscienza di soldato e di cittadino it.lizne, 


Circa alla foggia mia di vezstiro io la porterò finchè. 
mi si disa che io non sono più in un liber: p c83 I 
cinscuno va vestito cone vuole. î 

Ls parole al cclonnello Tripoti mi venzone nuow 
Io non conosco stri ordisi cha quella da me dat 
ricevere i soldsti italiani dell’'es.rcito del bettelitrione 
come fratelli; mentra si sspeva che quell’asbrdito 
niva per combattere la rivoluzione personificatà in 
ribaldi (Parole di Farini a Napcleone III). 

Come deputato io credo avere esposto alla Camera 
una piccolissima parte dei toiti ricevuti dali’ eseroj 
meridionale, dal ministero ; 6 credo di averne il diritto, | 

L'armata italiana troverà nelle sue file un soldato 
di più, quando si tratti di combattere i nemici dele 
l'Italia e ciò non vi giungerà nusvo. xs 

Altro che possiate avere udito di me verso l’armata 
— sono calunnie. Si 

Noi eravamo sul Volturno #1 vespro della più splen. 
dida vittoria nostra, ottenuta nell'Italia del mezzogiorno 
prima del vostro arrivo; e tuti’ altro chs in pessime 
condisioni, 

Da quanto s0, l’armata ha applaudito alle libere 
parole e mcderate d’un milite deputato per cui l’onsre 
italiano è stato un culto di tutta la sua vita, 

Se poi qualcheduno si frova offeso del mio modo di 
procedere, iò parlando in nome di me solo, e delle 
mie parole solo garante, aspetto tranquillamente che 
mi si chieda soddisfaziono delle stesse. y 

G. GARIBALDI 

I due geaerali fecero poi la pace e si abbrac- 
ciarono. 

Ma i moderati sono oggi quelli che erano allora 
— e, mentre si tenta di uccidere la nostra vita 
politica, sostenendo che in Italia non vi sono par- 
titi, c'è ancora della gente che si compiace nella 
lettera di Cialdini e ce n'è dell’altra che si ritem- 
pra nella nobile risposta di Garibaldi. 


Follet Aboz 


re ——_—_—_—_——_ i 


NAPOLI ED I NAPOLETANI 


9 settembre. 
Il Folchit!o ha già illustrato, con grazionissime, 
trovate, lo afacslo dell’Unitaria - già dominio del- 
l'on. Nicotera. Io voglio aggiungere alle brevi no= 
tizie telegrafate, su’ dissidenti dell'’Unitaria e sulla 
nucva associazione libersle, alcune altre, perotò gli 
unitàri vaa dicendo che il movimento de’ dissidenti È 
finirà male. Ci 
Nn è vero. Essi tendono a costituirsi seriamente 
e c'è da sperare che riettano allo scopo, A parte i 
giudizio su ciascano de’ dissidenti, il movimento ché 
essì hanno iniziato non peò non destare vivissime 
simpitie. Infatti Phanno accettato Gandonato, Vasti 
rini- Ciési, Placido, Simeoni - uomini cuì mon fa dis © 
feite la conoscensa degli uomini e delle cose napole= 
tane - ed un largo seguito di dimissionari dell'Uni= 
taria quali i tre di mille, che appartenevono all'asà È 
sociàzione billiana — Patella, Terruggia e Trisolini = 
9 poi Oreste, Chianese, Pasquale, ‘Tocco, Contréras, 
R berto Minergini, D'Ajello, Cattazeo, il marchese 359 
Aurineto, Majoràno, Galiero e molti altri dei quali i 
sfugge il nome: el han dato già speranne di adesione © 
i cenàtori Moliterno 6 Piòdiaionte; il dica di Nojale © 
l'ex assessore Osilia, Anzi col duca di Noja ha ui (© 
appuniamento - per domani = Beniamino Marciano, | 
anima di cotesto movimento di ribellione e speriamo — 
riescano ad intendersi definitivamente, In tutto finora — 
ton più di trecento gli aderenti alla nuova assooia@ 
zioné e son tutti forée vive strappate all’Unitaria. 
Pér domenica poi è indetta una riunione conî 
rappresentanti della Monarchica liberale e della Li 
berale napoletaria per intendersi; già intanto 
Circolo elettorale Cairoli - presieduto dall’on. Si- 
mecni — ha fatto adesione al nuovo movimento. L’ 
fociazionè ha preso in fitto una splendida casa a 
« Piazza Municipio. » Il lavoro di preparazione ì 
sondotto bene ed a me piace tanto più quanto men 
- nelle persone che lo dirigono - vò di autoritat © 
riso personale e maggiore in tatti è il desiderio | 
attrarre nella propria orbita Ja gran massa della È 
cola borghesia 6 degli operzi, finòra ingannati e vi 
lipesi dai così dettì liberali parteriopei. Quando sta- 
mane Baniamino Marciano mi diceva che era, in qae- 
Na parte, dell’ilea da ma espressa, tempo fa, nel 
Folchetto, sono stato lieto ch'egli la trovasse giusta 6 
commendevela, * i 
In quali condizioni è rastata l'Unitaria ? Del 
siglio direttivo sono dimissionari Mar: iano, Triso 
Chianese, Plaoido, Origlia, C.tfonei: Restano gli a 
sessori municipali Pavle e Trinohera, il marohe 
Spiriti l'onor. Della Roooa, l'on. Billi, e 1 avv. Fio= 
retti, restato a terra nelle ultime elezioni ammini= 
strative. ; 
Una riunione è indetta per gli undici: si tra 
fra l’altro, di eleggere il pomini, e si porta l’ai 
yocato Fioretti. Mi sì riferisco, a questo proposi 
una frase grasiosissima - se è vera - del consigì 
Cutronei, Egli, sentita Ja notizia, avrebbe esclamato 
— Bravo! Passate da un presidente che besta 
Mmiava sempre ad un altrò che non fa che reoil 
paternostri e giacuiatorie, - 
L’avv. Fioretti - l’uomo glorioso dei tempi del Ca- 
cace (intelligenti pauca) - diventa il capo, il solo 
capo possibile, dei così detti liberali partenopei | MA 
chi è che vuole questo signor Fioretti; già message 
gero di paco tra il senatore Fusco ed Achille Nardi 
Mi dicono che fra i soci dell’ Unitaria, vi è ani 
nu certo Sciammertella; ebbene io Selo Ric 
per una breve ora, questo egregio uomo dicendog 
CSR) rreella, io, se fossi socio dell’ 
ria - 0) io mi i iberi 
seal lè ne scampi, e liberi - vo! 
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AR persino*il ben parla: 
2 ni, l’uomo più itoso della 
ori.tianità = ha rifintato l'onore della “procio 
persino loù. Dblla -Roona - il niootetin o più made 
Se del mezzogiorno - ha minacciato di dim: 
mag eriatano candidato alla presidenza! Per. 

Ta la cosa sintende bene: egli, da 


seggio, ss il fatto suo e non vuol compremettersi, 
Adesso, per esempio, passa la sua ssrata s volte in 
casa dell'on. Sandonato, a volte preeso il prefetto, a 
volte presso l'on, Billi : giucox în tutti i versi majsro- 
neggiando con insuperabile situmera, senza accorgersi, 
poi reretto, che la sua funzione di raccoglitore di no- 
Da a scopo personale è, par lo meno, molto ridicola. 
Jersera uno di cotesti egregi nomini, ch'egli onorava 
della sua presenza, ebba a diro : 

— Che noia, non possiamo nemmeno parlare liba- 
ramente! — ed accennava al bel volto dell’ assessore 
‘Trinchera. x = 

In quanto all'on. Nicctera, egli si maraviglia alta- 
menta di questa iniziativa presa dal Marciano, Ri 
chiede: « Ma che gli ho io fatto? n Il Marciano però 
gli ha mandato a rispondere cha in fatto, a lui per- 
sona, niente ha fatto e nienta poteva fare ma che - 
avendogli dichiarato da molto tempo che si sarebba 
staccato da lui se seguitava a dara Napoli in mano 
dei onmorristi e dei preti èd essendo segaito appunto 
questo, - cra si è dovuto dividere da lui. 

Sé il Marciano l'avesse fatto prima sarebbe stato 
anche meglio, Per ora - nè in politica si può rifia- 
tara il bane presente — giova congratularsi cen lui 


della iniziativa presa. 
o, 
PER UNA VITTIMA — 


Cesena, 9. 

Ieri, 8, ebbe luogo la commemorazione solenne del 
primo anniversario della morte di Pio Battistini, 

I socialisti di Cesena, le rappresentanza dei soda- 
lizii sovialisti di tutta la Romagna, i Raluci delle 
Patria Battaglie, le Associazioni di arti e mestieri, e 
un numero grandissimo di privati cittadini, con mu- 
siche, corone @ bandiere, si sino recati al Cimitero a 
rendere omaggio alla siemoria del povero uobiso. 

Il Corteo era imp: nente. Per via miélte corone fu- 
ron) appese alla colonna di portico presso cui fa col. 
‘pito Battistini, e su cui si socrgs ancora la traccia 
della palla che lo passò da parte a parte. La co- 
lonna era stata .pavesata a lutto. 

I murì delle caso èrano coperti di manifesti com- 
memorativi; tutti i negozi erano stati chiusi, Al Ci- 
mitero disse brevi parla il ravennate Zirardini, La 
pietosa cerimonia procedò crdinatissima, 

Come ognuno sa, Pio Battistini, capo del partito 
socialista cesenate, fa asssssinat> con un colpo di pi- 
stola flla sobienà il 7 settembro 1891, alle nove di 
serr, nelli via più centrale e popolata della città. 

Questo è l'episodio più tragico, episodio purtroppo 
e non epilogo, - di una lotta a coltello cha dara da 
molto tempo tra repubblicani e socialisti e che costa 
già molto spargimento di ssngue e qualche vittima 
amana. La lotta si accentuò quando il partito repub- 
bliosno, col suffragio allargato, salì slla amministra- 
zione comunale. 

Frs le città di Romagaa, Cesena è quella che ha con- 
servato di più la triste pisga del reato per csusa politica. 
gia ignoranza del nostro popolo, sia falso spirito d'onore, 
Bia retaggio della demoralizzante domivazione papale, 
o anche (come fa dett) fenomeno antropologico di 
delinquenza collettiva - il fatto è che qui ogni inci- 
dente per quanto insignificante, prende spesso propor- 
zioni gravissime, ed è raro che non venga defizito 
colle armi, Sicane selvaggie sono avvenute, anche 
nelle vie più osntrali della città: aggressioni, risse, 
fino all’assassinio più efferato. 

E ciò che è più anormala sì è che i ocmpromessi 
nei tristi fatti trovano facilmente la complice indul- 
genza dei cittalini, che ben raramente si inducono ad 
aiutare l’opera dell'autorità anvhe con onsste testimo- 
inianze. Basti il dirs che l'assassino di Pio Battistini, 
conceciuto da tutti, ha potuto errare mesi e mesi per 
la campagna, e quindi imbarcarsi © trasferirsi in 
Grecia, dove fa arrestato. E sì che nelle sue psregri- 
nazioni gli devono essere occorsi aiuti e denari non 
poohi ! 

Ma innanzi alla triste fino di Pio Battistini, uomo 
di cuore, universalmente amato e stimato, la cittadi- 
nanzs, - intendo tutta la parte sana del passe, - si 
scosse e si sollevò in un grande grido di protesta è 
d’indignasione. 

E ieri, ad un anno di distanza, il grido di protasta 
sì è ripetuto, più calmo ma non meno dignitoso e so 
lenne. 

In un anno molte cose sono accadate. 

Degli attriti ne sono avvenuti, e sanguinosi, ma 
meno ganeraliszati: l'autorità, se non sempre nocorta 
nel prevenire, si è mostrata energios nel reprimere, 
L'autore materiale dell'assassinio di Battistini edi 
suoi numerssi complici furono arrestati. Non sì at- 
tende che lo svolgimento del processo. 

E Cesena comincia, lenta ma velonterosa, per la 
via della sua rigenerazione morsle. 


Falconet. 


Cronaca DI Roma 


CRISTOF&RO COLOMBO A GENOVA 
Er sor Cristofero Colombo, 
ner sentì quer gran rimbombo 

ner gorfo de Genova, 
fece; disse; Vujo vede, 
sì cche diammino succede 
ner Mediterraneo. 

E pe' Ilui, ch'è tanto scartro 
a passà da un monno all’artro, 
nu’ je fa difficile. 

Scense subbito a la sverta, 
e arimase a bocca aperta 
a quello spettacolo. 
Ma je fece tanto senso 
quanno vidde quell'immenso 
sfoggio de la natica, 
che s’intese strigne er core, 
e pensò co’ gran dolore 
guardanno éèr Duijo: 
— EA! si cc’era a tempo mio, 
ve facevo vede io, 
si quant'artre Americhe! 


Doppo subbito se mosse, 
pe vede che festa fasse; 

ma je fu impossibbile. 
Fra tanti urli e tanti eDDICA, 
nun c'è caso, nun capiva 

che nome faceveno. 
Ammiraji, imbasciatori, 
generali, senatori, 

deputati, principi, 
tutti vidde, aricevuti 
da li strilli e li saluti 

de la mortitudine. 
Tanti nomi e tanti intese, 
festeggiati dar paese 

in quer putiferio... 
E Colombo? - Gnente. - E forse 
se n'agnede, e, nun s’accorse 

d’esse' ’l lupo in fabbula. 


Seguitano ad agitarsi 


Questa volta non la vogliono proprio emettere. Non 
ne hanno ancora finita una, che ne cominciano già 
un’ alira, 

Dcpo tcite quelle che tatti hanno potuto vedere da 
un mese a queste parta, oggi siamo a due di nuove: 

La Società Romanina, quella st:ssa che promosse 
la dimostrazione in onora di Celombo al Pincio, pensò 
bene di promuvvera una sottoscrizione, le cui firme 
verranno raccolte in un album che il consigliere co- 
munale Vespigaani si presterà gentilmente di conse- 
guare al siadaco, Con qu:lla raccolte di firme auten- 
tiche, forse zriche legalizz.te, intendesi di chiedere 
che sia rimessa sul Campid.glio la croce stata levata 
dai miscredentì usurpatori. 

I clericali sanno benissimo che la croce non verrà 
rimessa... ma qu:sto è un altro paio dî maniche, Una 
commedia od una farsa, non riccrd» bene, posta 
questo titolo: « Si fa tanto per fare, » ed i clericali 
trovano del loro interesse il rappresentaria. 

. 


La seconda trovata dei medesimi è questa: hanno 
chiesto nei debiti e dovuti modi di poter tenere oggi 
una pubblica processione nel quartiere del T-stacci 
ad onore e gloria... della Santissima Maria Vergine 
msdre di Gesù, 

Un giornale di iersera annunziava che il parmesso 
era stato accordato e si augurava\che non succedes- 
ssro nuovi tafferugli. 

Risponda chi sa 
Caro Folchetto, 

Fammi il bsnedetto piacsra di sapsrmi dire come 
vada questa cosa qua: 

Ozai ho comperato un pacco di tabacco detto di 
San Vincerzo (proprio così) cicò rapato 1.a qualità, 
pagandolo lire 4, 75. Avrebba dovuto pesare grammi 
500; viceversa poi ne pesava soli 475. 

Ritornai dal t«bacsaio a chisder conto del fatto mio. 
Il tabaccaio - pover'uomo! — si mostrò dispiacentis- 
sino della cosa, anzi mortificsto; mi dissa che neppur 
lui sapeva spiegarti la ragione del fatto e - quasi 
per confortarmi - aggiunse che il fatto stesso acca- 
deva molto spasso. 

Per provarmi ia sua affermazione, levò giù dalla 
scansia duo pacchi, in sorte, di trinciato 1.a qualità. 
Liî mise sella bilancia: uno pesava 25 grammi di meno 
e l’altro 15. 

Nilla bottega erano entrate, intanto, varie persone, 
e tutte furono concordi nel dire che... cose simili non 
dovrebbero accadere. 

Verzizente, si espressero in modo alquanto diverso; 
ma io non riferisco le loro parole, perchè ho paura 
del Fisco. 

Ora, quello che nessuno sapsva dal tabaccaio in di- 
scorso, lo sai tu? E sapendolo, vorresti, potresti 
dirlo? 

UN ASSIDUO. 

Folchetto potesbbe dirlo... quando lo sapasse; mala 
verità è che non lo sa. 

Risponda per lui chi, non solo potrebbe, ma do- 
vrebbe saperlo. 


Velocipedismo 


Oggi, alle 5 pomeridiane, la sezione velocipedistica 
della Società Ginnastios Roma, inaugura, con una fe- 
sta intima, la pista testò costruita nei locali in via 
Genova. 

I soti e lo rispettive famiglie sono invitati. 


Il velocipedista Irancesco Piretti, partito da Porta 
Pia per la strada di Mentena alle ore 10,42 antime- 
ridiane di ieri, è giunto a Monterotondo alle 11,48. 

Ripartito alle 3,30, è giunto a Sant'Agnese alle 4,20, 


* 
a 


Lo corsa velocipedistiche, che dovevano aver luogo 
ozgi a Monterctond», sono rimandate, sembra, a do- 
menica prossima. 

In quest) stesso giorno vi saranno anche corse di 
valosipeli a Fsra Sabina, 


Societa” romana di nuoto 

Il consiglio direttivo in seguito ai risultati presen- 
tati dalle giorìs sul» g re fiueli di nuoto eseguite il 
31 agosto e 1 settembra corzente ha stabilito ‘quanto 
saga Ue; È 

Diploma di secondo grado con loli ai signori Mae- 
donald Lorenzo, D.mnini Federico, Pietropaoli Remo, 
Zelewki Alessandro, Samaritani T.mmaso. È 

D ploma di secondo grato Brizsi Filippo, Francini 
Guglielmo, Gorga Pablio, Joh Marco. È 

D.ploma di terzo grado con lode, Redi Giulio, Gran- 
djacquet Pietro. Diploma di terzo grado Laurenti 
Gioacchino, Lusi Ettor», M-rroni Arturo, Modigliani 
Curlo, Roncali Egenio Saetti Mario. Meritarono in 
oorsggiamento, Brandizzi Francesco, Franchini Ben- 
senoto, Fani Girlamo, Francini Ang*lo, Immelin 
Max, Mondini Urbano, Segre Ulderig», Zambelli Giu- 
seppe @ Veriunni. 


Gara di Tiro a Jesi 


1 tiratori che prenderanno parte alla gara straor- 
dinsria di Iesi, che avrà luogo dal 18 al 25 corrente, 


per golera delle facilit:zi ni f-rroria 


° gode devono in- 
AOTIVEral presso la segreteri 


della socistà di tira 


segno nazionale, non più tsrdi di mercoledì venturo, 


Oggi ate 9 Diunione di socialisti 
> CE: 9 antimeridiane i sovialisti di Roma, die- 
7 proposta del scclslista Ciurri, sì riuniranno priva- 
a alla Posta Vecchia. 

_Bcopo unico dslla riunione è di foni E; 
giarione di mutuo s:ccorso tra i soglitiati ‘© na 
rare anche il terreno per la prossime elezioni. 

È « L'Emancipazione , 

Il Direttore del giornale £'Enancipazione, non a- 
vendo ancora pctuto ritirare dall'Autorità giudiziaria i 
documenti penali necesssri per la firma del Giornale, 
quale Direttore responsabile, anche in questa stttimana 
sì trova nell’incresci sa impossibilità di pubblicara il 
giornale. 

Ciroti e società 

Questa sera alle 9 riaprirà al ballo, dopo le va: 
canze estive, il Circolo delle Camelie 31 vicolo Bo- 
derini n. 15. 

In occasione dell’inaugurazione vi saranno pareo- 
chi divertimenti famigliari, 

Il ballo sarà diretto dal presidente Enrico Pighetti. 

Cronaca delle associazioni 

Superstti garibaldini. — Oggi sarà tenuta as- 
semblaa generale in seconda convocazione, nella sede 
sociale in via Liguria n. 28, alle ore 3 1/2 pomeri- 
diane. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa gli onorevoli Nocito e Roncalli e 
il senatore Caracciolo. 

Partiti: per Livorno Von. Carenzi e per Benevento 
il senatore Torre. 

Grave disgrazia 

Nel cantiere dei lavori pel monumento a Vittorio 
Emanuele è avvenuto ieri uu grave infortunio, 

Il manuale Doeevico Antonio Mingarsi; d'anni 47, 
ravennate, stava verso le 10 1;2 antimeridiane, 
a riempira di pietre una grossa seschia di ferto, che 
poi, psx mezao di una grane, veniva sollevata sd un’al- 
tenza di ciroa 10 metri. Essendo egli rimasto fermo ad 
accumulare le pietre, mentre la secchia era traspor- 
tata in alto, gli cadde una pietra sul capo e gli pro- 
dusse una larga e profonia ferita, I compagni lo tr.- 
sportsrono all'ospedale della Consolazione, dove i me- 
dici constatarono che egli aveva riportato la frattura 
dell'osso occipitale e lo dichiararono in pericolo di vita. 

Furto 

Ieri mattina alle quattro alcuni agenti vidaro ua 
individuo in attitudine sospetta vicino al negozio del 
signor Pompeo Lorenzani, in via Madouna de’ Monti. 
Avvicinatisi, si «ccorsero che le vetrina del negozio 
erano state forzate; si slanciarono allora ad inseguire 
lo sconosciuto, ma, per quanto si sforsassero ad inti- 
morirlo con dei colpi di revolysr, non hauno potuto 
raggiungerlo. La perdita dsl negoziante saliranno ad 
una cinqusntina di lira. 

I litigi del giorno 

Giuseppa Mastrantonio, di 28 anni, facocchio, alle 
ora 9 pom, di ieri nella locanda in via de’ Fienili 
n. 81, per frivoli motivi venne & lite col facchino 
Nicola Sciarra, il quale, » morsi, gli produsse delle 
escoriazioni al braccio destro è all’orecchio sinistro 
gaaribili in 8 giorni, 

— Fevi verso le 3 pomeridiane Giuseppe Pisani, d’anni 
37, da Ferentino, capomastro addetto ai lavori del 
Poliolinico, per gelosia di mestiere, attaccò lite con 
un manuale finora sosnosciuto, ei ebba da lui un 
mattone sul capo. Venne trasportato all'ospedsle di 
S. Antonio dove venne dichiarato guaribile in 15 
giorni, salvo complicazioni. 

Dal taccuino del réporter 

“Domenico Massei, di 28 anni, stava ieri alle 7 an- 
timeridiace, scannando dei polli in un giardino fuori 
porta San Paolo N. 71, si ferì.con un coltello al pol- 
lice della mano sinistra. Gaarirà in 8 giorni. 

— Emanuele De Meris, di 36 anni, carrettiere, alle 
o:e 5 pomeridiane di ieri » Frascati, fatto bagnare un 
cavallo e portatolo poi al sole per farlo asciugare, ebbe 
dall'iugrato animale un calcio alla fronte, che gli pro- 
dusse una ferita guaribile in 10 giorni. 

Per finire 

Bébè domanda al portinaio di un palazzo, a che 
piano abita la signora Civettuoli. 

— Al seconde, porta di facoia, risponde il por- 
tinaio. 

Ma Bétè giunto all’indicazione datagli legge a fianco 
del campanello: Premere. 

— Che béstia quel portinaio - esclama - mi dice 
al secondo piano e qui ci abita il signor Premere! 

E ecrollando la testa sale al terzo... 


SLC I 
La KRocera eccita lo stomaco e risveglia l'appetito. 


Pertosse, catarri bronchiali, 
bronchiti, polmoniti, tisi incipiente — Cura cau- 
sale; N cpitazioni di Naftolio, e le Gocce 
solfe-carburo-canforate internamente, diretto dal 
Dottor Gori; specialista. delle malatiìe di stomaco, 
intestini e isteriche. Riceve dalle 11 all’1 pom. 


Via Frattina, 34, p. 1. 


ibis sa] 

ini Î | Cantine del 
Vini da pasto di Bracciano faccme ‘o. 
descalchi. Corso 268, palazzo Odescalchi; quar- 
Arolo.di 15 litri: rosso L. 9 e L. 7,50 - bianco 
Li 7, Fiasco rosso L. 1,60 e 1,30; bianco L. 1,20; 
Vino del 1889 in bottiglia, bianco e rosso L:1,50e 0,90 


ISTITUTO :NAZIONALE 


DÌ FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 

r l’amissione agl’impieghi delle SS.-FF. — Nes- 
Suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


— COGNACCO 


a vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Amionino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carle 
Solustri. via Palermo, 3. sj 
Deposito generale A. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 a 46. 


HO CORTE AL FARO TGLINTE 


per libérarvi dai CALLI. Dessu oltrechè non può on- 
rarvi gli induriment:, i gonfiori e le escoriazioni ai 
piedi, se adoperato da maro inesperta può anché pro» 
durvi la più gravi conseguenze, Il Cerrotto dol 
Cacciatore è l’unico espediente che vi possa guar 
rite mantenendovi sempra la pelle morbida, malleal 

e plastic», Costa cent. 50 la scheda e franco di posta 
cent. 75. Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, cvverò in Parma dal dottor 
Galileo Guareschi, 


CURAGAO DI CORNUD 


della rinomata ediantichissima distilleria 
PIZZOLOTTO 


Cruche gr. L_ 5,50 - Picc. L.3,00 
Rivolgersi ad A. TABOGA, Roma nuovo Tritone &4 a &0 


Voolete rialzare le vostre forze e rallegrarvi lo 
spirito ? Bevete prima dei pranzi.un bicchierino 
del rinomatissimo 


Amaro Felsina 
bibita esilarante all'acqua, Selte e Soda; l'inarriva- 
bile, tonico, digestivo e estimolante l'appetito per 
eccellenza — Prezzo della bottiglia L. 4.50 e delle 
mezze L. 2,50. Per posta aumento di cent. 60 — 
Presso la Ditta A. TABOGA via nuovo Tritone, 


44 a 46. 
C I riconosce la sua superiorità sugli 
altri amari percliè con acqua o 


seltz, ottiene ua devanda assai gradevole ed igienica. 
Detto liquore oltre all’esser tonico e digestivo 
costituisce un rimedio potentissimo contro il mal 
di stomaco e mal di mare. Trovasi in vendita a 
L. 8:la bottiglia da litro unicamente presso la ditta 

A. TABOGA, via nuovo Tritone 44, a 46, 
igienica, tonica e. di- 


VOLETE UNA BIBITA gestiva? usate l’acqua 


di tutto cedro dolcificata e spiritosa a L. 1 la boc- 
cetta: Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, Roma. 


e een] 


SCIARADA 
Soslzo cammina l’un, ma se la gode 
In vita e se la passa da gaudente, 
Vivoschiando î suoi dì tranquillamente 
Fra un’impostura è una pietosa frode 
Unico suo pensier, da uomo scaltro, 
E’ mangiaré a dover, saziarò l’altro. 
Sa procurarsi un desinar geniale 
E dopo il pravzo mangia del totale. 


fa.uso del Afpen-Mrauler 


Nix 
Spiegazione della Sciarada precedente 
BEN NATA. 


ARAN 


IN TEATRP 


La compagaia Vitaliani-Selsilli ha inaugurato ier- 
sera, al Valle, il breve corso dalle sue rappresenta- 
zioni. Si recitò: /{ padrone delle ferriere, ed eb- 
bero le più simpatiche accoglienze gli attrri princi- 
pali, sperisimente la signorina Vitaliani, Maria Roza 
Guidantoni, la signora Grammatica è il signor Giu- 
seppe Bracci. 

Questa sera: Esmeralda e La Principessa Gior- 
gio. Domani, prima rapprasentazione della nuova com- 
media del prof. Ignazio Mastropasqua: La signorina 


Morenos. 
TY 


Tersera al Nasionale solito suocesso dell’Ombra del 
De Flotow. L’esecuzione fu buona psr parte di tatti 
gli artisti ed in ispscial modo par la signorina Maria 
Vittoria Quaini. Questa sera L'Ombra si replica. 


ÎY 


Oggi al Quirino doppia rappresentazione, alle 6 e 
alle 9, della graziosa operetta Jl venditore di uccelli. 


Tù 


Anche il Politeama reale dà due rappresentssioni 
con un bel scelto e attraente programma. I fratelli 
Possenti replicheranno il gran salto del plonguer a 


50 metri d'altezza. 


All’Avfiteatro Romano alle 4 1,2 pom. vi sarà un 
grandioso e variato « spettacolo che comprende corsa 
al fantino, variati esercizi della famiglia Ohiesi, il 
giu.co dsl Falco eseguito a cavallo da abili cavalle- 
risse, gran tappeto acrobatico, carosello eseguitò da 
otto cavalieri in costume... e parecchie altre cose. 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Esmeralda - La principessa Giorgo 
= ore 9. 

NAZIONALE — L'ombra - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia italiana di cperette comiche 
Pina Penctti — Il venditore di uccelli, ore 6 e 
ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equastre Pinta e Ballerini, - ore 6 12 e 
ore 9. 

ANFITEATRO ROMANO — Speltacolo variato - 
ore 4 12. 


TOTO 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Dimissioni di Nicotera 
Napoli, 10, ore 3 e 25. 

Oggi l’on: Nicotera ha spedito al presidente del- 
l'Asscciazione dei superstiti dalle patrie battaglie 
una lettera con la quale si dimette da presidente 
onorario e da socio. 

Si dice che tali dimissioni sieno motivate dal- 
l'avere l'Associazione dei superstiti data proviso- 


riamente ospitalità al comitato dei dissidenti della 
nicoterina Uni aria i quali tennero un'adunanza 
ove intervenne l'on. Vastarini-Cresi. 

Senza commenti! 

Mikael. 

Per conto mio mi limito a un consiglio all’ono- 
revole Nicotera: 

— Per carità! Se, dopo la liquidazione compl:ta 
come uumo pelitico vi dimettets anche da superstite 
che cosa ci rimane di voi? 

Un caso di colera a Capri 
Napoli, 10, ore 4,15 pom. 

Il Corriere di Napoli ha pubblicata la notizia 
di un secondo caso di colera a Capri: un secondo 
caso seguito da morte. 

In prefcitura la notizia si dà per sicura. 

La defunta abitava vicinissimo all'altra attaccata 
di colera di giorni fa. 

Mikuel. 

La Stefani comuniva esscre molto probabile non 
trattarai di colera. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'eruzione dell'Etna 

Roma, 10 — La direzione dell’uffici» centrale di 
metecrologis  comunisa all’ Agenzia Stefani il se- 
guenta dispaccio ricevuto dal pr f. Ricoò: 

Catania, 10 — L’eruzione decresce. Lu colata di 
Monte A.banò è ferma. La colata a Levante è dimi- 
nuit»; 1a colate a ponente danneggiano i castagneti, I 
filoni si uniscono alla Casa dei Cervi, formando poi 
nna colata unica. 

Vini per la Francia 

Il firosoafo Jonio, della Navigeziona Generale Iti- 
Itana, il quale sta esegcendo, cume si è già pubbli- 
cato, il primo visggio d»i porti italiani a quelli fran. 
cesi per l’esportazicno dei vini nazionali, ha lasciato 
l’altro ieri notte Gllipoli per recarsi a Riposto, ove 
imbarcò 120 fusti di vino, Ieri sera proseguì diretta- 
mente psr Rouen, avendo a bordo N. 744 fusti di 
wino, caricati nei seguenti tre porti: Barletta 424, Gal 
lipoli 200, Riposto 120. 

Il primo viaggio airnque ha dit» bucni risultati, 
per ni può dirsi riuscito l'esperimento ed assicurato; 
nell'interesse della nostra produzione vinicols, un ser- 
vizio, la ont jstitusione, dovuta all’ onorevole ministro 
Finocchiaro-Aprile, dà un nuovo titolo di benemerenza 
alla nostra grande Socistà di Navigazione, 

Il colera 

V.llach, 10 — Da visggiatore, proveniente da 
Vienna, è morto presentando siatomi sospetti di 00- 
lera, Si feca l'autopsia e si consta!ò non trattarsi di 
colera asiatico. L’esame bacterivlogico confermò tale 
risultato. 

Parigi, 10 — Nella città e nei dintorni vi furono 
ierî 79 onsi di colera e 44 decessi, 

Le Haore, 10 — Ieri, vi furono 14 casi di colera 
@ 10 decessi, 

Amburgo, 10 — Ieri vi furono 310 casi e 163 
decessi di cholera. 

L'esposizione del bestiame a Forli 

Forlì, 10. — A)ls cre 10 ant. fa inaugurata l'E- 
sposizione provinciale del bestiam», coll’intervento del 
comm, Pasqui, rappresentata il miaistro di agricol- 
tura. 

Parlò il presidente della Commissione ordinatrice, 
salatar do i convenuti, e gli rispose il rappresentante 
del ministro, scusandone l'assenza e rilevando lo splen- 
dido esit» della mostra. 

Molto concorso. 

La conferenza monetaria internazionale 

Londra, 10. — I giornali dicono che la città di 
Bruxelles sarà la sede della Confarenza monetaria in- 
ternsionale, di cui il Governo degli St.ti-Uaiti prese 
l'iniziativa. 

Il Times rileva che la :quudra francese è stata ac- 
ovlta cordialmente a Genova, ciò che è di buon au- 
gurio. La Francia si considera «ffssa perchè. l’Italia 
facs una combinazione politica senza consulterla, L'a- 
iuto che Ja Frsnoia diede all'Italia non avrebbe potuto 
rigenerare la Penisola, se lo spirito d’indipendenza 
non fosse esistito in Italia. Questa non ha alcun mc- 
tivo di contrarre allesnza ché la possono rendera ne- 
mica della Francia, Gli italiani oraderanno forse che 
tosca ad essi psrdonara alla Francis. Che essi adun- 
que perdonino e riceveranno i riograziamsnti dall'E u- 
ropa, 


Manovre rimandate 
Bucarest, 10 — Il governo ha contromandato tutte 


le manovre. 
ANI 


REGIO LOTTO 


Estrazione del 10 settembre 1892 


Bari 1-77 - 90— 5-49 
Firenze. 20 — 72 — 69 — 3 — 88 
Milano . 65 — 71 — 384 — 30 — 60 


Napoli . 1 — 87 — 53 — 66 — 52 
Palermo. 55 — 49 — 40 — 4— 21 
Roma . 86 — 66 — 5 — 82— 78 
Torino . 38 — 33 — 26 — 14 — 70 
Venezia. 27 — / —- 75 — 17 — 84 
e e e 


BORSA DI ROMA 


10 settembre 1892. 

Aporine Parigi — Roudita ital, 92,97. 
Chiusura 92,22. 
La rendita por sontanti 96,02 1/2. 
Bansa Gensrale 322, 
Asqua Marcia 1140. 
Trams 172. 
Maditerranee 540, 
Meridionali 06). 
Risanamento 180. 
Condotte 883. 
Cambio su Francis 103,82. 

Id. Londra 26,02. 


sLUIGI BERTELLI, responsadilo. 
'ipografiso Italiano — Mortaro lé 


Via Americo Amari - Palermo 
Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione a prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. Moretti — Proprietario. | 
INGLESI di , 
RASOI Su 
ciale, Coll'uso : 
di un buon cuojo senza bisogno di affi- | 
larli, mantengono inalteribilmente il filo. 
PREZZI. — Rasoio Diamante L. 3; 
Rodgers et Sons in astuccio sigillato L.3. | 
Cuojo per affilare rasoi L. 1.50; sopraf- | 
fino L. è. Per posta aumento di C. 60. | 


Pasta per affilare i Rasoi al pezzo cen- 
tesimi 25, 


CAPELLI 


ed esigere Ss 
il nome 


PRIMA DELLA CURA. 


HOTEL MILAN nc. Lx 


solo L'ACQUA 


CHININA- 


preparata con sistema specia!e, conserva e sviluppa 


E 


mantenendo la testa fresca e pulita 
are 


GUARDARSI dalle IMITAZIONI 


e contraff zioni 
empre sull’ etichetta 
dei preparatori 


A. MIGONE EC. 
Via Torino 12 - MILANO 


Si »ende da tinti i farmacisti e nesezianti di profumeria a 
L. 1.50, L. 2 ed in bottiglia da litro circa a L. 8,50 

Io Roma: Signori Firzi e Bianchi Ili, Corso, 375 - Ceriani Leo- 
poldo, Negeziante, Corso Witorio Emanuele, &. — Per le spedi- 
zioni per pacco postsle amento cent. 80. (4) 


IGONE 


L 


DOPO LA CURA 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
A. TABOGA, Via nuovo Tritone, &£ a 46 
Roma. 


VOLETE LA SALUTE?? 


LIQUORE STOMATICO. RICOSTITUENTE 
FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filisle - BELLINZONA. (Svisera) 
Durante i calori estivi il Ferro- 
China-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. 
Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 
Presa prima dei pasti ed all’ora del. 
vermoutheccita mirabilmentel’appettito. 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè e liquoristi, 


Piange perché non: gli 
hanno ancora portato {l 
CIOCCOLATO TALMONE 


Non vogliono darmi D 


CIOCCOLATO TALMONE TACCOLATO TALMONB 


ANESONE TRIDUG .speciaLità 


TROIA Brescia 1864, Verona.1866, Milano 1881, Bordeaux 
881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 I 

Fratelli Maucabelti di Brescia Ì 
Rappresentanze a Genova, Milano, Torino, Venezia, Bordeaux, 
New-Yorck, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma 
sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. | 


L'AVESONE FRIDUO di nostra speciale prepa-| 
razione è un'aggradevole bibita non troppo stimolante. Preso | 
nell'acqua dà alla stessa un grato e deliziono sapore; cor- 
regge e neutralizza qualunque miasma, rendendo potabile 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè sviluppa maggior- 
mente il profumo e riesce gustoso al palato, gradito allo 
siomeoo ed siutea feriomente il ventricolo alla ifestione. 

n Roma il nostro Anesone Triduo trovasi presso la di. 

A. TABOGA, via nuovo Tritone, 44 a 46. A a 


RINOMATO 


IA 


delle rinomate fattorie Ò 
i NICCOLINI DI CARMIGNANO 


Fino da pasto a L. 1,85,225 e 2,50 il fiasco 
Altri prezzi per vini stravecchi finissimi 


Vino, delle cantine dei sigaori FR.L ISOG = 
prietari in Atina. RE it ra ei 


MENTA 


| DA PASTO a L. 1,30 a 1,50 e 1,85 il fiasco 
| SAMM:CHELE rosso. (Tipo Bordeaux) L. 1,20 la bott. | 
Id. bianco( » Capri -) » 1,20» 
Id. rosso ( » Bordeaux) a 0,75 1} bott. | 
ROMA — Rivolgersi presso la Ditta A. TA- | 
BOGA, via Nuoyo Tritone 44 a 48 - Roma. | 


pe È ; 
UOSNAC in eleganti boccettine da-viaggio — Fine Cham- 

UU pagne L. 2 — Vieux Cognac cent. 60 — Viaggia: 
tori, Alpinisti, 1 °UPIsti; sia querto il vostro pade mecum che Vi 
accompagni dovunque e »st averlo genuine rivolgetori sila Date 


Seloppo d 


‘Tuilo-CIOCCOLATO MICHELE TAL 


Grande Medaglia d'Oro all’Esposiz. d'Edimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella, ecc, 
®. 1° Diploma d’onore Londra 1888 È 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Grs-Oris, ecc. 


= LICICICRIAACICAIRILAZ 


VINO MARSALA. 


A È 


NICOLA SPANO e Ce 
MARSALA (Sicilia) 


Premiato con grandi medaglie all’Esposizio; i 
an ne di Ro 1876- - 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 5 SA 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Rappresentante per Rom: 


a e 
Vendita per Roma A. TABOGA, N i 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. A 


la quale presa con acqua pura o ron seltz itui 
costit 
i dissetante — Bottiglia da litro L. 4 28 Ion 
Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOSA 
medesima Dita ti+ne in vendita anchi 
niglia L. 5.- Crema Caffè 
Chartreuso verde L. 7, Allasc'h Kùmmel L 


lmarena 


al flac. piccolo L. 1,25 e fac. grande L.2, 


ha soggiogato ni 
LA SCIENZA 3settle 
nica ricostituente, 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D' AR- 
GENTO, contiene 1,40 p. 00 di Sal Saturno senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
s' alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato : non macchia né pelle, nè biancheria. Si Vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una; 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. Serve per uso 
esterno, È i 


- INTERESSANTE NOTIZIA 


Con garanzia agl'increduli del pagamento dopo la guarigione 
sì sanuno radicalmente in 2 o 3 giorni gualungue malattia se: 
greta. a sue conseguenze, mercò la miracolosa Iniezione o 
Confetti Costanzi. Prezzo dell'Iniezione L. 3 e dei Confetti, 
per chi non ama l'uso dell'Iniezione, Scatola da 50, L. 3,80; 
vendihili in Roma presso le Farmacie Angelo Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via Rosetta — 
6 e Società Farmaceutica R.mana, via del Plebiscito, angolo 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- 
diants aumento di cent. 75. 


ti per E Portatemi subito il A 
CIOCCOLATO TALMONE CIOCCOLATO TALMONE 


Vendita presso | principali Confetturieri, Droghieri e Farmacisti. — In Roma anche3presso la ditta A. TABOGA, vi; i { 
- Rappresentanti per l'ingrosso Luigi Agostini; e G. Roma, Piazza S. S Liga Lio 


STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Medaglia d’oro 


rovincia Ditta GC. Guadagnin Bonvecchlato — 


44 a 46 e presso i principali 


dd ao = 


è re o i > 
anti e digestive è da proferi 


GLACIALE VERDE] 


bevanda la più tonica, 1a più 

sce 3 più tonica, la più digestiva e la più 
edizione per pacco postale a domicitio contro sa 4,60 25 
Horten Rosoli ta PIET) So 40, È D lla pes DistiNeria 1a 
Maka L_ Ale da litro: Crema Cacao alla Vai- MW 

x] L. 9 GeroTara: Di 4, Chartreuse gialla L. Ar 3 


fate 


Cibi 


con frutto (Marusche) di prima qualità, È una” 
evanda, la quale sia pel suo gusto finissimo co- 
MIernen la so Coral Tettiecranie costituisce una 
$ a la più deliziosa. e la più igienica — Si vende. | 
£5 presso A. TABOGA, Roma, Nuoto Tritone, 44 a 46 — 


4. TABOGA, Roma nuovo Tritone dd'a 46, 
Estratto 


ETERE iso B DO BIBITE ste 


Anice, Camomilla, Arancio, Costumè, Fiori d’ i o 
at8./L. 1 50, franco di bordo". È fo1> Mina asili 


I irigersi e-clusiv 
mente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuoyo Teltone da 46.a- 


VINO Toscano | 


— a cn zi 
1 concentrato nel vuoto. Quest tratt. d 
Estratto di Tama Indo rato con frutto di ano prima È 


lità produce una bibita la più rinfrespante 8 li 


L, 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — Ri Ra sia Anodi o della bottiglia di 11? a. 


gersi A. T Roma nuovo Tritone 44 a 46. _ 
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IGRRALE 
al Triteno Kuovo, 197 
prime. piave. 


TL MONUMENTO A QUINTINO SELLA 


TT E=<"= 


PAPADOPOLI — Un monumento a Quintino ? Pevh! 
Perchè non farlo almero... a un litro inte:o ? 


LE FESTE A GENOVA E LA CLAUSOLA DEI VINI 


Ir mARrvArO AustrtAco — Queste feste mi fanno 
sempre più tener fade in un avwenire pacifico... 

Ir xarnvaro rrantAamo — Capisco | Ma fareste anche 
maglio... a tener fede ai trattati ! 


PER LA PUBBLICA SICUREZZA 


Gli articoli sulla. pubblica sicurezza in Sicilia 
mi ‘hanno: procurato ‘adesioni, incoraggiamenti e 
consigli da parte! di persone autorevoli e compe- 
tenti nella questione all'ordine del giorno. 

Lasciando da parte le parole benevole all’indi= 
rizzo del Folchetto; mì credo: in dovere! di far 
cenno dei consigli autorevoli; nella .spsranza che 
essi siano presi nella dovuta considerazione da 
coloro‘che hanno «l'imprescindibile: dovere di. re- 
stituire alla popolazione delle isole e della peni= 
sola la sicurezza pubbliva e privata. 


Mi piace oggi di far parola di quanto mi hanno 
scritto due senatori del Regno. 

Il primo senatore, il quale conosce molto bene 
le condizioni della Sicilia, parchè è ua siciliano 
studioso delle cose sicule, mi ha inviato una let- 
tera piuttosto vivace per fare eco alle mie bre- 
vissimo osservazioni sulle condizioni della magi- 
stratura. 

Fo chiesi. l'intervento. dell'on. Bonacci nell’a- 
zione governativa perla. repressione .del malan- 
drinaggio «ed. egli domanda che il guardasigilli 
ricorra addirittura al ferro e al faoco per libe- 
rare: l'isola. dalla: cancrena giudiziaria. Io citai 
l'esempio di un basso magistrato che metteva la 
giustizia al pubblico incanto e l’ onorevole sena- 
tore.aggiunge l'esempio di no alto magistrato, che 
fa di ogni erba fascio per libidine di denaro. 

E mi fermo qui, per. ora. 


L'altro senatore; il quale dimostra una compe - 
tenza fon comune iù fatto di pubblica sicurezza, 
mi'ha ‘scritto na lettera preziosa, dalla quale 
tolgo'î seguenti brani: î sor 

Sin Italia, pellzia vera e propria non c'è stata e 
© noa ci sarà mai, sino a quando: 

( 1.) ion ‘al ‘organizzerà un 000) 
vizio di esplorazione; 

“ 2) non si imetterà la 


lato e completo ser- 


benemerita arma alla reale 


 dipsndenz@ dell'autorità politica; 


Crispi — ® quelle Sunicipali; 


0 ‘8.)‘non fì eciogliesà il‘ corpo delle guardie di 
cittàsaliss di S. PI; utificandole — secondo lilea di 


le degli ufficiali di 


..) von si sisbilisà nel persona! 
ti Ila 


S8'P) una Fhéa di demaro:zione tra'quelli afdet 


dati I : 
| Polizia giudiziaria ‘aussidiaria 6 quegli altri da addire 


al servinio attivo'e alla polizia militante 


5.) non e'istituiranno uffici di 8. P. provinciali an- 
che in quelle città, che per la loro cifra di abitanti 
sieno sedi di questura; 

6.) non si rerderà assolutamente autonoma la Di- 
rezione: genersla di S. P., scttraendola sd ogni inge- 
r:rza ed influenza politica, e dandole diritto d’impero 
sn tutte lo prefsttura del Ragno, per quanto conesrne 
la tot:la della sicurssza pubblira a privata, osservanza 
rigorosa della legge, uniformità di criterii nell’appli- 
cazione delle prescrizioni restnttive dell'esercizio dei 
diritti ststutsri. 

Per tacere di altre, adesso siamo ridotti a questo 
che in un sito sì proibisce quello cha è contsmpora- 
neamente permesso a pochi chilometri di distanza per 
la sola ed unica ragirne che la proibizircne e la li- 
cenza rispondeno al diverso. modo di vedere di due 


prefetti ed an:he di due quertori o sottoprefetti che 


sieno. 

Riguardo poi è la police des recherches; non si 
dica che all’uopo ci siano gli agenti ausilisrii. Hanno 
futto pessima prova, appunto perchè il mistero che li 
involge è tanto trasparente, che tatti li conoscono e li 
d:signano per nome e nomignelo. L’agenta esploratore 
è qualcosa come il commesso di vigilanza ‘dell’ex- 
governo Joreness in Toscana. Non fa atto di polizia 
giudiziaria : indaga e riferisce. 

E' siccome la polizia politita, come la si fa fanzio- 
nare adésso, è una stupenda inutilità, l'agente enplo- 
ritiro esercitando il proprio ufficio nel' campo della 
più velgara e sohifosa delibquensa, come in ‘quello, 
più ristretto ma in pari tempo meno accessibile, del- 
l’slta e litente crimicosità, non va neppure incontro 
sd odiosità di sorts; pardlid in questo mondaccio cane 
d’è lo spionaggio del delitto, come ci dovrebbe esnere 
quello sognato da Eugenio Eue: lo spionaggio della 


virtù! n. 


Basta leggero superficialmente queste ossérva- 
zioni, per comprendere che l'autore di esse non è 
un dilettante, ma un maesiro in fatto di sicurezza 
pubblica, e che egli, luogîi dal fare odiose ed 
inutili polemiche personali, mira al porro unum 
nicessurium : alla sicarezza personale dei cittadini 
che sono anche contribuenti dello Stato. 

Da parte mia, lietissimo di aver provocato una 


| discussione obbiettiva, serena sul grave argo 


mento, ringrazio l'illustre uomo dell'onore che mì 
ha fatto inviandomi le sue proposte. 


GENOVA I 2 
N FESTA 
(Variazioni) 
Genova, 10 

Accompagnata da un gran rullio di tamburri, 
da un squillar lango di oricalchi, dallo scam- 
panare a festa; sfolgorante di colori, tra un'onda 
di popclo che si rovescia pei vicoli sulle vie affol- 
late, traversa Genova la passeggiata storica, raffi- 
gurante. il ritorno di Crist:foro Colombo, la qual 
passeggiata è poi la stessa di quella che sì vide 
ai primi giorni dell’ Espr sizione Colombiana, un 
po' più arricchita, e completata di un grande 
idolo di legno, prestato dal'e Missioni cattoliche, 
le quali sì sono finalmente commosse a queste 
feste italiane, come si' può vedere dal suddetto 
mostro ligneo, e anche. dall’ ossequio prestato da 
monsignor Reggio al re d’Italia durante la visita 
di Umberto alla mostra delle missioni cattoliche. 

Ma - ripeto - questa passeggiata storica, un 
po’ più arricchita è quella stessa che si vide 
tempo fa, e non c'è più la curiosità ardente della 
prima volta. 

Del] resto, il mondo ufficiale è ancora tutto stor- 
dito di quel che ha visto iersera al ricevimento 
del municipio. 

‘Del municipio». 

Piano: intendiamoci. Giusto, io entrandoci e co- 
minciando a passeggiare, quando si poteva an- 
cora passeggiare (perchà più tardi si poteva bensì 
pestare per. due ora continue la coda della stessa 
signora, ma passeggiare no), e non sapendo an 
cor bana coma la festa fosse incominciata, e sen- 
tendomi dire dal barone sindaco che. le sale de- 
stinate al ricevimento erano ciaquanta, chiedevo 
a me stesso, come diamine un municipio posse- 
desse cinquanta sale, tuite. arazzi, statue, quadri, 
tappeti d'oriente, tesori d’arte d'ogni genere, ep- 
poi giardini incantati al primo piano, con fugho 
di viali miracolosi, e fontane, e grotte, una. cosa 
che ricordava le mille e ura notte. Ho visto an- 
che il Campidoglio coi suoi musei in qualche sera 
di ricevimento, ma davvero quel che si vedeva 
iersera, come lusso e come spazio, salvo i ricordi 
della gloria romana, era qualche cosa di più. Per 
tin palazzo municipale era fin troppo. 

Poi ebbi la spiegazione. Il municipio faceva gli 
onori di casa - e li ha fatti con splendore più che 
principesco - e metteva a disposizione degli invi- 
tati parecchie sale splendide di marmi e di bronzi 
e di tele e di decorazioni e di ricchezze d’ogni ge- 
nere, ma il palazzo Tursi. sede del municipio, era 
stato riunito al palazzo Bianco, e al palazzo del 
sindaco Podestà. In quindici giorni, una galleria 
nuova, una meraviglia di architetiura e di mobi- 
lio azzurro, era stata gettaia attraverso quei pa- 
lazzi facendone uno solo, a livello di giardini in- 
cantati, ne’ quali la pompa della vegetazione tro- 
picale e orientale si sposava alle grazie e alle co- 
modità moderne dell'occidente. 


—® 


Ebbene: cinquanta sale e quei due parchi non 
bastavano agli invitati. Verso le dieci non si cir- 
colava più. Una folla di signore (qualcuna di esse 
portava sui capelli e sul petto, e attorno alla vita 
tanti brillanti e tante perle da costituire un patri- 
monio a più famiglie); un'altra folla di uomini de- 
corati, impennacchiati, gallonati, dorati, inargen- 
tati, sfolgoranti di uniformi d’ogoi genere e di cro- 
cid’ogni' paese; si pigiavano, si premevano; si 
sballottavano, scambiavano complimenti internazie- 
riali e gemiti in tuttelelingue pei calli pesti; spalle 
candide di dame bellissime premevano, involon- 
tarie seduttrici, gli sparati bianchi degli invitati; e 
lontano lontano, un tintinnar coufuso di biechieri 
annunciava che qualche centinaio di. felici godeva 
anchele gioie di un buffet principesco. 

E quando vennero i reali, sì stentò ad aprir loro 
un'varco;;.6 quando, per dovere d'ufficio, l’orche- 
stra intuonò la quadriglia, le coppie ufficiali si 
provarono a muoversi; ma'vi rinunciarono presto. 
Non c’era modo di muoversi. 


—- 


Eppure quella folla giovava agli scopi di politica 
internazionale che; ‘volere 0 no, animano queste 
feste, e le fanno così commoventi e care. Ia quella 
ressa si fraternizzava com tuttii vicini. 

Così un' gruppo di ufficiali della marina austriaca 
trovò presto amici nella: gran sala da: ballo;(ballo, 

r modo di dire). Quegli ufficiali‘austriaci parlano 
tutti perfettamente l'italiano. E si capisce perchè i 
lorò îinarinai sono tutti ‘italiavi e istriani di leva. 

L'altra sera, un gruppo di sottufficiali della ma- 
rina austriaca, entrò in‘una? birreria. All'arrivo di 


| quei tedeschi, il proprietario mandò loro, per da- 


vere di cortesia internazionale una bella chelle- 


6 


= 


ROMA — Lunedì 12 settembre 1899 


PUBBLICITÀ 
Gli annuazi 6 ie imnerzioni del: Folehetto 


si ricevono esclusivamente In Roma dal 
voncessiorario i 


A. Tabega 
via Nuovo Tritone di, 45.0 46; cd a 
Parigi dal suo rappresentante Johm F. 
Jones et O., 31 bis Rue du Fanbonrge 
Momimartre; Firenze, L. Montelstlo!, Via 
del Panzani, 19. 

Glustifica la quarta 1. colon 
nîni dello deri annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cont. 48 la linea 
= terza L. 1 - corpo delgloraaleL, 1,50, 
Ogni linea misurala rulcarallere salte 
punti. 

Le corrispondenza private egli avvist 
economici si pubblicano Im quarta p - 
pinza cent. È la parola, » 

Pagamento anticipato. 


rina viennese... la quale si sentì chiedere serena- 
mente: 
— La me daga nn bicier de bira! 


Quelli, i quali riescivano, con una forza di vo- 
lontà e di iniziativa che soltanto le nobili ambi- 
zioni dànno, a fendere la folla, erano i candidati 
che aspiravano a raggiungere l’on. Giolitti. Oh 
anche qui, sapete, sui passi dell'on. Giolitti cor- 
rono orde di candidati spietatissimi. E il commen- 
datore li accoglieva sempre collo stesso sorriso 
di sfinge, sotto i baffi più neri che mai, mentre 
dietro a lui l'onorevole Brin se la godeva ancora 


di più. 

A proposito dell’on. Brin. 

Ne ho sentita una buona. 

— Guarda - diceva uno - come l'on. Brin se l'è 
cavats beno oclle squadre | 

— Sfido - fece l’altra - un ingegnere come loi, 
che ha quella pratica di compassi, non pub che ca- 
varsela bene colle squadre. 


—f 


Una cosa che faceva molta impressione, erano, 
fra gli altri antichi costumi municipali, le ma- 
schere the ricevevano i biglietti alla porta... 

Erano però le sole maschere di questi giorni. 
Quanta festività sincera, quanta cordialità schietta 
in tutti! 

Y francesi (io ho parlato con molti di costoro) 
sono entusiasmati e meravigliati. 

Francamente, essi non credevano di 
tanta amicizia, e n‘ppure tanta ricchezza. 

Il loro gran male - lasciatemelo dire - è di non 
conoscere la nostra lingua. Noi, un po’ più o un 
po’ mero, in Italia, conosciamo la loro, seguiamo 
il loro movimento intellettuale, morale, materiale; 
essi, se non vengono qui, ci ignorano, come se 
fossimo selvaggi della Papuasia. Ma quando ven- 
gono e conoscono il nostro cuore di fratelli, e 
rinvengono un po' dalla meraviglia di non tro- 
varci imbronciati e... poveri come sono purtroppo 
abituati a crederci, imparano a volere bene. 

E noi abbiamo per loro attenzioni maggiori che 
per gli altri - so fosse possibile in questa gara 
affettuosa di ospitalità regale - e se ne volete una 
prova, vi dirò questo. Ieri sera, quando si seppe 
che, per caso, per una stolta provocazione, della 
vittima stessa, un marinaio straniero era stato 
scinguratamente ucciso, e, dopo lunga ansietà, si 
venne anche a sapere che quello sventurato era 
un americano, un sospiro di sollievo uscì dal petto 
di tutti: 

— Mano male! Se fossa stato un francese |... 

Sicuro: non perchè una vittima umana non sia 
sempre degoa di lagrime, ma perchè era nell'a- 
nima di tutti, che la grande festa internazionale 
di questi giorni, è sopratutto significante come il 
primo anello di una affettuosa catena fra i nostri 
vicini di Francia e noi; un primo anello, che ogai 
più lieve incidente. può. spezzare: come prima è 
formato, per la maligaità di chi interpreta la cro- 
naca festosa, quella cronaca, la quale auguriamo 
sia per aver dimani l’importanza di una pagina 
di storia. 


trovare 


Un per finire pieno di filosofia. 

lersera al Caffè Roma, entrò un povero diavolo 
che cercava di vendere un pappagallo. 

— Quanti ns volete? 

— Cinquanta lire. 

— Siete matto ? 

— No: mx tanto preferisco di non venderlo. Tutto 
il mio commersio consite in un pappagallo, sppena lo 


vendo,... mi trovo senza prof-esione. 
Cimone, 
e 


LE FESTE DI GENOVA 


Il banchetto alla rappresentanza di Barcellona 

Genova, 10. — Al banchetto «fferto stasera dal inu- 
nicipio alla rappresentanza di Barcellons fa suonato 
dalla musica dei pompieri l'inno spagnnolo, il quale 


| fu vivamente applaudito. 


I sign:ri Canadell, Vigo, Sshwarts e Piroszini di 
Barcellona ed i sigoori Anenore, Csmbiaso, Falcone, 
comandante ds Amezaga, avvocato Graffagni ed il 
Console di Spagna pronunziarono spplauditissimi brin- 
disi alla frtellavza delle nszioni ed alle città sorelle, 
rilevando Vaffività e l'intimità dei loro rapporti ee 
lari nella comune gloria di Cristoforo Colombo, e tir- 
minando con viva al re e alla regina-reggente di 
Spagna, slv'Italia, alla Spagna ed alla casa di Sa- 
voia. - 

La rivista del re alle squadre 

Domattina il re visiterà le-squadrevestere seguendo 
l'ordine d’ancoraggio delle varie fitte. 


Il re al ballo dell'ammiraglio Rieunier 
Martedì alle 4 pom, l'ammiraglio Riennier darà un 
the danzante a bordo della nave ammiraglia, Il re, 
la regina ed i principi gradirono l’invito e vi assi 
steranno, 


Il ballo al Castello Raggio 

Al ballo che stasera avrà luogo nel Castello Rsg- 
gio, a Cornigliano non vi sarà quairiglia d’onore, I 
sovrani a ì principi partiranno con treno speciale 
alle cre 10 pom. e scenderanno alla stasione di Cor- 
nigliano recsadosi al castello in vettura. 


Il re all'esposizione — La visita alla nave 
del Garaventa — La società operaia di 
Abbiategrasso — La mostra etnografica, 


Stamane alle 8,15 il re accompagnato dll’aiutante 
di campo di servizio si re:ò in vettura senza livrea 
all'esposizione, instteso. Vi fu ricevuto dal vicepresi- 
dente Cravero che lo ascompagnò nella minuta visita 
alle goierie dei mobili e dei tessuti, al chiosco del 
l'art, antica ed alla vetreria venesiana, 

Passendo dinanzi alla nave scuola Redenzio netog- 
gista a crravella, gli allievi presentarono le armi e 
la fanfara suonò la marcia reale, Il ra si trattenne 
col direttore Garaventa informandosi dell'sndamento 
dell'istituzione e congratulandosi vivamente col fonda» 
tore pei risultati ottenuti. Il re visitò quindi le se- 
zionìi degli stampati, della chimica, delle profumerie, 
dei ministeri dalla guerra e della. marina e la galle- 
xia del lavoro fermandosi dinnanzi le msochine degli 
stabilimenti Cravero e Armznino, all'importante mo- 
stra Mombi di Pertusola, all’impastatrice di canape 
Baitistella, alle filigrane del Parodì ed al modello del 
battello pel ricupero delle navi, che operò il ricupero 
della corasasta inglese Sultan affondata tempo fa a 
Malta. 

La sovietà operaia di Abbiategrasso che èî trovava 
all'esposizione salutò il re colla marcia reale. In di- 
versi punti la fulla racooltasi conosciuta la presenza 
del ra lo acolsmò. Egli visitò quindi le ceramiche 
colla scorta del carabiniere di servizio, Paolo Bei, 
decorsto al valere. Il re gli strinse la mano e si 
congratuîò con lui, 

Passò quindi al lato nord mediante la fanicolsre. 
Prima di entrare nella galleria dei lavori visito la 
mostra di belle arti ricevutovi dalla Commissione, Passò 
lentamente in r:ssegna ì lavori esposti ed acquisiò un 
paes.ggio dsl Formis dal titolo Dirupi di Valle Ma- 
sno e felicitò lo scultore Poernio pel suo Crocefisso. 

Causa lora tarda il re visitò rapidamente le sezioni 
Gel lato nord dell'esposizione f«cendo però una minuta 
visita alla mostra delle missioni, accompagnato dal 
presidenta Capellini. Mons, Morelli ed il professore di 
geologia fornirono al re spiogasioni domandate circa 
le collesioni preistoriche rinvenute nelle caverne Ci- 
gari e ciron le raccolte etnografiche d-Ile regioni a- 
mericane. Il re rilevò l’alta importanza della mostra, 
e ne felicitò vivamente gli organizzatori, Eatrò quindi 
nel villaggio Fuegina e nocsrezzò il bambino figlio 
di un osico e fece elogi ai missionari, 

Ritirandosi il re espresse al viceprestdente Cravero, 
primo propugnatore della esposizione, la sua altissima 
soddisf.zione per la riuscita di questa, degno com- 
penso,agli ardui sforzi durati. 


La folla all'uscita fece una ovazione prolungata 
al re, 


Le onorificenze 
Il ro ha cenf-rito Ie seguenti onorificenze nell’Or- 
dine Mauriziano: Gran Uordone al vice Ammiraglio 
Rieunier; Grandi uffiviali i contrafàmiragli d.Ila Re- 
pubblica Argantina, Da Solier, Spagnolo, Sancher 
Oocsna; Austro-ungarico, barone di Spauo; francere, 
Dupuig; commendatori: tutti i comandanti del grado 
di capitano di vascello ed ufficiali i comandanti di 
grado di capitano di corvstta; nell'Ordine della Corona 
d'Italia: commendatori: i omandanti del grado di ca- 
pitano di fregata. Non farono decorati gl’inglesi e gli 
americani, cui è impedito accettare decorasioni, 
La messa 
Alle 11 ant. fa celebrata una messa nella parroc- 
chia di San Sisto da cui dipende il palazzo reale. I 
sovrani ed i principi vi assistettero dalla tribuna or- 
nata di velluti damascati. La chiesa era completa- 
mente parata, 
L’udienza reale 


ai Consigli comunale e provinciale 
L'udienza accordata ieri dai sovrani, ai Consigli 
provinciale e comunale, ebbe spiccatissimo» carattere 
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— E’ fasile a dirsi!... ritirarsi!... quando si ha una 
ossa in pisna attività, delle operazioni in corso, delle 
responsabilità... 

— Allora, cedetela a qualcuno, questa onsa. 

— A chi? 

— Voi comprendete che non saprei certo indicar- 
velo io. Ma nn mi pare una coss tanto difficile. AI 
tsmpo di mo padre... 

— Ah! altempo di vostro padre gli affari non erano 
quello che sono oggi. Non si erano ancora verificate 
tante rovine, o’ era ancora la fiducia... E poi vostro 
padre faceva il banchiere, null'altro che il banchiere... 
e1 ora invece bisogna entrare in ogni sorta di affari, 
risobiare dei capitali enormi, essere alla mersede di 
tutte le orisi industriali e politiche. Ah! è una cattiva 
spocal... So jo avessi proveduto tuito questo, venti 
anni fa... 

— Avete perduto molto denaro da venti anni a que- 
sta parte... 

— No, a dire il vero, ne ho guadagnato molto. Ma 
l'iadomani!... E° l'indomani, vedete, che distrugge qua- 
lunque tranquillità. Eppoi se io mi fossi ritirato a 
quest'ora, la mia vita sarebbe stata ben diversa, per- 
chè insomma gli affari m'hanno occupato interamente, 


(1) Diritti di traduzione ri»-rvati. 


di deforansa speciale dei sovrani per Genova e perla 
guela, 
Infatti, essi furono ricevuti, derogando al csrimo- 
piale, subito dopo le presidenza del Parlamento, 

1 ministri e la Corte 
Daranta il soggiorno a Gencva dei eovrani, tutti i 
ministri sono quotidisnamente invitati al dejeuner ed 
al pranzo di famiglia a Corte. 


I lavori della giuria 


Oggi, nel salone dei concerti, all’ Esposizione, l'on. 
Boselli inaugurò i lavori della giuria, salotando gli 
intervenuti e accennando ai oriteri generali ai quali 
spera s'inspirerà la Giuria, Conclase zugurando che 
questa grandes festività colombiana raffsrmi 1) accordo 
di tutti gli italiani nel proposito di seguire le vie della 
civiltà, di mantenere il culto dalla pacs, e di compiere 
il risorgimento economico Tel pese. 

La regina all'Istituto delle Marcelline 

è delle Dorotee 

Alle 3.30 pom. la regina si reoò a visitare l'Isti- 
tuto delle Marcelline a San Francesco d’Albaro, e vi 
fa accolta al suono della musion e delle campane, La 
borgata era imbandierata ei i balconi agdobbati. Irm- 
mensa folla acclami S. M, Dalle finestre ai gettavano 
fiori, Ricevett ro la regina all'ingresso dell'istituto 
l'avv. Cappellini, la superiora ed altre notabilità. Le 
elucande cantarono un inno d’omaggio;) e {refenti- 
rono un fazzoletto stupendamente ricamato alla re- 
gina, che visitò minutamente l’Istitato, accettò un rin- 
fresco, e si accomiatò esternando la sua s3ddisfa- 
zione, 
La regina passò quindi a visitare l’Istituto delle 
Dorctee. La regina traversò la città in tutta la sua 
lunzhezsa nel r8carsi alle sudiette visite. La cittadi- 
nanza, i.formatsne, l'attesa al passazgio 6 le face una 
continua ovazi:ne, acclsmandolà freneticamente. 
Nella visita all'I-titoto delle D:rotee, Ja regina fu 
ricevuta da una C:mmis:ione delle Dams protettrici e 
dalle suore, asc»liò la lettura di un indirisso e di un 
soretto, e gredì loff-rts di un mazzo di fisri e di un 
fassoletto ricamato. La regina visitò minutamente l'{- 
stituto, compiacendosi del suo perf.tto ordina:aento. 
Fece poi una gita fino a Sturla, tornando quindi a 
pslasso, acclamata. - 
Il ro, poso prima di pranzo, faco una brava gits 
nella via di Circonvallasions a Mare, vivamente sp- 
plaudito, 


L'arrivo dei sovrani a Cornegliatio 
il castello Raggio 


Il re, la regina edi privéipi ref!i, AdcOmpagnati 
dai ministri, pàrtiròno con treno spaciale alle 10 pom, 
per Cornigliano, giungendo alla stazione alle 10,15. 
Le vetture di corte attendevano la famiglia reale 
alla stazione di Corniglisno, che è decorata con molto 
buon gesto. I sovrani e i principi reali faroîio riés- 
vati dsl e:nsiglio mubidipale, che ci:ì alla ragina un 
magnifico mezzo di fiori, dalla musion cittalina e da 
grande folla che fece Joro una imponente ovazione. 
Il piazzsia della st:zione e le vie che condusono 
al Castello Riggio sono illuminsti a lami trio-lori di- 
sposti sd arco e festone di uno stapendo effstto. Il paese 
e le colline circostanti soho pure illaminati. Si di 
stinguono pet ricchezza di lumi le villa Holla, Ri- 
ghini, Bombrini, è molte altre. fi giardino dinanzi il 
Castello Raggio è riccamente illuminzto a luce elet- 
trioa, 

Traversato l'atrio e la galleria, tutti a fivri raris- 
simi, si entra nel salotto azzarro el oro dri mobili 
dorati e broccato giallo. Ssgue la sala dai mobili ar- 
tistici di squisito lavoro; poi il famoir iu stile orien- 
tale, il salotto în stoffa orema breccata, quello in 
brososto rosso ed un al*ro, prospiciente al mara, els- 
gantissimo, con un bysto ia bronzo del ra. 

Si entra quindi nella grania sala da Vallo 3pposi- 
tamenta costtuita, in bfodcato amaranto. Di fronte al- 
l’antrata vi è il divano riservato si sovrani e sono 
disposte poltrone per i principi. Nsl piano superiore 
un salotto dal fondo chiaro coi mebili bianco e oro di 
stoffa rossa broccata elegantissima è riservato ai s0- 
vrani. 

Ii loro buffet è splendido. E’ iliuminato con cande- 
labri in bronzo dorato e decorato con fiori. Il servisio 
è in oro e di squisita fattura. 

Il buffet degli invitati è di una ricchezza e di un 
gusto eccezionalmente squisiti. Vi sono profusi mobili 
dorati, vasi del Gisppene e bronsi di stile artistico! 

Il castello, che sorge sopra uno scoglio sporgente 
sul mare, sfolgorante di Iioe e di fiori, affollato di si- 


gnore în splendile foilettes e di altri invitati, cirsa 
2500 perscne, è di un effetto indessrivibile. 

Il tempo splendido aggionge incanto alla seratà. 

La popolasione della città e dei villaggi vicini si 
riversa nelle adiacenze del castello. Numerose imbar- 
cazioni si affollano dalla psrte del mare. 

Monte Gazzo, che domina Sestri Ponente, è fiam- 
meggiante di luce. Sulla vetta splende il monogramma 
reale; si 
Îa famiglia reale fu salutata lungo tutto il per- 
corso dalla stazione al Castello con grande entusiasmo, 

I sovrani ed i principi, coi ministri, vi giunsero 
alle 10 30, ricevuti all'ingresso dal comm. Ragglo © 
du)ìa sua signora, donna Enrichetta, © preosduti da 
staffieri con torcie, salirono lo scalone mentre erano 
sparate salve, Il comm. Raggio dava il braccio alla 
regins ed il #e a donna Kurichetta. È 

Gli invitsti, che già gremivano i saloni, fecero ala 
inchinando»i, sul passaggio dei sovrani. — 

I iiforan Bulduino, ‘Regina Margherita è Per- 
seo, vagamente illuminati e formando come una ban- 
diera tricolore, proiettavauo fasci di luce elettrica s0- 
pro ìl Castello. x 

Vi è a bordo del Perseo un concerto che verrà ad 
eseguire fina serenata s0'$1 il balcone del Castello. 
SS e e ee ra aaa 

Ricevo la seguente lettera che pubblico come è 
serifta : 

Caro Folchetto, 

Ti posso assicurara che in Vaticano è stato seve- 
ramente bissimato il csppellano dell’ospadale militare 
di Livorno psr aver dato l'estrema unziine a Cialdini 
aatislericale e già scomunicato, perchè invasore di 
Ancona d-po la battaglia di Castelfitardo: | 

L'enciolioa di Pio IX, il 21 marzo 1860, Cunt 
entholica Ecclesia, scomunica tatti coloro che in qua- 
lunque modo hantio preso, o prenderanno parte »lle 
spigliszioni della chiesa, e dichiara. che néti ponno 
venire aesolti altro che dopo penitente dimanda dal 
pont fire st»580, mediante confessore da delegarsi dal 
cardinale prefetto della S. Penitenziaria, oggi oardi- 
nale Monaco la Valletta. ‘'alo dimauda Cialdini non 
fece, sono juindi condannevo)i il tipoté ed il detto 
cappellano da lui chiamato contro la volontà del zio. 

E’ pure dottrina della chiesa a tutti nota, che l'e 
strema unzione toglie Je reliquie del peccato. Danque 
suppone innanzi confessivne e comunione. Quel cs«p- 
pallano dev’estere un iguorante, o un matto. Cori è 
giudicato perfino in Vaticano. Te lo assicura 

Uù vRRITINRO RELATORE 
ma anonimo per forza; si capisce. 


Premetto clie l'argomento è del tutto «estraneo 
ai pochi stadi da me fatti. - 

Giudicando però con quel buon senso, qualitn- 
que esso sia, che natura mi ha dato, devo dire 
che il ragionamento dell'autore di questa lettera 
nii persuade. Statido dd éssd, il nepote non a 
vrebbe giovato per nulla alla salvazione dell'a- 
nima dello zio, 

Quello che accadde per Cialdini fa veduto spesso 
e si vede ogni' giorno in tutte le provincie del 
regno. ‘Trattandosi però di persone la fama delle 
quali non va quasi mai oltre i confini di una città 
la cosa passa inosservata o poco meno. 

E siccome leleggi della chiesa sono fuguali dap- 
pertutto, così importa a tutti di sapere se le anime 
di coloro che hanno impugnate le armi contro il 
potsre temporale dei papi siano salve ogni qual 
volta il prete, chiamato da nepoti o cugini, si pre- 
senta al letto del moribondo per esercitare il suo 
ministero religioso. 

Quando le anime salve non fossero e tutti lo 
sapessero, evidenteménte nessuno profitterebbe 
più della cessazione della vita intél'ettuale di un 
parente o di un amico, nella speraoza di salvarlo 
dalle pene eterne che lo attendono oltra la tomba. 
Ed in tal modo i ministri della rel gione evitereb- 
bero di apparire mossi da un sentimento volga- 
rissimo di speculazione, con danno énorme del!a 
spiritualità, della divinità della chiesa. 

Ora, la verità intorno al dubbio che sorge non 
può esser fatta conoscere da alcuno meglio che 
dai giornali cattolici, i quali, ispirati come sono 
dall'alto amore della religione e noncuranti affatto 
dei bassi interessi politici, vorranno certo = io 
spero - tranquillare le coscienze di tutti i cre 
denti. 

To dunque li esorto, quanto più so e posso, a 
voler risolvere la questione teologica sollevata 
dall'autore della lettera che sta sopra. 


LA MORTE DI CIALDINI — 


L’imbalsamazione — La salma 
La cappella ardente ; 
Lisorno, 11. — Alle ore 2 pom. è terminata |a 
imbalsamtizione della salma del generale Cial; 
Erano presenti i ganerali Dezza, Orero e Buschett, 
il deputato Mordini, i professori Bracchini e Tal 
deschi, operatori dell’imbalsamazione, il capitano — 
Lazzarini, aiutante decina Gui : 
i igliari, i quali assiste! al 
SONE #0 dal letto di morte alla siano 
terrena, convertita a cappella ardente. fio 
Fanno il servizio d'onore ufficiali, sottufficiali e. 
carabinieri in alta tenuta. La salma è vestita in 
alta uniforme di generale colle insegne dell An, 
nunziata e dell'Ordine Mauriziano, e con nume. 
rose altre decorazioni. Il catafalco è circondato da 
splendide corone con iscrizioni. 
Domattina la salma sarà esposta al pubblico, 
Oggi è stata visitata dalle autorità e dai rappre. 
senianti della stampa. È 


RI REI 
L'ARCADIA DEI BRIGANTI 


Ei 


Caltagirone, 3. 
Gli ultimi fatti che hanno turbato la pubblio» sicu. 
rezza in Sicilia, sono stati assunti alla dignità dna 
questicna politica chs, secondo i superstiti niooterini, 
h» fatto rinverdire le appassite corone di lauro rulla | 
fronte del gran questore. Che le condizioni anormali È 
della polizia nell'isola dovessero richiamare Vatten. i 
zione del governo, @ suscitare una larga discussione | D- 
nella stampa, era un fatto invero desiderabile: ma DE 
tin'aperta nbellione al buou senso far servire questa 
discussione per accendere gli ultimi moocoli a! deserto — 
altare dell'on. Nicotera. Sd 

L'on. Nicotera crede d’ aver portato nell'organa- — 
mento e nelle fanzioni della pubblica sicurezza il con= 
tributo d’un’opera sagace e previdente, tutta l'energia 
ol'anche fa violenza d'un uomo d poigne, il senno — 
d'un Feuché 0 la prudersa ealcolatrice d'un Constans, 
L’azirne che egli spi gò, nel primo avvento della 2 
Sinistra, contro il brigantaggio nelle provinole sici- 
liane forma uns dei suoi maggiori titoli di gloria. — 
Non so pe:ò, se al conseguimento di questi isti glo= È 
rosi contribcirono maggiormente le migliorate condi 
zioni economiche dell'isola ed i provvedimenti legisla- 
tivi del psrtito allora al governo, anzichè Vopera par: 
ticolare dell'on, Nicotera, Ma pur non velendo fare | 
questa disamina, è certo che i suoi metodi di gover — 
arrecarono maggior mòsse di danni che di vantaggi. — 

Fonsionava in Siclis un corpo di guardie di pub- — 
blica sionre2is a cavillo, ls quali, avendo la respin= |. 
sabilità dei danni, @rano quasi spinte e sollecitste dal 
puogel» dagli intarassi personali ad usare la massima: 
diligenzé nello scoprimento dei furti e nella repres= 
sione del piccolo malandrinaggio di campagna, che 
qusndo non è stato subito soffonato, ha dato nasoie 
sfionto ad una forma piu parniciosa e più aristooratien 
di delinquenza, al grand« brigantaggio. Vero è che 
negli anni che corsero tra il ’60 ed il ’70, quel corpo. 
risentiva della impurità delle sue crigioi, ma recisì 
con successiva leggi gli elamenti meno sini, s'era 
formato una seconda verginità. 

E1 in epoobe in cui la tranquillità delle campagne 
era gravemente compromessa, resa serii e segazlati | 
servizi al paese. s a 

Ma l'on. Nicotera, chs era ed è tormentato sntor& 
dal virus levislativo, volle d’un tratto, con quali ef 
feti si vide dopo, toglier la responsnbilità civile alle 
guerlie di P. S. a cavallo, alle quali per giunta st= © 
mantò lo atipendir, La responsabilità ed il risarci= 
monto dei farti pareva all’on. Nicotera um anaoro= 
nismo viventi; mentre è su tale principio che è 00= 
atituita, in molte regioni d’Italia, la polizia rurale 0F- 
gniszata al servisio dei comuni, Dopo questa prims: 
fi'orma le guardie di P. S. a cavallo perdettero parte 
d:ll’antio» prestigio; purnondimeno pratiche, orme e- 
rano, dei lucghi e del dialetto, conosoendo appieno gli 
intrighi e gli inviluppi delle classi porionlose, vi- 
gilavano attivamente alla quiete della campagna, ® 
nel disimpegno di molti ed importanti servizi, com® — 
quello di informazioni e di perlustrasione, agivalo 
con maggior effisacia dei carabinieri, i quali per mo 
tivi d’indole diversx sono poco atti a certe opera= 
zioni, 

Nella sua recente incarnazione ministeriale, l’ono- 
revols Nicotera infaticsto di descriver fondo all’uni= 
verso della polizia, ropprime, invece di riformarne | 
l'ordinamento ed il personale, le guurdie di P. 8. & 
osvallo, senza sostituirvi nulla, E face di più. 


To non ho mai potuto godere, non ho potuto allevare 
Michele, mi .sn»n Ingorato... io 801 molto più v.cchio 
di quel cho uun v.sporti la mia età, Jo so bene. Non 
c'è giorno in cui, alz:ndomi per risottopormi a questa 
vita di fatiche, io non mi senta protondamente stanco 
@ profondamente sooraggiato!... 

— Vedinmo, papà, disse Michsla, che cogli occhi 
fissi e colle mzni inorociata sotto la testa, stava di- 
steso sul divano, non ti agitare in questo modo. As- 
cogli seriamente l’idea di abbandonare tutto... liquida, 
se vuoi, e così finisca. 

— Ci psuso molto da qualche tempo... l’anno ven- 
tura... vedrò se ci sarà qualche modo. 

— Se mi si fosse lasciata seguire la mia vocszione 
che era evidentemente di divenire un gran finansiere!... 
riprese il giovane. 

— OA! per carità, no! gridarono insieme il padre 
e la madre. 

Il signor Vallenton continuò: 

— Caro figliuolo mio, io preferirsi vederti povaro, 
auziohè immerso nella vita che io conduco, Ta nonia 
conosci per tua fortana! Non sai quanto abbrucia, 
quanto secca tatto il nostro ambiente! Tax madre ha 
avuto ragiona di sorpingarti all'arte: ta sarai falice. 

— Io te na supplico, non. dire 0938 così poco as- 
senuate, interrupps Michele. Non si è felici, ss non 
quando si ha abbastanza ‘buon senso per sedersi ai 
piedi di un palmizio e rigusrdarsi la pancia fino a 
che le unghie che la natura vi ha consesse vi tra- 
versino la palma della mano. E anche per questo ci 
vogliono uns quantità di accessori: un palmizio, le 
unghie, le mani, la pancia e un’ anima tranquilla. 


Chi mai è felice? Ta no, credo, eh? nè mia madre 
che noi stiamo tormentando, tu coi tuoi affari, io coi 
miei nervi, nè Avgelina, nè Duclos, nò Gilberta... 

— Io non vedo in che consista l’infehoità di Gil- 
bsrta, disse seccamente la signora Vallenton. 

— E la sua féelicità..? E° vedova e so che questa è 
una buona certa nel suo giuoco. Ma>per cid stesso, 
essa è nel caso di rimaritarsi: è questo l'indomani 
terribile di cui parlava or'ora papà... Ah! ecco la più 
bella di tutta le Anzeline! Arrivate a tempo! Noi 
siamo sul punto di far saltar la casa per guarire dallo 
spleen che ci rode tutti e tre. 

— Ebbene! allora saremo quattro, disse la signora 
Chevallier, stringendo la mano zi suoi ospiti. 

Xx. 

Al Salone il ritratto della signora De Gomes ottenne 
quel succasso speciale che forma la soddisfazione più 
dolce degli artisti. 

DI tutto ciò cha Michele aveva esposto fino al- 
lora era il quadro più profondamente e più coscien- 
ziosamente lavrato, Le sue qualità di sottile disegna 
tore e il colore nebuloso dalla sue Pitture non erano 
bastati sin’allora a dargli una importanza speciale. I 
suoi quadri talvolta stanchi 6 talvolta improvvisati, 
erano Ordinzriamente misti di pezzi lavora: i 
oura eccessiva e di pezzi fatti ad un tratto i ti 
di slancio. Si disse frattanto che egli da CRANE 
raggiungere il giusto mezgo e questo quadro sì con- 
siderava veramente come una rivelazione artistica, 

Questa fortana ingagliardì la Passione, cha Michele 
aveva sempre avut:, pel suo mestiere ei egli si mise 
a lavorare furiosamenta, vivendo sempr n ilo studio, 


ti con una 


andando presto a letto e levandosi all’s]b»,,. più felica 

di quel che non fosse stato ds luugo tempo. pr 
Egli aveva avuto due anni prima l’idea di un grane 

dissimo quadro: uns scena della vita elegante del 

stro secolo, interpretata in uno stile grandioso: an ma 
trimonio di lusso in chiesa. k 

Egli aveva di già una gran quantità di schizzi e di — 
abbonzi di architetture, di pirati e di posizioni: poi 
era stato vinto dallo scoraggiamento dinansi ad un 
opera di tal mole. Nella sua nuova eccitazione egli 
tornò a questa idea e vi si attucoò risolutamente. 

Alla fine di giugno la tela era preparata e i gruppi 
erano abbastanza distinti e delineati, Nella luce colo» 
rita che veniva dalle invetriate, sotto la delicata bian- 
chessa dei pilastri, si elevavano i riflessi chiari delle 
towlettes, fresche come mazzi di fiori: qua e JÀ sì 
Scoprivano î colori oscuri e seri degli abiti masobili; 
le Teno) Spiccavano in una luce bruscamente ohiarità; 
un'intonazione rosea e gaia vivificava quell’abbceszo. 

Al centro, dinnzazi all'altare illumin-to dalla ficcs 
luce dei ceri, la sposa vestita di un bianco roseo 00- 
cupava il posto principale, Il vaporsa leggero che an- 
nebbia sempre i grandi templi, avviluppava tutto 
questo miscugli> di colori, li ravvivava, e li incalo- i 
riva. 

L’abbezzo era riuscito senza grande fatica, Quando 
la sera colla sua ombra mist-riosa cominciava a dare 
alle cose ideali Una paurosa realtà, era già una gicia 
por Mishele rimirare il suo quadro, cogli cochi semi- 
chiusi, vedervi nascere a poco a Res ciò che non 


Vera ancora @ ciò che egli i 
anna egli pensava di pri 


| Por applicare a tuiti i rami dell’amministe-zione i 
principi della o-mpagaia della legina, in mita co 

| spisue città ridusse :l cdrtiagants dei ca-abinisri, sio- 
chè la P. E. stratmata di forsa, priva di messi d'in- 
formazione, divenne un gentile eufemismo per ditio- 
tare la scarsa fiducia dei cittadini nell'opera ripara- 
trice delle autorità. I gend»tmi d’Ofembach o la 09. 
mioa forza del Barbiere di Siviglia non avrebbero 
potuto creare aì grassatori un’Arsadia così felice- 
mente sicura ! Fa dunque sotto il ragime Nicotera 
che i reati contro la proprietà e le parsone comin- 
ciarono » prenders delle pr-porzioni tali, cha progre- 
dendo il dissolvimento della P.S., nè doveva essere 
turbata la vita normale dell’isole. 

D»po questa esperienza gli atoriografi ds1 momento 

| dicono, che per rimediara a questi malanvi il paese 
vuole l'on. Nicotera ! Forze il Paese di carta! 


T rimedi si devono trovare in un’ arione energica 
ed illuminata, e non nel rievocare i fantaritii dan pas- 
sato veramente non desiderabile. În Sicilia è ganerale 
Ja fifucia, che il governo riparando* urgentemente 
alla deficienza della forza pubblica, inviando in que- 
ste provinois abile ed esperti fansionari, rendendo più 
‘lsore e più proficua l’amministrazione della polizia 
giudiziaria, potrà in breve tempo dr l’altimo colpo 
alln propaggini d’ un malendrinaggio, che veramente 
non è temibile e pernisioso omms quello di trenta 
aani fa, 

E° necessario ancora che le misure del governo non 
sì circossrivano alle provincie più manifestamente iu- 
fette dal male, ma si estendano anche a qualle che 
ne sembrano relativamente immuni, psrohò le trasmi. 
grazioni di malfattori a territori per loro più sicari 
potrebbero turbsra la quiets di molti paesi. 

Dopo ciò è facile persuadersi, che ln rinomanza 
dell’on. Nisotsra in materia di polizia sociale merita 
ua posto tra le Fame usarpate di Vittorio Imbriani. 


Senio. 


Cronaca DI Roma 


VELOCIPEDISMO 

La sesione velocipedistica della . Società ginnastica 
‘Roma » ha inaugurato ieri alle 6 pom,, come abbiamo 
annunciato, la nuova pista costruita sull’area che è 
nel locale sociale in via Genova, augolo di via $. Vi 
tale, 

La nuova pista (costruita du Andrea Repetto con 
cemento di Casal Monferrito fornito dal socio Aurelio 
Pioconi, rappresentante della ditta Giuseppo Carrori) 
hs vna lunghe za di metrì 160 ed è larga metri 4. 

La vasta area ha in fondo un elegante casotto di 
Campagoa, a destra gli attrezzi per la ginnastica: ad- 
dirittura una palestra la quale oggi era sormontata 
dal vessillo dell’associazione. 

Hx preso primo la parcia il signor Ciampi Tom- 
maso, vice commisserio della sesione, il quale ha rias 
sunto in p:ich« parole la vita della sesione stessa isti: 
tuita per ìn'ziativa della « Società ginnastica R ma n 
nel preprio seno, due anni or sonò, e che or fa un 
mese parve »ndar dissiolta per screzi insorti fra soci 
the in numero di vit nta la abbandonarono. in un 
mese, per l'energia d-1 commissario signor Loiati e 
dsi corsiglieri Ricci, D. Giulî e Lega, la sezione non 
solo sì è p tuta ricomporre, ma può oggi, forte di 
oltre 100 s'cì, inaugurare in suo locale la propria pi- 
sta al cospetto di numerosi convitati che provano co- 
me anhe in Roma vada acquistando simpatia e svi- 
luppo il velocipedismo. 

Ha letto in fine un telegramma del commissario Lo- 
dati che fasendo voti per Ja prosperità della sezione, 
bene sugura al presilenta della Società ginnastica on. 
conte Antonalli per l'appoggio dato all'associazione. 

Il vice presidente cav. Ballerini Fortunato ha preso 
quindi la parola, per unire ai precedenti i propri sa- 
luti verso ìl presilente assente on. Antonelli e per 
encomiara la Commissione della sezione velocipedistica 
® specisImente il commissario Lodati e il vice com- 
missario Ciampi della bella iniziativa, onore della s0- 
Vietà stessa, 

La signorina Ernestina Festa ha quindi percorso 
in velocipede la pista. 

Al termine del primo giro, il segretario della se- 
trione, signor Bini, ha rotto una bottiglia di sciam- 
p?gna, 6 l’abile signorina velocipedists, senza per- 
dere l’equilibri-, tenendo con Ja destra Ja bottiglia, ne 
ha sparso sulla pista lo spumante liquore, fra gli ap- 
plausi dei presenti. 

Quindi i soci hanno dato l’assalto alle loro mac- 
chine, e hanno percorso la pista al seguito della si- 
guorina Festr. 

Non è mnnonto qualche grifo (orduta), ma senza il 
minimo incidente, doloroso. 

Infine, dopo esercizi, esoguiti con ammiravole pre- 
cisione, dai soci della Sazione ginnastica sugli attrezzi, 
e dopo esperimenti di patinsggio, è stato servito alle 
signore e ai signori intervenuti un vino d’onore. 


Vele 


Per la cironstanza s'è fitto anche uso dello stupendo 
oalice d’argento, avuto in premio dalla « Società Roma » 
nel r*cente concorso di Genova. 

Il piede del calice è cesellato e la fascia superiore 
liscia porta esternamente incise Je seguenti parole: 

Socrerà CanronALE SVIZZERA DI GINNASTICA 
concorso internazionale 
Genova 1892. 


Yo 


Nella sala di trattenimento elegantemente addob- 
bata per la circostanza, erano periodici e illustrazioni 
ciclistiche. e sportive. i 

Vi abbiamo anche amm'rato un progetto per la 00- 
lombaia, che sarà quanto prima adattata dalla Sezione 
che ha deliberato di far us» nei viaggi in velooipsde 
dei colombi viaggiatori, per stare in relazione con la 


sede sociale, 


Insomma una festa priva di ogni pompa, e di cgni 
nota ufficiale, ma gaia e ben riuscita. 


Nè mancava un largo concorso di si 
notate ( ulcis in fando) le signora Frissati, Frette, 
Sessi, S. di, Ravà, Arcore, Bigna, de Clementi, ecc, 
ed un. elesta schiera di leggiatra signozine, 


I clericali e la processione 

La processione in onora d-1 nome di Maria, cha i 
olericali del quartierò di T'estaocio volevanu fare ieri, 
fien ebbe più luogo, psrchè all’altimo momento quei 
bravi signori hanno ritirata la domanda fatta all’au- 
torità di P. S. per il necessario permesso. 

Coss capitoline 

Nel prcssimo ottobre l'ufficio capitolino d’igiene ban- 
dirà, psr ìa tersa volta (!), un pubblico concorso al 
posto di direttore dell’ufficio steaso, che da oltre un 
anno e mazio, è Fimasto vacante. 

Ciascuno di questi concorsi è costato all’amministra- 
zione circa duemila lire. 

Auche il posto di ispettore sanitsrio è da molto 
tempo fiinasto vacante, nè sì è mai pensato a ricuo- 
prirlo, con scapito del servizio sanitario regionale. 

L’egrigio assessore R-se0, non mancherà al certo 
di spiegare anche per questa parte quella opera s0- 


lerte e intelligente ché ha posto a servizio del co- 
mune, 


Gl’impiegati governativi di terza categoria 

Teri alla ore 8, (nella sala gantilmante concessa 
dall’Associszione della Stampa), etiba luogo l’assem- 
blea generale di questo importanta sodalizio. 

Dopo il resoconto morala e finanziario del Consiglio 
provvieorio, che venne spprovato slla unanimità, fu 
presentato lo schema del regolamento psr il mutuo 
soccor:0; schema che fu distribuito ri soci presenti e 
che verrà inviato anche a quelli assenti, affiachè 
nella prossima adunanza possa discutersi con cogni- 
zione di csusa, 

Infine si prosedettè alla nomina del c:nsiglio defi- 
nitivo che risultò composto come segue: 

Picchetti Giov. Battista, presidente. 

Barbetti Stefano, Verdini Antonio, Boni Pilada e 
Zugaro Achille, vics-presidenti. 

A consiglieri: i signori Lodi, Grassi, Grersar:li, 
Pistolesi, Branna M., Dì Blasi, Fslomi, Moretti, De 
Lucia Giuseppe, Mizzs3, Cosri, Fiorenzsni, Pompsi, 
Tinelli e Zav.la. 

A revisori dei conti: i signori Crari Emilio, Prati, 
Ds Lucia D:menico, Giuliani Giulio, e Fracchia An- 

elo, 

s A probi virì: i signori Bignami Arturo, Gamberai 
Cante, Galli Cessra Carlo, Luzi Filippo e Picchetto 
Gav. Lorenzo, 

Fsita la proolamasione degli eletti da parta del 
presidente dell'assemblea, la seduta si soiolsa alle ore 
7 pom. 


igaora, fra cui 


Riunione di socialisti 

Ieri alla Posta Vacolita i socialisti legalituri hanno 
tenuto la riuntone da noi annunziata, Sono interve 
nuti all’alunanza una cinquantina di persone, la m>s- 
ssima parte oparai. Dopo una lunga discussione, vanne 
eletta una Commissione per redigere lo statuto della 
nuova asscciasione e par riconvocare al più presto 
una nuova adunsnza, nell» qusle si costituisca defi- 
nitivamento il sodalizio, 

Non vi ft nessun incidente. 

Feste in provincia 

A Morlupo giovedì scorso ebbaro luogo feste pub- 
bicha ed una importentissima e non msno riuscita 
fiera di bestiame, ad inisiativa dsi nsgozienti di quel. 
l’intustrioso paese. 

Vi tu la tombola di lire 300, il consorso della fsr- 
fare, vinto da quella di Magliano, le corse di osvalli, 
l'albero della cucsagna, fuochi d’artifisio, eco. mò che 
richiamò uua icfività di persone dai vicini paesi, le 
quali ebbaro ago di provars l'ospitalità cordisls ed indi- 
mentivabils dei morlupesi che specialmente in coca- 
sione di feste pubbliche gareggiano par ascattivarsi 
l’animo dsi forestieri. 


Arrivi e partenze 
Arrivsti: da Pisa il senatore Cordova e il conte di 
Fiandrs, ché è ripartito per Napoli, da Siena il car 
dinale Ricci, e da Livorno l’on. Carenzi. 
» E partito per Torino l’on. Ronchetti. 


Un avvocato caduto 
Isri verso le quattro e mezzo pomeridiane l'avv. 
Nicola Nicari, d’anni 74, insieme con la sua signora, 
usciva dalla chiess che si trova presto il Foro Tra- 
iano. Avendo fatto un passo falso cadde a terra ri- 
portando delle contusioni. Fa trasportato subito a casa 
con una vet'ura da alcuni cittadini che si trovavano 
a passare di Jà. 
Gaarirà in una quindicina di giorni. 


In difesa di una femmina 

La guardia di P. ”. Autonio Mingoni, d'anni 24, ad- 
detta agli archivi della questura centrale, se ne tor- 
n va, vestito in borghese, iersera, in sua cass, e pas- 
sava per via Tor dei Conti, quando vide un avvinas- 
zato che con male parole inveiva contro una femmina, 
perchè in pagamento delle sue grazie, pretendeva una 
somma che a quell'uomo sembrava esagerata. < 

La guardia rimproveratolo, si allontanò. Ma fatti 
pochi passi intese delle grida che venivano da quella 
femmina. va 

Tornò per vedere che cosa fosse acoadato e s'in- 
tromise in difesa della donna, dandosi a conoscere per 

rdia di P. S. 
Ar pochi passi erano dei giovanotti che rivoltisi alla 
guardia, le dissero: ; 

— Che cosa c'entri tu? Vattene via. 

Daile parole vennero alle mani e nacque una col 
luttasione. Uno della comitiva, il vaccinaro Giovanni 
Falconi di anni 19, pregiudicato, estrasse un coltello. 
Il Mingoni indietregziò e cavato a sua volta il revol- 
ver lo piantò contro questi ingiungendogli di seguirlo. 

Ma il Filcone préfe:ì farsi seguire, per:hò si diede 
alla faga e la guardia iuseguendolo gridava: « ferma 
ferma n ed esplodeva all’aria tre colpi di revolver. 

All’arco de’ Pantani il Mingoni raggiunse il faggia- 
500 @ l’afferrò, ma questi cercava di svincolarsi e fug- 
gire. Nella colluttazione caddero entrambi e la guar- 


dia riportò delle esonriazioni sits mano destra e al 
ginocchio guaribili in 5 giorni. 

Intanto il Faloori, rimast> libero per poco, tornò a 
fuggita; ma una guardis municipale che si trovava a 
passare per via Baccina, l) fermò e insiems al Min- 


geni lo condusse in questura dove venne trattenuto 
in arresto, 


; Furto 

ul DEGORO, di txbaccheria della signora Elvira Ssa- 
legcini, in pirsna di Termini, n. 64 è stato visitato 
jeri mattina da ignoti l.dri, i quali fubnrona diversi 
sigari e pipe per ua valors di circa trecento lire. 

Tagliando la pasta 

Ls mamma aveva fatto. la pasta all’covo 6 la ta- 
gliava per farne la min:ftrà che si riprometteva di 
mangiare allegramenta. 

La figlia Filomena Narducci, d’aoni 13, che abita 
in via Paolina, n. 2, forse per prendere un pezzo di 
pastà 6 in:figiafla cruda, mise la mano destra sotto 
il coltello mentre questo vibrava il Gvipo: La povera 
madre, insieme al p:sz) di efiglin, tagliò V'indioe, il 
medio e il mignolo della mano della sua piccina, la 
quale gusrirà in 15 giofni con riserva, ma resterà 
con la mano mezzata di tre dita. 

Tentato suicidio 

Lvigia Congiunti ha 25 snui e abita in via Sci- 
pioni, palazzo Lombardi, intime al proprio amante, 
Autonio Luberati, calzolaio: 

Non sì sa il perohè, costui onccib di casa Lucia, e 
questa, per il dispiacere provsto, isrsera verso le 11, 
tentava di gettarsi dal ponte di Ripstta, Fa f rmata 
in tempò da una goardia municipale, che la condusse 
alla sezione Colonnette, 

| litigi del giorno 

Ieri, domenico», le osteria di R>ma sono state, come 
al solito, sff.llate; i bioohieri di yino b vuti, parecchi, 
@ tra un bi:chi*ra e l’altro, pareschie coltellate vi- 
brate e ricevute: 

Cisì, nell’esteria fuori potta S. Lorento, per que- 
ationi di giuoco, il terr:zsiere Domenico Fabbri, di 
44 anni, ebbe dall’oste due coltellate, una all. faccia 
e una alla nona costola del fianco sinistro, guaribili 
in 10 giorni con riserva. 

— Nell’osteria in v:a urbsna, anche per quistionî 
di giuoco, Gregorio J:mms, di 09 anni, muratore, alle 
6 pem. ebbe dus o.]tellito, una alla faccia e V’altra 
al collo. 

Guarirà in 10 giorni. 

— In piasz» di Spagna, per ragioni d'interesse, 
Assunta Romani, femmina di malavita, ebbs una col- 
tellata al braocio destro dal solito sconosciuto. Dovrà 
stara în cura 6 gicmni, 

Ferimento grave 

Anche questo ha avuto per punto di partenza la 
bettola. 

In un’esteria in via Buonarroti era stata fin quasi 
alle 6 pom. di i+rsera un'allegra: brigata. 

D po avar bevato pirecshio, si diresse verso piazza 
Vitt: rio Emanuelo. 

Qui giunta, il cartettiore Nazareno Mengsrini, di 
annì 26, da Pesaro e un murstore, corto Mariano, di 
anni 22, vennero a diverbio psr quisti»ni di donne. 

Dopo onr scambio d’insulti, sembrarono rappacifi- 
cati e Mengarini, data a totti In buona sers, si di- 
resse alla sua soeudera in via Emannel Filiberto, nu- 
mer. ibi. 

Qui fa all'improvviso r*ggianto da Mariano che gli 
vib:ò una tremenda c-Itellata spezzandogli la sesta 
costola. 

Mengarini csdde versando sangue in gran copia e 
quando fu o-ndotto »ll’ospedale di S. Autonio fu giu- 
dicsto în pericolo di vita. 

Marirni abita in via Volssi el è adistto, insieme 
azli altri della comitiva; ai lavori déll'impresa Cs- 
soioli al porte F. Angelo. 

Per finire 

La suocera (giarando) — Che il diavolo mi porti 
88 io ho deito questo... 

Il genero (scspirando tra sè) — Oh! perchè non 
Jo ha detto?... È 


La Nocera seda le nausee ed i vomiti. 


Fe Tr ——eci 
DI DENTI £ DENTIERE 
ava CATENE DI nè palato artificiale, del 


D.. Adier Dentista 


(of Philafelphia). Operazioni ed orificazioni insen - 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
del CEROTTO DEL CACCIATORE 


LA REPUTAZIONE: sco, enne avena te 


il iesrche dei camminatori in genere e specialmente dei 
Aesistori Soldati e Alpinisti. Questo CEROTTO rammollisce 
i calli e gli indurimenti coriacei sotto Ja pianta del piede e 
lungo gli orlì delle calcagna, calmando altresì il dolore eol 
rinvigorir Ja cute e m-ntenerla morbida, malleabile, plastica. - 
Costa cent. 50 la scheda, franco di posta in tutto il Regno 
cent 75 - Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, ovvero in Parma dal dott. Galileo Guareschi. 


TEMPO PERSO 
lta, ahimè, m’avviene di far la mia toeletta 
ia del Gonge la dolce saponetta, 
Ls più reziosa cosa di tutto l'universo, 
Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 
Sapone VERI E 
ite generale perl’Italia E. Lopalu e . Ps 
sa er Roma, Si trova presso i apeciatiti 
1a Roma anche presso A. TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 


fe e 
*EMULSIONE SCOTT è una scoperta scientifica unl- 
visite riconosciuta dalie Facoltà Mediche. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Le esperienza fatte, quentungue sinora non molto 
numerose, oredo mi possano autoriszare ad attsstarle 
che l'Emulsione Scott risp:nde allo scopo pel quale 
“atto. 
cn; ordino molto volonti*ri nei bambinî, che la pren- 
dono 2s8'i più facilmente e volontieri del comune olio 
di fegato di merluzzo. 
Genova, 10 dicembre 1885. : 
Dott. DOMENICO DI NEGRO. 


xi 


al 


HOEPIA 


ee ASSUME: 
NA BIBLIOTECA 


TRE GRANDI VENDITE 
al Palazzetto Sciarra 


in via delle Muratte, hanno luogo mercoledì 14, 
giovedi 15 e venerdì 16, ore 10 ant. del mobilio 
dell'appartamento di esimia cantante, Oltre a hmo- 
nissimi mobili per camera da letto, vi sono mo- 
bili per salotto e fumoîr con bellissimi mobiletti 
stile atitico; specchiere consol palisandro, tende 
ortiere, sofà, poltrone, tappeti, quadri, sopramo- 
Dai, candelabri, orologi, statue in bronzo, piano- 
forte eccellente, secreter costato L. 800, messo in 
vendita per L. 420; stoviglie. posate, attrezzi di 
cucina e quant'altro come da elenco redatto dalla 
Ditta incaricata Castelli e Muccioli Giulio, e che 
trovasi presso il portiere del palazzo suddetto. 


a traina 


Fremiate alle: Esposizioni Mediche. o- dl" Ign 
cos medaglia d’oro e d’argento 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime nofabità Mediche contro la 


TOSSI «i___ 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole... L. 2.50. 
Scatola da 50 pillole . L. 1,50 

Proprietari A. BERTELLI e 0. Ohim. Farmao, - MILANO, 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


ad 


LOGOGRIFO 


4. — Son utile in campagna al manovale. 
4, — Io son utile invece all’armaiuolo. 
6. — Balle navi mi trovi e nen 1à solo 
Ammaino vele e de al dannato il vale. 
5. — Dicon ch’asisto, non si sa, si crede, 
7. — Ai templi sentinella mi si vede. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 


FRA- GOLA. 
AAA 


TN TEATRA 


La compagnia Vitaliani ba avuto, iersera al Valle; 
la riocnferma del successo deli’ altra sera, e da un 
pubblico abbastanza numeroso. Nell’ Esmeralda di 
Gallina e nella Principessa Guorgio furcno special 
mente applauditi ls Vitaliani, 13 Guidentoni, la Gram. 
matica, Giuseppe Bracci, Ignazio Bracci. 


ANAAAN 


Questa sers, al Valle, prima rsppresentazione della 
nuova commedia in cinque atti del prof. Ignazio Ma- 
stropatqua, La signorina Morenos. Questa corme- 
dia conta già i suocessi di Genova e di Firenze. Il 
prof. Mastropasqua è uno studioso egregio della scena 
ed ha nella sua vita dell'arto anche qualche notevole 
ricordo come quello del Martin Lutero. 


Ieri al Politeama Reale, durante la prima rappre- 
sentazione e dopo eseguito dai fratelli Possenti il loro 
lavoro, un signore inc:gnito si presentava al signor 
Roberto Pinta, direttore del Circo, dicendogli oche il 
salto del plongeur è una cosa facilissima. 

A questa sfida il direttore gli rispose: « lo faccia 
lei n. Allora lo sconosciuto cavato di tasca un porta- 
foglio ne estrasse la somma di lire 500, dicendo che 
nella rappresentazione successiva egli avrebbe eseguito 
il salta del plongeur e che nel caso mancatse al suo 
impegno autorizzava a far dono delle 500 lire ai frx- 
telli Possenti. 

Questa sera lunedì avrà luogo la soommessr. 


Abbastanza affollati iersera il Nasionale eil Quirino 
dove si rappresentava L'Ombra e Il venditore d’uc- 
colli. 

Il Nazionale questa sera riposa. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La signorina Morenos - cre 9. 

NAZIONALE — Riposo. 

QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Il venditore di uccelli, ore 9. 

POLITRAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta v Ballerini. — cre 9. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Alessandria, 10 

Imprudenza. — Certo Brezzi Giuseppe schersava 
în un bottega di commestibili con certo L., ad un 
tratto costuì staccò un fasils a due canne carico a 
pallini da caccia e scherzando sempre Jo puntò contro 
il Brezzi, I colpi partiroso e colpirono a braciapelo 
il poverd Brezzi. Trasportato all’ ospslale sì constatò 
la peplità degli acchi e la rottura del nsso versa in 
catt'vissimo stito. 

Teatro. — Al Politasma Gra stasera va in sosna 
il Fra Diavolo dsl mrestro Aubar. In seguito avre- 
ma la Campana dell'eremitaggio dcl maestro Sarzia 
nuova psr noi. 

Giornalismo. — Oggiì vedrà la luce il nuovo gior- 
nale La ragione. Lo dirigo Pavv. Pasqual Manezza 
@ questa è una buona ragione per abbonarsi. 

Invece Fra Tranquillo ha perdut: la luce bril- 
lante chè gli dava il sno direttore G. M. Picccne, Si 
dice sia stato ceduto ad azicnisti. Non ci possiamo 
rassegnato. 


Emauten. 
0a 
Salerno, 10 
Palre Agostino: da Montefeltro il 25 ocrrente mese 
terrà un corso di conferenss religiose nella chiesa 
della Addolorata, di questa città. 
— Fra giorni partirà alla v.lta di costà il nostro 
prefetto comm. Bondi. 
= La causa di diffamazione contro il ger:nte della 
Sveglia salernitana è stata differita al 14 ottobre, 
Alfa. 


I NOSTRI VYELEGRAMMI 


La salute a Capri 
Napoli, 11 - ore 420. 
Telegrammi arrivati ora alla Prefettura assicu- 
rano che a Capri non ci sono stati altri casi. 
La parte deli’isola dove avvennero i due casi 
di colera è stata completamente isolata. 


Mikoel. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una bomba a Bologna - Un giornalista 

gravemente. ferito 

Nella scorsa notte, alle ore 2 ant., nell’andito 
dell'ufficiotelegrafico di Bologna scopptò una grossa 
bomba, con fortissima detonszione udita anche nei 
punti lontani della città. Lo scoppio produsse gravi 
guasti frantumando i vetri dell’edificio. Il cronista 
del Resto del Carlino rimase gravemente ferito. 

Alcune persone sospette furono tradotte in que- 
stura. n 

L'autorità giudiziaria ha iniziato un'inchiesta. 

Il cronista del Carlino. è il signor Gaspare Di 
Martino. Egli-si recava alla Agenzia Stefani che 
è situata appunto sopra l’ ufficio telegrafico per 
ritirare i telegrammi. 

Mentre egli discendeva, scoppiò Ja bomba nel- 
l’atrio, ferendolo alle gambe e al viso. Si teme 
che egli perderà l'occhio sinistro. 

La città è vivamente impressionata. 

Finora la polizia ha fatto sette arresti. 

Si crede che la bomba fosse carica di dinamite. 


Il monumento a Peruzzi 

Alle ore 5 pom., nel villaggio dell’Antella presso 
Firerize, fu inavgurato il busto di Ubaldino Pe- 
ruzzi, opera dello scultore Vagnetti. Erano pre- 
senti il prefetto, il sindaco di Bsgno a Ripoli, il 
senstore Ridolfi, il deputato Luciani, gli assessori 
che rappresentavano il comune di Firenze, i rap- 
presentanti del Comitato promotore del monumento 
a Peruzzi in Fireoze, Rodolfo, Simone e Vincenzo 
Peruzzi; quelli degli istituti di istruzione e di be- 
neficenza e un largo stuolo di amici. 

La folla era immensa. 

Parlaròno Del Lungo, applaudito, il sindaco di 
Bagno a Ripoli e Vincenzo Peruzzi. 

Le società operaie deposero corone sul busto. 

L'intero Comune e le ville vicine erano imban- 
dierate. 


Prospero Viani 


Nel pomeriggio di ieri è morto, ottantenne, a 
Reggio Emilia, il comm. Prospero Viani, letterato 
e filologo. Era accademico della Crusca e biblio- 
tecario della Riccardiana di Firenze. 


Il colera 
New-York, 10. — Il cholera è scoppiato a_ bordo 
dello Scandia subito dopo la sun partenza da Am- 


Vi farono 39 casi nella prima ssttimena, ed 11 dopo 
il sno arrivo qui. 

Parigi, 141 — La situazione sanitaria. di Parigi e 
dintorni è migliorata. Ieri si verificarono 51 casì di 
colera e 30 decessi. 

Le Haore, 11 — Vi è un notevole miglioramento 
nelle condizioni sanitarie. Ieri vi furono 8 casi di co- 
lera e 6 decessi, 

Congresso dei Consigli municipali socialisti 

Saint Quen, 11 — Il Cengresso dei Consigli mu- 
nicipali socialisti di Franci», organitzato dai c:nsi- 
glieri municipali di Saint Ouen, è stato qui aperto 
stamane. 


Vi sono rappresentati trentatre comuni. 
Nessun incidente. 


Nel Dahomey 

Parigi, 11. — Un dispaccio uffisiale da Portonovo 
resa che la oclmna di spedizione nel Dihomey con- 
tinua :d avanzarsi. 

Una rivoluzizne è sooppista sd Abim>y. Il rad ri: 
tornato fe-ttolosimante in questa citta per ristibilirvi 
l'ordine ed organ'zrarvi la d:fess. 

Li zio ed il fratelio primogenito det re; prometori 
della rirolt, sono faggiti vi 1 ro pa-tigiuni. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Etabilimento Tipogrrafiso Italiano — Mortaro lv 


Rimancono ancora 30000 camponi. SAPOL 


. che la nu 
= — " 
Ditta A. BERTELLI e C.. 

DI MILANO 
distribuisce GRATIS ; 

Chi non avesse ancora. provato il Sapol coi puoti profomi Mu- 
ghetto, Mimosa, Geranio Reale, si comp'accia chiederne un 
campione aila Ditta sopra citsta, mandavdo cartolina con risposta 
pagata e non dimenticando di indicare il profumo che sì preferisce. 

It vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice o Bertelli e Ci 
chimici, Milano, via Monforte, 6, a L. 1.25 1l pezzo, più centesimi 
50 per-il porto; due pezzi L, 2-:50:e dodici pezzi L. 12.50, frenchi 
di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapo! da tolti ii: 
spettabili farmacist:,, droghieri, profumieri, chincaglieri, negozianti 
di mode a stabilimenti di bagoi. 


\ Rifiutare il Sapol che venisse o 
evitera 11 pericolo d'acquistare una fals 


fferto a prezzi bassi, per 


Palesiro, al num. 1516. 


Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 


niti di armi d'ogni qualità, cioè: 


VOLETE LA SALUTE?? 


LIQUORE. STOMATICO. RICOSTITUENT 


nr 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 
Succursale > MESSINA 
Filisle - BELLINZONA (Svissera) 

Durante:.i. calori estivi il  Ferro- 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 snoda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica,{ 
aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima! 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermouth eccita mirabilmentel’appettito.! 

Vendesi dai principali farmacisti, droghieri,| 
caffè e liquoristi. | 


Gacciatori! 


. _Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica È 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso É 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituento, efficacissimo I, 
aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro. 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- È 
scenze ‘specialmente da lunghe febbri malariche, 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSIOURANTE) 
{Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia graude tipo unic. Lire 2 50 


3 DECORAZIONI CAVALLE ESCHE 


3HONO0 \INOTOIA ©. ATIVOIM IL 


na srnittaza 


* LIQUORI, ‘VERMOUTS. E. GASSOSE 


- AMISINA OLIVIERI | 
paia PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 
Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomardst, da distinti Professori per Î 
le:sue ottime qualità igienico-corroboranti, è indispenga= j 
bile in' ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, 
rioscendo ottima bibita sia all'acqua semplice. come alli 
Soda 6 al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno’spedis 
zioni anche!in pacchi postali da Lire 5:e::da Lire:5:95 
| franchi di porto sino a domicilio. — Iu. Roma si vende 

presso A, TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 248, e 
| presso la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e.via Con- 
| dotti 214. in bottiglie da Lire 3 50 - 2 50 - 150... 


cen re 
I. PERFEZIONE E BUON MERCATO. @_ 
Vini nazionali! igienici @ finissimi delle Cantine: del" Fratelli Bi 
VISOCCHI ‘in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all'Espo B 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medagiia-d’argento B 
specials della Società d'incoraggiamento tra 1 Produttori 
di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuoyo Tri. 
tone 44 346 — Napoli, via Medina. 


Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 si 
Mime » 1 >» » 0,75 i 
» Bianco la» » 1,20 
Spumanto la bottiglia L. 2,25. 


\ Sconto per forti partite 3 
i n] 
+ : PR co Tai v | 
VINI DI BREGANZE 
DELLA PREMIATA CANTINA va “E 


Dott. FILIPPO CHIELiN 


| BORGOGNA rosso la bott. L. 1.50 |. 
"| MONTEGOGGIO bianco » : x 28 
il AMBRATO (Vino da Dessert) » »3-. 
id. Amaro » »3— 
ACQUAVITE uso Cognac » »3- 
RIESTING (Vino da pesce) » » 15) 
In Roma Vendita prèsso la Ditta 
A TABOGA 
44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46; A 
sla Roo 


e ssni coll’uso della rinomastissima polvere dentifricia Ml | 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Caslo Tantini di Verona. 

Rende ai denti la bellezza ‘dell’avorio, ne previene @ 
i guarisce Jè carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
i sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 


Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione. 


Fucili senza cani (Hammerless). 


Fucili inglesi. francesi e belgi delle primarie fabbriche. 


imitazioni 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


ie sostituzioni. 


N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo è Ci | 
{ TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero | 
di scatole. 


Armi Wetterly semplici ed « ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 
Revolver di variatissimî modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia va ‘stocco, in grande assortimento, 


Sciroppo di Amarena 


al flac. picco’o L. 1,25 e fiac. grande L. 2,25 presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46 


con frutto (Marasche) di prima qualità. È una 
bevanda, la quale sia pel suo gusto finissimo coò 
me per la sua azione refrigerantè costituisce una 
bibita la più deliziosa e la piùigienica — Si vende 


S Ovvero anche in Roma presso la- Ditta A. TABOGA, via nuovo 
f Tritone, 44 a 46. Vendita.in tutte le Farmacie e Profumerie. _, 


r 


DAMIGIANE ET TAMTEO 
Da trasporto e conservazione IRA \ 
di viai od altri liquidi, della LA I I 
capaeità da 15 a 50 lutri, in concentrato 


vendità a prezzo vi lotto. TNTA ZEN 


Rivolgersi in Roma A. TA- nocuo 
BOGA, nuovo Tritone 44 a (A Palo, 1n0ogdng 


LA DITTA FRATELLI BRANCA DI MILANO pù o 


Îl FERNET-BRANCA vendesi in Roma ds a: Nuo 
| spedizione in tutto il Regno di una bettola GEnsiooo 13 dal erp 


Via Broletto, 35 


ERNET BRANO 


(Nome e marchi depositati) 


coloro che, con grave danno anche dei consuma- 
tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il 
nome di FERNET-BRANCA e avverte che procederà contro 


di essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 


Rappresentante per Roma Ferrini i Ri 
Roma 6 pruviacia Giuseppa Gifgoni, SPREA 


pa Grande, 11, Roma — 


te dp 


ccole, 


Vinggiat re par 


vo. Tritone, 44 a 46. Aumentando al imncnio e 


Bota node 
; = È parassicidta rà 


Ha-odore-azgradevo! 
Monsporca; non macchia 


20 VOLTE 


più energico 
più efficace 
più economico 


det ACIDO FENICO. | 
S' impiega sciolto nell'acqua nella 
porzione dell 1 per 1000, € precisamer 
di un. grammo. 24 goccie) in 1 lito. 
acqua, } ù 
Indie bili 11 risanami 
tn ‘alsinfezione ‘folle abitazioni, ® tot 
ralmente di tutti i luoghi Ts ene 


èinecessario di- distruggerello ferie. 

tazioni ed | cattivi odori, qualuni LIDO) 

giano 16 orighi,l' impo; ranzi eil ED 
ì 


ento 8 


HI ione del À 
alare Intinti motivi alle pente 
@lberi fruttiferi. Men 
Riuscita completa e 88) "A 
el rimborso integrale in caso di 
CCesso. i ta 
Campioni grati a vichiesta, 
Prezzo ve condizioni di vendita nai 
L. 2,50 al Chilo — franco INA) 
Rivolgere le commissioni a ) è 
(CA ITAVA. (ELSOE a 
n i tti chi È 
la di PESO iaezion | 


In Roma vendesi è L. 2,50 unica 
presto A TAROGA ‘su0v0 Tritone #8 


7 n 
CAFARDINE Gein 
Prezzo cent. 150, franco di_ porto A 
15 — Rivolgersi ad A, TABOG 
Roma Via muovo Tritone, 44 @ 465 
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ABBONAMENTI 
n n° vee 06h 18 


In tutta Italla, 

Massaua ed AssaB l’abbona- 

costa come per l'Italia, 
L'ESTERO 

OLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, @o- 

mo 1.25- Sme. 1. 13- Tar. 1.7 

‘ATI DELL'UNIONE POSTALE 

ot, 36 - Sex. 18- Tene. 1. {0 


nrE=®= 


DI 
_ SEMPRE PER LA CLAUSOLA DEI VINI 


Tiimamivo (ell'austriaco) — Eh già: voi volete 
l'allasto, ma rifiutate... l’allosti:e! 


ORA E ALLORA 


SI corrispondenti del Gaw'ois e dell’ Ech3 de 
Paris, andati a Genova per descrivere le feste co- 
lombiane, si sono creduti in dovere di dichiarare 
pubblicamente che i loro telegrammi partono can- 
‘didì come neve e ritornano neri come carbone. 
Ia altri termini, i redattori addetti alla traduzione 
"dei telegrammi genovesi si studiano, riuscendoci a 
“moraviglia,’di dimostrare la verità del detto: tra- 
du'tore, traditore. 

Poichè i corrispondenti, ad onta delle istruzioni 
ricevute, si lasciano sedurre dal'a verità, ci pen- 
sano le singole redazioni a dare alla cronaca te- 
legrafica ib.colore prestabilito, assiomatico. Così 
nel Guulois è venuto fuori un telegramma geno 

" vese (!) nel qua'e è detto che re Umberto ricavetta 
l'ammiraglio francese in uniformo da cornesi re 
prussiano, come aveva constatato il corrispondente 
ia persona nascosto nel vano di una finestra. 

Ta dichiarszione de' due corrispondenti , per 
quanto sorprendente, non mi riesre nuova; poichè 
più di una volta il compianto signor M:gne, cor- 
rispondente dell’Agenzii Hiwas, ebbe a dirmi : 

= Se noi mandiamo notizie conformi alla verità, 
& giornali francesi, o non le pubblicano o la tra- 
sformano in modo da renderle itriconcs3ibili. Se 
rion diciamo clel'Italia è fallita; cho la monarchia è 

liquidata, che gl’italiani muoiono di fime, cor- 
riàmo rischio di trovarci dalla sera alla mattina 
sul lastrico. 


Avviene adunque adesso ciò che avveniva l’anno 
| scorso, ma con questa non lieve diff:renza: l'annò 
scorso il corrispondente tradito 0 taceva o faceva 
la dichiarazione a quattrocchi; adesso i corrispon- 
| denti dell'Echo de Paris e del Gaulvis tengono a 
| declinare pubblicamente la responsabilità delle cor- 
bellerio pubblicate in loto nome. È i 
Tn questa diffsrorza c'è senza dubbio un sin- 
tomo delle migliorate relazioni fra la Francia e 
PIralia. 
a altro sintomo ancora più imporiante è que- 
fino a pochi mesi addietro, a cercarlo col 
lanternino, non si trovava sulle sponde della Sen- 
fa un giornale che desse prova di equanimità di 
"finto all'italia; adesso: invece - almeno in occa- 
Siuno delle feste genovesi - i giornali coscienziosi 
fano una seria concorrenza a quegli altri. , 
‘E salendo ancora più in alto; prima la Francia 
dimostrava il suo affetto per l'Italia striogendo 
— allesnza col Papa e infliggendo ai prodotti italiani 
è soltanto ai prodotti italiani la tariffa doganale 
| massima; adesso viene a G:nova la squadra fran- 


ose, mandata da no prode ammiraglio latore di 
: ali ografo del presidente della repubblica 


Via, noti c'è bisogao di lenti d'ingrandimento e 
némmono di entusiasmi fraterni per constatare 
che in questi aftimi giorni sono migliorate note- 

; Volmente le relazioni fra i due popoli e fra i due 
tie ele 
E non c'è nemmeno bisogno di essere ministe- 
DEI per riconoscere che 8 questo miglioramento 
a per fò mienò contribuito la condotta prudente, 
itosa del pFesepte gabinetto in genere © del- 

Brin in ispecie. 


ilataniosimo e le umiliazioni del gabinetto 
sentiluomini avevano invece raggiunto lo scopo 
)sto a quello da loro apparentemente deside- 


Ricordate ? Il nobile marchese, presentando il 
Yi febbraio la compagnia dei filodrammatici al 
itlamento, promise senz’ altro i! ristabilimento 


a 


- feste ‘colombiane , 


de’ rapporti commerciali colla Francia per Ja 
quale ebbe parole ultra-cordiali ed ostentò. una 
ar noncuranza per la triplice e per gli al- 
cati. 

Dopo, ogni giorno, i filodrammatici e i sottofi- 
lodrammatici fecero a gara nel recitare il De pro. 


fundis alla patria è nel proclamare che essa non 


poteva vivere senza il soccorso dei fratelli di 
Francia. 

Questo a parole. A fatti... rinnovarono la tri- 
plice alleanza un anno e mezzo prima della sca- 
denza e ai vincoli politici aggiunsero i vincoli 
commerciali per la bagattella di dodici anni a fin 
di potere esclamare in piena Camera: 

— Noi, onorevole Crispi, abbiamo l’altissimo or- 
goglio di non mercanteggiare ! 


Basta il solo ricordo pet provare anche adesso una 
forte stretta al cuore. Quello fu il governo dei pa- 
rolai incoscienti. Il pezzo grosso, colui che aveva 
nelle sue mani le sorti del tesoro, passava repentina- 
mente dalle più umili preghiere alle più sciocche 
provocazioni; aspettava con terribile ansia il listino 
di Parigi - ne sa qualche cosa l’ufficio centrale 
dell’Agenzia Stefani tempestato di domande tele- 
foniche + e andava a far la voce grossa alla Ca- 
mera, inveendo contro ì banchieri esteri; invocava 
a mani giunte il consiglio e la cooperazione dei 
grossi speculatori lombardi e correva al Senato 
per dire roba da chiodi contro di essi. 

L’aituale gabinetto non si è profuso in dichia- 
razioni di amore per la Francia, ma ha savia- 
mente operato studiandosi di togliere da sua parte 
le cause del dissidio. 

Così in tre mesi ha raggiunto una metà che 
pareva follia sperare. 

Qaesta non è certamente la meta finale; è sol- 
tanto la prima tappa, alla quale - giova sperarlo - 
succederanno regolarmente le altre. Ci siamo messi 
sulla buona via e dobbiamo andare avanti finchè 
nou saranno completamente eliminati gli cqui- 
voci tanto funesti ai due popoli e ai due go- 


felisador. 


SU E GIÙ PER GENOVA E... FUORI 


Genova, 11 sera. 

Mentre il palamidone d'Italia, sotto le cui falde 
protettrici compiesi 
ora il più grande 
avvenimento di que- 
sta fine di secolo, 
— si stropiccia sod. 
disfatto le mani, il 
pilamidone di Ge- 
nova, ossia la guar- 
dia municipale con 
le mani istesse si 
gratta con spaven- 
to la testa, perchè 
tutti si rivolgono a 
lui. - Non basta la 
tortura di averlo 
coperto di un cap- 
pello a staio d’'in- 
cerata e di una pa- 
landrana così pro- 
lissa da oscurare 
quasi quella di cui 
un giorno si scri- 
verà la storia, non 
basta dico, ma cisi 
aggiunge quella del forestiere. Perchè è inuega- 
bile che Genova offre ora uno spettacolo così lieto 
di concordia che non ci sono più partiti ; sono 
tutti... arrivati. E seguitano ad arrivare a frotte, 
a coppie; solitarii ; nessuno risponde all'uomo che 
ha per connotato una valigia, egli' rappresenta il 
più acerrimo nemicò ; un uomo di più che deve 
mangiare e dormira, deve essere soppresso. AI- 
lora egli si precipiia fra le braccia della guardia 
municipale e le dice: 

— Dove potrei andare? 

—. Faccia. come 
me; vada fuori... 
della grazia di Dio. 

Qgni cosa è sa- 
lita a prezzi chi 
merici, fantastici, 
iperbolici, i vettu- 
rini sono imigliori 
amci dei forestieri 

erchè pretendono 
i prezzi... d’ affe- 
zione. i 

La folla da sè sola 
è uno spettacolo 
che non figura nelle 


sto mits 1516 
I negozi son : 
di gente; figuratovi 
che. fanno affari 
d’oro perfino le fari 
macie. Ed in mezz- 


alla ressa guizzano 


ROMA — Martedì 13 tettembre 1899» 


PUBBLICITÀ 


@li annuazi è le Inserzioni dal Zolsheie 
al ricevono esclusivamente In Besa dai 
concessionario 


A. Tabogs 
vla Nuovo Tritone é&, dh e 48; ed a 
Parigi dal suo rappreseatanie John F. 
Jomes et C., Bi bis Rue dn Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 
del Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 8 coloz- 
nini dello spario destinato agl annund. 
PREZZI in pag. cent, 46 la Imc 
- terza L. 1 - corpo delgloraleL. 1,68. 
Ogni linea misurata cul carattere selle 


4 corrispondenze prtvilo è î avebi 
La privata sa gli av 
sconomici si pubblicano In quaria 


i 
È 
i 
i 


"e 
cant. 5 la parole, 
dii sattelpato 
=_= 


le frasi dolci, carezzevoli e spesso.ironiche delle 
fanciulle genovesi , felice istituzione locale, che 
forma l'ammirazione di quanti amano le cose 
belle. 

Con le testine ricciute ed incipriate, come le 
damine del settecento è coperte per piccolo tratto 
da una blonda nera alla spagnuola, le fanciulle 
genovesi sono come una sezione ambulante del- 
l'esposizione colombiana; esse espongono... agli 
sguardi della gente certi colli siupendi degni di 
Fidia e del suo scalpello e al viaggiatore arrivato 
qui per le feste coi colli dei bagagli, viene invece 
una voglia matta di andarsene coi colli... delle 
genovesi. 

A quest'ammirazione s'è perfino convertito un 
ubbriacone, che fino a ieri non adorava che il 
collo... della, bottiglia. 


RAS 


I venditori ambulanti circuiscono chiunque sia 
lontanamente s0- 
spetto di essere una 
vittima del cente- 
nario di Colombo e 
tanto fanno chealla 
fine lo inducono a 
fare acquisto di la- 
pis automatici, di 
pietra da arrotare 
i coltelli o di mac- 
chinette per pelare 
le patate. Gli acqua- 
ioli per attirare su 
di essi l'attenzione 
degli assetati si sono 
camuffati in mille 
medi; si sono pa- 
vesati di bandiere 
nazionali, si sono 
fregiati di corcarde 
e di medaglie com- 
memorative e que- 
sio quì s' è perfino 
sepolto sotto un 
mezzo uovo di Colombo, che lo fa parere un sia- 
mese; un provinciale senza alloggio è giunto al 
punto da invidiargli quel tetto... portatile. 

Una delle curiosità, di queste feste è l’ufficio 
della stampa che funziona per servizio dei gior- 
nalisti che son ve- 
nuti di fuori, 

Immaginatevi un 
locale dove vi a- 
vanzate  titubanti, 
per chiamare qual. 
cuno : figuratevi 
che nessuno ri- 
sponda, e avrete 
l'ufficio della stam- 
pa, una cosa, vi as 
sicuro, veramente 
originale. Per for- 
tuna che i giorna- 
listi fanno da sè, 
compreso l'egregio 
corrispondente del 
Figaro il quale gira 
sempre con un pa- 
lamidone svolaz- 
zante e un fascio di 
cartelle e di tele- 
grammi fra le mani é 
e grondando sudore 
da fare pietà. i 

Con la confusione che regna dovunque, i bor- 
saiuoli fanno gazzarra e alleggeriscono dei porta- 
fogli ì disgraziati che hanno Ja fortuna di posse- 
derlì ben guerniti; ma non è questo il solo si= 
stema di pelamento in uso a. Genova per la fausta 
ricorrenza della festa della pace, e credo che 
nemmeno durante l'assedio di. Parigi il cibo sia 
salito a così vertiginose altezze di prezzo. 

Dicesi che della gente sia diventata calva da un 
momento all’altro, dopo un conto di albergo o di 
trattoria, senza che nessun Migone di questo 
mondo sia stato capace di restituira ad essa il 
pelo perduto, anzi a qualcuno è accaduto di ri- 
irovare nella minestra le spoglie del suo prede- 


cessore. 


La yie sono in- 
gombre, quasi o- 
struite dalle perso- 
né che passeggiano, 
@ppure. c'è stato 
qualcuno che ha 
voluto passeggiare 
in una maniera spe- 
ciale e così ieri cir- 
ca ottocento indi- 
vidui si sono aperti 
un varco fra i pe- 
doni e hanno rap- 
lg il ritorno 

i. Cristoforo .Co- 
lombo. Povero Co- 
lombo se ritornasse 
davvero! Come ve- 
drebbe mal ridotti 
gli equipaggi delle 
sue caravelle. I sel- 


vaggi ch'egli si prese la cura di redimere, erano ieri 
più selvaggi di quel che avrebbero dovuto essere 
a forse vedendoli chi sa che non avrebbe cercato 
di scoprire qualche altra terra per poterveli shar- 
care. 

Ma l’egregio uomo che faceva ieri il vice-Co- 
lombo doveva aver altro per la testa e mi sembrò 
di pessimo umore e mi son persuaso che anche 
quello dello scopritore d'America dev’ essere un 
ben triste mestiere. 


Narni 

La provincia ha scaricato sui marciapiedi della 
Superba un largo contingente di vittime, e ci sa- 
rebbe da scrivere un poema dei più pietosi. sulle 
peregrinazioni dei poveri infelici. 

Uno di essi ha ventilato per un momento l’idea 
di una poltrona al Curlo. Felice e contento come 
una pasqua si è diretto al botteghino. 

— Quanto costa una poltrona ? 

— Cinquanta lire! 

— Lei è matto, non ss che con cinquanta lire me 
ne procuro una dozzina per la mia camera da letto? 

Ad un altro è accaduto di passare sotto le scale 
degli apparatori per l'illuminazione ad olio e bic- 
chierini e gli hanno rovesciato addosso un reci- 
piente con del sego. 

Ebbene: con la più stoica indifforenza se n'è an- 
dato prendendo l’aria del... grasso borghese. 


N sa 


Fra breve il FOLCHETTO pubblicherà un libro 
di grande attualità : 


LA SICILIA E IL BRIGANTAGGIO 
di Luigi Capuana 
L'argomento e l’autore del volume bastano senz'al- 
tro a garantire il pubblico dell’interesse del libro. 
FOLCHETTO apre in questa occasione un ab- 
tonamento dal 15 settembre al 31 dicembre per 


Lire Cinque 
»ffrendo in dono agli abbonati ìi nuovo libro di 
LUIGI CAPUANA. 


NAPOLI ED I NAPOLETAN 
AI 
Oggi vi è stata una solenne tornatà alla Promo- 
trice: Gli artisti erano chiamati a dixcutere di alcune 
rifo:ma allo Statuto. Un apposito comitato composte 
di Domenisu Morelli, 
d Filippo Palizzi, di 
Achille d’Orsi, ci Al- 
ceste Camprisni sì 
era occupato langa- 
mente è serena mente 
di coteste riforme, 
Presiedeva Dome- 
nico Murelli, im per- 
turbabile, calmo. Il 
momento era grave, 
Begaiva ad una vie 
voluzione dei nostri 
artisti. Relatore della 
riforma era. Vittorio 
Bpinsasola, del quale 
io vi offro un primo 
pupazzeito, colto in 
sul principio della 
adonanza, quando e» 
gli si preparava a 
render conto dell’ o= 
persto della Coma 
missione; .. Vittorio 
Spinazzola, oltro ad essero un profestore di grandi 


simo valore —- (hs vinto un concorso per in scuola 
superiore di archeologia e torna da un lungo @ pro- 
fisuo viaggio in Grecia) — è ancha un sppassionato 
amatore dell’arte, per la quale virtù sua è st t), nien- 
temenc, scelto dagli artisti come segretario della Pro- 
motrice. Di lni vi offro un secondo pupezzette, poi. 


Via 


chè è incominciato il suo tou» de force coma re- 


latore, 
Egli veniva disendo cha la linsa ‘di condotta era 


determinsta dalle ra- 
gioni che avevano 
determinata la ca- 
duta del Consiglio 
presieîutu dal duca 
ci Sandonato. Biso= 
gaava riturra in più 
angusti confini le at- 
trbusioni dei soci 
amatori e fara cha 
gli artisti toraassero 
ad essere i soli giu- 
dici di arte: hiso- 
gnava tuttavia avere 
le maggiori csutsle 
possibili per lo esps- 
izioni e perla c;m- 
posizione del giurì, 
L'una c sa si è cer- 
cato di raggiungere 
091 mettere accanto 
al Consiglio direttivo 
di amatori un comi- 
tato. di artisti cne 
determini tuti le 
questioni di arts @ 
curi più davvicino 
tutti gli int:ressi de- 
gli artisti, le riu- 
nioni m nsili dei 
quali riuniscs e pre- 
vela, Il giu:ì duri 
più a lung> sd abbia 
corì maggiore in- 
portanza artistici. Ma 
tutti sarzon> — come 
par ii prssato - elet: 
tori di quasto giuri? 
Non tati, Priasipio 
fondamantaie è atata 
la restrizione di q@3 
sti elattori, Noa tutti 
vossono esisre 600Î 
Îlalia Pronotrice: il 
titolo di socio ei ha 
da connd-rars o.me 
un premio a chi ono» 
ra veramente. l’arte 
e la sus nomina è da sottoporsi all’assemblea degli 


artisti. 


Quists 0089 Viitorio Spinazzola — con simpatica ed 
el quente parola veniva dicendo - prima che si pas- 
sisso alla discussione dei diversi articoli dello statuto, 
che è stato poi approvato a grandissima maggioranza, 

Anzi — sa si mette di parte la opposizione siste- 
mastica ed, a volta, 
irragionevole dell’a- 
mico Esposito si po- 
trebba dire che le 
statuto è stato ap- 
provato all’ unani- 
mità. Orstore effica- 
co ed srguto in fa- 
vore degli emenda- 
manti proposti dalla 
commissione sono sta- 
ti tutti gli amici della 
stampa napoletana — 
cortesemente invitati 
all’adunanza ed alla 
discussione, Non di 
tutti jo vi posso man- 
dara il pupazzetto 
perchè Pietro Scop- 
petta, autore di gran 
parte dei pupaszetti 
che vi mando, non 
ha potuto rifare a 
mente Raffaele Mon- 
tuoro, Francesco Nitti, Salvatore Di Giacomo e Fer- 
dinando Russo. 

Di Valentino Ger- 
vasi - dessro della 
stampa napoletina 
ed aperto ed elo: 
quente fautore delle 
proposte della com- 
rizissi ne - vi mando 
il pupazsetto, fedele 
il più che sia possi- 
bile. 

Nè voglio lssciar 
da parto Bauadetto 
Croce, 11 quale ha fat * 
to alcune argate 08- 
servarioni accett<te 
baniganmente dalla 
commissione e Vi 
torìo Pica - intendi- 
tore di arte de’ più 
bravi 6 simpatici - 
îl quale ha rilevate 
alcune mende, di no- 
tevole importanza per 
Je sorti fature della 


Promotrice. 

Alla quale — poi 
che gli artisti son 
diventati giudici com- 
petenti delle’ cpere 
Joro'—- pare assicu- 
rato un Inminoso av- 
venire. Raffyele Mon- 
tùoro -— mio caris- 
simo collega al Pun- 
golo - ringraziando 
con efficace parola e 
come meglio non si 
poteva, il comitato 
per aver invitato 
alla riunione la stam- 
pa napoletana, ha 
fatto questo augurio 
alla nuova sala della 
Promotrice... lo u- 
nisco al suo l'augurio 
mio, di gran onore: 


Mikael 


PROGRAMMI ELETTORALI 


Parla Gigione 

Il segreto, o signori, 3 
della nostra Finanza 
sta nella vigilanza 
dei nostri creditori. 

Chi amministra i tesori 
deve, senza esitanza, 
pigliar preponderanza 
sulla borsa di fuori. 

E il sol concetto sano 
nell'amministeazione 
del credito italiano 

sta in questa condizione: 
— aver la Borsa.in mano” 
e pensare al cupone. 


POI 
LE FESTE DI GENOVA 
Il ballo al Castello Raggio 


Cornigliano, 12 — A mezzanoite si decise di fare 
la quadriglia di onore. Essa si componeva di 16 cop- 
pie, cioè: la regina con l'on. Raggio; , il principe di 
Napoli con la signora Raggi.; il priacipe Tommaso 
con la duchessa Massimo; il c'nte di Torino con la 
march:sa Doria; il conte di Benomar con la sigaora 
Parodi: l'ammiraglio Rieunier con la marchesa Cat- 
taneo-Adorno; e quindi l’on. Farini, l'on, Biancheri, 
il daca Caetani e gli ammiragli esteri con altre dame 
ganovesi, 

I sovrani recaronsi poscia al buffet riservato, am- 
msttandovi i ministri ed i personaggi a le dame che 
presero parte alla quadriglia di onore, Quindi col loro 
seguito, da una loggia che dominava la sala da ballo, 
assiste:tero alle danze animstissime. 

I sovrani lasciarono il ballo alle ore 1,20 antime- 
ridiane salutari dalla marcia reale, ed applauditi da- 
gli invitati, all’ascita dalla sala da ballo e dall’atrio 
d.1 castello. 

I sovrani sì accomiatarono dai coniugi Raggio, e- 
sternando la loro grande soddisfazione per avere 28- 
sistito a simile festa, di cui conserveranno il più 
grato ricorde. La regina baciò la signora Raggio. 

Quindi i sovrani coi reali principi e coi ministri 
salirono nel treno yeale che stazionava dinnanzi il 
castello, 

Una folla grandissima assistette alla. partenza del 
treno reale e proreppe in grandi evviva al re ed 
alla regina, mentra i piroscafi proiettavano fasci di 
luce elettrica sul treno, 

La festa da ballo continuò, ancora, animatie- 
sima. 

La rivista del re alle squadre estere 


Il re accompegnato del principe di Napoli, dal 
conte di Torino, dal dusa di Genvva, dagli onorevoli 
ministri Giolitti, Brio, SaintBon, Finocchiaro-Aprile, 
Pelloux, Bonaoci e Martini, s’'imbarcò alle 10,40 anti- 
meridiane sulla lancia resla allo scalo annesso a pa- 
lazzo reale, onde visitare le squadre estere, 

In un'altra lancia s'imbarsarono i seguiti, Tatte le 
sjuadre portano la gran gala di baadiere: così pure i 
pitossafi mercantili. L'effetto è pittoresco. 

Tempo splendid». 

Numerosissime imbarcazioni stracariche attendono il 
passaggio del re per ssguirl» nella ‘visita alle navi 
estere, " 

Appena la Jancia reale è segnalata tatte le navi 
f.nno le salve, Gli equipaggi in parata fanno gli urrà. 
La folla assiopata nelle barche e sui moli plaude fre- 
netioamenta, Il momento è splendido, Ls lancia reale 
agvosta ammiraglia francese Formidable fra gli urrà 
dsi marinai francesi. 

Il re, i principi, i ministri el i segaiti sono in alta 
uniforme. 

A piedi della sosla della Formidable ammiraglio 
Rieunier riceve il ra ed i ‘principi, mentre la musica 
iatuona la marcia reale. L'ammiraglio presanta >1 
ra el ai principi gli ufficiali della nave ai quali il re 
stringa la mano. Il re visita quinli ln nave, assi- 
stendo ad una manovra iiraulica del gran pezzo di 
povps 8 di altri pezzi. L'equipaggio sfila quindi per- 
fettamente dinanzi al re. 

L'ammiraglio Rieunier invita quindi il re, i prin- 
cipi, i ministri ed i seguiti a scendere nel suo al- 
loggio ove restano uns ventina di minuti ‘in cordia- 
lissima conversazione. Fra le salve e gli urrà ed al 
saono della marcia rsale, il re, i principi, ì ministri 
ed i seguitì laeciano Ja nave. La visita’ durò quasi 
un'ora, precisamente dalle 10,49 fino alle 11,37. 

Il re felicità l'ammiraglio Rieunier per la perfetta 
tenuta e la presisione della manovra degli équipaggi, 
esternando la sua grande soddisfazione per la visita 
alla Formidable. 

Alle 11,42 il za, i principi, i ministri edi 
salgono sull’aamiraglia spagnuola Pelayo. 

La visita d-1 re alla Pelo;o durd 40 minuti. Il re 
passò quindi a visitara l'ammiraglia austriaca Kron- 
prinz Rudolph, trattenendovisi 40 minuti; l'inglese 
Sans Pareil testtenendovisi 50 minuti e la germa- 
nica Prinzesse Wilhelm traitenendovisi 35 miauti, 
In tutte queste visite il re fu ricevuto a piedi della 
soala della unye dai rispettivi ammiragli, dalle salve 
dei cannoni, dagli urrà dell'equipaggio e dalla marcia 
reala, Il re coi principi, i miuistri ed il seguito assi- 
stette alle menovze della navi e pastò in rivista gli 
equipaggi est.raandp la sua alta soddisfaz o1e. Aile 
2,40 il re scenda dalla Priasesse Wilhelm prose- 
guendo la visita delle altre navi ammiraglio. 

Dopò visitata la nave Prinzess Wilhelm, il re 
visitò quelli greoa Psgra, l'amerioana Newark ove 
acoétiò uno champagne, l'argantiaa Almirante Brown, 
la messicina Zaragoza, la ramsna Elisabeth, l'o- 
landese riso, la portoghese Didz, e la Morosini 
piestrando al P.lazzo alle setta pom. Bu tatte Ja navi 
fa ricevnto collo stesso cerimoniale” della. precedenti 
visito e le pasid in Fabsegna, Rientrando in Palagzo 
Hirini nuovamente com salve ed'urrà da tutte le 
navi. 


Lu 


Begua 


La regina al museo di arte antica al pa- 
lazzo San Giorgio, alla Metropolitana, al 
Museo di storia na e, all'Istituto dei 
sordo-muti e dei ciechi. 

Ls regina si racò ieri alle 10 ant. a visitsra il 
musso di arte antic», Attendevano la regina nell'atrio 
l'on. ministro Martini, ls autorità, numerosa signore, 
1a musica dei pompì3ri, cha suonò la marsis reale, e 
milta folla plaudenta. —. 2° 

Il sindsoo diefe il braccio alla regins, cha visitò 
la splendide sale. Il sindaco lo offrì eleganti catalo- 
ghi legati in raso celeste collo stemms di Genova. 

La regine ammiò la raocolia di testri storici ed 
artiatici, interessandoseno viramants, 8 accstidò un thé 
offertels dal sindaco. 

Lo sale erano affollatissima di eleganti sigaora, che 
sempre seguirono la regina. 

La regina dcpo visitsta la mostra d’arte antica vi- 
sitò i restauri del palazzo Sangiorgio, sempre accom- 
pagnata dal sindaco. 

La regius applaudita frensticamente dalla foila, 
tornò a pelasz alle ore 11.30 ant. 

Dopo il déj uner ls regina si racò alla  mstropoli- 
tana e fa ricevuta alla porta maggiore dall'aroiva- 
scovo circondata d»l capitolo el al suono delle cam- 
pane fesa grandi asclamazioni della folla che stipava 
la aîiasenze. 

La regina visitò il museo di storia niturale, £C- 
compagnata dal direttore, sentore Doria, e l’istitato 
dei sordo muti, La regina graoòì un bouquet e la 
Storia deli’I.tituto elezautements rilegata, ed espresso 
in sua alta soddisfazione. All’Istituto dei ciechi, fa 
ricevuta dal Consiglio col presidente. Gavotti. L'or- 
chestra dei cischi, eseguì splendidamente la marcia 
reale ed un po-ponrri dell’ Aida. La regina ap- 
plaudì. Visitb indi i locali, f.cs  sorivere tre. piccoli 
ciechi, dettend» loro le seguenti parole: « Siamot:ntu 
riconcso.uti ai genovesi p-I m<do. col quale ci rice- 
v.rono. » Accettò un panierino di fiori art'fisiali. Nel 
l’albam dei visitatori soriss::. « Sono tanto csntenta 
del progresso trovato in qaest» banefico Istituì». 
« Uscendo dall’asilo passò in rivista i ricov:rati ed 
ssternò la sua piena soddisfazione. La visita durò 
un'ora ed un quarto. Scendendo in via Assarotti la 
regina si recò alla chiesa dell’Immacolata e fa. rice- 
vuta all’iagresso dal prevost) e dal capit.lo, colia 
marcia reale suonata dall'organo e al suono delle 
campane, La regina visitò il triplice organo elsttrion 
fac-nd;ss spiegare miuutamsnte il meccanismo dal 
maestro Poll.ri. Pui rientrò & pslizso alls 6.55 por. 
Durante le visite la folla accompagiò sempre la re- 
gia», acclamandola continuamente. 

Pranzo militare a Corte 

Alle 7,80 pom. ha avuto luogo il pranzo militara 
di Corte di 116 c>perti. La tavola di onore era di 84 
copsrt; la piccola di 32. Vi sono interveauti gli am- 
miragli e comandanti le navi estere ed italiane, gli 
«ufficiali generali ed i comandaati del Corpo del pre- 
sidio, ù 

Durante il pravzo, la musica della marina suoròd 
scelti pezzì, 


La festa del porto 

La festa del pirto è riuscita veramente f.ntistica. 
Tatte le case prospi ienti sul mare sono illaminati a 
variatissimi colori, I campanili ele torri lo scno con di- 
segni vaghissini, 

T.tte le oorszzate ed i piroscafi sono illeminate a 
palloncini multicolori e proiettano fasci di lucs elet- 
trica sulla città, 

Le creste dei monti ed i forti f rmano una non in- 
terrotta corcna di fuoco di effetto grandics». Il porto 
formicola di gelleggianii affollati ed illuminati, Le 
vie sono straordinariamente affollate. Spettacolo in= 
superabile. 

Le corazzate francesi erano illuminate a luce bianca 
:d all'albero maestro avevano un grinde monogramma 
reale, Altra navi erano illaminate coi colcri italiani, 

I sovrani, i principi ed i ministri s’imb+roarono 
slle ore 10 nella dsrsena e si recarono, traversando 
il porto, al Molo Paleocspa, ove è stat» costrutto un 
elegante padiglione ottagonsle. Ls traversata fu una 
vera passeggiata trionfele. Ul enorme numero di bat 
telli scintillauti ci lami fecero ala e seguirono la 
irneia reale, La folla che vi si accalosva applaudiva 
fren:ticamenta e continuamenta i sovrani, Ls music» 
scpra un batt Illo splendidsmetts illuminato seguiva 
sucnando la mercia resle. Fuochi di bengala tricolori 
farono accesi durante il passaggio della Isrcia reale, 
Giunti al Molo Paleccspa i sovrani, i principi ed i 
ministri furono ricevuti dalls auturità @ da una folla 
d’nvitati, Cominsiarono subito i fuschi d’artifivio che 
ricscirono magnificamente. I sovrani esternarono ri- 
petutamenta la lsro ammirazione per lo stupend> spet- 
tacolo. I sovrani ed i principi rientrarono al Pal zz0 
alle ore 11,30 fra nuove e grandi dimoetraziini, 


ANA 


LA BOMBA DI BOLOGNA — 


Gaspare de Martino 

Lo ricordo a Napoli, anni fa, il buon Gaspare 
de Martino, sempre, ed ora così atrocemente, per- 
seguitato dalla mala sorte. Era poverissimo si pal= 
lido, emaciato, soffarente, nello squallore: di quel 
cappello arrossato, di quel soprabito  sdrucito, di 
quei pantaloni rattoppati, si rifletteva la esistenza 
dolorosa. E correva, correva, correva, di quà e 
di là, quel galantuomo a guadagnarsi il tozzo 
di pane della sua magra giornata. Il mite animo non 
si ribellava e ad ogni fiero colpo raddoppiava di 
volere e di bontà: egli apparteneva a quegli sven- 
turati, presi di mira da un destino ingiusto, in 
lotta assidua con la fortuna avversa, per quanti 
sforzi facciano, per quante vittorie ottengano. pe-, 
rennemente implacabile nemica. Il mite animo Lee 
si ribellava, e il flagello quotidiano di quel calva: 
rio rend.va quella virtù immacolata sempre iù 
degna di PRA e di rispetto. È aa 

riovanotto di ingegno, a 
spezzare i suoi studi stallo si To igotarate, 
TO gino bisogno ad affo so 

‘oppo sol plane o 

i] ga crudele lotta si 


stenza Cha de te ce dell’esi. 
chela besti ti 
| renda e nella la uomo rende addirittura or- | 


quale il galantuomo deve essere 


‘tura l’agio, - ecco una nuova catastrofe che sco. 


provveduto d'un coraggio leonino, d'una selvaggi È 
iempra, per non restare a terra nella folla de 
grande e sinistra mola. Il povero de Martino Jot 
disperatamente, e nella ore che avrebbe dovute. 
consacrare al riposo dopo quella giornata sia 
ziata, cercava di ritrovare la via di quegli studi; 
che ‘erano l'ardore ‘della: :sua fede, una volta " 
allora la pungente nostalgia. La sventura im n 
nente della sua vita era. questa -e pur troppo î 
pare non sia immutata: — tutte le volte che' dò ino 
stenti, strazi, martirii infiniti il buon' de Martino. 
riusciva a qualche cosa, - qualche cosa di tit 
desto, di modestissimo ma che per lui, così fo 
vero e così ammirevole nella sua vita morigeraj 
fino all'esagerazione dello scrupolo; formava addirit. 


volgeva furiosamente quell’istante di pace, ale 
ecco Gaspare de Martino, che dal fondo del sy 
novo dolore ricominciava la salita di quell'aspro | 
monte per lui disseminato di affilata lame di rasoi, 
Ah, il padre eterno è grande nella sua mise; 
cordia infinita! x Da 


Vee 

E lavorava, lavorava sempre. Egli era come ma; | 
ledeito: non sarebbe riuscito mai ad ottenere una di 
quelle posizioncelle così facili per gl'imbecilli quando 
non sono facilissime per la mala gente. Doveva 
contentarsi di un lavoro momentaneo che 
desse semplicemente e solamente il pezzo di pan 
della giornata. Copiava carte, faceva qu-Iche n 
voretto di compilazione straordinario, quei n008 \ 
nula imponderabili che i fortunati non intendono 
e che sono il pane, - quale pane! - quotidiano di 
tanta gente veramente onesta. Ma, sdegnosamente — 
rifiutava qualunque soccorso, fusse anche nella 
più corretta forma, fosse anche impeto della più 
dolce tenerezza: doveva, voleva vivere Proprio 
del sudure della fronte, ed erano goccie dì Sangue — 
di corona di spine. Ua giorno lo vedemmo al: 
legro i Gaspare era allegro! Pareva quasi che Tosse 
giunta finalmente l’ora della sua fortuna buona 
Ma che! Stentava lo stesso : solamente era riuscito | 
a trovare un istante della sua giornata nella quale 
abbandonarsi a quel sentimento d’arte che 
difetto di studi è rimasto in embrione, ma che 
pure il de Martino sentiva così sinceramente nel 
l’anima. Era diventato corrispondente del Piccolo 
Faust di Bologoa un giornale teatrale che, elogia 
meritato, pel suo direttore A. L+mbertini è 
suo principale redattore O. Cenacchi, ha dell'art 
un entusiasmo, un ideale, 5 

Le corrispondenze settimanali di Edmo riconfore 
tavano per quello che potevano lo sventurato de 
Martino, ma la sua vita dolorosa non aveva tre: 
gua mai. E allora, poichè se ne dava l'occasione, 
egli aggiunse al lavoro quotidiano delle riduzioni 
dialewtali per Ja scena napoletana: erano.i tempi 
della nuova compagnia Pantalena e de Crescenzo, 
Fatiche, non altro: tanto per vedere se fosse mai 
possibile di trovare la via, pel conseguimento del 
sogno di tutta la vita tormentata. di quel lavora« 
tore e di quel galantuomo: - un po’ di lavoro.tran- 
quillo e non incerto; anche modestamente veni 
buito, ma tranquillo, e non incerto; una giornata. 
di poveromo, ma un po’ di pace. Eppure; allora. 
il buon de Martino scrisse per la scena un boz= 
zetto in un atto, mi pare Muriella, che nelle sue. 
proporzioni dimostrava. che. quel. giovinotto così 
c.stantemente disgraziato, aveva un certo: ingegno, 
e sela sua vita non fosse stata una così aspra bat» 
tazlia, forso, chi sa, sarebbe riuscito a qualche 
cosa sia pure pure in limite ristretto. 


ele 


Ma niente: il buon de Martiao doveva soffrire 
sempre, Ricominciarono le sue sventure, ricomin= 
ciò la sua lotta disperata, ricominciò l’assillo dello | 
Spasimo e le prove: del coraggio. In quei giorni. 
sembrava a volte disfatto: pareva che l’avversità. 
inesorabile lo abbattesse: ma egli ritrovò la verte 
mente ferrea resistenza d’una volta in quell'af= 


A 
& 


feito pel quale quell’anima onesta sopportava con | 
fauta rassegnazione Ja sua croce. La religione. 
del povero de Martino era la mamma. Per lei sa* 
peva riassumere tutto il martirio della sua gii 
nata angosciosa e della sua dolorosa giovinezza nel | 
più dolce e nel più tenero sorriso; Qualunque ; 


strazio della carne .e dell'anima a lui, ma sereni 
ma tranquilli, ma tutto un palpito d’ amore e 
reverenza i cadenti anni della vecchierella ad 
rata. Infatti, al dottoro. che gli medicava le fe- 
rite degi acchi, il de Martino diceva disperata»! 
mente; Bramo vedere mia madre, bene, con amo 
gli occhi, conservatemeti dottore. 4 ii 


Quella prova estrema, ‘fatta nel nome di una 
mamma tanto amata, giunse a e: là crudeltà 
della avversa sorte. Il de Martino lasciò’ Napoli, ©. 
andò a Bolegaa. In quei giorni era felicissimi 
riva quella sua giovinezza malandata dai pa 
Tutto un mondo di sogni; @ di lavoro, e di 
forti per la sua diletta lontana lo esaltavano. Coîì 
fu. I colleghi bolognesì ne riconobbero le quali 
dell'anima, Ja limpidezza della vita, l’operosi 
mirevole e appagarono l'ambizione, per tanti anni. 
perseguitata; invano, dell’ onesto lavoratore: 08 
spare de Martino trovò il lavoro assiduo 6 costante 
e, per lui ìl colmo della fortuna, trovò quel lavoro 
che più si adattava alle giovanili aspirazioni qua 
estinte dalle sventure. Il Resto del Carlino, l'è 
cellente giornale bolognese, lo'tccolso tra Ì su 
redattori della eronaca, un brevetto addirittura 
e il Piccolo Faust lo accompagnò nella redazioni 
Artistica al'Cenacchi. Appunto giorni fa il de Mar 
tino, a proposito delle nuove compagnie. tagtli* 
cava degli articoli un po farraggitesto ima pieni 
di eo e'di fedo, Gliarmario ‘avevano rig 
ti luto trasfiam*zio. Egi non nascondeva tutta 18 
8102-<f6 gli traboconva dall'anima, Aveva trowa:0 
-* pace, la casa; e benediceva quei colleghi cari$ 
simi che lo avevano così teneramente giutato 
sgominare l’avversità della sua sorte. Dopo le tan! 


durissime prove, il buon Gaspare de Martino e” 
felice.,. di 


TB 


..- E un telerramma da Bologna annunziava l’al- 
‘ra sera lo scoppio di una bomba nel palazzo del te- 
Jegrafo. Ua4 vittima fu raccolta sanguinante: aveva 
ferito alla testa, alle gambe, alla mano, ail’occhio 
sinistro: - questa grave... 

Il destino è feroce. - Povero de Martino! Povera 


mamma lontana! 
Ser 


e_N 


IL GENERALE CIALD:ìNI 


Vi è grande affluenza alla camera ardente, ove 

d esposta la salma del generale Cialdini. 
Fra oggi e domattina si attendono, oltre 
| ad alti personaggi, numerose rappresentanze e 


è. 
Al trasporto saranno rappresentati quasi tutti î 
municipi d'Italia, il S nato, la Camera, il mini- 


estero, il Consiglio di Stato, i corpi armati. 


loterverranno il duca d'Aosta, e Von. Crispi. 
Essi arriveranno domattina, alle ore 5. Interverrà 
ure l’on. generale Pelloux e il Pallavicini per la 

Casa reale; vi saranno i sindaci di Modena e di 
Castelvetro che si disputano la cittadinanza di 
Cialdini. 

Il ministro Brin ha pregato il prefetto di Li- 
vorno di rappresentarlo. 

Circa ‘10 mila soldati parteciperanno al corteo 
il quale p rcorrerà a un di presso due miglia. 

E' già arrivato il generale Cosenz. 

Il servizio religioso sarà faito nella Cattedrale 

» quindi il corteo proseguirà per la via carrozza 
file di Pisa dove si stanno preparando grandi 
onori. 

E' attesa por questa sera la regia nave Atlante 
con 120 marinai di equipaggio .i quali partecipe. 

ranno ai funerali. 

Le truppe precederanno, seguiranno e faranno 
ala al corteo. 

I cordoni saranno tenuti da quattordici persone. 
Due carri porteranno le numerose corone alcuae 
delle quali specialmente saranno splendide. 

Il duca d'Aosta è partito da Torino alle 7,50 p. 
per Livorno, ossequiato alla stazione dalle autorità. 

Il duca rappresenterà il re ai funerali del ge- 
nerale Cialdini. 

Il ministro Pelloux ed il generale Pallaviciny 
primo aiutante di campo dol re, sono partiti per 
Livorno, onde assistere ai funerali del generale 


Cialdini. 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Montalcino, 10. 

L'ultimo mio artisolo sulla situazione elett>rale in 
questo collegio fornì pretesto ad alcuoi giornsli romani 
@ fiorentini, partigiani di candidati umoristici, par ana- 
gliarsi contro i soliti sostenitori della candidatara Bar- 
zellotti, gridando che essi nella lotta presente ado- 
pravano armi sleali. 

Io, convinto che tutte la parsone di buon senso a- 
vrebbero giudiosto affatto gratuita tale accusa, pensai 
di non rispondera nemmeno. Però, i vituperi a freddo 
degli avversari hanno continuato tanto, che lo stesso 
prof. Bersellotti si è trovato costretto ad intervanire 
nella polemica. Egli, in una bellissima lett-ra al di- 
rettore del loosls Progresso, mantre si dichiara grato 
‘dell'appoggio di tutti i liberali del Collegio, difende 
con grande energia i sostenitori di lui, dagli attscohi 
oni son fatti segno, ed afferma recisamente, che tant» 
qual giornale come il corrispondente dsl Folchetto 
mon hanno mai scritto nulla che possa minimamente 
offendere il rispetto doveto alle persone degli avver- 
asi, 
si Mi pare che un 00sì franco ed autorevole giudizio 
tagli, come si suol dire, la testa alla discussione. 


Alcino, 


Cronaca DI RomA 


UNO SCIOPERO DI SCALPELLINI 

Fuori di porta Maggiora vi sono tre canticri, nei 
quali si lavora la pietra che deve essere adoperata 
per il monumento a Vittorio Emanuele, 

Ia due di qusti cantieri, diretti dai signori Filac- 
chioni e Novelli, si lavora di corniciatura, nel terzo, 
diretto dal signor Francesco Prosperi, si lavora d’in- 
taglio. 

Sabato scorse, il signor Filacchioni avverti gli operai 
che avendo i locali interamente ingombri di lavori già 
eseguiti, non potsva cintinuare a tenera i lavoranti 
al suo servizio per:hè non avrebba avato posto per 
farli lavorare, e che perciò a mano a mano che essi 
andavano ultimando il lavoro che avevano sotto mano, 
sarebboro stati licenziati. 

Ciò feca un'impréssione sgr:devole a quegli operai, 
ma il malcontento non generò disordini, e tutti, ieri 
mattina «i sono presentati al cantisre, dove hanno ri- 
cevuto la bratta notizia che due di loro sarebbero 
atati licenziati in giornata © altrì nei giorni suoces- 
sivi, prima che scadesea ls settimana che di regola si 
Usa far passare tra l’avvertimento © il licenzia- 
“mento, 

In conseguenza di tale fatto, tutti deliberarono di 
sospendere il lavoro e di recarsi a protestare dai 
giornali e al ministero dell'interno; e dopo aver no- 
mainato una commissione, che Sordi composta dagli 
noalpellini Augasto Bernardini, Giacomo Lupacohioli e 
Alfredo Franceschi, uscirono in massa dal cantiere, 
dirigendosi verso piasga Vittorio Emanuele. 

Ma Vantorità di P. S., avvertita, face trovare sbar- 
tati gli nboeshî, e' ut deleg sto chs intimò ai ca 
Btranti di ssiogliersi. Ls Questura centrale era steta 
anchs avvartita del fatto e della sommissione che si 
Tesava a palazzo Braschi. Siccome gli operai conti- 
Duarono a riunirsi in gruppi, fa arrestato, in pispza 
Santi Apostoli, Jo soslpellino Luteri. 

into la pese giungeva 11 ministero del- 
P’interno, dove fu gentilmente acoclta dall'on, Rosano, 


| che N ere RA aver promesso il suo interessamento la ia- 


diri:zò alla questura, 

Qui la commissione fa ziosvata dall’egregi» cava- 
li.r Fandri, il quale press viva Parte aila condizione 
degli scaipellini, promise loro ch: nessuno sarebba 


| stato licenziato e che avr bba prosurato a che i 1-- 


gal: fossero sgombrati del lavoro già ultimato. 

Così è sper.bile che qussts mattina, tatti ritornino 
al loro lavoro, avond> avuto il tentativo di soi;pero, 
una soidisfacente soluzione per totti. 


Manovre di cavalleria 

Per i cambi di guarnigione che si stanno effet- 
tuando in questi giorni, si trovano di passaggio a 
Roma sei reggimenti di cavalleria, tre provenienti 
dall'alta Italia e tre d>lla bassa. 

Il ministero della guerra ha approfittato di questa 
rombinasione per fare eseguire le manovra di caval- 
leria, 

L’altro ieri ebbe luogo la prima manovra, ieri fa 

giorno di riposo e oggi si effettuerà un’altra eserci- 
tazione, 

Il partto Nord formato dai tra raggimenti Novara 
(5) Miluno (7.) e Monfe-rato (13.) provenienti dal- 
l'Aita Ialia è accantonato a 8. Croce in Gerusalemme 
8 al Maca:; il partito Sui formato dai reggimenti 

Mi ntebello (8) Firenze (9.) e Vicenza (24.) prive 
vienti dsl seszogiorno si trova accampato presso i 
oli A.bani. 

Questa mattina tutti i reggimenti desi dus partiti 
sì trove:anno riuniti a Canto Celle ed eseguiranno 
manovra di divisioni di cavalleria, contro ‘nemico se- 
guato. 

Ii tenente generale Ponzio Vaglia - direttore su- 
periore di queste manovre - passerà in rivista alla 
ora 8 ant. i reggimenti che si troverarno schierati 
lungo la strada militare che dalla via Casilina conduce 
alla Prenestina, all’altezza del f rte Casilino. 

Il partito segnato, al comando del colonnello De 
Sanctis, verrà rappresentato dal reggimento Monfer- 
roto che indosserà la giubba di tel», 

Il partito rappresentato sarà agli ordibi del maggior 
generale Mainoni. 

Dopo Vesercit:zione, avrà luogo lo sfilamento al 
galoppo, n-lla piazza d'Armi di Centocelle, davanti il 
generale P.nzio Vaglia, 

Le truppe quiadi pariiranno per le loro destina» 
sioni, 


La nuova guarnigione di Roma 

Il plotone allevi uffi i. dl 16 tanveria è risn- 
tra 0 alla caserma di Santa Prass:da, dove si trovava 
prima delie grandi manovre. Esso è stato aggregato 
al 70 reggimento fi1» alla fiae del cors» e dipo che gli 
allievi avranno subito gli esami da sottotenente di 
sompiemento, 

Dopo gli esami il plotone sarà, come è prescritto, 
sciolto e gli allievi entreranno a far parte delle com- 
pagnie, 

Ls nuova guarnigione - par i razgimenti di fan- 
teria - composta deli'11 e 12 raggimanto (brigita Ca- 
sale) e del 69 e 70 (brigata Aacona) sarà accx 
sermata così: 

L’11 - colonnello Bertolo - a Santa Marta e Santa 
Caterina. 

Il 12 - colonnello Valcamonica - 
cipa di Napoli. 

Il 69 - colonnello Fenti - nella caserma Ragina 
Margherita. 

Il 70 - colonnello Boselli - nelle csserme: Cimsrra, 
Ravenna Granda e Santa Prassede, 

E giacchè sismo in argomento, demantisamo, perchè 
non si provvsds a sostitura con dei nomi un po più 
appropriati, quelli delle Sante Mart, Csterina, Pras- 
seds e simili.,, delle rispettive caserms della nostra 


guarnigione? 


nella caserma Prin- 


Roma a Cialdini 
L'assessore Ostini è stato delegato dal sindaco di 
Roma, per recarsi a Livorno a rsppresentare il muni- 
ipio della capitale ai funerali, del generale Cialdini, 
Anche una splendida corona è stata inviata a Li- 
vorno, dal municipio di Roma, 
Cose capitoline 
Il 19 corrente alle 11 aut, avrà luogo in Campi» 
doglio la gara deil'asta per la fornitura del fieno oo- 
orren'e per i cavalli e muli addetti al servizio della 
Nettezza Urb:na fino al 81 luglio 1893 nella quan- 
ità di quintali 400 al mese, al prezzo d'incanto di 
L, 5 al quiatale. 

Si è fatto così un aumento di 50 centesimi al 
presz) d'incanto della prima asta che rimase deserta. 
Arrivi e partenze 
Arrivati; da Genova il conte D-lla Somaglia, l’ono 
«evole Maury e :l senatore Pessina che è ripartito 
ver Napoli; da Verona il senatore Righi, da Napoli 
l’on. Mezzacapo e il qusstore di Roma commendatore 
Fe'zani. 

Partiti: per Nocera Umbria il senatore Scelsi, per 
Viterbo l'on. Zeppa, per Torino il generale Bava, per 
Genova il senatore errati, e per Livorno l'onorevole 
Carenzi. 


Una frana 

Sulla strada provinciale livoli-Roma, in una cava 
di pietra appartenente al signor Argenti ed esercitata 
dxi signori Luizi Incurvati e Luigi Petrucci, è avve- 
nuta )’.Itro ieri una grive disgeszia. 

Durante le operazioni di cariosmento di una mina, 
vadde una frana rovinand» precipitosamente, e alcune 
scheggie andarono a colpire i dus operai Luigi Al 
bati, d'anni 30, e Paolo Bernardini, d’anti 23, foren- 

ravemente, 
paria i militi della Stella d’Italia che traspor- 
tarono i due feriti all'ospedale vicino. 
Revo!lverate 

L'assistente contabile Teofilo Vallioelli, d'anni 38, 
da Forlì, abitante in via Ripetta, ieri notte, verso l'una, 
si ‘trovava a passare insieme colla sua famiglia e con 
alcuni amici per via Ottaviano. La comitiva, che tor- 
niva da un'allegra cena fatta fuori di porta Avgelica, 
v'imbattò nel cottimista Giulio Gentili, ìl qa le chiamò 
in disparto il Vallicelli, e, appsna lo vide abbast DES 
vicino, gridando : ah vra ci sell sparò contro di luî 
cir que colpi di revolver, s'nza riuscire mai a colpirlo, 
Il Wailice]b, ghe era anche lui armato di revolver, 
con-la-maggiore prontezza; erazso la 3 sua arma e ne 
soaricò diversi colpi contro l'aggressore; 


sutili che era rima:t) ferito alla 

rar; È bia feos chiamare dalla vicina farmacia 
* Serafini chè, giudicando il 

gravissimo, lo feoa trasp i; ce 

rito, dove vera in p rixlo di vita, 


Il V.liivelii venne trattenuto ia arresto. 


Una revolverata d’ignota provenienza 
del) mattina alle treil 
d’anni 19, da Roma, si avviava verso la sua abita- 
zione nella vigna Tacobini faori ports 
un colpo di revolver, 
fe.ì alla coscia sinistra, 
Venne tratportato all'ospedale della Consolazione, 
dove lo giudicarono guaribile in 30 giorni, 
Incendio 


Ia via del Mattonato, n. 8, al secondo piano, abitato 
dal signor Francesco Baldi, si sviluppò isri, verso la 
tre e mezzo pom. un incendio, 

Furono subito chiamsti i vigili ‘del M.nte di Pietà 
@ di piazza F.revze, che riuscirono in brova a domare 
il fuoco. 

Nin si ebbero a deplorare danni molto gravi; scl- 
tanto si rovinarono diversi mobili che alcuni pigionali 
un po’ troppo paurosi si affretturono a gattara dalle 
finestra pes timore che il fuoso si comunicasse alle 
loro abitazioni. 


Dal taccuino del « reporter » 


Giovan Battists Grico di 75 anni, !egatore di libri, 
venuto a lità per frivoli motivi c)l suo ocinquilino 
certo Giovanni, si ebbe una bastonata alavambracoio 
sinistro, Guarirà in 10 giorni. 

* Per finire 


Il pairone (che tornando a casa improvvisamente 
scopre il servo mentre beve il suo vino) — Bono 
Voramenta surpreso | Giovaani! 

Giovanni — E cetì ic, signore che non lo credevo 
in casa! 


e. 


Ortara al’o“psdale di S. Spi- 


vignarolo Gaetano Schiavetti, 


Portere, quando 
tirato da uno sconosciuto, 10 


SCIARADA 
In lingua gailica nega il _primiero; 
Ta lngaa italica l’altro t'accenna, 
Per sille e solchi serve l’intiero, 
Nix. 
Spiraazione della Logogrifo precedente 
PALA LixA CANAPE ANIMA CAMPANILE, 


La Nocera per l'ac. carb. elimina i carbonati. 


LE TRE VENDITE al 


Palazzetto Sciarra îj 


Muratte, ricordiamo che hanno luogo dimani 14, 
giovedì 15 e venerdì 16 alle 10 antim. Compren: 
dino il mobilio, le tappezzerie, le stoviglie, por» 
cellane e quant'altro che guarniva l'appartamento 
di distinta cantante. Tutta mobilia eccellente. Vi 
è pure un buonissimo pianoforte (Parigi) statue 
in bronzo, e alcuni bei mobili stile antico, nonchè 
quadri, candelabri; crologi, lampadaro Murano, 
iende, portiere, sofà. sedie di Vienna, ecc. Gli 
elenchi presso il portiere del palazzo suddetto. 


ARIDI 


IN TEATRO 


La signorina Morenos 

Lu compsguia Vitaliani ha recitato, ierser., »1 Valle, 
ls. nuova commedia del prof. Ignazio Mastr.pasqus, 
La signorina Morenos. Ls sala era affollata. Vi fa- 
rono applsusie chiamata al progsenio all’antore e agli 
attori princip-li: signorina Vitsliani, signora (tuidan- 
toni, siguori Giuseppe B ‘sggi e Baosani, Nun manca. 
rondo alcune disspprovazioni, qua e là, specialmente 
all’oltima soena dell’ultimo atti; nas nel complesso 
vinse il succasso, e questa sera la commedia si re- 
plica. 

Oza, fargno giusti gli applausi 6 furono anche gia- 
ste le disapprovazioni, come è bene cha abbia vinto 
il sucossso ed è bene che la commedia si replichi. 
Gli appleusi, il sucesso, le r*plishe son? d-rivazione 
legittima de:13 esvellenti qualità d:lla o:mmedia del 
Mastropasqua, e le disapprovazioni sono derivazione 
anche più legittima de’ gravi errori: parò le qualità 
pigliano sagli ervori il sopravyanto, 

Il difetto di «pasi) - l’antipatica frasa giraalistica 
sono o1atretto psr oggi a ripstarla anoh’io - mi vieta 
di particolarmente dimostrara, seguando quei cinque 

atti nella tela, dova l’autore drammatico si 2ffsrma e 
si eleva, dove s'i:finochisoe e precipita, e trsvara le 
ragioni, il che non maachard di fara, par le qusli il 
Mastropasqua ora segue sicaramants e sincersmants 
la gia buona; ora 83 ne allontana missrament:; come 
non “potrò ora neppure accsnuara, e anohe questo non 
mancherò di fare, All’interpretazione degli attori che, 
tranne qualche mamento, mi parve modests; ma si 
può, sensa bisogn> di diffondersi nell’artioolo, sffer- 
mare - appana d‘po la rappresentazione - che alla 
commedia del’ Mastt:pasqua è mancato 1’ affstta s0 
consiglio d'un amico? dopo la leitara - l'autorevole 0on- 
siglio d'un direttvre, acosttata la commadis, alle prove. 

L'amico e il direttore gi arra>ber) detto, prima di 
tutto, che La Signorina di Morenosha il diritto di 
svanzarsi e di restare alla ribalta; ma che special - 
mente i dif-tti di f.ttura, cha dalla vetta precipitano 
vertiginossmante a valle, la sompromettono più volte, 

Avrebbero soggiunto: che in que’ cinque atti blgo« 
guava spietatamente cacoiar le forbici, poichè v'è una 
colluvie di roba inutile, un atto int ro, personaggi 
e episodi secondarii, rilievi di fondo invtili a' caratteri 

e alla situazione sol prizo piano; che la determina- 
zione dell'ambienta non esiste o quando esiste è mi- 
serrima; che s'insontrano ingenuità, gonfiszz;, trivia- 
lità e'falsità di dialogo e puerilità oretute precisione 
di ‘oresture e di momenti, le quali stupiscono addi- 
rittura quando si rivedono Je qualità spontaneamente 
a rigi guosamzole fiorenti in quei cinque atti, 

Le qualità, — per ventara di Losistit:, mentre gli 
arrori sono nella maggi.t purte di RETA ocnsistono 
in tutto quanto può preya»z la potenzialità d'una 
fibra di autoxg dx>»mmatico, Così certi. caratteri sono 


ì Rico @ aniò a nascondersi nel portone esattamente, come le situazioni, rsservata nella vita e 

| I Vabiselti NE io in via S ipione, pal:zso Carrer. | riprodatts con sentimento alto dell'arts è di dramma- 

| denunciò }', Feed vIia sezions dì P. S. di Borgo e | fica: fficacì; è ne! vario sv. lgersì delle avims di questi 

Int agarsssine di cui era stato oggetto. caratteri e nelle situszioni che formano i momenti di 
ant» Giulio G 


quelle esistenze v'è larg» soffio di verità, tocco ar- 
dito, sincero, sicuro, e v'è sapierz: sequlibzio e mi- 
sura nella distribuz oni di alcuos parti, che compon- 
gono l'andamento d:ll’asione; e il cisiogo ha schitt- 
tezsa di lingusggio di creatura umana dall'anime, at- 
traversante certi stadi dettato; e mn è dimenticato, 
pur nen tradendo la verità della facoia umana, l'in 
teresse che appassiona e fa seguire intento. 

Dopo di che l’amico, o il direttore che sia, avrebbe 
consigliato al Mastopatiui di ritirare quel copicne, 
distruggere, senza debolezze e senza pietà, — facile è 
doverosa fatica, - tutta. quella parte che costituisce 
gli errori, e appauna e offende le beliezz:: @ ridare 
poi alla scena que)la commedie, perchè La signorina 
Morenos merita quel successo e quella discussione 
che derivano dall'opera d’uno sor.ttore che sa farsi 
notare per qualche cosa, 

c. 
La scommessa al Politeama 

La curiosità che aveva destiro )'anuunsio della 
sfida, lanviata da uno seouorciuto, ai fratelti Posserti, 
che eseguisoono il salio d1 Plongeur +1 Politeama 
Reale, ha fatto riemp re, iersera, quol Circo, 

I iratelli Possenti, si tono presentati insieme ad un 
signore, vestito in crauss e cha aveva sul vito una 
maschera nera, Il signore si è faito tirare fin su al 
cupolino del Pulitesma insieme ni fratelli Possenti. 
Questi eseguir. no frlicemente il loro szlto.;Ma quando 
venus la volts dello sconessiuto e cha di g ù si gridò: 
4 Proto ? n dal cupolino nezsuno rispcse. Si tornò a 
chiamare. Siler io. 

Una voce del pubblico gridò : 

li tetti», El ipfatti era proprio o 

Tutti si convinsero - comes delresto ls maggioranza 
già supp.neva - che sì trattava di una innocente ri. 
stificazione da parto del signor Pinta e tutti si rise 
per la spiritisa truvata. 

Ma a renlerla grottegoa intervennero gl'inservienti 
del Circo, ospitanati dall’egregio Pirita chs fingevano 
molto seriamente di essere costern:ti di quella fuga. 
Si misero su scala, sì andò fino al cupo ino in' cerca 
del fapgissco. Tutta una ormmiediola, uns farguecia, 
che promosse dri fischi sonori per partie di chi aveva 
capito la gherminelia e per parte degli ing. nui, al- 
lindiriszo dello soonosriuto che, s*condo me, e a giu- 


dicarl: dalla figura altri non era che il clown Co- 
stanz, 


«S'è squaiato su pe’ 


SPETTACOLI D'OGGI 


VAILE — La signorina Morenog - cre 9. 
QUIRINO — Comp. gnia itali»na di psarrtta cominhe 
Pina Pen'tti — Il venditore di uccelli, cre 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 

circo equ-str» Pin'a w Balisriri. — era 9, 


IO ALIA Sa OT 
NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


L'eruzione dell'Etna 

Catania, 12 — L’eruzione dell'E.aa ’, in notevole 
aumento da ieri, Le colate di lxva ix :nndescenti sono 
rilevanti; quella all'estremità est ora esce da altre due 
aperture a settentrione di quelle di prima, Lx bosca 
ervttiva tra il primo ed il sacond» cratere altr si è 
riattivata gett:ndo soorie @ Japillo in abnondanzi. 

La conferenza monetaria 


Bruxelles, 12 — La Gazette de Bruxelles dice 
che il goverco bsiga declinò l’onora che Broxsl- 
les sia sede della conferenza monetaria internazio» 
nala, 

Il grande processo di Vienna 

Vienna, 19 — Oggi è incomivciato davanti al tri- 
banale di Vienna il grande precesso contro 21 accu- 
sati, fra i quali vi sono alcuni alti furzionari, tatti 
d-lla Bukovina, per operazioni fraudolenti di do- 
gana. 

Il proceseo durerà 13 giorni o saranno 
parecchie eentinals di testimoni. 


Disastri ferroviari 


Boston, 12 — Vi fa un urto di treni nella stsziore 
di Onmbridg». Dus vagoni di viaggiatori andar,no a 
pèzzi e s’incendiarono. 

Vennero già estratti quattordici osdaveri. 

Filippopoli, 12 — N-Hia svria notta, vi fa una 
collisione nella stasi.ne di B».zsròjk fra nn treno 
prov niente da S: fis ed un altro direttovi. Nell’ urto, 
una locomotiva fa schiasciat:; un fuochista rimaze uc- 
ciso ed un macchiniets ferito. 

I viaggistori non ebbaro alcun d:nno, 


La morte dell'arcivescovo d’Aquila 
Aquila, 12 — Isrsera, è morto il nostra arcive- 
soovo e co: cittadino movsignor Vicentini, 
Gli si preparan) solenni funerali, 


Il colera 


Parigi, 12 — Nella città è nei dintorni, vi furono 
44 ossi cholerformi e 26 decessi. 

Rouen, 12 — Ieri non vi fa nessun esso di cholera. 

Le Havre, 10 — Ieri si verificarono 18 casi di 
cholera ed 8 decessi. 

La stampa estera 

Parigi, 12 — Il Temps constata nel suo arliorl> 
di foudo che le dimustrazioni franoo-italiane di Ge- 
novs, loalmente pacifiche, dissipar.no molte nubi. 
L'intervista di Genova è un buon punto di prrtenz:. 

Tecss sgli u mipi.di Stato dii. due paesi, di seguire 
f rmamente Ja nuova vis, sgombra da ostacoli illu- 
scri, ma ancora seininsta di gravi difficoltà pratiche. 


BORSA DI ROMA 


12 settembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ita). 95,45. 
Uhiusara 92,32. 
La rencita per sontanti 95,90. 
Banca Generale 267 132. 
Ascue Marcia 1155. 
Tram 172, 
Meditersane: 542, 
Meridi asl 668, 
Condotte E9°. 
Qaetio su Franois 103,85. 

Ta. Londra 26.02. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografieo Italiano — 


interrogati 


Mortaro li 


liquore  stomatico ricostituente 
PeR piaziÙ Ha MINA Re Gata 


che la 


spettabili farma. 


di mode é stabilimenti di bagui. 
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Rimangono ancora 30,000 campioni BAPOL 
Ditta A. BERTELLI e C. 


DI MILANO 
distribuisce GRATIS 


Chi non avesse ancora provato il Sapol coi nuori profumi Mu- 
ghetto, Mimosa, Geranio Reale, si compiaccia chiederne un 
caripione alla Ditta sopra citata, mandando cartolina con risposta 
pagata e non dimenticando di indicare il profumo che sì preferisce. 

Jì vero Sapol si vende della Ditta produttrice A, Bertelli a C., 
chimici, Milano, via Monforte, 6, a L. 1.25 il pezzo, più centesimi 
50 per il porto; due pezzi L. 2 50 e dodici pezzi L. 12.50, frenchi Ì 
di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sspol da tutti i ri- 
isti, droghieri, profumieri, chincaglieri, negozianti i 


Rifiutara ll Sapol che venisse offerto a prezzi bassi, per 
evitare il pericolo d’acquistare una f-]sificazione. 


TALMONE 


Vendibile presso A. TABOGA Roma; nuovo Tritone 44 a 46. 


SUCHARD 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 


Casa di primo ordine con ogni 
colforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. È i 
Pensione a prezzi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac 
cordano agevolazioni. 

Camere: da L. 1,50 in sopra. 

L. Moretti — Proprietario 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
Idi vini od: altri liquidi, della 
‘capacità. da 15 a 50. htri, in 
vendita a press) ridotto. 

Rivolgersi in Roma A. TA- 
BOGA, nuovo Tritone 44 a 46. 


s 
z 
E 
E 
sg 
s 
El 
£ 
È 
È 
8 
$ 
È 
5 
E 


CON'YRAFFAZIONI 


DALLE 


GUARDARSI 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Barcellona, 28 Maggio 1889. 


lò Don Francesco Vidal Solares, dotto: 


in medicina delle i 


Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 


degli Ospedali di Parigi, R be 

ttesto che ho prescritto in gran numero di casi illiquori 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti 
effetti quale medicamento eupeptico. 

Infatti detto liquore è.un tonico corroborante che 
la digestione, se si LO dopo pranzo, perché eccita 
menti.muscolari dello stonato e.così. purè le glanduls pep- 
Uiclie contenute în queste. viscere, — . 

ll FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servigi combattendo la Inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. S. 

Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 

Visto per la legalizzazione della firma del dottor: SOLARES 

Per il Console Generale italiano; il Vice Console SORAGNA. 


Mililano, 23 Febbraio 1865 
,, avendo esperimentato il 


Il sottoscritto medico = chirul 
FERNET-BRANCA, fabbricato #n Milano dai sig. Fratelii Branca 
e C. ha potuto persuadersi elte Te malattià del ventricolo d'in- 
dole astenfea, guariscono muravigliosamente facendone uso, ed i 
malori prodotti da indizestiont, scompariscono prontamente. 

Non è lontano dal credererche il FERNET - BRANCA. possa 
essere un eccellentissimo presanalivo per risparmiare le in- 
termiutenti e lo consiglierebbe caldamente a coloro che abi- 
tano: vicino alle patri ed alletisale in molti casi il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare Il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri int-rmittenti, risparmiando 1’ incomodo della sordità. 
Sarebbe un buon rimedio per gli Ipocondriaci, e per coloro 
he vanno soggetti all' anoressia abblizione dell’ appetito). 

Dott. BENEDETTO NAPPI, 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli, 


La rapida diffusione di questa specialirà e il favore con cui venne accolta dal 
illudere il pubblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli col nome 
NET-BRANGA, si acverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etich 


L’Etichetta poi è litografata è campi elibtici di color giallognolo contenenti le parole FERNETIFERNET gRaNCA 
N BOTTIGLIE DÀ LITRO L. 4 — PicCOLE Ù >. 
PRINCIPALI DROGH IERI, CAFF 


Unica 


VENDESI PRESSO I 
Concessionaria per l'America del. Sud Ditta 


Lire 3,50 la Bottiglia 


PN 


Deposito 


d È LA MIGLIORE DI TUTTE 


> 
[rss] di 
rr] ; E® 
i Si Di 
È (LS meno È dif 
CID ‘cesso dapertutto l È 
SERIE PRIVARE È È 


e vendita in ROMA presso A. TAI i i 
Chisco, via Maddalena. Riccò e Meterozzili, Piazza in Lucina - Mantegaz 
In Civitavecchia: © Polane., parrucchiere. 


e costa soltanto 
rire LS 


la Bottiglia 


Noù ‘cambia it colui 
sd dei Capelli < 


BOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46 — Rox 
Lon ‘3a; Via Nazionale - 


Vendita presso A. TABOGA 


ROMA — Via nuovo Tritone bh, a 4b:- ROMA 


| 
| 
| 
{ 
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{ Vermouth di Torino 


Via Broletto, 35 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, Sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 
Milano 1881, Nizza 1884, Torino \884, Anversa 1885 0 molte altre ricompensa 


ULTINIE ONORIFICENZE GTFTENU FE 
Medaglia d'oro all'Esposizione di Borcellona 1888, Parigi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
ea Sagan 

L'uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda; ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coli’acqua, col seltz, col «vino, e col caffè. — La sua azione principale sì è 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri è mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


GERTIFICATI MEDIGI 


alla se 
grezione del su da questa sua-azione fi- 
siologica risulta la virtù terapeutica di prevenire le inerti di- 
gestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati 
da un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- 
buirsi al suddetto liquore la proprietà anticolerica. 
Dost. A. NANULA. 
Visto: per la identità della firma del Dottore:controseritta 
Il Sindaco TOMMASO FUSCO, 


MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 2! Dicembre 1-7}. 
Certifico io sottoscritto di avere amministrato nell' Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera 
con loro grandissimo giovamento. . notevole la tolleranza a 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono. avere sensibilissime le vie 
digestive. La principale azione é l’attività digestiva che si ride- 
sta onde Il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


sentono. 
Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realià della firma del Dott. FRANCESCO FEDE _ 
Il Sindaco SPINELLI 
Visto per la legalizzazione della. firma soprascritta del Sin- 
aco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 


Roma, 30 novembre, 18Si. 
Signori Fratelli Bratiea, Milano, 

Ricevei, essendo residente della Groce Bianca, 100 bot: 
liglie del vostro FERNET-BRANCA ed incaricai il Segretario di 
tendervene grazie in nome di tutto-il Comitato, le quali «razie 
rinnovo ora cordialmente io, L'impressione in noi rimasta é 
che il vostro FERNET-BRANCA é eccellente anlicolerico e può 


anche avere utile effeto nel primo periodo det ‘morbo, al- 
lorché questi s' presenta in forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 


Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
_ Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Biarica 


Ancona, 2 Dicembre 18 


Durante il corso dell 
dopo fino al giorno d 


ttoscritto dichiara essersi servito 
con molto vantaggio iquore detto FERNET-BRAXCA in molti 
individui commessi alle sue cure mediche. Utile specinlmente 
fu trovato »igli sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la 
convalescenza, 

Nell'interesse della verità e dell'umanità, 1] sottoscritto ben 
volentieri rilascia la Tratto dichiarazione. 

ott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond, 
MUNICIPIO D'ANCONA 

Visto per legalizzazione della premessa firma e qualifica 
del sig. Dot. Piero Mengozzi, 1 vue 

Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1865, 


Il Sindaco M. FAXIOLI. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1834, 
Radu da molti anni a questa partè avessi inteso loda- 
redal pubblico, ed'anelie da molti medici, il FERNET-BIRANCA: 
quale tonico dell’apparecchio digerente, trattandosi «di un pre- 
Parato segreto, non mi era curato, fino a qui di fatnè esperi- 


mento, — Ma venuta dissraziamente l'apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, ché dirigo nella parte sanitaria. trovando 
in generale ne'miei malati avversione al Cognac, all'Ahsenzio 
ed agli aliri eccitanti alcolici, indicati nel periodo algido del 


AVVERTENZA 


pubblico 
generico di 


Igea 


peri suoi incontrastati vantaggi, ha dato luo 


firma cutogrofa de FRATELLI BRANCA E G., e che la capsula, 
etta portante pure ia firma. 


Fernet. Ad evitare ogni confuswone, 


li vero FERNE 


_———_——1———11À1nRÀmNcO\C SEC 
-BRANGA si vende in Roma presso [a Diîta A. TABOGA, Bama, 


CARLO FEDERICO 


pidemia colerica in questa città e} s 


tata ad doni sorta di 
ea. a g% 
mina da Gislro che soglono fur sap di vota FER 


È E LIQUORISTI 
HOFER e C,, 


doll’antichissima e rinomata Ditta Marenda 
ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litto Li 
Con China L. 2,50, 12 bottiglia con Chi 
L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 48; & 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malati stesso preferito ad ogni altro liquore 
ed eccellentemente tollerato, — per amor del vero debbo di- 
SAI GC gli ag ottenuti mi hanno convinto come dav= 
vero meriti Ja preferenza sopra tutte lesaltre bibite tO ts 
TATO ETICA n pra tutte levaltre bibite tonicorce 
liquore di antica 
profilattico, tanto 


più, che presa una giusta simpatia per questo 
fama, ho voluto sperimentarlo anché come 
sopra di me, quanto sopra i miei elienti, e 
pretendere di attribuirgli una virtà specifica, debbo con- 
e, che usandon quotidianamente, e nella dose ‘di un 
bicchierino se tto in poche dita d'acqua, al mattino 
fucilita La di one e rende. regolari le 
d »: il che vuol dire allontanare la Più po- 
lente cagione degli attacchi colerii. = Tanto per la verità, 
Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttote Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino), * 


i Napoli, 22 Ottobre 1t84, 
sottoseritti, nella qualità: di Medici Municipali, “in occa- 
sione d'Il'epidemia, colerica hanno potuto constalare chel 

LE i stata e l’uso 
del FERNET-BRANCA ba Luito uno de buoni mezzi permane 
tenere sane le cond zioni dello Stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia como mezzo. preservativo 
dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA € stato Lrovato an- 
cora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
SRI oaeero pioli ‘accompagnati da diarrea 

N'bicchiermo la mattina, solo, o nel caff', ris DI 

some tonteo vert antifefmentativo; unò o' dae NicohiGena gno 
il pranzo, come ottimo digestivo. 
G_ MEROLLA. — Dott. 


Dott. G. GUGLIELMI — Dott. 
Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 


FRANCESCO SORIENTI 
per le firmerdei Dottori Sig. G. Guglielmi, — G, Merolla; — 
— Franco Vincenzo. s - 


Francesco Soriente, 
Il Vice Sindaco March. di S. Marco. 


Genova. 
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muovo Tritone, 44 a 46. 
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TÀ ANNO, <.-00000100 de iS 
DI SBUESERD . 00°. $ 
va rarmsena. .... 0 f 
Ogni numero centesimi CINQUE 
2 Gi la tutta Italia; : 
Por Massaua ed AssaB i abbona 
mento costa come per l’Italia. | 

PFR L’ESTRRO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, &0- 
| LETTA è x 
‘Amro L. 25- Sme. 1. 13- Tam. 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amro. 36 - Sax. 1. {8- Tane. x. 10 


L'abbonamento dessero dal 1°» 

16 Pagni mesa, 

t UFFICIO DEL GIGRRAL® 

Vin dsl Tritens Naeva, 197 
Primo piaro 


aeetETETTTE 


EPIDEMIE 


Oggi la Stefani annunzia che a Li 
giunta sanitaria dichiarò i porti di Nepi di 
DOS dr di colera. 
«Era naturale: e, purtro; all ti i 
della giunta. Gioie di TIRO gio. 
altre simili in altre città anche più importanti per 
i nostri commerci e le nostre industrie. 
: Notate: 2 Capri sono stati segnalati due casi di 
‘colera, il secondo dei quali - come.il Folehetto si 
affrettò a notare in coda al telegramma che ne 
dava notizia — non era. bene accertato. E notate 
«ancora che i primi a dar pubblicità all’infausta 
notizia furono i giornali di Napoli. . ì 
Certo, nessuno dei reporters che segnarono sul 
taccuino l’interessantissimo fatto pensò un mo- 
mento solo alle disastrose conseguenze di una no- 
tizia simile: nè ci pensò alcuno dei redattori inca- 
ricati di passare alla tipografia, dopo averne rad- 
drizzata alla meglio la grammatica zoppicante gli 
‘appunti dei reporters. s0A 
Tutto questo perchè a noi italiani in generale 
manca, disgraziatamente, quel sentimento istintivo 
di solidarietà che impadiva appunto a ogni buon 
parigino, durante l’ Esposizione, di parlare di co 
lera e altre simili umane malinconia: tutto questo 
perchè a noi giornalisti in particolare manca quella 
serena, riflessione la quale fa pesare le conse- 
guenze che può avere a danno degli interessi del 
paese nostro una notizia, lieti di poter giungere a 
pubblicarla cinque minuti prima del giornale av- 
Versario. 
E c'è di più. La notizia del caso di colera a 
Sn - A ar attenuata dalla Ste- 
‘ani - era stata data, a que 
fettura stessa di Ven sl I i a 
Così a questo siamo giunti » 


t9 È es 
7 cile ì nostri inte- 
passi 


sono miggiormente tutelati da un’agenzia 
telegrafica che da una prefettura del regno. 


+ 


Ma non basta innalzare un coro elemoroso at- 
torno a un caso incerto di colera perchè i presi 
“ che hanno relazioni con noi odano la nostre grida 
e si dispongano a faggirci como tanti appestati. 
Il colera - con l’aiuto di Dio @ dei suffumigi - 
presto o tardi finisce e il danno per l'Italia non 
sarebbe che un danno passeggero. 

No : ci vuole qualche (altra cosa più duratura, 
più-stabile. Bisogna stare attenti. alla cronaca e, 
appena vi si può acchiappare un, del fatto, una 
aggressione audace, una rapina ben riuscita, bi- 
sogna gonfiarla regolarmente finchè non arrivi 
alla grandezza voluta per trasportarla dalla cro- 
naca modesta al grave articolo di fondo, al nobile 
scopo di dimostrare all'Europa che in Italia non 
c'èsicurezza.e che i coraggiosi forestieri i quali 
avessero ;in animo di. visitare questo pericoloso 
paese di malandrini non furebbero. male, prima 
di avventurarsi nella penisola,..a. mettersi una 
maglia d’acciaio sotto la, camicia e un buon paio 
di rivoltelle nelle tasche dei pantaloni. 

Il lavoro va avanti da qualche mese. con una 
egolerità e ‘un ordine veramente ammirevole. 

Si è incominciato ‘dal ristabilire il brigantaggio 
in Sicilia e di là.si è venuti su su, giorno. per 
giorno, tanto perchè, a lavoro finito, non resti in 
alcuno il dubbio che vi sia in tutta l’Italia una 

. sola regione abitata da gente per bene. 

L'altro giorno, infatti, il Fanfulla diceva nel suo 
articolo di fondo: 

— Non veglio rifar qui In triste cronaca di quesi 
ogni giorno, di quasi ogni parte d’Italia, non esclusi 
gli stessi dintorni della capitale. Non amo "ggravare 
le tinte e del resto, purtroppo, non ve n'è bisogno. 


| Comé vedete, il brigantaggio dalla Sicilia è ar- 

rivato presto presto a Roma e lo sa il povero prin- 

. cipe Odescalchi, prima infelice vittima delle audaci 
. gesta dei moderni Fra Diavoli. 

Ma il brigantaggio non s’è fermato qui: esso 
deve compiere il suo giro artistico per tutta la pe- 
nisola e non ha .tardato a visitare la Toscana, 
caucellandone improvvisamente tutte le vecchie 

| tradizioni di tranquillità e di gentilezza. 

Infatti, un paio di settimane fa, trovandomi a 
villeggiare presso il Bagno a Ripoli - un modesto 
e quieto paesello vicino a Firenze - seppi che una 
barida di briganti scorazzava nei dintorni, munita 
di una terribile macchina per bucare i tetti e pe. 
netrare nelle case, e provvista di misteriose: can- 
dele le quali, mercè una arcana combinazione chi- 
‘mica, appena accese, facevano addormentare i 
galantuomini lasciando svegli i ladri perchè potes- 
sero compiere pacificamente le loro operazioni. 

‘Il Secolo di Milano e il Fieramosca di Firenza 
S'eccupirono molto di questa henda di briganti e 
non so, in ità, ‘Coma io sia riuscito a scamp+re 
da ogni pericolo e a ritornare a Roma con la pelle 
mia e quella delle mie valigie intatta. 

Ma il brigantaggio partitosi dalla Sicilia cammina 
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A. GENOVA 


ErArapa (mostrando l'on. Colombo) — Eh voi avete a vato fortuna: vi siste imbattuto in un Colombo 


possibile, mentra io... 


IL BRIGANTAGGIO IN ITALIA 


FanruLa — Voi avete corazzate; incrocistori, cannoniere... Noi; invece, ron abbiamé che un'infinità 


di... brigantini. 


A NAPOLI 


il! 


Ir narome — Tatti mi »bbandorano... Che rabbia |... Credi, sono fuori di me... 


Tox Pasquare — Siete fuori di voi? Quanto ci dovete star bene! 


a grandi passi - come”vi ho detto - verso il set- 
tentrione. 

Difatti orgi ho avuto .il piacere di constatare 
che, lasciato il Bagno a Ripoli, esso è passato 
tranquillamente s Pisa. i; ) 

La Corrispondenza verde - un bollettino di no 
tizio che si stampa qui in Roma - pubblica. in te- 
sta alle sue informazioni i seguenti particolari : 

Siamo in srsdo di affarmare, in onta alle smentite 
dal giornalinno <ffisioso, che una parte della pro- 
vinsia di Pisa è infastata da una banda di malandrini 
armrti che scorazzsno ispinamente quel. territorio. 
Per provare quanto valgono la denegszioni interes. 
sate degli organi mivisteciali, citersmo due fatti. Nei 
primi giorni del mese scorso fa compiuto in-quel di 
Ssrraverza, un'aggressione a mano armata, e, nella 
seconda quindizioa dello stesso mese, gli sutori dello 
stasso misfatto, passsti nel territorio di Pietessanta, 
penetrarono nella ansa di una contadina, CA dopo 
averla poste avrgopra ed essersi appropriati tetti pli 
oggetti di qualsbe valore, si posero 2.a0hernire qu.Jla 
povera denna, già mezza morta dalla. paora, a le ra- 
dinero. i cipelli da una «cla parte della teste; quindi 
sparirono. 
| Sparirono? El no: von sparirono. Se fossera 
spariti, capirete, sarebbe una disgrazia; e Je re- 
gioni dell’Alta Italia avrebbero ragione di lagnarsi 


di questa preferenza data dal brigantaggio allT- 
talia Meridionale e all'Italia Centrale. 

E’ impossibile che sieno spariti sul più bello. 
E poi io li conosco, sono artisti coscenziosi e non 
è gente da piantare il pubblico proprio a metà del 
lora gira. f È K 

Non c'è caso. Essi sono proprio quelli stessi 
che componevano la famosa banda di Bagno a 
Ripoli. I connotati sono precisi e non c'è da sba- 
gliare. Essi penetrano nelle case (la Corrispon- 
danza verde non lo dice, ma adoperano di certo 
quella tal macchinetta per bucare i tetti di cui vi 
ho parlato prima) mettono. sossopra, le contadine 
(tutto effetto della misteriosa candela chimica) e 
non contenti di tutto. questo, tagliano loro i ca- 
pelli... da una sola parte. uo: 

A prima vista pare strano, non è vero? Difatti 
perchè tagliare i capelli da una parte sola? 

Eppure la cosa è semplicissima. 

Dovete sapere chein Sicilia si sta allestendo una 
altra partita di briganti i quali intrapren deranno 
un secondo giro artistico attraverso VItalia, 

Ora voi capite benissima che sarebbe stata una 
indelicatozza imperdonabile. da parte déla prim 
banda i! completare il lavoro in modo che la se- 
conda non trovasse più nulla da fare. 

E così i briganti hsn detto fra loro: 
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— Tagliamo i onpelli da nna parte sola: l’altra 
parte la taglieranno i briganti che verranno dopo. 

E così, fra qualche tempo, Pisa sarà ridotta al 
punto che chi vorrà accarezzare una chioma fem- 
minile dovrà contentarsi di palpeggiare la zazzera 
dell’on. Panattoni! 


Così - come vedete - si crede di far la guerra 
al Ministero e ai giornali ministeriali senza accor- 
gersi che si fa la guerra al paese nostro: così noi 
diamo questo curioso spettacolo: che mentre tutti 
i forestieri ci fanno un sacco di complimenti, noi 
inarchi&mo le ciglia e diciamo loro: 

— Per osrità, creta, non c'è proprio di che | Questo 
è un paese dì brigauti, e Palamidone li protegge a 
scopo elettorale... 

Noi, mentre l'Europa viene a rendere omaggio 
all'Italia come a nazione civile... 

Ziiti! 

Qualcuno ha spnrato qualche cosa... Che cos'è? 

Ah! L'avevo detto io che era impossibile che i 
briganti di Pisa fossero, spariti così, senza dir 
niente; "senza farci sapere neppure dove anda- 
Vano... 

E' la Corrispondenza verde la quale aggiunge 
in coda alla sua notizia: 

— Negli ultimi giorni d’Ag:sto correva voce che la 
masnada si aggirasse nella pineta tra Pietrasanta ® 
Visreggio. 

Con permesso ! 

Il siciliano Luigi Capuana è di là che scrive la 
Sicilia e îl brigantaggio: io, da buon fiorentino, 
vado a incominciare la storia del.... Brigantaggio 
in Toscana! 


UM 
A FESTA RAGGIO 


Genova, 12. 

Il castello dell’on. Reggio! Per qualunque altro 
mortale (suppongo che sian parecchi) che non 
abbia i-suoi milioni, sarà sempre un castello... in 
aria. Ma viceversa, nella realtà, è un castello in 
mare. 

Uno scoglio s'avanza sul mare: uno scoglio che 
tanto per potere esprimere in certo. modo l'am- 
mirazione, dirò che par finto, mentre poi se fosse 
artificiale, direi che par vero. 

Su quella-scogliera l’arte, la munificenza, il buon 
gusto, dalle rovine di un vecchio castellaccio 
hanno inalzato, imponente di mole, mirabile di 
grazia, un castello che ha tutte le seduzioni del 
medio-evo e tutti i comodi della modernità più 
raffinata ed elegante. 

Sulla rupe è sorto anche un giardino, una me- 
raviglia di giardino, con chioschi, grotte, fontane, 
viali misteriosi è grandi spianate d'aiuole, alle 
quali tutta la flora più gentile e la più maestosa- 
mente arborea ha fatto omaggio di ogni suo pro- 
fumo”e di ogni seduzione de’ suoi colori. 

Si cammina di incanto in incanto, di ricchezza 
in ricchezza, lungamente, deliziosamente, sebbene 
uno sterminato salone sorto in pochi giorni abbia 
sottratto molto spazio al parco. 

E in quell'ambiente fatato, iersera, tram, vetture 
d'ogni genere, ferrovie, e persino le imbarcazioni 
che volgevano le prore al piccolo porto Raggio, 
un amore di porto in miniatura, hanno rovesciato 
più di un migliaio di invitati. Ma, malgrado il nu- 
mero; la festa non perdeva nulla del suo carat- 
tere signorile. Era una vera popolazione, ma un 
popolo di eletti: il meglio della società genovese, 
e dei forestieri convenuti qui in questi giorni. 

E, dopo tutto, non mancava neppure di un certo 
sapore democratico. Tanta parte dell'aristocrazia 
genovese che non è generalmente molto alla mano, 
della torinese che non la è molto di più della lom- 
barda, dell’emiliana (nella quale c'è anche un po’ 
di legittimismo), della napoletana e della siciliana 
stesse, convenuta nella casa di un borghese, ed i 
sovrani d’Italia primi, mi pareva - volere 0 no - 
un omaggio della nobiltà del sangue a quella del 
lavoro intelligente. E veder confusi in. quello 
sfarzo signorile, e senza assumere l'aria un po’ 
da veglione che hanno quasi tutte le feste molto 
numerose, ma - per la cortesia squisita dei pa- 
droni di casa, quasi un. carattere di famigliarità 
pur grandiosa, il veder confusi - dicevo — così 
tante società diverse, e anche. tante nazioni di- 
verse, sbaglierò, ma mi pareva un segno della 
strada che fanno certe idee. 

Nel giardino, in faccia al mare che mormorava 
dolcemente, mantre allo sfavillare della festa ri 
a lontano dal porto. di Genova la luce 
sa proiettata della nostra squadra superba 
ri mezzo a quella popolazione internazionale, fra 
centinaia di signore bellissime, in toilettes  mera- 


vigliose e gioie tali che il loro prezzo consolereb- 
be d'ogni dolore, io e un altro collega ci siamo 
sorpresi a cantarellare sottovoce, mentre tutti can- 
tavano ad alta voce le lodi dell'on. Edilio Raggio 
e della sua signora: . 

Quest’ è un idillio 

Quest è un... Edilio in verità... 


Po" 


Tutto era splendido. Alle signore - per esem- 
pio - è stato offerto un carnet in argento, perga- 
mena e seta, ch'era un vero gioiello. 

Lo diceva anche l'ammiraglio Rieunier, che ier- 
sera - malgrado la sua aria bonaria e semplice - 
portava per la prima wolta con visibile. soddisfa- 
zione la fasica verde di gran cordone mauri- 
ziano. 

Anvi un bravo signore, volendo dare una prova 
di deferenza alla nazione francese, rispose all’am- 
miraglio : 

— Sì, il carnet ha del valore, ma ha molto più 
valore... il Carnot. 


mm) 


A proposito dell'ammiraglio francese, 

L'altro ieri un gruppo di deputati d'ogni colore 
- ce n'è qui almeno una sessantina - si recarono, 
con una lancia a vapore della nostra marina, a 
visitare le lancie. 

Non era una deputazione ufficiale, ma tuttavia 
l’on. Arrivabene non potè a meno di scoppiare in 
un discorso patriottico d'occasione. Però non riu- 
scì a finirlo. 

Allcra, per non tenerlo in torpo, l’andò a finire 
a bordo di una nave degli Stati Uniti, dove i bravi 
marinai americani con commozione ma non senza 
qualche meraviglia, si sentirono ricordare in una 
lingua fors'anche ignota, come e qualmente... a 
Solferino si cementasse l'amicizia dell’Italia e della 
Francia. 

— Ma a chi 'u cunte? - mormorava filosofica- 
mente un deputato meridionale. 


Pr" 


‘Torno allo scoglio di Sant'Andrea. 

lersera si è anche ballato: cosa che non era 
successo al ballo del municipio. 

E che si ballasse è molto si vedeva anche alle 
macchie di cera sgocciolata dai lampadari della 
sala da ballo, sulle marsine dei ballerini. C'erano 
delle giubbe, a una cert'ora, più bianche che 
nere, 

— Fa piacere - mi diceva uno - vedere tanta 
gente in buona salute. 

— E come c'entra la salute? 


— Non vedi. Hanno tutti bellissima c'era... sul- 
l'abito, 


Anche il buffet, anzi i buffets erano ricchis- 
simi. 
Peccato che ci fosse un inconveniente: per re- 


gola non ci sì entrava se non per accompagnarci 
una signora. 


MOUMOUTE?” 


1 grandi calori di giogno 1» snervarcno. Per quin- 
dici giorni egli lavoro poco e male. Le modelle, pe- 
vare ragazze, avvezzo a battere i maroispiedi delle vie, 
non gli davann l’idea delle donne eleganti che egli 
voleva ripredurre in tutto il loro fasto e nella ro 
ersditaria indifferenza pel lusso. 

Bgli stava per risolversi a ‘faro staccare e rinvol- 
tare la telr, quando gli venne il pensiero di pregar 
Gilberta di posare qualche seduta per lui. 

Ella aveva deciso proprio qualche giorno prima di 
fare un grande viaggio. 

Mo, alla domanda di Michele, rispose, senza nean- 
che prender il tempo di riflettere, che acoensentiva, e 
così stabilirono di prefittare della tranquillità di Pa- 
rigi nell'estate per non perdere un'ora. 

Al momento della partenza sunusle per Trouville, 
dove il sign re e la signora  Va)lenton passavano i 
mesi d'estate in una villa cha possedevanr alle Roc- 
che-Nare, Michele annunziò che avendo da lavorare 
sarebbe partito sclo quindici giorni più tardi. La 
madre si offrì di aspettarlo ed egli la soongiurò di 
non farne nulla. 

Quando egli l’ebbe messa in un vagone, dopo aver 
dovuto subire le raccomandasioni tenere e puerili di 
qui ella lo caricava ad ogni separazione, ‘gli ebbe la 
sensazione quasi d'una nuova libertà, 

Egli pransò in un ristorante del bonlewari, poi gli 


(1) Dizith dI traduzione rie-rvati. 


Perciò, oltre che per naturale cavalleria e per- 
chè nel caso speciale era desiderabilissimo di far 
da cavaliere a una di quelle signore abbaglianti di 
bellezza e di eleganza, v'era una gran ricerca di 
dame. : 

La gentile e spiritosa signora di un deputato, 
mi ha confessato che ha dovuto fingere di cenare 
quattro volte, pet procurare un ingresso al buffet 
a quattro egregi amici di suo marito. 5 

Ho trovato un commendatore che s’ avviava a 
cenare con una vecchia più che centenaria. Pas- 
sandomi accanto, e per giustificare quell’accompa- 
gnamento.... quasi funebre, mi disse in un orec- 
chio: 

— Che vuoi ! la fame non ragiona! 

Un povero diavolo di giornalista, poi, mormo- 
rava: 

— Nessuno certo dirà che io sia un signore. 
Perchè non potrei dunque passare... per una si- 
gaora. 

Un altro che accompagnava una dama molto 
grassa pretendeva d'aver diritto a una razione 
doppia. È 

Ah! gitisto a proposito di signore grasse e rag- 
guardevoli per... età, Ria ii 

Iersera v'era predominio di grazie giovanili, ma 
tre sere prima, al municipio, bisovnava convenire 
che v'ersno gruppi ben nutriti di dame un pochi- 
no antiquate. 

È trovandosi in uno di quei gruppi, un collega 
fni diceva : 

— Mi para di essere il marchese Visconti-Ve- 
nosta. 

— 1? 

— Arbitro fra le foclie. 


Per finire. 


Un pensiero di un cattivo marito, davanti al 
buffet, e senza potervi entrare per mancanza di 
dame : 

— Questa è la prima volta in vita mita ché ho 
desiderata... la compagnia di mia moglie! 


Cimone, 


LE FESTE DI GENOVA 


La « Formidable » 
Il ballo iîì casa Pallavicini 
Alle ore 2 pom. vi è uta matinde a bordo della 
Formidable, 
Stasera, gran ballo in casa del marchese Domenico 
Pallavicini, coll’intervonto della famiglia reale e degli 
ammiragli e comandanti delle squadre, 


La regina all'asilo Tollot 
Ls regina fa ricevnta all’asito Tollot dall’onoravele 
ministro Martini e dalla presidenza. 320 bambini erano 
schierati nel salone. Una bambina recitò un omaggio 
e offrì un mazso di fiori slla regina. I bambini ese- 
guirono quindi ginochi froebelliani. La regina visitò 
mivutamente l'Istituto, rimanendo soddisfattissima e 


scrivendo sull'album: « Qi0re a quelli che si occupano 
d’istruire i figli del popolo n. 
Allo Spedale di Sant'Andrea i 

Pastò quindi allo spedale di Sant'Andrea, ove fa sa 
cevuta da monsignor arcivessovo, del presidente; n 
Consiglio è’amministrazions e dal corpo sanitario. da 
regina espresse la sua ammirszione per la grandiosi! 
dell’edifizio e visitò tatte le sezioni mediche e chirur- 
giche ed i gabinetti ordinati secondo gli ultimi sar 
della scienza. La regina accettò un thè. Visitò quindi 
i malati, accompagnata dal medico delle rispettive in- 
fermerie, informandosi delle cond zioni. dei malati © 
confortandoli. La regina terminò la visita, passando a 
visitare la guardaroba, la farmzcia e la chiesa del- 
l'ospedale. 4 

L'arcivescovo le prasentò la superiora e le ere, 
La regina si accomiatò esternando la sua altissima 
soddi:fazione. Indi 8. M. visitò l’Albergo dei poveri; 
ented anzitutto nella chiasa ove fu salutata al suono 
della marcia reale suonata dall'organo. I 600 ricove- 
rati fscer) ala. La regina visitò tutto minutamente 
el :costtò l'omaggio di una pergamena stupenda- 
monte miniata dal prof. Perosio. Poscia si congedò, 
felicitando il corsiglio per la perfetta amministrazione 
e rientrò in palazzo al tocco. In tutte le vie. per.orse 
la regina fa accolta con frenetiche acclamazioni. 


Il re a Sampierdarena 

Il-re, accompagnat> dal presidente del Consiglio, 
on. Giolitti e dai ministri Saint Bon e Bonacci, dal 
prefetto e dal sindaco di Genova, si recò alle 9 ant. 
alla Rffiveria Ligure lombarda di Sampierdarena, Lo 
sttendevano gli amministratori, il sindaco, la Gianta, 
il Consiglio comunale e gli on. deputati Armirotti e 
Tortarolo. ì 

Il re visitò minutamente lo stabilimento, interes- 
saudosi specisIments alla condizione degli operai, che 
interrogò direttamente. : 

Il re rimase altamen'e soddisfatto della visita e si 
congratalò col marchese Balbi, presidente del Consi- 
glio d’amministrazione e coi signori Schiaffino e Do- 
dero, direttori. Si disse contento di vedere che in 
questo momento di crisi Io stabilimento è fioridissimo. 

Gli operai schierati sul vasto piazzale accolsero con 
ovasicni entusiastiche il re. 

A Sestri Ponente 

Lungo il persorso da Sampierdarena a Sestri il re 
fa salutato ovunque crlorosamente, Il ra si recò a vi- 
sitare il cantiere Ansaldo alle ore 10,15. Lo attende- 
vano il sindac>, la Giunta, l’on. senatore Bombrini, 
gli on. deputati Armirctti, Tortarolo e Rossi. Il ser- 
v zio d'onore era fatt» dai pompieri. La musica in- 


© -nelamazioni vivissime. Il varo 
tuorò FINNO renin ira ave 


du! piroscaf» Umbefto } nel cantiers Angaldo sitt:c? 
felicissimo. Il re rit rnò alle ore 11 a Sampiefdarenà 
freneticamente salutato d»gli operai del cantiere. 


Alle Cooperative 

Il re si recò a visitare le associazioni coopsrative di 
consumo e produzione e vi fa ricevuto dell'on, Armi- 
rotti, d:1sig. Tornachi e dsi segretrri. Il re espresse 
la ava viva s:ddisf.zione ali'on. Armirotti per ls ati- 
lissime istituzioni; si disse lieto di averle visitate e lo 
felicitò dell’opera riuscitissima pel benessere degli 
opsrai. Congedandosi il re strinse ripetutamente a 
tutti la mano, All’uscita attendeva il re la squadra 
dòi bambini dell’Istitato Provvidenza sorretto dalla s0- 
cietà ccoperativa di consumo: I bambini presentarono 
al re un hong3et e cantarono un indirizzo. It re com- 
mosso ringremiò la direttrise. Gran folla lo acclamò 
vivamBht8, 

Barcellona alla memoria dell'on, Castagnola 

La Commisione di Bsroellona portò, alle ore 10 ant. 
una sorona sulla tomba dell'on, Castagnola, chs fa il 
sindaco ii quale rsppresentò G:nova all’insugurazione 
del monumento a Colombo in Barcellona, 

Parlò il prssidente Canadell, ‘ricordando i grandi 
meriti dell'on. Castagnola e disse che il doveroso 
Omaggio reso alia stia memoria è un segno dell’af- 
fetto fraterno che unisce le due città, 

Rispose, commosso,: l'assessore Cambiaso, in nome 
di Genovs; ed il ganero dell'on. Castagnola, in nome 
della famiglia. La spiendiia corona ha grandi nastri 
dai colori sp*gnuoli. 

La Commissione visitò quindi le tombe di Mazzini 
8 di Rubattino, 

Sulla « Formidable 4 
Alle ora 4 pom, il re e la regina, accompagnati 


i e dai ministri e salutati dallo salve 
ARTI si recarono a bordo della Formidable 
acolamati sul passaggio dal pubblico che gremiva 

se barche. È do 
a navi Formidable ed Amiral Courbet, sono me 
vesate coi colori di tutte le ‘mnasioni. La nave atomi. 
raglia Formidabls è convertita in uno splendido gian 
dino. A poppa della nave è un grande trefio 0 
lettera M, formata di rose, e sormontata dello stem 

i Ja Savoia, 

9. Recent al Zanch sono numsrorissimi, Fra 
vi sono gli uffisiali superiori di tutte le navi da r 
anohe tedeschi, i presidenti del Senato e della ; 
mera, i senatori e deputati, l'ambasciatore spignu 
conta di Bennmar, quasi tutti i consoli, lo autorità 
vili e militari e moltissime ed eleganti signore, 

Gli ufficiali franossi, in granie uniforme e colle 
corszioni italiane, fanno gli onori di casa. % 

L'arrivo del re, della regina, dei principi C) dei mi. 3 
nistri è salutato colla marcia reale, con un triplice 
urrà e colle salve. L’ ammiraglio Rieunier rio 
sovrani e dà il braccio alla regina. La principsssa, 
Monaso e la signora del console francese offrono splen= 
d.di bouguets alla regina. LR 

Si forma quindi la qaadriglia d'onore. Vi parteci. 
pino la regina, la principessa di Monaco, la marchei 
Fismmetta Doria, ‘la marchesa Cattanec-Adorno, 
signora Pignone, la contesa Monicchi, la barone 
Pod=stà-Pignone, il principe di Napoli, il duca di Ga. 
nova, il conte di Torino, l'ammiraglio Rueunier, Da 
miraglin Dupois, gli on. Furini e Biancheri elammi 
raglio Nsce. pera, p 

Dopo la quadriglin cominciano le danze animatig 
sime. i 

I sovrani visitano minutamente le nave. La regin 
s'informa di tu‘ta le partisolarità. Il re conversa con 
tutte le signore, ì 

I sovrani ed i principi partecipano poscia al lunch, 
sontuose ed alle 6 10 pom. si congedsno dall’ammira: — 
glio Rieunier, esprimendogl il loro vivissimo ovmpia, 
cimento per la brillante festa e, salutati dulle salve 
e dagli urrà di tutte le navi, ritornano al pali 
alle 6,30 pom. 

Moltissime barche, aff':llate intorno alla Formi 
ble, spplaudirono vivamente. 

Il principe di Nepoli ed il duon di Genova, visita: 
rono oggi la mostra gaografica, risevati dalla com. 
missione ordinatrice, presieduta dal senatora Giacomo 
Doria, 


Il pranzo a Corte 

Teri sera vi fa prauz> a Corte. Vi assistettero Je 
autorità civili e militari ed i Comitati dell’Eposisione, 
Il pranzo fa di 80 onperti. 


7- enca Pallavicini, 


A sii 


Il Pane se 
Alle ota 11 +d 1j4 i sovrani edî prinolpi si resa: 
rono al bailo Pallavicini, acolemati dalla fulla. LU Palle, — 
quantunque organizsafo în soli tra giorni, riuscì splen= | 
dile. Vi iatervannero oltra certo ‘signore elegantis= 
sime, gli uftiviali delle squadre, le autorità e nume 
rosi invitati. I sovrani furono ricevuti al portone da i 
maroh+sa Vittoria Pallavicini. I sovrani farono rise- 
vuti da totte le signore che formarono sla. La 
folla immensa, continuando ad appleudira, i sovrani 3 
sì affsccisrono a ringraziare. La vie erano illum 
nate. 


ni 


La partenza 
Il re e la regina partino d:mani per Monza, lo: 
norevole presidente del Consiglio Giolitti, per Cavour, 
e gli altri ministri per Rome. 


‘GLI ORGANI 


I due organi dei due papi - del papa bianco é 
del papa nero - discutono sulla estrema unzione 
stata amministrata al generale Cialdini; od ambe 
due ricorescono fondato il dubbio espresso da Fok 
chetto: se cioò il. vincitore di Castelfidardo potesse, 
secondo le dottrine della chiesa, ricevere. l'olio 
santo senza essere stato prima confessato o comu= 
nicato - sopratutto confessato nei modi prescri 
dalla casali Cum catholica Ecclesia. Ù 

Nessuno dei due - intendiamoci - riconosce espli 
citamente la ragionevolezza del dubbio; ma tutti 
due l’ammettono implicitamente. 


Dos 


DEI DUE PAPI 


L'organo del. papa bianco - dopo pubblicato due | 
sue corrispondenze e riferite le notizie di & 


venne l’idea di andare a passare un’ora a casa di Sn- 
sanna Mergy, che non aveva veduto da sei set- 
timane- 

La giovane era in casa, Michele la trovò stesa su 
di un tappeto, “Innanti ad una finestra aperta, con 
una quentià a: vuscinì sotto il capo e con un sigaro 
imponente in bocca, 

A cavallo sopra una sedia il signor Duolos la gusr- 
dava con un’aria ssitante. 

Egli ebbe un soprassalto vedendo entrare il pit- 
tore. 

— Come va? gli domandò tranquillamente Michele, 
sedendosi alla turca vicino alla piccola. diva che gli 
tese il piede, che egli strinse gravemente fra le 
mani. 7 

— Non sei morto dunque? face la ragazza dopo 
averlo squadrato un momento. Non sta bene trascu- 
rare gli amici in questo modo! 

— Sono stato molto occnpato. 

— Oh aì!... Come si chiama la tua occcupa— 
zione ? 

— No.» Io ho il cuore troppo fredio, per non a- 
vere soppresso tutti gli amori e tutte le donne dalla 


mia vita, 

— Ebbene io t'assicuro che penso spesso a te. Do- 
manda a quell'uomo dal collo torto se jo non gli parlo 
di te tutti i giorri.. e qualche volta anche le 
notti, 

Il signor Daclos assisteva a questa conversazione 
coll’aria imbarazzata di uno che non sa trovare il 
modo di operare un'abile rilirata e che tattavia si 
avvede che il restare dova è, costituisce una grave 
impradenza, 

In quel mom>nto, vedendosi designato dalla punta 
del piede di Susanna colla terribile precisione di una 


mano indicatrice in un quadrivio di un bosco, tantò 
di rifere, ma f Ilì completamente la prova. e la:sua 
evidente costernazione s'accrebbe, 

— Vi sieta dunque stabilito qui? gli domaniò Mi- 
chele con {un accento sffettuoso e compassionevole, 
Non sapete che questa donna vi rovinerà, vi ingan- 
nerà? 

— Non dire delle pazzie! Si difende bene, è molto 
ristretto il papà Daclos. Del resto mi vuol bene que- 
st'aomo; tu non devi disgustsrmslo. Ma voi, dite qual- 
che c:sa psr baoco! Avete forse una paralisi alla lin- 
gua? allora parlste a csnni. 


— Che volete che dioa ? chiese infine Daclos con 
un'aria mortificata, 

— Ma che io vi rendo. felicissimo, che voi vi di- 
vertite come un paszarello, che passate tatto il vo- 
stro tempo a casa mia, tanto vi ci trovate bene... 

— Mio Dio... cartamente... 
cantavole. 


— Mio caro Daclos, lora dei misteri 
disse Mishele con flemma, E' già gean ti 
so tutto... Pare non avrei mai immaginato che voi 
Reso reti ioioneo ta questa diavoletta, e 
pair tgp stupisce un poco. E voi, 

Daclos era divantato biunso e il suo 
minsiava a colorarsi di un bel T0580, Ac 
un modo ridicolo su quel pallore. 

Tu me lo fai ammalare, 
lo stava guardando diverta 
posisione del povsr'uomo. 
nire quando gli piacerà? 
pare? 

— Oh no! proruppe Daolos. 

— Calma, calma, riprese Michele, preso da un ac- 


voi siete un’ anima in- 


disse lx commediante, che 
indosi alla goffaggine della 
Paeshè non potrà egli ve- 
Non è mica ammogliato, mi 


— — 


cesso d’allegria. E° solamenta per la morale. sis 
bene che voi siete libero... libero come l’aria! 

Susanna scoppiò a ridere. 

— Povero Adriano! Che faccia ha fatto!... 
Michele, io quasi lo metterei alla porta e lo sost 
con te. 

— Susanna, io vi prego di parlare in ben Lo 
modo, disse severamente Michele, Perchè voi mi av! 
orudelmente tradito con lui, io non posso permetter? 
di usare delle sgarbatezze al,signor Daclos...che è mio 
amico, vi prege di non dimenticarlo: 3 

— Chiacohierone ! disse tranquillamente la comm®* 
diante, accendendo un altro sigaro. 

Delos, tutto agitato s’alzò dicendo: 

— Io mi ritiro, mia cara amica, vedo. che» 5 

— Io vengo con voi, fece Michele vivamente. 

— Infame! vattene. 

E mentre i due uomini uscivano: 

— Che n'è di Moyard? gridò Susanna, 

To non l'ho più visto dalla centesima replios 
Pichenette.. Auche quello ha delle belle manierè! 
lo vedi, digli che l'amo sempre. eo 

Nella strada i due uomini camminarono qualche 
tempo in silenzio. Poi il signor Duclos, con una 
bitanea risolutezza, dette una strappata alla sua gia004; 
che non sembrava avesse meritato in alcun mo! 
questo malo trattamento, e, dopo aver tossito, | 
minciò: 

— To sono felicissimo in questa occasione di avet? 
una spiegazione con te, mio caro amico... © ; 

Michele gli dette uu'oschista alla sfoggita e si do- 


mandò che aspetto avrcbb ; e ir 
fosse stato feliciasitao, a avuto il ban ie 


(continza) 


(giornale cattolico, dalle quali risulta che Cialdini 
è stato sempre cristiano (osservate quel « cristiano » 
senza la specificazione di « cattolico ») e desiderò 
sempre di « morire religiosamente » - l'organo dal 
papa bianco si mostra lieto di quanto avvenne, ma 
‘subito dopo soggiunge: 
€ nel caso sia stato questo il desiderio del- 
- l'ora defunto generale Cialdini ». 
Ecco - non esito minimamente ad affermarlo - 
questo è un parlare da galantuomo. 


Wla 


L'organo del papa nero sì mostra più disin- 
volto. 

Non già che neghi il vero o sostenga il falso; 
ma, mostrandosi buon polemista, risponde... che 
non risponde, 

Folchetto - dice la Voce - fa un caso di morale in 
forma e lo sottopone alla soluzione deì giornali catto» 
lici. Figuratevi se noi ci feremo a discutere in pub- 
blico questioni di simile natura, 

Come ho affermato che l’Osservatore ha scritto 
da galantuomo, così affermo che la, Voce della ve- 
rità si è dimostrata abilissima. 


Keo 


Ciò tuttavia non trasforma la questione, e non 
riesce a farla risultare diversa da quella che è. 

IE la questione è questa: 

Date le condizioni particolari, nelle quali si tro- 
vava - in seguito alla enciclica 21 marzo 1860 di 
papa Pio IX — il generale Cialdini non poteva ri- 
cevere l’estrema unzione, perchè non si era prima 
confessato, nelle forme e nei modi voluti dalla ci- 
tata enciclica, nò quindi comunicato. 

E' in errore - io credo - l’orgaio del papa nero 
quando afferma che un catechismo qualsiasi basta 
a risolvere la questione. Imperocchè qui non siamo 
già davanti ad « un caso di morale » su test a- 
stratta, ma sibbene davanti ad uno spogliatore 
della chiesa, al capo, anzi, di quegli spogliatori 
contemplati nella enciclica di Pio IX, e scomuni- 
cati e sottoposti a condizioni particolari prima di 
potersi avvicinare ai Santi Sacramenti 


d 

Come questione di morale, essa sta in questi 
termini precisissimi. 

Se poi dalla religione si voglia scendere alla po- 
litica, il discorso e Je ragioni di esso mutano na- 
turalmente, 

Sotto l'aspetto politico - e ripeto il pensiero e- 
sposto giorni addietro su questo stesso argomento 
= sotto l'aspetto politico, i due organi clericali 
(qui, davvero, non potrei dire cattowci) hanno ra- 
gione di essere, come sono, contentissimi di quante 
accadde, 

Ma altra cosa - lo sanno tutti - altra cosa è la 
religione ed altra la politica. 


soli dojcanie ro 


I FUNERALI DEL GEN. CIALDINI 

Alle ore disci ant. la salma del generale Earito 
Cialdini, racchiusa in doppia cassa di zinco e di 
noce fu collocata sopra un affasto di cannone, ti- 
rato da sei cavalli. 

Il corteo mosse dal villino Cialdini, traversando 
la città pavesata a lutto affollata dal popolo reve= 
rente. : 

Gli uffici pubblici ed i negozi sono chiusi. 

Il trasporto non poteva riuscire più impo- 
nente. 

Tutte le finestre avevano messo fuori i tappeti. 

Il corteo percorse il lungo tragitto che già vi 
accennai, impiegandovi due ore. 

Verano tre carri con corone, fra le quali noto 
quella del re, grandissima, tutta di fiori freschi e 
con ricchissimi nastri sui quali era scritto : 

Ò.LL' AMICO FEDELE, AL VALOROSO SOLDATO 
Uxgerto I, 

‘Numerosissimo il gruppo dei generali &he prese 
parte al corteo. 

Seguiva il feretro il duca d'Aosta in divisa di 
maggiore d'artiglieria, la famiglia Cialdini, l'’onore- 
vole Crispi, i generali Pelloux, Carenzi, Cosenz, 
Pallaviciti, Orero, Secretant, Baschetti , Serpone, 
Morra, l’on. Mordini, il prefetto, i sindaci di | 
vorno; Modena e Reggio Emilia, le autorità civili 
® militari, le alte cariche dello Stato, moltissimi 
Ufficiali superiori di terra e di mare. 

Presero parte al corteo il 31.0 32.0 65.0 fanteria, 
il reggimento cavalleria Catania, l'artiglieria ed i 
reali equipaggi. 

Nella cattedrale parata a lutto furono celebrate 
solenni esequie. Ufficiava il cappellano dell'ospe- 
dale militare, assistito da due cappellani della Con- 
fraternita della Misericordia. 

Quiadi il corteo si avviò alla barriera S. Marco, 
dove la truppa ammassata rese gli \estremi onori 
alla salma. 

Il corteo funebre proseguì indi, in forma-mili- 
tate, per Pisa. 


i 


A Pisa 


Alle ore 3,50 pom., è giunta la salma del gene- 
rale Cialdini a Pisa scortata da un reggimento di 
cavalleria, da un reggimento di artiglieria di cam- 
pagna. Seguivano due carri carichi di corone. At- 
tendevano la salma alla barriera Vittorio Ema- 
nuele tutte le autorità; rendeva gli onori militari 
Îl 94.0 fanteria. Il corteo imponentissimo, percor- 
rendo il Lung'Arno proseguì fra grande folla pel 
Camposanto. Seguivano ia salma parecchi gene- 
rali, molti senatori e deputati. 

Pisa, 13. — Ai funerali del generale Cialdini il 
Senato era rappresentato dall’on. Finali Ja Camera 
dall’on. Morelli, l'Esercito dai generali Carenzi, 
Orero e Baschstti. 

Avanti al Daomo parlarono il generale Orero, 
che fece la biografia militare del generale Cial- 
dini ed ìl sindaco Nardi Dei, che ne face la bio- 
grafia civile, 

52 magnifiche corone, fra le quali quella del re 
e quelle dei municipi di Ancona e di Pisa, furono 

deposte sulla tomba. PER 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


Ancora per la “ Romanina, 
Corte d’assime — Pres. Montanari — P, M. Mar- 


silio, 

Udienza del 13 set'embre 

Oltre all’Osservatore Romano, anche un altro gior- 
nale clericale, che f.rse in antitesi alle idee che so- 
stiene è intitolato Il diritto di Roma, pubblicava il 
giorno 8 agosto due articoli per î fatti del Pincio. 

Questi scritti, costruiti a base di mrledisioni contto 
il partito giudaico-massonico e minacsianti le ire sa- 
taitiche liberali, fermarono l’attenzione del procura- 
tore generzle, il quale ritenne che fossero offensivi 
del sentimento nazionala ed eccitassero all'odio fra le 
classi sociali, 

Teri mattina si è discussa la causa avanti all’ausise, 
dove è comparso il gefente responsabile del Diritto 
di Roma, Aifonso Borgianini, diieso ‘dall’ avv. Mi- 
cuoci, 

I givrati hanno emesso verdetto affermativo per la 
colpabilità del Borgianini.e la Corte lo ha perciò con- 
dunnato a 25 giorni di detentione e a L. 49 di molte. 
Dopo questi giudicati dei magistrati popolari, è a cre- 
dersi che gli allevatori della Romanina debbano essere 
contenti dei risultati delle gesta di quella associszione. 


n Eflate, 


rr 


Cronaca DI Roma 


LA MANOVRA DI IERI 

Ieri mattina ha avuto luogo, come annunciammo, 
aì prati di Centocelle, la manovra di divisione di ca- 
valeria contro nemico segnate. 

La manovra doveva éssère preseduta da una rivi- 
Sta alle ore 8. Poco prima delle 7 già parecchia gente 
© diverse signore si trovavano sul- prato di Cento 
celle, 

Alle 7,45 sei reggimenti di cavalleria; Nosara, 
Milano, Monferrato, Montebello, Firenze e Vicenza, 
sono arrivati per la via Tuscolana e si sono disposti 
in linea di parata, con la destra verso il forte Cati- 
lina e con la sinistra al limite della via Prenestina. 

Pochi minuti dopo le 9 è arrivato il generale Pon- 
zio Vaglia col suo seghito e con lo stendsrd> azzurro 
della direzione delle mznovre. 

Le trombe hsnno suonato l’attenti e je truppe han 
no presentate le armi, inentre il generale ha passato 
in rivisia le truppe. 

Finita la rassegna è cominciata la manovra. 

Conforme al programmà, il reggimento Monferrato 
che rappresentava il partito segnato ha abbandonato 
la piasîa d':irmi e s'è diretto verso le colline tusso- 
lane, 

P.00 dopo, gli altri cinqus reggimenti si sono mossi, 
prima lentamente e aumentando sempre )' ardatitra 
banno terifiinato con una splendida carica, di effetto 
stupendo. 

aTatta la manovra che si è svolta con Attactbi e 
contrattaachi di fronto e di fianco, tutti ben riusciti, 
è tertnînata con un attacco della cavalleria del par- 
tito segnato, la quale ba rotto una schiera della ca- 
valleria nemica, 

Eseguita questa brillante manovra, il partito cha ha 
preso l’offantiva ha inseguito Ia cavalleria nersì ma 
è stata arrestata da tina daflon ricevuta di sorpresa 
sul suo fiano» sinieteo, 

La manovra è terminata ciron alle 10, ora in cuiil 
generale Ponzio Vaglia e il generale di S. Marzano 
col suo stato maggiore hanno preso fiogisiotie pat lo 
sfilametto dei sei reggimenti al punto preciso dove 
nel 1888 il re @ l’impsratora di Germania assistettero 
allo sfilamento d’un corpo d'armata. 

I reggimenti si sono riuniti in colonna serrata per 
squadroni sul limite della via militare che rasenta i 
forti, e hanno sfilato al galoppo: 

Lo sfilament> è riuédito sflendilamente e soldati e 
ufficiali hanno fatto buonissima prova. 

Se non fosse ststo un piccolo incidente che ha fatto 
cadde 5 o 6 soldati — senza loro colpa però - si po- 
trebbs dire che tutti sono rimasti in selle. 

Bulla linea di sfilamento era un piccolo fossato non 
avvertito da alcuno. Qualchs soldato, nel passarlo, è 
caduto, ma subito si è rislsato sensa aver sofferto 
nulla. 

Dopo il défilé, i reggimonti, riuniti di nuovo in 
colouna serrata per squadroni, hanno salutato i gene- 
rali di S. Marzano e Ponzio Vaglia, che per la via 
Prenest na sono rientrati in città verso le il. 


Il tenente Nulla 
Nozze 

Teri mattina la contessina Albarta di San Marsano 
figlia del generale comandauta il IX corpo d’armata 
(Roms), si è unita in matrimorio al conte Adolfo 
Valfrò di Bonzo. 

Furono testimoni il colonello conte di San Martino 
e il colonnello conte Valfeè. 

Gli sposi partirono col diretto di Pisa. 

Velocipedismo 

La Società Velocipedistica Romana avverte che 
le corse velosipedistiche, che dovevano aver luogo 
giovedì 8 corr. a Monterotondo, sono state rimandate 
a domenica 18 corrente rol medesimo programma, 

Le iscrizioni si riosvono presso la sele della Società 
via Goito n. 2, tutti i giorni fino alle 8 pom. di sa- 
bato 17 corr. 

ni 

Il sig. Francesco Piretti, ieri l’altro mattina alle 8 è 
partito per Fara Sabina, arrivando ia questa località 
alte 11 antimeridisne, 

E' ripartito quindi all’ana e meza, giungendo a 
Roma alle 4,10, Egli ha persorso in tal modo 112 
chilometri in cinque ore e quaranta minuti. 


Concerto 
Oggi, al teatro Villa, avrà luogo un concerto 
Maldura, al quale prenderanno parte anche Je signore 
A. Da Banti, C. Giannattasio e i signori cav. F. Mar 
coni, A. Franceschetti, D. Fabrizio Massimo, M. ii- 
lippo Guglielmi e M. E. Nuti. 
Il programma è molto promettente, 


COTE e niente rogo cities RAR e TRIO ONTA E _ rr 


. Musica all’aria aperta 
Paes il a cha il concerto comunale ese- 
iazza Co) 
CSI lonna questa sera alle ore 8 6 mezzo 
1. Saint-Saens - inno a Victor Hogo: 
« Terziani - Preludio sinfonico. 
3. Boccherini - Minuetto, 
Paganini - Moto parpetuo. 
4. Wagner - Walkiire - Fintasia, 
5. Verdi - I vespri siciliani - (duetto atto 1. pre- 
, Iudio, aria 6 duetto atto 4, finale 3) 
6. Mill:cher - ‘fraum + Valser. 


Per l'esposizione Nazionale in Roma 

I sottoscrittori dalle quote rimborsabili a favore 
dell'Esposizione di Foma, suno avvertiti che col giorno 
15 del mesa corrente, prinsipierà l’esasione della se- 
conda rata delle quote. À tenore dello Statato e delle 
deliberazioni del Comitato esrcutivo; le somme ri- 
scossa saranno, cose quella della prima rata, depo- 
sitate integralmenta alla Banos Romana, e vi rimar- 
ranno fino, a chs non si metta mano ai lavori del- 
l’Esposisi. nè; 

Sono egattori del Comitato i signori Argeriti Paolo, 
Cenci Antonio, Calsssini Aacifo, Galletti O:sare, Nari 
Oreste, Primangeli Caadit), Simonetti Enrico, 

Cooperativa falegnami 

Lunedì sera, nella ssla in via dell’Umiltà 96, del 
Censorsio cooperativo fra i capi d'arte falegnami, gen- 
tilmente concessa, si sono riuniti diversi cperai mu- 
ratori, 8 osn l'assistenza del notaio signor dott. Anto- 
nio Biai, che con tanta premufa e gentilezza 8'è pre- 
stato, si è legalmente costituita la Società Cooperativa 
Vitravio, allo scopo da’ intraprendere l’esscusione di 
lavoro in arte muraria sia pubblici che privati. 

Questo novello sodalizio avrà vero carattere opa- 
raio e Ecoperativo nel senso che tutti î soci avranno 
ingererzs diretta negli »ff«ri sociali, o parte degli u- 
tili conseguiti nei lavori verranno ripartiti anche fra 
gli opersi (muratori e m nualì) non socî, 

Ls csriche socisli sono state conferite ad unanimità 
in questo tttodo! 

Consiglieri delegati: Giulio Mifchetti, Antonio In- 
sermini, Luigi Bardi. 

Segretario: Nicola Agricola, 

Crssisre : Ciro Zingarini, 

A sindaci scno st:ti nominati il signor Alfredo Cap- 
pellini e Attilio T'-gnetti, 

Gli avvocati signori Guido Prsga e Luigi Massa si 
sono già prestati per la compilazione dello Sitatato e 
seguiteranro ad assistere quest’ associazicne nei éuoì 
afferi, A 

Ora al governo e municipio spetta dargli da lavo- 
Pabde: 


Tre busti al Pinciò 
Nei giorni 17, 18, e 19 corr. al pslrezo delle belle 
arti in via N zionale, rimarranno esposti al pubblico 
i modelli dei busti di Mazzini, Amari e Cordova, da 
ocllogarsi al Pincio, 


un ufficiale caduto da cavallo 


teri l'altt) Il tanenta in Milauò Cavalleria (7.) sig. 
Giuseppe Orsani; totisndo dalle. manovre di brigate 
contrapposte eseguite dai reggimenti di cavalleria di 
passaggio a Roma, giont» vicino a Torre Nuova, 
insieme ad un altro uffisisle, volle saltare una stac- 
ci nata, Il compsgno lo pracedette nel salto, che riuscì 
falise, ma il cavallo dell’Orsani, saltando, o«dde, e 
trascinò seco fi caraliere; che ebbs la clavicola destra 
frattarata, 

Fa cond:tto all'ospalale militsre al Calio, dove re- 
sterà in cara un mese, 


Gondoglianze 

Alle 2,35 del giorno 11 del corrénté fftete; essava 
di vivere la signora Luisa Cortina nrta Asinari, 

Alla desolata famiglia e specialmente al figlio Carlo 
Alberto, corrispondente da Parigi della « Gaszotta Pie- 
montese n, inviamo le nostre cendoglianze. 

Art'ivi e partenze 

Arrivati: da Orvieto l’onor. Lorenzani, da Napoli 
Von, Crispi, che è ripartito per Livorno, dall'Aquila 
l'onorevole Marselii e da Civitaveochia il senatore 
Pasella. 

Partiti : per Livorno, gli on. Mezzacapo e Carenzi, 
e per Monterotondo l’on. Giovagnoli. 

Gli arrestati di Vicovaro 

In seguito slla ricerche fatte dall’ ispettore Uriotti 
ciron gli autori e complici dell'audace aggressione di 
Vicovaro, sono stati arrestati i seguenti operai, ad- 
detti ai lavori dell’acqua marcia: 

Chicca Luigi, Di Paoli Domenico, Fabbi Martino, 
Fabbi Nicola, Ciaffi Vincenzo, Giovanni Ercole Libo- 
rio, Pistoia Giuseppa, Di Cessre Franco. 

I morsicati dai cani 

Teri, alle tre e mezzo ant., un certo Luigi Berteri, 
d'anni 54, da Formia, abitanta in via, Monte Mario, 
n. 7, venne mors) alla gamba sinistra da un cane, in 
via Ccla di Riensi. ; 

Guarirà in sei giorni, se non si verificano compli- 

ioni, 
vr Furto 

In viaPrincips Umberto, al n. 204, int. 8, abita il 
signor Bartolo Modesti con la sua signora. ; 

Ieri, ignoti ladri, approfittando dell'assenza dei pro- 
prietari, penetrarono nall’appartamento, e da un cas- 
settone rubarono una cinquantina di lire e una catena 
d'oro del valora di lire centocinquanta cirea. 

î Arresti È 

Tempo addietro a Firenze, il pittore Federico Bech 
d'anni 22, da Steinon, fu derabato del suo passaporto 
e-di 15 marchi. cer so 

Ta questura fiorentina non riuscì a scoprire i col- 

voli ma avvertì, naturalmente, le altre questure del 
regno del furto commesso. Si i 

Teri, in via Borgo Santo Spirito, furono arrestati, 
Kreissel Carlo, di 24 anni, e Psanger Francesco di 
20 auni, perchè riconosciuti autori del furto in quei 

ione. 
ic I signori... Alfonsi 

Verso la mezzanotte di ieri quattro individui in via 
del Pellegrino, incontrate certe donne, le fermarono, 
ad a viva forza pretesero da loro del denaro. Una di 
esso, certa Adele Matteuoci, riustì a fuggire: un’altra, 
Maria Versati da Palombara Sabina, non avendo po- 


tuto rilasciare ai signori Alfonsi che quattro soldi, fu 
picchiata di santa ragione, e perdette un crecchino. 
Ebbe pure delle percosse viuttosto gravi per lo 
stesso mativo une tale Anastasia Vaocarini, 
All’ospedale della Consolazione la Verzsti fa giuli- 
cata guaribile in sei giorni e Ja Vacostini in dieci, 
Gli agenti riuscirono ad arrestare dus dei quattro 
valoroti: Oreste Vitelli e Augusto Tolemei. 
Avvelanantento involontario 
Il bambino Alberto Calza, di 13 meri, abitante ia 
via Privata, n. 2 piano primo, isri alle 4 pom. prese 
da un tavolo un bicchiere ripieno di acqua ragia e lo 
bevve. La sorella Anna, di 13 anni, insieme con altri 
inquilini, condussero il bambino all'ospedale di S. An- 
tonio, dove i dottori non si sono ancora pronunciati. 


Piccolo furto 

L'altra sera, alle 9 e m*zio, il giovane polacco Isi- 
doro Barbiskt, avendo incontr:to il pregiudicato Cli= 
nio Petrilli, andò con lui a bere fuori di porta Pin- 
Giana, 

I fami del vino annebbisrono forse un poco il cer- 
vello a1 buon polacce, il quale non si avvide che il 
Petrilli, cacciandogli Je mani nel taschino del pan- 
cictto, gli rubava destramente le poche lire che vi si 
trovavano spicciole, 

Dal taccuino del « reporter » 

Il carrettisre Giovanni Alfonsi, d'anni 42, alle ora 
8 e mezzo pom. di ieri, in piazza del Popolo, cadde 
dal carro, riportando la frattura di dus costole. Gua- 
rirà in 30 giorni. 

Per finire 

‘fra due nbbriachi : 

— Quando adesso giungo a casa, mia moglie non 
ha altro pentiero, che di cavarmi gli stivali. 

— Questo è nients! Quando questa sera torno & 
casa il cavastivali mi vola inconteo, lamviato da mia 
moglie, snoora prima che io entri dalla porta. 


SCIARADA 
Primo, secondo e terzo alla mia Nice, 
Diceva spesso e lei n'era felice, 
Non mi chieder, lettor, del mio totale, 
Storico fu, per giunta cardinale. 


nann 


Ni 
Spiegazione della sciarada precedente 
Pa-La 


La Nocera por l'ac. carb. ravviva lo stomaco. 
pece = cosccle e esi 


COGNACCO 


e virili di lusso nazionali del produttore Barone 

Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carle 

Solustri, via Palermo, 8. È 
Deposito generale A. TABOGA, Roms, via nuove 


Tritone, 442 46. 


I 

4 *| SI PUBBLICANO IN MILANO Fia 

GUI GAIL e 16.0/0GNI MESE IN 2 EDIZIONI/OMNNITÀ 
v kE» PICCOLA EDIZÎ{GRANDE EDIZ: 

NUMERI ;.8,00|L: 16.00 AS ASSOLUTA 

la A AI 

SAGGIO "3a eee ORIGINALITÀ 


1RATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 
[1 DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA=ARTISTICA-SPECIALE e TECNICA 
S2CHIEDERE-GRATIS:IL'CATALOGO-- 
“ALL'EDFEORE-ULRICO:HOEPLISMILANO= 
TOA SI 


TEMPO PERSO 

Talvolta, ahimè, m’avviene di far la. mia toeletta 

Senz'avere del Congo la dolce saponeti&, 

La più preziosa cosa di tutto l'universo, 

Senza di cui lavarsi davvero è tempo perso, 

Saponeria Victor Vaissier, Parigi. 

Agente generale perl’Italia E. Lopalu e C. 17 Di Ps 
via Fratini Roma. Si trova presso i specialisti 
in profumi. 

n Roma anche presso A.  TABOGA, Nuovo, 
Tritone 44 e 46. 


rivi 

Signori CACCIATORI!!! 

Signori VILLEGGIANTI !!f 
Signori ALPINISTI !!! 


Nelle vostre gite campestri ed escursioni alpinistiche non 
dimenticate giammai : 
1° Il Vade-Mecum Cognac finissimo di Bordeaux a 
L. 1 50 e L. 8 - Piccole boccettine (uso Campione) cent. 60. 
2° Dovendo necessariamente provvedere ad una buona co- 
lazione, acquistate delle seguenti carni salate e conservate, di 
primissima qualità : 


Bue arrosto alla scatola Lire 1,50 
Roast Beef » » 2,50 
Lingu late (Chicago)  » » 2,50 


ld. in gro: tole sufficienti 

per numerose comitive 
Prosciutto di S. Daniele 
Sardi 


Lire 4&;50 e Lire 8— 

» 475 

line Cent. 50 è 08 

Tonno all’olio Cent. 88 - Lire 1,60 e 3 

Gaviale vero di Russia Lire 2,25 - 8 3,28 esi 

Per pacco postale aumento dî centesimi 60 

Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA, via 

Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ca TENORE 


IRTEATRP 


Al Valle, iersera, seconda rappresentazione della 
commedia del prof. Mastropasqua, La signorina Mo- 
renos. Vi farono spplausi e chiamate al proscenio ad 
ogni atto, per la Vitaliani, la Guidandoni e Giuseppa 
Bracci. 

Quanto prima, Hedda Gablèr di Ibsen. Giovedì la 
nuova commedia in tre atti di Lefort, Popote. 


» 
» 
» 
» 
» 


‘ 


n 
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La compagnia di Ermste Novelli varrà certamente 


al Valle, nel mass di ott:bre. Isri il Baracshiai rice- 
vetta da Barcellona il progrsmma che sarà pubblicato 


tra giorni, ja 
I 


Molto affollato iersera il Quirino, dive la brava 
compagnia Pina-Panotti esegaì 11 2. e 3, atto della 
Felicità coniugale e la Gran Via, risvuotendo molti 
applausi divwero meritati. 

Questa s6ra si ritorna s1 Venditore di Uccelli. 


Iù 


Questa sera avrà luogo al Prlitesma Reale il de- 
butto dei Trio R:sso con il loro incomprensibile la- 
voro di forza stracrdinaria, coma dise i1 manifesto. 

L'attesa essendo grande, si preved» unx bella piena. 


Tù 


Questa sera, al Politeama romsno, ultima rappre- 
seutasione del Trovatore, che ha avuto nelle poche 
rappresentazioni dite csstante e onmpleto succasso. Il 
baritono Ercolani Evrico cede gentilmente la porte 
del Conte di Luna, al signor Alessandro Arcangeli; 
Azucena sarà la signora Guendelina Rinaldi. 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
VALLE — Il mondo dalla noin = ore 9, 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — /l venditore di nccelli, ore 9, 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equsstra Pinta v Ballerini. — cre 9. 
POLITEAMA ROMANO — Il Trovatore - ore 8 e 
mezzo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il duca d'Aosta a Livorno 

Livorno, 18 — Il dusa d'Aosta visitò insieme al 
sindaco, stasera, Ja sala municipale ed il busto di A- 
amedeo. Fa ricevuto dsl prefetto, dsl questore, dagli 
messssori e dai consiglieri municipali. All'arrivo ed 
alla partenza furono improvvisata dimostrazioni popo- 
lari alle grida di « Viva Casa Savoia! Viva il duca 
d'Aosta! » 


Il conte Nigra 

L’ambasciatore d’Italia, conto Nigra, è partito în 
congedo, diretto a Battaglia. 

Il'duca di Avarna ha assunto la direziona dell'am- 
basciata. 

Il generale Lanza 

Genova, 13. — E° giunto l'ambasciatore italiano a 
Berlino, generale Linzs, e sosse all'Hotel Isotta. 

Visitò il presidente del Consiglio, on. Giolitti, e l'on. 
ministro Brin. 

L’eruzione dell'Etna 

Catania, 13. — L’erusione dell’ Etna tende a di- 
minuire. 

ì orateri sono però più attivi. Il cratere centrale 
emette fume, 

Alle 12,20 pom. vi è atata una piccola scossa di 
terremito ondulatozio a Bronte, in direzione S. O-N. E, 
Colera 

Kiel, 13, — Il Reichsanzerger dive: Nessun caso 
di colera si è verificato a Kiel dal 4 corrente, 

Il cancelliere, conte di Caprivi invitò gli Stati Fa- 
derati a non pyù trattare le navi provenienti da Ktel 
come sosprtte. 

Amsterdam, 13. — Sono stati constatati due da- 
cessi di colera, fra cui un cappellano della cattedrale 
di Bors le Dao. 

Il vino italiano 

Trieste, 18. — Secondo il bollettino ufficiale della 
dogana, il vino itsliano sdsziato a Trieste dal 4a 
tutto il 9 settembre asces) ai un totale di 46,030 et- 
folitri, di cui solo 232 in cisterne ed il rimanente in 
fosti. 

La quantità totale, dal 27 agosto a tutto il 9 set- 
tembre, è di 57,655 ettolitri. 

La proclamazione della Repubblica 

Parigi, 13. — Il Consiglio dei ministri decise che 
abbia luogo una grande cerimonia il 22 corrente al 
Panteon in oscasione del centenario della proclama- 
sione dalla Repubblica. 

Tutti i Corpî costituiti vi saranno presentati. 

Le confidenze dell'imperatore 
ad un fabbricante di pianoforti 

Berlino, 13 — Sesondo la Nutional Zeitung l'im- 
peratore Guglielmo in una sua intervista col fabbri. 
cante di piavoforti Steinway rispondendo all’allusione 
di una sta visita all esposizione di Chicago, disse: 
« Ciò non è dal tutto impossibile » ma non-fece al- 
cuna promessa În propotito. 


Il nuovo parto dell'imperatrice 


Potsdam, 18 — L’ imperatrice, stsmane, alle ore 
3,30, ha psrtorito una femmina. —* 9 


BORSA: DI ROMA 


13 settembre 1892. 
Aperiura Parigì — Rendita ita). 92,42, 
Chiusura 92.25, 
La"readita per contanti 85 92 1,2. 
Binea Generale 365 12. 
Arqua Marcia 1110, 
Trams 172, 


Meditorsanen 542, 

Meridicnali 668. 

Condotte 890) 

Risanatrento 181. 

Oredite Mob. 592 a 594 

Bihthe Homsne 1015 

Bocietà Gar, 921, 

Inixeob. 197. P 
Cambic su Francia 103 82 1,2, 
SIA. Londra 26.02. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


r= 


Ven 


Società Italiana per le Strade ferrate tieridionali 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Ra 
ita per: h . A Ai 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


Rimanzcono ancora 30,000 campioni: S6PO 


che la s 


= 
Ditta A. BERTELLI e C. 
: DI.MILAN (o) 
distribuisco GRATIS 7 
Chi non avesse andorra provato il Sapol coi nuosi profumi Mu- 
ghetto, Mimosa: Geranlo Reale, si comp sccia ch'ederne un 
compione ala Ditta sopra citata, mandando cartol.na con He 
pagata enon dimenticando di indicare il profamo che sì pre pera: 
Il vero Sapol s: vende delia D.tta produttrice A. Bertelli a, 
chimici, Milano, via Monforte, 6, a L. 1.25 il'pezzo, Liza 
50 per il porto; due pezzi L. 2.50 e dodici» pezzi L. 12.50; fren Ri 
di porto. Ai.medestmi prez:i si verde il vero Srpol da.tutti vi = 
spettabili farmacisti; geoghiati profumieti, chineaglieri, negozian 
i mode e stabilimenti di bagni. , 
di Rifiatere Wl Sapol che panta offerto a prezzi bassi, per 
evitsre 11 pericolo d’acquistare una flsificazione. 


VINO MARSALA } 


:. NICOLA: SPANO e. 
REARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 -‘ 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


presentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Benvecchiato — 
Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 


SIITIIERTITIIÀ 


Società anonima sedente in Firenze - Capitale L. 260 milioni interamente versati. 
Esercizio delia Rote Adriatica 


24° DECADE — DAL 21 AL 31 AGOSTO 1892 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1892 


e parallelo col prodotti ascertati nell’anno precedente, depurati daile imposte governative; 


Rete principate 


Media 
7 pe. Grande Piccola | 
ANNI Viaggiatori | Bagagli velocità velocità [intrtt Avrai TOTALE dai 
Prodotti della decade 
1898 I30464K 48 51397 17) 40995361] i442206 04 15505 88: 3293507 18/4226 00 
1891 1266198 79 53376 20] a59got 90) 1576986 9 14636 Sh 3283194 91|E294 00 
Diff. Dpr pie Zio (1 Fame ga \1/307) fame è pen) (casa restio ie eva 
8198 + 38248 69/— 2179 12/— S01N1 71j— 11678) 651+ 871 64 — 49687 78; 
Prodotti dal 1 gennalo 
1892 23097423 16 1104748 45) 7097244 24, 80105321 56 230895 41] 61732333 32)£226 00 
1891 24179070 08° 1105740 VT} 72I7:17 98] 20848062 Isl 327574 49] 62668465 58|4204 00 
Diff. pr x ee > 
1898 1082544 904 098 12}— 110273 74/4 110873 74|4- 3090 92]— 935532 s6|-+22 00 
(os Siete compiementare 
Prodotti della decade 
1898 99878 18 9219 RR INTRA AN) SI02AE 43 82118 05; 392906 9111198 21 
1891 95790 68 2638 17) S0fariBi > 2UT401 3) 25205 19) 439302 50/1017 BI 
1 + 9087 SK|— _&11 34'+ 068 ati— &7227 ST|— 3146 Si|— 47045 68| 190 70 
Prodotti dal 1 genuato 
1898 1409930 50 33658 DI AUGISA BAI 2242678 97 51360 35) 4144807 £1}1013 13 
1891 1865781 Te 35887 26 407313 37} 285604 51 t8038 BA| 4251635 40} 997 S7 
def \—__ —- | at cli 
sn — 55851 28%/— 2229 21l1— 1128 83 — 42930 dil— 5678 19|— 105817 991413 9g 
Eredotto per chilometro 
1 RETI RIUNITB 
PRODOTTO Esercizio Esercizio Diff 
Vai corrente preredente SUOEORRA 
della decade. . Aia 674 03; TH 00Ì7— 36097 
riassuntivo . 13374 %| 19864 89 — - 290 64 
Lago di Garda 
PRODOTTI DELLA DECADE “hs PRODOTTI DAL 1 GENNAIO 
CATAGORIE 1998 1891 Joir.nel 1892}. 1892 1891 [bi nel 1892 
Viaggiatori . . ., la 6393 05 "343 60/— (930 sil 96793 20 97023 15f- 239 60 
e BOO ud: 893 +0 ge asi— ni 55] 17825 10} 1894x 29/— 1183 19 
Untrotti divertt. . . .. 191,00 72 00/4 1900) 6565 50 8763 Kim 19798 
Totali | — 1377.95Ì — s389 abi— 1003 10} 121183 So) 12à734 s8/— 1551 08 


Tuimo-Ci 


E ipbeovait ser D inni fo sar 


OCCOLATO N 


Grande Medaglia d'ro' all'Esposiz. 


1° Diploma d'onore: Londra 1888 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti; Alpini, Grs-Oris, ecc. 


er ET?. sk 
Confetturieri, Dreghieri è Farmacisti. — 
Rippres:ntani: per l'ingrosso Luigi A 


Vendita presso 


i pricipali 


Onrararna 


+ 


f 


\CHELE TALI 


dimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed e 


gostini e C R 


abete comabindà | 


pelle i iii | 
ANESONE TRIDUO cspeciauità 


H ia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeanx 
premiata è Presi co uma medaglia a Brescia 1889... se 

‘iratelli Vaucabelli di Rrescia 

Genova; Mitano, Torino, Venezia; Bordeany, 

ere a ‘Franciseo (California) e»Buenos-Ayres; Roma 
sig. Ernesto Grassi e G., via Due Mae de pine i; sn 

) # EDU di nostra speciale. prepa-|. 
die era bibita' non E p ti Mii Preso | 
‘nell’ dà alla stessa un grato e- ee Ù 165.00) 
rina qualunque miasma, renda O potabile || 
ogni acqua di fosso o palude. Nel caffè $ appa maggior 
menta il profumo. e rire io Lo + dI A i 
E iran teo AGRRE Triduo trovasi presso la ditta) 
via nuovo Tritone, 44 a 46. 


In Roma »l nostro 
ERE SIIZIEZIONE 


I 


i mg vanerd Ta ‘D 
siouraoid 0.vwog 190d vime)zoro:ddey a .07s0dog 


 quongni 


* 


stomatico: ricostituente 


oanewas. gson 


99.0 SIOOIN Deg: è 


SODII 


G, Alli, piassa San Nicola de’ Cesarini, 5, 
‘rupes 


Liquore 
Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia 


TETTE TSE 


(CARINA QLIVIERI 
| 
I 


vera PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 
Porto San Giorgio (Marche) iti: 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 
le sue ottime qualità-igienico-corroboranti. è indispensa- 
hile in ogni famiglia specialmente pella stagione estiva, 
riescendo citima bibita sia all'acqua semplice. come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno'spedi- 

| zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire 5 75 

! franchi di porto sino a domicilio. — Io Roma sì vende 

| presso A. TABOGA, Roma, :Nuovo. Tritc ne. 44 a 46, e 

| presso la Dita Capyscatti, via Guostiniani 110 e via.Con= 
dotti 21a, in bottiglie da Lire 3 50.250 - 1.50. 


TITLES IZ RITI NIZZA N 


I LISTA mi | 
e sani coll’uso della rinomatissima polvere ‘dentifricià 
i dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità‘estlusiva.| 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti.la bellezza dellavorio, ne previene e 


guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 
= sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, 


È 

FAI Lire UNA la scatola con istruzione. 

Si R 

la Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 
{È imitazioni e sostituzioni. 

# N. B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirìgendo l’importo a 0, 


TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 
di scatole. 


Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via. nuovo 
Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie. 


SOLO L'ACQUA: 


CHIFIKA - MIGONE 


mantiené Ja testa fresca pu 
lita, assicurando unafluente 
capigliatura sino alla più |l 
tarda vecchiaia. Non. di- 
menticate quindi di chie- 
derla al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri ca- 
pelli e per la vostra barba, 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Si sehide da trtii j Tarmaciati, 
Profumieri è Prost ail Rezno. 
— Deposito generalò dè A. Mi- 
gone e ©€., Via Torino da gir 4 

5) 
î 107, 


lapo, 


a 


Pi 


(eccellenza senzaspari, Santè, Vaniglia, 


: - 0010 


Cannella, eco, 


Afipena alzato gli 
piange per avere il 
CIOCCOLATO TALMONE 


In Roma anche presso la 


Portatemi-subiro il 
CIOCCOLATO; TALMONE 


ditta A. TABOGA, via px 
oma, Piazza 15 SIA si ;Nuava, Triton:; 44. a 46; 


le Lies) 


Anno II — Num, 258 


ABBUNAMENTI 
IR AMMO. 00000 0s00od 18 
GM BEMASERA + 00000 
qu eanasern, ....,. .s 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
In tutta Italia. 
Per Massava ed AssaB l'abbona- 
mento costa come per l’Italia. 
PER L'ESTRRO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D’AFRICA, @l0- | 


LETTA 
Axso 1. 25- Sax. L. 13- Tana, L.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno 1. 36- Sme. 1. 18-Tene. L. 10 
L'abbonamento dessrre dal 1° e 
16 Fogni mesa. 
"" ormoio DEL Giornata 


Via dal Triteno Husva, 19? 
prim pla; 


n= 


nTETTTE== 


= 


I GIOCHETTI DELLA DESTRA 


il 


li 


hanno nemici... 


Parsmmone — Vedete ? I rappresentanti francesi, giunti alle falde delle Alpi si ricorderanno che qui non 


I peeuratI DI Desrra — Oh eccellenza! Noi ci oontentiamo di arrivare alle falde... del palamidone ! 


— Briganti? Oh si: tatte gente... che briga! 


© Focellenza : com'è che alcuni giornali parlsno continuamente di briganti?... 


LEN 


FORTIS PRESIDENTE 


Il tiro a segno — la educazione, cioè, del popolo 
alle armi; l'avviamento, dirò così, alla nazione ar 
mata - è un Îstitato civile, o un Istituto militare ? 
La risposta è così facile, così ovvia, così ele- 
mentare, che la domanda può benissimo sembrare 
oziosa. Pur tuttavia noi abbiamo veduto che, sotto 
il gabinetto Crispi, il tiro a segno fu considerato 
come un Istituto civile, epperò alla dipendenza del 
ministero dell'interno; montre, sotto il gabinetto 
Rudini, il tiro a segno passò agli ordini del mi- 
nistero della guerra, epperò venne considerato 
come un Istituto militare. 

Il Parlamento (giacchè occorreva una legge per 
poter fare la metamorfosi) il Parlamento non se 
ne avvide o finse di non avvedersene; ma la realtà 
delle cose resta ugualmente qual'è. 


—p 


Il tiro a segno si trova dunque, oggi. sotto la 
dipendenza dal ministero della guerra. Quella del 
gabinetto Rudini fu una legge che sembrò un 
regolamento; vale a dire una violaziona dello sp!- 
rito informatore dell'Istituto. Per rimediare quindi 
al mal fatto, la legge stessa stabili che la dire- 
zione generale del tiro a segno fossa affidata ad 
"na Cmmissione centrale di nomina governativa, 
fa quale (sebbene non fosse detto, pur doveva es- 
sere sottinteso) sarebbe stata composta di elementi 
civili, per far contrapp:so alla trasformazione del 
tiro a segao in Istituto militare. 


Il tiro a segno è stato ed è una delle istituzioni 
più liberali e più democratiche sorte in Italia negi 
ultimi anni. Come lo posseggono solo gli Stati 
dove è maggiore la libertà, così il tiro a 
segno - consigliato sempre e favorito, e  final- 
mente voluto dalla Sinistra - fu sempre combst- 
tuto dalla Dastra, la quale vedeva in esso un pe- 
ricolo. 

E' questione, parte di sentimento e parte di e- 
duceazione. 

Quelle armi, così... in mano di tutti... non si 
sa mail... 

Gli uomini d’ordine se ne intimorivano. 

La natura loro voleva che così fosse e così do- 
vesse essere. 


La lexge non determinava nè il tempo, nè il 
modo: per la nomina della confmissione centrale ; 
ed il ministoro Rudinì, come non. poteva immagi- 


A 


nare di cader il 5 di maggio, così non pensò a 
sceglier gli uomini che dovevano comporla. 

A ciò doveva provvedere il ministero Giolitti. 

E1 i giornali annunziano che la Commissione 
centrala del tiro a segno nazionale fu costituita 
così: Presidente : Fortis; membri : deputati Ada- 
moli, Garibaldi, Dal Vecchio ; senatore Colonna; 
cav. Silvano Lemmi ; colonnello Duce. 


A 


Ecco : questa Commissione — come deve essere, 
del resto, in qualunque emanazione del governo 
rappresentativo — ha un vero carattere politico ; 
e di ciò va data lode sincera al ministero. 

I deputati chiamati a far parte di essa, non solo 
provengono tutti dall'esercito di Garibaldi, ma fa- 
rono sempre e sono di Sinistra. 

Il carattere politico più spiccato deriva però dal 
presidente della commissione : dal nome di Fortis. 

A torto od a ragione, nessuna cosa soddisfa od 
off:nde i partiti politici, più che il vedere i loro 
amici od avversarii chiamati a pubblici uffici. Nella 
vita politica, l’uomo viene considerato in rapporto 
allo idee che professa. Allorchè il governo sceglie 
un uomo politico ad un ufficio, gli è assai più che 
se dicesse di accettare le idee da lui rappresentate. 

Io ricordo quando Crispi nominò il deputato Pa- 
vesi commissario regio a Genova. o 

Crispi non aveva ancora manifestato le linee 
del suo governo e gli antichi avversarii erano in- 
certi di lui. Aveva beasì fatto accettare da essi 
alcune leggi di carattere radicale; ma, in quanto 
a persone, non sì era ancora manifestato. 
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Ebbene, la nomiaa di Pavesi a commissario 
regio sollevò le più alte protesto da parte La) Do 
derati, quantunque l'ufficio fosse, non s0 D, ua 
raneo, ma esclusivamente amministnti Lr 
tunque Pavesi non avesse mai appartenuto ep È 
strema Sinistra; quantunque mai avesse ba; A 
stato idee radicali, ed anzi provenisse dal partito 

0. 
pen volte più di quanto dissero allora SoRR 
la nomina di Pavesi a commissario regio in HE 
nova, i mederati dovrebbaro dir ora contro que SI 
di Fortis a presidente dela commissione centrale 

iro a segno nazionale. g o 
Soon però ci troviamo oggi alla vigilia de 
elezioni, i moderati tacerann» gicuramene: po da 
iemona il miaistero, cosa questa la re La 
donda certo ad onore della vigorìa del lo: 


rattere. 


ROMA — Giovedì 15 settembre 1892 
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Non per questo io tralascierò di lodare il go- 
verno per il significato politico che volle dare 
alla nomina della commissione centrale del tiro a 
segno, chiamando a presiederla precisamente quel- 
l’uomo che sta all'avanguardia della democrazia 
parlamentare possibilista. 


vorra 


Fra breve il FOLCHETTO pubblicherà un libro 
di grande attualità : 


LA SICILIA E IL BRIGANTAGGIO 


di Luigi Capuana 


LI 


L'argomento e l’autore del volume bastano senz'al- 
tro a garantire il pubblico dell’interesse del libro, 

FOLCHETTO apre in questa occasione un ab- 
donamento dal 15 settembre al 31 dicembre per 


Lire Cinque 


offrendo in dono agli abbonati il nuovo libro di 
LUIGI CAPUANA” mato 


SU E GIÙ PER GENOVA E. FUORI 


Genova, 12. 

pochi anni di di. 
stanza il cav. Luigi 
Manzotti, speciali- 
sta in poemi coreo- 
grafici può avere 
la consolazione di 
vedera realizzati i 
suoi vaticimi dan- 
zanti, Chi si trova 
ora a Genova può 
dire di far da com- 
para ne) gran qua- 
ro dell'Excelstor: 
il ballabile delle na- 
zioni. Nelle larghe 
vie e nei vicoli an- 
gusti della Superba, 
percossi dal fra- 
stuono delle car- 
rozze, dalle grida 
dei venditori d'ogni 
enere e offuscati 
alla polvere che 
avvolge ogni cosa, 
non si vedono che soldati di fanteria inglese, ma- 
rinai di Francia, ufficiali spagnuoli, tedeschi, por- 
toghesi, marinai austriaci, olandesi, messicani e 
greci; tutti gl’idiomi s'intrecciano, vanno per l’aria 
le esclamszioni di gioia e le imprecazio.i in uso 
in tutto il mondo e su tutto questo pandemonio, 
la luce, non incarnata in una mima formosa, ma 
raccolta in globi, in torcie, in bicchierini, in can- 
delete spande per tutto i raggi di quell’iride di 
pace, di cui in questi giorni si è fatto così largo 
uso ed abuso. 

Un soldato inglese con la tunica soarlatta e il 
berrettino sùllo ventitrè domanda del fuoco ad 
uno Spagnuolo 0 
portoghese che sia 
e l’altro gli offre un 
sigaro accesc; un 
greco domanda una 
indicazione e trova 
subito un centinaio 
di studenti di liceo 
desiderosi di cono- 
scerlo che lo ac- 
compagnsno anche 
dov'egli non vor- 
rebbe andare; per- 
fino le chanteuses 
di tutti i paesi, le 
divettes del Coffè 
d'Italia, son diven - 
tate più espansive 
del solito che è int- 
to dire; è il trionfo 
della cortesia 1n- 
ternazionale. Un 
ammiratore della 
pace ha detto: 

— Cho cortesia! 

Ed un altro ha soggiunto: 

— Che langa... sial 


Mi e A ANA 
Il pubblico è diventato esigentissimo; in mezzo 


a tutta questa orgia di marsine ricamate a palme 
d’oro, di decorazioni, di spadini d'avorio, di cap- 
pelli piumati, di lucerne inverosimili, di spalline 
luccicanti, i geadi più eminenti degli eserciti e 
delle armate divaotano un nonnulla.. ; 
Ho udito io stamani sul marciapiede, un dia= 
logo di questo genere : 

— Ganrda, guarda quella là, quante decorazioni. 
— Penh! un semplic ammiraglio! 


Tutti gl'infelici che sono o ‘che rappresentano 


qualche cosa, han- 

no per la festa della 

ace, perduta la 
oro.... tranquillità. 

C'è della gente che 
. sta in marsina dal- 

la mattina alla sera 

e questa ridda delle 

feste trascina tutti, 

imberbi e vecchi 
cadenti che perfino 
nelle tarde ore del- 
la notte, benchè ora 
la notte non esista, 
sì vedono passeg- 
giare sul lastrico, 
con la più grande 
rassegnazionee con 
le falde del frak, 
che pendono rasse- 

nate anch'esse al 

isotto del sopra- 
bito. E vanno a pie- 

di, un po’ per gusto 
loro e un po’ perchè l'andare in carrozza è diven- 
tato ora un problema più difficile-della scoperta di 
una nuova America, dal momento che il vetturino. 
quando vi ha trascinato vi mette in conto la corsa, 
lo spostamento, il consumo delle ruote, la sua in- 
dennità di bomba, e la sopratassa per il centena- 
rio di Colombo. 

Quasi la stessa cosa accade per i barcaiuoli, i 
quali hanno sui vetturini l'immenso vantaggio che 
sull'acqua non si può andare a... piedi. 

In questi giorni in cui è un andirivieni continuo 
di folla, da Genova alle squadre - i barcaiuoli 
fanno affari d'oro e non è raro di assistere nella 
bonaccia del porto ad una tempesta d’improperi. 


SII S 
A bordo della 
Formidable, l'am- 


miraglia francese, 
nelle ore pumeri- 
diane c'è una ressa 
continua di visita- 
tori. 

Imarinai francesi 
sono pieni di entu- 
slasmo, sono sim- 
patici, cordiali e 
possiedono dei cal- 
zoni, così abbon- 
danti che si capisce 
subito che da loro... 
Panialene è un si- 
gnore. Il marinaio 
che mi ha fatto da 
guida nella mia vi. 
sita alla corazzata 
ne aveva un paio 
veramente... for - 
midables. La pro- 
verbiale gentilezza 
dei francesi non sì smentisce a bordo; la mia 
guida con un garbo tutto suo e con forbita ele- 
ganza di frase mi ha condotto attraverso i labi- 
rinti del mostro, facendomi notare con legittimo 
orgoglio la propriété e la perfection di tutti gli 
accessori. 

E' sotto coperta della Formidable, fra le culatte 
dei cannoni e le armi lucenti, terribili nella loro 


eleganza, i marinai 
francesi aggruppa- 
ti, distesi, a caval. 
cioni dei pezzi da 
sbarco, scherzano, 
con una spensiera- 
tezza serena, arti- 
sti sempre, ma giu- 
stamente fieri della 
loro patria e del 
loro onore i cui 
nomi stanno scritti 
a lettere cubitali 
sulle torri degli al- 
beri, sulle quali 
brillano al sole ita- 
liano le loro mitra- 
gliatrici. Ad ogni 
poco squilla una 
tromba; è l'ammi- 
raglio Rieunier, al 
quale dedico anche 
i io il mio pupazzetto 
| calunnia fra i tanti 
di questi giorni, che sale sopra coperta e passa 
in mezzo agli uomini suoi per recarsi a fare 0 a 
| restituire qualche visita, in grande uniforme, con 
| la lucerna piumata di bianco, il petto fulgido di 
| decorazioni e quel suo viso così franco e così 

aperto che gli ha conquistato le simpatie univer- 


I Ma lo spettacolo che non avrà mai più l'uguale, 
1 lo spettacolo che resta vivo nella memoria e nel 
cuore è quello dell’illuminazione di ieri sera. 

Il sole superbo appena tramontato dietro le al. 
tare di S. Benigno, s'è visto inseguire da fiumi, 


da torrenti di luce e la curva grandiosa del porto 


ii 
tO 
|< *di Genova, è apparsa come. per incanto dorata, 
È ll fiammeggiante, incantevolmente cosparsa di mille 
3 luci‘e di mille fuochi. 


Di lontano s'illuminavano come per incanto le 
corazzate straniere e le nostre, e il genio dei ma- 
rinai del mondo intero erasi sbizzarrito a trovare 
con la luce, emblemi ed allegorie alla pace e al 
l'Italia. La retorica dei colleghi è più che giusti- 
ficata davanti a tanto splendore. 7 i 

Lungo il rettangolo immenso formato dai grossi 
bastimeoti della Navigazione Generale e dalle co- 
razzate nord-americane, argentine, rumene ed o- 
landesi, era un brulicare vivo di vaporetti e di 
barche una lieta confasione di musiche e di canti, 
una ridda splendida di fuochi di bepgilà e di en- 
tusiasmo incommensurabile. 

Tutti sono stati 
trascinati da que- 
sto entusissmo alle 
più inaudite pazzie 
@ alle pù esilaranti 
originalità. Figura- 
tevi che tornando 
a casa sul iardi, ho 
visto un tale che 
fermo dinanzi sad * 
un pezzo di carta 
bruciava allegra- 
meateuna fettuccia 
di magnesio. 

Non c’era nes- 
suno e non potevo 
capiro a chi mai — 

uel brav'uomo de- 

i casso tanta pro- 
fusione di luce; mi 


sono avvicinato e 
gli ho chiesto: 
— Tatto per voi? 


— Eh già! sono 
csovistore; e anch'io faccio l'illuminazione del porto... 


d'armi. . 
e è 


APPUNTI E SGORBI © 


E' uscito in Asti il Parruechiere modarno, un 
giornale quindivinale di otto pagine, organo uf- 
ficiale della federazione e delle società dei par- 
rucchieri d'Italia. 

Il primo numero dell'egregio confratello, al 
quale mando i più lieti auguri, non accenna a 
nessuna... fintarx politica: ma nulla mi garantisce 
che esso non l'abbia in seguito. 

E' inutile: la politica riesce sempre a infiltrarsi 
in tutte le classi, in ogni occasione. E io non di- 
menticherò mai uno degli ultimi numeri della Ri 
vista velocipedis ica, la quale a proposito della 
morte del comm. Bellinzaghi, dichiarava: 

— Pima di essere velocipedisti noi tatti ci sen- 
tismo cittadini... 

E poi la classe dei parrucchieri è stata sempre 
eccezionalmente dedita alla politica. 

Per cui non dispero, fra qualche numero, di 
leggere nel Parrucchiera moderno un articolo di 
fondo, per esempio, con questo titolo: 

Tutti i nodi vengono al pettine | 
(lettera aperta... ali'on. Bonghi) 
O anche qualche rabrica sul genere di questa : 
Fra una saponata e l'altra 
nella quale l’egregio confratello potrebbe dare al 
governo qualche lavata di testa, avvertendolo che 
egli cammina sul filo di un rascio e che è neces» 
sario invitare i candidati a mostrare le loro..... 
fedine se non vogliono, da ultimo, esser serviti... 
di barba e di parrucca. 


“ Tutto questo dato che il giornale pigli un colore 
di Sinistra. 

Diversamente esso sarebbe un organo conser= 
valore... dei capelli ein questo caso potrebbe van- 
tarsi politicamente, di avere la tintura... dell'ono= 


revole Chimirri. 

Pochi giorni fa nel cantone di Saint-Claude nel 
Jura è stato eletto alla carica di consigliere di cir- 
condario il signor Villad, il famoso uomo-cannone 
che già fece entusiasmare coi suoi esercizi il pub- 
lico delle Folies Bergères. di Parigi, 

Ecco. un consigliere, il cui consiglio avrà un 
certo peso... 

Mi figuro il suo metodo di perorazione : 

«n Miei cari colleghi, è inutile che-nellè votazioni 
lanciate contro le voslre palle nere... Ho sostenuto 
l’urjo di palle assai pid pericolose nella mio vita! (î 
consiglieri cominciano ad essere inquieti) Ma gisc- 
chè vedo oche voi non siete all'altezza delle mie vedute, 
permettete che io osrchi di innalsarvi fino ad esse.... 
(i consiglisri cominciano a balbettare) è se vi pare 
che i miei argomenti abbian> poca forza io farò del 
mio meglio perchè possiate ricredesvi... (il consigliare 
cannone scende nell'aula — i colleghi gli si gettano 
in ginocchio), Non abbiate paura: io so sostenere Ja 
mia posizione non solo, ma son capace esiandio di so- 
stenere tutti i miei avversari a braccio teso... 

A questo punto l’uomo-cannone piglia per il 
collo un consigliere avversario e lo tiene sospeso 
al di sopra del suo banco. 4 

È inutile aggiuogere che anche la seduta resta... 


sospesî. 


Il Trovatore di Milano annunzia che il signor 
Blumenthal - un autore drammatico tedesco - sta 
scrivendo un dramma per .il. Lessing-Theater di 
Berlino, intitslato: JI colera. 

. La notizia è esattissima: tanto esatta che sono 
ia grado di dare ai lettori del Folchetto la scena- 


a Bca a 


| La statonasa De Miodonto d£ 


nella sua stanza. 


- A un tratto entra col viso stravolto ilcosra Sur- 
| PumIEr. La ha 
y Peet 
5 
€ { 


Ir conre — Marchesa! 

La saucHussa — Uh! Mi avete fatto paura... 

IL coxra — (vivamente) Oh guai! La paura, lo sa- 

te, è pericolosiesima... dia 
ir cai — (con ansia) Ma che avste? 

Ir conta (ironicamente) E me lo domandate! Io 
voglio che voi mi aniiate... (trascinandosi ai suoi 
pîedi) Ah, Paolina! Un bacio... un bacillo solo. 

La marcussa (rifraendosi) Mai! 

Tr conte — (disperato) Ah crudele! Ua tale ri- 
fiuto a me, a me che ho vissuto finora di speransa!... 

La mancussa (freddamente) Vissuto di speranza? 
Ma non sapete cha chi viva di speravza more... di 
colera! 

Il conte cade fulminato - la marchesa gli va 
vicino rapidamente, lo esamina, quindi con accento 
di supremo disprezzo esclama: 


— Sporadico ! 


E cala la iela. 

Del resto il signor Blumenthal ha già in mente 
un altro graziosissimo lavoro drammatico. Esso 
si intitolerà: il Tifo. 

Qualcuno, anzi, gli ha detto: 

— Ma che idea è questa? 

— Eh! è una... tifo-jdes! 


@ 


I giornali clericali dicono che siamo eretici... 
E' un errore. ” 

Tant'è vero che mi affretto a incorniciare qui 
un ammonimento ai cristiani dato dal papa nella 
sua ultima enciclica sul Rosario pubblicata dalla 
Voce: 

— . Poichè alunque - egli dice - nel Rosario si 
contengono tanto acconciamente e frattuosamente cor- 
giunti e nn eccellente modo di preghiera e un messo 
opportuno a conservar la fede... gli è ben giusto) che 
tatti i verì oristiani se Jo abbiano di frequenta fra le 
mani... 

E a questo non ho nulla da aggiungere. 


e. 


Sacrilega profanasicne. 4 

Così è intitolata una corrispondenza da Narni 
nell'Osseroatore romano, la quale incomincia: 

— E' avvenuto qui un fatto che ha oltremodo in- 
dignato tutte le persone cattoliche =D EZIANDIO 
QUELLA CHE SONO DOTATE DI SENTIMENTI DI NATURALE 
ONEBSTÀ, 

Lasciamo andare: la distinzione non potrebbe 


essere più giusta . 
Aaa 


ASSE. IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Attendendo a certi misi stadi sa gli Istituti di ri- 
covaro ho pensato sovente alle salutari riforme che 
si potrebbero portare nel meccanismo amministrativo, 
con granie vantaggio dell'economia ed insieme della 
morale. 

Ha richiamato specialmente la mia attenzione, il 
sistema di fornitura del pane, della pasta, eco. il 
quale come è fatto oggigiorno ha dae grandi vizi ori- 
giasli che io verrò spiegando nel contesto della pre- 
sente lettera. 


ee 


PRA 

Ricordo che in una torasta della Camera, se non 
i:baglio nel maggio del 1891, il ministro Nicotera, 
rispondendo ad uns interrogazione dell'on. Cavallotti 
girca la concorrenza dei Penitenziarî, ricoveri, ecs. al 
quale lavoro, affermava ssggiamente che ]7 questione 
del lavoro. in questi istituti, forma la base principale 
dalla disciplina. 

L'occupazione dei dstenuti è una potenta remora 
contro la recrudescenza dei resti e costituisce come 
una forza d’ass-rbimento delle tendenze malvagie. 

La statistica corrobora effisacemente questa tesi e 
sc:vrs che su cento det:nuti che non lavorano, no- 
vanta commettono atti di indisciplina e qualche reato 
su cento che lavorano uno commite un atto di indi 
soiplina @ nessun reato, Non mi è però igaoto, Eo- 
tsllenza, come sia ardan impresa produrartè lavoro a 
tuti î detenuti e so come su questa difficoltà abbia 
parlato l'illustre Martino Beltromi-Soalls, direttore ge- 
norale delle Carseri nel 1890, in una sua relazione a 
i.un Eorellensa Crispi. 

L'illustre ‘com. 4iatla asseriva infatti, che entro le 
mura di uno stabilimento panitenziario, non è fucile 
provvédera lavoro ai detenuti campsgacli che formano 
il maggior contingente, 

Nel tempo che io fai delegato al ricovero di Reggio 
Emilia, mi/trovai io pura di fronta questo ostacolo; 
ma potei notara che il lavoro per la fabbricazione in 
economia per mezzo dei degenti, ‘del pane, e della 
pasta serviva egregiamente per cocupare anche i con- 
tadini, i quali per le loro consuetudinì ‘casalinghe 
hanno on simil genere di lavoro miolta dimestichezza, | 
E' quindi evidente che ove le amministrazioni dzi ‘pe- 
nitenziari, riformatori eco, sostituissero l’attuale -delle | 
firniture in appalto del pane e della pasta; risolve- 
rebbero in parte il suddetto problema procurando un 
risparmio di spesa, sollevando nello stesso tempo lo 
»pirito morale dall’istitato. È 

L'Escellenza Vostra potrà facilmente rilevare il 
grande vantaggio che ne verrebba alla tranquillità 
dell'istituto, quando consideri che la ‘maggior parte 
celle agitazioni e , sono prosurate in parte, 
della cattiva qualità del pane e della pasta e spesso 
n semplice praconcetto che si ha contro gli appalta- 


Quando gli stassi detoauti diveuteranno i confesio- 
natiri, cadranno naturalmente le cause dei malcon-. 
tanti e la sicurezza di mangiare cibi sani concorrerà 
a mantenere la filucia, | © i A 

Certo il lavoro di confenionamento del pane e della 
pasta non può essere suffisiente ancora a dar lavoro 


continuo all'elemento campagnuolo; e di ciò ebbi 4 ; 
aocorgsrmi nello stesso stabilimento del ricovero di 
Reggio Emilia. Oscorre naturalmonte un camp? Di 
vasto di cocupazioni che si adatti alla natura del de- 
tenuto campsgnuolo, che assecondi le sue abitino e 
questo campo a mio modo di vedere può essere Dita 
È ricole. 
MER ‘otpiyivientai Videa della spa 
agricola, e l'esito felicissimo ottenuto mi ghia da 
concretare un progetto per la Congregasione di cari 
di Reggio Emilia: tale progetto fa ADDIOFANI unanime 
e puramente approvato unanime dall ‘autorità governa- 
tiva. 4 9 d 

Tratterò di questo argomento 

intendo limitarmi esclusivamente 

della pasta in eccnomia. di 
Pa Cad e da studi fatti trovo che il servizio 
di queste fornitura in economia, porterebbe al go- 
verno il risparmio di circa  dus milioni all'anno, C) 
sono ben dolente a non poter qui esporre cifre, per 
non dilungarmi. 

Il risparmio che verrebbeè dovuto, per la mas- 
sima parte, al valore della mano à’opera. i 

Valga ad illustrare questa mia assersione il se- 
guente confronto fra l’Istituto di ricovero di Reggio 
Emilia e quello di Borgosandonnino. L’Istituto di ri- 
covero di Reggio si regge in sistema di economia 
mentra quello di Borgosandonnino per appalto: la 
differenza del trattamento del vitto fra questi due Isti- 
tuti è talmente enorme da meravigliare come non si 
sia fin d'ora seriamente pensato ad abolire il sistama 
d'appalto. " 

Ai ricoverati di Reggio Emilia con una tangente 
di cantesimi 76 (consuntivo 1890) si accordava gior- 
nalmente: 

Pane a volontà; 

Minestra a volontà; ; 

Carne grammi 135, o l'equivalente in altre pie- 
tanse; 

Caffè o enppa, secondo la presorisione del'me- 
dico;.. 

"Vino inacquato, centilitri 50; 

Id. © nero id. 20, due volte la  setti- 

mana; 

Ai ricoverati di Borgosandonvino invece con una 
tangente di centesimi 79 1}? (Consuntivo 1890) si ac- 
cordava: 

Pane grammi 656 (e non a volontà); 

Minestra » 180 (id.); 

Carne » 137 nei giorni festivi e non tutti i 
giorni come a Reggio Emilia; 

Vino piccolo tre volte la settimana. 

Rilevo nel medesimo tempo che il numero delle 
presenze di Reggio Emilia fu inferiore di quello che 
non lo-era a Borgosandonnino, 

Lascio di interpolare qui cifre dimostratici che im- 
p rterobbero li abusara di Vustra Edcellenza e ovn- 
oludo per oggi augurandomi che il nostro. Governo 
prenda seriamente in considerazione l’idea di abolire 
il sistema delle provviste per appalti. E' quistione di 
morale, di disciplina; nessun ostacolo vi deva essere, 
e poichè l’Italia ha pur bisogno di raschiature, met- 
tiamo insieme a queste ragioni d’indole morale anche 
qualle della economia; non sarà disprezsabile. 

Dell'Eocellenzs Vostra 


in altra mia, per oggi 
della confezione del 


Devotissimo 
Curti Guermaito 
Consigliere provinciale 
Reggio Emilia. 


acero 


DS 


LE FESTE DI GENOVA 


La festa al palazzo Pallavicini 

Il\palazzo Pallavicini, per il ballo in onore dei 
sovrani fa addobbato con grande. sfarzo, Il giardino 
che si stende in collina dietro il pslazzo, era illumi> 
nato a luce elettrica ed a gax -con varîi colori ed era 
di magico effetto. Nella gran serra sul vertice della 
collina era stato preparato il buffet per gli invitati e 
presso la sala da ballo quello riservato ai sovrani: ed 
ai principi. ; 

All’entrata del re 6 della regina, accompagnati dai 
reali principi, nella sala da ballo, la musica dei pom- 
pieri intuonò la marcia rasle, Ì 

Si formò la quadriglia d'onore di venti coppie, alla 
quale presero parte, la regina, i principi reali, i di- 
plomatici, gli =:mmiragli delle squadre, gli on. Farini 
© Bianchsri,jl siadaco barone Podestà, il marchese e 


| Ja marchesa Pallavicini; le dame di corto e le pri- 


matie dame. ganovesi intervenute, 

Poscia/le danze proseguirono animate, mentre i 
sovrani visitavano l’appartamento el îl giardino, sa- 
latando gl’invitati incantati dallo splendore del palazzo 
dimora della più antica ed opulenta nobiltà genovese. 

Al tocso i sovrani con i principi, Je dame ed i per- 
sonaygi che presero parte alla quadriglia d’onors si 
recarono al buffet riservato, rimanendovi fino alle 
tre 1,50, 

Alle ore 2 antim., i sovrani farono riaccompagnati 
al portone del-palazzo, ‘essendo preseduti dsi padroni 
“i casa con torce, i quali li ringraziarono. vivamente 
di avere onorato la festa colla. loro presenza, ed in- 
tanto la banda dei pompieri essguivala marcia reale, 

La folla che ancora stazionava nei dintorni del pa- 
Jazzo fece una calda ovazione ai sovrani. } 

D:po.i sovrani, anche i principali perso: i 
ritirarono dal ballo, Vi rimase . però fn siii îl 
conte di Torino, s È 

La festa di carattere eminentemente aristocratico, 
«bba uno splendore eguale alle precedenti e chiude 
degnamente le festa offerte ai sovrani 

È Le visite dei sovrani 

tamane, la regina visita l'esposizione didattica ed 
alle ore 2 pom., assisterà ad 
Fica Li ag un grande concerto nel 

Il re visiterà stamane l'ospedale Pammatone e lo 
stabilimento Oravero ed alle ore ? pom. ziceverà la 
commissione del municipio di Barcellona,” 

© La partenza 

Tora della partenza N 
finitivamente stebilita, 

L’on. Minister; Brin partirà 


Il re, 


cinî di carenaggio, accompagnato dal prinvipe di Na 
poli, dal dios di Genova e dai ministri | Giolitti 
Suint-Bon. Il re fa risevuto dai deputati Piaggio 
Bertollo, d:1 comandante del porto e dagli ingegne, 
Giaccone, Cardi, Luiggi e Bavier, direttore. dell'im 7 
resa. 4 4 pi SE 
i Accompagnato dagli ingegneri Giaccone 6 Luiggi, 
il ‘re visitò il loosle. ove fanziona cla macchina da va; 
prossiugare, ammirando la grandiosità del lavoro sl 
parfezione dei meccanismi. Percorse indi il bacino i; 
N. 2, ove si trova il vapore Arno. L'equipaggio egli 
operai ilo accolsero col grido di: Viva il re! Vea 
La nave greca Psara, udendo gli evviva intuonò | 
l'inno italiano. | Ue, 
Il re si congratulò vivamente cogli ingegneri Ter 
l'opera importantissima, ur 


Allo stabilimento Cravero 

Si recò quindi allo stabilimento Cravero, ove fa 
ricevuto dal signor Oravero, dal comandante Micheli, 
dal signor Dametresco, ufficiale rumeno, dal deputato 
Tortarolo e dagli ingegoeri dello stabilimento. o 

Il re visitò minutamente tutte le sezioni, interessan. 
dosi delle condizioni degli operai, parlando diretta. | 
mente con essi e congratulandosi per il loro amore al 
Isvoro ed all'ordine. Assistette quindi 21 varo, che riu. 
sol felicissimo, della torpediniera N. 145. IR, 

All'ospedale Pammatone La 

Alle ore 11 ent., il re entrò nell'ospedale Pamma- ha 
tone, ricevuto all'ingresso dalla Commissione! ammini- r 
atrstiva e dal Corpo sanitario. Il presidente Csvagnaro 
lo accompagnò nella visita 'alle corsie, Il rà s'initerassò 
dello stato dei malati e li confortò, e.si. congratulò per 
l'ordine e la pulizia osservata nell'ospedale, Ovanque: 
il popolo acclamò frerieticamente il re, gridando; Viva 
il Re! Viva Casa Savoia! 

La regina alla mostra didattica . — 

Stamane la regina si recò a visitare ‘la mostra 
dattica nello stabilimento scolastico in via Galileo e 
fu ricevuta dall'assessore dell'istruzione pubblica, com= 
mendator Falcone, dall’ispettore Canevello e da tutto 
;l corpo insegnante municipale. La popolszione del. 
sobb.rgo, ammassata sulla piazza, fece al Re una im. 
ponente ovazione. È 

Là regina visitò minutamelite tutta la mostra, fera 
mandosi specialmente agli oggetti esposti dagli Isti- - 
tuti superiori, dalla souola superiore Margherita a da 
quella industriale Duchessa di Galliera. ma 

La regina si congratulò celle rispettive direttrici, |. 
nobile Federici, Montero e Fix, per l’intelligente di 
rezione constatando il grandissimo progresso dall'ul: 
tima sus visita nel 1886. Interrogò le soriomute Com= 
tàbernio e Daalbertis, chiedendo loro ciò'che. deside= 
rano. Una risposa parlando che colle sue compagne 
desidera la visita della sua regina. i] 

La regina gradì l’omaggio di diversi mazzi di fiori” 
presentatile in nome di parecchi istituti ed un Album 
in peluche che contiene le parole e la musica del- 
l'inno in onore di Colombo cantato alla esposizione, | 

Ogni pagina di esso è superbaments miniata e fa 
offerto alla regina dalla souola superiore Marghe- 
ria. Po” 

Un fazzoletto finamente ricamato, coll’arma e col: 
m,uogramma della regina le fu offerto dalla scuol: 
inlu:triala duchessa di Galliera, , À 

Ta questi istitati la regina prese una leggera refe- 
zone, intanto sul piazzale sottostante 600 alunni delle 
ssuole elementari con due musiche che eseguirino © 
magnificamente il: suddetto inno in ‘onora di Co 
lombo. 

La regina si fece presertare gli autori della poe-. 
sia (e della musica, ispattors Canevello e magsito Zisen= 
belli, Via 

Gili alunni e una grandi massa. di popolo conti= 
nuando acolamare, la regina si presertò al balcone a 
ringraziare. , 

La regina alla: mostra ‘geografica 

La regina visitò là mostra geogréfica disposta nello 
stesso locale, ricevuta dalla o>mmissione ordinatrice 
presieduta dall’on. senatore Giacimo D cria, La re. 
regina la visitò minutamente constatandone l'alta im- 
portanza e si accomiatò congratulandori cèll’assessore 
Falcone pel grande Sviluppo dato. all'istrazione della 
GI di Genova; All’arcita la ‘folla sempre ‘orescente 
l'accolse con una grande-ovazione, La popolane:e gli — 
allievi delle scuole in’ eleganti: ovatamini di ginna= _ 
stiol ed armati di bastoni Jager fanno ala mentre la 6 
regina si reca a visitare la mostra delle missioni ost- 


$ 


toliche' | Fatta 4 

Ls ‘regina visità ia mostra geografica d00d psgiate | 
dsl marchese Doria ‘@ dal comandante Hertol File d 
si interes:d' molto della esposizione, ‘lodò ‘la ascietà 
geografica Modigliani e Ferrandi.' Visitando la sala 
rpesiale della grandiosa mostra della ditta’ Paravia 
tsaminò il ricco materiale cartografico mostrando all A 


assai soddisfatta. E 
La regina alla mostra delle missioni datto: i 
liche — Il discorso di un cattolico. | 


È v della. missi siii 
tol ché, ove fa zicevuta dal presidente VI Lo 


Cappellini pronunciò | 


Io una volta cha i dolori 
ono «dolori; 6 palpiti lors. Co 

4 gover dimenticando questa Mostri 

1 protesione della reli ‘ JO 
dii oredenti dimostrasta che la fede Di sa 
riai è sempra la fedo Vostra. 
lansa dei principi forma 
oto 


; gione dalla patria. 
mora di Colombo per la religione 
în onore di Colombo mercò Vi 


‘Trovo un’anzlogia fra gli omaggi degli indig:ni ed 
prodotti recati da Colombo alle regina Isabella 6 gli . 
maggi degli indigeni ed i prodotti portati dai mis- 
onari alla regina Margherita dopo aver piantsto la 
Croce nelle lan‘e invspitali. Conoluss : 

‘ «Confortateli colla vostra parola presso il vostro 
Augusto Consorte, onde interessi il suo governo alla 
oro opera n. É > 

Ls regina accettò un rinfresco. Visitò la galleria 
All'entrata erano, schierati gli indigeni con le suore 

| edi missionari con cui conversò, domandando nutizie 

| delle missioni, La rigina perscrse la galleria, esami- 
5 “nando atténtamunta la collesione di figure al natursla 
| nffiguranti gli iudigeni. Visitò infine la ‘chiesetta dei 
si Franchi ed il villaggio indigeno. i SE 

Ù Lasciando la mostra, ripstutarment» ringraziò il pre- 
| sidente e rientrò dopo il tc003 al palezzo. 

L'ammiraglio Rieunier dal sindaco 
Il comandante la squaira francese. vios-ammiraglio 
sunier, accompagnato dal suv cspo di Stato mag 
| giore, contrammiraglio Dupuis, fece una visita al 
‘ sindaco. 

; “TI colloquio fu lungo e: corlialissimo e furono scam- 
; ‘biati sentimenti di viva simpatia. L'ammiraglio Risu- 
nier fece caldissimi ringraziamenti por le accoglienze 
fatto alla squadra francess è sì comviacque mito di 
‘avere assistito a festo grandio:e, che faranno epoca 

“nella storia, 
Trattandosi di una visita particolare, Vammiraglio 
ed il suo seguito erano in picocla uniforme. 
Il “ dejeuner,, a Corte 
Stamane al déj ùner a Corte, resistette il sindaco. 
Tlre gli annuuziò di avergli 0 nfarito il gran Cor- 
done dell'Ordine Mauriziano, glieie, consagnò le in- 
segne, in testimonisnza di speciale d ferenza ed ami 
cizis, ‘© espresse vivi sentimenti di riconoscenza verso 
Tui, verzo il municipio @.werao la cittudinanza per il 
patriottivo ed ammirev.la o-ntegno in questa occa- 
—‘ tione solenne, contegno che gli fa tanto più caro, 
(perchè fu al cospitto di una imprnonte riunione di 
' ‘navi straniere, tostimonio del patriottismo di Genova 
® dell’Italia tutte. 
._‘—Aggiunse che donava alla città il gran quadro di 
Barabino : Carlo Emanuele morente. 
dI Il pranzo a Corte 
La famiglia reale parte alle 11 pom. per Monza. 
Stasera, vi fa pranzo a Corte. Vi ersno invitate la 
maschesa Vittoria Pallavicini, colla figliu contessa Ds 
Torà e D;nna Eurichetta Rsggio, che diedero balli ai 
quali intervennero i sovrani e la signora Piccardo 
Podestà figlin del sindaco che fece gli onori del ballo 
al municipio. 
Il concerto all'esposizione 

La regina si recò alle ore 3 pom. al gran salone 
dell'esposizione che era stipato. La musica intu nò 
l'inno realo, al’ingresso della r:gina, che fa ricevuta 
fra uns grande ovazione, dalla Commissione dei fa- 
steggiamenti, 

Il concerto riuscì benissimo. 

Il maestro Mancinelli dirigeva l'orchestra. 

Ly cantata apotsosi di:Colombo, composta dal pro- 
fessor Caligo Dulibari, musica di Perosio, piacque im- 
mensamente. La regina si oongratalò col poeta, o:1 
maestro e colle artiste Darcl6a e Zaurner, La presi- 
denza e il comitato di rappressntanza degli Asili In- 
fantili presentarono un m'zz>di fiori alla regiaa, che, 
congedandosi, salutò il presidente, on, Raggio col ti- 
tola di conte, pregandolo dei suoi salati per la con- 
tessu Enrichetta Raggio, assente. È 

L’immansa calca f<ce ovazioni continua alla regina. 

Te bande intionseono All’ussita dalla regina Pinno 
ronle. Gli applausi franstioi accompagnarono ovunque 
la regina. 

Immenso entusiasmo, 

Il banchetto della deputazione di Barcel. 


fona. 
| La deputazione "di Barcellona ha offerto un ban- 
chetto s) municipio ed s)la stampa, nel salone dsl 
Grand Hé:el Isotta, di 35 coperti. Presiedeva l'am- 
basciatore, conte di Bauomar. 

Il cav. Gavotti, assessore anziano, fase un brindisi 
al ro ed alla regioa-raggente di Spsgna ed all’anione 
fen l'Italia e la Spugns. ì ) 

Il coùte di Bsuomar bevette xl re, alla regina d'L 
talia ed alia amicizia fea Ig due nazioni. 

Il sig. Canadell, providente della deputazione, fece 
uno splendido discorso, Ricordò i vincoli che da molti 

n seogli uniscono Gnova a Barcellona e le due nazioni, 
" spignuola ed italiana, affarmanio che essi si stringe- 
ranno 5gmpre maggiormente, 

‘IH sigaor Schwartz fece un brindisi alle signore. 

Il migaor Cervetto fece un brindisi in nome della 

stampa. Vi farono altri brindisi. î 
) Ale due pom, la deputazione, acormpagnata dagli 
‘assessori Cambiaso e Raz: fn ricevuta dal re, che 

#î intrattenne coi sin4oli membri informandori del'e 

condizioni di Barcellona e r:ngraziandoli per la Ino 
presenza al'e grandiose feste. L'udienza cordialissima 
Ù durò 20. minuti. 

Circolo a Corte 

Allo ore 6 pom. vi fa circolo a Corte. V'intervan= 
nerò tutte lo dame conosciute dalla regina. 

L'on. ministro Saint-Bon fece visita di congedo al- 
ammiraglio Riennier, La visita durò mezz'ora e fu 
dialissima. 

L'indirizzo delle Società operaie alla Francia 
Nel pomeriggio una c’mwiesione composta di 12 
membri e rapprosantante 300 società «peraia liguri 
si recò a borio della Formidable per consegnare al- 

Ysmmiraglio Rieuniar un indirizs» miniato finamente 
Ved una pergamena che sfferma la fratellanza dei po- 


À 


poli francese e italiano, 
i In assenza dell'ammiraglio Rieunier ricevette line 
di petrino il sto aiutante di bavdiera, Henneccurt, espri- 


lendo il ‘800’ rinorescimeato per l’assenss del suo 


|. 1 manifesti del Sindaco 
(2 11 Vi pubblica un manìfssto  ringraziante la 
‘cittadinanza, in nome del re,, ed annunziants che il 
| govrano gli GOLA 50,000 lire pei poveri. 


pri 


La commissione del munivipio di Barcellona con- 
iguò al sindaco 1500 lire psi poveri, 

Il sindaco diresso il i Ù 
fer seguenta manifasto alla pop? 

Cittadini! 

&. M. il re mi commise l’inozzico di ringraziarvi 
par la condotta patriottica ed eminentemente civile 
che in presenza degli ospiti, venuti da ogni paess, 
Genova ha tenuto in questa solenni giornate. La pr- 
rola di re Usuberto è la parola d'Italia, la gran ma- 
dre, che Genova così degnamente ha ruppresentàta 
nella riunione di tatte le n:zioni incivilite, nelle ono- 
ranno rese alla memoria dal grandissimo genovese. 
La parola del 16 è la più alte consacrazione di plauso 
sIla vostra iniziativa ed al molo con oui l'avete com- 
piuta. Plauso si triliata da ogni parte al convegno dei 
popeli di cui foste partecipi è spettatori. 

Questi convegno è una affermsziane di amicizia e 
di fraterniià univarsale, una apoteosi della pace e 
della concordi?, un gran passo dell'umanità stampato 
nelle vie della civiltà e del progresso, Noi genovesi, 
pensando con memore orgogliv a questi fatti accaduti 
fra noi nel nome di Orist.foro Colombo, faremo voti 6 
lieti auspici onde questi giorni non falliscano mai per 
ogni volgers di tempi e di eventi. Dio conceda gloria, 
prosperità e grandezza sl re all'Italia ed a Genova 

Firmato : Poprsrà ». 
Un banchetto di giornalisti 

Alle ore 8 vi fu un pranzo rfferto dalla Stampa 
italiana a quella internazionale nello stabilimento Con- 
cordia. Furon fatti brindisi all'unione ed alla pace dei 
popoli. 

Il banchetto snimatissimo fa di 30 coperti. 

La partenza dei sovrani 

Il re e ia regina col princips di Nepolie col conte 
di Torino sono partiti alle 11 pom,, salutati dalle im- 
mense acclamizioni dell'enorme folle vhs gremiya le 
vie e ls stazione. Nalla-sala di prima classe sttende- 
vane la famiglia reale, il princips Tommaso, il prin- 
cipe di Monaco, gli on. ministri Brin e Saint Bon, il 
conte di Banomar, tutte le autorità, gli ammiragli e 
gli stati maggiori della squadre, numerose dame e 
notabilità, Il sindao: offiì alla regina un colossale ar- 
tistico mazzo di fiori, I sovrani si congedarino aff-t- 
tuosamenta da tutti, rinnuovando i loro vivissimi rin- 

graziamenti. Al momento della partenza la folla face 
una nuova indesorivibile ovazione. 

Il prinoipa Tummaso è qui rimasto per assistere al 
congresso geografico internazionale. 

Il presidente del consigli , on. Giolitti e l’on. mi- 

nîstro B.nacci sono partiti nel pomeriggio. 


CRONACA DI RoMA 


ASTE ED APPALTI 


Alla ore 11 di giovedì 22 corrente avrà luogo nella 
sala delle lisitasioni in Campidoglio, l'esperimento de- 
fivitivo d’asta per l’appalto della manutenzicne delle 
strade suborbane (Laurentina e Tre Fontane) me- 
diante accensione di candela, qualungus sia il numero 
dei concorrenti. 

Nell'esperimento d'asta tenutosi il 12 correnta per 
l’appalto dei lavori occorrenti alla rinnovazione del 
selsiato in un tratto di via Tuscolana si ottenna il 
ribasso di L. 27 par csnto sull'importo dell’ appalto, 
previsto in L. 10,500, 

Si fa ora noto chs fino alle ors 11 antimeridiane 
di veneràì 30 corrente, potrauno essera preseritate le 
oftarta. per le migliorie di ribasso non inferiore al 
ventesimo del preszo di provvisoria aggiudioszione, 

c 

Fino alla stessa ora 6 allo stesso giorno potranno 
anohe presentarsi la medesima offorte di ribasso su 
1usllo del 50 pse cento già avato nella gara del 12 
corrente per la fornitura ‘bieanale di materiali di 
soloe. 

s'e 

Alle ore 11 antimeridiaas di giovali 22 corrante, 
avrà luogo la gara nella segestaria ganorale dell’am- 
l’ammimstrazione dagli ospedali, pal nuovo affitto per 
un triennio delle. Moia con terreni annessi in Monta 
Romaao «dal primo ottsbre p. f. al 30 sattembra 1835. 

L'asta sarà tenuta mediante seduto segrete e con 
aggiudisazione definitiva nel primo insanto. 

Pel 20 Settembre 

Il Consiglio direttivo della Socistà dei reduci dalle 
‘pstria battaglie, nelia seduta di ieri sera, ha preso le 
seguenti del:berazioni: 

4 di accettaro il cortese invito del municipio di 
Roma di assumera la direzione per il corteo dalla As- 
sociazioni liberali ghe sì recheranno a Porta Pia; 

« di appendere una gorona sulia lapide che ricorda 
i caduti, © 

di pubblicare un patriottico manifesto. # 

Si avvertono quindi le ‘Assosiasioni; che (con altro 
comunicato e nel manifesto stesso verranno indicate 
le modatità, l'ora ed il luogo, di riunione. 

A. Quintino Sella 

E° stato annunziato-da-alc ini periodici cha Pins 
gurazione del monumento a Quintino Sella era fissata 
per il 20 settembra corzenta. Ta cerimonia invece 
avrà luogo solamente quando il monumento, ‘somple- 
tamente ultisiato anche negli accessori, avra ripor- 
tato approvazione della commissione reale all'uopo 
istituita, cha deve omalteea il ga0 giudizio sull'opera 
in tutte le suo parti. 

L’Inno Colombiano - 

Dalla solerto Casa editrice  Sohmidi e Tedeschi di 
Bologna, ric-viamo una copia dell'Iano Colombiano, 
she ebbe tostò a Genova un sì grande successo, Le 
parole sono del siguor Puppi © la musica del maestro 

ta, triestino. ‘ x 
i iiailone è veramente splendida e fa onore Jalla 
valorosa Casa editrice. La copertina, riescitissima, è 
di un distinio pittore bolognese. 

Un' bell’esempio È 

La società di Mutuo Soccorso fra i portalettere 
Rima, avendo inviato alla società La Fenice di Bel 
passo (Sicilia) un contributo di lire 50 da prairinta 
vantaggio dei danneggiati dalla recente eruzione del- 


l'Etoa, ha ricevuto da quell’associazione una lettera 


di vivo ringrasiamento e di caldo encomio per la no- 


ATM i 
bile iniziativa cha meriterebba davvero di avere imi- 
| tatori da: tutte le assosiszioni che si propongono stopi 
flantropici e umaniteri. . /L 
«Il Lampo,, 


Ozgi uscirà a R 
Jl lampo. Sarà di 
Auguri. 


nuovo giornale dal titolo : 
A. Bizzoni e 0. Mereu. 


{urchi 
La Camera di commezolo ed arti di Roma, ci 00- 
munioca : "SARI br k 

Contrariamente ad alcune informazioni pabblicate 
in giornali esterì, suppiamo che le traitative dei de- 
legati alla Camera di commercio di Roma approdaro- 
ne ad un effsttivo e soddisfacente componimento. col 
silidacato tedesco a Berlino, 21 anale avrebbe fatto 
adesione anche il Siudacato anstro-ungarico, e si con- 
Ga) vedere ben presto tradotto in atto a Costantino- 
poli, 

Pèr ciò cha si riferisco. al una -prstesa disappro- 
vazione del nostro governo dell'operato della Camera 
di commercio di Roma, riteniamo, per quanto è a no- 
stra conoscenza, che si tratt! di un equivoco o di un 
malinteso, imperocchè il governo italiano, il quale al 
pari di tutti gli altri governi è rimasto, come 
sempre, in tali questioni estraneo alla risolusicne 
della vertanza che è di carattere privato, non ha mai 
disa) provato nè poteva disapprovara l’azione della 
Camera di commercio di Roma. 

Gita celere di piacere 

Domenica, 18, avrà Inogo, in occasione delle Feste 
Patronali in Avezzano, unù cursa cslere di pixcere da 
Roma all'Alta Marsica (lago di Fusino). 

La Sociatà delle strade fsrrata maridionali. matterà 
ia vendita dei biglietti speciali di andata-ritorno di 
2.a e 3.a glassa ridotti del 60 per cento. Con tali bi. 
glietti si avrà diritto ad una fermata facoltativa a 
Carsoli a Tagliacozzo, 

I biglietti costeranno lire 7, 20 in 2.a classa e 4, 65 
in 3a 

A1 Avezzano, in quel giorao, avranno luogo grandi 
festa e divertimenti. 


Scuole elementari urbane 

Nelle souvle elementari le isorizioni incomincie- 
ranno il giorno 16 settembre, gli esami di ammissione 
e di riparazione il giorno 26; le elezioni avranno 
principio il 3 ottobre. 

Le iscrizioni si chiuderanno col 15 ottobre, 

Arrivi e partenze 

Sono giunti da Livorno, l'on. Crispi, e i generali 
Cosanz, Carenzi e M:zascapo ; da Como, l'on. B.nghi; 
da R-ggio Emilia, l'on. Vollaro. 

Sono partiti: per O:vyisto, l'on. Della. Ros0a; per 
Ganova, il senatore. Pasella; per Napoli l'onorevole 
Bonaiuto; e per Verona, il senatore Righi. 


Ladro di busti 


Tsri mattina verso le cinque e mezzo, nel portone 
della dir:zicne generals della Banca Nzzionale, in 
via de’ Barbìerì, n. 6, entrava un individao, che, af- 
ferrsto uno dsi busti che servono d’ornamento all’atiro, 
s8 lo caricava in spalla, andandosene r.pidamente, 
Il portiere Antinio Giusto si avvide in tespo del 
furto, e gridando si slanciò ad inseguire il ladro. Lo 
raggiunse quasi subito e lo fesa arrestare. E un tale 
Benedetto Artasi, ds Forlimpopoli, cocchiere, che da 
qualche tempo era privo di lavoro. 

Sequestro di polveri 

Teri in Albano Laziale vennero sequestrati due de. 
positi di polvare da sparo riposti l’uno in piasza San 
Paolo, e l’altro in un ex-convento, presso la chiesa della 
Stella. 

Il primo deposito era tenuto da un tal Vincenzo 
Petrini; l’altro da Eugenio Agabiti. 

3 Incendio 

Teri mattina, alle ciuque si è sviluppato un încendio 
che poteva produrre gravissime conseguenze, nella 
drogheria del signor Michele Rulli in via dei Baul 
lari, n. 140. 

Aocorsero prontamente sul luogo i vigili di piuzza 
del Monte di Pietà che epsnaero quasi subito il fuoco. 

Il danno sarà di circa mille lire, 

Una revolverata misteriosa i 

Costantino Pensuti, d’anni 25, facchino. munisipale, 
Giasepps Calabrò guardia munivip:le con la sua mo- 
glie Anatolia Sforza d'anni 26, abitante in via. Mirsnda 
n, 12 ed Hgidio Mazzetti, d'anni 42, ex-brigadiere di 
P. S. e ora soritturale alla Corte di Cassazione, sta- 
vano questa notte poco prima dell’una ant. in piazza 
SS. Apostoli a discorrere in crocchio. All'improvviso 
s'è inteso un colpo di revolver. 

Dalla vicina questura sono uscite delle guardie di 
P. 8. e gi sono dirette verso ‘le persone riunite e 
l'hanno invitate a seguirle in ufficio, dove interrogate 
hanno negato che il colpo fosse partito da ioro, ae- 
serendo che era stato esploso da altri, Ciò non sem- 
brando ammissibile alla questura perchè un farier 
maggiore di fanterin che passava in quel momento 
dalla piazza dissè di aver visto che uno della. comi- 
tiva sparava il colpo contro l’altro e perchè furono 
trovate-in tasos di uno, due cartucce e pallottola da 
rivoltella, furono tutti traltenuti in arresto. 

Ul revolver non fu trovato. 

Grave rissa 

© Il frattivendolo Biagio Ds Rosario, d'anni 56, abi 
tante in pissza Santa Croce in Gerusalemme, num, 4, 
ieri sera verso le 7, andò a bere all’osteria di Nicola 
Lucci, fuori porta San Giovanni, Incontrato nell’osteria 
un certo Pari Raffaele, d'anni 67, mendicante, che 
abita in via Piemonte, n. 101, si mise a ginocare a 
carte con lui e col padrone dell’osteria. 

Le sorti del giuoto si mostrarono sfavorevoli al 
De jo ed al Fari che, in una sola. partita, si 
giuocarono tutto il vino bevato. Perdette il Pari, che 
tranquillamente confessò di non avere i danari per 


ii Allora il frattivendole irritato, lo trattò un po’ male, 
6, siccome l’altro gli rispondeva per le rime, gli gettò 
un bicchiere sulla tests. Si intromise allora l’oste che, 
per evitare paggiori danni, sospinse l'uno 6 l’altro 
foori dell» sua bittega. 

In istrada, il mendicante, sentendo la fronte bagnata 
di sangue, e volendo vendiosrsi, tornò addosso al Da 
Rosario e con un coltello lo ferì replicatamente, col= 


pendolo ‘al braccio sinistro, all'addome @-al torace. 
Il povero fruttivendolo cadde e fu trasportato al- 
l'ospedale di Sant'Aùtonio, dové i medivi Baliva e 


| Pallomena lo giudicarono‘in pericolo di vita, 


Il Pari se ln caverà von 7 giorni di cura e sarà 
pri iradotto alle Carceri Nuove. x 


Dal taccuino del « reporter » 

Giusepps. Liberatori; d'anni 65, mendicante, ricove- 
rato all’istituto di Testaccio, ieri dopo pranzo, condu- 
sendo nn carettino attacozto ad un somarelle, ne fa 
Bbalzato, e venne investito dalle ruste, cha gli onu- 
sarono la frattura della clavicola sinis ra, Guarirà im 
un mess, 

— Il bambino Frincesco Da Simone di mesi 8, ieri 
mattina avvicinatosi, in un momento che la mad:e 
non gli badava, ad un picc.lo fornello che era in 
terra, e sul quele si trovava un tegamino, si versò 
il contenuto di questo alla fronte 6 sulla mano destra. 
Riporiò delle ustioni che guariranno in un mesetto 
se basterà, : 

} Per finire 

Alla Stazione dellx ferrovia, 

Una signora all'impiegato : 

— Per piacere quando parts il prossimo treno per 
Genova? 

Il prossimo treno? Venite troppo tardi... è già par- 
tito da un'ora, 


—_—_———r———_———_—————n___—r 
La Nocera è ottima nei catarri della vescica. 
ALIDA: SPRIPOTE NZ AE ENTI PTIEITÙRA TO VIP CRIOE DRSI ALTARE CR 
L À REPUT AZION del CEROTTO DEL CACCIATORE 

è assicurata, come attestano le 
continue ricerche dei camminatori in genera e specialmente dei 
Cacciatori, Soldati e Alpinisti. Questo. CEROTTO rammollisce 
i calli è gli indurimenti coriacei sotto la pianta del piede e 
luogo gli orli delle calcagna, calmando altresì il dolore eol 
rinvigorir la cute 6 mantenerla morblda, malleabile, plastica, — 
Costa cent. 50 la scheda, franco di posta in tutto il Regno 
cent 75 - Rivolgerai in Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a &6, ovvero in Parma alla farmacia del preparatore 
Galileo Guareschi. 


EMPORIO D’ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, vetro, eco. Calze elastiche, sospen- 
sori, cinture e ventriere, Cinti erniari di salute sp- 
plicati dall’ ernista speciale De-Luca. Prezzi miti. 
Facilitazioni ai medici, Roma, piazza S. Marco, n. 18. 
(Gabinetto riservato, f. 17): Speditos'in provincia, 


ISTITUTO. NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparataria agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl’'impieghi delle SS. FF, — Nes- 
suno Istituwo può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso” preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


AUX ETRANGERS 


che viaggiano, raccomandianio il VERO 


WHISKY 


delle seguenti case principali 
SCOTCH WHISKY Lon john's la bottig.L. 6 — 
ld. Id. M. Dougal Brand » » 5 50 
WHISKEY Pure Malt Bushmills » >» 10— 
Per pacco postale aumento di centesimi 60. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


mr 


OTO 


IN TEATRP 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazi ne della 
commedia in tre atti di Gogenbeim e Lefort, Popote: 
la traduzione è di Ippolito Tito d’Aste. 


Tersera il Politeama Romano era stracrdiparia- 
mente sffoliato. Si rappresentava il Trovatore, ma il 
pubblico ‘era. accorso numsrozissimo' per giudiosre ‘il 
baritono Arsangeli nella parte del Conte di Luna. E 
lo dico subito, il giudizio fu favorevolissimo per il 
cautante romano. 

L’Arcangeli ha una woos forte; squillante, bene 
equilibrata è simpaticissima; una voce come, purtroppo 
ora poche volta è dato di sentire in testto. La mezza 
voce limpida e-csreszavole. Quando .a queste eccel- 
lenti qualità naturali @ x}ls sua buona scuola di cantò 
l’Arsangeli riuscirà ad:unire; co la pretica della, 
scena, la disinvoltura, la franchezza e l’intera padro- 
nanza della parte, potrà dirsi un artista. completo & 
DO dei più lusinghieri auscessi dei grandi pub- 
lio, 

Gli applausi per lui, ièrsera, non ‘finivano più e sî 
chiedeva il bis, di quasi ogni peszo: L’Arcangeli è 
allivo del bravo maestro Freddi. 


Pubblico numeroso iersera al Politexma Reale, ov: 
agisce con successo continuato la compagaia eq 
stre Pinta. i i) 

Applauditissimi i tre Rasso che entasiasmarono il 
pubblico coi loro straordinari esercizi di forza, tra i 
quali quello dell'orchestra sostenuta sopra una spesie 
di bilancia da uno deì tra Russo. E' una vera novità 
e suscitò una salva di applausi. 

Bene al solito il resto della compagnia. 

Questa sera î Trio Rasso si ripresenteranno per 
la seconda v.lta con nuovi esercizi di forza, 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Popote - Il sottoscala' — ore 9, 
QUIRINO — Compagnia italiana di operstte comiche 
Pina Panotti — Il venditore di Tecelli, ora 9. 
POLITRAMA REALE (Prati di Csstello) — Gran 
circo equestre Pinta » Rallerini. — ora 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Il nuovo ministro dalla real casa 
La Stefani comunica: © 
Avendo l'on. senatore conts Visone, ministro 
della real casa chiesto il suo collocamento a ri- 


poso per ragioni di avanzata età, il re, accogliendo A 


la sua domaoda, gli. conferì il titolo di ministro 
di Stato e di ministro onorario della real casa. © 
Con decreto in date d'oggi il re ha nominato 
ministro della real casa il comm. Urbano Rat- 
tazzi da parecchi anni segretario generale del 
ministero della real casa. Mi 


Ministri in viaggio 

L'on. ministro Pelloux giuose ieri mattina a Mi- 
lano al'e ore 7, proveniente da Livorno, e ripartì 
alle 9,45 per Crema. 

L'on. ministro Martini, proveniente da Genova, 
giunse alle 9,20 ant. e riparti per Como alle ore 10. 
Il duca d'Aosta 

Torino, 14 — Il duca d'Aosta è qui tornato ste- 
mane da Livorno. 

Il consiglio comunale di Civita Lavinia 

Civita Lavinia, 14 — Ogg. s'insediò il nuovo con- 
siglio c:manale. V'intervennero pure i tre consiglieri 
di Genzano compenenti la miaoransa e furono rice- 
vwuti da qussta popolazione colla massima deferenza € 
rispetto. 

Dopo la lettura dell'elaborata relazione del com- 
miasario regio cav. Pio Ferrari, si pasrò alla nomina 
della gionta. Riusiî eletto primo aesesscre il signor 
Fresza GivvanfeÎice, 

I consiglieri genzanesi abbandonarono la seduta 
prima che fosse sciolta e si astenuero dal votare le 
altre proposte. 

Un incendio a Padova 

Padova, 14 — Stamane, alle ore 4 cirsa, si svi- 
luppava un incendio in questo lanificio Marcon e 0. 
Il fuoco prese presto grandi proporzioni, distraggendo 
parte del vasto locale, le macchine e le merci, e re- 
cando un danno valutato a circa lire 170,000, Il la- 
nificio era completamente assisarato. La causa del- 
l'incendio è accidentale. Duecento operai rimangono 
senza lavoro. 4 

Per la clausola dei vini 

Vienna, 14. — I giornali annunsiano che i nego- 
ziati fra il comm. Miraglia ed il perito italiano ve- 
nuto con loi, da una parte, ed il Governo e il perito 
austro-engarroò, dall'altra, prr la solusione della ver- 
tenza sulla ol«usola per i vini, hanno un carattere 
intimo e fanno spsrars la conclusione di un accordo 
leale ed amichevole. L'Austria. Ungheria sarebbe di- 
sposta a rimuovere certi rigori ussti dalla soa Am- 
ministrazione doganale e ad agevolare il commercio 
dei vini italiani. 

Il comm. Mir:glia prolungherà il suo soggicrno a 
Vienza almeno sino alla fine della settimana. 

L'eruzione dell'Etna 

L'erazione dell'Etna non presenta veran cambis- 
mento importante. L» colate di lava sono leggermente 
diminuite, Il cratere meridionale getta maggior quan- 
tità di materiale infuocato. 

Colera 

Costantinopoli, 14 — In seguito alla quarantena, 
il treno detto dell’ Ortent-Espress e quello chiamato 
Convenzionale da Mustapha-Pascià a Costantinopoli 
sono scppsesti, ma un treno speciale condurrà i visg- 
giatori da Mustsphs-Pascià a Adrianopoli, ove trove- 
ranno il treno regolare. 

Parigi, 14 — Ne!la città e nei dintorni vi farono, 
ieri, 59 casi di orlara e 44 decessi, di cui 14 owsi e 
13 decessi a Saint-Quen. 

Le Havre, 1a — Ieri vi furono 11 casi e 7 decessi 
& colera. 

Amburgo, 14 — Il Senrto chiederà, d'urgenza, ai 
rappresentanti della Borghesia, un milione di marchi 
per sococrrere gli ind genti. 

Ieri, furono conttatati 344 casi di cholera e 148 
decessi. 


Le manovre in Francia 

Parigi, 14 — Il ministro della guerra, Freysinet, 
è giunto oggi a Montmorill:n par assistarvi all'ultimo 
perini» delle manovre fra il IX ad il XII corpo di 
armata. 

Il prasifente della repubblica, Carnot, giungerà do- 
mani a Pitiors è passerà, venerdì la rivista colla 
quala si chivderanno le manovre, 


Il principe Hermann caduto da cavallo 

Vienna 14 — Il tenente-colonnello principe Her- 
menn di Sohaumbourg-Lipps, nel racersi a cavallo da 
Wels a Stey-rling (Alta Austris), cadde a terra col 
cavalli), forendosi gravamenta, e perdatte i sensi. Fu 
trasportato nes villaggio di Kirohdorf, ove i medici, 
avandogli fatto subire l'operazione del trapano, conr 
statarono un'infilteszione di sangas nel csrvello. 

Il principa è la principessa di Schaumburg-Lippe, 
guuitori del ferito, si recarono da Buckeburg presso 
Îl figlio. 

La salute del principe Schaumbourg-Lippe 

Linz, 14 — Lo stato di sslute del principe di 
Sdehsumbourg-Lippa, continun ad ispirare timori. Il 
malato riprende cossienza al intervalli. 

Per il genetliaco di Kossuth 

Badapest, 14 — Il c:nsiglio municipale ha deciso 
di conferire la cittadinanza onoraria a Kossuth, di 
presentargli felisit«zioni e di dare il suo nome ad una 
via diyquesta capitale in occasione del suo novante- 
aimo genetliaco. 

Un accidente ferroviario 

New-York, 14 — Vi faun accidente sulla ferrovia 


elettrica di Sant-Louis. Si hanno a deplorare un morto 
® 17 feriti, fra cui 5 mortalmente. 


BORSA DI ROMA 


14 settembre 1892. 

Apertuza Pavigi — Rendita ital. 95,75. 
Chiusura 95,82. 
La rendita per contanti 95,92 112. 
Banca Gensrale 865 12, 
Arqua Mircia 1110, 
Trams 172. 
Mediterraneo 542, 
Credito Mob. 592 e 594. 
Moridionali 668, 
Banche Romane 1015, 
Società Gas, 921. 
Immob. 197. 
Cambi: su Prsucin 103 82, 

Ja. Lndra 26.12. 


LUIGI BERTROLI, responsabile. 
Babilimanio Tivograiso Tiliavo = Mortaro 16 
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Rinancono: Icon 3000 campioni: SAPOL 


Ditta A. BERTELLI e C. 


DI MILANO 
distribuisce GRATIS 


Chi non avesse ancora provato il Sapol coi nuovi profami Miu- 
ghetto, Mimosa. Geranio Reale, si cowpiaccia chiederne un 
campione sila Ditta sopra citata, msndando cartolina con risposta 
pagata e non dimenticando di indicare il profamo che si preferisce. 

Îl vero Sapol 81 vende della Ditta produttrice A. Bertelli e ©., 
chimici, Milano, via Montorte, 6, a L: 1.25 il pezzo, più centesimi 
50 per il porto; due pezzi L. 2 50 e dodici pezzi L. 12.50, franchi 
di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol da tutti ‘i ri; 
spettabili farmacist:, droghieri, profumieri, chineaglieri, negozianti 
di moda @ stabilimenti di bagni. x 

Rifiutare il Sapol che venisse offerto a prezzi bassi, per 
evitare ìl pericolo d'acquistare una falsificazione. 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica # 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso & 
Palestro, al num. 1518. 

Fabbricazione completa con stabilimento meccanico e magazzini copiosamente for- 
niti di armi d’ogni qualità, cioè: 

Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 

Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 


DD 
Oi 


* ‘fuizeso) (Op WIOoIN ‘meg: vaserd ME 
stontAOId e wo} 10d e7uejueserddeg 6 0%19 


ppresentansa per Roma e provincia 
nei 


&. Elli, piaxsa San Nicola de’ Cesarini, S./0— 


Liquore stomatico ricostituente 
SODI 09 


Deposito e Ra; 


 qquanzi 


ha soggiogato la na. | 
LA SCIENZA 3a. 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D'AR- 
GENTO contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli — 
e alla barba il loro colore primitivo, sia, biondo, castagno o 
nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI (parrucchiere, via 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 


a tre Tonizio in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si © 


A 


deposito 6 bottiglia per L. 10. 
SERVE PER USO ESTERNO. 
49 anni di grande felice 


E MAGNETISMO suecesso per consuîti fatti 


vendono 


dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano: 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot 
tenere un consulto magnetico della chiaroveg- | 
"e gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne. | 
|" sessita che per lettera siano dichiarate le princi- | 
pali domande di quanto si desidera sapere e nel- 
‘a risposia visaranno dati tutti li schiarimenti 
mecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va» 
«lia postale o con raccomandata, per l'Italia | 
L.5,25. — Dirigere le lettere al Prof, Pietra 
Boloena (Italia). 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelli 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) —. Diploma d’onore all'Espo 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 
speciale della Società d'incoraggiamento tra i Produttori 


di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, vig nuovo Tri 
tone 44 a46 — Napoli, via Medina, ; 


Sammichele Rosso la bottiglia L. 1,20 


Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili inglesi. francesi e belgi delle primarie fabbriche. 


Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 

Revolver di varia i modelli e sistemi. F 5 Bisneo la S ; to 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). Spumante la bottiglia L. 2,95 LS) 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento, Boonto per forti partite (‘| 


can LZ 0 


ESPORTAZIONE 
in scatole di latta chiuse ermeticamente 
pe 


PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nauzio 
Med «zionale di Torin> 18 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI sir: 
giam.250 gram, Stappresentantl per l' ingrosso LUIGI AGOSTINI e Cs Roma Piazza S. Silvestro, 81 


Ì TE rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 
PER L'ESTATE ene GRANDI CALORI 


lavoro artistico, bellissimo, x | 
dilettevole, facile e lueroso, 
da farsi anche a tempo perso. 

Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 
LA GRANATINA — SODA-CHAMPAGNE 
ESTRATTO DI THE 


Berivere Laboratorio Indn- 
imale, Milano. 
deliziose bibile all'Acqua di Seltz — Specialità 
t ipecialità della Dritu 
FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Psa 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


DISINFELTANTE 
Idisaisino peri grossisti: 1 VIEUA COGNAC SOPERIEUR m ca CROIN-ROUCE 
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z s; . . A % A PESI 7 ' 
o nendo sulla bilancia i candidati di sinistra) — Elàl... 
RR Fey dnaco Dio guardi, monta uno solo di voi altri, 


vorrebbero montare) Ohò... Piano, pianol... — Se, 
rimanga în pisdil.. 


. (a quelli di destra che 
è impossibile che 


IL PROVINO 


arrArs della famosa 
clausola dei vini è 
stato rimediato. 

Rimediato così, 
come si può rime 
diare un affare con 
un commerciante 
che vi ha mancato 
di parola, ma col 
quale non volete 0 
Nori po ete o non 
vi conviene rom- 
pere assolutamente 
le vostre relazioni, 

Si è stabilito, dun- 
que, che nei nostri 
porti di caricamen- 
to sieno impiantati 
dei gabinetti chi- 
mici per. l’analisi 
dei vini destinati 
all’ Austria-Unghe- 
pia, Questi  gabi- 
petti chimici rila- 
sceranno un certificato dichiarante ero oa 
alonolicità e il quantitativo di estratto secco. ei 
vini. da esportarsi, tanto perchè all’ estero sIeLO 
f cilitate le operazioni, doganali. 

Questa la notizia ufficiale. £ 

1» però sono in grado di poter dare intorno & 
«(resta . decisione del governo italiano maggiori 


on futrovato ab- 


za buono e, per quanto si provasse a im 
posto all'esame, non sì potè 


| “Allora uno dei membri della commissione ebbe 
| uo' idea folico: 
— C'è un errore » gridd.ai suoi colleghi 


È batten- 
dysi Ja mano sulla fronte > un errore 


imador- 


Giu male... 


— Ua errore! È È 
— Slouro} misi cari. Noi introduciamo il provino- 
adopoli nel vino... 


3 bene: è, invece, il vino che bisogna imtro- 
Ad s nel provino, se si vuol giungere a determi 
naro i gradi d'alcool che esso contiene!... 


L'idea fu approvata subito e il provino, in se- 


uito agli ultimi 
Serfezionamenti, dà 
risultati incredi- 
bili. 

Il funzionamento 
della ingegnosa 
macchinetta è ciò 
che si può imma- 
gare di più sem- 
plice, di più co- 
modo, di più fa- 
cile, SI 

La precisione ma- 


tematica con la, 
quale essa sa se- i 


gnare i gradi d’al- 
cool contenuti nel 
vino, è incredi- 
bile, atea 

I commercianti 
del vino o le guar- 
die adibite al con- 
trollo. non devono 
far altro che os- 


servarla quando essa è in azione. 


il vino contiene una quantità di alco: 


può nuocere. 


Se la macchinetta resta, in piedi vuol dire che 


ol che non 


| 
i 


| lora ministro dell'interno, senza mai nominarlo. 


ROMA — Venerdì 16 sellimbre 1899 


Pina PEZZALI 


CEPUBBLICITÀ 


Gili annunzi e io Inserzioni del Polekstto 
si ricevono siclustvamente In Rema dal 
concesstonario 


4A. Toboga 
via Nuovo Tritone &i, 45 e 48; cda 
Parlgl dal suo rappresentante Joh FP 
Jones et C., %1 bla Rue du Faubo 
Mostmartre; Firenze, L. Montelaticl, 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: è coioa- 
nini dello spazio destinato agli anuunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent, &é la linea 
- terza L. 1 - corpo delgiornaleL, 1,60, 
Pi diet linea misurata sulcarallere sette 
puri 


La corrispondenzo private egli avvisi 
economici sì pabblieano ta quaria pu 
gina a cent. 6 la parola, 

Pagamento anticipato. 
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Se poi la, macchinetta resta sopra un piede solo 


vuol dire che il vino è assolutamente privo.di 
alcool, 

Se poi la macchineita rifiuta di ricevere il vino 
in esame, si può esser sicuri... che il vino è an- 
nacquato! 


FAproposito della clausola dei vini: 


Ua austriaco entusiasta delle feste di Genova: 

— Ah! che spiendore!... Crsdeta non potevamo es- 
ser trattaii meglio... 

— Capisco: ma voialtri ne tenete poî qosì p.0o 
conto dei... trattati!... 


PER LA GIUSTIZIA 


La Giustizia - “giornale dell’ amministrazione 
giudiziaria - mi dedica e consacra il suo articolo 
di fondo munito deltitolo imperativo : fuori i nomi! 
La Giustizia m'invita, ciod, a metter fuori i nomi, 
i cognomi e le altre generalità dei due magistrati, 
aî quali ho dovuto alludere nel!e mie modeste con- 
sideràzioni sulla pubblica sicurezza in Sicilia. 

Io comprendo la sana curiosità della Giustizia, 
la quale è senza dubbio animata da un lodevolis- 
simo sentimento. ; 

Ilsuo ragionamento par che non faccia una grinza, 
ma, se lo voltate, troverete roba da far raggrin- 
zire la pelle. IA 

Fusri i nomi! Già, fuori i nomi; ma scusate, 
in quale vade-mecum del giornalista per bene sia 
scritto che noi si debba invadere il campo ed 
usurpare il mestiere punto onorevole degli infor- 
matori più o meno segreti? 

Noi gi ‘addita il male, ma è ufficio di coloro che 
sono pagati a tale scopo d’indagare, scoprire, col- 
pire, servendosi degli organi dello Stato e dei re- 
lativi favzionarii. Rai 

P' già abbastanza deplorevole che nelle quoti- 
diane lotte politico-parlamentari si debba spesso 
- in Italia principalmente - prender di mira più 
le persone che le cose. Immaginate che delizia se 
si dovesse discutere di tuito a base di nomi, co- 
gnomi ® nomignoli! In proposito ho sempre con- 
siderato come ùn nobile esempio quello del com 
pianto. De Sanctis, il quale ne! 1877 fece una 
ferribile campsgna contro il barone Nicotera, al- 


ama la Giustizia - facit indignatio versus — © 
sclama- 5 


"ecc: 


Anche nel nostro petto prorompe un grido per dire 
a coloro che queste scovse hanno stampato: non è 
lecito gettare il sospetto su tu'ta una classe d' im- 
piegati - il medico pietoso fa la piaga cancrenosa 
- fuori i nomi! 

Piano, non perda la calma, madonna Giustizia! 
Quando msi mi son permesso di gettare il so- 
spetto su tutta la magistratura? Nel primo arti- 
colo - in'quello che mi procurò approvazioni, a- 
desioni, consigli di persone autorevoli e compe 
tenti - io feci il mio dovere, stampando questa di» 
chiarazione: 

Come altrove, in Sicilia i magistr-li sono in genere 
delle persone integerrime, che si sot opongono a 
qualsiasi sacrificio per mantenere alto il prestigio 
della nobilissima classe cui essi appartengono; ma, 
some ogni regola ha la sua eccezione, così si sono În 
Sicilia certi magistrati che, o per la età molto avan- 
sata, o par la troppo lunga dimora nello st«850 luogo, 
o per le numerose relazioni di amicizia e di parentela, 
o per mancansa di coraggio o psr deficenza di senso 
morale, non sono più in grado di compiere il loro do- 
vere collo relo che, sempre e dovunque necessario, è 
adesso indispensabile in alcuni circondarii della Si- 
cilia, 
® Come c’entra dunque taîta la classe? Poichè 
scriveva con cognizione di luoghi e di persone, 
avrei potuto apporre un nome sd ogni caso dî 
eccezione; invece mi limitai a fare una sola allu- 
sione. L'indomani un senatore feca eco alle mie 
parole scrivendomi una lettera nella quale era ci- 
tato e specificato. - con nome, cognume, grado, 
residenza - un altro esempio. i 


La Giustizia avrebba forse preferito che io 
avessi senz'altro pubblicato Ja epistola dell'egregio 
senatore? Brava! Il senatore sarebbe rimasto tran- 
quillo nelle fresche sale di palazzo Madama ed 
io avrei mandato Vamba, Cimone, il sottoscritto e 
l’impaginatore a godere quattordici mesi di fresco 
alle Carceri Nuove. . & à a 
(dico giurisprudenza a ragion veduta) del nuovo 
codice penale: l'istituzione del gerente responsa- 
bile si è trasformata, ad onta della legge sempre 
vigente, in qualche cosa di peggio di ciò che esi» 
steva in Germania quando erano in vigore le 
leggi eccezionali e il piccolo stato di assedio, 

a ezseptio veritatis ? Sarà, non lo nego, una 
bella cosa, specialmente dal punto di vists teorico; 
ma da quello pratico? a. questi lumi di.. reclu- 
sione e coll'umana solidarietà di rasta ? 

Via, non incomodiamola; a che pro’ esporla ad 
una brutta figura ? 


D.l resto, quale santo scopo potrei raggiungere, 
aprendo gi misi colleghi e a me il portone del 
palazzo ‘di via Giulia ? Ammaestrare l'opinione 
a»bblica ed informare il governo ? 

«Il pubblico è testimone e vittima della giustizia... 
ingiusta e il governo non ha certo bisogno dei 
miei lumi. La piena fiducia che io. ho negli ono- 
revoli Bonacci e Nocito; della cui amicizia alta- 
mente mi onoro, mì fa speraro che le mie mo- 
deste osservazioni non siano stato parole al vento. 


O a PA 


UN CASO Di MORALE 


Paò sembrar strano che - dato il <mo carat- 
tere - Fo!chetto sollevi a questione « un caso di 
morale. » 

Bisogna tuttavia riconoscers the, certo per colpa 
non sus, si ha iu Italia una così strana confusione 
di idee fra Politica e Religione, che molto spesso 
- come appunto nell'am:ministrazione dell'olio santo 
a Cialdini - non.saì dire dove una finisca e dove 
l'altra incominci. 

Anche oggi, ad esempio, mi viene scritta la se- 
guente lettera: 

Csro Folchetto, 


Dal Vaticano, 1%. 

Paré che abbiamo toocato untasto di nota acuta ccal’'af- 
fare dell'estrema unzione conferita a Ciallini. Lfana- 
tici dela moneta dicono che va bane; i buoni.teologi, 
inveca, affermano e dimostrano che è uno scandalo. 

E' come în argomento di divorzio: se ricco, ottieni 
quanto brami; ss povero, ti chicdono le porte in fac- 
cia. Sempre questione di moneta, di prestigio, di in- 
fiaenza. 

La sterilità non è motivo di divorzio. Pio VII pard 
per sterilità concesse a Napoleone I di divorziare da 
Giaseppina, e tutti gli arcivescovi di Francia sotto» 
sorissero il suo nuòvo cennubio con Maria iiwigia di 
Austria. 1 pepi fanno c'ò che vogliono; uferte di me- 
rsglia che oggi chiamino bianco, ciò @he ieri dissero 
nero, Il bisnco argento tntto imbignca, come l'oro 
tutto inlora. Ciò è ben compregp. 

Cialdini, dicono oggi, era tristiano. Ma il cristisno 
scomunicato non ‘è frrse fuori della chiesn ? Certo. 
Coms gli ammir*:trate i sacramenti, se non si ricon= 


cilia? E° assurdo. Dimania di Otaldini non vi fo, è 
quando vi fosse st ta, non gli sì potava dar l'estrema 
unzione, se prima non si fasoyzasolvara nella forma 
prescritte d Il'Esiclica Cam Catholica Ecclesia di 
Pio IX, confermate nel Sillab:, cap. IX, art. 76, 
dove è detto che la dottrina del regio priacipsto pa- 
nossuna escenione è nel rigoroso sento dei 
holici omnes firmissime reti- 
tolioi formissimamenta la 


pale, sensa 
pontefici esplicata — cat 
nire debeant - tutti i ost 
bb:n> ritenere. 

Sai jafatti in vietù della citsta Enoiolica che il car- 
dinsl Luigi Vanniocelli Casoni, arsivescovo di Ferrara, 
sospese i sacerdoti ferrarasi, i quali avevano dato il 
voto favorevole sll’annessione 11 marzo 1860; @ 
Piò IX ordnd di syspsndera tatti gli ecolesiastici che 
avavano firmato la patizione Pussaglia, nella quale in 
noms del Vangelo » di tu'ti i santi padri gli si chie- 
deva di rinunziara al Temporale, come rainoso alla 
Chiesa. MI 

Cialdini non d'eda voto, non fiemò petizioni, andò 
più in 1à: Mitragliò le truppe pontificali e prese le 
Marche. 

Durzli Vostrona unzione senza che si fosse confes- 
gato, fu cme dichiarare cha visse da buon cristiano, 
cosa la quale, i ossi ordinari, può le:itamente acca- 
dere ed accade; ma sscondo le dottrine della Chiesa, 
non dovara mai suossdere nol osso eccezionale di luî. 


Il solito anonimo. 


Pubblicando anche questa lettera io non credo 
davvero - intendiamoci bene — che i giornali cle- 
ricali accettino di discuterla. I loro redattori sono 
persone esperte e non scendono naturalmente a 
duellare col sole di fronte. È è 

Ben combatterebbero invece - ed i vantaggi 
della luce potrebbero essere equiparati - ben com- 
bbero invece se, come dicono di essere, 
giornali cattolici: se cioè fos- 
religione di Cristo anzichè dalla 


battere 
fossero verame 
sero ispirati da 

olitica del Papa : 
Ho voluto tuttavia pubblicare anche questa let- 
tera del « solito anonimo » per rendere omag- 
gio alla verità e colla speranza di giovare ad 
essa. 

Nello stesso modo e per la stessa ragione pub- 
blico pure la narrazione di fatti, occorsi quaran- 
tadue anni addietro in Torino e confortanti la mia 
îesi colla forza dei precedenti e, direi quasi, della 
giurisprudenza. 


Torino, 14. 

Pietro Darossi di Sautaross, sebbene avesse parte- 
cipato attivamente all'abolizione del féro ecalesiastico, 
era uomo religiosiasimo, Giunta l'estrema sus ora, la 
sora del 5 agosto 1850, mentra conservava ancora 
lucido intelletto e libera volontà, si ponfessò; e poscia 
disponevasi a ricevere i sacramenti, quando il pare 
roco di San Cario pretese un'assoluta 0 formaie rie 
trattazione, cenza la quale lt Chiesa non poteva con- 
cedere nè gli ultimi sacramenti, Lè l'accompagnamento 
religicso alla salma 

Il Santsrosa negò di consentire a tali pretese, Dal 
santo loro, il parroco Pittavino e l’arcivessovo Fran- 

azupyu mret uugiirisicna.Intnato Santaroga morì, 
triuta, i preti si ricusarono anche di esporre i tap- 
pati funebri e per avorli ci volle un ordine dell’au- 
ttorità civile. 

I fanerali riuscirono imponentissimi. Il parroco Pit- 
tavin0, costrettovi dal Governo, precedeva la bara, in 
merz » duo gua:die di pubblica sicurezza. Ma le 
campane 200 facevano udire i loro funsbri rintocchi, 
le candele 300 s'ascendevano in chiesa e nemmeno 
una panca era «sta preparata per riosvare il faretro. 
Cosischè i carabiniari dovettero accendere essi i lumi 
© suonare le campane coni l’aiuto di alcuni popolani. 

Appena la bara fu tumulata nel nostro camposanto, 
il Governo, spiegando un'energia cho 6rs necessaris- 
sima, fece immediatamente arrestera i padri di San 
Carlo è procedere al sequestro dsi loro beni. L’arci 
vescovo Franzoni, arrestato suoh'esso, venne tradotto 
nella fortesza di Fenestrelle a i beni della mensa xr- 
civescovile furono sequestrati. 

Ora, si osserva giustamente, il Santaross non era 
un libero pensatore come Cialdiri, non aveva ripor- 
tata nessuna vittoria contro i soldati del papu-re, non 
era incorso come Cialiini in tutte ls scomuniche fate 
o non latae sententiae. Perchè danque all'ano fa ne- 


bi 


MOUMOUTE' 


— Ci è stato, prosegei Daclos, un gran malinteso 
in questa storia di Susanna... Essa mi aveva detto, 
più di sei mesi fa, che tatto era finito con te. Senza 
di questo, tu comprendi bsne che io non avrei 
mai... 

Il giovane ebbe pietà dello sforzo qussi doloroso 
del suo rivale e dissa dolcemente: 

— Senza dubbio, senza dubbio. Del resto questo 
noi riesce del tatto indiffarents... E' una donna pser- 
fida 

— shapes che incanto! che spirito! 

— voi siete molto co) iato a qua; ro 
Diffidats... E che dise rt; eparini 

— Miu Dio, tu comprendi che essa non è al cor- 
rente... Per l'appunto io ti volevo parlar di questo... 
io ti considero come un giovane tanto serio! E poi 
mi pare, noi siemo quasi della stessa famigli... mo. 
zalmente. Così io posso dirti certe cose, che sembre- 
rebbero strane, dette ad altri... anche a tuo padre... 
Teo padre... sai quanto bene gli voglio; ma vedi, egli 
non 0 9noscs la vita como la conosciamo io e te, Egli 
ba sem) re vissuto talments farmierso negli affari, che 
ci sono uni quantità di 00se, delle quei egli non ha 
nemmeno Pitea. Egli, per quanto io mi aforsitti a 
®piegarglislo, non potrebb: readersi conto. di ciò che 
è divenuta la mid. vita colla signora Chevallier da 


(1) Diritti di tradiazione risnreaii. 


gito, sebbana ortodosso, cid cha all’altro si vaol giu- 
atifisara d'aver 01n083s0, s+bbeao mort) ismpanitente, 
sanza confessione, senss ritesttazione ? Parshè si 
vaole, con finzione che maritsrsbba il nome di farsa, 
ascamoter un gesn nome ? 

Grax D'UsA. 

La mia risposta alle ultime domande del corri- 
spoadente di Torino è questa: 

N:1 1850, i cattolici convinti credevano che la 
religione, e con essa e per essa le dottrine della 
chiesa, dovessero giovare alla causa del papa-re, 
epperò ricorrevano alle armi spirituali —affron- 
tando qualunque pericolo = perchè, nella loro co- 
scienza di cattolici, le reputavano più poderose di 
ogni altra. È: “ 

Ozgi, i clericali si valgono delle ragioni consi- 
gliate dalla politica del giorno perchè sanno che 
la religione non è più sentita, essendo oramai ri- 
dotta, in Italia, ad una pura e semplica manife- 
stazione di culto. i n 

Ora, un così profondo mutamento, in così pochi 
anni, nel primissimo fra tutti i sentimenti dell'uomo, 
da chi ha potato dipendere se non dalle pretese 
della curia vaticana, la quale ha sempre voluto e 
vuole ancora opporsi. alla coscienza civile della 


nazione ? 
— IL CASTELLO RAGGIO 


Strani uomini positivi, i mercanti genovesi ! 

In quegli animi dati agli affari ed alle cifre sta 
quasi sempre appiattato, come un fiore fra morti 
di merci, come un profumo dimenticato in un 
magazzino del Portofranco, un alito di poesia. 
L'avimo forte, temprato alle rudi Jotte della vita, 
ha nei momenti di riposo un bisogno di  astrarsi 
tra le fiorite campagne, tra gli edifici eleganti 
dalle linee che paiono talvolta nostalgici desiderii 
d»ll’antico, o sogni di terre esotiche e remote. 
Audate per le riviere liguri, e ad ogni palpito 
della locomotiva che vi trascina, o ad ogni colpo 
di remo della barca che vi trasporta, incontrerete 
villini che paiono costrutti da un architetto dolce- 
mente inebbriato di oppio; palazzine adagiate sul 
soffice verde constellato di fiori rarissimì; chélets 
she vi dànno la nostalgia di nordici paesaggi; ca- 
panne giapponesi, che vi fanno fantasticare in- 
torno a cieli strani pieni d'una gigantesca flora e 
di sogaj; ma quello che, più di sovente vi appare, 
come un'idea accarezzata e costantemente ripe 
tuta, è il castello. Il castello «è sui promontorii 
dirupati che si rispecchiano nel tumulto delle 
onde, quando dall'orizzonte sbuca come da un ag- 
guato terribile la tempesta; il castello è sul colmo 
delle dolci colline, che, come giovani seni fioriti, 
ondeggiano a’ piedi dell’irto apennino; i castelli 
sono giù nelle valli, nascosti tra il verde, presso 
i clamori dei torrenti liguri, che nelle lunghe sic- 
cità, quando il loro Jetto arso ed asciutto bian- 
cheggia sotto la canicola, preparano la ire e le 
ruine dell'autunno e dell'inverno. Per una strana 
lsgge di atavismo il castello, che un giorno fu 
terrore dei pacifici mercanti, ai quali minacciava 
loro pupille. ST ventictz00"8ss castaniamavin rale 
giogandole al proprio piacere; ma, inconsciamente, 
fanno atio di ossequio all'antico arnese di guerra: 


= lo ricordano, 


A queste cose io pensavo leggendo la bellissima 
ode che Giuseppe Tallone scrisse sullo « Scoglio 
di Sant'Andrea. » Quando l’on. Edilio Raggio, 
con fantasia artistica da gran signore, fece mu- 
rare sullo scoglio di Sant'Andrea quel castello nel 
quale adesso ricevette ì reali d’Italia, Giuseppe 
Tallone scrisse l'ode, che ora così opportuna- 
mente ripubblica. 

L’ode è una forte e direi quasi austera visione 
del passato. Il poeta non ispirasi agli splendori 
lel moderno maniero, se pon per cantare la 
storia, che, come i fiotti del mare, passò sa quello 
scoglio diventato ora un luogo di delizie, e che 
‘o chiamerei il Miramare della Liguria. Ua giorno 
sul promontorio cinto ora di pensili giardini, er- 
geva il suo torvo profilo la torre dei Lercari. Il 
vento sbalteva contro di essa l'ira del mare, c 


——-r___r€--: 


faceva roteare d'intorno alla sua cima il volo de- 
gli alcioni esterrefatti e delle bieche leggende. 

era, — su *l largo scoglio 

impennate le fas 

I mostro ferocissimo 

Ap: viscide anche 

la cui testa rizzavasi 

ad un) altezza immane 

vér le spixgge lontane) - 

un baldo propugnacolo 

la torre de Lercaro! È 
ricorda le leggende della torre sparita; 
di una donna gentile morta nei sotter- 
aver voluto cedere alle’ voglie ‘del 


Il poeta 
e racconta 
ranei per non 
Lercaro: È Tao 

Le ripulse inflessibili 

le costaron la vita. 

Stoica, ne ?| desiderio 

del suo Doria rapita, 

reclino il capo angelico 

discese il carcer tetro... Ù 

E tutta l'ode è un'ispirata evocazione di età e 
di cose passate. Sono altrettanti quadri, nei quali 
è impressa la pensosa maestà della storia, che vi 
trascorrono dinanzi, balenando, ‘traverso le feli- 
cissime strofe. Le linee del nuovo edificio danno 
nella loro varietà diverse visioni al poeta : îl leg- 
gendario scoglio gli fa esclamare: 

Lui, de l'eta preistorica 
a’ cicli, primordioli, 
vide gl'immani anfibii 
e i lussi vegetali; 
Lui le grida selvaggie 
udì de gli avi primi... 

Ma non tiro innanzi a citare, perchè messo su 
questa chins, dovrei andare finoin fondo... e citar 
tutta l'ode. Nella quale Giuseppe Tallone si è ma- 
nifestato un forte e gentile poeta, per l’ispirazione 
sempre elevata, per la forma magnifica, e in ta- 
luoi punti quasi audace, per quella che io chia- 
merei una ricca e luminosa fantasia storica, che 
gli fa rendere talvolta coll’incisiva efficacia di un 
verso il carattere di un'epoca. 

L’ode - scritta otto anni sono - (e di questo va 
tenuto conto) era un passo fermo e coraggioso nel 
campo dell'ode storica, che già presso noi si era 
splendidamente affermata col Carducci. Ora esa 
riappare al pubblico ; e la sua strofe gira come 
un sugurio d’intorno alle torri del castello Raggio, 
a richiamo di altre strofe ispirate dagli avveni- 
menti di questi giorni. 

E mentre io lodo Giuseppe Tallone, il bravo 
poeta genovese, già sento aliare sullo scoglio di 
Sant'Andrea la lirica futura, che dirà: - Qui in 
una sera lontana convennero i reali d’Italia. E 
suonavano d'intorno alle torri, che pareano fatate, 
gli auguri di tempi felici per le genti umane; e 
nel cielo sereno, e nel mare divinamente tranquillo, 
erano diffusi i presagi della pace.., Ed ora la 


pace è! 


————i1@-PT.1 amare: 


Il ballo a bordo della “ Lepanto » 
Il ballo a bordo della Lepanto è riuscito splendi- 
dissimo, La tolda ‘era convertita in elegante giardino, 
Ls piaitaforme _giranti erano contornste con ghir- 
lande di fiorì, di vaghissimo eff:tto. Uua tenda era 
ecetta sopra la tolda e le sue cortine e i suoi sedili 
erano formati coll: bandiere di tutts le nazioni, Suc- 
navano due musichs, 
Gli ufficiali italiani facevano squisitamante gli onori 
li ossa, P 
Intervenner) il duos di Genova, il conte di Beno- 
mar, senatori e deputeti, tutte le autorità e tutti gli 
mente @ gli stati maggiori delle squadre estere, 
numerosissime signore ed invitati. Li 
peri A 6 danze furono 
Il duca di Genova, il conte di Banomar, gli 
) ammi- 
ragli, il sindaco ed il prefetto presero Mia ad un 
buffet riservato, preparato nel salotto. Un altro buffet 
era preparato per gli invitati. 
Gli ufficiali erano in piccola tenuta, con descra- 
*1oD1, 
Un elegante ponte univa la Lepanto alla riva, 


Lx squadra spagnuola p»rte domani per Bsrcellona, 
la squsdra francese parte. demani pel golfo Fg 
Visite e partenze ì 
5 FO RSDIARIGE 
I comsndanti delie navi francesi si recarono a 
sitare il sindaco, cha restituì loro la visita a 
dellecrisp:ttivo navi. Vigli re na ; 
i nicigio austriano, barone di Spaun, ed ilo 
mandante germanico, Bostar8, fesero visita di do) 
1 sindaco, cha loro la ricambiò. 
p La squadra ingless è partita alle 6,30 po; 
Malta.! È È 
La nave ellenica Psara è partita pure alla 
ora per la Grecia. dat È ui 
Passando davanti Ja squadra italinna la navi 
glesi e greca salutarono con la bandiera, con urra 
o:lla marcia reale italiana. î 
Il principe di Monaco feco visita al duoa di Geno 
ed alle autorità. Queste gliela restituirono a bordo dì 
yacht Alice. È i) 
Il duca di Genova è partito per Stresa alle 6,3; i 
pom. T rnerà sabato. fi 
La squadra spagnuola parte domani alle 5 ant. è 


la francese alle 9 ant. i 
TTT T=<35M 


TERONACHE DRAMMATICHE | 


A proposito della « Signorina Morenos » || 

L'autore, il professore Mastropasqua, ha assisti î) 
da un palcheito, alla rappresentazione della sua 
commedia al Valle. Questo egli ha fatto non par 
una grottesca 0 stupida vanità: ma per vedere |. 1 
suoi cinque atti alla ribalta; infatti seguiva calmo — 
e intento, come uno spettatore, la rappresenta. 
zione, e si è trovato accomunato alla platea, — 
una egregia platea - nel giudizio. Così egli ac. 
etta le giuste osservazioni del pubblica e dell O 
critica: ha provato anche lui le identiche imprey | 
sioni, e poichè specialmente gli errori anche gravi 
della sua commedia sono specialmente di pratica — 
e di fattura, - come col pubb.ico e con la critica — 
gli aveva fatto notare anche il Salsilli, direttore | 
della compagnia - egli ritira la commedia @ s 
guida del consiglio, diventato per ventura co 
scienza sua, ridurrà quella commedia ciò cha deve 
essere, ciò che potenzialmente è, Non a-rei quindi. 
nessuna ragione di ritornare, dopo qu-llo che 
ho detto, sui cinquo atti del Mastropasqua, se non 
per ringraziarlo della arrendevolezza, che è:nuova 
prova di sentimento d'arte. Ma voglio fermarmi. 
sui tre errori principali della Signorina Morenos, | 
perchè si prestano a qualche osservazione la 
quale elevandosi dal caso speciale può interess»rg | 
coloro che per la scena, lavorano con pass’ one e 
f:de di ideale. I tre. errori riguardano ‘)a ripro= 
duzione dell'ambiente, la schiettezza del dialogo e 


i particolari utili alla determinaz’'one delle cose e 
delle persone, > i 


dl 
E) 


i 


Mssiropasqua manda sulla scena uo intero atto e. 


Primo errore. La riproduzione dell'ambiente, Il 


una parte del secondo, accompagnati da perso=. 
naggi e episodietti, per stabilire l’ambiente, | per 
mostrare le ragioni di quel dato svolgimento delle 
creature, per provare come le persone siano in 
ralazione, prttaconte, modificate, ribelli, al pezzo 
i 4ne-= =alla quali shocriano, | nollo i 
scono, nelle quali sono. dagli nni Si > 
zate. E l'intenzione è eccellente; ma nella pratica. 
egli cade nell'errore di coloro che pur lavorando 
per la scena con sincerità e con la visione dell” 
l'indirizzo sano, credono che la determinazione 
dell ‘ambiente stia unicamente e solamente nel fondo, 
e in quanto circonda. Così, intendendo malamente | 
al lavoro la giusta teoria, affastellano chiacchiere, 
fatterelli, e personcine, e coserelle, le quali nulla 
determinano e costituiscono invece le stiracchia» 
ture, le gonfiezze, le frasche, quando non precipi 
tano addirittura nelle goffaggini: e il carattere.o 
| caratteri, e l’azione e le situazioni da esso 0 da 
essi informate, invece di ottenere il beneficio dell 
rilievo, è o sono malamente sciupate, si trova 0 
Sì trovano confusi tra i frastagli inutili erde 0 
perdono, in luogo di acquistare, in vesità. Quetti 4 
disgraziata stortura può compromettere l'ossers £ 
zione dalla vita, - nel carattere, nella situazi cal 
nell'azione, - più sincera e più precisa, estro È tardi 
perfiuo una faccia umana nel pupazzetto pi aiell 
Mentre è così facile difendersi, se l’autore si por 


È 


qualche anno a questa parte... Mentre ta che conosci 
sosì bene le donne... 

— Voi yedeta bene che non è vero... Io non le 
sonosco affatto, poichè esse mi ingannano con vci. 

— ‘Pe ne prego, non scherzare su questo argo- 
mento, psrchè mi dispiace,.. Lasciami dire,,, Io più 
volte ho rotto le mie relazioni con Angelina, Cl sia- 
mo sempre rappacifionti perchè ciò accadeva in ne- 
guito a qualche scenata... E le scenate, vedi, non ba- 
stano a staccarsi completamente. 

— Profonda osservazione | - disse Michele con una 
aria grave, 

— Non è vero?... Ebbene, io sono Gra assoluta 
ente deciso a riprendere dc agia libertà... ma senza 
riolenza... D'altronde le violenze ‘ripugaano al mio 
carattere. 

— Sì, ho creduto già altre volte di accorger- 
mene. 

— Mi fa piacere... La violenza, vedi, è l'arma de- 
sii esseri deboli, un uomo energico deve far tatto con 
ima. È. r 

di Ottima pompei Ma come far.te per rim- 
parla in una maniera calma con Angelina? 
infine siets in due in quest'affare, age 

— Nataralmente, naturalmente... Perciò io non vo- 
glio precisamente rompere, ma... come debbo dire ?... 
sodaro.., Lepisci ? 

— Non molto bane, 

— Ecco... Io resterò sempr> suo an Pasi 

— foo. Ci_zono 
delle 0033 ché noù si dimentisano e poi io ho molta, 
colta »ffexione per lei... Ma a poro a pos) io ripren- 
derd Iaxzia Lbertà, Auderò meno spesso da lei, non 
L; rep eta) rasszionni di tutti i piocoli det- 

della +» ‘Patto ciò avperrà dolcemente, 


= 


senza seosse... Ed un giorno noi ci troveremo ad 6s- 
sere due buoni amici. iù 
she desidero... Ho già snirircalihoa 
— Ah i E che dice Angelina, co 
— Meglio assai, mio dae di pela. roi tan 
messi. Non ha neanche l’aria di aceorgesene... D ] 
resto è divenuta distratta in un medo incredibile, T 
approvi il mio pisno, non è ver? poni 
a) Mio ha Voi sapete che io ho ù 
czla per Angelina; e se ella dova, i di 
questa manovre, ie dovrei Wiiuno. sere % 
tririo. Tanto più che io penso chè, se voi non f dA 
talmente invaghito di Susanna Mergy, non E ; 
lo pg ene Letra punto di vieta, sd 
— Qal gauni assolutamente... Io gi 
on pri Petto più net VA Goti va 
+ . io Gusanna EC i ini 
graziosa, originale, una deliziosa ecm dini : 
ma essa non entra per nulla nella mia decisione, nr 
lho incontrata... è uns combinazione, non è vero ? 
avrei potuto incontrazns un’altra @ penserei nello 
cino modo... Ta comprendi che io non sono SALE 
un' età, da dover rinunciara a tutto, — Qai Dacl 
parve si rammentasse dei suoi bafi e se li era 
gli =» Lala) er guado la forza giovanile di cui 
. — So in fossi foli 
mai; tutt'altra così... Ma no: ere Aron 
graziato... Ebbene, ib Voglio riparaza al tempo corì 
e s scozzo con Isi, voglio profi'tare di ciò che 
ancora di buono è di gaio nella vita. 
avrò bene il diritto, che dievite!- ot 


— Qal senza i 
avete tutti i di gi feog Michele sotpirando, voi 


Feel erano arrivati dinanzi al olrooto di Daclos: Le 


na grande ami- 


LO ie int pere 3 
\ - = ————-*t*__ er 


questo dra pura storica, 


1 40 
loro mani si strinsero ci 
Duclos disse ancora ; 

— Andiamo, huoda ser 
‘a... Io 
che tu m'approvi iu tutto questo, 
E al separarono, 


Michele salì in To 
alla porta 60. 0broxjg e. ara fio che stava ferm 


eri 110 © dette l’ordine di andare al | 


‘on @n movimento iszintivo. 


sono felice di vedere. 


a i, 


“ Che stranezza, pensava un po’ 
‘lente che questo Ppovsro buon brnd 
bile colla brava Augelina 
mai trovato nella sua i 
decidersi frediamente 
avuto bisogno di tutta 
fiusanna Mergy.., 


rattristato, E° evi- 
o fa una vita orri- — 
Sppure egli non avrebbe i 


ad abbandonarls, se non' avesse d 


niente. A. meno d’ersera molto stupidi, se noa c'è 1 
È i; 


po’ d’amcre, non sì soffra ad'e 
° . n 
Poi cominciò a ricercare ciò e. nisi 
8 sa veramente da quan 
tra gli esseri dotsti di 


mentanec e brutale che getta.) 
bracsia l'uno dell'altra, o 

Egli sentiva psrlare di so 
renza insnsrrabili, di ‘sasrific 


*noosciente, simile a quel 
che non han da mangia; 
‘pranzi luculliani ? 


(continua) 


‘do, che, appunto per la virtù dell'ambiente, il carat- 
{ere porta nell'anima l'ambiente, e più l'ambiente 
in questa, anima si riassume, e meno si disperde, 
in fondo e in giro, maggiormente lo studio di ri- 
produzione dal vero è completo, è gagliardo, è 
vitale. Molti, infaiti, credono che l’ambiente con- 
sista in certe accidentalità superficiali che a nulla 
servono pel carattere, e fanno ridere per la loro 
sciocchezza. . 


Secondo errore, La schiettezza del dialogo. E con 
D questo non accenno & quelle ingenuità e a quelle 
| inesperienze che si trovano spesso nella comme- 

dia del Mastropasqua, per le quali i personaggi 
dicono cose nemmeno. da prontuario scenico, cose 
non solo disadatte ma grottesche. Su queste inge- 
puità e su queste inesperienze cadrà il taglio be» 
nefico delle forbici. Intendo invece la schiettezza 
‘del dialogo in quelle frasi che î grossolani chiamano 
audaci e sono invece stonature: e di queste frasi 
ve ne sono diverse ne cinque atti del Mastro- 
pasqua, spesso là dove la efficacia della verità del 
personaggio merita il plauso e la lode. Ora, pre- 
cisamente, è questo un errore che offende le più 
sincere e più alte intenzioni de giovani che ten- 
tano la scena, evconla promessa dell'ingegno. Sis- 
signori; il personaggio deve parlare secondo detta 
dentro: e il «detta dentro» riguarda, oltre la situa- 
gione momentanea, ciò che è nel complesso di 
ambiente, di organismo, di educazione e via il 
personaggio. Così quando serve a determinare, a 
precisare la vita del carattere io ammetto ogni 
audacia, perfino la scurrilità. E lasciate pure gri- 
dare gl'ipocriti: questi sono i veri scostumati e i 
veri disonesti. Ma l'errore contro il supremo ideale 
dell'arte comincia appunto quando Ja frase volga- 
re o volgarissima che sia, non serve a determi- 
nare, non serve a precisare nulla nella vita del 
carattere: messa lì, irragionevolmente, sboccata o 
sconcia, costituisce invece la bastialità della fal- 
sità; c l'autore rassomiglia al ragazzetto che per 
darsi l’aria di uomo fatto, dsturpa le labbra di 
Jattime col vituperevole gergo lazzaresco del tri. 
vio. Il personagsio diva tutto; dica quello che gli 
‘paro e piace seguendo l’impeto della sua dirò 
umanità, anche la mala parola, anche l’oscenità, ma 
‘tutto questo sia utile al suo rilievo: se no, no. E 
qui mi sì permetta di osservare che non c'è asso- 
luto bisogno, tranne in casi eccezionali e rari, di 
‘ricorrere a questi estremi, per determinare un ca 
raitere. Voglio sperare cho mi intendano gli artis.i. 


Terzo ed ultimo errore. I particolari utili 
alla determinazione delle cose © delle persone. 
Questo poi è l'errore nel quale cadon quasi tutti, 
e che più degli altri può rovinare nel disastro la 

rova più schietta e più forte di un ingegno. Al- 
l'ultim’atto della commedia del Mastropasqua, pre- 
cisamente quando la commedia è finita, e finita 
bene, se non fosse la illogica - illogica relativa- 
mente ai dati dell'autore - e teatrale giravolta de 
personaggi, segue una ‘scena inutile e ridicola. 
Lasignorina Morenos ha tentato uccidersi con una 
coltellata al cuore, precisamente con un trinciante 
da cucina: essa giace sanguinante sul divano: si 
‘vede una cameriera con un bacile e un boccale 
inginocchiata, un lusso di bende sanguinose, un 
dottore col trinciante in mano sporco di sangue 
che fa la predica, e parla di spazii intercostali, 
di trenta giorni di cura, e per miracolo non pro- 
munzia la frase sacramentale de’ cronisti di ospe- 
dale, trenta giorni con riserva |... - Tutta questa 
sciocchezza perchè? Perchè con quei particolari 
da sala anatomica l’autore ha creduto di deter- 
minare caratteri e situazioni fino allo scrupolo. 
Ma che scrupolo, è scioechezza. E intendiamoci; 
se veramente fossero utili a quelle tali precise 
determinazioni, all'ambiente, al carattere, alle si- 
tuazioni e via, capirei e difenderei; ma è la inu- 
tilità che mi fndispettisce, mi irrita. Non mi ri- 
bello al fatto, mi ribello al fatto adoperato a sprio- 
posito. Dumani tra particolari repugnanti, ma ne- 
«cessari alle determinazioni, è particolari Ron re- 
pugnanti, ma inutili, io sto per 1 primi, e dico 
corna de’ secondi. M: appunto in questo sta l'er- 
tore, l'errore scisgurato. Gli autori, pure con le 
migliori intenzioni e dando le migliori prove, cre- 
dono che il lusso frenetico di particolari sia la 
linea ultima che completa, e ne ammassano fino 
‘al delirio. Niente affatto. I partieglari, di qualun- 
que forma e specie - è concessa assoluta libertà 
-'sî ievono accettare quando sono necessarii : 
quando no vanno scartati, perchè prima di tutto 
sono farragginoso affastellamento, e poi la loro 
natura è fatta così, che a posto riescono una bel- 
lezza, fuori posto una miseria e una goffaggine, 
© anche strazianti destano: la ilarità più irretre- 


mabile. 


Questi tre errori ho voluw rilevare, perchè in- 
sistendo nella mela piega,.gli.autori che tentano, 
e alcuni con probabilità d'avvenire, dànno facile 

‘ ‘arme in mano a coloro che già troppi spropositi 
hanno bestemmiati:sulla verità o bugia a teatro; 
‘a coloro che hanno perfino battezzato i modesti ma 
salutari ravvedimenti di volenterosi in nome della 
ragione sulla scena per audacie spaventose e no- 
vità di morbosi desadenti, mentre non sono che 
tardo e lento, pur troppo, ritorno, - in propor- 
zione infinitesimale quasi imponderabile per difetio 
finora delle fibre, - all'esempio dei maestri nei se- 


coli immortali. 
our unm fa 
agi 


Etna. fi e 
ma, 15. — La Diresi mo dell'ufficio contesto CI 
nina comunica Sn Stefani 11 seguene 
ì erbt.le dl prof. Riccò: 
Verna —- Da igri ii, primo cratere Nord, 
zisitivatesi, erutta #00n0. 6 lapilli; il vterso cr-tere e- 
rotta lspillàincandescente b:170) _8 100 metri d rr 
‘ed ìl quinto continua maggiormente il geto di la- 
pillo e bombe infuocate con boati. Vi è un leggero 
aumento nelle lave inesndescenti. 


Cronaca DI Roma |. 


NELLA CUPOLA DI S. PIETRO 
Tayitato dallo splendido ci*lo di ieri mattina, che 


chiamava all’aperto, un maestro comunale, stanso del 
tedio della monotona vita giornaliera delle scaole, ap- 
profiuò della vacanza del gicvedì per fare una pas- 
seggiata. 


Il sole illuminava la cupola di S. Pietro, dandogli 


dei riflessi accesi che dovettero esercitare sull’ animo 
intenerito del maestro l’effetto d-Ils calamita: egli si 
Airesss verso il grande tempio. Perchè? forse non lo 
sapeva neanche lui. Una voce gli sussurrava interna- 
mante: « Va n ed egli andò. 


N-Ilo stesso momento e nella stessa ora, spinta dalla 


medesima f.rsa indeterminata e per quell’attrasione 
megnetica che spesso sì esarcitano reciprocamente due 
cuori invamvrati, una giovane dona dirig-va i sui 
pa:si verso il tempio massimo di Roma, Sulla piazza 
d: S. Pietro il maestro e la giovane s'incintrarino. 


Si er4no amate quelle due anime innamorate, chs 


divise per qualchs temp, si ritrovavano ora per esso, 


sil sentiero della vita, nonchè su quello di piazza Ro- 
sisuoci. 

Cha cosa si saranno detti in quell’iacontro f.rtanato? 
Neseuno lo sa perchè a quell'ora la pi.zza era tel- 
m:nte piena di sole che nessuno ardiva attraversarla. 
Ma gli innammorati, riscaldati dal fasco ardente della 
passione non intessro quello dei raggi infuocati del 
sole, è l’attraversarcno... (la ‘piazza... non il sole). 


Po") 


Il maestro si essroitava nella coniugazione d:l 
v:rbo amare, e la giovane, che era vedovella, io la- 
sciava coniugare commossa. 

L’amora dà dei suggerimenti strani, a volte. A chi 
c»nsiglia l'ombra secreta di un bosohetto, a chi la s0- 
litadine ci un viale fresco e silenzioso in campagna, 
a hi il #ét2 d-té/e di nn gabinett» particolare in un 
restaurant e a chi finslmente, i toriuosi giri della 
8; lx della cupela di 8. Pietro. 

I due innamorati ecslsero quest’ultimo asilo per le 
lora corfilenze amorose. 

Chi sa quante cose avevano a dirsi e quante se ne 
Aigsero stretti dalle auzuste pareti della scalinata a 
chiocci.lal Andavano a braccetto, per mano, ferman- 
dosi spesso a guardarsi negli occhi ed a sussurrarsi 
parcline gentili. 

Il maestro, esaurite la conivg:sione del verbo a- 
mire, passò a quella del baciare, sperando nell’intel- 
lizenza della sua allieva per passare pri all’abbrao- 
siara e così di seguito. 

E l’allieva era intelligenta anche più del bisogno. 

Gl'innamorati salivano, salivano, e saliva anche il 
s:ngue alla loro testa. 


Pon" 


Le coniugazioni arrivarono a t:la verbo che non 
permetteva di salire di più. Si arrestarono, dimen- 
tichi del mondo, 

Ma essi avevsne fatti i conti senza... i Sanpietrini, 
strsni tipi di chierici che hanno la virtù di vedere 
sensa esser veduti. 

E il Sampietrino aveva visto fin dal principio tutta 
la manovra dei due innsmorati e invidioso della sorte 
Iel fortunato maestro che poteva amare una signora 
reale, mentre egli, pcvaro pretino, se sontiva il .i- 
sogno d'amare non poteva che amare se stesso 0 il 
quadro della madonna dell'altar maggiore, egli, povero 
solitario, invece di arrestare sul principio l’incendio 
prisia che sccppiasse, si appisttò spiando e atten- 
dendo, E attese con la przienza della malignità e spiò, 
aseoosto, ogni passo, ogni movimento dei dae, finchè 
nen si avvido che l’attendere angoza sarebba stato per 
Ini trcppo scffrire, e cho 83 forsa giunto due minuti 
dop*, ssrabba stato troppo tardi si slanciò allora sulla 
onppia innamorate, gridando come upa foria, 

I disgragiati sorpresiin quelm do, rimasero di sasso, 
a c'è da scommattere che per loro l’arrivo del Sam. 
pietrino dovette essere una doscia a freddo che oglm} 
istantaneamente i sensi amozosi dei loro cuori. 

Pregarono il chierico che non li dennziasse, scon- 
giurarone, la vedoyalla pianso, ma colni aveva il 
core duro orme una pietra ansì come un San Pietro 
é poi era troppò tardi, perozè, ripeto, il chierico 
aveva premeditato il colp» e non appena si avvide 
dell'aria che tirays, aveerì un guardisno che chia- 
masse qualche agente di pubblioa sicureszo. 

Accurse l'ispettore del rione e arrestò i dae inna- 
morati. i 


Ls vedova è anshe madre di quattro figli, e se a 
8. Pi:tro ieri, tanto li quanto il masstro farono chia- 
mati dalla voce mirtsriosa e dalla forza magnetica ds 
we sopra accennata, oh! essi îpoverini come impre- 
cheranno a quella maledetto chiamata! 


LAna&r 


Sponsali nell’aristocrazia 
ì e (1A il prossimo 

Lunedì 12, fu firmato il contratto per i 
anatrimonio del marchese Calabrini di Roma (ufficiale 
di oavalleria) von donna E:esnora Corsini. 

Il pilazzo era addobbato con lusso sfarzoso, @ adorno 
di un numero grandissimo di paniere di fiori, dono 
degli amici. ni? 

ti una sala erano esposti i regali della sposa nu- 
mercsissimi: splendide gi.ie e pr gevoli argenterie. 

La sposa vestiva un'elegante tol.tta rosa e aveva 


in testa uno splendido dialema di brillanti, dono dello |” 


sposo: un’acconciatura riuscitilzima che acorescava 
grazia e bellezza alla gentile sposina, À 
Moltissima genta :cs0rse, anche da altre città d' I- 
talia, a felicitare la coppia f.rtanata. 
In memoria di Luigi Pianciani 
11 17 del corrente mese, » Svoleto, sarà resa testi- 
moniansa di orore e di :ffettucsa memoria a Luigi 
Pisnoiani 0 n una selenne commemorazione che avrà 
luogo al Teatro Nuovo di qiella tà. 
commendator Salvatore Fratellini, sindaco di Spo» 


leto, parlerà dell'illnatro patriota umbro. 


“Chiamata alle armi 


Oxgi, i oom.ndanti dei distretti, pubblicheranno il 
mamfesto per la chiamata alle armi, per l'istruzione 


dei wiltari in congedo illimitato di prima categoria 
della classe 1868 apparienenti aller] îa da pen 
pagna, a cavallo 6 da montagne. © 3 

Saranno richiamati purs i militari di truppa in con- 
godo illimitato, comp»--svi i sott fi sli di prima ca- 
tegoria della classs 1866 1 tutti i ur:tretti del regno, 
guoettò quelli? della Sardegna, e appartenenti ai reg- 
gimenti d'artiglieria da campagna, da montsgna eda 
cavallo, meno il treno e gli ufficiali di complemento 
nati nel 1866, inscritti ai reggimsati d’a-tiglierin da 
campagne, da m:ntagna ed a cavall», eccettuati quelli 
provenienti dall'esercito parmanente iu qualità di ut- 
ficiali effettivi, 

Scuola elementare 

Fra le soucle elsmentiri in cui domenica (16 set- 
tembr:) sì riceveranno le iscrizioni, vi è anche quella 
foxminile in via Domenis Fint:na, la quile ha am- 
messe classi inferiori maschili, retta da maestro, 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano il vardinale Léodesski e da Pon- 
tassiove l'on. Lacava; da Genova la commissione dei 
deputati che si recarono alla feste. 

Partiti: per Napoli gli on. Crispi e Msszicapo. 

Furto 

Teri verso le 5 pom. di piano giorno, è stata per- 
petrato un furto in via T.sso che, quantunque non 
di grauds importanza per l'entità del valore rubato, 
va notàto perchè mostra ancora una volta come siano 
tevuti in abband:nu e senza sorveglianza i quartieri 
popoleri dell’Esquilino. 

Ed è maggiormente deplorevola che alla trasouratezza 
della sesione di P. S. per la parte che la riguarda, 
vada accoppiata l'incuri« del municipio che lascia quelle 
vie senza luce, sporche e spesso rotta e mal tenute. 
Per:citvare un esempio, la via T.ss0, nella quale av- 
venne ieri il farto che siamo pr narr-ra, è illumi- 
nata da sole quattro lempade pstrolio che fanno 
una luce che nrn è luce. 

Ma veniamo al fatto. Gino Lelli, di professione di- 
chisrata materassaio e di mestiere nascosto, ladrun- 
colo; salì ieri al primo piano dslla casa n. 102. Con 
uno scalpello aprì la porta dell’ appartamento n. 1, 
dove sbita Giovanni Ambrosini cha ha bottega di or- 
zarolo al n. 104 della stessa via Tasso. 

Penetrato nell'abitazione di questi non potè consu- 
mare il furto che si era proposto perchè trovò l’Am- 
brosini in letto ammalato. 

Allora tanto per non sprecara il viaggio fatto, si 
rivolse alla porta n. 2 e con lo stesso messo l’aprì è 
penstrò nell’abitazione di Domenico Poggi, padronale 
di vetture. 

In questa seconda parte della sua operazione, il 
Lelli fa più fortunato perchè non trovò nessuno e 
potè pacifiosmente rubare L. 6,40 in danaro, un oro- 
logio a cilindro con catena d’argento del valore di 
L. 15 e un revolver carico del valore di L, 20. 

Nell’eseguire la sua operazione o per dispetto di 
avsr trovato un bottino piuttosto magro, il Lelli ruppe 
anche uno specchio. 

E fin qui il dio dei ladri aveva tenute le sue mani 
protettrici sulla testa del giovane lestofante, ma all’q- 
soita il dio l’abbandonò, perchè contempozaneamente a 
lui usciva dall’appartamento N. 1 la moglie dell’ Am- 
brosini, la quals rimase meravigliata di vedere una 
faccia sconosciuta ussira dall'abitazir ne del Poggi. 

Il Lelli, istintivamente, ccrse a precipizio le ssale 
come fuggendo. Allora l’Ambrosini capì, e mostrando 
molto coraggio, si slanciò dietro il furfanta gridando; 
« AI ladro! al ladro! n Il marito ammalato intese le 
grida della moglie, e vestitosi in fretta aorae anch'egli 
nella strala, e ingeguito il fuegiasoo, riuscì, jin 
alle gusrdie municipali Del Bono e Conti, ad arr”; 
il ladro, 


tare 


Baruffa in chiesa 

Nella chiesa di San Giovanni ieri mzttin» verso le 
nove è acceduta una scenetta piscante. Il chierico ad- 
@sito al battister) della chiess, un certo Salvatore 
Spadz, d’anni 26, da qualche ternpo pare che temesse 
in un certo suo amoretto, di avere en rivale nel prete 
Salvatore Rocco, di anni 50, e ieri mattina attaccò 
lit: con lui. 

Ma gli avvenne come ai celebri pifferi di montagna, 
poi he nella colluttazione cadda a terra, ferendosi leg- 
germente il go sit. 

Guarirà in otto giorni. 

Furti d'uva 

Il chiavaro Casare Pizzetti e Filippo Fslciani, due 
gi vanetti serlicenni, ieri mattina alle 3 6 mezzo vea- 
nero arrestati ia via Tiburiina, perchè trovati in pos- 
sesso di 16 chilogrammi d’uva, robsta nella vigna di 
Giacomo Bertini. Questi dichiarò che furti consimili 
zià da qualche tempo si consrmayano a suv fanno 
per un ammontare di circa duece.to lire, 


Suicidio a Frascati 


Il fornaio Bernardo Mercante, di anni 35, isri mat- 
tina alle 3, in una stanza attigua al suo forno in via 
Laviano Manara, a Frascati; si uccise asfissiandosi con 
ua braciere di carbone. 

Ii suicida lascia la moglie e cinque figlîi. In due 
lettere che sono stats trovata nella sua stanza, spiega 
le cause che hanno determinato la sua disperata riso- 
lazione. 

Dal taccuino del « reporter » 

— Lo stalliere Antonio Bruclolo, d'anni $0, è ve- 
ramente diegraziato nell’esercitaro il ino mestiere. La 
mattina dell’11 attendendo zi ‘noi lavori, cadde e si 
feattard il braooio sixi*tro, 

Lar Da ‘nella scuderia in via del Cappellari n. 84 
fa sorso da un somaro al braccio destro. Il povero 
Antonio per le due disgrazie sofferte, dovrà portsre 
ambe le braccia al collo per un messtto, se pure ba 
sterà. 

Per finire 

Asinelli, dopo essere stato quindici anni all’ estero, 
torna a Roma. Va in cerca di un albergo-pensione da 
spender poco. In via Capo le Case, sul portone di una 

alassina, legge: 
Re Pointe Avanzi. Bene; questa fa proprio 
per mel, 
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SCIARADA 
Suole ripetere sempre il primiero 
Sul mar Tirreno trovi il secondo 
Sul mar di Marmara trovi l'intiero. 
Spiegazione della sciarada precedente 


BeN-rI-VOGLIO. 


SETTI ZENIT TESEISZIZENNONE > OE ALTI STO RETE TE 7 LT I I 3 A 
Dubitando della bontà delle acque bevete la Nocera 
COMIZIO ERE CISTI MOLLI ASIA ALENIA LI 


NUOVO SISTEMA Di DENTI E DENTIERE 
sensa grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.«. Adier Dentista 


(of Philadelphia). razioni ed orificazioni insen - 
sibili. — Roma, Riot 114, p. p. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo 
Solustri, via Palermo, 3. 

Deposito generale &. TABOGA, Roma, via nuove 
Tritone, 44 a 46, 


TUTII 1 CUOCHI 


di famiglie private, Ristoranti ed Alberghi restano 
avverti cho le migliori 
Co»serve alimentari 


qui sotto descritte ed altre, si vendono unicamente 
dalla Ditta A. TABOGA, in Roma, Nuovo Tritone 


44 a 46. 
VERDURA 
Asparaji interi scat. 44 L. 2.80 
Carciofi al naturale » 44 » 170 
h 5 » 12 » 095 
id. Fondi id. >, 12 » 150 
Piselli fini id. » 44 » 160 
id id. id. »; 172 » 09 
id. Medi id. » 44 » 145 
id, id. id. » 12 » 090 
Capperi all'aceto » 2iKg..' » 87 
Cetrioli medi id. » 10Kg. »1055 
Giardiniera all'aceto »  5iKz. >» 665 
id. id » 10Kg. >» 1275 
Fagiolini fini al naturale » 414 » 160 
Funghi al naturale » 44 » 2 80 
id. all'olio » 12 » 185 
id. id, » 44 » 3.30 
id. id. » 2Kg. >» 625 
Sconto ai rivenditori 


FR-PEATRP 


Al Valle, iersera, la compagni? Vitaliani ha reci 
tato Prpote, ira atti dal francese, Sì tratta di una 
pochade. Vi è qualche seenetta e qualche mecchietta, 
nei primi due atti, che diverte. Questo divertimento però 
non sayebbe soverchio se la Guidantoni, una suocera, 
sulla trama di una macchi:tta spp-ns accennata non 
riuscisse a trovare un tipn addirittura, giustificando 
gli appliusi di ieri sera @ la replica di questa sera. 


ìÙ 


Questa sera al Politeama reale, gran seratu High- 
life, con intervento dei Trio Rasso. 


TY 


Francesco Nicoletti, il giovs”,6 è valente basso ro- 
mano, che abbiamo spplariito nello scorso inverno 
all'Argentina ed al Mostanzi, sta mistendo ora nuovi 
allori nell'Aida-è negli Ugonotti, in America, a Rio 
Janeiro, dro al suo debuttare, per l’arte corretta ela 
ma tifica voor, fa spprovat:, applaudito e fonogra- 
fato, manifestazione d’ammirazione, quests, che, grazie 
ad Elison, è americanamente nu.va, 

Rullegramenti sll’ottimo artists, cha ci suguriama 
di riavere presto fra ni. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Popote - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia italinna di cparetta comiche 
Pina Penotti — /l venditore di uccelli, ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Csstello) — Gran 
circo equastra Pinta v Ballarini. — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il papa che fa una contro-triplice alleanza 

Il Gaulvis riferisce che un diplomatico, accre- 
ditato a Roma presso il Quirinale, affermò che 
l'alleanza offensiva e difensiva franco-russa sa- 
rebbe firmata fra il 20 ed il 30 del corrente mese; 
e che la firma ne fa ritardata dal Papa, il quale 
vuole opporre alla triplice alleanza della Germa- 
nia, dell'Austria Ungheria e dell'Italia un'altra 
triplice alleanza della Francia, della Russia e della 
Turchia. 


I reali a Monza 

Monza, 15 — Lx famiglin reale è quì giunta alle 
2,30 ant. da Genova, 

i Arrivi è partenze 

Torino, 15, =. 1 conte di Torino è arrivato nel po- 
meriggio. 

Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, è giunto ier- 
sera ed e ripartito oggi per Cavour. 

Il duca d'Aosta parte stasera per Milano. 

Genova, 15. — Al tocco, gli on. Brin e Corsi sono 
partiti per Roma. 

San Marcello Pistoiese, 15. — Proveniente dn Bo- 
scolungo è giunto l’on. ministro Genala. 

L'on. Ministro è ospite del sig. Philipson. Oggi, 
alle ore 2 pom., partirà per Pistcia è nella notte pros- 
sima sarà a Roma. 

Brigantaggio 

Messina, 15 — Ieri, alle ore 1. pom., il coman- 
dante della stazione di Pettineo, brigadiere Venturi 
Vincenzo con tre dipendenti, perlustrando la contrada. 
Loreto nel bosco Valatizzo (Pcttine.), attaccò la banda, 
Maurina composta di otto latitanti, tra i quali vi è il 
fratello del brigante Ortolani. 

Il conflitto durò mesz’ora. 


< SA 


Rimase ucciso il famigarato Rinald» Plasido, ss. 
questranio munisioni, armi, vettovaglie, otto oavaili 
| colle relative bardaturo 6 lira trecentottants ìn bi- 
glietti di Banos, Pu arrestato il fratello del latitante 
Giaconia, di nome Mauro. 

I latitanti, inoalsati vivamente, riuscirono a sot- 
trarsi con la fuga internaniosi nel fitto del bosco @ 
dirigendosi verso Palmentieri, in direzione di San 
Mauro. 

I militsri rimasero illesi. 

Si trova sal luogo del cobflitto, con sgafdriglie, un 
plotone di bersaglieri per l'inseguimento dei fuggi- 
tivi. 

Catania, 15. — Il prosuratore del r3 hs spiccato 
mandato i cattura contr» i componenti la famiglia 
Imbarrato di Aderntò, dome dompromessa nella rapioa 
a dann) della baronessa Ciantio, Fà pertanto arre- 
stato il padre Imbarrato ed un figlio; un altro è la- 
titante. Essi sòno r1mputati di aver chiamato i nove 
briganti Maurini dai boschi di Gangi è di averli na- 
soosti nella propria casa la notte avanti il delitto. I- 
noltre il figlio Imbarrato, latitante, avrebbe guidato 
nell'assalto del castello di Porra la banda che vi com- 
mise il gravissimo reato. 

Sono stati inoltre arrestzti, il iatitarite d'Agata con- 
dsnnato a 18 anni di reolusione è capo di associazio- 
ne a delinquere, sei Jadroni autiri dall’ingente abi- 
gesto a danno del barone Cirini ed i tre fratelli An: 
faso, imputati di essere autori della rapina in danno 
della veicva Plttania a Viagrande. 

Tatti gli autori dii gravi reati avvenuti negli ul- 
timi mesi in questa proviacia sono quiadi arrestati. 

Il varo d'una torpediniera 

Sestri Ponente, 15 — Nel cantiere Ansaldo e C. 
è stata varata felicemente Ja torpediniera n, 140, alle 
ore 11,45 ant. 

Colera 

Contintinopoli, 15 — Una quarantena di cinque 
giorni fa imposta ai, vspori con passeggeri prove- 
nienti daì porti del Mediterraneo, della Francia, del- 
VItatia 6 dell'Austria, 

Ambnrgo, 15 — Il milione chiesto ‘al Senato non 
è deatidato a sotcorrsre gli indigenti, ma a coprirà 
le rpsaò per ocmbaltere il colera. Ls maggior parte 
di tile soaima è già epsòr. 

Tiloza, 15 — Vi fa un caso mortale di diarrea 
coleriforme, 

Neto-York, 15 — Vi furono cinque decessi di co- 
lera nella città ed un nuovo caso a bordo dello 
Scandia, 

Amburgo, 15 — Ieri, vi furono 283 casi di colera 
e 108 decessi, 

L'ammiuistrazione dell'ospedale constata una consi- 
deravola diminusione nell'epidemia colerica, 

Berlino, 15 — I medici constatano uns rapida de- 
ceressonza nei casi di malsitia coleriforne, 

Parigi, 15 — Nella città e nsi dintorni vi fu- 
reno, ieri, 45 casi di colera e 11 decessi, 

Le Havre, 15 — Si verfissrono isri 18 casi di cc- 
lern e due decessi. 

X-ri yi farono 15 casi di colera è 4 decessi. 

N.iw-York, 15 — Le autorità sanitario credono che 
il colera sparirà presto e non sirà epidemico. 

Anversa, 15 — La situszione sanitaria si è aggra- 
v.te, 

I repubblicani in Ispagna 

Lizbona, 15 — Si ha da Oporto: 

£ repubblicani contavano sopra un mrvimento rivo- 
Ivzionsri: in Ispagna ed avevano iut*naicne di ap- 
poggiarlo, 

S no stati eseguiti quattro srresti. 

La polizia ha chiesto l'autorizzizione di espellere 
gli agitatori stranieri. 

La banca d'Inghilterra 

Loragra, 15 — Nell'odierna riunione dal Consiglio 
di direzione della banoa d'Inghilterra, il governatore 
nanunziò che il debito della banos Basriug e Compagai 
wars la banca d'Inghilterra che ascendeva il 9 feb- 
brxia scorso a 6,928,600 sterliie è ora riletto a 
5 .045,000 sterline. 

Il governatore disse credere cha non sarà richiesto 
Dintervento dei garanti. 

4! suo discorao fu rassicurante. 

Il grano in Francia 
Parigi, 15. — Una statistica ufficisla annunzia ch» 
ii ric901tr del grauo in Francis nel 1892 fu di etto 
litri 109,264,421, centro 77,265,828 nell'anno prese- 
dente. 
La convenzione doganale russo-germanica 

Pietrobirgo, 15. — La Commissione incarisata di 
dissutora La convenzione doganala fra Ia Russia e la 
Germanis divise di aggioraare {a suà ralarione fino 
a chs la qusstiva»s non eis stiti stadilta. 

Sciopero 

Bruzolles, 15 — B' sooppiar» uno sciopero nella 
f.bbricx di fismmifori Mertens, a Grammone, I gea- 
Garni che volevano protegger. Eli operai non scio- 
prrsuti furono sasaliti a sassste, P.recshi gondanni 
e borghesi rimasero forità. 

Ii lavoro è stato riprago, ma si temono disoelini. 


- 
BORSA DI ROMA 


15 settembre 1892. 
Apertura PeR, - Raotifà ital, 82,80. 
hiesorn 9287. 
ha seoilta per sontinta #6 07 1,2. 
Banca Generale 365 
Acano Mirela 1185, 
Trams 172, 
Meditertause 539, 
Oredito Mob, 592 e 594, 
Moridiopali 666 
Banche Romans 1119, 
Bcoletà Gas, 921. 
Condotte 89), 
Risanamadto 181, 
Tumed, 196, 
Osebi. su Prandi 108.75, 
IA. Londra È 
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Ret Tipogritiao lialinio — Montare lv 


al pra gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
7 = 6 ACQUA di da e soda nelle persone deboli, denutrite, 
dani. è 9 z 
igli ea 0% soa anemiche © convalescenti. 
stor 
tn, 
usata con Da NINA È HAR: gi Non cambia % colore I L'Emulsione Scott è 
Ao deportato a (I der Capelli mandata da Pia ect per 
k cura di tutte le malattie este- 
Ù È LÀ MIGLIORE DI TUTTE Turci adulti è dei Bambi: 
ni; è di sapore sradevol: 
a | è e costa soltanti come il latte edi facile dige: 
o pure > . stione. Le bottiglie della Emul- 
% w Puig e AA Lire 1.2 sione Scott sono fascia ine ego 
d qutle la Boltiglia ta-satinata color «Salmon» 
È (rosa pallido). Chiedere Za ge- 
pin susa muina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 
ta; sI RE IN TE LE FARMACIE, 
si £ 
si 5 
GER: 
3 2 è ® 
î el 
Ci 


Chieco, via 
In Civitavecchia,: C. Palanca, parrucchiere; 
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Rifancono ancora 30,000 campioni. SAPOL 


che la 


Ditta A. BERTELLI e C. 


DI MILANO 
distribuisce GRATIS 

Re mod avesse ancora provato il Sapol coi nuovi profani Mi- 
Mimosa, Geranio Reale, si comp accia chièderne un 
pes 3lla Dittà ‘sopra citata, mandando cartolina con Fisposta 
i pagata è non dimeoticadio di indiesre il profamo che si preferisce. 

Jl vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice A. Bertelli el. 
—.° ehimici, Milano, yia Monforte, 6, a L. 1.25 il pezzo, più centesimi 
50 per il porto; due pezzi L. 250 e dodici pezzi L. 12. 50, franchi 
di portò. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol da tatti i ri. 
spettabili farmacisti, droghierì, profumieri, chincagliéri, negozianti 

di modà e stabilimen'i di bagni, 

Rifiutare il Sapoi che venissa offerto a prozzi bass!, per 
evitare il pericolo d’acquistare una f.lsificazione. 


| CHIRINA 


I ANTIPELLIGULARE 
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IGIENICA 


FASTER SITI DT TITTI 
ANESONE TRIDUO “SPECIALITÀ HOTEL BILAN 


IL Superiore a tutte Li 


j sol levare le p Lodi vai 2 Brescia 1864, Verona 1866, Milano 1881, Bordeaux 
| \bisouaea pio 881, Torino 1884, e una medaglia a Brescia 1889 Via Americo Amari - Palermo 
| laradice dra ist li. Fratelli Maucabelli di Brescia RA 
TI ai Rappresentanze a Genova, Milano; Torino, Venezia, Bordeaux, di 
AMMGONE: GIN: New-Yorek, San Francisco (California) e Buenos-Ayres, Roma sc DIDO & nel Fa ni 


MILANO 


sig. Ernesto Grassi e C., via Due Macelli 66. 


L'AVESONE TRIDUO di nostra speciale prepa- 
razione è un Penradevglo bibita non Fronpa stimolante. Preso 
nell acqua, dà alla stessa nn grato e delizioso sapore; ; cor 

e e neutralizza qualunque miasma, renden o potabile 
dui acqua di fosso i palude. Nel caffè sviluppa inaggior- 
mente il profumo e riesce gustoso al palato, pel allo 
Stomaco éd aiuta fortemente il-ventricolo alla digestione. 

In Romu il nostrò Anesone Triduo trovasi presso la ditta 
A. TABOGA, via nuono pa can 444 4, 


quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione @ prezzi modicissimi 
Per,più persone o famiglie[av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni, 
Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. Mosetti — Proprietario. 


Si vende presso (tutti i farmacisti, 
drochi ri e profumieri. In Roma:Si- Ki 
gnori Finzi e Bianchelli, Corso, 375, 
Cerlani Leopoldo, Negoziante, Corso .| 
Vittorio Emma vale 4. — Deposito 
generale. da igone e C., 

Via Ri) is Milano. _(1) 


DISINFETTANT 


concentrato | 
DI ANTA 
È assolutamente Innocu 
È deodorante 
È parassicida pi 
Ha edorè aguradevole 
Monsporca, n0n macchia 


È 20 VOLTE 
più potente s 
imergico ' 


efficace 
più economico, 


gen ACIDO FENICO ì 


S' impiega sciolto nell'acqua nella pro. | 
porzione. veti 1 per 1 oi e precisamente | 
di un grammo (24 dae, in 1 litro di” 
acqua. 5 
Indispensabile per il sa mehto 
la disinfezione delle A gini è 
Falmente di tutti i Inoghi. ins) brio ove 
è nedessario di distruggere.le fermen, 
tazioni. ed 1 cattivi odori,; “quslunane na 
siano le origini, l'importanza e l'ostene | 
iionò, e. per ls distruzione del cimici.g 
di tutti gli Insetti nocivi elle pilmts ed © 
alberi fruttiferi. 


‘Riuscità, completa, e garantii 3 
pel rimborso Pa) in caso E 
uacesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
‘Prezzo e condizioni di vendita È 
L. 2,50 al Chilo — franco Intrà 
Rivolgere le commissioni a . Na 


Gr. VWAVA. (E 
SEA 


ig 
‘natia di prodi ii» 


In Roma vendesi a L. 8,50 valso 
(str TAROGA muovo Tritone 4h 046, 


DAMIGIANE 


Da trasporto e conservazione 
di vini od altri liquidi, della 


capacità da 15 a 50. htri, ip 
vendita a presso ridotto. 
TA. 


Rivolgersi in Roma A. 
BOGA; nuovo Tritone Bri Pi di. 


Tr-CIOCCOLATO MICHELE TALMO 


4° Diplomazd’onore Londra 1888 


Non vogliuto darmi D. Appena alrito giò 
CIOCCOLATO CALMONE CIOCCOLATO FALMONE cIoECOTAO turuove 
Verdita presso | prinolpal! Confetturieri; Droghierì » Farmacisti, — In°Roma”anche presso la ditta A. TABDGA, Ma NONO 


‘Rappresentanti per l'ingrosso Luigi Agostini e C. Roma,#Piayza n S 


stro, 


Grande Medaglia d’ 0 all'Esposiz. d'Edimburgo 1890 perzla genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella; eco, 


— ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti; Sr Grs-Oris, ecc. 


NE- Tum | 


Portatemi enbito ll 
CIOCCOLATO TALMONE 


Tritone, 44 a 46, 


"area, 


MAADIAADOÌLADRDA MA ILAAATO 


® 


Vista =} 
d'Occhio © 


si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d'olio puro di fe- 


Ponte 


* 1 
i 
I 


Fimafstone È 


e 9004 


IGOSI 


Deposito e vendita in ROMA 
presso: A. TABOGA, da nuovo Tritore. di a. 46 — Ro-co 
‘addalena - Riccò © Materozzoli, Piazza in Lucina - Mantegazza, Via Nifipnalo È 


ir 
i, 


COLPE GIOVANILI J} cinici 
ti consigli, cure, nbebssrio i tubi eoloro che sof- 

fono per errori giovatili o antiché infermità, 0 ieb.- 
an congenite, 0 procurate, o abusi ja gonere — 2 Tritato 

1320 in-16 con.ifcisione che si s; isce racco ran- 
dato con segretezza dal suo autore P. - Singe r, viale Ve- 
Rezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in i e a A as 


da ta tn facilmento avons 
que.con piccola. spes*.. Articolo 
di prima necessità “graude con- 
Rf sumo. Buon guadagno. Garanzie. 

Scrivere con francobollo 81 La- 
boratorio Industriale; Milano. 


4618 


|ppresentansa per Romae provincia 


h piassa San Nicola de’ Cesarini, 8, 


e Ba; 


Deposito 
Gi. Hi, 


Liquore: stematico ri 
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PUBBLICITÀ 


Gil annunci 6 lo innerzioni dal Foishelio 
ul‘ricevono ssclustramente In Rema dal 
concessionario 


A. Fobegn 
via Nuovo Tritone dé, 45 e i$; cd a 
dal suo rappresentano Johm F. 
Jones et O., 81 bis Rue du Fashow 
Montmartre; Firenze, L. Montelatiei, 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 6 colon- 
nini dello spazio destinato agli annuazi. 
PREZZI in quarta pag.ceni. £f la linea 
— terza L. 1 - corpo delgioraale L, 1,59. 
Ogni linea misurate sul sarcibere s0t08 


ud ETA coritupondenze private o gli: avvisi 4 
economic! si pubblleano la guarin pu=$ + 
n= 


gina a cont. $ la purols. 
Pagamento anticipato 


—_——————————_———_———— 


STICO MLUDUMOD Ci NOD 


TTTTT== 


LUIGI PIANCIANI 


Nel giugno del 1866 mi trovavo un giorno a 
Salò, nella stanza del colonuello Clemente Corte, 


== 


aa 


IL BRIGANTAGGIO IN ITALIA 


comandarsi al prefetto commendatore Annaratene, 101- 
lecitando l’ onore di essere ripresentato a quello Za- 
nardelli contro cui il suo organo quotidianamente 
spunta le freocie più velenose. 


ora generale e senatore, allora comandante il 
1. reggimento dei volontari di Garibaldi, 

Fatra, senza farsi annunziare, un garibaldino 
- già abbastanza vecchio -il quale non era nè sol- 
dato, nè sottufficiale, nè ufficiale; e mostra con 
Corte la famigliarità del vecchio amico. Non ave- 
va distintivi di alcun grado; ma teneva al fianco 
la sciabola da ufficiale di cavalleria. 

Era Luigi Pianciani. 


© 


— Perchè quella tenuta..... 
nanza ? 

L'ordinanza della tenuta non ebbe mai, davve- 
ro, grande considerazione negli eserciti di Gari- 
bilîi; ma una sciabola da ufficiale al fianco di 
un soldato doveva naturalmente richiamar l’atten- 
zione anche di garibaldini. 

E:co qui: nel 1866 Luigi Pianciani era sospet- 
to... in linea politica. Il grado di colonnello che 
occupava il 1860, quando la rivoluzione stava per 
invadere lo Stato Pontificio, non gli fu ricono- 
sciuto dal governo di Firenze, nella campagna 
del Tirolo. La stessa cosa accadde, del resto, a 
parecchi fra i più noti ed ardenti repubblicani; 
nè - ad esempio - occorse meno della garanzia di 
Nicola Fabrizi perchè venisse accettato Alberto 
Mario. 

Dalle loro paure eterne i moderati erano indotti 
a temere di tutto e di tutti. Dello stesso Garibaldi 
non si fidarono completamente se non quando lo 
videro morto e fu solo allora che cominciarono a 
celebrarlo. Riconoscendo i gradi, pur conquistati 
sul campo, ai patriotti più ardenti, temevano... 
dio sa mai quale cosa! — magari anche un pro- 
nunciamento nell'esercito volontario, ed una batta. 
glia campale contro l’esercito regolare, ed il 
trionfo della rivoluzione e l’abbominazione della 


desolazione... 


Mi sono dilungato un po’ dal discorso; ma ri- 
cordando la condizione politico-militare di Luigi 
Piauciani, nella campagna del Tirolo, ho inteso 
di dare la prova più sicura del patriottismo forte 
ed impaziente di indugi che lo animava nei tempi 
più fortunosi e più pericolosi della rivoluzione na- 
zionale. Ho inteso altresì di dimostrare quali fos- 
sero le orgini sue, rispetto ai partiti, nel movi- 
mento del pensiero nazionale. 

Imperocchè, da quelle origini - come effetto da 
causa - derivò Ja parte della sua vita che più ri- 
donda ad onore del suo nome. 


@ 


Solo un rivoluzionario sntico, solo un demo- 
cratico di vecchia data, poteva operare - infatti — 
quanto fu operato da lui quale sindaco di Roma. 

Infino a tanto che non sia detto che il primo 
magistrato della primissima città del mondo nulla 
ha da vedere sul progresso del pensiero civile ; 
insino a tanto che non sia detto che la sua mag- 
gior gloria sta nel regolare il servizio del dazio 
consumo o di qualche altra imposta, magari anche 
nel raggiungere il pareggio del bilancio — infino 
a. tanto che non sia deito e dimostrato ciò, Luigi 
P.anciani rimane e rimarrà il sindaco più bene- 
merito che abbia avuto, sino ad oggi, la capitale 
della nuova Italia. 

La prima battaglia contro quanto vi era in 
Roma d! più incivilmente medioevale, fu data e 
viota da lui. 

Egli sembrò, a dir così, il braccio della rivolu- 
zì. ne, non già.in ciò che essa fha di tumultuoso, 
ma bensì in ciò che ha di civile, 

. iL fautori del papa.re lo hanno combattuto aspra- 
mente, violentemente; ma, dal loro punto di vista, 
avrebbero potuto combatterlo anche con maggiore 
asprezza e con maggiore violenza - tanto grande 
è stato il danno morale che dovettero subire 


da lui. 


Se pure tutta la luoga vita di Pianciani non te- 
stimoniasse il suo amore sincero, epperò disinte- 
ressato verso la patria; se essa non fosse una 
prova costante della sua fede intatta e sicura nel 
progresso civile del genere umano - quello solo 
che egli fece come sindaco di Roma, lo racco- 
manda alla stima, al rispetto, alla riverenza di 
tutti, epperò la città di Spoleto merita di essere 
Jodsta e ringraziata per il monumento che oggi 
inaugura alla memoria del soldato d'Italia e del 
cittadino di Roma. 


fuori di ordi- 


Fahelto d; fodera 


Smumanx (all'avv. Luzzatto) — Voi mi combattete nella Tribuna perchè io serivo al Times che l’Italia 
è infeitsta dui briganti... Ma se sono i giornali italiani che lo dicono! 


DOPO I FATTI LE PAROLE 


Si racconta che l’on. Giolitti, eccitato ad affret- 
tare la pubblicazione del programma governativo, 
abbia risposto: 

— Il nostro programma è noto, perchè si espli- 
ca coi fatti. Tutti sanno donde siamo venuti, che 
cosa siamo e dove vogliamo andare. 

La risposta è conforme a verità, ma non è sod- 
disfacente. 

I fatti, sarebbe sciocchezza volerlo negare, ci 
sono stati ed eloquenti. Dalla costituzione del ga- 
binetto con elementi di Sinistra alla feroce lotta 
per l’esercizio provvisorio, dall’ applicazione della 
clausola per i vini nel trattato coll’ Austria-Un- 
gheria alla nuova linea di navigazione per l'espor- 
tazione dei vini meridionali in Francia, dal movi- 
mento. dei prefetti alle grandiose e possiamo dire 
anche gloriose feste di Genova, abbiamo avuto 
una serie di fatti, che ci mettono in grado di co- 
noscere e giudicare l’indirizzo del governo. 

I fatti ci sono stati, adesso è arrivato il mo- 
mento di mettere in circolazione le parole. 

Siamo entrati nella seconda quindicina di set- 
tembre e - per quanto si vogliano ritardare - le 
elezioni generali dovranno aver luogo fra poche 
settimane. Il lavorio elettorale ferve da Susa a 
Pachino; ma, dove più, dove meno, regna ovun- 
que una grand» confusione. Ogni candidato lavora 
per suo conto, e tutti fanno a gara nel dichia- 
rarsi amici del governo, perchè finora l’on. Gio- 
litti non ha pronunziato il verbo che dovrà sèr= 
vire di guida nel mare magnum delle elezioni ge- 
nerali. 

Occorre che siano pubblicati al più presto pos- 
sibile i decreti per la proroga e per la chiusura 
della sessione, e che ad essi tenga dietro, a breve 
distanza, il decreto per lo scioglimento della Ca- 
mera. 

Dicono che il programma del governo sarà con- 
tenuto nella relazione, colla quale il gabinetto e- 
sporrà alla Corona le ragioni che lo hanno. in- 
dotto a chiedere la condanna capitale per la Ca- 
mera del 1890. Io preferirei il discorso parlato a 
quello scritto, il banchetto tradizionale alla rela- 
zione-programma; ma, qualunque sia la forma, è 
necessario che il programma rifugga dai luoghi 
comuni e dalle dichiarazioni che lasciano aperta 
la porta ‘per gli amici e la finestra per gli avver- 
sari. 

L’on. Bonghi disse una volta che il programma 
di Stradella era un attaccapanni; eppure quello era 
stato il programma di un grande partito. arrivato 
al potere a tamburo battente e 2 bandiera spie 
gata; eppure allora c'erano degli uomini politici 
che osavano fare dell'opposizione. 

Dal 1876 ad oggi i regressi fatti dal carattere 
sono giganteschi; occorre adungque un programma 
molto più preciso di quello svolto dall'onore- 
vole Depretis nell’ apogeo della sua fortuna po- 
litica. î 

Siamo pur troppo ridotto a tal punto, che il 
governo italiano dovrà finire call’ imitare quello 


‘egiziano; dovrà, cioè, lavorare per costituire non 


il partito ministeriale, ma quello di opposizione. 
L'on. Giolitti può benissimo ottenere una mag- 
gioranza schiacciante e magari l’ unanimità. Ba- 
sterebbe che non aprisse bocca e che non si oc- 
cupasse punto di elezioni. Ma allora cesserebbe 
la principale ragion di essere dell’attuale gabinetto 
o l’on. Giolitti si mostrerebbe affetto di mania 
suicida, 


Il compito del gabinetto sorto sulle rovine della 

coalizione Rodinì-Nicotera è altamente morale. Bi- 
sogna sventrare Montecitorio a fin che siano eli- 
minati i germi della epidemia trasformistica, non 
meno fatale di: quella colerica. 
«Come per lo sventramento materiale, così per 
lo sventramento morale occorrono due operazioni; 
delle quali l'una mentale e l’altra materiale; il 
piano regolatore e l’atterramento delle pestilen- 
ziali catapecchie; il programma e la liquidazione 
completa dei trasformisti. 

Il governo cominci adunque col parlare chiaro 
e preciso; se, ciò malgrado, mon sarà compreso 
da, coloro che si son proposti di non vedere e di 
non sentire, agisca più efficacemente. 

No, non chiedo ingerenze illecite. Trattandosi 
di stamberghe che sì reggono unicamente con i 
puntelli governativi, basterà toglier queste per ab- 


battere quelle. 
ii aleedi 


Za 
PRRRTTRRKFTFRAEITIRR SERRA 


Fra breve il FOLCHETTO pubblicherà un libro 
di grande attualità : 


LA SICILIA E IL BRIGANTAGGIO 


di Luigi Capuana 


L'argomento e l’autore del volume bastano senz’al- 
tro a garantire il pubblico dell'interesse del libro. 

FOLCHETTO apre in questa occasione un ab- 
onamento dal 15 settembre al 31 dicembre per 


Lire Cinque 


offrendo in dono agli abbonati il nuovo libro di 
LUIGI CAPUANA. 


__ "a 
PUPAZZETTI ELETTORALI 


Brescia, 14. 


Sarò abbiamo avute 
nei giornìî scorsi le 
grandi regsts nazio- 
nali di campionato, e 
nella bella ed ospi- 
tale città ridente sulla 
riva. del Garda, si 
raccolsero centinaia 
di giovanotti arditi, 
forti, coi musccli ben 
saldi, bettuti dalla 
bressa sana del- 
l'onda, 

E guardando quelle 
imbarozzioni filare 
sull'acqua gareggiando a tutta lena per vincera il 
premio, ripensavo all'altra gara nazicnare di campio- 


nato che sta per essere corsa in tutta Tt.lia fra breve: 


alla gara elettorale. Barà anshe questa combattuta a 
tutta lens se sÎ pensi che vi son miglizia di concor- 
renti per soli premi 508: dappertutto, ed in ispecie a 
Salò, dove il povero professore Molmso Polpenti, oa- 
la, cala, di giorno in giorne; tanto che spaventato si 
è ridotto persino aì audare ad pedes, pur di ren- 
dere se non altro meno clamoroso il capitombolo, 


383 


Il municipio di Saiò, in occasione delle granti feste 
aveva offerto nella mattina una colrzione allo princi - 
pali autorità intervanut», fra le quali primo, l’onore- 
vole Zanardelli. 

Il professor Molmeo Polpenti allora B'affrettò n rao- 


I 


E il comm. Angelini accondiscese alle smania pro- 
fessorale; dopo di che, ecco il pastorello di Moniga 
andare a deporre ai piedi desiati il fardello d’una de- 
vozione, e d’una. ammirazione che per il passato non 
gli si sarebbero mai sospettate. 

La cosa fece rumore, e raccontano che persino i 
camerieri si slogavan le mascelle pel gran ridere, 
vedendo quali miracoli possa faro anche da lontano 
quell’immagine mirasolosa che si chiama l'urna. 

Io non mi son slogate le mascelle, ma ho pur riso 
quando me la raccontavano là, sulla terrazza del sim- 
patico circolo Saloliano; tanto che parecchi si volsero 
a guardarmi mentre il riso dava maggior lumo a 
quella ciera da cretino che tanto mi distingue e mi 
onora, 

Perchò risordavo poi di un sltro giorno (il 4 laglio 
scorso, mi pare) in cui era tutta festa in un allegro 
paesello della riviera, e vidi arrivare su per l’erta 
una victoria a due cavalli bianchi entro cui stava 
ancora inconscio d'un avvenir mal fido, sdraiato 
il prof. Molmeo. 

La victoria si fermò davanti ad una casa bianca 
coi cancelli eleganti: era la casa del sindaco e l’ar- 
rivato si recava a... salutarlo per motivi elettorali. , 
Allora mi dissero che quei duo cavalli erano ammae- 
strati oramai a faria di fare e rif:ra quotidianamente 
le strade di riviera e di valle, è si termavano spon- 
taneamente avanti alle facciate sindacali e parroco» 


chiali. © 


La candidatura spontanea, del luoga, che è sorta 
dalla volontà di tutti 
i liberali del colle- 
gio; è invece quella 
dell’ingegnere  Qua- 
rena. 

Dicono cha è un 
ignoto : Polpenti è 
noto invece, e che 
notorietà | 

L’ ingegnere Gio- 
vanni Quarena è un 
uomo ruvido a ve- 
derlo così col suo 
cappello a cencio @ 
le mani in tasca: ru- 
vido, sprovvisto del 
miele del pastorello 
di Moniga, ma franco 
@ forte nelle sue idee 
saldamente : pratiche. 

E’ conosciutissimo 
e benemerito in valle 
e riviera salodiane, 
per aver promosso, ) 
progettato ed eseguito parecchîe apere importanti di 
pubblica utilità, che apportarono veri benefici a} 
paese; come la strala Tormini-Salò, e l'impianto 
della luce elettrica per un percorso di 19 chilometri, 
Opere in cui si vede il frutto d’un ingegno robusto, 
che lavora prima sotto Ia scorsa le forti ifee, e ciao 
le estrinseca hanno già forma sicura ed utile, 

Il suo nome è uscito per. acolamasione unanime 
dalle simpatie che l'ingegno e la lealtà gli hanno 
procurato: e questo nome riuscirà perchè gli elettori 
liberali Jo vogliono. 


Sara e Claudio 


LE FESTE DI GENOVA 
La stampa francese 

Il Figaro crede che le feste di Genova abbiano 
svegliato nello spirito dei vecchi repubblicanì ed anche 
nelle sfere ufficiali la speranza di riconquistare Vami- 
cisia dell Italia, 

L’ambasciatore italiano, comm. Ressmenn, he d'ora 
innanzi avanti a sè aperto il campo per negczisti è 
prima di due mesi sentiremo parlare di cambiamento 


di tariffe per regolare i rapporti economici fra la 
Francia e l’Italia. 

La Paix dice: È EN È 

« Depo così numerose testimonianze di stima edi La 
micizia reciproca, un accordo tra la Francia e l'Italia 
è facile, Finalmente è venuta l'ora per noi, di fare 
una politica bas.ta sulla ragione e non sulla pas- 

». 

ia des Débats riconosce la cordialità del 
ricevimento di Genova. Soggiunge che disgraziata» 
mento l'ombra della triplice alleanza vi sì proiettava 
e gli urrahs dei marinai francesi non la fecero scom- 
parire. Ma non insistiamo su ciò; non vogliamo ve- 
dera nelle feste di Genova che una brillante dimo- 
strazione pacifion © siamo convinti che esse lascie- 
ranno nei due governi, ricordi durevoli. 

La Lanterne crede che l'invio della quadra fran- 
cere a Genova sia stato una umiliazione perla Francia. 

Il ballo sul “ Zaragoza , 

Genova, 10 — In occasione dell'anniversario delia 
proclamazione della rspubblisa messicana ha avuto 
luogo un ballo a bordo del Zaragoza. Tutte le navi 
issarono la gran gala di bandiere colla messicana al 
centro, salatandola con salve. 

Visite e partenze ; 

Genova, 18 — La squadra austro-ungarica è par 
ita n meszogiorno. v 
Srna atta vavo olandese Joan Willem Friso 
parurà per Spezia, N prli ed il levante, e la porto- 
togheso Bartolimeo Diaz direttamente per Li- 

na. 

“a equadra argentina partirà domani per destina- 
zione iguota, avendo il comandante ricevuto un piego 
suggellato da aprirsi in alto mare. 

La squadra degli Stati-Uniti rimane ancora quattro 


rni a Genova. ; 
pece 18 — L'adistto navale tadssco ed il mi- 


nistro di Grecia sono partiti per Rima; il ministr> di 
Colembia parte per Aix -les-Bains, stasera. 

Il conte di Besomar ha fatto le visite di congedo e 
parte alle $,35 per la Svizz ra. 

Genova, 16 — Le squadre francese © spaguuola 
ur nave tedesca Prinzess Wilhelm è partita, 
diretta ad Alessandria d'Egitto. 

La deputezione del municipio di Barcellona è par- 
tita atamane, salutata alla stazione da una rappre- 
sentensa del municipio di Genova. ] 

Genova, 18 — La squsdra austriaca parte oggi per 
Messina e Pola, e la squadra italiana partirà lunedì 
per la Oprzia. 


FOLCHETTO A VENEZIA 
15 settembre. 

Ho avuto la buona oocasions di vedere Prima 
Prova il boszstto di un busto in marmo dello soul- 
tore Emilio Marsili, - l’autore del Fra Paolo Sarpi: 
@ stieso far cosa grata si lettori del Folchetto pre- 
sentandone loro lo schizzo, tanto più che va accom- 
«to da un gioiello di sonett» dedisatogli da Ei- 
Biondo De Amicis. 


Fra tanti eroi famosi tra le genti 
Sempre ritorno a te, caro monello, 
Che porti un cencio sporco per cappello 
E stringi il primo sigaro fra î denti. 


Ah! faccia tosta! Croce dei parenti! 
Stracciato e impertinente furfantello ! 
Muso da polizia! Come sei bello ! 
Quanti amici d'infanzia mi rammenti! 


Come ravviti alla mia mente i grugni 
Sucidi e cari della vscchia cricca 

E le prime pipate e i primi pugni! 

Come ridesti il mio bum tempo antico! 
Animo. bimbo, ira via la cicca 

E accetta un bacio dal tuo vecchio amico. 


Dop3 i versi del Da Amicis gli appressamenti sul 
bossetto — che gli fece firtana — ed ogni parola di 
lode all'egregio Marsili saprebbaro fuor di luogo. 


Verso la fine del mese vsrata nel nostro arsenale la 
Cristoforo Colombò forte nave daguerra che misura 
ben 7 metri di lunghezza. 

Si dice che, per ragione di economia, tala ricor- 
renza non verrà solennizzata, con le solite  pompose 
faste ufficiali, e sta bene; ma regna scontento nella 
o'ttadinanza perchè si aggiunge che non le sarà con- 
cesso di presenziare alle operazioni del varo. 


Pe <=") 


Il Comitato per le feste a Paolo Sarpi ed il muni- 
cipio hsnuo già diramato inviti a tutti i sodalizii del 
veneto ed ai direttori dei principali giornali italiani 
e le adesioni arrivano numerose. 

La Camera dei deputati sarà rappresentata, all'inxu- 
gurazione del monumento a Sarpi, dall’on. Cavalletto 
“ dai deputati del nostro primo collegio, Oltre al di- 
scorso inaugurale e di consegna avremo una confe- 
renzs pubblica dell'on. Pascolato, forse nella grande 
nula del palazzo ducale. 

In occ»rsione di tali feste verrà solennemeuta inau- 
gurata la nuova casa operaia « Principa Amedeo n. 

La clericanaglia venesiana iutentv coll’avvicinarsi 
del 20 settembre va diventando idrofoba, e dal per- 
gamo, ed a messo di una stampaccia d’occasione - 
sozsa di insinuasione, di caluonie e d'infemie - si 
butta giù a tutta... chierioa cor l'intenzione di strac- 
ciare le più gloriose pagine della storia venesiana 
sul Sarpi. Come se pur mistificando ciò che è soritto 
non ci fosse tanto, nella coscienza del popol», per in- 
chiodare alla gogua i nemici di ogni idea di pro- 
gresso, gli assassini di ieri e i diffamatori d'oggi. 


‘Paggio Fernando 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) 
Siracusa, 13. 

Nel collegio di Siracusa si ritiene sicura la ele+ 
sione del comm, Rsals già depatsto e che cadde ono- 
ratamante nell'ultima legislatora, perchè fedsle al par- 
tito di sinistra, fu combattuto con accanimento ecce- 
zionale. 

Giuocando nell’ equivoco si era cercato di mettere 
ia buena vista il candidato d’ opposizione cav. Nava, 
che fa sempre campione di Rudinì ed ora vorrebbe 
mostrare che si può sempre conciliare con un po’ di 
elasticità i principii più opposti, Ma per fortuna il 
tempo degli equivoci pare fiaito. 


È 
Modica, 12. 


Com» avevo previsto, la candidatura del piccolo 
principe di Camporeale, è diventata una santa me- 
moria. 

Gili elettori non si son fatti forzare la mano e han 
voluto a candidato di tutti l'on. Buffarleci che ha in 
due legislature rappresentato Modica tanto degna- 
mente. 

Le pressioni del senatore Tedeschi e dei suoi amici 
ny hanno approdato a nulla. Il 1 »n partito ha fatto 
pi na adesione alla candidatura Buff irdeci e ha inviata 
a Siracusa una commissione con a cap>i il cav, Trom- 
b:done per parteciparglielo. 

Ci si dice che in vista di ciò il principino ha riti- 
rsta la sus candidatura. Come ha fatt) a ritirare 
quello che non esisteva ? 

Frattanto in Soioli, alla aspre lotte è subentrata la 
calma. I cittadini, convinti che l’accanimenta e la 
violensa toraano a danno pubblico, han formato un 


[— 


| MOUMOUTE' 


ei 


La donna non gli aves mai ispirato che il -desi- 
derio nettamente brutale ; soddisfatto il desiderio, non 
gli restava che una profonda indifferenza.. Egli non 
aveva mai immaginato che la sua vita potense essere 
posseduta dall’aspirazione continua @ rispettosa verso 
di questi esseri che in fondo egli aveva sempre sti- 
mato pochino, -— verso uno di quaeti ornamenti 
della vita che servono solo a far ammirare le loro 
toilettes... Pertanto, vi doveva essere una specie di 
gioia ineff. bile, a cessire per qualche tempo di appar- 
tenere a sè stesso per assorbirsi in un'altra creatura, 
a spostare la base della propria vita, ad esser turbato, 
commosso, a vibrare ad orti che non siano quelli del 
semplice egoismo contrariato o esaltato. 

« Io vorrei amare, - pensava egli -. Ma si ama?... 
£ poi chi?». 

Il suo pensiero deviò bruscamente - alm no a lui 
parvs che deviasse - ed egli si domandò se vera- 
mente Giovanni Moyard era innamorato della signora 
De Gomez 6 se essa pure... 

« Bisognerà che io lo sappia un giorno!» con- 
chiuse dando al cocchiere l'ordine di portarlo a cass. 


XL 


Gilberta De Gomez non amava Giuvanni Moyard; 
musa si era foggiata un altro ideale. 
Eza una donna singolare quella creatura calma, dal 


(1) Diritti di traduzione riservati 


gsito metedico, dalla bellezza regolare 6 armoniosa: 
un’ anima sing: larmente sofistica, una femmina col- 
pita dal dolore e tormentata da un’invincibile svo- 
gliatesza. 

Quando fa obbligata a sposare il signor De Gomer, 
ella era una fanciulla sana e tranquilla, coi nervi an- 
cira equilibrati, forse un po’ sognatrice - ma a di- 
cissette anni anche le persona più positive sognano 

; peocolgono quasi per imparare a ccnoscere la 
SN: o piomni di esisteni 
vita. In otto g.ot.d sa comune la vergine, 
di cui il pensiero, al cony*Nt°, Sra stato accurate 
mente serbato puro in veli bianchi e 1*2geri, fu bra- 
talmente iniziata a tutte le fantasie che la più bra- 
tale sensualità può suggerire. Fu una rivelta, uno 
spavento, un colpo così forte che ella vi perdè per 
sempre la sua serenità. Era troppo timida e troppo 
debole per osar di resistere. Poi si prodasse iu lei 
nn fenomeno triste: ella divenne sensuale, pur ser- 
bando nel cuore disgusto ed orrore per l’uomo che 
l'aveva iniziata a queste sensazioni che la sua carne 
anelava, e di cui piangeva l’anima sua, 

Il dispreszo che ella concepì di sè bandì tutto ciò 
che l’eduoszivne e l’atavismo le avevano inoculato di 
rispetto per le convenzioni morali, di orrore per tutto 
ciò che è proibito. Il signor Da Gomez aveva com- 
messo un terribile fallo, risveglisnio nel sangue di 
quella femmina ancora bambina, il bisogno dell'amore 
fisico, nello stesso tempo che nell'anima le fremeva 
l'odio che egli le aveva ispirate. Eila volle vivere ed 
essere folico per quanto il suo cuore addolorato lo 
poteva permettere, 

Segnò un amante. Ma era d'an indole troppo deli- 
cata per contantarsi della vucta benalità d'un intrigo 
di salotto. I sentimenti ch le si offriryno, le tolsero 
il coraggio, e credette — come pure credeva Michele 


solo partito e ne uscirà certo un’amministeazione mo- 


dello, £ 4 
E' sperabila che avvenga altrettanto in Modica, 


dove la candidatura di Bufarleci ha dato occasione 
di dimostrare che le consorterie han fatto il loro 
tempo e che sbaglia di gran donga chi vuol conside- 
rare come fecdo proprio la città. 


DA TERNI 
15 settembre. 


vicella del Circolo degli Impiegati che minac- 
sha SIA sbatiuta dalle onde dei debiti contro 


gli scogli dei creditori, pare riprenda la rotta in un 
mare pacifico e tranquillo, almeno a quanto mi si dice, 
@ ciò grazie al una Commissione della quale mi per- 
metto presentarsi il membro maggiore e quello ani- 
nore, 

Un nucleo di soci, di punto in bianco propose la 
liguidasione del Cir- 
colo, ma la maggio- 
ransa, udito il reso- 
cento del Consiglio 
direttivo, volle vedere 
il rovescio della me- 
daglia e nominò la 
predetta Commissio- 
ne, la qusle con una 
elaborata relazione 
ha confermato che 
come trovasi attual- 
mente il Circolo non 
può più esistare, ed 
ba suggerito mezzi 
asconci per tarlo vivers di una vita rigogliosa e si- 
cura. 

Non conosco dettagliatamente le basi gittate a questo 
scopo, e però in linea generale posso dire che si fe- 
cero dei grandi tagli cssarei sull’affitto, sull’illumina 
siene eco., ed anche sull'avere dei creditori, i quali 
pci in compenso sarebberr pagati con delle obbliga- 
zioni da estrarsi mensilmente. 

Lu fenocel ad un piccolo prestito Bevilacqua-La 
asa 


Infine la Commissione riducendo tutte le spese in 
generale, segnatamente quelle superflue, abolisce le 
feste d'ogni genere 
fino a tempi miglio- 
ri, ciò che fa arrio- 
ciare il naso al pre- 
sidente, il quale pen- 
ssndo forse ad un 
prossimo arrivo di 
un qual he principe, 
grattandosi la pera, 
vero faro elettrico, 
e passando Dal-Ros- 
so al cereo brontola 
le sue dimissioni, a 
cui fanno segrito 
quelle degli altri c.m- 
ponenti il Consiglio d’Amministrazione, visto che sì 
rimaneva con un solo Bgiocco, 

L'adunanza fu molto viva, ed è chizro trattandosi 
di giovani Gagliardi. Però non si uscì da quel'a 
linea di decoro doverosa ad impiagati civili, e con- 
tribuì molto a questo avare Dell'Acqua che mitigava 
i bollenti spiriti giovanili. 


Ezio. 


n 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


Scansano, 14 
Udienza pomeridiana 


Continua la sfilata dei testimoai di acsusa che (e 


ana sequela di certifiosti di buona condotta par tutti 
indistintamente gli imputat'. 


che non si spiega per qual regione molti dei testimoni. 
siano stati citati. 


Consigli Luigi, brigadiere dei carabinieri, assediato 


dalle argut) domande della difesa non sa più che ri. 
spondere, s'impappica ed il capitano, presente all’u. 


îienza, lo consegna. 

Recchi Ugo. Anolegli non sa nulla e non ha vi. 
una camera perchè possa da solo meglio riflettere per 
deporre più ìn armonia coll’esame soritto. È 

Il delegato di P. S. viene a dirci molte cose tu 
del resto sapute e risapute, e tanto per non perdere 
il vizio, prende occasione per denunziare al tribunale 
il nome di altri anarchici che non figurano fra gl'im. 
putati. 


E fra qualche mormorio di pubblico, qualche prote. 


sta degli imputsti e qualche minaccia del presidente 


che supplisce con una voce stridenta allo squillo del | 


mancantegli campanello si leva l'udienza. 
Udienza antimeridiana d:l 14 
bi apre l'udienza alle 9, Viens a deporre c)me te- 
stimone a difesa il notsi» Valentini e dice che due degli 


sto nulla e per questo il presidente lo fa chiudere hi 
ls 


pi 
K 


Generalmente la deposizioni sono così insignificanti — 


i 
Î 


a 
È 
Si 


imputati all’epoca delle esplosizioni lavoravauo in una 


sua fabbrica di pipe a Massa Marittima. 

Prende quindi la parola il pubblico ministero Da 
Lollis. 

Premette che la causa non ha veramente quella 
importanza che la pubblica coscienza si riprometteva 
@ afferma di ridurla egli stesso a miti proporzioni, 


mondo da sè e per meglio colorirei caratteri sangi 
nari e di distrazione con cui descrive quei principiî, 
ricorda la Comune di Parigi, il primo maggio di Rw 
ma e le terribili avventure di Ravachol. 

— Sono teorie di sangue - egli esclama - che si 
cerca di spargere più spscialmente in Italia in 
terra di poesia e d'amore. 

Attribuisce questo stato di cose alla dorrente mate- 


rialistica che invada le souole, le officine, i campi, e _ 


sembra voglia far credere che la mancansa di fede 


neli’altra vita, o nelle pane più o meno eterne indu- | 


ca il popolo ai abbracciara queste teorie delle quali 
diviene lo schiavo, 


questa | 


) 


n 


Comincia a parlare degli anarchici e li chiama pen. 
satori malati progettanti strane teorie di socialismo 
che poste in relazione con gli uomini non reggono. 

Osserva come ognuno di loro voglia fabbricarsi uno 


4 
È 


Chiama infelivi esaltati i missionari della idea anan © 


chica e parlando degli imputati di Monterotondo li 
chiama viitime di quegli opuscoli e giornalucoli che 
fecondano clandestinamente in quello menti rozza e ri. 
strette il germe dell’anarchia. 

Fa la storia dei fatti delle esplosioni di Montero- 
toado, alla casa Baldassarini ed a quella Ravenni, e 
vuol dimostrare che questi fatti si rannodano con la 
questione che agita il modo, tenuta viva e ardente 
dal patto di Capolago. 

Sostiene poscia l'Associazione, malgrado manchino 


i titoli comprovanti la costituzione, osservando che il. 


codice considera come Associazione il concorso di più 


volontà verificatosi a scopi diversi, abbiano seritto a 
uo il patto relativo, { 

Fra le tante divagazioni sturico-sociali per cadi 
strara che anarchwa vuol dire distruzione il ssppre=' 


sentante la legge si riporta alla lega di Cayolago, alla 
quale, fra an momento d'ilarità della folla, vuole che 
«ia affiliato il genppo anarchico di Monterotondo; 

L'evosazione 6 spiagazione della dottrine ‘di Ba= 
k nia, il padre dell'anarchia, coma. egli dice, è ao- 
solta con vera sorpresa, perchè evidentemente inop- 
portuna, se si cansilera cha nell’attuzle processo cd 
sItro non può servira che a soopo di propsganda a- 
aarchics. E la sorpresa cresce ancora quando l’orstore 
per concludere nel condannare fieramente il fine cui 
mirano gli apostoli dell'anarchismo, dì lettura di una 
parte del programma socialista di Andrea Costa, con- 
fondendo gli 1dsah rivoluzionari di i 
amministratore di Imola con le 
dinamitardi, 


61 mite e ganeraso 
violenza brutali CO 


Conciude che le invadenti teorie esistevano fino dal | 


1101, ma la nuova utopia consista oggi mella forza 


Vallenton - che lamore intero e pieno del cuore e 
del pensiero non fosse che un argomento da novel- 
lieri, 

Allora la sua anima perdè a poco a poco ogni spe: 
TANZE. Poi morì suo marita, colpito da una nucva con- 
gestione cerebrale in un istante di molle abbandono 
dei sensi. Uno spavento terribile ne rimase alla gio- 
vane : quella morte tremenda l’aveva quasi agghiac- 
ciata. Parve che il signor De G:mes si fosse trasci- 
nato nella tomba quei frammenti di perv:rità che le 
aveva ispirato. 

Una calma triste e immutabile si impadronì di lei. 
Fi immaginò dapprima di aver vissuto cento volte di 
più che chiunqua altro, e che la sus 
fosse finita, Ella passava delle giornate int 
sp un divano, a far dei osstelli in aria, 
quale avrebbe potuto essere la sua vita senza quel 
matrimonio esoso. E sempre qualche cosa mancava 
alle chimere che il suo cervello si fabbricava : questo 
qualche cosa era l’uomo che ella avrebbe Potuto 
amare, 

Ben presto la nola la vinse: ella si dedicò all'arte, 
. DJ i 
massimamente di certe necessità letterarie e dell'into. 
piena di rivelazioni 
‘a. Nacque allora in lei 
squisita sensibilità. La sua 
le sue speranza si modifi- 
irresistibilmente, 


che vibrasse a 
8 fini che la commuovevano,! 
serviva a farle con più desiderio 


giovinezza 
#r8, stesa 
a sognare 


Qualunque ‘cosa 
invocare l’amore - 


prestito dalla vita ordinaria 


nessuna delle sue banalità, dove tutto fosse misterio- 


i 


50, vago, casto e profonde. Le era necessario rinsan 
guire il suo cuore estenuato, al contatto di un amo 
squisito e completo, 

Qaanto più sentiva crescere in 
aspirazioni, tanto più si sforzava 
tatti, E.la si volle atteggiare alla 
freddezza, avendo solo di tanto in t 
cibi di civetteria orudele, 
dere finalmente amat 
Lo 
ong sembrava calma, un po silenziona e’ molto 

In fino ella si sentì, 
parve, attirata verao Mi 
iello spirito inquieto e 
sembrò che egli fossa dis, 
d'un gran disprezzo per 
tano le persone ordinarie. 
; Le Buò esitazioni axtistiche le 
uno spirito infismmato da un lo 
nelle circostanze dellz vita di 
slevasse tanto d: 
dendo di op 
che le rivel 
«lla sua, 


Qusst'amore venne troppo rapidame; 

tempo di leggere tutta la verità nell'azione : sani 
chele a di giudicarlo. Gilberta nen comprese che 
quella nostalgia “.licata @ distinta che n in li 
Socedeva, derivava sopratotii Nip 
incontrava ad essere Preso su 
stico, dove l’envrme fort 
trattare da amatore, 


Sè queste vagl 
di nasconderle, 
indifferenza, A 
anto delle ca 
in cui vibrava l’imap'azionea 


chele per la. forma singolare 
sofferente del giovane. Le. 
gustato della . vita e pien? 


ntano ideale e tutto 


ò di aver trovato un’ anima adeguata 


1 serio nel mondo art& 
tua di suo padra lo facava 


I. Ridand. 


‘a-come ella. voleva, Ordina= 


iasensibilmente a quel che 19 | 


ì piccoli interessi che agi-. 
sembravano ansie di. 
Michele le pareva si 


‘alle. Bolite velgarità, che ella, ore» 
tnprenderlo, ebbe un fremito d’amor@ 


4813 diffisoltà che egli. 


è 
di coalizsata per la distruzione e quindi associazione di 
questi utopisti significa assosiszione di melfattori. 
Per quattro degli imputati ritira l’accusa, e chiede 
per gli altri la condanna, che varia dai tre ai due 
anni, 
L'udienza è sospesa. 


Scansano, 15. 


Udienza antimeridiana del 15 

Dopo alcuni minuti di riposo, dursnte i quali il pub- 
blico commenta la requisitoria del P. M. soverchia- 
‘mente feroce, si riapre l'udienza e prende la parola 
Favvocato Pastorelli della difesa. Il giovane ed egregio 
avvocato con serie argomentazioni confatò le conolu- 
sioni dell'accusa, dimostrando l'inesistenza dell’asso- 
ciazione. 

Quindi, l'avv. Armelani con molta eloquenza stigma- 
tizzò il sistema di processare le ilee e concluse con 
una felice invocazione , nella quale immagiuò gli o- 
dierni accusatori giudicati e condannati dai maggiori 
momiai dell’epopea italisna. 

Anche l'avvocato Venturi da quel valente oratore 
ch'egli è, fu, tanto nell'esordio, quanto nelle conclu- 
sioni della sua arringa abile © stringentissimo. 

Rilevò il fatto, che fra gli imputati per un sem- 
plice sbaglio di nome, figura un tal Bocci Martino Ca- 
millo, anzichò il fratello Bocci Martino che s’intendeva 
processare. 

Concluse con una splendida perorazione, invocando 
la olemensa dei giudici, 

Il tribunale si ritira e dopo due ore di aspettativa 
rientra pronunciando la sentenza con cui condanna 
Cinci Alessandro, Jacometti Gio. Batta, Galli Giuseppe 
e Bocci Camillo a anni tre e mesi 8 di reclusione, 
Mori Lamberto e Jacometti Arturo a anni 3 e mesi 

‘ uno della stessa pena, perchè minorenni, Bertuoci Al- 
tero e Chelotti Alessandro a anni 2 6 mesi 3. Tutti 
ad un anno di sorveglianza, 

Ls sentenza ammette l'associazione a delinquere, 
zitiene tutti responsabili delle esplosioni. Assolve da 
ogni imputazione Cennini, Barsanti, Michelotti e An- 
gelo Mori e condanna ad un mese di carcere, per 
minacce, Florestano Giusti. 


Unno. 


na 


Cronaca DI Roma 


Cose capitoline 
Il sindaco di Roma, duca Caetani è tornato ieri 
d'altro a Roma, proveniente da G-nova, ed è ripartit» 
iersera per Firenze ove oggi assisterà al matrimonio 
Qalabrini-Corsioi, di cui noi abbiamo parlato ieri, 
*% 


e 
La giunta municipale s'è riunita ieri alle 3 pom, 
sotto la presidenza del sindaso per terminare pareo- 


chi affari arretrati. 
. 


All’uffi vio municipale di ‘atatistion si continaa il la- 
voro per la prossime elezioni polivicha, La liste di di- 
versi collegi sono già terminate, Ù 

Societa’ ginnastica di Frascati 

Ieri si è costituita a Frascati, per iniziativa della 
Federzzione Nazionale, una società di ginnastica, che 
conta già un bel numero di soci. 

Il sindaco cav. Valenti, volle con gentilezza squi- 
sita accordare una sala del palazzo comunale per te- 
nere ia riunione alla quale intervenne portando ai 
presenti il saluto della rappresentanza comunale, e 
promettendo, alla nascente società il suo aiuto. 

La riunione era presieduta dal deputato federale 
per la provinoia di Roma cav. Romano Gaerra, il 
quale con una breve confererz:, dopo avere aocen- 
‘nato ai vantaggi che può arrecare una società di 
ginnastica, invitò i componenti il comitato promotore 
a s'abilire su quali basi debbs reggersi la sovietà, 

Fa stabilito di impartire subito ai soci l’insegne- 
mento della ginnastion, della scherma e del veloci- 
pedismo, inoltre si deliberò di aprira una palestra do- 
‘menicale gratuite, nella quala possuno asgore avamessi 
gratuitamente i popolani per avervi una istruzione di 
ginnastica militare preparatoria alla vita del soliato. 

Il comitato promotore è risultato così comporto : 
Gentili Felice, Gentilini Sante, Casalbuoni Fiavio, 
Midei Salvatore, Campesi Guido, Ciambotti Gregoric, 
Annuti Pietro, Di Mattia R»ffaele, Banai G.ureppa, 
Camilii Carlo,  Senzacqua Leopoldo, Pugliesi Fran- 
ELI Bernaschi Giulio, Crisanti Giulio, Zimei Oreste, 
Sastangeli Giuseppe, Terenzi Romolo, Piocirilli Gu- 
glielmo. N ORI 

Quanto prima gli aderenti saranno gonvocati in 
sonblea generale per le elezioni del consiglio. 4 

Ssintiamo la generosa iniziativa presa dalla  fede- 
vazione ginnastica, e ei auguriamo che nel campo 
della ginnastica militare 14 provinsia di Roma posta, 
come nel tiro a segno, primeggiare 50 tutte le altre 
d’Italia. 


Velocipedismo 

Giovedì 15 corrente, in Gonz:no di Rima, sott> il 

patronato della sezione Velocipestioa della Società 
ionastica « R>ma » venns costituita la sezione Ve- 
Jocipedietioa della Palestra Marziale. 

Domenica 18 detto ne sarà fatta } inaugurasione, 
alla quale prenderà parte una rappresentanza della 
sezione velocipadistica Roma. 

L'appuntamento per la gita è nei locali sosiali, via 
Genova alls ore 6 112 ant, 

Il ritorno sarà effettuato alle ora 6 pom, 

Notiamo che Genzano è rtata la prima città che 
nell provincia di Roma ha impiantato una socistà 
vweloeipedistica, cha il poeo” conto | nel quale altri 
passi tengono gli esercini ginnastiol C) sportivi ci fa 
‘ancora di più ammirare l’inisiativa ghe la simpatica 
Genzano ‘ba saputo prendere. 


Ii giuoco del pallone 
‘Torna a rivivere E lo snnunviamo con vero pia- 
Oi è costituita in Roma 691 titolo di Societa della 
Sfera, una società per il giuoco del pallene. Le ade- 
‘sioni si ricevono presso il signor Viano Cassana, via 
del Corso, 96, 


Alla società nascente, facciamo i più vivi auguri di 
prosperità e sismo certi che a R)na, il giuoco del 
pallone, uno degli esercizi ginnastici più utili, tro- 
verà quell’ascoglienza favoravole e quella siepadik 


che ha già avat» anni addietro all» Sfaciasterio, di 
buona memoria! 3; 


Ru . Un nuovo giornale 

Ci sì anuunzia che il 20 uscìrà il primo numero 
del Parlamento di cui è già uscito un numero di 
saggio. 

Augori. 

Musica all’aria aperta 

Ecco il programma che il concerto comunale esa- 
guirà a piazza Colonna questa sera: 

1. Mendelssohn, Ouverture op. 24; 

2. Bizet. Arlésidane (Ouverture minuetto e ca- 

rillon) 
Rubinst:in. Tambour Riysl et Vivandière; 

3. Rossini, Semiramide. Daetto atto primo. 

-. Wagner. Lohengrin. Preludio e fantasia; 
M-y:rbeer. Marcia Indiana nell’Africana; 
Mercadante, Il conte d’Essex, Sinfonia, 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Gasnova gli on. Ds Rireis, Di San Giu- 
seppa, D’Ayala Valva, Fagioli, Ganala, Saint-Bon, 
Salandra e Corsi; l'en, Bonacci da Ancona. 

Partiti: per Firenze l’on. Odescalchi e per Anagni 
l'on. Di Rudinì. 

Cronaca delle associazioni 

Domenion 18 corrente dalle 4 alla 6 poem. avrà 
luogo in via Cola di Rienzo, n. 44, una riunione par- 
ticolare dei marchegiani residenti in R,ma per zo- 
cordarsi ciroa la scelta dei nuovi candidati. 

Si pregeno tutti i soci di non mano:re. 

Associazione Giuditta Tavani Arquati 

I soci che sì sono firmati per il banchetto sono av- 
vertiti che questo avrà luogo domenica 18 corrante 
all’ona pom. in via Porta S. Seb»stinno n. 29, osteria 
dell’Albsnese, di fronte s1 semensaio comunale. 


Tito Cardos 


Ieri l’*ltro è morto a Spoleto il violoncellista ro- 
mano T.to Cardos. 

Era stato soritturato dell'impresa Zuliani per la 
stagione di musica al Teatro Nu:vo di quella città, 
ed era partito da R.ma, già malandato in salute, 

Il poverino era da tempo affetto da tisi tracheale o 
l’aria fine di Spoleto gli ha affrettato la morte. 

Poche sere avanti la sua fine, in orchestra, mentre 
suonsva svenne. Fa condotto a casa da dove non è 
più uscito. 

Nella sua breve melattia fa fraternamente assistito 
dai professori Tramontano e Franceschini, dal basso 
Maffi e da altri amici. 

11 povero Cardos, era conosciutissimo e molto amato 
e stimato a Roma; faceva parte del quartetto insieme 
a Pellissier, Solieri e Pettini, 

Ieri furono celebrati & “polsto i funerali che riu- 
scirono commoventi, N 

11 municipio concesse ilcarrodi 1.a classe e la banda; 
i cori del teatro e gli artisti eseguirono il Requiem. 

Al cimitero pronunciarono calde parole di com- 
pianto l'avv. Ansidei e l’impresario signor Zuliani, il 
quale ringrasiò la cittadinanza di Spoleto, a nome 
degli amidi. 


5 
6. 


Tentato suicidio 

Luigi Valsani, abitante in via Santa Dorotea, n. 5, 
ieri alle tre e mezzo pom., per dispiaceri amorosi, 
tentava di uccidersi ingoiando una soluzione di fosforo. 

Venne traspirtato subito all’cspedala di San Gia- 
como, dova gli sommioistrarono un potenta antidoto. 

Gaarirà in una settimana. 

Ancora l’affare della cupola di San Pietro 

Narrammo ieri della commediola avvenuta nella 
capula di San Pietro tra una vedovella, un maestro 
elementare e un Sampietrinn e dicemmo come in se- 
guito alla denunzia di quest'ultimo, venissero arrestati 
i due amanti. 

All'uffi io di P. S. però la vedova e il maestro ne 
garono recisamente ciò cha asseriva il chierico e sic- 
come questi non aveva prove sufficienti che potessero 
garentire la verità della sua danuozis, nè potava pra- 
sentare nessun corpo del delitto, il delegato lasciò in 
libertà i due innamorati. 

un furto di 10000 lire 

Il cordsro Bartolomeo Mignami d'anni 68, da Liperi, 
arrivato a Roma l’altro giorno crl treno n. 236, pro- 
veniente da Npoli, si avvide che dalla sua valigia 
era stato involato un faszolstto contenente 10000 lire 
in tanti marenghi d'oro. Corse subito a denunziare il 
farto, del quale era rimasto vittima, al delegato Ga- 
brielli, e assicurò che la valigia non lo aveva mai 
abbandonato se non un brave istante prima della par- 
tensa, avendo dovuto allora consegnarla per poco ad 
un faschino che portava il n. 67. è ita 

Si è telegrafato subito a BHapoli per far perquisire 
il faschino, ma la perquis'zione è rimasta infrattaosa. 

Il povero cordaro essendo rimasto assolutamente 
privo di mozzi è stato rimpatriato a spase dslla que- 


stura, 
pal taccuino del « rgporter » 

La bambioa Celli Annunziata di 2 anni e mezzo 
in via Marforio n. 50, elle Ha) 7 Tee alla 
«lita di S. Pietro in Carcere, giuecando con la s0- 
sei Grelfibgina; d'anni 10 osdie dagli scalini della 
chiesa, riportando commozione cerebr le. 

irà in 15 giorni con riserva, 

aieri ssitoti bambiaa di sei anni, abitante 
in via Panico, n. 36, ieri cadde per le scale della 
sua sbitazione fratturandosi la spalla Gertra. i 

Fa giudiosta guaribile in 20 giorzi, salvo compli- 
oszioni. 4 

— Tl contadino Luigi Di Bernardo, abitante a 
Monte Mario, ieri mattina nel govern:re un cavallo 
ricevetta dall’animale un calcio che gli produsse una 
ferita alla coscia sinistr», gnaribile în 10 giorni. 

Un pensiero ai giorno 

re, cordialmente, persone a cui si 
riconoseono dei grandi difetti. Vi sarebbe dell’imper- 
tinenga » credere che sli la perfezione ha diritto di 
piaceroì, Il cuore ama Ja Virtù: ma. adera la debo- 


lezza, 


romana, 


Si possonò AMA 


ci treno ferro-china Bisleri di 800 posti 
tutti coloro che nei giorn 15, 16 e 17 corrente, 
compreranno nel negozio B.aleri in Corso Vittorio E- 
Ri n. 40, una bottiglia grande di ferro-chiva 
DI na ta Valore di L. 5, verrà regalato un biglietto 
ata e ritorno di seconda classe da Mi 
Arona (via Laveno). rd 
A Laveno i gitanti s'imb+rcheranno sui migliori 
piroscafi della navig.zi ue, cuotrgisuto le rid-nti 
neo del Lago Maggiore, di cui ammireranno le bel- 
CA 

La partenza è fissata alla mattina del 18, alle ore 
7,20 dalla stazione Nord - il ritorno alla sera alle 


i 


ore 12. 


Non C'è che dire; è una réclame nuovissima, Nep- 
pure in America si è arrivati a tanto. 


Villeggianti ! Cacciatori! Alpinisti ! 

Nelle vostre gile campestri ed escursioni alpinisti - 
che, rammentatevi cha non tutte le wclte, anzi ben 
di rado vi sì presenterà l’oppcrtunità di fare una 
buona colazione, quale il vostro stomaco in tal caso, 
bene a ragio-e, reclama. Prima adunqne che il ri- 
morso di uns trascuransa imperdonabile vi colga e con 
grave danno il v.stro benessere siate previggenti; ed 
innanzi partire facendo una visita al magazzino, o do- 
mandando con cartolina-risposta il catslogo della Ditta 
A. TABOGA, Roms, Nuovo Tritone, 44 a 46, trove- 
rete tutto il confortsbile immaginabile; avrete, per 
esempio, con L. 2.50 una scattila di eccellente Roast- 
beef; dalle lingue salate a L. 2,50, 4.50 e 5 la soat- 
tola. Del bue arrosto sorìtissimo a L, 1,50, Vi sono 
della sardine a centesimi 50 e 65; del tonno da cen 
tesimi 85, da L. 1,60 e L. 3; caviale da L. 2,25, 3, 
3,25 e 3,75; biscotti, cioccolato, cacao, estratti, carne, 
salse, mostarde, eco. Il tutto di primissima qualità e 
presso conveniente. 


Per finire 
Ad un concerto. 
Un uditore, seduto zocanto a Tontinelli si volge 
verso di questi: 
— Che stupenda melodia ! La si ascolterebbe tutta 
la vita... Ma che diamine fate ? 
— Ua nodo al faszolétto per ricordarmene domani. 


La Kocera è ottima nei catarri dei reni. 


IL 30 CORRENTE 
* IN ROMA 


verranno estratte col rimborso a premio o 
col rimborso a capitale, N. 3033 Obbligazioni 
del Prestito a Premi 


Bevilacqua La Masa 
garantito dallo Stato, dalla Banca Nazionale 
e dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

Le Obbligazioni ancora disponibili si trovano 


in vendita al prezzo di L. 12,50 cadauna 
presso la Banca Nazionale, la 


BANCA FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 


Via Carlo Felice, 01 — GENOVA 


nonchè presso i principali Banchieri e Cam- 
biavalute. 


I premi e i rimborsi vengono pagati in 
contanti dalla Banca Nazionale nel Regno. 


| Bollettini di Estrazione si distribui- 
scono sempre GRATIS. 


I 


4 %\ SI PUBBLICANO IN MILANO 
IVA Lie 16.D'OGNI MESE IN2 EDIZIONI 


NUMERIAN E 8; 001 
INVE 


DI SAGGIO * aree ORIGINALITÀ 


MANUALI HOEPLE 


< OLTRE :300-VOLUMI:LEGATI-ELEG:' INFELA: 


N PREZIOSA COLLEZIONE 6 « 
AN CUI] PIU' ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPOn....E 
xRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANI 


SI DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA=ARTISTICA=SPEGIALE cTEONCA 


ECHIEDERESGRATIS:AL' CATABOGONE 
ALL'EDITORE:ULRICO-HOEPEI=MIEANO= 
(Vedi avviso 1n 


BANCA ITALIANA (rat coso 


RT ER:ZZ::ZZZZZZZN:E 
Signori CACCIATORI!!! 


Signori VILLEGGIANTI !!! 
Signori ALPINISTI III 


Nelle vostre gite campestri ed escursioni alpinistiche non 
dimenticate giammai : ; 

ca 1° Il Vade-Mecum Cognac finissimo di Bordeaux a 
L. 150 e LL? - Piccole boccetiine (uso Campione) cent. 60. 
‘ Dovendo quindi necessariamente provvedere sid una buona co- 
lazione, acquistate delle seguenti carni salate e conservate, di 


arrosto alla scatola Lire 1,50 
RIe,t Boot ; » 2,50 
Lingue salate (Chicago) » » 2,58 


per nmerose gp ia 
iS. ele > 

PORTO O 38 Bega so Cent. 50 e 68 
Tonno all’olio » Cent. 85 — Lire 1,60 e 8 
Gaviale vero di Russia —» Lire 2,95 - 3 - 3,20 e 815 
| Per pacco postale aumento di centesimi 60 
Rivolgersi in Roma alla Ditia A. TABOGA, via 
Nuovo Tritone, 44 a 46, o 


Lire 4;50 e Lire 6 — 
» 


sT 


» 


diCASTELDACCIA del Duca 


VI NO c0 RIO Salaparuta di Sicilia premiato 


con molte medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali 
ed Estere. Si vende a L. 2,25 la Bott. (carta bianca). 
L. 2,50 la Bott. (carta verde). In partite, ed ai riven- 
ditori sconto da convenire. 


ONTANI LZ ENTRANO TLT ET ATTO 


PITIECOR 37": 


bambini, per ricosti- 
{bire l’o ganismo inde- 
bolito dei giuvineti. de- 
gli adulti, dei convale- 
scenti, per rinforzare le 
donne indebolite da lun- 
ghe malattie o allatta- 
mento pro:ungato è ot- 
timo il 


PITIECOR 


(olio di fezato di mer- 
luzzo e catramina — spe- 
ciale olio di catrame 
Bertelli - al 5 00) come 
veone dichiarato da in- 
numerevoli attestati me- 
dici, 

È di grato sapore, 
di facile digestione. 

I PITIECOR costa 
Lire 3 ala bottiglia di 
circa 600 grammilordi, 
N più centesimi 60 se 
per posta, tre bottiglie 
L. 8,60 francoti por- 
to in tutto il Regno, 
Rivolgersi dai proprie- 
tari esclusivi con bre- 
vetto A, BERTELLI 
@ C., Milano, via Mon- 
forte, 6 ed in tutte le 
Farmacie, 


SCIARADA 
Congiunge il primiero - son gli altri felicì, 
Il terzo è un parente - Che l’ami, lo dici. 
Col quarto negare 
Tu puoi, se ti pare, 
Il tutto è misura 
Di patria cultura, 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
BiIs-ANZIO, 


eee. 


IN TEATRP 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione di 
Hedda Gabler, dramma in quattro siti - nnovo psr 
R.ma - di E. Ibsen, Hedda, signorina Vitaliani ; 
Giuiia Tesman, signora Gaidantoni; Théa Ested, 
signora Gramatioa; Giorgio Tesman, nignor 6, 
Beaoci; Erberto Loevborg, signcr Baccnni; Brach, 
signor Pasquinelli, - La scena è in una villa dei 
Tosman, presso una città norvegese. 


VT 


Una ser.ta riussitissima fu quella dita ieri al Po- 
liteama Reale, dalla compagnia equestre Pinta e Bal= 
lerini. 

Il vasto circa ,era aff llatissimo di un pubblise di 
stinto e in' parte anche aristucrasico, da giustificare 
pienamente l’high life che si leggeva a lettere cu- 
bitali sul cartellone. 

Ebbero il solito entusiastico suocesso i fratelli Pos 
senti, la famiglia Chiesi, i Trio Rasso e tutti gli altri; 
bravi artisti della compagnia. 

Continuano al Quirino le piene e i successi per il 
Veniitore di uccelli che, questa sera si ripste per la 
23.3 volta. 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
VALLE — Hedda Gabbler - Adamo ed Eva ai 
bagni di Montecatini - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Il venditore di uccelli, ore 9. 
POLITEAMA REALR (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta v Ballerini. — ora 9. 


DALLA PROVINCIA 
ps 
Civita Lavinia, 15. 

Teri ebbs luogo in questo Comuns l'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale in seguito alle elezioni del 
25 p. p. che diedero loogo ai noti disordini di cui si 
occuparono tutti i giornali. Per i benevoli. uffici del- 
l'ispettore cav. Bonerba qui mandate dal R. prefetto 
per tentara una conciliazione frx i due comuni inter- 
veanero anche i tre consiglieri della minoranza gen- 
sanese; e tutto era predisposto pir un primo passo 
verso la pase. 

Iofatti, all'arrivo del consiglieri non una parola non 
un menomo atio accettò ad ostilità qualsiasi, furono 
ausi veduti i due consiglieri Bocale, genzanese, @ 
Pietro Bacoarini civitano, stringersi ls mano quan- 
tanque l'uno fosse qusrelante e l’altro querelato ed 
anche condannato ad una multa perì fatti dello scorso 
febbraio. Era para predisposta uns bicchierata ed uno 
stuzzichino per onorare gli ospiti di Grnsano, ran 
l'iwaprowvisa partenza di questi assentatisi dalla sala 
prima che la seduta finisse mandò ogni cosa in 
famo. 

Questo fatto fa m.ito c.mmertato, ed a Civita 
Lavinia non lo si sa spiegare. A Genzano invece sì 
dice che i tre consiglieri si assentarono come in atto: 
di protesta per la relazione del R. Commissario ca- 
valier Ferrari che ritennero per essi offensiva. 

Quasto però nen può essere perchè i genzanetà gi 
assentarono assai dopo finita la relazione, e solo di= 
chiararono di astenersi dal dare un voto d’approva- 
riore alla stessa, il che sarebbe perfettamente cor- 
retto, dal momento che taluno di loro faceva parte 
della osssata amministrazione sulla quale il R. Com- 
missario non potè a meno per dover suo di portare; 
qu+lohe lieve censurs. 

Del resto 12 relssiene fu anzi un modello d’ir.par- 
sialità e di serena disamina della questione che agita 
i due eomuni, e fa molto ammirata la sua abilità, 
che per due ore a lurgo seppe tener deate l’atten— 
sicne dell'uditcrio, camminando quasi sopra una lama 
di coltello tenendosi sempre equilibzato, giusto ed im- 
parziale, e non mancando di qualche motto di spirito 
per rompere la noia della cifre. 


; 
x 


Apariamo che quando la ralasicne sarà stampata i 
guozanari ss no persusderanno e che un po’ alla 
volts la calma rityrnerà fra i due paesi. 

Per ora non rccorze altro se non che Ja pubblica 
sicuresza sia tutelata e cha le due popolazioni pos- 
sano accedere liberamente nei respettivi territorî per 
i propri affari senza timore di nuove violenze. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il duca d'Aosta 

Milano, 15 — Il duoa d'Aosta, proveniente da To- 
rino, gianse stasera alle 10,50 è fu ossequiato alla 
staziona dalle autorità. 

Associazione di malfattori 

Catania, 18 — A Nicosia, fu socperto l’esistenza 
di un’ sescclazicne di malfattori. Furono arrestati i 
principali autori dell'omicidio a scopo di farto com- 
messo in persona di D'Alessandro nel luglio scorso, 
del farto di lire diecimila a danno di Gentili da Nt- 
cosia e del farto di lire duemila a danno di Martel 
liti da Troina. Furono rinvenuti diversi oggetti di 
pertinenza furtiva, chiavi false eco. 

Glì arrestati sono stati deferiti all'autorità giudi- 
niaria. 


La clausola dei vini 

Vienna, 18 — Oggi ha avuto lacgo una :dunarza 
al ministero degli affari esteri, fra i delegati dei mi- 
nistsri Ai agricoltura e commercio e delle finanz? di 

Austris-Uogh:ria, du+ delegati dsl ministero degli 
esteri Austr.-Ungariso, tre periti ed il comm. Mi- 
raglia accompagnato dal prof. Danesi, per discutere 
sulla questione della clausola dei vini. 
I principi di Monaco 

AU» ora 3 i principi di M:naco visitarono la mo- 
stra di arte antica e vi furono ricevuti dalla commis- 
sione ordinatrice. La marshesa Imperiale presentò un 
bouquet alla principrssa. 

Etna. 

Catania, 18 — L’ eruzione dell'Etna è quasi in- 
variata. Si è formata una nucva colata di lave che si 
dirige a Sud Ovast, dietro il monte Gemmellaro, Vi è 
una leggera diminuzione di lave incandescenti alla 
catremità di levanto è un picc.lo aumento a ponente 
dalla Casa dei Cervi. 

Il terso e quinto oratere, contanlo da Nord, get- 
tano attivamente materiale infuocato e fumo. 

Colera 

Parigi, 16 — Nella città e nei distorni vi furono 
jeri 41 casi di colera e 18 decessi, 

Le Havre, 16 — Vi furono ieri 15 casi di colera 
0 3 decessi, 

New-York, 18 — La Commissione sanitaria  del- 
Avana prescrisss una quarantena per tutte lo navi 
pr vacienti dall'Europa. 

"Patti i porti della Cclombia sono chiusi alle prove- 
niene3 dall'Eiropa. 

Bruxelles, 16 — Vi sono stati oggi 5 ozsi di co- 
lera, di cui £ senza speranza di guarigione. 

A versa, 16 — Sono stati constatiti 6 casi di co- 
l-ra 0 2 decessi all'O:pedale e parecchi casì in città. 

B rlino, 16 — E' stato o-nstatato nell’O-pedale di 
Morbit un caso di cholera asiatico importato da Sret- 
tino. 

L’epidemia colerica aumentò nuovamante ieri in 
Amburgo. 


Preti maltrattati 

Ii Times ha da Shanghai che soltanto i prati fran» 
cesì farono maltrattati a Shen-Si e che i rivoltosi fu- 
xvuo puniti. 

Le manovre militari in Francia 

Montmorillen, 15 — AI ministro della guerra, Frey- 
cin't. qui vanuto per assistere alle manovre militari 
del ]}X s XII corpo d’armata, fu cf-rto un ban- 
chelto. 

Il ministro Freycinet, prendendo la parola sul le- 
vare delle mense, constatò la riuscita dell'esparimento 
della partecipazione della milizia territoriale alle ma- 
novra dell'esercito attivo. Avnaunsiò che, nell’anno 
ventaro, si farà partecipare alle manovre un Corpo 
intiero di armata di seconda lines, compost) unios- 
ment? di milisia territoriale, coi saoi stati msggiori 
cowpleti. Infine diede il benvenuto agli addetti miti- 
bra esteri che assistetter> alle manovra. 

Parigi, 18 — Il presidente della repubblisa, Carnot, 
pas:ò stamane, prssso Montmorillon, la rivista che 
pone termine alle grandi manovre. 

Le truppe dell'esercito attivo e quelle dell’esersito 
territoriale sfilarono con ammirabilo regolarità. 

La folla acolamò il presilente Carnct. 

Disastri ferroviari 

Vienna, 16 — Due locamotive e due vagoni del 
treno Pontafal. Vienna daviarono presso Kollw. ng în 
segrito ad un errore nella manovra della macchina, 

Daus impiegati rimasero morti ed uno ferito. 

I visggiatori sono salvi. 

Fino a domani serà necessario il trasbordo dei viag- 
gistori, la linea essnndo interrotta, 

Lisbona, 16 — Vi fa oggi un devismento di treno 
sulla linea Alcanena, Torres Novas. 

x Si hauno a deplorare 9 morti ed 8 feriti. 


.——————rrr———_—_—__—_—_—_—_—€@6& 
BOKSA DI KUMA 


16 settembre 1892. 
portara Parigi -— Rendita ital. 93,20, 

Fyn 93,30. 
Lo rendita por SRI 8640, 
Bansa Generale 8 
Aqua Mercia Tato, 
Teams 172. 
Molitorranoo Bil, 
Cretito Mob: 595 12 è 597. 
Moridionali 669, 
Ea:che Romano 1020, 
Tondotta 393 e 394. 
Ricusamento 178, 
Tmwsd. 196, 
Cambi. su Pranoia 105 67, 

IL. Lalra 2. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Eisbilimanto Tipografie Teduno LI Mortare lo. 


z 
r 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


bi COGNAC et RHUM 
A. MAREILHAC & C.° BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. 
Roma — Via Merulana, n. 139 — Roma 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


PASETTI 


BANCA ITALIANA 
Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sede in ROMA: 1?, Via Uffici del Vicario, p. p. 


OPERAZIONI . 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse £ 019 annuo. 

Il correntista può disporre, mediante chéque sino a L. 500V a Vista: sino 
a L. 10000 con 3 giorni sppranie: 

Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il regolamento. Il correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 15 giorni di preavviso. 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del 5 per cento annuo. 

Sconto di cambiali garantite è con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. 

Arbitraggi o Cambii di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e aumentando il capitale o la rendita dei clienti. 

Eseguisce qualunque Operazione di Banca. 

lo Legale. Tratta mutui ipotecari da lire 10600 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 a 50 anni al 5 0/9 annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — Cura lo svincolo di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d’inden- 
nità. DA consultazioni in qualsivoglia materia. Cura il rieupero dei erediti. 

La Banca Italiana s'incarica di informare con precisione ‘i clienti 
sull'andamento degli allari nei quali sono impegnati ed illuminarli sui valori 


La BANCA ITALIA- 


NA accorda anticipi 
sino al 90 0jo sulla C 
rendita italiana, Azio- 
ni ed Obbligazioni quo- 
tate verso l’interesso 


del 6 0/0 all'anno. 


ch'essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi: Banca Italiana in ROMA. 


A TRELIL aree 


concentrato 
DITANZA. 
È assolutamente innocuo 
deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Nonsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 
più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


den ACIDO FENICO 


S'impiega sciolto nell'acqua nella pro- 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
un grammo (24 gocele) in 1 litro di 
acqua, 
Indispensabile per il risanamento @ 
la disinfezione delle abitazioni, e gene» 


i 
| 


— Litbore STOMATICO. RICOSTITVENTE 


I 


si AELICEBISEERI 


Via Savona, 16, WILAWO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA. (Svissera) 

Durante i calori estivi il Ferro- 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. i 

‘Indispensabile dopo il bagno e Ur 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito. 

Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffò e liquoristi. 


e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricia È 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva # 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 

Rende si denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni; 
imitazioni ‘e sostituzioni. 

N. B. Si spedisce franco în tutto îl Regno dirìgendo l’importo a (. 
TANTI Verona; col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 
di scatole, 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, &4 a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerie. 


Colie] 
AZIONE DI GRANDE ATTUALITÀ 2. 


== eci cio ote 


ua CONTE DI BIANZA 
isp Ll fila d 


DICANO CELEBRI 


Amori cd odî scel 
lerati, vendette atro- 
ci) rapine, stupri, 
nssassini, tutta 12 

gamma nofanda del 
dolitto, si I, va nell Ù 


Î Cent. E la Disp 


Chi manda Lire 2,59 all’ Elitore EDOARDO 
innato all'Opera completa 


BRIGANTI CELEBRI 
si ILNVOIUA 


PERINO, Roma, Ss 

di 50 Dispense. da tutti i Rivenditori di 

stampati la Prima e Secondu Disp. per & Cont, 
dA Ao 


PIRAS AI 
ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 


LA SCIENZA tucotrona e | 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D’ AR- 
GENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un prepualo: chimico, essa ridona ai capelli 
a alla barba il loro co do primitivo, sia biondo, castagno. o 
nero morato : non macchia né pelle, nè biancheria. Si vende 
yresso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 

'a bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una, | 

» tre bottiglie in tutta Italia con l’aumento di una lira, e ‘sì 
rendono 1 deposito 6 bottiglie per L. 10. , 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


FAMI EEE 


PILLOLE n BLANCARD 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 


% 
I 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA A 


in data del 23 Dicembre 1890. 
Partecipando delle proprietà dell'odio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant” ‘anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse “offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni-linfatiche, deboli o affievolite. 
wr IN. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 
Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo dell'Union ICAA: 
des Fabricants. 


FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puto inalterabile. 


BATNE TINTINTIWISKIIE INTO] 


, 
4 
4 
7 


ddUpeaOm) 19 ‘OJEIOPONI OZZ9II 


Grande Medaglia d’oro 
‘epe;sa]juoour eIioniadas 


sa 
) 


di 0pImI 


è necessario di distruggere le fermen- 
tazioni ed 1 cattivi odori, qualunque ne 


siano le origini, l'importanza o l'esten- g 


gione, e por la distruzione del cimici e 

gi totti gli ingett! nocivi alle piante ed 

ul ra completa e gerantita 

rimborso integrale fi caso di 
accesso. 

Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L.2, pr al Chilo — franco Intra 

reve le commissioni a 
G. STRA" (E'iglio) 
Manifastura di prodctti chimici 
"a LINTRA (Laro Maggior® 
Roma vendesi a L. 2,50 unicamente 
presso A.TABOGA nuovo Tritone Ki a 6, 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del Fratelli 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all’Espo- 
SAI Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 
ca della Società d'incoraggiamento tra i Produttori 
i Roma: VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 a46 — Napoli, via Medina. 


pain Fosso A bottiglia L. 1,20 
12 >» » 0,75 
Rialicò lazio » 1,20 


Spumante la pottiglia L. 2,25. 
Sconto per forti PR I I 


am 


TEN CCI E E 5 
VINI DI BREGANZE 
DELLA PREMIATA CANTINA 


Dott. FILIPPO CHIEL:iN 


La 


BORGOGNA rosso i 
MONTEGOGGIO bianco PARIS & b i 
AMBRATO {Vino da Dessert) » Sag e 
td, Amaro » » 3 
!| ACQUAVITE uso Cognae » » 3 = i 
I RIESTING:(Vinoide Meste] on > 150 | 
In Roma Vendita presso la Ditta 
A TAROGA 


44 a 48 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46. 


GA 


1° DIPLOMA OJONORE 


CAO TAL 


LONDRA. [888 Questo Speciale prodotto 
ESPORTAZIONE 
in scatole di latta chiuse ermeticamente 


bevanda colla massima sollecitu* ine, ed inoltre 
Raccomandasi'dulle primeie autorità mediche. 
PREMIATO IN 

_ Grande Medaglia d’Or 


della Casa Michele Talmone, 
scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone 
stione, gli è sottratta una parie della materia grassa e) 
scioglie all’istante nell’acqua bollente, offrendo così la 


TUTTE LE ESPOSIZIONI 


o all'Esposizione Nziona 
| i LERNIA PRE SSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, A inn 
grani gran. 1& fappr nti per l'ingresso LUIGI A 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. T 


GOSTINI e €. 


ABOGA Via Tritone nuova 44, 45 ° 46 


MONE], 


preparato colla più fine qualità del CACAO # 3 
“deboli e per gli stomachi di difficile dige- 
he ha in natura, ed è affatto puro. Sì 
Comodità di poter essere preparato come 
è inalterabile se conservato nella scatola LOR 


dì Torino 1884 
FARMACISTI 
Roma Piazza S. Silvestro, 81 


Anno II — Num. 281 
ABBONAMENTI 


ANEO,. + «000000000 18 
s ei0le-s0 0a e SE 


SICESTRE 
ein .a 5 
mumero centesimi 
In tutta Italla. cei 

Per MASSAUA ed AssaB l’abbona- 

mento costa come per l’Italia, 
PER L'ESTERO 

TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
LETTA - 
Aso L. 25 - Smx. L. 13- Tana. 1. 7 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Auro L. 36 - Sme. L. 18- Tant. L. 10 


L'abbonamento desorre dal 1° 0 b 
| 16 d'ogni maso. 
‘UFFICIO DEL GICKRALE 


| Via del Triteno Nove, 187 
ie Prime plans 


| CONTO CORRENTE UOLLA PUMA 


wu" 


LE FESTE A VIENNA 


L'importanza che va, via vin acquistando la 
nella dovarosa necessità di stabilira un servizio teli 
Folchetto. 


presenza del maestro Mascagni a Vienna mi ha messo 
legrafico speciale di cui i lettori saranno, certo, grati al 


Basta scorrere i giornali di Vienna, basta gettare un'occhiata sui dispacci delle nostra più gravi gazzette 


per comprendere quant) l’Italia recentsmente festeggiata da tutte 


ora delle feste cha le fa 1’ 


Il risveglio 
Vienna, 17, ore 10 ant. 

Il maestro Mascagni si è alzato in questo mo- 
mento. 

La notizia divulgatasi nelle adiacenzè dell'albergo 
ha richiamato una folla. straordinaria la quale 
adunatasi sotto le finestre ha salutato l’illustre 
compositore, italiano. con. un formidabile buon 
giorno. 

Da ogni parte giungono le fanfare della città 
le quali eseguiscono allegre fanfaronate in onore 
del grande maestro. 

Mentre egli sta svegliandosi anche in città si 
nota un insolito risveglio. 

Un delicato pensiero 
ore 10,40 ant. 

Ho potuto penetrare a fatica dentro l’albergo e 
ho scoperto così un aneddoto interessantissimo 
che affido alla storia. 

Svegliandosi il maestro Mascagni osservò come 
i cuscini del letto fossero di una morbidezza stra- 
ordinaria, tanto che al cameriere disse testual- 
mente : 

— Come sono morbidi questi cuscini ! 

Colpito da questo fatto, l'illustre maestro volle 
constatare ‘da sè stesso di quale arcana materia 
fossero ripieni e con un paio di forbici scucì il 
lato di un guanciale. 

Oh maraviglia ! 


I cuscini erano imbottiti mediante migliaia di 
ciocche di capelli che, a tale scopo, erano state 
inviate fin dal giorno innanzi dalle più belle dame 
dell’aristocrazia viennese. 

Yl maestro sorrise, e mostrò di essere assai sod- 
disfatto di sì delicato pensiero. 

Le rappresentanze 
Ore 11,15 ant. 

Sono giunte all'albergo le rappresentanze del 
sesso debole austro-ungarico, venute a Vienna ad 
onorare il maestro italiano. 

Verano delle Magiare, delle Slovene, delle Croate, 
delle Polacche, delle Ruteno, delle Czeche; bril- 
lavano inoltre per la loro grazia le gentili rappre- 
sentanze dei Paesi balcanici, Rumene, Bulgare, 
Albanesi, Greche, Montenegrine, e molte Serbe. 

Si notava anche una Circassa di incomparabile 
bellezza. 


Ognuna volle deporre un ardente bacio sulla 
mano che aveva vergato la musica divina della 
Cavalleria e dell'Amico Fritz. 

Hl maestro Mascagni ringraziò, dichiarandosi as- 
sai lusingato da una sì cortese manifestazione e 
aggiunse :_ 

— Jo vorrei dedicare ad ognuna un po’ di musica, 
ma ci vuol altro a fare tante suonate!... 

Le numerose rappresentanti avstro-ungariche 
dovevano leggere un indirizzo all'illustre maestro, 

Ma poi, ripensatoci meglio, ogauna preferì la- 
sy agli il proprio indirizz> par conto suo. 

La Circassa 
ore 12 m. 

H» saputo or ora che, par favore speciale, la 
Circassa era potuta restare par qualche tempo 'n 
colloquio con l'illustre maestro. 


| 


Î 
| 


le nazioni a Ganova, debba andar superba 


\ustria-Uagheria nelle parsana dell'illi 
La storia soriverà poî coma in un’eposa così Tiificile, regi 
foro Colombo e Pistro Massagai, riuscisse a riscuotere il 


la patria nostra in virtù di dus suoi figli, Cristo- 
plauso di tutta l'Europa civile. 


Un cameriere dell'albergo mi ha riferito questo 


dialogo, che egli potè udire a traverso la serra- 
tura della porta: 

F Maestro, creda, mi farebbe proprio una ocx- 
rità... 

— Mi dispiace, cara Ciroasss, ma è impossibile... 

— Ma chs cosa le costa? 

— Eh! non mi costa niente, ma capirà... 

— Lei poi che ha tanta facilità... 

— Già: ma poi sa che cosa succ:de? che la faci- 
lità finisce, e allora buonanotte! 

— Per una vclta sola! 

— Eh si! Tutte dicono per una volta sola; ma, ca- 
pirà, se metto insieme tut'e queste volte sole, diventa 
una cosa da impazzire... Ci vorrebbe altro | 

Ho saputo poi che la Circassa voleva un valzer 
autografo per il suo album: ma il maestro ha ri- 
fiutato di scriverle una sola nota. 

La Circassa, andando via, ba preso da un ta- 
volino del maestro la nota dell'albergo escla- 
mando: 

— Meglio quests cha niente | 

L'uscita 
Ore 2,15 pom. 

L’illustre Mascagni è uscito, 

I principali redattori dei più importanti gior- 
nali viennesi lo stavano aspettando alla porta. 

Essi erano tutti vestiti da paggi, per avere il 


piacere di pigliarlo per le falde. - 

Uno di essi ha avuto col celebre compositore 
una interessante intervista che vi riassumo: 

— E ora, maestro, che cosa sorivete ? 

— Sto facendo il Nerone prima di B.ito e il Ful 
st1ff prima di Verdi, 

— E pci? 

— Poi spero di terminare il Silla, i Tre moschet- 
tieri, le Mie prigioni, i Due sergenti, la Papessa 
Giovanna, l'Ébreo errante, il Cantico dei cantici, 
il Conte dj Montecristo, Scoroncancolo, Peppe Ma- 
strilli, in Gerusalemme liberata, Guerin Meschino, 
e il Civanzo, un'opera in dua atti dell'on. Luzzatti, 

Poi il maestro ha soggiunto : 

— Però in questo momento sto lav.rando intorno a 
un dramma verista; / misteri della palla di San 
Pietro, un bel libretto tolto da un recente fatto di 
cronaca romana da Narciso Borgognoni. 

— Dimodochè - ha osservato il giornalista - con 
tanto lavoro non avrete tempo di far niente! 

— Ah! ha osservato il celebre compositore -, si 
figuri che nei ritagli di tempo sto musicando.. VEnci- 
ciclopedia de La Roussel 

La rivista navale 


Ore 4 pom. 
Il Danubio è pieno di navi giunte apposta per 


ROMA — Dominica 18 settimbre 1399 


PUBBLICITÀ 


Cl annunci 6 le Inserzioni del Folsheito 
si ricevono esclustramente in Roma dal 
concessionario 


4. Taboga 
via Nuovo Tritone &&, 45 e &6; ed a 
Parigi dal auo rappresentante John P. 
Jones.et O., 81 bis Rue du ene 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, 
del Panzani, 19. 


punti. 

Le corrlspondeaze privato egli avril 
economici sì ra ei Ira: 
gina a cent, 5 la parola, 

Pagamento anticipato 


È 


1804 STTIOO FLMRMUGOO Ci NOD 


una dimostrazione navale all’illustre maestro il 


quale è rimasto assai contento di questa manife- 
Stazione. 


Le cannoniere rimbombano in segno di festa. 
E impossibile dirvi quante se ne stanno spa 
rando. 
Un incidente all'esposizione 


BL: Ore 9 pom. 
All’esposizione, dove il maestro sì è recato a 
dirigere la prova dell’Amico Fr.tz, è avvenuto un 
incidente. 


Pare che il professore di Oficleide non sia all'al- 


tezza della situazione, 


SS 


Il maestro lo ha rimproverato acerbamente. 
Il suonatore di oficleide è rimasto molto tur- 
bato. 
Vi telegraferò in seguito su tale argomento. 
Una lapide 
Ore 10 pom. 
Posso assicurarvi che sulla poltrona sulla quale 
l'illustre maestro si degna dirigere la sua opera, 
per volontà del municip'o di Vienna, sarà murata 
una lapide commemorativa con questa epigrafe: 
Ar aranpe MazstRo 
CHE NELLA VIA DELL'ARTE DIVINA 
CORSE 
UNA CARRIERA INCREDIBILE 
RIUSCENDO SEMPRR 
DOVUNQUE ESSA ANDAVA 
A RAGGIUNGERE LA «CAVALLERIA » 
—_ 
Dichiarazioni internazionali 
ore 10, 20 pom. 
Apprendo ora che il celebre autore della Ca- 
valleria rusticana ha ricevuto una dichiarazione 
d'amore, Essa dice: 
Dagno della matita di Do-rè 
il tuo bel volto palpitar mi fa. 
Oh s’io potessi star con te.. sol... ld... 
Come v. rrei risponder sempre.;. sì! 
La fine dell’incidente 


o e 11,15 pom. 
In seguito ad altri errori commessi dal profes- 
sore di ofigleide, il maestro si è irritato. 
L'esecutore, al colmo della disperazione si è 
messo a piangere dirottamente. 
Egli, fuori di sè, si è rivelato. 


Così si è scoperto che il suonatore non era al= 
tiro che una delle più note dame dell’aristocrazia 
viennese, la quale era ricorsa alla oficleilè per 
poter essere diretta dalla magica hacchetta del- 
l'illustre maestro. 


__r———_——<<—_—*<——-*yT*T-##— "=" 
‘ Fra breve il FOLCHETTO pubblicherà ua libro 
di grande attualità : i 

LA SICILIA E IL BRIGANT=<G/0 


di Lula puana 


L'argomento e l’autore del volame bastano senz'al- 
iro a garantire il pubblico dell'interesse del libro. 

FOLCHETTO apre in questa occasione un ab- 
ronamento dal 15 settembre al 31 dicembre per 


Lire Cinque 


offrendo in dono agli abbonati il nuovo libro di 
LUIGI CAPUANA. 


= 


L'INTERVISTA DI ROTSCHILD 


— Il sosialismo! Mx non siamo forse tutti uguali 
dinanzi al lavoro ? L’operaio lavora per creare il ca- 
pitale, non è vero? 

— Appunto! 

— Ebbene: io... mi lavoro il onpitale ! 


VIVE L’ITALIE 


I palazzi e le colline di Genova conservano an- 
cora le vibrazioni dell'eco che ripetò questo grido. 
Il fragore del cannone è già lontano: ma il grido 
è rimasto come un pegno di amicizia e di pace. 
Io l’ho forte e vivo negli orecchi, come ho vivi 
e belli negli occhi gli ufficiali e i marinai fragcesì 
che lo slanciavano nel nostro cielo, prodigando 
la parte più nobile degli spiriti loro: - l’entusia- 
smo. Quei valorosi - io li ho visti, e li ho appas- 
sionatamente osservati - si lasciavano vincere dal- 
l’ambiente memore e buono che li circondava; e 
nei loro volti raggianti era l’espressione di ‘una 
lieta e profonda sorpresa. Come? Era dunque que- 
sta l’Italia gallofoba, sognatrice odiosa delle ro- 
vine di Francia? Come? Il popolo serio e digni- 
toso anche nell'entusiasmo che li applaudiva, ‘e 
gridava il nome della loro Francia giubilando, era 
quel popolo di Machiavelli sbracati, di maccaxo- 
nari mendicanti che essi avevano disprezzato leg- 
gendo i giornali o ascoltando le declamazioni dei 
politicanti da cafè-chantant ? 

E dall’altra parte, nel popolo, era la stessa e- 
spressione di sorpresa. Come? Gli ufficiali dal 
viso aperto e sorridente che recandosi a salutare 
il re d'Italia alzavano ìn aria il berretto gridando 
« Vive l’Italie » ‘erano quei francesi che preparano 
agguati contro le nostre spiaggie e contro le 
nostre istituzioni; che pronunciano il nome d'Ita- 
lia sempre deridendolo, che affettano per noì e 
per le cose nostre un eterno dispregio? 

Quel contatto di cuori generosi dileguava così 
i veli delle tristi e puerili leggende, I fratelli si 
guardavano da vicino negli occhi, e vi scoprivano» 


l’amore. 
Keo 


0-2 è appunto a dileguare certe leggende fri- 
vole -. frutto dell'ignoranza e della mafevolenza - 
che tutti gli uomini di cuore dovrebbero adope- 
rarsi. 

Io vorrei, ad esempio, che dopo le feste di Ge- 
nova non si creasse Jì per lì la leggenda che le 
corwesie italiare usats ai francesi non ebbero al- 
tro scopo che quello di strappar loro concessioni 
commerciali e finanziarie. 

Come non vorrei che in Francia un'altra leg- 
genda nascesse: quella che il partito radicale ita- 
liano speri dallo straniero un aiuto qualsiasi per 
conseguire un qualunque suo scopo. 


1 


è 


i 


Hel 
Duaque niente leggende. E' venuto il tempo che 
le duo nazioni si guardino da vicino : si conoscano; 
si amino. 
Dalla reciproca cogaiziona della realtà deve na- 
scere il reciproco rispetto: e questo sarà il più 


saldo vincolo dell'amicizia fra i due paesi. Io vor- 


rei che le corazzate francesi sferrando dal porto 


di Genova avessero portato con sè la visione del- 
l'Italia vera e reale, e cheapprodando alle spiaggie 
di Francia potassero dissipare il miraggio archi- 
tettato dai romantici, dai politicastri, o dalla vanità 
di alcuni gazzettieri, di un'Italia falsa, e di maniera. 
lo vorrei che i valorosi marinai di Francia dices- 
sero ai loro fratelli che prima di ogni cosa, prima 
noi italiani ane- 


di ogni altro beneficio materiale, noi italiani ax 
liamo a qualche cosa di più alto e di più ideale: 
vogliamo essere rispettati. L'Italia ha in Francia 
parecchie sorta di amici fra le quali una ve ne ha 
che le arreca maggior danno di quello che non 
potrebbero fare i più acerbi nemici. S:no gli ado- 
ratori di un'Italia romantica e di princisbecco: as- 


suefatti a vedere e a far vedere le cose nostre 


traverso una lente nella quale sono dipinti una 
gondola, un Fra Diavolo, un piccolo Machiavelli, 
e un erede dei Borgia: sono i così detti.artisti che 
amano l’Italia di un amore senza stima, come sì 
amerebba una bella e perfida cortigiana, che ha 
il sorriso sulle labbra e lo stiletto in seno. Costoro 
nella terra dove perfino il romanzo diventò natu- 
ralista vanno portando in giro un'Italia cenciosa 6 
pittoresca, una specie di modella ciociara che può 
risvegliare appetiti, ma non può essere stimata. 

Costoro sono i veri némici nostri forse senza 
saperlo e senza volorlo; perchè ingannano le 
pupille del prossimo riempiendole d'un ignobile e 
grottesco fantasma che chiamano Italia. 


Velo 


Un esempio. î È 

In questi giorni nella stampa francese vi fua 
riguardo nostro una spscie di resipiscenza; ma 
non mancarono le stonature. Ora dei nemici di- 
chiarati c'è poco da occuparsene: appunto perchè 
sono nemici per progetto sono poco pericolosi. 

Ma ecco Nestor dell'Echo de Paris; ecco Nestor, 
un brillante scrittore, e un pseudo amico nostro, 
che anche in questi giorni, e colla luce meridia- 
na sfavillata sulie cose nostre e sui nostri senti- 
menti a Genova - continua a dipingere - pure 
facendole le maggiori dichiarazioni di amore - una 
Italia falsa, sballandone delle grosse. Siamo al 
solito sistema, starei per dire alla solita ricetta. 
Dalle cose piccole alle più grandi Nestor vede e 
fa vedere un Italia eche è un vero anacronismo. 
Quel benedett'uomo deve essere vecchio; e vede 
le genovesi « noires » (forse le ha annerite il 
tempo) mais superbes sous le mezzaro blanc. Ora 
chi non sa che ìl mezzaro era portato cinquanta 
anni sono dalle sole popolane genovesi, e che 
adesso i pochi mezzari superstiti adornano come 
tessuti rari le pareti dei salotti ? 

Nestor parlando dei nostri circoli e delle nostre 
associazioni operaie, ha tutta l'aria di studiare un 
fenomeno essenzialmente italiano, ed esclama che 
< elles sont un reste de l' esprit fédératif et aussi 
des habitudes de conspiration qui datent du car- 
bonarisme. Egli si è fermato all’ epoca dei carbo- 
nari, perchè aveva bisogno di qualche tinta mi- 
steriosa per dipingere le nostre cooperative. E' la 
solita ricerca dell'effetto: è il solito chiaro di luna 
portato nella politica. 5 

L'evocazione dei carbonari è di un effetto im- 


mancabile. 
Velo 


Nestor, poi, non accorgendosi di commettere 
una sconvenienza, analizza gli entusiasmi di Ga- 
nova, e conclude che « malgré cette expansion il 
n'est pas toujours bien facile de savoir bien exac- 
tement ce que les italiens pensent. Il sont moins 
dissimulés que comédiens adroits »: ed anche qui 
siamo al solito tipo d'italiano furbo esottile come 
un abissino, machiavellico anche nei suoi entu- 
siasmi, che merita di essere studiato comeun raro 
fenomeno della psiche umana. Ora, lo ripeto, que- 
sti lavori di anatomia fantastica fatti sul nostro 
corpo .sono addirittura sconvenienti: e, franca- 
menie, negli italiani odierni la buona volontà di 
far la parte della bestia rara non c'è. 

Nestor continua amichevolmente a sgranellare 
il rosario delle cose più allegre e più immaginose: 
nota che ia vanità è il difetto delle nazioni .gio- 
vani, e che questo difetto noi l'abbiamo conosciuto; 
dice che les rapports de la France et de l'Italie 
c'est le voyage de M. Perrichon; e- dichiara che 
politicamente la Francia ha fatto male ad abban- 
donare la musica italiana perla tedesca. Qu:st'ul- 
tima pennellata - una vera trovata - occorrava 
allo scrittore per dipingere la* solita Italia suona- 
trice ambulante. 

Le crome e le semicrome applicate alla politica 
di due grandi paesi: Mascagni ha fatto scuola. 


Kee 


Non continuo le citazioni: 
troppo per le lunghe. 

E tutto questo lo scrive un amico dell’Italia, 
perchè a Genova si gridò: - viva la Francia! = 
Nestor appartiene evidentemente a quegli amici, 
cui parlavo più sopra, dai quali ci guardi Iddio. 

Essi costruiscono un castello di carta a modo 
loro - e lo chiamano Italia. 

Auguriamoci - ed auguriamolo pure alla Fran- 
cia - che il soffio potente della verità riesca ad 
abbattere queste fantastiche costruzioni, tirate su 
a faria di romanticherie e di vanità intellettuali, 
e.che le due.nazioni vere e reali imparino a ri- 
spettarsi sul serio. 

Se no, no. 


l'affare andrebbe 


16 settembre. 


Le feste in provincia!? 

Obimè!.., che mai sarebbe 
la vita in città di provin- 
cia senza feste ?... serzz una 

di quelle feste che, per un 

p<polo civile, segnano una 

data di risveglio economico 
intellettuale, e lasciano, tol- 
le più liete impressioni, una 
lunga traccia luminosz, una 
onesta brama di tentare.al- 
tre prove, di ottenere altri 
indimenticabili successi !? 

Cremona, la forte e ge- 
nerosa Cremona, si accinge 
colle sue. feste, a dimostra- 
re che non è solamente Ja 
città « dai tre T.n e cioè 
del torrone prelibatissimo, 
del Torrazzo - mole mae- 
atosa che s’innalsa sino a 
120 metri - e celeberrima 
poi per l’altro T che lascio 
nella penna, in omaggio 
alla significantissima, spe- 
ciale prerogativa delle for- 
mose donne oremonesi, ma 
dicev:, si accinge a dimo- 
strarsi anche centro di ci- 
viltà non secendo alle altre 
città consorelle. 

E Cremona acquisterà mol- 
to dalla sus splendide festa, 
paro? è ha saputo accoppiare 
all’atile il dilettevole; assi- 
curara alla sua cittadinanza 
ed agli abitanti delle limi- 
trcfe provincie, la più grata 
impressione col più fausto 
avvenimento. 


Un ponte maestoso sul Po, 
metro, sarà aperto al traffiso dello 
sito degli abitanti di tre provincie, 


patria italiana. 


iS 


Le faste che si preparano ‘avranno principio do- 
mani 17 corrente coll’inaugurszione di una mostra 


provinciale d’arte antica ed un’ esposisione industriale, 
e termînerarino il 2 ottobre: 

Il programma è svariatissimo ed assai attraente. i 

C'è l'inaugorzzione del monumento a Ponchielli, 
gl:ria cremonese, 6 quella d:1 ponte, coll’intervento 
del ministro Genala. ; 

C'è il osngresso delle soc'età ssopsrative e operzie; 
regate nazionali sul P.; gsra provinciale di tiro ate 
gno, corse velocipedistiche nazicnali, corse di cavalli, 
soncorso di bestiame, spettacoli piroteonici, tiri al 
piccione e alla quaglia e perfino un’ esposizione di 
cani. 

Infine 15 gi:rni di vita nuova, em zionante. 

Al massimo teatro Concordia si sono iniziats do- 
dici rappresentazioni dell’opera IZ figliuol prodigo di 
Punchielli, già data ccn successo nella primavera scor- 
sa alla Scala di Milano e allestita qui a Cremona con 
non minore sfarzo di ccenari ed artisti tra cui il ba- 
titono cav. Pessina e il tanore Darot. Dirige l’orche- 
stra l’egregio comm. Mascheroni. 

Questo il preambolo. 

Dlle feste e del resto vi parlerò diffusamente in 
altra mia. 


A. Angelelli 


FOLCHETTO HA FATTO RIDERE? 


I lettori di Folchelto non sono gli stessi dell’Os- 
servatore Romano e... sì capisce. 

Se così non fosse, tralascerei oggi di ritornare 
sull'argomento della polemica di questi giorni; ma 
a me importa di far sapere ai lettori miei, che, pur 
avendo dichisrato esiranee ai miei studii le que- 
stioni di teologia, il giornale più autorizzato ad e- 
sprimere le idee del Vaticano non ha saputo ri- 
spondere con ragioni serie alle modeste e rispet- 
tose osservazioni mie. 


_- 


Se ho ins’stito nella polemica, tanto che neppur 
oggi abbandono il campo, lo feci perchè ebbi 
prove sicure che l'argomento interessa il pub- 
blico. 

Ad un giornale riesce facilissimo conoscere se 
o quanto Sua Maestà il Pubblico attribuisca im- 
portanza alle questioni che tratta. Lo desume su- 
bito dalle lettere che gli scrivono amici 0 cono- 
scenti, od ignoti, od anonimi. 

Ebbene, nella questione dei sacramenti stati am- 
ministrati a Cialdini, il pabblico diceva appunto, 
colle sue comunicazioni, che si interessava molto 
dell'argomento. 


Quelle, fra le lettere ricevute, che ho pubblicato 
e che l’Osservatore attribuisce a « teologi al ser- 
vizio di Folchetto » sono semplicemente pervenute 
col mezzo della posta. 

Gli autori di esse potranno essere o uon essere 
teologi, ma fatto sta ed è che, come i loro scritti 
dimostravano l’interessamento del pubblico nella 
Questione, così devono aver imbarazzato non poco 
i redattori dei giornali cattolici. 

Lo argomento da ciò, che o non hanno risposto 
(© furono i più accorti) come quelli della Vice 
‘ella Verità, oppure hanno risposto faori di tono 
some fecero ì loro amici dell’Osservatore Ro- 
mano. 


E' oramai verità acquisita ed indiscutibile che 
rguiqualvolta uno scrittore, polemizzando, abban- 
dona l'argomento principale, generatore della po- 
lemica, e si ferma sopra accessori e riproduce 
Dtorno ad essi brani staccati dell'avversario, mostra 
con ciò solo di non aver ragioni serie per soste- 
nere la sua tesi. 

Mi perdoni l'Osserpalore (e qui sento l’obbligo 
di ringraziarlo pet ayermi risposto nel primo ar- 
ticolo, in grossi caratteri, quasi volesse mitigare 
col fatto il suo « per finire », secondo il quale, 
scrivendo su queste materie, Folchetto fece ridere) 
ini perdoni l'Ossercatore, ma ‘nel suo articolo io 
non trovo che un solo argomento attinente alla 
tesi .da lui sostenuta: quello degli indizi che a- 
vrebbero persuîso il cappellano dell'ospedale mi- 
litare di Livorno. ad aritsinistrare l'estrema un- 
zione al generale Cialdini, 

E poichè questo è il solo luogo dell'articolo che 
abbia rapporto diretto colla questione, crede op- 
portuno che i lettori miei lo conoscono nella sua 
integrità - udendo l’altra campana - affinchè pos> 
sano essere in grado di giudicare sui risultati 
della polemica. 

Il giornale cattolico - alludendo all'esempio del 
Darossi di Santarosa, citato dal. corrispondente or- 
dinario di Torino, che egli qualifica sa poritamente 
per uno dei teologi di Folchetto - così si esprime: 

«Vedendo il caso d’ un malato, il quale, perduti î 


sentimenti, non può n ritrattarzi nò rifiutare ritrat- 
tazioni, e quindi obbliga il sacerdote a desumere sol- 
tanto da 'indizii, 1a volontà che avrebbs avuto di 
fare o non fare le nasezsarie ritrattazioni; non lo 
saono distinguere dsl caso d’un altro malato, il quale 
stando (come ricorda uno dei suddetti teologi) nella 
piena lucidità dell'intelletto e nella piena libartà del 
volere, rifiuta espressamenta di alempiere le ‘condi- 
zioni, ssnza le quali i sacramenti non si possono ri- 
cevere. 


Oh! quanto fu più accorta la Vice della Verità 
la quale rispose... che non rispondeva. 

Siamo dunque intesi: ‘per confessione vostra - 
o signori dell'Osseroatore - l'olio santo venne am- 
ministrato a Cialdini quando aveva « perduti'i 
sentimenti » e sulla semplice desunzione da « in- 
dizii ». 

Ova, siccome gli îndizii furono dati da chi po- 
teva darli, cioò dai medici curanti, dagli amici 
p.ù devoti, dai famigliari, dagli aiutanti di campo 
del generale, così via! ...confessatelo voi, come 
non si è confessato lui : in questa polemica il vin- 
citore è stato Folchetto. 

Ora, così stando le coss-e data la natura del- 
l'argomento, l'Osseroatore può anche aver avuto 
ragione di dire che trattando questa questione di 
teologia... Folchetto ha fatto ridere. 

Solo resterebbe a vedere chi possa aver fatto 


ridere e perchè? 
Cronaca DI Roma 


L'ESPULSIONE DEI FRATI DAL MANICOMIO 


@ i loro successori 

Ricevo e pubblico testasImente : 

Pregiatissimo signor cronista, 

In questi giorni passati î giornali della capitale eb. 
baro a deplorare l’inonria dei frati verso il loro, uf- 
fisio che dovevano prestare all’ assistensa dsì mizlati 
i quali invece di alsmpiere al sacro dovere ipa: 
il sprecavano il t+smpo nelia cippella dello st«bili= 
mento con preghiera, salmi e via crucis. 

Di questa provvedimento preso dell'on. comm, Cc- 
laosi, R. Commissario, il personale infermieri non eb- 
be che a lodare il suo Opsrato, ed ‘in.realtà i sud- 
detti frati ne facevsno di tutti î colori, e a loro ca- 
pricoio facevano punire è licenziare infermieri degni 
per il loro servizio che prestavano e per 19 loro qua- 
lità di essera presi ‘in considerazione, mentre preferi- 
Ralo altri indegni ,psl loro procedsre, di appartenere 
all'asilo. Queste puesialità si usava a quest'ultimi per- 
«hè investiti dalla parte sssecondavano i frati nel fo- 
n Ufficio, mentre i primi cercavano adempiere il loro 
si Sh, sì curavano di assistere alla massa @ 


quell: di R-ggio Eilia, qualcuno dei quali 
n ax nio Fg dell'on, Pall has 
- 30 che chi non sa leggere es 

cesere nomin:to infermiera, = benst CR Pr 
orniariamenta poi vi sono altri €x-maressialli, i quali 
2: n sanno: che sia manicomio, e in queato ui come 
ospi sorveglianti non possono dirp :rre il servizio, ma 
bensì gli infermieri deveno adempiera al loro dovere 
pr sorupolo di cossisnza, e di più insegnare l’anda= 


lungo ciro» un chilo- 
merci, ed al tran- 
cementando così il 
vino:lo d’unione che lega a Cremcna le città di Par- 
ma e Piacenza, per cui d'ora in poi le reti ferroviarie 
le risvvicinsranno sempre più alle altre della gran 


quelli che devono certì unify 
i tti degli infermieri. — 3 

ad pia o meglio riforma ha suscit to. 
v'ira nell'animo del personale, tanto p'ù che sd 
considerare cha qui si trovano infermieri i quali h 
sacrificato la loro gioventù per più di 20 anni in me 
a'qussti infelici e ssrvito ccn carità @ dovere, eda 
devono stare sottomassi a questi nuovi Int-rvenni 
Questi infermieri poi più o meno sono padri di fam 
glia i quali avrebbero avuto il sacrosanto diritto di 
sssumere il posto da loro meritato e giustamente gua 
FE non si ha a fieplorare qualche brutto fatto 
ci è psr la buona sorveglianza  prettata dagli infer. 
mìeri che cenoscono i servisi e l’indule degli ammalati, 
D:1 resto per conto dei sorveglianti, certo inconuoi 
Ael servizio non conoscendo le tendenze degli amma. 
lati, potrebbero suooedere fatti gravissimi, Yo 6 

Però è l'amor proprio che ci detta quanto sia di 
inaudita barbarie quella «di vedere uomini incapaci, — 
percepire due terzi di paga di più, mentre si com. 
mette ogni sorta di parzialità verso di noi infermieri di 

che giorno è nctte siamo în contatto con l’amimalito 
esposti a tutti i peric_li, e di più calunniati e vil. 
lipasi. e asa De 
i, signor cronista, 1 comment’. 

A RE i Gli Infermieri, 

Il cronista, da parta sua, non ha commenti di sorta. 
da fare. ; 

E’ inutile ritornare sul’ licenziamento dei cspi in- 
fermisri ecolesiabtici, essenio stato tale provvedimento 
invocato da tutta la stimpa cittadina, FoZchetto non | 
ultimo. ; ; pepe. 

Quanto alla s*stituzione fatta dal regio cemaissario È 
dei frati sorveglianti ocn personale chiamato ‘da altri 
ttniboini nasionali, a parte i'diritti acquisiti dagli'in 
farmierie che, se realmente esisteriti, non sirannò certo 
4al comm, Colucci trascurati, noi ncn possiamo ‘chè 
ficonoscerè le fortissime ragioni che ‘la determi 
a che al predevessore ‘del regio commissario, on. P 
nizza. impedirono l’immediato licenziamento dei frati 
da Jui agognato, @ lo ‘aveveno ‘indotto ad ottenerlo 
gradatamente per eliminazione, coll’articolo'30 di sopra 
richiamato e che sotto riproduciamo’ testualmente : 

L'eliminazione dei frati sarebba avvenuta perchè, in 
vatù della convenzione stipulata nel 1862. dal porta» 
fina con la ossa madre, ì fratelli della Misericordia di 
Méline venivano assunti soltanto in qualità di’ sorve» 
glianti e non come semplici infermieri, e nell'articolo 
surrichiamato si dà preferanza ‘nella. promozione al 
personale di grado inferiore già addetto all'isti- 
tuto, 

Esso il testo dell'art. 30. 

«I sorveglianti (capt’infermieri) sono nominati, 
su pioposts del medico-dizattora dal deputato ammi- 
nistratore, e saranno scelti tra persone di specohiata 
condotta morale, d’indole buona è paziente,.chè sap- 
pîano laggere e scrivere con corrsitezza e che ‘ab- — 
biano dstà prove di attitudini speciali e d’istrusione | 
nell’apprestara i primi soogorzi, e in pa:ticolar modo, 
nell'assistenza degli alienati. 

In condizioni di puri idoneità sarà preferito il 
personale che ha prestato servizio nell'Istituto. n‘ 

Il provvedimento del commisssrio è dunque psrfst= 
ta nente legala se, coma è a oreiérsi, il personale 
cus già da anni esercitava le funzioni di sotvegliansa . — 
nei più rinomati manicomi del regno, abbia maggiore 
idoneità dei semplici infermieri di quello cittadino, | 

Mincs del resto a noi la competenza par istituize 
un confronto tra la idoneirà degl'iafermieri raslamanti 
e quslla dei sorygliauti assunti in servizio in un m>- 

m nto del tatto escesionale ed alcuni dei quali in via, 
del tutto temporanea tanto vhs ubbandoneranno l’afi. © 
fisio loro affidato da dus o tre mesi. 


CA 


Le corde armoniche 

Ogni volta che il pubblico assiste ad un concerto, 
@ si prapara a giudiosre sul ‘valore ‘di un istramen- 
tista, basa le sue osservazioni solamente. sull'artiste, 
@ ne il suono che questi cava dsl suo istrumento rie- 
s*a poco vibrato e oscillante e magari sgradevole, se 
n: dà esclusivamente la colpa all'essoutore del pesto 
di musica. E qualche voita sì ha torto. 

Molto spesso i difetti provengono non tanto dalla 
mano del suonatore quanto dal genere di corde di cui 
è provvisto l'istrumento. - 

Anticamente ‘non era così, ma da quando, oci pro- 
gressì dell'industria, che tutto adultera e tutto felsi- 
fica; ci vennero dalla Gormania le. corde per iatra- 
m nto ad arco alterate con ln levigatura del cilindro, 
si cominciarono a. verificare gì’ inconvenienti lamen- 
tari. 

E i consertisti erano i primi, naturalmente a risen- 
tirna i dannì è al esserno dispiacetiti. 

Ora abbiamo osssrvato con soddisfazione che in Î- 
talia si torna all'antico, al buon sistema) alle corde: 
0: è lavorate nella prima maniera, senzà la levigatura; 
del cilindro. Tali corde producono il suoriò squillante, 
iatuonato, e l’artista che le adiperà può da esse trario 
tu.tì quegli effetti che le rurintelliganza gli permette, 
ea incontrare delle diffic.ità nell'istrumento adope: 

Queste sono le corde cha ci vengono da una nota 
casa fiorentina e che in Roma ‘abbiamo trovate in un 
negozio, aperto di recente a ‘piùzza fi. 

Valle, sul Corso Vittorio radi! afro 

Molti intonvenisnti anche si avevino dalle corde fa- 
Sciato in rame e in' atgento, inconvenienti he ora 
sono riparati con l’adozione di una macchina, chè ab- 
biamo osservata nel megosio stesso, è che permette 
di ste. dere la corda fino alla massima tensione, men- 
tre il volano gira per sttordigliate la ramatara= 

Questa industria chè è una gloria italiana cin parte 


mento dell'istituto a 


ronanz, merita tutto’ l’incoraggi 
ca ggiamento possibile, 


= 200 di Roma la Giunta municipale andrà, come ne- 
ì za pom. insieme ad ul 

TA “prssentanza militare a. deporre una pen 

to uba di Vittorio Emanuele al Pantheon, quindi, ac- 


gompagnata dalla stessa rappresentanza, si recherà a 
RI Porta Pia dova troverà schierate la associazirni della 
| città. Qui verrà appasa una corona d’alloro sulla la- 
ide cha ricorda i caduti nella gloriosa giornata. 
© Alle 2 pom, dodici vigili e dodi.i guardia munioi- 
pali in grande uniforme, si troveranno al Pantheon 
per fare il servisio d’ouore darante la cerimonia. 
Nello stesso tempo a porta Pia gusrdis di città, di 
| p.&. e carabinieri formeranno ‘tu quadrato davanti 
a lapide commemorativa per facilitare la riunione 
| delle autorità, delle società ‘e degli invitati. 
— Alla sera le musiche, municipali e militari suone- 
ranno nelle pissse Colonus, Agonale, Vittorio Ema- 


nuele, Socsszonvalli, S. M:ria in Trastevere e nil 


e piassalo avanti îl palazzo delle belle arti in via Na- 
zionale. È 
La musica dell’Orfanotrofio comunale, suonerà sulla 
piassa dei Cinquecento, avanti alla stazione. 
5 ° 


DO : 
La Sccietà dei Reduci delle patrie battaglie ha pub- 
blicato un patriottico manifesto, firmato da Menetti 
Garibaldi, Stefano Canzio e Alessandro Fortis, invi- 
tando i cittadini a prender parte alla commemorazione 
di porta Pia. 

Il corteo delle Associazioni si formerà in piasza 
#8. Apostoli, da dove alle 2 1/2 pom. precise, muo- 
verà per porta Pia, percorrendo le vie Nazionali, del 

| Quirinale e Venti settembra. 
Li 


4% 
_ L'asilo Savoia per l'Infanzia abbandonata, il 20 set- 
‘tembre alle ore 11 ant. solennizzeràil quinto anniver- 
sario: della sua fondazione. | 
Interverravno alla festa, il ministro dell'interno, le 
autorità le rapprasentanse della provincia e del co- 
mune. 
9) 


atartà Li 

Parecchie altre feste si preparano, specialmente nei 
quartieri di porta Pia. 

‘Alle 6 pom. del 19 verrà innalzzto in piazza Prin- 
cipe di Napoli un albero della cuccagna. 

Alle 8'#i alserann» dei globi nereostatici, mentre 
varie bande ruoneranno. 

All'alba del giorio 20 le stesss musiche andranno 
guonando per i quartieri di porta Pia e di porta Su 
Jaria. 

Alla 7 pom. grande illuminazione della piszss Nt- 
oli, e alle 8 e mezzo altri globi aereostatici saranno 
Janoiati in aria. Ve ne sarà uno della circonferenza 
di 22 metri, illuminato a bengala. 

Il municip'o ha concesso 48 bacdiere. 


* 

La sera del 19, alle 8 1,2 il sig. Ferlinando Par- 
tni terrà una conferenza sul tema «Il XX settem- 
bre 1870 » nella sala del Circolo Sayoia, in piazza 
di1 Moate di Pietà, n. 99 A. 

Associazione generale 
della fratellanza militare italiana 

Risultato dell’elezioni di ieri sera: 

. Presidente, Di Lenna gen. Giuseppe (xi unani- 
mità). 

Vice presidente: Pavoni rag. Alberto, Ruffini cap. 
Luîgi. 

Too ebtor: Garsarelli Antonino, Calanca F. Alfrelo. 

Consiglieri: Boocanera cav. Pietro, Petrucci Arturo, 
Di Lazzaro Francesco, Villani Raffaele, Cortonesi Ric- 
oario, Brunetti +. Battista, Sella Riccardo, Bella Co- 
stantino, Gauzzi Gaspare, Marorma Giuseppe, Landi 
Francesco, Finoochi Romolo, Mercuri Giuseppe, Bian- 
chi Alessandro. 

La morte del cardinale Howard 

Ieri a mezzogiorno è morto a Londra il cardinale 
Edoardo Howard. 

Era nato il 13 febbraio 1829 a Hsinton. Fa oresto 
cardinale nel 18:/, vescovo di Frascati e arciprete 
della basilica vaticana. E 

A 8. Pietro appena saputa la notizia si fscero ano- 
nare le campane in segno di lutto per un’ora intera. 

Relata refero 

Ieri è venuto al nostro ufficio un signora che ha 
detto essera inviato dal farier maggiore del 12.9 be: 
saglieri, di cui noi ci occupammo giorni addiets», nar- 
rando la scen:tta abbastansa comica dslla cantante 
Magrelli. - 

Desiderava far sapore alcune cose, che noi ripro- 
duciamo testualmente come egli ha lasciato soritto : 

4 Il farior maggicrà, signor M... ebbe con la no- 
minata Magcelli qualche rapporto, però passeggiero, 
mno di quei rapporti che ogni giovane si può permet- 
tere senza che ne venga menomata la sua condotta 
di gentiluomo E 

& Dopo un po’ di tampo la trascurò, accortosi che 
anche l'avere con la chanfeuse rapporti passeggieri, 
‘potevano nuocergli alla sua attuale posizione; ‘ma la 
‘cantante gli fase capire oche gli avrebbe fatto una s0e- 
mata in pubblico, onde egli per acquetarla ed impe- 
dire svandali di genste, promise di andarls a tro- 
vare, cosa che non fave; laonde la figlia so la prese 
con la madre, avendo potuto il signor M. constatare 
Îl fatto dell’osteria, rigione per sbarazzarsi totalmente 
di lei, e da qui la lite, le basse, senza che il sig. M. 
wi abbia preso parta come agente, essendo stata sem- 
pra sua interzione di non avsr secsatare par tali 
s0ane contrario #1 buon costume e all'educazione pos- 

«seduta dal sig. M. 

« Le lesioni furono insignificanti e la scenata fu 
promossa dalla msdra. » 

Eccolo accontentato. 


Quarantun mila lire perdute... 
Perduta o rubate ? 
Non può prsoisarsi. E co il fatto. a 
L’igegners Demetrio Meschini, abitante in via del 
Lavatore 30, partì l’altro giorno con sua moglie : la 
signora Pezzi, e due bambini, per recarsi a Stimi- 
gliano dove suol condurre in estate a villeggiare la 
sua famiglia. 
‘ Portava con sè una piccola valiziz contenente : 25 
| ‘cartelle fondiarie al portatore del Banco di Santo Spi- 
rito del valore di lire 50) ciascun», quattra libretti, 
‘all portatore; della Cassa di risparmio di Roma, con 
‘n crédito complessivo di 27,000 lire, e alcune gioie 
del valore di 1500 lire, non che carta di affari e 
altro. 
Egli ricorda benissimo di avere avuto con sò la va- 


ligetta nello scenisra dal treno, e di 

nella vettura che doveva condurlo aria 
Sposa e con i figli dalla stazione al passe di Stimi- 
gliano. 

La valigetta rimase coperta dalle vestì della signora 
® psr via, o perduta... o scttratta... zcomparve dal sub 
posto: nell’arrivare a Stimigliano, l'ingegnere. ebba la 
Poco gradita sorpresa di ocnstatsrs che giungeva al- 
leggerit> di quaranton mila lire!... 


Una fucilata ignota 

Il carrettiere Antonio Morella, d'anni 33, ieri alle 
5 pom., trovandosi a circa un chilometro dalla perta 
S. Sebastiano, avenio p:rduta la frusta, (corì egli ha 
raccontat;) si avvicinò alla siepe che circonda la vigna 
dei frati di 8, Calisto psr tagliare un bastone, quando 
ricevò una fucilata, non si sa, fino adora, da chi 
tirata. 

Antonio fu accompagnato dai compagni alia Conso- 
lazione, dove psr le farita riportata pel corp», dovrà 
stare una quindicina di giorni în cura. 

Tentato suicidio 

Emesta B:rnardini, graziosa giovane di 16 anni, 
abitente in via Mazzini, n. 39, da qualche tempo si 
era innamorata di un giovane della sua età. 

Questi, a qusnto pare, spasso e volantieri dava dsi 
dispiaceri alla Ernestina, e questa ne soffriva mol- 
tissimo, 

Ieri, dopo una delle solita qusstioncelle da innamo- 
rati, la giovanetta, colto il momento che non era ve- 
dut:, sciolse il fosforo dei zolfanelli in un po” d’acqua 
e ingoiò la velenosa bevanda. 

Ls sorellina, però, se ne aveile, e ccrss a raccon- 
tara alla mamma il triste caso. . 

La povera madre condusss la Ernestina all’ospe- 
dala di S. Antonic, dova il dottor Marchiarò, appre- 
statels premurose cura, la trassa fuori di pericolo.) 

Un pensiero al giorno 

L’aomo nella sua vita è dominato sino ai vent'anni 
dal cuore; poi sino ai quaranta, dalla testa; dai qua- 
ranta in su, dal ventricolo. Ed a questi tre stadii ri- 
spondono tre sue infarmità: al primo l’amore, al se- 
condo l'ambizione, al terzo la gotta. 

Per finire 

In un teatro di provincia, sì sta provando un'epara. 

L’impresario, volgendosi al tenore: 

— Disgraziato! Ta ci strasi le oracchie col tuo ac- 
cento. 

— Appunto - risponda il tenore — guardate qui 
sullo spaztito... 0°è soritto: con accento straziante! 


aa rarara: mr 


IR TERATRP 


Hedda Gabler 

Quando Hedda Gabler, il dramma di Ibsen, fudato 
a Parigi, venne recitato iu una delle matindes del 
Vaudeville: Giulio Lemaître, il forte critico e il fine 
artista, tenne una confaranza prima della rapprasen- 
tasione sull'opera drammatica e sull’opsra civile di 
Ibsen ; il pobblico accorse in folla ; la oritioa discusse 
ome si discute la manifestasione di un csrvello di 
gagliardo pensatore e di gagliard> artista, valutando, 
vagliando, osservando ma tutta elevandosi alla pro- 
prrzione altissima dello scrittore norvegese ; e la Bran- 
dès, l'attrios interprete di Medda, confessava di aver 
stuliato profondamente tutta l’opera drammatics di 
Ibsen e tutto quanto su Ibsen era stato scritto. 

La rappresentazione di Parigi ho ricordato, prichè 
è notevola non solo perchè pubblic e oritica, pura di- 
ssutendo, solennemente affermavano di trovarsi, in ge- 
nere, al cospetto di un drammaturgo e di un pensa- 
tora altissimo, e in ispecie a1 cospetto di una forte o- 
psra nel suo complesso; non solo perchè un'attrice 
mostrava in una forma suprema il dovere degli in- 
terpreti a teatro; non solo perchè la importanza data 
a ll'avvedimento provava di quanta serietà sisno cir- 
sondste in Francia le manifestazioni. dell’arte della 
soa ns, nelle sue diverse forme; ma specisImente per- 
chè Parigi, così severa, rigida, intransigente custode, 
a torto o no non è il 0150 di discutere ora, delle 
sue tradisioni prscisamenta di quest’ arte della scene, 
cen l’interassa addimostrato pronunciava un giudizio, 

Iersera, invaos, il desmma di Ibsen è caduto: è cadato 
missramente tra gli sbadigli e le risute: pareva quasi 
cha il pubbliso si trovasse a sopportare la geffaggine, 
la pezzenteria e la stupidaggins di quella. proda- 
zioncella, specialità casalinga, chs ha reso proverbiale 
il nostro palcossenico, e alla qaale si dà, chi sa per- 
chè, il nome di teatro, mentre è meno che niente. 
Altro che solennità! Questa è la cronaca di iersera: 
= una gran noia e uns grande ilarità! 

Io confesso francamenta - e mi addol:ra doverlo 
dire - chs ritengo come non rappresentata Medda 
Gabler, al Valle, ieri sera. I> che mi propongo di 
di riparlave dél teatro di Ibsen, nel fine della sue 
tesi soviali, nella fattura de’ suoi drammi e delle sue 
sommedie, nel metodo che gli attori debbono assoluta - 
mente seguire nella intarpretazione, - io mi servitò 
della lettura dal taatro di Ibsen, e carcherò di dimen- 
tivare quelie tre ora passata al Valle, che mi hanno 
fitto commiserare anvora una volta lo sciagurato de- 
stino degli sutori drammatici, l’opsra dei quali, quando 
è compiuta, deve, per giungera ai suoi nasurali giu- 
dici, attraversare nò più nè meno che la interpreta- 
zione degli attori; mi servirò della Istiura, perchè dico 
la verità, se avessi dovato intendere il dramma di Ibsen 
dal qualro desolato presentato al Valle dalla compa- 
gnia Salsilli-Vitaliani non avrei capito niente. E mi 
ha secsato di conoscere già il dramma, fatto che mi 
permetteva di vedere lo strasio ma di colmare il di- 
fetto, perchè avrei volato avera la impressione im- 
mediata © schietta di ciò cha. accadeva a quella ri- 
balta: ci doveva essere da impazzire, santo Dio. 

Esecuzione più deplorevole non ho veduto mai. Tutti 
quegli attori dimenticarono in genere che recitare è una 
cosa, e interpretare è un’ altra, che recitare non si- 
gnifica se non un errura grossolano e intarpretare è 
il finedell’arte della- scena; 6- nella specie che i cs- 
ratteri di Ibsen, vanno studiati con una così sottile 
analisi da fare intendera anche quello che mon è 
scritto, ma che è sempre necessaria gradazione di 
stadio d’arime. Dimenticare questo dovera — cha ve- 
ramenie spetta ad ogni interpretazione di carattere È 
è lo stesso che confessare solennemente di non capir 


niente dell’ arte della sorn:; e credere di trovaro la 
via d'uscita adagiendosi nella teatralità è delitt-, Ma 
che h:inno fatto quegli attori? Hanno imparato la 
parte, hauno Stabilito solamente le entrate e ls uscite... 
sonò andati in palcoscenico a provare qualche giorno, 
e ponto fermo. Ma se io chicdessi a ciascuno dî loro 
la storia del c3rsttera cha han creduto vivere ieri 
sera, me la saprebbero rifare? e mi saprebbero poi 
dire in qual modo la vorrabbero incarnare sulla sce- 
na? Triste d.ta psr una compagnia di giovani, che 
vogliono farsi largo tra la folla! E quella lì è ona 
intorpretazi:ne, mettiamo in ewbrione, non dico d’in- 
telletto, ma di buona volontà?... 

No, no. Lo ripeto: si deve proprio scrivere così co- 
ma cronaca precisa: 

= Iersera, al Valle, non è ststo rsppresentato il 
dramma d'Ibsen, Hedda Gabler. 


Ca 
Al Qairino quest'oggi, due rappresentazioni, alle 5 
evalle 9 del Venditcre di Uccelli. { 


Le rappresentasioni di cggi ssranno anche le ‘ulti- 
me di quella fortunsta operetta. Sea 


Tù 


Al Politeama Reale anche dus repprasentazioni, alle 
5 e alle 9, della compsgais equestrs Pinta. In en- 
trambs prenderanno parte i Trio Rasso. 

Dsmani allo stasso Circo si presenterà la carovana 
dei Bedcini condotti da Mhaud Said. 


Ci si telegrafa da Iesi: 

La prima del Guarany è riutcita ottimamente. Il 
tenore O:tisi, il baritono Magini-Culetti fanatizzarono. 
La D3 Macchi, voce bellissima e armoniosa, fa una 
ottima Cecilia, I corì, e l’orchesta, diretta dal masstro 
Bracale, benissimo, Dacorosa la mise. 


SPETTACOLI D’OGGI 
VALLE — Domino Rosa - oro 9. 
QUIRINO — Compagnia italiana di cparette comiche 
Pina Penciti — Il venditore di uccelli, ore 669. 
POLITEAMA REALE (Prati di Osstello) — Gran 
circo equestre Pinta v Ballerini. — ora 5 69. 


SCIARADA 


Il tuito ti piace - Leitore primiero 
Ma spicciati e godi - Seconda è In vita 
E dura ben poco - L'ardor dell’intiero. 
Nix 
Spiegazione della sciarada precedente 
E sposi ZIO NE. 


NINNISISDSPIRARAAI 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Per Luigi Pianciani 
Spoleto, 17, ore 2,40 pom. 

La commemorazione in onore di Luigi Pianciani 
ha avuto luogo stamattina ed è riuscita splendida, 
imponentissima. 

Il sindaco di Spoleto, cav. Fratellini, ha pro- 
nunciato un elevato e patriottico discorso, inter- 
rotto da frequenti applausi e coronato alla fice da 
una calorosa ovazione. Spoleto ha degnamente 
onorato il suo grande cittadino. 


x 


PISANA 


Lux. 
Ladri dal Procuratore del-re 

Napoli, 17, ore 2,45 pom. 
Iersera, parecchi ladri abilmente truccati, con 
barbe e parrucche, entrarono, non visti, nell'abi- 
tazione del procuratore del re Jandolo, rubando 

degli oggetti preziosi pel valore di lire duemila. 
Finora si sono eseguiti tre arresti. Uno degli 
arrestati sembra gravemente indiziato perchè tro- 
vato in possesso di una parrucca, della quale non 

seppe spiegare la provenienza. & 
Mikael. 


Alle Acque dei pozzi sostituite la Nocera. 


"NON RICORRETE. AL FERRO TAGLIENTE 


per liberarvi dai CALLI. Desso oltrechè non può cu- 
rarvi gli induriment:, i gonfiori e le escòriazioni ai 
piedi, se adoperato da mano inesperta può anche pro- 
durvi le più gravi conseguenze. Il Cerrotto del 
Cacciatore è l’unico espediente che vi possa gua- 
rirs mantenendovi sempre la pelle morbida, malleabile 
@ plastics., Costa cent. 50 la scheda e franco di posta 
ent, 75. Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ovvero in Parma alla far- 
macix del Preparatore Galileo Guareschi. 


Vero liquore stomatico 


OLD TOM GIN 


della Casa KINAHAN & C.° LTO. 
a lire 6 la bottiglia 
Vendita presso A. TABOGA, Via nuovo Tritone 
44246, 


leer rr —T—TT—TrT+—+—66@6@—@— 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carle 
Solastei, via Palermo, 3. i 

sito generale A. TABOGA, Rome, via nuove 


Dep: 
Tritone, 44 a 48 


TTIPONE. erieeeumzon zii 
Vini dei castelli romani 
genuini stravecchi. 


di Frascati (spumante nat.) la bott. L. 1,50 
lx: Cesanese delle selve di Marino ». » 1,50 
Cesanese dei F.lli Iacobini . . » » 2—- 

Vendita in Roma presso la Ditta A, TABOGA 


Inoltre Bin DD, 


CHIRURGO DENTISTA Americano 
Specialista per la posa dei Denti finti, Orifica- 
zioni, Smalto, Retedziona senza prg Ri 
Riceve dalle 9 alle 5. 
ROMA -. Via Condotti, 81 — ROMA 
ct O 


"AUX ETRANGERS 


che viaggiano, raccomandiamo il VERO 


WHISKY 


delle seguenti case principali 
SCOTCH WHISKY Lon john's la bottig. L. 6 
ld. Id. M. Dougal Brand 3733 d 
WHISKEY Pure Malt Bushmills » 
Per pacco postale aumento di centesimi 60. 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La clausola 

L'on. Pugliese ha avuto dall’on. Lacava e dal- 
l’on. Brin le seguenti informazioni circa i nego- 
ziati italo austriaci per l'applicazione della clausola 
dei vini: 

. «. L'azione diplomatica procede per necessità 
lenta e prudente, ma con efficacia. Il governo ita- 
liano. è sicuro di superare tuite lo difficoltà, spe- 
cralmenta riguardo ai vini delle Puglie e della Si- 
cilia. ) 

« Occorre calma e prudenza*por non turbare le 
trattative.in corso - e persuadersi che quanto meno 
se ne parlerà, tanto più facilmente e conveniente- 
mente la questione sarà risoluta. 

« Il governo spera di poter dare rassicuranti e 
definitive notizie al paese prima delle elezioni ge- 
nerali politiche ». 

Interessi pugliesi 

L'on. Gensla, parlando coll’on. Puglisse, ha dichia- 
rato di essere pronto a spendere tutta la sua energia 
ed influenza per legare il suo nome all’ opera monu- 
mentale dell’acquedotto pugliese. 

Lo Stato darà il suo consorso efficace, persurso che 
si tratta di un interesse generale, 

L’on. Genala ha inoltre dato assicurasioni sodJiafa - 
centi circa la costruzione della strala ferrata Bari-Lo- 
corotondo e l'orario della strada ferrata Gicja Ponte 
Santa Venere. 


A Genova 

Genova, 17 — La navo mesticana Zaragoza è 
partita iersera per Tolone. 

Le navi rumene Elisabetta e Mircea sono entrate 
stamane in bacino. 

Il principe di Monazo visitò stamane la 
geografica, ove fa ricevuto dal comitato 
tore. 

Nel pemeriggio, vi sarà ricevimento a borlo della 
Princesse Alice, yacht del princips di Monaco, 


La stampa francese e le feste di Genova 

Parigi, 15 — LEstafeite dice che gli avvenimenti 
di Genova provarono che esistono simpatie nitarali 
fra i francesi e gl’italiami e che nulla, nei rapporti 
reciproci delle dus nezioni, si oppone alla manifesta- 
zione pubblica di tali sentimenti. Ecco il risultato po- 
litico della visita della squadra francese a Genova. 
Tooca ora agli uomini di buona volontà dei due paesi 
il trarne le conseguenze pratiche. 

Il Radical oreàe che » Genova si siano scambiate 
solamente frasi ufficiali ; e che, prima di fondare spe- 
ranze eu questo ssambio di ‘cortasie, occorsa attendere 
un cambiamento nell’crientazione della politios ita- 
liana. x 
Consiglio internazionale letterario e artistico 

Milano, 17 — L'inaugurazione -del congresso in- 
ternazionale letterario ed artistico è riuscita  so- 
lenne. 

V'intervennero le autorità e molti cengressisti ita- 
liani ‘6 esteri, specie francesi. 

Diedero il benvenuto si congressisti il prefetto, 
conte C.dronchi in nome del governo, l'on. senttose 
Fano per il municipio e l'on. Giovanni Visconti-Ve- 
nosta, presidente della società italima degli au- 
tori. 

Tatti farono molto applauditi. 

Rispese, applauditissimo Eugenio Pouillet presidente 
dell’associazione letterariz, artistica internazionale di 
Parigi inneggiand» all’Italia, al re ed alla regina, 
miracolo di grzzia, di bontà e d'intelligenza. 

Parlzrono poi i delegsti delle altre nazioni rappre- 
sentate al congresso esternsndo tutti i sensi di grato 
animo psr l’aosoglienza corliale e facendo elogi al- 
l’Italia patria delle arti, 

Bismarck 

Lo Standard ha da Berlino che YImperatore Gu- 
glielmo partecipò al principe di Bismarck la naacita 
della sua figlia e che tale notisia provosa voci del 
ritorno del principe di Biamarck al potere. 

Biglietti falsi 

Firenze, 17 — Stamane, iu seguito ad accurate 
indagini della Questura, fu scoperta una completa 
fabbrica di biglieiti di St:to da lire cinque e da lire 
cents della Banca Nazionale. Fu arrestato Biagiotti 
Gitseppe, litegrafo delle officine delle ferrovie, e fu- 
roro sequestrate presso di lui: una lastra fotosincata, 
biglietti da lira cinque, con relative riprodazioni, ed 
uua lastra di citone per biglietti da lire cento. Cintempo- 
raneamente fu arrest:tounsuo complice, Bugliesi Orsset, 
fotografo, mentre attendeva alla fabbricazione di biglietti 
da lire cinque. Gli farono sequestrate: la pietra litogre- 
fica, le negative fotografiche, un campionedì biglietti 


mostra 
orlina- 


per pennellazioni su qualunque dolore, contusione, 


Via Nuovo Tritone 44 a 44, 
geloni, calli dolenti, difterite, infiammazione, ferite, 
ecc., e per respirazione nell’asma, pertosse, catarri 


IL NAS È OLIO broncbiali, bronchite, corizza. — Le gocce solfo- 


huro-canforate del dottor Gori, calmanti. digestive, antidiarroiche, anticatarrali per eccellenza, 
ai due più grandi rimedi antiseltici; antifiogistici, antispasmodici, che interessano Medici, Chi- 
rurgi e Veterinari. — Si vendono da Manzoni e in tuite le farmacie e grossisti. Spedizione contro 


vaglia diretto al dottor L. Gori, via Frattina, n° 34, piano primo. - Riceve dalle 11 all'una. 


da lire 100, alcuni bigli+tti g'A confezi:nati, una mao- 
chia»; un torchio ed altri attrezzi per filigranzre la 
carta. 
Smentita ufficiale 

La Direzione generale di Sanità smentissa assolu- 
tamenta le voci rsccolte dal New York Herald è dal 
Petit Journal di casi di colera avvenuti in Nspoli. 
La salate pubblica a Napoli et a Capri, come in tatto 
il resto del R:gno, è eccezionalmente buona, nè s0- 
pratotto si è presentat> alcan caso di malattia che 
possa sollavare il benchè menom> sospetto di forme 
choleriche. Una vigilanzi attenta ed effizice è eser- 
citata ai confini senza però dare incomod> alcuno ai 
viaggiatori. 

Carnot a Poitiers 

Poitiers, 186 — Il vescovo, presentando il suo clero 
al presidente della R-pubblica, Carnct, gli disse : 

« Abbiamo acoeit:to senza riserva la dettrina così 
netta e risoluta del pipa ei applaudito al suo grande 
amore per la società moderna e per le istituzioni de- 


anporatiche. » 
Poitiers, 17 — Iersers, vi fa un banchetto in 


onore del presidente della Rspubblica, Carnot. 

Questi, rispondendo al briadisi rivoltogli dal sin- 
daco, disse: 

« Voi augarate che mi sia dsto continuare l’opera 
della paos e della concordia ancora per lungò tempo 
(Sî, S:/) Io sono profondamente commesso di tale au- 
gurio. P.rmettetemi di eliminarne cid che contiene 
di personale per ritenere il pensiero patriottico a cui 
s'ispira. Il paese vuole la consordia, la libertà, la 
pace e la stima nel mondo. La Rspubblioa gliele sa- 
prà conservare e la Francia ritroverà sempre anime 
devote e pronte ad obbedire alle sus volontà, quando 
dovrà affidare ad un nuovo custode la sua bandiera. 
Le personalità si dileguano dinnanzi gl'iuteressi della 
patria e della Repubblica ». (Applsusi entusiastici e 
prolangati). 

Parigi, 17 — Il presidente della Repubblica , 
Carnot, lasciò stamane Poitiers racandosi a Chatel- 
lerault. 

Disastro ferroviario in Colonia 

Colonia, 17 — Nella scorsa notte, vi fa una colli- 
sione fra un treno merci ed un treno passeggeri. 
contenents riservisti della marina e ooraszieri. 

Vi sono due morti e undivi feriti, la maggior parte 
gravemente. 

Colera 

Parigi, 17 — Nella città e nei dintorni vi furono 
ieri 39 oasi di colera @ 19 decessi. 

Rouen, 17 — Noa vi è stato alcon caso di co- 
Jers. 

Le Haore, 17 — Si verificarono ieri 9 onsi e 5 de- 
cessi di colera. 

Bruxelles, 17 — In un scbborgo si sono verificati 
due casi di colera ed un decesso. 

Sono stati presi provvadimenti per dominare l’epi- 
demia. 

Rotterdam, 17 — Ieri vi furono quattro oasi di 
colera. 

Madrid, 17 — La Gaceta pubblica un’ ordinanza 
che prescrive siano inviate al lazzaretto le provenienze 
da Capri. 

Vienna, 17. — La Wiener Abendpost dice; 

« À Podgorza, presso Cracovia, avvennero quattro 
desessi sospetti di colera asiatico. 

« Il prof. Weichselbsum si recherà oggi stesso a 
Podgorse per l'esame bacteriologico. 

< A Podgorze, a Cracovia e nei dintorni sono state 
preso rigorose precauzioni ». Li 

L'eruzione dell'Etna 

Catania, 17. — L’eruzione dell’Etua continua con 
leggiero aumento di lava incandescente a levante della 
Cass dei Cervi e diminuzione a ponente. 

Gattano materiale infuosato il primo ed il terzo cra- 
tere sino all'altessa di 70 metri. Il terzo e il quinto 
cratere lanciano fume. La quantità dei vapori è scarss, 

Carnot a Chàtelierault 

Chateliera:t, 17. — Il presidente della repubblica, 
Carno!, visitand> la fabbrica d'armi, venne salutato 
dagli ufficiali russi incavionti di sorvegliare la fabbri- 
cazione di 500,000 fusili, che dovranno essere conse- 
guati alia Russia entro due anni. 

Il monumento a Colombo a New-York 

New-York, 16 — Ebbe ceggi Inogo la cerimonia 
solenne del collocamento della prima pietra pel mo- 
numento in onore di Cristoforo Colombo, cfferto alla 
città dalla Colonia italiana, 

La prima pietra fa posta da uno d-gli scabini, ccme 
rappresentante del Sinizco. 

Le Bcoletà italiane si recaroro alla cerimonia for- 
mado un gran corteo, che percorse le vie principali 
della città. 


REGIO LOTTO 


Estrazione del 17 settembre 1892 


Bari 59 — 46 — 21 — 22 — 86 
Firenze. 24 — 40 — 46 — 59 — 12 
Milano . 55 — 23 — 21 — 65 — 49 
Napoli . 81 — 67 — 87 — 71 — 64 
Palermo. 17 — 83 — 43 — 85 — 82 
Roma 60 — 12 — 86 — 63 — 48 
Torino . 71 — 75 — 50 — 56 — 38 


Venezia. 44 — 69 — 7T-28— 581 


BORSA DI ROMA 


17 settembre 1892. 
Aporiora Parixi — Rendita ital, 93,35. 
Obiasnrs 93,37. 
La rontit: per contanti 98,42, 
Bansa Generals 863, 


Aaqos Mercia 1175. 


i‘ c-rd 172. 

rranco 54I 

Credito Mob 595 1,2 è 197 

Industriali 534 

Cambio su Pranci: 103 52, 
Ha. Loidea 25 98, 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


ne 


Bibilimento Tiporrafiso Naliano — Mortaro 16 
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Mila: 0. 


Volete una prova in 
della virtù e della superior 


si vende in flaconi da L. 2 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farma 
R gno. — Deposito generale da A. 


Per spedizioni pes pacco postale aggiungere cent. 80. 


Lasa 


ità della 
vera acqua 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che 


ne usi pei vost 


barba e dopo p 
convinti e contenti. 


ri capelli e per la 
oche volte sarete . 


Basta prevarla per adottarla 
Guardarsi dille contrafazioni. 


-1,50 ed in bottiglia da litro circa 
cisti, Profumieri e Draghieri del 
Migone e €., Via Torine, 12; 


(6) 


HOTEL MILAN 


Rimansono ancora 30,000 campioni SAPOL 


che la 


Ditta A. BERTELLI e C. 


DI MILANO 
distribuisce GRATIS 


Chi non avesse ancora provato il Sapol coi nuovi profum! 
Mughetto, Mimosa, Geranio Reale, si compiaccia chiederne un 
campione alla Ditta sopra citata, mandando cart lina con risposta 
pagata e noa dimenticando d'indicare il profumo che si preferisce. 

Il vero Sapol si vende dalla D tta produttrice A. Bertelli e C., 
chimici, Milano, via Monforte, 6, a L. 1 25 il pezzo, più cen- 
tesimi 50 per il porto ; due pezzi L. 2,50 e dodici pezzi L. 12,50, 
franchi di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol da 
tutù i rispettabili farmacisti, droghieri, profamieri, chincaglieri, 
negozianti di moda e stabilimenti di bagni. 

Rifiutare il Sapol cho venisse offerto a prezzi bassi, per 
evitare il pericolo d’acquistare una falsificazione. z 


Via Americo Amari - Palermo 


Casa di primo ordine con 0, ni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
gii | dino inglese. 

Pensione a prezzi modicissimi 

Per più persone o famigliefav. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. : 

Camere da L. 1,50 in sopra. 

L Moretti — Proprietario. 


INDISPENSABILE 
peria:g.rì Villeggianti e Cacciatori 
i quali desijerano fare un’eccel- 
lente colazione 

ROAST BEEF 

Carne di primissima quilità, 

| perfettamente conservata L. 2 50 


alla scat. Franca di pests L. 3,10. 
Rivo]gersi alla D.tta A. TABOGA 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


VERMOUTS E GASSOSE 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 


Bottiglia granle tipo unic Uire 2 50 


XY 3HONO.0 INOTOIO ® 3119VO0IW IL 


3 DECORAZIONI CAVALLE ESCHE 


| % LIQUORI, 


| ANISINA OLIVIERI 


peLLa PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI | 
Porto San Giorgio (Marche) 


Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 
le sue ottime qualità igienico-corroboranti, è indispensa- 
bile in ogni nigla specialmente nella stagione estiva 
riescendo ottima, bibita sia all'acqua semplice. come alla 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisti si fanno spedi- 
zioni anche in pacchi postali da Lire 5 e da Lire 5 75 
franchi di IR sino a domicilio. — In Roma si vende 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, e 
pregio la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e via Con- 

otti 214, in bottiglie da Lire 3 50 - 250-150. 
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RE BIAREO 
per MES fin spazzole i 
ialio, BI 


3 LUCIDO MOSCOVITO per calzature in cuoi 
QALMORAL GLOSS, i salato E fernir 
(vitara la Comtradf. Si. vende da tutte le ‘principali Case 


RILANO = Comp. NUBIAR Via Felice Casati, 22 - MILANO 


gno BI 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Gacciatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
Valle Trompia con succursale in Brescia, Corso 


di PIETRO BERETTA in Gardone 
Palestro, al num. 1516. 
.,. Fabbricazione completa con 
niti ù ri d’ogni qualità, cioè: 
‘ucili da i i i più 
Fucili di onora Ss beogicta. ed a retrocarica dei più 
Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili inglesi, francesi e belgi delle 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione 
Revolver di ariatissimi modelli e sistemi 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 


stabilimento meccanico e 


ROSCIUTTO di S. DANIELE DEL FRIULI 


egno L. 535 — Ri ì es i j 
Lc ri DE Rivolgersi esclusivamente in Roma presso 


ETEILZAIAVZIANZ IAS: 
MARSALA 


LA SPANO e Cc 
MARSALA (Siellia) 


VINO 


= i 


RINOMATO STABILIMENTO 


Fondato nel 1870 

Lena medaglie all’Esposizion 
arigi 1878 e Milano 1871 e con 

Medaglia d’ 
ALL’ESPOSIZIONE NAZIONAL, 

SL er 


Premiato con 
Palermo 1891, 


per Roma A. TABOGA, Nacia Ditta 
Caffeitieri. 


O a dEi 


tai 
RINFRESCO D’ 


Strafino di 

la bottiglia L. 3,51 
Vendita esclosiva 
ritone 44 a' 46. 


SC ANICI 
ASSUULO (fodena) 

E iù franco di porto L. 4,10 
JMa presso A, TABOGA nuovo 


© di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
oro 
R DI PALERMO 


Nuovo Tritone: A edagala Bonvecchiato — 


| DISINFETTANTE: 


‘concentrato _ a 

2 TITAVA 
assolutamant sd, 
È deodorante e lanocua 
È parassicida 
Ha odore aggradevota 
Nonsporca, non Macchi, n 


È 20 VOLTE 
più potente . 
più energico 

più efficace 

più economico 


den ACIDO FENICO - 


S' impiega sciolto nell'acqua 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisani 
di un grammo (24 goccie) in 1 litro 
acqua. 3 7 

Indi sbil % 
te Disiofezione: fiche abiti animento n 
talmente di tutti 1 luoghi insalubii nei 
è necessario di distruggere le iaurOV® 
tazioni ed { cattivi odori, qualunganei* 
siano le origini, l'importanza e Iene 
diet air la 
Alberi fruttiferi. Alle Pianto ed — 

‘Riuscita completa e garantiià 

) rimborso integrale il casto 

uccesso. > Ca60 di 

Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendit Ù 

L. 2,50 al Chilo — franco Inbg | 

Rivolgere le commissioni a Ù 

G. TTAVA. (Figlio) | 

Manifattura di prodetli chimici 
INTRA (Lago M 


—— nti 
In Roma vendesi a L. 9,50 unicam i 
presso A.TABOGA muovo Tritone U iui 


LINGUE SALATE 


(QUALITÀ EXTRA) 


Conservate in scatola . 


zione garantita. d fai 
E. H. Vestey Canning. Co. 
soat. di 112 kg. vi 1a 2,50 
E. Kemmerich & Cos (mar. °° 
ca inglese) scat. di kg, È 
1,500 » 4,50 
Comp. Kemmerich (marca i 
francese) soat. di kg} 
1,500 n 6,00 


Per pacco postale aumentodi cent.60 
Rivolgersi in Roma unicamò 
alla Ditta A. TABOGA, Nuti 
Tritone 44 a 46, ‘ 


magazzini copiosamente for- 


recenti sistemi. 


lice chiusura per tiro al piccione, 


‘primarie fabbriche. 
anche regolate pel tiro a segno. 


Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento pi 
n n 


conservato in scatola a L. 4 Ti 
ciascuna - Spedizione franca nel 
la D.tta A. TABOGA, Nuovo 


hi 
4 


ENOLOGICO 


e presso i princi 


DAMIGIANE — 


Da trasporto e conservazione. 
dì vini od altri liquidi, della | 
capacità da’ 15 a do litri, IN 
vendita a prezzo ridotto. a 

Rivolgersi in Roma A. 

‘A, nuovo Tritone 44 & 


TA 


‘a 3 


, | Anno Il — Num. 262 


2 
» ABBONAMENTI ROMA — Lunedì 19 settismbro 1899 2 
n i LIE! 
girati RECTO. PUBBLICITÀ E) 
BSP aa tte Non 61 annunzi eo inserzioni del Folerotto | E 


# ricevono esclusivamente In Roma dal 
concesslomario 


C) 
» A. 
va Nuovo Tritone d&, 45 e 46; 0d a 
dal suo rappresentante Jom 7. 
» 


Por MasshuA ed Ass ti 
mento costa sd pe mai asia 
> PER L'ESTRRO 
FIESTA Tunisi, Susa D'AFRICA, #0- 
Anno 1. 25- Sme. L. 13- Tank. 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Auro 1. 36 - Sr. 1. 18-"Tane. L. {0 


Giustifica la draiA ra È colon- 
L'abbonamento deemsro dal 1°0 Dain 


nÎnt dello ‘spazio destinato 
PREZZI in quarta pag. cent. &9 la Jinta 


Ousre VORRESTE SULLA POSA 


16 d'ogni mere - terza L. 1 - corpo delgiornaleL. 1,5. 

del : anal ssa i Ogni ta auentpie au caraitere scelte 
del Pritens Nravo, 197 Le co? rivate via 

ina Sintonia CRI LA 


gina a cent, 6 la parola, 
Pagamento pi 
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Atto terzo 

Accade quello che era stato previsto da Hedda. 

Il povero Erberto Luzzatti perde il manoscritto 
per la strada. Giorgio-Grimaldi lo trova e torna 
a casa dove Hedda-Nicotera gli dice freddarsente: 

— Benissimo: dammelo a me che lo custoliso» io. 

Intanto arriva Erberto Luzzatti di casa. 

— Per carità! - egli grita - Non sapete? Ho per- 
duto il segreto per raggiungere il Pareggio! 

Hedda Nicotera allora gli porge gentilmente una 
pistola e gli dice semplicemente: 

— Ammazzati! 

Erberto scappa via e Hedda Nicotera rimasta 
sola, si mette dinanzi al camminetto e buttandovi 
dentro il manoscritto esclama con sorriso mefi- 
stofelico: 


«= Ah vi sotprendo | Voi fabbricate delle monete false! 


m2 Certo: è il solo segreto... per raggiungere il Pareggio. 


LUIGI KOSSUTH 


Oltre duemila ungheresi dovevano atrivar oggi 
a Torino per portare .il'saltito della Patria.lon- 
tana a Luigi Kossuth, che oggi appunto compie il 
suo novantesimo anno; ma il grande magiaromon 
lo permise. 

Deve invece esser arrivata ieri a Torino una 
deputazione di venti ungheresi, appartenenti a 
tutte le classi sociali, la quale presenterà oggi 
un indirizzo all’ex-dittatore. 

Nella comune degli uomini, chi fa le leggi non 
fa le barricate e chi fa le barricate non fa le 
leggi; ma Kossdth, uomo straordinario, ha fatto 
© queste e. quelle, 


Come quasi tutti.gli uomini più famosi, in poli- 
tica, del. secolo nostro, anche Luigi Kossulth 
sordì «la. sua; carriera. nel. giornalismo, quando 
questo nuovissimo fra gli Istitutt moderni era 
«qualche .cosaidi diverso da quello che è. 

Fu quindi. condannato molto presto a quattro 
anni, di carcere; ma. la sua condanna destò tale e 
tanta indignazione nel popolo di. Pest che, dopo 
pochi mesi, l'imperatore d'Austria reputò consiglio 
saggio e politico lo amnistiarlo. 

Uscito di carcere, il partito liberale aprì una 
pubblica sottoscrizione che fruttò venticinque 
mila franchi, affinchè egli potesse proseguire 
nella sua propaganda patriottica col mezze della 
stampa. 

“Si era al 1840. 

Negli anni immediatamente successivi, la in- 
fluenza, l'autorità, la fama di Kossuth andavaro 
sempre aumentando, non solo in Ungheria, ma in 
tutto l'impero d’Austria. 

Venuto il 1847 fa eletto membro della Dieta un- 
gherese. Presentò ed esplicò subito il suo pro- 
gramma :. affrancamento dei contadini, soppres- 
sione delle servitù civili, libertà di stampa. 

Ma si era alla vigilia dell’anno più memorabile 
di questo secolo. b 

Nel 1848 all'Ungheria non bastavano più le ri- 
forme costituzionali : essa voleva la separazione 
dall'Austria, 

Il 15 marzo di quell’anno famoso, una deputa- 
zione di Ungheresi, presieduta da Kossuth, si reca 
a Vienna perechiedere personalmente all’ impera- 
tore la separazione politica ed amministrativa del- 
l'Ungheria dall'Austria. 

. La fama di Kossuth era già così grande nella 
capitale dell’impero, che il popolo viennese lo ac- 
coglie e lo acclama, come un trionfatore. 

La Corte si impaurisce; l’imperatore cede. La 
separazione è decretata. 

. E' questo fatto che spiega l’esilio volontario in 
cuì vive ancora Kossuth. Tradito dalla casa d’Au- 
stria, sdegna di aver più rapporti con essa. 

Imperocchè, dopo aver concessa la separa- 
zione, sotto i consigli ‘delia’ paura, l’imperatore 
spinse segretamente Jellachich ed i suoi roati 
contro l'Ungheria, quando questa ‘stava superando 
le maggiori difficoltà per dare forma e consistenza 
e stabilità al governo autonomo nazionale. 

Veduto il tradimento, Kossuth si presenta alla 
Dieta Ungherese. Domanda duecentomila .womini 
e quaranta milioni per salvare la patria. 

Era 111 luglio 1848. 

Paolo Nyary, capo dell'opposizione, si alza ia 
mezzo al:maggior silenzio dell'assemblea e pronun- 
cia,.queste parole: 

«.Li diamo ». 

‘Da quel giorno Luigi Kossuth fa dittatore del 
l'Ungheria, sebbene ufficixlmente venisse dichia- 

rato tale solo il 14 aprile colla proclamazione della 
decadenza, degli Asburgo e coll'avvento della Re- 
pubblica ungherese. 


Molte e sanguinose e gloriose sono state le bat- 
taglie combattute ‘dagli ungheresi in difesa della 
loro patria; ma l’ultima fu vinta dall’Austria. 

Kossuth con poche migliaia di soldati trasportò 
la sede del governo a Zeghedino e resistè ancora 
qualche tempo; ma dovette cedere alla forza mag- 
giore e riparare in Turchia, de dove passò in In- 
Bhilterra. 

Quì non cessò mai un istante dalla propaganda 
dalle agitazioni, dalle congiure. Con Mazzini è 
Ledru-Rollin fondò a Londra il celebre patto in- 
ternazionale per eccitare l'Europa all’insurrezione; 
e con lo stesso Mazzini e con Kiapka, polacco, 
firmò l'alleanza dei popoli d'Italia, di Ungheria e 
di Polonia contro l’Austria. 

Come Daniele Manin, dopo di essere stato dit- 
tatore di Venezia, viveva. a Parigi dando lezioni 
di lingua italiana, così Luigi Kossuth si guada- 
gnava da vivere in Londra tenendo delle confe- 
renze, dopo di essere stato dittatore della Un- 
gheria. 

In così breve spazio di anni, come sono mai 
mutati i tempi !... 

Nel 1866, quando era imminente la guerra al 
l’Austria, Kossuth corse in Italia è, fedele al 
tato di alleanza fra i popoli, eccitò, con up’pro- 
clama, i soldati ungheresi a ribellarsi 
l’Austria, 


Quando, perduta Sadowa: e ceduto il Veneto, 
l’Austria, temendo lo sfasciamento dell’impero da- 
vanti al principio di nazionalità, reputò savio con- 
siglio soddisfare le aspirazioni . dell'Ungheria; ac- 
cordandole l'autonomia politica ed amministrativa, 


Kossuth venne amnistiato e molti collegi si ono- 
rarono di eleggerlo a loro rappresentante in Par- | 


lamento. Ma il vecchio rivoluzionario, temette un 


nuovo tradimento e; ad onta delle più lusinghiere | 


sollecitazioni, mai piegò l’animo invitto. 


Rimase sempre a ‘Torino, dove è sepolta la ma- I 
dre dei suoi figli, dove. vive isolato dal mondo | 


senza mai far parlare di sè, intento solo alla. com- 
pilazione della « Storia politica di Ungheria, » 


Nel gran movimento poliuco ‘e sociale che ha 


agitato l'Europa in questo secolo, Luigi Kossuth | 
occupa uno dei primissimi posti; nè vi ha fautore 
di progresso e di libertà che non debba sentir 


Pobbligo della riconoscenza verso di lui. 

‘Agli uomini della tempera sna, ai caratteri alti 
come ilsuo, i popoli devono la gratitudine che è 
dovuta, al padre ed al maestro. Senza di essi, 
l'Europa si troverebbe: ancora sotto il dominio 
della Santa Alleanza ed il papa sarebbe ancora re. 

Luigi Kossuth è cittadino italiano. 

Abbia egli dunque. oggi il saluto riverente e 
l'augurio cordiale di tutta l’Italia. 


Filbelto di frobonao 


triti 
HEDDA NICOTERABLER 
(Variazioni sull'Hedda di Ibsen) 
= 
Atto primo 

Grande delineazione di caratteri. 

La zia Giulia-Biancheri vede con piacere l’u- 
nione di Giorgio-Grimaldi con Hedda-Nicotera, 

Giorgio-Grimaldi appare fin dal principio uno 
scienziato abile che mira. unia cattedra qualunque, 
di economia politica - Hedda-Nicotera si mostra 
subito una donna isterica, nervosa; la quale dice 
spesso : 

— Pare impossibile ! Io noù ho influito mai sul de-| 
stino di nessuno,.. 


Suo marito ogni volta che, torna a casa port® 
una catasta di libri scientifici, e questo la urta, 


la annoia e ha ragione. 

— Che me ne faccio în - dice — dei libri solenti- 
fici? E chi ci capisce niente? 

Intanto arriva Thèa-Giolitti la quale è anch'essa 
scienziata e lavora in finanza ‘come Erberto-Luz- 
zatti il quale è dedito a un’opera\colossale. 

Così; delineati nettamante i carattari si passa all’ 

Atto secondo 

Giorgio-Grimaldi è sempre più deciso di pi- 
gliarsi una cattedra finanziaria nel minîstero... 
Però c'è un ostacolo. , 
Erbèrto:Luzzatti ha scritto la sua famoba opera 
esclamando ; 

Io ho trovato nientemeno 
grato per raggiungere il Pareggio! 

Giorgio Grimaldi, lo scienziato che sogna. la cat- 
tedra, rimane male. di 

— Pòssibilè ! — esclama con arîa dula. 

— Possibilissimo. Guarda : eoo0 qui il manosoritto; 
e se vuoi venire a casa mia stasera te lo leggo tutto... 

Giorgio-Grimaldi accetta, non foss'altro per cu- 
riosità. 

Ma Hedda-Nicotera ha il suo piano. 

Ella, prima che i due scienziati se ne vadano, 
fa ‘portare in tavola dei bravi ponci e prega Pa- 
padopoli (un personaggio che non parla) di consi- 
gliare Erberto-Luzzatti a bere. 


he il se 


(rErberto bave, e poi, preso a braccetto Giorgio 
Grimaldi se ne va via ubbriaco fradicio. 


Mii 


— E ora... Giorgio Grimaldi avrà la cattedra! 
Atto quarto 

E questo è - si può dire - la morale della com- 
media. 

Erberto Luzzatti si è ammazzato. Della zia Giulia 
Biancheri non se ne parla più. Medda Nicotera. si 
è tirata una pistolettata... 

E al tavolino, come se niente fosse successo, 
Giorgio Grimaldi, che ha avuto finalmente la cat- 


n 


tedra, studia con Thèa Giolitti il modo di rintrac- 
ciare il segreto per raggiungere il Pareggio. 


IL GIORNO — 


(Scene viennesi di un maestro di musica) 


Giovin signore, o a te scenda per lungo 
di magnanimi genî ordine l’estro, 

o di.tua stirpe a innamorar le genti 
per il favor delle Camene primo 

tu sorga, ascolta i miei consigli. Lungi 
dalla patria tu sei, solo, e ti arride 

de la osra ad ogni nom vita l'aprile; 
molte adunque sul tuo calle fien tese 
reti, Così per nove acque s’affila 

il pesos forestier, guizza, le squami 
d’argento al sole invidioso oppone, 

e non sa quali incpinate a lni 

preprzi ineilio il pescator. Ma tutti, 

se m'ascolti, gli altrni fascini, tatti 
vincerai. Partirò la tus giornata 
gloriosa in tre tempi: Allegro il primo, 
Largo il secondo, il terro Appassionat ; 
nè mancherà lo Scherzo e non la Marcia 
trionfale; così mescer snpremo 

la romanzesca Fantasia, se /1 vuoi, 

con la dei padri classica Sonata. 


I 

Quando al mattin su da le intatte piume 
il molle fianco leverai soffolto 
dal nitente per lino ampio guanciale, 
soffri di stender sino al onmpanello 
elettrico la man; tosto lo udrai 
vibrar; prodigio che per te compose 
del secol vario la scienza industre. 
Ben vorrei che miglior suono e più rioso 
d’armonia ne sgorgesse; ah, ma non giunse 
dell'America il figlio a tanto ancora, 
quantunque già su fiaido prpiro 
Ia istantanea parola egli configga; 
ta per poco dovrai patir lo squillo 
larerator di bsn costrutto orecchio, 
La cameriera dell'albergo in veste 
bruna e bianco grembia!, simile affatto 
alla rondin che coda ha negra ed ala, 
ma niveo petto, recherà fragrante 
tazza al tuo labro e più fragrante al tuo 
sguardo su ocppa d'or cento biglietti. 
D'uno sbadiglio modulato svolgi 

la melopea. (Deh perchè mai non sempre 
teco vien chi trascriva ogni sonora 
espression de’ tuoi silenzii e in ogni 
atto il sembiante tuo d'efebo segni 
comnplice il sole, nel sensibil vetro ? 
verto non mai l’ambrosio Ganimede 
ebbe grazia maggior, nè più melode 
l'inconsolato Orfeo, tanta divina 
plasticità canora in te sbadiglia. 
Sorbendo allor con sospettose labra 

il caffè caldo, con distratta mano 

tra i molti eleggi il preferibil foglio 
che di stemmata dama il sospir mana; 
gli altri respingi: affaticarti troppo 

la lettura non dee, se bene Erato 

quei teneri d’umor fiori educava. 

Altri però li svolgerà, tu devi 

solo un poco indugisr centellinando 
i'aromatiro meka, e venti e trenta 

de la stampa local figli verranno, 

cui, generoso, porgersi la messe 

di letterine. A men giocosa cura 

movi frattanto, e ravviar la chioma 

e polir d’alcun vello il labro e il mento 
ti deve il taatral Figaro tuo. 

Qual foggia scegli per ornar le membra 
apollinee ? vuoi tu la solenne 

wisite vesta duplifalda e lunga? 

o men prolisso alquanto abito aperto 

in sull’adome? o famigliar non bruna 

giacca? qualunque essa pur sia la foggia 

che tu-sceglier vorrai, tutti i galanti 

della cità la imiteran is solo 

arbitro della m9A4 or conoscendo, 

mn 

To ti seguo al caffè; breve corona 

di ammiratori, a cvi teglie o rinfranca 

l'appetito un tuo cenno, io ti vo presso, 

«hè Fastidio potria darti la folla 

«tei commensali. A me la nota : io sono 

dello stomaso tuo vigil cuttode, 

Quali cibi per te che non sien dapi 


d Olimpo ? Ambrosia o in fritto, o in leeso, oppure 


im minestra, in arrosto, in gelatina 
s'apparecchi al tuo nobile palato, 
‘cd i pomi d’Esperide e d’Imetto 
il confettato miel saranno il degno 

final di tanta sinfonia, che al volgo 
sembra colszione. Union vino 

il nettare ; e ne vuoi d'acqua alcan sorso, 
la attingeremo alla Castelta fonte. 
Mentre tu gusti il vario cibo, nullo 
pensier ti prenda di color che quivi 

301 per vederti atosrrono} potria 
To sdegno spremer quslche amara goccia 
nel digerir. Molti qui son giornali, 

sd io per te li scorrarò, ssegliendo 

quel che ti spetta e nel benigno orecchio 
vwersandolo, chè grata anco a gli Dei 

è Ia dolcezza della lode, ed ora 

essa diluvia su la stampa amica. 

Pure, il dubbio m'assal che come gli altri 
tu la lede non gusti, o il tuo pensiero 
abbia ferree pupille a tal sapore, 

© la stupenda esuberanza a noja 

t'abbia fatto venir ciò che diletto 

ispirar suole e invidia a’ cori umani. 
Tuver, guàrdati attorno: il cameriere 
sventola verso te, per additarti 

a’ curiosi, il tovagliolo, bianoa 

bandiera, e farma il venditor che passa 
nanti a la soglia del caffè le piante 

sol per goder del geniale aspetto. 

E se tu qui, com’io leggo, leggessi 

in questa di pietanze ibrida nota 

onde lungi io ti tengo, ch qual immane 
riso per l’aria sonerebbs, e al cielo 

gli echi lo leverian sull’ali come 

fausta novella; poi che qui minestre 

® insalate da te già prendon nome, 

così che in ogni casa oggi ni puote 
cucinarti in ispirito. Ma penso 

che noi troppo indugiammo, e altrove il mio 
giovin signor gaudi e trionfi atteniono. 
Vieni: il cocchio è già pronto; odi la folla 
che aspetta di poter suppliche e fiori 

sul tuo passaggio grandinar, cappelli, 

e grida alto lanciando, e plauso immenso. 

IL 


Non nelle vespertine ore, importuno 
pedagogo vorrò seguir tuoi passi. 
Quando a chiudere il suo tempio s'appresta 
il sole, appena le vietate Idalia 

porte del suo dischiude, e tu primiero 
forse t'introdurrai; svolaszsranno 

le palombelle abigottite al tuo 
improvviso spparire e l'iridata 

conca su cui dal mar Venere emerse, 
ti fia seggio. La porta 6000 si schiude: 
nulla più cerchi il consiglier pradente. 
Sol ne le braccia de la Pàfia diva 
non obliar, ten prego, il mondo; assai 
gioja da te stasera il mondo aspetta 


aL) 


Medstenia duro 


nel teatrale agone, e mille e mille 

si polisc:n binocoli falgenti 

per goder meglio il tuo sembiante. Torna, 
deh torna presto alla magion; sul letto 
l'abito troverai stes +, e la force 

negra, scttesso lo scattante stajo, 

e le tre volte lucide scarpine, 

e il pedalin che ti tesseva Arszie; 

tatto con elegante ;din composto 

vedrai, “fradorna} il cocchio aspetta; pieno 
ci rosa, ® al tito faòsir venti e più servi 
th abeurra livrea schieransi. E° l'ora 

del teatro, All’entrar nella dotata 

sala io ti lascio libero; non voglio, 

io satellite ossuro, ivi al grande astro 
prolungar l'ombra mia. Brilla, trionfa, 
cògli omaggi, el inviti, ed amorosi 
languori, e insidie tenerelle. Forse 

doman si troverà ferita a morte 

una di sò micidial duchessa, 

uo’ altra forse avvelenata, un’altra ; 
entro ì fatti del fiume ahimb scomparia; 
sha che vall senza numero le tue 

Vittime sono, ed impedir non puoi 

che di tante are a te salga l'incenso. 
Es00 infatti tu riedi, e non gl’indomiti 
traggon tao cocchio palafreni sauri, 

ma bellissime dame, ed hanno al vento 

de la notte la chioma, a simiglianta 
d'Erinnî, sparsa, é il dostellato velò 

onda appena la lor forma si covre, 

zlita e imbianoa la penombra, ome 

se per te fosse la Via lattea scesa 

dal cielo; e incese faci e un trombonar di marce 
la mirabile tua corsa proseguono: % 

Me troverai ta nell'albergo; è în brevi 
detti mi insofgnefai quali novelle 
fo di te debba dispacciare oltr’Alpi. 
Poi finalmente del riposo in core 
il derìo parleratti; e mentre meco 


da 

fattore potente dall'esonomia nazionale ® peter 

l’armonico agcotdo fra nti e leone, Si 

L'on. ministro Bonssoi svusò l'assenza oi pil 

ano lap dito rn di no 
gioni di fi la e Li 

ieragiago rie della pratica agraria. 


È i 10 
Rilevata la grandissima utilità dell'odierno coasnoo 


denttice delle terre abbaudonate, 
ia "ificltà maggiote È la sapa 
lè iszione, I gioristi emine! d » 
della propietà Annuusiò che il governo ha oro 
dato ifi tàli lavbri î condannati, inosricandoli na. A 
nifica dei terzeni Îricolfi arr ia isa) e. Fin 
1880 nome re. 
fat polis ra mr per l'intervento do: 
Von. ministro, rallegrandosi: dell’ e iena 
rno e propose a presidente, fra le pr] 

dell'assemblea, il prof. Duprè di Pesaro, a vioep 
denti l'ing. Romolo Conti e il prof; Guglielmo Barberi 
di Ravenna ed a segretario il prof: Vincénso Ar- 
muszi, i 

Al tooco poi fu inaugurata la gara del tiro 2 segno, 
Pronunsiarono discorsi il sindaco marchese Honorati 
e l’on. ministro Bonacci che ricordò la legge da lui 

PO, ata in favore del tiro a segno. — 
a sp colpo fu sparato dall’on. ministro Bonacci. 

Indi fu aperta la gata a cui assistono duecento tira- 
tori e le rappresentanze con bandiste. 


Cronaca DI ROMA 
BUSTI 
Ancora un concorso e in gran parte ancora ud 
delusione, 


E? il municipio di Roma che fa da mecenate e 
una trentina di artisti, quasi tutti residenti in 


Roma, ha risposto al suo appello. Ma, diciamolo 
subito, alcune dille risposte appartengono alla ca- 
tegoria di quelle che... meriterebbero una corre- 
zione. 

Quando ieri, sono entrato in quella serra del 
palazzo dell’ Fspgsizione; dova se ne son viste di 
tutti i colori, dai tornei di scherma ài tongressi 
per la paco, dalle piante del .defanto palazzo del 
Parlamento alle premiazioni delle scuole comu- 
nali, ed ho veduto allineati i busti del concorso, 
ho provato un senso che evidentemente è man- 


tutta l’entusiasta urbe preghiere 

al cielo innalserà perchè to doffià 

nella calma d'un nume, appresso il letto 
schiuderai tu l'arca segreta, e lieve 

s'udrà gorgoglio ne la ebiinéa còppà. 

Dormi ots è sogna. Oh non potrai col sogno 
veder gloria maggior, maggior ebressa 
sentir di quente te ne dava il fato 

dal tuo genio fatal dòmo e conquiso. 


L'ASSOCIAZIONE G. T. ARQUATI 
Ha avuto luogo ieri all’ana pom. l'annunziato ban- 
chetto fra i soci della Giuditta Tavani Arquati, per 
commemorare il decimo anniversario della nesolta, 
della demooratica associazione ; © la festa, diciamolo 
subito, non potev2, nella cordialità e semplicità d'un 
banchetto, riuscire più solenne affsrmazionedì sincero 


e liberale patriottismo. 

Il banchetto ba avuto luogo nell'osteria, della vigna 
che trovasi in via di Porta San Sebastiano, al n. 29, 
di fronte al semenzaio comunale, ci che, dalla patria 
dell’oste, Belardinelli Francesco, 8 intitola : « Osteria, 
dell’Albanese n. £ 

Il luogo è delizioso, @, quantunque per giungervi 
non debba uscirsi dalle mura della città, presenta 
tatto il osrattara di un'osteria di campagna, perchè 
circondata da quella serie di vigne che si succedono 
| aslla Moletta iu poi. 


© 


Sotto un lunghissimo pergolato, carico di grappoli 
d’uva, e dal quale pendono dei lampioncini ropsi,. 
verdi e tricolori, sono disposte le lunghe tavole, în 
una scla fila e dominate, giù in fondo, dalla tavola di 
onore. La 

In questa prendono posto l’onorev. Barzilai, depu- 
tato di Roma, e sincero amico degli abitanti del quar- 
tiere democratico e patriottico di Trastevere, nonchè 
il consigliere provinoiale Pasqualino Arquati il cui, 
nome riassume il gloriczo episodio dal quale W'intitola, 


Y'aisociazione. 


Fa fondata questa lic! settembre del 1882 da alcuni 
liberali democratici di ‘Trastevere; distacoatisi dalla 
associzzione elettorale Giuseppe Garibaldi di quel 
rione o nella quale, alcuni moderatuncoli, erano riu- 
sciti ad introdursi e sd acquistarvi una provalensa 
superiore alle esigue forze di cui il Joro partito po» 
teva disporre. k x 

E il programma di quell’associazione consiste oltee 
che nel tener viva la memoria di quel glorioso epi- 
sodio che immort®Iò una donna romana, a diffondere 
e propagare i principii democratici e liberali. 


SSIS PIPPA, 


A LUIGI PIANCIANI 


Spoleto, 17, 

Ricorrendo oggi il fausto giorno in cui una mano 
di soldati italiani, condotti dal valoroso Brignone, 
rendeva Spoleto libera dall’aborrito giogo teooratico, 
i patriottici cittadini glorificano il nome di Luigi Pian- 
giani. 

La città è imbandiersta. La commemorasione del 
conte Luigi Pianciani ha avuto luogo al Teatro 
Nuovo, gremito di gente. 

Vi erano rsppresentate tutte le astboiazioni ocitta- 
dine, molti municipî, l’associszione degli Umbro-Sa- 
bini resilente in Roma, ed altre con bandiere. 

Il municipio di Roma è rappresentato dal commen- 
dator Fratellini, sindaco di Spoleto, il Senato dal mar- 
chese Filippo Marignoli, la Camera dai deputati del 
secondo collegio dell'Umbria, dei quali erano pre- 
senti l'on. Ettore Ferrari e l’on. Franceschini, il pre- 
sidente della deputasione provinciale dall'avv. Ferretti 
a l'associazione « Giordano Bruno » di Roma dall’on. Et- 
tore Ferrari. 

Alle 12 meridiane è comincists la cerimonia s0- 
Jenne. Da ciron 50 coriati è stato cantato l’Irno a 
Luigi Pisnciani musicato egregiamente e con molta 
maestrìa dal nostro carissimo maestro Andrea Gui- 
dieri, su le belle e patriottiche parole dell'avv. Luigi 
Vesta, E' stato frenetioamente applaudito. 

Il segretario Ciro Perelli ha letto lettere e tele- 
grammi d’alesione degli on. Lorenzini, Seismit-Doda, 
Fani, del municipio di Brzzolo, del Gran Maestro 
della Massoneria italiana, dello più importanti asso- 
ciazioni umbre e di molti municipi della provincia. 
La moglie del conte Luigi Pianciani ha soritto rin- 
graziando con belle e cortesi parole la città di Spo- 
leto. Ha parlato applanditissimo per il presidenta del 
comitato l’avy. Adriano Leonetti presentando l’oratore. 
Ha letto quindi il comm. Salvatore avv. Fratellinî un 
brillantissimo discorso. Con feconda ed elegante pa- 
rola, con frasi veramente scultorie ha detto della vita 
a dello gesta gloriose di Luigi Pianciani. Il dotto 
oratore è stato continuamente applauditissimo ed in- 
fine salutato da lunga e calorosa ovazione. 

Terminato il «lis:erso tutta le associazioni si sono 
riunite e con a c»po il concerto cittadino si son> rs- 
cate a deporre una ootona sul marmo che ricorda il 
glorioso fatto della presa di Spoleto e il nome dei 
caduti in quella giornata memoranda. Ha parlato ap- 
plauditissimo l'avv. Antonelli di Roma. Al suono del- 
l'Inno di Mamsli è terminata la solenne ed imponente 
cerimonia. 


Il chierico dell'abate Parini 


Lux. 


DSIDIOSSSSSILLISSISIISSISSISSDDINA 


LE FESTE DI IESI 
Alle cre 10 ant., di ieri, ebbe luogo V’ina: C) 
del secondo congresso agricolo emiliano e marchi- 


Erano presenti l'on. ministro Bonacci, il prefetto, 
il comm. Cassano, procuratore generale della Corte 
d'appello, le autorità civili e militari, un centinaio di 
congressisti, numeroso pubblico ed i rappresentanti 
della stampa agricola e politica cittadina e del resto 
d'Italia, omo "#2 

Il sindaco, marchese Honorati, ringraziò in nome 
della città i congressisti, riassunse la storia dell’Ac- 
cademia, il cui insegnamento agricolo fa istituto nel 
1838, con carattere eminentemente applicativo. 

Il presidente del Comitato ordinatore, comm. Me- 
riggiani, ringraziò il Congresso di aver scelto a sede 
Tesi, salutò i congressisti, espresse la filucia che gli 
argomenti snranno profondamente svolti, e disse che, 

| generalizzando il lavcro proficuo e rimunerativo tra 
coloni @ proprietari, l’accresciuta riochezza, sarà un 


eternati nel marmo e protetti dagli ippocastani 
del Pincio, secondo gli artisti concorrenti sono 
stati giudicati dei testoni o delle teste piccole 
così c'è tutta la scala della grandezza dal gran-e 
d'uomo all'uomo giusto e all'uomo inferiore a sè 
stes$0. 


venienti quando si tratta di uomini come Mazzini, 
Cordova ed Amari, 


opere esposte possiedono pregevoli qualità in fatto 
di somiglianza e di esecuzione. 


cato alla gran parte dei soncorrenti quello della 
misura. 


Ed infatti gli uomini illustri che debbono essére 


Via, siamo giusti, certi scherzi non siono con= 


Però è giustizia riconoscere che alcune delle 


Giuseppe Mazzini è il soggetto che ha subito 
maggiori avarie in fatto di dimensioni; ce n'è uno 


che avrà a dir poco un paio di metri di circon- 
ferenza cranica. Il modello del Quinzio sembraci 
quello che più risponda dal concetto di rappre- 
sentare il pensatore genovese con lo sguardo pro- 
fondo che segna gli altissimi ideali che furono lo 


scopo della sua vita. Forse nel busto del Quinzio 


v'è un po’ troppa vaporosità di modellatura, che 
potrà sparire coll’esecuzione in marmo, ma ad 
ogni modo esso dà l’unico Mazzini, che potrebbe 
degnamente figurare all'aria aperta. 


Delle buone qualità riscontransi anche nel Maz- 


zini del Zannoni e fdel Buemi. Filippo Cordova 
è stato sorpreso dai concorrenti in differenti 
momenti della sua vita e chi 


rucciato, chi sereno, chi sorridente addirittura e 
chi perfino color di rosa. A proposito anzi ‘il 


lo ha fatto cor- 


busto migliore del Cordova sembra quello del si- 
gnor Sestilio Rosa, dalla modellatura franca, spon- 
tanea e simpatica, benchè con una soverchia non- 
curanza del dettaglio. Degni di 1ide appaiono an- 
che i busti del Cordova, modellati dal Tripisciano, 
dallo Sbricoli e dal Tabacchi, 

Quanto al Michele Amari, poveretto, i concor- 
renti gli han procurato una lunga serie di... ama- 
rezze. Non uno dei busti rassomiglia al suo vi- 
cino e un bell’originale di cui non ricordo il nome, 
non volendo far torto ad aleuno ha modellato per- 
fino un busto umoristico che è una media di Giu- 
seppe Mazzini e di Michele Amari. Però di que- 
st'ultimo l’immagine più vera e più ben condotta 
come esecuzione è quella di cui è autore Giulio 
Bertuccioli. La testa vigorosa posa dignitosamente 
sulle spalle con una mossa giustissima, equili- 
brata e lo sguardo vivo e sereno al tempo stesso, 
anima la figura che è senza dubbio la migliore. 

La modellatura è larga, simpatica, e il dettaglio 
curato con sobrietà e con gusto. 
Ema assai è anche il modello di Giuseppe 
. In conclusione: benchè in questo, come i i 
ì concorsi ci sia roba da sign "via inorviaie, 
pure havvi anche sufficiente materiale per sce- 
gliervi tre buone cose da decorare i viali del 
Pincio, ai quali ua po” tardi, invero, tocca l'onore 
di accogliere il busto di Giuseppe Mazzini. 


Lo scultore che farà. il busto i 
ad opera finita davanti alla og 

— E lei che cosa desidera? 

— Sa, io ho fatto l’Amari, 


rele Amari, 
cassa municipale: 


vengo per il... dolce, 


Nisa 


Al tavolo d’onora prendono anche posto i rappre- 
sentanti della stampa. Due posti vi rimangono vuoti, 
pe? l'assenia del deput to Ferrari e di Carlo Liz. 
zani, i quali avevano promesso d’intervenire. 

Mentre i 150 intervenuti vanno prendendo prato, 
noto, fra gli altri, il consiglio direttivo dell'associai- 
s'one: Argentini, Pacini, Firrao, Dosa, De Paolis,. 
Bruni, Fabbi e De Falco, e la infaticabile 6 beneme- 
rita commissione: Nicola Bruni, Rinaldo Marconi, Gae- 
{no De Paolis, che è stata onadiuvata dal socio Gin» 
sonpe Maestri. 

E poi noto il presidente del Circolo elettorale ope- 
#aio, Felice Ricci; e il patriota Girolamo Malloni {uno 
dei superstiti del combattimento di Villa Glori e pei» 
ancora il Coschini, lo Schiavetti, eco. 

Regna nel banchetto quella cordialità che nell’ags 
sociazione non è venuta mai meno un istante. 

Di questo accordo mai smentito io ne domando il 
segreto ai soci che lo attribuiscono alla mancanza 
della carica di presidente. 

E di vero, quanta asscoiazioni no sono travagliato 
dalle lotte intestine, che le ambizioni dei onndidati 
alle alte csriche sociali vi determinano, dividendo i 
soci in tanti gvuppi di psrtigiani? 


Sul finire del prinzo lil scoio Argentini, con fa- 
cile elcquio, e con vibrata parola, saluta e ringrazia 
la libara stamps cittadina che aiuta nell'opera © 
di propaganda l’associazions pubblicandone i deliberati. 
Saluta pure l'on. Barzilai, sincero amico della demo- 
crszia, saluta Pasqualino Arquati, il cui nome è un 
poema ed è il padre dell’associasione, saluta la santa 
memoria di Giuseppe Garibaldi, cavaliere dell'umanità; 
saluta infine tutti i soci presenti e assenti che hanno 
conperato al bene dell’associazione, 

Risponde l’on. Barzilai, ringraziando dell'onore ® 
delia compiacensa grande procuratagli invitandolo 
alla patriottica festa. - Pe 

Ricorda quindi nei suoi gloriosi particolari l'epi- 
sodio di cui la Giuditta Tavani Arquati fu l'eroina, 
episodio che è gloria invidiabile della nostra città. 

E soggiunge: si > 

« Quell’episolio glorioso è storia di 25 anni e P 
già antica: alle fncilate dei garibaldini di Montero: 
tondo rirpondono le' fucilate di casa Aiani dove 40 
prodi, si votano alla morte, cspitanati da una donna 
buona e forte, che nella purezza delle linee ricorda 
la fierezza delle donne quirite, e che resiste 
all’assalto. 

Da quell’episodio si proietta sopra di voi un aura 
di poesia e di patriottismo, 

Da quel nome, da quell'episodio siano in ogni mo — 
mento ispirati i nostri atti. RO 

Rd a quella memoria si inspirino le madri che # 
spettano il giorno della giustizia e sulle Retiche ® 


sulle rive dell’Adria, 


All'evocazione di quei ricordi, è visibilmente 00m- 
mosso: pallido e con le lagrime agli occhi Pasquslino 
Arquati il figlio della Tavani, che ne ricorda i par 
ticolari. Agli aveva allora 17 ‘anni e rammenta 0 
®fterenze dell’osilio, da'quando giunseil 22 novembre ; 
del 1867 a Venezia, su cui cadeva quel giorno una 
fitta pioggia, fino a quardo vi dovette rimanere. 

Parlano snosra Vatiirtticamenta il socio Del Moro, 
Diodati e il Baldiori, che recita una sua poesia, ® 

‘| altri di cui ci sfagge il nome. i 
dirà. e la parola il collega Naroiso Borgo 
stampa fr to 9909; che pronunoia, a nome della 
pioaPa, un brindisi assai eloquente e patriottico che — 

= in tutti una grata impressione. i E 


Za 
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La nota gaia, Auchs cani è patriottica: 
Nell'uscire l’on. Barsilai è avvicinato da un vale 
giore Domenico Moronelli che stringendegli in mano 
li dice commosso: 
« Io, come cameriere, non ho altre parole da dire: 
mi gi sono trovato. a Mentana, a Monte Libretti a 
Monterotondy! » 


dj Poll 


Per il XX Settembre 

Il circolo Monarchico Universitario e numerose as- 
ociazioni, riunite in comitato, hanno crganisszto un 
«corteo, che, muovendo da piazza Navona alle ore 1 
pom. del 20 si recherà al Pantheon a dep:rre una 
corona sulla tomba del re Galautuomo, per onorsre 

© nel'fousto giorno che segna la caduta del Potere tem- 
porre de'papi, la memoria del primo soldato dell’in- 
dir,endenza. 

A questa importante e patriottica dimostrazione sono 
‘invitate tutte le rsppresentanza delle società cittadine, 
con Îe loro bandiere. Il corteo dal Pantheon muoverà 
subito alla volta dì piazza SS. Apostoli per vaggiun- 
gere quello delle altre associazioni e recursi con 
queste a porta Pia a renders omaggio ai caduti sulla 

‘ breccia, 


Società reduci Italia Ci Casa Savoia — Si avver- 
tono i soci che intendono prendere parte alla comme- 
imorazione di porta Pia che la riunione ha luogo 
«ipresso la sede sociale alle ore 1 pom. del giorno 20 
corrente, 

. 

I sooi del Circolo Amedeo di Savoia sono progati 
di voler radunarai martedì 20 settembre all’1 pom. in 
piazza del Monte di Pietà, 29 A, per unirsi alla ban- 
idiera sociale ed intervenire silla commemorazione a 
‘porta Pia, dopo di aver deposto una corona sulla 
tomba del Gran re, 

° 

Società dei Bresciani — La presiderza invita i soci 
a riunirsi alle ore 2 1;4 pom. del 20 settambre nella 
piazza SS. Apostoli per prender parte colla bandiera, 
assierae alle altre associazioni, alla commemorszione 
del 20 settembre, 


Velotipedismo 
Una gita a Genzano 

Una rappresentanza della Serione Velobìpedistion 
‘Roma, cavie venne già annunziato, sì è teòata ieri 
‘mattina 7 Genzano per l'inaugurazione uffiviale della 
Bezion”, Velocipedistioa colà costituitasi il fiorno 16 
00r?.nte. 

All'ingresso ‘ dell’Olmata era a riceverla, una com- 
‘paguia composta di oltre 150 robusti e ben discipli= 
nati giovani, facenti parts della Palestra Marziale 
Biforsa, con a capo la loro fanfara diretta dal signor 
Luigi Jacobini, che appena in vista della rapprasane 
fanza suddetta fece gli squilli di saluto. Unitamente 
alla suddetta compagnia vi erano i 15 soci promotori 
della Sezione Velocipadistica. 

Dopo le presentazioni d’uso si misero in marcia e 
fecero l'ingresso in Genzzno, dove la folla applnudì 
concorde all’rnione delle Società. 

In una sala del municipio, appositamente addob- 
bata con bandiere tricolori, trofei d'armi, busti, ete., 
fa servito dai soci della Palestra, presenti il ff. di 
sindao» e i consiglieri del passe, uno splendido 
lunch. 

‘Brindarono, commossi, alia  prosparità della nuova 
fSezione e ringraziarono pel cordiale ricevimento fatto 
ralla Sezione Roma, il consigliere prof. Tito Sessi, a 
mome della Società Ginnastica Roma, ed il ff. di Com- 
missario della Sezione Roma, signor lommaso Ciampi. 

I frenetici ed entusiastici applausi farono pusseguiti 
da mobili parole dirette alla Sesione Roma dal signor 
Alfonso Jacobini, iniziatore delle feste d'oggi. 

Quindi, in casa del predetto signor Jacobini è nei 
Îlooafi della Palestra si divisero pel banchetto splen- 
didamente servito. 

Riuniti, parlarono spplauditissimi i signori Pieroni, 
Fabrizi, Sessi, Ciampi, Grassi, facendo rilevare l’alto 
scopo delle Società ginnastiche. 

Vi fa uno sonmbio di telegrammi fra la Società di 
Roma e quella di Genzano. 

Alle 4 1/2 pom, i soci della Sezione Roma, accom- 
pagnati fino fuori il paese, dai soci di Genzano, si ri- 
misero in marcia, per R>ma, dove giunssro alle 6, 
come era stato stabilito. 

Molti soci erano ad attenderli, 

Le eorse di ieri a Monterotondo 

Teri ebbero luogo a Monterotondo le corse veloci- 
pedistiche, organizzate dalla Società velocipedisticà 
romana. 

Alla gita da Roma a Mentana e Monterotondo, pre- 
mero parte molti soci del Veloce-club di Roma, fra i 
quali l’egregio presidente Fumaroli, 

Vi furono in tutto quattro corse: 

La prima da Roma-Mentana-Menterotondo (chilo- 
metri 25). 

Giunse primo Fumaroli Pietro, in 58 minuti ; quindi 
Sante G. Battista in 60 minuti, e terzo Antolini Et- 
tore'in 61 minuti. 

Carosi Adriano giunsa quasi ‘contemporaneamente 
e ultimo - 6? minuti e 30” - Piretti Francesco. 

Nel pomeriggio ebbero luogo le corse da Montero- 
tondo a Mentana e viceversa. 

Nella corsa Monterotondo giunse primo Santi @. 
Battista ; secondo Smid Ettora; terzo Carosi Adriano. 

Nella corsa Belvedere giunse primo Famaroli 
Pietro; secondo Allegretti Vittorio, terso Bongar- 
zoni, 

Nell'ultima corsa fra i vincitori delle precedenti, 
Vinse la melaglia d’oro, unica, Pistro Famaroli. 


Arrivi e partenze 


ai trat: da Milano l’on. Martini, da Napoli il conte 
Fitndra che è ripartito ‘per Firenze, da Vercelli il 
Nenatore Giuala. 
Partiti per Napoli l'on. 
erdura, 


Corsi, e.il 
@ per Falconara l’on. Boniaoci; 


atore della 


Negli ospedali 

‘ag giornali sonò inéorzi in due innesatenzo, 
Primà va così rettificita: il comm, Colucoì regio 

commissario è andato domenica Scorsa a Zagarolo per 

avviare delle trattative con quel comune tsndenti a 

trasportare nell’ex-convento di 1à, non già i ricoveroti 

del Manicomio cittadino ma i tignoselli di 8, flo 

cano il quale ospedale verrebbe destinato alla eur: 

delle malattie forno sifbnaita 

Colla sesotida nutisia è stato annunciato che il 
totam. Colucci abbia di di sopprimere l'ospedale 
della Consolazione. Che questa idea possa in seguito 
passare per la testa del regio commissario è possibile, 

Fino ad ora, per altro, egli non avrebbe stabilito 
che la soppressione dell'ospedale dei tonvalescenti e 
pellegrini. 

Con questo provvedimento si capisce che possano 
ottenersi delle economie, lasciando compiere la con- 
valescenza degli infermi in sppcsite sale dei diversi 
ospedali, economie nel trasporto dei malati, nel per- 
sonale di servizio (poco essendone richissto par l’assi- 
stenzà dei convalescenti) e nelle spese di interna am- 
ministrazione, e di locali. 

Ma con la destinazione dei feriti da un ospedale 
unico a diversi altri, non apparisce troppo chisro 
quali potrebbero essere ls economie risultanti. 

A meno che, si trattasse con tale provvedimento di 
diminuire il numero complessivo dei curandi negli 
ospedali,... ma date le assicurazioni dell’on. Giolitti 
alla deputazione romana, che appunto psr tale dubbio 
si era allarmata dalle dimissioni del Silvestrelli, ciò 
non pare possibile. 

Troppo facile compito sarebba apportare delle eco- 
nomie a un preventivo col restringere nella previ. 
sione, il numero dei malati. 

E se le previsioni fossero errate? Se il numera 
dei malati fosse nell’anno, superiore al previsto ?... 

“ Serenata cianciosa-;, 

L’autore fortunato di Capille nire e di Canzona 
nova, il maestro Antonio Guida ha pubblicato con 
questo titolo l’ultima sun canzone scritta psr la festa 
di Piedigrotta, 

Abbiamo avuto il piacere di udirne l’esecusione, e 
profetizziamo al simpatico e valente maestro napoli- 
tano la più meritata delle fortune sl suo eccellente 
lavoro, 

il Versi, pieni di un amore dolcemente melanconico, 

di una passione adorabile e di un desiderio indefi- 
nito, sono di Ginseppe Bozsoni, del quale ricordiamo 
altre pregevoli cose, E la musica si sposa mirabil- 
mente alla povzia, doi tina dolesssa spigliata e con 
fluidità e colorito di frase: 

Ls nuova cantone del Guida, dedidnta alla figliaola 
dell’egiagio Uhéoohi del Fanfulla e raccolta in una 
elizione elegante della Casa Ricordi, conquisterà sensa 
dubbio uno dei primiesimi posti nella abbondante pro- 
dezione musicale della Piedigrotta di quest'anno. Que- 
sto è l’augario che facciam» al giovine autore, il quale 
possiede la volontà e il talento per andar molto in- 
nanzi su quella via dell’arte che Îa coffiindiato a bat: 
tere ton liete promesse ed affermazioni, 


Un audace furto in via delle Muratte 

Ieri, verso le 4 1j2 pom. la detonasione di parecchi 
colpi di revolver, metteva in all:rme gli abitanti di 
via delle Muratte e i passeggeri che a quell'ora si 
trovavano a passare da quella strada; In un momento 
la via si popolò di curiosi e di guardie mentre alle 
finestre si affollavano donne, uomini e bambini senza 
capire da che cosa fossero stati prodotti quei solpi. 

o30 di che cosa si trattava. 

La casa al N. 92, vicino al negosio Serafini, è di 
proprietà della signora Margherita Balletti che vi 
abita al terzo piano, insieme alla sua donna di ser- 
vizio e al marito di questa mentre suo figlio Giuseppe 
abita, con la moglie, il 5. piano delia casa stessa. 

La signora Belletti possiede anche una vigna fuori 
porta San Giovanni, dove essa è sotita recarsi tutte 
le domeniche. 

Tre giorni addietro, la signora Belletti stava in 
casa ed intese un rumore alla porta. Aperto un fine- 
strino, vide un uomo col cappello a cencio che stava 
mettendo una chiave nella serratura. Al rumore del 
finestrino aperto, l’indiviluo si diede alla fuga. La 
signora trovò poi un peszo di ferro come di chiava 
rotta, nella toppa. 

Impensierita da questo fatto pregò il signor Olinio 
Pasquale Pirani, negoziante di gioie che abita al se- 
condo piano della stessa casa, di sorvagliare l’appar- 
tamento di lei, quando fosse fuori di casa. 

Ieri, come il solito la signora Balletti si recò alla 
vigna e Jasciò la sua casa disabitata. 

Un amico del signor Pirani che era stato a pranzo 
da Ini, nell’uscire, poco prima delle 4, trovò disteso 
per le scale un uomo che dormiva o... fingeva di dor- 
mire. Voleva tornare indietro, ma poi pensando che 
il sonno di quell'uomo fosse reale, tirò di lungo ed 
usci, 

Intanto il signor Pirani sentiva al piano di sopra 
un rumore di passi. Sapendo che in casa della Bel- 
letti non doveva esserci nessuno, insospettito s3lì e 
suonò il campanello. 

La porta si aprì, ma quando l’individuo che aveva 
aperto vile il Pirani richiuse immediatamente la porta, 
Forse il ladro credeva che a suonare fosse stato l’in- 
dividuo poco prima veduto perlè scale a dormire. Ad 
ogni modo il Pirani tornò a suonare, e il ladro al- 
lora, aperta la porta sparò a bruciapelo un colpo di 
Evora contro di quello. La palla gli sfiorò la testa. 

Il Piranî corse in sua corsa ed armatosi di un wet- 
erly e di un ravolver tornò di sopra fmentre il psr- 
ruschiere Costantino Magagnini, che abita di faccia e 
che aveva visto, inteso e capito di che si trattava, 
diede l’allarme gridando: « al ladro. n 

Il signor Dayla, impiegato al ministero delle poste e 
abitante al primo piano della stessa casa, al rumore 
uscì sul pianerottolo. Il signor Pirani, che l’intese, lo 
chiamò in suo aiuto, dicendogli che in casa della Bel- 
letti c'erano i ladri. 

Il Dayla tornò în casa per prendere il revolver, 
ma rammentatosi che l'aveva prestato, si armò di un 
grosso bastone e corse di sopra. 

La porta di casa Belletti era chiusa'ma, poco dopo 
accorse le guardie chiamate dallo sparo e dalle grila 
della gente, aprirono sd entrarono nell’ appartamento. 


datto era in disorire: 
tatto il e-ntenuto 
finimondo, 


Intanto i Jadri tentavano la fuga, ma uno, il meno 
svelto, fu preso nell’appartamento e arrestato, 

Due altri saltarono da una finestra della casa su di 
un tetto scitostante, da questo în una loggetta in- 
torna e di lÀ nel cortile, Un altro sceso nel piano di 
fotto sul pianerottolo che di sulle scale, scavalcò una 
finestra e per un ferro che dx questa scendo nel 
cortile, scivolò e soeso anch'egli nt1 cortile. 

Le .gu*rdis intanto li inseguivano e il brigadiere 
delle guardie municipali Vistani ssplose quattro colpi 
di TIVO in aria per spaventare i faggiaschi, 

Quei inseguimento per i tetti, quei salti di altezze 
non indifferenti, i colpi di revolver che risuonavano 
nell’aris, rappresentavano una scena delle più inte- 
restanti, 

Dalla vicina latteria Serafini uscirono dei giovani 
armati di forche e forsoni;. pronti anche loro ad in- 
seguire e ad arrestare i ladri @><lcano ebbs la fe- 
lice idea di far chiudere tutte le probabi!! uscite. 

Pure in tanti salti, in tutto quell’insegnimeni:; con 
tanti colpi di revolver non si «bbero a daplorare di 
sgrazie. La sola guardia Ceci, nel fare un salto dsl- 
tetto alla sottostante terrazza, «bbe slosato un piede 
che lo terrà in cura una settimana, 

Tladri intanto erano caduti in trappola da loro stesti, 
perchè il cortiletto nel qusle erano disossi era chiuto 
da un cancello di ferre. 

Il sig. Deyla foraì ls chiave e gli agenti arresta= 
rono tutti e tre i ladri, che insiome all’altro arrestato 
prima farono condotti al sisuro. 

Gli arrestati sono; 

Emilio Nasonne d'anni 28, da Teramo, meccaniso, 
abitante in via Emasnu-le Filiberto n. 245, Rocoo 
Magliocchetti d'anni 22, facchino, abitante al palazzo 
Musi ai Prati di Cratallo; Giuseppe Attili fa Davide 
d'anni 52, da Roma, sensa fissa dimora, Paolo Della 
Rissa di "Gaetano, d’anni 29, di Verona, facchino a- 
bitante in vis Bergamo n: 13, 

Gli arrestati sono tutti pregitdicati. È 

In tasca, al Nasonne fu trovato un remontotò 
d’oro. Il revolver dei ledri non è ststo rinvenuto. 

Non si è ancora appurata l'entità del farto. La si- 
Qnora Belletti fo chinmsta d'urgenza dalla vigna. 

A piazza Colonia 

TI-ri sera alle 10, quando il concerto militare del 
70.9 fanteria si disponsva a lasciate la piazza Co- 
lonna, melti- giovanotti che circondavano .il palco, 
cominciafono a chiedere, al alte grida, l’inno. 

I musicanti; fioh potendo aecontentarli, si avviarono 
verso il quartieré; sempre sagaîti davvicino da tutti 
quei giovani che continuavano a gridare. A via Rn: 
sella un cordone di carsbinieri li disperse. Essi con- 
tinusrono a sshiamazzari psr poso e poi si sciolsero. 

« L’ Emancipazione » 

Il direttore dell’Emancipazione non ha ancora - a 
tutt'oggi — potuto completare i documenti necessari 
per l’assuntione della gerenza del giornale - nè otte 
nuto il necessario nulla osta ds parte della Ragia 
Procura. 

La direzione del gicrnale è quindi costretta a ri- 
tardare di un’altra settimsna la pubblicazione del 
giornale. 


cassettoni aperti e rotti con 
nosicpia, rachili rovesciati, nn vero 


R. Scnola tecnica femminile 

Le iscrizioni per Vantrante anno sdolastico 1992-98 
si ricevono ogai giorno dalle 9 ant. al mezzodì, nel 
locale della scuola, Corso V. Emanuele, 18. 

Gl’insegnamenti, affilati tutti a signore, legalmente 
abilitate, sono : lingua italisna, lingua francese, storia 
e gsografia, aritmetica, computisteria, nosioni di scienza 
naturali, disegni, calligrafia, lavori femminili, 

Gli.esami d'ammissione e di riparazione avranno 
principio il 3 ottobre prossimo: 

Infortunio 

Il bracciante Pietra Fsrroni, d'anni 53, addetto ai 
Invori che si stanno facendo sulla strada che conduce 
a Manziana, venne investito ieri mattina da una 
frana. 

Riporiò varie contusioni alia gamba destra, guari- 
bili in 18 gicani. 

Una bambina caduta 

La bambina Jappa Bianchi, di 8 anni, abitante in 
vis dei Coronari, n 155, p. 2., isri mattina; verso le 
11 0 mezso ant., trastulisndosi sopra un terrazzino 
della sia abitszione, cadde in una leggia sottostante, 
da un'altezza di più di tre metri, riportando una grave 
frattura alla base del cranio. 

Venne trasportata subito all'ospedale di S. Spirito, 
ove fu giudicata in imminente pericolo di vita. 

Ferimento grave 

Questa notte pooo prima dell'una ant., fa condotto 
all'Ospedale di S. Spirito un operzio, certo Luigi Fal- 
leani, di, circa 30 anni, farit» da una tremenda col- 
tallata al ventre. 

All’ospedale fa dichiarato in paricolo di vita. 

Per la gravità della ferita, il Falleani non ha rive: 
lato nulla ciros le osuse del fatto. Sembra però che 
egli fosse stato ferito, in Borgo Pio, in seguito a qui. 

ioni di giuoco. 
stori &i 65952. nuoto e i ladri 

Il cav. Cursio Arrigni e il dottor Palazzi, si reca- 
rono ieri mattina alla palassina dei Rari Nantes, 
nella loozlità detta 1’ « Acqua Fresca », per fare una 
gara di nuoto. 

AI ritorno trovarono la porta della palazzina s0r8- 
sinata è si avvidero che mentre loro nuotavano in 
Jl6 tasche dei loro abiti avevano nuotato le 
ladri che avevano fatto scomparire tutti 
400 lira, piu dus oro- 


aqua; né 


mani d’ignoti 
i quattrini che vi erano, ciroa 


tene d’oro. 
ME o a da non si sa nulla degli autori del farto. 
Aggressione 
Alle 9 pom. di ieri gli-stadenti Luigi Bitorelli, di 
anvi 18, abitante in via Reggio, palazzo Maestri & 
Alessandro Guerrini, d’ anni 17, abitante in xe An- 
cona, palasso. Barlocoi, passando per via de’ Delfini, 
vennero aggrediti da cinque sconosciuti i quali li pre- 
ssro a bastonate, causando loro ferite, al primo alla 
facoia guaribile în 6 giorni e all'altro all'occhio siai- 


stro guazibile in 8 giorni. 


c- 
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Un: frate che ferisce 
Da indagini praticate, relative al ferimento da noî 
narrato ieri, in persona di Antonio Esperelli, d' apri 
88, da Spalano, è venuto a risultars che questi, soa- 
valoata la siepe che cinge la vigna dei frati trsppisti, 


|'mubsva dell'uva. Il frata Giuseppe Leoni, che lo sor- 


prese, gli esplose una fucilata che lo fer coms ieri 
narrammo* 
Tra fratelli 
Lorenzo Berardi, d'anni 13, pizz'oagnolo in pirnsa 
San Francesco a Ripa, n. 168, ieri verso le dodici e 
un quarto attacoò lite col fratello Enrico. Vennero 
ben presto alle mani e Lorenzo ebba una spinta così 
forte, che cadle a terra, riportando nua ferita alla 
te'ta. Guarirà in una discina di giorni. 
Per finire 
Un buon papà al figlinolo che ha terntimato i suoi 
studi. 
—Ei ora, mio caro, eccoti lanciato nella vits. 
— Si papà... 
— Tu ora apprenderai a oonoscore gli uomibi... 
E il figliuolo con un sorrisc: 
— E anche le femmine... sper)! 
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La Nocefà pér la calce è utile nella Scrofola. 
[cl cin È 


PIPBLICKANO 


la ricevuta rilasciata alla Banca F.Ili Ca- 
sareto di F.sco di Genova, dal vincitore 
del primo premio della 


LOTTERIA DI PALERMO" 


estrazione 31 Agosto u. s 

(COPIA) Io sottoscritto ricevo dalla Ditta 
Fratelli Casareto di F.sco Lire Gentomila 
(100,000) a saldo primo premio vinto alla Lot- 
feria di Palermo îl 30 Agosto u. s. 

Genova, 10 Settembre 1892. 
FRANCESCO ZEREGA 

(ll signor Francesco Zerega, genovese, È 
abita in Vico dietro il Coro delle Vigne, 
è negoziante in vini). masi 

La vendita degli ultimi biglietti che 
conccrrono alla grande estrazione del 3I 
Dicembre 1892-col primo premio di 


Li. OSO 


continua presso la Banca Fratelli Case- 
reto di F.sco, Via Carlo Felice 10, e presso 
i principali Banchieri e Cambio Valute 
nel Regno. 


TE e I e ET E 


E' inutile riprodurre le migliaia dî 
certificati medici ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti medico della R. 
Casa, — Esse sono preparate secondo le 
più recenti vedute fisiologiche — 15 go 
ce in un bicchier d'acqua ‘dopo i pasti 
giornalieri è. uu rimedio garantito con- 
[ll tro Yinappetenza; dolori di stomaco pro- 
dotto da dfficile digestione, anemia, dia- 
senteris ed isteriamo. 

Si vendono L. 2.50 

In Roma: Deposito nelle principal 

f.rmacie e grossisti d’Italia, 


NON: RICORRETE AL FERRO TIGUENEI 


per liberarvi dai CALLI. Desso oltrechè non può cu- 
rarvi gli induriment;, i gonfiori e le escortazioni ai 
piadi, se adoperato da mano inesperta può anche pro- 
durvi le più gravi conseguense. Il  Cerrotto del 
Cacciatore è l’unico espediente che vi possa gua- 
rire mantenendovi sempre la pelle morbida, malleabile 
e plastica. Costa cent. 50 la scheda e franco di posta 
cont, 75, Rivolgersi in Roma alla Ditta A, TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ovvero in Permg alla far- 
maciz del Preparatore Galileo Guareschi. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone 
Antonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carle 
Solustri, via Palermo, 3. 

Dep ostto generale A. TABOGA, Roma, via nova 
Tritcne, 44 a 46. 


VI MANCA L’APPETITO? | 
Bevete il LIQUORE 


Fi 
Tonico Vineptioor 
dei Chimici-farmacisti Pianeri e Mauro. 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA - Via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 
mae 


COSE 


ene 


IN TEATRO 


Quanto prima al Valle, ln nuova commedis, dsl 
francese, La moglie bella. 


Îù 


Qoesta sera, al Quirino, l artista Ssrafino Mx- 
stracchio darà la sua serata d'onore con un program- 
ma davvero attraente. Tra l’altro vi figara il suo 
Kus-Kus, bizzartia comico musicale, nella quale il 
serstante si prasenterà in 20 trasformazioni. Il pub- 
blicu che rammenta certo il suocesso che il Mastrao- 
chio ottenne lo scorso anno con la sua bizsarria, ac- 


correrà certamente nutmoroto al Quirino, a festeg- 
giare il bravo artista. ; 
Domani, al Quirino, avremo la Donna Juanita. 


UL 


Oggi arriverà la carovana dei beduini che si pre- 
senterà nella settimana al Politeama Rsalt. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Moglie ideale - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia itxlinna di cperette comiche 
Pina Penotti — Kus:Kus — Una cavatina 
buffa — Il venditore di uccelli, ora 9. 

POLITSAMA REALE (Prati di Castello) — Grav 


circo equastre Pinta » Ballerini. - ora 5 e 9. - 


SCIARADA 


‘, — Apverbio 
2, 
2- 


Spiegazione della sciarada precedente 


BALDO -RIA. 


- NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Congresso geografico 

Genova, 18 — Oggi fa inaugurato nella R. Uni- 
versità fl pritno Congristo geografico italiano. 

Presiedeva l’on, senstore Doria. V'intervennero il 
duca di Genova, il principe di Monaco, jl prefetto, 
rappresentante l'on, ministro Martini, il sindaco, i se- 
matori e deputati, lo autorità civili e militari ed i rap- 
vpresentanti! di tuttirgli Stati d'Earopa e d’Amerisa. 

Il servizio d'onore .era fatto dai pompieri, la cui 
musica /intucnò l'inno reale all'arrivo del principe 
Tomm;so, il quale fa ricevuto con vivissimi applausi. 

un predidezio lesse un dotto discorso inaugurale, 
salutando i principi intervenuti e gli illustri scisn- 
siati e terminando con auguri al ré ed alla regina ed 
al principe di Napoli. 

Gli rispose il sindaco esprimendo ringraziamenti 
per L'orioro fatto a Genova collo sceglierla a sede di 
una simile riunione di dotti ed inneggiando aìla pace 
ms versale, al progresso ed al trionfo della civiltà. 

Il prefetto, in nome del ministro Martini, si con- 
gratolò vivamente col sindaco di Genova pei festeg- 
giamenti colombiani, e lodò l'iniziativa del genovesi, 
che è una propaganda civile ed un’'apotsosi di Cri- 
atoforo Colombo. 

T Congresso, fra vivissime acclamazioni, deliberò 
d’inviar, un telegramma ai sovrani ed al principe di 
Napoli. 

Pa-rlarono infine Fischer e Hellmann, tedeschi, Le- 
vas senr di Parigi e la contessa Ouyaroff, russa. 


Partenze 

Genova, 18. — La nave olandese Jon Willem 
Friso + la portoghese Bartolomeo Diaz sono partite; 
l'imericana Bennington è partita per destinazione 
ignota; l'argentina Almirante Brown è partita per 
Tolone. 

Il congresso letterario di Pavia 

Pavia, 18 — La gita alla Certosa di Pavia, offerta 
ai membri del congresso letterario-artistico-interna- 

‘inpale della Società degli autori italiani dall’associa- 
zione dei giornalisti lombardi e dall'accademia dei Fi. 
lodrammatici è riuscita splendidamente. 

I congressisti visitarono i tesori artistici che si 
conservano nella Certosa. Ebbe quindi luogo una co- 
lizione. Fecero brindisi il prefetto di Pavia, in nome 
del governo, il presidente della Società degli. autori, 
il signor Ponillet, il generale Tarr ed altri, inneg- 
gianio alla pace, alla concordia ed alla fratellanza. 

‘Tutti farono vivamente applauditi. 

Colera 

Parigi, 18, — Ieri a Parigi e dintorni vennero 
constatati 50 casi di colera e 18 decessi. 

Le Havre, 18. — Si sono verificati 8 casi di co- 
lera 6 tre decessi. 

Vienna, 18 — La comparsa del colera a Podgorse 
non è sicura, ma è probabile. Il governatore della 
Galizia ed il presidente della Slesia. sono stati inca- 
ricati telegrafisamenta di prendere i ‘provvedimenti 
netessari curando specisImente il perfetto risanamento 
del qaartiero sospetto di Podgorzs lo sgombsro even- 
tuale con. rigorose pracausioni di tutti gli abitanti 
delle onse colpite dall'epidemia ed una rigorosa vi- 
sita medica di tutti i viaggiatori provenienti, per fer- 
rovia, da Podgorss e Cracovia. 

Algeri, 18 — La nave inglesa Fenwith, prove- 
niente dal Mar Nero con cholerosi a bordo, chiese, 
in nome dell'umanità, alle autorità algerine, la fa- 
coltà di provvelersi di carbone, di viveri e d’acqua, 
poichè 1» autorità di Malta le avevano rifiutato tale 
concessione, esigendo da essa una quarantena di qua- 
ranta giorni. x 

Le autorità algerine acconsentirono a quanto era 
loro chiesto, ordinando però le necssssris precauzioni 
sanitario, 

New-York, 18 — Il NewYork Herald pubblica 
un dispaccio da Valparaiso il quale fafferma che il 
vapore America, proveniente da Genova e giunto a 
Busnos Ayres, avrebbe avuto ventiquattro! morti di 
colera durante la traversata, 

Correzione. Nel presedenta dispascio da Madrid 18 
dova dicesi : « per le provenienz= dai porti compresi 
fra Palermo e Napoli », leggasi invero: « per le pro- 
veniense dai porti compresi fra Salerno è Napoli n. 


Una festa a Treia 

Treia, 18. — Oggi ebbe luogo l'inaugurazione 
bandirra della Società dei militari ia pesa pinna 
vennero alla cerimonia il prefetto Oridi, l'on. depu- 
tato Mestios, numerose rappresentanze e cinque bande 
musinali. 

Lu città è imband'arta a fost n, 

L'inangurazi ne d ils bo ndi ra è stata fatti nl 
tertro »lla cre 12 m, 


dubbio, 
città lontana. 


__ 
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ie fuori 5 
SÌ arola — Pagamento anti- |. 
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nato agli annunzi) 5 colonne. 
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HCIONLA PAGANBNI 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 

COGNAC. et RHUM 

A. MAREILHAC & C-° BORDEAUX 
Agente generale pe? l'Italia DL. PASETTI 


Roma — Via Merulana, n: 139 — ftoma 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuòvo Tritone, 44 a 46, 
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(TIMO ILNVOTUA.. 


LIQUORE STOMATICO | RICOSTITUENTE 


BRIGANTI CELE 


18 L ERI Chi manda Lire 2,50 all’ Edilo 5 
FE EL EG: È; B PERINO, Roma, sara SRO o ALA È 
Sav i 50 Dispense. Cercate da tutti i I 1 
sr edi een zznichese tti preeripn È pre Li Prima e Secondw Disp..porsa Centa |.d inn) 
Succursale - MESSINA di i vu, 


Filiale - BELLINZONA (Svisera) 

Durante i calori. estivi il. Ferro- 
China-Bisleri con acqua, seltz 0 soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 


DI EREGANZE” 


VINI 
è DELLA PREMIATÀ CANTINA : 


Dott. FILIPPO CHIELiN 


aggradevole. a E BORGOGNA rosso la bott. 4 i 50 
‘Indispensabile dopo il bagno e prima MONTEGOGGIO bianco » dino 
della reazione, AMBRATO Gino da Dessert) > a: 
SS renale Id. maro = 
Presa prima-dei-pasti ed all'ora .deli| ! ACQUAVITE uso Cognac i SE 
Pra, CeLDa ; È uso Cogi IRA 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito. È || {{| RIESTING: (Vino da pesce) » da 
i A iadînali ioti ot In Roma Vendita presso la Ditta 
Vendesi dai principali farmacisti, droghiori, | A TABOGA Ì 
44 a 46 — Via Nuovo Tritone —_ 4 a 4: 


( caffè e liquoristi. 


re E ERE CFACIEITEA | 


«0 


DISINFELTANTE 


concentrato 
DIANA. 
È assolutamente Innocuo 
deodorante 
È parassicida 
Ha odore aggradevole 
Monsporca, non macchia 


È 20 VOLTE 


più potente 
più energico 
più efficace 
più economico 


dei ACIDO FENICO | 


S' Implega sciolto nell'acc ella pro- 
porzione dell’ 1 per 1000, e precisamente 
di un grammo (24 goccie) in ] litro di 
acqua, 

Indispensabile per il risanamento e 
ia disinfezione delle abitazioni, e gene» 
realmente di tutti ! Inoghi insalubri ove 
è necessario di distruggere le fermen- 
fazioni ed | cattivi odori, qualunque ne 
siano le origini, l'importanza e l'esten- 
sione; e per la distruzione dei cimi. 
di'tutti gli insetti nocivi alle piante ed 
sIberi fruttiferi. 

Riuscita completa e garantita 

l rimborso integrale in caso di 

Mecesso. _ 64 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
GG. ITAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodctti chimici 

INTRA (Lago Mc 


LA DITTA FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Via Broletto, 35. 


0 
| 


| 


Esclusiva produttrice del 


coloro che, con grave danno anche dei consuma- 


(Nome e marchi depositati) 
DIFFIDA tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto ‘il 
nome di FERNET-BRANCA e avverte ché procederà contro 


di essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 


Rappresentante per Roma Ferrini e C. Porto di Ripa Grande, 11, Roma — Viaggiatore per 
Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


ll FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 
spedizione in tutto il Regno di una hottiglia grande o di due piccole. 


INO MARSALA! 


NICOLA SPANÒ e O” 
MARSALA (Sicilia) 


e 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all’Esposizi i 
an g isposizione di Roma 1876-1877-1878 892, 
Palermo 1891, Parigi 1878.6.Milano 1871 e con da “ 


Medaglia d’oro 
ALL’ESPOSIZIONE NAZIONALE DÎ PALERMO 
Rappresentante 


BOSS III: PECCATO EINE 
44 a 46 Aumentando all'importo. cent. 60, se no fa 


NELL’ESTATE DISPEN- 
SABILE in ciascuna famiglia la 


Menla Glaciale: Alpina 


la quale presa sempice con acqua pura, 
È | o meglio all'acqua’ di iSeltz . costituisce 
una, bevanda tra le migliori conosciute, 
la più gradita, igienica e Ja più dige 
stiva. — Premiata a moltissime espo- 
ioni compreso . alla esposizione Na- 
zionale Torino 1884. 
Bottiglia da litro L. 4 - Mezza 
bott. L. 2,25.. 
Spedizione per pacco: postale a domi- 
cilio contro I 4,60 — Esclusivo depo- 
sito è vendita dirigendosi: alla Ditta A. 
TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44, 45. 16. 


della farma- 
ELIA STOMATICO Gela farma 
— Il più efficace) rimedio contro 
la debolezza di stomaco, Car- 
dialgia, febbri periodiche, dige- 


In Roma vendesi a L. 2,50 unicamente 
presso A.TABOGA muovo Tritone 4i a 46. 


Piccola Industria 


da Impiantarsi facilmente ovun- 
que con piccola spess, ‘Articolo 
1 prima necessità grande con- 
suwo. Buon guad=gno. Garanzie. 
Scrivere con francobollo al:La- 
boratorio Industriale, Milano, 
4614 


Te LISCI 
Denti bianchissimi ELEGANTI 
puro » Perfetta. conservi me delle 
gengive si ottengono .coll'uso (dei ‘se- 
guenti dentifrici ; = 
Polvere Vanzetti scat. L1— 
». antisettica Brington. 2.1 — 
Acqua Asnaterina Popp. fl. pice. » 1 — 
» » 


‘ 
4 


per Roma e 


» ‘mozzi > 9 Le pa È rovincia Bitta G. Guadsgnin Bonve _ 
NCR: » Tgas ata AVE stioni.ete. — L. 2 la bott. franco Vendita per Roma A. TABOG, 3 Nuovo Tritone, L) Rata 
as! lentrifi cia » 


u porto L. 2,60 — Dirigersi A.|« Droghieri, Pasticceri, Caffettiori 
TABOGA. Roma nudyo eitona C tg fettieri 


44 a 46. L 


44 n n gati 
grand. > 378 a 46 e presso i principali 

» » scat. di Cristallo » 3 — pen i 
Dentrificio De Casteldeef fia. » 3 — 

» D. Dell'Innorenti » »1 50 
» Bucalyptus tre font. se, è 8 — 


Soluzione Timo-Salicilica Ba- | 
ralis fac, | 
Kalodont 


De e 
»1T- 
adi 


Polvere Mantegazzà 
Per posta aumento, di cent. 60. 


Rivolgersi.alla Ditta A, TABOGA 
Nuovo Tritone 4h a 46. — Roma. 


LANTERNE TASCABILI 


a candela, brevettate, di me- 
tallo nichelato, solidissime, con 
protettore a riflesso da ripie- 
gara e gancetto per appendersi. 


delle rinomate fattorie 
NICCOLINI DI CARMIGNANO 


Fino da pasto a L. 1,85 2,25 e 2.50 il fiasco 
Altri prezzi per vini stravecchi finissimi 


- YIXO TOSCANO 


— I A 
Vino delle éantine dei sierori F | 
prietari in Atina. grori FR.LLI VISOCGCHI pro- | 


Grande Medaglia: d’oro 
Mila Esposizione «di Parigi 1889 - 


Comodissime per viaggio, per Dà PASTO 5 ; 

salire Ie scale e per aver luce] ( e to a 1.50 e 1.85 il fiasco | 
n) qualsiasi circostanza. Chiuse ROMEIGHEES Re ces Pose) ie 150 la bott. 
‘ormano un presto rotondo di 9 cold rosso (-». Bordeaux a 07 pi | 
cent. Costa. L. 1,75, franco L. 2. RAG dol. 


Rivorgersi alla Dutà A. TA. 
rp Roma, Nuovo Tritone, 


ROMA: Rivolgersi presso la Ditta 
BOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - "ge 
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ABBONAMENTI 
UM ANNO. + «esc. ci «3 | 
vm smmsrRn . TREE 
> prep .» 5 
Ù È mumero centesimi UE 
rig a e 
Per SAUA  6d ASSAB l’abbona- 
mento costa come per italta. Da 
i PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D’AFRICA, @lo- 


*ifro 1. 25- Sme. 1. 13- Tare. 1.7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Amo 1, 36 - Sua. 1. 18- Tana. 1. 10 

L'abbonamento decorre dal 1° 0 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuevo, 
primo plano. mt 


Tr cAmerisRE — E oggi ‘che abi!o- mette? 


LA DATA TERRIBILE 


In una delle undicimila camere 


— Non saprei... So solamente che oggi... sono stato spogliato ! 


20 settembre 1870 e 20 settembre 1802 


— Quelli hanno fatto un magmfico buoo nelis mura 
‘@ noi facciamo un magnifico buco... nell’acqna. 


In casa 


— Ua colpo di cannone | Mezzogiorno! 
= No, reverendo: è .il... tramonto. 
Nella canonica 


= Mis cara, lanìsni nie pese. N nio asi che iggi 
Mi preti abbiamo pesdut» al potere ? È 


ROMA — Markedì 20° sidtimbre 1899" a: 


P PUBBLICITÀ 


@1l anauazi o le inserzioni del FolsX si 
si ricevono esclusivamente In Rosta dal 
concsszionario 

A. Taboga 
via Nuovo Tritone di, 45 e 46; ed a 
Parigi dal suo rappromatante Zohm F. 
Jones et O., ®1 bis Rue du Faubenrgs 
Kontmartre; Firenze, L. Montelatlel, Yla 
del Panzani, 19. 

Glustifica Ta quarta. pagina: $ colon 
ninî dello spazio destinato agli aneunzi. 
PREZZI in quarta pag. cont. la linea 
= terza L. 1 - corpo delglo; n 
Ogni limea snisurata sul carattere setta 
punti 

Le corrispondenze private egli avvlei 
ecomoralei si pubbl Am quaria pre 
gina a cont, Bla la, 

Pagamento autlelpate. 


In Vaticano 


tt] 


Giorpano Brvso E PaoLo Farer — Abbiamo 
sentito che si fa la pavo universale e venismo da leù 


per farci benedire, 


e 


XX SETTEMBRE 


ti Ricordate l'antico modo di trasmettere le notizie 
rapidamente da un paese all’altro? Sulle cime 
delle torri e dei campanili, sulle vette dei colli 
stavano uomini che gridavano sopra il silenzio 
delle valli la notizia : e questa volava da un collé 
all’altro, verso l’orizzonte lontano che l’aspettava. 
E quando essa annunciava un grande fatto le voci 
di quel telegrafo umano assumevano un tono alto 
e solenne ; l’eco delle valli si faceva più sonoro ; 
i petti che la trasmettevano le davano il loro pal- 
pito poderoso, le davano un'anima. 


La grande novella nel suo cammino, traverso 
lo spazio, acquistava proporzioni maggiori ad ogni 
cuore che la ripeteva le si aggiungeva un framito 
Nuovo : essa volava colle gagliardo ali dell'aquila, 
essa squillava come la strofe di un inno. 

Così avviene ora per il gran fatto compiutosi il 
XX settembre. Come le scolte di un giorno, ora 
gli anni traverso il tempo ripetono la fausta no- 
vella } ed essa pare che procedendo verso i secoli 
acquisti una maggiore grandezza. Ogni anno ag- 


giuoge una cifra nuova alla somma degli entu- | 


siasmi di tutti i cuori italiani. 


Quando la mattina del 20 settembre, Bixio, dal 
Gianicolo ordinava alle sue batterie di folgorare 
contro il pavido Vaticano esclamava: - bisogna 
svegliarli ! - e non ce n’era bisogno, perchè la 
paura non dorme ; ma esso invece svegliava tutti 
i fantasmi della storia nostra, tutti i caduti per la 
dignità dell'umsna coscienza, e per la patria. 

Il primo colpo di cannone che proruppe nella 
calma e nell’aspettazione di quell’alba risvegliava 
tutti i caduti che ventun anno prima, belli 
e giovani eroi, erano caduti sul Gianicolo fulmi- 
nati dà armi straniere; risvegliava i caduti di 
Villa Glori e di Mentana; perchè, vedete, io vo- 
glio credere a queste giustizie della storia ; io 
voglio credere che quel giorno gli spiriti gentili 
di tutti i martiri nostri si Janciassero a volo tra- 
verso la breccia che compieva i fati della patria. 


Oggi il popolo d’Italia è in fosta: esso porterà 
corone alle mura che videro passare il piùfulgido 
momento della storia moderna, e furono consa- 
crate dal sangue dei nostri fratelli. 

Ma quella d'oggi non è solamente una festa.ita- 
liana: è la festa della. coscienza umana. rivendi- 
cata: e potrebbe diventare la festa di una religione 
nuova. Sulla braccia di Porta Pia non solo brillò 
lo stellone d'Italia; mail pensiero fatto libero. 
Ond’è che io, guardando nell’avvenire, gaardando 
al tempo in cui- lo genti umane saranno unito 
dal vincolo di una vera concordia, ho la visione 
di una gran festa che un giorao sullo mura di 
questa Roma fatale, di questa grande predestinata, 
faratino i popoli uniti. Sulla breccia di Porta Pia, 
sulle rovine delle tradizioni sacerdotali, sui ha- 
luardi smantellati di un’età che parrà favola im- 
maginosa, i nostri nipoti stringeranno il gran 
patto delta fratellanza umana e delle giustizie so- 
ciali: e la terza Roma sarà ancora una gran luce 


sulle vie della storia. 


IL XX SETTEMBRE A FIRENZE © 


... L'aspettativà noî poteva esser più penosa; la 
continua altalena della politica, da tanti anni pre- 
valente in Italia, rendeva dabbiosi i più fanatici: 
Bixio aveva occupato Civitavecchia, tre nostre 
divisioni - alle quali in una campagna di una die- 
cina di giorni erasi fatto mancare il sale - accam- 


{ pavano oltre Ponte Nomentano... Perchè non sì 


procedeva direttamente all'assalto di Roma? Che 
cosa nascondevano queste trattative imbastite al- 
l’ultima ora? 

La mattina a bruzzico si corse per notizie. Nen 
sapevasi nulla; tutto a un tratto si cominciò a bu- 
cinare che intorno alle mira dell'eterna città era 
cominciata una sinfonia di cannonate. Le voci e- 
rano verei il cannonetuonava dall’alba; lo annun- 
ciava persino il telegrafo ufficiale... Cha gioia! 
Nessuno di noi stava più nella palle. 

Le strade formicolavano di popolo; le botteghe 
cominciavano a chiudersi. Chi poteva lavorare in 
quel giorno? Si era sicuri di viacere: quel giorno 
sarebbe stata la vera Pasqua d’Italia! 

Per tre ore nessuna notizia. 

— Ma quando lo sapremo? — chiedevano tutti, 
e a palazzo Vecchio, al palszzo Ferroni, al mini- 
stero dell’interno si agitava una folla ansiosa, come 
mossa, palpitante. 

— Quando avremo la no‘izia - si permise di 
dire un usciere che aveva tre medaglie sul petto 
- verrà issata la bandiera nazionale sul campa 
nile di Palazzo Vecchio. 

Quelle tre medaglie in quel momento sembra- 
vano uns garanzia: intanto il più bel sole di un 
autunno nascente rifletteva i suoi fervidi raggi 
sul David di Michelangelo e sul Biaucone di 
Piazza. 

Via Vacchereccia era gremita di gente; centi- 
naia di cuori battevano all'unisono: tutti gli occhi 
erano rivolti alla torre. 

Si agita a un tratto la fune dell’asta: si vede 
comparire la bandiera: sventola, libera all’aria, il 
campanone suona... è un'esplosione di urli, un 
turbinio di abbracci e di baci: chi s’inginocchia, 


chi prega, chi piange... Il voto dei pensatori e dei | 


martiri è esaudito: Roma è nostra, il potere tem- 


porale dei papi è caduto, ed il popolo = l’eterno , 


poeta, intuona l'inno immortale delle rivendica- 
zioni umane. a n dii 
S'improvvisano venti, trenta dimostrazioni: sono 
prese di assalt? le bandiere dei negozi, come sono 
presi d'assalto i campanili; il vessillo d'Italia svea- 
tola su tutte le chiese, persino sul campanile di 
Giotto, preso furia dai popolani: si va ad ogni 
caserma a salutare i soldati: battimani, acclama- 
zioni dovunque; dovunque bande musicali sboc- 
ciate non si sa come, venute non si sa da dove; 


: una intuona l'inno di Garibaldi... 


Un garibaldino dei più ferventi impone che sia 
suonata a marcia reale. 

— Nonsuoniamo il nostro inno - esclama il-veo - 
chio volontario - sarebbe una mortificazione per 
quei poveri figliuoli che.farono costretli a rima- 
nere 2 pied'arm, quando noi eravamo a Men- 


na! A a Ù 3 sà 
Le qui grida di via l’esercito e i soldati ci‘guar- 


davano con tanto di occhi stupefatti e anche loro 
ridavano, è gestivano è sventolavano i fazzoletti, 
pigiati come i fichi secchi, nei finestroni della èa- 
serma. 5 A a 
Poi saluti al re: un’andare e venire dalla città 
a palazzo Pitti ; © Vittorio Emanuele sul terrazzo 


a salutare. Nessuno era rimasto a_ casa: uomini, 
donne, vecchi e bambini, nobili e plebei. Non si 


dd) (Da uns storia ansdottica di là da venire). 


lev rete a pagarlo un occhio ma scom- 
Trent i Ialia suella folla 


metto che, sé fosse capitato in mezzo a ‘i ( 
delirante di entusiasmo, sarebbe stato abbracciato 
anche lui!... x 

Si festeggiava Ia Roma santa restituita all'Italia; 
e quando verso le cinque si pubblicò il Fanfulla 
con la lettera colla quale Vittorio Emanuele chie» 
deva scusa al papa di essere entrato a Roma, di» 
cendo che con queli’atto si combatteva la rivolu- 
zione, nessuno prese cappello. Chi poteva badare 
alle grettezze della politica in quel momento in cu 
un soffio dell'antica grandezza italiana, pareva, fa- 
cesse rinverdire le nostre più sante speranze? 

E la sora al teatro Principe Umberto (0ulgo A- 
rona Morini) ove andò, come al solito,” il re, fu 
impossibile continuare lo spettacolo. Marcia reale 0 
inni nazionali a tutto pasto!... Fuorganizzata una fiae- 
colata per accompagnare il ro fino a Palszz9 Pittiz 
e nella piazza maestosa, da mille e mille cuori si 
innalzò il grido che proclamava Roma capitale d'I- 
talia. 

Io amavo Firenze, amavo la mia città per le sua 
glorie antiche, par il falgido periodo del rinasci- 
mento, per i suoi tesori d'arte, mi ricordavo che 
il Taine, critico spietato, parlandone, l'aveva chia» 
mata un fenomeno storico, e l’adoravo per ì suoa 
costumi casalinghi, per il suo buon gusto, per la 
sua fiaccons, signorile, per il suo scetticismo attico, 
per le più sante memorie della mia vita, ma io nou 


nel quale, non curandosi affatto dei propri inte- 
ressi, sacrificava tutto sull'altare della patria. Fi- 
renze rientrava nel numero delle altre città sorelle 
salutando la maestà di Roma, e pregustando, nel- 
l'espansione {di una gioia veramente italiana, la 
gloria del rinnovellato Campidoglio. 
Firenze fa magnanima. ati 
Eitore Socci. 


PAANAIIIIIIIPISIISSIII 


CADORE 


Ode di Giosuè Carpucer 

Qualche collega, ricevendo alcune settimano fa 
la circolare dell'editore annunziantegli la pubbli- 
cazione, per il 20 settembre di una nuova ode del 
Carducci, notava, con parole di dispetto, la biz= 
zarria della recente abitudine presa dal poeta di 
‘ contrarre questa specie di cbbligazioni a seadonza 

fissa. 
|. Per altro, sebbene non abbian bisogno di sen- 
! tirselo dire da me, autore ed editore mi pare ab- 
biano, più che una attenuante, motivo di enco- 
mio : perchè è più che lecito, opportuno e lede- 
: vole la determinazione di una data quando questa. 

si colleghi con ricordi patriottici ai quali pari 
! menti si richiami il nuovo componimento poetico; 
' quando - come appunto nel Cadore - cagione e 
' origine del canto, sia la commozione provata per 
un .cpisodio politico, il quale più o meno remo- 
tamente preluse a un grandioso fatto cho una na- 
zione commemora 0 festeggia. 

Per questo, dico, l'ode inneggiante all'eroica 
resistenza fatta dalle genti del Cadore contro la 
furia invadente di ventimila sustriaci, può venire 
in luce ed esser letta. con singolarità di godimento 
e di interesse, mentro l'Italia rivendicata in 
libertà si conforta nella fosta che le richiama al 
‘ pensiero porta Pia e Roma capitale. 


E soltanto della origite e del motivo del nuovo 
canto del Carducci io dirò brovemento, seguendo 
! il mio costume di accennare soltanto alla conte- 


, 
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l'ho amata, non l'ho adorata mai come quel giorno, 


menza delle opero uscite dalle officine librarie bo- 
lognesi, lasciandone ad altri il giudizio critico, il 
quile, nel caso presente, io ho buone ragioni per 
Fitonero che susciterà in lualin lunga discussione, 
Suoi pér î pribcipali concetti politici che ispi- 
Fano l'ode, vuoi per la forma ed il metro, massime 
peò le strofe archilocheo. & 

L’ode fu dunque pensata sulla piazza maggiore 
di Pieve in Cadore dove la vista © la fal del 
potta furono colpite, or sono appunto ) mesì, 
da ‘un menumento e da una lapide, eretti l'uno 
quasi di fronte all'altro. Il monumento tà ppresenta 
Tiziano Vecellio : la Inpide roca l'eftigio e it nome 
di Pietro Fortunato Calvi: uno dei più prediletti 
figli dell'arte, uno dei più gloriosi martiri della 
libertà, cittadini di quella fortunata plaza d' Ttalia, 
ove la natura si è compiaciuta di manifestarsi nei 
wudi più varii aspelti, ora ridente di biade, or 
lussareggianto di verde, ora in corona di mon- 
tagno le cui cime paiono una eterna sfida alle 
altitudini celesti. È 

Di queste ineffabili meraviglio veniva appunto a 
deliziarsi Tiziano, e non mai sazio della feconda 
contemplazione, per esse abbandonava gli onori, 
gli agi, le blandizie delle più ricche corti di 
Europa. 

Il mistico linguaggio di quei Inoghi aveva mag- 
gior fascino sul suo animo di artista sommo dei leg- 
gondari madrigali di Carlo V affermante tra lo 
stuolo dei cortigiani, che il Vecellio meritava di 
essero servito da Cesare, ed illustranto la frase 
alle genti siupite di quella affermazione e del noto 
Rito cortese, coll'altra : 

— lo posso creare un duca, ma dove iroverò 


un Tiziano ? 


E quivi visse pure Pietro Fortunato Calvi eletto 
a capitano dai Cadorini ricostituiti in comunità 
dopo In cacciata degli Austriaci da Venezia; ed 
egli li guidò, li rasse e li rincuorò, quando,all’in- 
domanidells capitolazione di Udine,esti marciàvano 
compatti e ingrossato le fila ad invadere quella 
terra a lui cara. 

Mon è qui il luogo di registrare gli atti eroici 
allora compinti dall'improvvisato dute, nè di ram- 
menttro come egli ad eccitare gli animi all'impari 
tenzone si esponesso mille volte a quella morte, 
Ghe non potè trovare sul campo.e che invece ben 
più crudele ed atroce l'attendeva dopo varii ap- 
parecchi di congiura.tentati in Piemonte. 

Da Val di Bormio il Calvi ed altri compagni, 
walicato il Corno dei tre Signori, erano arrivati a 
Cogolo, e quivi, spinti dalla fame è dalla stan- 
chezza, si lasciarono persuadere a cercare rico- 
vero îa una osteria, che una guida, ùno spione 
travestito, assicurò fidatissima. 

L'oste mandò subito avviso ai gendarmi e nella 
notte si operò l'arresto dei quattro amici. 

Il primo luglio del 1855 - narra Giovanni De 
Castro - gli fu lotta la sentenza. Durante la let- 
tura non battò palpebra, aitentissimo, quasi per 
atto di rispetto, non verso il giudice, ma verso il 
giudizio per lui onoroyole tanto. Finita la lettura, 
senza scomporsi, e con una semplicità che esclù 
deva ogni intenzione di fare effetto, si tolse di ta 
sca due sigari - gli avevane permesso di fumare 
= s ne presentò uno all'aviditore con volto lieto e 
benevolo. L'anditore, confuso, schermivasi di ac 
spttare, ma Pietro ne lo sollecitò con queste pa- 
role: 

— Come! wnol rifiutare un piacero ad un mo- 
rente ? Il sigaro che le offro è una prova che non 
provo per lei alenn astio o rancore, e che desi 
doro morire in pace con lei. 

Chiestogli se voleva ricorrere alla clemenza so- 
yrana, rispose negativamente. Andò nel suò car- 
cere l'andito*e, il famigerato Sankez della Cerda, 
promettendogli salva la vita so avesso firmato una 
caria nella quale si dichiarassè reo di fellonia è 
chiedesse la grazia. laveco Calvi gli consegnò una 
specie di protesta contro il processo e contro i 
processati, e una dichiarazione de' suoi sentimenti 
patrioitici... 

La mattina del 4 luglio vestì i migliori abiti. 
Per trarlo al supplizio, in luogo delle manette, gli 
posero la catena militars. Molto popolo era affol- 
lato nella piazza dello Galletto attigua al Castello 
sol vedorlo a salire in carrozza e dargli un sa- 
nio... 

Qaando i cavalli poterono assettarsi e gli uffi 
ciali dovettero staccarsi dalla earrozza, egli si ri- 
volse all'arciprese Martini, che gli sedeva al fian- 
co quale amico e confortatore: - Oh! adesso sia- 
mo proprio nel gran viaggio. - E' vero, rispose 
don Martini, ma spero che sarà onorevolmente 
compiuto, 

Ua poco più in là: - Oh! basta di famare; e 
diede il sigaro ad un secondino. 

La forca era rizzata a breve distanza dalla scar- 
r murata della fossi, che gira intorno al forta. 

a strada che vi conduceva ora malagevole. Di- 
scesero dalla carrozza con Martini e il condan- 
nato. Si omise la consueta lettura della sentenza; 
si aveva fretta di spacciarlo. Calvi si tolse da sè 
la cravatta e la rega!ò al proprio confsrtatore. Il 
carnefics fece il solito atto di scusa e lui lo ri- 
cambiò di buono parole. Voleva il carnefice gui- 
darlo è sorreggerlo, ma lai: - Ho lo gambe che 
non tremano, ho don Martini, non abbisogno di 
altro aluto. ; 

Dalla scala mandò baci al suo confortatore. Par 
difetto della forca, o per imperizia del carnefice 
però a luogo: di che inorridirono tutti. 

Ho voluto indugiarmi alquanto sulla miseranda 
ed eroica fine di P.etro Fortunato Calvi, perchè 
egli forma adirittura il protagonista - per dirla in 

testralo - dell'ultimo lavoro del Car. | 

usci, i] quale della memoranda difesn del Cadore | 
sì occupa x) prir e velta fine dall'Ode. 

Perché, come già dissi, tre sono i toi 


principali della rappresentazione epica. - 1. Pietro 
Calvi nell'atto di »fidineo il nemico, quando a una 
curva della via dondé questo firrompe, risponde 


i degli austriaci, e levato sulla punta di 
n sa I) pronto della capitolazione d'Udine 
gita colla mano un fazzoletto rosso . 2. soli 
raccoltà del popolo che muove da ogni parte £ 
schierarsi soito lo antichs bandiere: 3. moi 
Pistro Calvi e con ieguente terribile invettiva. 


tro'i figli dimentichi della patria, 0 compiaci 
di garla. 

All'ifà succede mano mano un altro sentim: 
di pac® e di carità di 


siderio del suo bene e: Ri 
te ritorna, sì come l'agaila = ° 
fiel reluttàn e dragon sbramatasi 
poggiand® su l'ali’pacate 
& l'aereo nido torna e al sole, 
@ te ritorna, Cado»e, il cantico 
sicro alla patria...» P 
e quest'idea richiama il pceta a sen: anco più 
miti, a sereno contemplazioni, & descrizioni di 
tranquilli paesaggi, alla dolce quiete. della vita del 
lo, alla vita del lavoro e dell'industria. Ma 
anche nella placidità della vita campestre, egli 
pensa: ; i 
tuona la caccia} cade il camoscio 
a colpi sicuri, e il nemico 
quando la patria chiama, cade. 
Ma il nome e l'amore della patria operano un 
nuovo scatto, l’ultimo, il più ardito di tutta l'Ode. 
Quando su l'Alpi r.salga Mario 
e guardi al doppio mare Duilio 
placato, verreno 0 Cadore 
l’anima a chiederti del Vecellio; 
nel Camriroglio di spoglie fulgido 
nei Campidoglio di leggi splendido 
si spinga il trionfo d'Itala 
assunta novella tra le genti. 


IISSISDSPOALSPDISDSISIDIIIOIESDISIAIZA 


Nelle scuole clericali 


— Quante diecine ha quel numero? 
= Dae. 

— E due diecine che cosa fanno ? 
— Fanno l’unità... d'Italis, 


© FRA PAOLO SARPI 


Savio consiglio è stato lo scegliere questo gior 
no - XX settembre - per la solenne inangura- 
zione del monumento a Fra Paolo Sarpi in Ve 
nezia. La data e l'uomo si illuminano, si comple- 
tano a vicenda. 

Le odierne feste veneziane sul « Campo Santa 
Fosca » dove sorge il monumento, poco discosto 
dal demolito convento dei Servi che fu stanza del 
famoso Consultore della Repubblica è vicinissi 
mo al ponte dove egli venne pugualato dai sicari 
della compagnia di Gesù + quelle feste ricorZano 
una delle battaglie più aspre insieme e più lun 
ghe e più luminose che siano state mai combat 
tute per la emancipazione dell'umano ‘pensiero, 
per il trionfo della ragione umana. 


Sul principio del XVII secolo, quando Fra Paclo 
Sarpi sostenne la gran lotta contro le pretese di 
Roma, durava ancora nel mondo cattolico la dot- 
trina di Gregorio, resa più intollerabile da Inno- 
cenzo, e che può essere compendiata così: 

L'autorità in terra emana da Dio; il papa è Dio 
in terra; l'autorità in terra emana dal papa. 

Nessuno adunque poteva essere ire e capo di 
uno Stato quando al papa non piacesse lo 
fosse. A_queste aberrazioni era giunta e molto 
volentieri ritornerebbe; pure oggi, la Curia roma- 
na se fosse possibile far retrocedere la civiltà del 
mondo. 

Ma se oggi la dottrina di Gregorio e di Iano- 
cenzo non ha più neanche l'onore di esser di- 
scussa, all'epoca di Sarpi vigeva o s'imponeva. 


Il grande ribelle non possedeva, non poteva pas- 
sedere il concetto moderno circa. le origini della 
autorità in terra, e cioè che essa emana dal po- 
polo; ma pure si Spree on ragioni tanto convin- 
centi alle pretese della Chiesa che i gesuiti lo fe- 
cero assassinare. 

Dovevano passare, dopo di lui, oltre duecento 
anni prima che il concetto moderno sulle origini 
dell'autorità venisse proclamato nel mondo. — ‘ 


Pa =) 


Il Sansto veneto aveva ordinato che non si po- 
tasrero nè istituire nuovi monasteri, nè far dona- 
zioni di immobili ad ecclesiasiici senza ilsuo son- 
senso. Ciò par ragioni di Stato, a fine di evitare 


| ghe i domini della Serenissima fussero ridotti ad 


un gran latifondo ecclesiastico. 

Contem poraneamente - è questio ioni di 
pubblica moralità - faceva arrestare un cagonico 
di Vicenza e l'abate di Narvosa perchèincestuosi. 
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] BRIGANTI 


del giorno,-le due 


li poli- 
si 


È 5 . e ® rp la 
i io! Da un paio di mesi non si par 
slot nieile nostre So ne guai fe 
fina di partito, quelle di faoti pA prof n dd 
à Rigrare l'Italia 0 frattanto Nessi no, dine 
ted Ni surto finora & mostrare ègli » ip cho 
ct) la conoscono e ‘ai forastieri che DA Si de 
trifgrso le più strane leggende, la Sicilia q 
è. “£ > 
ti dunque, inopportuno n Scr È 
io di un ion {i TAR Cito in questa 
i ; sì interéss: cao 
mu che il Folsheito ha assunto la pubblica 
ione del volume : 
1 LA SICILIA E IL BRIGANTAGGIO 


pI Lurer Capuana 


i i he è de- 
jà in corso di stampa e chi 
Vinto ti dome dell'autore e par l'argomento 


di dui tratta a'ùn successo sicuro. 


fi del giorno. 

ro! Ecco un altro tema del giorno. 
AR via, sotto i vostri occhi agitarsi 
a” folla di macchiette eleftorali ‘ curiosissime e 


li 

Pio V emanò allora due bolle con le quali 
ca la revoca dei decreti contro i latifondi 
ecclesiastici o la consegna dei due prigionieri. j 
Il Senato della Serenissima consulta Paolo Sarpi, 
teologo di gran fuma, il quale consigliò la ite 
stenza, offrendosi di rispondere con le ragioni dei 
Santi padri e dei dottori della Chiesa alle esigenze 


‘netta così gran lotta che rimane uno dei 
fatti più importanti nella storia del secolo XVII. 
Fra Paolo solo contro tutta la Curia romana, ini 
zia la grande campagna di guerra per la separa 
zione della Chiesa dallo Stato. - 


La Chiesa aveva bensì sostenuto, prima di al 
lora, lotte asprissime contro la riforma, ma si era 
trovato sempre di fronte ad individui singoli, e 
se qualche volta aveva avuto per avversario uno 
Stato, questo non resisteva a lungo, ma si sotto- 
metteva alla volontà del pontefice, come appunto 


era succeduto pocò prima di Genova in una que. 


stione non dissimile. 


Fa Vénezia che iniziò la resisteriza contro le 


pretese della Curia romana che voleva il papa de- 
positario dell'autorità in terra; e poichè Venezia, 
lasciando stare le sue ragioni di Stato, era mossa 
e direita, nella controversia teologica, da Paolo 
Sarpi, i vaticwnisti hanno ragione - dal loro punto 
di vista - di imprecare, come fanno, alla sua me- 
moria, e di maledire, insieme alle autorità di Ve- 
nezia, il comitato promotore del monumento ed i 
sottoscrittori di esso. 

Dove non hanno più ragione - neanche dal loro 
punto di vista — si è neli'ordinare iridui di espia 
zione, imperozchè, da un lato, sanuo essi stessi - 
e meglio di me — che non servono a nulla e non 
sono più reputati cosa seria dalle persone serie; 
e, dalt'altro lato, la questione per la quale il frate 
veneziano andò e va tanto fameso non è già di 
carattere dogmatico o religioso, ma puramente e 
semplicemente politico, risguardando solo le ra- 
gioni delt'azione, della vita, della essenza dello 


Stato. 
Fm) 


Papa Pio V potè lanciare contro Venezia l’in- 
ierdetto - pena selvaggia nei suoi effetti sulle co 
scienze dei credenti - ma non riuscì ad impadire 
che le ragioni di Fra Paolo trionfassero e, per 
quanto era permesso dai tempi, trionfasse con 
esse il principio della separazione della ‘Chiesa 
dallo Stato. 

Non per questo, sopra un tale terreno, la meta 
è ancora raggiunta. Molti e troppi sono tuttavia 
gli avanzi del passato che bisogna cstirpare, più 
ancora dai costumi che dalle leggi. 

L'articolo 1 dello Statuto che dichiara la reli= 
gione dello Stato, non può esser lasciato come 
disse Boyio, quale un gufo appaso ai merlì diroc- 
cati di un vecchio castello, ma deve essere abo- 
lito. Imperocchè se nella vita di ogni giorno sp 
pare lettera morta, non manca talvolta di cagio- 
Rar falti che offendono il sentimento della co- 
folonza $, gd mai dovrebbsro accadere. 

_ Quando vedete ministri del re, notori: à 
Zionalisti od anche atei, vestiti della SR IA 
forme, ingioocchiati sui gradini” degli altari di 
qualche chiesa pubblica O privata, fiagor di bia- 
Sciear pateraostri - quando vedete il non bello 
Spetiacolo, sappiate che quei razionalisti o. quegli 
atei sono costretti a far ciò perchè In vivo 


eattolie ì igi Ì 
nre ‘a apostolica romana è la religione dello 


Tutti sanno che è u 
dice, come lo sa chi 
rebbe appunto una 
bruito spettacolo. 


na finzione: lo sa chi bene- 
è benedetto. Ma quasta DE 
ragione di p'ù par cessare il 


=) 


Lo Stato non deve 
ast Renn) essere nè ateo, 
solo il giorno in cui lo Stato i 
E soli no in sarà i 
pe sì potrà dir vinta l'ultima Pumage so 
si ipagna Iniziata quasi tre secoli addietro dal 
sele fate pracarsore, in onore del quale, ‘onò 
Gt tri pe fon 
dedi im iembre - Anniversario della 


siti ojronie ve 


nè religioso: 


I CANDIDATI 


i le scone più varie e intò, 
ela caffe, nelle redazioni . dei 
o) 1°4 PETS 5 
De materiale per un romanzo | . 
Ebbene : il romanzo è 
mincerà ai primi d'ottobre & pubb 
ASSALTO A MONTRECIT 
i — di Erronm Sosdt "+ 
‘ Dire che il romanzo è di palpitante 
du inutilò : lo spiega il-titolo 
E il nome. dell'autore spioga 
‘nzo sarà di uns forma elevata e 
pre GET e diligente Yalto ; 
nesstino più di Ettore Socci sa 
‘siemiò costantemente ‘ui Uomo’ politico d 
fede © un artista di gran bi 
i i I 
INNI 
‘Con questi due veramente splendidi 
fin d'anno, il ForcHErro apre un abbo - 
‘straordinario 
dal primo ottobre al 31 dicembre Te 
LIRE QUATTRO i 
Tatti gli abbonati potranno così leggere 
santo a Mowrecirorio di Ettore Socci, ed a 
in regalo La Sciura » 1 BRISANTAGOTO di 
puanai. Pe 


— Il canonico — E' inutile pet oggi non 


brescia. 
MOEROR 


Settembre quest'anno è entrato in iscena ves 
da inverno : freddo e pioggia, tanto più incom 
quanto meno sttesi. La mascheratura non p 
durare a lungo, il povero settembre s 
sotto i pesanti viluppi, e ben presto se li’ 
dosso e apparve dolce e sereno... lasci 
giungere, — inghirlandato di pampini; | 
sta bene e non fa male a nessuno. ue 

In un vespro dei più soavi che succede 
una serie di giornate nuvolose e piovose, 
Capuana, Earico Torrioli e il sottoscritto, tre 
sone che natura'mente non si possono 
sieme senza discutera di letteratura, er 
fuor di Porta Pinciana in cerca de’ due 
lori sentimentali, il verde e l'azzurro, il ve 
campi, che non è tanto facile trovare qi 
porta, e l'azzurro del cielo, che a quell'ora 
suol esser violetto, roseo, dorato. Wno dei ire avé 
in tasca un minuscolo volumetto; lo trasse | 
minciò a leggicchiare : «Guido Andrea P. 
Moeror, Palermo, tipografia Lo Statuto, 
L'inizio non piacque : il nome dell'auto 
ignoto, il titolo latino, e poi versi; dio 
versi pare che proprio non se ne veglia pi 
disccrrere. Pure s’andò avanti. E allora, 
grado, la voce del lettore che si sentiva 
meglio ascoltato, divenne seria, entusiasta, 
bricino non tornò in tasca se non quando 
l’altima parola del Congedo, che è questo 


« Ile, cingetele di larve il giovine 
Capo, fremetele d’attorno, o querule 
Mie strofé, de la notte 
Né silenzio e dell'anima; 


E susurralele fra riso e gemiti 
La breve favola d'amor, che palpita 
Di desideri e d'ire 
Frementi e di memorie. 

E lci volgendosi sul fianco, all'ultima 
Del verso flebile eco sorridere 
Vedrete, e.a dolce sonno 
I gravi occhi socchiudere ». 


Ma poco prima il paeta aveva perlato 
Versi senza questa rassegnazione, anzi co) 
© fierissimo strazio: 


« Un giornò, e spero non veder giammai 
Di quel giorno Ta luce, il tuo bel core, 
E il segreto pudòr della tua carne 

Ed il tesoro de la tua db 
Ad altr’momo darai, 
Da te, nè chieggo, 


pos to cuore, come sgorga il sang 
SE laperia ferita, oltraggio e 8007 

—'on conforti prepara al miò dolore 

8e assai maggior forza di sentimi 


: tensità d'espressione; ci donò una commozione 
| bhe da ffiolto temjo; pur troppo, non sentivamo, 
| quasi avvezzi oramai a legger versi più o meno 
1 artificiati, più o meno intonati secondo una certa | 
——“moda, non secondo & quel che detta dentro. ». 
3 | Cescammo allora di conoscere un po’ meglio il 
| poeta, © irovammo un altro suo volumetto, che 
pare dal titolo mostra non essere il primo, quan- 
tunque sia di quattr'anhi addietro: Nuovi versi. 
‘Quì e la sostanza e la forma nonsono così certi 
ed efficaci come in Moeror, ma già visi sente la 
|. fibra personale, il verace accento lirico di na 
rande inguaribile dolore. 
Il miglior componimento, Lontananza, è troppo 
lungo, perchè qui si trascriva. Del resto mi piace 
ostrare un altro aspetto del poeta. Sentite come 
inge tn tal deputato: 
« Visto un bel di ch'egli era un buono a nulla, 
E che facea vergogna al suo casato, 
Gli balenò nell'anima citrulla 
L'idea di far sul serio il deputato, 
Non fu maî niente: ed ora da la culla 
Giura che dì Sinistra è sempre stato; 
E a far programmi în prova si trastulla 
0 sui giornali inventa il suo passato. 
Quindi a grandi caratteri il gran nome 
St legge affisso ad ogni cantonata 
E si decanta ovunque il suo valore; 
Senza che alcuno sappia quando e come 
Questa celebrità nova sia nata 
Che gglltva di sè tanto rumore, n 


Del Pintacuda trovammo 
quale, se sì può pafagonare 
dia, dirò molto superiore a Nuovi versi e di poco 
inferiere & Moeror. S'intitola Scritti varî, ed è 
stampato a Palermo, da Carlo Clausen, quest'an- 
no. Sono studii letterari e psicologici d’insolita 

| pienezza e di forma eletta. {ultimo di essi, Cicero 
pro domò sua è veramente straordinario. 

Dovendo parlarne in fretta e citar sempre in 
modo insufficiente, non voglio toccar più oltre di 
questo volume che merita un esame largo e mi- 
nuto al tempo stesso, volume vario di temi e d’in- 
tendimenti, ma quasi organico per la continuità e 
la evidenza del concetto critico. Del resto lo scopo 
di questo articolo è semplicissimo: invogliare i 
lettori a leggere i lavori di Guido Andrea Pinta 
cuda, sicuro che poi me ne rimarranno grati. 

Questo giovane siciliano, colpito da tremenda 
sventura, poichè egli è cieco fin dall’adolescenza, 
ha in Moeror alcune pagine le quali, se ricordano 
il Leopardi per il modo di concepire e di espri- 
mere, lo ricordano pure e con meravigliosa pie 
nezza, oso dirlo, nella intensità del sentimento che, 
sdegnando i lenocinii della così detta raffinatezza, 
sì pre in una forma semplice, vibrata, pos- 
sente. 


| 


pure rn altro libro, il 
la prosa con la poe- 


fà Sagrestia 


— Reverendo, ha visto quante bandiere ? Non c'è 
più fede... 
— E purtroppo ron o'è più rperavza. 


LA MASSONERIA A REGGIO-CALABRIA 


(Per telegrafo) 

Reggio-Calabria, 19, cre 2 ‘pom. — Iersera, nel 
sslone della Società Operaia, ebbe luogo il banchetto 
in onore di Ariano Lemmi, Grande Maestro dell’Or- 
dine Massonico, I m>ssoni reggiani erano al com- 
pleto e vi erano rappresantata ie loggio dei paesi 
della provinois, come snohe quelle di Napoli e di Pa 
lermo, 

Il segretario Ulisse Bacci rappresentava tre Loggie 
di Roma. 

Adriano Lsmmi lesse un discorso accolto con lunga 
sd entusiastica ovazione. 

Egli tenne specialmenta a smentiro che la Masso- 
neria abbia voglia o interesse di preoccuparsi nelle 
prossime elezioni politisha. Dichisrò chala Massoneria 
non ha legami di sorte, non subisce influenze, ma è 
© sarà sempre libara. Aggiunte: 

u La Massoneria non intende d'imporsi, non si ras- 
Segna a servire a governi - ha il suo principio è la 
sua bandisra - per quello e con quella lavora e com- 
batte — tende a portar la sua voce e il suo voto nelle 
scuole, nelle amministrazioni pubbliche e nel Parla- 
mento, quindi si adopera perohò i auoi fratelli, che 
abbiano le necessarie attitudini, si facciano innanzi e 
prendano posizione lì dove si trattano e si risolvono 
i supremi interessi del paso - ma il Gran Maestro 
non ha candidati da proporre, rò l'sto da patro- 
cinare ». 

RANA ANANNAAA VIETRI 
PER LUIGI ROSSUTH 
- Sono arrivati a Torino vertuti deputati, indipendenti 
del Parlamento vogherese per le cuorarze a Luigi 
i, al quale nel pomeriggio presenteranno un 
în nome del partito indipendente. 


Ci fiori a Luigi ICossuth 
giunta, gli presenterà 
città, 


Vvuto ì deputati unghéresî, 
sentò le felicitezioni fn no 


Il sindaco di Torino ha inviato stamsne un mario 
® Hasetz; ascompagnato 
felicitazicni in #5; di 

Kossuth ‘ha ricevuto 
gheria e dai Circoli G. 

Torino, 14 — Xe 


moltissimi dirpasci dall'Un- 
azibaldini e liberali d'Italia, 
ore 2 p:m. Kossuth ha rice- 
A i Thaly gli pre- 
ivi me del partito indipendente 
0) DIE Popolsziche mzgiars. Gli presentò tnb1trò une 
splendido Album contenente un Indirizzo firmsto da 
quindici mils persone, Seggîunse VUngheria esrere 
piu per gli ongheresi mille avni fa da 

rpad ed esserò stata restituì i £ 
Guai È nita agli ‘ungheresi’ dà 

Kos:uth rispose ringr: ziando. 

Domani la deputazione si recherà dl sindaco per 


ringraziare T\rino dell'ospitalità aocorà 
anni a Kossuth. 2 mae 
O IA 


Per la via 


— Intanto, dalla porta ròn ci sonò antrati! 
— Si, ma nci siamo usciti dai gangheri. 


A Genova 

Genova, 19 — Il Congresso gengrafico continuò 
cggi le sue seduta discutendo vari temi all'ordine del 
giorno, > 

Il principe Tommzs9 visitò 1> stabilimento per ls 
fabbricazione del motailo Pelta a Cornigliano. 

La squadra rumena parte mercoledì per Messina. 
Lo stesso giorno partità pure la nave degli Stati 
Uniti, Newa-Ark. 

La squsdra italisna farà crociera, otto giorni, nel 
golfo di Ganova visitando i porti delle riviere. 


TERRE e 
Nell’artritismo si beva sempre la Nocera. 


L'ESTRAZIONE 


del 


Prestito a premi BRYILACQUA LA MASA 


avrà luogo il 30 corrente 


p5> Le vincite si pagano in contanti dalla 
Banca Nazionale. 8 


LE OBBLIGAZIONI 


costano L. 12,50 cadauna 
si vendono dalla Banca Nazionale, dslla Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, i — GENOVA 


e dai principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno. 


Una obblig:zione può vincere 


400;000 Lire 


Il Bollettino delle Estrazioni viene sem- 
pro distribuito GRATIS. 


Tnsensiblizatore Bettmana DD, S, 


CHIRURGO DEMTISTA Americano 
Specialista per la posa dei Denti finti, Orifica- 
zioni, Smalto, Estrazione senza dolore. 
Riceve dalle 9 alle 5. 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 


TUTTI I CUOCHI 
di famiglie private, Ristoranti ed Alberghi restano 
avvertiti cho le migliori 
Conserve alimentari 


i sotto descritte ed altre, si vendono unicamente 
alla Ditta A. TABOGA, in Roma, Nuovo Tritone 


44 a 46. 

VERDURA c 
Asparagi interi scat. 4j4 L. 28 
Carioti al naturale > 44 » 170 
Id. id. » 12 » 095 
id. Fondi id. » 112 » #09 
Piselli fini id. » 44 » 0 
id. ld. id. » 12 » 095 
îd. Medi id. » 44 » 145 
id. id. id. » The ? È 2A 

Capperi all'aceto » 2Kg. 
Getrioli medi id. » 10Kg. >1055 
Giardiniera all'aceto » 5iKg. >» 665 
id. id. > 10Kg. >»12 75 
Fagiolini fini a! naturale » 44 >» 1 si 
Fiinghi al naturale >» 44 » È si 
id. all'olio » 12 » 5 
id. id » 44 » 3.30 
id. id » 2ikg. » 625 


Sconto ai rivenditori 


Cronaca pi Roma 


PER IL XX SETTEMBRE 
PS fra An ccczsì ne dell'anuiversario della breocis 
2 Pià hauno avuto prindipio ieresra, G 
= vie adincenti alla prta-sionza era una vera 
0 Popols fast s> he ci-confovi Valbero delli 
n 7 se è Si » 
fia Aopalzato li p Z5. pùicipe si Napoli, e la 
ha Tia inca RIEATA dial pi ottici e altro È 
Alla sera furono innalzati anche i 
tioi tra gli applausi della NT Sai del 


ela 


Quest’oggi, poi, all’alba, varie bande suoneranno Ja 
sveglia perocrrendo le vie del quartiere di Porta Pix 

Alle 11 ant. l'asilo Savoia pet l'Infanzia abbando- 
nata, solennizztrà il quinto anniversario della sua 
fondzzione. 
ul fl een i ein 1 

Ù rze della provincia e del co- 
mune. 

Alle 2 e mesza pom. Ja Giunta municipale andrà, 
come negli anni passati, intieme ad una rappresen: 
tanza militàrà, a deporre vna corona sulla tomba di 
Vittorio Exanuelo sl Pantheon, 

Paràcchie Assodlizicni, delle quali sotto riportiamo 
i nomi, interverranno ancha alla cerimonia, 

La Giunta e la reppresent:nza militato, poi, si re- 
cheranno a Porta Pia, dove troveratino schierate le 
Associazioni della città. Qui verrà appesa una corona 
di alloro sulla lspîle, chs ricorda i caduti nella gio- 
riosa giornata. 

Alle 2 pom. dodici vigili e dodici guardie munici- 
pali in grande uniforme, si tioveràsné al Pantheon 
per fare il serviziò d'onore durante la ceriffionia, 

Nello stesso tempo a porta Pie, guardie di città, di 
P. S. e catabinieri formeranno un quadrato davanti 
la lapide commemofativa per facilitsra la riunione 
delle autorità, delle accietà e degli invitati. 

Il Corteo delle arsroiasi:ni si formerà in piazza SS. 
Apoztoli, da dove alle 2 e mezzo pom. precise, muo- 
verà per porta Pia, percorrendo le vie Nazionali, del 
Quirinale e Venti Settembre. 

Alle sette di sora illuminzzione artistica, fantastica 
e decorativa a disegno della vis N: mentana, di pissza 
principe di Napoli e vie Adiacenti. 

Alle $ e messo s’innsIzeranno poi, sempre fuori di 
Porta Pis, vari glcbi argostatici, uno dei quali avrà 
la circonferenza di ventidue metri, quindi illumina 
zione, fuochi di bengala e musica di giornò, e di noite 
in parecobi punti del quartièrè: 

Alla sers le musiche, muuicipali e militari, suone- 
ranno nelle piazze Colonna, Agonale, Vittorio Ema- 
nuele, Scossacavalli, S. Maria in Trastevere e nel 
pisszale avanti il palazzo delle belle arti in via Na- 
zionale. 

La musica dell’orfancttofio somunaie, suonerà solla 
piazza dei Cinquecento, avanti alla stazione; 

Nel pomeriggio d'cggi, l’ associzzions della Croce 
bianca farà una pubblica mostra del materiale che 
possiede, in vin Sant'Angelo.in Pescheria n. 34. 

Il sindz0o, come di consueto, invierà oggi da Ronia 
un telegramma 31 generale Cadorn», comandante in 
capo del Corpo d’armata che nel 1870 occupava Rome, 

Questa sera avrà luogo, nella sala Astorri, la di- 
stribuzione dei premi, in denaro, si figli dei mewhr:i 
della Società degli ex-berssglieri Alessandro Lamar- 
mera, che si sono distinti durante l’anno siolastico 


1891 92. 

E' inutile commentare 1’ alta importanza che cgoi 
anno ha la commemorazione del 20 s ttembre a Ro- 
ma, 0 ci sembra tups:fluo raco:mentare che nessoro 
manchi all'appuntamento di oggi a pizzza ES. Aposteli. 
Siamo certi che chionque ha sentimento d’italianità, 
sentirà il biscgno di recarsi a porta Pia, in quest'anno 
speci=]mente in cui per recenti fatti nei quali il partito 
nero cercava di far oredere al mondo di rsppresen- 
tare la meggioravza dei romani, si renda necessaria 
una protesta eloquente e dignitoss: oosasione migliore 
dell’accorrero numerosi alla commemorazirne d'oggi a 
porta Pia, non sì poteva presentare. 

Per tali ragioni, noi si desidererebbe che quest'anno 
i negozianti libsrzli della città, chiudessero i loro ne- 
gosi nelle ore pomeridiane, come il governo chiude i 
ministori e gli 1ffici, per permettere sgl’ impiegati di 
prender parte alla festa odierna. 

Riproducismo gl’inviti delle diverse sssociasioni ai 
propri soci, con gli sppuntamenti per recarsi nei di- 
versi luoghi di riunione: 

Collegio dei parrucchieri. — I soci sono invitati 
a riunirsi quest'oggi, alle ore 1 pom., in piassa Na- 
vons, presso la bandiera sociale, par recarsi con le 
altre Associazioni al Pantheon, e quindi proseguire 
per piszsa SS. Apostoli e Porta Pia. 

Società tra gl’integnanti di Roma. — I compo- 
nenti della Società di mutuo soocorso fra gl’insegnanti 
sono invitati di trov:rsi quest'oggi alle cra 2 pom. in 
pissza FS. Apostoli per recersi con le altre Associa 
zioni cittadine alla solenne commemorasione di Porta 


Pia. 
Società fra î senesi. — I soci sono invitati a riu- 
nirsi elle ore 2 112 pom. di oggi in pizza SS. Apo- 
soli, per procedere insieme alle altre Agsoojazicni 
Aia o mmemorazione della Breccia di Porta Pis. 
L'Associazione generale della fretellanza mili- 
fare italiana rivolge invito ai soci di trovarsi in 
piazza Nsvona per recarti in nnicna ad slire Asso- 
ciezioni liberali a deporre una corona rulla toabs del 
Padro della Patria, e vnirsi quindi al corteo che mun- 
verà alla volta di Porta Pia da pizza SS. Apostoli. 
] triestini, trentini e istriani residenti in Roms 
sona pr-gzti di trovarsi oggi alle ore 1 3.4 ir piarza 
88. Apustili per recarsi colla bandiera a deporre una 
ona a Porta Pin. 
(E Associazione larcranti parrucchieri. — Tutti i la- 
yoranti parrucchieri scci e non gooi sono vivamente 
pregati di trovarsi oggi alle ore 2 pom. alla gede f0- 


ciale in via Margana n. 404, per recarsi con la ban- 
diera sogiala alla piazzu SS, Apostoli. 

Circolo Savoia. — I soci sono pregati di riunirsi 
oggi zIle cre 1 por, in piazza Navona, ove si tro- 
verà la bsnciora sociale, per recarsi con le altra As 
sociasicni liberali al Pantheon per dsperre una corona 
sulla tomba del gran re, e quindi proseguire per 
Dir#2s SS. Apostoli 6 Porta Pis. 
© 

* 

Teri sera, alle 9, 1ella ti del Circolo Vittorio E. 
mannele II, in pissra del Monte di Pietà, per ipizja- 
tiva del Circolo Monsrohjco Universitario, il signor 
Ferdinando Partini ba tenuto Varinuncista conferenza 
sul tema Il XX Settembre 1870.’ “ 

Ta parola Simpatica è oslîa del giovane oratore gli 
ha procorato l'applauso del numeroso uditori». P 

Fra gli intervenuti notamitào moltà signora è signo- 
rine, tra Je quali Ja tigcora Sanatra con ls sua gen- 
tile figliuola, Sè signorine Sasso, la signorina Ma- 
nara è parecchio altre. 

Musica all’aria aperta 

Esco il programma che eseguirà il concerto comu- 
nale questa sera a piassa colonme, dalle 8 1,2 alle 10: 

1. Marcia nell'opera « Carmen. » 

2. Soppè « Oaverture. » 

3. Verdi « Aida n Finalo 2. 

4. Vessella « Ricordo de! 20 Settembre. n 

5. Neumann « Piika di concerto. n 

— Programma cha eseguirà Ja banda dell’Orfsno- 
trofio di Termini sulla piarsa dei Cinquecento innansi 
alla stazione ferroviaria alle ore 8 pom. & oggi. 

1. Straus — Marcia, Guerra allegra, 

2. Verdì — Sinfonia nei « Vosperi Biciliani ». 

3. Mascagni — Reminiscenze dell'opera « Cavallerin 
Rusticana n. 

4. Meyerbeo — Marcia nell'opera u TI Profeta n. 

5. Rossini — Sinfonia nell'opera « La G.=za ladra ;. 

6. Stransa — Wal'zer, Grosewienne, 

La morte di un generale 

Nelle ors pom. di ieri è morto improvvisamente 
all’Albergo Centrale in pisaza Rosa, il generale conte 
Francesco Venti. 

Il generale era afflitto da tempo ds un yisio car- 
dizco. 

Ets sisto messo a riposo nel mese dimatzo soortoy 
quantunque nen avanse ancora 65 anni. Ora dimorava 
a Nopoli, cèn la sorella, in via Pizzo Palcone, 45. 

Ierstra doveva pranzare col ganersle Cosenz, capo 
dello stato msggiore, che era suo veschio amico, 

Per la lotta elettorale 

Nell'adunanza tenuta ieri in via Cola di Rienzo 44, 
da nn gruppo di elettori morchigiani, si deliboòd di 
sosténera nelle prossime elezicri politiche le candida - 
ture radicali e ài procedere nella prossima avonanza 
alla nomina di nà Comitato per iniziare il lavoro pre» 


parstorio. , x 
L'associazione universitaria a Faolo Sarpi 
L'associazione oniversitaria romana si è fatta rap- 

prozentere all'insogurazione del monumento a Paolo 

Ssrpi, in Venrsia, dallo studente Nello Montagnini. 

Velocipedismo 

Dawenica ebbero luogo n Tivoli le corse velocipe- 
disti he dirette molto bene da quel Comitato di pub- 
blioi fcsteggiomenti. / 

Nella prima corsa ebbo il primo premio (medsglia 
d’argeut ) il sigrior Adolfo Tomei, il snogdudo (me- 
diglia di brenzo) il signor D-menico Fattozini. 

Nella feconda corsa ebbo il primo premin (medaglia 
d'srgent ) il signor Vito Pardo; il saccndo (medaglia 
di brerz0) jl sigaor Renzo Pettigiani. 

Nel} interessantiasima corsa di dedisinne fra i vin- 
citori arrivò primo il signor Adolfo T.méi, che ebbe 
d:)le signore del Comitato uno stesdardo in seta rossa 
e bleu con parcle e fregi dor:ti. b 

Tutii questi velcoipedisti premiati apparter gono alla 
giovine socistà Unione Pooa rimana. 


? «. 
Dcmenica a Fara Sabina hanno svato luego Ie corse 
velscipedistiche da noi anvnnsiate. Nella prims corss 
Fara la medaglia d’oro fu vinta da Francesco Pixetti; 
arrivò secondo Carlo Calderini. Nella seconds corsa 
vinse di nuovo il Piretti, esserdosi tutti gli altri riti- 
rati al terso giro. Nella tersa corsa di resistenza, di 
4000 metri, libera a tutti, arrivò ancora per primo lo 
stesso Pieetti, secondo Calderini e terzo Scevola. 
* 
n 
Il velocipeditta Fransesco Piratti ci fa sapere che 
nalla corsn di resistenza da Roma a Monterotondo 
egli arrivò primo è nen ultimo, come qualche gior- 
nala ha annunziato, ed invita tetti i yelocipedisti, 
appartenenti alls Società ve locipedistion romana, a 
misorarzi con lui in una corea da Roma a Terracina 
e viceversa, pel giorno 22 del corrente mese. 


Cicoria e bastonate 

Teri mattina verso Je setto il cicoriaro Bsrtrlomeo 
Mestropitto, d’anvi 37,d» Empoli, era penetrato nella 
tenuta « Testa di Lepre » fuori di porta S. Parcrasio, 
a raccogliere della.ricoris. 

Il bovaro Franceechetti lo scrprese in questa occu- 
pazione e gli saltò addcsso con un bastone, ferendelo 
al bezosio destro, 

E? prepria il osso di dire che il povero Mista pietro 
andava per cegliero ed è aisto colto... in flagranza di 
furto. 

Guarirà in una diecina di giorni. 

ll grave ferimento. a Borgo 

Accennsmmo ierî, all'ultima crs, ad un grave feri- 
mento apvenuto in un’csteria » Borgo 8. Augelo, 
n. 136. fi jratta di wn tel Luigi Ficriani, facchino, 
d'anni 61, ds Paliano, il quale ritevè tette coltellate 
da Orlend Federici, macellaio ventenne, romano, per 
futili motivi. 

I! Federi rinacì a fuggire e il povero Fioriani, 
traepirtato »li'ospedale di Earto Fpirite, ieri mattina 
alle 10, morivr. 

Fu arrestata una rsgazza diciannovenne, Clemenzi 
Riza, la quale, iiobrardito un punternolo, voleva 
anch'essa ferire ii disgresiato Flrriani. 

Caduta fatale 

Alle 12 @ wezsà pom. di ieri l’altro, Pietro Gtra- 
passi, di 11 anni, stava trastullardosi sul davarzale 
della finestra al terzo piano della sua abitazione in via 


a 


Maschera d’Oron, 2, quando, perduto l'equilibrio, osdds 
sulla loggstta del piano sottostante. 

Il poverino calde così melaments che le lesioni ri- 
portate ulla testa, lo fanno essera in psrlcolo di vita, 
Grave ferimento 
Un tale Ettora Monghini, calsolaio a Marosllina, 
presso Tivoli, per gelosia di donne, vanne a divarbio 
col mulattiere Armadio Toasi, il quale gli diede due 

coltellate alla schiena, 

Il Monghini versa in psricolo di vita. 

Grave infortunio 

Il contadino Settimio Petracci, d'anni 45, da Spallo, 
‘addetto si lavori del tronco ferroviario alla Mansiana, 
affilato all'impresa Federici, venne investito da un 
wagoncino, riportando frattura della gamba sinistra. 

Guarirà con 35 gicrni di cura, 

Una vecchia investita 

Una povera vecchia settantenne, Caterina Spada, 
romana, passava ieri dinanzi al negozio Booconi, 
quando una vettura, correndo all’impazasta, la investi, 
gettszidola a terra, e fratturandole l'omero destro. 

Aoscorsero molte persone, che si trovavano a pas- 
nare di là e la trasportarono all'ospedale di S. Gia- 
como, dove fu giudicata guaribile in quaranta giorni, 
salvo complicazioni, 

Un caffè nuovo 

Quest’oggi si aprirà al pubblico un nuovo negosio 
di pasticceria vini e liquori, in via Condotti n. 63, 
condotto da C. Colaiori. 

Ierzera il simpatico ed elegante locale fu insugurato 
alla presenza di parecchi invitati, fu bagnato da co- 
pioso e squistto champagne e rallegrato da poche, ma 
in compenso, grazioss signore. 

Annesso al negozio vi è un grande e stupendo la- 
boratorio per le pasticosrie che, a giudicare dal sag- 
gio cffertoci iersers, saranno eccellenti, 

Non potrà quindi mancare al nuovo stabilimento la 
fortuna che merita e che noi gli auguriamo. 

Per finire 

La sigaora Rosina porta al collo, in un medaglione, 
il ritratto dell’illastre ocnsorte, Una buona amica le 
osserva: 

— Che marito indigesto deva essere il tuo! 

— Perchè ? 

— Perchè lo hai sempre sullo stomaco! 


JN TEATRP 


Questa sara al Valle sarà rapprasentato / treno 
di piacere; qnsnt> prima una nuova pochade pari- 
gina: La moglie bella, indi ripresa della Rozeno. 

Per serata d'onore della prima attrice signorina 
Vitaliani sarà data La Signora dalle Camelis. 


lersera, al Quirino ebbs, come ayavamo pr:ve- 
duto, un brillante successo per Ja sua serata d’onera 


îl bravo artista Sarifino Mostracdhio, il quale fa ca: 
lorossmante anplanlito nella suo trasfyrmnzioni. 


Gi telagrafano ds Spoleto : 

Ieri sera la Travista con la sigaora Carolina G4- 
ragnani, nuova protagonista, entusiasmò, 

Ci telegrafano da Tivoli : 

Il concerto Maliura ha svuto èsito trionfale, La 
sala era rigargitante di pubblico sceltissimo. Tatti gli 
esecutori: sign:re Dasantis, Giannattesio, sigaori Mal- 
dura, Marconi, Franceschetti, Mussimo, Guglielmi, 
ebbsro ovazioni spontanee ed entusiastiche, triplicaudò 
il programma. Il pubbliso chiese insistentemente il 
bis del concert). 


SPETTACOLÎ D'OGGI 
VALLE — Treno di piacere - ore 9. 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette co siche 
Pina Penotti — £us-Kus — Gran via - ore 9. 


POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
ciroo equastra Pinta © Ballerini. - ora 5 e 9. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


La fiotta austriaca 
Messina, 19, ore 8,35 ant. 
E' arrivata la flotta austriaca. Fa scambiato il 
saluto alla città. 
Alle undici l'ammiraglio visiterà il prefetto. 


SORTI 


OT 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per la clausola dei vini 

Vienna, 19 — Oggi, ha avuto luogo al ministero 
degli affari esteri un'altra adunanza fra i delegati 
austriaci ed ungheresi, assistiti da- tre periti, ed 
il comm. Miraglia, accompagnato dal prof. Da- 
nesi, per continuare la discussione sulla questione 
della clausola pei vini. 

A proposito del colera sull’ « America » 

Genova, 19 — Il comandante del piroscafo Amé- 
rica, telegrafando l’arrivo della nave all’armatore, 
non fece nessun accenno allo scoppio del cholera 
a bordo riferito dal New. York Herald. 

L'America è giunto il 15 corr. a Buenos-Ayres, 
dopo toccati i porti brasiliani e fu sottoposto ad 
una quarantena ordinaria di dodici giorni pre- 
scritta per le navi in arrivo nei porti argentini, 
provenienti dal Brasila. 

I morti darante la traversata son. da attribuirsi 
certamente a malattie comuni, spaci al morbillo, 
scoppiato nel principio del viaggio. 

Per un poeta friulano 

Udine, 19 — A Lonzanv, paesello del Friuli Gori- 
ziano, fa inauguraia ieri, con larga partecipazione di 
rappresentanze di Società letterarie e popolari trie- 


DISINFELTANTE 


È ù inpide sulla dala ove 
ein ro Gio foilano Piero Ztl. 
ni = banchetto nel quale parlò anche l'on, de 

olimbargo: pier 
urea enni letterario e artistico 
di oggi del Congresso 

Milano, 19 — Nella seluta EB St della 
fatteràrio artistico internazionale, il Da A 
Booietà dagli autori Lg Fa lr Do Aa 

icato uns lettera del mini REOAE 

SR Rattazzi, diratta al prefetto di pri ca 
uale a noms dei sovrani ringrazia della atta azi Ì 
i devozione del congresso é adsicufa she i sovrani 
i sr la tutela doi frutti del: 
prendono gue Inler P e e la fratol- 
Piugazno ed esprime il voto par la pas i sa 

lanzs dei popoli. La lettara della lettera fa 2090! 

ivissimi applausi: Î 
a oggi ha approvato ur ordine del 
giorno col quale si afferma che paltertat: ne di LS 5 
para d’arte non implichi par sò stessa Palianazione de 
diritto di riproluzione, Il Congresso inoltre ha geo 
il voto che la firma falsa apposta alle «pere d'arte 
sia considerata un delitto e ha reclamato per le opara 
di architettura Is stessa protezione che per la altre 
opere artistiche. : 1 
Il principe di Monaco — 

Torino, 19. — Il priusipa di Monaco è arrivato e 
fa ricavato alla stazione dalla priucipesss Letinia, con 
cui fecs déjeuner a palazzo. Alloggia all’aibargo d'Eu- 
ropa, € ripartirà domani. 

Le feste a Pisa î 

Pisa, 19. — Proseguono le gara del tiro a segno 
e i preparativi perl’illu‘ainazione, che prevadssi splen- 
didissima, SI 

Stasera suonerzann le bands musicali sulle princi- 

li piazze della città. 

Paris 19, — Domattina alle 8,46 giungarà il prin 
cipe di Napoli onie rappressntere il re al inaugura- 
zione del monameito a ra Vittorio Emannele, 

i Il principe di Napoli a Como 

| Como, 19. — E’ qui giunto da Mosza in forma 
privata il principa di Napoli. Il principa ti racò tosto 
sul lago e quinli alla villa Fiori, ovs era atteso dal 
marchese Fiori e da numerosi villeggianti dei dintorni 
e vi feoa colazione. 

Nel pomeriggio il principe si recherà a Cernobbio, 
ova gli è preparato un festoso riosvimento, a visitare 
il conts di Belgioioso, e quindi farà un’ escursione in 
piroscafo fino a Tremeszina. 

Il principe ritorna alle quattro pom., ripartendo po- 
soin per Monza, 

Milano, 19. — Il princips di Napoli parto pe 
Monza stasera aile 9,35 dicetto a Pisa. 

Colera 

Vienna, 19. — Tutti i professori allo‘ti alle olini- 
chs di Austria e fung-nti da ospisszione negli ospe- 
dali sono etati invitati a tvrnare ai loro rispettivi 
posti, 


Iari, vi ersno nell’ospadslo di San Luzzara, Cas 
covis, quattro cholerosi, tutti in via di guarigione, © 
Da ieri fino ad eggi, vi farono colà tre nurvi dai 


sospetti. È ; SS 
Un ospsdale psi oholerosi è stato sperto oggi in 


Cracovis. x t: 
"ta 312 oomunì della Bucovina farono istituiti comi. 
tati sanitari. si 7 
Amburgo, 19. — Vi 
e 115 decessi. 
Gran numero di v 


fuori servizio. AA S& 
Berlino, 19. — Il Reichsanzeigor pabblica una co. 


municaziono dell'uffivio ssnitario imporiale Ja quale 
constata che il ohilsva gi mimi è stato Propagato da 
altra mezci all'infuori di quelle la cui iaportazione 
dalle provincie infette è stata già vistata, || > SE 

La nota soggiunge che il migticr modo di #ocsrrzera 
Amburgo sarebbe quello di riprendere le relazioni come 
mersiali colla Garmania e di far cessare l'ingiustificato ; 
isolamento commerciale. 

“ Disastro ferroviario 
Valenza, 19; — Ua treno carico) di ghiaia urtò n 
pomeriggio, nella stazione di Allex, un treno di viag: 

giatori diretto a Livéon, » 
Si hauno a deplorare venti morti e numeroti feriti, 
IRSA PISIINIIIIIT LILIAN 
SCIARADA 

Sa ti manox il primiero nei tuoi stti 
Disssstato sarai srmpro abbastanza. 
Non altro se dirò chs nolo i matti 
Ignoran dal primiero l’importanta, 
Bursoratico ntier, sciooco e pedante 
Iwpona spesso norme stravagante. 


furono ieri 241 onsi di chalerg 


otture da trasporto è stato ma 


Nix. 
Spiagazions della sciarada procedente 
Irma 3 
_—————__——______—_—_—11#==—___s 
BORSA DI ROMA 
19 settembre 1892. 

eriura Parigi -- Ren®ita ital, 93,85, 
Guiaeura 93,87. 
La rentita por contanti "6,45. 
Ssnea Ganaralo 363. 
Aequs Marcia 1185 
Trams 172. 
Mediterranee 540. 
Urodito Mob. 595 1,2 e 597. e 
Industriali 534. 
Meridionali 670. 
Bsnche Romane 1020 
Condotta 893 e 394 
Risanamento 175, | 
Tuamob, 196, 
Cambio su Francia 103 45. 

Id, Londra 25 95. 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro 16: 
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Ditta A. BERTELLI e C. 


DI MILANO 
distribuisce GRATIS 


30,000. compioni SAPOI, 


che la 


Fi concentrato 
So è ITA. v p_9 i 
È Î° assolutamente limnocuo 
È £ e sani coll’uso della rinomatissima polvere dentifricià deodorante È 
« dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva parassicila 
si 95 Ss osare ada ce i Verona. Ha odorò aggradevala 
nde ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e i 
5 E Fi guarisce lo carie, rinforza le gengive, rina: l'alito la- Non spotga, iaa msechià 
È HA fi sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. È 20 VOLTE 
I) Lire UNA la scatola con istruzione. più potente 
deg Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, più energico 


imitazioni e sostituzioni. 

N. B. Si spedisce franco În tutto il 
TANTINI, Verona, col solo aumento di 
di scatole. 


Tritone, 4& a 46. Vendita in tutte le 


® MAGNETISI 
Di dalla sonna: 
Fo & {ss sempre più 

" consort *, si è 

tenere un coi 


tuande di quanto 


ch chiede il 
glia pus 
Estero L. 5,21. - 


L. 5,20, perl” 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 


CAVIALE DI 


iISAPOL 


Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo Ù 


TITLE Re 


10. 


3 gente sonnambula A 
tessita che per letter 


da 
essarii e consigli în 


tale o con racc 


d'Amico, via S. Felice, 14, Boloyna iIualiai, 


più efficace 
più economico 


dew ACIDO FENICO 


S'implega sciolto nell'acqua nella pto- 
Rgaicae dell’ 1 per 1000, e precisamente 
î un grammo (24 goccie) in 1 litro di 
acqua. 

Indispensabile per iì risanamento e 
la disinfezione delle abitazioni, e gene- 


Regno dirigendo l'importo a (. 
cent. 60, per qualunque numero 


Farmacie e Profumerie, 


ili 


+> anni di grande felico | ralmente di tutti i inoghi Insalubri ove 
tecesso per consuiti fatti è necessario di distruggera.le fermen- 
ihula ANNA D'AMICO confermano | tazioni ed 1 osttivi odori, qualunque ne 


siano le origini, l'importanza e l'esten- 
sione, e per.la distruzione dei cimici @ 


eritata fama che in unione al 
solidan ti 


di tutti gli insetti nocivi allo piante ed 
alberi fruttiferi. 
Riuscita completa e garantita 
l rimborso integrale in caso di 
insuccesso. 
Campioni gratis a richiesta, 
Prezzo e condizioni di vendita 
L. 2,50 al Chilo — franco Intra 
Rivolgere le commissioni a 
GG. ITAVA. (Figlio) 
Manifattura di prodctti chimici 
INTRA (Laro Magri 


n 
lo magnetico della chiaroveg- 


da qualsiasi città, ne 


i saranno, 


a lettera 
sia per va 
‘andata, per 


consulto b 


ù “Italia 
Dirigere le lettere al Prof, Pissme 
» 


STÀ 


RUS 


In Roma vendesi & L. 2,50 unicamente 


"% n 


Chi non avesse ancora provato il Sapol coi nuovi profum 
Mughetto, Mimosa, Geranio Reale, si compiaccia chiederne un 
campione alla Ditta s pra citat», mandando cart lina con risposta 
pagata e non dimenni ande d’indicare il prefamo che si preferisce. 

Il vero Sapol si vende dalla Dtta produttrice A. Bertelli 0 C., 
chimici, Milano, \ia Mopoforte, 6, a L. 1 25 il pezzo, più cen- 
tesimi 50 per il port ; due pezzi L. 2,50 e dodici pezzi L. 12,50, 
franchi di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol da 
tutt i rispettabili farmacisti, droghieri, profumieri, chincaglieri, 
negozianti di mode e stabilimenti di bagni. 

Rifiutare il Sapol cho venisse offerto a prezzi bassi, 
evitare il pericolo d'ucquistare una falsificazione. 


per 


CERI ) 


VINO MARSALA | 


NICOLA SPANO e ce 


| 
HAMBURG-oxtrafino I aio Tritone Lane MARSALA (Sicilia) 
Scatola di grammi 160... , L. 2,25 , IN GASA PROPRIA i TORE 
» Pen NR nre gi e in qualunque località offresi f |'1 RI 
» » tea 375 lavora So, Suatmo, td [LIMEN TO EN OLO IÙ 0 
ilettevole, facile e 
POSE Forse idee pag oli da farei anche a PI e a Fondato nel 1870 : 
na i grammi ‘ 5 - dr lega Sorivere boratorio Indu- Ì ‘emiato con grandi medaglie all siena È ; 
Vendita esclusiva ia Ro i 5 te, Milano. na He all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
è 5 e Naoso "Tritone di x 146) oma presso A. TABOGA, Via suriute, no, Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 0 con È 
H s 7 RR PEA RIAD MEN ME SN Ri N ZI MENGE ROSSO } Medaglia d’oro 
EI | DEETO; ; ALL’ESPOSIZIO 
ti F VINI DI BREGANZE | Occhio di Pernice Ap po a NE NAZIONALE DI PALERMO 
Suuga asili nni Ta CNR ei ALEATICO stravecchio delle rino- Vi resentante per Roma e provincia Ditta ©. Gu dagni ; 
= matissime fattorie Niccolini di Carmi= endita per Roma A. TABOGÀ, Nuovo Tri Ara Be a URBiata A 
x 3 gnano, —1L, 2,50 la 3 «x Proghieri, Pasticceri dati vo Tritone, 44 a 46 e presso i principali . 
N si 2$ Dott. FILIPP O CHIEL:iN "Rivolgersi alla ditta Seliallar ghleri, Pasticceri, Caffettieri, 2. Lu PI Pi Ì 
nd=° 89 BORGOGNA rosso la bott. L. 1.50 Roma, via nuovo Tritone 44, 45, 46. È % {ELI eric 
LU 5 af MONTEGOGGIO bianco » pi ali Ci prada, TIE ci 
9 8 4 DATO (vino da Dessert) » SE ai ila 7 Tesla 
È L maro : a % Pe 
Sdi sf [I ACQUANTE eo Comao > 33-||' PERFEZIONE E BUON MERGATO c INTERESSANTE NOTIZIA 
o" la 1) Ò è Ta) li î i pers 
S 3: i i ur Vasa posso - Dita “pre VISOCOHI ia ATINA TSE h el delle Cantine del Fratelli È si va n) "3 omi gegioni n Sn 
ne i A TABOG pisa Tori traserta) — Diplcma d’ } reta, ; À nque malattia se- 
Sti renne sine Nol di Ballo, op Lei SITO, | Giga Doe seguo, mei la alicoieIpedlne 5 
i= î i n h ti Ù SE i rerezzo deli Imezion a i 
zi i 373 MERCE x di Ron: VENDITA: RTRT n È seiner È Si sopina pa l'uso dell'Iniezione, Scatole da po Coe 
È » I ica ABOG; 3 o Tri î0 Roma presso le _F, î DI. PROTIAZO 
238 tone 44 346 Napoli, via Medina, Ci Iper sor > davmacie Angelo Plini, piazza 
2 2:58: INI SUCSARIO Sammichelo Rosso la bottiglia L. 1,20 6.6 SOCI larmcemice Romeo, già Valori » i 
533 E » >» >. >» 075 via degli Astalli 18, che n DA; Pl:biscito, ang 
583 ps 1, i » Bianco la dant 2 © spedisce anche in provincia me- 
Ho È ss — TALMONE Spumonte ls bot.iglia L 296. » > 1,20 Cante aurento di cent. 75. a P A 
encibile presso A. TABOGA Roma 1Ò Tritone Sconto forti 4 , DER _ 
o oma, nuovo Tritone dd a 46, [== a. SARDINE ALL OLIO SPINTI Prima qualità. Scatole 
TABOGA, Roma, nuoso Tritone da ne 05. Dirigetsigo 
) È 
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A UN MODERATO 


Le ‘eccellent 

ei è un'eccellente persona. L'ho conosciuto i 
‘viaggio; e probabilmente diventeremo smici ppc] 
in fondo lei è un buon diavolo, anzi buono buo- 
no, buono, senza .il. diavolo. Come si fa a a= 
starsi con lei, che: dà ragione a tutti? Sono pa- 
rechi anni dacchè una delle province che rega- 
lano. il maggior contingente all'emigrazione, agli 
impiegati, ‘agli allievi carabinieri, e alla deputa= 
zione moderata, lo manda alla Camera, e leì non 
ha mai avuto nulla da dire contro nessun mini= 
stero, anzi neppure contro gli oppositori, ch' ella 
ha sempre guardati come persone degne di ri- 
spetto nel presente e di venerazione nell’avvenire 
perchè si sa, in Italia tutto può accadere, anche 
‘che ritorni ministro il defunto generale Chiodo ! 
e può darsi che vadano o tornino al potere anche 
gli oppositori, 


Eppure c'è sfato un momento, nel quale la stes- 
sa dolcezza di carattere (come c'entri il carattere 
non so, ma.la lingua italiana è così curiosa!) lo 
mise nella dolorosissima condizione di contraddir- 
mi un pothino. 

Comrrendo il suo dolore per l’inusitata avven- 
tura) 

La divergenza era su questo punto: - lei assi- 
‘curava di essere felice di dirsi ministeriale anche 
coll’on. Giolitti, il quale - secondo lei - è un 
uomo temperato come un lapis; mentre io soste= 
Nevo che se l’on. Giolitti sta colla Sinistra, lei, 
essendo uomo di Destra, doveva combatterlo, e 
tenersi onorato di dichiarare che non vuole aver 
Niente di comune con lui. 

Lei sorrideva, mi c'tava qualche esempio, co- 
me sarebbe la nomina dell'on. Grimaldi la pretesa 
decisione dell'on. Grimaldi di sostenere nelle ele- 
zioni generali, quei trentadue (salvo errora) depu- 
tati che firmarono con lui l’ infausto ordiae del 
giorno pro Starapa; eppoi ancora certi affida- 
menti a candidati destri quanto... un giuocatore 
di bussolotti, dati - sempre secondo lei - quà e 
là dal presidente del consiglio nelle sue recenti 
peregrinazioni. 

To invece, con quell'aria di bene informato che 
carco di. darmi quando voglio gettare il veleno 
della gelosia, del sospetto, dell’ira ‘nel vergine 
cuore di un moderato ministeriale, le giuravo, 
stendendo la mano verso la metaforica bandiera 
“del partito, che l’on. Giolitti mangia moderati lessi 
a colazione e moderati arrosto a pranzo, e nel 
caffè mette zucchero raffinato con ossa di mode 
rati fatti segretamente trucidare dai suoi prefetti; 
e@ che il presidente del Consiglio in quel discorso 
che forse farà e forse non farà, dirà delle cose 
da far fremere l'ombra inulta di Marco Minghetti 
e da.costringere a precipitosa diserzione i mini- 
steriali arruolatisi volontariamente e provenienti 
dal disciolto esercito Rudiaì . Nicotera. 

Lei per poco non ci si inquietò, e io avevo fi- 
nito per scaldarmioi... 


Ma vuole che ci mettiamo d'accordo? 

Tanto, mi fa male il sapere che lei soffrirà 
molto all'idea di non essere d’ accordo con qual- 
uno. ) 

Ebbene: se le debbo dire la verità, ho paura che 
se lei era in errore, io non ero ben certo di aver 
ragione. 

Ma per non vivere in collera, aspettiamo gli 
avvenimenti. 

Questi non possono essere lontani. Fra qua- 
panta giorni saremo alle elezioni generali: il go- 
verno prima d’ allora avrà dovuto dire qualche 
cosa; perchè non può nutrire l'illusione di non 
dover dir nulla, o di dire quelle cose che equi- 
valgono a nulla. Certo v'è un bel nucleo di Di 
stra e di Centro che si contenta di qualunque di 
chiarazione; ma vè un altro gruppo anche più 
forte il quale non se ne accontenterebbe affatto; e 
quest'ultimo gruppo è proprio quello che ha messo 
all’onor del mondo il ministero presente, e quando 
il feto fa in luce, combattè eroicamente contro 
coloro che si volevano macchiare di un infanti- 
cidio. 

La logica e il senso comune avvertono che il 
ministero non può abbandonare gli amici suoi vec- 
chi e fedeli, per i malfidi amici di chiunque. L'in- 
terasse poi, anche per l'avvenire di un uomo di 
governo che, come l’on. Giolitti, ha il vantaggio 
di essere giovane, consiglierebbe costui ad agire 
come suppongo che debba agire. E dovremmo a- 
ver ragione noi, e dobbiamo credere.d’averla, per- 
chè se non credessimo che il gabinetto sia capace 
d'intendere Ja voce della logica, dell’interesse e del 
Senso comune non gli avremmo dato, per quel po- 
Chissimo che vale, il nostro appoggio. 

A & mi par già, caro signore, di vederla sorri- 
cn con quel pozo di scetticismo che l'animo mite 
© consente. Lei non crede a queste cose: lei ha 


4 


= 


— Finalmente il brutto giorno è passato! Esco il 
21 settembre !... Ma il 19 non tornerà mai più! 


— 21! Questo, veli, è l'anniversario dol giorno in 
cui vidi tanti... diventare patriotti! 


= 


la vecchia superstizione che senza la Destra non 
si governa, come un tempo non si faceva la guerra 
senza gli svizzari. 

Ma senta: presto si deve vedere chi tra me e 
lei abbia ragione. 

Adesso, pensandoci su ancora, mi torno a per- 
suadere d’aver ragione io... 


—* 


Poi, alla fin fine, sarà quel che sarà. 

Chè se avesse da aver ragione lei, io non 
saprei dirle davvero, quando ella fosse risorta fra 
un mese e mezzo nel nome dell’on. Giolitti, per quale 
altro ministero, caro signor deputato, si troverebbe 


a dover votare fra tre mesi. 
. 
Cimone, 
RAANAAANIAANANANANANNANAAAA 


ENOTRIO 


E’ lui! E’ ancora lui; è sempre lui! Non val- 
gono a diminuirlo nè Je bizze dei politicastri; nè 
le prevenzioni dei maligni; nè le sfariate a freddo 
dei botoletti presuntuosi ed ignoranti della critica 
partigiana. 

E' lui! Il poeta della nuova Italia, il poeta della 
nostra rezza ! 

Dai candori abbaglianti delle vette dell'Alpe, ai 
verdi campi dell'Umbria, al palpito del nostro 
mare, la sua musa vola col potente remeggio del- 
l’ali aquiline. Egli solo sente spirar dalle cose 
l’anima italica; egli solo è ancora capace di far- 
cene sentire l’intima e solenne e fatale grandezza. 

Come vedete non critico; mi entusiasmo. 

La musa vigorosa di Enotrio mi strappa alle 
sottili ricerche dell’analisi; mi trascina e mi esalta. 

Altri vada criticando e il metro, e la tecnica 
della nuove ode: io mi lascio rapire dal volo del 
poeta, ed applaudo. 

Il « Cadore,» checchè possano dirne coloro i quali 
pare vogliano trarre vendetta dei persistenti 
trionfi del poeta, colle punture dei loro spilli im- 
belli; il «Cadore,» è una delle più belle e più po- 
tenti odi di Giosuè Carducci. Tatta la fiera e ro- 
busta ispirazione che già mise in tumulto le no- 
stre giovani anime, quando le strofe del Clitumno 
sfolgoravano d’intorno alla testa leonina del grande 
poeta, rivive ora e balena nei versi di questo mi- 
rabile canto. 

Un giorno Enotrio, pieno lo spirito delle clas- 
siche leggende italiche e dell’armi e delle glorie 
antiche, traeva ispirazioni e gloria dal cuore d'I- 
talia, dai campi virgiliani, dai solchi dove i nostri 
vecchi padri imprimevano l'orma delle ioro vit- 
torie e piantavano l’aste sanguinose. Ora egli ogni 
anno va alle Alpi e vi ritrova l’eco di recenti 
pugne e di recenti glorie. Fra quelle chiostre di 
monti, su quei tante volte contesi e tante volte 
profanati serragl:; da quelle roccie che furono 
armi, e sono tanta solenne poesia, salgono a lui 
visioni della nostra storia di ieri; i gli accennano 
le figure sacre dei nostri eroi. E la sua musa 
cinge come di un amplesso la Patria tracciando 
a semicerchio il suo volo; seguendo le vette del- 
l’Alpi da occidente ad oriente; ieri. cantando le 


armi dinastiche del forte Piemonte; oggi quelle, |. 


popolari del generoso Cadore; non distinguendo 
tra frontiera e frontiera; fra straniero e straniero; 
ieri ruggendo le sue strofe contro il nemico pro- 
rompente dai passi di Francia; oggi contro le 
bianche divise dell'Austria. Questa è la vera e la! 
forte poesia nazionale. da 

L'ode comincia con un'invocazione a Tiziano. 
Egli è lo spirito, il genio del luogo : 


Dì: sotto il peso de’ marmi austriaci, 
in quel de’ Frari grigio silenzio, 
antico tu dormi? o diffusà 
anima erri tra i paterni monti 


qui dove il cielo te, fronte olimpia 
cui d’alma vita ghirlandò un 8e03lo 
il ciel tra le candide nubi 
limpiio cerulo bacia e ride? 
Tu sei grande! esclama il Poeta; e pure da un 
povero màrmo più forte mi chiama il baldo viso 


' di un giovine d sfidante. 


Che è che afidi, divino giovine? 
la pugna, il fato, l’irrompente impeto 
dei mille conte’une diefidi, 
anima eroica, Pietro Calvi. 


E.l’immagine del giovine capitano 
saltato su ’1 limite de la 
strada al confine austriaco, 


sorge dinanzi al poeta, mentre 
Came sondi d’eroi che splendon nel canto de’ vati 
a lo stupor de i sesoli, 
raggianti nel candore, di contro al sol che pe ’l cielo 
sale, i ghisociai scintillano, 
mentre salgono nel cielo gli eccitamenti dei caduti 
nelle passate lotte: 
Nati soll’ossa nostre, ferita, figliuoli, ferite 
sopra l'eterno berbaro: 
da’ nevai che di sangue tingemmo crosciate, macigni : 
valaughe, stritolateli ! 

A questo punto il movimento poetico è davvero 
sublime ; e il paesaggio si anima; ei giovani 

scendono cantando Italia 

coll'armi in pugno mentre 

stanno le donne a’ neri veroni di legno fioriti 

di geranio e garofani 
e tutta l’alpe si riempie di quel fragore d'armi, di 
quelle grida d’anime forti, di quel suono di conci- 
tate campane. 
Udite, un suon lontano discende, approssima, sale, 
corre, cresce, propagasi; © 
un suon che piange e chiam3, che grida, che prega, che 
[infaria, 
insistente terribile. 
Le campane del popol d’Italia sono: a la morte 
vostra o a la nostra suonano... 

Ma tra quella visione {d'armi e d'armati spic- 
casi in alto la forca di Belfiore, sulla quale Calvi, 
il giovine capitano, dopo sette anni doveva perire; 
e ìl poeta invoca la maledizione sul capo di chi 
quel nome dimentica, di chi rinnega la patria e 
rivolgendosi al Cadore prorompe : 

Io vo rapirti, Cadore, l’anima 
di Pietro Calvi; per la psniscla 
io voglio su l’ali del canto 
araldo mandarla. 

E ripensando ancora allo spirito del Vecellio fi. 
nisce con queste strofe sublimi, con questo vati- 
cinio da poeta veggente: 

Quando su l’alpi risslga Mario 

e guardi al doppio mare Doilio 

placato, verremo, 0 Cadore, 

l’avima a chiederti del Vecellio. 

Nel ampidoglio di spoglie fulgido; 

nel Campidoglio di leggi splendido, 
) ei pinga il trionfo d’Italia, 

assunta novella tra le genti. 

Ed io finisco con un augurio. Possiate essere 
con noi, o poeta, quel giorno. Possiate essere con 
noi a cantarlo : chi di voi potrebbe farlo più de- 


gnamente ? 


ROMA — Mercoledì 21 sitlimbro 1399 


PUBBLICITÀ 


@1î annenzi e le lauerzioni dei FolsAstio 
si ricevono esclusivamente In Ros dal 
conce: 


A. 
via Nuovo Tritone &4, &5 o 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante Johm Y. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubenrge 
Montmartre; Firenze, L. Montelailel, Via 
del Panzani, 19. 


nini dello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 48 la linea 

“| - terza L. 1 - corpo delgiornale L. 1,59, 
Ogni linea misurata sul careitere sella 
punti. 

Le sora fiere private e gli avvisi 
scosomici si pubblleano la questa. p>- 
giea a cent. bla LA à 

Pagamento ani NI 


TTT 


TTT 
LE TRUPPE FRANCESI 


e un ufficiale italiano 


Parigi, 20 — L’Eclair pubblica un’ intervista fra 
nn suo redattore ed il maggiore italiano Panizzardi, 
sulle recenti manovre francesi del Poitou. Il mag- 
giore Panizsardi dichiara esserne ammirato, applau= 
disce alle brillanti operazioni militari essguite e di- 
chiara che lo slancio delle truppe e la buca tenuta 
della milizia territoriale meritano felicitazioni. 


IERI 


Pupazzetti del corteo 


Per le vie è un ondeggiare lieto delle bandiere 
; d'Italia (e in alto il 
ì, cielo ed il soîs sor- 
>) ridono al più 
iorno della patri&. 
uando piove il 20 
settembre, nelle sa» 
grestie, si stropic- 
ciano le mani, e sl 
dice che è il dito 
di Dio che prov- 
vede; ieri, poveretti 
non hanno avuto 
neppure questa ma» 
gra consolazione edi 
il corteo imponente 
e festoso è passato 
fra i palazzi e le 
case di Roma nuo- 
va, sostituiti al 
prati e ai mondez= 
zai adiacenti a porta, 
Pia. E' passato an» 
che il vessillo nero, 
bianco e giallo, coì 


| 
ceppi e le catene dei condannati politici del go- 
verno che non è più, e la folla ha salutato i li- 
berati del 20 settembre con acclamazioni di gioia. 
Tale e quale come ventidue anni or sono, quando 
si spalancavano le 
porte di S. Michele 
ed entravano nel 
carcere politico di 
Roma papale, gli 
evviva. dei libera- 
tori. Vessilli di tutti 
i colori, di tutti i 
partiti procedono . 
in una concordia 
ammirabile verso 
porta Pia, e nel 
corteo appaiono ad 
ogni istante le co- 
rone sorrette so- 
lennemente con le- 
ittimo orgoglio. 
ncheTrieste man- 
da di là dai confi- 
ni il suo tributo di 
fiori; due bambini 
precedono la ban- 
diera abbrunata 
sormontata dall’ a- 
labarda e recano anch'essi una corona; è tutta la 
patria che freme è tutto il popolo che esulta. 


© 


Se non fosse per mancare di riverenza ad uni 
gran fatto e ad una grande idea, direi che nel 
corteo ci starebbero bene anche i preti; infatti 
non vi sono che croci: croce verde, croce d’oro, 
croce bianca e croce turchina. Macchè! i preti non 
si vedono; solo passa in piazza SS. Apostoli un 
seminarista e si allontana frettoloso lanciando una 
occhiata d’invidia ad un pompiere che ha la sega 
sguainata. : ; 

Chiunque ha un uniforme, ha sentito il bisogno 
di indossarla. Un 
simpatico vecchiet- 
to dalla barba bian- 
ca e fluente, veste 
con una certa mar- 
ziale civetteria una 
divisa da quasi te- 
nente dei bersa- 
glieri. Brillano quà 
elà le camicie ros- 
se dei garibaldini, 
quelle camicie glo- 
riose che dànno ai 
nervi ai clericali, 
per la sola ragione 
che in fatto di ca- 
micie le loro sono... 
d'un altro. colore. 

Due ale fitte di 
folla sui marcia- 
piedi attendono il 
passaggio delle ban- 
diere e delle mu- 
siche. Quelli che 
c'erano ripetono gli aneddoti della giornata d'al- 
lora; in un crocchio si parla del famoso proclama, 
Kanzler il quale terminava dicendo: 

— .. 8 resisteremo fino all'ultima cartuocia, 


__ 


8 
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Giustifica la quarta pagina:  colon- È 
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{} Uno della comitiva soggiunse : 
— Forse voleva 
dire fino sll’ultima... Ù 
cartina di bismuto, 
1 vessilliferi me- 
rriterebbero uno stu- 
‘dio speciale, perchè 
tutti sono più o 
meno compresi del- 
la loro missione. Ne 
vedo uno di non so 
quale pubblica assi- 
stenza, che porta la 
sua handiera con 
una rassegnazione 
come se Salisse il 
Calvario: sì direbbe 
che quella bandiera 
è la sua.... Croce 
Bianca, £ 
Quante  associa- 
zioni, e, terribile a 
dirsi, quanti vice. 
presidenti! Scom- 
metto che i papalini 
del settanta, sarebbero scappati anche davanti al 
torteo di ieri, per 
paura delle cari- 
che... sociali. 
Passa l’associa- 
zione dei fruttivene 
dolì, con una ma- 
gnifica bandiera ri- 
camata e fiancheg- 
giata da un frutti- 
vendolo... maturo e 
assai decorato. Il 
bravo commercian- 
te è un pezzo d'uo. 
mo di quelli che 
nel settanta sarebbe 
bastato da solo ad 
occupare Roma. Sul 
suo petto brillano 
parecchie medaglie, 
come su quelli di 
quasi tutti coloro 
che compongono 
quella colonna di 
reduci dalle lotte 
per l'indipendenza ; quel fruttivendolo colossale È 
uno di quelli che in ogni occasione darà... le mele 
ai preti, Che il destino lo conservi 'lungamente . 
Alla vista di tutte quelle medaglie, un cleri- 
cale dice tra sè: 
— Bfido chs ne hanno tante, ne fanno d’ogni conio. 


Tl concerto comunale di Roma apre la marcia e 
‘alterna gl'inni na- 
zionali, tutti ugnal- 
mente, frenetica- 
mente applauditi. 
Altri concerti più 
indietro fanno lo 
stesso e la dimo- 
strazione sempre 
bella e sempre 
splendente sale su 
pel Quirinale ed 
imbocca la via în 
fondo a cui sven- 
tola la bandiera 
tricolore al posto 
dove allora s'innal- 
zava la bandiera 
della resa, Un con- 
certista tamburino, 
batte con entusia - 
smo sul suo stru- 
mento e si direblie 
ch'egli per la con- 
tentezza non stia 
più nella pelle... del tamburo. 

1 muri della villa Bonaparte sembra cliè fremano 
al suono degli inni, alle acclamazioni della folla 
ricordante il mattino della liberazione, e mentre lè 
bandiere si disporigono intorno alla lapide pei ca 
duti per la solita cerimonia, penso che questa di- 
mostrazione ogni anno più sentita, dice chiara- 
mente che l'eterno nemico della patria, sarà com- 
battuto qui in Roma è în Italia; senza tregua - 
sempre. 


In sagrestia : 
— R:verendo, accettite una presa. 
— Caro collega, rér oggi nè lo abbastanza di quella 


A dimosirazione finità, quarido le associzizioni 
si disperdono per le vié, un pretè incontra un gio 
vanoito e gli domanda : 

— Sousi, che ore #00? 
— Sono le cinque è vatiti..; settembre, 
Il reverendo scappa comò ud lepre; anzìi come 


un caccialepre. 
Niedea 


Lio 
n 


"IL CAMPIONE DEI MAGIARI 


Torino, 19 
Luigi Kossuth compie oggi novant anni. Quest'an 
niversario riaccende nella lontaria Ulighètia il vanto 


della titarijoa lotta terminata a Villagos 6 la fiera 
filuo'a nel avvenire, mentre in Italia rievoon 
gioriosi e imperitari ricordi di ansié e di di spe- 


rauze 6 di delusioni. 

Oggi, dovunque sulla terra mogiara si spillano vino 
è birra numerose comitive vestite A festa, con distin- 
tivi patriottisi all'occhiello e al cappello, cantano una 
sola canzone s inneggiano a un sélò uomo: 

— Eljeà Kossuth Lagos! 

Nè noi italiahi prssiamo oggi dimentivare cha Kos- 
suth venne qui dall’ Inghilterra, chiamato da Vittorio 
Emanuele a da Ckmillo C.vour, e s'adoprò instanca 
bilmente per tent:ra in Italia 6 nell' Ungheria una 
asione parallela contro l’Austria; e che tutta la sur 
Juog® vita è una centinua, rub!ime aspirazione verso 
quei principi, $ quali sono la gint&si della nostra în- 
dipendenza. 


| Ferciò, non soltanto tinghefesi, 


Pe fha anche italiani 
mefibti muovono in pellegrinaggio all’ abit:sione di 
Luigì Kossuth, 


II vostro Gabzispondente vello essere tra i primi 4 
nun Îì suo sufario all’illustre nonagenario. _ 

ossuth abita nella simpatica via dei Mille e 

îi primo piano della casa al numero 22, prospi- 

centa Bal gia; Balb9, 4 

Quifido fai inte.dotto hell ampio suo dtadio; tutto 
tappezzato intorno intorno di libri, Îl yenerando ps- 
triota foriveva. Appena ebbe finito il periodo si alsò 
per venirmi ineohtro. 

Che bel vecchio! Alto,,robusto @ agile, non gli da- 
restà nemmeno sessant'anni, Ha la barba @ i onpelli 
cindidi come neve. L'occhio, sebbene valato, trova 
spesso ancora il bagliore dei lampi antichi, Ma. ciò 
che più sorprende il visitatore sono la ria por- 
tantosa, la lacidità del pensiero, lo spirito -fine!ed 
arguto, 


cupa 


Appena incomincizi a parlargli delle feste che gli 


sì preparavane, m'interrupps : 

— Tostechè seppi che si stava ordinsndo un pel- 
legrinaggio di migliaia di ungheresi a Torino, scrissi 
a'miei amici pregandoli di non dar seguito al loro di- 
segno, Tutt'al più verranno qui alcuni intimi a por- 
tarmi un po' d’aria della patria. 

— Ma anche dei torinesi vorrebbero partecipare 
alle dimostrazioni in suo onore, 

— Oum'è pofsibile? Io vivo qui talmente solitario 
ghe non conosco quasi nessuno. Quando vado a pas- 
seggio, ban dì rado ho cosasione di rispondere ad un 
saluto. 

— E quest'isolamento nori l'accascia? 

— Soffro, mà no mò ne lagno. La vita non è balla, 
ma può essere elevata. 

E quella di Kos:uth è davsero una vita slevata. 
Sono più dî quarant'anni che non vede la cara patrin 
- màl drappeggizta in una costitusione propria, In 
quale lascia vedere pèr tanti buohî i colori degli Ab- 
sburgo; — i stoi compagni di cospirazioni e d’ armi 
henno cedute; lui solo non transige. 


Kossuth scriveva, e aveva dinanzi un foglio quasi 
pieno di caratteri tutti uguali, minuti e serrati. 

— Mi rallegro che ella :bbia ancora così buona 
vista da sorivara sonza occhiali. 

— Il guaio è che non riekco a trovsene un paio 
perfettamente ad&itò a miei occhi. C me vedstà ne ho 
già provato qurIsuno... 

E corì dicendo mi fece vadere sul suo sorittiio più 
d’ana dozzina di pzia d’oochiali chiusi nelle rispettive 
l;ro buste, 

— Scrive le sua Memorie? 

Mi sono riscluto a scriverle, dopo molte dubbiesze. 
Non avranno però carattéro autibiografico, perchè ciò 
ch'io desidero soprattutto è cha essa riescano impar- 
ziali. 

— E ssranno pubbliosta presto ? 

— Non saprei dirvi nemmeno quando potranno es- 
cere ultimate, Novant'anni pesano assai... 


@ 


Mi venne la tentazione è’ interrogare l’ illustre 
Kossuth sulle condizioni presenti dell’impero austro- 
ungarico e sulle sue speranze intorno all’avvenire 
dell'Ungheria. Seppi però frenzrmi a tempo: non era 
nè lora nè il momento d’un’intervista. Del resto le 
idee di Kossutl eòno assai note. 

Egli scrisse che l'Europa indifferente lasciò consu- 
mare, nel 49, più che un delitto, un errore, E spiega 
così tala affermazione: 

— L’Ungheria indipendente, e centro di un forte 
nucleo di resistenza, sarebba stata il baluardo natu- 
rale contro il panslavismo, Nel 1855, al tampo della 
guerra di Crimea, io era in Ioghilterra. Fa interpel= 
lato il Governo perchè facesse là guerra di Crimea, 
e lord John Russel rispose che l’Ivghilterra saàrebte 
stata vile se non avesse tintito con oghi merzo di 
ridurre la Russia all» sus più piccole proporsioni, af 
finchè non fosse un continuo pericelo ed una contiriua 
minzcois per l'Eorops. Allora io espressi pubblica- 
mente l'opinione che, per raggiungere tale acopo, la 
Russia non si dovsva combxttere in Crimea, perché 
così non si concludeva nulla, ma bensì in Polonia. 
Colla riceztitusione di questa si costruiva a ponente il 
più efficace antemurale contro Ja Russia. Napo- 
leone III face allera pubbliosre nel suo giornale, il 
Moniteur, che Kossuth aveva ragione; ma poi, per 
timore dell'Austria, non seppe risolversi conforme- 
mente alle sue convinzioni. 

Nello stato attuale della cose anche l’antamurale 
della Russia in Oriente - la Turchia - è indebolita e 
scossa; e la confederazione degli Stiti balcanici, che 
le si potrebbe sostituire, è anch'essa pregiudicata dal- 
l’ocenpazione austriaca della Bosnia e dell’Erzego- 
vina. 

— Contro quest’'occupazione protestò la coscienza 
pubblica in Ungheria; non già perchè - dice il Kos. 
stith - gli urngherasi siano nemici degli slavi, ma 
perchè a Ioro non conviene Ja formazione di grandi 
tinità slave nella monarchia, mentre vedrebbero di 
buon occhio la firmazione di unità slive fuori della 


monarchia. 


Prima di uscire dall'abitazione di Kossuth volli ri- 
cordargli ii telegramma che gli inviò, tempo fa, il 
Club degli indipendenti di Budapest: 

— Tu wuoi ritornare in patria so tanto quando 
questa sarà indipendentò - diceva il dispaccio; - 6b- 
bene noi ci prepariamo a ricevertì ! 

__P eli chieti quali predizioni filcesse, egli che ormai 
6 quisi simile ad un veggente. 

— Cho cosa dovrei preditè — rispose - se oggidì la 
politica non è più governata dalla Jegioa, ma bensì 
dai capricci digli uomini; miitabili comè il soffiar dei 
venti? Quello che io so bene è questo: che gli un- 
gheresi hanno }l diritto e anche la missione di essere 
una nasione, di fare della loro patria uno Stato. E 
ciò che spero, non lo spero dalla diplomazia; mz 
dallo spirito patriottico degli uogheresi. Perchè in- 


fatti essi mi festeggiano ? Perchè il mio nome è le- ! in alto, 


gato alla reslizzasi: ne di principi, i. quali sono la 
della nostra nazione... 


.Contemplato un’altima. volta, da vicino, quel vecchio 
i pm a pia è sl vele pdl 


(per telegramma particolare) 
Torino, 20, ore 6 pom. 
Oggi alle ore 4, dopo un praus> ufaztole da Kos: 
Auth, la deputszionè unghsress deposa gorgne sui mo- 
numenti di Garibaldi e C:vour. Dinansi alla statua di 
Garibaldi, lo storico Thaly parlò in mrgiaro facendo 
parallelo tra l'eroe italiano e l’erce ungheresa, ter- 
minando nella nostra linguscorl: Viva l’Italia libera, 
Posoia il deputato Giulio Lulcats parlò bravemente in 


n i libartà universale. 
italiano inneggiando eroa libs: RI Pia. 


LE FESTE DI PISA RI 
Pisa, 20 — Stamane, lie ore 846, è qui giunto 
col treno di Firenze il principe di Napoli; per inzu= 
gurara il monumento a re Vittorio Emanuele. i 

Pisa, 20 — Alb ore ii il corteo, composto di nu- 
merosistime fassodiasioni e rapprerentanse con 28 
bande, 250 bzndiere 16 70 corone muove da piazza 
San Paolo e per il Lungarno Gambacorta, Ponte Sol 
ferino, Lungarno Regio, Ponte di Mezzo e via Vit 
torio Emantele si reca ad assietòro all’inaugurazione 
del monumento a' re Vittorio Emanuele. 

L'immienso corte» è ‘imponentissinio. Enorme follà 
su tutto il percorso. 

Alle oré 11 3,4 il principe di Napoli parte dal pa- 
lszzo reale e continuamente acolsmato si reca è 
Pi:ssa Vittorio Emanuele che è addobbata, imbandie- 
rata ed enormements affollata. 

Pisa, 10, — Il principe di Napoli è giunto alle orè 
(12 précise in piana Vittorio Emanuele, 

Sabito fa scoperto il monumento a re Vittrrio Ema- 
nuele al suono-della marcia roale, fra indescrivibile 
entusissmo. 

Quind: parlarono il presidente del comitato, Bianchi, 
il sindaco e il prfessure D'Ancona. 

Iofine fa rogato, dal notaro Pieri, l'atto di con- 
segna. 

Il principe scese poscia dal palco reale, fece il giro 
del monumento, accompagnato dallo scultore Zocchi, 
col quale si congratulò. 

Pisa, 20 — Il prinoipe di Napoli uacì accompa- 
gnato dal sindaco, e si recò a visitare l'esposizione, 

Stasera, alle 7 112, vi fu al palasso rezle un pranzo 
di 14 coperti. 

L’iluminizione dalla città è assi bano riuscita è 
di un effatt> stapendo. 

In tutte le piszie della città suonano i concerti 
musicali, Ln popolazione chè vi si atoalon è immensa. 
La circolazione è diffisilissima. 

Pisa, 20 — Il priùcipe di Napoli è partito da Pisa 
per Menza fra entusiàstichs acolamazioni della  popo- 
lizione pisana alle ore 11,25. 


aerei 


A PAOLO SARPI 


(per telegrammi particolare) 

La città è festante, l'inaugurazione del monu- 
mento al Sarpi è riuscita una imponente manife: 
stazionè anticlericale, una solenne affermazione pa- 
triottica. La folla era immensa, i discorsi furono 
vibratissimi, l’ entusiasmo indescrivibile. Fra tuttéè 
le autorità notai i sindaci del veneto e i consoli dei 
vari Stati, le rappresentanze ufficiali del Parlamento 
e del Senato; fra le numerosissime bandiere, quell 
abbrunata del Circolo Garibaldi di Trieste. 

Paggio Fernando. 


Cronaca DI Roma 


PER IL XX SETTEMBRE 


L'alba del 20 settembre 1892 è atsta salutata dalle 
allegre note di pirccchie musiche che, parcorrendo le 
vie dei quartieri di porta Pia e porta Sularia, hanno 
destato gli abitanti, rammentando loro che ieri era 
l’anniversario del gran giorno. 

Quel giorno - ventidué anni addietro - i romani 
grano stati destati dél rombò dupo del dartionè; ieri 
dalle nute cha gaiamente, iù seguo di festa, w'ilinsIaa- 
vano gioconde, al bel cielo di settembre, che ibri non 
poteva estàra più splendido e gerenò. 

Alle 11 la campana del Campifiogli» ha fatto sentiré 
pex 10 minuti i i suci rintocchi solenni, 
up Arpa di quasi tutta Roma sono state subitò 

lorn le bandiere nazionali che, numercae, davano 
alla GIttà un zione festante. 5 i 

Fin dalla mattina moltissima gente si è redata al 
Psntheon a firmarsi n6l tegistro che si trova innanzi 
alla tomba di Vittotin Esianuele, 

Allo 8 @ mezza; gli addetti all'ambasciata ottomana 
in tre carrosze; fono anditi a depotre una corona al 
Pantheon. 

Aus 2, quando mi vi sono recato io, insitme ailé 
associazioni, coma dirò sotto, l'album era già pieno 
di firme e la tomba di corone. Trn questo tì vedeva 
quella bellissima in bronzo con bacché dorzta, della 
brigata Ausona, deposta iéri l’altro dd dns s3ppressn- 
tanza, condotta dal generale Aymoniro. 

Le festè 0 le commemorazioni di ieri; sono state pa- 
rgochie e; diciamolo subito, titte riuscitissime,; serar 
che il menomo disorline si aveste a depicrare. 

I sindaco ha pubblicato un patriottico manifesto e 
pa igriaio un telsgramma alree al gensralò Ca- 

a 
ui città è stata darante [tutto îl giorno animatis- 
sima. 

Ma procediamo con orline: 

Dre dicia DER Savoia 

lo Savoia psr l'infanzia sbbandotiata, ha i 
ina Îl quinto snniversario della sua #00! 
CA 


Li dall’egragio comm. SI 
BRE & Ri gueponenia la commissione amn- 


va feno istituto. 
DI Aero di [aver luogo la commemori 
one, era) già piena di eleganti signofe è tan 
lindf 1 che fRMmeta pMTRIIGLO 8 iîtà di ci- 


tra 19 teste, dignitosfimente. 0 #00 in muto, 


(6, grinforo. pasto da 


Le autorità ini 
poltrone dorate 


in velluto e ore. di di Pindiee 
i ‘ri, che. gareggisno in pro Oh 
PaLe fe È PERSO intervenute, Nel ( 


iusontato dl goverito; dà proviricia a 4 
h noto 51 ministro Finodohizio: dal 651 fol 
Ronchetti @ Roia li qnozey 
rci @ Antonelli, il o nsigliere delega: Drefstti. 
(i fiaroti, il princip® Raspoli, presidente della Cor: 
gregazione di ci rità, il sindacò FAI il 
fetto Calenda e poi 11 conte Serra, gl abb on Gale 
luppi e Ostiti, il Gina. Pagliani, direttora de a Ba 
nità pubblics, il ccmm, Hostermann, il. consigliera 
prowinciale Arquati, il conte Sicuro e molti altri ‘per 


"o sftira sala come ho detto; molti signori e si 


sf le quali hanno voluto portate la tenieresza del di 


‘Vedo ra 
munigipio: 
segretari Nobito, 


Nelle pera poi me | 
di 


pres 


sorriso a questa festa della carità. Vedo la signo 


Bartoscini con lo gentil! sua signorine che rappre. 
sontano tante mammine sffettuose. per quei po 
sbbandonati e che portano la gontiletta\ e_le cm 


femminili in aiuto all’opera caritatevole che, con tanto % 


n intrapreso l'avv. Bartocvini, . 
er siginio e sìgnorina Colombo, Partinì, Man 
soni, Ciccognani, Prandi-Rebeschini, Della 
contessa Sicuro, Mari; Callai, Cordbtti; Bordi 
dolesi, Gueldi, Benoglia' M.r e Mime Herbor 


tante altre. ? 


Ma il sindaco comiùbia n parlire è fono bostre 
a togliermi dalla contemplazione del sesso gohtile, | 

Tl duca Caetani dice che egli è intruso in quella. 
festa, perchè una legge del governo ha, tolto la bs- 
neficvenza alle attribusioni municipali. ‘Riconosce portò 
ché il comune deve, in quel che può, docupatei, della 
carità, EI egli è lieto dell’occabione che gli SÌ pro 
senta 6 che gli permette di parlarò di quell ‘istituzione 
che la miagnanimità di un uomo di governo hà' pen 
nata e tratta ad effetto. 

Egli ha un conforto e una speranza. Un conforto 
perchè vede il modo veramente encomiabile con cui 
l'istituto è tenuto e una speranza che cio il governo 
cerchi di provvedere a che i ricoverati non siano Ja. 
soiati in balìa di loro stéssi, a 12 anni, quando per lo di. 
sposizioni regolam Gatàri, i bambini, sono fatti 
dell'asilo. il 

L'on. Rosano dice quiddi chè ersetido présente 1 
ministro nori toccherebbé a Ini prerdera la paroli 
mn siccome egli rappresenta il minittào dell'intero, 
presidente del gsbinetto, parlerà. x s 

Fa un caldo elogio a Crispi che istituì.l’asilo, Si. 
compiace degli eccellenti risultati è dei non Vindiffe@ 
renti progressi che l’istiturione ha fatto in sì.poco 
tempo. S'augura che in tutte 16 città del Regio sor- 
gano simili istituzioni di carità, i; 

Si procede quindi alla distribuzione dei premi. 

La direttrice dell’asilo; signora Luisa Colaftanosschi, 
ringrazia 0 mmossa dell’intéressamento che governo 6 
autorità prendono per l'istituto, e spera che altri no- 
bili cuori saranno chiamati, dal lodevole esempio, in 
quella nobile para della beneficenza, Acocennaà anche 
essa all'on. Crispi, tesprinendo tuita la sta ficoho- 
sceriza è quella dei bambini per il loro grande pre- 
tettore. 

Il bel discorso dell'egregia signora è stato spolso 
interr.tto da applausi promossi dall’on, Caetani che 
mostrava interessarsi molto slle parole della direttrice, 

Quindi gli slunni hanno eseguiti due copri accompa- 
gnati al pisno dalla maestra signora Ricoi De Antonis 
é diversi giurchi ricreativi, diretti dalla brava mabitra 
signorina Gofreda Giacobini. 


E) 
per 


Le atltorità poscià, seguite da tatti pn hanno — 


visitato i locali, ban tenuti, puliti e ordinati è 1a pie | 
cola esposizione dei lavori eségniti dai ricoverati, eapri. 

menda tutti In più alta soddisfazione peri risultati 

che, con quella, si vedevano ottenuti. 

A mersogiorno le autorità lasciaveno l’asîlo. 

In complesso una simpatica e commovente festa de 
meriterebbs una descrizione msggiore di quello 0 
non abbia potuto fare io, in questo, giorno, in cuile 
feste è le commemorazioni sono molte. 

Non posso lasciare però questi semplici appunti di 
otonaca, sénsa nia parola di vivo elogio per il com- 
mendatoré Bartoccini e per li signora Colkfrativeschi, 
la quale, giovanissima ancors, hs dedicato tufte le 
sue cure al behestere di quei poveri abbandonati, 
sendo per essi, ciò che pottébbe solo fate la madre 
più affettuora e santa. 


Al Pantheon 


Come era stato annùnziato; per iniziativa del Cir 
colo Monarchico Universitario, parecchie associazioni, 
movendo dal Cixto Agonale, dovevano recarsi al Pan- 
theon, a deportà vnia corona sulla tomba di Vittorio 
Emanuele, 


Alluna e tre quarti si metteva in marcia da piszst | 


Nayona; il cozteo che' era formato dalle seguenti #6 
sociazioni con bandiere, precedute dal concerto 
disciolta Gaardia Nazionele e dalla Corona GERA 
ciasione universitaria in foglie d'alloro con bacohe d0 
raté, Sul centro era soritto: AT Padre della Patria, 
= 20 Settembre 1892. La 

Labaro della Gufrdia Nssionale — Società trai 
Mavellai — Collegio dei Parruochieri = Fratellsnsa 
Militare Umberto T — Frstellanta Militare Italiana — 
Ciroolo Savoia — Unione Monarchico liberale — 
cole Vittorio Emanuele II — Associszione Menst- 
chico Universitaria Amedeo di Savcia — Mutuo 8% 
corso Lungo Tevere — Reducì Itslia e Casa PI 

Il corteo così formato, ha percorso, al suonò, indi 
patriottici, Pinazs Madam-, Sant’Eustnochib, Salita dei 
Cressenzi ed è giunta al Puntfiton, dove il gincerto 
ha intaonatu la marsia reile; 

Ai candelli del tempio erà a ricevere le associi 
sioni, la presidenza dél Circolo Mo 
tario e ua rappresentanza dei reduci... |. hi 

La associazioni sono entrate nel peristilio, dove Ul 
Dletone di guardie municipali, rendeva gli onori, @ si 
sono fermate sulla porta della chiesa, n 

Qui lo studente Ferdinando Pàrtini, con belle ps: 
role, ha consegnato la corona ai veterani di guardia 
SEGR Cacdia, Marzucohelli; Péllegrini è obnté An- 

ti, SET 

Quindi le associasioni «i sono incamminate per 


della © 


archico Universi | 


Nnirsi al coiteò che si stava i tarito tormando in piera. 


SS. Apostoli. 

adi ene 
ell’asgosiazione Monarchivo libsrala di Napoli, fermstà 
i sei soci. Ha deposto anch'essa “dan fomba una 
tona di lauro con bacche derate e con rioco nette! 
otitto : — vane Associazione 


sul quale erà 


pe so L 
Monarchico Liberale di Nîpo i, al Gran Re. 


‘antbeon è anche intervenuta la rappresentanti 


UUgEni 

o pfimà delle tre si è recata al Pantheon la 

è tà cofnthale con una rappresentanza dell'esercito. 

È stata ricevuta dai veterani di guardia: maggior 
rni, tenente Nicola Crescenzi da Frosinone, prof. 

Federico Sorla, capitano Nicola Pellegrini @ ispettore 
Gilestino Covizzi, 

Pg “ "Tanto la Giunta, qnanto la rappresentansa dell’e- 
fiercito si è firmata sull’Album e dopo aver deposto 
îina corona sulla tomba del re, si è avviata con'quat 
vetture, a porta Pia, 
Il corteo 
© Intanto da un’ osa pom. in piassa SS. Apostoli, il 
gotteo delle scoletà, si veniva formando, 
‘Brano le due è meszo quando si mise in mote. Lo 
va un pictorè di guardie municipali, seguito 
falla banda comunale. Venivano subito dopo le 
rappresentanze con le relative bandiere: dei Reduci 
delle patrie battaglie, Superstiti garibaldini, Veterani 
‘48 e ’49, gli ex:bsrsaglieri Lamarmorà, l'associ<zione 
dei trentini, triestini e istriani con la Joro commo- 
gente bandiera ricoperta da un velo nero, 

Totti gli oochi si ferm:vano su due bambini tren- 
tini che tenevano una splendida corona di alloro con 
bacsh8 dorate. 

Seguivano queste le seguenti bindieré: quella della 

|’ disofoltn Guardia Nazionale, degli Stagnari, del circolo 
deo di Savoia, della fratellguza tra i parrucchieri, 

della società corale « La Flora #, di M, BS. fra isarti 
dei Senioii, dei onrbonari, di M. B. fra gli orefici, dei 

Romagnoli residenti in Roma, di M, S, del Lungo 

Tevere, del sottocomitato elettorale di Trastevere, 

quella di M. S. fra i compratori di generi usati; dei 

pescivendoli, quella della società di M, G, litografica 
fomana, del circolo monarchico universitario, della 
fratellanza mil. italiana, della fratellanza mil. « Um- 
berto I, quella fra gli artigiani di Roma, degli inse- 

anti, la società indipendente romana, del circolo 

Sia quello Vittorio Emanuele, \'unione monarchico- 
liberale, dei condannati politici, quella della fratel- 
lansa fra i Cametinesi residenti in Roms, della so- 
cietà generale operaia, quella di M. S, fra i beccai, 
di resîstenza fra i cappellai, quella fra i fornai, dei 
negozianti, quella fra i onochi è onmetieri, dei vettr- 
rinî, quella di M, S. fra i piccoli commercianti, quella 
dells società elettorale fra i Sant'Eliani rabidenti in 
Roma, quella delle associazioni; fra i Bresciani, di 
M, S, fra i tappezzieri, dei lavoranti parrticchieti; 
della Stella d’Italia, della Croce Bianca e di quella 
Turchina, con i doro concerti e tante altre che «ra mi 
sfaggono. 

Illungo corteo, così composto; 1 suono della marcia 
reale; sì è mosio prendendo la via Nazionale, via del 
Quirinale e vin XX Settembre. Chi ha potuto osser- 
varlo da qualche finestra, ne avrà riconostiuto Vef- 
fetto stupendo. 

Per le vie la folla si scosloava, le finestre si po- 
polavano e dappertatto si gridava viva Roma, viva 
il XX Settembre, e altro, mentre le note degli innì 
patriottici si elavavano al cielo; come salati gloriosi, 

Una dimostrazione altissima é commovente. 

Il corteo accompagnato sempre da grida entusia- 
stiche gingeva Porta Pia senza incidenti. 

A Porta Pia 

La pisera d’Italia, la via Nomentana, ii Corsn d'I- 
talia e le altre vie adiacenti sono tutte gaiamente 
ornate di grandi festoni, trofei di bandiere, lampion- 
dini, stemmi ed altro e fin dalle 2 pom. sì nota un’a- 
nimazione insolita e festente. 

Sotto la lapide che ricorda i nomi dei caduti nella 
giornsta glotioss, è stato eretto un palco ricoperto di 
ftoffa verde e tutto adorn» di bandiere nazionali e 
municipali intrecciate tra loro. 

Alle 2 e 30 giunge l’Orfanctrofio Comunale prece- 
dato dal concerto è da una bella corona dal nastro 
di crespo nero sorretta da due alunni. 

Seguono i vigili con la fanfara con ls banliere dei 
14 rioni, e con lo storico gonfalone, portato dal pom- 
piere Ettore Villetti. 

Le bandiera si dispongono sotto il palco, il gonfa- 
lons innanzi ai grxdini di questo, mentre vengono 
formati due quadrati: il primo costituito da una doppia 
fila di vigili, al comando del cspiteno N:rdusci, e 
che forma un quadrato proprio avanti al palco la 
sciando libero lo spazio nel mezzo, solo cecupato, per 
ora, dall’Orfanotrofio Comunale e l’altro più graude, 
firmato da una fila di guardie di P. S. carabinieri e 
guardie municipali. 

Mentre si sta attendendo l’arrivo del corteo, una 
signora abbrunata, con dua bambine o una dorona st 
traversa lo spazio vuoto del quadrato e si dirige, ac- 
compagnata da un veterano, verso il palco. La folla 
che già si accaloa dietro il cordone di guardie, la 0s- 
serva con interasse. Essa, è la signora Casilini, figlià 
di una sorella del maggiora dei bersaglieri Pagliari, 
valuto sulla breccia di porta Pia, Porta una cerona 
di lanro con bacche nere, è con nastro su dui è sorit 
to: Maggiore Giacomo Pagliari - All’ amato zio 
— 1892. 

Intanto le bandiere dei rioni e il gonfalone di Ri- 
ma sì dispongono sul palco, dove si trova già la co- 
rona del municipio iu lauro e bacche dorate, con una 
coda del nsstro bianos, rossa e verde, frangia d’ar- 
gento è con le lettera S. P. Q. R. d’oro, e con l’altea 
coda dai colori del municipio, frangia d’oro e con le 
lettere 8, P, Q. R. a dio = due degli stéssi. colori 
del nzstro, $ 

Afritano in questo inomento i consiglieri Bastia- 
nelli, Mazsino, Bianchi © Ransi, mentre la folla au- 
menta sempre e i balconi e i tetti delle case vicine 
@ perfino i merli del muro su cuiè la lapide comme- 
morativa s:no ornati déi soliti eruppi umani, 


Alle 3,10 pom. si sentono gli equilli di unt fanfara, 
che annuuziano l’arrivo del corteo. |E questo giunge 
infatti preceduto dal concerto municipale e da un gruppo 

| di gloriose bandiera lacere o vacchie: quelle dei re- 
| duci, Il paloò è preso d'assalto da un'iofiaità di per- 
song che portano corone. Prima a salire è quella dei 
triestini, trentini è istriuni, che ha i nastri neri ‘con 
la scritta in arganto: Aî caduti di Porta Pia — I 
triestini, trentini e istriani. Seguono quelle. dei Ve- 
terani bassa forsa 48-49, Reduci patrie battaglio, Bo- 
cietà Giordano Brino, Ex Bersaglieri, Croca Bianos, 
Crocè verd», negozianti generi alimentari, condannati 
Politici, sarti, e tante © tante altre. È 

Quella dei reduci è portata dal bersagliere Gaetano 
Caposzi, che indossa la storica divisa del bersagliere 
antico. Il Capozzi apparteneva al 34° battaglione ber- 
page; Gomanfato dal maggiore Pagliari il 20 set- 
tombi Roma. n 

La folla che ha portato co sè il corteo è qualche 
cosa di così imponente, cose poche volte si è visto. 

Sì calocla che in Piazza d'Italia @ nelle vie adiacenti 
«non vi sixno mano di 50,000 seraone, 


Alle 3,20 giunge il sindaco con là giunta e con la 
; ‘appresentansa militare. Questa è costituita dal mag- 


È 


gior gensrale Aymonimo cav. Carlo, comandante 
baita Adorni; clconello È fo: ORE 

, zia; maggicre Cappsallaro cav. Mich 
27. artiglieria; capitano Emanuel RI 
Legione allievi carabinieri; oa) tano Le mato a 
o, del reggimento ciali Fobgneo So 
itcagdog Signor Iginio; del 3. genio; Campana dottor 
"rencegco, dell'ospedale militare e Capitano Pietrao- 
cin signor Margo, della direzione Commissaristo. 

è musiche suonano la marcia reale, e-la giunta 
le Tappresentanso salgono sul palco, Vedo i depui 
Fg, S.acci, i consiglieri Silvestrelli, Roseo, Da 

‘gelis, Ranzi, Ostini, Bonelli, Balestra 6 poi il se 
gretario generale Valle, l’avy. Aureli è tanti altri, 

È RA si So Fiano e il sindaco, duor Caetani, 

inde. la par ll’ultim, i 

pi di D È io gradino del palco. 

Bia la parola del re che prima ristoni 
giorno. E qui legge il eso del re po, prc 
tismo in altra parte del giornale, 

Quindi pronuntia un elsvato discorso rauimentando 
la gloriosa giornata e rivolgendo riconoscente il pen- 
Biero ai grandi fattori dell’Italia, terminand: con un 
augurio alla pace, ma sicuro che se gli eventi portas- 
aero a ne necessità di guerra, noi le affronte- 
rèmmo ando come un tem 
Pini Viva l'Italia! viva il Mep eat pra 

Il discorso è stato molto applaudito, 

Alle 8 e mezza le autorità risalirono in vettura ed 
uscirono da Porta Salaria, salutate dalla folla, 


5 ‘Terminata la commemorazione dei caduti alla breccia 
Gi Porta Pia, su proposta del dsttor Savini, ex ga 
ribsldino, diverse società aridarono a deporre una co- 
rona sulla lapide commemorativa, posta dinanzi alla 
Villa Casalini, dove dimirò per l’ultima volta Giuseppe 
Garibaldi. 


Anche al Manicomio, è stato festeggiato il XX set- 
tembre con una festa alla quale hanno prsso parte i 
ricoverati. C'è stata una tombola, un’illaminazione 
fantastioa della villa, e della mrsica eseguita dal con- 
certo dei passi, 

Alla sera 

La città ierzera presentava un aspetto imponente. 
Tuatta Roma si era riversata per lo vie, che erano 
illuminate ovi soliti girandò. 6 

I concerti suonarono nelle piszze, come ieri an- 
nuncixmmo, e dappertutto l’inno è stato accolto da 
grandi applausi. 

Fuori ci Porta Pia, la fantastica illuminazione ad 
archi ed a lampionoini, offrì uno spettacolo grazioso 
ed interessante. 

Nella piazza Prinoips di Napoli, moltissimi pallon- 
cini illuminati furono lanciati in aria. 

Qua e là le trattorie avevano masso parecchi tavo- 
lini all’sperto che ln folla chiassusa prese d’assalto, 
occupandoli interamente. Lo spettacolo di quella folla 
allegra è di quell’illuminazione fantastic, ricordava 
alquanto la notte di San Giovanni. 


Verso le 9 e un quarto, mentre il concerto comu» 
nale suonava in piszss Colonna, s'improyvisò una 
piccola dimostrasione di qualche centinaio di giovani. 

In nu momento si provvider3 quattro bandiere, ed 
emettendo grida patriottiche, parcorse le vie adia- 
centi a piarza Colonna, 

Vennero anvhe sstto la nostra redszione gridando : 
«Viva la Stampa liberale, viva il Folchetto n. Chiesero 
la baridiera che naturalmente fu loro concessa. 

Tognati iu piezsa Colonia cirsoniarono il paloo 
della musica chiedendo l’inn», ma Vispettore B>, l'in 
vitò a soiogliersi. I dimostranti si diressero verso 
Portz Pia; dove farono sciolti. 

A mezzanotte molta gente passeggiava ancora per 
il Corso che-era tutto illuminato a fssta dai girandò. 


LOCATELLI 

E’ bene ricordare! 

Trentadue anni sono, nell alba del 21 settembre 
1861, la ghigliottina pspsle ergéèvasi in piazza dei 
Cerch'j e una testa s*bguinante cadeva colle labbra 
ancora tremanti nel grilo di « Vivà l’Italia ». 

Il sinistro coltello non era disceto tanto rapido da 
impedire quel grido. L'aria di quell’alba e il cuore del 
popolo né fufono piéni: lo echeggiaronò commossi. 

E' benè ricordare ! 

Il nome del martire italiano era quello di Lo- 
oatelli. 

Le colpe sus? 

Avava combattuto nel 48: cospirava per la libertà 
e per la petria. 

La sua testa cadde; ma le teste dei martiri trasci- 
nano con sè i pericolanti osrnefici. } 

Dopo nove anni il potere dei papi precipitava : e 
Roma non vide più ergersi sulle sue piszze la tri.te 
e bieca macchina dei patiboli pontifici. 


Il solito zelo cretino 


Ci si racconta che ieri a perta Pia avvenne una 
delle solite scenste deplorevoli causate, coma al so 
lito, dà quella parta eminentemente cretina della que- 
stura dì Rim:, la quale pare abbia la missione spe- 
cisle di correré sempre in 3iuto del potere temporale 
dove si festeggia la rélenzione di Roma. ee 

A porta Pia, dunque, verso le nova e mezza di ieti 
sera, quattro 0 cinque studenti i quali portavano uns 
bandiera tricolora con lo stemma furono. aunoisti da 
uo prio di gusrdie le quali volavano proibire le grida 
di viva il re, viva l’Italia, viva Roma intangibile - 
grida che; a quatto paro, 30d0 registrate come IV 
versiva nella questura di Roma. n 1 

Non continte di questo, seguirono gli stadonti fino 
iù via Pastrengo, duvo tornarono alla carisa con una 
nuova trivata: pretendevano che gli stadenti lsscias- 
sero la bandiera tricolore - un altro oggetto sovw@sr- 
ivo sscondo il cav. Felzani, 

SOR, sidoome non è la prima volta che accadono 
simiti cratinerie; il Folchetto domanda perchè il que- 
st-re non si decida a vestire addirittura questi agenti 
qosì abili e intelligenti da car*binieri del papà. 


Arrivi e partenze 
Arrivato: l'on. Marsslli da Caserta. 
Partiti: l'on. Bovio per Siena, per 
tore di Germania presso il Quirinale, 
Zigliara per Firenze. A 
Nuovo giornale | 
‘E’ uscito il primo numero di un giornals che s'in- 
titola La Patria, organo della demoorazia parla- 
mentsre. 
Tanti auguri. 


Pisa Vambatcia- 
e il cardinale 


Grassazione 
feti mattina alle 10, un certo Augusto Roch, di 
atini 42, impiegato presso la prinsipessà Branoagoio, 
passato appena di un chilometro Monte Porsio fa 


gii 
gerodilo di duù ascuivictiti; aimati di doppistta 
donde, i den titicano Sela da un Blatta 
da 1500 im quanto aveva :d'os:o, una somma di 
‘Bdda ‘sta@ stro di Le ai 
dani Bè; è Lalgi USARLA 
Piani er deìla grassazione. 
sono State pirs tratti in arresto la. moglie a li 
Agla dal Salvati, ch>s1 = «post nao:mplicî dalia reni 


‘orzio 


i Tentato, sulcidio 
Sr a O r dissesti fi- 
nansiari, tentò di uooi "raf fr Lf a 
ferrò. Venne rafftotlo da dd Ritardi. : 
si Incendio 
ore 7 112 pom, di ieri svilappavasi causal- 
mente un incendio nell'abitazione dollimvieguo | poi 
stale Pietro Dapont da Gaint-Pisrra d'anni 39, abii 
tante in via Baoneompagni n. 194 iuterno 10. 
Aocorsi i‘vigili e i RR. CO. l’inssndio fa spente. 
Il danno asvende a L. 100, 
IF giornaletto dei ragazzi 
Il Giornaletto dei ragazzi (anno II, numeri 20/è 
21) pubblica una pregèvolistima leggenda di Luigi 
Castellazzo, illustrata da Ett:ra Ferrari, itititolata : 
La Vendetta del sire d'Oltrasio. 


Per finire 
Letto in ur cartello nell'atrio di un teatro di pro- 
vinoia: 
Per sbasso repentino di voce 
i il baritono omette 
eri tu che macchiavi - L'impresa. 


re 


Pi 

Il nostro collega Euriso Lyonne, del Torneo e della 
Tribuna Illustrata, è stato cradelmente provato della 
sventara: — gli è morta una sorella, dopo lungà e 
atroce malattia. La. povera morta è stata una di quelle 
creature ch» il dovere sublima e che sautifica il mar- 
tirio. Il nostro amico carissimo perde in lei la esem 
Plare tenerezza materna; e noi non osiamo mandargli 
parole di conforto, mentra. pr.fondsmente sentiamò il 
suo dolore. 


IR TEATRP 


Domani sera, sl Valle, spsttacolo d’onore della si- 
gnorina Italia Vitalieni: si raciterà: La signora 
dalle Camelie. Questa sera: al Quirino, Donna 
Juanita e sl Politeama reale prima rappresentazione 
della Carovana dei Bsdnini. 


SPETTACOLÌ D'OGGI 
VALLE — Treno di piacere - ora 9. Ù 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Donna Juanita - ora 9. 
POLITRAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equastre Pinta e Ballerini. — ora 9. 


DALLA PROVINCIA 


Civita Lavinia, 18. 

Un imponents dimostrszione fa fatta al nostro regio 
commissario cav. Pio Vittorio Ferrari, quando partiva 
per Roma. 

Tatta Civita Lavinia accompagnò l’egregio fanzic- 
nirio e ls sua famiglia, sino alla stazione con avanti 
la bandiera ed il concerto. 

L'entusiasmo era al colmo in tatti: anche le donne 
partecipavano. alla festosa dimostrazione, tuttechè fosse 
sera avanzata; éra uno fpsttscolo veramente impo 
nente. 

Il cav. Ferrari, a1 momento della partenza, disse 
psrcle franche e sentite, ringraziando commosso 
Ja popolazione che gli tributava onore ed sff.tto, rao- 
oomandafito ‘ancora una volta la concordia e l'unità 
interna, della quale viene la forza, richiamando alla 
mismorin la storia dei nostri comuni; unità è concordia 
‘interne non soòmpafnata dalla pate anche all’èsternò; 
odi vicini comuni, inneggiando onì all'affratellamento 
cdbn Genzano, cosa chs egli itadid sempre di cttanere 
durarta la sua dimrra trà noi e che tanto bene fece 
rilevare nella sua ralazione. 

11 treno partiva dalla stazione, accompagnato dalle 
squillanti note dell’înno reale e dall'agitàrbi di mille 
béacoîa the Salutavano il Commissario; il valcreso ga- 
ribaldino di Villa Glori. È ; 

Anche questa volta il contegno dei civitani fa di- 
gnìtoto, rendendo i dovuti onori a chi seppe corqui- 
starsi la loro stima e la loro ricoriotesnsa. Noi cì 
uniamo a lui nel dasiléri> di entrare presto in buone 
relazioni coi vicini di Genzano, cui manine un sa- 
uto; saluto cha ci auguriamo che essi siano con noi 
prc nel mandarlo sl cav. Ferrari che studiò tutti 
î mezzi di pacificare le due popolazioni. 
ir 


NOTIZIE.E INFORMAZIONI 


La parola del re 
Ecco il telegramma del re al sindaco di Roma: 
fonsà (Rézgia) 20 settembre 

Col cuorà ancotà cominosso di. patribttica esul- 
tanza, ho ricsvutò il saluto di Roma in questo 
giorno che ricorda la sua liberazione. Nella riu- 
nione dei rappresentanti di tanta parte del mondo 
civile avvenuta ip Genova, la nazione ha veduto 
con me non solo l'omaggio al genio italico, ma la 
consacrazione della indissolubile unità di un po- 
polo e il pegno di una pace, che si rafforza nello 
scambio di leali sentimenti. In questo avvenimento 
PIralig ravviva la coscienza del proprio valor e 
serité crescere l’incitamefito a quella vigorosa ope- 
rosità, che la deve condurre alla prosperità an- 
che economica. Pongo questo voto sotto gli au- 
spici del nome di Roma. 


SOI 


UxBeRTO. 
Il XX Settembre. 

Da tutte le città d'Italia o delle colonie nostre 
all’estero giungono per telegrafo notizie sul modo 
degno, ordidatò 6 patriottico, col quale fà solen- 
nizzata la grande data di ieri. 

È || Feste a Cremona 

Cremona; 20 — L’on. ministro Genala, giunse alie 
ora nov8 antimeridiane, ; 

L'on. ministro fu incontrato alla stazione da tutta le 
autorità e fa accolto festossmente dilla popolazione 
accorsa numerosa alla stazione. 

‘Al tooso l'on. ininistro Genalà si è recato a Monti- 
cell d'Oagina per l’'insugurazione del ponte sul Po. 


Moriticelli d' Ontinaà, 20 — Il tiero insigurale del 
tram composto dî sei vetture è partito da Cramona 
alle ore 1,10 pom., salutato dall’inno reale. Le vie 
rigurgitavano di popclo plaudente. n 

pf; dA. to imbandisrato. 

PO) 


Montice agina l’on, ministro Genala e le 
autorità cramonesì furono salutate dalle autorità pia- 
denitine, - 

L'inaugurazione del ponte sul Po ritsci spleddita. 
Farono pronduciatò varii discorsi. Splendido quello 
dell'on, ministro Genala. © 

Cremona, :-20 — Il banchetto di cirsa cento c0- 
pérti offerto dal Consiglio provinciale all’oti. Genala 
è assi bene riuscito. 

Vi furono parecchi discorsi. 

Il banchetto tsrdialiscimo termivò alle ore 9 30. 

L'illuminazione giayponess del viale Po e dsl ponte 
è di un effetto magico, 

L'in. ministro Gonala si racò ad assistere alla se- 
rata di gala al tentro, 

Il Congresso storico 

Genova, 20 — Alle ore 2 por. nel salone del ps- 
laszo di San Giorgio vi fa is. solenne seduta înaugu- 
rale del guirito Congrszso storico italiano. V'ioterven- 
nero il duoa di Genova; senatori, deputati, tutte le au- 
torità e cirsa' 250 congressisti. Il salone era decorato 
coi fac-simt}i d.lls b:ndiere conquistato dla repub- 
blica genovese. 

Il duca di Genova fa rirevato al suono della mar- 
cia reale ed i pompieri gli rezerò gli onori, 

Il presidentè del cumitato otdinat.re, Balgrano, pro- 
nunsiò un discorso rilevando Is speciale importanza 
del congresso. 

Parlarorio snohs il sindavo Podestà e altri. 

L’on. Boselli fa eletto presidente, B-lzani vice-pre- 
sidente, Sforza 6 Greppi segretari. 

Genova, 20 — Nel sslone dei concsrti dell'esposi- 
zione ebbs luogo coll’intervento del printipe e della 
principessa di Monaco un concerts dell'artista Frida 
Rooci. 

Dopo il concerta i principi si reoarsuo allo npetta- 
colo al teatro Carlo Felice, 

Colera 

Parigi, 20 — Nola città e dintorni vi farono ieri, 
38 casi di cholera e 14 decessi, 

Le Havre, 20 — Vi furono ieri 6 cast di cholera 
e 6 decessi, |’ 

Anversa, 20 — Vi furono ieri 3 casi di cholera ed 
1 decesso. 

Cracovia; 20 — Finto = iersrra, a Cracovia ed a 
Podgorze, vi faronò 10 ossi di colera, di cui 5 se- 
guiti da morte. 

Il governatore è giunto 6@ visitò £ molsti negli 
ospedali e i lavori di rissnam*nto 

Berlino, 20 — Nel pomeriggio otto persone sono 
entrate nell'ospedale di Mosbit on sitomi* molto s0- 
spetti di colera, fera essi vi era un fanciullo che 
poscia morì, 

Guerra tra dahomesi e francesi 

Parigi, 20 — Il colonnello Dodds ha telegrafato al 
ministero della mirina in data di Dogba 19 che oltre 
4000 dahomesi attatcarono nel mattino del 19 i fran- 
cési) cho li respinseti vigordsamente a parecchie ri- 
prese. 

I Dahomesi si ritirarono, lasciando sul terrano nu 
meroki morti ed aribi a tiro rapido. Le perdita del 
nemico 1éno calcolate ad 1}3 del suo efisttivo. 

Qusttro francesi rimasero morti e 15 feriti, fra cui 
il comavd:nte la legione asterà, chs succombetta in 
seguito alle ferite riportate. 

Un principe impazzito 

Berlino, 20 — 11 prinsipe Antonio di Radziwil è 
divenuto pazso. Al Graud Hotel a Lodz (Polonia) ove 
arrivò per partecipare alle caccie dalla Corte russa, 
egli tirò una facileta e dna rsvelverate dalle finestra 
sulla folla, ferendo due domestici delt’aibsrgo; potò 
ess-rà trattennto soltanto colla f.res. 

Berlino, 20 — Non è il principa Antonio di Rad- 
siw.l, ma il principe Carlo di Radsiwil di Varsavia 
che è stat* colpito a Lidz da prztia fariosa, Autonio 
di Radsiwill sta bene. 

Guglielmo viaggia 

Vienna, 20 — I giornali annunziano che l’impera- 
tore Guglielmo arrivirà qui prbabilmente il 10 ot- 
tobre e vi resterà parecchi giorni. BScenderà nel oa- 
stello di Schoenbriinn. 

Ls decisione definitiva dipénderà però dallo stato 
sanitario. 


1 vini italiani 
Brunn, 20 — Dieta — Il barone di Habner avolge 
una sua proposta cnde il gorerio non faccia più ul- 
teriori concessioni all'Italia nella vartenza relativa 
alla olanscla per i vivi, 


La Nocara col lungo uso scioglie lo reneile. 


n 


Il Sigs Francesco Zerega 


abitante in Genbva, Vico Dietro il Coro 
delle Vigne, N. 7 Negoziante in Vini 


Vinse e incassò 


Il Primy Premio di 


Ly 199,000 


DELLA 


LUTTRRA DI PALCAM 


(Estrazione 31 Agosto u. s.) 

La vendita degli ultimi biglietti, che 
concorrono alla grande estrazione del 
31 Dicembre 1892 col Primo Pre- 
mio di 


LIRE 200,000 


continua presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di F.sco, Via Carlo. Felice 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri 
e Cambio Valute nel Regno. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
rr _——r—T—-.ii-.t-tixk 
Stabilimento Tipografiso Italiano — Mortaro 18. 


MUGHETTO 
alla MIMOSA puclica 


al GERANIO reale 


al 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 


Casa di primo ordine con i 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 

Pensione a pressi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in sopra. 

L. Moretti — Proprietario. 


INDISPENSABILE 


psr i sig.rì Villeggianti e Cacciatori 
i quali desiderano fare uu’eccel- 
lente coluzione 
ROAST BEEF 
Carne di primissima  quelità, 
perfettamente conservata L. 2.50 
alla sost. Franon di posts L. 3,10, 
Rivolgersi alla Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LINGUE SALATE 


(QUALITÀ EXTRA) 
Conservate in soatola - pirfe- 
zione garantita. 

E, H. Vestey Canning. Co 
soat. di 1j2kg. 

E. Kemmerich & Cos (mar- 
ca inglase) sost. di kg. 
1,500 

Comp. Kemmerich (marca 
francese) soat. li kg. 
1,500 » 500 

Per paoco postale aumentodi cent.60 
Rivolgersi in Roma unicamente 

alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 

Tritone 44 a 46. 

Ss |{ VINI ROSSI 
Occhio di Pernive | 
ed ALEATICO 
strave cchio delle rinomatissime fat 
torie Niccolini di Carmignano, — 

LL. #,50 la bottiglia, 


Rivolgersi alla ditta A. TABOGA. 
Roma, via nuovo Tritone 44, 45, 46- 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nucvo Tritone 44 a 46 


iISAPOL 


cr | 


o) 


gusto impareg- 


VALPOLICELLA 
nie @ preferito in special modo dalla 


Vino rosso sopraffino e di 
la superiore L. 2 00 la bottiglia 


Roma presso A. TABOGA 


Valpol 
Vendita 
Tritone 4 


VOLETE LA SALUTE??? 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


COGNAC et RHUM 
A. MAREILHAC & C.° BORDEAUX 
Agente generale per l’Italia L. PASETTI 


Roma — Vià Merulana, n. 139 — Roma 
Vendit: in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LEBRI 


ni 
Lt] 


fastà |} 


IYTEH"THO ILNVOITUA 


BRIGANTI Gi 


AMADADADRADADAO 
@ PUBBLICAZIONE DI GRANDE ATTUALITÀ 2 
nt Bra vIsp. 
j 1a6a po Itinst, 
BRIGANTI CELEGRI 
aloe si 
= Amori ed odi scel- 
ci, rapine, stupri, 
‘ssassini, tutta la 
del Bri, 
"chi manda Lire 2,50 all Editore EDUARDO 
stampati la Prima e Secondu Disp. per 5 Cent, 
ERE RANE FUN 


ER reni 
delitto, si trova nell: 
questivmost 
PERINO, Roma, sarà abbonato all'Opera completa 
Bri 
o 
DELLA PREMIATA CANTINA 


a CONTE DI B?LINZA 
È ni 
Dei lerati, vendette atro- 
amma nefanda del/Y 
Vita anedottica di 
ni, cel 
cont. la Disp. 
di 30 Dispense. Cereate da tutti i Rivenditori di 
TVUvVvUTveovyve vb 
Dott. FILIPPO CHIELIN 


BORGOGNA rosso la bott. L. 1 50 
MONTEGOGGIO bianco » »2- 
AMBRATO (Vino da Dessert) » »3— 
ld, Amaro » »>3— 
ACQUAVITE uso Cognac » »3— 
RIESTING (Vino da pesce) » »15) 
In Roma Vendita presso la Ditta 


A TABOGA 
44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 46. 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI PER LA GIOVENTÙ 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof 
frono per errori giovanili o antiche - infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
t] nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


conservato in scat. da 12 Kg. a L. 1,50 franco Vermouth di Torino 


di porto L. 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, 


SALMONE 


nuovo Tritone 44 a 46. 


RO-C0\ 


LIQUORE STOMATICO RICOSTITUENTE 
Milano -— 40, Corso Vittorio Envanele, 40 = Milano 


Bibita all'acqua di seltz e soda 


Rimangono aucora 30,000 compioni. SAPOL 
Ditta A. BERTELLI e ©. 


DI MILANO 
distribuisce GRATIS 


i i ji profum 
Chi non avesse ancora provato il Sapol coi nuovi P' 


È iaccia chiederne un 

tto, Mimosa, Geranio Reale, sì eomptasoi son risposta 
muiigcoa i Bate RIEDOO re o referisco. 
A. Bertelli e ©, 
più Ceno 
L. 12,50; 


ta e nou Me 6 
1 vero Sapol si vende 
imici, Milano, via Monforte, 6, Pi‘ 
dirmi 50 per il porto ; due pezzi L. 2,506 tar Laces 
franchi di porto. Ai medesimi prezzi sl ven e il - AIA 
tutu i rispettabili trsdici, poi ro Pros) , 
ianti di mode e stabilimenti di b*gn1. 
aniiuare ni Sapol che venisse offerto 2 prezzi bassi, per 
evitare il pericolo d’acquistare: una falsificazione. 


? 


! 
N.B. Le suddette bibite © Cognac si vendono in oma presso A. ABOCA | 
Via nuovo Tritone 44 a 46. 
speciaità dela MENTA GLACIALE Vera di Fenestrelle 


Delizioso e rinomato prodotto. Igie nico liquore che si può usar solo o con acqua, rac= 
comandasi a tutti Rende sue facoltà digestive; corroboranti e salubri. Bottiglia da litro 
L. 4,50, mezza bottiglia L. 2,50. Vendita esclusiva A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri: 


tone 44 a 46. 


Sciroppo 


PER L'ESTATE eee GRANDI CALORI 
Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


LA GRANATINA — SODA-CHAMPAGNE 
ESTRATTO DI .THE 


ibi , 4 i Ditta 

deliziose bibite all'Acqua di Sella — Specialità della 

FRATELLI BRANCA DI MILANO 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


Infeatissimo pr i oossiti un IEUX COGNAC SUPERIEDA m ca CROM-ROUGE 


DELLA STESSA DITTA © 


con frutto (Marasche) di prima qualità, È una 
bevanda, la quale sia pel suo gusto finissimo co- 
me per la sua, azione refrigerante costituisce una 
bibita la più deliziosa e la più igienica — Si vende 


di Amarena 


al flac. piccolo L. 1,25 e fac. grande L. 2,25 presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo 
ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro L.. PA 
Con China L. 2,50, 1]2 bottiglia con China 
L. 1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


e I IRE E OR EINE PRO OR 


Volete la Sal 


lei 
(A 
; 
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SE 
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R. Università di Napoli 
È D. SEMMOLA 
Prof. di Farmacologia Speriment. e di Chimica Terapeutica 
Gentilissimo Signor Bisleri, 

Ho sperimentato largamente il suo FERRO-CHINA e sono in debito di Jdirl costituisce 
una ottima preparazione per cura del'e divarze !cleronemie. quando sa pin sunte 
mal 0 anatomiche irrasulibili. L'ho trovato sopratutto molto utile nelle clorosi, negli esau- 
FiaFnA logi Nonio, POR, Sa infezione Palnsteo,, ecc. È 

sua tolleranza rte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di 
al suo elisir una indiscutibile preferenza e Superiori li it 
RIONE, al D. Semmola 
Prof. di Chimica Terapeutica nell'Università di Napoli, Senatore del Regno. 


VE Padova; 9 io 1891. 
À Bric Bisleri — i vieditzia + TA 
vendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il di Lei Li n 
posso assicurarla d'aver sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. Er RO 
. Dott. A. De Giovanni 
Professore di Patologia all'Università di Padova. 


Vendesi dai 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi tr R Uiguziinao: n 
tu "e a Bisle È oma presso A. TABOG 
mezza e 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60. 


prin 


= 


A 


CRESCI 


ì Palermo, 20 Febbraio 1892. 
Egregio Signor Felice Bisleri, 


Ù Sa centnsio: il Sa SRERROSET IA HIS] nei casi di anemia dopo perdite uterine 
conseguenza di fe ri malariche, e quindi lemocitemia da ipetri ilza;i î 
ag sca più che non accade con l'uso d’a'tri succedanei al iena i 
atta legnosi uniti o separati ia formole speciali. E a dir vero, in molti casì di febbri ribelli da 
= A È È È gene come di ripiego, senza che il medico sappia rendersi ragione del prin- 
idr ri dl iene È fra le sostanze adoperate in una data formola ma all'incontro con 
ti quore . RO-C NA-BISLERI in discorso, che è il prodotto di due sostanze note oltre 
veicolo, si è più razionati è fiduciosi nell'amministrarlo, come altresì più opportuni, BHO dina 
È Ù 


gratissima bibita all’ammalato pure dispepti i i alli E 
ie o P ‘peptico e rilutante ormai all ingrata polifarmacia di cui ha 


Con perfetta stima di V. S. pregiatissima, 


s Francesco Randaccio, 
rofessore d’Anatomia Umana all'Università di Palermo. 


Bevesi preferibilmente ‘prima del pasto ed all'ora del Va 
ET. | 
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#0 LA SI DECIDA! 


Oooh...dunque? A Genova, 
Pisa, dovunque 
son giunte al termine 
le .feste... Dunque? 


E’ omai già prossima 
la fin del mese 
ed il buon pubblico 
che: fa le spese 


si muove, s'agita 
intorno e grida : 
—'Sto qui ad.attendere... 
‘La st decida! 


_ Parli ! Che diavolo !... 
E bianco, nero 
od è grigidguolo 
il ministero ? 

Pigli un’eroica 
risoluzione, 
sbottoni il classico 
palamidone... 


L’inverno avanzasi 
col suo rigore... 
Vuol’esser vittima 
d’un... raffreddore? 


Su via... ci liberi 
da questa pena 
discorra in camera, 
a pranzo, a cena, 


audace 0 cauto, 
pianga: o sorrida, 
ma. alfine; capperi ! 
la si decida! 


Ha secca l’ugola? 
Eh, perdincina! 
Pigli.una scatola 
di Catramina. 


Anche una tenue 
voce dimessa È 
(purchè, intendiamoci, 
non troppo fassa) 


per Ja politica 
basta e n’avanza, 
nè alcuno.a chiederle 
vien Ja romanza 


del Ballo in maschera 
o. dell’Aida... : 
Purchè, da ultimo 
La si decd.! 


ROMA — Giovedì 22 satlimbre 1891 
Ci OST 


PUBBLICITÀ 9 


@liLannunzi 6 lo inuorzioni del Folehetto 
x ricevono esclisivamente In Roma dal 
concesstozario teact 


“ 
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AITAI! 
Melodramma politico 


Coro pr campmati (a Palamidone) — Redames, favellaci! 


(Disorientoti) Egli tace ! 


PEL PROGRAMMA DEL GOVERNO 


— Pare ,he Giolitti non voglia fsre che una relazione! 


— Allora possiamo posara le nostra candidatura! 


Dunque, illustrissimo, 
l’ora è propizia... 
Pigli una pillola 
di liquorizia 

chiuda le palpebre, 
apra la bocca 
e giù... lo snoccioli... 
bazza a chi tocca! 


Ma alfin dal pubblico 
non più le grida 
sì udran ripetere : 
La si decida! 


ANIA 


MINESTRONE ELETTORALE 


Il giorno in cui appresi che l'on. Ercole era 
passato toto corde nel.campo ministeriale provai 
un’allegra sorpresa. La sorpresa; naturalissima, 
non;:ha bisogno di spiegazione; l'allegria era col- 
legata ad una certa dichiarazione vergata durante 
la incubazione del presente gabinsito; in carta con 
tanto di stemma e consegnata nelle mani di un 
deputato piemontese»,giovane,. sano e pieno di 
vita. 

Che cosa dicesse lo scritto non occorre ripete- 
re, basta sapere che l'on. Ercole riteneva .come 
altamente offensivo .il sospetto che un suo amico 
potesse accettano la compagnia dell'on. Giolitti. 

L'amico in questione divenne parte non piccola 
del gabinetto Giolitti, l'on. Ercole si abbandonò 
dolcemente fra. le braccia dell’on. Giolitti e il sin- 
daco di: Felizzano - questo lo suppongo - ha ri- 


| donato all'on. Ercole l’uso gratuito della famosa 


sala. municipale. 


E 


Nella Gazzetta Fiemontese, arrivata ieri a Roma, 


e precisamente nel n.261, pagina seconda, coloona 


prima è stampata una corrispondenza sotto il ti- 
tolo: Una festa della concordia a Barge. 
Leggendo tale corrispondenza. ho provato una 


sorpresa ancora più allegra di quella sopra accen-” 


nata, perchè ho appreso che l'onorevole... Plebano, 


parlando agli operai di Burge, ha dichiarato di 
avere grande fiducia nell'uomo che regge le sorti 
del Governo. 

L'on. Plebano è stato finora, e credo che lo sia 
ancora, il direttore di un giornale che ha fatto 
sempre opposizione più o meno vivace al gabinetto 
Giolitti in genere e-al cosidetto Palamidone in 
ispecie. 

L’on. Plebano temeva sul serio la concorrenza 
dell’on. Giolitti nel collegio di Barge e si atteg- 
giava ad oppositore imp'acabile. 

Divulgatosi che l’on. Giolitti è contrario alle mol- 
teplici candidature, l'on. Plebano si: dimentica per 
un momento di dirigere un giornale di opposizione 
e dichiara.di avere grande fiducia nell'uomo che 
regge le sorti del governo. 

L’on. Caminneci fu-l’ultimo.e più edificante e- 
sempio delle candidature ufficiali, sostenute, a di- 
spetto delle leggi umane e divine, dalla ditta Sta- 
rapa-Vladimiro. Ne sa qualche cosa il comm. Co- 
lucci, il quale è in grado di raccontare in propo- 
sito dei veri... miracoli. 

L'on. Caminneci sì proclama adesso ministeriale 
entusiasta e a chi si accinge a dimostrargli como 
non sia possibile che l’attuale governo lo appoggi, 
risponde invariabilmente: 

— F' entrato nel gabinetto l'on. Grimaldi. Per- 
chè non .dovrei entrare io nel partito ministe- 
riale? S 


Ti 


Il piccolo principe di Camporeale fu l'apostolo 
più ‘ortodosso delle sante memorie, il. Mentore del 
presidente Starrabba, il proconsole della; Ditta in 
Sicilia. n 

Liquidata la Ditta, si liquidò come per incanto 
la base elettorale del piccolo. princips, .il quale nel 
primo ed unico‘tentativo;, fa fischiato a Scicli e so- 
nato a M dica. 

Il principe di Camporeale batte adesso al portone 
di palazzo Braschi, chiedendo un biglietto d'in- 
gresso per palazzo Madama. 


Pr 


I cambiamenti di scenà nella provincia di Sira-, 


cusa sono degni di poema e di storia. 


La Redazione del Faro mi ha inviato da Mo- 
dica un telegramma per farmi sapere che il par- 
tito rudiniano - camporealista è passato con armi 
e bagaglio nel campo opposto - lasciando sul la- 
strico il piccolo principe e il compianto marchese - 
per timore che venissero fuori non so quali mal- 
yersazioni municipali. 

To non intendo entrare nelle ragioni singole; a 
me basta constatare che nella provincia di Sira- 
cusa - fatte le debite ed onorevolissime eccezioni + 
coloro che si proclamano ministeriali adesso sono 
stati ministerialissimi con Rudinì, con Crispi e 
con Depretis. 


La citazione degli esempi potrebbe essere con- 
tinuata, facendo il giro di tutte le regioni italiane; 
ma l’anzidetto basta alla preparazione di un mi- 
nestrone tale, da destare invidia ai migliori cuo= 
chi di‘Milano e di Genova. Fermiamoci qui e do« 
mandiamo: 

— E' disposto il governo ad ingoiare tutti i mi- 
nestroni elettorali che gli stanno preparando dalle 


Pi da? Filter ya 


Er, 
il Folchetto manterrà una sua. promessa. 

Sono arrivati i caratteri nuovi, è il nostro gior: 
nale uscirà in più nitida forma tipografica. 


AA TI 


RITORNO 
(Appunti - viaggio) 


Quando l’ultimo colpo di cannone, salutante PI 
talia e il suo re, echeggid dal molo di Ganova e 
fu ripercosso nel grande anfiteatro delle»monia- 
gne che coronano il mirabilè golfo, mi parve ve- 
ramente di essere un po’ stanco di artiglierie e 
di feste, è con tutta la voglia che avevo in corpo 
di andare a respirare l’aria del mio paese, prima 
di tornare a Roma, non fui punto sedotto da quei 
terribili treni in ritardo dell'Alta Italia che ricon- 
ducevano alle sedi avite i centomila forestieri, i 
quali nei giorni delle feste avevano formata una 
grande colonia fraternizzante nel comune ospitale 
bivacco a Genova. 

Un po’ d’aria montanina e di silenzio doveva 
farmi bene dopo tutto quel baccano, e presi sem- 
plicemente un biglietto per Spezia coll’idea di sc'o- 
gliere finalmente-il voto di una gita a lungo so- 
Spirata: 

Tra la Spezia e la mia verds non dimenticabile 
Emilia si sta compiendo ora, dopo più che dieci 
anni di lavoro contrastato, ‘discusso, quasi ango- 
scioso, una.delle maggiori opare pubbliche del- 
l’Italia moderna, quella. ferrovia  Parma-Spezia, 
che imporia non ai commerci soltanto, ma anche 
alle più urgenti necessità della difesa della patria. 

La mia idea era quella di fare un pochino il 
tourists; il Fartarin sur... les Apenins, di formarmi 
un’idea esatta di una questione lungamente agitata 
nei giornali, in parlamento. e nei tribunali; e tro- 
varmi anche un pochino a contatto con le popo- 
lazioni operaie, col lavoro umano nella sua forma 
più umile e più grande insieme, più oscura e più 
degna di ammirazione. Non so se igienicamente 
faccia bene, ma. moralmente credo: utile discen- 

i dero, almeno una. volta nella. vita, nel pozzo di 
|.usa miniera o addentrarsi.nel buio di una galleria 
I in. costruzione. Mi sono accorto che quell'aria poco 
E respirabile, e lo spettacolo (per quanto poco cì si 
H ; a 


veda) di quella attività dei topi umani rosicchianti 
oscuramente, instancabilmente, le viscere della 
terra, per la.gloria e la ricchezza dell'umanità, 
uccidono il microbo della vanità, e riconciliano 
colla vita e col lavoro che sono una cosa sola. 

Dunque: = poche ore di sonno a Spezia} al primo 
albeggiare, in un omnibus d'albergo, la traversata 
frettolosa di quella simpatica città, tutta rinnovata, 
linda, ridestaniesi all’ operosità lieta e ricca d'ogni 
giorno; - eppoi di nuovo in treno per Pon- 
tremoli. 


A Spezia avevo visti molti quartieri nuovi, A 
Pontremoli trovai i quartieri vecchi. 

Mi spiego. Non voglio dire che Pontremoli sia 
una cità molto vecchia, e pressochè diroccata. 
Tutt'altro. Questa cittadina, mezzo toscana e mezzo 
parmigiana, assisa sull'Apennino verde e lieto di 
olivi, di viti e di castani, colla Magra e il Verde, 
che mormorano attorno a lei colle acque cadenti 
di balza in balza le storie dei suoi sovrani e dei 
suoi castellani divisi fra l'armi e l'arti; dentro una 
chiostra di monti simili a smeraldo, chiusa a un 
lato dalle marmoree rocce di Carrara, abbaglianti 
di candore come ardui ghiacciai eterni; questa 
cittadina, dimenticata lassù, è un gioiello di pu- 
lizia e di grazia, 

Parlavo di quartieri; ma più precisamente del- 
l'on. Quartieri. I pontremolesi non ne votteblero 
saper più del loro vecchio deputato, mirabile, 
come segretario della Camera, pel modo sbriga- 
tivo di leggere verbali e progetti quando non c'è 
tempo da. perdere. Ma non trovano ancora il com- 
petitore, Non trovare un candidato! Quanti col- 
legi cke ne hanno troppi, ne cederebbero volen- 
tieri parecchi alla vecchia città dei Malaspina! 

Basta. Questo è l'unico discorso che ho sentito 
fare a a Pontremoli, mentre aspettavo un trehino 
speciale, che mi doveva portare a Guinadi, al 
principio dell'unico tronco ancora da costruire 
della Parma-Spezia; un tronco, che è poi la gal. 
leria tel Borgallo. 

La quale viceversa... non è la galleria del Bor- 
gallo, Il Borgallo è un po' più in là, e il monte 
che si sta bucando è il Forno. 

Ma si chiama galleria del Borgallo per un cu- 
rioso fenomeno di modestia. 

Ha voluto darle quel nome il primo ingegnere 
destinato a quei lavori. L'ingegnere si chiamava 
Forno, e l'idea di fare la galleria del Forno non 
gli andava. Temeva - poveromo ! - si dicesse che 
l'aveva chiamata così per farsi il proprio monu- 
mento. 


Ho detto un treno speciale. Sicuro! avevo anche 
Îo - scusate l'immodestia - un treno speciale come 
un piccolo re, 

Da Pontremoli a Guinadi, il tratto di ferrovia; 
non lungo e con poche brevi gallerie, è già com- 
piuto, ma ancora non serve al pubblico. E’ eser- 
citato soltanto dall’ impresa Piatti, assuntrice dei 


lavori della galleria del Borgallo, pel trasporto 
dei materiali, 


Ma la cortesia dell'impresario mi permise il 


lusso di un treno speciale, e così arrivai a 
Guir.adi. 


Guinadi! Fino a qualche anno fa era... come 
l'Italia di Metternich - una espressione geo- 
grafica. 

Ora è un bello e ricco villaggio. 

L' ingegno, l'attività, il tatto pratico di Alarico 
Piatti (il primo caso di un impresario intorno al 
quale io abbia visto crescere l'affetto, la reverenza 
tr una immensa colonia di operai) banno popolato 
Guinadi di case, benedette dal Javoro e dall’onesta 
agiatezza, di officine d'ogni genere, perchè tutto 
quanto occorre all’immane traforo, dalla calce e 
dai mattoni fino alle macchine, si produce Jì, sul 
luogo, a due passi dal grande buco che spalanca 
la sua gola nera sotto la gran mole della mon- 
tagna chiomata di querci, di castagni e di faggi. 


Quell'antro mi seduceva, mi invitava.. 

Figuratevi! Due ore al buio. E Teresina. 

Ma non temete per la morale. Nulla di più 
onesto e confessabile. 

Domani vi spiegherò chi, o meglio che cosa è 
Teresina. 


MOUMOUTE 5 


Gilberta amava, dunque credeva. Michele restò per 
lei tanto più attraente, quanto più i suoi dolori non 
derivavano dalle brutali difficoltà d'una vita burra- 
80053, ma dalla sua stessa ragione di vivere. Ciò che 
era in lei, Gilberta oredstte che fosse pure in lui, E” 
goneralm+nte ciò che suecsde nelì' amora ed è così 
cha nascono le più atroci disillusioni, quando si vede 
l'essere, così artificiosamente modell.to, agire secondo 
le sue natrrali inolinazioni, e non secondo quelle che 
gli sì erano sensa fondamento attribuite, 

Michele non sapeva nulla affatto di questa passione. 
D'altronde Gilberta faceva sforzi incessanti por na- 
sconderla, essendo di quelle donne che adorano i sa- 
crifici ignorati. 

Bila soffriva deliziosamente. 

Le giornate passate vicino a Michele a vederlo la- 
vorara, a sentirlo pATIArO delle sue speranze e cim- 
pire a parole tutta un’opera colossale, erano per lei 
raggi luminosi nell'oscurità della notte. Essa si era 
esaltata così potentemente nel contemplare la visione 
ileale della sua mente, che era arrivata quasi a di- 
mentionrsi la realtà, al punto di nen pot r neanche 
imm»ginare che dal canto suo Michele pure avr bbe 
potuto amsrla. 

Qualcano tattavia aveva vagamente inlovinato 
quello chs suocedeva nell'anima sua: questo qualcuno 
era la signora Chevallier. 


(1) Diriti di traduzione riservati. 


inn 


ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI coLLREI LRGI RLATTORALI) 


Nel Modenese 


Quello che si prevedeva psr il collegio di Pavallo, 
è avvenuto, L’on. Basini, rinuuciando a fura opera di 
pace, ed a portsrsi nel collegio, nsì quale avrebbe la 
certeszn della riusciti, e eol solo ed unico sogpo di 
piacere al ssnatote Bandyniti ed ai moderati, ha scelto 
proprio Pavullo, come sede della sua candidatura. 

Come questo ex-poeta, ed ex-progressista abbia a- 
sooltata In voce della sirena moderita, psr tent:re di 
far perdere due collegi ai progressisti, cioè il suo 
collegio naturale; e quello di Patallo, dove ha tavta 
basa l’egtegio avvocato Gallini, è un mistero, 

È' un mietero tanto più profondo, in quinto egli 
dovrebbe essersi persuaso del brutto rischio che egli 
ccrre a Pavullo, parchè - a quel chs so - ieri dopo 
un mese di lunghe 2ff'annose peregrins sioni; dopo che 
il Cittadino, crganò modsratissime, da proprio detto 
— per tosteneflo - che gli aovrrsarî di un tempo 
devono essere gli allrati d'oggi, dopo tutto questo - 
dico - il preta Basini ha abbandonato il Frigaano, 
dove trovò una glaciale fredd:sza in tatti i comuni; 
al segno che nell» stesso cspolusgo, Pavullo, dove si 
supp neva egli aveste Îl maggi:r numero di amici, 
non si riuscì nemmeno? a msttere insism> un banchetto. 
e a Pieve il banchetto, affanncsamente organissato, 
riuscì magro come îl pranzo del vener!ì santo, 

Se l'on, Rasini non gapisiò Questo preladio dell'in. 
suotezso fiasle, peccato per lui © pel patito ! 

Ma quel che è anche più grave e spiacevole è che 
il signor prefetto di Modena e il sotto-prefetto di Pa. 
vallo facciano tutti gli eforsi immaginebili, ricorrendo 
anche agli codici persntori e all'ordine... della Corana 
d’itslia per aiut fa l'on. B:sini; combsttero l'avvo- 
cato Gallini; o tatto domimato.;. Feré il giuoco dei 
preti e dell'on. B:rtolnosi, 

Non dico cha i prefetti in genere cspiscano l’am- 
biente nel quale operano, e le correnti politiche che 
vengono da Roma, ma questo sproposito del prefetto 
di Medena e del suo sotto-prefetto è tale ds fare sgo- 
mento e pietà, s se fosse uti sihtomo dei criteri 
generali dòl governo (spero bene di no) nei prossimi 
comizi il gabinetto firebbe un ben magro affare. 

Ma dicevo di speràt di ho, e tra i destini del go- 
verno è le... destinazioni dei prefetti , ci potrebbero 
essere degli utili acc-modamenti, 

L'on. Basini è stato un pceta, e va bens; ma un 
prefetto deva essere un nomo pratico; se no, va male. 


Paro dts 


La provincia di Palermo 
Palermo, 19 settembre. 

Ho il piacere di praannunzisrvi cha nella provincia 
di Palermo, la Sinistra teionferà su tutta la linea. 

La città ha quattro ccllegi, cioè: Castellsmare, Molo, 
Tribunali, e Palseto Rsale. 

A Castellsmaré, Francesco Crispi sarà eletto all'u- 
nanimità. Lo sua elesione ssrà un plebiscito di ade- 
s'one e di affatto, 

Al Molo Von. Muratori non he competitori; gli elet- 
t.ri lo ricompenseranno così della fedeltà al partito e 
della vivace lotta contro il ministero Rudivi, 

Ai Tribunali l'on; Caccia, il quale ha fatto pro- 
gramma di sinistra democratica, lotterà vittoriosa- 
mente contro l'on. Caminneci, che fa l’ultimo candi- 
dito uffisiale della Ditta Rudirì Nicotera. 

A Pslrzz) Realo l'on. Marinuzzi è in lotta aspra 
coll’on. Palizsolo, anche lui avanzo della compagnis 
radiniana. Si prevede generalmente che snche in que- 
sto collegio il marchess ÉSitarabba avrà un postumo 


voto di biasimo, 


Passiamo alla provincia. 

Nel collegio di Prizzi il ministro Finocchiaro avrà 
ina entusiestisa dimostrazione: non ha avversari e 
g.de vivissime e generali simpatie in totti i pae:ti 
componenti il collegio. 

Nel collagio di Termini — dove.sltempo.della Com- 
pigoia della lesina spadroneggisvano i trasformisti 
si ritiene assicurata l’elazione dell’ex-deputato Salemi- 
Oldo, radicale lagalitario. 

A Monreale sono in lotta il comm. Mirto e l’avvo- 
cato M.si, ambedue ministeriali di Sinistra, 


Moumoute aveva sempra nutrito la più profonda 
antipatia per la signora De Gomes; era arrivata n 
staccare quasi c mpletamente Daclos dalla figlia, 
della quale temeva Vinfiaenza; 

Gilbarta restava indifferente a tutto questo: ella di- 
sprezsava Angelina non perchè fosse l'amante del si- 
gaor Daolos, ma perchè la giudicava un carattere 

volgare. 

Una sera di giugno, quando Gilberta tornò in ossa 
dopo aver posato, par tutto il pomeriggio per il gran 
qusdro di Michele, trovò la signora Chevallier che 
l’attendeva nel suo salotto. 

— Io son venuta a trovarvi due volte in questa 
sattimana, mia cara; disss Angelica con un sorriso 
equivoco. Ma non vi si trova più. Senza dubbio voi 
andate facendo le visito d'obbligo prima della par- 
tenza ? 

— No, non parto, rispose la signora De Gomex 
con un tuono di grande indiffsrenzz, 

— Io credevo che voi vi disponeste a fare un lun- 
go viaggio. Perchè vi rinuncista ? 

— Per tante e tanta ragioni che mi mancherebbe 
il tempo di enumerarle. 

— E Michele nemmeno non parte più? fece Mou- 
moute ircnisamente. 

— Forse. Io non ne sc nulla... Che rapporto vo- 
lste che ci sia fra i susi progetti el i miei? 

— Voi deveta saperlo meglio di me... Forse non 


' passate da lui tatte la vostre giornate ? 


Il bel viso serio di Gilberta arros:ì leggermente. 

— Io vi dirò che passo le mis giornate dove mi 
pare e quando pare... 

— Per carità, cara ragazsa mia, non vi riscaldate. 
Io sono venuta a farvi visita... por quanto io sappia 


_____—_______—_rr_T_T___T—_—____—_——————————— m——————ln4Ààe@ 
lo di Partinico» ERANO DO To RR o SD pasa Hale, di Sini- 
itrà, sarà rieletto a grande maggioransa; 
% Gofalt i il Cna dTaog Lane! non ha competitori 
serii, Egli fu eletto la prima velta nel 1890 e sg se 
fedele al programms in nome del quale invocò i suf- 
fr. 
Fuel di Petralia-Sottana rimanderà sila Osmera 


lle ultime elezioni ge- 
l'on. comm. Levanti, il quale ne sentimento di disci- 


nefali; obbedendo ad "Re ge gr, 
ferì cedere il posto ai ci 

n Sializina di lui il partito pagherà un deb' » 
di onore, e gli elettori riavrznno il loro rappresentante 
wa Alessendro Paternostro preuderÀ ea 
bella rivincita della sconfitta subita durante l'ago 
della ditta Radinì-Nicoter». Egli ha già telegrafato da 
‘T kio al Giornale di Sicilia aununziando il suo im- 
minente rit:rno e dichiarando che sosterrà il pro- 
gramma democratico dell’attusle gabinetto. 

in conolusicne la situazicne nella prcvinoia di Pa- 
lermo è netta ed il triouf, dal partito è assicurato. 

Questo ci compenterà di qualche brutto tiro che di 
si prepara in un’altra provincia siciliana. 


Nel doll: 


Oretco. 


ia 
LE ECONOMIE CARCERARIE DELL’ EX-PIERO 


PROPOSTE E PROGETTI AL MINISTRO DELL’ INTERNO 


Eccellenza, 

Il Molière, che era uno spirita pronto e acuto, di- 
ceva che bisogun preadere il paIprio bené dove si 
trova. 

Nessuna meraviglia dunque che non s'abbia a pren- 
dere anche da Piero Luccs, quondam sotto ecsellenza 
in ostesto spettabile dionstero, il quale si éra assunto, 
come lE. V. ben sa, ls parte di gran carceriere di 
stato. 

Gra; Eocellensa; in questa carica, Piero Lucca ha 
dato prova di una sagasia e di una previdsita ve- 
ramente straordinarie, cme del resto è straordinario 
in tutte la orse che fa e che guasta, e forse lE. V. 
non ignora la grands scoperta di oni gli è debitrice 
l’Italia  nell’amministrasione carceraria, e di cui la 
Camera, nuova è vecchia, dovrà pure ocsuparsi per 
il venturo esercizio; 

Nella irrequieta attività cerebralo di quel grande 
uomo di stato si compì d'0920, ua fanozisno singo- 
lare: egli so prì l'anno carcerario di nove mesi, e 
potò accorgersi, con sommo suo conforto e nostro, che 
mentre i carcerati negli anni antecedenti al suo felice 
ministero erano caststi, verbigrasia, come venti, a lui 
non costavano che come Quindici. Questo fenomeno 
psrò fu di breve durata e l’amministrasione osroe- 
raria dovette a iuo-malinonote constatare che i suoi 
ospiti mangiavano anche nei tre niesi che Piero Lucca 
ron aveva contati nel suo calendario. 

Par troppo! Gli anni sono di dodici mesi, malgrado 
i desideri filantropici di Piero Lucca: è una fatalità 
dell’anno solsre a cui nessuna cosa sotto il sole può 
sfuggire, neppure il bilancio dello Stato. Ma intanto 
don Piero aveva futiv ui t.r0 fra le economig Î suoi 
tre mesi é il suo ri*parmio; mettiamo di cinque su 
venti, e gli uomini pratici (se n'è anoorà qualcuno) 
espressero la ioro remissiva opinime, che quel cinque 
mancava e che essi non si sentivano il coraggio di 

cinvertire le caroeri in altrettinte torri della Muda, 

A tale insspettata rivelazione don Piero (si vera 
sunt exposita) rimasa un po’ sconcertato; ma come 
egli è uomo delle grandi trovate, si affitò alla tavola 
di sslvezza della finzione contabile, e ordinò la cons 
versione, dicono, del fondo già stabilito per la costru- 
sione delle carceri, secondo il nuovo codice penale 
in tanti commestibili, per il numero non esiguo di 
convittori in questa case di eduoazione popoli re. 

Ma l’ingagno di don Pisro non si fermò a querta 
economia così feconda di risultati, così promettente 
per l'avvenire dell’ ‘amministrazione carceraria : egli 
esccgitò nuovi e più arditi disegni di economia per 
colmare il disavanzo; ed è a questi disegni che lE. V. 
devo ispirarsi se mira in altu, se aspira al ristoro 
delle finanze nazionali, se, senza essere Temistocle, 
il che ron le auguro, vuol dormire i suoi sogni sugli 


allori di questo Milziade eleganta, arguto ed eo- 
olettico, 


Con sua circolare in data 2 marzo 1892, N. 5302 
sotto il titolo: Servizio di mantenimento dei dete- 
nuti, ordinava ai signori prefetti un mucchio di dispo- 
sizioni transitorie, quanto al risparmio e all'economia 
più assolata nelle somministrazioni dei cibi e della ba- 
vande, degli arredamenti, del cnserma 
redi ia del servizio ‘religioso da oi Paini 


ratuitaments da flantropi e paritateoli e ag 

pa o e nell’ tenne iosa non fare da 
rolut Ù 

su rpg ar veramente il genio 3; è 

n di Don Piero è nell'accomodatnra degli orelogi 
Srioiliri Egli hs imposto ai prefetti di non too 
adcomodare gli orologi rotti negli bia: 
rarii, dai quali altra economia 0vr pi 
sospendendone le riparaaioni.? Bri. 

Os, Eccellenza, egli dovava ave! g: > qual: 
cuno di quegli orzlogi di cui le ripacasioai erano 1 
sospese, allorchè credette di AIOESEE Be sano car 
cerario contava tre mesi migno de Ro are e quattro 
meno del lunare: egli misurando con l’acume del ma. 
tematico, ol ragionamento del filosof» e colla prefon. | 
dità del l-gisl:t:re l'immensa portata che può avere 
un orclogio a cui siano state sospese le riparazioni, i 
esprimeva cen la profonda e sagace dialettica della — 
sua circolare la possibilità del pareggio nelle pubbli. 
che amministeazioni. E per quanto il compito possa | 
parere arduò, così prossgue; mi riprometto che 
mercè l'impegno e lo selo dei signori Prefetti edi 
tutte le antori'à dirigenti gli stabilimenti carce. 
rarii, sarà risparmiaio d’ora innanzi ogni spesa — 
superflua o non assolutamente necessarid, e quelle — 
indispensabili saranno ridotte in modo di raggiun. 1 
gere tutta la possibile economia. 

Per duesto pare a me che, riassumendo in un tutta 
sintetico le idee ardite dell'on don Pietro, V. E. po- 
trebbe senon fax rompere tutti gli otologi controllori 
(il che presenterebb3: forse dei gravi inconvertenti), — 
farli fermare giornalmente per dodici ore @ così ri. 
durre a sei anziohò a #00e i massi dell’ ‘amministra a 

relativa. ù 
a questo metodo di fermare il tempo, di cui la 
scoperta fisalo a Giosuè, V. E. potrobbe portare il si- 
stema di economia  esncgitata da don Pierino Luoca, 
direi se fosse lecito al massimo minimo possibile pei 
mantenimento dei carcerati. 

Sicuro glie V. E, seguirà il progetto dell’insupera. 
bile commediograf» francs se, mi onoro di cederle, senza 
alcun compenso di riparazioni 11 progetto di ammi. 
nistrazione pei detenuti, proposto dal non mai abba. 
stasa compianto gran carceriere di Stato. o 


Di V. E. 


Devotissimo 
Grillincervello. 


I 


#44 
Ha confessato. E che, ridu ero io certo 
dell’infausto legame? 
non lo avevo io medesimo scoperto 
con lungo Àlacre esame? 
Ah finchè sinuosa allusione 
e mascherati insulti 
non le strapparon la confessione 
fra baci e fra ‘singulti, 


io non sentii lo spasimo ch'or soffro; 
io m’ingannai sapendo; 

solo ora, o gelosia, tutto ora m’offro 
al tuo ferir tremendo. 


Abî ferita insanabile, ah peccato 
che aver non può perdono! 

ben più del vinto, io vinocitor, prostrato 
e sanguinanté or seno. 


Cara, e crescendo la certezza ambita 
alfin d’essere amato, 

arder sento maggior la mia ferita, 
maggiore il tuo peccato. 


Uso Fleres. 
FRA TOCCHI E TOGHE 


La Camera di Consfglio pres presso. il tribunale pair 
di Rema, in sua seduta del 19 corrente hm rinviato — 
al giudizio del tribunale la maestrina Irene Turco che 
il 80 agosto scorso tentava sparare una rivoltella & 
brucia pelo contro il-cav. Oscar Passera, capo sezicne 
del ministero degli affari esteri, sotto l'imputazione di 
minaccia a mano areata contro un funzionario pub= 
blico. 

L’istruttoria venne alacremente condotta dal g'uJiov 
cav. Stiatti e durinte la medesima assistò con affetto 
la Tarco l'avv. Vinai, alle premurs del quale devesi 
in gran parte se il fitto venne ipot zsato in forma 
giaridica così benigna per la. povera maestra, 

Intanto sappiamo che il cav. Oscar si è quarelato. — 
Francamente, a giudicare dallo ststo mentale della 
imputata, che verrà piensmente dimostrato squilibrato | 
dal difensore avv. Vinai innanzi al Tribunale, non 
pare vi fisse di che, 


quanto pico la mia presenza debba riuscirvi gradevole 
— ella sospirò prefondamente - per dirvi molto affet- 
tuosamente qualche co che voi non prenderete in 
mala parte, io ne sono certa, per un riguardo alla 
mia grande affesicne. 

La giovane la guardò con un po di curiosità, poi 
con un messo sorrisi: 

— Nel Misantropo vi è'uria scena che- comincia 
con queste stesse parole 6 che finisce con un’ orribile 
lite, disse tranquillamente, Credete che sirebbe una 
cosa molto più pradente non seguitare su questo 
tuono. 

I scpraccigli di Angelina si aggrottarono in una 
contrazione d'ira; ms quasi subito la sua faccia si 
calmò e con molta dolcezza riprese a dire: 

— Io non posso spiegarmi, mia cara Gilberta, per- 
chè mai voi accogliate sempre così male i misi affet= 
tuosi tentativi: vci mon volete riconoscere Ja mia bontà 
e questo mi addolora immenssmente; Verrà un giorno 
forse în cui mi giudicherete meglio. Ma lasciate cha 
io vi dica quello che credo mio dovere di dirvi, 

— Fate pure, 

E la signora Gomer che aveva indosso i 
da passeggio, si alzò è domincid ian Se 
varsi il cappello, la 6mantella 6 î guanti. A 

— Voi siete stata troppo sfortunata, 
SR son ipocrisia la sì, 
pe noa sia più che natarale che 
grande passione per esser tadlbetizitao fi pa Doo 
Pertanto, siccome è osrto che voi vi “Ailibiontie, te 
argo per ms io lo auguro di tutto Cara 

e vi ci worrebbs un radenza 
quella che voi fi Ha “a 


orse non riponiate in 
stre azioni, Spero di non irritarvi, - end ero: 


mia cara pio- 
ignora Chavallier, 


— Ok niente affatto! 

E la giovane, dinnaneì ad uno speochio, si 20t0- 
modò tranquillamente i riscioli dei suoi capelli di un 
biondo scuro. 7 


— Ebbene... per ssasmpio, quest'abitadine che voi 
ave dare tuti i giorni al boulevard Bineat... 

— Ma, se permettete, interrupps la signora De Go- 
mer, con un tuono:secco, come sapete voi seio vado, | 
o ne, da Michele ?.Mi fate forse: pedinare ? 

— Oh Gilberta! Un pensiero simile! Io lo #0, gent” 
Plicemente perchè me l'ha detto Michele. $ 

— Non lo credo... censultate bene le vostre me. 
morie... voi dovete aver avuto questa notizia da un'al 
tra fonte... Ma continuate, ve ne prego. 

Ella si stese trassuratamente sopra un divano, UN0 — 
splendore maligno brillava nelle pupille azzurre [UCI 
gelina: 

— Io non ho che questo a dire, disse ella rapida: 
menta: che una donna di ventitre anni, che pagsa la — 
Sua vita nella casa, di un uomo della stessa età; — 
si compromette gravemente, massime quando questo 
uomo non è, nè potrà essere mai il suo fidanzato. 

— Db vado passa per compromettermi, Tante volle | 
i gra trani, voi lo sapete, rispose la gio 
<= Loren ente. Era tutto questo ciò che ave- 

— Bì... ed io ‘sono dispiacente mon com” 
prendiste quanto sia 53 la cosa "i Tec vi ho par” 


a Senza dubbio voi avrete Je vostre buone 18° 


(:eatinza) 3. Ricanb. 


NEI COLLEGI DI ROMA 
Mentre si discorre tanto di tuiti i {collegi elettorali 
d'Italia, mi par venuto il tempo di dire due parole 
anche sulla situazione politica dei collegi di Roma- 
città. 
Danque, per ora, poche note in forma telegrafica, 


Tu uno dei collegi, per ora sì pronunzia 
candidatara dell'assessore sititipale OO o 
doppiamente pr:fsss9re, nonshè colonnello, nonchè 
commissario di non so quente commissioni, Francesco 
Siasoi, quel Sinooi che fino a qualche anno fa, il Po- 
polo Romano, inventore della sua prima candidatura, 
[non sapeva bens se fosse il Sizcci o lo Soiacci, : 

Inutile dira che, a parte anche il valore personale 
dell’Ostini, che non è soltanto un giovane di ingegno 
eletto, «e un. ‘onltire ‘valoroso-degli ‘stadi ‘sociali, e del 
quale avremo cccasione di riparlare presto, par noi il 
sostenere l’Ostini contro iZ-0 Zo Siacoi, è semplicemente 
un dovere che deriva dalla tradizione, perchè il bravo 
colonnello Siacci deriva la sua notorietà in gran parte 


dalle leggiadre e prime piglia lb: se 
fisse Vamba, Eliate pel bavero che gli in- 


In un altro dei tollegi avremo, probabilmente, anzi 
certamente senza competitori, l'on. Guido. Buocelli. 
Quest'uomo che è circondito da tanta popolarità in 
Roma, non ha bisoguo del nostro appoggio, ma sa- 
rebbe Strano che noi osassimo contrastargli la riele- 
zione, la quale sarà sempre plebiscitaria. 

In un altro collegio, si presenta contro l’onoravole 
Antonelli, milite fedele della sinistra . democratica, 
quell’assessore Ranzi, il quale si pentì di aver rega- 
lata una bandiera italiana alla dimostrazione antiole- 
zicale che impedì la profanazione vaticana al busto di 
Cristoforo Colombo. Anche qui è superfiao dire per 
chi siano le nostre simpatie, 


To un altro collegio, pare che contro quel grande 
munismatico che fa raccolta di medaglio di presenza 
psr tutte le commissioni bancarie è risponde al nome 
nullo ;.e onorato di Simonstti, si presenti il dottore 
Vincenzo Montenovesi, democratico schietto e provato, 
©, rebus sic stantibus, è superino dire che il Fol- 
chetto non si troverà dalla parte del moderato Simo 
netti, ma da quella del demozratico Montenovesi. 


Rimane il collegio più contrastato, e più fertile di 
rumsri e di polemiche - quallo di Trastevere. 
 @Quivi si trovano - per ora almeno - di fronte 
‘due candidati, ambo democratici. 


Costoro sono l’on. Salvatore Barzilai e l’avyocato 
Zuocari, z 


Anche qui sarebbs pressochè inutile il dira che il 
Folchetto, dopo aver difeso on. Barsilai contr) una 
schiusa non mai vista di accuse e di violenze parso- 
nali non mai viste nò udite, considera l'appoggio al 
deputato triestino come un dovere imprescindibile di 
logisa, di coerenza e di solidarietà, 

Non è inutile però l’osservara come oramai Van- 
poggio all'on. Barzilai, sis anche un preciso dovere 
per quel programma di concordia della democrazia, 
alla quale abbiamo dedicata la modesta opera noetra, 
specialmente ora che l'on. Cavallotti, ccme_ già l'on. 
Bovio, l'on. Colsianni e l'on. Ettore Ferrari, ha riro- 
mosciuto che sarebbe stato ingiusto l’abbandonara îa 
candidatura Bsrzilai, per servire a antipatie personali, 
le quali, come questione di gusto, #xranno rispettabili, 
ma politicamente non hanno alcuna ragione d’essere. 

L'on. Barsilai, affermando di volere la sepoltura di 
quel ministero Rudinì-Nicotera, che rinnovò anzi 
tempo la ‘triplice alleanza, votò pel ministero che suc- 
cedava n quell’irfausto, dissstroso connubio. 

Ora si racconta che egli ha votato per Za triplice. 
Sono cose da racsontare ai bimbi per farli addormen 
tare. E del resto, messa la cosa per questa strada, mi 
aspetto di sentirmi raccontsre che l'on. Barsilai fu 
l’autore del trsttsto di Campoformio che donò Venezia 
all'Austria. 

Sono piccole ire, che hanno oramai anche ln disap- 
provasione di Felice Cavallotti. E non mi fermerò io 
a confutare questa robetta. 

Ma mi preme nctare le ragioni che nuovamente con- 
fermano il Folchetto in un proposito langamente me- 
ditato ed esposto. 


Assegnate così le linee prinoipali della batt:glia po- 
litica, alla quale ci proponiamo tatti di partecipare at- 
tivamente, ora non ci rimane che attendere lo squillo 
che ci chiama a quella battaglia. 


CA contr 


Nel mondo aristocratico 

Ieri, a Firenze, alle 8 aut., nelle splendide sale del 
Palazzo Vecchio, la gentile signorins Donna Eleonora 
dei principi. Corsini, fa unita in matrimonio con il 
marchese Carlo Calabrini. 

Intervenne alla splendifa cerimonia tutto il fiore 
dell’aristoorazia fiorentina e straniera. 

Gli sposi sono partiti alla volta di una delle vil'e 
Corsini sugli ameni colli fiorentini. 

Alla gentile coppia gli auguri sincer) di Folchetto, 


'» 

La marchesa Calsbrini con la leggiadra figlia donna 
Maria, appena compiuta la cerimonia, partì per la 
stazione balneare di Aix-les-B ins. 

Nozze 

Iersera, alle 9, il consigliere comunale prof, Ma- 
rucchi, univa in matrimonio la signorina Annina Bo- 
manni col dott. Oreste Giammari». 

Erano testimoni il dott. Riccardo Glori, e il signor 
Santi G. Battista, 
> Questa mattina nella cappella di S. Girolemo, mon- 
signor Pericoli, unirà i dus giovani sposi col vinco!o 
religioso, dopo di che partiranno per l'Alta Italia. 

Auguri. Gg 


Ancora al Pantheon 

rita M:ttina tutti gli ufficizli della brigata Casale 
E Posta dell'11 e 12 reggimento fanteria di linea, 
5 cessa esa Brunetta d'Usseanx, ccmandsnte 
hanno deposte et tor ai SI “i ardere 
bella csronatgi can Ha i sii Vittorio Emarnele, due 

RE funerali del generale Veneti 

» alle cinque, ebbero luogo i faneraii del gene- 
rale Veneti, morto improvvisamente, isrlaltro, all’Al- 
bergo Centrale; È 

n feritro fa trasporiato dall’sIbergo alla chissa di 
Santa Maria in Via; rendevano gli onori un betta- 
gline di bersaglieri e un battaglione dei 69° fsnteria. 
I berssglieti e ia fanteria erano schierati in due file, 

alla chiesa fino oltre il palazzo Bocconi. 

Dopo l’assolusicne, il feretro fu collocato su un 
carro di seconda olasse, fra le corone della famiglia, 
degli amici e della famiglia Herutti, 

Indi si moste ji corteo nel seguente crdim: pra- 
ordeva la musica del 69mo fanteria, quindi un batta- 
Elione del 69mo, il carro. Seguivano immediatamente 
ì parenti, fra i quali si notavano il duca della Falla, 
cognato dell’estinto, Michele Borgia di Caddeidi, altro 
parente, il sonsole turco c-h la figlitiola, il signcè 
Pavolini, poi il generale C»senz, il generale Aymo- 
nino, moltissimi ufficiali delle vsrie armi. 

Reggevano i cordoni: a destra, l’ingegnara Rikelmi, 
rappresentante la fimiglia Olmi, il colonnello del 
genio, Faini, un colonnello del distretto, il generale 
Brunetti d’Uisseavx; a sinistra, il colonnello dei ber- 
saglieri Coelli, il colonnello dsi carabinieri Scott, il 
colonnello del 79. fanteria, Boselli, il signor Barruti. 

Din:nsi al palasto della Prefettuta, erà schierata 
una compagnia del 70 fanteria, © 

A Piazza Termini, la truppa presentò le armi e il 
corteo si sciolse, 

Per le elezioni di Roma 

Teri sera, nella sala dei reduci, alla Posta Vecchia, 
oltre 300 elettori, adunatisi per nominare il candidato 
del IV collegio alle prostime elezioni politiche, pro- 
clamarono per acclamazione il conte Pietro Anto- 
Nelli, 

Procbdttosi poscia alla nomina del Comitato defini- 
tive, riuscì così composto: 

Ceselli cav. uff., nuovo presidente — Ravà comm. 
Vittore — Annibaldi cav, Earico — Arrigoni somm. 
Dumenico = Uaroselli avv. Augusto, vine- presidenti. 

Società Ginnastica di Nemi 

Nel ridente paesello di Nemi si è costituita ieri 
una Società ginnastica per iniziativa di un Comitato 
promotore composto dei signoti Luciatio M-rpurgo, 
cav. G, Cavatetra, Cesàra Pesoli, dott. Vincenzy Da- 
miani, A. De Filippis, Giussppe Fondi, Tommaso Ms- 
rianecci, Carlo Libeîti, Pietro De Santis, Gioacchino 
Di vietro, Msrio Mariaresci. 

La riunione dei soci ebbs lurgo nella srla comu- 
nale, gentilmente concessa dal ff. di sindtc», il quale 
assisteva alla ssdata, Assunsa la prasilenta l’uvvo- 
onto Morpugo, chè presentò all'assemblea il cav. R)- 
mano Gaerra, rappresentante la Faderazione ginna 
stioa Nazionale, 

Fa approvatò io siatuto che regolerà la nuova Ai- 
sociazione, in quale avrà lo scopo di istruire i giovani 
nelle ore pomeridiane della domanica per preparazli 
alia vita militare, 

Si è aggrezata alla Società una sezione finfara, 
composta di dodici trombsttieri. 

Intervennsro alla riunione una quarantina di gio- 
vaui, ai quali il onv, Gaerra spiozò brevarisnte l'ati- 
lità della fslestra ginnastico-militare. 

Il terreno per l’essroitazione è stato concesso gra- 
tuitamente alla Società dal signor Traversi di Roma. 

Le lezioni saranno quanto prima incominciata sotto 
1a direzione d:] maestro comunale, il quale presterà 
gratuitamente l'opara propria. 

La riuscita di uns Socistà ginnastica a Nomi, pae 
sello di poco più che 900 abitanti, tutti agricoltori, è 
tina nuova vittoria per la propaganda chs va facendo 
in provincia la Fadsraziona ginnastica. 


Lungaggini burocratiche 

Ai commessi del dazio consumo che prestano servi- 
zio notturno, davrebbs essere pagato il 10 d'ogni mese 
l'indennità relativa dal mese antecedente: ora uccade 
che spesso si arriva alla fine del moss e dall’inten- 
denrs di finanza non sono stati rimessi alla dogans gli 
s'atì di pagamento. 

Non si potrebba ottensre una maggiore sallecità- 
dine? 

L’egregio comm. Carpi siamo sicuri vorrà prendere 
a cuore gl’interessi di quella numerosa classes d’im- 
piegati, 

Furto all’ufficio del Registro 

L'altra notta i soliti ignoti, mediante chiavi false, 
penetrarono nell’ufficio del Registro, al Monte della 
Farina ed entrati nell’afficio del marchio e bollo dei 
metaili preziosi, rubarono dalla cassa 500 lire. 

Ieri mattina gli uscieri, quando andarono per le 
giornaliere pulizie si avvidero del farto perpetrato e 
ne diedsro sabito regolare denunzia, 

Ancora nessuna notizia dei colpevoli. 

Falsa aggressione 

Le notisie esngarata e false di briganti cha infe- 
stano le nostre campsgne,' han suggerito parecchie de- 
nunzie di false aggressioni. Anche ieri l’altro a Fra- 
soati ve ne fu una. 

Tlortolano Angelo Belli, col suo figlio Giulio, fra- 
sostani, giunsero l’altra sera a Frascati provenienti 
da Albano. Avevano fatta la strada in carroszino e de- 
nunziarono ‘che. giunti sotto Grottaferrata, un individuo 
aveva tentato aggredirli, rincorrendoli per un tratto 
di strada, fortunatamente sensa riuscire a raggiun- 

erli. 
2 Dissero snche che avevano vista una vettura essere 
sgaredita, poco lontano, dallo stesso individuo. 

Da indagini fatte essendo risultato tutto ciò falsc, 
i Belli, padre e figlio, furono arrestati. 

Un feto 

L'altra sera il signor Enrico Santoni, ritirandosi a 
casa, in via degli Astalli n. 9, trovò in un angolo del 
portone una scatola di lattr, contenente un feto. — — 

Denunzizto il fatto alle Questura, questa inviò il 
fet> alla camera mortuaria a S. Bartolomeo. 

— Per il riconoscimento ? 

— No, per l'autopsia. 


ii Tentato suicidio 

{domo TRURO) alcuni gittadini, Pissando peò 
7 inte avanti alla chiesa di Gesù e 

Maria, Savvider3 che sulla scalinata vi era un povero 

vecohio ripiegito a riverso, intriso di sengue. 

X coeltolo 6 sondctto all'ospedale di b. Giacomo 
quei sanitari gli riscortrarszo uns larga ferita al 
collo, 

Il vecchietto, che è il portiere Frano sc) É:bi:#s 
di anni TO, per dispiaceri di famiglia aveva attentato 
ai enoi giorni tagliandosi la gola con un coltello. 

Venne Giobiar:to gusribile in una dossina di giorni. 

A - Gelosia 

2 Îa rag:zza Erminia Pennati, di 28 anni, da Veroli, 
ieri yerso le 9 e mezz) pomaridiane, fuori di porta 
S. Paolo per gelosia attaccò lite col fidanzito Dime- 
nico Misscni, d'anni 23, vetturino, che, con poca ca- 
valleria, la parcossa cla frasta, feren'ola 21 collo. 
Ls sorella d'Erminia, Vin:enza, no prasa lè difa;e, e 
riportò diverse escoriazioni slia fs cis, 

Le due sorelle s3 la caveranno con sei giorni di 
cura, 


Tra le fiamme 

La bambina Caterina Belardinelli, d’andici anni, ro- 
mapa, abit:iite al vioclo S.cohstti n.17, presso piazza 
del Popolo, era intenta ieri ud accenlere il fuoco, 
quando imprudentemente, avvicinandosi troppo al for 
nello, si abbruciò il vestito, e rsvvolta dalle fiamme, 
riportò de)la gravi usticni al collo, »1 petto e sul viso. 
Accorsa la madre la portò subito all'ospedale di Ssn 
Giacomo, dove ls povera bambina fu giudisata in ps- 
riovlo di vita. 

do Par finire 

on salotto i 
Come? Gennarino hs spessto Emma? 
Ma ci! non lo sspevi? 
Ccrì sciupata, cotì... 
Ella ha però tn magnifico piede, 
— Ma perchè allora ha doffistidnto la sua mano? 


RADDIIIIIIIISSIINISPIISIINLISISFFZPZINI 
LOGOGRIFO 
5 — Vecchia mikurs, 
A — Son faticoso, 
4 — Nica ci cuîa; 
3 — Metel presizso, 
6 — Esausto zssai, 
Qual ron fui mai, 


; * ; è j Niz. 
Spiegazione della sciaroda precedente 
REGOLA MENTO 


IN-TEATRP 


Lo spsttacclo d'en:re della signcrina Italia Vita- 
liani: al Vallé, è stato rimendato a domani sera, Si 
reciterà: La signcra dalle Camélie. 


Gran folla iersera sl Quirino: si r ppresentava 
Donna Juanita. Parecchi bis del waltser, del b-in- 
dist, d-}la s:renaia..., 8 spplausi strsorlinari slla 
Penotti. Lx Penotti, Gastone-Juanita, è simpaticis- 
bima cantatrice dél geneto e vivada e originale at 
trice. Il Tati e il Mas-tracchio chbero, dopo la Penctti, 
notevole parte nelgran successo, L’Avellinc, l’Alcade, 
fa troppo apeeso desiderate il romiéissimo sordo pro- 
fassore del Venditore di uccelli. Don Riego e Dinna 
Olimpia d:vrebbero cerosre di riussira nella scena 
un momentino più di Don Riego e Donna Olimpia. 
Elegantissimo l'allestimento scerico. I ccri farono al- 
quanto discriinsti. E' vero che siamo in Pcrtegallo e 
in tempo di fiycIuzione i il portoghese, si sa, è guio 
ognòr e poi un pipolo che snela 21ls libertà ba il 
diritto di fare quello che gli pare e pizce. 


Quasta sera replica a rishie:ts. 
cena 


Lx carovana dei badvini, che si doveva prefetitaro 
al Politeama iéri ssra, aveva richi mxto molta gante 
al Circo dei Prati di Castello. Nel pubblico c’era 
granda aspettativa, ma fin dai primi esercizii i be- 
duivi furono zalatiti, poerini, da parecchi, fischi e 
grida satiriche; in s*:gno di poco gradimento. Fischì 
w grida che divennaro acuti é asssrdanti alla fine 
degli essroizi. 

Il pubblico, poi, crelenio che quel genere di di- 
sspprovasiona non f.ss0 stato abbastanza eloquente, 
hs cominciato a fer volare i cuscini delle seggiole in 
mezz al cifc?, con un baccano indiavolato, e non è 
stato pago, finchè non ha visto l’arina spsrira sotto 
1) strato dei cuscini stasi. 

Del rezto lo spettacolo è stato, dal suo lato, abbz- 
stanza divertente, ss non per merito dei beduini, per 
merito del pubblico, chs è bastato a sò stesso. 

In segaito all'insuccesso di iersera, i bsduini non 
dar:nno più l’snnunciata seconda rapprasentasione. 

Naturalmente la prima prrta del programma, nel 
quale agivano gli artisti delia compagnia Piata, fu 
applauditissimo. 

Ebbaro speciali ov: zioni i Trio Risso per i loro e- 
eversizi di forza, tra i quali il più ammirzto iersarz, 
fa quello cosidetto del pian’ forie, cha consiste in cid: 
uno dei Rasso si sterile per terra e sorregge sulle 
ginocchia e sul toracs una tavola, sulla quale è col- 
losato un pianof.rte, un masstro che lo suona e due 
suonatori di cornetta e di olarino. 

Questa sera debutto del jokey Stekel e del signor 
Lansa, che sreguirà il salto del plangeur senza rete. 
SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Moglie ideale - ore 9. 

QUIRINO — Compagnia italiana di cperstte comiche 
Pina Penotti — Donna Juanita - ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Csatello) — Gran 
circo equastre Pinta © Ballerini, - cra 9. 


Nella Gotta usate abitualmente la Nocera. 


mr I LOTITO PORZIO e 

‘Aî rach'tici, scrofo!osi, o denutriti il cui sviluppo 
osseo è difettoso si dia di preferenza VEMULSIONE 
SCOTT. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) _ 
. L'Emulsione Scott è un pERSoO preparato, sia 
perchè vien presa con molta facilità, sia perchè 
giova moltissimo in tutti quegli individui scerofo 
Josi e che mancano di sviluppo scheletrico. 

Da canto mio l'ho esperimentata per ben due 
anni, e ne sono rimasto sempre contento. 

Dott. ANTONIO MICELI — : 
Chirurgo del grande Ospedale Civicodi {Messina 
Assistente alla Clinica Darmosifilopatica, 


lecoli Capitalisti che nell’ impiego 

dei loro risparmi devono pretendere le più 

solide garanzie. 

Lo Stato - La Banca Nazionale 
e la Cassa Depositi e Prestiti 

garantiscono il Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


_ Non esiste altro titolo che presenti garsn- 
zia così eccezionale, e perciò il loro acquisto 
non potrà mai raccomandarsi abbastanza. 


©>Una obbligaz. può vincere L. 400,000=® 


Il danaro impiegato in questi valori non può 
perdersi mai. 


I n ideate 
11 30 Settembre corr. avrà luogo l' Estrazione 
i iti I SI ZAR 

Presso la BANCA NAZIONALE, la BANCA 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 
e i principali Banchieri e Cambiovalute seno 
in vendita Obbligazioni originali definitive, al 
prezzo di 


L. 12,50 cadauna 


Si raccomanda di sollecitare le richieste 
perchè la vendita verrà chiosa irrevocabil- È 
mente ìl giorno*29 del corrente mese. Ì 

REN ISF CETTE 


LÀ REPUTAZIONE del CEROTTO DEL CACCIATORE 


è assicurata, come attestano le 
continie ricerche dei camminatori in genere e spocialmente dei 
Cacciatori, Soldati e Alpinisti, Questo CEROTTO rammoltisce 
i cali e gli indurimenti coriacei sotto la pianta del piede @ 
lungo gli orli delle calcagna, celmando altresì il dolore col 
rinvigorir la cute e m>ntenerla morbida, malleabile, plastica. — 
fiosta ceat. 50 la scheda, franco di posta in tutto il Regno 
cent "18 - Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 40, ovvero in Parma alla farmacia del preparatore 
Galileo Guareschi. 


EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, vetro, eco. Calze elastiche, sospen= 
sori, cinture 6 ventriere, Cinti erniari di salute #p- 
plicati dall’ erniéta speciale De-Luca, Prezzi miti. 
Facilitssioni ai medici, Roma, piszza S. Maroo, n. 18. 
(Gabinetto riservato, n. 17). Spedisce in provincia, 


an 


pra MEO core Ro] 
ISTITUTO NAZIONALE 
DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l'amissione agl'impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


e 


DALLA PROVINCIA 


Monte Porsio Catone (Villa Lucidi) 

Ieri i collegiali del Convit!o nazionale di Roma fs- 
stezgiarono il 20 settembre con una lieta soamp-gnata 
al Tascolo, nella quale l’allegro a vivace frnon umore 
di quei sesssnta giov:netti è più fucile immaginare 
che dire, Tornati a villa Lucidi, il rettore cav. Lori- 
sette, prima del pranzo, parlò agli alunni, un breve 
quarto d'ora, intorno alla storia del memcrando avve- 
nimente. 

Alla sera s'illumirò l’edifizio a le adiacenze, si ac- 
cesero fuochi, e si fece un po’ di musica; tutto alla 
buonr, come in famiglia, con piena soddisfisione deb 
bravi rsg:zzi, che por un pezto ricorderanno la bella 
festa goduta ieri e il buon rettore che gliela prepaò, 
il quale si tratterrà con loro per breve altro tempo 
soltanto. 

Ospite grsditissimo fu il cav. Zucczri che socrebbe, 
sa pur era possibile, l'allegria della giornata. 


P. Spagi. 


* 
uf: Subiaco, 21. 

Non inferiore alle altre città d’ Italia. per patriot- 
tismo, Subiaco festeggiò Ja memuranda data del 20 
settambre con festa e divertimenti popolari, globi 
aereostatioi, bengala è musioa;, dovuta s1 concerto cit- 
tadinò rasai bene diretto dall’esimio prof. Antolisei. 

Alla sera poi, grazie alla ocrtesia della prasidera® 
del circolo sublacense, cho mise a disposizione le 
splendite sale, la oclonia villeggiante e le primarie 
fumiglie di qui si riunirono improvvissndo una riu- 
scitissima f«sta da ballo. Se dovessi parlare delle si- 
guore e signorine che intervennero al geniale ritrovo 
non mi basterebba un volume. Pure non posso ® 
meno di citare la contessa Sos]pellini, splendida nella 
sua elegante toilette, la signora Bianca Ci.ffi, tutta 
grazia ed affabilità colla scrella signorina Bosi, un fiore 
olezzante sttraentissimo, in costume rosa; la signora 
Palleschi in nero, la signora Fave, la sempre allegra 
signora Adele Ciaffi, le signorine Gismmei, che mì 
rammentavano le tre grazia; l’instanoabile signorina 
Mazzanti, che non lasciò un solo ballc; la signora 
Prosperi, la signorina Gori, eco. 

Tra gli uomini noto l'avv. Ciaffi, il pretore Fava, 
il dott. Gori e il biondo Varrone, il quele, stretto nel 
suo acprabito, ballò, ballò e... credo che balli ancora. 

Faceva gli onori di casa, con squisita cortesia, 
l'egregio sindaco conte Attilio Soalpallini, 

La simpatica festa lasciò a tutti il desiderio di 


un bis. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Giolitti 

Pinerolo, 21, — Il presidente del Consiglio, ono- 
revole Giulitti, proveniente da Cavour, è partito ata- 
mane per Torino e Roma. 

Torino, 21. — Il presitenta del Coneiglio, onora- 
vole Golitti, è partito alle ore 7,50 pom. psr Roms, 
salutato alla stszione da'la autorità e da psracchi ds- 
putati. 

Solennità massonica a Palermo 

Adriano Lemmi giunse a Pslermo lunedì sera ao- 
c©mpagnato dai rappresentanti delie loggie calabresi. 
Numer sigsimi massoni lo salutarono a Messins. Una 
larga rappresentansa delle Loggie pslermitsne gli an- 
da:ono incontro = Termini. I fratelli terminesi, rao- 
colti alla stazione, gli fecero lietissima acooglienza e 
lo applaudirono. 


Vai iii dona eat 


«x deglì un’»ffettuosissima dimcstrazione. 


AWPalermo, più di cento fratelli cho lo attendevano, 
lo accompagnarono con carrozze all'albergo Palme. 

Tori fu visitato da molte notabilità massoniche e de- 
mocratiche. Alle cito di sera gli fu offerto un ban- 
‘vhetto di duecento cinquanta coperii al Politeama Ga- 
ribaldi, illaminato. splendifamente e.sdorno di fisri, 
piante e bandiere. Sedevaagli ai lati il barone Bosco- 
grande, Malato-Cslvino, quindi alti dignitari dell'Ordine 
rappresentanti le Loggis siviliane 6 calabresi. 

Presentito dal barone Boscogrande con calda, effi- 
oncissima improvvisazione, Adriano Lemmi Issse un 
elevato disòurso, interrotto continuamente da vivi ap- 
plausi, quali meritava qualla oslds, liberale, esposi- 
ziono, di principi democratici e anticl-rioali. 

Rispose con spl*ndido discorso il senatite Patsrnò. 

Parlò effisacemente il vecchio patriotta Sirtorio. 

Invitato, portò il ssluto d-Jle Legge di Roma alle 

Loggn sicilisne Ulisre Bsovi, suscitardo col breve di- 
rcoro, entusiasmo unanime. Chiute la rerie dei di- 
scorsi l'avvocato Magnata;: Fu rascolta una egregria 
somma a beneficio della Croce Bianca. 

Questa solenne ocmmemorazione del 20 settembre 
sarà indindenticabile per quarti vi assistettero. 

Adriano Lemmi psrte stasera col Malta per Napoli, 
diretto a Roma. Gli amici o i fratelli lo accompagne- 
rannio a bordo dendogli un’sltra prova del loro vivis- 
simo affetto e della tradizisnsle ospitalità siciliana. 

: A Genova 

Genova, 21. — I membri dei Congresti Geografico 
® Storico vinitarono stemane ln Mostra geografica, ed 
‘* mezsogiorno s'imbarosrono sul vapore Ortigio, pet 
fararunr gita di piacere nel golfo. 

La squadra italinna è partita. 

rds Feste a Cremona 
‘ Cremona, 21. — Domani, alle ore 6 pom. avrà 
luogo»al-palarzo Ali un banchetto offerto da 130 cit- 
tadini all'on. ministro Genala, 

Cremona} 2i. — L'on. ministro Gienala ha fatto vi- 
sita al municipio, ove dale 2 pom. si intrattenne fino 
circa la 4, ricevendovi le rappresentanze. Il ricevi. 
mento fa ccrdislis:imo. Poscia visitò In mostra indu- 
stria); e quella di arto sntion. Stamane egli visitò 
pura la mostra inter-provinciale di bestiami. 

Cremona, 21. — Alle ore 2 pom. l'on. ministro 
Genaln visi'ò il Municipio, ove fu ricevnto dal sin 
duco, dslla Giunt-e di consiglieri, L'on. ministro rice- 
vette le autoritàsivili e militari ele rappresentanze dei 
sodalizi operai, a cui rivolse parole cordiali. 

All’oscita lu folla, agglomeratazi, l'acolamò, facen- 


Len, Gensla si recò quindi a visitare la mostra 
industriale d'arti antiche, insieme alle autorità è fu 
ricevuto dal Comitato ‘ordinat@re col suo presidente 
Mortinelli. L'on. ministro visitò minutamente la mostra, 
esprimendo l’altissima sun soddisfizione. 

Alle ore 4,30'sî recò allo corse ippichs in piazza 
d'armi, che era :ffo)latizsima. 

La flotta itàliana e un marinaio francese 

Il Figaro pubblica una lettera di un ufficiale della 
squadra franceso che ssaistetto allo feste di Genova, 
Questo ufficisle esprime l'opinione che la marina ita- 
lisna è ammirabile è non soltanto superiore a quella 
della Francia, ma che è la prima d'Europa. 

Colera 

Anversa, 21. — Ieri, wi furono qui 4 ossi e 4 de- 
cessi. 

Berlino, 21 — Ieri vi furono in totale denunsiztt 
22 malati sospetti di colera; essi furono portati al- 
l'ospedale di Monbit. Fra essi farono constatati 5 casi di 
colera asiatico. 

Cherburgo, 20 — Sono stati constatiti alcuni casi 
di colera. 

Vienna; 21. — La Wiener Zeitnng reca che non 
vi fa isri, a Cracovia, alcun caso di cholsra e che vi 
furono = Podgorze, un caso e il decesto di una donna 
già caduta malata anteriormente, 

Oggi a Cracovis, vi furono due casi di ctholera, 

. quello.di una giovane e quello del servo della donne 
morta ieri. A Podgorze, nesiun caso. 

Sono annurziati 1 fficislmente quattro casì di malst- 
tia milto sospetta, verificatisi a Wolcwier, distretto 
dilG.lv0 (Galisi»). Dae di questi casì farono seguiti 
da morte. 


e L’eruzione dell'Etna 

Catania, 21,— L’eruzione dell'Etna prosegne quasi 
inalterata. 

L'uitimo cratere sreridionala «è perd.melto attivo, 
costituendo una corrente di Java diratta al Monte Ge 
mellano. Il quinto cratere eratta fame o mstarizia in- 
fuocato. Il primo e quello fespposto. al sscando e al 
terzo gsttano famo; .il centrale emette vapori. Grande 
agitazione dei pendoli trimometrici. 

ll congresso letterario 

Milano, 21. — Nell'odierna seduta del congresso 
letterario ed artistico intaroazionale, presisdota dall’on. 
Boaghi, pariarono moltissimi orat ri. 

Fa approvata Ja soppressione della canzione judi- 
catum solvi, Si mantenne l'articolo -10-della conven- 
zione di Berna, sggiungendo che viene considerati 
come un'appropriazione illecita la trasformazione di 
una produzione teatrale in romanzo e viceversa. 

Si approvò. pure la propesta di rendsra rigida l’ap- 
Plioszione dell’artisolo 14-della coavanzione di Barna 


Doman}, riposo e gita sul lago.di-Como, offerta dal 
municipio ai congréssisti, i A 


BORSA DI ROMA 


21 settembre 1892. 

Aperiura Parla — Rendita 83,40. 
Chiusura 98,05. sopra 
La renitta per contanti °6,39, 
Benen Ginsrale 850, 
Acque Marcia 1180, 
Trame 172. 
Mediterrsrise 540, 
Oradibi Mob. 581, 
Industriali 534. 
Meridi nali 667. 
Banohe homage 1020. 
Condote 895 e 398, 
Cambis sù'Francin 103,30 

1a. Londw 25 92, 
=—=====__—___—_—_—__., 

LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Tnbilimento © Tiografino tuallano = Mortaro 16 


Rodgers et Sons in astuecio sigillato L 5. Ra 
Cuojo per affilare rasoi L 1.50; sopraf-| ratmegte ue sota 1 Taoghi ncoiuger 
fino L. 2. Per posta aumento di C. 60. i brcsnserio di distruggere }o fermene 
SA e Affilare è Rasoi al pozzo cen- siano is'orsgini, 1 ioportatza, se 

» . © per la distruzione del cimici e 
|, Rivolgersi esclusivamente alla Ditta] di,tutt gl inecuti nocivi alle piante ed 


A. I) i T 
Ri TATORA, Vla Ruovo Tritone, £i a 48] Pincaita ‘completa tit 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liqu>re tonico ricostituente, efficacissimo nelle: | 
aligoemnia, nelle clorosi, negli esamrimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate, 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unic -Lire 2 50 
3 DECORAZIONI CAVALLE ESCHE 


* LIQUORI, VERMOUTS E 6ASSOSE 


tituente 


PIcos 
G. Bli, piausa San' Nicola: de Cesarini, 5. 
"‘TIEREZOO L0P VIGOIN] Meg vamerd “ni “n 
spoutaczd e wuto 20d' enmeyuosatddvz è ogpuodeg 


Liquore .stoma 


Deposito e Rappresentanza -per Roma e provincia 


AAUBONO.O INOTO:O 0° 3ITOY/CIM. IZ 


QuUenzijsonii + 0917EwI0)S | GIonbi) 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
‘e contraffazioni 


d esigere sempre sull'etichetta 
x il Bo del preparatori 


A. MIGONE e ©. 


Via: Torino, 42: Milazo 


Si vende da tutti i DUO I 
cisti e negozianti di profume | 
zie in flae. da L. 1,50, L.2 il i 
ed in bottiglia da, Jitro circa. I 
L. 8,50. —gper le Tspedi- 
zioni per pacco 

mi 80 in più. 


Rinancono ancora 30000 compini. S4POL 


che la 


Ditta A. BERTELLI e C. 


“Di MILANO 
distribuisco GRATIS 


Chi non avesse ancora provato il Sapol coi nuovi profum 
Mughetto, Bimosa, Geranio Reale, si compiaccia chiederne un 
campione alla Ditta;sopra citata, mandando cartolina con risposta 
pagata e non dimenticando d'indicare îl profumo che si preferisco. 


e alla barba il loro-colore primitivo, sia biondo, castagno 


nero morato : non macchia né pelle, nè biancheria. Si. vende 
pressa l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontanu di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una 


a tre bottiglie in tutta Italia .con l'aumento di una lira, e 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


| pra PREMIATA FABBRICA FRANCESCO OLIVIERI 
Î Porto San Giorgio 5 (Marche) 
Questo liquore raccomandato da distinti Professori per 


le sue ottime qualità igienico-corroboranti, è indispensa- 
bile in ogni famiglia specialmente nella stagione estiva, 


riescendo ottima bibita sia all'acqua semplice come.alla | 
Soda e al Seltz. A facilitare gli acquisti ‘si fanno spedi- | 
zioni anche in pacchi ‘postali da Lire 5 e da Lire 5 75 | 
franchi di porto sino a domicilio. — In Roma-si vende | 
presso A. TABOGA, Roma; Nuovo Tritone, 44. a 46, e | 


presso la Ditta Capoccetti, via Giustiniani 110 e via Con- 
dotti 214, in bottiglie da Lire 3 50 - 250 - 1 50, 


7 ha soggiogato la’ na- 

LA SCIENZA tura con l'acqua igie- 
nica. ricostituente, Ja 

sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato ‘D''AR- 
ENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sasa l’uso di un PETRO chimico, essa ridona ai capelli 


| ANISINA OLIVIERI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta Leti A. Bertelli e G;, 
chimici, Milano, via Monforte, 6; a L. 1-25-il pezzo; più cel 
tesimi 50 per il porto ; due pezzi L. 2,50 e dodici pezzi L. 12,50, 
franchi di' porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol da 
tutu i rispettabili farmacisti, droghieri, profumieri, chincaglieri, 
negozianti di mode.e stabilimenti di bagni. 

Rifiutare il Sapo! che venisse offerto a prezzi bassi, per 


K- evitare ili pericolo, d'acquistare una falsificazione. 
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Î È clale. Coll'uso|...S'implega sciolto nell'acqua nella pro 
di un buon cuojo senza bisogno di affi-| porzionedell’1 per 1000, e precisamente 
llarli, mantengono inalteribilmente il filo. 


PREZZI. — Rasoio Diamante. L. 3;|SQua. 
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RIETI Pg Fio 
VINL:ROSSI |; .. E oaier trani a richiesta, 
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strave echio delle Srinomatissime fat SOSLOR & commissioni a 


Occhio ts, ’ornive Prezzo e condizioni di vendita 
chio di Pornio: tes 


1 G.ITATVA.. (Figlio) 
torie Niccolini di Carmignano. — i i 
L.2,50 la bottiglia. "0 PERLA iper 


Rivolgersi alla’ ditta A. TABOGA.5 


I reno PELI: SIN 
Rowa,'via nuovo Tritone 44, £5,46- jlIn Rowa vendesi è L. 3,07 uni amento 
presso. A-TABOGA nuoro Tritone if a &6 | 
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ASPETTANDO... 


Parliamoci francamente: quella*potenza stermi- 
nate che si attribuisce all’azione del governo nelle 
elezioni politiche non ridonda ad onore del po- 


mente anche solo la metà della influenza che gli 
viene attribuita, la rappresentanza. nazionale sa- 
rebbe la espressione, non già del ‘pensiero degli 
elettori, ma bensì del volere del ministero, qua- 
lunque esso fosse; e per tal modo il Paese non si 
mostrerebbe degno di vivere libero. 

Io dunque - per l'onore della mia Patria - 
credo e voglio credere che il potere del governo 
nelle elezioni sembri gèneralmente molto mag- 
giore di quanto ‘è; pur tuttavia comprendo e mi 
spiego come in una Nazione, schiava fino a ieri, 
molti debbano professare una opinione diversa, 
epperò cerchino conquistare l'appoggio del mini- 
stero, reputandolo un ausilio necessario alla riuscita. 

Questo comprendo e questo mi spiego, tanto da 
parte di singoli individui, quanto da parte dei 
| partiti. 

E poichè = sebbene gli ultimi incidenti parla- 
mentari e la costituzione del ministero dovessero 
parlar chiaramente - poichè i precedenti vicini 
della nostra vita pubblica legittimano pur troppo 
così i sospetti ingiuriosi, come le speranze vane, - 
nessun uomo serio vorrà certo maravigliarsi dei 
dubbii e delle incertezze, dei timori e delle spe- 
ranze che dànno una impronta così caratteristica 
Ù alla vita politica di questi giorni. 


Nè così veramente potrebbe non essere, dap- 
pcichè ci troviamo tutti davanti a due novità, in- 
torno alle quali ciascuno giudica con criterio 
preprio. 

È E' nuovo l'uomo che si trova a capo del go= 
verno; 

E nuova la situazione politica, risultata dagli 
avvenimeuti del maggio, in rapporto agli umori 
dei partiti, 

Questa seconda novità, già tanto significante in 
sò medesima, come ‘generatrice di dubbii e di in- 
certezza, di timori e di spiranze, lo diviene an- 
cora più in causa della prima, dalla quale dipente 
principalmente quella impronta ‘caratteristica cui 
ho accennato dianzi. ca 

— Giolitti sarà per essere un semplice impie- 
gato, esempio bizzarro di più bizzarra fortuna, 
oppure un vero uomo di Stato, onore e gloria 
della sua patria? 

Qualunque siano gli atti suoi, ciascuno rispon- 
derà naturalmente secondo il criterio proprio, e 
quella azione o quel fatto che a voi - supponiamo 

| - può sembrare degno di uno statista, ad altri 
ì sembrerà invece un errore certo. E del contrario, 

il contrario. 

Da ciò i giudizii diversi intorno all'uomo cd alla 
sua politica. Da ciò quindi la diversità «dei part'ti. 


= 


Quale capo di governo, Giolitti - come dissì - è 
uomo nuovo; ma non tanto però che manchi as- 
solatamente di precedenti dai quali possa venir 
g'udicato. Ù ù i ati 
È: “Quando ebbe l’incarico della costituzione del 
uovo gabinetto, egli trovò davanti a sè diverse 

vie, c'ascuna. delle quali - per ciò solo che esi- 


he steva - presentava naturalmente un qualche van- 


taggio. Ebbene, non solo ne scelse una subito, 
senza tergiversare, ma camminò sopra di essa con 
animo risoluto. 

— Perchè dovrebbe egli abbandonare ora quella 
risolutezza che tanto gli g'ovò allora? Perchè sa- 
rebbe eclett'co oggi, nel programma elettorale, 
dopo aver abbracciato un sistema.ieri, nella costi- 
tuzione del suo ministero? 


ho 


Il programma elettorale!... 
.Ecco.il fatto dal quale dipenderanno il suo av- 
venire, il suo nome, la sua fama. 
Il livello pol:tico-parlamentare è basso. Vorrà 
«r'alzarlo? Tenterà almeno la nobilissima impresa, 
quando anche il ten‘ativo dovesse ridondare, 099! 
a suo danno personale? 

La viltà politica è grande in Italia. Ne trarrà 
| egli profitto come i predecessori suoi, dimenticando 
la.sorte toccata ad essi il domani? La calpesterà 
inveca come serpe maledetta, offrendo il più sa- 
lutare esempio alla ‘eiucazione del carattere na- 
zionale? n 
‘Imperocchè - nessuno si illuda! — quando il pro- 
‘amma elettorale del ministero dovesse fatal 
te ispirarsi a quel funesto « essere senza pa- 
Tera e.parere «senza vesserer», disonore di tanti 
Uomini e di tanti governi; quando il programma! 
lettorale; del ministero dovesse riuscir tale da sod- 
Sfar tutti, da poter essere dignitosamente accet-' 
| fato da tutti — il presidente del consiglio ‘sarebbe 
Biudicato. . .. - 

Quel dubbio che prevale ancora intorno al vero 
Valore politico da lui posseduto, sarebbe tolto. 


polo italiano. Quando il governo possedesse vera- | 


TUTO SoRDO-MUTI 


Se non si decidesse, 


Ls speranze sollevate in Italia che egli potesse es- 
sere un uomo di Stato, onore e gloria della na- 
zione, svanirebbero come di incanto. 

Giolitti apparirebbe subito come un uomo che 
non meritava di uscire dalla carriera degli im- 
pieghi. 


Il programma del governo deve esser tale che 
una parte della Camera mon possa accettarlo: deve 
esser tale che molti candidati, prima di presen= 
tarsi agli elettori come amici del ministero, siano 
costretti ad arrossire dalla vergogna. 

Nè ciò gà perchè il programma del governo 
debba 

« descriver fondo a tutto l'universo ». 

No - mai. 

Bastano poche, pochissime leggi fra quelle molte 
che da ‘una parto della Camera sono state com- 
battute sempre come radicali; e ciò più partico- 
larmen‘e sopra questioni di carattare sociale. 

Giolitti dichiarò alla Camera che Ja demarca- 
zione dei partiti politici si sarebbe effettuata ap- 
punto sopra questioni di questa natura e che agli 
ordini costituiti spettava il vanto di poter permet- 
tere liberamente, entro la loro orbita, la lotta fe- 
conda di quelle idee che agitano maggiormente i 
tempi nostri e che sono maggiormente sentite fra 
mezzo le moltitudini. s 

Ebbene - dia nel sno programma, il segnale di 
questa battaglia e si metta risolutamente a capo 
dell'esercito di Sinistra. 

Così facendo egli gioverà al suo nome ved al 
suo re ced alla sua patria. 


vidi legioni 
QUELLI CHEDEVONO TORNARE 


Alessandro Paternostro 
Un giorno il governo. Giapponese si rivolse al 


‘governo italiano chiedendogli un giureconsulto ca- 


pace di redigere una costituzione e di applicarla 
a quella popolazione vergine di parlamentarismo. 

L’on. Crispi girò la richiesta. giapponese — per> 
ragione di competenza - all'on. Zanardelli, il quale 
scelse l’on. Alessandro Paternostro._ 

L’on. Paternostro non esitò un momento : diede 
un addio a Montecitorio, alla cattedra, ai clienti 
prese con sè la sua prole, relativamente nume 
rosa, e s'imbarcò alla volta del Giappone. É 

La scelta fatta dal guardasigilli e l’accettazione 


ROMA — Venerdì 23 Settembre 1892. , 


PUBBLICITÀ 


_ Gli annunzi e Je inserzioni del Folehetto 
si,ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 0 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante. John 7. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Montmartre; Firenze, L. Montelatiei, Via 
dei Panzani, 19. 

Giustifica la quarta pagina: 3 colon- 
nini Mello spazio destinato agli annunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
— terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50. . 

Ogni linca misurata sul carattere 
sette punti. 

. Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
Gina a cent. b la parola. 
Pagamento anticipato 
e e = 
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LA SCELTA DEL SINDACO 


Milano, 21. 

L'interessamento deî giornali milanesi e di fuori, 
per la nomina del nuovo sindaco dàmnno a tale no- 
mina un’importanza eccezionale. 

Milano, centro. industriale ed artistico, ha bisogno 
sommo d’un’amministrazione saggia, calma, ha ne- 
cessità di colmare il deficit per. quanto è possibile, 
lasciato da altre amministrazioni di non lontana me- 
moria, 

Le elezioni generali amministrative avevano posto 
in consiglio un forte nucleo di democratici da poter 
tener fronte al partito moderato per modo cfte questi 
compresa la difficile situazione dovette scendere a patti 
e venire ad una conciliazione. 

Quali siano stati i frutti di questa malaugurata 
conciliazione, già lo spiegai in una passata mia cor- 
rispondenza: essa servì a mettere ancora in istaffa i - 
moderati, lasciando con un palmo di naso i democra- 
tici che si erano lasciati menare pel medesimo. Le 
ultime elezioni parziali compirono l’opera dando il 
sopravvento ai moderati che rimasero padroni del 
campo, 


a 


Non attendevano che l'occasione per affermarsi net- 
tamente e questa si presentò ora, colla morte del 
Bellinzaghi, 


mr) 

La prima riunione della maggioranza propose 
sindaco il Negri, malgrado le sensate ragioni di po- 
chi cui non faceva velo lo spirito di partito, 

Il Negri tuttavia rifiutò, perchè da fino. politico 
quale egli è, comprese la pericolosa situazione; ciò 
però non toglie che se se voluto, sarebbe stato 
nuovamente sindaco di Milano. 

Ma quanto tempo avrebbe durato in quel posto? 

Ed è questa, certamente la prima domanda, che sî 
sarà fatta il senatore Negri, questo il motivo che lo 
decise al rifiuto, 


Il suo è un nome di battaglia, proporlo a sindaco 
era un gettare una sfida al partito democratico che 
con un voto di sfiducia l’aveva costretto a riti sì, 
questa sfida il partito avversario l'avrebbe colta 
e se anche presentemente per la maggioranza «del 
consiglio, egli avesse potuto sorregge 
elezioni la battaglia sarebbe stata de 
duta immancabile. 

‘Tutto questo, con un colpo d’occhio da maestro, 
comprese il Negri, e salvò il partito da una pros 
sima sicura sconfitta: la maggioranza moderata aveva 
sventolata innopportunamente una bandiera sotto la 
quale gli stessi amici non volevano schierarsi. 

Il Negri è stato un'ottimo diplomatico; non ‘solo 
rifiutando la candidatura, ma ancor più proponendo, 
nella seconda riunione, il Vigoni, come. l’unica. per- 
sona al a ad occupare tale c. 

Egli così potrà continuare ad essere il sindaco di 
fatto e il Vigoni il sindaco di nome. x Milano 
un’amministrazions Negri, senza che il Negri vi fi- 
guri, rimanendo e consolidando sempre più il par- 
tito moderato sino a che quei tre volte buoni de- 
mocratici continueranno a bisticciarsi tra loro come 
tante donnette.. 

Pippo Vigonî adunque sarà il nuovo sindaco dî 
Milano perchè così vuole .il senatore Negri è la mag- 
gioranza non trova di meglio che lasciarsi condurre 
da quell’abile capitano. 

E se il Negri lo vuole è segno evidente cho ha î 
suoi motivi per voler lui piuttosto che un altro, re- 
stando così chiaramente dimostrato che chi comanda 
nel Consiglio Comunale è il sindaco, pardon, è l'ex 
sindaco Negri, 


alle prime 
siva e la ca- 


Il colonnello che non ci sente che da Sinistra, ma 
non ci vede che da Destra. 


pura e semplice del valoroso professore furono 
generalmente giudicate due atti audaci. 

Si doveva introdurre un po'di libertà in un 
paese asiatico e l'on. Zanardelli scelse il legisla- 
tore non sui banchi del cosiddetto partito con- 
servatore, ma su quelli della estrema sinistra. 
D'altra parte il prescelto, senza ripensarci due 
volte, interruppe una brillantissima carriera poli- 
tico-scientifica per andare in lontanissimi lidi, in 
mezzo a gente tanto diversa dagli europei. Ciò si 
spiega soltanto colla giovinezza dell’uomo e colla 
indomabile bramosia di apprendere e di mostrarsi 
degno figliuolo d'Italia. 

La sua opera riuscì tanto preziosa, che. il go- 
verno del Giappone lo scongiurò a restare a Tokio, 
anche dopo scaduto il termine stabilito per con- 
tratto, anche dopo l'apertura del primo parla- 
mento giapponese. 5 


L'on. Paternostro comincerà dunque col tornare 
dal Giappone. Lo ha fpromesso formalmente nel 
suo telegramma, col quale dichiarava di accettare 
la candidatura per il collegio di Corleone e di so- 
stenere il programma democratico del gabinetto 
Giolitti. 2 

Il suo ritorno alla Camera non è messo in 
dubbio da alcuno: I suoi presunti avversarii si 
sono'squagliati l'uno dopo l’altro. di 

L'on. Cammineci, che fu suo avversario negli 
‘ultimi mesi dello sgoverno rudiniano, ha traspor- 
tato le sue tende a Palermo. E il buon esempio è 
stato eseguito dall’on. Palizzolo, che pareva volesse 
aspirare a tentare Corleone. 

L'on; Di Pisa, caduto nel!e elezioni generali del 
1890, non ha la minima speranza di risorgere. 
E' uno di coloro che si dànno un po’ di moto al- 
l’inizio della battaglia e che si arrestano a mezza 
strada. Difatti, adesso nessuno si ricorda più di 
una candidatura Di Pisa; molto più che l'on. Di 
Pisa ha finito col perdere perfino la piccola base 
del suo comune nativo; dove è sempre stato più 
o meno donno e padrone. 


Vee 


La rielezione di Alessandro Paternostro sarà un 
‘omaggio al valore .intel!e ale, alla. competenza 
legislativa, all’integrità dell'animo, al carattere, e 
finalmente all’imperativo categorico ‘del momento 

politico: lo sventramento di Montecitorio e fa ri- 
Le "| Parione (a un candidato) — Che ora è? 
«— E... ora di shottonarsi ! 


Azzeccagaburgli. 
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DIALOGHI D'OCCASIONE 
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ITORNO 
RITOR 
(Appunti di viaggio) 
IU 

Eravamo rimasti, dunque, a T'eresina... 

Si tratta di una macchina a quattro roto, che, 
mossa a mano, cammina velocemente sui binari 
della ferrovia, © che propriamente si chiama 
dresina, ma gli operai la hanno accomodato poe- 
ticamente il nome in Teresina, e non la si chiama 

* più che così. , - 
+ © Salito dunque sulla Teresina, a poco a poco mi 
addentrai nollo ‘viscere della montagna, per la 

leria del Borgallo. n 
errati mano ix ci si addentrava nel buio, l'ia- 
gresso ampio monumentale diventava un buchetto, 
un pertugi», un forellino, una stella, fino a che 
non sì chiuse int:ramenta e non ci trovammo 
nelle tmnebre. 

Fuori del mondo! Una solitudins perfetta, le te- 
nebre assolute, un silenzio di morte, rotto sol- 
tante dallo stridore sordo delle ruote scorrenti 
con rapidità vertiginosa su' binari. DI SET 

A un tratt) un acquazzone venne a inumidirci 
fino nel'e ossa: un terribile stiilicidio che filtrava, 
o meg'io si rovesciava dal veatre della montagna 
attraverso la rivestitura della galleria. 

Perchè quando ci si lagna della supposta len- 
tazza dei lavori del Borgallo. nen si sa quante 
non mai vedute diffisoltà si siano opposte alla sol- 
Jecitudine di quell'opzra colossale, la seconda per 
lunghezza - ottomila metri -, la prima par osta- 
còliì di ogni natura, che si sia intrapresa in Italia. 
Si sono trovati veri fiumi d'acqua che interrom- 
pevano i lavori; pol invece di scavare pietra, sì 
irovava fango e sì procedeva fra scoscendimenti 
è frsno di ogni genere, tra pericoli e impedimenti 
sempre nuovi. Fppoi il genio civile, l’ispettorato, 
che cambiavano tracciati, che volevano prima un 
binario, eppoi ne esigevano due, e si perdevano 
in litigi conticui. En! sicuro che costato, costano 
troppo questo cose (.l Borgallo costa a quest'ora 
una quarantina di milioni) ma la colpa è prima 
di tutto del'o Stito cho non sa mai bene quello 
che vuo*e, quello che fa fare, per quali affari si 
imbarchi. E claudite. 


> 


A quattromila metri da'l’imbocco sì comincia- 
rono a trovare i lavori, che dalla parte di Gui- 
nadi sono già a quastromila e cinquecento metri, 
e dalla parte di Borgotaro a tremila metri circa, 
Sapvergiù dinqse cinquecento metri di montagaa 
da perforare ancora. 

Procedevamo fra travi, impalcature, rocce ron 
ancora tagliate, al lums di piccole lampade ad 
olio fumiganti stentatamente  nell’ar'a rarefattà, 
malgrado le enormi tubature che dall'imponente 
macchinario estarno conducono là sotto un po’ di 
ossigeno, e anche un fresco... relativo a 35 0 86 
centigradi che vi fanno sudare l'anima; mentre di 
tanto in tanto si veleva passare al disopra della 
testa una lunga striscia di fuoco che andava a 
spegaersi sin'stramente lontano: esalazioni che gli 
operai bruciavano. À 

Nella quasi oscurità: gli operai, pressochè igaudi, 
nella calma interrotta solo dal grido, lugubre in 
quella notte: — Attenziò! — al passaggio di un 
{reno di materiali o al rovinare di una trave; gli 
operai cho perforavano sordamente, o prepara- 
vano le mine, o mano mano, rivestivano i pezzi 
già compiuti, dop» essersi insinuati prima sotto 
la calotta, indi in uno stretto cunicolo inferiore, 
poi fra i piedritti e nella conca dell'arco rovescio. 

Eppure quegli uomini, nudi, oppressi dal caldo, 
che quasi asfissia i nuovi venuti, in quell'aria rada 
e mal respirabile, quegli uomini che di lontano 
dànno l'idea dei topi, e da vicino rammentano i 
cielopi, finiscono per affezionarsi non al loro capo 
soltanto, pel quale hanno una vera religione, ma 
pel loro lavoro. Lavorare all'aperto sarebbe una 
diminuzione del loro amor proprio, dare il primo 
o l'ultimo colpo di piccone a un nuovo punto di 
attaccò, è il loro orgoglio maggiore. 

Davvarò quella forma oscura del lavoro umano, 
è così alta a nobile ed eroica che averla sotto 
gli occhi 0 famigliarizzarsi con essa; fa bane al- 
l'anima... 

Ed ora di nuovo, una mezz'oretta al buio,con 
Teresina, eppoi finalmente l'aperto, l'aria, la luce! 


gp 


Un po’ di stanchezza c'era, ma fortunatamente 
la larga, veramente antica ospitalità di lassù prov- 
vide a una spleadida cena e a un buon letto. Il 
mattino dopo s'era a cavallo. 

Si trattava di valicaro il Forno per arrivare 
a Borgotaro. 

Che strada! uno stretto sentiero, spesso fra la 

parete del monte in alto, e l'abisso dall'altro lato, 
fra macigni enormi, fra gole orride, o in mezzo 
a boschi verdissimi di castani, che formano una 
volta troppo bassa per chi ci deve passare a ca- 
vallo; è poi l'orizzonte che si spalanca a un tratto 
colla cima del monte coronata di querci enormi 
6 di faggi di un verde più tenuo, e il fiume mor- 
morante in fondo ai burroni, sull'orlo dei quali il 
quadrupede si fermava un momento sospeso, men» 
ira io, chino all'orecchio della bestia, per confor- 
tarmi le mormoravò che il ruzzolar giù non con- 
veniva a me, ma non sarebbe stato igienico nep- 
pure per lei. 

Due ore di salita, una di discesa, per quella via, 
poi eravamo a Borgotaro. 

y 


+ 


Di Borgotaro, dopo una nuova visita ai lavori 
del Borgallo, alle officine d'ogni genera che li cir- 
condano, e alla enorma diga che incanala tutte 
le acque del Taro, opera coraggiosa, addirittura 
romana, osata dall’impresa Piatti, e che ha dato 
per la enorme forzi utilizzata risultati meravi- 
gliosi; dopo avere augurata la vittoria all'amico 
Lagasi, e con alireitanta. franchezza amichevole 
a sconfitta all'on: Nasi, che si sul 


terreno dell'imminente battaglia; si discese a Ber- 
ceto, dove già si può prendere la ferrovia per 
Parma. 
Fra dieci o dodici mesi si anderà in ferrovia 
addirittura da Spezia a Parma. ‘ 
Allora, il tempo dei lavori, che oggi par lungo, 


a chi si volgerà indietro, e ne penserà la mole e 


la difficoltà, parrà breve e glorioso. ‘ 


Cimone, 
IMPRESSIONI SPEZZINE 


Biassa SE 

Il paese è a pochi passi da Spezia — una mezz'ò- 
retta di vettura. -— Sotto di esso passa continuo il 
fragore dei treni, i quali paiono assorbiti con una 
aspirazione gigantesca dalla galleria, che traversa il 
monte come una ferita prodotta da un'enorme pun- 
tata «e pentrante in cavità»; I fischi ed il fumo 
della civiltà se nevanno în alto a tutte le ore — strano 
omaggio beffardo — verso il fiancheggiare delle case 
di Biassa ; ma Bîassa_con un suo supremo disdegno 
non se ne cura; essa è ben lontana dalla così detta 
civiltà ; e conserva le sue passioni primitive, i suoi 
costumi bizzarri, i suoi istinti fleri e rudi. Oltre le 
pendici ripide del Parodi e della Madonna dell’Olmo, 
le quali incontrandosi quasi alla base, si staccano poi 
e si allontanano sempre più man mano che vanno 
innalzandosi, e formano come un grande V, sta l’al- 
tura di Biassa. È un angolo fitto d’ulivi e di castagni: 
qua e là si aprono nella montagna dei larghi squarci, 
delle immani ferite, che mettono a nudo lo scheletro 
sono cave di quell’arenaria che 


della madre terra : 
lastrica le vie di Genova e di Marsiglia 

Bi è sola fra quei boschi, quelle roccie, quella 
natura irta e selvatica. Pare un misantropo, fuggito 
10 = forse in agguato lui stesso. 
Sono poche case — una chia bianchiccia fra il ci- 
nerino degli ulivi e il verde cupo dei. castani. In 
alto — sopra Bi - i contorni dell’altura appaiono 
frastagliati dai pini, fra i cui tronchi i tramonti met- 
tono le vampe di tragici incendi. 

Di lassù l'occhio precipita. al mare per la china 
scoscesa, fra i vigneti che dalla roccia arsa dal sole 
dei lunghi pomeriggi, cavano il succo del vino cele- 
brato delle cinque Terre. I biassesi chiamano quel 
versante « tramonto ». Nella stagione della vendem- 
mia essi abbandonano il versante dove sta il paese, 
e se ne vanno in «tramonti» e là in certe capanne 
preistoriche, in certe cantine che sono grotte scavate 
nella roccia, manipolano il loro vino. 

Ogni hi. a ha in « tramonti » il suo scampolo 
dai gliuoli pendono, sfavil 
lando, i grappoli preziosi. I bi i sono così tutti 
hi, le loro case, 
difendono la loro 
ela a vicenda, con una 


dè 


Anche qui si presenta - a quanto pare - un caso 
di curioso atavismo. Raccontasi che un pugno di Sa- 
raceni si appollniasse lassù in quella gola e vi fa- 
cesse il suo nido da uccelli di rapina. Il nome im- 
posto a Biassa al fonte battesimale forse fu Biassah. 
Il fatto sta che i tipi tengono qualche cosa del sara- 
ceno e i costumi pure. Le donne legatasi la treccia 
con lo spirale di un nastro se la girano sul capo a 
mo’ di turbante, come ricordando una foggia orientale. 
Sono basse di statura, con occhi nerissimi. Giovanis- 
simée ancora diventano facilmente calve per i pesi che 
portano in capo, ed hanno perciò il capo rincalcato 
fra le spalle larghe e un po'curve. Indossano certe 
gonnelle curiosissime di panno ruvido a colori, che 
non arrivano ai polpacci, con la vita cortissima, e 
dei lunghi nastri sugli omeri, 

Gli uomini sono arditi, cocciuti, fierissimi. Covano 
fra loro dei lunghi odii medioev Quelle quattro 
catapecchie sono eternamente divise in due partiti ; e 
ogni tanto scoppiano le ire coll'infuriare di un tor- 
rente montagnolo. Alcuni anni sono era parroco a 
Biassa un biassese puro sangue, certo don Rossi, mi 
pare; e da buon biassese cominciò a parteggiare fie- 
ramente, Gli stava contro un suo nipote, il consi- 
gliere Rossi, detto Pio IX: anche lui cocciuto, anche 
lui tenace nei suoi odii e nelle sue bizze di parte. 
Biassa era diventata un piccolo inferno gladiatorio. 

La guerra sì faceva con eri, carte bollate, di- 
mostrazioni notturne, dispetti... rurali, legnate, mal- 
dicenze atroci, e simili delizie. Allora Pio IX era po- 
tente: e un bel giorno il paese in massa corre alla 
parrocchia, leva Je campane dal campanile, ‘occupa 
gli altari, è mette in fuga il parroco. Fu il trionfo 
di Pio IX, la sua Austerlitz, Ne nacque un'ira di 
Dio..., e dei preti. I biassesi non volevano il par 
roco, la curia di Sarzana non voleva cedere alla vio- 
lenza e non voleva sostituirlo ton un altro. Il par- 
roco tentò di rientrare in paese parecchie volte; ma 
quando la sua vettura faceva timidamente capolino 
in fondo alla salita î biassesi diventavano altrettanti 
Davide od altrettanti Balilla: le sassate fioccavano.., 

Così da tre anni Biassa ha il suo parroco in Avi- 
gnoné... alla Spezia; il suo campanile non ha cam- 
pane; e ogni domenica un prete scagnozzo dei din- 
torni celebra la messa, che è pagata daî divoti hias- 
sasi il meno che sia possibile, 


dé 


Dopo questa lotta fra lo Stato @ Ia Chiesa..., a 
Biassa fioriscono anche le lotte civili. C'è quella be- 
nedetta carica di consigliere, che è madre è matrigna 
di un mondo di guai. Biassa fa parte del comune di 
Spezia, e deve eleggersi il suo consigliere, il quale 
poi diventa l'arbitro supremo delle sorti biassesi, il 
Carlo Magno, il Cesare del paese. Fino a pochi anni 
sono-lo scettro era nel pugno di Pio IX; poi, per 
non so quali convulsioni politiche, gli cascò di mano. 
Altri odii, altre guerre. i dai i 


pi 


agli agguati del J 


bassi 1 


dove 


di roccia, 


proprietari, ed hanno per i loro bo: 


i loro vigneti, un amore feroce, e 
proprietà, pure in 


passione da uomini primi 


liando: 


» 


| stanti videro un individuo con 


Ml monarca detronizzato non si sapeva dar pace; è; 
quel ché è peggio, non la dava agli altri. E la cosa 
finì reale. Un mattino Pio IX si avviava giù per P'a- 
spra discesa, in calessino, verso la Spezia. Quando 


una fucilata a pallettoni da 


giunse ad una svoltata, 
lepre lo colpì nel fianco. ; So x 
Egli non si mosse, fu fularinato? è 2 perineo 
inaò a strada;.. I lavoratori delle cave 
rt fucile famante in pu- 
sertarsi della morte del 
sulle spalle a tracolla 


aquillamente su per i 


gno avvicinarsi al calesse, 20 
povero Pio IX; poi, gettatosi 
il fucile, incamminarsi tra 


boschi. 
dò 


Ora Biassa è quasi deserta. La « giusbzie ha 
fatto lassù degli arresti in massa; il parroco, a bra 
Perpetua, il consigliere rivale, tutti i perio ter È 
nali del povero Pio IX sono gattabuja: i oo 
trenta altri sono fuggiti. Ma nessuno parla; È 
fanno*lo gnorri: ed-il vero assassino non si conosci 
ancora: 


A Biassa hanno un principio Ì 7 
giustizia non deve occuparsi dei fatti loro. Si accop- 


pano fraternamente,. come usando di un loro diritto: 
poi, contro la legge, le. loro nature refrattarie or 
ganizzano la sorda e costante ribellione del BlgnS 
Anche questa è una Jotta; e in mancanza d'altro i 
biassesi se ne compiacciono. 73) 

Intanto l'istruttoria dura da sette mesl infrangen- 
dosi contro quelle dare cervici: e le donne rimaste 
sole coi ragazzi e coi vecchi fanno un’acre ed irosa 
vendemmia sulle balze ripide di « tramonti » in co- 


spetto del mare. 
In'ultima pennellata. 


I biassesi sono orgogliosi della bellezza del loro 
nido saraceno © ripetono con profonda soddisfazione 
il seguente proverbio : — Se Genova è bella, Biassa 


pio; ed è questo : — la 


è sua sorella. ; 
Non vi pare che quella Biassa sia proprio uno 


strano paese ? 
CUL? 


ROCCO OT RI 
IL CENTENARIO DELLA REPUBBLICA 


Parigi, 22: — Le feste in occasione del centenario 
della proclamazione della Repubblica sono cominciate 
ieri sera con banchetti politici e pubbliche manife- 
stazioni di gioia. 

Stamane, il tempo è splendido e grande animazione 
regna nelle vie. 

Una folla enorme si accalca intorno al Pantheon, 
ove ha luogo la cerimonia del centenario. 

Vi è un grande spiegamento di truppe. 

ll presidente della Repubblica, Carnot, accompa- 
gnato da tutti i ministri e dai presidenti della Camera 
e del Senato, è giunto al Pantheon alle 10 ant., ac- 
colto al suono della Marsigliese e da acclamazioni 
entusiastiche. 

L’interno dell’edificio è riccamente decorato con 
fiori, stoffe ed arazzi. 

All ingresso del presidente i cori intonarono can- 
tate patriottiche. 

Assistono alla cerimonia le deputazioni dei grandi 
Corpi dello Stato. 

Il presidente del consiglio, Loubet,. pronunzia 
quindi un discorso, ricordando le circostanze nelle 
quali nacque la Repubblica, che sola poteva dare alla 
Francia la forza necessaria per trionfare sui suoi 
nemici. 
Dice che l’opera della Repubblica è, e resterà, una 
opera di ricostituzione e di pace, la quale faciliterà 
la scomparsa degli antichi partiti e la pacificazione 
degli animi. Conclude che la Repubblica si sforzerà 
di risolvere pacificamente le questioni sociali. 

Prende quindi la parola il presidente della Camera 
Floquet, il quale fa il panegirico della Rivoluzione 
che meritò il nome di festa dell’ indipendenza nazio- 
nale. 

Parlando della Repubblica attuale, dice che essa 
ristabili, mercè l'unione dei partiti, la forza nazio- 
nale ed impose la volontà, oggi realizzata, d’ispirare 
rispetto a tutti e simpatia a taluni. La Repubblica 
deve occuparsi delle questioni sociali. La storia ono- 
rerà le generazioni le quali prepararono il regno 
della fratellanza fra cittadini e, colla vittoria defini- 
tiva del diritto sulla forza, aprirono la speranza della 
fratellanza colle altre nazioni. 

Parigi, 22 — Alla cerimonia del Pantheon, dopo 
Floquet, parlò Challemel-Lacour, dimostrando la ne- 
cessità dello stabilimento della Repubblica nel 1792 
e aggiungendo che il movimento socialista impone 
oggi al governo un raddoppiamento di vigilanza e 
obblighi serii. 

3 La cerimonia è finita circa al tocco. Essa riuscì 
Imponentissima. 

Il presidente Carnot, Floquet e î ministri furono 
acclamati alla loro partenza da una folla enorme, 

7 Parigi, 22. —La cavalcata storica in commemora= 
surrt riveri della proclamazione della Rep- 
pubblica artita verso 1 i 

E E, e 2 172 pom. dalla piùzza 


Essa sta percorrendo tutti î boulevards fino alla 
Bastiglia. 


Una folla enorme si accalca fin dal mezzodì lungo 
tutto il percorso) x 

Un'altra cavalcata è partita dalla spianata degli 
Invalidi e percorre i boulevards della riva sinistra 
della Senna. 7 

Grande entusiasmo. Nessun incidente. 

Dispacei giunti dalle provincie annunziano che il 
centenario è stato ovanque celebrato con entusiasmo. 

Parigi, 22 — Le due cavalcate storiche, quella 
della riva destra è quella della riva sinistra della 
Sènna, riuscitono benissimo. 

Non vi furono incidenti gravi. 

La folla era così enorme su tutti i boulevards che 
avvennero numerosi tafferugli. Alcune persone ri- 
portarono contusioni, . 

La folla dimostrò grande entusiasmo. 


Parigi, 22 — La festa ha continuato! 
al: 7 tinuato 
serata. Una folla enorme sì aggira sui Sa 
Dispacci da tutte le provincie, annunziano che d: è 
pertutto la festa: fu celebrata a 


4 con e) i "a: 
Banchetti; fest da balla vd IRE poli es 


| siglio che diso 
| fenico, sull’ 


si diardo Pan 


Cronaca DI Rox 
LA TORRE DEGLI ANGUILLAK 
Dialogo tra Onso conte delli Anguillara © Ox 
duca di Sermoneta, governatori di Roma, di: 
Orso. — Buon giorno, Onorato! ; ci n 
Onor. — Buon giorno, Orso! (tra sè) Sta a 1 
che mi domanda qualche cosa della torre. | 
Orso. — Ieri, sono stato a rivedere quella 4 
che fu già mia e che v'ha fatto chiacchierare anto, — 
Eh! È poi proprio malamente lesionata ? perchè jo | 
non mi so capacitare; come diamine, dopo avere rg 
sistito così, all'incirca un sei secoli e mezzo, ora, 
due o tre anni, di punto in bianco, Je si siano ind 
bolite le gambe da parer che voglia cascare. si 
Onor. — Tanto che noi, oltre al metterci dei pun. 
telli che la sorreggessero, come avrai potuto vel ced 
abbiamo fatto costruire uno steccato ditavole, a grande” 
distanza dalla torre, per evitare qualunque disgra; 
in caso che dovesse cedere alla fatale azione. egli 
anni e degli elementi. a i 5 o 
Orso. — Caro Onorato, moi ci guastiamo; tu 
conti delle frottole, mentre mi dovresti pur conoscere 
e dovresti sapere che io non sono uomo.a cui si 
a here facilmente... Io, quell’affare dello steccato, 
spiego in tutt'altro modo; che sia fatto per proteggen 
la vita de tuoi amatissimi cittadini è vero, ma è Pur 
vero che questa potrebbe salvagaardarsi egualmente. 
coll’impedire la caduta della torre... e invece, col 
astuzia di ritardarne il restauro la torre verrà 
di quarto e buona notte. ui b 
Onor. — «—.. T'inganni anzi io...» 
Orso. — Ma se Y'ho udito io proporre al Consig] 
di demolirla... perchè, dicevano gl’ingegneri munî 
pali, dovere in ogni modo venir giù, tanto che, vo 
lendo pur conservarla, sarebbe occorso egualmente 
atterrarla e poi edificarne ‘un’altra. Non ti ricordi che 
dicesti spiritosamente « Sarebbe lo stesso che demo= 
lire il Colosseo per fabbricarne un altro. n ù b 


Onor, — Sì, ma... bi p 
Orso. — «+. Si, ma intanto meno spiritosamente 


ma con un maggior successo di unanime ilarità, 
VPEdile che era al tuo fianco dalestrava questa pere 
grina osservazione: Atterriamo la torre, chè Roma 
di torri ne ha tante! n À / 

Ma poichè si tratta di casa mia, permetti che | 
spieghi altre cose che non mi vanno a sangue, 

Onor. — 2... 4 

Orso, = In primis basta guardare le crepaccie, e 
anche senza guardar quelle, basta sapere che, sottò Ca 
ln torre, il Piano Regolatore ha costruito il collettor 
della riva destra del Tevere, che va giù per il Viale. 
del Re, per sapere a chi si debba attribuire la colp: 
del disastro. 

Diceva bene Bonifazio VIII giorni .sono: « Quell 
che non fecero i barbari fecero i Barberini e... il 
Piano Regolatore n. 

Secondariamente, cioè quanto al monumento, il 
Consiglio comunale non è, a parer mio, competente 
in quistioni tecniche. Quindi nomina persone di sua 
fiducia con l’incarico di dargli il loro parere su certe È 
determinate quistioni. Così ha interrogata la commis. 
sione d’archeologia. ve 

Invece si è portato in Consiglio il quesito se sì 
dovesse o no buttar giù la torre. ol 

Quanti sono al Consiglio coloro che possono giu- 
dicare con competenza del valore storico di casa mia? 

Si può sapere, per dirla con tuo padre, « dove ì 
governatori di Roma, tengano la testa? » 

Si porta avanti la questione della spesa. Ebbene è HE 
un'astuzia. Anzi ti spiogherò quale sistema si ado- 
peri per fare o non fare qualche opera. 

Per farla, se costa dieci, si dice che costa uno (al 
resto Dio provvederà); per non farla se costa uno 

i dice che costa venti: tutti si spaventano e non ) 
ne parla più. 

E così s'è fatto per abbattere la mia torre. Il par 
lazzo, non presenta lesioni, almeno all’esterno, 
dove l'ho visto io, e quindi ben poco converrà spe 
dere per assicurargli la esistenza, la torre presenta 
lesioni indicanti che alla fronte sul viale del re è 
mancata la base in seguito al lavoro del fognone. _ 

Se quindi con delle buone e solide catene si lega 
questa fronte alle altre tre si reggerà. Sì ca- 
pisce che i pavimenti cadano, per il cedimento del 0 
muro, e che bisogna rifarli, ma, per bacco, con 150 
mila lire sì compiono ben altre opere. È 

Dimmi un po’ Onorato, la famosa commissione, 
che ha fatto, che aspetta... di riferire sulla solidi! 
del monumento... dopo che questo sì caduto ? ; 

Onor. — Finalmente mi riesce di parlare, 

Hai dette delle cose giuste; ma con tra certa in> 


siii e È 
genuità in te perdonabile, perchè not sei del mi 


tempo. Sappi alunque che questa volta saranno sta 
proprio il Consiglio... e il tuo umilé’ contraddittor 
che avranno salvato il tuo palazzo... mentre esseni 
giunta a me la proposta di atterrare la torte per ri 
dificarne un altra (e già era pronto il progetto e 
preventivo di 150 mila lire © che poi SiMEsA salito 
a 800 mila) osservai essere inutile 1a riedificazi £ 
di un monumento, e sostenni inutile il farlo. 
Ecco perchè il Consigtio, di fronte alla propos 
di atterrare quell'importante monumento, deliberò di 
iuviare la commissione di cui tu hai dans! fa parlato. 
E la commissione conclude; vedi combinazion 
proprio come a te piace. Cioè che éon poca spes 
torre può essere riparata. 
Orso. — Allora la torre è salva... 
Onor. — Vedremo quello che dirà il Consiglio 
Orso. — Intanto... la torre sivrà tempo a' cadere. 
Onor. — Sta zitto mn do”. A hel vedere c'è poc 3 
Intanto facciamo scoperchiare îl tetto dei granai. ì 


cinî 1 er io i si ìi i i 
te meglio î danni... e poi il Consiglio 


Orsor— Gil 


7 tn giorno © l’altro vedremo sl 00 
cato e 1 potere disinfettante dell’aci 
ezza del getto delle pompe; a5) 
e prementi, sulle lampad. i ini 
Co dr ipade per Villuminazione © 
Se ciascuno sì occup. 
cose andrebbero meno i 
DE peggio. sg 3 
Addio, Onora i ili i 
Feo ato, se il Consiglio ron mi soddisfa 
Qnon — Addio... 


asse di ciò che gli sp‘ 


- x # E » 
(tra sò) è ‘speriamo per sempre: 
Per il resoconto stenografico 


pazzi 

biamo annuuziato che al Manicomio, P'altra sera, 
sione della ricorrenza del 20 settembre, è stato 

rto ai ricoverati della classe povera in quell’ Isti- 

ui un divertimento straordinario. 

poveri dementi solevano ogni anno solennizzare 

musiche e luminarie e con un pranzetto migliore 

ll'ordinario, e che dalla direzione veniva loro con- 

si (00s80; Ja festa titolare dell'Istituto. 

| I’anno scorso, la festa della terza domenica di set- 
jombre venne a coincidere col giorno 20 settembre. 

ES] matti per quella patriottica coincidenza si diedero 

un gran da fare, volendo accrescere la solennità della 


festa. - RI 
| Detto fatto, istituirono nientemeno un comitato or- 


— dinatore delle feste, i cui membri scelsero unica—- 
L me fra loro; e, avutone il permesso e i necessari 


"fondi dal deputato Panizza, addobbarono il cortile con 
n oni e con lampionciniî, con gli stemmi delle prin- 
— cipali città d’Italia e con epigrafi di circostanza, 
 Decretarono l'estrazione di una tombola, di cui da 
loro stessi prepararono tutto l'occorrente, provve- 
— dendo ai più piccoli e dettagliati bisogni, 
 Prepararono infine, per il deputato Panizza, ammi- 
| nistratore del Manicomio, una gradita sorpresa : 
Un magnifico stemma della città di Mantova, patria” 
| del deputato, con un'epigrafe in lode dello stesso 
Panizza. 
Tutto era già pronto, quando sul finire di agosto, 

al Manicomio ci fu un cambiamento di governo ; es- 
| sendo in quei giorni stata sciolta la Commissione 
degli ospedali, all'on. Panizza successe il regio com- 
missario comm. Silvestrelli. e i matti, con savio ac- 
| corgimento politico, sostituirono allo stémma e all’e- 
pigrafe, già belli e pronti, altro cartello in cui leg- 
gevasi; 


W. il R. Commissario. 

Dal che sì vede come all’astro che sorge tutti si 
inchinano con mutevol carattere, non solo in Parla- 
mento, ma anche nel regno di Columella. 

La 


Ho voluto ricordare questo anneddoto per provare 
"quanto poco sia stato conveniente aggiungere alla 
è festa dei matti, quest'anno una cerimonia seria, pa- 
triottica, 

Leggo infatti in un giornale della sera che quella 
festa è stata preceduta dall’apposizione da parte dei 
— malati di una corona d'alloro, sulla lapide che, nel- 
l'antico cimitero di Santo Spirito, ora facente parte 
del Manicomio, ricorda il romano Ferdinando Corsi 
morto nella difesa di Rina nel 1849. 


Capisco che non tutti i" matti sono matti completa- 
mente... e che molte cose ricordano e per alcune 
conservano la ragione, ma via... non mi pare quella 
una cerimonia da farsi per inaugurare una {festa di 
matti. 

Avendone notizia non si può a meno di esclamare 
coi buoni napoletani*: 

« Cose di pazzi ! » 


x Il re all’asilo Savoia 
«Re Umberto, in occasione della festa celebratasi il 

20 Settembre all’Asilo Savoia, per il quinto anniver- 

sario della sua fondazione, ha elargito, a beneficio 
. dell’asilo stesso, l’ingente somma di lire cinquan- 
_tamila, 
« Unatto di così alta generosità non ha bisogno di 
commenti, nè di elogi. 

Prodromi elettorali 

Un gruppo di elettori del collegio Monti-Campitelli 
ha offerto la candidatura all'assessore dottor Rinaldo 
Rosco. 

Egli si è riservato di dare prossimamente una ri- 
sposta, 


Velocipedismo 

Il presidente del comitato dell’Unione Velocipedi- 
| stica Italiana, conte Agostino Di Viarigi, in esito 
lla vertenza insorta tra la sezione velocipedistica 
della società ginnastica « Roma » e la Società Velo- 
cipedistica Romana circa il diritto d’appartenere al- 
VUnione Velocipedistica Italiana, ha comunicato il 
verbale dell'adunanza tenutasi in Torino il 12 cor- 
rente, che conclude in questi termini: 
La presidenza dell'U. V J. avendo fondati mo- 
tivi per riconoscere e ritenere che la sezione veloci 
| pedistica della società ginnastica Roma, ad onta dei 
| Patiti dissidi, ha continuato a sussistere, ritiene che 
essa sola compete il diritto di far parte dell’U— 


one Velocipedistica Italiana. » 
. 


P 


zl 4a 
Domenica 25, il Veloce Club di Roma în unione 
alla Società Velocipedistica Romana, farà una gita a 
Palombara e Moricone seguendo la via Tiburtina nel- 
l'andata e la Salaria pel ritorno. 

L'appuntamento è in via Goito 2, alle ore 6 anti- 
| Meridiane precise, 


Arrivi e partenze 
Arrivati: da Pisa l’on. Quartieri, da Napoli il se- 
— natore Todaro, e da Ancona l'on. Santini. 
me Partiti: per Pisa Von. Maluta, e per Milano l’ono- 
Tevole Chimirri, 


Tombole 
Tl prefetto ha disposto che la tombola autorizzata 
con decreto del 1. luglio a beneficio dell’Associazione 
lella Stampa abbia luogo il 16 ottobre p. v., sul 
o Diazzalo del Macao. 

Ta Domenica, intanto, sempre al Macao, verrà e 
Stratta un'altra tombola di L. 8000 a beneficio di 
ondannati politici. 

Ndll'occasione vi sarà anche un’ascensione sul pal- 
Tone, spettacolo più volte annunziato e mal tratto ad 
ffetto, } 

La cartella della tombola darà diritto all'ingresso 
assistere all’ascensione suddetta. 


Arresti 


Mio dei signori Palazzi e Arrigoni. 

Gli arrestati sono: ì 
Giuseppe Fioranti, Ettore Rossi, Giovanni Pochin- 
| testa 6 Edoardo Matino, tutti diciottenni. 

|“ altra notte all'albergo dell'Orso, fu arrestato 
Der truffa, in seguito a mandato di cattura del giu- 


dice istruttore, 
spacciato per 
Pisani. 


certo Gennaro D 
a e Luca, che si 

professore, "i 

— Le guardie di fin 
alle 7 antim. di ieri, 
tilio Ronca, d'anni 18, 
di vino di cui era 
trovato un eleg: 


h pa Albano, perchè tra i barili 
carico il carro, da lui condotto, fu 


È ‘ante pugnale lungo 32 i 
disse tenere Der sua, difesa. $ Siae 


: I litigi del giorno — 

È Lo scopino Bernardino Prosperi d'anni 33 per fu- 
lili motivi, ieri veniva a lite col rivenditore ambu- 
lante Salomone Fulfati, il quale gli diede un pugno 
all’occhio sinistro. Nella mano che vibrò il colpo, vi 
era un sasso, dimodochè il pugno riuscì più e 
ma fortunatamente la ferita riportata dal Prosperi, 
guarirà in breve tempo. î 

— Angelo Vivanti, bambino di 9 anni, alle 5 e 
mezza pom. di ieri in piazza Giudia, stava giuocando 
alla piastrella con Davide Di Segni, d’anni 12 
quando, venuto a lite con questo riceveva una cole 
tellata alla coscia destra guaribile in 6 giorni. 

Per finire 

Alle manovre : 

Il sergente comanda l’attenti proprio mentre un 
soldato è costretto a sputare. 

Il sergente. — Voi lì, 
sputa nei ranghi... 

Il soldato. — Ma io, 
în terra. 


dovreste sapere che non si 


signor sergente ho sputato... 


IN TEATRP 


Rammentiamo che questa sera al Valle ha luogo 
la serata d’onore della signorina Italia Vitaliani. Si 
rappresenterà La signora dalle Camelie. 

Domani, per la prima volta in Italia, la commedia 
di Sormellyre La moglie bella, 


1ù 


Al Quirino, la seconda rappresentazione della Donna 
Juanita, ha ottenuto lo stesso successo della prima. 

Questa sera si replica ancora, 

Tersera, come I ebbe luogo il debutto 
del jockey Steckel. Il cavallerizzo, nell'eseguire i suoi 
sul cavallo, cadde, riportando la distrazione 
del piede. 

Nel rimanente lo spettacolo procedette col solito 
successo d’applausi. 


Al Politeama Reale, questa sera, sesta gran serata 
High-life. Questo annunzio vuol dire che tutta la 
Roma elegante si darà convegno al Circo dei Prati di 


Castello. 
TY 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La signora dalle camelie — ore 9. 
QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Donna Juanita — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'arrivo del presidente del Consiglio 

Col treno delle 10 antim. di ieri, giunse con ri- 
tardo di 15 minuti, proveniente da Torino, il pre- 
sidarta del Consiglio on. Giolitti. 

Erano ad accoglierlo i ministri Bonacci, Saint- 
Bon, Licava e Finocchiaro-Aprile, i sottosegre- 
tari di Stato Rossano, Fagiuoli, Lanzara, Nocito, 
Carenzi e Sani; il direttore generale delle Carceri 
comm. Ciccognani, parecchi deputati e il questore 
comm. Felzani. 

11 principio della fine 

Domani sarà pubblicato il decreto che chiude la 
sessione, omettendo la formalità del decreto di 
proroga. > ZARE . 

Il 5 ottobre, probabilmente uscirà il decreto di 
scioglimento della legislatura, lasciando venticinque 
giorni di tempo alla lotta elettorale ufficiale. 

Il discorso Genala 

Cremona, 22 — Ecco il sunto del discorso pro- 
nunziato dall’on. ministro Genala'al banchetto ofter- 
togli: 

Non vi è cosa che dia all'uomo politico tanta forza, 
tanta sicurezza di sè e se occorre tanto ardimento 
quanto la schietta affettuosa fiducia dei propri con- 
cittadini, 

Il momento è difficile specialmente per le condi- 
zioni finanziarie e per la diminuzione delle entrate, 
che sì verifica appunto quando sono più che neces- 
sarie grandi spese. Questa condizione è effetto di una 
crisi generale di Europa a cui si aggiunsero in Italia 
Ja crisi edilizia e la bancaria, 

Si ‘sono anche volute fare troppe cose contempora- 
neamente, Mentre l'Italia si era posta un grande 
programma di pubblici lavori, è stata costretta ad 
aumentare insieme le spese militari. Certo è stata 
una necessità dolorosa; ma è un errore il credere 
ché questo sia stato un effetto della triplice alleanza: 
è un effetto delle condizioni generali di Europa. 

Chi vorrebbe lasciare indifesa o mal difesa la 
patria? i : i 

Però anche gli armamenti debbono restringersi alto 
strettò necessario, come del pari debbono restringersi 
allo stretto necessario i lavori pubblici. > 

Alla condizione non lieta delle nostre finanze il 
precedente ministero cercò di rimediare con le eco- 
nomie è con la riduzione della spesa. Ma il rimedio 
purtroppo si è sperimentato poco efficace anché nel 
bilancio dei lavori pubblici. 

Per molte ragioni la attuale condizione delle cose 
è diventata molto difficile, dovendosi ad un tempo 
evitare la necessità di nuovi maggiori tributi; ri- 
durre gradatamente e quindi eliminare del tutto la 
necessità di ricorrere al credito e arrestare il disa- 
vanzo per raggiungere il pareggio. BE 

Per risolvere tanti e ‘così complicati problemi di 
economia di finanza e di amministrazione con ade- 


# = 


sotto il nome di Gennaro 


è 
anza di porta San Giovanni 
arrestarono il carrettiere At- 


guati proyvedimenti e riforme organiche 
tempo e coraggio. Il coraggio non ci manca e sorge 
in noi dalamore pier il pubblico bene, dall'omo = 
neità del nostro ministero e anche dal fatto che a 
è composto di uomini relativamente giovani comin- 
ciando dal presidente del Consiglio. 

Non temiamo quindi la battaglia e occorrendo com- 
batteremo compatti sempre e, dovendo cadere, ca- 
dremo insieme attorno alla nostra bandiera. Il antro 

ce lo devono dare il paese ela Camera nuova, se- 
| condando î nostri sforzi volenterosi. : 

I presidente del Consiglio vi esporrà a suo tempo 
Viutero programma del governo. Io restringendomi 
al mio campo dirò poche cose. 

A me pare che noi dobbiamo 
ridestare la vita 


occorre 


anzitutto eccitare e 
economica del paese colpita non 
solo,,ma anche impaurita dalla crisi che attraver- 
siamo, * 


Per quanto può dipendere dal ministero dei lavori 
pubblici, certo io non inancherò di farlo, anzi io ho 
cominciato a farlo e ne sono prova la concessione 
data per la derivazione delle acque dell'Aniene e 
quella in corso del canale delle Puglie. 

Sarebbe mio desiderio anche di poter rianimare i 
commerci e promuovere nuovi scambi con opportuni 
ribassi delle tarife «ferroviarie. Ma la questione è 
difficile. Bisogna cercare il miglioramento sopratutto 
nelle riforme organiche, E le riforme debbono prima 
di tutto inspirarsi al principio del decentramento. To 
ritengo che si debba decentrare in ogni maniera, lo 
Stato non deve fare ciò che ì privati e gli Enti mo- 
rali possono fare senza di lui, neppure ciò che altri 
può fare coll’aiuto suo ma senza bisogno che esso in- 
tervenga ad eseguire direttamente l’opera. 

L'on. ministro parla delle bonifiche, delle acque 
dei torrenti sempre in relazione al decentramento, di 
cuì si mostra molto fautore, 

Così parla anche dell’ordinamento del Genio civile, 
che dice essere troppo accentrato. Dice inoltre che 
bi 
ca] 


gna accrescere le attribuzioni degli ingegneri 
e regolare me 


o la loro responsabilità, bisogna 
acerescerle agli ispettori di Circolo, e portare la loro 
residenza nel compartimento cui presiedono. 


Per delineare tutto il mio prograuma — continua — 
dovrei lungamente parlarvi e dei porti e delle strade 
ferrate e dell'ordinamento interno del ministero ; n 
ciò sarebbe fuori di luogo e di tempo. Quanto dis 
basta a delineare il nostro concetto. Noi vogliamo il 
decentramento e non soltanto con vane parole e con 


promesse. Abbiamo cominciato a volerlo coi fatti in 
in parte compiuti, in parte che stiamo per compiere. 


Quando ?Italia si raccolse in un solo Stato e la 
Nazione non era prima mai stata politicamente riunita, 
sì poteva temere che le autonomie e il decentramento 
potessero, alla compattezza del giovine Stato, ritar- 
dare quell’unità morale degli italiani che era stato 
il sospiro di lunghi secoli e appariva una suprema 
necessità della patria. 

Ma ora, dopo più che un trentennio di vita nazio- 
nale, ora che l’Italia si è fatta salda come uno Stato 
secolare, è giunto il tempo di procedere al decentra- 
mento. E si può farlo senza alcun timore, anzi con la 
sicurezza di migliorare gli ordinamenti ammi 
tivi, affinchè il popolo po: maggiormente sentire i 
benefizi della libertà. E ora v'invito a ben augurare 
in nome del re, al vigoroso risveglio della vita eco- 
nomica italiana e alla concordia sociale che è frutto 
di civile equità, di illuminata conoscenza dei reciproci 
interessi,ze della necessità invincibile della natura 
umana e della convivenza civile. 

(Applausi fragorosi, unanimi, ripetuti; tutti i 
convitati in piedi gridano viva il re, vira Genala. 
Dopo il discorso vi fu conversazione animatissima. 
Il ministro Genala, uscendo, fu nuovamente e viva- 
mente acclamato). 


Congresso storico 
Genova, 22 — Alle ore due pom. il Congresso 
storico tenne la prima seduta ordinaria. Finita la se- 
duta sopraggiunse la principessa di Monaco. L’on. Bo- 
selli l’accompagnò nella visita fatta dalla principessa 
al palazzo di San Giorgio. 


Congresso Geografico 
Genova, 22 — Al Congresso Geografico vi fu se- 
duta plenaria. Il sig. Modigliani fece una conferenza 
sul suo viaggio all'Isola di Sumatra. 
La conferenza durò due ore e fu brillante ed in- 
teressantissima. L'oratore fu frequentemente applau- 
dito. Vi assistevano il duca di Genova, le autorità, 


i congressisti, uno scelto pubblico e moltissime si- 
gnore. 


sE, 


La clausola 

Vienna, 22 — Nella seduta della Dieta della Bassa 
Austrìa, l'antisemita Muth-e i suoi correligionari po- 
litici proposero d'invitare il governo a permettere 
l’importazioni di vini italiani, soltanto în barili, e a 
prendere rigorosi provvedimenti contro l'importazione 
dei vini adulterati. 

Cospirazioni americane 

Buenos-Ayres, 22 — Dietro ordine del ministro 
della guerra, furono arrestati dicci ufficiali, per s0- 
spetto di cospirazione contro il governo. 

Collisione di corazzate 

Kiel, 21 — Ebbe luogo una collisione fra le due 
corazzate Federico Carlo e Wurtemberg, presso Sas- 
snitz (isola di Rigen). x 

Le due navi si recarono poscia a Kiel. Non vi fu 
alcun accidente di persone, 

Feste a Cremona 

Cremona, 22. — L’on. ministro Genala ha visi- 
tato l'ospedale dei bambini, ove fu ricevuto da nu- 
merose rappresentanze. Egli assistette poscia alla 
distribuzione dei premi alla Mostra interprovinciale 
del bestiame, ove parlò, applaudito, l'on. Gorrio. 

Colera 
Bricelles, 22 — Sette persone sono morte nì Pà- 
‘es, per diarrea coleriforme. 

e = Teri, vi furono nella città 30 casì di 
colera e 8 decessi; nei dintorni, 20 casi e 12 de- 
Si Havre, 22 — Vennero constatati ieri 4 casì di 
colera e 8 decessi. È < : 

Sofit 22 — Il governo prese rigorose misure di 


» 
quarantena contro uweventuale invasione del colera. 
Sospese il servizio dell'Orient-erpress e proibì l'en- 
trata in Bulgaria dei vagoni provenienti dall'estero e 
di una série di merci, 


=» 


cisamente migliorato. è 

A Podgerze, non vi fu, nè ieri nè oggi, adem 

.__. L'arcivescovo di Trani 
Trani, 22. — Stamane, cessava di vivere improv- 
de Bianchi Dottula dei marchesi di Montrone. 
ll concorso pei filtri 
Avellino fu rimandata al 2 ottobre. 
Le elezioni nel Trentino 
le elezioni per la Dieta del Tirolo. 

A Rovereto furono eletti deputati il sacerdote Brusa 
al partito dell'astensione, 

Trento, 20 — In tutti i distretti rurali del Tren- 
Tirolo partigiani dell’astensione, ad eccezione di Sal- 
vadori, che venne surrogato da Parolini. 
Lubiana ee. 
La Nocera combatte le nevralgie di stomaco. 


Leopoli, 22 — Lo stato sanitario di Cracovia è de- 
muovo caso nè decesso. 
visamente questo arcivescovo, monsignor. Giuseppe 
L'inaugurazione del Concorso nazionale pei filtri in 
Trento, 22 — Oggi, nel Trentino, sono cominciate 
Molin e avvocato De Biasi; entrambi appartengono 
tino furono rieletti gli antichi deputati alla Dieta del 
Riuscirono eletti sei clericali e due liberali. 
BANCA ITALIAN 


(Vedi avviso in 
quarta pagina.) 


MO | 


la ricevuta rilasciata ala Banca F.ili Ca- 
sareto di F.sco di Genova, dal vincitore 
del primo premio della 


LOTTERIA DI PALERMO 


estrazione 31 Agosto u. s.. 

(COPIA) Io sottoscritto ricevo dalla Ditta 
Fratalli Casareto di F.sco Lire Centomila 
(100,000) a saldo primo premio vinto alla Lot- 
teria di Palermo il 30 Agosto u. s. 

Genova, 10 Settembre 1892, 
FRANCESCO ZEREGA 

(Il signor Francesco Zerega, guonovese, 
abita in Vico dietro il Coro delle Vigne, 
è negoziante in vin). 

La vendita degli ultimi biglietti che 
concerrono alla grande estrazione del 31 
Dicembre 1892 col primo premio di 


TL. RO00jO0D 


continua presso la Banca Fratelli Case- 
reto di F.sco, Via Carlo Felice 10, è presso 
i principali Banchieri e Cambio Valute 
nel Regno. 


SIA O LIA 

In ROMA per l'acquisto del biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Miozzi Piazza S. Silvestro rispetto alla Posta 


COGNACCO 


o nazionali del produttore Barone An= 


pitaleri, rapp >ntato a Roma da Carlo Fo- 
Palermo, 


to generale A. TABOGA, 
Aa 46, 


rent 


PITIECOR 


e vini di lus 
tonino $ 


lustri, 
Depx 
Tritone 


Roma, via nuovo 


Per rinforzaro i 
bambini, per ricosti- 
tbire l'o:ganismo inte- 
bolito dei girvineti, de- 
gli adulti, dei. convale 
scenti, per rinfoizare le 
donne indebolite da lun- 
ghe malattie 0 allatta= 
mento pro.ungato è ot- 
Umo il 


PITIECOR 


(olio di fesato di mer- 
luzzo e catramina — sp 
ciale o.io di catrame 
Bert:Ili — al 5 00) come 
vesne dichia:ato da in- 
nume eroli attoxtati me- 
dici, 

È di grato sapore, 
di facile digestione. 

Il PITIECOR costa 
Lire 3 alta bottiglia di 
"irca 600 grammi tordi, 
viùe centesimi 6Q ie 
per posta, Ire bottiglie 


tatto il Regno. 
pigersi dai propri 
tari esclusivi con bre- 
veto A, BERTELLI 
© G., Miano, via Mon- 
forte, Gred in tutto le 
Farmacie, 


BORSA DI ROMA 


21 seltembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 93,40, 
Chiusura 93,05. 
La rendita per contanti 96,22 112. 
Banca Generale 358. 
Acqua Marcia 1178. 
Trams 1€0. 
Mediterranee 540. 
Credito Mob. 582, 
Industriali 534. 3. 
Meridionali 668. 
Banche Romane 1020, 
Risanamento 178. 
Immobiliare 194. 
Condotte 394 è 895. 
Cambio su Francia 10327. 

Id. Londra 25,92. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


RE, 


Lal 


bi: - - rr carine 
È GRANDI VINI Di BORDEAUX BOURGOGNE 
- COGNAOC et RHUM 


. MAREILHAC & C.° BORDEAUX 
i, Agente generale per l’Italia L. PASETTI 


Roma — Via Merulana, n. 139 — Roma 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, di a 46. 


RE 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 18, MILAMO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svisera) 
Durante i calori estivi il Feérro- 


China-Bisleri con acqua, seltz o soda, 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 
aggradevole. 4 - 
Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 
Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermouth eccita mirabilmentel’appettito. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 
caffè 0 liquoristi. 


BANCA ITALIANA 
Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sedo in ROMA: 17, Via Uci del Vicario, D. p. 


LIQUORE: STOMATICO RICOSTITUENTE 


VOLETE LA SALUTE?T 


| OPERAZIONI 


Ricevo denaro In conto corrente. Intereme i 019 annuo. 
Il correatista può disporre, medianie chèyue sino a L. 5006 a Vista: sino 
; 4 L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 
Libretti di piccolo risparmio, Isterena 3 per cenio ansuo sè- 
condo il regolamento. Il correatista può prelevare sino a L. 290 al giorno 
e sommo superiori con 15 ziora! di preavviso 
Buoni fruttiferi all'iaterone netto del 3 per cento annuo. 
Sconto di cambiali garantite è con due firme di notaria solvibilità. 
Anticipi su Valori, Resdita, Ouposi a condizioni vantaggiose. 
Cambio o rinnovo del titoli. 
Arbitraggi 0 Cambili di titoli contro altri titoli pià suscettibili di 
miglioramento e aumentando Il capitale o la rendita dei clienti. 
Eseguisce quallaque Cporazione di Banca 
ci tui fpot da lire 10900 ad un milione, 
o. Tratta affari amministra- 


La BANCA ITALIA 
NA accorda anticipi È 
sino al 90 0jo sulla 
rendita italiana, Azio- i; 


ni ed Obbligazioni quo- 


tate verso l'interesse BI 


i a rate da 1a 
1 Ministeri è qua 


del 6 0/0 all’anno. 


cus debbo ere, vendi 0 , 

Lettore, rimesso ecc. devono dirigersi: Barca Italiana în ROMA. Co 

VERE SARE 

dell'antichissima o rinomata Ditta Marendazzo 

ora G. P. Carpano. — Bottiglia da litro.L. 2. 

n China L. 2,50, 1/2 bottiglia con China 
a Nuovo Tritone 44 a 46. 


1,40 - Rivolgersi A- TABOCA, R 
1 DI BREGANZE 


MAFECTANIE ({{ vini Di BRES 


PRESO Dott. FILIPPO CHIELIN 


î 


ITAVA. f 


f 
È assolutamenta innocua ll BORGOGNA rosso la bott. L. 150 
È deodoranio | MONTEGOGGIO bianco » 32 
È parassicida °| AMBRATO (Vino da Desseri)) >» » 3 di 
Hs odore aggradevols Mi AATO È A 
ACQUAVITE uso Cognac » >»I 

Rossporca,non macchia || RIESTING (Vino da peli n » 15) 
È 20 VOL TE In Roma Vondita presso la Ditta 

fe " A TABOGA 
più potento 44 a 48 — Via Nuovo Tritono — 44 a 48; 
più energico 
più efficaco 49 anni di grande felice 


più economico 


dos ACIDO FENICO 7 fi 


5° lmpleza sciolto nell'acqua nella pro» 
ralone dell'1 per 1000, e precisamente 

Ta grammo (34 peccìe) in 1 litro di | 

nequa, | 


epersetile ng n 
te disinfezione delle a 
realmente di tutti 1 imog! 
6 nacescario 


pn MAGNETISMO fannt 11 erano rltea 


- dallasonnambuia ANNA D'AMICO confermano 
sempre più la meritata lama che in unione al 
consorta, si è coxì solidamente stabilita. Per ot 
tenere un consulto ma 


risanimento e | 

tazioni, e gere. 
tanalabri ove 

former 


tutt N 
necessari e connigli interessanti — 
be chiede (1 combo Uisogna nirvi sia per te 
12.8,35, = Dirige elettro al'PISC Purvo 
mi - fere 
4 Bologox (alia 


| piano le origini, l'impa CN : 
Giur o la Giatrurione dei etnici e | 
i viti eli tnnertì nocivi alle pianto 06 
Gibert Mrartiteri. x 
tto | 


Riuscita completa e snrantita 
i rimborso integrale in caso di 
0cesso. 
Campioni gratis a viebesia, 
Presso e condizioni di venitita 
L. 2,60 al Chilo — franco lstra 
Rivolzere le commiztioni a 
GG, DTAV4A. (Figlio) 
Monilsrtara Gi progetti thimici 


5 per l° utero 
‘Amico, via S, Felice, ». 


ann SUCHARD 


Cioccolato 6 Cacao vere 


) |Venditilo presso A. TABOGA Roma, nuovo Tritone 44 a 46 
: Ù (LODINI) di prima qualità. Scatole 
ci enzee MADONE ALL'OL Dirige A 


BOGA, Roma, nuoro Paget Fr bet 
uso A_TABOGA nuovo Tritone LI a 48, 
TEO RIT TT ION 
Vini dell'Isola d'Elba 


più volte premiati con medaglia d'oro a Parigi 
ed a Berna per il loro aroma finissimo è gusto 
squisito pari aî migliori di Francia. Indispen- 
sibili poi ai malati, commalescenti cd umemici per- 
chè contenente molto ferro naturale. 


ESPORTAZIONE 


nco e rosso . la bottiglia L. 1 so in scatole di latta chiuseermeticamente 
». » 250 ag 
ia » »>3_- e. Ò 
5 » -»3 50 7 
» » _ 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA- 


CACAO T 


I° DIPLOMA DRONORE LONDRA 1838 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, 


greve” Raccom: 


, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. Ed 
Lacrima Cristi del Vesuvio SE 


= BIANCO a la Bottiglia L,.2,; 
Lacrima Cristi Spumante la Bott. È 450 
Rivolgersi alla ditta A. TABOGA, Via nuovo, 


gram, 125 Msppresentanil por l'lagrosso LUIGI 


*'mandita dai Primari Medici per 


Rino ni 20,00 camini SAP 
Ditta A. BERTELLI e C. 


DI MILANO 
distribuisco GRATIS 


vesse rovato îl Sapol coi nuovi profim 
inciiaze piedi ale Reale, si commpiacoia chiederne un 
campione alla Ditta sopra citats, mandando cartolina con risposta 
la e non dimenticando d'indicare il profumo che si prefence 
vero Sapol si vende dalla Dtta ey A. Bertel ie Ci 
chimici, Milano, via Monforte, 6, a L. 1 25 il pezzo, pio aan 
tesimi 50 per il porto ; due pezzi L. 2,50 e dodici pezzi L. O 
franchi di porto. Ai medesimi prezzi si vende il vero seri n 
tutt i rispettabili Manica dr e a) chincaglieri, 
i e stabilimen agni. |» 
" fifiuta 3 re che vonisse offerto alprezzi bassi, per 
evitare il pericolo d'acquistare una falsificazione. 


| neo = FELICE. OSTINI - conan 


i VINI SUPERIORI E COMUNI 


Piccola Industria 
AI da Impiantarsi facilmente ovun- 

que con piccola spess, Articolo 
di prima necessità grande con- 


sumo. Buon guadegno. Garanzie. Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


to 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 


Serivcre con francobollo al La- 
boratorio Industriale, Milano. *4887 - 41878 
mutilati | SERIE DI VINI FiNI IN BOTTIGLIE 
agg SLESI di 41885 - 1878 
RASOI sor. «se MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
clate, Coll'uso Principale - Piazza Colonna; 28, Bergamaschi — Sue- | 

di un buon cuojo senza bisogno di afl-f| cursali - Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 
larlî, mantengono inalteribilmente il filo. 49 — Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17,;p. 8. 


PREZZI. — Rasoio Diamante L. 3; 
Rodgers et Sons in astuecio sigillato L.5. 
| Cuojo per afilare rasoi L 1.50; sopraf- 

\fino L. 2. Per posta aumento di ©. 60. 
Pasta per allilare ì Rasoi al pezzo cen- 


I 


PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI MAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d'oro 


iISAPOL 


*- 
Ì 


ET A | i io 
DIECI R5n ao TABOGA, Via nuovo Tritone, 44 a 4, cme 
"% E 3 Bd joma. 
6 {iL} PEORPRRLQIALWICIOA 
sf (E3t1|9x 
s*d |852° i 
ii: VINO MARSALA 3° 
Et. & =" 
PEEtIPGEE : 7 
‘egl2 1g NICOLA SPANO e OC 
Pa e 8 53 55 î BIARSALA (Sicilia) 
Sii siii na 
3:15%2:(% RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
end 2 È SE = 
HE rt Fondato nel 1370 
cai: fe < Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
$ E E Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
ast i2 i 
Ii Medaglia d’oro 
nenti | i vid ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
SO | td ape 
= Ti; Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bonvecchiato — i 
5" | [E & Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali ° 
(ce) u|\ ess] Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, : 
PAL. “A p: = 
Zi Fi Nestonceristoti 


e sani coll'uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. Bi 

Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gongive, purifica. l'alito la- fl 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. p 

Lire UNA la scatola con Istruziono. 

Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contralfazioni, 
Imitazionife sostituzioni, 

N. B. Si spedisce franco in tutto fl Regno dirigendo l'importo a_C. 


TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero, 
di scatole, 


Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, &{ a 46. Vendita in tutte le Farmacie e Profumerto. 


EE] 


, CERTEZIONE E BUON MERCATO 
nazionali Igienicì e finissimi delle Cantine è 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) —. Diploma “onore sl'eagoi 
sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 
spociale della Società d'incoraggiamiento tra i Produttori 
di Roma. VENDITA: Roma, A. A, via nuovo Tri- 
tone 44 a46 — Napoli, via Medina. È 
Sammichale Rosso la bottiglia L. 1,20 
: n » hu » 0,75 
ianco la 
Spumante la bottiglia L. 295, > LO, 
Sconto per forti partite 


ALM 


della Emulsione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, nont la sola causa delsuc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno ‘unite incom- 
parabili proprietà tonico ricostituenti, 


L'Emnisione Scott è racco- 


ta cura di le malattie èste- 

Li li adulti edei bambi- 
ni; è di sapore- gradevole 
como il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color «Salmone 
rosa pallido). Chiedere Ja go- 


nuina Emulsione Scott prepa- 
rata dal chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


» 
» 


0, 


Ì preparato colla più fine qualità del CACAO 
scelta accuratamente, è. meglio adatto per le persone deboli e per gli sioni di difficile dige- 
stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in naiura, ed è affatto puro. Si 
Puro si lai nell ra Ln offrendo così la comodità di poter essere preparato come 
la massima sollecitutine, ed inoltre è inalterabile se conservato nel orig 
andasi SA ario ‘autorità ‘mediche. N rino, 
REMIATO IM TUTTE LE ESPOSIZI 
Grande Medaglia d’Oro all’ Es aa 


posizione Nazionale di Tor 4 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E dit vpi 


AGOSTINI e C. Roma Piazza 6, Silvestro, 81 


dè 


Tritone 44, a 46 - Roma. 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 4 


e 


Anno I De; 


Nim. 261 
ABBONAMENTI 


MIECANITO Li RL 
gi uv sensore. lin 9 
UN TRIMESTRE. . ...,...n 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 

| Per Massaua ed Assap 1 abbona- 
mento costa come per l’Italia, 

PER L'ESTERO 
TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA, Go- 
LETTA 


i Anson. 25.- Su. 1. {8- Tene. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
| Anno 1. 36:- Sexi 1. 18- Tang. n 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
| 16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo» piano. 


TA 


INTO CORRENTE COLLA 


co 


‘ . L’AGONIA 

Dunque oggi - se la fama non mente = uscirà 
il decreto di chiusura della sessione. : 

Sa io debbo dire la verità, non capisco bene 
perchè debba uscire questo decreto. Se presto 
avi'emo: quello che chiude la legislatura, non so 
perchè si debba chiudere la sessione: come mai 
può venire in mente ‘a qualcuno che conti- 
nui la sessione quando la legislatura è finita? 
Nel regime costituzionale, le formalità hanno una 
certa enon trascurabile parte; ma, proprio, que- 
sta. formalità, non ha nessuna spiegazione. 

Eppure il metodo che il gabinetto Giolitti sta 
per seguire è già una mezza rivoluzione. 

L’ortodossia e le tradizioni pure*vorrebbero tre” 
decrati: prima di tutto la proroga della sessione, 
poi la chiusura della sessione, poi lo scioglimento 
della legislatura; perchè il vero sapiente e il 
vero cultore del diritto costituzionale potrebbero 
immaginare che una sessione chiusa possa non 
essere prorogata e perciò continuare i suoi la= 
vor; e dato poi che fosse chiusa la legislatura, i 
deputati potrebbero continuare a lavorare nell'aula 
dell'ingegner Comotto, se la sessione non fosse 
stati chiusa e anche dopo essere stata regolar- 
mente prorogata. 

Questa volta i decreti sono due, invece di tre, 
ed. è già un'innovazione eroica, che deve avere 
sbalordite: la, direzione, e: la tipografia della Gas- 
setta ufficiale. 

A poco a paco = il progresso umano, si sa, è 
lento! -. spariamo che si arrivi a fare un decreto 
solo, quando si ha la lodevole intenzione di man- 
dara - con rispetto parlando » al diavolo la rap- 
presentanza nazionale. 


fo 


Dopo tutto, in questo. caso, ci sarà poco da 
pangere. Nata non bene, la Camera che oggi 
rende l'anima a Dio, ha vissuto male e poco. 

E' - mi pare - la terza volta che una legisla» 
tura conta una sessione sola. 

Poteva, a rigore, averne almeno due, se si 
fosse seguito il sistema. dell'on. Crispi, il quale 
non voleva, sessioni che durassero più di un anno. 
Ma, a poche settimane di, distanza dalla convoca- 


zione della XVII legislatura, veane il ministero . 


Rudinì-Nicotera, il quale, non sapendo bene che 
cosà fare, che cosa volere, dove mettere le mani, 
quali leggi proporre, quanta parte del lavoro in- 
cominciato dai predecessori continuare; quali prin- 
cipii esporre, quali. promesse.fare, e forse qual 
lingua e qual grammatica adoperare nei discorsi 
inaugurali, fra tutte le cose che non fece, volle 
anche questa : non chiudere la sessione. Chiuden- 
dola, cadevane tutte le proposte. Ma ci voleva un 
pochino ‘di coraggio politico, ed è questa una 
merce che non si compra. Urgeva da principio 
soltanto il ritiro di quel catenaccio, che aveva dato 
occasione alla. caduta del ministero Crispi: e il 
progetto fa ritirato... ma è giusto diro che anche 
în barba allo Statuto, tanto per non far novità, il 
catenaccio fa ripresentato alcuni mesi dopo. 

Tinalmente, succedendo a un gabinetto che non 
volle ‘far nulla, e sopratutto non, volle uccider 
nessuno non avendo bene la certezza di vivere 
egli stesso, un ministero nuovo osa almeno far 
questo : rimandare alle loro case i nostri onore- 
vali rappresentanti. 

Ne avremo ‘dèi migliori? E’ lecito sperarlo. 
Certo peggiori, di primg, non saranno. E provare 
= dice. un. proverbio = non è peccato. 

Intanto il decreto di chiusura della. sessione se 
nan è: proprio l’olio santo: al non lacrimato: mori- 
 bondo, è almeno l'annuncio inesorabile del medico: 
— Se siete una. persona. religiosa, mettetevi in 
regola col padre eterno! > 


E sopratuito vuol dire che questa vergognosa 
agonia. di un infermo, senza. coraggio nè decoro, 
| Sta per finire. Vuol dire che. fra venti'o trenta 
giorni, non assisteremo! più allo spettacolo umi- 
liante per' la. dignità umana, al: quale, nauseati, 
assistiamo, dal.giorno, quando, sorridente, trsen- 
dosi dalle falde del palamidone un fogliolino, che 
pareva, innocentissimo, l’on. Giolitti annunciò: co- 
pertamente, ma inaspettatamente alla Camera l'ap- 
Propinquarsi. di. quella: pedatà; che si chiama per 
eufemismo scioglimento. Non si vedrà l’ indecente 
assalto di deputati e candidati alle anticamere dei 
ministeri: Non si, vedrà:più; come in.questi giorni, 
un'candidato, che, conquistato omai il>disprezzo 
degli uscieri, dava la caccia al ministro sul por» 
tone del ministero, aspettandolo: umilmente, ac- 
canto alla cassetta di. un lustrascarpe, come uno 
Sloccatore. 

Ancora qualche settimana e questa gara di am- 
bizioni e di vigliaecherie, di umili supplicazioni e 
di ricatti. morali, questa sospensione di tante: atti: 


EGLI TACE! 


Statua antica 


IL 


| 


Caio Palamidone Tacito. 


vità pubbliche e private per la preparazione della 
grande fiera delle vanità, saranno finite. 
Ringraziamo il Signore che ci manda il decreto 
d’oggi. 
Questo annunzio solenne dell’agonia, ci dice che 
presto finirà uno spettacolo angoscioso e mortifi- 


cante. be 
Cimon 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


De Luca e Figlia 
# Quando l’on. Crispi - eletto in quattro collegi 
della Sicilia - optò. per.Palermo,; restarono va= 
canti tre posti nella provincie. di Girgenti, Mes- 
sina e Siracusa. I designati alla successione erano: 
l'avv. De Luca a Girgenti, il barone Cianciolo a 
Messina e il signor Caruso a Siracusa. — 

Fra: le elezioni generali e quelle suppletive av- 
venne la crisi delle sante memorie, che fu la pietra 
di. paragone. del. carattere. De” tre deputati in 
pectore, il signor Caruso credetto bene di prov= 
vedere ai suoi casi rivoltando tranquillamente la 
casacca; l'avv. De Luca e il. barone Cianciolo 
tennerò invece a dichiararsi crispini quando Crispi 
non era più al governo. i Lo 

Il popolo sicilianò, che tiene in: pregiò il carat 
tere, elesse alla quasi unanimità gli onorevoli 
Cianciolo e: Da Luca e spinse sulla via del Cal 
vario l'onorevole Caruso, che durante la legisla- 
tura. non riuscì mai a penetrare a Montecitorio; 
quantunque avesse avuto l'illusione - soltanto l’il- 
lusione - di due elezioni consecutive. 


L'on. De Luca, un uomo simpatico, dalle lunghe 
e abbondanti fedine nere, non è stato molto. assiduo 
alla Camera; ma nelle giornate campali si è sem. 
pre.trovato al suo posto in mezzo ai vecchi cam- 
pioni della Sinistra. 7 

Adesso dà prova di un’abnegazione, della quale 
gli va tenuto conto. Sicurissimo della rielezione 
nella sua città ‘natale (Girgenti), trasporta Je tende 
a Canicattì per lasciar libero il posto a Luigi La 

«Porta; uno dei Mille e vecchio ed'autorevole de- 
putato di Sinistra. 


L'on. Paolo Figlia, un'avvocato pieno d’ingegno 
e di risorse, non è mai venuto ci 
del partito: Ha sempre militato nelle file della Si- 


* Consiglio 


meno fai doveri 


Figurina moderna 


1l silenzio eloquente : Virginia Zucchi-Giolitti, prima 


mima. 


nistra; ma non è stato, a dir vero, troppo mili= 
tante a Montecitorio. Ha preferito. restarsene a 
Palermo la maggior parte dell’anno, salvo a ve- 
nire nelle grandi occasioni. 

Così si diceva che il secondo collegio di Paler- 
mo avesse due autorevoli rappresentanti : l'onore- 
vole Finocchiaro a Roma e l’on. Figlia a... Pa- 
lermo. 

La rielezione del’on, Figlia a Partinico è assi- 
curata. Auguriamoci che egli nella XVIII legisla= 
tura sia più diligente che nelle pracedenti. 


Goln9or 
QUELLI. CHE NON DOVREBBERO. TORNARE 


Pazzino De’ Pazzi 


Avrei messo volentieri in testa all'articolo il pu- 
pazzetto, anzi il pu... Pazzino dell'egregio depu- 
tato, ma per quanto abbia fatto, m'è stato impos- 
sibile non solo:di vederlo;. ma. di. raccogliere: e- 
ziandio ‘il. più lieve. connotato;. la. più elementare 
linea approssimativa della sua fisonomia. 

Ho domandato agli uscieri della Caera: 

— Conoscete De Pazzi? 

= Eh caro lei: ne conosco tanti... 

— Ma io parlo di Pazzino. 

— Non conosco nessuno che abbia questo diminu- 
tivo... 

Eppure l'on. Pazzino De' Pazzi rappresenta da 
otto anni in Parlamento il collegio di Giuseppe 
Ma%zoni: eppure questo deputato, che nessuno 
vede mai, che nessuno conosce, rappresenta alla 
Camèra'gli interessi di uno deì collegi più floridi 
e più industriosi della Toscana... 

Cém’è che Prato, una città così intelligente, ha 
inviato a Montecitorio Pazzino De’ Pazzi? | | 

Ma... Certo se egli dovesse rappresentare una 
protesta contro il parlamentarismo nessuna can- 
didaturî sarebbe più indicata della sua e io non 
avrei parole abbastanza per raccomandarlo ai 

; i Pratesi. 
Igt Dì egli deve rappresentare qualche cosa al 
di fuori di una protesta, deve bastare a dissuadere 
gli elettopi di Prato l'opera dell'on. Pazzino nel 
comunale, deve bastare la sua condotta 
Jamentare e sopra tutto il famoso discorso clie 
egli fece da una. finestra della casa del glorioso 
triumviro. ea at ene 

Appena arrivato 2 parlare dell'esilio di Giu- 

seppe Mazzoni in Francia, il povero Pazzino s'im- 
‘ pappinò; gli venne il singhiozzo, il. discorso pre- 


ROMA — Sabato 24 Settembre 1892. 
—rr——————_——__—È_—_———_____— 


PUBBLICITÀ 


GliVannunzi e le inserzioni del Folchetto 
sÎ ricevono esclusivamente in Roma dal $; 
concessionario i 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone &î, 45 e 463. 
Parigi dal suo rappresentante: Jo/n 
Jones et C., 31 bîs Rue du Fnubo 
Montmartre; Firenze, L. Montelatici, > 
dei. Panzani, 19. 

Ù ‘pagina: 3 colon» 
nîni. dello s, tn agltannunzi. 
PREZZI in quarta pag. cent. 40 la linea 
= terza L. 1- corpo del giornale L. 1,50. 

Oghirlinea misurata sul carattere 
sette punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola, 

Pagamento anticipato 


cedentemente stampato gli sfuggì di mano e, preso 
dal pànico, fu costretto a ritirarsi. 

A Prato il fatto ha dato origine a un modo di 
dire e quando qualcuno ‘vuole accennare a una 
cosa interrotta sul più bello, dice: 

— Ha fatto come Pazzino che lasciò il Muzzoni 
in Francia ! 

Quella è l’unica volta che l'on. De’ Pazzi ha 
preso la parola e, si capisce, 

Del resto non é' è nessun bisogno che egli la 
pigli mai poichè egli non ha niente da dire. 

Nessuno come lui può con maggior ragione can- 
tare i versi della Sonnambula : 

d’un pensiero, d'un pensiceccero 
reomon son, nè il fui giammai! 

Che cos'è l'on. De Pazzi? E' moderato? E' tra- 
sformista? E’ di Sinistra? E° un radicale legalita- 
rio? E' un repubblicano? E’ un socialista ? 

Nessuno potrebbe dirlo e lui meno di tutti. 

Egli è. in politica una quantità così trascurabile 
che, ove fosse rieletto, il presidente della Camera 
potrebbe benissimo dire alla prima seduta: 

— E stato eletto l'on, Pazzino De’ Pazzi, Dunque... 
dichiaro vacante il suo seggio! 


A PAOLO FERRARI 
Milano, 23. — Stamane fu inaugurato il busto di 
Paolo Ferrari nel palazzo Br 
V?' intervennero le autorità, senatori, deputati, i 
membri del Congresso letterario ed artistico e molte 


signore. Il senatore Negri consegnò il busto, elo- 
giando il letterato e cittadino insigne. 
Giacosa lesse. un’analisi finissima sulle condizioni 


attuali del teatro italiano ed esaminò le opere dram- 
matiche di Paolo Perrari e 
nazionale. 

Pouillet elogiò Paolo Ferrari, tessendone la bio- 
grafia e facendo l'esame critico delle migliori sue 
opere. 

Calzado, in nome degli scrittori ed artisti di Madrid, 


la loro azione sul teatro 


disse che Paolo Ferrari è conosciutissimo in Spagna. 
I drammi Il duello ed Il suicidio vi sono accolti 
con entusiasmo e preferiti alle commedie francesi per 
tesi, affinità di lingua, del genio e del pensiero fra 
i due popoli. Soggiunse che la morte di Paolo Fer- 
rari fu un lutto. per la famiglia artistica italiana. 


Tutti i discorsi furono applauditissimi. 
NAPOLI DA LONTANO 


Questo articoletto non porta la data napoletana, 
non' viene da Napoli. Che importa? Maggiore è la 
serenità. Lontano dal tramestìo, dal rumorìo in- 
tenso e continuo di « Toledo », non ho, per questo, 
obliata la. bella città, in una breve ora, che gli 
amici del Yolchetto, mi rendono anche più gradita, 
in questa Roma, fascino grande di tutti noi che vi 
capitiamo, a- volta a volta, non immemori della 
antica grandezza sua, non meno fiduciosi di quelli 
che vi dimorano sempre. 

Qui la questione napoletana perde ogni acrimo- 
nia. Chi si aggira fra il palazzo « S. Giacomo » 
e.il palazzo della « Prefettura » può beno essere 
travolto nella varia e’ multiforme vita napoletana : 
l'ora. che passa. è così ricca di avvenimenti, varii 
e contradittori, che il breve oblio di sè stesso gli 
può essere perdonato - non così per chi da lon- 
tano, l’ha sempre dinanzi per l'affetto intenso, 
scevro da piccole questioni di persone. Ed io ho 
una singolare fortuna - non la ripagherò con 
amare delusioni - anche lontano, non mi rimpro- 
vero un solo apprezzamento, non mi dolgo d'una 
sola considerazione mandata al Iolchetto. 


E 


Durerà, dunque, per: sempre cotesta dolorosa 
condizione, per la quale noi tutti, che amiamo di 
affetto intenso Napoli ed i napoletani, siamo co- 
stretti a scrivere parole di biasimo od acre recri- 
minazioni contro gli uomini, che la rappresentano 
nella vita pubblica? Io mi auguro che questo non 
sia: io mi auguro che, recantatis obrobriis, si possa 
finire alla maniera oraziana. 

Ora tutto è nelle mani del profetto. Carmine Se- 
nise può essere il taumaturgo della posizione: 
tutti si volgono ‘a lui, tutti sperano da lui. Io dirò, 
con tutta sincerità, che non è davvero lietala con- 
dizione di un paese; che aspatta dal palazzo della 
«Prefettura » il'verbo della rigenerazione: ma dirò 
anche'- del pari con tutta sincerità - che: Napoli 
nostra è appunto in queste condizioni. Triste ere- 
dità codesta di tristi tempi + ma è pure così. E* 
difficile fare a Napoli solo: della amministrazione 
= ed ‘in questo ‘caso non' è facile trovare chi se ne 
occupi con cura ed amore maggiore di Carmine 
Senise e del suo capo di gabinetto Menzinger - 
ma, è sperabile che questo sia possibile in un tempo 


‘non lontano., 


Per ora, della politica nel palazzo della Prefet- 
tura, della politica sene fa ed allora è bene fare la 
baona politica. Non dubito che il prefetto sia ap- 
punto in questo ordine di idee » ma è tempo di 
farle a tutti palesi ed in modo che non sia lecito 
neppure la discussione. In Napoli s'è iniziato un 
largo movimento antinicoterino. I « dissidenti del 
l'Unitaria » l'associazione « Liberale napoletana » 
l'associazione « Movarchica liberale », molte pic- 
cole associazioni elettorali aspirano. alla libera- 
zione. Non più i veschi nomi, non più le persone 
usate ed abusata nelle pubbliche amministrazioni, 
ma gente intagra e capace! Carmine Senise rac- 
colga le comuni aspirazioni e, ne' limiti del pos- 
sibile, le aiuti. Le lotte siano misurate, ma sicure. 
Per esempio, all’ « Ayvocatà » contro il signor 
Agnello Alberto Casale si è scelto un altro can- 
didato, il signor Bruno. Perchè mai di questo si- 
gnor Bruno niente si sa all' « Avvocata » ed ave 
viene invece che i grandi elettori del signor Ca- 
sile ottengono quanto desiderano? Dicono che 
questo avviene solo perchè vi sono persone pie - 
tose, le quali si fanno ‘interpreti — con eccezionale 
generosità d'animo - dei desideri del signor A. 
Alberto Casale ed alora è bene stare in guardia. 

Nomi e persone a parte. Sicurezza di movimento 


occorre. Il decreto di scioglimento della Camera.è + 


imminente: l'ora breve della lotta acre e senza 
tregua sovrasta - che non sì ripetano gli errori 
dell'elezione amministrativa a « Montecalvario! » 


Che ci sia lecito di lodare almeno in parte la nuova , 


fase della vita politica napoletana! È 
Ahimè, quanti punti ammirativi e; quante illu- 
sioni! Me li perdoni chi, vissuto una sola volta 
lontano da Napoli, ha sentito.- appunto nella lon- 
tananza - più intimo l'affetto per cotesta bellissima 
città, cui arride una così larga benignità di natu- 
rali bellezzo, cui fa difetto una rappresentanza della 
vita amministrativa e della vita politica degna del 
nome suo, degna dell'avvenire ché le è riservato 
in un tempo non lontano. Certa gente e certe con- 
suetudini sono in liquidazione: aiutare l'opera prov- 
vida dol tempo occorre, non per odio alle persone, 
ma per amore alla ciltà incantevole. In quel giorno 
l'itala meridionale avrà acquistato quel posto che 
le è dovuto, e non uno di noi tarderà a ricono- 


scerlo, con animo lieto. 
1.) | 
Mikael 


DALLA LAGUNA 


22, settembre 


a Sarpi. 

iase qualche. cosa, quando presentò 

1 profilo della sola statua, ed 
{più severa ha confermato 

co, di modellatara e diese 


Il, monumento 
Folchetto ne 


ni suoi egregi lette 


ora — dopo che la 
i pregi di concetto artis 


cuzi — non ne riparlo. 


ad Emilio Mar- 


Stimo opportuno però accennare 
sili, il notissimo arti che con. tanta lode — come 
ebbe a dire l'on. Pascolato nella conferenza. sulla 
vita del Sarpi - ha legato il suo nome alla memoria 
del grande Consultore veneziano. 

Egli è venuto su in arte con eccessiva modestia e 


merito vero di pregevoli lavori. 

Noto Triste venduta alla Galleria di 
arte moderna a Ro- 
ma; Vocazione, che 
gli meritò il premio 
Umberto di lire quat- 


maternità, 


tromila all’ espo 

sizione milane 30 
181, e che a me 
al Bri che fred- 
do! gli frutto un 


trionfo di primato a 
Vienna nell’ esposi- 
zione dell’82. 
Degni di speciale 
menzione sono ì bas- 
sorilievi del sontuoso 


palazzo nchetti, 
ed un finitissimo stu- 
dio di frutti che for- 
ma scuola. 


Però malgrado le 
sue belle qualità di 
ingegno e d'animo, 
chi non sa persua- 
F dersi come si possa 
.. artisti senza colpi di grancassa troverà pure 
di appuntargli che ha qualche..: sciocchezza per la 
testa, come al esempio quella che dovette influire, a 


MOUMOUTE” 


— Certamente, si. hanno sempre delle ragioni... 
Ebbene, poichè voi non avete più nulla da dirmi, 
permettete che dica io due parole. Io non sono 
miente affatto lusingata che qualcuno si venga. ad 
immischiare in ciò che mi riguarda... sopratutto 
quando questo qualcuno siete voi. Io so benissimo 
quale interessamento... appassionato. voi avete per 
Michele Vallenton, ma di qualunque natura sia que- 
sto sentimento esso non vi dà il diritto di, interve- 
nire nella mia vita. Spero che vi ricordiaté -di tutto 
que 


recchie, si alzò brascamente. 

— Che volete dire ? Che significano... 

— Ho detto: interesse appassionato. Queste parole. 
caphimono -esattissimamente il mio pensiero. Persua= 
detevî, cara signora, che, sebbene molto distratta, io 
ho ancora la facoltà di rendermi conto dei sentimenti 

' degli altri... sopratutto quando questi sentimenti di- 
ventano visibili. a tutti. Io: credo d'aver indovinato 
Tindole del'ywostro affetto per Michele; Voi.lo chia= 


mate materno... E? cosa che riguarda voi... Sola- | 


mente sarebbe troppo. pretendere che io pure ado- 
prassi questo épiteto.. Notate, che tutto questo non 


(1) Diritti di traduzione riservati, 


fargli vincere soltanto il quarto premio nel concorso | 


trentino pel patriottico monumento a Dante, 

Santa... sciocchezza che fa del Marsili un bene= 
merito cittadino ed un artista del vecchio stampo, di | 
quelli che nell'arte s'ispiravano non pel facile plauso. 
ma per educare, per scuotere il popolo alle grandi 
rivendicazioni, di quelli che lottavano per la reden- 


zione della patria. hi 
SI 


Quanto prima nell'atrio del palazzo municipale, fra 
le lapidi che ricordano i martiri per la difesa vene- 
ziana, sarà inaugurato un bellissimo busto a ricordo 
di Benedetto Cairoli. 

Eccovene intanto la iscrizione con cui la nostra 
città scioglie il suo debito di gratitudine verso quel 
igrande italiano: 

A BENEDETTO CAIROLI 
TRA I FIGLI DELLA NUOVA CORNELIA 
PRIMO E MASSIMO 
VENEZIA 


DI CHE NELLE ANSIE DELLA DURISSIMA ATTESA 


PU SOSPIRO DEL SUO GRAN CUORE ri 
ORGOGLIOSA — RICONOSCENTE 
POSE 
MPCCCCXIT 


®© 


Il varo della nave di guerra Cristoforo Colombo è 
stato fissato pel 24 corrente. 

Non vi sono preparativi di feste e vi si interverrà 
per invito. 


Paggio Fernando 


IL CENTENARIO DELLA REPUBBLICA 

Parigi, 23. — Fra le disgrazie avvenute ieri du- 
rante la festa, sono segnalate quelle di due persone 
morte e di alcune altre ferite leggermente. 


PUPAZZETTI AQUILANI 


22 settembre. 

Giulio Catalano, l'infaticabile organizzatore delle 
grandi feste del 
XX Settembre, an- 
cora non sì convince 
che le feste sono fi- 
nite, e pur di con- 
tinuare a manipolar 
programmi, manife- 
sti, numeri unici, ha 
stabilito che dome- 
nica. prossima ab- 
biano luogo delle 
nuove corse all’ip- 
podromo. 

Lo incontrai la 
sera del 20, tutto 
raggiante del suc- 
cesso del banchetto 
in cui l’on. Ferri a- 
portato un’af- 
inante, calda 
nota poetica; tutto 
inorgoglito dell'esito 
delle corse, de’ fuochi 
artificio, della inau- 


gurazione della nuova strada, della fiaccolata e del- 
l'accademia di scherma. Lo salutai, come al solito; 
ma egli, per tutta ri , accennò con la mano in 
alto, a quelle interminabili strisce di fuoco che s'in-_ 
erociavano sulle porte, sui balconi, sulle terrazze, în 
forma di lampade, di lampioncini, di candele; in alto, 
a tutto quel lungo svolazzio di bandiere, di arazzi, 
di fiori, di festoni, sovra un popolo numeroso, rumo- 
roso, festante, che celebrava l'anniversario della pa- 
tria redenta. ; 

Avevo capito. Egli voleva che gli si dicesse: 

— Bravo, don Giulio, è tutta opera tua... La pa- 
tria è salva un’altra volta! 


Xero 


A qualche cosa hanno giovato le feste! Se non al- 
tro, a far desiderare e benedire la calma usuale della 
città. 

I campioni del velocipedismo hanno potuto mostrare, 
innanzi a un pubblico numerosissimo, la loro abilità. 
Giuseppe Sensi, il più valente, troppo bel giovane 
per essere sciupato con un pupazzetto, s'ebbe un vi- 
sibilio d’applausi. Vincenzo Vecchioni, ancora giova- 
netto, mostrò nella gara di resistenza una forza su- 
périore di rfuscoli. Emilio Rubec, con due baffi neri 


mi riguarda affatto e m'è profondamente indifferente... 
Desidero solo di farvi comprendere che fra voi e me 
una conversazione di questo genere non dovrà più 
rinnovarsi. 

— Ma di questo genere; nè d’altro, siate tran- 
quilla. Io non ho voglia di sopportare anche un’altra 
volta le vostre insolenze. 

— Tanto meglio... Scusatemi se non vi riaccom- 
pagno. 

Moumoute uscì come un fulmine sbattendo con gran 
fracasso tutte le porte, 

Gilberta restò immobile guardando dinnanzi a sè, . 

Tutto ad ùn tratto dué lacrime rigarono le sue 
gote... Nascose la testa fra i cuseini a cui s'appog-, 
giava. Le parve che le si fosse violato il cuore; che 
il suo caro e delicato segreto appartenesse. all'ironia 
di tutti; e sopratutto si sentì umiliata di quell'amore 
d'Angelina per Michele, che ella aveva indovinato, 
® che le sembrava un’onta per l’amore suo, per que- 
sto squisito profumo della, sua anima misteriosa. — 


XII 


Una sera, verso le sei, Michele stava solo; sedute 
nel suo studio, a guardare il suo quadro con quella. | 
attenzione profonda e con quello snervamento insieme. 
delizioso e penoso, che commove sino al. fondo del: 
l'anima l’autore dinnanzi ad un'opera bene avviata.- 
Moyard entrò bruscamente, si, 

— Bongiorno, disse, come stai? 

Michele trasali, strappato. alle sue riflessinni. L, £ i 


che sembra quasi tinto 


i volto, 
iù del bisogno, e un ") ata 


I catrame, pittore e soprannomina 
‘anche... all'altezza della situazione. E xi 

Si poterono anche affermare i giovani tiratori di 
scherma nell’accademia che Sl diede a teatro. 5 

Mai un teatro così elegante, così affollato Rodolphe 


della Bandiera mi suggerisce : - così nia CI: 
patto, che non ci sarebbe entrato più un € icco i 
| grano. - Ma io respingo Ja similitudine nuovissima, 


(per non mettere in 
agitazione i linguisti 
e i linguaî. 

Certo, nei palchi 
‘ era uno sfolgorio non 

mai veduto di bel 
lezze, e le note me- 
lodiose del concerto 
diretto dal maestro 
Cesarini, il cui in 
gegno musicale è 
conosciuto in Italia, 
aggiungevano qual 
che cosa di magico 
a quella pompa me- 
ravigliosa del fem- 
minino. 

La marchesina 
Maria Dragonetti fi- 
nissima cultrice del- 
l’arte pittorica, era 
un incanto. Il profilo 
qui accanto, in qual 
che modo la calun- 
nia; ma... calunnia accusata... è mezza perdonata ! 

Alfredo Tedeschi, 
Mario Brengola e 
tanti altri, di cui 
non ricordo il nome, 
mostrarono che il 
culto dello sport non 
è ultimo in Aquila. 
Eleganza di mosse 
abilità nel maneggio 
delle armi, corret- 
tezza, furono i pregi 
che li distinsero. Il 
maestro Benvenuti, 
eve fece un assalto 
di spada con la fi- 
nezza e la grazia di 
cui è capace la scuo- 
la italiana, si ebbe 
meritamente gli ap- 
plausi fragorosi degli 
spettatori. 

Un assalto alla 
spada o al pugnale 
eseguito brillant e- 
mente dal maestro Visconti e dal barone Antonio 
Cappa, chiuse il lieto trattenimento. 

Il barone Alfonso Cappa non è dell’antica nobiltà 
slombata. Lo sport 
ebbe in lui sempre 
un appassionato di- 
scepolo. Egli è un di- 
lettante di scherma 
che equattro mae- 
stri. Ha una forza di 
muscoli incredi 
Nelle sale del C 
colo schermistico e 
della società bicicli- 
stica, che egli ha fon- 
data e di cui fu eletto 
presidente per accla- 
mazione, io l'ho vi- 
sto portare un peso 
di ento sessanta- 
quattro chilogrammi, 
Ha un torace am- 
plissimo e spalle che 
sembrano un piane- 
rottolo. Il braccio ha 
una muscolatura così 
sviluppata, che, de- 
nudato, sembra quasi deforme. 

Iddio lo prosperi ancora, e risparmi alla floscia,ge- 
nerazione i suoi pugni!... Rabbrividisco, a pensarlo. 


Lioncello. 


ra 


Genala 

Lodi, 23 — L’on. ministro Genala è qui giunto 
alle 7 112 ant. per visitare il canale irrigatorio di 
Marzano, ora condotto a termine dal consorzio dei 
comuni cremonesi e di cui l’on. Vacchelli, presidente 
del consorzio stesso, fu ispiratore ed anima. 

L’on. ministro ebbe quì festosissima ecordiale ac- 
coglienza dalla popolazione. Egli fu ricevuto alla 
Stazione dal sottoprefetto, dal sindaco, dall'ing. Vil- 


— Da quanto tempo non ti sì vedeva più, rispose, 

Dove sei stato ? 

— Ho fatto un giro in Normandia. Il giornale vo- 
leva uno studio sui parigini ai bagnî. Mi son tratte= 
nuto a Trouville. Ci son rimasto di più per e solle- 
citazioni di qualcuno che tu conosci... e anche dei 
tuoi genitori. 

— Dei miei genitori? articolò Michele guardando 
il disegnatore come.se egli avesse parlato una lingua 
incomprensibile. 

— Perfettamente, mio caro... questo ti meraviglia. 
Eppure è proprio così. Sono delle persone prodigiose; 
meravigliose. Commettono delle vere pazzie e sono 


interessantissimi. a studiarsi. Ho passato laggiù delle. 


giornate proprio invidiabili. 

— Giovanni, amico mio, tu mi metti in pena..... 
Sei arrivato forse a far comprendere fa mio padre 
il sentimento dei disegni di Rembrandt ? oppure sei 
tu, che cambiando inclinazioni, ti disponi a fare agire 
per conto tuo delle miniere ? 
Lt No. Tuttavia me ne dispiace moltissimo... parlo 
delle miniere. Non abbiamo - parlato nemmen per 
sogno di Rembrandt col tuo caro Papà, benchè ab- 
biamo parlato ‘însìome moltissime volte. ma sem) 

di cose che D'interessavano. È un PET d'un Ae 
terè tutto speciale, © La sara c 
"Non mo’ i'erd mai abcorto. 

— Non ci sî accorge mai di 


"SEGNATA K 
* ne a e DI . SS 
——————_—__—_— _ 5 TRARi ==; 


Joresi, da molti membri del comizio agrario e da 
oltre 120 persone. ; È 

Alle 8 ant., l'on. ministro partì in vettura, coi 
idetti personaggi, per Spino d'Adda, dove trovasi 
V'edifizio di presa del'canale di Marzano. Ù 

Crema, 23 — L'on. Genala, accompagnato dai 
personaggi annunziati fece il tragitto da Lodi. alla 
presa del canale irrigatorio di Marzano, traverso alle 
più ubertose campagne della Lombardia ed arrivò a 
Spino d'Adda alle ore 9 172. IL ministro Genala era 
accompagnato dall'ing. Villoresi, che gli dava spie- 
gazioni e visitò minutamente la grande opera. 

Alle ore 10 1j2 l'on. Genala risaliva in’ vettura, 
avviandosi a Crema, dove arrivava alle 12 e mezza, 

All’una vi fu ‘un banchetto di 150. coperti all'A7 
bergo del Pozzo. ; 

Crema, 23. — Durante il banchetto in. onore del. 
l'on. Genala regnarono grande cordialità e anima. 
zione. 

La sala dell’Albergo del Pozzo era ben decorata 
‘con bandiere e coi ritratti del re e della regina, 

È Aperse i brindisi il cav. Quaini, presidente del 
comizio agrario, dando il benvenuto al ministro, 

Prosegue il senatore Griffini, brindando alla festa 
attuale che è quella dell’agricoltura. 

° Il dott. Agnesi, ff. di sindaco di Crema, porta un 
caloroso brindisi al ministro, e a lui si unisce il co- 
lonnello Pistoia. À 

L'on. Vacchelli, al quale erano stati fatti meritati 

‘brindisi, risponde commosso, dicendo, che il canale lo 
fecero tutti i cremonesi colla valida cooperazione del 
ministro Genala, 
È A tutti risponde l’on. ministro Genala; accennando 
alla necessità. di aiutare l'agricoltura. Fa l'elogio dei 
cremonesi e dell'on. Vacchelli. Al perfezionamento 
delle colture ed ‘alla lorò trasformazione concorrerà 
maggiormente il canal di Marzano, di cui. fu. anima 
Von. Vacchelli, Ò È 

L'on Genala ‘chiude portando; il suo: saluto n 
(Crema. 

N ministro Genala parti alle 4 per Soncino, accom- 
pagnato dal:cav. Ciboldi, dal dott: Nerazzini è dal 
lcav. Luiggi. Ù 


‘ASPETTANDO LA BATTAGLIA 
(par coLLBEI BLETTORALI) 


La provincia di: Caltanisetta 
Caltanisetta, 20, 

Colla nuova circoscrizione la provincia. di Calta- 
nisetta ha guadagnato un posto. Dapprima eloggeva 
quattro deputati: d’ora in poi ne eleggerà cinque, 

La grande novità del capoluogo di provincia è Io 
squagliamento Testasecca. Ricco di ‘molti milioni, 
giovine e forte, il pover' uomo non riesce a com- 
prendere che si possa essere ‘rappresentanti della 
nazione senza i puntelli governativi, 

Motivo per cui, appena toccato con mano che il 
prefetto non aveva delle speciali simpatie per la sua 
rielezione, si è affrettato ‘a tirarsi in disparte. 

Questo dicono gli amici di lui; ma bisogna aggiun- 
gere che l'on. Testasecca, prima di prendere le sim- 
patie del governo, aveva completamente perduta la 
fiducia degli elettori; i quali non gli perdoneranno 
mai il voltafaccia all'indomani del 81 gennaio. 

A Caltanisetta abbiamo adunque due candidati 
nuovi: il sindaco Gaetani e l'avv. Scarlata, 

Ho detto il sindaco, perchè il candidato Gaetani è 
stato sindaco di Caltanisetta fino a... una settimina 
addietro! Naturalmente, non è eleggibile, perchè. 
fra il giorno delle sue dimissioni e il ‘giorno delle 
elezioni non potranno trascorrere î sei mesi voluti 
dalla legge. 

L’avv. Scarlata è stato altre volte candìdato del 
partito progressista, al quale è rimasto fedele nella 
buona e nell’avversa fortuna. La sta candidatura è 
sorta spontanea e la sua elezione può considerarsi 
come assicurata. Per noi sarà adunque tanto di gua 
flagnato ‘il sostituire’ un deputato-telegrafo ‘con un 
deputato di colore. 

A Castrogiovanni l'on. Napoleone Colajanni sarà 
rieletto senza contrasti di sorta. Voteranno per luî 
elettori di ogni partito ; e la sua elezione, come quella 
di Bovio e di altri radicali nelle provincie meridio- 
nali, è un omaggio all'ingegno è al carattere, an- 
zichè alle convinzioni politiche del candidato. 

A Piazza Armerina l’on. Minolfi-Scovazzo — notus 
în Galilea — è combattuto dall'avv. Lavaccara. 

Che l’on. Minolfi — girella emerito - non debhi 
tornare, è indiscutibile; ma ‘è discutibile» se il suo 
posto debba essere occupato dal signor Lavaceara. 

y 

con un po’ di mania della persecuzione. Ella divide 
l'universo in due parti: quelli che ti/fimano e quelli 
che non ti amano. Nulla è più sfidicolo che questa 
maniera che ella ha di riferiré tutto a ‘te: îl tramonto 
del sole, quello che sì mangia a pranzo, la beltà delle 
donne, Ja caduta dei ministeri. « Se Michele vedesse 
questo, Michele approva 0 non approva quest'altro, 
a Michele piace... » e null’altro. Aggiungi che ella 
(:) convinta che tutti ì pittori sonò collegati contro il 
tuo genio, @ che ì brevi istanti in cui ella non parla ; 
di te, sono impiegati a ricercare in qual modo i tuoî 
compagni ti hanno danneggiato, ti danneggiano o ti 
danneggeranno. E' evidentemente una fissazione in 
tutta la suna estensione. 

Michele sorrise con în po’ di mestizia; 

‘ — Si, mi adora; povera donna. To ‘&redo che non 
ami altri che me al mondo: Mio, padre e leì sono due. 
hature molto diverse. 


“= Oh! tuo padre è ancora più è ) 
addirittura. seggi 


_ Ani questo poi no! Io ti sfido a trovarmi in 
nomo più serio nogli affari. più equilibrato, e più 


Pratico, . 4 


i — Pratico! n È : 
Pratico !.., Gome'si lasciano ingannare le per 


Gli elettori di Piazza farebbero opera sommamente 
lodevole, se eleggessero un terzo. 

| Ton. Riolo sarà rieletto a Serradifalco. Il suo ay- 
versario fece un tentativo punto felice nel 1890. 

— Terranova è un collegio nuovo e in esso lottano 
due candidati nuovi: l'avv. Palamenghi-Crispi e l’av- 
vocato Cannada-Bartoli. " 

Tra i due la scelta non può essere dubbia. Il Can- 
nada-Bartoli, il quale vive a Napoli, ha la disgrazia 
di essere nicoterino, Il tempo dei nicoterini è tra- 
montato a Napoli ; immaginiamoci in Sicilia, dove la 
pianta-Nicotera non ha mai allignato. Così si spiega 
che fra gli avversarii del Cannada-Bartoli sono anche 
i parenti di lui, 

L’avv. Palamenghi, nipote di Francesco Crispi, è 
un giovane distinto, della cui fede politica non è le- 
cito dubitare. Egli sarà un acquisto prezioso per la 
Sinistra ; molto]più che ha pratica dell’arte di governo, 
grazie all'ufficio delicato da lui occupato durante il 


gabinetto Crispi. 
Noisseno. 
n 


TGEBRI 


Oltre lo splendido volume col quale il barone Mi- 
chele Lazzaroni ha fatto conoscere alcuni suoi studi 
sui punti più discussi e più controversi della vita di 
Colombo, la produzione letteraria colombiana si è af- 
fermata in questì giorni su tre nuovi volumi, editi 
dalla Casa Treves, che sono i seguenti : 

— Cristoforo Colombo nella leggenda e nella storia, 
del prof. Cesare De Lollis, un giovane di altissimo 
ingegno, che ha conquistato un posto invidiabilissimo 
nelle lettere, negli studi e nell’insegnamento, e il 
libro riassume con critica illuminata dall’arte, le ri- 
cerche sinora, fatte sull'argomento, aggiungendovi ri- 
cerche proprie felicissime. 

— Cristoforo Colombo nel teatro è il titolo del 
nuovo libro del prof. Piero Carboni, autore noto as- 
sai favorevolmente nel campo letterario. Il Carboni 
ha riassunto nel suo interessante volume quanto nel 


campo teatrale è stato scritto avendo Cristoforo Co- , 


Jombo a protagonista e vi sono citati autori dram- 
matici dal Lope de Vega al Lemercier, dal Pellico 
al Giacometti. 

— Anton Giulio Barrili è l’autore del terzo libro 
colombiano dal titolo Terra vergine ed in esso la 
fantasia fervida del brillante scrittore si sposa mira- 
bilmente ai ricordi storici della scoperta dell’ A- 
merica. 


Leclor 


OI 


Cronaca DI RomA 


LA CROCE SUL CAMPIDOGLIO 

I giornali clericali ci fanno sapere che da molti 
loro adepti - leggi colli-torti — si va coprendo di firme 
una domanda al sindaco perchè venga nuovamente 
innalzata sulla torre del Campidoglio la croce che vi 
faceva bella mostra temporibus illis, cioè quando sul- 
l’alma città spadroneggiavano le chieriche che ne a- 
vevano fatto un oratorio. E’ uno dei soliti conati im- 
potenti coi quali essi, volendo navigare contro cor- 
rente, tendono a far risorgere un passato condannato 
dalla ragione e dal progresso, e, perciò, destinato al 
solito fiasco, 

Basterà infatti. che il sindaco risponda loro che il 
Campidoglio, sacro alle grandi memorie dell’antichità 
e sede del moderno municipio, non è nè una chiesa 
nè un convento di frati per ampiamente giustificare 
il suo rifiuto. 

Non v'ha dubbio quindi che la mozione gesuitica 
troverà anche in questa circostanza l'accoglienza che 
si merita, ma sarebbe desiderabile che la risposta del 
municipio fosse — a fatti — tale da farli ben pentire 
della loro improntitudine, e, cioè, che la loro propo 
sta desse invece occasione a ben altri provvedimenti. 
Perchè, intendiamoci bene, la croce è per sè un sim- 
bolo venerando, e coloro che la offendono sono quei 
parricidi che se ne vorrebbero servire contro la li- 
bertà e l’unità della patria. 


Roma vecchia, dopo ventidue anni di libertà, non 
ha ancora perduta la sua antica fisonomia, ed ancora 
evidenti appariscono i segni della dominazione sacer- 
dotale. Le chiese si trovano ad ogni piè sospinto, gli 
altarini ad ogni angolo, gli obelischi egiziani sono 
sormontati dalle croci, non si sa perchè, nè vennero 
dal fanatismo cattolico rispettati i più insigni monu- 
menti della grandezza romana, come il Pantheon di 
Agrippa, il Colosseo ed il tempio di Vesta; sui pa 
lazzi del Quirinale fanno tuttora della mostra la tiara 
e le somme chiavi. 

Ora si domanda: non potrebbesi per dare congrua 
risposta ai collitorti togliere - come già si fece per 
la torre capitolina - tutti quei simboli di clericalismo 
che nulla hanno a fare coi monumenti pagani ? 3 

Non sì potrebbe, come già da tempo si fece a Mi 
lano ed a Torino ed in parte a Napoli, togliere certi 
segni di superstizione religiosa, che  deturpano la 
città ed altro non rappresentano che la più abbietta 
superstizione ? I 

Dato anche che sì trattasse di immagini sacre @ 
pur rispettabili, non vi sono forse abbastanza chiese 

‘in Roma perchè si senta il bisogno di questi acces- 
sori nelle pubbliche vie? f 

Ed il togliere queste traccie d’un triste passato e 
ridare alla città il suo aspetto di capitale moderna e 
laica, non sarebbe il miglior modo di rispondere alla 
petizione dei gesuiti e dei collitorti della Romanina? 


. il liberto di C. Cerone. 


Concerto all'Associazione della Stampa 
<Pibblichiamo il programma del concerto che verrà 
offerto questa sera ad ore 5 pom., entro la Le del- 
l'Associazione della Stampa dal maestro Lo V orde è 
| dal violinista Filippo Governate insieme al baritono 
sig. E. Bucalo, 


4 Parte prima. È : 
1. — a) Tebaldini - Romanza per violino e piano. 
i  b) Papini — Souvenir di Sorrento. Saltarello 
per violino e piano - Signori F. Governale e G. Lo 
Verde ge Angelis, 


2. — Scontrino — Digli, melodia - 
Bucalo. 
3. — Cilea - &) Melodia per 
db) Danza id. 
G.Lo Verde -c) Primaveraypensiero per piano, 


d) Agitato in Za minore — Signor 
Lo Verde De Angolis. : 


Baritono sig. E. 


piano, 


Parte seconda. 

4. Wieniaschy - Celebre tarantella pour violon e 
piano — Signor F. Governale e G. Lo Verde De An- 
gelis. 

5. — Quaranta — Vuoi saper, melodia - Signor E. 
Bucalo. 

6. — a) Palumbo - Di Notte. 

b) - Celebre serenata. 
©) Lo Verde De Angelis — La Gavotta, per 
piano — Signor Lo Verde de Angelis. 

7. — De Konschi - Le Rossignol. Celebre para- 
frase de Concert pour violon et piano — Signori F. 
Governale e G. Lo Verde De Angelis. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze il senatore Marescotti e da Mi- 
lano il senatore Finali. 

Partito: per Pisa il senatore Eula. 

Echi del 20 settembre 

Alla presidenza della Società dei Reduci è perve- 
nuto il seguente telegramma dal Circolo Garibaldi di 
Trieste : 

« Le italiane provincie adriatiche e tridentine per 
tristizia di eventi ancora disgiunte dalla madre patria, 
salutano in Roma capitale eterna d’ Italia il diritto e 
il dovere del compimento della patria ». 

Per gratitudine 

I coniugi Lorenzo e Adelaide Anzani rivolgono 
vive azioni di grazia all’esimio dottor Gamba per la 
assiduità, la premura e la scienza con cuì ha sal- 
vato da sicura morte la loro figlia Agnese, che era 
stata colpita da tifoidea, 

Cronaca delle Associazioni 

Fratellanza Militare Italiana. — Ieri sera si 
riunì per la prima volta il nuovo consiglìo direttivo 
e dopo la convalidazione delle elezioni, si procedette 
alla nomina delle cariche speciali interne. 

Risultarono eletti : 

Cassiere — Boccanera cav. Pietro, 
Ragioniere — Sella Costantino, 
Economo — Sella Riccardo, 
Segretario — Gauzzi Gaspare 
Vice-segretario — Marcone Giuseppe. 

Venne altresì nominata una Commissione pel ban- 
chetto sociale, che avrà luogo l’11 novembre. 

Società ex-alunni ospizio S. Michele. — L'assem- 
blea tenuta il 14 corrente riuscì numerosa ed il 
Comitato promotore fu delegato di formare lo statuto. 

S'invitano perciò gli ex alunni giovani e vecchi 
ad intervenire alla riunione che avrà luogo stasera 
alle ore 8 e mezza, nella sede della Fratellanza mi- 
litare, in via due Macelli, 79, gentilmente concessa. 

Tra due sposini maturi 

Lei, Domenica Loftredi, una donna sulla cinquan- 
tina, grassa, grossa, brutta e arrogante. Lui, Bene- 
detto Capobianchi, un forte vecchio di 63 anni, dai 
capelli bianchi e dalle spalle robuste da contadino. 

Lei e lui sono moglie e marito, e iersera erano 
anche parecchio ubbriachi entrambi. 

Venivano giù per la via del Tritone. Forse ave- 
vano passata la sera allegramente tra un bicchiere 
di vino ed una parolina dolce. Ma il vino aveva fatto 
il suo effetto e i due cominciarono a bisticciarsi. 

Ad un certo punto lui diede una spinta sgarbata a 
lei. Doveva essere ben forte quell’uomo, perchè quel- 
l’ammasso voluminoso - lei - traballò e stava quasi 
per cadere in terra. Ma si tenne ancora in gambe e 
cominciò a gridare: aveva perduto nel traballare un 
orecchino, e gridando sempre, si chinava in terra per 
cercarlo. Lui} non contento ancora, le assestò una ba- 
stonata sulle spalle. 

Alla scenetta assisteva, per caso, il cav. Felice 
Caratozzolo-Crispi, nipote di Francesco Crispi, d'anni 
48 da Palermo, abitante in via Venti Settembre n. 28 
res-de chauste. Il signor Carotozzolo, indignato per 
l'atto brutale del vecchio e furioso marito, andò in 
difesa della donna, redarguendo il Capobianchi. Ma 
questi, per tutta risposta gli menò un colpo di bastone 
che sarebbe andato direttamente sul capo del signor 
Crispi, se il sergente Carlo Cencio, del 70 fanteria, 
d'anni 20 e nativo di Adernò, non avesse riparato col 
suo braccio il colpo, che andò a ferire il sergente di 
una leggera-contusione, guaribile in cinque giorni, 
Anche il cav. Crispì rimase leggermente ferito. alla 
faccia. 

Intervennero intanto le guardie, che dopo una col- 
luttazione vivace, una vera lotta, riuscirono a trasci- 
nare il focoso vecchio alla prossima sezione di P. S. 
Trevi; dove enne trattenuto in arresto: È 

In via del Tritone era rimasta intanto la moglie 
del Capobianchi, che piagnucolando seguitava la ri- 
cerca del suo orecchino. 

Quella vecchia briaca, ancora sbalordita dal vino è 
dalla scenetta di poco prima e che. chinandosi, tra- 
ballava ancor più che a star ritta, richiamò l’atten- 
zione dei passanti. È 

Si formò subito un assembramento che si faceva 
sempre più numeroso. La scenetta era comica. Tutti 
cercavano di persuadere la vecchia a raggiungere il 
marito, e questa facendo tante smorfie ridicole e bor- 
bottando frasi incomprensibili, mostrava di essere più 
affezionata al suo orecchino che allo sposo, Vennero 
due, poi tre e poi quattro guardie che dopo aver ten- 
tati tutti i mezzi per persuadere con le buone la vec 
chia a seguirle in questura (una guardia, cosa strana, 
giunse perfino ad offrirle li braccio) i dovettero solle- 
varla di peso, non senza enorme fatica, e adagiarla 
in una vettura. La gente gridava, urlava, fischiava, 
applaudiva, mentre la carrozzella 8° allontanava di 
corsa per la via del Tritone, diretta alla sezione di 
Trevi. 

Qui la vecchia, interrogata; è trattenuta, mentre 
il marito, dalla cella dove era rinchiuso, urlava come 
un pazzo e dava tremendi calci alla porta. 

Falsa denuncia i 

Ieri mattina sì presentò alla sezione di P. S. di 
Ponte il maestro elementare Leonardo Pisani, d'anni 


23, da Sassari e denunciò, che la notte del 20 al 22.4, 


Faro une n casa, in via MonteVecchio, n. 2, 
3 i banca da lire 500 ciascuno. 

Mia È domande rivoltegli dal funzionario, il 

2 +6 In contraddizioni, e fu ‘perciò dichiaratò 

in arresto per falsa denuncia. 

. Musica all’aria aperta 

SE i daga che eseguirà a piazza Colonna 
ti concerto municipale alle ore 8. 

de — Mercadante — # Orazi e Curiazi » Marcia. 

2. Wan Westerbout — Preludio sopra un tema di 
Pergolesi. 

Wan Westerbout - Ronde d'amour. 
Rubinstein - Pecheur Napolitain et Napolitaine, 

3. Massenet — « Il Cid » Fantasia. 

4. Massenet — « Il Cid » Ballabili e Marcia. 

5. Falchi — Preludio nell'opera « Giuditta «. 

6. Rossini -—« Guglielmo Tell » Giuramento. 

Id. — « Mosè » Preghiera e stretta del fi- 
nale terzo, 

7. Straus — « Vif Argent » Galop. 

Tombola 

Domenica, inaugurandosi a Tivoli la cantina spe- 
rimentale coll’intervento di S. E. il ministro di agri. 
coltura e commercio e dei deputati del Collegio, si e- 
strarrà una tombola di L. 750, a beneficio degli ospe- 
dali civili. 

Arresto 

Ieri è stato arrestato certo Edoardo Torazzi, da Fer- 
rata, (Tivoli) abitante in via porta S. Lorenzo n. 8, 
perchè aveva immaginato l’ingegnoso sistema di fal- 
sificare le polizze del Monte di Pietà, alterandone la 
sommavé cambiandone la data per poi impegnarle 
alle agenzie. Perquisito nelle tasche, gli rinvennero 
due polizze. 

Il Torazzi era pregiudicato. 

; Un botto 

Alle 9 pom. di iersera una detonazione abbastanza 
forte sì udì in piazza del Collegio Romano. © 

Accorse molta gente e parecchie guardie, che con- 
statarono trattarsi di una castagnola legata x molto 
spago. 

Non si sa da chi sia stato fatto quel brutto scherzo. 

Caduto da un albero 

Giuseppe Colanicchia, giovanetto di 9 anni, ieri, a 
S. Pietro in Montorio, volle farè il bravo, facendo 
scommessa, con alcuni suoi compagni, a chi saliva 
con maggiore abilità un albero aluganto alto. Salì 
con sveltezza, ma non superò la rapidità della discesa, 
poichè perduto l'equilibrio cadde fratturandosi il brac- 
cio sinistro. 

Dovrà tenerselo al collo per un mesetto. 

I litigi del giorno 

Teri mattina il giornalaio Giovanni Persia si pre- 
sentò in casa della sorella Oliva, in via degli Equi 
n. 52, dalla quale si era disunito da qualche tempo, 
e le chiese cento lire, ch'egli, a parer suo, doveva 
avere, per regolare la divisione dei beni. Alle rispo- 
ste negative di Oliva, egli rispose con dei pugni e 
calci, in modo da contunderla in tutto il corpo. La 
poveretta dovè ricorrere all'ospedale, dove fu dichia- 
rata guaribile in pochi giorni. 

— Lo scalpellino Alfrelo Mecco, di anni 14, ro- 
mano, per gelosia di mestiere venne a lite con un 
suo compagno, nella bottega in via Merulana. 

Dalle parole, venuti alle mani, anzi ai... chiodi, 
Alfredo ne ricevè un colpo alla testa dal suo avver- 
sario, 

Guarirà in una diecina di giorni. 

— Una tremenda bastonata alla testa se l’ebbe per 
frivoli motivi, il fruttivendolo Pietro Nozzi, di anni 42, 
litigando con uno sconosciuto. Ne avrà anch'esso per 
una diecina di giorni. 

— Dai pugni ai chiodi, da questi al bastone, e în 
ultimo ai calci e ai morsi. 

Caterina Colasanti, di anni 41, da Montereale, per 
interessi venne a litigio col segatore in legno, Dio- 
dato Mancini, il quale le diede un morso al dito pol- 
lice della mano sinistra, e per giunta un calcio al 
ventre, da farla ricorrere alla Consolazione, dove 
venne dichiarata guaribile in otto giorni con 
serva, 


ri- 


Per finire 

In salotto. 

Lei. — Vostra moglie deve essere ben fiera di voi, 
generale! In quale battaglia avete riportata quella 
larga ferita che vi divide la fronte? 

Lui. — Nella prima battaglia coniugale, quindici 
giorni dopo il. mio matrimonio. 


SCIARADA 
Hai due soli primier, sono altrettanti 
Gli altri nel mondo, è questo già assodato. 
Lampeggiano gli intier, così ha cantato 
Un vate nel migliore dei suoi canti. 
Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Srero-Erro-Rose-Oro 
‘Tesoro 


 _____——— 


JIEFEATGRP 


ITersera al Valle, La signora dalle Camelie. La si- 
gnorina Vitaliani — lo spettacolo era în suo onore — 
fu festeggiatissima. Ebbe applausi da gran successo, 
ed anche acclamazioni. Al. terzo atto le vennero of- 
ferti eleganti fiori. La sala era affollata. Molti ap- 
Dlausi alla Guidantoni e al Bracci. è 

Questa sera, La. moglie bella, commedia in tre atti 
di Sormelyre, nuova per l’Italia, 


Continuano al Quirino — con successo — le repliche 
della Donna Juanita. 
Questa sera ne avremo la quarta. 


Questa sera al Politeama Reale avrà luogo la se- 
rata e beneficio di miss Jerome, la simpatica artista 
che, si fa seralmente applandire per î suoi belli eser- 
cizi sul filo di ferro. 3 SE, 

Il programma per questa sera è sceltissimo. 


$ SPETTACOLI D'OGGI 


"VALLE — La moglie bella — ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Artena, 22. 


Mala pianta quella del brigantaggio! 

Come tatte le piante nocive, non solo ha bisogno 
di nutrimento per germogliare; ma allorchè si crede 
estirpata,, o lo è difatti, forse questime dell’attuale 
temperatura, torna di nuovo a germogliare se la vi- 
gile mano dell'agricoltore non la distrugge sul na- 
scere, non volendo o non essendo capace di distrug- 
gere l'elemento che gli dà vita. Triste pianta in ve- 
rità! Essa dì motivo a stupidi o maligni denigratori 
di dipingere malamente-all’estero l'Italia. 

Infatti, nella grassazione commessa giorni sono a 
Vicovaro si voleva far credere che i responsabili fos- 
sero di Castel Madama; non approvo certo coloro che 
danno importanza a ciò che non lo merita; ma in 
certi casi, come questo sopracitato, in cui s'incolpa 
una popolazione di un vile reato senza quegli ele- 
menti necessari in simili circostanze, è dovere, se non 
altro, del capo della cittadinanza di far conoscere le 
cose quali sono. Dunque ben fece il sindaco di Ca- 
stel Madama. 

Poco tempo fa fu commessa una grassazione fra 
Zagarolo e Palestrina, i sindaci dei singoli comuni 
con un ardore degno di miglior causa fecero a gara 
nel dichiarare su un giornale del mattino che il reato 
non fu commesso nel loro territorio; per cui respon- 
sabili non potevano essere gli abitanti del loro co> 
mune. Non so indovinare quale sarebbe stata la fine 
di quella polemica, se un bene inspirato non l'avesse 
troncata scrivendo da Zagarolo al giornale già citato 
che i grassatori erano di Artena. Lascio in disparte 
il corrispondente del giornale mattiniero, non potendo 
apprezzare al giusto valore la sua cl mroveggenza, 
ma non posso fare a meno (ora che da Castel Ma- 
dama viene un altro esempio a confortare la mia o- 
pinione) di dire che in Artena c'è un sindaco molto 
frettoloso di dare smentite, 

E non-può essere altrimenti, perchè a questo infe- 
lice comune, che 
lare di sè, per t 


parecchia tempo non fa più par- 
s si può impunemente ad- 
dossare nessuna responsabilità, e nessuno fiata, 


os- 
sendo il sindaco occupato in questioni di ben altra im- 
portanza. 


Am. 
e 


A tutti piace la Nocera a moltissimi giova. 


LE OBBLIGAZIONI 
ORIGINALI DEFINITIVE 


del PRESTITO 


BEVILACQUA LA MEASA 


garantito dalla BANCA NAZIONALE 
e dalla 
CASSA DEPOSITI e PRESTITI 

0 costano L. 12,50 >) 
e concorrono a tutte le Estrazioni con premi da 
Lire 

400,000 -- 200,000 -- 50,000 

30,000 e minori 

Prossima grande Estrazione in Roma 
30 Settembre corrente 


Rivolgerri alla BANCA 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 
e pressoi principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. 
In ROMA rivolgersi al Deposito Centrale delle 
Obbligazioni presso il BANCO MOZZI Piazza S. 
Silvestro rimpetto alla Posta Centrale. 


ZZZ | 
NUOVO SISTEMA DI DENTI £ DENTIERE 
sensa grappe, nè molle, nè palato artificiale, nl 


Doe. Adier Dentista 


(of Philadelphia), Operazioni ed orifisazioni inser= 
sibili. — Koma, Via Nasionale 114, p. p. 
pi ian rem 


PENSIONE ALL’ ASTA PUBBLICA 


Tutta la mobilia e quant’ altro guarniva una pen- 
sione in via Venti settembre è stata trasportata nei 
locali terreni del. palazzo Sciarra, in via delle Mu- 
ratte, ove si venderà il tutto lunedì 26, martedì 27 
e mercoledì 28, alle ore 10 ant. Chi vuole acqui- 
stare buoni mobili e spendere bene il proprio danaro 
nen manchi a queste vendite. Fra i mobili ve ne 
sono taluui bellissimi intagliati stile antico non che 
tappeti da pavimento, stoviglie, tappezzerie e qua— 
dri ecc. Gli elenchi dal portiere del palazzo suddetto. 
RBASIEO ST VARI METRO RE ARL LT ATTINE II 


ue 4 
È inutile riprodurre le migliaia dì cer- 
tificati medici ed i premi riportati in 
quattro congressi medici per dimostrare 
quanto scientifiche siano le Gocce dige- 
stive del Dott. Persichetti merdico della 
R. Casa. — Esse sono preparate se- 
condo le più recenti vedute fisiologiche 
— 15 gocce in un bicchier d’acqua dopo 
i pasti giornalieri è un rimedio garan- 
tito contro l'inappetenza, dolori. di sto- 
maco prodotto da difficile digestione, a- 
nemia, dissenteria ed isterismo. 
Si vendono L. 2,50, 
In Roma: Deposito nelle principali 
farmacie e grossisti d’Italia, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Non è colera - Una faga 
Napoli, 23, ore 4,10 pom. 
A San Paolo Belsito, presso Nola, bi verificò un 


caso sospetto in persona di una vecchia séttantaquat- 


trenne, portinaia del marchese Filiasi. Il medico co 
munale, constatando che la malata soffriva da lungo 
tempo di dissenteria, disse trattarsi di colerina ed e- 
scluse assolutamente che si trattasse di colera. Per 


QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche | 
Pina Penotti — Donna Juanita — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini - ore 9, 


' hi 


ogni buon fine furono prese delle: precauzioni ener- | VOLETE dA LA SALUTE HOTEL BiLAN 


giche. 

— La giovanetta Elena Punginella, diciassettenne, 
scomparve da casa, scrivendo al padre il suo propo- 
nimento di suicidio. Finora non si ebbe nessuna no- 
tizia della giovinetta. Sembra che al triste proposito 
la Punginella fosse stata spinta da dispiacéri amo- 
rosi. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Brigantaggio 


Palermo, 23. — In contrada‘ Bonello, territorio di 
San Mauro, ebbe luogo ieri nel pomeriggio un con- 
fiitto fra una pattuglia, comandata dal tenente Pao- 
letti e diretta dal delegato di pubblica sicurezza Ma- 
strandrea, ed il brigante Leonarda Giuseppe della 
banda Maurina, 

Dopo 20 minuti di faoco e d'inseguimento, il bri- 
gante Leonarda cadde ferito alla gamba destra ‘e fu 
arrestato. 

La forza pubblica rimase illesa. 

A Genova 

Genova, 28. — Il duca di Genova visitò lunga- 
mente l’ufficio idrografico della regia marina. 

Il principe e la principessa di Monaco visitarono il 
camposanto di Staglieno ed alcuni palazzi privati. 

I congressi storico e geografico proseguirono la 
discussione dei rispettivi ordini del giorno. 

Stasera al Municipio vi fu un grande ricevimento 
in onore dei congressisti. 

Il congrgsso letterario 

Milano, 23, — Nell’odierna seduta, il congresso 

letierario ed ionale, approvò Vistitu- 


Via Americo Amari - Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 
Pensione a pressi modicissimi 

Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, sì ac- 
cordano agevolazioni. 

Camere da L. 1,50 in gue 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrato D* AR- 
GENTO (contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO)senza che alcuno possa 
sospettare l’ùso di un pa eparato chimico, essa ridona ai ca, 
e alla barba il loro eolore primitivo, sia biondo, o 0 
nero morato : non macchia nè pelle, nè biancheria. Si ‘vende 
resso l’inventore COSTANTINO MAGAGNINI ‘parrucchiere, via 
ei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre Bono in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie: per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


ha soggiogato la  na- 
tura con l'acqua igie- 


GIUSEPPE ADRAGNA DI GIUSEPPE | 


VINI MARSALA 


artistico intern 


zione a Berna di un ufficio internazionale di stati Prima Qualità Inghilterra Marca S. O. M. 
stica, con repertorio dei titoli delle opere pubblicate, Seconda ” » » 0. 

dei nomi degli autori e della data della pubblica- Prima ”» Italia n LP. 
zione. Seconda L) n nodi Bi 


Vino speciale tutto naturale vecchio intitolato SPAGNOLA. 
(Tipo Madera), che per finezza, gusto, 6 fragranza è supe- 
riore a qualunque: Marsala. L. 2,50 la bottiglia. 

Deposito e vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46, Rappresentante. generale Pal 
risi Freno esco, Via Capo, le Case, 


Approvò pure in massima un progetto di legge per 
regolare i rapporti fra autori ed editori, salvo la di- 


scussione dei singoli articoli, 
Colera 
Lisbona, 28 — Tutti i porti compresi fra quelli di 
Napoli e di Salerno saranno dichiarati sospetti di 
colera, 
Bruxelles, 22 — Lo stato sanitario è aggravato 
Vi furono constatati pa- 


nella regione di Bruxelles. 


bestie 


recchi nuovi casi di colera. 

Pietgoburgo, 23. — Il colera è scoppiato nella Bes- 
sarabia. Dal 1. corrente fino al 17 vi furono 17 casi 
e 11 decessi. 
Leopoli, 28. — E' 
ficiale sul colera in G 
demia fino all 


pubblicata la relazione uf- 
a. Dalla comparsa dell’epi- 


corrente, vi furono a 
ed a Cracovia Il c. 


2 decessi. Un mal 
lescenti. A_Wolow 
vi sono due 


EJe:}sozuosuI: eNIOLISdnS 


convale 
ansi e nessun decesso. 

a Parigi, vi furono 24 casi 
, @ nei dintorni 4 casi e 2 dec 
verificarono 8 casì 


Cracovia, vi furono 
Parigi, 23. — Ie 


‘ 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


opmuaddnp PA0X) 15 ‘opzzopom 022041. 


— leri si 


CEEERTISARTCIA AZIENDE) VERSIONI OZ STE 
in Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a'46; 
{fo EE Tani e i a RAI ci SZ) 


VINI DI BREGANZE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


Vienna; 23. — La Wi 
da ieri fino a stamane, vi fu 
Cracovia e che non vo ne fu nessun altro a Podg 
e a Wolowiec, 

Amburgo, 23. 


ener Zeitung annunzia che, 


un caso di cole 


— Vi furono ieri 195 casi di colera 


renna | pott. FILIPPO. CHIELIN 
dadata x BORGOGNA rosso la bott. L. 1 50 
Nelo Wiena®Ti abi ERG MONTEGOGGIO bianco » »2— 
Vienna — Il Neve WienerzTaghlatt conferma AMBRATO (Vino da Dessert)» $ gua 
la pod del colera in Bessarabia, e riporta la | | fis Amara pi + iu 
che Vepidemia sia scoppiata fra le truppe ru- ACQUAVITE uso Cognac » »3 
RIESTING (Vino da pesce) » ».15) 

iornale soggiunge che tutto è pronto alla fron i In Roma Vendita peso na 


nustro-ungi della Rumania e della Bucovina 


44 a 46 — Via Nuoro Qua — 44 a 46; 


la visita sanitaria 


dei viaggiatori 
bizione delle importazioni. 
‘ Insurrezione asiatica 
Londra, 28. — Il Times ha da Shang-Hai che 
una grave sommossa è scoppiata nella provincia di 
Fu-Kien. 


e per la proî- 


VINI Di PIEMONTE 


genuini, stravecchi, riconosciuti per i vini i più sani 
ed i più tonici, preferibili a tutti gli altri special- 
mente se per malati e persene indebolite. 


Brachetto secco F.lli Solaro d'Asti L.2.— 
Grigrolino » » »2T 


L'imperatore Guglielmo 

Konigsberg, 28. 

giunto n Theerbude, 
Cospirazioni americane 

Buenos Ayres; 23 — Trentatre militari arrestati 

finora confessarono la loro partecip 


— L'imperatore Guglielmo è 


azione ad un com- 


n 7 À id. casa Gagna » 1 80 
plotto ordito contro il governo. Saranno tradotti da- Nebizlo secco F.lli ‘Cora pi DEL 
vanti ad un Consiglio di guerra. id, spumante n » 2 50 

Un delitto parigino Gattinara, (annata 1884) »3— 


Parigi, 22 — Il pittore Giovanni Lussa di San 
Pedro con colpi di revolver uccise la suocera, ferì 
gravemente la moglie nell'occipite ed il cognato dott. 
di Tavera, nella parte destra del petto. 

D motivo di talî delitti è è ancora ignoto. 

Lo stato della moglie è disperato. 


Cooperative ed operai 

Bruxelles, 22. — Cinquecento operai fornai; ac 
compagnati da una folla considerevole, si recarono 
stasera al forno cooperativo onde saccheggiarlo, Si 
impegnò una zuffa, fra essi e la polizia, che dovette 
sfolerare le scinbole: 

Due agenti rimasero feriti. 

Parecchi individui furono arrestati. 


BORSA DI ROMA 


23 settembre 1892; 


Apertura Parigi — Rendita ital. 93, 15. 
Chiusura 93,12. 
La rendita per contanti 96,25. 
Banca Generale 358, 
Acqua Marcia 1178. 
Trams 179. 
Mediterranee 540. 
Credito Mob. 582. 
Industriali 534. . 
Meridionali 668, 
Banche, Romana, 1020. 
Cambio su Francia 103,30. 
Id. Londra 25,92, 


3 Per averli genuini rivolgersi in Roma, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46, dalla Ditta A. TABOGA, la quale spe- 
discéè gratis il catalogo a chiunque gliene faccia ri- 
chiesta con cartolina-risposta. ti 

bs 


ALLE 


Tia 


ESPORTAZIONE a 


i 


LUIGI BERTELLI, «tesponsabile. 


Stabilimento Tipografico Italiano: — Mortaro, Rappresentanti peril'i 


nica ricostituente, la | 


JOCCOLATO MICHI 


Grande Medaglia d' o all'Esposiz. ED, 1890 per la. genuina; bontà dei prodotti ed èccellenza: 
Diploma d'onore 
Specialità della Casa, 


Vendita presso Ì principali Confetturieri, Droghieri e Farmacisti. 


ingrosso Luigi Ì Agostini e ©. Roma, 


Ficoono ancora 30,00 cangi SAPOL 


che la 


Ditta A. BERTELLI e ©. 
DI MILANO 
distribuisce GRATIS 
vesse ancora provato il Sapol coi nuovi profum 
mughetto, ‘Mimosa, Uarania Reale, si compiaccia chiederne un 
campione alla Ditta sopra citate, mandando cartolina con risposta 
ta e noa dimenticando d'indicare il profumo che si preferisce. 
Il vero Sapol si vende dalla De produzione A. Bertelli e'C,, 
chimici, Milano, via Monforte, 6, a 125.il pezzo, più cen- 
tesimi 50 per il porto ; due pezzi L. 2,50 e dodici pezzi 12,50, 


franchi Di rio. Ai medesimi. prezzi si vende il vero Sapol da 
iutu i rispettabili farmacisti, droghieri, profumieri, chincaglieri, 
negozianti di mode è stabilimenti di bagni. 

Rifiutare il Sapol che venisse offerto a prezzi bassi, per 
evitare il pericolo d’acquistare una falsificazione. 


Non cambia t cotore: 


Tiene usata con su dei * Capali 


cessÙ dapertutto » 
= È "I Qi DI TUTTE 


e costa soltanto 


Lire; dA. 


la Bottiglia 


fintonio | 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via nuovo Tritone 44 a 46 — Rocco 
Chieco, via Maddalena - Riccò e Materozzoli, Piazza i in Lucina = Mantegazza, Via Nazionale = 
In Civitavecchia: C. Palenca, parrucchiere, ; 


SLREAEZAIAZIAAZAZ 


Ti 
"VINO MARSALA 


NICOLA SPANO e Cc 
MARSALA SALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


ò Premiato con grandi medaglie all’Esposizione di Ri 1876-1877- 
=]: Palermo 1891, Parigi 1878 e PE sia ‘SD 


Milano 1871 è con 
Medaglia d'oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Rappresentante per Roma e 
Vendita per Roma A. TABOGA, 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, 


rovincia Ditta. GL Quadagnin Bonvecchiato -_ 
Nuovo Tritone, 4d'a 46 6 presso i principali 


concentrato nel Huolo., 
rato con frutto di Tamarindo di rimissimi - 
lità: produce una -bibîta 1a più a era TE 


L. 1,40. Per posta aumento di cent. 60 — pale ATA BOGA rro della bottiglia di "112 Ho; 


Questo estratto prepa» 


‘Estratto di ZE 


[gersi.A. TABOGA: Roma:nuovo Tritone 44 2:46, 


VO] 


LET, 


dea nr, Santè, Vaniglia, Cannella, a 


Londra 18 
Giandujotti, NE Gris-Oris, ecc, 


Portategii tito i 
La ci croccoLaTo TAIMONE 
_ ta fami Anche presso la ditta A. TABOGA, via Nu 


Piazza Si Slvestro, SÌ. 000 Tritone, 44ca 46, 


is Anne II — Num. 268 


_ ABBONAMENTI 
UN ANNO <>... 6.1 18 


UN SEMESTRE. < ...,., n $ 
UN TRIMESTRE. . ......,n 5 
Ogni numero centesimi CINQUE 
in tutta Italia. 

Per MASSAUA ed. Assar l'abbona- 

mento costa come per l'Italia. 
PER L'ESTERO 
TriPOLI, TuNISI, SusA D'AFRICA, GO- 
LETTA 
Anso 1. 25 - Sex. L. 13 - Term. 7 
STATI DELL’UNICNE POSTALE 
Asso n. 36 - Sex.1,18 - Tan. 1, 10 


L'abbonamento decorre dal 1. @ 
16 d’ogni mese, > 
“ WNFFICIO: DEB-GIORNALE n 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo: piano. 


CONTO CORRENTE COLLA POSTA 


TE 


SIRTTCTEE 
20. T_T TT(0OA  @Wo\[\— e "=" 


LA FINE DELLA RAPPRESENTAZIONE 


La commedia XVII Lo 


slatura finisce: cala la tela e... 


crescono 1 fischi. 


IL PALLONE AL MACAO 


and: 


re per aria? P 
uro : se appoggiasse i candidati di Destra ! 


‘— E; scusì, ‘signor aeronauta; potrei anch'io... 


FOLCHETTO 


ha aperto un abbonamento 
dal 1 ottobre al 81 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 

Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 
Folchetto, e di palpitante attualità: 

La Sicilia e il brigantaggio 
DI Lurer CAPUANA 
che uscirà ai primi di ottobre. 

Per la stessa ‘epoca; il I'olchetto intraprenderà la 
zione in appendice del nuovo romanzo: 
L’assalto a Montecitorio 

pi Errore Socci. 
civ e dute ASSI ETENTEEZI 


UN OPUSCOLO ECCENTRICO 


Un paio di anni fa uscì a Milano un opuscolo 
intitolato La fine delle guerre, nel quale con molta 
finezza; è con quel buon senso, il quale confina 
coll’utopia, appuato perchè il buon senso non è 
merce comune e pare spesso sconfini nel regno 
dell'utopia, si esponevano sulìa pace e sulla guerra 
idee savie ed umanitarie con una punta felicissima 
di eccentricità. Talora - si sa - basta diro delle 
cose sensate per parere eccentrici. Peccato che 
quando uno, anche per aver esposte delle idee 
giuste, si sente dare dell'originale, si creda poi 
obbligato a dire per tutta la vita dello cose eccen- 
triche, a scrivere delle frasi stravaganti, a lan- 
ciare allegramente per aria i più strani paradossi. 

Questo è toccato anche allo scriitore delia Iine 
dette guerre, il quale si nasconde sotto il pseudo- 
nimo di Umano. 

Costui, dopo essersi sentito dire, per quel che 
scrisse nel suo primo opuscolo : — Ecco un sim- 
patico originale - oramai ha deciso di non iscri- 
vere più che delle cose di una originalità clamo- 


rosa e sbalorditoia. 


Ecco qui infatii un-sno opuscolo nuove, uscito 
proprio ieri e intitolato Colombeide., — $ 

L’opuscolo è indirizzato ai genovesi benestanti e 
dirigenti, una invacazione la quale ricorda un poco 
quelle. che dirigeva Tito. Livio Cianchettini. ai 
tenenti ecai signori che. lo facevano santo sovera 
chiato. a A L 

Ed è una disapprovazione; intera, coi suol bravi 


pubblica 


considerando in regola, per le recenti feste colom- 


biane di Genova. ne i 
L’idea dello egregio specialista in paradossi 


STTTTEee==" 


è questa: che le festa colembiane furono una 
raccolta di ammiragli anarchici; uno sperpero del 
denaro pubblico ; una esposizione della miseria (!) 
del porero (questo pci no) e laborioso (questo sì) 
popolo di Genova; e una vanitosa ebbrezza di 
quei cittadini, i quali discendono non da Colombo, 
ma dai suoi contemporanei, che lo derisero e can- 
zonarono, e che nessun aiuto vollero dargli per la 
sua ardua impresa. 

Premesse queste belle cose, Umano trova che 
una bella dimostrazione si sarcbbe potuta far così: 
- levando grida ingiuriose, contro i genovesi del 
secolo XV, contro i dotti di Salamanca e contro 
gli spagnuoli. 

Ma tutto questo in linea subordinata, perchè la 
tesi principale è che dei morti e antenati è più u- 
mano infischiarsi e non volerne nè sapere nè par- 
lare, utilizzando o distruggendo l’opera loro che è 
un prodotto forzato di forze complessive e di am- 
biente e*ffon di un individuo. 


pt 


Lasciamo stare la singolarità del sistema di o- 
norare un morto con grida di a/0asso; di servire 
la causa della pace - della quale è così sollecito 
Umano -— ingiariando la Spagna; e di insultare i 
morti dottori di Salamanca, senza esaltare Colombo, 
come se si dovessero, per nuovo spirito di giu- 
stizia, ricordare i morti soltanto perchè furono a- 
sini e mascalzoni e mai perchè furono sapienti e 
gloriosi e fecero un po’ di bene al genere umano. 

Ma quella che non si può passare neppure 
come un paradosso, è questa teorica di infischiarsi 
dei morti, e della loro gloria, e di consacrare la 
più turpe ingratitudine umana e una insensibilità 
morale, della quale non vorrebbero dare esempio 
neppure i cani, che almeno piangono il bene- 
fattore morto, di consacrare - dico - queste eresie 
morali come canone della nuova democrazia in- 
teroazionale e sociale, della quale Umano si è 
fatto uno dei più ferventi apostoli. 

Un paese che non sente la santità delle sue 
memorie, e rinuncia a ogni sentimentalismo, ad 
ogni entusiasmo, ed abdica alla g!oria passata 
che è la sua ragion d'essere nel presenta e il fon- 
damento-delle sue speranze nell'avvenire; un tal 
paesè può essere immaginato da chi fa professione 
di eccentricità e va a caccia di paradossi, ma è 
fuori della realià umana, e se per caso esi- 
stesse, è dovesse mai essere l'Italia, soa sicuro 
di trovare parecchi milioni di miei connazionali 
chie rinuncerebbero alla cittadinanza italiana, sol- 
lecitando l'onore di farsi patagoni od esquimesi. 

E questa roba non lieta nè bella, merita di es- 
sare rilevata appunto da chi si onora di apparte- 
nere alla democrazia e di ron ispaventarsi di 
alcun progresso umano, nè di alcuna mutazione 
per la pace e la giustizia sociale. 


o 


Ciò che rende odiosa a molti la tendenza demo - 
cratica d’oggi verso ordinamenti economici nuovi; 
ciò che rallenta il movimento irresistibile delle 
menti e dei cuori verso orizzonti splendenti di 
giustizia, è appunto questa brutalità, colla quale 
aleuro offende certe sante sentimentalità, e certi 
principii di. patriottismo e di liberalismo, che sono 
carne della nostra carne, che non sono una su- 
parstizione spontaneamenta generata ma il pro- 
dotto dell’atavismo: il sangue nostro ci è stato 
instillato. nelle vene dalle generazioni che ci hanvo 
preceduto e che per la patria oc per Ja libertà 
hanno sofferto e combattuto e non hanno scritto 
deg'i opuscoli soltanto; da quelle generazioni, 
senza le quali - fra l'altre cose - non sarebbe 
neppur lecito stampare dei paradossi. i 

Ora; se si ‘vuole che il movimento democratico 
seciale, segna là sua via scientifica e sentimentale, 
pacificamente @ praticamente, bisogoa mostrare 
colle parole e cogli atti, che la miglior parte dei 
nostri entusiasmi non è in conflitto col progresso 
socisle, che si può volere la pace e il benessere 
di tutti, senza rinunciare a vo'er bene alla propria 
famiglia, al proprio paesa, e alla libertà: a tutta le 
libertà, che sono un bisogn9 dell’uomo, nè più ne 
meno che il pane. a 

O si sente e si pensa = come io ‘credo di indo- 
vinare e.spiego a me. stesso = che le conquiste 
dell'avvenire non ci faranno rinunciare alla patria 
nostra, alle nostre libertà, agli affetti più cari e 
alle memorie più .auguste; e allora camminiamo 
assieme per. questa luminosa via di pace e. di giu- 
stizia. O si crede che il domani voglia dire 
minestra Per tutti ima cuore è libertà per nessuno, 
e allora hanno ragione coloro‘ che chiudono gli 
occhi davanti ai pericoli sociali, e pensano che non 
vale la penù di commuoversi: per “una società fa- 
tura composta di mapgiatori idioti .o criminali. 


2) Cimone, 


= 


ROMA — Dominica 25 Seltembre 1892, 


TT 


PUBBLICITÀ 


Gli'annunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Roma dal 
concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 44, &5 o 46; cd a 
Parigi dal suo rappresentante Joln 
Jones et €, 31 bis Rue du Fanboor 
>; Firenze, |. Montelatici, Via 
dei Panzani, 19, 

Giustifica la quarta pagina: 5 eolon- 
nîni dello spazio destinato agli annunzi. 
Tin quarta pag. cent. 40 la linea 
- terza L. 1 - corpo del giornale L. 1,50. 
Ogni linea misurata» sul curaltere 
sette punti. si 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. d la parola. 

Pagamento anticipato 


WVISOI VII0O SIHIHLOO CINOO 


va 


LE FESTE VIENNESI 


Pochi, io credo, godono p'ù sinceramente di 
me dei irionfi del maestro Mascagni, poichè il 
mio godimento sta in una giusta misura nella via 
di mezzo, fra l'esagerazione di un irredentismo 
fuori di posto clie vuol proibire a un maestro di 
musica di andare dove gli pare, e l’esagerazione 
di un maestro di musica che, per andare dove gli 
pare, sente il bisogno di p'gliarsela con l'irreden- 
tismo. 

Sono, dunque, contento dei frenetici applausi 
coi quali il pubb'ico viennese ha salutato il mae- 
stro Mascagni nell'ultima rappresentazione da lui 
diretta dell Amico Fritz al teatro della Esposi- 
zione, 

E sono anche contento delle innumerevoli ghir- 
lande che gii son piovute sulla testa, una delle 
quali - a quanto dicono i giornali - portava que- 
sta scritta : 

Sempre Avanti Mascagni! 

Anzi: questa idea di applicare al fortunato au- 
tora della Cavalleria un motto di casa Savoia mi 
ha talmente impressionato che ho voluto telegra- 
fare al mio solito corrispondente viennese per sa- 
pere altri particolari. 

Ed ecco come sta la cosa. 

Bisogaa sapere cho fra le dame dell'aristocrazia 
viennese entusiaste del giovine maestro, una spe- 
cialmente non poteva darsi paco vedendo che egli 
si ostinava nel suo modesto riserbo. 

La modestia del maestro livornese era così 
spiata che egli, per non farsi guardare dalla da- 
ma entusiasta e per non incoraggitre il suo en- 
tusiasmo, ogni velta che la incontrava cercava 
sempre di andarle dietro invece cho farsi se- 
guire. 

La dama viennese, volle l’ultima sera esprimere 
il suo vivo desiderio di vederlo un po’ avanti a 
sè e per questo appunto gli presentò una ghirlanda 
col motto: 

— Sempre avanti, Mas 

Del resto l’autore dell’Amico Ii: ha avuto una 
vera prez'osa collez'one di simili ghirlande. 

Una, offerta a noms delle signore viennesi che 
più avevano: provata la severa virtù del maestro 
livornese, aveva un nastro con questa scritta: 

A Mascaani 
MAESTRO INTANGIBILE 

Un'altra diceva; 

In TEATRO CI SIAMO E CI RESTEREMO 

In una magnifica cesta di fiori v'era un cartello 
così: 


I 
caeni ! 


MascaosI cr UNISCE 
L'iIRREDENTISMO CI DIVIDE 
In un enorme mazzo era un biglietto così con- 
cepito: 
Lisero Mascasxi 
DI FARE QUELLO CHE GLI PARE E PIACE 
IN LIBERO TEATRO 
E infino si rotava una immensa corona, offerta 
forse da un ammiratora della scuola di Mascagni, 
che ha già tanti proseliti, o fors'anche da un’i- 
gota ammiratrice, vittima dei falgidi sguardi. 
Nei nastri era scritto così: 
Mascagni È FATTO 
Facciamo 1 MascaawiNI 


REGOLA GENERALE 


Quando una delle centomila persone di buon 
senso che han l'abitudine di comperare tutte le 
mattine il Folchetto va dal solito venditore e non 
ce lo trova, vuol dire che l'amministrazione gli ha 
sospeso l’invio del giornals per mancato paga- 
ment). 

In questo caso il buon lettora è pregato di ri- 
peiere al venditora imbroglione il motto di Bettino 
Ricasoli: 

— Ehi! Siamo onesti!... 


ze 


LA NOSTRA MARINA 


A Genova in omaggio a Colombo hanno fatto uma 
esposizione di proporzioni modeste, senza. soverchie 
pretese, ma assai simpatica ed elegante. Parlo della 
esposizione... in.terra ferma. Poi ne fecero un’altra 
veramente superba e mondiale, di proporzioni non 


{mai prima raggiunte: e fu la esposizione nel porto, dii 


tutte, o quasi tutte le marine del mondo. Mai o quasi 
mai come in simile occasione gli uomini di mare delle 
prime potenze del mondo hanno potuto fare wno 
studio... dal vero: uno studio, comparativo esatto ; 
un esame di coscienza sincero. 

A Genova erano ancorate più di quaranta formia» 
bili navi da guerra. Fra le due morse del molo ‘gac- 
chio e del molo nuovo, anzi del nuovissimo, era, con- 
densato l'estratto di tutto lo scibile. nautico & guer- 
resco del mondo, 


La Frantia aveva mandato quattrò delle sue più 


potenti navi; la Spagna cinque ; l'Austria tres VPIn- 
giillterra tre; la Rap lica Argentina due ; la Ger- 
mania, Ja I la Gre l Olanda avevano 


Naturalmente tutti 
avevano me cassa. 

L'Italia aveva anch'essa messo in mostra parecchi 
de' suoi legni (legni per modo di dire) migliori, senza 
inza fare un'ostentazione di forze 
urtare la suscettibilità de' suoi 
n tatta la flotta italiana andò a Ge- 
asa Spezia r esempio, rimase VItalia. 

Nonòstante, ogna pur confessarlo, senza inutili 
vanterie, ma anche senza la solita modestia, che tal- 
volta si converte in un'amiltà da micromani inconsci 
delle proprie forze; non ostante, l’Italia, nell'esposi» 
zione marittima mondiale del porto di Genova, si è 
guadagnata la sua brava medaglia d'oro. 

Bisogna essere stati a (fenova in quei giorni ; e 
i jato î mostri uoniini di mare li- 
guri per farsi un'idea della gioia, dell'orgoglio san- 
tissimo che gonfiava i petti ita quanilo si con- 
tava In evidente superiorità delle nostre navi su 
Eta una cosa davvero commovente. 
- che hanno tutti, dal più al mi 
fatto di uzioni 
mevano ad esaminare le lince delle navi 


proprie na 
fuori il meglio di 


mandato una d 


‘are, 


però esage 


avrebbe pot 


E così 1 


bisogna avere avv 


st 
quelle straniere 
I marinai ligur 
1 i 


osì — artistico in cos 


re; 6 a paragonarle con quelle delle nostrane : 
passionati seaturiva sempre 
f brillare gli occhî: — 
' 


e dai loro commenti 


fuori una sen 


inglesi; e se 
ndietro con una profonda e patriottica 


- Le nostre armi sono 


esclamande 


ici, dopo 


i esaminati i c 


x levano an 
I nc ni sono i più solidi, i più razionali. 
Le nostre navi vincono le.alire nelia velocità e nella 
sveltezza ed osattezza delle manovre; la scienza s'è 
imbarcata a bordo delle nostre navi per pronunciarvi 
ola. 
‘a io sentendo 1 coro di soddisfatti, quella 
riottici orgogli mi chiedevo quasi tre- 
illusioni non altro? 


conc 


Vultima sua. pa 
( 


sinfonia di pa 


pidando: — Saranno 


queste, e 


facilmente dalla micromania più piagnucolona, alla 
megaiomania più esaltata ?. Che penseranno 
gli altri di noi? Dio ci guardi da 
motore alle nostre navi l’atopia del primato gi 
! pre 


cosa 
l’applicare, come 


iober= 


tiano! Col famo non vanno in 
del Duilio e della Lepanto ! 
Ma subito cominciò il coro degli altri. Il verdetto 
radunatasi nel nostro, maggior 
a manifestarsi. Fu primo a par- 
unier. Egli conversando col mini- 


della giurìa europea 
porto incominciava 
lare l'ammiraglio R 


stro degli esteri Brin 


decantava la nostra ma- 


a soddisfatto: l'ammiraglio 


gli 


Ma io non ero ane 


I r non rappresentava soltanto il suo governo 
a Genov ma ancora la tradizionale cortesia dei 
francesi così cortesi, quando o cortesi. Le sue 
parole danque potevano essere una gentilezza e non 
altro. 


ssero 


Ma a quella vote simpaticissima ne' succ al 
- un vero. coro di lodi, nel quale spicca più alta 


ì distinta fra le altre la nota che vi mette, scri- 


e*I 

vendo sul Figaro, un ufficiale della marina ‘francese. 
Egli intercistò In nostra flotta; interrogò le sue mi- 
gliori unità ta » ana ad una — direi quasi perso- 
nalmente — misurò la velocità delle nostre navi; la 
capa e nost armi, Ja perfezione dei nostri 


cor 
a del 


e conclude che la marina italiana è la pri> 
nondo. 


La lode che ci ma 
iliimitata, quasi e 
singa nltimente: ei 


il boulevard parigino così 
agerata, 6 così inaspettata, ci lu- 
= ione a confermarci nella co- 
abbiamo delle nostre forze. Par troppo 


a 
scienza che 
molti in Ita 
cose proprie dal concetto che ne hanno gli stranieri; 
elio benedico ancora una volta alle feste di Genova, 


aspettano di avere un'opinione sulle 


che dopo avere serenamente e lealmente auspicato alla 
pace, dielero un così felice risultato, come è quello 
di far riconoscere da tutti la nostra forza marittima, 

I forti sono facilmente rispettati; e chi è rispettato 
gode facilmente i benefici della pace. 

Accettiamo danque la lode che ci viene da fuori, 
come un augurio di prosperità e di pacifiche glorie, 

Ma sopratutto nom esageriamo; e non ci. addor- 
mentiamo sugli allori. Sopra tutto mon interrompia= 
mo l'opera così felicemente iniziata e con tanta for- 
tuna proseguita. Le lodi straniere - fatte anche collo 
acopo di eccitare: gli armamenti e gli allatmî in casa 
propria - ono dare agli uomini che. presielono 
alle sorti della nostra marina il concetto intero è 
profondo di una grande è terribile responsabili 

Poichè il mondo riconosce che l'Italia possiede una 
potente ina essi devono sentire che un tal fatto 
crea doveri gravissimi. Una sosta potrebbè farti per- 
dere il posto ché dra ci viene assegnato dalla stima 
altrui; l'adagiarsi sal già fatto non preoccupandoci 
dell'avvenire potrebbe esserci fatale. 

Procediamo senza farci addormentare dal canto 
delle sirenè; altrimenti” potrebbe venire il giorno in 
cui le sperticate lodi dell’ oggi suonassero ai ribstri 
orecchi non solo come nn.vano rimpianto, ma come 
un'atroce ironia. 


CUL? 
"ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLLEGI ELETTORALI) + 
A Napoli . 

Ancora poche notizie elettorali e queste solo a ti- 
tolo di cronaca. I Folchetto -vorrà occuparsi di al- 
cuni o di tatti cotesti ex-onorevoli. ed aspiranti - 
onorevoli, a suo t&mpo: per ora l'indicazione breve 
della presente condizione dei candidati politici per 
Napoli. 

A « S. Ferdinando » = l'on: Afan De Rivera ha 
come competitore il cav, Protopisoni: l'on, Afan De 


ich 


Rivera non starebbe più; ne” migliori ter con 
Von. Billi e questo rialzerebbe la sua posizit Jet- 
torale, scossa per verità non poso dalle della 


sua vita amministrativa tutta spesa in onore del 
martire non'che salvatore di palazzo S. Giacomo.' 


nente lotta politica. L'on. Ungaro però 
fare: egli si dico candidato governativo @ 
dicono di lui che sia intanto d'accordo e 
Billi e Casale. Uscire dall'equivozo non gfi\muoce- 
rebbe. In ogni molo, come sempre, la lotta în que- 
ste due calme sezioni sarà senza incidenti notevoli. 

Non così — ed è facile immaginarlo — a & Mon- 
tecalvario: » Billi e Girardi sono ancora di fronte: 
posate appena le armi dopo l’acre battaglia ammini 
strativa, eccoli di nuovo alle mani, E che l'on. Billi 
le sappin monar bene — a torto el a ragione — non 
è chi dubiti ! Del resto questa volta egli, è anche 
più forte: tornato in consiglio provinciale, ha sempre 
a disposizione sua il sindaco senatore Fusco, che gli 
agevola, in tutti i modi, Ia posizione elettorale. Tut- 
tavia, se il professore Girardi riescirà a mettere 
meno in evidenza i Monaco e compagnia potrà spe- 
rare — meritata rivincita — nella vittoria, 

Però « a Montecalvario» se ne vedranno e se ne 
sentiranno di belle! Non meno diîficile di « Monte 
calvario» è la lotta dell'«Avvocata «. Il signor 
Bruno si presenta contro il signor Agnello, Alberto 
Casale, che ha dalla sua — oh, il zaartire non che 
salvatore non vien meno alle recenti e nobili ami 
cizie! — il sindaco. Per tal molo il senatore Fusco 
che ha fatto di tutto laco di Napoli, 
caduto Nicotera, or pure di regge sostiene i 
candidati contrari governo! La fama di invinci- 
bile di cui gode il signor A. Alberto Casale, è esa- 
gerata — ma l'avversario, se gli yuokarastaro_, sc- 
riamente di fronte, s'ha da decidere a farsi vivo op-* 
portunamente nella sezione. 

E andiamo oltre. Alla sezione «Stella». fra De 
Bernardis e Chianese la posizione è bilanciata. De 
Bernardis ha nella sezione una forte prevalenza — e 
sî dice che sia in un tacito accordo con B; Chia- 
nese ha, ne’ paesi aggregati a questa sezione, una 
maggioranza da sei a settecento voti. Insomma — a 
conti fatti — per ora differiscono per una cinquantina 
di voti. Ed a proposito di questi due candidati av- 
viene che mentre l'on. Billi aiuta De Bernardis, l’o- 
norevole Lazzaro - legato ora a filo doppio con Billi 
fino al punto da sollecitare dei favori dal ministero... 
per conto dell'amico politico — spende la sua qual- 
siasi influenza per sostenere Chianese. Oltre [ancora. 
Alla sezione « San Carlo all’Arena » il duca di San- 
donato — che ha pure il grave torto di aver sciupata 
la sua popolarità per sostenere il senatore Fusco è 
senza competitori. Il contrario proprio di quello che 
avviene a « Vicaria » ove di candidati politici, fino ad 
ora ce ne sono quattro: il Florenzano, il Lévy, il 
D'Errico, il Lentini, il Lioy. Di che D'Errico 
sia ineleggibile, allora la lotta si ridurrebbe fra Flo- 


per, restare s 


‘ono 


renzano e Lentini e 
Florenzano ; 
che il Lentini corre pericolo di restare a terra 
candidati anche in sezione « Mercato » : Ca 
berti, Curati, — e di essì più forte il primo. 

Nelle condizioni di « S. Carlo all'Arena » sono le 


be sempre pericolosa per 
D'Errico è eleggibile, in- 

Tre 
; Ali 


ma, se il 


sòzioni « Pendino » e « S. Lorenzo =: nella prima - 
fino a questo momento — si presenta senza compe- 
titori l'on. Placido e nella seconda — anche senza 


competitori — l'on. Della Rocca. 
Paragonabile alla condizione 
zione « Stella » è - sotto un certo rispetto — la con- 


elettorale della sc- 


dizione elettorale di « Giuseppe: » lì contro Va- 
ssente De Bernardis si presenta, muovo, Chianese: 
qui contro l'uscente Flauti si presenta, nuovo, De 
Mita: Jì De Bernardis è forte, ma Chianese gli sa 
bene di fronte: quì Flauti è forte, ma De Mita niente 
trascura per riescire a batterlo. A « Porto » poi in 
un Singolare equivoco — conseguenza di un errore di 
condotta nelle uitime elezioni amministrative — sono 
di fronte De Martino e Bozzone ed il primo pare più 
forte, a meno che Corvino e Mele non ricordino che 
ebbero dal secondo aiuto nelle ultime elezioni pro- 
vinciali. Alle isole Turi e Mazzella ed è difficile far 
previsioni: a Casoria, Rocco e Beneventani — due 
avversari del governo. 

A conti fatti i nuovi edi vecchi si equivalgono 
cd.io mi troverei in un serio impiccio se dovessi 
dire quali. sono Je idee dell'on. De Bernardis o del 
suo ‘avversario Chianese; ma - a Napoli è così 
viva la piccola influenza personale in fatto d'elezioni 
che ci vorrà, sventuratamente, un po di tempo 
prima di risollevare un po’ il livello della coltura 
negli uomini della vita. pubblica. Per ora — e mi 
servirò; di una. feroce, frase lanciata da Giovanni 
Bovio contro l'on. Billi in un comitato elettorale, 
anni or sono - la scelta ha da essere fra quelli che 


hanno le mani nette e quelli che no. 
pr 
* . 


Di te stessa idolatra, al tio cospetto 
me stimi assorto in cieca idolatria; 
non ti turba per questo alcun sospetto, 
non senti il morso della gelosia. 


Ebben, quantunque il tuo fidar perfetto, 
fonte di vanità; non altro; sia, 
di tenerezza esso m'inonda il petto; 
o cara e dispregiata unica mia. 


Credi, credi e riposa in questo amore 
che con segreto vincolo ci lega, 
dopo tanto gioir, tanto dolore. 


Ugo Fleres. 


A Il varo di Venezia 
Venezia, 24: — Stamane, alle ore 11,5, nel regio 


cri fu varato felicemente l'avviso Cristoforo Co- 
lombo, 3 


CRONACA D'ARTE 


Un nuovo quadro del Pradilla 

Conoscete ln bella, leggenda spagnola intorno al 
sospiro del moro? — Eccola ricostruita, coll’aiuto, sì 
i d di storia. 
Diani Lirio in gran parte della Spagna 
da più di settecent'anni; ma sul finire del secolo deci- 
moquinto la famiglia regnante di Mulei-Hassem era 
divisa da discordie e la ‘guerra civile rodeva il regno 
di Granata. Il cristianissimo Ferdinando Vv d'Aragona, 
rafforzata la sua casa pel matrimonio con Isabella di 
Castiglia, facilmente potè impadronirsi del debole re- 
gno dei mori; cosicchè il 2 gennaio 1492 il re Ab- 
doullab, dai cristiani chiamato Boabdil, fu costretto a 
consegnare ai sovrani di Spagna le chiavi di Gra- 


nata e prender la via dell'esilio. — È 
Il povero re per VAlpujarras si diresse verso VA- 


‘ frica; e, giunto presso Padul, una miseria di pae- 


sello andaluso, si fermò a quel passo che divide îl 
versante del Genil da quello del Rio Grande e donde 
Granata si scorge l’ultima volta, Scese da cavallo, 
contemplò la bella e perluta città, e colle lagrime 
agli occhi invocò più volte Allah: — Dio onnipotente 1 
Dio onnipotente! — Allora una fiera voce femminile 
gli flagellò l’anima: - Fai bene a pianger da donna 
ciò che non hai saputo difendere da uomo. — Era la 
voce di Ayescha, la sultana madre, che accompa- 
gnava l'infelice giovane monarca. Il quale, poi, in 
Africa trovò morte combatteado pel re di Fez contro 
il sultano d’Algeri. Di lui in Ispagna restò questo 
ricordo, che a quel passo, dovè egli si fermò e pianse 
Granata, d'allora in poi rimase il nome di El suspiro 
del moro. 

Ta resa di Granata e la pietosa leggenda di que- 
ste lagrime dell'ultimo re moro, fornirono argomento 
di due quadri al pittore commendatore 
Francesco Pradilla, che recentemente fu onorato della 
grande medaglia d'oro all'esposizione di belle arti di 
Berlino. 

La prima delle due opere, l@ resa di Granata, fa 
compiuta or sono varii anni e si ammira adesso a 
Madrid nella gran sala del Senato. La'seconda, ’ad- 
dio a Granata, è stata condotta a termine in questi 
giorni e spedita a Londra, dove farà bella mostra di 
sè in una delle più aristocratiche esposizioni di quella 
metropoli. Di questa tela diamo un breve cenno. 

Il pittore ha rappresentato la scena della comitiva 
di Abdoallah presso il luogo che poi fu detto il so- 
spiro del inoro. Boabdil è sceso da cavallo, ritto e 
addolorato fissa la lontana città; dietro a lui tre del 
seguito in ginocchioni invocano Allah, e tra poche 
donne, signore di corte, sedute sui muli, sta l’altera 
sultana in atto di lanciare ‘al figlio le amarissime 
parole. A sinistra, tra le rocce scoscese, si perde una +. 
fila di mori e di soldati del re saraceno. Sono sfondo 
al quadro le azzurrastre montagne della Sierra Ne- 
vada e un triste annuvolato cielo invernale, Il luogo, 
l'ora, quelle persone, tutto ripete la mestizia della 
scena. 

Con tavolozza di pochi colori e con tinte scialbe 
scialbe l'intelligente artista ha saputo infondere tanto 
sentimento e tanta vita a quelle facce addolorate e a 
quella smorta natura, che, guardando il pallido man- 
tello del povero Boabdil e, laggiù, il chiarore delle 
se case di Granata, è impossibile non sentirsi 
ngere il cuore da pietà per tanta gloria di regno 
clie miseramente finisce tra due lagrime sdegnose ed 
una superba ironia. 

Se poi dalla provata impressione dell'insieme’ di 
quella scena vera, artisticamente e sentitamente vera, 
l'osservatore si ferma a contemplare le varie parti 
del quadro, che fan tanti quadri a sè, non può non 
ammirare la finitezza particolari, la grazia del 
disegno e dei contorni, la maestria degli atteggia- 
menti e, soprattutto, la scrupolosa  minuzia con la 
quale l'esattezza storica è riprodotta dal sapiente ar- 
tista. E questo dicasi del gruppo delle donne, di 
quello dei tre arabi che pregano, del misero Abdoullah, 
degli animali colle ricche gualdrappe, dei monti Ion- 
tani, di Granata distesa sui fianchi della Sierra Ne- 
vada, del temporale che’ si scatena ‘a destrà @ di 
tutto il cielo annuvolato e qua e lì illuminato da 
quella tetra luce mattinale. 

E mi si assicura che il Pradilla per lungo tempo 
visitò ed abitò quei luoghi che ha riprodotti nel quadro; 
consultò storie, studiò costumi, stampe e vide arma- 
ture, vestiari ed ornamenti di quel tempo. 

Inoltre, perchè a lui fosse dato che l’opera ripro- 
ducesse meglio quel triste sentimento che anima la 
scena, ha preferito lavorare specialmente d’inverno, 
a finestre spalancate ; anzi talvolta quando la bella 
giornata permetteva, ma il freddo agghiacciava, s'è 
fatta condurre la tela sopra la sua terrazza e lì ha 
dato i tocchi che ei crede i meglio riusciti. 

Non è difficile quindi predire al valente artista che 
la gloria del suo nome s’accrescerà viemmaggior— 
mente coi rari pregi di questa sua opera, la quale, 
concepita dalla graziosa leggenda nazionale e studiata 
sopra i luoghi dell’avvenimento e sopra quanti docu- 
monti potevano ilustrarla, fu eseguita qui in Roma, 
l'eterna ispiratrice di quanti sono instancabili e pas- 
sionati cultori delle arti belle, 


spagnuolo 


dei 


4 


Cronaca DI Roma 


I FORESTIERI A ROMA 

Finora ©’ è stata questa. superstizione: che per 
chiamar forestieri a Roma non c'erano che le feste 
religiose, che le iniziative industriali dei clericali, e 
specialmente i pellegrinaggi, erano le sole che pole 
vano dare un po’ di vita al commercio, um po’ di 
movimento alla città, è mettere in tircol 
che quattrino. 

9 A Parte le altre solennità laiche, dovute all'ini- 
ziativa dei cittadini o dei corpi locali, è giusto dire 
che anche il governo ha trovato da fare una cosa ché © 
(alimenta il commercio romano; e aiuta l'industria degli» 
a li dei trattori è degli affittacamere. Ha 
trovato le elezioni, tt e a 

ia sì 

si 3 dio ascidi 
Ma di quali pellegrinaggi mi andate Tacoontamali 
Difficilmente un pellegrinaggio di clericali arriva 
alle mille persone, el è composto in genere di poveri 


P, Spezi.. 


‘azione qual- 


diavoli, pieni di religione sì ma. anche di miseria, ai 
quali il papa è costretto a provvedere l'alloggio mam 
gari nel lazzaretto (Dio liberi tutti !) di Santa Marta, alia 

Invece non è fare un calcolo esagerato il di 
a quest'ora non sono venuti in Roma dalla provincia 
meno di duemila candidati, a raccomandarsi, ad au- 
diendum verbum, 0 a tentar di far. capire illoro 
verbo al governo. o È 

È o non è un bel movimento di forestieri ? Supera 
o non supera le proporzioni di un pellegrinaggio al 
Vaticano ? 3 IR! Pi CHO IBRO 

Dice chi c'è stato, che, in questi giorni l'anticamera sa 
di palazzo Braschi è molto più imponente, per nu 
mero di persone, che il portico di Carlo Magno ii 
una mattina di messa papale, con intervento di pel 
legrini. disales "ai 3 

Palamidone farà politieamente un buono 0 un cat- 
t'vo affare, la nazione avrà ‘0 non avrà con queste 
elezioni una migliore rappresentanza, ma — “dato il. 
numero déi candidati venuti a Roma, e dei relativi 
prefetti, questori e via dicendo la capitale se n'è 
avvantaggiata come da una specie di feste di 
maggio. n 

Ci vorrebbero le elezioni generali ogni sei mesi, @ 
se'anche non ci guadagnasse nulla — com'è proba= 
bile - il paese, ci guadagnerebbero gli albergatori eu 


il dazio consumo di Roma. : 
SIIT.) 

Per finire. ) 

All’albergo : ) 


— Il signore desidera una Camera ? 
— Sì, e che sia.,, quella dei deputati ! 


Regio istituto di belle arti 


Il 17 ottobre p. v. saranno riaperte le setole del 
regio istituto di helle arti di Roma per l’anno seola- 
sco 1892-93. 

I giovani che desiderano di esservi ammessi do- 
vranno presentare alla direzione dell'istituto a tutto 
il 15 ottobre, la domanda in carta da bollo da cen 
tesimi 50 corredata dai seguenti documenti: 

1. Licenza elementare conseguita in una scuola | 
pubblica, 0 in mancanza, dare un esame sulle ma- 
terie ad essa rispondenti; a 

2. Certificato di nascita da cui risulti il giovane : 
l'età di 12 anni compiuti; 

3. Certificato medico di innestato vaiuolo; 

4, Ricevuta della retribuzione di lire 30 pagata 
alla Ricevitoria delle imposte. 

Alle dette scuole sono ammesse anche le donne, 

Gli studiosi che intendono di frequentare la scuola 


i libera del nudo, dovranno presentarsi alla segreteria 


dell'Istituto per esservi iscritti e conformarsi alle di- 
sposizioni che la reggono, 

Le inserizioni, infine, di coloro. che desiderano di 
f:equentare il corso di disegno di macchine per con- 
saguire l'abilitazione all'insegnamento del disegno 
nelle scuole tecniche e normali, saranno aperte & 
tatto novembre p. v. 


La scuola di ‘for di Quinto La 


Col primo di novembre a Tor di Quinto si aprirà 
il secondo corso di perfezionamento d’equitazione di 
campagna. Il corso durerà tre mesi; l’alta sorver 
glianza è affidata all'ispettore generale dell'arma di 
cavalleria tenente generale Longhi, la direzione al 
tenente colonnello Lorenzi, l’istrozione al capitano 
marchese di Roccagiovine ed al tenente conte di Sa- 
voiroux. 

Quest'anno fra gli allievi pal corso sarà anche S. 
A. R. il conte di Torino. 


A tutela del pubblico 


Il consorzio fra i negozianti di vino di Romd, per # 
felice iniziativa ‘del suo presidente, Signor Paolo 
Chiappa, ha istituito nella sua sede in piazza dei 
Crociferi, num. 49, un gabinetto chimico allo scopo 
di dare ai soci l'istruzione necessaria per potere da 
soli analizzare qualunque vino. pata 

Così il consorzio, oltre rendere un grande; servizio 
ai soci, che mercè questa scuola pratica si trovano in 
grado di meglio corrispondere all'ultima eccellente 
ordinanza dell'assessore Roseo, ne rende pure uno 
grandissimo alla popolazione, garantendola {sempre 
meglio contro i vini gessati, riconosciuti così dannosi 
alla salute. : pal 

Il gabinetto impiantato” dal consorzio tra i nego- 
zianti di vini è fornito completamente, ‘ed è cono al 
una somma ; l’istruttore abilissimo dei soci è il pro- 
fessore Massimo Tortelli, chimico distinto e simpati- 
ticissimo giovane. 

I nostri rallegramenti all’egregio presidente signor 
Paolo Chiappa, il quale continua a dimostrare quanto 
s'interessa per tenere alte le onorevoli tradizioni del- 
l’antico sodalizio, così da renderlo sempre più degno 
della stima e della fiducia del pubblico. 


Le guardie di città SA 
Chi vuole arruolarsi tra le guardie di città, deve 
dirigere le domande direttamente al ministero dell’in- 
terno. 


S'intende che la domanda dovrà essere ‘corredata 
dei necessari decumenti. A 


Aste ed appalti 
Alle ove 10 ant. del 12 ottobre p. v. presso la no-' 
stra prefettura si procederà ad un incanto per 1° ap- 
palto dei lavori di riduzione e risanamento dei local È 
21 uso del laboratorio di chimica farmaceutica, tossi- 
cologica della R. università di Roma, giusta il pro 
getto dell'ufficio del genio civile in data 12 aprile 1891. 
Tiro a segno sr 
Il comitato per la festa d’armi ai Campi d'Anni. 
bale ha deliberato che il 2 ottobre prossimo, nel 
campo di tiro della Società di Roma a Tor di Quinto, 
concesso dalla Presidenza, abbia. luogo la gara per. 
quelle categorie che furono sospese il 4 corrente. pi 


La RO AI 


Campi d'Annibale in causa del tempo. 


tag Arrivi o partenze... n 
Arrivati: da Genova l'on. Brin | Sean 
matore Rogadeo. : io 


P: iti: ni ‘a ià î 
pi È per Milano l’on. Martini e per Firenze 


nz 
S 


d L'arresto. di un soclalista 
lf $:1 Alle 11 e un'quarto ant. di ieri fu arrestato in via 
Emanuele Filiberto il fornaio Pietro Calcagno, abi- 
tante in via Tasso n. 118, per oltraggi agli agenti 

di P. S. 

Deferito all'autorità giudiziaria, fu condannato a 39 
lire di multa e alle spese del processo. 
| Fu difeso dall'avv. Praga. 
Abbiamo detto per oltraggi agli agenti perchè que- 
| sta è stata la sua imputazione. Speriamo che non si 
tratti di uno dei soliti eccessi di zelo da parte delle 
guardie sempre contro le stesse persone. 


Ferimento grave 


Alfredo Jazzarelli, d'anni 22, fonditore di metalli, 
da 4 anni, conviveva con una donna divisa dal ma- 
rito, che come in altri tempi; aveva tradito il suo 
sposo legittimo, tradiva ora quella illegittimo. 

Alfredo aveva sospettato dell’infedeltà della 
amante con un certo Peppino Moroni, 
nopoli, venditore di fiori artificiali. 

Iersera lo Jazzarelli; si recò, insieme alsuo ‘amico 
, Etrico Morelli, d’anni 31, falegname, verso Campo 
di Fiori. All’angolo che questa. piazza forma la via 
de! Giubbonari, Alfredo lasciò Famico ‘e si diresse 
verso l'osteria del siciliano in Campo de’ Fiori. 

Qui trovò, Peppino che beveva tranquillamente con 
quella donna. 

Poco dopo Peppino usci; Alfredo aspettava fuori. 
Si guardarono, si scambiarono poche parole e poi 
Peppino cavata una ronchetta, diede con questa un 
colpo al collo di Alfredo, che versando sangue corse 
dove era il suo amico Morelli, al quale disse: — 
M'hanno ammazzato !... aiutami. Condotto alla Con- 
solazione fu dichiarato in pericolo di vita. 

Il feritore, giunto al Circo Agonale, fu. arrestato 
dal brigadiere Barbera e dall'appuntato Agresta. 


Incendio 

Alle 10 e mezzo di iersera, s’incondiava, a Villa 
Patrizi, un fienile, in prossimità dell’Ospizio dei Sordo- 
muti, di proprietà di Raimondo Rebecchini. Il fah- 

* bricato è di proprietà della Banca Generale. 

IMmsieme al fieno si bruciarono delle 
tutto, per il valore di circa 5,600 lire, 

Accorsero i vigili della Cernaia e di piazza Fi- 
renze. 

Il fleno era assicurato. 


sai Grave rissa 

pA Alcuni stallieri stavano giuocando a bocce allegra- 

mente in un giardino di via Monte Tarpeo. 

o Verso le 5 e un quarto pom. di ieri, alcuni stu- 
denti ebbero l’infelice idea di gittare dei sassi all’in- 
dirizzo dei pacifici stallieri, che naturalmente si ri- 
sentirono, 

Dalle parole passarono presto ai fatti e nacque tra 
studenti e stallieri una rissa che si risolse con qual- 
che coltellata. 
Arduino Colasanti, d'anni 15, romano, abitante in 
via Aurelia, num. 71-A, fu ferito al flanco sinistro 
. «la certo Amerigo Candela, d’anni 19, da Artena, pit- 
tore, il quale a sua volta ricevette una bastonata alla 
testa da certo Lucatelli Luigi, d'anni 15. 
Il Colasanti gaarirà in 16 
în otto. 


sua 
da. Costanti 


mass 5 


giorni e il Candela 
Arresti 

Sono stati arrestati Paolo Martella, usciere all’uf- 
ficio del Registro e Angelo Bignamini, verificatore 
dei pesi e misure di quinta classe all’ufficio stesso, 
perchè riconosciuti autori del furto commesso me- 
dianta grimaldelli nella cassa del marchio dei metalli 
preziosi, avvenuto la notte del 20 corrente. 

— In via del Corso fa ieri arrestato Settimio Spa- 
gnoletto, di anni 18, perchè valendosi della sua qua- 
lità di commesso presso il negozio di modista della 
signorina Angelica Achilli, di 25 anni, si recava dai 
debitori di questa e si faceva consegnare il danaro 
dovuto, che poi teneva per suo uso. 

— Sono stati arrestati Pietro Amici, di 23 anni e 
Bernardino Boccanera, di 37 anni, entrambi vacei- 
nari, perchè sorpresi nella vigna di Domenico Ricci, 
in via Tuscolana, a rabare dell’uva. 

La refurtiva venne sequestrata. 

Ire puorili 

Teodolinda Mancini, d'anni 12, romana, venne ieri 
a diverbio con la sorellina» Cesaria, di 7 anni. 

Quest'ultima, che deve avere un carattere  preco- 
cemente irascibile, dava un colpo di forbice alla Teo- 

. dolinda ‘che he fu colpita alla gamba sinistra. 

Con sei giorni di cura guazirà. 

| litigi del giorno 

Par questioni di famiglia, Domenica Centi, ieri, 
nella sua abitazione in piazza de’ Cerchi, N. 31, venne 
a lite col proprio marito, Angelo Baldelli, cuoco, al 
quale diede una coltellata al braccio sinistro, produ- 
cendogli una ferita guaribile in una diecina di giorni. 


Dal taccuino dei reporter 
Gramaroli Agostino, di 44 anni, calzolaio, ieri mat- 
tina venne travolto sotto le ruote di un carrettino, 
carico di pane, il cui cavallo impennatosi, erasi dato 
alla fuga. Riportò la frattura del femore sinistro e 
altre contusioni pel corpo. 
Alla Consolazione venne dichiarato gaaribile in un 
mese. 
‘'— La ganria di P. S. Giovanni Perna, d’anni 32, 
ieri alle 6. e mezzo .pom.; vedendo alcuni facchini 
che litigavano innanzi alla sezione di P. S. alla fer- 
‘—royia, si intromise e volle togliere ad uno di essi 
una ronchetta che quegli aveva impugnato. Nella 
colluttazione il Perna. riportò. una ferita. alla mano 
destra guaribile m 5. giorni. di 5 
— La guardia municipale Carlo Manglaviti, Qanni 
32, ieri alle 8 31/4 pom. in via delle Fratte, per fer 
marè un cavallo che erasi dato alla fuga, rimase in- 
vestito dalla ‘vettura. Riportò delle contusioni al piede 
| sinistro guaribili in 6 giorni. : 
pie: Per finire 
Si parla dell'ostinazione» delle donne : un tale, per 
darne un esempio esclama : 
PI Ecco, vedete : sono occorsi degli anni prima che 
mia moglie si decidesse ad entrare nella... trentina ; 
ebbene, ora non vuole più uscirne ! 


SCIARADA 


Orna il volto dell’uom il mio primiero. È 
Dei versi improvvisava un giorno l’altro. 
Colui che crede d'essere più scaltro, , 
Più soventi non è che un grande intiero. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
MaNI-POLI, 


TE ARR. 


Tersera, ml Valle, la ‘compagnia Vitaliani ha rap- 
presentato la nuova commedia di G. Sommelrive, 
Là inoglie bella. Si tratta di una pochade che. ha 
qualche pretensioncella di commedia dimostrativa per 
la salute della pace domes mentre si affacciano 
qua e là le intensità da farsa. Il nodo non pecca di 
novità, ma gli equivoci sono sufficentemente spon- 
tanei, le trovate spesso graziose, ma mancano le po- 
sizioni comiche e le comiche macchiette, e v'è una 
certa franchezza e spigliatezza di sceneggiatura e di 
dialogo. E° un felice canavaccio per una compagnia 
che abbia del genere gli eccellenti attori originali. 
La Vitaliani, la Bracci, la Guidantoni, Ignazio Bracci 
furono spezialmente applauditi. Il pubblico sì divertì 
moltissimo; e questa sera si dari la prima replica: 
prima perchè le repliche potranno essere parecchie. 


TU 
La serata a beneficio di N Jerome, iersera, al 
Politeama Reale, molto brillante. Alla sera- 
tante furono offerti molti fiori e fa fatta, da parte del 
numeroso pubblico una bella festa di applausi. 
Oggi due rappresentazioni, alle 5 e alle 9 con i Trio 
Rasso e eol clown Pinta. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La moglie bella — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Donna Juanita — ore 6 e 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 5 e 9. 


Intedicceezi cai AT  cni 
La Nocara giova nella cacliessia palustre. 


Il diga Francesco Zerega 


abitante in Genova, Vico Dietro il Coro 
delle Vigne, N. 7 Negoziante in Vini 


Vinse e incassò 


Il Primo Premio di 


Lu. 100,05 


DELLA 


LUTTERA DI PAZZINI 


(Estrazione 31 Agosto u. s.) 

La vendita degli ultimi biglietti, che 
concorrono alla grande estrazione del 
31 Dicembre 1892 col Primo Pre- 
mio di 


LIRE 200,000 


continua presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di F.sco, Via Carlo Felice to, 
Genova, e presso i principali Banchieri 
e Cambio Valute nel Regno. 


o] 

In ROMA per l'acquisto del biglietti della Lotteria 
Nazionale rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Miozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. - 


losensiitazatore Dettmzan D DIS, 


CHIRURGO DENTISTA Americano 
Specialista per la posa dei Denti finti, Orifica- 
zioni, Smalto, Estrozione senza dolore. 
Ricevo dalle 9 alle 5. 
ROMA -— Via Condotti, 81 — RomA 


pe 

La facilità di somministrazionu e l'utilità terapeutica 
de'PEMULSIONE SCOTT ha deciso tutti i principali 
Med ci a preferiria al'olio di meriuzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Posso dichiarare che ho già prescritto Ja loro. £- 
mulsione Scott d'olio di feguto di'imertuzzo con ipo- 
fosfiti di calce e soda, constatandone la sua facilità 
di somministrazione e l'utilità terapeutica. 

Modena, 30 Gennaio ‘1886. 
Dott. LUIGI NASI. 


UNA PENSIONE ALL'ASTA 


Ricordiamo la vendita di cui parlammo ieri, e che 
comprende tutti mobili buonissimi e puli issimi d'una 
pensione, che esisteva invia Venti Settembre; il 
tutto è stato trasportato in via delle Muratte palaz- 
zetto Sciarra e dimani 26, martedì 27, mercoldi 28 
alle ore 10 ant., ha luogo la vendita. Letti buonis- 
simi, coperte imbottite, comò, armoir, pilastrini to- 
lette, sofà poltrone, ‘tende, portiere, tappeti, posa- 
teria, nonchè ‘aleuni mobili stile antico. Accorra il 
pubblico @ questa unica vendita delle settimana ove 
tutti potranno spendere perchè gli oggetti saranno 
poco mero che regalati, gli elenchi dal portiere del 
palazzo suo. 


COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore Barone An- 
tonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo So- 
lustri, via Palermo, 3. ; 

Deposito generale A: 'TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


riuscì 


ole di 
Stra ipiilà 


i BERTELLI... 
Dì Pronte alle Esposizioni Mediche diga — 

ta con medaglia d’oro e d’argento « 

sono vivamente raccomandate 


da moltissime notzbilità Motiche conte le 
TOSSÌ «i 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole, ,,, 1, 2.50 % 
Scatola da 30 pillole, ...L, 1.00 

Proprietari A, BERTELLI e C. Chim. Farmaco. - MILAYO, 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


HOFL è U. di Geuore, 


sie dear 
Lato fifa tema) San 
Persi ezio ite esta 


DALLA PROVINCIA 
Civitavecchia. 24. 

Il lavoro per le prossime elezioni politiche è già 
iniziato è procede alacremente. 

Il partito liberale opporrà, compatto, al elerico— 
moderato ‘fittoni, l'ingegnere Giuseppe Magnaghi, 
andidatura suscita a Civitavecchia e cir- 
ri limitrofi sincero entu 
‘il Magnaghi, guida di Gar 


mo, 
ili nel 1868,che ferito, 
ebbe L'onore di aver.donato a Garibaldi un cavallo 
sul campo'di battaglia a Bezze È uomo. operoso 
e-d'incontrastata intelligenza superiore: 


suo propagande e umaniti 
nl gnaghi 


merosi e influenti oppositori 


ice in tutto il colleg 
della candidatura 
toni che intendono ribellarsi alla imposizione di un 
nom, che ha per solo titolo il censo. 


Tito. 
’ 
#* 
Cave, 24. 
Ieri è tornato dal concorso delle bande musicali, 
tenutosi in Genova, il concerto della filarmonica di 


quello st 


o che riportò il secondo’ premio nel 


concorso di Rom: 


10 42 gio 


port 
io loro e il 


coronati da splendido suc 


bande + e num 

il terzo premio, la 

grado. 
ione tutta dell 10 e salubre castello, 
ione di cl colse con indi 


pringipali al suono de 
proprio 
e s'uni il suono-fe- 


to di 3 


A completare la gio 


stoso delle campane, e questo m ero profano 


che da qualche tempo si vele in paesi avvezzi a 


feste unicamente religiose preludia certo a tempi 


Ivi. 
Un 


larmonica di Cave, al di- 


icabil» presidente cavalier 
Paiolo Zilucea, 
NANNINI 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Non era colera 
Napoli, 24, ore 3,50 pom. 
a necroscopica ha assodato che la vecchia 
nia, di S. Paolo in Belsito, presso Nola, non è 
di colera, nè di colerina. La poveretta è morta 
per un vizio cardi La inveterata malattia visce- 
rale generò i sos è 
Dovunque la salute pubblica è eccellente. 
Una bomba a Bologna 
Bologna, 24; ore 5 pom. 
Stanotte alle ore tre, il notaio Giovanni Barbanti, 
fratello dell'avvocato  Giuseppé, egregio patriota e 
democratico; rincasando, trovò sul pianerottolo vicino 
alla porta attigua alla sua abitazione, una bomba. 
Credesi carica di dinamite. Il Barbanti estrasse 
prontamente il tubetto vitreo conteriente l'acido, desti- 
nato a produrre l'esplosione. 
La questura indaga. Si sono fatti degli arresti di 
anarchici e credesi con qualche frutto. 
Un duello dell'on. Costa 
Imola, 24, ore 6,25 pom. 
L'on. Costa, battutosi in duello a Oltranza, ha fe- 
rito. eravemente nelle regione radiale della mano 
destra Favversario sig. Tunati. Dichiarata Pimpossi- 
bilità Assolata di continnare, Von. Costa ha rifiutato 
‘ere la mano all'avversario. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Martini 

Milano, 24. — Stamane, alle ore 9,45, è qui giunto 
il ministro della pubblica istruzione, on. Martini, sa- 
lutato alla stazione dal prefetto, dall’on. Visconti-Ve- 
nosta, presidente del Congresso letterario ed artistico, 
dagli on. Panattoni e Casati e dal comm. Ronchetti, 
provveditore agli studi. 

L'on. ministro è sceso all'Hotel Milano. 

Milano, 24 — Ecco il sunto del discorso dell'no, 
‘ministro Martini.al Congresso.letterario;: 

Prima che il Congresso sì chiuda mi consenta a 
nome del governo di ringraziare vi congressisti per 
lo zelo nel condurre e nel compiere i lavori che han- 
no portato per quanto concerne la proprietà lettera- 


ny 


et 


ria così utile contributo agli studi è in particolar | 


modo alla legislazione nei' singoli Stati, agevolando 
anche studi più gravi per le modificazioni ai patti 
internazionali, 


| zione che tuteli Je sacre ragioni della proprietà i 


PR 


Consentitemi di ringraziare altresì il governo della 
Repubblica di Francia e ‘particolarmente il ministro 
dlell' istruzione pubblica, ‘anto. più schiette è calde 
sono le azioni di grazie che in nome del governo 
porgo, quanto più i problemi che. si riferiscono ‘alla 
proprietà letteraria appaiono ardui, sopra ogni altro, 
a risolvere equamente, a chi bene consideri la varia 
e molteplice natura di quella forza meravigliosa, di 
quel possente strumento che si chiama libro; il quale 
è insieme merce e pensiero. n x 64 È 

Di quì la necessità e la difficoltà di una’ legisla- 


dividuale e che appaghi le felici intellettuali avidità 
dello spirito umano. Vi ringrazio per l’opera sapiente 
indefessa impiegata. a risolvere i problemi. Tutti 
popoli civili ve ne saranno grati specialmente quello 

italiano, perchè vi piacque scegliere per la seconda 

volta in pochi anni l'Italia a sede del congresso let- 

terario-artistico. È Ù 

L'Italia che da secoli è legata alle altre nazioni 
coi vincoli delle lettere 6 delle arti si compiace del 
lieto spettacolo di questa adunanza di uomini di ogni 
parte del mondo civilè, riuniti per integrare i diritti 
dell'arte, arte che-è gloria. della pace, che è gloria 
della civiltà. Con questi tre nomi solenni e benedetti, 
Arte, Pace e Civiltà io dagli effetti di questa riu- 
nione milanese bene augurando alle vostre riunioni 
avvenire dichiaro chiuso il decimoquarto congresso 
letterario, internazionale ( Vivissimi e prolungati ap- 
plausi). 

Milano, 24 — L'on. ministro Martini è partito sta- 
sera alle 8,80. per Roma accompagnato alla stazione 
dal prefetto conte Codronchi, 

A Genova 

Genova, 24 — Il Consiglio comunale (enne oggi In 
prima seduta della sessione autunnale, Dopo discorsi 
di Bombrini e di Capellini che fecero vivi ‘elogi al 
sindaco per la sua azione nel. périodo delle feste fu 
votato per acclamazione il seguente ordine del giorno: 

» Il Consiglio comunale compreso dell'importanza 
del fatto avvenuto i Genova, unico nella storin del 
passato e fecondo per l'avvenire dell'umanità, manda 
un saluto alle convenute a Genova per le 
onoranze a Colombo, all'Italia ed al re; saluta le 
iane, prima Roma, eterna capitale d'Italia, 
che concorsero inviando i loro magistrati a rendere 
più solenni le feste ; plaude all’ammirabile contegno 
della cittadinanza ed irrompe in un caldo voto d’am- 
zione e d’affetto pel sindaco che in sè riassume 
l'intelligenza, l’operosità ed il cuore di Genova e be- 
nemerito della civiltà e della patria ». 

Genova, 24 — Le sedute delle varie sezioni del 
congresso geografico furono importantissime. Il pro- 
or Pigorini tenne una applauditissima conferenza 
sugli antichi abitanti della Valle del Po. 

Nella sezione prima si di ero temi interessanti, 
quale l'esplorazione delle erne italiane (rela 
Issel) e la deviazione delle bussole delle navi in ferro 
ed il regolatore Berlingreri. 

Nella sezione seconda si discute sulla colon 
dell’Eritrea e sulle ‘banche coloniali, sull’emigr 
interna e sulla emigrazione in Colombia. Pa 
Casati, Messedaglia, Massai ed altri. 

Nella terza sezione si discusso specialmente 


nazioni 


fe: 


ore 


sul 


l'insegnamento della geografia nelle scuole normali. 

Domani, solenne seduta li chiusura. Il professor 
Dalla Vedova commemorerà Parleranno i 
delegati esteri e sarà consegnata una medaglia d'oro 
a Casati, 

Il congresso storico discuss compilazione di 
biografie degli scrittori it era vi fu -nna 
brillante serata di gala al Carlo Felice in onore dei 
congressisti, 


Colombo, 


sal 


Genova, 24 — Alle 9,35 pom. il duca di Genova 
si recò alla serata di gala al teatro Carlo Felice ove 
far vive acclamazioni dallo sceltissimo 
pubblico. 


cevuto con 


Genova, 24 — Oggi la sezione terza del congresso 
Geografico acclamò il suo presidente prof. commen= 
datore Guido Cora che diresse egregiamente i 
lavori didattici del Congresso, 


Genala 


Crema, 28. — Durante ib banchetto in onore del- 
l'on, Genala regnarono grande cordialità e anima- 
zione. 

L'on. Vacchelli, al quale erano stati fatti meritati 
briniisi, risponde commosso, dicendo che il canale lo 
fecero tutti i cremonesi colla valida cooperazione del 
ministro Genala. 

A tutti risponde l’on. ministro Genala, accennando 
alla necessità di aiutare l'agricoltura. 

L'on. Genala chiude portando il suo saluto a 
Crema. i 

Il ministro Genala partì alle 4 per Soncino, accom- 
pagnato dal cav. Ciboldi, dal dott. Nerazzini e dal 
cav. Luiggi. 

Soresina, 24 — È qui giunto l'on. ministro Genala, 
ricevuto cordialmente dall'intera popolazione, 
Italiani in Isvizzera 

Bellinzona, 24. — Il:governo ticinese. si occupò 
ieri dell'espulsione decretata dal municipio di Lugano 
contro 85 italiani indigenti che rion pagano alcuna 
tassa. 

D'accordo col Console d'Italia, il governo darà oggi 
istruzioni onde il permesso di soggiorno non Sia riti- 
rato fmmediatamente alla maggior parte degli ita- 
liani indigenti, ma soltanto ‘a coloro che sono comple- 
tamente sprovvisti di documenti. 

Agli altri verrà accordata una dilazione per met- 


così 


| tersi in regola verso il Cantone. 


Niente colera! 

Napoli, 23 — A conferma del nostro telegramma 
particolare di ieri, pubblichiamo questo dispaccio 
Stefani: È 3 

Il medico provinciale di Caserta constatò che ln 
morte della domestica di casa Filiasi, presso Nola, è 
avvenuta per vizio cardiaco e dissenteria, ed escluse 
assolutamente che si trattasse di colera, 

_La squadra italiana 

San Remo, 24== Sì è qui ancorata, (al tocco, la 
seconda divisione della squadra italiana. 

Elezioni Trentine D 

Trento, 24 — Nell’elezione suppletiva alla Dieta 


‘del Tirolo, la città di Rovereto rielesse l'ex-deputato 


Malfatti, 


Trento, 24.— Le città del Trantino 


Dieta sei ex-deputati, tatti liberal}. 
Il congresso geografico 


renova, 
grafico approvò un ordine del giorno del prof. 


Cora per la nomina di una commissione coll'incarico 
di uno studio scientifico completo sulla regione ita 


liana. 
L'eruzione dell'Etna 
Roma, 24. — TL'afficio centrale di meteorolo, 
caio Stefi il seguente» disp 


comunica al 


ricevuto dal pre 
24. — ( 
dalla bocca sad-est del cratere me 
arrivata ieri nel pomer ad 4 
gendone i castagneti e procedendo in avanti. 


Catania, 


Catania, 


aria. Solamente 
Monti Ardic 
straggendo piante. 
infuocato con minore a 


secondo, terzo e quinto cratere. 
Colera 
Parigi, 24 — Vi furono ieri, 89 casi di colora e 
17 decessi nella città; allo. Havre 12, casi e 8 de- 


cessi, 
Da edi, 
gnalati a Montmély, nel 
Vienna, 24 — Non vi fa, 
Wolowiec, 
Amburgo, 
ieri vi farono 115 ea 
24— Dai 
enuto a Podgorze. 
annunzia che sono state pre- 
tori provenienti 
ituale dei bagagli 


giov a mezzo: di 


ieri, a Cracovia ed'a 
alcun nuovo caso di colera. 

24 — Il colera è i 
e 56 dec 
pessun nuovo caso di 


ve nza: 


Vienna, 
lera è 
La Wi 
la visita medica 


per-Abendpost 


scritta per isvia 
la disinfezione 
di 


servazione 


dalla Rumania, 
alle stazioni di Itzkany. e 
dei vis 


12: nvo-Selica, 


vri sospetti e 1 


nti dalla Riimania. 

stati punto presi in 
dell’epi- 
onde im> 


medica delle 


persone 


imenti non sono 


Tali pro 

uale 
nte 
l'epidemia conti- 
diffon- 


nsione circa lo stato 
in Galizia, ma unic. 


causa di app 
demia cole 
pedire il p 
nuando nel 


colo dell'importazione, 


eno di Lablino ed il. colera 


dendosi in Bessarabia. 
I funerali di un arcivescovo 


commoventi sono riu- 


ivo, monsignor De Bianchi- 


c prteo | i cle 


ì 
adi 
è la cittadinanza. 

ati funebri solenni in chiesa. 


n, lea 


, le società op 
Domani saranno cele 
Insurrezione asiatica 
Londra, 23. — Il ha da Shang-H 
una grave sommossa è scoppiata nella provincia di 
Fu-Kien. 


ni che 


Times 


Bestie all’estero 

24. — L'A 
tizia 6 della 
del bestiame prover 
Il decreto del Bey 
del Giornale Ufficiali 
Russia e Turchia 

Vienna, 04 — La Politische. Corr 
circa l’ultimo passo fatto da 


Vu enzia d’Italia ha ricevuto no- 
rissione lib 


e dalla Sicilia. 


nella reggenza 


arirì nel prossimo numero 


pondens an- 


nunzia, n Russia a Co- 
stantinopoli, che la copia del dispaccio diretto alla 


a di Russia dal ministero degli affari esteri 


ambasei 


russo, fu consegnata il 15 c ente alla Porta e sog- 


che il dispaccio era concepito in termini ca 


La Sinagoga in fiamma 
3 — Nella Sinagoga, 
vio d'incendio, 
no verso le porte. 
dodici feriti. 


seguito ad 
Tatti si pro- 


in 


Juéè panico. 
Vi furono quattro morti e 


Un ciclone 
"in- York, 23 — Un 
‘o delle isole Liu 
amlo cinquemila case e sommergendo sessanta 
li. 
Numerosi marinai 
Eritrei imbarcati 
Brurelless 54 — Il capitano Haneuse, che arruolò 
roclate nella Colonia Eritrea per lo stato del Congo, 
ha terminato la sun missione e si è ‘imbarcato ‘con 
500. reclute. 
_————!—t***—t—"=-__“-=rrrrITewrr; 
REGIO LOTTO 


Estrazione del 24 settembre 1892 


scatenò sull’arci- 
u, distruggendo ovvero dan- 


ciclone si 


aunegarono. 


* Barì 10 — 23 — di — 88 12 
Firenze. 65 — 30 — 22 — 4 — 59 
Milano . 40 — 47 — 25 — 84 — 35 
Napoli . 25 — S0— 4— 44 — 58 
Palermo. 79 — 12 — 50 — 39 — 84 
Roma , 31 — 37 — 85— 2— 86 


43— 67 — 84 — 70 — 54 
73 — 80 — 70 — 22 — 48 


BORSA DI ROMA 


24 settembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 93,37. 
Chiusura 93,40. 
La rendita per contanti 96,27. 
Banca Generale 359. 
Acqua Marcia 1180. 
Trams 179. 
Mediterranee 540. 
Credito Mob. 578. 
Industriali 535. 
Meridionali 667. 
Banche Romane 1020. 
Mobiliare 578. 
Risanamento 177. 
Immobiliare 193. 
Condotte 893.0 893. 
Cambio su Prangia.103,30. 

Londra 25, 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento ug Italiano — Mortaro, 16. 


Torino . 
Venezia. 


elessero alla 


23 — La terza sezione del congresso geo- 
f. Guido 


cio 


nua Vemissione di lava 


+24 — L'erazione dell'Etna è quasi stan- 
braccio di lava. di ponente è 
e continua il suo corso di- 
Il quint > cratere getta materiale 
ità e fumo gettano il primo, 


alcani casi sono stati se- 
dipartimento della. Meuse. 


co 


il rinvio 


GRANDI VINI Di BORDEAUX BOURGOGNE 


COGNAC et RHUM 
A. MAREILHAC & C.° BORDEAUX 
Agente generale per l'Italia L. PASETTI 


Roma — Via Merulana, n. 139 — Boema 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


I VINO MARSALA . 


NICOLA SPANÒ e C° 
BIARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nal 1370 
Premiato con grandi medaglio aw'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892, 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


presentante per Roma e provincia Ditta G. Guadegnin Bonvecchiato — 
VED per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso i principali 
Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ritostituente, efficacissimo nelle 
aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSIGURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unic . Lire 2 50 


3 DECORAZIONI CAVALLE ESCHE 


ceo = FRLIOR OSTINI — GENZANO 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 4878 
SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -- Sue- 
ceursali — Piazza Vittorio Emanuele, 108 — Borgo Vittorio, 
49 -- Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 
PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 
4 Grandi Diplomi d'onore: — 10.medaglie d'oro 
ROMA — Con Ian in Piazza Colonna — ROMA 


X LIQUORI, VERMOUTS E. GASSOSE 
+ 3UONO.G 1WOT0IO 9. FITOVOIN IL 


[ 


| VILLINO TAREL: 115 PAINT SETTA cre = 
I° DIPLOMA D'ONORE LONDRA [888 
ESPORTAZIONE 


in scatole di latta chiuse ermeticamente 


gram. 500 gram. 250 gram. 125 


ALMONE | 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colla più fine qualità del: CACAO 

scelte accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile uo 

stione, gli è sottratta una parte della materia grassa che ha in natura, ed è affatto puro. Si 

scioglie all’istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di poter essere preparato come 

bevanda colla massima solleciturine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella scatala d’origine, 

Raccomandasi dalle primarie autorità mediche. È 
PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 

Grande Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torin> 1884 


VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI 
Stappresentanti per l'ingrosso LUIGI AGOSTINI e €. Roma Piazza $, Silvestro, $1 


In Roma HIAlEdE anche alla Ditta. A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 e 46 


MAZZO DI NOZZE | 


Questo mirabile composto, 
privo di qualunque sostanza 
nociva appena adoperato dà al 
volto, al collo, alle braccia e 
alle mani una morbidezza deli 
cata, e una purezza dl marmo 
candito. 

Miracolo di bellezza, calo. 
rito brillante ; rilucento fonte 
di gioventù ! 

Costa al fiac. L. 3 franco di 
porto L. 3,60. — Rivolgersi alla 
ditta A. TABOGA, Roma, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


SOIRDPPI è BEVANDE 


Ribes utile nei calori estivi, poichè | 
oltre ad esser refrigerante, è anche tonica 
è stomatica : costa L. 2,75 il flac. grande 
e L. 1,55 il piccolo. 

Ratafia di caffé. Con 
Collea Arabica a questo sciroppo estrat- 
to dal caffè di primissima qualità si 
ottiene una eccellente bibita igie- 
nica o rinfrescante L. 2 1,2 bott. 
e L, 3,50 bott. intera. 


Gnanulare effervescente fra ( 


mon 


@. Elli, piassa Gan Niocla de’ Cesarini, 8. 

‘runeso) ,9p vpoorx weg snzerd MU ‘D 
spuraozd e.vuro?x 10d vauezuosexdieg o 0}:sode(o 
QuuenzizsoDia  09}2ewo)s euonbi] 


Liquore  stomatico ita 
Deposito e Fappresentanza poss Roma e provincia 


VINO TOSCANO 


delle rinomate fattorie 
NICCOLINI DI CARMIGNANO 


Fino da pasto a L. 1,85 2,40 e 250 il fiasco | 
Altri prezzi per vini stravecchi finissimi | 


(Li- 
Bi- 
bita rinfrescante digestiva di 8- 
simo sapore ed adattata quale nda 
particolarmente nella stagione estiva. 
Premiata con molte medaglie d'oro :e 
d’argento, Scatola di 1 Kg. L. 4,40 
i concentrato preparato con |$ | 
Tamarindo frutta di Tamarindo ui [fl] 
primissima qualità costituisce una be- |f | 
va) molto igienica e refrigerante. 
Bott. di 1}2 litro L, 1.40. 
SRICE va 
Amarena con frutto Speciati NI 
più gradita, la più deliziosa fra "E 
le. bevande, prediletta dalle signore. 
Costa L. 1,25 e 2,50 al flacone. 
Estratio veramente dal frut- 
Frambols to di Lampone, bibita eml- 
nentemente rinfrescante. Costa L. 2. Ja 


Vino delle cantine dei sigaori FR.LLI VISOCCHI pro- 
prietari in Atina. 


DA PASTO a L. 1,30 a 1,50 è 1,85 il fiasco | 
SAMMICHELE rosso (Tipo Bordeaux) L. 1 20 la tai Î 
Id. bianco( >» Capri ) >» ib 
ld. rosso ( » Bordeaux) a 0,751? bott. 
ROMA - Rivolgersi presso la Ditta A. TA- 
BOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - Roma. 


sE 


Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo 

Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 

BOGA, Via Nuovo Tritone N. 44 a 46 


vademecum che Vi accompagni dovan ue 
Di alla Ditta A. T. EE PrE 


CISIEA 


'ABOGA, Roma nuovo Tritone 14 ‘a 46. 


bottiglia. 
TAMRINDO ERBA al flac. L. { in ele 
ganti boccettine da vi: —_ È 
Mc BRERA ce 0/5 COGNAC agie E. 1,50 0.2 In OUT IONE 


Uso campione 
cent, 60 —. Viaggiatori, Alpinisti, Touristi, sia questo il Ra 


averlo genuine 


PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantine del' Fratelli | 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d’onore all'Espo- 
sizione Nazionale di Palermo, ola la medaglia d’argento 
speciale della Società d'incoraggiamento tra i Produttori 
di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 346 — Napoli, via Medina. 


Sammichele Rosso la b bottiglia L. 1,20 
? DIRE RISI » 0,75 
Bianco la» » 1/20 
Spumante i bottiglia L. 2,25. 
Sconto Dori forti partite 


Y e sani coll’uso della rinomatissima. polvere denti fricia 


Bi dell’illustre comm. ‘prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Garlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dellavorio, ne previene e_ fi 
3 guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la+ È 
f sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con Istruzione. 


E Esigere la vera VANZETTI-TANTINI.  Guardarsi dalle contraffazioni, 
y Poi e sostituzioni. 

+ B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l’importo a (. 

TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per Da numero 


di scatole, 
Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. Vendita in tutte sa Farmacie e Profumerie. 


COLPE GIOVANILE SO 

PER LA GIOVENTÙ 
Igiene, consigli, cure, necessarié ‘a'tiitti' coloro ‘the $éf: 
frono; per errori giovanili o antiche infermità, ‘0 debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi i in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si edisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. È Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli), 

Estratto 


ETERE cn IO BIBITE Fi 


Anice, Camomilia, Arancio; Costumè; Fiori d'arancio è î 
fl. L. 1 50, franco di ‘pérto L. 1 75. - Dirigersi n ci 


l mente alla Ditta A. TABOGA,. Roma, Nuovo :Fritone 44. a46, 


VINI DI BREGANZE pa: Gi SEGgH SIA 
DELLA. PREMIATA CANTINA” C a il: 
Dott. FILIPPO CHIELIN arni conservate în scatole 
Ì Utilissime ai signori villeggianti dd a'tutte’le ersone ch di 
| BORGOGNA rosso la bott. L.ì 50 su ed'anche di semplici Dalsegiiti p e che sì Clilettatto i Caccia, di escut- 
1 MIAO. bianco > pala Fg Beef Preparato: dalla casa Packing di Chiesi 0) de Scat. 50 
FICA a IO » TI ; ue = di pisana conservato 1.$ Canning si g alla i. Ti n a 
NI mica 4 = Si ” 
Î| ACQUAVITE eo è Cio ; >= igficicaliga: o Too Comp DIM nuaeniciat. (8. Elena) 5.5 4 50 
#j RIESTING (Vino da pesce) » >» 15) Hue Arosio .. Ù Ugo 
In Roma Vendita” di Cone A ; Prosciutto Adi s. Daniele del Friuli). © Ì 3 : ; È 5 i pei pra) ; 1. 
di 246 Via Nuovo Tritone Avergreste Ma Pesce conservato ‘ SETA di o, 
: Salmone ii "°° alla scat. L.1,75]| Tonno oll'atiolsct. I, 0,85-1,60-3,00 | 
mo allog.L, 1,80 Ser ne 3 Ù » 1150]|Caetate (veroiti Russia). ‘> (2725:329./98 
U LI{ È È R{ BL 10 e TO È esa È »_L. 0,5060,6; él: : x Walkhoff risa rca 
r) facol a glia da litro L. 2,10 — Rivol Ditt A egno per pacco postale contro a to di i o yo 
“Ditta A. TABOGA, Roma. suoro Taitono d 1 Mm i igerai alla "n a O, sl ‘Via Nuovo *Critone, Ines ne - Di ‘cent. 60, Rini alla 1.7 | 
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UN deltestre. , 
UN TRIMESTRE, .., 
Ogni numéro centesimi CINQUE 
teri in tutta Rolla. 

‘Ct MASSAUA: ed ‘Ass A i 
mento costa come per ita, va 
PER L'ESTERO 
LEA CARE ge D'AFRICA, GO- 
Aid h. 95 - Soi 13 - Tane. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anwo 1-36 Sri. 118 - Tani. 10 


L'abbonamento decorre dal 1. e 
16; d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


‘CONTO COR.WETETE 


|» IL PRIMO PASSO 


L'on, Giolitti, appena tornato in Ri ì 
appe t ‘oma, si è me: 
IE mae energia ; della quale, OS 
ui lo passati appena tre giorni, si ri 
giùi bonolc) eletti ‘ppei giorni, sì risentono 
j Ano a. pochi-giorni addietro nei singoli collegi 
i molteplici. candidati sedicenti dies DEE 
iano a gara: nel lavoraro. sott'acqua o. nel com- 
Prini Da nessuno di loro era in 
rado di poter provare le tanto st im- 
paio fovamalito 1 rombazzate sim 
‘Qualche imprudenza era stata commessa d 
un'autorità locale, che aveva preso una Ficcsla 
lueciola per un lanternone; ma l’on. Giolitti ha 
aperto gli occhi dell’ingenuo funz'onario‘alla-luce 
el'a verità e ha restituito alle sue modeste occu- 
pazioni la lucciola irrequieta. Così quella. grande 
confusione, che regnava ‘nei. collegi elettorali, va 
logicamente e naturalmente cessando. 


| Logicamento e naturalmente. Folchetto potrebbe 
in verità andare orgoglioso della sua tenace pro- 
paganda. Dal giorno in cui apparve inevitabile lo 
ssioglimento, della Camera, Iolchetto ha sempre 
Sostenuto la necessità di dividere i deputati in due 
categorie ; da una parte coloro che nelle vota- 
zioni ‘del 5 e del 26 maggio avevano salvato “il 
naonato gabinetto, dall'altra coloro che volevano 
ad'ogni costo commettere: il più orrendo infanti. 
cidio:; da una -parta-quelli che devono: tornare e 
dall’altra quelli che non dovrebbero tornare. 

Jil collega Piebano gridò tutto scandalizzato alle 
liste di proscrizione ; ma il suo grido di allarme 
non ebbo alcuna ceco, forse perchè si prevedeva 
fin d'allora che l’egregio brontolorie avrebbe finito 
coll’esprimere la sua grande fiducia nell'uomo che 
regge le'sorti del governo. 

Ebbene} il primo passo fatto dall’on. Giolitti 
sulla via elettorale corrisponde parfettamente alla 
campagna del Fo/chetto. Il presidente del Consiglio 
ha infatti, con un solo tratto di penna, collocato 
fra quelli che non dovrebbero tornare ‘tutti quei 
bravi signori che avevano costituito la base dalla 
coalizione Rudini-N'cotera. 

L'Opinione si è affrettata a mandare il grido di 
allarme. Sentite : 

Siamo oggi in presenza di un ricorso storico? 

Imperocchè è accreditata la voce, che l’on. Giolitti 
abbia ceduto ai consigli, non diremo alle pressioni, 
di coloro che stimano necessaria una invocazione 0 
evocazione Ui « Sinistra ». Grandi cose si aspettano 
da ciò; questa almeno, che possa eselamarsi : il tras- 
formismo è finalmente lapidato, distrutto, disperso 
come la polve. 

Mi par superfluo far notare che le gravi pre- 
occurazioni dell’ Opinione mi dànno ragione a spe- 
rare bene dell’opera altamente mora'e intesa allo 
sventramento di Montecitorio. Quanto più stril- 
lano i trasformisti, tanto più dobbiamo essere con- 
tenti roialtri. 


Si attribuisce inoltre al presidente del Consiglio 
un’altra decisione che merita approvazione. 

Si assicura, cioè, che il governo vedrà di buon 
occhio«la rielezione di quei deputati di estrema 
sinistra,.i quali, col loro voto favorevole all’eser- 
cizio provvisorio, contribuirono efficatemente alla 
definitiva liquidazione della ditta Rudinì-Nicotera. 
‘ Questo non è tulto; ma, avuto riguardo al fatto 
che l'oa. Giolitti è in Roma, soltanto da tre giorni, 
c'è da esserne contenti. Il resto verrà in seguito 
per la forza naturale delle cose. L'essenziale è che 
‘îl:governo abbia mostrato: di aver compreso il sno 
compito e iche;si sia deciso & disimpegnarlo con 


loaltà. 
DELE SehraSor 
SU E GIÙ PER ROMA 


La riapertura delle “Variétés » 


Il pubblico. numerosissimo che ha riempito il 
salone delle Varictés ha dato alla rappresenta- 
zione dell'altra sera, 
tutta l’importanza 
di una prémière: La 
attrazione dello 
spettacolo ha se- 
dottc perfino il mio 
antico professore di 
matematica, che pa- 
recchi anni fa non 
avrei mai sospet- 
tato di ritrovare in 
questo sito che non 
è precisamentequel- 
lo‘dei teoremi e del- 
le radici‘ Quadrato. 
Nel rivedere ilrmio 
antico tiranno; pri- 
ma;di tutto: gli ho 
fatto un pupazzetto, 
come. tarda ven- 
detta di un povero 
oppresso ‘e poi fin 
nalmente, “stropie- 
i na ciandomi' le mani 
ho potuto’ guardarlo in viso, come per dirgli: 
_— Caro amico, una volta m’iosegnavi a scovare il 
i ingolo, ora se Dio vuole cj troviamo in7 
care gli arigoli dei seni. 


I con le labbra, a tempo.di musica, 


I ETE= 


SI-DECIDE! 


Palamidone assume l’ufficio di generale comandante 
la Divisione... dei partiti. 


I candidati di Destra stendevano amichevolmente la 
manoy e si vedono stendere... il piede. 


Perchè infatti, il pubblico così numeroso del- 
l'altra sera, era in' gran parte formato di profughe 
e di esiliato da quelle Cento Città, sulle quali 
lira del questore si è scatenata come un fulmine. 
Pareva di essere ai giorni, anzi alle notti più belle, 
di quel raduno di rondinelle che dilagava fin sulla 
ghiaia del defunto palazzo Piombino. 

E' dovere però ricordare anche una eletta fa- 
lange di ufficiali ter- 
ritoriali d'artiglie- 
ria, fra i quali ho 
scelto quello con i 
2alzoni più prolissi 
e con l’aria più me- 
lanconica, per dare 
ai lettori una pal- 
lida idea di un 
uomo, oppresso 
dal peso della. vita 
militare: l’ho-visto 
inghiottire niente- 
meno che un pezzo, 
ma non d’artiglie- 
ria; era un pezzo... 
duro. b 
Lo spettacolo è in 
gran parte compo- 
sto ‘ con ‘elementi 
reduci. dal Caffè 
d’Italia di Genova, 
dove: in occasione 
delle feste colom- ) 2. 
biane, si erano dato convegno tutte le artiste che 
potevano avere qualche cosa di... scoperto. 

C'è uns signorina Mercedes che potrebb3, vo- 
lendo, esser madre di numerosa prole, ma non ha 
però conquistato interamente il suo, pubblico, il 
quale un po’ l'ha applaudita. e un po l’ha zittita; 
anzi un vecchio .incontentabile canterellava fra i 
denti: 

Questè dunque Viniqua Mercedes 
Che serbaste al canto avventore ? 


Alla signorina Mercedes, ineredibile, ma vero, 
subentra un’altra signorina e ungherase per giunta, 
la quale canta delle canzoni. con ‘unà voce che 
va dal soprano ‘assoluto val basso profondo, pas- 
sando per la via del tenore e del baritorto.=. 

Dicono=che sia nativa del- Tokai, maè arrivata. 
a Roma'da poco, e l'opinione dei più, credo. sia 
quella del guardare e non Tokai. A 

Non mancauo neppure un paio di conivgi duet- 
tisti} che strillano come ossessi, fanno dei versi 

e. alla, fine si 


danno in preda alla gioia più pazza e ad una 
danza sfrenata cha termina ia un tenero ab- 
braccio. 

Lui, a quanto pare, ha una certa inclinazione 
per seguire e non precedere la sua compagna 
molto magra e molto ricca... di una capigliatura 
dorata sparsa al vento come una pioggia di. por- 
porina, e fra gli spettatori ho inteso più d’ano, 


che dati gl'incerti 
del'a professione, 
abbraccerebbe vo- 
lentieri quella del 
duettista. 

Intanto che un 
altro cantante re- 
gala.al pubblico un 
pezzo della Mignon 
(alla larga; quante 
Mignon!); sì va pre- 


rando pezzo 
forte dello spstta- 
colo. 


Quattro clowrs, 
nel costume ormai 
unico che va dalla 
bomba microscopi 
ca alle scarpe lun- 
ghe'e fatto a punta 
molto: eleganti. ed 
altrettanto: valenti 
melomani, vengo- 
no alla ribalta, E- 


e e O ge BA 


PUBBLICITÀ 
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videntemente ci deve essere stata fradi essi qual. 
che grave questione, perchè appena arrivati co- 
mincisno a suonarsi fra lorodegli scappellotti 
degli strumenti musicali. Mentre uncdi essi, seduiv 
sulla spalliera di nna sedia dà «dei pugni alle corde 
diuna chitarra; glialtri danno dei pugni a un.tavoliao 
e tutto questo produce un concerto meraviglioso 
di un effetto sorprendente. Poi il tavolino si spezza, 
ognuno dei concertisti ne prende una gamba e la 
fa diventare una tromba squillante, colla quale 
insieme agli altri suona una ‘marcia che pare il 
giudizio universale. 

Non so chi manifesta il dubbio, se tutte la 
gambe possano, come quella della tavola, suonarsi 
ugualmente; ma trova subito chi gli risponde che 
le gambe debbono essese ben tornite.. Questa & 
infatti l'opinione generale. 

Nel programma è anche compreso un pittòre 
istantanico di nome ma' non eccessivamente rapido 
di fatto. È 

Il pittore è un moro di aspetto modestissimo il 
quale con tutta calma eseguisce un psio di me- 
tri quadrati di roba dip'nta, con un costume e c n 
una musica, che ricordano perfettamente quelli 
del famigerato fufiro comparso tempo fa al Qui- 
rino, Ma già per gli artistì è inutile illudersi vol. 
gono tempi calamitosi e il pubblico non s'entu- 
siasma al tramonto di pomodoro che il negro ha 
dipinto. 

Però la divette, la prediletta degli spetlatori è 
stata subito dishiarsta la signorina Ferranda, che 
come il ben noto Mascagni ha saputo tenere alto 
il merito dell’arte italiana ed è veramente quel'a 
che in confronto di 
tutte le altre artiste 
esotiche, le sorpas- 
sa per grazia e per 
potenza di voce. Ha 
cantato con moltis- 
sima grazia modu- 
lando la. voce con 
occhiate incantevo- 
li, -la Serenata me- 
dioevale e parec- 
chie altre cose; le 
han chiesto un dis, 
un ris, un... (Ccme 
sì dirà?), e il pub- 
blico non avrebbe 
finito mai di ap- 
p'audirla. e di sen- 
tirla cantare. La 
signorina Ferrarda 
ha un yentsg'io che 
le pende dinanzi, 
ma. sì guarda bene 
dall’aprirlo perchè 
le stecche le fanno paurs: guardate dove va a 
cacciarsi Ja malizia femminile. 

Con questo sì può dire d'aver accennato alle 
c:se più notevoli della serata e del programma il 
quale si annunzia che sarà gusnto prima ingran- 
dito coi ruovi elementi che debbono arrivare. 

Ad ogni modo è un bel fat'o questo della ripresa 
dello spettscolo alle Variités, dove, in fin dei conti, 
c'è il vantaggio di poter fare quattro chiaccliiere... 
senza bisogno di presentazione. 


I la vera prova 
che questa non è 
una qualità disprez- 
sabile, è che l’altra 
sera il pubblico ha 
riempito lo stabili- 
mento ec ci si è di- 
vertito. 

Badate che i più 
entusiasti sono 
quasi tutti uomini 
ammogliati, i quali 
mentre la famiglia 
è in campagna è 
godersi questi ul- 
timi gierci di verde, 
se la spassano al- 
legramente fra una 
canzonetta. e. un 
CAN-CAN, 

Nell'uscireincon- 
tro il conte di San- 
tafiora, che non ha 
famiglia, ma almeno 


a giudicarlo dalla schiena si direbbe padra di un 
centinaio di rampolli; è forse per correggere 
quest’impressione che porta all'occhiello erbaggi 
e fiori da parere tutta una... santa fioritura. 


Fra una consumazione e l'altra un prossimo 
candidato ad ura vicina di tavolo : 

— Credi che-andrò alla Camera? 

— Eli! io, per conto mio, la porterei. 


Niola 


L'ON. ZANARDELLI 
(Per telegramma particolare) 
Brescia, 25, ore 9 pom. 
Stamattina, all'inaugurazione del tiro a segno a 
Gardone, l'on. Zanardelli, padrino della bandiere, 
ronunciò uno splendido discorso, nel quale elogiò 
‘opera dell'on. Pelloux in favora dol tiro 1a segno. 
Il discorso dell’illustre uomò destò il più schietto 
entusiasmo, 


pena 


CRONACHE DRAMMATICHE 


AI critizo del “ Popolo Romano n 
Cars Borelli, 

Ma vuoi dunque che io sertiva un altro articolo 
9a Ibsen. La cosa non è allegra, tanto più che la 
situazione che mi croi di professore d'attò dram- 
matica a domicilio, perdonami, mì fa ridere. Così 
io rispondo alla tua letf8ra, affettuosa e cortese, 
perchè la riteago come un, gentile ammonimento di 
collega carissimo : tu mi inviti, cioè, a spiegarmi 
meglio, a chiarire quello che ho già detto parecchie 
volte, ieri al più tardi nella Tribuna IMlustrata. E 
uv’ultra considerazione mi spinge a pigliare di nuovo 
la parola : queste discussioni che riguardano il teatro 
non hanno pubblico che ascolti, - nemmeno quel pub- 
blico che pure dovrebbe occuparsene per dovere di 
ufficio: - sono chiacchierate che lasciano il tempo come 
l’han trovato: conversazioni a quattrocchi tra buoni 
amici, e nulla più. Nessuno cì guarda, nessuno ci 
sents, possiamo dire quello che ci pare e piace. Se 
ron fosse così, quanto dovrei dolermi di quella via 
di Damasco, che l'affetto ela cortesia ti manda sulla 
penna, e che per me diventa una solenne mortifica- 
zione. Ecco qua : fin da Cusa di Bambola, non ho 
avato sall'Ibsen e il suo teatro che una opinione, 
opinione In quale si è andata rafforzando nello studio 
dell’opera d 


ammatica dello scrittore norvegese, e 
nelle rappresentazioni dell'Anitra selvatica e della 
Hedda Gabler. Questa opinione è la seguente : - il 
mondo che Ibsen osserva è riproduce ha il diritto di 
trovafsi sulla scena ; l’autore drammatico, propria- 
mente detto, però, ha qualità eccellenti, supreme da 
un lato, ed ha qualità assolutamente negative dal- 
l'altro. E di questa opinione permettimi un 


FI mondo che Ibsen vede e riproduce, non è un 
mondo di astruserie e di pazzie, ma un mondo che 
ci freme d’intorno. Infattì tutta l’opera dtamniatida 
di Ibsen, peri 


com» 


ttamente organica nel contenuto, rigo- 
rosanente logica, severamente osservata, si divide in 
tre parti. Ibsen ha scritto dei drammi storici - lavora 
dal 1850 © siario al 1892, questo poveromo, che gli 
spettatori del VaZle han creduto un qualunque infe- 
lice, - ha scritto una trilogia, e fialmente ha seritto 
dei drammi e delle commedie sociali. L’Hedda, Casa 
di bambola, L’Anitray Gli spettri, tu, caro Borelli, 
sai meglio di me, appartengono alla categoria dei 
dramzui e delle commedie sociali, Tutta questa opera 
drammatica è una magnifica battaglia, che partendo 
dalla verità umana sì eleva all’id IbSen vi ha 
1 matrimonio, l’amore, 


ale. 


studiato, qua 


ora il carattere. 
la famiglia, la religione, e via, le cause e gli effetti 
insomma, e in una lirica ha racchiuso, grido dell'anima 
erompente spontaneo, la sua conclusione straziante. 
press'a poco in quella lirica - 
è come una nave sbattuta su un pelago senza spe- 
ranza di porto vicino, ha a bordo i cadaveri dei suoi 
marinai, e li trascina, li trascina senza liberarsene, 
gettandoli nelle onde: quella ecatombe la farà affon- 
dare se il tristo andare continua. Ed ecco il concetto 
informatore dell’opera drammatica di Ibsen, 

Quei morti putrefatti che tutto ammorbano sono 
îl} to: l'umanità non è libera, è asservita; deve 
liberarsì dallo sciagurato*fardòllo e elevarsi ni sacri 
ideali. Questi sacrì ide, poichè carattotè, amore, 
matrimonio, famiglia, religione, plì elementi che costi- 
tuiscono la società sono imputriditi, saranno le basi 
di questa società che bisogna matare; è la gran fa- 
miglia umana che deve cambiare aspetto. Va di- 
strutto, se tocca col ferro 0 col fuoco, ln cancren 
e l'umanità rifiorire rigogliosamente, e in alto sol 
levarsi specialmente per le due uniche forze: - ln co- 
scionza della libertà, e 1’ adempimento del dovere. 
Così egli osserva il mondo nel quale viviamo, e ve- 
de giusto. Così egli sulla scena trasporta questo mo- 
mento, che non è fugace, attraversato dalla umanità. 
Pi suoi personaggi rappresentano precisamente que- 
sto mondo vecchio che si va disfacendo di putredine 
8 l'aspirazione al mondo che dovrà sorgere nell'av- 
venire, su altre. basi costituito, basi di giustizia. 
Infatti Ibsen manda sulla scena la famiglia umana, 
per le diverse cause, moritura, è. la visione della 
famiglia umana rinnovellata: la sua opera dramma- 
tica è non solo un rimpianto è una maledizione, ma 
un inno glorioso; e vi si rispecchiano le fibre di- 
sfatte condannate alla morte è le fibre robuste de- 
gne della vita: è l’anelito estremo della famiglia 
umana che se ne va, è il primo vagito della fami- 
glia umana che sorge. Crolla il vecchio mondo im- 

utridito, si eleva il nuovo vigoroso e sano. 


© 


Ora, sotto questo aspetto, permettimi caro Bo- 
relli, e tu intendi perfettamente, Ibsen è il più 
alto, il solo alto, degli autori drammatici viventi. 
Poichè l'autore drammatico deve osservare 
durre sulla scena il mondo che gli freme o 
d'intorno, è precisamente il mondo da Thsen veduto e 
rispecchiato nel quale anelanti e palpitanti viviamo. 

E questo mondo non è estraneo alla scena : anzi 
sarà il mondo della scena del domani, poichè non si 
tratta di un fatto accidentale e momentaneo, ma della 
faccia diversa di tutta la famiglia amana, ed è la 
famiglia umana che sulla scena, in varie forme, si 
specchia. Consentimi una osservazione mia. À teatro 
avviene ora ciò che accade în quella cosa 0 cosnccia 
che chiamano Politica. Guarda un po’: si parla di 
Dastra o di Sinistra, di partiti che si ricostituiscono, 
di grappo A e di gruppo B, e non si avvedono = o 
non vogliono avvedersi — costoro. che vivono in un 
monto che di parlano un lingaaggio ‘che 
più non s'intende, che quella che pare parola è ran- 
tolo. Ben altro freme nelle coscienze: è nuovi tempi 
in queste coscienze sì van preparando. L'ignoranza, 
l'interesse, potranno non vedere o far mostra di non 
vedere questi ideali sublimi che si van fortificando 
nell'attesa opero ma ciò non vuol dire che essi 


L'umanità - egli < 


e ripro- 
gli geme 
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non siano imminenti, è che un giorno, e non lon- 
tano, tlto travolgendo vinceranno per dare alla fa- 
iniglia umana il suo fine supremo. Ora, a teatro si 
riflette ancora il mondo che se né vai ed in questo 
devi trovare una delle cause della indifferenza per la 
acunà, Questo mondo se ne va, e noi non ci sentiamo in 
essi, siamo cittadini di altra terra, proviamo la no 
stalgia della patria o lontana o di lt da venire: ciò 
che vi si agita non più ci riguarda: già respiriamo 
l'aura dei tempi nuovi, e l’uomo propriamente detto, 
e l'uomo nella società, lo intraveliamo diverso da. 
quello che è o che era, nel mondo morituro. Ibsen è 
precisamente l’autore drammatico, nel contenuto, del- 
l'istante per il mondo che se ne va, e fa intrave- 
dere l’autore del domani nella visione del mondo che 
sorge. Ed io vorrei che i giovani, a teatro, come 
coloro che si dìnno ora alla politica, si sentissero più 
del loro tempo, e il loro tempo osservassero ‘e man- 
dassero sulla scena, invece di rifare il vecchio am- 
biente, ìl vecchio linguaggio, le vecchie creature, le 
vecchie situazioni, il mondo insomma che per legge 
santamente fatale, in quello che sia costituzione 
della famiglia umana, precipita nel nulla, lasciando 
livide tracce, ammonimento alle genti dell'avvenire 
che nella sublime rigenérazione sì troveranno. 


Ed ecco Ibsen a teatro, Tutto gli si potrebbe con- 
cedere se già ci trovassinìo nell’ardore della mischia: 
ma sono tempì di preparazione e quando si sceglie 
per propugnare degli ideali una forma d'arte, questa 
arte non si può, non si deve snaturare. Ora l'opera 
drammatica di Ibsen ha prima di tutto un grave di- 
fetto d'origine. Poichè egli rispecchia sulla scena il 
mondo che muore e il mondo che nasce il fatto cio 
ela visione, già si trova nél primo errore: alcuni 
Suoi porsònàggi sono creature, altri sono idealità. A 
questo primo e grave difetto va aggiunto l’altro che 
dà il colpo di grazia alla opera drammatica propria 
mento detta? ed d la prosstipazione della dimostra 
zione Così tutta la produzione dell’Ibsen a teatro ha 
sempre, costantemente, la stessa bellezza, lo stesso 
errore. Si sa fin dalla prima scena, e le varie prove 
avvalorano questo giudizio, il nietolo che i’Îbsen se- 
guirà nel suo quadro scenico. Perla riproduzione del 
carattere da natura e per la visione dell'avvenire, in 
questo quadro scenico si trovano persone vite, pur 
quanto fibve disficentisi, e astrazioni. Per la preoc- 
cupazione della tesi da dimostrare — giusta sempre — 
a un dato punto, specialmente tra i due ultimi atti 
di ogni produzione dell’Ibsen, i personaggi e le astra 
zioni diventano parti di un dibattito: Ibsen se ne 
serve come di argomentazioni per raggiungere una 
dimostrazione finale. Entra in scena lui, in persona, 
a discutere: combatte le ragioni che van combattute, 
fa trionfare quelle che debbono trionfare: ma intanto 
toglie alla scena la efficacia, è trasporta nella nebu- 
losità ciò che, affidato alla natura della forma del- 
l’arte da lui prescelta, il teatro cioè, risulterebbe 
chiaro, limpido, netto, preciso. Così han detto che il 
teatro d’Ibsen sia simbolico: male: non c'è via peg: 
giore per assodare una verità che annebbiarla nel 
Salla scena ci vogliono creature: faccie 
umane e nulla più, Quando non si ha la forza di riu- 
scire a dimostrare, senza chiacchiere, con la vita dei 
personaggi, quello che si vuol dimostrare, si lascia 
il teatro, e si sceglie la cattedra, la tribuna, il libro, 
il giornale. 


simbolo, 


Ed ecco Ibsen a teatro nel metodo, Determina- 
zioni di ambiente di una precisione meravigliosa nel 
più faggevole particolare. Presentazione prima di 
caratteri stupenda: ogni carattere ha la sua storia 
chiara e semplice: dopo qualche scena, già li cono- 
scate profondamente, anima e organismo, di dove de- 
rivano, chi sono, che faranno, dove giungeranno. 
Impostatura di quadro scenico suprema: senza fron- 
zoli, senza chiacchiere, senza perorazioli. Ayvia- 
mento di azione spontanea, con larga andatura di 
vita vera. Ma già, a traverso queste qualità, si ve- 
dono dei personaggi inafferrabili: sono le astrazioni. 

Conoscendo il fine dell'autore, potete spiegarle, ma 
dal quadro scenico non risultano evidenti. Così V'ef- 
ficacia e l'interesse subiscono il primo strappo: e poi 
a misura che vivono i caratteri, che le astrazioni si 
introducono tra quelle esistenze, che l’azione pro- 
cede, che le situazioni accennano a determinarsi, si 
avanza e spadlroneggia l'errore - errore relativa- 
mente al teatro beninteso: - ci avviciniamo alla di- 
mostrazione, alte conclusioni. Tutto si allontana da 
noi che seguiamo intenti, che sentivamo quella vita 
che va: qualche cosa si assidera in noi; tutto lassù 
sul palcoscenico si confonde. Non vi è più l’ambiente, 
non vi sono più i personaggi, non vi è più l'azione, 
non vi sono più le situazioni: ossia vi sono, ma non 
come dovrebbero essere a teatro, e come nei primi 
atti sì affermano. Parla una sola persona, -VIbsen. 

Sono giuste e sante le argomentazioni, ma è ca- 
duto l'arcoscenico, è crollata la ribalta, il teatro, 
l'arte della scena, non v'è più, E allora ciò che sa- 
rebbe stato efficacissimo vissuto, discusso quasi più 
non si intende: triste fatto che si riassume in quella 
frase sciocca che par ragionevole; -- Tutto questo 
accadrà in Norvegia! - mentre invece quella società 
e quelle creature sono di tutte le latitudini e longi- 
tudini. Invece il giudizio dovrebbe essere questo : 
- Ibsen nel contenuto è un grande autore drammatico 
de nostri tempi; nella forma, nella fattura, dalla bel- 
lezza suprema, solennemente affermata, precipita spes- 
so a valle, 


Dammi torto, caro Borelli: ma io resterò in que- 
sta opinione. Ed ecco un’ altra prova della inutilità 
di queste discussioni. Soltanto; poichè mi eredi, e ti 
ringrazio, in candido e appassionato cultore della 
arte della scena, in nome di questa mia ingenuità e 
di questa mia fede associati ame nel deplorare? - che 
Ibsen sia stato accolto al VaZle come uno de’ tanti 
infelici, sciagurata fungaia, che hanno reso sciocco, 
antipatico e grottesco il palcoscenico italiano, e che 
si dauno brevetti di autori drammatici non si sa per- 


chè; — che non si sia creduto doveroso di cas 
nello scrittore norvegese qualcheduno, e quindi 5% 
non sia stata degnamente elevata la discassione, si 
vosevole 0 noi — dlié si dali di far perdere al pig 
coscenico italiano la sua unica qualità, quella cioè 
di accogliere, senza restrizione, tutti gli ideali e 
tutte le forme dall’ arté; quel carattere di universa- 
lità che è una supremazia; — che tutte ie volte to 
su questo palcoscenico si avanza uno ROD i: 
quale ha una individualità, per il solo fatto che al 

cuni si credono in dovere di discutere, si-gridi pue- 
rilmente contro le imposizioni, le nuove scuole, le 
‘nuove forme, ‘ed altre grossolane bestialità, come se 
non si dovesse cercare di trovare qualche cosa Su 
questo palcoscenico italiano dove non c'è Sao nulla 
mai, o molto poco, e dimenticando che non c'è che una 
formula per Latte; = l'ingegno dell'artista; 7 che sia 
triste la sorte de’ nostri giovani attori, i quali atiche 
quando hanno l'ingegno non trovano alla ribalta i 
direttori e nella eritica il consiglio, e miseramente 
si perdono, è danno quegli spettacoli di interpreta 
zioni che fan rabbrividire; — che si vada a teatro a 
giudicare la produzione di uno scrittore come l’Ibsen, 
qualunque sià la propri opiuione, € non si senta il 
dovere assoluto di conoscere l’opera di questo scrit- 
tore che da quarant'anni pel suo pensiero si eleva 
sulla folla de’ volgari, dovere se non di tutti gli 
spettatori, almeno di coloro che per la natura del- 
l'ufficio spontaneamente scelto chiamano la gente a 
raccolta intorno la loro prosa stampata. 

Infine deplora, deplora con me, caro Borelli, la 
tua lettera! perch per la taa lettera pubblicata nel 
Popolo romano, io ho dovato scrivere - e non ii 
dico altro - questo ennesimo articolo su Ibsea, e 
promettimi, che non me lo farai mai, mai più. AI 
trimenti non mi sottoscrivo 


Il tuo 
Cate 
CARRARA A MAZZINI 


(per idlegramma particolare) 
Carrara, 25, ore 3,35 pom. 

La città, per l'inaugurazione del monum?nto a 
Giuseppa Mazzini; è animata e festaate. 

Dai balconi, dai terrazzi pendono arazzi e ban- 
diere. Perle strade sono esposti grandi cartelli 
recanti motti e pansieri del Maestro. La piazza 
deli'Accademia, dove è eretto il monumento, e le 
vie Carmine, Cavour e San Francesco, sono ele- 
gantement: addobbate. Queste vie saranno sfol- 
goranti stasera per l'illuminazione fatta dal Fan- 


tappiè. 
Keo 


Stamani l'avvocato D3 Nobili inaugurò il vessillo 
della Federazione radica'e, e Andre Giannelli 
quello del Circolo popolare educativo. 


Vee 
Alle undici antimeridiane si ordinò il corteo im- 
ponente, con 70 bandiere, un numero anche mag- 


giore di associazioni, otto musiche e molte rap- 
presentanze di Loggie massoniche, 


Keo 


A mezzogiorno si scoparse, in mezzo al pù 
grande entusiasmo, il monumento, bello nell’in- 
sieme e splendido nella testa. 

Parlarono l'avvocato Nero, presidente del Co- 
mitato, il sindaco di Carrara, e l'on. Bovio, fra 
continue acclamazioni. 

Eczovi il discorso dell’on. Bovio: 

— Queste solenni onoranze carraresi a Mazzini, 
compendiano le feste civili onde l'Italia in questi 
ultimi giorni ha voluto celebrare il suo rinascimento 
e l'avvenire. 

Sarpi, narrando il Concilio, additava Dio allonta- 
natosi dal sacerdozio regio; Mazzini trasse Dio nel 
popolo. 

Il XX Settembre commemorava Roma restituita 
all'Italia; Mazzini indicò la via onde il mondo civile 
doveva restituirsi a Roma. 

I congressi letterari formulano i diritti degli au- 
tori; Mazzini indicò l'anima della letteratura contem- 
poranea. 

I congressi geografici illustrano i caratteri della 
talassografia e della etnografia; Mazzini prefinì i ter- 
mini della nazione e oltre i termini e i mari intui 
l'unità umana. 

Voci nuove escono da solalizi e da congressi ope- 
rai e socialisti, disputando circa la redenzione del 
lavoro e delle plebi; Mazzini aveva indicato l'asso- 
ciazione e il riscatto della terra. 

E anche per la donna, come, come peri disere- 
dati, dalle adunanze muratorie vengono parole che la 
chiamano partecipe della civiltà nuova; e Mazzini nei 
Doveri dell'Uomo determina la missione della donna 
ispiratrice di rivendicazioni umane, 

I filosofi - uomini solitari sempre - tentano raceo- 
gliere în sintesi queste voci sparse; î pooti - espres- 
sioni inconscie dell'anima collettiva - osano tradurle 
in inni; Mazzini definì filosofia il genio che appare 
tra due tempi e ricompone le innovazioni colle tra- 
dizioni; e chiamò poesia un popolo che canta sè per 
bocca di un uomo. 

Egli filosofò poeticamente come fecero i precur- 
sori, e i tempi gli obedirono! Le voci di Venezia, di 
Siena, di Milano, di Bologna, di Genova e di Pa- 
lermo oggi si contemperano in Carrara e fanno la 


parola comune al pensatore ed al poeta, al 
up poeta, al credente 


E° morto Mazzini? - 


Così sta. scritto a î 

e così dice questo.marmo che. a lui. ina 
avrebbe eretto. Ma ‘può.davvero esser morta; tutta 
una sintesi di cui gran parte non è esplicata.e dura 
in forma di divinazione:? Potete avere perfezionato 
coll'analisi questa e quella parte 


i del suo pensiero; 
aver cresciuto ln somma degli studi sul capitale e 
sul lavoro, avere 


l immedesimato Dio con la legge 
nniversale, penetrato più addentro nella psiche delle 
età, delle razze e della donna, e, penetrando avere 


aggiunta qualche altra all 


dove corretta e dove 
leggi note della storia: 
monte sotto cui passate 


ma la sintesi resta comevil 
attraverso il traforo scavato 
da voi; resta e si muove come le scintille socratiche 
Je visioni di Platone e tutte le os- 
AMTAVEIRO cotte s3» si muove 6@ cresce in fiam- 
servazioni di Aristotile; #1 Dl eo, 
ma come la parabola eristiana ne’ siste padri 
ne dei dottori. 
e ETA uomo è morto quando tutto 0 l'es- 
senziale del suo pensiero è esaurito dal tao 
non quando egli ha la fronte fuori del tn o dr) 
che ! vogliamo noi ripudiare il progresso REI efi- 
nito legge del mondo o disdire al PERSO e inve- 
tigazioni sociologiche sulla traccia delle leggi natu- 
rali? Ben altro; vogliamo dire che OL & quando ì 
fini principali saranno quelli, e tra. gl indicati da lui 
i principali de' mezzi, noi, di ogni partito e Rao 
liberale, restiamo incatenati alla sua sintesi come la 
apostasia di Giuliano restava incatenata al oristiane- 
simo, come la ribellione di Lutero restava incatenata 
alla bibbia, come la negazione dello scettico resta 
incatenata alla logica. si 
Eise la sua sintesi vi pare accennata più che rac- 
o divinata piuttosto che provata; voi, potete e 
dovete; dopo questo periodo di analisi, “sostituire alla 
sintesi ispirata, la sintesi scientifica, ricordando che 
la sola amalisi fra i dubitosi e i fiacchi, e che la sin- 
tesi produce pensier fermo in azione. ; peri 

Nè si affermi nata di miracolo la sintesi mazziniana: 
è il prodotto storico di sei secoli. Il pensiero svoltosi 
da Dante a Foscolo s’individua in lui e si traduce in 
imperativo nazionale. N’ebbe coscienze e alla co- 
scienza attinse la-parola, la perseveranza © il co- 
mando. pi 

Non ebbe modo di sistemarla, e questo convien 
fare traducendo in prova la sua ispirazione. 

Volge un’ora di oscuramento per Mazzini, da che 
la questione sociale irruppe soverchiante ; ma quando 
questa sarà ricomposta colle altre parti che fanno 
complesso il problema dell’uomo collettivo, Mazzini 
sarà restituito al suo posto. E badate: i nostri pen- 
satori notarono che la nostra letteratura crebbe o 
intristì secondo più o meno tenne di Dante; e così 
la nostra politica, io dico, sarà esemplare e rispet— 
tata se terrà di Mazzini, se intenderà specialmente 
questi termini: Roma, il popolo, la naturale fede- 
razione degli Stati; e allontanandosi da lui si farà 
immorale, faziosa e petulante. 

Fummo richiamati a Dante quando errammo nelle 
vie del pensiero. 

L’Italia da Roma deve molto prudentemente osare 
e quando nell'azione ci sentiremo sviati o stanchi, ci 
tornerà innanzi un uomo a cui l'esilio fu come una 
cittadinanza universale e portava sotto la fronte Vetà 
nuova e le armi. 


Le bambine delle scuole comunali cantarono in 
modo commovente l'inno di Mameli. 


Keo 


Alla festa si può dire che è intervenuta tutta la 
democrazia toscana e ligure. 

Sono qui, fra gli altri, Maffi, Fratti, Narratone. 

Al teatro degli Animosi comincia ora un han- 


chetto di 250 coperti. 
Val qelima 


Il partito operaio a congresso 

Marsiglia, 24 — Il congresso del partito operaio 
ricevette adesioni di socialisti del mondo intero. 

Ricevette pure una lettera di Vera Sassoulich, la 
quale dice che una nuova Russia sorgerà dalla crisi 
attuale e fornirà nuovi battaglioni al grande esercito 
internazionale dei proletari. 

Si lesse inoltre un indirizzo inviato al Congresso 
dal partito operaio italiano, il quale porta parecchie 
firme, fra cui quella del deputato Maffi. 

Giulio Guesdes propose al Congresso una mozione 
secondo la quale il Congresso saluta i lavoratori del 
mondo intero, che lottano per l'emancipazione sociale 
e per l'avvenimento al potere del proletariato sulle 
rovine del sistema dei capitalisti. 


colta, 


Il Congresso approvò per acclamazione questa mo- » 


zione, 

Marsiglia 25. — Nella seduta del Congresso del 
Partito operaio, Liebnecht, deputato al Reichstag 
tedesco, pronunziò un discorso nel quale disse : « Per 
noi socialisti Ja questione di nazionalità non esiste. 
Conosciamo due sole nazioni : quella dei possidenti @ 
quella dei proletari. Fra tedeschi e francesi vi è un 
largo filme di sangue, del quale siamo innocenti. 
Sono i nostri nemici che lo versarono, ma esso non 
forma'una frontiera d'odio fra noi socialisti. 

« Noi siamo fratelli e protestiamo contro la guerra 
fratricida del 1870 », 


Conelude col grido: Viva la democrazia interna= 


zionale rivoluzionaria! 


DISASTRI PIE, 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI doLLEGI RLETTORALI) 


In Umbria 
vio) Perugia; 21. 
I dieci collegi, nei quali la verde Umbria ora si 
divide, hanno sorti diverse assai. In qualche luogo 
non c'è che un candidato senz'ombra di competitori: 


in qualche altro si vede sorgere un popolo intero di 
candidati, 


Ma andiamo per ordine. 

Cominciamo dal collegio che si chiamava Perugia I. 
colla vecchia circoscrizione plurinominale. Ora è spar- 
tito così: due collegi di città, eppoi i collegi di Todi, 
Oryieto e Città di Castello. 

In uno dei due collegi di città, i liberali non hanno 


ancora trovato nessuno da contrapporre «al moderato 


on.; Fani, uomo. colla zazzera, ec 
» colla za e ‘olla coda. — 
Nell’altro collegio di città nessun candidato, per 


pa Toneo il ricciutello e moderatello Pompili se 

‘ittà di Castello neppure si ai itaglia. 

s ce) battaglia. 

Le patate eritree dell'on sa 
sano essere discusse. 

A Orvieto si crede che Y 


on. Eugenio Faina sarà 
nuovamente eletto; hi 


SE. 


« Franchetti non sembra pos. 


ma c'è anche chi dice non sì ri- 


PeR 


s 


presenti, e chi vede spuntare una candidatura Bracci 
el figliolo del sindaco. 2 
A Todi cè ana grande schiusa di candidati. Vi si 
orta il Pantano, al quale auguro naturalmente un 
successo pari al suo ingegno e alla lungamente pro- 
vata fede democratica. Poi vi ritenta. la sorte l’ono- 
_ revole Franceschini, poi l'ingegnere De Angelis, e 
‘ finalmente Luigi Morandi, uomo di lettere e fabbri 

atore brevettato di antologie, La lista finirà defini 


— tivamente qui? 


TL’antico collegio, Perugia II, è adesso diviso nei 

| seguenti collegi: — Foligno, Terni, Rieti, Spolet 
Poggio Mirteto. 9a i care 
Molto dell'esito della battaglia dipende dalla scelta 


; del collegio da parte dell'amico Ettore Ferrari, che - 
inutile dirlo — si vorrebbe rivedere alla Gi 
Secondo me, il suo collegio naturale, il più demo- 
eratico, con una popolazione operaia numerosa, molte 
‘antiche simpatie per Ji, sarebbe «Terni, dovo del 


resto non avrebbe altro competitore che il signor 
Centurini, homo novus, del quale non si sa dire. per 
ora, nulla. ; 

= A Foligno, dove altri lo consiglierebbe a posare la 
tandidatura, ma dove pare egli rinunci a portarsi, 
Ettore Ferrari si troverebbe in conflitto con candida- 
ture già assodate. 

La democrazia aspira ad affermarsi sul nome del 
sindaco Fazi. Si tratta, in realtà, di una affermazione 
platonica e di puro principio, perchè il Fazi è ancora 
în carica come sindaco, e occorrerebbero varii mesi 
alla sua eleggibilità. Ma è positivo intanto che questa 
affermazione si medita, e, date le simpatie che, nel 
capoluogo specialmente, gode il Fazi, avrebbe qualche 
importanza. 

È v'è la candidatura, di Sinistra, agraria, con tinta 
sociale, dell'avv. Palestini, giovane egregio che ha 
tanta pratica negli affari quanto ingegno culto e 
geniale, e larghissimo seguito di aderenze. 

Di più si parla di un’altra candidatura democratica, 
quella del Calderini, di Gubbio. 

"Tutto sommato, se veramente, come pare, l’onore- 
vole Ettore Ferrari si risolve per Terni, farà cosa 

 savia per sè e pel partito che si onora di sostenerlo. 

A Spoléto pare non incontri difficoltà la candida 
tura dell'on. Lorenzini, 

A Poggio Mirteto, idem per l’amico conte Michele 
Amadei. 

A Rieti - e questo è un gran male - non sì parla 
ancora dei competitori del signor Arbib. 

Male! Troviamone subito uno e bueno, e si lavori 
per farlo trionfare ! 


il Perugino. 
n___—________r_TrT 
Ai morti per la patria 

Chioggia, 25. — Oggi fu inaugurata la lapide ai 
morti per la patria. Parlarono, applauditi, il presi- 
dente del Comitato, il rappresentante del Municipio 
e il rappresentante del Governo. 

"L'onorevole deputato Roberto Galli fece la com- 
memorazione tra continui e vivissimi applausi, 

Il concorso delle associazioni e della popolazione 
fu grandissimo. 


rr 


Cronaca pi Roma 


GL’INCERTI DEL MESTIERE 


. Eppure, s'ha un bel dire, ma quello del cronista 
è un gran brutto mestiere. Costretto tutto il giorno 
e - quel che è peggio — tutta la notte a vivere in 
mezzo a furti, omicidi, rapine, suicidi e a tanti altri 
castighi di Dio, il cronista si ritira all'alba con la 
mente in rivoluzione per tutti quei fa/tacci che ha 
dovuto narrare. 

Mai un giorno di sosta, mai un giurno di riposo; 
sempre, eternamente come l’ebreo errante, senza mai 
fermarsi, cammina per la sua via sanguinaria e 
triste. 

Capirete che deve arrivare un momento in cui non 
se ne può più, un momento in cui si sente il biso- 
gno di qualche ora di sosta, di qualche minuto di 
Vita tranqnilla. Allora il cronista si ricorda di essere 
uomo anche lui e pensa: = On! caschi il mondo, per 
oggi io sono io, e voglio vivere come vivono tutti. 


<>» 


Così pensai io ieri mattina mentre rincasavo; e 
la conclusione del mio per fu di fare una gita 
a Tivoli, col proponimento di dimenticarmi, per quel 
giorno, della parte del mio individuo che si cela sotto 
Îl nome di C. Cerone. i) £ 

Avrivai alla stazione di S. Lorenzo senza incidenti 
notevoli. 

Trettoloso e come un uomo che abbia commesso 
un delitto e vuole fuggire gli sguardi indagatori 
della folla, mi precipito in un vagone. Ma non avevo 
ancora posato il mio piede sul predellino, che mi sento 
chiamare: 

— Ahi! sono scoperto! 

Faccio per fuggire... era tardi. Una mano distesa, 
attendeva la mia e il più bel sorriso del commen- 
dator Boccanera, amministratore delegato della So- 
cietà delle Albule, mi era cortesemente rivolto in 
segno di saluto. n 

— Uw'intervista non ‘richiesta? - pensai rabbri- 
videndo. C'ERA 

Ma no, il commendatore, bontà sua, si limitò ad 
augurarmi il buon viaggio e mi lasciò. È 

— Ah! ora sono tranquillo. Qui nessuno mì co 
nosce e sarò libero... £ TOS 

Non avevo terminato questo pensiero che mi riem- 
piva l'animo d'una interna soddisfazione, quando mi 

| si precipita contro il medico dello stabilimento. > 

— Questa volta non scappo... Sfido io, il treno sì 
mette in movimento e l’egregio dottore sedendomisi 
Vicino, comincia, il suo discorso sulle acque e sugli 
eftetti terapeutici e curativi di queste. Tutte cose che 
lo sapevo benissimo. 5 
| — Ella viene a prendere il bagno ora, perchè na- 
turalmente sa che le Albulo hanno, forse, maggiore 
efficacia quando la temperatura dell’ aria s1 fa più 
‘fredda, perchè vede de-acque:.. - 
: — Ma no, dottore,..iotva: î 

Ron sono ammala: (Ma 
TO presto)... 

— E c'è bisogno di essere ammalato per sentire i 
benefici effetti delle acque solforose? Ella deye sa- 
pere.,., S Tirthcatizza 


Le 


r fortuna- 
lo diver- 


Ins i i 
Somma una completa intervista sull'efficacia di 


quella cura. Tutte cose veréy 

mono e non cronista, non importavano uno zero. 

innata siamo allo stabilimento. Uno sciame di 

Ha AGE Signorine vi si riversa gaiamente e anche 
io dottore» discende. 

Nello scompartimento resto solo. Finalmente! 

Ah! signori miei, quell'ora di viaggio in cui non 
avevo a compagni che î miei pensieri è stata la più 
bella ora della mia vita. 

Il treno mi trascinava veloce, la campagna fuggiva 
sotto i miei sguardi, rapidamente e io godevo di 
quell'ora di libertà... Ma non parliamo di godimanti; 
quando ben altre sofferenze mi attendevano. i 


<< 


Giunto a Tivoli, ho creduto d’impazzire. Appena 
disceso dal convoglio, mi viene incontro addirittura 
una coorte dî uomini che avevano scritto sul berretto 
il mio pseudonino di cronista: (. Cerone. 

Di fronte a questa inaudita persecuzione, con la 


verissime, ma che a me 


quale mi si voleva ad ogni costo, rammentare Ia mia: 


professione, ho avuto un momento di sdegno supremo. 
Ero proprio per fare il fatto di cronaca da me, tru- 
cidando qua'cuno dei miei omonimi. Ma venuto a più 
mite consiglio, ho aftrontato il pericolo e passando 
frettoloso in’ mezzo a tutti quei Ciceroni, son riuscito 
a liberarmene. 

— Oh! questa volta poi, se mi Jascio pigliare, 
vuol dire che sono diventato un... 

E lo ero diventato di fatti perchè dò di naso pro- 
prio contro l'economo, del Convitto Nazionale che mi 
trascina a forza a visitare il nuovo palazzo del suo 
collegio. 

Mi presenta il rettore, il censore, persone tutte 
gentilissime, ma che in quel momento rappresenta- 
vano per me tanti carnefici, 

Comincio la visita del locale, che è veramente stu- 
pendo. Quantunque inquietissimo non potevo a meno 
dal riconoscere che quel convitto è uno dei migliori 
che io abbia veduto. } 

Ma non bastò la vista addirittura incantevole che 
si gode dalla terrazza del collegio, non bastò il sa- 
sapere che il giorno avanti il ministro Lacava aveva 
messi in quel convitto tre suoi bambini, non basta- 
rono le gentile: infinite ricevute, per farmi dimen- 
ticare la mia infelicità!... 


Se 


Ma, signori ittiti, nin è tutto. V'è di peg 

Avevo passato due ore tranquille, avevo visitato le 
cascatelle, le grotte e la grande cascata e me ne 
tornava relativamente rasserbnatò vò ia stazione, 
quando ini trovo în pieno fatto di cronaca, proprio a 
quello che noi chiamiamo il fattaccio. 

Vedo un correre frettoloso di gente, sento urli 
strazianti di donna, voci alterate di uomini... tutti i 
sintomi dell’avyvenimentò sanguinario; 

C. Ceroné si ridestò fortemente e prese addirittura 
il soptavvento nella mia persona. 

Corsi anch'io e giunsi nel momento in cui un con- 
tadino, avendo in una mano una ronchetta e nell'altra 
un bastone, si slanciava pallido e furente contro un 
ragazzo the stava in alto di lanciare grosse pietre 
contro di lui. Una vecchia lacera e pallida di terrore 
s'interpone tra i due, abbracciando fortemente il con- 
tadino, per impedirgli di ferire il ragazzo, che era suo 
figlio. 

Il contadino lascia andare una bastonata che col- 
pisce. la vecchia, il ragazzo si slancia in difesa della 
madre e riceve un’altra bastonata e avrebbe ri 
anche parecchi colpi di ronchetto se i presenti non 
fossero intervenuti. 

La scena durò parecchio e sì svolse vicino al tempio 
della Sibilla, sulla strada principale a poca distanza 
dalla villa Gregoriana e pure, in tutto quel tempo, 
neanche una guardia ! 

Seppi poi che il contadino ha una figlia a servizio 
nel paese e che qnel ragazzo la tormenta. Da qui 
Y ira del genitore e la ragione delle busse. 


Se 


Ma mi bastava : presi una vettura, mi feci con- 
durre alla stazione, montai in treno e andai proprio 
a sedermi accanto ad un candidato per le prossime 
elezioni. 

Era troppo! 

Il candidato comincia a parlarmi della sua candi- 
datura e del suo programma elettorale, ma proprio 
alla fine del suo discorso, quando io avrei dovuto 
rispondere, rispose per me la macchina, che lanciò 
nello spazio un fischio acuto e prolungato. 


Un indirizzo sbagliato 

Gi si vuol far credere che, nel leggere il Popolo 
Romano, alcani abbiano creduto di poter mettere 
l'indirizzo dell'onorevole amico nostro Barzilai ad una 
one di quel confratello a deputati di estrema 
sinistra, che avendo votato in favore il 26 maggio si 
pentirono poi e firmarono sconfessioni e sottomi. sioni, 
e giuocan d’equivoci per avere l'appoggio del go- 
verno e del Comitato centrale radicale contempora- 
neamente. 

In verità non conosciamo alcun deputato di Estrema, 
al quale si possano ragionevolmente e fondatamente 
fare tali accuse, ma quello di cui siamo certi è che 
l'indirizzo è sbagliato se si crede che qualcuno abbia 
voluto alludere all'on. Barzilai. £ 

Questi, votando Vordine del giorno Baccelli per 
servire a una sincera ricostituzione dei partiti con 
esplicita riserva per le sue idee note segnatamente 
nella politica estera, non mirava certo a procacciarsi 
Pappoggio governativo nelle elezioni, forse utile a 
tutt'altro candidato. . 

D'altra parte non ha scritto una riga o detta pa- 
rola per ritrattare quel voto, dato con maturo giu- 
dizio allora e da un uomo di carattere non sconfes- 
sabile oggi. 

Quanto al Comitato radicale centrale, esso, înclu- 
dendo nella seconda serie dei suoi candidati il Mussi, 
il Barzilai, il Panizza, ecc., ha inteso, con ispirito di 
equità, respingere distinzioni odiose tra coloro che 
nella stessa occasione si ispirarono allo stesso con- 
cetto politico, e rispettare - in omaggio alle sue 
oneste dichiarazioni - la ilesignazione degli elettori 
democratici, ai quali l’amico Barzilai svolgerà, a 
tempo debita, il suo programma, forse modesto, ma 
certamente esplicito. 5 

Un congresso a Roma 

Il Congresso geografico di Genova, nella sua se- 
duta di chiusura, presieduta dal duca di Genova, 20 
clanò Roma a sede del secondo Congresso, nel 1895. 


O. 


andò, 


La tombola al Macao 
Come anminciamitto, ieri è stata estratta al Macao 
una tombola di 3000 lire a beneficio dei condannati 


politici. 


Sul Palco dove si estraevano i numeri vi era il 
cavalier Negri, che raparesentava il Municipio, 
per lAssociazione dei condannati politici vi era 
una. Ccimmissione composta . dei signori Borselli, 
Calcina Pietro, Brancadoro Ferdinando, e Mazza Co- 
stantino. — 

I numeri venivano estratti da un giovanetto del- 
l’Ospizio di Termini, 

Il piazzale era affollatissimo. Prima della tombola 
è stato innalzato ùn pallone nel quale è salito il ca- 
Ppitano Antonucci. 

Il concerto di Termini rallegrava lo spettaco. 

Alle 5,40 si procede all'estrazione della tombola. 

Dopo quattro numeri ha vinto la quaterna, di lire 
200, il terrazziere Amato Avanzini. Dopo altri nove 
numeri la cinquina, di lire. 300, é vinta dal signor 
Arturo Aragno, proptietàrlo del caîîò omonimo al 
Corso. Dopo altri trenta numeri, il negoziante Geti- 
naro Di Fiore, viuce la prima tombola di lire 2C00. 

Si estrae un altro numéro, il 6, col quale l’impie- 
gato Cesare Bertuccini, il soldato in Foggia caval- 
leria, Evaristo Salviti, e il tornitore Antonio Cristo- 
cinì, vincono la setonda tombola di L. 500. 

Sono state vendute circa 16,000 cartelle. 

Alle G e un quarto tutto era finito, e il pallone, 
caduto al Portonaccio, veniva riportato a braccia nel 
piazzale del Macao. 

Nessuno incidente, ad eccezione dei soliti fischi 
prodotti da erronée dichiarazioni di vincite, e di un 
sonetto che ha improvvisato Guido Vieni: 

— Ieri agnedi ar Macavo, pe’ vvedè 
sto pallone ch'aveveno d'arza. 
— L'hai visto? — Come! si l'ho visto! — Embè? 
— Solo a vedello è robba da tremà, 


— ER! doppo tutto, che bravura c'è? 
quann'è abbottato, che non po’ più sta, 
tu tte ciattacchi e tte va ssu da sè. 

— Davero? — Abbasta da sapò cascà, 

Se vyai per aria da palazzo Braschi, 
prosempio; cerca de cascà vicino, 
che tte veda quarcuriò "ifove easchi; 

sinnò come ar Barone te succede, 
che pe' cascà lontano e ffà er paino 
nun c'è più un cane clie lo possi vede. 
Arrivi e partenze 

Sono giunti : da Genova, l’on. Pelloux ; da Firenze, 
l'ambasciatore di Germania presso il Quirinale, 
l'onorevole Duchoqué ; da Pisa, il barone Di Teftè, 
ministro del Brasile presso il Quirinale. 

Sono partiti: per Torino, l'on. Ronchetti, sotto 
segretario di Stato all'istruzione pubblica; per Vel- 
letri; l’on. Di Giuliano, 
per l'agricoltura, l’on.. Menotti Garibaldi ed il pre- 
fetto Calenda; per Firenze, l'on. Arbib. 

Circoli e società 

Ben riuscita - per numeroso pubblico, per brio e 
per éeganza — la festa da ballo che ha dato iersera 
il Circolo delle camelie. 

Sedeva al piano il dilettante Ezio Cristofari. Le 
animatissime, dirette dal presidente Andrea 
elli, sì protrassero fino a tarda notte. 


Rissa 
Marforio avvenne una 
vi conseguenze. Al n. 29 
me Raimondo Scipi ed 
Il Coccia, essendo 


sottosegretario di Stato 


Ieri all'una pom. in via 
issa che poteva avere gr: 
diano terzo, abitano il falegna 
il muratore I 1 
ditore dello S 
ma invece dei quattini ebbe, 
lente sul capo e sull 
bastone e colpì lo Scipi sul 
glie dello Scipi, una certa N 
messa in mezzo per dividerli, la perc 
mente andando a colpire anche :con un calcio al to- 
race; il figliuolino dello Scipi, Ettore, di 3 anni, che 
spaventato, si era attaccato alle gonnelle del mamma. 
nti furono trasportati alla Consolazione 
dove il Coccia fu dichiarato gaaribile in 10 giorni, 
lo Scipi in 12 giorni ed il bambino in 8 giorni, se, 
come si spera, non ha riportato delle lesioni interne. 

I drammi della miseria 
Il treno merci n. 2143, che parte da Civitavecchia 
Ile 4,45 pom., giunse alle 7,17 di ieri sera nella lo- 
calitiî detta Campo Merlo, tra il 18.0 e 19.0 chilo- 


neesco Code 
pi per pochi saldi, glie né richi 


1 tegame d’acqua bol 


afferrò un 
ome la mo- 
echi, si era 
se brutamel- 


metro. 

Il fuochista Mabella Giuseppe vide un uomo che 
fece l'atto di gittarsi sotto il treno, e ne avvertì il 
macchinista Modesto Vietta, che fermò il convoglio, 

Avevano veduto che il treno aveva. sbalzato lon- 
tono quell'uomo, che fu infatti ritrovato poi disteso 
in terra contuso e ferito. 

Raccoltolo fu adagiato nel treno stesso e condotto 
a Roma dove giunse alle 8,57. 

I militi della Croce bianca lo trasportarono all'o- 
spelale di S. Antonio, dove fu dichiatato guaribile 
in 12 giorni. 

Si chiama Bartolomeo Leandi, d'anni 27, da Sa- 
luzzo. E' operaio disoccupato e sembra che al triste 
proposito fosse stato spinto dalle ristrette sue condi- 
zioni finanziarie. 

Ti tasca aveva 95 centesimi e un orologio di poco 


valore, 
Morti improvvisa 

Ieri mattina, alle nove, un certo Domenico Scurti 
a trovare in via dello Statuto n. 44 il padre 
Pasquale, di anni 61, sarto, nativo di Avezzano. 
Picchiò all’uscio, ma nessuno gli rispose; allora, fatta 
forzare la serratura, entrò nella camera del padre e 
lo trovò steso riverso sul letto, privo di sensi. Lo 
foce subito trasportare all'ospedale di S. Antomio, 
dove rinvenne dopo tre ore. Sri 

Il povero vecchio versa in pericolo di vita per un 
assalto di paralisi, che gli ha tolto l'uso della parte 
sinistra del corpo. 


— Verso la stessa ora, alla stazione di Termini, 


nella sala d'aspetto di 2. classe avveniva un’altra 
scena pietosa: un uomo piuttosto maturo ed un gio- 
yanotto stavano parlando affettuosamente tra loro, 


quando all'improvviso 


il più attempato barcolla e 


cade. L'altro lo sostiene, lo mette coll’aiuto di altri 
sopra una carrozzit e lo porta all'ospedale di S. An- 
tonio; ma il disgraziato non arriva vivo all'ospedale, 
e muore vittima di una sincope. 

Era un certo Giuseppe Fossati, di 57 anni, da Ser- 
ravalle Scrivia, sorvegliante ferroviario, che veniva 
da Torre Annunziata per vedere il figliuolo e che 
giunse infatti a tempo per vederlo appena prima 
di morire. 
oa a ara aaa 

SCIARADA 
Fra il primo e l'ultimo 
(Città italiana) 
Metti un avverbio, 
E; cosa strana, 
Per totale un augel molto stimato 
Avrai dai ghiotti, fini di palato, 
Nio. 
Spiegazione della sciarada precedente 
DBARBA-GIANNI 


N largo uso della Nocera combatte l'obesità. 


PUBBLICKLAM 


la ricevuta rilasciata a'la Banca F.ili Ca- 
sareto di F.sco di Genova, da! vincitore 
del primo premio della 


LOTTERIA DI PALERMO 


estrazione 31 Agosto u. s. 

(COPIA) Io sottoscritto ricevo dalla Ditta 
Fratelli areto di F.sco Lire Centomila 
(100,000) a saldo primo premio vinto alla Lot- 
teria di Palermo ;l 30 Agosto u. s. 

Genova, 10 Settembre 1892. 
FRANCESCO ZEREGA 


(Il signor Francesco Zerega, genovese, 
abita in Vico dietro il Coro delte Vigne, 
è negoziante in vini). 

La vendita degli ultimi biglietti che 
concerrono alia grande estrazione del 31 
Dicembre 1892 col primo premio di 


Lu. 2OO0,OSO 


continua presso la Banca Fratelli Case- 
reto di F.sco, Via Carlo Felice 10, e presso 
i principali Banchieri e Cambio Valute 
nel Regno. 
I TI 
In ROMA per l’acquisto dei biglietti della Lofteria 
Nazionale rivolgersi direttamezte al Deposito Contrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 


Centrale. 
AZIZ CISTI VATI 


UNA PENSIONE ALL’ AST 


Ricorliamo la vendita di cui parlammo ierî, e che 
comprende tutti mobili buonissimi e pulitissimi d'una 
pensione, che esisteva in via Venti Settembre; il 
tutto è stato trasportato in via delle Muratte palaz- 
zetto Sciarra e stamane 26, dimani 27 e mercoledì 28 
alle ore 10 ant., ha luogo la vendita. Letti buonis- 
simi, coperte imbottite, comò, armoir, pilastrini to- 
lette, sofà poltrone, tende, portiere, tappeti, posa— 
teria, nonchè alcuni mobili stile antico. Accorra il 
pubblico a questa unica vendita delle settimana ove 
tutti potranno spendere perchè gli oggetti saranno 
poco meno che regalati, gli elenchi dal portiere del 
palazzo suo. 


IRA 


La seconda rappresentazione della Moglie della al 
Valle, confermò iersera il completo successo. La sala 
era affollatissima, @ il pubblico si divertì moltiss 
Applausi alla Vitalianî, alla Bracci, al Pasquinelli, 
al Bracci, alla Guidantoni. 

Questa sera seconda replica. 


IÙ 


La direzione del Valle ha pubblicato il manifesto 
che annunzia le rappresentazioni della compagnia 
[Novelli-Leigheb. Sabato prima recita. I! deputato di 
Bombignac e Alla cuccia. -Figura ‘sì che piena e che 
festa straordinaria di applausi. 


4 
I è 
Questa sera al Quirino si tornerà alla fotunata 


operetta Il venditore d'uccelli. 
Mercoledì serata d'onore della Pina Penotti. 


TY 


Questa sera Giorgio Rasso, al Politeama reale ese- 
guirà un nuovo esercizio che un'altra prova 
della sua forza straordinaria: si legare cor 
tene che poi spezzerà. 

Il Rasso offre 590 lire a chi sa 
zare quelle catene come fa lui. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La moglie bella — ore 9. 

QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Venditore di uccelli — ore 9. 
POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini - ore 5 e 9. 


DALLA PROVINCIA 


Albino Laziale, 25 

Il nostro Consiglio comunale ieri si è ocenpato 
della questione del ginnasio. Dopo una di 

vivace e burrascosa il Consiglio con 8 voti favore- 
voli e 4 contrari, ha deliberato il mantenimento di 
detto ginnasio per il prossimo anno scolastico. Però 
la deliberazione consigliare mon è valida perchè la 
legge comunale prescrive che trattandosi di spesa 
facoltativa le deliberazioni debbano adottarsi colla 
maggioranza assoluta che nel caso sarebbe di 11.voti 
voti favorevoli. 

Il Consiglio ha anche approvato la vendita del 
convento dei cappuccini e bosco, in seguito ad asta 
pubblica. : 

Pongiglione 


mo, 


capace di spez- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La constatazione ufficiale 
del decesso . 

Ecco un comunicato di iersera della Stefuni: 

Roma, 25. — Il Consiglio dei ministri ha delibe- 
rato di proporre al re la chiusura della sessione par- 
lamentare. 

Era tempo! 

La seduta solenne 
del Congresso geografico 

Genova. 25. — Il Congrésso geografico tenne alle 
ore 10 ant.; nell’aula magna-dell' università, la so- 
lenne seduta. per la commemorazione di Cristoforo 
Colowbo. Sii 

Intervennero il duca di Genova, le autorità, i con- 
gressisti e molte signore. n s 

Il prof. Dalla Vedova pronunciò un applaudito 
discorso, confutando tutte le accuse lanciate contro 
Colombo, * Ò 

Parlarono quindi, ognuno nella lorò lingua, i de- 
legati esteri, rendendo omaggio a Colombo, all’ Italia 
ed a Genova, e ringraziando per l'ospitalità ricevuta. 

Il sindaco ringrasiò. 

Il presidente dela società geografica, on. Doria, 
si associò al sindaco. Soggiunse : « Affinchè essa 
forte rimanga, chiudiamo il Congresso col solenne 
atto della consegna della grande medaglia d’oro de- 
cretata dalla soc geografica a Casati, l’eroico com- 
pagno di Emin pascià. Onorando Casati, la Società 
onora sè & a ol'Italia. La riceva dalle mani del- 
l'illustre presidente. on o, il duca di Genova, la 
cui presenza dimostra ché, onora l'Italia, non 
manca mai un principe di Casa Savoia n. 

Il principe consegnò quindi la medaglia a Casati, 
fra una grande ovazione. 

«abate Beltrami propose infine l'invio di un au- 
tà alla colonia Eritrea ed al Gover- 
‘Tale proposta è votata 


gurio di prospe 
natore, colonnello Barati 


si de ti tedeschi ed 


‘esso geog 


ro sul 


austro-unga nfico depos 


monumento < e corona d'alloro 
con la dedica: « AL grande italiano i delegati te- 
deschi ed'austro-ungarici al Congresso geografico. 
I pompieri resero gli onori. 
La linea Firenze-Vallombrosa 
avuto luogo l'inaugura- 
allombrosa. V' inte 
è municipali di Firenze, e 


Colombo. una grai 


Saltino, 25 — Oggi 1 


zione del 
vero le : 
di tutti 
gegneri delle ferro 
della linea Faenza 
Osman bey e molte notabilità. 

Saltino, 25 — Il ireno inaugurale partì alle 9,5 
da Sant'Ellero e giunse alle 10,10 ant. a Vallom- 
brosa. Lungo il percorso le stazioni erano imbandie- 
rale ed affollate dalle popolazioni plaudenti. Il conte 


uati lungo la linea, diversi in- 
lionali, il comm. Perego 
irenze, il deputato Penserini, 


Comun 


aveva cortesemente gli invitati, 
azione della ferrovia 
ala era 


T ner ric 
Saltino. 


— Per l'inaugu 


» 
vi fu qui un banchetto di 169 coperti. La 


elegantemente addobbata cor 


fiori e bandiere, } 
atori, tutti inneggiando al successo 


impresa 


larono vari 
della apli 


i ita splendidamente. 
Sant Ellero, no inaugurale di ritorno 
è giunto a Sant'Ellero alle 4,30 pom. 

Lungo la linea la popolazione rurale l’accolse fe- 
gui alle 5,5 per Firenze, 


stante. Il treno prc 


La festa è ri a splendidamente ed il conte Tel- 


che 


fener fu festeggiatissimo dai numerosi invita! 


ammirarono la splendida opera compiuta in brevissi- 
tempo. n 
Niente colera 

Il risultato dell'autopsia sulla. persona ‘deceduta a 
Nola (Caserta 
colta dai giornali anche esteri, si trattasse di colera, 
esclude in modo assoluto qualunque. dubbio in-ri- 
guardo. 

Da Capri e da ogni parte d’Italia si confermano 


intorno alla quale è cor: 


voce, rac- 


sempre eccezionalmente buone le condizioni della sa- 
nità pubblica nel paese nostro. 
L’eruzione dell'Etna 
Roma, 25. — L'ufficio centrale. di Meter 
comunica all'Agenzia Stefani il seguente 


ricevuto dal prof. Riccò: 
05 


Catania, 25. — La bocca al piode del cratere me- 


La sua colata 


ridionale è larga venti me a ar 
rivata iersera. a Monte Concilio, con una larghezza 


di trecento metri, un’altezza di quindici metri e una 


velocità di cinquanta metri. 
La morte di un Borbone 
Parigi, 25 — E morto. il principe. Francesco di 
Paola di Borbone, corte di Trapani, 
Colera 
Leopoli; 25. — Nelle ultime 36 ore nessun caso 


sospetto di colera è avvenuto nei distretti di Galizia. 

A Wolowiec nessun caso sospetto si è verificato 
dal 18 corr. ad oggi. 

Catania 25. — L'eruzione è quasi stazionaria: 
però le lavo incandescenti si sono estese. La colata 
al piede del quinto cretere: ha una larghezza mas- 
sima di metri 20, e "avanza fino ai monti Concilio, 
con un fronte di 300 metri, una velocità di metri 0,50 
all'ora ed un'altezza di metri 15. 

” Le lave si sovrappongono ad. altre, costeggiando 
il monte Ardicazzi. 

La prima colata a levante delle bocche si prolunga 

verso sud-ovest. 


Elezioni Trentine 


Trento, 24 — Le. città del-Trentino elessero alla 
Dieta sei ex-deputati, tutti liberati, 


Al Dahomey 
Ò 


Parigi, 25 — Un dispactio del colonnello Dodds 
al ministero della marina. amnanzia che la battaglia 
del.19 corfente fu una disfatta completa per le mi- 
gliori truppe dahomesi. 

Tatte le trappe del colonsello Dodis sonò attua: 
mente concentrate @ Zenù, sall'Ueme, e marciano 
contro i Dahomesi. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento 'Tipogratico Italiano — Mortaro, 16, 


VOLETE LA SALUTE ?7 


Rimancono ancora 30,000 compioni SAPO 


a che la: ? 
Ditta A. BERTELLI e C. 
DIMILANO © 


Rifiutare il Sapo! cha venisse offerto a prezzi bassi, per 
evitare il pericolo d'acquistare una falsificazione, 


nen 


FELICE BISLERI 
Via Savona, 16, SILANO (fuori P. Genova) 
Succursale - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA. (Svizsera) 


re 


aggradevole. 


della reazione. 


caffè e liquoristi. 


Prima . Qualità Inghilterra Marca S. 0. M. 


Seconda n n Id. Scrivere con francobollo al La- 
Prima ” Italia aL Ri boratorio Industriale, Milano, 
Seconda n L) n LR: 


Vino spe 
(Tipo Madera), cho pe 
| riore a qualunque Marsa 
Deposito e ven 
| Via Nuovo Trito 


RAI 5 E N] 
PERFEZIONE E BUON MERCATO 
Vini nazionali igienici e finissimi delle Cantinè_ del Fratelli 
VISOCCHI in ATINA (Caserta) — Diploma d'onore all'Espo- 
M sizione Nazionale di Palermo, oltre la medaglia d’argento 
spetiale della Società d'incoraggiamento tra i Produttori 
$ di Roma. VENDITA: Roma, A. TABOGA, via nuovo Tri- 
tone 44 a46 — Napoli, via Medina. 


Sammichela Rosso la bottiglia L. 1,20 


» 
Spumante ]a bottiglia L. 2,25. 


Società Italiana per le Strade EF 


Sociètà anonima sedente In Firenze - Capitale.L. 260 milioni. interamente ivérsati; 


que con piccola spesa. Articolo 
di prima necessità grande con- 
sumo. Buon guad gno. Garanzie. 


VINI MARSALA 


hio intitolato SPAGNOLA 
sto e fragranza e supe- 


ale tutto nat 


LIDVORE STOMATICO RICOSTITUENTE — 


Indispensabile dopo il bagno e prima 


Presa prima dei pasti ed all’ora del 
vermoutheccitamirabilmentel’appettito. 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, 


VIREATESZIZ IRE 


GIUSEPPE ADIAGNA DI GIUSHDPE (FE, Pieela tdastia 


ANISINA OLIVIERÌ 


Porto San Giorgio (Mafche) 


Questo liquore 
le sue ottime qua 
i do ottima Ls S 
Soda: ni al Seltz. A facilitare gli a Me droni 
zioni anche in pacchi postati di e Re 
franchi di DE sino a domicilio. — In ì ve 
presso A. T 
presso la Ditta Capoc: 
dotti 214, in bottiglie 


da Lire 3 50 - 2.50 -1 


Ì 


ritraggono gli stessi Db 
l’uso cella Emulsione Scott d'olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce'e soda; essa ricostituisce'ed 
intonal’o:ganismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 


L’Emulsione Scott è racco- 


a A RI andata dai Primari Medici per Ù 
Durante i calori estivi il Ferro- Ta cura di tutele malati ste melsione 
China-Bisleri con acqua, seltz 0. soda, nuanti degli adulti e dei ba LISINILLA 
è bibita sommamente dissetante, tonica, 


ni; è 


tt prepa: ; 
Scott e lioiwne di New-York, 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 


Ci 


(ESTATE LIAN IE 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e denosito generale GENZANO DI ROMA 


1887 - 1878 
SERIE DI ViNI FINI IN BOTTIGLIE 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 


eursali — Piazza Vitta 


| 


S la bottiglia. 
in. Roma J Ditta A. TABOGA, 
3 44 a 46. Rappresentante. genere 

Cas 


dino inglese. 


» > 172» » 0,75 
Bianco la» » 1,20 


cordano agevolazioni. 


Sconto per forti partite 


Esersizio della Foto Adriatica 


25% DECADE — DAL 1. AL 10 SETTEMBRE 1892 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1892 


e parallelo col prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative. 


Fete principaie 


Diff. 
1899 


fatori % Grande Piccola Media 
| Viaggiatori | Pagagli velocità velocità |ntroltl diversi] | TOTALE |dei ci 
esercit 


Eredotti della decade 
4901075 360889 13/ 1210865 21 17594 88, 2930920 88' 
ASILR 27 354406 33) 1202837 : 17128 76° 2884113 10 s30r Ù 
x" 


+ 19340 92,4. 898 &8j+ G1B9 G0/| 8287 93/4591 50 + ‘95507 09/422 00 


arie, Prodotti dal 1 gennaio 
Bis: 1153757 70] ‘7458133 37/ 81314186 77 248279 73] 65053554 2 
L5K42:00 GL] 1153852 34} 7561924 31| 31050700 SI BRATVI 25) 65553379 ti ace ta 


1981771 41 
1252420 33 


-1063203 98/— 9L GK|— 103790 24/4 263485 91|| 3578 48}— 900025 17 +22 00 


Reie compiemeniare 
Predotti della decado 


88240 53 2313 25 25983 87 105788 47 6279 46/2938 
608 Bi 
82460 30 9168 93 LA6C9 73 10262%-59 987 08 219821 si tata si 


+ 5780 238|+ 150 32/4 2374 14j ‘3163 88 + 5318 434 15784 00/+120 70 
Prodotti dal 1 gennaio b 


18I8ITL 03 35971 30] A32/68 AI} 2318162 4 58639 SI 
431312 9911018 05 
1368262 08 Ss 
38039 19 431923 10) 2288226 10 L90085 DI) AAGBALO 98) 298 c5 


| 8007 I Fi È 
0070 93 2078 89/-+ ‘285 81|— 20793 66 365 76|— 92033 99/+19 40 
Erodotte per chilometro 
RETI RIUNITE 
PRODOTTO Esercizio Esercizio 
corrente precedente | Differenze 
|| LL 
della decade. , . . è 587 OL) > 533-s3la 622 


Massuntivo . + >... .f o 1319821) 1268 Ur 295 42 


Saia lira ode 
dI O dee de Ao, di @asda . ______——_— 1 


orto 6 
eg 1 PRODOTTI DAL a ari —— 
PRODOTTI DELLA DECADE PRODOTTI DAL 1 GENNAIO — 


1802" (} .1891 - [pit.net18s8] asa [iso © 
n - 


t813-235f6 > rangasi- 1516 00Ì 102608 851 iegsorzol 
998.03) 1oi4 s9|— 76.85) 18793 15) dotta st: i 


» al » sk » è 6565 bo 
RETTE no n Tn 
6181 40 Bia 2aj— 1632 S4Î 127985 


Via Americo Amari.- Palermo 


Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate; ai teatri; giar- 


Pensione a preszi modicissimi 


Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 


Camere da L. 1,50 in sopra. 
L. MozeTTI — Proprietario. 


petra PREMIATA FABBRICA ‘FRANCESCO OLIVIER 


:nccomandato da distinti Professori per | 
ia igienito=cofrolisràati è è fndispente- 
î i igli ialmente nella stagione eshva, 
Iron: pica i all'acqua semplice, come alla 
i sti si fanno Sped 


apore grad ì ni * ) 
i almonn $ O , 
e la ge- v 


cato = FELICE OSTINT = canon 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


Principale — Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -- Sue- 
o Emanuele, 108 -. Borgo Vittorio, 
{ 49 —— Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p. 8. 


HOTEL MILAN PREMI PRINCIPALI 


ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 


4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d'oro 


ROMA — Con Ristorante in Piazza Colonna: ROMA 


VINI DI BREGANZE 


DELLA PREMIATA CANTINA 


44 a 46 — Via Nuovo Tritone — 44 a 48; 


a PILLOLE BLANGARI 


all'Ioduro-di Ferro-inaltorabile:» > 
APPROVATE: DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
Zen PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 
în daia del 23 Dicembre 1880. 


Partecipanto delle proprietà dell'Fodio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 


le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
7 WS N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Pillole di Biarncard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
7 firma qui allato, e il bollo dell'Union (d44 


7 più energici per istimolare l'organismo e modificare 


. FARMAGISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40. .* 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro «di ferro puro inalterabile: 


«Parigi 1389 


Grande. Medaglia d’oro 


alla: Esposizione di: 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


BORGOGNA rosso là. bott. L. 1.50 


MONTEGOGGIO bianco » »2- 

AMBRATO (Vino da Dessert) —» »I- 

id, Amaro » »3— 

ACQUAVITE ws0 Cognac » »3— 

RIESTING (Vino da pesce) » »1 5) 
In Roma Vendita presso la Ditta 
A TABOGA 


} 
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Esse offrono ei medici un agente terapeutico dei 


Roma, Nuovo Tritone 44 a 46,6 if 
prote coli via Giustiniani 110 e via Conx | 
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Anno Il -- Num. 230 
ABBONAMENTI 


WMPANNO” . ehi 

UN SEMESTRE. +... 

‘od TRIMESTRE, .. 

Ogni numero cent 

in tutta Italia. 

Per Massaua ‘cd Assap 1° abbona- 
mento costa come per l'Italia. 
PER L’ESTERO 


TripoLi; Tukisr, Sisa D'AFRICA, Go- 
LETTA sl 


AnsoL. 25 - Start 13 - Ten. 7 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Axvo n, 36 - Sex. L. [8 -Tene.1. 10 


L’abbonamento-decorre dal 1. e 
16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


a 


STE DET 


Norma' (Atto secondo) 


TTTTEEE= 


Giterra, Tguerra ! A Sinistra lo selve 
quante: han querce fan voti guerrier ; 
qual su gregge fameliche belve 
sopra i Destri vann’essi a cader, 


Voti, voti! Di destra già l’urne 
fino al fondo vuotate ne son, 
e le lotte diurne e notturne, 
ne prolungano il funebre suon. 
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| PALAMIDoONE:OgRoveso e Coro: 


ronchi i rami, reci 
abbattuto è Nicoter 


Strage, strage, sterminio, vendetta, 
già comincia, sì compie, si affretta : 
come biade 
son di Destra le schiere cadute. 


a falci mietute 


i gli artigli 
‘a al suol, 


ea mirar la caduta dei figli 


seco Bruno e Starapa egli vuol. 


OFFRITE LA GUANCIA DESTRA! 


Par quanto ieri il Popolo Romano abbia messo 
uni po” d'acqua. nel suo vino, non è per questo 
meno profonda omai la convinzione che dopo una 
attesa, — diciamolo‘ pure — un. po’ lunga, l’ono- 
revole Giolitti, risolvendosi a manifestare finalmente 
le idee del governo, dirà parole e acceunerà a cese, 
le quali valgano a liberarlo dalla forzata amicizia 
della piovra moderata. 

‘In verità anch'io avevo sempre creduto che quan- 
do l’enorevole Giolitti avesse: pronunciata la fatal 

ì Tan Siria, £ i i dal 
che niun moderato di poco o di grande Ingega0, 
molto o scarsamente convinto, potesse accettare 

© (evi sono tanti argomenti in materia di libertà, di 
tributi e di riforme socia'i che dovrebbero far fug- 
gire scandalizzati i conservatori), avrebbe viste di 
radarsi le schiere troppo numerose e perciò peri- 
colose degli amici, per non tenere radunati intorno 
a lui e a sua difesa se non quelli, i quali per ra- 
gioni di partito e di tradizione, per. convinzione an- 
tica e schietta dovevano seguire una bandiera sotto 
la quale non da ieri si sono schierati. 

| M'erg caro pensar così anche per un certo senso 
di Solidarietà umana, perchè è umiliante per la d- 
gnità di tuttii bimani, trovare chi piglia uno schiaf- 
fo e ringrazia, e alla pedata risponde leccando il 
Violento piede. Ù 


Ma se l’on, Gioli.ti - come pare - ha questa 
stessa opinione s'ingauna. ; 

L'Opinione ha un'opinione diversa, €, sentite 
quel ch'essa dice, interpretando il pensiero di un 
partito, del quale essa è l'organo meglio ricono- 
sciuto e più venerando : 

Nella parola Sinistra si crede di trovare un buon 
amese di guerra pel ministero @ gli amici del mini- 
stero. 

Or noi; anche se fossimo recisamente avversarii 
od avversati, nor ayremmo di clie essere impensie- 
riti per Vuso di un amese di quella sorta, che noi 
tion riustirebbe ad offendere e. potrebbe volgersi con- 
tro: chi l’adopera. 

Si'vuol forse con quella, parola aizzare, provocare 
all'attacco, affinchè il ministero; proclamandosi  di- 
fensore di una bandiera, meglio possa tenere unito, 
attomo. a sè Vesercito; che va taccogliendo? 

Lo stratagemma sarebbe troppo palese, e troppo 
ingenui sarebbero gli avversarii, che si lasciassero 
cogliere all’amo irruginito, 

E come se questo singolare ragionamento, che 
mi riconduce alle care memorie infantili di' Bri- 
ghella ‘che/si fa legnare per furbaria, 1 Opinione 
Spiega anéhe meglio’ if suo concetto così: 

SU fi ‘ihinisteto vubòl dirsi di Sinistra, si dica. Fin- 
chò tutto si riduce ad una parola, l’on. Giolitti sì 
Concerti pure con coloro, che dovrebbero essere 0 
Darere i rappresentanti più autorizzati. della Sini= 
Stra.” 

Noi per una parola nòn correremo alle armi. 

._ Ma veramente, non.vi.pare-di vedere e sentire 
Brighella 0 Fasolirio, strofinantesi’ con una mano 
‘ la parte offesa, e appuatando furbescamente l'in: 


chè poi? per una pi 
dove? Dietro... le spalle! V 
molto ingenui ! 


dice dell'altra mano sotto un'occhio, mormorare 
filosoficamente e sorridendo in aria di intelligenza: 


— Inquietarsi, del cattivo sangue !. 


cola pi 


.. E per 


poi una pedata, 
, bisognerebbe essere 


Per una parola - dita vot - non correrete alle 


armi, ma proseguirete dello stesso indomabile af- 
fetto e della stessa ammirazione incondizionata e 
seccante, l'on. Giolitti. 


L'on. Giolitti vi motrà. dire nei Mandino dei 


farmi della vostra amicizia; se vi levate dai miei 
piedi, mi fato un p'acerona; quello = per vostra 
norma - è l’uscio di casa mia; fatemi il piacere 
di andarvene, eppoi io lascierò detto al cameriere 
che per voi non sarò mai più in casa. 


E voi, tutti allegri, colla miglior cera di questo 


mondo, con un bel sorriso officioso, rispondete : 
- Ma che burlone! cho caro matto ! e come si fa 
a non mangiarse'o di baci? 


L'on. Giolitti, indignato; vi grida : - O toglie- 


tevi dai piedi, o vi dò una seggiola in testa! 


E vci: - Troppo buono: ci offre pure ura seg- 


giola ; ‘grazie tante! - E vi mettete a sedere 0s- 
sequiosamente. 


V.a! questo non è neppure più umano! 


fo 


Fd è terribilmente allarmanto per tutti, anche 
pei privati. 

Dal momanto che queste teorie si possono stan- 
pare senza timore di far male - come dicono nella 
Mandragola - anche allo stomaco di quel frate che 
mangiava le berrette, è evidente che v'è una parte 
del pubblico, al quale questa roba può parero ac- 
cettabile e degna di un uomo. 

E allora, se una parte del popolo, se tutto un 
partito, numeroso anche e sopratutto deciso a non 
morire anche a costo del vivendi perdere causam, 
è tale, come sì fa più a liberarsi di un rompisca= 
tole, di un amico noioso, di un parassita, di un 
antipatico, di una persona comunque molesta ed 
insopportabile ? # 

Dunque vè una forma umana di debolezza più 
forte di qualunque violenza? 

No. Evidentemente l'Opinione ha detto quelle 
cose tanto: per. dire, o per parere molto astuta, 
antivedendo a modo suo un'avvenire ben di- 
verso dal presente 6 preparandosi 4 giovarsene, 
e non rendendosi corto esatto della interpretazione 
che si può dare alle suo parole e del loro valore 
morale. È 

No. Nel partito moderato ron mancano gli uo- 
mini di cuore e di fegato; gli uomini che, per una 
pèrola sanno correra alle armi; quando:quella pa- 
rola è la provocazione a uda degas battaglia. 

Not tutti è moderati hanno nelle vene decotto 
di malva invece di sangue. 


Un partito intero, che pure ha nella sua storia 


pagine di onestà 6 di rettitadine; uo partito nel 


qusle sono uomini, che sanno parlare, cho sanno 
scrivere, e che hanno saputo battersi; un partito 
intero nom ..volge le spalle così, non si prepara 
così a ricevere inerme e ilare gli assalti, e, non: 


rinuncia a vivere con decoro, non accetta di mo- 
riré inonorato fra sempre nuovi insulti, perchè 


Vinvendicata ingiuria 
da lungi le novelle offese. 


a 


Eppci siamo alla vigilia delle elezioni. E non è 


Chiama 


nell'interesse del partito moderato il proclamare 
certe teoriche, perchè quel che pir brutto a noi, 
parrà brutto al corpo elettorala. 


Anche gli elettori sono uomini e sentono la di- 


SALLY, ua) 


gnità ‘della spezie. 
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FOLCHETTO 


ha aperto un abbonamento 


dal 1 ottobre al 31 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 
Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 


Folchetto, e di palpitante attualità: 


La Sicilia e il brigantaggio 


pI Lusi CAPUANA 


che uscirà ai primi di ottobre. 


Per la stessa epoca, il Folchetto intraprenderà la 


pubblicazione in appendice del nuovo romanzo: 


L'assalto a Monteciterio 
pi ErtorE Soccr, 


EEE ITA 
CRONACHE ANTILETTERARIE 


Un romanzo dell’on. Arbib 
Ebbene; sì: hò letto un romanzo dell'on. Arbib! 


Spero che il lettore non ss ne meravigli: la na- 


tura umana va soggetta anche a peggiori cata- 
clismi. n 

Il romanzo racconta con un accento veridico 
commovente le avventure e le disavventure di un 
povero capitano, vittima inulta dell'eterro fem» 
minino. 

E' una storia interessantissima. Quando avete 
letto la prima paginà correte subito all'ultima, de- 
siderando di avere cominziato da questa. 

Ecco dunque di che cosa si tratta. 

Il capitano Carlo Trivero è nientemeno che un 
eroe: indossò la camicia rossa, è uno dei. mille, 
ha combattuto come volontario nella brigata Pie- 
monte nel: '59 e s'è guadagaato paracch le meda= 
glie... di presenza sai campi della patria. E' dun- 
quo naturale che questo ero antico rinnovi la 
leggenda di Erco!e..;.e si trovi al bivio. Gli. eroi 
sono come i genil: - talvolta s'incontrano. Capi- 


tan Carlino ha un'idea che gli sarà fatale: prende | 


in affitto una camera ammobigliata presso una; 
onesta sì, ma libera famiglia, nella quale sono due 
saette di ragazzo che dovranno incenerira il mal 
capitato eroe. Rosa e Matitdo appena mettono gli 
occhi addosso sl capitaninò decidono delle ‘sue 

istissime sorti. 
lia ha sedici anni; ed è uno spirito. folletto 
vero; e si avvicina di tanto. in tanto <« a -gorpo pi 
corpo » al capitano mettendolo in un serio imba- 


ROMA — Martedì 2) Settembre 1892, 


. PUBBLICITÀ 


_ Gli annunzi e le inserzioni del Ioleketto 
{ si ricevono esclusivamente in Roma dal 

concessionario 

A. FHahega 

via Nuovo Tritone 4î, 4 e 46; ed a 

Parigi dal suo rappresentante Jolnm F. 

Jones ct € 31 bis Rue du Faubourge 

Montmartre; Firenze, L. Montelatici, Via 

dei Panzani, 19, 

Giustifica Ja quarta pagina: % colun- 
vini dello spazio destinato agli annunzi, 
PREZZI in quarta pag. cont. 40 la linea 
= terza L. 1- corpo del:giornale L. 1 50. 

Ugni linea misurata sul carattere 
sette punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5 la parola. 

Pègamerto anticipato 
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TETTE: 


razzo, e facendogli 
certi scherzi che 
vanno prendeudo 
piede ogni giorao 
più ». Dall'almo 
lato Matilde una 
fiera virago, e mag- 
gioresne per giun- 
ta; cova con un 
suggestivo e con- 
tegnoso silenzio 
Ercole Trivero, il 
quale per soddi 
sfare a un tempo 
le due ragazze... 
non sa proprio che 
pesce pigliare. 

Succedono d'alo- 
glii coma questo: » 

— Come è cat- 
tivo, lei! Mi caccia 
via mentre ho tanto 
piacere a stare qui 
con lei... 

— No; sono buono, anzi; ho da lavorare... mi 
lasci tranquillo... 

="Tavcri pure... Ecco... io sto a vedere. come 
fa per lavorare... 

Vvi vi siete già accorti che la curiosa ed insi- 
stente creatura è Rosa. 

— Piano piano, insens:bilmente, come una cosa 
che nasce da sè e forse è comandata da'lo leggi 
della natura, le due creature si avvicinarono l'uno 
all’altra, e il primo bacio - senza conseguenze - 
è dato. 

Ma capitan Trivero, anima leale, pensa all'età 
da c:dice penale della ragazza e decide di slog- > 
giare. E qui gliene capita una bella. L'erde, come 
tutti i pari suoi è ingenuo; e va a confidarsi con 
Matilde cascando dalla padella nella brace. La 
fiera ragazza in un momento di lucido intervallo 
gli dice cho è uno stupido; poi si arrabbia ed 
esclama : «uno più, uno meno, tinto è lostesiol ». 
Quel grido è una rivelazione. « Sarebbe capace di 
amarmi lei? Amarmi di cuore e non per burlarsi 
di me? prorompe il buon capitano. 

— Aborro l'ipocrisia, e se non lo volessi bene 
glielo direi... 

— Allora Matilde... venga qua, mi dia un bacio... 
e giuri ghe. mi varrà samnrai bene... 


Con quel bacio comincia pirati etto! 


infornale. E' una gara atroce fra la*due' sorelle : 
una, dice il profondo romenziero «lasciò cogliere 
dal capitano quel tale suo fiore» e l'altra vuole 
imitarla per rappresaglia senza riuscirvi. 

Intanto quelle lotte riducono l’eroe in uno stato 
miserando. 

« Giungeva la mattina in piazza d'armi sfiacco» 
lat>, cascante, con 
gli occhi imbambo- 
lati e socchiusi; la 
voce spenta. n Po- 
ver'omo! Anche la 
voce! 

u Naturalmente, 
quella vita di con- 
iimui contrasti e di 
depressione fisica @ 
morale nocquero a 
Trivero anche nel- 
l’esercizo delle sue 
funzioni »; e un bel 
giorno è chiamato 
dal suo colonnelio 
il quale datagli una 
solenne lavata. di 
testa gli fa capire 
che è venuto îl tem- 
po di smettere certi 
amori. ‘« Una ra- 
gazza di buona fa-; 
miglia 0 senza dote 
non la voglio attorno. ai miei ufficiali, perchè so 
dove si va a finire. n 

Il bravo colonnello le spifiera chiare chiare al 
suò erotico subalterno. « Che diavolo! Mi s’empi- 


CET 


$ 


rebbe tutto il reggimento di concubine!» 


Detto questo il colonnello sgnacca Trivero in 
Sicilia senza tanta cerimonie: e si spora cha il 
reggimento sia salvo. 

Sp>ranze vane! Rosa, lo spirito flletto, ha fi- 
nalmente preso a corpo a corp) un pezzo di ma- 
rito ;il quale, vedete combinazioni, l'ha proprio por» 
tata a Palermo, dove si trova di guarnigione Tri- 
vero; e nascono altri guai. A quanto pare il po- 
vero eroe si è rimesso in forze e vedendo Rosa 
medita: «Povera Matilde! pensira che se Rosa vo- 
lesse, io, a quest'ora, le avrei già fatto un torto 
con lei! » Ma Rosa non vuola: ossa compie un la- 
voro da Jago in gonnella e scrive a Matilde cose 
dell'altro mondo, Intanto Trivero, da quell’onesto 
ufficiale che è, cerca delle distrazion!: e fra le al- 
ire innocenti avventure sue, una ce n'è proprio 


graziosissima. L'eroe sì fa mantenere per due set- 
timane in campagna da una duch?ssa che ha dieci 
anni più di lui.« Fu un capriccio di gran dame... 
Passarono quei quindici giorni in mezzo al luiso 
più grandioso, alla mollezza più raffinata, agli ab- 
bandoni più molli... » In una parola: tutta roba 
molle! 

Vede a che punti si può ridarra ua eroe dei 
mille.., ed una notte! 


Kele 


Qui comincia la saconda parts del romanzo. Essa 
conterrà molte dolenti note... comprese quelle di 
molti creditori. Capitan Trivero puzza di rovina 
distante un migiio. Si capisce subito che a furia 
di molli abbandoni finirà male. Le lettere di Rosa 
hanno fatto venire a Palermo Matilde, la quale, 
dopo alcune settimane di vita siciliana, annunzia 
a Trivero d’ossere incinta. 

Una fiera tegola! « Na sei proprio sicura? - 
Sicurissima! » 

A Trivero « fa ginutoforza adattarsi alle leggi 
sovrane della ne/,ura, che nou era in poter suo di 
modificare. A buon cont) l'evento era ancora lon- 
fano l » 

Vedeta arcani 
della natura uma- 
na! Trivero pensa: 
piglia... nove mesi 
e camperai. Ma il 
tempo passa e l'«e- 
vento » sl avvicina. 


egittima sorride a 
povero eroe: i neo- 
nati sono così fra- 
gili creature! Ma 
nossignori! Matilde 
dà alla luce un 
bambino colossc! 
un vero bambino 
cannone « fu un 
ammirazione gene- 
rale, della levatri 
ce, del medico, del- 
le vicine di casa, 
della guarnigione, 
ecc. ecc. » 

Ora un uomo, un valoroso come Trivero può 
aver sperato che durante i nove mesi «qualche 
cosa succedesse » può avere fatto conto sulla fra- 
gilità dell'umanità neonata, ma quando vede un 
tale miracolo di marmocchio non può fare a meno 
di intenerirsi. 

Capitan Trivero 
baciail bambino can- 
none, poi gittazi nella 
braccia di Matildecha 
avoevasempre pensato -\ 
di abbandonare alla 
prima occasione ed 
esclama : 

È — Sì, Matilda sì; 

hai ragione tu... wor è 
SIAMO Sorta per tutta Magi 
la vita. 

E qui capite subito 7 
come finiscono le av. PB, 
venture di capitan 
Trivero. Sposa clan- 
destinamente Matilde, 
e perde lo spallins. 
Figuratevi chastrazio 
per il prode. Poi nel 
"T1 ebba l’idea di cor- * 
rere a Roma a cer- 
carvi fortuna, ma non 
avendo trovato inau- 
gurata l'esposizione di cui è segretario l'on. Arbib, 
se ne ritornò via sconsolato. 

Siamo alla fiae. La pallida fame batte alle porte. 

L'adulterio ronza d'intorno alla casa : le deco- 
razioni dell'eroe vanno al Monte di Pietà. Trivero 
non ha più alcun rapporto d'amore con sua moglie: 

la paura erista che nascessero nuovi figli li te- 
neva distanti.» E l'eroe per tutte queste sventure 
se ne muore di mal sottile. ( 

La morale? Ce n'è una per Dio: e l'on. Arbib 
l'adopara mettendola in fondo al suo romanzo. 

Gli ufficiali nobili entusiasti e valorosi come Carlo 
Trivero non s'invamorino delle ragazze senza dote. 

E4 anch'io finisco con la mia buona morale, ed 
è questa : 

l'ino al giorno d'oggi, noi del Folchetto abbiamo 
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avuto l’onora di c:mbattere l'on. Arbib come de- 
putato, ma dopo aver letto qual capolavoro che è 
il Capit:m Trivero, ed aver paragonato Arbib let- 
tcrato ad Arbib uomo politico, io mi proclamo, 
con entusiasmo espiatorio fervente ammiratore di, 
Arbib deputato. 


CUL 


IL DISCORSO DELL’ON, BONACCI 
(Per telegrafo) 


Genova, 26. 

L'on. Bonacci, inaugurando il congresso. interna- 
zionale di diritto marittimo, ha pronunziato un note- 
vole discorso, 

Parlò della importanza dei temi proposti all'esame 
del congresso che riguardano: 1. la personificazione 
giuridica della nave; 2, l’avaria comune e la polizza 
3, le assicurazioni multiple; 4. infine l'urto 
delle navì, l'assistenza ed il salvamento; e rapida- 
mente li passa in rassegna, notando come la propo- 
sta per la istituzione dì Tribunali e di Corti perma- 
nenti chiamate a pronunciare sulle questioni  dipen- 
denti dall’urto delle navi e dagli obblighi e dai patti 
dimostri il 


di carico; 


relativi all'assistenza ed al salvamento 
progresso che nella coscienza dei giuristi ha fatto la 
speranza di una legge comune in materia di diritto 
ittimo essendo di gran lunga più difficile la isti- 
tuzione di un organo per la sua applica- 
alone. 

Ricordati i meriti dell’Italia nella legislazione com- 
merciale, concluse leggendo il seguente telegramma 
del Re: 

« Mando il mio saluto al Congresso internazionale 
di diritto marittimo che oggi si inaugura in Genova. 


comune 


È con somma soddi, ione che veggo illustri giuristi 
di ogni nazione intenti allo studio dei temi importan- 
tissimi, ndo per supremo obbiettivo di giungere 
alla costituzione di una legislazione marittima uni 
forme comune a tutti i popoli. 

Affido a lei che per sapére e patriottismo rappre- 
senta tanto degnamente il governo e quei principii 
a cui s’inspirano i lavori del Congresso di esprimere 
i sentimenti della mia più viva considerazione esim- 
patia che sono pure quelli di tutti gli italiani, agli 
eminenti giuristi che il nostro paese è lieto ed or= 
goglioso di ospitare. 


Affezionatissino 


UMBERTO. 

(Grande ovazione. Grida: Viva il re!) 
Con questi fausti auspici in nome del re dicliiarò 
aperte il Congresso int ionale di diritto marit- 


timo in Genova. (Vivi e prolungati applausi). 


QUELLICHE DEVONO TORNARE 


L'on. Merzario 


Appana inaugurata la XVIII leg'slatura, di là 
da venire, si dovrà procedere all'elezione di due 
pres'denti: il presidente della Camera e.il prisi- 
dente del'a Farmazia. Il primo dovrà essera e- 
letto a scrutinio segreto; il secondo sarà eletto 
per acclamazione. Alla presidenza dalla Camera 

VLeLÀ bab nte qualche novità, poichè _del- 

. BITnCt TO Col 5 no = 
tusiasta. Alla presidenza della Farmacia sarà ri- 
portato con vero entusissmo l'on. Merzario, il 
quale non solo gode vivissime simpat'e in tutti i 
pariiti, ma è anche generalmente, e non a torto, 
considirato come uno presidente-modello. 

S'ingauna chi crede che il presidente della Ca- 
mera sia la più alta autorità elettiva; al di sopra 
di lui c'è il presidente della Farmacia. E che stia 
al di sopra è provato dal fatto che l'ufficio di 
presidenza, col presidente alla testa, si reca in 
corpo, al princip'o di ogni sessione, a rendere 
omaggio al presidente d.lla Farmacia; mentre 
questo ron ha obblighi di sorta verso quello. 

Il presidente della Camera ha i poteri limitati 
dalle cosidetta prerogative parlamentari e da 
un regolamento prolisso, contraddittorio e in 
qualche punto cretino. Il: presidente della Far- 
macia esercita un potere quasi assoluto, ron 
essendovi statuti e regolamenti da osservare e 
da fare osservare. C'è soltanto una legge consue- 
tadinoria composta di tre soi articoli: 

1. — Non è lecito dir bene dei ministri. Pos- 
sibilmente se ne.deve dir male. 

2 —.E° proibito.il turpiloquio. 

3. — Sono proibite le scommesse, 

Nel caso ia cui ques'a legze non scritta venga 
violata, il presidente non consulta l'assemblea; ma 
agisce di sua esclusiva iniziativa, infl‘ggendo al 
violatore la pena che crede conveniente. Tatti i 
frequeniatori si convertono senz'altro in carabinieri 
par dar forza all'ukasa presidenziale. 


La circostanza che l'on. Merzario, por variare 
di tempi, di ministeri e di politica, resta come 
torre che ron crolla alla presidenza della Far- 
macia, sostenuto dalla stima e dall’affetto de’ de- 
putati di ogai colora, sarabbe più che sufficiente 
per l'ammissione di lui nella categoria di quelli 
che devono tornare. Sa egli nin tornasse, correrebbe 
ua serio pericolo quella istituzione, che è il. com- 
plemento necessario della. Camera. Una Camera 
senza Farmacia è una macchina arruginita; la 
Farmacia senza Merzario sarebbe una chimera. 

Ma l’on. Merzario non è soltanto l'ideale dei 
presidenti; è anche un patriota, un valore, un 
carattere. + 

Prese parte non piccola alla rivoluzione delle 
Cinque Giornate; e una lapide marmorea ricorda 
che egli si rese benemerito dell’ educazione e 
dell'istruzione della gioventù quando era. rettore 
del collegio di Prato. # 

Alla Camera si fece subito strada lavorando sul 
serio. Nella commissione de! bilancio ha sempre 
goduto una meritafa autorità specialmente per tuito 
ciò che concerne l'amministrazione del fondo per 


- gione gli elettori, 


ie di Santo 
il cult», rela quale egli è una specie di Szn 
Ped ee. D DE 
T assiduo agli uffici, entra, e no comi hi 
torno, in tutte le commissioni parle i 
qualche imper:anza e non è quasi mai a di 
suo posto sugli ultimi banchi del terzo È 


Sinistra. 


lei in cui, în se- 
E" un uomo di Sinistra. Il gior20 Lee: RR 
guito alla catastrofe dl 31 Goaition Miao 
cercò di ripiegarsi sopra sè JE Seo II 
fu scelto a presiedcra il comitato she sa 
comitato non esercitò una notevole oo LR 
mentare, ma il presidente r.mase sul 
lavorandosi la Ditta nella comm 
cio, negli ufficii, II Su ss 
o e, sopratutto, ne'la Farm 5 de 9 
us nti nominali procuravano i faciti drioni 
idità di era - 
inistero, ma la solidità di questo ra- 
Haim sa della maggioranza nel'e votazioni 
pubbliche | 
Un gicrro il ministr 
s'mpatico ed arzillo - monti 
Vondrevole Merzario e, ir dicando; 
disse; ORE 
— Quelli mi vogliono fare la festa. Mi aiu 


o dela giustizia - vecchio 
montò fino al posto del- 
gli la Destra, gli 


tate voi? v 
L'on, Merzario risi ma da quel g'orno fu reso 
impossibile il giu:co del mioist.ro ch> vi leva Ta 
berarsi del guardasigi!i per... ra/forsarsi. Le palle 
nere dei ministeriali erano controbilanciste dalle 
pal'e b'anche degli oppositori e il veterano Fer- 
riris restava a galla, con grande stupore deg'i 
omici componenti lo stato maggior gònera'e della 
iorarza. cine 
"Nelo stesse curiose condizioni si trovò più di 
ura vo'ta l'on. Bran‘a, il quale, nei momenti d.f- 
ficili, crea ig'i dai cari amci del presidente del 
Consig'io, non esitava a fare appe’lo alla... ex- 
solidarietà di partito dell'on. Merzario, presidente 
del comitato di Sinistra. E l’oa. Merzario gli ri- 
sponJeva invariabi'meate: 
— Ricordati che vi ho accorda‘o un anno e un 
giorno di vita mizisteriale. 


e 


Una sera, al Caffè Arazno, un giornalista mo- 
derato chiese all'on. Merzario: 

== E' vero che nell’odiezna vetazi.ne segreta la 
Sin's‘ra ha votato in favore del guardasigilli. 

— Verissimo. 

— 0 perchè mai? 

— Perchè - rispose l'on. Merzario atteggiando 
le labbra ad un sorfiso canzonatorio - perchè 
l'opposizione non deve estirpare lo ssirro dallo 


stomaco del ministero, 


" QURLLI CHE NON DOVREBBERO TORNARE 


Augusto Elia 
Veramente l’on. Elia è fuori di Montecitorio 
fino dalle elezioni parziali del novembra 1891 nelle 
quali fa vinto da Adriano Colocci, A rigora di ter- 
mini non è durque un tornanta mi un semplice 
candidato al'a riconquista del seggio perduto. E 


disegno, se veramente egli lo ha o non è una 
mala idea di gente ch> soffia sulle ceneri di un 
amor proprio fuori di posto. 

E'ia e le Tremiti sono termini correlativi. L’ex- 
deputato di Ancona prese, imperante Dapr. tis, in 
affitto quelle iso'e, e vi si ingolfò fino a dovere 
chiedere allo Stato la risoluzione del contratto. 
Quando si fu al buono, cioè a chiedere al governo 
l'indennità del'e spese, incominciò da parte de'- 
l'E'ia un'odiss>a. Di perizia in perizia non c’era verso 
n venire ad una somma neppure approssima- 
Iva, 

Si cominciò, sì discusse, si ridiscussa una lite 
davanti il tribanale di R;ma, ma ogni tanto si 
trattava il partito della transazione. 

_Un bel giorno l’Elia si persuasa che o transa- 
zione o lite (prichè una lite che non ha avuto una 
sentenza definitiva di primo grado deve necessa- 
ziamente essere un'apertura e una ch'usura di 
transazione continus) si persuase che la sua con- 
dizione di deputato non era la più delicata e cor- 
retta. E diede 13 sue dimissioni, raccontando, con 
una certa prolissità querimoniosa, quanto abbiamo 
ricordato sin qui. La Camera intese subito che 
con la coscienza non si fanno complimenti, e l'on. 
Cavallotti ribadì il concetto con uno splendido di- 
scorso che parve una severa lezione ai trafficatori 
di patriottismo. 

La lezione ron toccava l’on. Elia : egli dimet- 
tendosi aveva provveduto alla sua dignità. E la 
stampa unanime lodò lo scrapolo dell'on. Elia e 
il Do dell'on. Cavallotti. 

€ trop de 2èle di quattro idolatri d i 
del dimissionario nella lotta calci na 
Rea: Poe eleggendo un giovane alle sue prime 

i do al voto igni i 
ua ha dorato Barni 0 Pag nino 

ipeterà egli ora a viso aperto, i i 
ele liti col governo Santino) la osato 
di una ripresentazione? Noi crediamo di no. Se 
male ci apponessimo speriamo che ci diano ae 


L'on. Elia non ha neppure una ragi i 

El ion - 
sere politica; sorto dalla iano si Coe ” 
onto Il patriota del 1860 portò, è vero 
tn tarlamento qualche ricordo dei tempi più belli, 
ma votò con tutti i ministeri. pi - 

omo memoria di un bel fatto stori 

Soresbba offascarla; come aio e agio 
sbiadito e troppo vincolato. so 


A che tornerebbe in Parlamento? 


mmissione del bi'an- 
a scrutinio se- 


Ahi! Abif 
96 — Il Daily News ha da Be 
; del viaggio dell’imperatore 


Londra, 


i sasione £ ell’ x 
1a Cr il conte di Caprivi ed il conte Kan 
tro circa un aumento dei rispettivi HR 
rat A 5 


militari. É n O È 

I CATTOLICI FRANCESI iS 

25 — Vi fu qui, stasera, un banok 

to Lina quale il conte di Haussonville, "ngr 
presentante del conte di Parigi, pronunziò un grande 
ace di Haussonville, parlando dell'attitudin 
del Papa riguardo alla Repubblica, dichiarò Sa 
realisti sono sottomessi al Papa in tutto ciò cher 
a la fede ed i costumi; DR: SR da cs 
il Papa non puo aver loro ordinato dif. 
eo: ni pr vedere ristabilita a 
narchia @ Dertiatano con fermezza in una resistenza. 

pis filiale. 

Ta om avere affermato che il partito reali. 
sta è indistruttibile ed avere ricordato le idee Sa 
conte di Parigi sul governo monarchico, - disse: y 1 
realisti ed i cattolici aderenti alla Repubblica po 
tranno andare d'accordo nelle prossime elezioni, se 
non si esige che i realisti rinneghino le lora idee, 
al che essi non consentirebbero giammai. Intanto i 
realisti raddoppieranno di ardore nella loro Propa.. 
ganda. #_.___ Ù i ; SUA 

Il conte di Haussonville conchiuse il suo discorso, 
protestando contro Videa che la Repubblica sia ime 
vocabilmente fondata in Francia. . 

Parigi; 28 — I giornali conservatori, pure lo. 
dando l'eloquenza spiegata dal conte. di Haussonville 
nel suo discorso di Montauban, esprimono un certo 
scetticismo riguardo alle dichiarazioni in cui l'oratore. 
afferma, di fronte alla Repubblica trionfante, l'avye. 
nire della monarchia. i h 

I giornali repubblicani dicono che nessun discorso 
può ormai rianimare la monarchia agonizzante, © 


guard. 


a 


Cronaca DI Roma 


UN’ INDECENZA 

Quando poco più di un anno fa, sì spargevano per 
tatta Italia manifestini e manifestoni e sì infligge. 
vano agli spettatori sui sipari dei teatri, le lettere 
cubitali della pubblicità per l'esposizione di Palermo, 
arche nel campo degli. artisti nostri, sì manifestava 
quel movimento naturale, in chi dalle esposizioni 
può oggi unicamente sperare. 

Fu costituito un comitato par 
quale fece sapere che agli a 
casso un forte ribasso ferro 
ci sarebbe stato il viaggio 
torno. 

Pittori e scultori dietro queste promesse prepara 
rono i loro lavori e sostenendo spese non ingenti di 
imballaggio e di spedizione li mandarono a servire 
di decorazione alle malinconiche sale della mostra pa- 
lermitana. E i più a cui certamente sorrideva nel- 
l’animo l’idea di un viaggio alla Sicilia incantevole, 
forse non consentito da ragioni finanziarie, sì ralle- 
gravano pensando. 

— Dopo tutto, se non ci andiamo noi, mapiiamo 
nol paese dei fichi d'India, anche i frutti del nostro 
lavoro. 

Così le belle arti poterono essere non indegna- 
monte rappresentate all'Esposizione di Palermo e po- 
terono essere ragione non ultima del successo ottenuto 
dalla mostra nazionale. 

Intanto ogni artista nella famosa solitudine del suo 
studio, volgeva ogni giorno il pensiero alla suà 
statua, al suo quadro, colla speranza di non rive- 
derli mai più e di riceverne la fotografia, sotto forma 
di qualcuno di quei biglietti da cento, che passano a ; 
grandi intervalli come meteore luminose. Nell'ipotesi 
più sfavorevole contava almeno di rivedere il suo la- 
voro e di stringerselo al seno come un caro amico 
che abbia avuto la ventura di fare un lungo viaggio 
0 al quale si debbono chiedere grandi cose. Sola 
mente la cosa da chiedergli era questa: 

— Ma perchè sei tornato ? È 

E i lavori purtroppo son tornati quasi tutti, perchè 
salvo qualche acquisto fatto dal Governo e dai mu 
nicipii, nessun mecenate ha voluto privare gli artisti 
delle opere loro, 

Ma in che stato son tornati! 


1°) 


Un hel giorno quando ‘è svanita la speranza dei. 
biglietti da cento, ne arriva invece uno della ferro 
via o di uno spedizioniere, il quale, gentilmente av: 
verte che tiene a disposizione, della S. V. lustri 
sima, un collo gravato dalassegno di lire tante, 
per spese di viaggio e di spedizione. L'artista casca 
dalle, nuvole, ma casca male. È ; 

Se vuol riavere il frutto di lunghi giorni di fatiche 
e di speranze, deve Pagare ogni cosa e cavare dii 
tasca sua una somma non indifferente © poi quando 
crede di rivolere il suo lavoro, trova invece una 
Statua in frantumi o un quadro: sfondato, Dr 
Questo fatto che noù sarebbe crodibile, s0 uN4 
grande quantità di artisti, non ne fosse, rimasta vit: 
tima, rappresenta la gratitudine del famigerato Coe 
mitato dell'Esposizione, a coloro che hanno fatto dei 
sacrifici per riempire le baracche all'ombra del monte 
Pellegrino. DIES 
Ci sono state delle tele dove qualche vandalo il" 
degno ha lavorato di temperino come un ehirurg” 
perchè nessuno sì è curato di sorvegliare ‘perchè la 
roba” degli altri fosse salva da un branco. di can@ 
naglia, che non. dovrebbe avere il diritto dv 
vere. FS 
LS Retoe 
si chi “correre ? Dove protestare ? Il principe do 
Poreale, presidente del Comitato non fa più! 

Presidente, ma fa ora la professione comune, del 
candidato nel collegio di Modica. Si cl 
pit che un po” dei sentimenti dai quali 5000 

di nimati gli artisti italiani sì riflettano sugli 
pa di Modica e rispediscano, gravandolo d’assegl9 
candidato al suo destino, 


ale qui in Roma, il 
, sarebbe stato con- 
e per le opere loro 
gratuito di andata @ ri 


sarta 
3 Per finire, mi permetto solo di DA 
itato dell’Esposizione, era costitui 


Ad ogni modo 
notare che il Co, 
In ente morale, 


Ente morale? Ente...roclisma ! 


È Nils 


Per oltraggi alle guardie?... 

0co prima dell’una antimeridiana di ieri passa- 
o per il Corso due signori in compagnia di due 
VAASEI Pi 
Giunti innanzi al Gambrinus i signori entrarono 
er chiamare un loro amico, lasciando fuori le loro 
compagne. 
Due individui, vedendo queste, sole, a quell’ora 
Rs per il Corso, si avvicinarono e uno chiese loro; 
|‘ — Dove ve ne andate di bello? 

Le ragazze risposero: 

— ‘Chi è lei? 

E Valtro: 

— Come non mi riconosci? 

— Io?... Non l’ho mai visto. 

— An! no? Allora venite con noi, 

— Dove? 

— Tu Questura. Noi siamo due agenti di pubblica 
sicurezza, 


A questo punto, uscirono i due giovani, insieme 
all’amico che erano andati a prendere, 

Informati del fatto, protestando, sembra che si la- 

sciassero sfuggìre qualche parola ingiuriosa all’indi- 
rizzo degtì agenti, che invitarono allora i due si- 
gnori a seguirli in Questura. 
7 Questi volevano, a ragione, che quelli che si erano 
îlichiarati agenti, mostrassero qualche carta di rico- 
noscimento, dicendo che a quel modo chiunque po- 
teva ‘ordinare arresti e traduzioni in questura; senza 
averne diritto, È 

Le guardie però ricusarono, cereilendo sufficienti 
per farsi riconoscere, i connotati del loro viso. 

. Idue signori, per evitare della pubblicità, accon- 
sentirono, sicuri che in Questura sarebbe stato loro 
resa giustizia. 

Ma qui invece, dopo essere stati interrogati, in- 
sieme alle due ragazze, furono trattenuti in arresto 
per oltraggi alle guardie. 

Le ragazze furono rilasciate non prima di aver loro 
intimata la contravvenzione per infrazione alla legge 
che regola la vita... libera. 

Ieri mattina stessa i due signori sono comparsi, 
per citazione direttissima innanzi al tribunale, e quan- 
tunque i testimoni li dichiarassero concordemente in- 
nocenti sono stati condannati ciascuno a 41 lira di 
ammenda, malgrado l’eloquente difesa dell’avvocato 
Celli. 

A proposito di un gabinetto chimico 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Signor Direttore, 

Grato alla squisita di Lei cortesia per le lusin- 
ghiere parole che mi rivolse relativamente alla 
tuzione di un Gabinetto chimico per mettere i soci 
tutti del Consorzio tra i negozianti in grado di ana- 
lizzare con scupolosa esattezza ì vini, a miglior tu- 
tela del pubblico, debbo dichiararle che se vi è un 
merito io debbo dividerlo con gli egregimiei colleghi 
del consiglio, nei quali ho trovato sempre il sussidio 
di utilissimi suggerimenti. 


Paolo Chiappa. 
AlPospizio di San Michele 
Il.giorno 29 corrente nell'occasione della festa 
dell’ospizio, alle ore 9 ant. verrà, coll’intervento del- 
l'autorità, inaugurata la mostra dei lavori eseguiti 
dagli alunni e dalle alunne nell’ ultimo biennio sco- 

Instito professionale. 

Mile ore 11 ant, dello stesso giorno 29, fino a tutto 

il successivo giorno 30, la mostra sarà aperta al pu- 

blico. 

L'ospizio di S. Michele è il maggiore istituto pro- 
fessionale della capitale e forse d’Italia. 
Merita quindi tutto l'interessamento della cittadi- 
manza, dell’autorità e della stampa. 
l'olehetto non mancherà quindi, il 29, di visitare 
la mostra e di parlarne conseguentemente. 
Tiro a segno 
A termine dell’articolo 29 del regolamento sul 
tiro a segno nazionale, si invitano i soci, che desi- 
. dleranno di essere cancellati dal ruolo per l’anno 
1893, a presentare regolare domanda in carta libera 
alla presidenza non più tardi del 30 settembre cor- 
rente. 

— Il cav. Magegnini Arturo, della Società del 
tiro a segno di Roma, ha vinto il primo premio 
reale alla gara comunale e straordinaria di Pisa, 
riportando nella serie unica sparata di 16 colpi, 
Punti 59. 

Arrivi e partanze 

Arrivati: da Milano l’onorevole Martini, da Pisa il 
ministro del Belgio presso il Vaticano, da Ala il mi- 
nistro di. Baviera presso il Quirinale e quello di Ger- 
mania presso il Vaticano, da Velletri l'onorevole Di 
San Giuliano e il prefetto Calenda, da Firenze l’ono- 
revole Arbib, e l'onorevole Corsi da Napoli. 

Partiti: per Genova l’onorevole Bonacci, per Ce- 
sena il senatore Finali, per Trani l'onorevole Vischi, 
e l'ambasciatore di Spagna presso il Quirinale. 
| Per una tombola rimandata 

Teri l’altro doveva estrassi a Valmontone una tom- 
bola. All’ora stabilita molta gente si affollava intorno 


al palco, quando si seppe che la tombola era stata 
rimandata, 


Questa notizia fece scoppiare un tumulto che, ben 
presto, prese delle proporzioni abbastanza serie. Vo- 
larono dei sassi all’ indirizzo degli agenti che si 
erano intromessi per quietare i tumultuanti. 

Il delegato Brancia riportò una grave. ferita alla 
testa, guaribile in quindici giorni. I carabinieri che 
lo accompagnavano e che stavano per essere sopraf- 
fatti, estrassero allora i revolvers e ferirono tre tu- 
multuanti, arrestandone nove. 

Appena informato del tafferuglio, il sottoprefetto 
di Velletri, cav. Ciuffelli, mando ieri sera stessa a 
Valmontone un rinforzo di guardie e di carabinieri. 

Dietro autorizzazione del sottoprefetto la tombola 
venne estratta ieri alle 11 ant, senza incidenti. 

Investimenti 

«Francesca Pizzetti, d'anni 32, da Pontecorvo; abi- 
tante in Borgo Pio, n. 10, ieri passando per via del 
‘Tritone fu investita ‘da un carrozzino condotto dal 
negoziante Adalgiso Cervelli, d'anni 29. 

La poveretta riportò varie contusioni al fianco ed 
al braccio destro, guaribili in 10 giorni, 


— Il falegname Lorenzo Pinî, d’anni 42, alle 9 e 
mezzo ieri mattina, in via Nomentana, fuori Porta 
Pia, fu investito da un legno che eoli stesso stava 
trasportando. Riportò unù ferita al piede destro gua- 
ribile in 15 giorni. 

Morsicato da un cane 
| Lo stalliere Giuseppe Lannoti; d'anni 21, da Chieti 
ieri mattina alle 10 e mezzo fa morso da un cane 
al Foro Traiano, Riportò una ferita alla coscia gua- 
ribile in sei giorni, sàlvo complicazioni, 
Il furto in via Sallustiana 

Il signor Corsi, nobile Carlo, segretario al mini- 
stero della guerra e capitano di complemento di ca- 
valleria, ieri mattina uscì di casa, al palazzo Bona- 
mico in via Sallustiana, poco prima delle 8 e mezza, 
per recarsi al suo ufficio. 

Quasi contemporaneamente uscì anche la sua donna 
di servizio perla spesa giornaliera; la ‘casa. rimase 
così disabitata. 

Alle 9 e mezza, quando la donna rientrò, trovò 
tutto in disordine: i cassettoni aperti e con la roba 
sossopra. Credendo che il suo padrone, non trovando 
qualche cosa, avesse buttato tutto all'aria, vi fece 
poco caso. Ma quando il signor Corsi rincasò, prima 
del mezzogiorno, si avvide che il suo alloggio era 
stato visitato dai ladri, i quali, penetrati con chiave 
falsa, avevano rubato un paio di orecchini di bril- 
lanti, del valore di 150 lire, cinque biglietti della 
Banca Nazionale da cento lire l’uno e un paio di 
pantaloni. 

Il danaro e gli orecchini erano dentro un cassetto 
la cui chiave era stata trovata dai ladri in un baule. 

Denunziato il fatto, poco dopo mezzogiorno, fu su- 
bito arrestato il muratore Nicola Lanzi, abitante in 
via Bergamo N. 2 il quale si trovava a lavorare nelle 
vicinanze del palazzo Bonamico. 

In tasca al Lanzi fu trovata una chiave che apre 
la porta dell’appartamento del signor Corsi, che si 
trova all’ultimo piano, 

Non è ancora provato però che il Lanzi sia il vero 
colpevole; tanto più che si ha ragione di ritenere 
che il ladro deve essere persona molto pratica della 
casa. 


Il furto in via Firenze 

In via Firenze n. 32, abita con la moglie il cara- 
biniere in ritiro Michelangelo Spada, d’anni 59 da 
Pesaro. 

Alle 6 e mezzo pom. di ieri mentre î due coniugi 
erano.a desinare, mani ignote rubarono da un 
madio un portafogli contenente L. 1,100 e una cas- 
setta di metallo con entro delle cartelle di prestito a 
premio, 

Siccome alla porta di casa, non furono riscontrate 
tracce di scasso, si arrestò, come presunta complice 
o autrice, la donna di serv 
20 da S. Lorenzo. 


Una rissa prasso Bracciano 
Il cavatote Sabatino Flamini, d'anni 27, ieri l'altro, 
nella località detta Marciliano, presso Bracciano, ebbe 
una questione per interessi con un altro cavatora e 
ricevè da lui una coltellata alla natica ra. Il 
feritore è fuggito ed il Flamini per una diecina di 
giorni sarà obbligato al letto, 
Digrazie 
In una vigna presso Albano il giovane venti- 
duenne Filippo Candi, alle 7 pom. di ieri cadde con 
un barile in collo. Si ferì piuttosto gravemente il 
ginocchio destro, e, se non si verificano. delle com- 
plicazioni, sarà obbligato al letto per una trentina 
di giorni, 


zio Agnese Luzzo, d’anni 


Bambini furiosi 
Giulio. Marucci, bambino di 8 anni, venne a lite 
iersera, verso le 7 e mezza pom. col proprio fratel- 
lino Primo, d’anni 10. Questi, non contento di sfo- 
garsi a parole, scagliò una bottiglia contro l'amato 
fratellino che ne rimase ferito alla tempia sinistra. 
Dovrà stare in cura 8 giorni, 
Per un litro 
Trinchi Pasquale d’anni 42, fruttivendolo, alle 
83/4 di ieri in una osteria in via Torino, venne a 
lite, per il pagamento di un litro giuocato con un 
fotografo, certo Edoardo, il quale gli diede una col- 
tellata alla testa guaribile in 8 giorni con riserva. 
| litigi del giorno 
Campana Filomena, d’anni 47, da Avezzano, alle 
ore 8.6, mezzo pom: di ieri in via Boncompagni, per 
gelosia, venne a lite con Morelli Vincenzo, d’anni 
15, bracciante, che con un-sasso le produsse una fe- 
rita alla testa guaribile in 8 giorni. 
Per finire 
Alfredo che è, tra l’altro, un esimio cultore delle 
matematiche, definisce così il matrimonio: Il matrimo- 
nio comincia con una somma d’illusioni, seguita con 
una sottrazione di libertà e con una moltiplicazione 
di figli, per poi finire, spesso, con la divisio 
coniugi, 
aaa aa aaa aa aa aa OO 
, SCIARADA 
Dove il primiero non è secondo 
Ma intiero, il popolo sta mal nel mondo. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Fa-gra-no 


JR TEATR 


Una buona, buonissima notizia. In questi giorni, 
abbiamo tutti seguito. con grande interesse le rap- 
presentazioni delle nuove opere italiane che veni- 
vano date al teatro dell'Esposizione di Vienna, go- 
dendo dei trionfi che i nostri giovani maestri sta- 
vano riportando. 

Si leggevano i dispacci entusiasti, con. orgoglio 
per la nostra musica italiana che, in questo tempo, 
sembra avere un felice risveglio. Si provava però un 
dispiacere: quello di non conoscere quelle opere for- 
tunate. 

Orbene dal 5 ottobre in poi non avremo più que- 
sto dispiacere perchè al Nazionale verranno eseguite 
precisamente le 4 opere nuove. 

Si comincerà con l’Amico Frits che avrà ad in- 
terpreti principali il De Lucia; Ja Toresella e il Sot- 
tolana. n 
_Subito dopo si rappresenteranno I pagliacci, Vo- 


rr 


pera acclamata del maestro Leoncavallo: e saratitio 
eseguiti dalla signora Othon, dal tenore Garulli, dai + 
batitoni Sottolana e Beltrami. 

Terza e quarta opera di questa inaspettata e brl- 
lantestagione musicale saranno ilBirichino del maestro 
Mugnone, e la Tilda del maestro Cilea che ottenne 
uno splendido successo a Vienna tre sere fa. Ese- 
gulranno il Birichino Toto Cotogni, e le signore 
Brambilla @ Paolicchi-Mugnone; e nella Tilda cante- 
ranno le signore Toresella e Soarez, il Sottolana ‘e 
crediamo, il Garalli. 

Lé inasse corali e orchestrali saranno le medesime 
di Vienna, e dirigerà il bravo maestro Rodolfo Fer- 


+ ii 


E giacchè sono a parlare di musica, aggiungerò 
che quanto prima si riaprirà anche il Costanzi. Tra 
le opere che si daranno, ci sarà, sembra il Y'rova- 
tore. Dico sembra perchè, pare, che il contratto che 
sì era conchiuso col Tamagno, che doveva appunto 
cantare nell'opera di Verdi, si stia sconeludendo. 

Ad ogni modo la stagione sarà inaugurata, ugual- 


mente, quanto prima. 


Un successo clamoroso, imponente, degno di una 
giornata di giuochi olimpici ‘in Grecia, quello del 
Trio Rasso al Politeama Reale. 

Oltre i soliti esercizi di forza, uno dei tre atleti, 
il brano, Giorgio Rasso, si produsse in un esercizio 
nuovo e sbalorditorio. 

Mostrò e fece toccare al pubblico parecchie soli- 
dissime catene di ferro di uno spessore rispettabilis- 
simo. 

Una di quelle catene egli 
mani, 

D'un’altra si cinse il torace, e con uno sforzo dei 
muscoli del petto, la spezzò pure, facendone saltare 
dei frammenti parecchi metrî lontano. 

Con due altre catene sì fece stringere il braccio 
destro, è col solo gonfiare i poderosissimi muscoli, le 
ruppe. 

Il pubblico scoppiava continuamente in applausi. 

Insomma il Trio Rasso, è stato il Trio... nfo Rasso. 

Questa sera l’esercizio si ripete. 


ÎÙ 


iamar 


spezzò stirandola colle 


Al Valle continua a 


gente La moglie 
bella, di cui questa sera 
i 1 


i dà altra replica. 


TY 


n ultima 


Al Quirino questa 


definitiva della 


Donna Juanita e domani serata d’onore della Pe- 
notti: 
Costantinopoli, 28 — Un incendio dis e 


mante, 4 Pera; il nuovo Teatro Francese 


alcuna vittima. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La moglie bella = ore 9. 

QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Donna Juanita — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini + ore 9. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Salerno, 25. 
Col treno lampo di stamane è giunto il generalis- 
simo barone Nicotera, ricevuto dal sindaco commen- 
dator Centola e da altri amici. Si dice, che l'on. Ni- 
cotera, d'accordo con l'on. Starapa Di Rudinì, sia 
venuto per dare un indirizzo alla campagna eletto- 
rale nel Salernitano! Povero generale ! 


on vi fu 


Alfa. 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 26. 

Al concerto di Marino, di ritorno ieri a sera da 
Genzano, ove era stato ad. allietare quelle feste, fu 
fatta dai nostri concerti e da molta popolazione una 
imponente dimostrazione. 

Dopo aver le musiche percorso le vie principali 
al suono di inni patriottici, nella sala comunale, a 
cira della commissione delle feste estive, fu offerto 
ai concertisti di Marino un copi rinfresco. 

Furono pronunziati dei discorsi tutti improntati a 
simpatia a solidarietà. 

Quindi fecero ritorno in Marino accompagnati per 
un buon tratto di strada da moltissima popola- 
zione. 


Pungiglione, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Un varo — Il prete Romanelli 
Napoli, 26, ore 4,5 pom. 
Nel cantiere Pattison è stata varata una goletta 
tutta in acciaio, destinata al commercio. E la prima 
costruzione di simil genere della marina mercantile. 
— La notizia della sospensione a divinis del prete 
Romanelli, produsse pessima impressione; ritenen- 
dosi che il Vaticano abbia voluto dare una ripara- 
zione all'avv. Bartolo Longo, quello della Madonna 
de’ Pompei 


Nocera è piacevole e giova all’organîsmò.* 
£ g 


Premuniamoci contro il 


COLERA 


L’antisettico raccomandato da molti medici per 
prevenire le infezioni del colera, del tifo, del va- 
joto, della difterite e tutte Je altre malattie con- 
tagiose e infettive è il Sapol Colercida licenziato 
dalla Direzione Superiore di Sanità, necessario in 
tutte Ie famiglie. Vedasi dettagliata relazione in 
quarta pagina. o 
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Si chiude irrevocabilmente 


il 29 corrente 
la vendita delle OBBLIGAZIONI del PRESTITO 
A PREMI 


BEVILACQUA LA NASA 


garantito dallo STATO, dalla BANCA NAZIO- 
NALE e dalla CASSA DEPOSITI e PRESTITI 


L'ESTRAZIONE 


avrà luogo il giorno successivo 


Le vincite verranno pagate in contanti dalla 
BANCA NAZIONALE 


Prezzo delle obbligazioni originali definitive 
> L.12,50 cadauna I 


La vendita è aperta presso la BANCA NA- 
ZIONALE, la BANCA 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, i — GENOVA 


e presso i principali Banchieri e Cambiovalute 


Im ROMA rivo'gersi al Deposito Centrale delle 
Obbligazioni presso il BANCO MOZZI Piazza S. 
Silvestro rimpetto alla Posta Centrale. 

EI TOTI ZO SII VR TA NZINI 


PUBBLICHIANO. | 


la ricevuta rilasciata alla Banca F.lli Ca- 
sareto di F.sco di Genova, dal vincitore 
del primo premio della 


LOTTERIA DI PALERMO 


estrazione 31 Agosto u. s. 

(COPIA) Io sottoscritto ricevo dalla Ditta 
Fratelli Casareto di F.sco Lire Centomila 
(100,000) a saldo primo premio vinto alla Lot- 
teria di Palermo il 30 Agosto u. s. 

Genova, 10 Settembre 1892. 
FRANCESCO ZEREGA 

(Il signor Francesco Zerega, genovese, 
abita in Vico dietro il Coro delle Vigne, 
è negoziante in vin); 2/0 

La vendita degli ultimi biglietti che 
concerrono alla grande estrazione del 31 
Dicembre 1892 col primo premio di 


IL. 2OO0,OSO 


continua presso la Banca Fratelli Case- 

reto di F.sco, Via Carlo Felice 10, e presso 

i principali Banchieri e Cambio Valute 

nel Regno. 

In ROMA rivolgersi direttamente al Deposito Centrale ‘fi 
Banco Miozzi Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta 
Centrale. 

E E si n IEEE 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Luigi Ferrari © i suoi elettori : 

Domenica prossima a Rimini l'on. Luigi Ferrari 
terrà un discorso ai suoi elettori. 

Il discorso avrà naturalmente un carattere de- 
mocratico-sociale, e venendo alla quest'one del 
momento elettorale, mcstrerà, a quanto crediamo, 
una benevola aspettazione pel ministero, nella fi- 
dacia che questo mostri di perseverare seriamente 
nella ricostituzione dei partiti e dell'onestà poli- 
tica, e rel proposito di riformare l'amministra- 
zicne e i tributi a vantaggio di tutto il popolo e 
a sollievo particolara delle classi meno fortunate. 

Genala 


Milano, 26 — Proveniente da Soresina, è qui 
giunto stamane, alle ore 10, il ministro dei lavori 
pubblici, on: Genala, accompagnato dal. dottor Ne- 
razzini e dall'ingegnere Luiggi e salutato alla sta- 
zione dal prefetto e dai membri della direzione ge- 
nerale delle ferrovie del Mediterraneo, commendatori 
Massa, Ratti e Lampugnani. 

L'on. ministro è partito alle 10,15 ant. per Monza, 
donde; nelle ore pomeridiane; ritornerà a Milano, 
proseguendo stasera per Roma. 

Il duca di Genova non è partito per Venezia, ma 
bensì per la Baviera. . 

Milano, 26. — L'on. ministro Genala fu ricevuto 
a Monza da un cerimoniere di Corte che. lo condusse 
alla reggia. 

Il ministro ebbè una conferenza col re, che lo 
trattenne a colazione, alla quale assistette pure il 
duca d'Aosta. ; 

L'on. Genala ripartì alle ore 1,45 per Milano, ove 
al suo arrivo fu ricevuto dal prefetto e dagli alti 
funzionari governativi della ferrovia mediterranea, 
e si recò alla prefettura ove ricevelle varie com- 
missioni, 


Bonacci 

Genova, 26 — Il ministro di grazia e giustizia, 
on. Bonacci, è qui arrivato ed è sceso al Grand Hotel 
Isottar 

Per l'esportazione de' vini in Francia 

E’ stata sparsa la voce che la Navigazione Geno- 
rale Italiana, dopo eseguito il primo viaggio, avre 
be sospeso il servizio iniziato pel trasporto dei vini 
dall'Italia in Francia. 

Ciò è assolutamente inesatto e ne sia prova il fatto 
che ieri partì da Barletta, non ostante il carico in- 
completo, il piroscafo Faro diretto a Bordeaux. Così 
dei due viaggi convenuti pel mese di settembre uno 
è stato eseguito dal Jonio, l’altro è in corso di ese- 
cuzione col Faro. 
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Congresso di diritto 

nell'aula del- 
sso di diritto 
alla cerimonia 
di grazia e Bonacci, sena- 
ati, le autorità e E i magi- 
notabilità del foro e della marina o 250 
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26 — L'inaugurazione del Congresso di 
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» el ornato 
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i, il quale 
ma di salato del re 
na grando ovazione; 
del Comitato 
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Ors'ni, preside 


augurazione del. Congresso 


ttimo il comandante 
di Saint-Bon ed 
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mpi più re 
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il quale l'on. ministro 


Italiani in Oriente 


intore italiano, conte 


ia ricevotte i ministri e gli 
tomani, che gli furono presentati d 
dogli ambasciat 
Una ribellione militare 

Londra, 26.— Parte delle guardie del corpo del 
castello Wihilsor si ammutinarono sabato e ruppero 
80 selle. 

La causa sarebbe da attribuirsi ai soverchi oser- 
cizi loro imposti. 

Le guardie del.corpo sono state consegnate . nelle 


loro caserme. 


Catania 


nutnento, 


Tale co 


metri 
si biforca 
Concilio in 


nente nel 


gneti è fr 


venuti a 
safabia, 


> di mala 


L'eruzione dell'Etna 


28 — L'eruzione dell'Etna è in 


notevole 


di monte 


astagiieto < 
ed hanr »ida- 
ile di m 


i monte Cone 


dente nta un fi 


15 ed 


velocità 


in due braccia una a leva di monte 
tertitorio di Nicolosi  « ltro a po 
te Belpasso distruggendo casta- 
at correnti del Dagalotto e dei Cervi 


Colera 


giornali 


del Pruth. 


BORSA DI ROMA 
25 settembre 1892; 


Apertura Parigi — Rendita ital. 98,65. 
Chiasura 93,60. \ 
La rendita per contanti 96,57. 

Banca Genorale 365. 


Acqua Ma 


roia 1190, 


Trams 180. 


Medit 


Cre 


R 


Iniluntriati 535. 
ridionali 071. 


omane 1020, 


amento 18°. 


Immobiliare 188. 
Condotte 418 è 420. 
Cambio su Franvia 103,30. 


— _Lii—_—————__——_—m€ 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16. 


Londra 25,90. 


LUIGI'BERTELLI; responsabile. 


Gemellaro 
di 


nzin Ramona di fronte alle 
i, dichiara che non vi fa 
P petta in Rumania. Le false 
voci corse sono dovute probabilmente nll'essero av. 
a fra le trappè della Bow 


È Vatha 


LERC 


Fuso del Sap o 
PE i anormali: (che possono disgra- 


1 profumato o non 
So nelle condizioni ordinarie di saluto ol p ’ 


In tom, Fao izii 
p- epidemia che-8"pur: sufficientemente SIRO ito SI lo svilupparsi del co'era 0-per 
Colerica ziatamen'o sopravvenire da-un momen dift:riche ecc.) è neces 


tri. dello malattie. 1/0:0e stra elle. condizioni di avere 

sario che il publico abbia in pronto, Sr 3° Bic atea 

i ntisettico che non prese! e 1C0.0sc 01 vr 

SORROIA nfezione. Il Suoni Colercida rappresenta in modo POSSI Ri 506 

gra ndi Sa 0 così qu bambino lo può usare impunemente; EE E 
sana per la ordinaria toeletta e per la toeletta intima, mentreche, non 


nè caustico, nè velenoso come altri antisettici, non p9 ta con sè ‘il pericoio 
è caustico; oso gli Itri ue pi 


lo espandersi in taluni cen 


Disinfottanto © 
sicuro 
e non pericoloso 


Profumato a' bruciature allo cute o agli abiti e Roe put poteste 

ericolo di avvelenamento; mentre © poi di odore st 18 Han ra 

‘l Ministero di Silute Publica Germanico raccomanda: in. questo Ricori Delano 

Y' iso del sapone antisettico. simile raccomandazione è cha Ector I 

Paroro di Nozionale di Lontra. L'illustro Prof Ernesto Hart, a Do cosi Jo.svimppo 

Autorità riologo insigne, in publica lettara d'sse: Una grande sal MES da ARR 
Mediche del cole è la ge. nde pulizia sftisettica. L'ado'tato sistema: di Usare ‘are 


diro chie il colera non farà mo!ta strada. 

e moderazione riel vitto e-nel- bere devono essere strettamente 

ai mecomandato l'uso dell'acqua bollita six per la cueina come per 

‘i utensili domestici, come. peri lavacri personali. Non-si usi mai 

qua per bocca che non sia stata bollita! La disinfezione continua, 
te puliti, è assai vivamente racco - 


ntisettico, ci. permette di 


adot: 
la-lavatura d 
una goccia 


#iornaliera, dei ‘lotali; da _teocrsi csemplarmente pe Tanzi È 
manda a, Îl Sapol Colercida rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che 
i e desiderara. È è 
si se deside PI 9 À ces 
Il Sublimato Méani amici ci avevano raccomandato di aggiungere al Ulzae Sapol ite 
non serve del sublimato sivo. Rammentiamo loro, è a tuti, che it su dtimato; che. pù 
il più potenta degli antisettiti, e dissraziatiumente uno dei ‘più potenti veleni, si al- 
fera. completamente quando va unito al Sapone, perdendo ogni sua proprietà an- 
tisettica. 
Il Sapol Colercid:, di gra‘o profumo, si usa nei quotidiani lavacri. Le mani spe- 
cialmente devono ere lavate pareci ie volte al giorno col Sapol Colercida, perchè 
Disinfettaro sono lè mani massimamente it veicolo dell'infezione: infatti com esse. tocchiamo, 
lo mani mille cose'eie possono essere infelte, e biglietti di banca e danaro e abiti: e carte; 
mani poi le adoperiamo. per portare il cio è il sigaro 0 altre cose alla 


Dalla bocca agli iutestini è breve il passo. Dunque teniamo le mani sempre 

ifettato. > 

Disinfezione È utilissimo fare una o due volte al giorno un gargarism9o con una leggiera solu- 

della Bocca zione di Sapol Golercida. Così la via massima all'infezione sarà barricata. 

rimangono dai lavaeri servono per inaffiare gli appartamenti, lavare 
i da not'e. Servorio a disinfettare mobitie e a lavare le pareti. 


Una soluzione di Sapol ‘colercida filtrata e polverizzata icoi jsoliti  polverizzatori o 
Disinfazione sp a mezzo di una scopetta serve mirabilmente a ofettare l'aria degli appar» 
degli tamenti e le stanze li ammolati. Una soluzione serve per i lavacri agli ‘ammalati 


appartamenti e per la-biancheria infetta. 
‘Toccato che si abbia un ammalato di malattia contaggiosa, sia colera, tifo, vaiuolo, 
difterite cd altro, si lavino le mani col Sapol Colerci ia. Uscendo dalla stanza di questo 
Riguardo am palato, spazzolatevi le vesti con una soluzione di Sapol colercida. Il vostro fazzo- 
dovuto al letto dovrebbe essere sempre leggermente bagnato con questa soluzione. 
motico Quando il med lascia il letto dell’infermo dovrebbe sempre-trovare run vaso di 


acqua e un pezzo di Sapol Colercida per la necessaria disinfezione. 


IL PAREBE DEL MEDICE E RINGRAZIAMENTI 


. Ringraziamo tutti i signori medi 
Muscito prodotto, 
sanitari. Pubblic 
Sapol Colercida. 
«..... Ella merita il plauso e l'incoraggiamento di tutti per il Sapol  Colercida, il 
quale co! grato profumo e cola non dubbia azione untisellica è chiamato a sostituire i 
« saponi all'acido fenico ca al naftol, disgradevoli, cd î saponi al sublimato corrosivo che 
<s0n0 un inganno, poichè la chimica insegna che questo disinfellanle non N iù 
‘ î ; C 7 ha pi n 
«eMMcacia in presenza di un alcali: . . de die 
«ii E raccomandabile per la toilelle inlima delle sign 
Torino 9 Settembre 1892. ds 


i medici che vollero onorarci con loro cortesi congratulazioni per il bén 
Siamo dolenti di non poter riprodurre qui tutto le impressioni dei nostii più distinti 
iamo solo una o due lettere che possono dare un'idea ai profani dell'importanza - del 


TEASER 


ZA 


Prof, Dott. F. Lessena. 


CA 


—_—__________________€+6—& 
«..... Applaudisco vivamente al pensiero di adollare quale antisetti 
È ) l e 3 isellico il Sapol Ci 
« lercita che trovo molto utile in pratica, essendo di facil y i i È È 
Siena; 12 Settembre 1892. i Ri SANI oo 


IE 


Prof. Dott. Paolo Ambrisi 
da Montalcino. 


———_—_—_________—___—- ‘ 
€... « « « Il Sapol Colercida, di grato profumo; in legger. zi 

< lente gargarismo in due chsì di stomalite astosa ed Rei ad net 
«é di grande ulili'a come aniîseltico efficace e comodo è » 
Da Abbiat:grasso, 14 settembre 1892. Si 


one acquosa fu eccet- 
«+ + Non vi è dubbio che 


se Peretiove 


Prof. Dott. Enrico Bro li 
- . Dott, L*) 
Direttore medico dell'Ospedale Civile 
e e —_ 
Il Sapol Colercida vendesi dai farmacisti a L, 125 } 
x pi Ss 1a . 1,25 al pezzo. La Di i i 
IR) franchi di porto = le pese pa portello. 
PIRÌ h glia si provveda per tempo di isetti disizio. 
Rioni Micene subito, chè :se fatte benè e da molti, Sopivetntio caso Sa aa 
da lama con piacora come molte famiglie si uniscono a gruppi di due, ti PARVE seg 
inave i-12 pezzi,.realizzando ‘così un bel vantagpio RO di odi con 
Pasta Sapol medicato profamato 1000 Greosoto di faggio — coltar saponificati (Brevetto Bertelli) 25-20 
3-20. 


Utilissime ai signori vi 


sioni, e anche di semplici passeggiate 


DELLA PREMIATA CANTINA x 


Dott. FILIPPO CHIELIN 


BORGOGNA rosso 


illeggianti 6d a tutti 


ri 5 
'oast-Beef preparato dala, c. 


Vitello conservato n 


la bott. L. 1 50 


610 ‘bianco E eta Hanzo |» 
A È ino da Desseri) >» d-Y. iù Bue Arsa tite 
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Vondita og la piha 


" A 
di a 46 — Via NaovoeTritone — 41 a 40. 


L. 0,50. 0,65 


VINI DI BREGANZE 


Via Nuovo Trito 


ÎANTIPELLIGULARE 


eo 


IGIENICA, 


ll anto 


i Si vende presso tutti i farm: 
4 arochirri e profumieri. Ta Romi 
gnori Pinzi e Bianchelli, ‘Oots0, 378, 
4 Cerîani.Eeopoldoy Negoziante, Corso 
} Vittorio.Emmanuele, d. —Depo 
Gi generale da A. Migone e 
@ Via Torino 19; Mil: pe 


Via Americo Amari - 
Casa di primo ordine con ogni — 
conforto; :situata. nel pesi 
quartiere della Gittà, vicinissima 
allo. passeggiato, ai teatri; gian | 
dino inglest* Magnet Si 
‘Pensione a pressi modiciasimi 
Per più persone o famiglie ay. 
visando con precedenza, si 
cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra, 


L. Momerti — Proprietatio. 
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IN GASA PROPRIA 
0 in qualunque località offresi 
lavoro artistico, bellissimo, 
dilettevole, facile e' tueroso, 
da farsi anche a tempo! pertò. 
Scrivere Laboratorio Indu=| 
striate; Milano. è 7 


LIZZANI ISEE 

LINGUE SALATE 

(QUALITÀ EXTRA) 
Conservata in scatola - perfà- 
zione garantita, ve bi 


E. H. Vestey Canning. Co 


soat, di 1/2 kg. «Uè 
E. Kemmerich &'Cos (mar- 
ca inglsse) scat. di Kg: Dai 
1;500 , vp dA 
Comp. Kemmerich (marca 1 
fraucese) sost. di kg. 

1,500 15,0 
Perpaoco postale anmentodi nt,60 
Rivolgersi in Roma unicamsnta 
alla Ditta A, TABOGA, Nuvo 
Tritone 44 a 46. : x 


n EI 
INDISPENSABILE 

piri sig.ri Villeggianti e Cacciatori 

i quali desiderano fare uso Sit 


lente colazione 


ROAST BEEF 


1,960. 


Carni conservate in scatole 
dn iS persone che sì dilettano di Caccia; di Ge 
sr Packing di Chicago 


; Cannitg cite n 
Comp. E. Memmerich e €. ($. Elena) n 
E SERE 


\ cat. L. 1,75] 

Sctimone À i, 37 onunell'atia scat.da L.0, 
vin $ 1,50) Caviate (vero di Russia). n 2 

et pacco postale contro 


me; dd a 46, 


Carna di primissima qualità y 
perfettamente conservata Li? 
alla nont;-Franos: di posta La 810: | 
Rivolgersi alla Ditta, A. TAB ; 
Nuovo Tritone, 44 a 48. 


a candela, brevettato, di me 
tallo nichelato, solidissime, 0 


protettore.a riflesso da 


alla Scat, Li 2500 f 
ni 2 


n. Ref 


Wallclioft ù Lan 
aumento di ‘cent. 60. Rivolger ‘alla î 
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i 
UN SEMESTRE. . 
UN TRIMESTRE. . 4... 
Ogni numero centesimi CIN 
in tutta Italia, ai 
Per Massava cd Assap 1’ abbona- 
mento cosla come per l'Italia, j 
PER L'ESTERO + 


TRIPOLI, TUNISI, SUSA D'AFRICA; GS. 
LETTA + î 


Axsor. 25 Sor. 1. 13 - Tan. 7, 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anxo 1. 86 - Sex. L. 18 - Tam... 10 


«L'abbonamento decorre dal 1. e 
16 d’ogni mese. 
«ipIGiO: DEL ‘aromtite’ © 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


CONTO CORRENTE COLLA Pi 
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CANDIDATI DI DESTRA 
(Dopo l'articolo dell’Opinione) 


— Così gonfio? hai avuto uno schiafto ? 


—. 0h! niente! anzi sono felicissimo! Figarati che 
per farmi piacere lo schiaffo m'è statò dato... a Destra. 
acara 


A GABRIELE D'ANNUNZIO 


«Quando ho sentito che tu avevi scritto un arti- 
celo politico per.il Mattino di Napoli, ho provato 
un-senso di. vera letizia. Ecco, pensavo, un’altra 
intelligenza superiore, un’ altra nobile e alta cul. 
tura, ‘che intende non esser più questa l'ora di 
disinteressarsi delle faccende pubbliche; ecco un 
altro dei più forti ed ingegnosi.giovani che porta 
il suo ingegoo e i suoi studi a questa battaglia di 
idee civili,.onde si pensa debba sorgere; pacifi- 
cali.vincitori.e vinti, la giustizia. 

Anch'egli -.seguitavo a pensare - si è accorto 
che»la, politica, e specialmente que!la parte di po- 
lidea che si è convenuto di chiamare la questione 
sociale, è il.grande affare dell'ora che, volge. 
Sapevo troppo bene che tu non leggevi i gior- 
nali, chs avresti preferito qualunque più stra- 
ziante. supp'iz’o a una seduta della Camera, che, 
Condannato da un tiranno a scogliere fra lo scri- 
vere un libretto pel maestro Mascagni e il s:n- 
tire un discorso elettorale, avresti optato eroica. 
mente per la prima di queste due pene; e l’an- 
nunc:o del tuo primo articolo politico mi parve 
un peùtimento e me ne rallegrai. 

Perchè tu, il quale non lezgi giornali, non lo 
sai, ma - pel caso fortunato che ti venisse. fatto 
dî leggere questo articolo - mi piace dirtelo: da 

‘ a'cun tempo ‘valo predicando essere una assai 
bella e degna cosa questa : che la misera arte na- 
zionale, chiaritasi pressochè impotentea produrre 
quel tal genero che dicesi impropriamente lettera- 
tura amena; sì sia volta a qualche cosa di p'ùfe- 
condo, ta'chè si vede il Da Amicis; innamorarsi 
del socialismo e fra una grande aspettazione, scrì- 
verne, e tutti i naufraghi delle lettero, prossimi ad 
affogare nella indifferenza del pubb'ico. per l’arte 
pura, volgersi a ragionare di. cose civili, e deter- 
minarsi una corrente nuova, la quale trascina 
quasi tutti gli uomini di cuora e d’ingeguoa con- 
siderare; accarezzare, combattere i. prob'emi. poli- 
tici e sociali, che sono oggi un seducente. soggetto 
di discussione; che trascurati, sarebbero domani la 
causa di ‘una guerra  civile,-la. qua'e sommerge- 
rebbe, insieme a ogni altra cosa bella, l’arte stessa; 
e che affrontati con coraggioso amore, possono con 
durre il mondo a una tranquillità e a un benes- 
sere; più propizi anche adogni opera della pace. 

In un tampo'agitato; impaurito, troppo . diviso 
fra nuove speranze: ‘0 nuovi sgomenti per. aver 
tempo da dedicare ‘all'arte (ed. è in questo la ra- 

ione del sonnecchiare 0 ‘dell'agonizzare della let- 
teratura) far servire l'arte a; fini. civili è umani, 

rò a me serva all’arta:stessa, praparandone no- 
bilmente la resurrezione.finale. ; 

E, del rasto, questa univerzale. agitazione, ;que- 
sta preoccupazione di:tutti gli uomini conquistano 
uno perruno-tutti:gli-scrittori,;-e -tu stesso, nelle 
ultime mirabili.cose che. hai seritto;: tu stesso..hai 
considerata l’anima dell’uomo'acutamente. E l’uomo 
è sopratutto un animale politico..Eio.credevo che, 
ustendo»dall’aristocratico, sdegnoso silenzio per l 
controversie pubbliche avessi consentito. a..consi- 
derare l’anima: umana nel principale dei suoi rap- 
porti:col mondo esteriore: nel rapporto politico e 
scciale, - 

E me ne rallegravo. 


Quale disinganno'! d sd ì 
"Tu non hai scritto di politica che per canzo- 
are quei rampognatori, ‘i quali, deplorando l'in- 
differenza degli artefici di prosa edi versi per la 


= 
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cosa pubblica, invocano alfine pel giovine regno 
un'alta letteratura civile. 

E dichiari di.voler rimanera nella angustia della 
tua metrica e della tua casuistica. 

Male! non per te, che comunque scriverai belle 
è degne cose. Male per la mia teoria, male per 
la politica, che di forze e di intelligenza eletto ha 
in Itslia così grands e così urgente bisogno! 

Male pel: mondo se v'è ancora tanta indiffe- 
renza e tanta cecità per gli affari più vitali della 
società umana, da permettere a un uomo d'ir- 
gegno il vantarsi di non volersì levare dai piedi 
della sua lirica pura, e dalla prosa delle. sue a- 
morose.storie. . 

Ma tu dici: - A che commuoversi per la nostra 
politica ?- Il crepuscolo deire e degli imperatori 
non ti par degao di molta, attenzione. E dici - in 
prosa alta e, illustra - il fatto suo a ciascun im- 
peratore e re. 

Fin quì, io non ho diritto di entrare nella con. 
troversia. Sì tratta” dî una questione personale 
tua, con Sua Maes'à Umberto di Savoia e coi 
suoi augusti colleghi. Procura di sbrigarla tu 
stesso. p 

Ma prosegui : - Bisognerebbe dunque inclinare 
alla democrazia. Ahimè! tutto è vecchio e igno- 
bile da questa parte! 

E dopo aver trova'o inutile l’ottautanove, gridi 
che.il suffragio universale. fu inventato per spo- 
gliare le plebi, le quali. sono dal destino condan- 
nate. a soffrire; .- che. la democrazia è l’abbassa- 
mento di tutte le superiorità, il trionfy digli asini; 
- che essa tende a fare tutte le teste degli uomini 
uguali come le teste degli spilli; - ch’essa vuole 
lo Stato-provv:denza. 

Di qui a proclamare, come fai, che la forza è 
12 prima legga della natura, il passo è breve. 

Vengono.coma corollari. logici e implacabili, la 
negazione della fratellanza umana, la proclama. 
zione di una nuova morale dei nobili, che sono i 
predestinati, i forti, gli aristocratici novelli i quali 
fondano la loro egemonia sul sentimento della p>- 
tenza. 

Il resto è canaglia ! 


> 


To dissento da..te anche per una, ragione per- 
sonale. Sono un povero diavolo il qua'e sgobba, 
e appartiene a quella classe che tu chiami il gregge 
servile» Non'appartengo ai nobili, nè per. nascita, 
nè per la forza e il suo sentimento egoistico, nè 
per quella convinzione che vien definita: da to la 
sovranità, interiore. 

L’idea di essere, insieme a tanti milioni di es- 
seri, una specie di bestia condannata in eterno a 
scffrire per conto e gloria dei n.bili, non mi per- 
suade. 

l'u invece per proclamare un tal principio, devi 
sentirti uno dei noVili. Dei :pochi, dunque, 

Ma bada, questa faccenda è fondata da te sulla 
forza. Pensaci bene: noialtri, il gregge, siamo in- 
numeravoli : voialtri, i nobili, siete pochi. La forza 
è per noi! 

Quanto .a_me, se por, caso il gregge servile si 
troverà a combattere contro i nobili, prometto 
di usarti tutti i riguardi, ma pel resto di quella 
canaglia non garantisco niente. 
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Intanto, se.vuoi mostrare che i nobili sono ve- 

ramente di, una forza supariore, ascolta un con- 
siglio che viene dal gregge. 
“ Scrivi, scrivi pure le cose originali e forti che 
l'ingegno singolare ti detta. Ma ‘non lasciarti pi- 
gliare la mano dal gusto di fare il paradosso pel 
paradosso. 

Talora accade che per dire una cosa molto 
nuova si ricasca in un luogo comune, che par 
fresco, perchè si è rifatta una verginità a forza 
d'essere vecchio. 

Per esempio - l’idea che il socialismo tenda a 
livellare tutti, non è una novità. E' la prima pue- 
ri'e accusa che, si è fatta alle nuove tendenze so- 
ciali. Il più modes!o manuale di sociologia, scritto 
non da un socialista, ma da un imparziale, con 
una spiegazione e'ementarissima persuade chiun- 
que che quell’accusa non corrisponde a nessuna 
teoria socialistica. 

Ancora. Quando tu parli del primato della forza, 
tu non solo: non dici una cosa nuova, ma applichi 
alla. tua dottrina, un priucipio puramente aritme- 
tico;. sul quale. i, socialisti tedeschi - i tuoi peg- 
giori nemici, immagino - hanno fondate le loro 
speranze, e la certezza di arrivare fatalmente, 
per una lezge statistica, ‘a ‘vincere la loro bat- 
taglia. I 

Non basta. Quando discorri dello Stato-provvi- 
denza ripeti una eresia del pseudo-liberalismo con- 
servatore, una. eresia la quale (ta non lo sai, 
perchè nen leggi i giornali) è così vecchia e così 
abbandonata, che è stata relegata nei più mo- 
desti articoli fdei più modesti giornali di pro- 
vincia» 


Ma in fondo, che cosa vuoi dire? 

Che.il mondo noa sarà mai ‘interamente felice; 
questo il sug» della tua dottrina sui nobili. 

Bella novità, anche questa! Finchè ci saranno 
delle birbanterie, delle soperchierie, delle catti- 
verie in genere; finchè ci saranno delle malattie; 
fiachè gli uomini non siano più soggetti a morire, 
vi saranno dolori e lagrime e infelicità. 

Ma che perciò. ? rinunciare alla perfezione non 
vuol dire rinunciara sl miglioramento. 

Sa l’uomo non migliorasse, io e tu, invece di 
s‘ar.qui a scrivere (sebbene coa non uguale in- 
gegno e varia fortuna) camminsremmo ancora su 
quattro zampe per le vergini foreste native. 

L'ideale non si raggiunge. Ma - come ha detto 
il To'stoi,.un aut>re che credo debba. piacerti - 
sta. al sommo. di una scala alrissima. L’uomo 
sale-per quella scalea. Sa che non raggiuogerà il 


vertice. Ma cammina, cammina, fiachè la morte 


non lo coglie s1 uno scalino, mentre egli guarda 


in alto. 
do 


Tu non pensi così. 

E1 è male + ti r'peto. 

‘Aache perchè sei fuori della tua tesi. 

Sa tu.dici: la letteratura. mon deve servira Ja 
politica; nè pei nobili; nè per la canaglia, passi. 

Ma quando dop? aver detto: — la mia arte non 
parteggia, - iogiurii la democrazia, allora non solo 
non iatendi il tempo in cui vivi, e sei - secondo 
me - fuori del vero, ma sconfini arche dalla tua 
teoria, 

Eppoi. ii. devo dire tutto.quello che. penso? - se 
io credessi che al mondo non vi debba ess:re mai 
nè pace, ne giustizia, disgustato, mi sarei già pro- 
curata la morte, magari colla lettura: di tutti gli 
ultimi romanzi simbolisti. 


Cimon 


FOLGHETTO 


ha aperto un abbonamento. 
dal 1 ottobre al 81 dicembre 1892 
PER LIRE QUATTRO. 
Gli abbonati hanno diritto al nuovo libro, edito dal 
Folchetto, e di palpitante attualità: 
La Sicilia e il brigantaggio 
DI LuIGr CAPUANA 
che uscirà ai primi di ottobre. 


Per la stessa epoca; il Folchefto intraprenderà la 
pubblicazione in appendice del nuovo romanzo: 


L'assalto a Montecitorio 
DI ETTORE Socci. 


DA SANT'ELLERO A SAN... BRUNO CHIMIRRI 


Vallombrosa, 26. 
omincio .a lavorare 
alle cinque del mat- 
t'no'- nobile esem- 
pio: d'attività prodi- 
giosa + sthizzando, 
appena sceso. alla 
stazione. di Sant'El- 
lero il. conte ‘Tel- 
fener che, avvolto 
in un breve man- 
tello alla bersaglie- 
ra; va su e giù nel 
buffet dando a tutti 
cortesementele più 
ampie spiegazioni 
jotorno alla linea 
della Vallombrosa. 

Del resto ilconte 
Telfener ha avuto 
una cortesia anche 
più squisita. e più 
utile, per noi gior- 
ralistì, distribuendo 
i a ognuno un opu- 
scolo nel.quale è diffusamento descritto il tronco 
da Sant’Ellero a Saltino. È 7 

Per cui, senza metterci. nulla di mio, mi af- 
fretto a ricopiarvi le seguenti utilissime nozioni: 

— La linea dello scartamento di un metro è a. tra- 
zione meccanica, uno, speciale-sistema di cremalliera 
o rotaia dentata centrale; ove sì incastra. la ruota 
pure dentata è centrale annessa alla locomotiva ed 
alle vetture. Il sistema...fa. adottato la prima volta 
dal Riggenbacli, alle pendici del Righi. poi fu per- 
fozionato dall'Abt sullatlinea del monte Generoso: ma 
la cremalliera di Sant'Ellero è invenzione ‘del conte 
‘pelfener; chie ne ha il brevetto di privativa per PI 
talia e per Vestero. La linea Sant'Ellero — Saltino è 
di 8 chilometri e, a pressione ordinaria e a carico 
siormale; la locomotiva impiega non più di 57 mi 
nuti, Il linîite massimo di pendenza sull’intera.linea 


è del 22 per.canto. n Cani 
Ma - dico la verità - quello che mi ha più im- 


| pressionato è stato il nome deila locomotiva, un 


RR OMA — Mercoledì 28 Settembre 1892, 


PUBBLICITÀ 


7 Gli abmunzi e le inserzioni del Folchetto 
si ricevono esclusivamente in Ronia dal 
concessionario 


|A. Rabega 
via Nuovo Tritone 44, 450 46; ed a 
Parigi dal suo rappresentante. Jola 7. 
Jones et C., 31 bis Rue du Faubourge 
Mostmortre; Firenze; L. Montelatiei, Via 
dei Panzani; 39, < 

Giustifica la quarta pagina: 5 colun= 
pini dello spazio destinato agli an munzi, 
TREZZI in quarta pag. cent. 49 la lidea 
— terza L. 1 - corpo del giornale L. 1 50} 

Ogni linea misurala sul caraltere 
sette punti. 

Le corrispondenze privatese gli-avvist 
economici si pubblicano in quarta pa- 
gina a cent. 5-la parola, 

Pagamerto anticipato 
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nome più nero del carbone, che doveva spingerla 
sulle alture del Saltino. 

Infatti sopra una solenne targhetta a lettere lu- 
centi d’ottone stava scritto semplicemente: 

Canaeri. 

Inoltre mi seccava che nella salita la macchina 
venisse dietro a noi, spingendoci con una forza 
inaudita. Ma il macchinista mi ha subito consc- 
lato dicendomi: 

— Non dubiti: al ritorno poî succederà il contra- 
rio e lei verrà dietro al Chimirri. 

Il viaggio, a traverso i monti più pittoreschi, è 
s'ato divertentissimo, e tutti gli invitati seguivano 
col più grande interesse la piccola e robusta lo- 
c:mst va che si arrimpicava ansando sulla linea 
spingendosi innanzi la lunga vattura. 

Ogni tanto si sentiva un grido d'ammirazione: 

— Chimirriha stretto i freni 

— Guarda Chimirri come fu 

— Sentî che fischi ha Chimi: 

— Attenti! Chimirri si è fermato a far acqua! 


Pe 2) 


Arrivati al Saliino... 

A proposito : sapete perchè si chiama così? 

La l:ggenda narra che un uomo, stanco di stare 
al mondo, si recasze lassù e si buttasse a capo 
fitto nel burrono. 

Alla grazia, dico io, di quel Saltino! 

Arrivati, dunque, alla. spianata del. Saltino, il 
pancrama che sì stendo giù, sotto di noi, è inde- 
scrivibile: si vede distintamente, come in una 
fotografia, tutta la valle dell'Arno, il, piano di 
Cascia, l’Incisa,.il pente a Rignano, Figline, e su 
su, San Giovanni, Montevarchi, e cento altri paesi 
recentemente scoperti dall’inf:tcabile esploratore 
Ocram, il quale li ha sì m'nutamente descritti nelle 
sue corrispondenze alla Tribuna. 

Al Saltino, il conte Telfaner, oltro gli chalets di 
legno a uso sviz- 
zoro, fatti venire 
apposta dalla Sve- 
zia, ha costrutto un 
vastissimo albergo 
di centotrenta. ca- 
mere e con una 
splendida sala da 
praczo. dove è no- 
tevole un gran bu- 
sto im bronzo, rap- 
PRO: al so- 
ito l'on. Chimirri, ; 

Don Bruno con 
una palma diet "o la 
testa e tutto circon- 
dato.di verdi fronde 
pare addirittura un 
santo, molto più che 
il busto posa su due 
libri che han tutta 
l'apparenza di due 
breviari, 

Aggiungeiea 
questo che il Javoro si deve all'eccellente scalpello 
dello scultore... Cantalamessa ! 


Menire si aspetta il treno. che. deve condurre 
gli invitati. da Firenze, noi, venuti da, Roma, c 
ficchiamo dentro una diligenza. e andiamo alla 
Vallombrosa, traversando i poetici boschi d'abeti, 
dove l’infocato raggio del sole si addolcisce in 
una malinconica tinta lunare... 

Tutta roba che apparteneva un giorno all'ordine 
dei Vallombrosani fondato da San Giovanni Gusl- 
berto e che oggi appartiene al Demanio il quale 
dev'essere considerato da quei bravi frati spode- 
stati nè più nè meno che.... il Demonio addirit- 
tura. 

Il convento è divenuto oggi quell’eccellente isti- 
tuto forestale cui die’ tanto impulso Marco Mn- 
ghetti quand'era ministro dell'agricoltura e che ora è 
molto lodevolmente 
diretto . dal comm. 
F. Piccioli, un in- 
gegnere pieno di 
coltura, un uomo 
pieno di squisita 
amabilità. 

L'istituto ha 52 
alunni - tutti gio- 
vani robusti, bian- 
chi e rossi ch'è un 
piacere a vederli, 
i quali vi compio. 
no..in.quattro anni 
tutti gli studi ne- 
cessari. per rag- 
giungere ìl titolo di 
sotto ispettori fore- 
stali. 

Questo . antico 
convento è gran- 
dissimo è fornito = 
come tutti i cen- 
venti — d'ogni co- 
modità. 
in tanti quadri con 


Intorno al cortile è dipinta 


re ———_——————___—_————_____———————@ 


relative iscrizioni tuita la storia di san Giovanni 
Gualberto, il quale è riussito veramente a fare in 
questo mondo cose che parrebbero incredibili se 
non foszero dipints. 

Vi cito - per darvena un'idea - la descrizione 
di un quadro che copio testualmente: 

Ir BANDO IMPONE A UN CONVERSO CHE A SUO NOME 
VADA A COMANDARE À UN ORSO @H{® SI LASCI AMMAZ- 
ZARE E QUELLO AI UENNI DEL SANTO, USCITO DALLA TANA 
COLLA TESTA INCHINATA VIBN& AI PIEDI DEL CONVERSO 
A RICEVEBB LA MORTR. 

Dovsva essere, di carto, un orso di molta buona 
fade, 

Non ch'io metta in dubbio il miracolo; ma sup- 
ponete che il converso fosse andato abusivamente 
a nomo del santo, senza che questi gli avesse 
dato nessun’ incarico... Son tanti i casi! Epperò 
mon mi sarebbe parsa una pretesa eccessiva da 
parte dell'orso, quella di dire al converso: 

a caro mio; ma se non mi portate una 
mento o almeno un biglietto da 


lettera di r 
visita, io non ci 

la un corridoio dell'istituto trovo anche una 
vecchia stampa nitidissima rappresentante il car- 


Za 


vengo ! 


dinal Guido Bentivoglio che è, viceversa, il più 
somigliante ritratto di Pierino Lucca cheio abbia 
mai visto, 

Dall’istituto ci avviamo verso il Lago che segna 
il limita della Vallombrosa, ma che non esiste af- 
fatto essendosi da molto tempo prosciugato. 

La strada si apre in mezzo a numerose abetine. 

La prima di esse, secondo un cartello attaccato 
a uo grande abete si chiama abetina Chimirri. 

Assolutamente don Bruno deve aver lasciato, 
quand'era ministro d'agricoltura, i più tenaci ri- 
cordi su questi monti. 

Dopo . l’ abetina 
Chimirri (pare una 


medicina contro il -1Y tal 
catarro bronchiale!) Di IA 


viene eziandio l'a- 
betina Luzzatti,., 

Ed ecco come sta | 
la cosa. 

Come don Brano, 
anche Gigiono ven- © 
ne quassù a passar 
qualche tempo. 

Egli era infat'ca- 
bile nel saliro alle 
più alte vette di 
questi monti che 
egli raggiungeva 
con la stessa faci- 
lità con la quale 
aveva saputo rag- 
giungere il pa- 
reggio. 

Un giorno egli e- 
ra diretto alLago. 

A un tratto si fermò dinanzi al cartello dell'ade- 
tina Chimirri o aggrottò le ciglia. 

Quell'abete sul quale era infissa la scritta aveva 
dato un colpo terribile alla sua vanità e sotto il 
morso feroce della gelosia il povero Gigione non 
potè frenare una visibile smorfia di disgusto. 

Pure proseguì la sua strada e giunse al Lago. 

Ma a'cuni avevano rotato la smorfia dell'insu- 
perabile ministro del Tesoro e l'avevano anche 
compresa, 


CHIMIRRI?SO 


Così quando egli 
ritornò dat Far 
prima di giungere 
all’abetina Chimirri 
ebbe la dolcissima 
sorpresa di vedere 
appeso a un abete 
un cartello dov'era 
scritto : 

Aserima Luzzati 

Forse, trattandosi 
di un mitistro di un 
Tesoro che non e- 
SE aglio 

\edicargli 1 «ago 
«> che mei c'è. i 
== Ma anche l’idea 
di porre il nome dei 
ministri alla teua 
d'unesercito d’abeti 
non è cattiva ed 
essi possono dire 


2 > con. legittimo or- 
goglio : 


— Oramai noi siamo alla testa di legno demaniale. 
la ogni modo questa gara fra don Bruno e Gi- 
gione può dar luogo a ua interessante [studio fo- 
resta'e che si potrebbe intitolare così: 
L'eneriva mer mimisrero Ruprsi. 

Fin da quando ero arrivato al Saltino avevo 0s- 
servato con immenso piacere una cosa. 

Nessuna musica ci aveva accolti all'infuori del 
dolce sussurro delle fronde d'abati mosse dal ven- 
ticello mattutino. Nessun inno ci aveva salutati, 
all'infuori dell'inno della natura chie, dico la verità, 
è sempre il migliora di tutti, 


=" 


st 


Ebbene: al ritor- 
no dalla Vallom- 
brosa, la rid s0d- 
disfazione fu a un 
tratto terrib.Imen'e 
amareggiata dalla 
scoperta di Questo 
tremendo suonatore 
ambulante il quale 
soffiava in un vec- 
chio clarinetto la 
marcia reale. 

Noi inaugurava- 
mo, si può dire, un 
paese nuovo: ed 
ecco. che con noi 
vi giungeva il cla- 
rinettista nomade! 

Mentre egli crn- 
tinuava la sua fe- 
roce opera strezia- 
trice, rientrammo 
nella sala da pranzo 
del vasto albergo 
del Saltine. : 

Dae tavole immense erano g'à apparecchiate: 
v'erano già allineati in doppia fi'a centotrenta co- 
perti e già si appressava l'ora del banchetto: 

t'amico Tom del 

Fanfullaafferrò con 

interesse la nota del 

pranso? i stloi oc- 
chi brillarono d'am 
mirazione e raccol- 
se tutto il suo en- 

tusiasmo in ques 6 

Sole parole: 

— Splendida come 
una nota... di Ma- 
scagni! 

In verità il ban- 
chetto non_ poteva 
essere migliore nè 

. in miglior modo or- 
dinato: e eli onori 

di casa fatti dalla 

contessa e dal conte 

Telfener non pote- 

vano essere RI 

squis:tamente di- 

simpegoati. 

i All’ora dei bria- 
disi s'alza il rappresentante del comune di Reg- 
gello il quale sa'uta l’ardita impresa del conte "l'el- 
fener. L'avvocato Pecchioli saluta l'America, e la 
contessa Telfener, che è americana, risponde molto 
amabilmente. 

A questo punto sento un brindisi ali’on. Chi- 
mirri.,, 

Ancora don Bruno!... 

Mi viene un’idea: giacchè anch'egli ha fatto un 
salto così grande, perchè non crearlo addirittura 
duca... del Saltino? 

A questo punto io abbandono zitto zitto la ta- 
vola e mi dileguo verso Vallombrosa, canticchiando 
fra i denti il ritornello d'uno splendido squarcio 
lirico che sto elocubrando e cho dedicherò alla 
Toscana : 


Io grido senza posi 
che al mondo non v'è cosa 
più bella e più gustosa 
della tua Valle Ombrosa 


LA SELEZIONE DEI CANDIDATI 


Se i colleghi dal Popolo Romano interpretano 
fedelmente il pensiero dell'on. Giolitti, bisogoa ri- 
conoscere che il governo procede di bene in meglio 
sulla via che conduce alle eleziori generali. 

L'altro giorno mi sono congratulato coll’on. Gio- 
litti per il suo primo passo, grazie al quale sono 
stati collocati nella categoria di quelli che non do- 
vrebbero tornare tutti quei deputati che seguirono 
gli on. Rudini o Nicotera nella caccia selvaggia 
al neonato ministero. Oggi ho provato una vera 
soddisfazione, leggendo un articolo del sopracitato 
confratello, il quale osserva giustamente : 

Quando sì tratta di ex-deputati il giudizio nella 
scelta non presenta difficoltà, giacchè si hanno tatti 
gli elementi per valutare il candidato: la difficoltà 
si presenta quando si tratta di candidati, nuovi alla 
vita politica, e che dichiarano anche troppo espres- 
sivamente, di essere col partito ministeriale, di voler 
vivere e magari morire con esso. 

E più giù: 

Quando andiamo verso il sud la situazione muta 
perchè l'ambiente è diverso. Vi sono nomini di ca- 
rattere e di fede provata, ma ve ne sono parecchi 
che si vestono del programma ministeriale per venire 
alla Camera, salvo a dare un'importanza molto re- 
lativa alle professioni di fede, 

In questi giorni, per esempio, abbiamo in Roma 
parecchi candidati, che vengono anche dall’estremo 
della Sicilia, i quali dopo aver pubblicamente e vi- 
vacemente parteggiato nei. Comitati e nelle lotte lo- 
cali pel ministero Rudini-Nicotera, proclamandolo 
anche in pubblici documenti il solo onesto e il vero 
governo redentore, oggi, con una faccia fresca, di- 
chiarano di essere sempre stati fautori del ministero 
Giolitti, anche prima che l'on, Giolitti supponesse di 
dover assumere la direzione del governo. 

Con tutto questo qui non si è poi così facile n la- 
sciarsi pigliare. nella rete degli equivoci, e d'altra 
parte il governo, senza spingere la sua ingerenza 
morale oltre i limiti, e senza prestare l'amministra- 
zione al servizio elettorale, saprà ben distinguere 
coloro che lealmente accettando il programma mini- 
steriale concorreranno lealmente ad attuarlo, dai co- 
siddetti amici di circostanza. i 

Ripeto, se queste parole. corrispondono 
siero intimo del presidente del Consiglio, bisogna 
far plauso a lui, che dimostra di essersi fatto un 
criterio abbastanza esatto del modo come si pre- 
senta la lotta in qualche provincia della Sicilia. 


al pen 


Il feromere che si è rianifestato in qualche pro: 
vicc'a della Sicilia è in verità stran'ssimo. - 

La Scilia era Ja regione, nella quale; sotto i 
ministero Rudini-Nicoterz, sl era delineata una 
situazione netta, eminentemente politica.‘ pata 
lato la grandissima maggioranza degli ele! gr 
degli eletti, che, malgrado. le dae “i 
sinche di ogni specie, respingeva saggor pai 
in ‘omaggio ad un sentimento di moralità ed td 
recza, la coalizione spadronegg'ante ag A 
dall'altra parte un piccolissimo nucleo di e A n so 
elettori che cercavano di far dimenticare j si bi; 
mento, del quale si erano resi colpevoli, prendo 
il goverao centra'e ad ogni sorta di Mago = 
rante quello infausto periodo eranvi ver È e 
proconsoli che avevano al loro ordini È autor: 
politiche e giud ziarie, dal prefetto all’umile pe 
di pretura, e si servivano di esse a sfogo di raa 


cori municipali e di private vendette. 


Il compito del govcrao attuale io Sicilia Cu 
dunque p.r sè stesso semp'ice © di facile Riga: 
zione; ma divenne ancora più semplice e più o r 
cile colla sparizione improv isa dei petcateo: i 
datisi a Dreeiftione faga appena spuntata l'alba 

{ì maggio. 7 ù 
a pas da fare altro che respingerè see 
mero cortesemente le non disinteressato olleri d) 
dei pcchi girella, che si_ erano scaldati dentro lt 
seno dell'on. Nicotera. Così fu fatto nella firo- 
vincia di Palermo, dove i Caminneci e Palizzolo 
tentarono indarno di confondersi nelle file dei mi- 
nisteriali; e, grazie a questo priacip‘0 semplice, 
logico, onesto, la provincia di Palermo può adesso 
essere citata a mod:Ilo in tutta italia per la se 
rietà della lotta e per i lieti auspici della vittoria. 
Nella provincia di Palermo la Istia è concentrata 
in duo soli collegi (nel resto dei dollegi gli amici 
del governo non hanno oppositori temibili) cd in 
essi le parti belligeranti sono divise nettamento 
secondo il più sano criterio politico: da un lato i 
fautori dsl presente gabinetto e dall’altro gli ex- 
partigiani del caduto gabinetto, 


NL 


Ma pur troppo non tutie le provincie siciliane 
si trovano nelle invid'abili condizioai della pro- 
vincia di Palermo. C'è invece una provigcia, nel'a 
quale è prevalso finora, non si sa come, un cri- 
terio precisamenta opposto. i 

Tati coloro i quali hauno fedelmente servito 
tutti i goverai, passando indifferentements da De- 
pretis a Crispi e da Crispi a Rudinì, e segnata- 
meote quelli che più si distinsero nella infelice 
campagna in favore del ministro Nicotera si tro- 
vano adesso in prima linea come candidati mini- 
steriali e menano alto vanto della protezione go- 
vernativa, che l'on. Giolitti non ha certamente con- 
cesso. 

E' un fenomeno curios> e degno di studio. Se 
l’oa. Gio'itti avesse tempo e voglia di riandare i 
precedeati prossimi, immediati, di certi candidati 
ministeria'i, troverebbero che alcuni di coloro, i 
quali adesso si professano giolittiani, hanno detto 
dell'on. Giolitti roba non molto lusinghiera per 
far piacere o credendo di far piacere a S. E. Ni. 
cotera, ministro dell’isterno pro tempore. 


In questo stato di coso è necessario che l'on. 
Giolitti inoltrandosi nell'opera cminentemente mo- 
rale alla quale si è accinto, proceda ad una se- 
vera selezione di candidati ministeriali. 

Egli ha fatto il primo passo in mezzo al plauso 
universale, ebbena, faccia adesso il secondo, m-tta, 
cioè, garbatamente alla porta quei candidati nuovi 
che hanno la faccia tosta di proclamarsi amici del - 
l’attuale gabinetto, dopo di essere stati paladini di 


don Giovanni Nicotera. 


Il suicidio di Krapotkine? 
Il Daily News ha da Vienna: w Si annunzia da 
Pietroburgo che il principe russo Krapotkine si è sui- 
c'idato. » 


ORTA SONATE SE II 
IL VARO DEL «CRISTOFORO COLOMEO > 


Venezia, 26. 


Lascio al altri il edmpito — spesso eccessivamente 


partigiano — di gridare osanna o crocifige alle spese 
militari, e dovendosi parlare di ose riflettenti la ma- 
rina da guerra, vengo tosto a... bomba, o meelio 
nel Cantiere dei nuovi scali. n 
Sul piazzale : nel centro, nella solidissima invasa- 
tura si erge — elegante, svelta e pavesata di ban- 
diere — la bellissima nave che aspetta il battesimo ed 
il bacio del mare; da un lato tutti glioperai del can- 
tiere, un quattromila circa ; e dall'alto il numeroso 
plotone di allievi 
macchinisti, un pie- 
che tto armato, 
messo lì a rendere 
gli onori militari,Ma 
mej banda della marin: 
© e nei palchi un mi- 
(avan © gliaio d’invitati fra i 
= quali un gran nu- 
mero di ufficiali di 
marina fanno gli o- 
nori di casa nel modo 
pia cortese. cha si 
possa immaginare, 


j n 
Alle dieci precise, 
militarmente .— 16 


trombe squillano, i 
tamburi. rallano 
arriva P ‘4 
Canevaro , 
dell’arsenal 
de il 
Visita la cappella, 


‘onorevole 
direttore 
lea 
rlofone, poi fa il 
Sl assicura. che 


Passa rapidamente in rivista 
giro della nave, 


da posto e recatosi presso la elegantissima si. 

va Amalia Settembre — madrina della nave - le 
caota aro e seguito da brillante Stato maggiore da. 
nI 


l'arsonale 6 da tutte 
le autorità sì avvia 

er la cerimonia, 
mentre dall’altrolato 
spunta balzellante , 
fra parecchie chie- 
riche, don Luigi Pa- 
dovani con tanto di... 
aspersorio in mano. 

La cerimonia ha 
luogo al suono della 
marcia reale e siri- 
duce non alla solita 
rottura di... botti- 
glie, ma alla lega- 
tura di un anello di 
bronzo al nastro che 
pende a poppa della 


tutto 


nave: 

Si tratta di dué... 
sacramenti sommi- 
nistrati in una sola 
volta: quello del 
santo battesimo © Ri 
quello non meno santo dello sposalizio; ma malgrado 
ciò don Luigi se ne sbriga in pochi secondi con 
quattro parole rimasticate e con una dozzina di stra- 
lunamenti d’occhi. E bo 

Mentre la gentilissima signora Settembre, visibit- 
mente commossa, torna al suo posto, fra vivissimi 


applausi le viene presentato uno stupendo mazzo di ; 


fiori, pg 


Ed ora eccoci alla manovra per l'imponente ed in- 
descrivibile spettacolo del varo. 


‘Aile ore 10,38 precise suonano i tre squilli d’ay- È 


viso e tutto quel popolo d’ intervenuti ammutolisce 
come per incanto. ua ci È 

Ad uno ‘ad uno cadono i primi puntelli, poi le 
taccate di poppa e di prora, le quattro castagne — 
l'emozione è al colmo - mentre la nave .è soltanto 
fermata dalla ritenuta. 

Un piecolo movimento di balestra un colpo di 
via, la nave si lancia con una velocità fulminea ed 
entra maestosamente in acqua, 

Prorompe un urrà assordante, indescrivibile. 

Il cavaliere Set- 
tembre, direttore di 
quello stupendo la- 
voro e della felicis- 
sima manovra, è 
fatto segno ad una 
vera, solenne ed in- 
dimenticabile ova» 
zione. 

Con questa nuova 
nave la nostra ma- 
rina da guerra di- 
sporrà del più forte 
e del più rapido in- 
crociatore, fra quelli 
che attualmente cor- 
È rono il mare. 

Esso misura una 
| lunghezza dim. 75,72 
su di una larghezza 
che arriva fino a 
m, 11,74, > ha 
Ha una media im- 
mersione di cinque 
metri circa e sposta 2466 tonnellate. 

E° costruito in ferro ed all’esterno è solidamente 
rivestito in legno. 

Dal primo alla linea di massima immersione è 
spalmato da uno strato di catrame, rifasciato di car- 
tone e difeso da grosse lamiere di rame giallo, 

La coperta in ferro è di un lavoro tanto perfetto 
da farlo sembrare da.poppa a prora una massa sola, 
un getto di colossale fusione. Ò 

Dalle eleganti e solidissime murate sporgono sei 
torrette d'artiglieria, per pezzi da 1,20 e verso poppa 
e verso prora otto mensole per mitragliere. 

I corridoi di sottocoperta ricevono luce ed aria da 
22 spiragli per lato e daranno posto ad otto pezzi da 
57 e da 37 mm. 

La stiva è così divisa: due riparti santabarbera di 
poppa e di prora: due carboniere, due riparti per 
caldaie ed uno per la macchina. 

Sotto di essi è una spaziosa sentina; e giù un gon- 


cos 


trafondo che al centro: della nave ha l'altezza di un: 


metro. 

La macchina di cui ‘sarà munito ha una forza di 
3782 cavalli effettivi, ed ha i maggiori pregi che. si 
conoscano, 

Consuma la minor quantità possibile di carbone, ® 
mercè uno speciale funzionamento di due dei suoi ci- 
lindri verticali tien sempre pronta la nave ad: istan= 


taneamente lanciarsi da una velocità comune ad: una” 


corsa di 18 miglia allora. 

Questo stupendo legno, in cui 1’ occhio esercitato 
del marino trova tesori d'esperienza e d’arte nell'at- 
ditezza delle linee, in ogni pezzo ed in ogni più mi 
nuto accessorio, è destinato al più gran successo di 
lunghi viaggi, poichè pur raggiungendo lo scopo pet 
cui è destinato in guerra è altresì tale da imprendete 
qualsiasi navigazione senza le abituali necessità delle 
continue entrate in cantiere. e dei notevoli cambia 
menti d’armamento, 

Il « Cristoforo Colombo » insomma non solo fa 0 
nore al cav. Settembre che infaticabilmente vi h& 
consacrato cure e studio, ma alle officine; al cantiere, 
a tutto l’avsenale veneziano che egregiamente diretto, 
continua nella gloriosa tradizione dal sto nome: 

Paggio Fernando 
TTrT_-->-L:=®k400i o I 
Il partito operaio a congresso .. — 

Marsiglia, 26. — Aprendo stasera la seduta del 
Congresso del partito operaio, Guesde annunziò ito 
un dispaccio ricevuto da Parigi faceva prevedere i 
Sepnlsione di Liebnecht dal territorio, francese. 

L'assemblea allora decise di nominare Liebneclt 
presidente, a titolo di Protesta. 7 n 

Liebnecht, che entrava ‘appunto in quel momento, 


fu accolto È n 
3 con salve di j rarono PY 
rocchi minuti, di applausi, che du 2A 


po 


n ee Tr. *—>@l!_r-- èsaminò il programma di propaganda 
varalo, è propose la soppressione della successione 
collaterale, i cui prodotti servirebbero a diminuire gli 
neri dei contadini. 
Trattandosi poscia la questione, .dell’Alsazia-Lorena, 
| Liebnecht dichiarò che la guerra non potrebbe risol- 
verla, Bigli soggiunse: « Se riprendeste l’Alsazia-Lo- 
rena, entro dieci anni avrebbe luogo una nuova 
— guerra. Il trionfo del socialismo in Francia e in Ger- 
mania sarà la vera soluzione della questione. » tr 
plausi unanimi). 

Marsiglia, 27 — Liebnecht dichiarò in una tunga 
intervista che il suo partito, il quale si è impe- 
gnato a fondo contro la legge militare tedesca, gua- 
 dagnerà un milione di voti nelle prossime elezioni 
legislative. 


La larga richiesta prova la Cpnio della ogerte 


(E 


Nelle famiglie cal sono bambini è sempre dicon 
l'uso dell’EMULSIONE SCOTT per il loro sviluppo fi- 
sico ed intellettuale. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

Ho amministrato l’Emwulsione Scott nei bambini 
racchitici e serofolosi, e negli adulti effetti da bronco- 
alveolite casenosa. 

Posso con piacere affermare che essa, a preferenza 
dell'ordinario olio di fegato di merluzzo, è meritevole 
di raccomandazione e per la facile digeribilità e per 
la sua efficacia. 

Dott. M. DELLO STROLOGO. 
Medico dell'Ospedale Civile di Livorno. 


Si chiude domani 


la vendita delle Obbligazioni originali definitive 
del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


garantite dallo STATO, dalla BANCA NAZIO- 
NALE e dalla CASSA DEPOSITI e PRESTITI 


L’Estrazione avrà luogo irrevocabilmente 
IL 30 SETTEMBRE CORRENTE 


UNA OBBLIGAZIONE PUÒ VINCERE 
tS® LIRE 400,000 «x 


Le vincite vengono pagate in contanti dalla 
BANCA NAZIONALE 


Le Obbligazioni costano L. 12,50 cadauna, si 
possono acquistare alla BAN he NAZIONALE, 
alla BANCA 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 01 — GENOVA 


e presso i principali Banchieri e Cambiovalute 


In ROMA rivo!gersi al Deposito Centrale delle | 
Obbligazioni presso ii BANCO MOZZI Piazza S. 


Silvestro rim petto alla Posta Centrale, | 


H "doo 116,00 sun 


ANNUE 


E _OLTRE 300:VOLUMI: LEGATI-ELEG;IN'FECA 


PREZIOSA COLLEZIONE € 
"AN CUI I PIU' ILLUSTRI. SCIENZIATI CONTEMPO: :.E 
NRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 


SI DIVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTICA-SPECIALE e TECHICA 
*«CHIEDERESGRATIS-HECATALOGO=#= 
ALL'EDITORE ULRICO: HOEPLI=MILANO 
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Cronaca DI RomA 


AL POLITEAMA REALE 


C'è nel popolo nostro, nelle sue vene e nel suo 
Sungue qualche cosa del gusto che avevano gli an- 
tichi per tutti i giuochi e gli esercizi, dove la forza 
avesse una parte importante, è me ne son convinto 
ancor di più, quando ho visto il Politeama- affollato, 
come pochi teatri lo sono in questa stagione, per il 
solo fatto che il manifesto annunciava a lettere di 
scatola che il signor Rasso avrebbe spezzate delle 
catene. Quello Ba accorre alle rappresentazioni delle 
compagnie equestri è un pubblico speciale, numeroso 
[) chiassone che s’entusiasma agli esercizi di forza 
assai più che ad una commedia” di repertorio, e si 
entusiasma tanto, che in qualche momento dà Videa 
della folla che guernisce l'arena nelle brillanti cor- 
ride spagnole. Per quanto Paspetto del circo sia hen 
lungi da quello che presentavno il compianto Corea 
e ìl defanto Circo Reale e il seppellito Sferisterio, 
nei pomeriggi domenicali alle rappresentazioni di 
giorno, pùre il gusto dello spettacolo muscolare ha 
ancora la facoltà di riempite un teatro e di provo- 
care delle esplosioni di applausi. 

Non c'è più la voce baritonale del birraroo, che 
sovrastava al pubblico dalle vertiginose allezze del 
lubbione, ma in compenso c'è sempre la banda. ru- 
morosa che suona sempre la stessà musica, al cui 
suono da anni e da secoli, le scavallerizze fanno i 


“loro volteggi sii cavalli decrepiti, ed ‘i ginnasti si 


lanciano nelo Spazio fra il silenzio religioso del pub 
blico ammirato, 


Una macchietta ha resistito anch'essa al tempo e 


alle tris formitazioni; 
ed è il venditore di 
programmi che non 
sò da quariti uni, 
fa sempre lo stesso 
mestiere. Solo a in- 
tervalli lo si yede e 
io si sente afare da 
spiegatorein qualche 
baracca di piazza 
Guglielmo Pepe o a 
fare il banditore în 
qualche asta di stock, 
ma appena una com- 
pagnia equestre vie- 
ne a Roma, egli 
torna a vendere pro- 
grammi nel circo. 
Forse egli si man- 
tiene estraneo alla 
politica, ma se pen- 
sasse alla falange 
sterminata di candi- 
dati che cercano un 


programma, favelbe fortuna. 


L'uomo serpente 
che sarebbe poi il 
signor Lanza è uno 
degli esseri più in- 
felici che si cono- 
scano; figuratevi che 
non può mai farsi in- 
vitare in nessun po- 
sto: è... svitato. E 
a vederlo contorcersi 
e dimenarsi come se 
avesse le articola- 
zioni abolite, si può 
prenderlo per uno di 
quei Iettili Umani, 


raccolti in libro 
chiuso dal signor 
Costa. Gli  spetta- 


tori lo salutano con 
prolungati applausi, 
e questo fa dire ad 
un vecchio parla- 
mentare: 


_ Dopo questo successo, Lanza non piangerà piu 
per verire a Roma come nel settanta. 

Un altro mio vicino mormorava frai i denti : 

— Si, VPuomo serpente, va bene! ma se la com- 
pagnii volesse la donna serpente, cederei volentieri 

. mia suocera, 

Il buon Tony, che 
il pubblico della pic- 
Cionaia non smette 
di chiamare sempre 
il faticone, è Puomo 
che ha abbracciato 
una curiosa profes- 
sione ! quella di pren 
dersi degli schiaffi e 
deì calci retrospet- 
tivi. Eppure egli è 
contento del suo sta- 
to: quando è di 
tivo umdré si ritira 
nella sua marsina e 
riel suo colletto e 
buona notte, chi s'è 
visto s'è visto. Po- 
vero Tony! Che vi- 
taccia, è vero? Ep- 
putè tu hai la con- 
solaz'one di far pal- 
pitare tanti teneri 
tuori, e di plovocare 
nel circo quelle argentine ingenue risate dei bimbi, 
che ti vogliono bene e non si stancherebbero mai di 
guardarti. 

La compagnia Pinta-Ballerini ha nel suo elenoo 
nientemeno che due a 
regnantii : il signor 
Baylei, re delle bar- 
re fisse, e la signo- 
rina Jerome, im 
ratrice del filo d 
gento. Diciamolo su- 
bito, miss. Jerome 
potrebbe convenien- 
temente: sedere sulle 
cose del governo nel 
suo stato,invece qre- 
ferisce percorre rlo 
coi pattini, dando 
prova di una abilità 
straordinaria e d’una 


grande bravura di 
equilibrio. Eh, già 
si sa; tutti i regnanti 


si fidano dell’equili- 
brio. 

Quanto al re delle 
sbarre fisse è nn bel 
gioeane, ginnasta 
per vocazione non certo per necessità, ed eseguisce 
dei doppi salti mortali meravigliosi, perfino ad occhi 
bendati. 

L'egregio signor Giovanni Corini, un nome che 
ha le sue glorie nella 
storia delle compa- 
gnie equestri, si è 
dedicato agli ani- 
mali ed è riuscito 
ad ottenere da essi, 
ciò che molte volte, 
non si ottiene dagli 
uomini. E così, ci fa 
vedere dei tori che 
salgono le scale è 
sparano la pistola e 
dei cavalli che bal- 
lano il walzer con 
l'eleganza di un su- 
perchic. Il signor 
Corini ha una mar- 
sina così abbondante 
che ci nuota dentro 
comodamente, anzi 
Yiiolsi che egli quan= 
do desidera bagna 
si sì tuffi nel mey... 
sina; ma non è pen 
accertato. 


\iene un giovincello magrolino, che il programma 
classifica per stiptor Trancesco a fare un certo la- 
voro sul cavallo e il pubblico impaziente di vedere 
i Resso, non gli prodiga gli applausi che merita. 
Eppure, dnclie lui avrà avnto i suoi grattacapi prima 
d’arriyare al essere il signor Irancesco ! 

Alfine una diana squillante, che rimbomba su per 
Ja cupola del circo, saluta l’entrata dei Passo col re- 
lativo trio. 

Heéo tre vomini coi quali sarò sempre in buone 
relazioni! Per conto thiò; troveranno sempre in me 
un amico che non desidera di muzia che di andar 
con essi d’accordo. 
Con quei polsi, non 
si sa.mai! 

Quei tre ammassi 
dimuscoli, comincia- 
no col tirarsi delle 
palle d’uil iriezzo 
quintale Puna, come 
se fossero di gom- 
ma, e sollevano dei 
manubri d un quin- 
tale e poi fanno il 
quadro plastico fi- 
nale, nel quale però 
non ce’ entra che la 
forza... d'immagina- 
zione. n sig. Pinta 
dice al pubblico: 

— Se.c'è qnalcuno 
che voglia rompere 
le catene, si faccia 
avanti ! 

Farsi avanti! Non 
ci mancherebbe al- 
tro. Alla larga! 

Il signor Rasso, uno del trio, che ha l’aspetto di 
un uomo di cuore, si fa legare intorno al petto, in- 
torno alle braccia le catene, e gonfiando î muscoli 
ne spezza il ferro, i cui residui sono abbandonati 
alla curiosità degli spettatori, che ci fanno sopra i 
commenti. 

Rasso rompe le 
le scatole, 

Un “ea 
dire: 

— Tanto chiasso per uno che rompe delle 
io quand'ero giovine.. 


catene e i commenti rompono. 


Jorsaittelo, sorride ironicamente come per 
catene, 


. le squagliavo. 


Vo 


Uno spettatore insonnolito tori 
— Il trio asso è unn Della co 
il mate... Rasso. 


do a 
3 ma io Lio 


Nile 


Negli ospe ospedati 
Riprodaciamo, con gran riserva, la notizia, che 
circolava ieri sera all'altima ora, e tendente a stabi- 
lire che il commi Colucci, commissario negli 
ospedali di Roma, sia stato nominato prefetto a Fi- 


regio 


renze. 

Il compito di condurre a termine il preventivo del- 
l'anno in corso e gli statuti dell'Amministr 
taliera e annesso Banco sarebbe 
mente dal comm. Pellacani, 


azione ospi- 
assunto interinal- 
attuale sub-delegato del 


rio. 
Ospizio di S. Michele 

Giovedì 29, alle 9 3/4 ant., festa di S. Michele, 
nella chiesa posta entro l'ospizio omonimo, a Ripa 
Grande, verrà cantata una grande. Messa in musica 
scritta appositamente per i ragazzi dell’ istituto, dal 
maestro Giuseppe Rertini, romano, ex-alunno. 

AU’ esecuzion8 jrenderaino parte circa settanta 
cantanti fra professori e giovinetti alutini dell’ospizio, 
sotto la valente direzione del cav. Ludovico Luc- 
chesi; antico maestro dell'istituto medesimo. 


Gli ex-alunni dell'Ospizio di S. Michele 

Un forte numero di ex-alunni dell'Istituto di San 
Michele, allo scopo di tenere costantemente vivo il 
ricambio di affetto fra i vecchi compagni di collegio 
e di procurarsi reciproc: enza morale, ha deli- 
berato di istituire un Circolo dal titolo Paolo Mer- 
nome caro e illustre non solo per l’Ospizio di 
i Michele, di cui fu alunno, ma per la nazione 
intera» 

Allo'scopo di addivenire alla definitiva fondazione 
della progettata associazione, tutti gli ex-alunni, nel 
giorno di San Michele prenderanno parte a una bic- 
chierata, 

Appuntamento. — ore 6 pom. del 29 corrente 
silla porta d'uscita dal gran cortile sul porto di Ripa 
Grande, 


regio commiss 


Frodromi elettorali 

L'altra sera, nei locali della cooperativa edilizia, 
ha avuto luogo la riunione dei negozianti ed indu- 
striali del rione Trastevere, per la formazione d’un 
comitato elettorale politico per la elezione del quinto 
collegio. 

L’adunanza riuscì numerosissima ed 
anche per la qualità delle persone, e dopo discus- 
sione venne approvato il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea dei commercianti e industriali libe- 
ralî del Trastevere ; 

« Considerando che nel programma della prossima 
legsislatura occuperà À un posto eminente la risoluzione 
del problema di Roma, ton i provvedimenti edilizi, 
economici, ospitalieri, ferroviari e finanziari nei ri- 
guardi della Esposizione Nazionale, mediante i quali, 
mirando allo sviluppo ed alla grandezza della capi- 
tale, si verrà incontro agli interessi generali d’Italia, 
associati a quelli particolari del collegio ; 

& Considerando che il deputato Salvatore Barzilai, 
unendo costantemente con alto senso di italianità, al 
pemsiero della sua terra nativa, quello della patria 
di lozione, ha con attività e costanza instancabile 
e. singolare efficacia propugnati e tutelati quelli in- 
teressi; 

Senza sindacare le Seduto che su altri problemi di 
politica g senerale, il candidato secondo le sue schiette 
è libere convinzioni vorrà svolgere nel suo pro- 
gramma ; ; 

«E con piena indipendenza dal Comitato centrale 
democratico operaio costituitosi nei rioni Borgo, Tra- 


stevere; 


importante 


Deliberano la costituzione di un comitato commer- 
ciale-industriale per propugnare la candidatura e rie- 
lezione del deputato Barzilai 

Si passò quindi alla clezione del Comitato che 
riuscì così composto : 

Ignazio Lefevre, presidente — Scardocci Ettore, 
tato — Baldelli Alfredo, segretario — Milleliro 
- Albini, avv. Alessandro — Sinimberghi Enmico 
— Ridolfi Cesare — Brancaleoni Gustavo — Bri 
Jari Cesare — Amadori Cesare — Franchini Vin- 
cenzo. 


SC 


ca 


. 
DO 


Un'altra riunione di commercianti e industriali di 
Borgo e Prati ebbe luogo ieri sera in un locale in 
via del Mascherino. Presiedeva l'ingegnere Ferra. 
Erano presenti circa cento dei principali industriali 
e negozianti del rione. 

Dopo breve discussione si votò per acclamazione lo 
stesso ordine del giorno riportato più sopra. 

E si addivenne alla. nomina di un Comitato che 
riuscì composto di cinque rappresentanti dei Prati e 
di cinque di Borgo. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Velletri l'on. Garibaldi, da Napoli ik 
senatore Della Verdura e l'ambasciatore d'Inghilterra: 
presso il Quirinale, e da Pisa l’on. Morelli. 

Partiti: per Brescia il senatore Pace, e per Na- 
poli gli on. Placido e Squitti. 


Ringraziamento !... 

Ieri sera Camillo Massari, abitante al corso Vit- 
torio Emanuele, n. 15, venuto a lite con un suo 
coinquilino, ebbe da questi tale un morso al dito in- 
dice della mano destra, che fu costretto ad andare a 
farsi medicare alla fdrmiacia di S. Andrea della Valle, 
dove fu dichiarato guaribile in 15 giorni. 

Ci siamo recati in questura per ayere schiarimenti 
del fatto, ma l'ispettore di servizio, cav. Perfetti, ci 
usò la gentilezza di ricusarci qualunque informazione; 
non è stato ancora arrestato il fe- 


perchè, disse, 
ritore. 


Di fronte a questa ragione così seria ed inoppu- 


guahile e perfettamente 


che... ring 
Ù 


pondenti alle consuetudini, 
re tanto l’egregio ed 


non possiamo 
inteligente funzionario ! 

E ci permettiamo domandare 
fatto sopranarrato costituiva uno di quei 
ufficio che il rivelarli, intralcerebbe l’oper: 


polizia. 


al questore se il 
ti di 
della 


Una fuga 
Una delle più distinte e facoltose signorine della 
a borghesia, s'era innamorata pazzamente di un 
giovane di distinta famiglia ancl’esso e che possiede 
la bella fortuna di centomila lire di rendita. 

Il padre della signorina però non voleva sapere di 
quel matrimonio, E perchè essendo la fanciulla 
molto più ricca del giovane, il padre di lei aveva in- 
tenzione «di farle fare un Tonio più vantaggioso. 

I due innamorati, convinti che per la stra 
non avrebbero ottenuto 
una notte, approfittando 
questo, fam ‘girono per un viaggio di nozze, non bene- 
detto dal parroco, nè legalizzato dal sindaco. 

Andarono a Terni, quindi ad Ancona e in altre 
città, felici nel loro amore che finalmente era stato 
coronato dall'unione desiderata. 

La famiglia ha ora saputo che i due innamorati si 
trovano a_ Napoli, e il padre della signorina ha 
sporto querela contro il giovane. 

La ragazza ha 18 anni e quindi non ancora fuori 


nulla dal severo 
dell'assenza di 


e a ‘ale 
genitore, 


di minorità. 

Sappiamo che delle persone intime di famiglia sî 
sono interposte per far prendere alla cosa la migliore 
soluzione, l’utticà oramai possibile e consigliabile, 
quella cioè del matrimonio legale. 

E noi ci auguriamo che per la felicità dei due in- 
namorati, come per la pace e la tranquillità delle 
due famiglie, questa sia la soluzione che ponga ter- 
mine felicemente al romanzo d'amore dei due gio- 
vani. 

Una bella operazione 

La sera del 18 correnté, venne, da ignoti, perpe- 
trato un furto con scasso, nell’ abitazione dell’orolo- 
giaio Pietro Bini, in via del Leone n. 19 e furono 
rubati oggetti preziosi e vestiti per un valore di 
lire 300. 

La sera del 22, venne anche consumato un altro 
furto, in danno della contessa Ida Piacenti, di og- 
getti preziosi per L, 1209. 

La questura indagava e aveva affidato l'incarico 
al capitano Leproni, il quale, coadiuvato da altri 
e ad arrestare tre dei col 


agenti riuscì a scoprire 
pevoli. 

Essi sono i fratelli Lorenzo è Felice Monaldi, pre- 
giudicati e come loro complice, Marconi Paolo di 62 
anni, portiere in via della Lupa n. 2 

Presso i medesimi e in varie age 
rono ricuperati tutti gli oggetti rubati. 


Un teschio e delle ossa umane 


Teri sera alle 9 1]2 il vice brigadiere Cottini Paolo 
transitando pel vicolo della’ Rondinella trovò una 
cassetta di stagno, contenente parte di un. teschio 
con altre ossa umane, di antichissima data. 

Non si è ancora appurato chi l'avesse deposta la 
misteriosa cassetta. 


L’aggressione di Monte Porzio 

I lettori ricorderanno dell'aggressione fatta giorni 
addietro, presso Monte Porani ai coniugi Rock. 

Il giudice istruttore cav, Capriolo era stato inca- 
ricato di eseguire la relativa istruttoria. 

Ieri ‘a Frascati il cav. Capriolo mise a confronto 
la signora Rock, con Gaetano Salvati e Luigi Urba- 
ni, presunti autori dell'aggressione. La signora Rock 
li riconobbe e i due sono “stati, naturalmente, arre- 
stati, 


zie di pegni fu- 


Fra madre e figlio 

Per questioni intime di famiglia, Maria Moscatelli, 
di 40 anni, da Arpino, veniva ieri sera a lite col 
proprio figlio Bernardo Incagnoli, il quale da buon 
figliuolo, con un coltello la ferì alla schiena. 

Guarirà in dieci giorni. 

Per finire 

Tra donne maritate: 

— Io, come amuleto, portò al braccialetto un por- 
cellino, 


— Io ci porto... il ritratto di mio marito ! 


SiR 


po — pail'galo» 


su È a Mi — 14 MI SETT 


FR TEATRP 


Anche ieri sera il Valle. era 
plica della Moglie della. Solite. ri 


AI Quirino questa serà ser 
Pina Penotti rappresent 
Dopo il secondo atto, la seratante, cant 
zone triestina Pecd, Peca,-di Bruno Gu! 

Figurarsi Ja folla di questa sera al Quirino! 


Iù 


Al Politeama questa.sera. sì ripete 
Rass0; l'esercizio delle catene di ferro, 


TY 


Si in tre atti dialmente che.il Tu/sta/f, commedia 
lirica in tre atti di Giuseppe li, verrà rappre: 
tata al teatro dela PScmla di Milano, nella ventura 


stagione di carnevale. 


Nella riunione che la Giunta terrà oggi; si discu- 
terà dell'affitto del teatro Argentina per la prossima 


stagione invernale. 


ioso chalet Villa chbe luogo do- 
sera un grande concerto di beneficenza, Fr 
Marconi fu naturalmente l’anima della festa 
Il signor Maldura,-é le signore Rosati, Pu- 
sin inattasio, Pinelli, don Fa 
brizio Massimo, V. . Nuti contribuirono al 
Prillante successo della ser 

Un pubblico affollato, ele simo: un 
il ne, Toilettes bell 


I 


Ci telegrafano da Terni, 28: 

La compagnia Dominici ha rappresentato al Poli- 
la nuova commedia Vigliaceo@ di 
Il lavoro, eseguito ottimamente, 
. Gli autori furono chia- 


affollato per la re- 
ate e. solito suc- 


a d'onore della brava 
il Venditore di uccelli. 
la can- 


rà, da Giorgio 


olî nel gr 


nori 


sini e 


'odesti 


ondo di ele- 
sime fa una 


ganti signore 


serata indimenti 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La moglie bella — ore 9. 

QUIRINO — Comp i a di operette comiche 
Pina Penotti — Vend di uccelli — Pecà 
Pecà — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 9. 


SCIARADA 
Offerta il primiero; seconda, seguente 
Ben presto il lettore che è. roba da niente; 
Se dico che il tutto è stupenda città 
In Spagna la cerchi, la trova colà, 


veg | Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Re-PROBO 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Cronaca napoletana 
Napoli, 27, ore 4 pom. 
Pasquale Stilo, possidente, questa mattina, dopo 
aver bevuto un veleno si è tirato un colpo di revoL 
ver. Si trova in grave stato all'ospedale: dei Pelle! 
grini. Dolori domestici lo hanno spinto al passo di- 
sperato: la moglie lo. ha abbandonato. 5 
— La giovanetta Panginelli, fuggita giorni sono 
da casa dopo avere scritto al padre che si sarebbe 
uccisa, è tornata in famiglia dopo aver passato varii 
giorni con l'amante, ù 
— Si dice che il sindaco - in seguito alle contrarie 
elezioni amministrative - rassegnerà le dimissioni per 
lasciare arbitro il nuovo Consiglio .sulla scelta del 


sindaco. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Dopo le grandi manovre 

Nei circoli militari si ripete coa qualche fonda- 
mento la voze, che quanto prima, saranco collo 
cati a riposo e ia disponibilità parecchi ufficiali 
superiori; e, sì dice, anche ua-generale. 

Non è improbabile che si cominci fin dal pros- 
simo bollettino, che uscirà sabato. 

La ragione di tali misure, si deve ricercare nelle 
prove date dai suddetti ufficiali nelle grandi ma- 
novre che si sono svolte il mess scorso nell'Un- 
bria. 


Il Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri; ieri, non si.è occupato 
ancora del programma elett>ra'e del gabinetto, 
limitandosi a esaminare Je economie introdotte da 
ciascun ministro rel proprio bilancio, ed. alri 
provvedimenti amministrativi o di ‘fivanza. Da 
questo esame uscirà poi intier» il programma 
miristeriale. 

Iutanto si assicura che la pubblicazione del de- 
creto che scioglierà la legislatura è stata rinviata 
al 10 ottobre. 

Le promozioni nell’esercito 

It gran bollettino delie promozioni nell'esercito 
vedrà la luce nell'ottobre prossimo. 

Questo ritardo è prodotto dalla necessità di at- 
tendere che, dai varii corpi e comardi militari, 


COGNAC et. RHUM 
A. MAREILHAC & C.° BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI 
Roma — Via Merulana, n. 139 — Roma 
Wendita in Roma,presso A. TABOGA; Nuovo Tritone, 44 a 46... 


al MUGHETTO 


Rimencono ancora 30,000 compioni SAPOL 


che la 


Ditta A. BERTELLI e C. 


DI MILANO 


distribuisce GRATIS 


Chi non avesse ancora provato il Sapol coi nuovi profum 
Mughetto, Mimosa, Geranio Reale, si compiaccia chieiemne un 
campione alla Ditta sopra citata, mandsndo.cartalina con risposta 
pan e non dimenticando d'indicare il profumo che si preferisco. 

Il vero Sapol si vende dalla Dita RiAiRuRe A. Bertelli e C., 
+1 25 il 
à due pezzi L. 2,50 e dodici pezzi 
dato È risponmabii Pia vg si vende il dai Sapol da 

i stabili acisti, droghierìi, profumieri, chi leri 
negozianti di mode o aiabilimenti di ob ROOT, 

Rifiutare u Sapol che venisse offerto a prezzi bassi, per 
evitare il pericolo d'acquistare una falsificazione. - 


chimici, Milano, via Mooforte, 6, 
tesimi 50 per il porto ; da 


NICOLA SPANÒ e OC” 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877- 
Palermo 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 @ cOn si. SRAC SA 
Medaglia d’oro — 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE-DI PALERMO 


Rappresentante por Roma e provincia Ditta C. Quada Haliviodi i 
| Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a si ucbraro i pricipali 


Ì 


: Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


A 


POL 


trovasi vendibile presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44-a 46 


iù cen- 


pezzo, 
12,50, 


VALPOLICELLA: — 


Vino rossa.sopraffino è di gusto impareg- 


alla MIMOSA. pudica 
i al GERANIO; reale 


iS 


I 


‘preferito în special modo dall 


Valpolicelia: superlore:Là' 200 Ia bottiglia: 


giabilo conosciuto e” 


caratteristici 


inistero gli specchi 
pervengano al ministero gli Sp eguenza delle 


che devono essere compilati in cons 
di manovre di quest'anno. 
SE basa alle Fic di tali no'e, saranno pro- 
inisiro le promozioni. x 

SITA doll avanzamenti nell’ esercito 
si faranno anche quelli del personale civile del- 
l’ammipistrazione centrale, nella quale da parecchi 
mesi vi sono dei posti vacanti non ancora rim- 
piazzati. È 

Forse sabato si far: 
volontari. È Sa 

La riduzione delle tasse di emissione 
dei vaglia 

Con la legge' del 30 luglio 1888, indat 
il 1.0 agosto 1989, fu sancita una riduzione niotevo- 
lissîma delle tasse di emissione dei vaglia interni. È 

I benefici effetti derivanti da tali riduzioni appari 
scono già chiaramente. a 

Anche la istituzione delle cartoline-vaglia con tasse 
ridotte pel risparmio delle lettere di accompagna- 
mento; fatta con altra legge del 12 giugno 1890, an- 
data în vigore il 1. ottobre successivo; ha incontrato 
fe presso il pubblico. 
ultati ottenuti «dalleriforme introdotte 
nelle tasse di emissione dei vaglia postali danno una 
riprova eloquente della Werità della massima che le 
riduzioni di tasse, saviamente fatte, non possono non 
tornare a vantaggio dell’Erario. 

Il congresso storico 

Genova, 27 — Alle ore 10 coll’intervento delle 

vi fi la solenne seduta di chiusura del 


anno selo le promozioni dei 


andata in vigore 


autorità 
‘esso storico. 
atono applauditissimi il prefetto, l’on. Boselli 
i prof. Secondi Belgrano, Balzani, Sforza, Chinazzi e 
Fabbretti. ; 

Fu acelamata Roma _.a sede del sesto congresso 
nel 1895. 
BFurono deliberati fra grande 
grammi l’ossequio al re ed al duca di Genova, 


]l congresso marittimo 


tele- 


entusiasmo 


Genòtiy 27. — Le qualtro sezioni. del Congresso 
internazionale di diritto marittimo. procedettero ‘oggi 
alla discussione generale degli importanti temi al- 


Vordine del giorno. Le discussioni furono lunghe el 


animatissime. 
La prima sezione discusse il tema del credito ma- 
ri in 


a dell'armatore, la- 
i di attuarla. 
concretarono 
seguito della 


assima la responsabilità, limita 
ndo per oggi impregiudicati i m 
nda e la 


terza 


e rimandarono a domani il 


ma dell’urto fra 
rato alla 


sse. il te, 


ispi 
I 


n ordine del 
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parte lasciata all’arbitraggio, ‘onde tegolare. 
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dui 


ti dall’urto delle navi in:-mare, Wie 


porti nascen k: a ed 
Tl congresso invid telegrammi di. ringraziam 
al duca di Genova, 43285 


oa i ci 

di ossequio al re 64 a' i 
L’eruzione dell'Etna SE 

57. — L’eruzione dell'Etna accenna > 

a 


Catania, : I 
diminuire; però un'altra colata di lava È soosa a 
nente, in direzione di Monte Concilio, ‘e Al soviige 
pone alla precedente. Si è osservata una piccola di 
ininuzione generale nelle lave. Il 5.0' cratere è "6 
tivo. Quello centrale emette fumo. o È 

Baviera-Italia pa 


quì giunti 3 
Il presidente del consiglio, barone di Gui 
è partito Stamane per l'Italiat san 
Il piccolo re % 
Madrid, 27. — La voce corsa alla Borsa che il 
ré sia ammalato; è falsa. Ain 
Colera 1 
Parigi, 27 — Ieri vi furono 22 casì di colera 5 
15 decessi nella città e 8 casi e) 8 decessi nei din 
torni. 7 
Le Huvre, 27 — Ieri, vi furono qui 9 casi di cos 
lera e 3 decessi n 
Vienna, 27. — La Wiener Zeitung annunzia che $ 
in Galizia non vi fu alcun nuovo caso di colera, nò 
alcun decesso. 4 
Addetti militari in Italia 
Vienna;:27-—. Il Bollettino Militare annunzia che 
il colonnello di stato-maggiore di Pott è stato nomi® 
nato addetto militare all’Ambasciata di Austria-Un- 
gheria presso il re d’Italia, in sostituzione del gono 
rale Forstner di Billan, al quale è stato conferito 
l'Ordine di Leopoldo per gli utilissimi servizi da lui 
resi in quel posto. Ù 


Monaco di Baviera 27, —. E 


scorsa notte il duca di Genova. 


errare n I 


BORSA DI ROMA 


27 settembre 1892. 


Apertura Parigi — Rendita ital. 93,75. 

Chiusura 93,57. 

La rendita per contanti 96,88. 

Banca Generale 362. 

Acqua Marcia 1190. 

Trams ‘180. 

Mediterranee 546. 

Credito Mob. 591. 

Industriali 535. 

Meridionali 668. 14 

Banche Romane 1020. 

Gaz 945. 

Cambio su Francia 113,30. 
Il. Londra 25,90. 
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INDISPENSABILE. 
per i sig.ri Vilieggianti e Cacolatort 
‘tì quali desiZerano ‘un’eocel- 
lente colizione . |. 

BOAST BEEF 
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cent.. Costa L. 1,75, franco + 
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Principali Case del Regno 
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_ Ogni numero centesimi CINQUE 
sea in tulta Italia. 
Per *MASSAUA èd Assar Il’ abbona- 
ento costa come per Pitalia, 
; * PER L'ESTERO 
TRIPOLI} TUNISI Susa D'AFRICA; Go- 


"Aso L. 25 - Sex. L. 13 - Tene. 7 
STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Axwo1:36° Snx.L. 18 -Ten.1. 10 
L'abbonamento decorre dal: e 

16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL: GIORNALE 
: Via del Tritone Nuevo, 197 
primo piano. 
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La caccia all'uomo 


ce «—’1IMARCIAPIEDI DOPO MEZZANOTTE 


—ParAsmpone — Lasciatemi. Queste .sono pratiche.. 


che io non voglio espletare! 


LE DATE 


Nei consigli di ministri tenuti finora non sono 
state prese in esame le modalità di tempo circa 
lo scioglimento della Camera, la convocazione dei 
‘com'’zi e l'inaugurazione della XVII" legislatura; 
ma si prevede nei circoli ministeriali chè il de- 
‘ere‘o di scioglimento sarà pubblicato il 10 o‘tebre 
che Je elezioni generali avranno ‘luogo 11 6 rò- 
NWembre per il primo scrutinio'e il 13 per i bal- 
Tottaggi. Si ‘calcola  quiadi che la nuova Ca- 
mera potrà essere aperia verso la ‘fine di no- 
Vambre. 
l*Semibra a taluni che a questo modo le cose 

‘vadano un: po troppo per le luoghe e chs sarebbe 

molto meglio se le elezioni generali avessero luo- | 
‘go entro il’ prossimo ottobre 0 precisamente il 
‘giorno 30: E .ciò per affrettare‘la fine-di'una lotta 
già troppo lunga-e per: evitare il pericolo di un; 
muovo esercizio provvisorio dei bilanzi. 


. La prima di queste due'ragioni non è in verità 
molto convincente, Comprendo che in una setti- 
‘mana si può magari assistere ad ‘un completo 
‘cambiamento di scena; ma sono casi che capitano 
‘molto raramente e non certo quaniola campagna 

‘durata parecchi mesi. Chi ha guadagnato ter- 

‘reno durante cinqué mesì di lavorio. sottile, pa- 

‘iziente, difficilmente lo perde negli ultimi sette 

“giorni. Viceversa chi noa è riuscito a farsi strada 
1n venti sottimane non conquista un collegio in una. 

© D'altra parte non è del tutto trascurabile ]a cir- 

| costanza’ di fatto che în Italia, il mese di ottobre 

. è consacrato ‘alla vendemmia e'alla villeggiatura e 
che - dita la grande. &patia in fatto di elezioni -. 
molti elettori preferirebbaro restarsene in cam- 

‘apagna;.arzichè.interrompere affari.e ‘divertimenti 
‘percesercitare-il diritto della sovranità. 
©» E c'èrun’altra; circostanza punto. trascurabile. ; 
(Finò a ieri. inquasi: tutti.i. collegi prevaleva una 
‘grande confusione per la. grande ressa. .di candi- 
«dati ’uno: più ministeriale dell’altro, 

sixLasselezione. dei»candidati nuovi è opera punto 

‘facile; niente-quindi di meglio; da questo punto 

i: vista, cha.la, data. delle elezioni venga ritardata 
qualche settimana,. i 


Ha invece molto peso l’obiezione riguardante il 
E pericolo di un nuovo. esercizio provvisorio, che, 
mi affretto a constatarlo; farebbe una impres- 


istri credono che, pur facando lo ele-. 

l'a novembre, ‘si farà in tempo ad approvare. 
‘bilanci; che sono - giova ricordarlo - un'eredità 
del gabinetto precedente, non ci sarà nulla da-ob- 
?hiettare. + reca [rei î 
N Ma non si perda di vista il porro unum neces-i 
' sqnriumi l'approvazione dei bilanci prima che sca- 
dano i sei-mesi di esere'z'o. provvisorio in..corso. 


ù Dda L & 7a x dh c_ i 
FOLCHETTO. <«—©’ 
ha aperto un abbbnamento E 
È dal 1 ottobre al 81 dicembre 1892 
Dr _ PER LIRE QUATTRO. i 
| Gli abbonati hanno diritto al*uvo libro, edito dal 
i Folchetto, e di palpitante attualità: 
= La Sicilia e il brigantaggio 
sa POS I Lurgr CAPTANA 
che Uscirà ai primi di ottobre. cp 
Per ta stessa epoca, jil Mol:hetto intraprenderà la 
Pubblicazione in appendice del nuovo romanzo: 
L’assalto.a Montecitorio 
è. PI EtroRE Soccr, 


Threat € oa 


LA DESTRA 


giudicata dai suoi uomini 


(Pensieri e giudizi) î 
— La Dastra non serve che a farsi il sogno 
della Santa Croce. 
Dox Bruso Cimerr. 
— So volete sapere, proprio. sincaramente, 
quello che ne penso io, venite verso mezzanotte, 
al Caffè Aragno (ultima sala). 
G. Perverm. 
Sì può corrare il pericolo di fare dei giudiziav- 
ventati. Itecordeve del povaro Fornareto, 
A. CAVALLETTO. 
— La Destra! E’ il mito o la realtà? E' la forza 
viva della tradizions o ]a gora morta dell'oblio ? 
E’ dessa oggi l’apostolo Paolo colla sua combatti 
vità, o Giuliano colla sua apostasia? E' l’ieri!? è il do- 
mani? L’oggi forse no! La sua pasqua è il sogno 
acuto e falso del cloralio o l’intuito del ricordo 
degli anni ‘ancor non nati? Pensiamo o deliriamo? 
Presentimento o follia? Amleto o Fausto? il 
Mahabarata o l'Anabisi? Nerons o Vitellio? Fir- 
dusio o Pertus'o? Vincenzo o Pasquale? 
Rocco De Zegzi 
— La Destra serve a diveatare senatori colla 
Sinistra. 
Paoto pr CAxPOREALA, 
— La Distra non ha più ragione di esistere. E 
già stata al potere, e in quell’ epoca tutto quello 
che c'era da fare l'ho fatto io. 
L'oxpra DEL compianto Pregivo. 
— La Distra m'ha perseguitato anch'essa !:Sono 
circondato di nemici. da. tutte le parti! La ma- 
ledico! Però vi dico chs cos'è ! Ecco:... Ma no, 
no. Me'lo tengo ia corpo. E' un'mio segreto an- 
che: ‘questo. 
Sawsowe Luzzati, 
— La Dastra - l'ho sempre pensato, perocchè 
nella mia vita polit'ca una linea di coerenza qual'e 
altri non segue e non vede io ho sempre veduta 
e seguita - la Destra, considerata nel suo. ufficio 
di ‘censervazione e di difesa sociale. contto lo 
irrompere di correnti nuove e pericolose; le quali 
preparano più sventure al'a patria che non di- 
cano.spropositi d'ogni genere i democratici, — la 
Destra - dicevo - è una graride necessità orà e 
sempre. Conseguentemente è meglio non. discor- 
rerne neppure. Muoia in pace, poichè di vivere 
s'è fatta indeguna. 
Boxcnt, 
— La Destra non può sussistere se non perso- 
nificandosi in qualcuno. E in chi? - In io! 
A, SrargaBBA DI Ruprsi. 


Cimmo, 
QUELLI CHE DEVONO TORNARE 
: L'on. Bertollo 


Il solito raccoglitore 


E' uno dei più liguri deputati della Liguria.. 


Quando egli dal suo-scanno di Sinistra fa qual 
cuno' di quei ‘suoi’ discorsì ‘finanziari che pian 
pianifo gli conquistarono la: stima:ie l'attenzione 


di tutta la Camera, io sento nella sua voce, nella; 


cadenza della sua pronunzia spiccatamente ligure, 


Yecy della nostra’ lontana riviera; Sotto: questo. 


putto:di' vistarsi potrebbe affesmare'che messuno 
ha un'ccento... più patriottico» dell'on. Bertollo, 

Io conobbi parecchi snni sono l'on, Bertollo; in 
um’epoca. elettorale: A. quel.tempo egli cra un 
semplice pretendente al- seggio di Montecitorio; 
non aveva messovancora faorila sua candidatura; 


e sì contentava di essere il baz di Camillo Bo, 
frenetico ed eterno candidato allora; rassegnato 
cavaliera adesso, suicidatosi col'e insegne della 
Corona d’Italia, mandategli dal m kado Nicotera. 
Eravamo convenuti ‘a Chiavari, per sentir pro- 
clamare deputati parecchi personaggi di ‘cui mi 
sfugge il nome, vincitori tutti di Valentino Armi- 
rot i: e ricordo cha l'on. B:rtol!o; avvicinatosi a 
noi, ceplorava la sconfitta del’ buon pepolanu; e 
con uno spirito sarcastico tutto suo mordeva 
certi grandi elettori, e certe vanità circondariali 
e provincia'i invadenti e pervadenti. 

Rizerdo che l’uomo in quel momento mi isp'rò 
subito una grande simpatia: quel suo caustico 
spirito ligure, mi garbava moltissimo. Dopo tutto 
un.po’ di mugugno, fatto a quel modo, è l’unica 
vendetta allegra che un uomo d'ingegno può fara 
dell'idiotismo e dei caratteri gelatinosi che lo' cir- 
condano. 

Allora mi parve che l'on. Bettolo pizzicasse va- 
gamente di radicale: certo era un malcontento. 

Poi, dopo un po’ di tempo, Bettolo uscì incam- 
po armato e loricato di tutto punto; e diventò de- 
putato del 3° co legio di Genova. Mi venne l'eco 
di grandi foste a Sestri di Levant». L'on. Battolo 
ricco, ottimo amministratore; ‘e fio» di galantuo- 
mo, è molto amato nel su) paese. Ma gli avver- 
sari piangevano a calde lagrime, ed innalzavano 
verso l’ingrato cielo a'tissima querimonia. Come? 
Si sarebbe potuto mandara a Montscitorio un av- 
voeato eloquente, e si mandava inveca un h°go- 
ziante di pannins? Gli avversirii non -sapevano 
darsi pace: e, non potsad> rimproverare altro a 
Bertollo, gli rimproveravano i commerci che ave= 
vano dato alla sua famiglia un Jargo censo. 

Senonchè fa. appunto lo spirito serenamente 
pratico, derivatogli. dalle consuetudini ozeste e 
positive della vita commerciale, quell» che diede 
all'on. Bertollo una posizione ed un carattsre su- 
gli scanni di Montaciterio. Dingegao sottile e lu- 
cidissimo, egli cominciò subito. ad occuca-si delle 
cifre e dei bilanci. Lasciò ad altri un campo più 
appariscente, ma in fondo in fondo pù sterile; e 
si diede con cura incessante e con tenacia ligure 
a dissodare uno. scampolo di campo finanziario, a 
diradare.i pruneti. impenetrabili dei misteri eleu- 
sini di certi bilancî, è a mettere in mostra certe 
male erba; certe illusioni decorative che possono 
lusingare gli-occhi. dei. gonzi, my non dànno al- 
cun frutto... o lo dànno cattivo. 

Da vero ligure l’on. Barto!lo aborre certi splen- 
dori abbaglianti... ed accecanti della finanza al- 
legra: e Î suoi discorsi, e le sue relazioni, e tutta 
la sua opera parlamentara mirano a combattere i 
sistemi acrabatici dei finanzieri illusionisti e_dei 
retori delle cifre. 

Bertollo oratore, Bartollo finanziere, ottenne nel 
suo stesso collegio un successo, dirò così di sor- 
presa: = e il successo.si andò col tempo sempre 
più confermando. Ora.se l’on.. Bartollo toccasse 
certe vetto del potere nessuno più se no meravi- 
glierebbe. è Ag È 

In:questo consiste la sua vittoria, 

Ti sota 


Giulio Peyrot 
Îi piemontese e rappresenta da due legislature 
uno dei: prù importanti collegi del Piemonte (quello 
di Torre Pellice - Torino IV) ma è forse uno dei 
tipi meno locali per le sue abitudini di uomo di 
mondo: e pel suo carsitere di uomo dalle. vaste 
relazioni nell'industria © nel commercio, le quali 


‘hanno -portato il suo. nome ben al di Jà del Pie- 


monte.-Capo: di una importantissima casa coto- 
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piera, il Peyrot, “che appartiene ad una ‘delle più 
cospicue famiglie pinerolesi, spiccò ancora in gio. 
vine età per lo speciali attitudini det\.suo ingegno 
alle materie economiche, e commerciali; cosicchè 
trovò ben'presto posto fra i rappresentanti»della 
Camera di commercio di Torino della quale divenne 
poi vicepresidente. Da quella Camera e dal Governo 
ebbe a più ripreso delle missioni commerciali impor- 
tanti fra cui quella di rappresentare l'industria 
cotoniera italiana al congresso. internazionale del 
1975. Il sussaguanta congresso internazionale del 
1876 tenutosi a Torino 1». nominò relatore. gone- 
rala ed in.analoga. qualità lo ritroviamo pure al 
congresso ili Parigi nel,1878. 

Alla Esposizioze generale: di Torino (1884) il 
P.yrot dedicava gran parte della sua esperienza 
e re fu-certo.dei banemeriti; e parimenti.fi 
priacipali collaboratori-par la sezione italiana al- 
l’Esposiziona di Londra nel 1886. 

La fiducia dei suoi concittadini di Torre P.Ilice 
lo, mandò al Parlamento per la prima volta nella 
XVI legislatura nella quale prestò: tutta l'opera 
sua.ogni: volta. si trattò di questioni che interes - 
savano la produziene.e le firanze dal paesa. 

Uno dei suoi discorsi notevoli fa quello in cui 
si dich'arò apertamente: contrario alla denunzia 
del rostro tratta'o di commercio colla Francia, 
e nella seduta del 10 dicembre 1887 preoccupato 
de! ristagno del commercio italiano mosse ai mi- 
nistri del’agricoltura e degli esteri un'interpel- 
lanza per scorgurarli di toglie-e il Paese da 
quello stato di marasma fatale. Nol!e elezioni del 
1890 fu rieletto capo della lista dei tra deputati delle 
Valli Pienerolesi. Fuvtra i primi del nucleo su- 
balpino che pr piraròno la caduta del ministero 
Radini N'estera prof.t'zzando, ben molto--tempo 
prima che avvenisse, come l'on. Giolitti, di cui 
gode le ‘simpatie personali, dovesse essere il fu'uro 
cap) del governo. L'on. Peycot non può quindi 
certo chiamarsi uno dei ‘convertiti dell'ultima ora 
al gabinetto Giolitti. 

Amministratore di numercsi ist tuti di credito, di 
cooperazione, di beneficienza, membro del collegio 
dei poriti dogavali, carattere operoso e benefico a 
cui.ilrieco censo assicura rina larga indipendenza e 
non toglie ‘tuttavia una grande simpatia di modi 
ed una grande affabilità specialmente verso i nu- 
merosi suoi dipendenti,il com. Peyrot è certo d’aver 
dagli elettori di Torre Pellica la splendida ricon- 
ferma del’ mandato: per rappr. seatarli' in quel 
Parlamento ove è tanto b'sogno di uomini pratici 
dei ‘bisogui dello classi lavoratrici, magari se deh. 
basi scomare un po’ il numaro degli ‘avvocati c 
degli impiegati. 

Pino. 


IL PAPA NERO 
cciotda Roma al Dil) Cronicle, 
spagnuolo, è stato eletto ieri 


Secondo un dis) 
il P. Martins, gs 
generale dei Gesuiti, 
COMEDIOLA 

pes, 

PERSONAGGI sono il 
solito trio, tanto s0- 
lito da non valer la 
spesa d'inventare il 
nome e cognome di 
ciascuno strumento; 
così che possiamo 
chiamarli semplice— 
mente viola, violon- 
cello, violino, volen- 
do significare la mo- 
glie, il marito e... 
T'altro: 

E° inutile raccon= 
tare per quali sim- 
patie e per qual ca- 
tena d’ avvenimenti 
la signora è caduta 
nelle braccia del con- 
sueto amico di suo 
marito; solo bisogna 
osservare che la si- 
gnora non era mai 
caduta în passato e 
tuttora s'aggrappava a tutti i puntelli; era insomma 
relativamente onesta e modesta, cioè dignitosa con 
sè e con gli altri. Anche è da sapersi che il signore 
non è nèsstupido, nè cialtrone: gli è toccata la coniu- 
gale sventa ra; non ne sa di nulla; facciamo il pos- 
sibile perchè non ne abbia mai alcun sospetto, 

Occhio non vede, cuore non duole; 

Quanto ‘all’altro, permettetemi qualche cenno un 
po’ fervido? è un:giovane di spirito e di cuore; tra- 
disce l’amico, sì signori, ma questa veridica e ve- 
lata narrazione mostrerà che egli lo tradisce proprio 
per benino. 

Ta situazione è questa: la Signora Viola ha dato 
un appuntamento, il primo, al signor Violino, giusto 
in una chiesa non lontana dalla casa di lei. Avviene 
che mentre il signor Violino sta per varcare la sacra 
soglia, eccoti il signor Violoncello che ‘da lungi lo 
saluta e gli fa segno di fermarsi, 


Tiso ora sompl 


sì ferma, 
1 ottimo 


L'amic 
e come! E 
marito comincia con 
Pammiccar sorri- 
dere, tossire, tutta la 
semimimica destina» 
ta ad esprimere que- 
sta semylice fi 
Mi ralle 
siamo in conqui : 

R difatti, vedendo 
un giovane come il 
Violino entrare in 
una chiesa, alle dieci 
del mattino, chi non 
avrebbe pensato che 
dentrodovesse aspet- 
tarlo non precisa- 
mente lasanta messa? 

Il male era che il 
poveretto non poteva 
disingannare il be- 
nigno aggressore se 
non allontanar;iosi 
da quel } Incerto se la sigriora fosse 0 no en- 
trata, iuserto se il signore pretendoesse o no di en- 
trace, l'amico dovette mostrare tutta la premura pos- 
le di tornarsene in casa, dov m'egli assicurava, 
era atteso per affari urgentiss L'altro allora lo 
interrogò e lo scratò ben bene, con la palese inten- 
zione di aivtarlo, se occorreva. E intanto non ci fu 
verso di piantarlo a mezza via. L'amico dovette giu» 
lobb=rsi il noioso involontario, finchè giunse a casa. 

‘Tornare indietro? Inutile oramai el anche perico- 
loso. Il povero Violino, rod ndosi dentro per la gioia 
perduta, cominciò a pensare al modo di giustificarsi 
do assai bene che come la 
cilissimamente perdona tali mancanze. 
e in teoria, ma complicato in pra- 
tica. Si trattava di parlarle a quattr'occhi, e questo 
mon era facile. Scriverle no, non era possibile. Egli 
dunque dovette aspettare il giorno in cui la signora 
riceveva; e lì, nel salotto pieno di seccatori, in pre- 
senza del marito, se ne stette la prima mezz'ora in 
un curioso supplizio: vedeva lo sdegno dell'amante e 


CA 


mi, 


subito, una donna 


pen 
dif 


sua V 


nou poteva nemmeno accennare alla propria inno- 
cenza. 


Alla fine il marito, il provvido. marito si accostò 


Alla. moglie è, coi 
ti sorrisi e am- 
raccon- 


della tal c 
tal giorno, alla tale 
ora. 

— Chi sa se gli 
ho guastato le uova 
nel panier 
cluse , rompendo . in 
una risata. 
3° proprio così 
sse subito il mar- 
ato, vedendo che 
riso della signora 
già si rasserenava. 

— Ah confessi, 
briccone 1. -— gridò 
l’altro sempre più 
trionfante. 

— Confesso, e ti 
prego di non voler- 
mi rendere un servizio simile un’altra volta. 

— Al questo poi no, — rispose il brioso marito con 
faccia seria e ponendosi la mano sul petto. - Ti 
giuro che, se t'incontro nelle vicinanze di quella 
chiesa, passo avanti senza neanco salutarti, 


concluse : 

— Bene, domani stesso la prova. Io sarò all'ora 
dell'altro giorno, nel luogo in cui ero l’altro giorno. 
Vedremo se verrò disturbato. 

— Per parte mia no, sicuro, — esclamò il marito. 
- Ho paura però che tu abbi parlato troppo e che in 
mia moglie non sia entrata la velleità di spiarti. 


— Non c'è pericolo - disse la signora, - porgendo 


la mano all'amico: - e buona fortuna per domani. 


raid 


UN' INTERVISTA COL FUTURO SINDACO 


Milano, 26. 

Appena seppiche l'assessore Pippo Vigoni, rimes- 
sosi dalla sua indisposizione con febbre... d’arrivare, 
era tornato a Mila- 
no, cercai tutti i 
mezzi possibili per 
avere con lui un’in- 
tervista. Non trovai 
grande difficoltà però 
nell'ottenerla e mi 
faccio premura ripor- 
tarla per intiero, per- 
chè la credo di ca- 
pitaleimportanza per 
l'avvenire della. ca- 
pitale morale. 

Pippo Vigoni, mi 
necolse nel sio sa- 
lotto - africano, con 
uno di quei sorrisi 
che poteva tradarsi 
così:=Io menoim... 
pippo di quanto può 
dirsi di mo. 

Finsi di non nac- 
corgermi del sorriso 
e strinsi la mano che 
mi venne offorta, poscia incominciai subito il col- 
loquio. 

— E così si è rimesto della sua indisposizione? 

— Grazie, ora non sono più indisposto. 

— El è disposto ad accettaro l’ufficio di sindaco? 

— Che vuole! non èi sono altri sindaci dispo- 
nibili. 

— Abbandonerà così i suoi studi sull'Africa? 

— Che, che! I negri saranno sempro la mia pas- 
jone: ora più che mai. 


— Ne sente tanto bisogno dei negri? 

— Certamente, non debbo a questi la mia popola- 
rità? Tutto quello che sono, tutto quello che posso 
diventare lo devo ai negri. 

— Sino al ora non ha aucora potuto scoprire 
nulla però? 

— E per questo mi sono deciso a coprire la ca- 
rica di sindaco. 

— Spera di riescire... 

— A sindaco? 

— No, su questo punto la cosa può dirsi assicu= 
rata; ma in quanto all'Africa... 

— Certo: è la mia idea fissa, 

— A proposito d’idee: mi potrebbe dire le idee che 
ha intorno alla nuova amministrazione comunale? 
Ne ho una. 

Quale? 
L'Idea Liberale. 
È già qualche cosa, ma non è tutto. 

— Perchè? Questo titolo non abbraccia tutto un 
programma? 

— Lo credo un po' ambiguo. 

— Io non ne ho altri @ per questo lo credo l’u- 
nico. 

«- Ma le finanze comunali in che stato si trovano? 

— Io le suppongo in ottima salute, così mi disse 
il Negri. 

— Non vi sono dei forti impegni antecedenti? 

— SÌ: qualche coserella. 

— E come intende farvi fronte ? 

— Voltandogli le spalle. 

— Ed il piano regolatore? 

— Oh quello non arriverò a regolarlo nè io nè i 
successori dei miei successori. E' un vero laberinto, 
più si cerca di appianare e vieppiù sì rende storto. 

— E le scuole? 

— Oramal a quelle non ci vado più. 

— Crede lei che vi siano però denari per renderle 
più accessibili a quelli che le frequentano. 

— Ma... 

— La dote per la Scala la stima necessmia? 

— La Scala non sì può assolutamente toccare, è 
quella che serve a salire. 

i di tutte le altre spese superflue, come gite, 
banchetti, funerali, alle quali it comune si sobbarca, che 
cosa pensa? 


sentirò îl Negri. 


— Io non penso mai niente. Se avessi il bene di 
i mici amici non mi avrebbero 
proposto a sindaco, e Negri nou mi avrebbe appog- 


gato. 


pensare qualche cc 


— Allora lei non intende prendere sul serio le re- 
dini comune? 


— Vede: questa è l’unica cosa che penso, ma non 
lo dico. Del resto c'è una Giunta tutta negra, un Con- 
siglio la cui mag- 
gioranza è negra ed 
io mi ci trovo come 
se fi in Afri 
perciò accettai l’uf- 
ficio offertomi da Ne- 
gri perchè corrispon- 
deva perfettamente 
alle mie negre. 
Perciò ch tutto 
nel comune saranno 
i negri 


dicendo s’alzò 
ed io compresi che 
era tempo di conge- 
darmi, il che feci 
non senza portar m 
co il ritratto del nuo- 
vo sindaco che offro 
gratuitamente ai let- 
tori del Folchetto, La 
testa 1’ ho dovuta 
porre più in basso 
perchè non ci fu 
verso d’accomodarla sulla persona. 


Decisamente non era più la sua. 


Arzeccagarbugli, 


Il consiglio comunale di Milano ieri ha nominato 
sindaco il Vigoni con voti 43 contro 24 dati al sena- 
tore Aldo Annoni. 


UN LIBRO SU COLOMBO 


—_ 

Il birone Michele Lazzaroni, uomo di mondo, uomo 
di banca, che ha dato il suo nome e il non comune 
ingegno e l'attività grandissima a quanti affari ono- 
revoli e fruttuosi per la città di Roma si son visti 
in questi ultimi anni, e îl largo censo,’ che gli po- 
teva consentire l'ozio, ha dedicato alle industrie e 
alle speculazioni dirette nd aumentare il benessere 
pubblico, è abbastanza noto a tutti. 

Ed è anche sufficientemente noto che egli coltivò 
la pittura, stadi e passione, onde restano, testimo- 
nianza lolevole, anche alcuni dipinti, i quali ornano 
la cappella ove i suoi maggiori dormono. 

Meno noto, fino a poco fa, era il barone Lazza- 
roni, come uomo di lettere, innanzi che uscisse in 
in luce il suo Cristoforo. Colombo, stampato dai 
Treves. De dl 

Questa opera di gran-mole, -non è tattavia ja sua 
prima prova'in questo tampo. — si ; i 


© Io rammento del'barone «Lazzaroni "in volume in- 


titolato Guerre in Europa per diritto ereditario nei 


Secoli XVI, XVII e XVIII. “Questo; a èaî accenna: 
il titolo, ‘è senza dubbio il’ più intricato: dei periodi. 


storici che uno studioso possa farsi ‘a Considerare. 
Pure. quel libro, scritto - parmi — verso 1'84, 
quando il Lazzaroni, giovane oggi, era giovanissimo, 
attestava una grande maturità di studi. Fra quel vi- 


va di uomini, il Lazzaroni 
con disinvoltura e facilità 
a di giudizio e una 


luppo di fatti e quella sel 
sì muoveva e ragionava 
singolare e una prontezza ‘act 
sicarezza di cultura notevoli. S 
ibro era — se non. ricor È 10r 
i e questo spiega il perchè Veptarattae e) 
Cristoforo Colombo debba aver fatto a ga E 
fetto di una rivelazione: della scoperta di u i) 


Lazzaroni letterato. 


o male - fuori com- 


i bene compiuta 
x nuova del Lazzaroni, seb 
rg Ila prima lettura frettolosa appa- 


in un solo anno, al i i 
risce subito degna di una seconda e più attenta let 


tura, DEM 

Sono pressochè ottozento pagine di 

i, nei i itica diligente 

menti, nei quali, con critica ente, avviva! ; 
un fresco e simpatico seritiniento d arte, è vestita di 
una forma elegante e severa insieme, tutti gli O 
lombo e la sua impresa, sono esposti, riassun to E 
gliati e fusi con piacevole dottrina, ed arricchiti si 
indagini nuove; così da condurre a una ricostruzio 
intiera dell'alto argomento. ; : 

L'edizione, eseguita dai Treves è superba. Grande 


esto e docu- 
avvivata da 


I Ca MOLE 
il formato, splendidi i tipi e la, Rara ari 
incisioni di è ni ibiani, e bel- 
cisioni di cosé é miònumenti colom 9 
rissa E° certo, 


lissimi i disegni di Lemmo Rossi Scotti. ) 
questo un libro, che anche artisticamente e tipogra- 
ficamente onora il paese, onde esce. Da molti anni 
una edizione di maggior lusso e di maggior severità 
nello stesso tempo non si vedeva in Italia; 
In questo libro si dinno la mano l’arte, 
dottrina, e un signorile buon gusto. 


la dot- 


Quando un uomo, mato ricco, dedica una parte 
del tempo suo alle arti e alle lettere, dopo aver 
fuggito l’ozio in ogni sua forma, bisognerebbe dargli 
larga lode anche se facesse opera mediocre. ; 

Maggiore convien dargliela oggi che l’opera sua è 
veramente buona e onora lui e il suo paese. 


ali 29 


E rr IE, 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 


(DAI COLITGI ELETT è ALT) 
S.sst Lururca, 26. 

Come ben vedete io vi scrivo dal centro d’uno del 
collegi dove più si combatte, avendo determinato di 
assicurarmi personalmente della vera posizione dei 
diversi candidati, 

A Sessa dunque si combatierà aspra lotta tra il 
Petronio e l'Amore, uscenti, e l’avv. Di Lorenzo 
nuovo, Già vi dissi altra volta, e voi non ne avevate 
bisogno, quale sia il carattere e quale il colore poli- 
tico dei due uscenti. Il Petronio, eletto la prima volta 
sotto gli auspici del Bovio, che lo raccomandava 
come ottima pianta per l’Estrema Sinistra, tradì i 
suoi primi amici, rinunziò ad ogai ideale politico e 
divenne ben presto il tipo del depatato di tutti i mi- 
nisteri, cosicchè lo si vide con la massima indiffe- 
renza passare da Depretis a Crispi, da questi al Xi 
cotera e dal Nicotera ora cerca di passare al Giolitti, 
il cui programma dice di segaire (sino a che avrà la 
maggioranza). 

L'Amore che fu l'eterno candidato di tutte le ele- 
zioni, riuscì eletto nel ’90 più che per forza propria 
per quella della prefettura, che se ne servì per con- 
trapporlo ai tre candidati radicali Verzillo-Romano- 
Gaetani. Il suo bilancio politico segna zero nell’attivo 
e nel passivo. 

Il nuovo candidato poi, l'avv. Ti Lorenzo, è per- 
sona egregia sotto tutti i rapporti. Valoroso e colto 
avvocato, serio e coerente in tutti gli atti della sua 
vita egli si presenta agli elettori del collegio di Sessa 
ricco di belle qualità, forte dell'integrità del suo ca- 
rattere e d’un passato politico che non ha smentito. 
La corrente di |simpatia che si è formata verso di 
lui è imponente. Anzi, all'ultima ora mi si riferisce 
che l'Amore ritiri Ja sua candidatura, il che significa 
che già incomincia lo scoramento negli avversari del 
Di Lorenzo. 

Del collegio di Sora poi è inutile che vi ripeta che 
la elezione dell'on. Corsi è assicurata. 

A Piedimonte d’Alife invece si combatte aspra e 
dura lotta tra una figara nobile e generosa di cava-) 
liere, quale è quella di Antonio (Gaetani e il dottor 
Scorciarini. La candidatura del dottor Scorciarini è 
purtroppo di fabbricazione prefettizia, essa è appog 
giata in modo troppo palese dalla prefettura, che si 
serve di tutte le armi per combattere un radicale. 
Basterà il dire che in meno d’un' mese furono tra- 
slocati tre sotto-prefetti, che si concessero esattorie 
con decreto prefettizio e contro il parere della Giunta 
Amministrativa e dei Consigli comunali dei comuni 
interessati. I funzionari del governo ballano una 
ridda infernale in questo collegio. 

& Del Gaetani poco potrò io dire nei limiti modesti 
d’una corrispondenza. Dirò solamente che fu sempre 
pari a sè Stesso, che tien fede a quei principi, pei 
quali, giovane, sfidò le ire della polizia ed i processi 
politici, che fu caro a Garibaldi come un figlio. Va- 
loroso nel Consiglio provinciale, egli sostenne sempre 
i diritti del popolo. 

Egli, come l’Armirotti, cercò svilu 
seguire le forze economichi 
cooperative ed opifici, che vissero e vivono vita ri- 
gogliosa. Questo è l'uomo contro cui si combatte 1: 
lotta che who descritta; Ai : a 


i lettori un giudizio s 
sionato è sì sotindmts 
pra sincero su quanto accade a Piedimonte 


Ad Acerra 


e un attendente del 3 
| pardon, volevo-dire Fltoni Monta generale Nicotera, 


‘Ppare e far pro- 
e del suo paese istituendo 


deputati 
a ° perlo meno lasciasse 
sì potranno ricostituire i Dato Mii ni 

A Capua Ha lotta è accesa tra r 
l'avv. Verzillo. (siamo sempre negli 


on: Broccoli e 
ortaggi) anzi 


si dice che questi ceda la can 


spltima ora n= ati 
all'ultima 7 zis. Anche qui il Verzillo 


al colonnello de Ren 
molte simpatie proc 


acciategli sopratutto da tr cn 
tenti di suoi, amici che hanno to così pepe 
tuare le tradizioni di famiglia. di 
AS Maria poi è assicurata completamente la GS 
toria di Errico Morelli, di cui vi parlai in una Rie 


cedente mia. Nè poteva essere diversamente, di 
il carattere ed i preg! 2 


del candidato. , 
Degli altri collegi dirò in una prossima mia, 
8 


< 


Auruneus. 


Rieti, 26, 
‘(Caro Folchetto, ; 

Non è esatto quanto scrive è! Perugino che a 
Rieti non si pensi ad un candidato in opposizione 
all'Arbib. Un comitato di egregi cittadini ha offerto 
la candidatura al signor ingegnere Enrico Parboni, 
e ti posso assicurare che le cose sono state condotte 
così bene che la vittoria può dirsi sicura. 

Ci addolora però moltissimo che il governo per- 
metta al cav. Pino, per disgrazia nostro sottopre- 
fetto, di andar gridando per le piazze e per i caft, 
che egli ha terrorizzato i sindaci e che, anche con- 
tro la volontà del ministero, sosterrà l’Arbib sicuro 
di riuscire a schiacciare la città con la montagna. 


Il Mago Sabino. 
Cronaca DI ROMA 


SAN MICHELE 


Da! taccuino di mio nonno 
Roma, 30 settembre 1842, 

Teri, San Michele, c'è stata in Trastevere grande 
festa come tutti gli altri anni. 

To mi sono levato più presto dell’ordinario, per 
fare una toletta più accorata: 
andata all’ospizio di San Michele e io lo sapevo per 
l’esperienza degli anni passati. 

Alle 8 del mattino ero già in istrada diretto verso 


| Ripa Grande. Credevo di essere uno dei primi; molti 


invece mi avevano preceduto, Ho trovato tutto il 
Trastevere pieno di gente vestita con gli abiti di 
gila, una vera processione diretta verso l’ospizio. 
Dappertutto un’allegria, una spensieratezza festante... 
tutti parlavano di papa Gregorio, che sarebbe tra 
poco passato, Si vedeva infatti l'arena gialla sparsa 
ir gran copia per le vie che avrebbe percorso il 
pontefice. 

Quasi trascinato da tutta quella gente, sono giunto 
a Santa Cecilia e per la via di San Michele sono ar- 
rivato alla porta dell’ospizio poco prima delle 10. 
Ma qui la calca era tale che ho deciso di attendere 
i papa nella strada, 

Il pontefice si è mosso dal Quirinale alle 10, pre- 
c'se con tutto il suo corteo di gran gala, con la car- 
rozza carica d’oro, col battistrada, guardie nobili: e 
tatto il seguito in gran tenuta. ‘ 

Al suo passaggio, la gente s’inginocchia ed egli 


fi piovere dall’indice e dal medio della mano destra, 
distesi, la sua apostolica benedizione. 
Alle 10 e mezza la corte ponteficia giunge a San 
Michele. È a) 
Tutte le campane suonano a festa con un. frastuono 


solenne. 

Il cardinal Tosti — tes e dello stato papale - @ 
presidente protettore dell’ospizio, insieme al rettore 
Stefàni, al curato Sacchi, agli altri preti — istitutori 
dei ricoverati — e a tutti gli addetti al pio luogo 
riceve il papa e l’ accompagna nella chiesa che i 
trova a sinistra, sotto il primo loggiato dell’ospizio. 

La chiesa, apparata con lusso” straordinario, è già 
piena di gente, SI 

I Sanmichelini — gli alunni — cantano un inno re- 
ligioso al suono dell’organo e di altri istrumenti, 
sotto la direzione del maestro Angelo Scardavelli. 


& o 

Il papa è passato quindi a visitare lo stupendo la- 
nificio per la fabbricazione delle  pannine occorrenti 
per la truppa papale. In questo vasto opificio — che 
rappresenta anche una risorsa finanziaria per l’ospi- 
zio, perchè i prodotti vengono venduti all'ingrosso 
ai vari negozianti dello stato e di fuori — lavorano 
oltre 800 operai, sotto la direzione di Antonio Costa, 
Francesco Giannini, Paolo Papi e altri... 

Il papa ha osservato tutto con molto compiaci- 
mento ed è rimasto molto contento delle statue, fonte 
tane e altro, fatte con la lana, per la circostanze 
Questo è un lavoro molto interessante, che sarebbe 
sventura se non si facesse più nell’avvenire. 

Ho ammirata ieri una statua a cavallo di propot- 
zioni gigantesche modellata con pezzi di lana; così 
bene, da sembrare fatta con la creta, C'era anche una 
bella collezione di pecore, fatte nello stesso modo. 

A mano a mano che il Pontefice passava; gli ‘ope: 
rai del lanificio stendevano sotto i suoi piedi ricchi 
ta: peti che venivano poi arrotolati dopo il suo If 
saggio. go, 

Nell’interno dell’Ospizio e sui portoni, facevano Il E 
servizio d’onore i granatieri. Dappertutto  grali 
bandiere bianche e gialle di panno fabbricato nel 
locale, si s 

Dopo il lanificio, il'Papa è passato ad esaminate 
la fabbrica di arazzi, ricchissima e rinomatissima ll 
mondo, essendo superiore A quella di Parigi se, 
con questa le uniche fabbriche di arazzi, MT 
maste. K dee 

Il Papa si è congratulato con Eraclido Gentili, Lor 
rettore, ed è poi andato a visitare la galleria a 
beîle arti, cioò della pittura, della scultura, del 
architettura, ‘incisioné’in rame; in cameo, intaglio! - 
legno... congratulandosi *coi- rinestri che s0n0; PD" 
l'architettura Polet pittura Giangiacomo 


ti, perl 
per le altre non renti e gi 


Ù —-@ FIS ISI CIR, 


Dopo aver visitato” 


3 Me ieri 
anche le industrie e i mesti® 


(meccanici È Gre 
ca, H ° in ( È 
gorio è usci PPpellai, calzolai, scalpellini. 


Scito per il cancello che dal cortile Dre . 


* MIA 


i 


i 
o 
tutta Roma sarebbe 
i 
| 


I 


IP 


| via del Portico d'Ottavio il pregiudicato Francesco 
È Macciolo dî 52 arni mentrò cercava di vendere dei 


pale dell’Ospîzio porta a Ripa Grande ed a piedi, 

assando in mezzo al una vera calca di popolo te- 

nuto indietro da guardie e gendarmi, è andato fino 

alla dogana che sta in fondo a Ripa Grande dalla 
parte di porta Portuense. 

Nel centro del'a dogana era stuto eretto un altare 

| ricchissimo. Il Papa vi è salito e di là ha dato la 


| benedizione al popolo inginocchiato e ai bastimenti 


che sono nel porto, tutti ornati di bandiere e di lam- 
pioncini per la luminaria che ha anche avuto luogo 
ieri sera, 

Nel momento in cui Gregorio XVI ha alzato la 
mano per la benedizione, tutte le campane hanno 
suonato a distesa ‘e dai bastimenti si sono fatti grandi 
spari di mortaretti, 

È stato un momento solenne e anche io, che odio 
ì preti e il Papa, mi sono commosso, perchè lo spet- 
tacolo di tutta Ripa Grande piena zeppa di popolo 
inginocchiato e a capo scoperto, mentre gli spari e 
Je campane si facevano sentire potentemente, è cosa 


che impressiona. 


Il Papa, quindi, se n’è andato e io ho assistito 
alla gran messa cantata e mi sono trattenuto tutto 
ìl giorno a $S. Michele, in cui le feste si sono suc- 
cedute senza posa, 

Alla sera vi sono stati, in chiesa, solenni vesperi, 
cantati dagli alunni. 

La gente, la gente che ho visto ieri, 
per un pezzo. |. 


non la vedrò 


per la riduzione dell'ortografia al sistema 


moderno 
£ Aeon 


Per un collega 
La redazione del Folchetto si associa con simpatia 
alla dimostrazione di affetto che la stampa cittadina 


"vuol fare al collega della Tribuna Adolfo Rossi, per 


ìl suo recente viaggio ad Amburgo mentre il colera 
infioriva più tremendo. 
La voce del pubblico 
Riceviamo: 
Signori del 4 Iolchetto », 
Fra quelli che non tornano più avrebbero diffi 
coltà a metterci Gli spessati d’argento? 


Se si continua di questo passo non sì potrà più 
spicciolare un biglietto da cinque lire. 
To m' infischig della politica, ma non posso infi- 


schiarmi di 


vuoto, 


una bistecca, quando lo stomaco è 
Buon senso. 
Tsignor Buon senso parla con molto... sè stesso, 
e noi per risposta, lo rimandiamo alla notizia, giun- 
taci da Ventimiglia e che riportiamo tra le nostre 
informazioni, 


Associazione comm. industr. agric. romana 

L'assemblea tenuta ieri sera nei locali dell’Asso- 
ciazione commerciale riuscì numerosissima. Presie- 
deva l’on. avv. Leopoldo Piacentini, il quale con- 
statò i ptogressi fatti dall’Associazione ed aggiunse 
che questi risultati si debbono spronare a lavorare 
concordi per il bene generale del commercio, e per 
quello particolare di Roma. 

Parlando dei premiati all’esposizione di Palermo 
constatò con soddisfazione che ‘non ostante, le angu- 
stie in cuì si trovano le industrie ed il commercio 
locali; pure oltre trecento romani si presentarono a 
quella mostra nazionale, e furono di questi, trenta i 
premiati. Enumera i soci che si distinsero, e li ad- 
dita ad esempio. 

In seguito si presero gli accordi per 
elezioni commerciali e si nominò una 
come vuole il regolamento. 


Funerali 

La famiglia del compianto Fiordispini, direttore 
del Manicomio di Roma invita amici e parenti ad 
assistere ai funerali venerdì 30 corr. alle ore 9 ant. 
nella chiesa di S. Antonino de’ Portoghesi. 

Gabinetto di stenografia 

Il gabinetto di stenografia, il quale con due anni 
di vita ha dato così belle prove del suo interessa- 
mento per la diffusione della celere scrittura secondo 
î sistema Gabelsberger Noe, col primo ottobre pros- 
simo darà principio ad un corso serale pubblico. 

Le lezioni saranno date due volte per settimana e 
l'orario è visibile alla sede del gabinetto in via 
Balbo n. 8, tutte le sere. 

Per gli studenti il corso è gratuito; gli altri do- 
vranno assoggettarsi ad una tassa. mensile di L, 2, 


Circolo Giordano Bruno 

Domenica, 2 ottobre - anniversario del plebiscito 
romano, si inaugurerà in Borgo Pio la nuova sede 
del Circolo Giordano Bruno. 

L'on. Mario Panizza terrà un discorso di circo- 
stanza, alle 5 del pomeriggio. Nella serata, in Borgo, 
vi sarà un’ illuminazione alla veneziana, 

Arrivi e partenze 

Teri sera soro arrivati: gli on. deputati Niccolini. 
Tittoni e Pantano. Oggi: gli on. Petroni, Pessina 
Panattoni, si 

Sono partiti ieri sera: gli on. Corvetto e Guala, 
oggi: gli onorevole senatore Della Vedova e depu- 
tato Imbriani. 


Cronaca delle associazioni 
Con deliberazione del Tribunale civile di Roma, in 
data 29 agosto ultimo scorso, la società di mutuo 
soccorso fra gl’impiegati della categoria d’ordine di- 
pendenti dai ministeri della guerra e marina, venne 
»iconosciuta in ente morale. 


Una bella operazione 
Teri l’altro il vice-brigadiere Bruschi; arrestò in 


le prossime 
commissione, 


; chiodi per un valore di lire 5. Richiestogli dove allog= 
giasse, il Facciolo rispose nei pressi di Campo di Fiori, 
senza dire il punto preciso. Il bravo Bruschi, visto 
che aveva a che fare con un furbo, dopo di averlo 
arrestato, ha giuocato di furberia, per scoprire la 


casa del iadro nella certezza che perquisendola; a= 
vrebbe trovato qualche frutto dei suoi forti: 

Il Bruschi si è travestito da cacciatore si è dato a 

. frequentare alberghi d’infimo ordine. Si è spacciato 
per un reduce... dalle carceri nuove e ha fatto così 
amicizia con parecchi ladri e furfanti. Dopo queste 
ricerche è riuscito a sapere clie il Facciolo abitava 
in una locanda al vicolo del Giglio. 

Facendo credere alla proprietaria che doveva pren- 
dere la roba del Facciolo, per incarico ricevuto, 
è entrato nella stanza abitata da lui e ha po= 
tuto così sequestrare parecchi gli oggetti rubati, con- 
sistenti în un bracciale dorato, un sacchetto conte 
nente tre metri di panno, ferri da stiro, dodici luc- 
chetti, due libri da chiesa, un paio di pantaloni e 
altro. 

Altro teschio e altre ossa 

In uno scavo che sì sta praticando in via del Cor- 
so, innanzi all'ospedale di S. Giacomo, furono rinve- 
nuti, nelle ore pomeridiane di ieri, un teschio e pa- 
recchie ossa umane. 

A cura dell’autorità, furono trasportate all'ospedale 
di S. Giacomo, 


Caduto in un pozzo 

Il muratore Giuseppe De Bianchi, d’anni 16, stava 
ieri lavorando in una cantina della casa in via Bon- 
compagni n. 104, quando passando sopra delle ta- 
vole fradice che coprivano una buca di un pozzo, 
alto 15 metri, queste si spezzarono e il povero De 
Bianchi precipitò sotto. 

Il capo mastro Panfini che si trovava a lavorare 
insieme all’altro, corse a chiamare aiuto, 

Intervenne il tabaccaio Raggi e poco dopo i vi- 
gili della Cernaia, 

Il Panfili e il Raggi, che furono, dai vigili, calati 
nel pozzo, riuscirono a tirar su il De Bianchi che 
fu condotto all’Orpedale di S. Antonio, dove versa 
ia pericolo di vita. 

Grave disgrazia 

Rinaldo Scopa, d'anni 15, stagnaro, 
via Principe. Amedeo, N. 221, ieri verso le 5, 
è caduto dal quarto piano di una casa fuori dì porta 
San Lorenzo, Venne trasportato all'ospedale di San- 
t'Antonio dove venne giudicato in imminente pericolo 
di vita. 


abitante in 


sera, 


Per finire 
Alfredo, che finalmente si è deciso al matrimonio 
dopo una vita piuttosto scapestrata, leggendo l’an- 
nunzio delle sue nozze, nella tabella 
sotto la graticola: 
— Non ancora ammogliato e... già in gabbia !... 


SCIARADA 
Se non ti giova il tempo ed il secondo, 
Quando getti il primier con mano attiva, 
Villan, nessuno tiene il poter nel mondo 
Di far che la total sia produttiva, 


municipale, 


Nin. 
Spiegazione della Sciarada precedente 


JR TRE 


TEA 


Come già abbiamo annunziato la compagnia No- 
velli-Leigheb darà sabato la prima recita al Valle, 
Lo spettacolo è questo: — Il Deputato di Bombignac 
e Alla cuccia. E’ facile prevedere per le accoglienze 
e il successo; una festa clamorosa. Della compagnia 
Novelli-Leigheb sono attori principali: lo signore, 
Lina Novelli, Teresina Leigheb, Elena Pieri Tiozzo, 
Giulia Fortuzzi, Lina Ricci, Ebe Porro, e i signori, 
Edoardo Cristofari, Ruggero Ruggeri, Alfonso Ca- 
sti 3 Odoardo Bonafini, (Giovanni Ricci. Nel. corso 
delle rappresentazioni verranno date quattro nuove 
produzioni, 


Tersera al Quirino îà Penotti ha data la sua se- 
rata d’onore col Venditore d’uccelli. La parte di 
Adamo, venditore d’uccelli, tirolese, è stata da lei 
sortenuta. 

Il teatro era abbastanza affollato, ma il pubblico 
non ha accettato con entusiasmo l’interpretazione 
che la Penotti ha dato a quella parte. E noi, quan- 
tunque con dispiacere, per imparzialità dobbiamo 
dire che il pubblico non ha avuto tutti i torti. 

E lo diciamo non per il desiderio di muovere un 
appunto alla Penotti, ma per darle un consiglio: non 
si scosti dal suo repertorio geniale che le ha fruttato 
meritatamente tànti successi, non abbia Ja smania 
di fare ciò che i suoî mezzi e il, suo temperamento 
non le permeitono, poiché si troverebbe a dover re- 
gistrare nella sua carriera, una s fredda, quando 
con buona scelta, potrebbe invece segnare un suc- 
cesso e, nel suo genere, magari un’ovazione. 

La canzonetta triestina Pecd-pecà, piacque molto 
ed ebbe l’onore del dis. 

Alla gentile seratante furono offerte quattro splen- 
dide ceste di fiori e un ricco dono. 

Questa sera, per serata d’addio si darà ancora J7 
Venditore d’uccelli e Pecd-pecà. 


Sabato poi — con la Mascotte, andrà in scena, al 
Quirino la compagnia d’operette condotta da Luigi 
Maresco, 

La compagnia segna tra le artiste la Emilia Ma- 
resco e la Calligaris. 

Si promettono parecchie operette tra vecchie e 
niove, e cioe: 

Donna Juanita, Orfeo all'Inferno, I Granatieri, 
La Mascotte, Le donne Pirati, Lo Zingaro barone, 
Boccaccio, Moschettieri al Convento, Befana, Cam- 
pane di Corneville, Gran Via, Figlia di Madame 
Augot e poi le seguenti novità: Cappador; Fior di 
Maggio, I Coscritti, La Guardia Notturna, Il Borgo 
Mastro e Cristoforo Colombo. 


Oggi al-Politeama Reale, due grandi rappresen- 
tazioni — ore 3 e ore 9 alle quali prenderà parte 


7 Giorgio Rasso.rdol'suo esercizio, consistente. nello 


spezzare le catene di ferro. 
“La Giunta, che doveva discutere ieri sull’affitto del 
teatro Argentina per la stagione musicale del pros- 


simo inverno, non essendo in numero legale, ha do- 
vuto rimandare la discussione. 


TETTI TIZIA PEN ECO ATIINT SION POLIA IVES VESTONO N 


SPETTACOLÎ D'OGGI 


VALLE — La moglie bella = ore 9 

QUIRINO — Compagnia italiana di operette comiche 
Pina Penotti — Venditore di uccelli — Pecà 
Pecà — ore 9. 

POLITEAMA REALE (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore 5 e 9. 


SCENE DEL GIORNO 


— Tu ti presenti come candidato ministeriale? Hai 
dunque mutato pelle? 

— Ma è una pelle migliore! 

— Ne convengo: come se tu avessi adoperato il 
Sapol. 


EE] 
La Nocera unisce l'utile al piacevole, 


SI CHIUDE 
es OGGI ss 


alle ore 2 pomerid. precise 


la vendita delle Obbligazioni originali definitive 
del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA NASA 


garantite dallo STATO, dalla BANCA NAZIO- 
NALE e dalla CASSA DEPOSITI e PRESTITI 


IELERA 


L’Estrazione avrà luogo irrevocabilmente 
IL 30 SETTEMBRE CORRENTE 


UNA OBBLIGAZIONE PUÒ VINCERE 
> LIRE 490,900 


Le vincite vengono pagate in contanti dalla 
BANCA NAZIONALE 


Le Obbligazioni costano L. 12,50 cadauna, si 


possono-acquistare alla BANCA NAZIONALE, 
alla BANCA 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 
Via Carlo Felice, 1 — GENOVA 
e dai principali Banchieri e Cambio Valute 


Obbligazioni presso il BANCO MOZZI Piazza S. 
Silvestro rimpetto alla Posta Centrale. 
SITES EI ATEI TRI 


Il Sg, Francesco Lerega 


abitante in Genova, Vico Dietro il Coro 
delle Vigne, N. 7 Negoziante in Vini 


Vinse e incassò 


Il Primo Premio di 


TUIDODOO 


DELLA 


LUITERA DI PeLZAMI 


(Estrazione 31 Agosto u. s.) 

La vendita degli ultimi biglietti, che 
concorrono alla grande estrazione del 
31 Dicembre 1892 col Primo Pre- 
mio di 


LIRE 200,000 


continua presso la Banca Fratelli Ca- 
sareto di F.sco, Via Carlo Felice 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri 
e Cambio Valute nel Regno. 


In ROMA rivo'gersi al Deposito Centrale dello | 


IZZO A ZII] 

In ROMA per l'acquisto dei biglietti della LOTTEBIA 
NAZIONALE rivolgersi direttamente al Deposito Centrale 
Banco Mozzi Piazza S. Silvestro rispetto alla Posta 
Centrale. 


[11 U*—-olizi 


— NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Tandem! 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato iersera il 
decreto che scioglie la prima sessione della XVII 
legislatura. 


pa L'on. Cocco-Ortu 
L'on. Cocco-Oriu ha accettato l'invito direttogli 
da' suoi elettori e pronuncierà un discorso a Isili. 
La parola dell’egregio uomo, che sarà ascoltata 
con interesse da tutto il paese, ha una speciale 
importanza per la Sardegna, dove sarà il fonda- 
mento di tuita la prossima lotta elettorale. 


Il Comitato centrale radicale | 

Ii Comitato radicale centrale tenne ieri saduta 
sotto la presidenza dell'on. Bovio. 

Ergno presenti gli on. Cavaliotii, E. Ferrari, 
Imbriaci, membri dal Comitato o si crano fatti 
rappreseatara gli on. Colaianni, Cuazio e Colocci. 

Procedendosi al'a fissazione dei criterii per la 
formazione della lista definitiva dei candidati vi fu 
chi propose che fossero esclusi tutti quei deputati 
di estrema Sinistra uscenti che avevano votato 
l'esercizio provvisorio. 

L'on. Cavallotti sostenne invece che tutti i d:- 
putati uscenti dovevano essere accolti. E il suo 
proposito non era certo, come fu detto, quello di 
voler capitanare per forsa i d'ssenzienti del 26 
maggio. Bensì, pure ammet'endo chs la divisione 
di quel voto possa portare alla formazione di due 
gruppi distinti ed affini in seno al partito demo- 
cratico egli credeva des derabile il ritorno alla 
Camera di tutti gli antichi compagni di lotta, coi 
quali gli pareva sempre possibile molta, parte di 
lavoro comune. E questa opinione prevalse. Sul 
nome dell’on. Barzlai, uno tra i sei membri del 
Comitato accentuò il suo dissanso, sicchè dopo di- 
scussione, Ja sua inclusione fu votata a maggio- 
ranza di cinque. 

E a quesio proposito - a conferma di quanto 
scrivemmo giorni sono, possiamo dire che l’oro+ 
revcle Cavallotti ba rimessa all'on. Barzilai una 
lettera, nella qualo smentisce nel modo più asss- 
luto e reciso le voci artifiziosa fatte correre di 
ritrattazione, sottomissione o sollecitazione fatto 
dsl nostro amico per avere l'appoggio di quel Co- 
mitato. 

E le deplora vivissimamente. 

Gli spezzati d'argento 

Mentre continuano su tuiti i mercati i lamenti per 
la mancanza di spezzati d’argento, alla frontiera 
di Ventimiglia se ne fa palesemente ince.ta. anzi ad 
alcuni speculatori ne pervengono da altre parti 
forti partite, che quindi per mezz) di fidi impie- 
gati spediscono in Francia. : s à 

La cosa è notissima e si compie sotto gli occhi 
del'e autorità che sembrano nen vedere. In un 
mese si calcola che uno speculatore abb'a espor= 
tato per sei milioni di spezzati d'argento. 

E questo ci sorive da Ventimiglia persona bene 
informata. 

L’on. Pelloux 

L'on. Pelloux è, da ieri l'altro, assente dal mi- 
nistero della guerra, per una leggera indisposi- 
zione. 

Trattandosi di cosa di poco momento, per il di- 
sbrigo degli affari non urgenti, si attenderà il ri- 
torno dell’on. ministro. 

Cassa nazionale universitaria 

L'Associazione Universitaria Romana ha preso la 
iniziativa per l'istituzione di una cassa per venire in 
aiuto degli studenti, i quali promettono per il loro 
ingegno, ma non possono studiare per mancanza dei 
mezzi. 

Ora, avendo l'associazione chiesto l'appoggio mo- 
rale del ministro della pubblica l’onore— 
vole Martini con quella nobiltà di sentimento che lo 
distingue, ha promesso anche un aiuto finanziario 
annuale, non appena detta cassa sarà fondata. 


istruzione, 


Non possiamo non applaudire all'idea, facendo au- 
i che nel prossimo novembre possa essere inau= 
di 


gurata con quella larghezz. 
l'animo della presidenza dell 
Il processo di Ravenna 
Ravenna, 28: — Ia Giuria ha promunzi 


odute, che è nel- 
ciazione. 


detto assolutorio a favore di Bertazzoli conte Fra 
cesco; imputato di omicidio del proprio cugino An- 
tonio. 

Il pubblico applaudì la difesa. 
imperatrice Federico 

L'imperatrice Federico e la principessa Margherita, 
sua figlia, sono partite per Como. 

Como, 28 — Proveniente da Francoforte per la 
linea del Gottardo è qui giunta l'imperatrice Federico 
colla figlia principessa Margherita. 

Psse proseguirono tosto il viaggio con piroscafo 
speciale per Calenabbia, sul lago, ove soggiorne- 
ranno qualche tempo. 

L'eruzione dell Etna 

Catania, 28. — L'eruzione continua a diminuire, 
Le lave incandescenti, specie a ponente, sono po- 
ghissimo attive. 


Colera 

Parigi, 28 — Teri in città vi furono 29 casì di 
cholera e 7 decessi e nei dintorni vi furono 7 casi e 
nove decessi. 5 

Amburgo, 28. — Ieri, furono constatati 
casì di colera e 42 decessi, 

Francoforte sull'Odor, 28. — E’ avvenuto qui un 
caso di colera il 20 corrette. 

Scuole greche e triplice 

Londra, 28 — Il Daily News ha da Berlino : 

« Si crede ché lo pote della triplice alleanza ri- 
fiuteranno d’intervenire nella questione sollevata dalla 
Nota del governo greco relativa al contegno delle 
autorità bulgare verso le scuole he in Rumelia ». 


BORSA DI ROMA 


28 settembre 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 93,55. 
Chiusura 93,42. $ 
La rendita per contanti 96,88. 
Banca Generale 365. 
Acqua Marcia 1180. 
Trams 180. 
Mediterranee 546. 
Credito Mob. 591. 
Industriali 535. 
Meridionali 668. 
Banche Romane 1020. 
Gaz 945. 
Mobiliare 578. 
Risanamento 119. 
Immobiliare 178. 
Condotte 413 e 419. 
Cambio su Francia 103,20. 

Id. Londra 25,90. 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento T'ipografico Italiano — Mortaro, 16. 


TO, TI CRETE SUO. 


a e ZITO 


PE TA A A, 


dai 


si compiaccia chiederne un 
BMughetto, Mimosa, Geranio Reale, 3107) Ra con FDL 


pagata e noa dimenticando d’indicare il profamo che sì preferisce. 


ro Sapol si vende dalla Dita produttrice A+ Bertelli è:0;, 


Milano, via Monforte, 6, a L. 1 25 il pezzo, più ceù= 


Vendita in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
3 x : & campione alla Ditta sopra citata, man 
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mi "(INDISPENSABILE 
‘ervao — FELICE OSTINI - caio price Veggiano Cascate 


tolo 50 per il porto j due pezzi Li 2,50 e:dodici pezzi L..12,50, 


à da AI $ SU 
i di to. Ai medesimi prezzi si vende il. vero I di 
FAT farmacisti, droghieri, profumieri, chincaglieri, 


RATAFIA' D'ANDORNO 
sot 


Amavo stomatlco premia 
‘esposizione di Roma 1888, con.medaglia d’ 


1882 ed in tutte le altre Esposiz 


Ditta A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, 
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mantiene la testa fresca pu- 
lita, assicurando uva flttente 
capigliatura sino alla più 
tarda. veci Non di- 
meoticate quindi di chie- 
dorla al vostro parrucchiere 
clio ne usi pei vostri ca- 
\ pelli e per la vostra barba. 


Lu 
n 


ERNETBRA 


(Meme E marchi. depositati) 


DID ì coloro che, con grave danno anche dei consuma- 
tori, vendono amari e imitazioni qualsiasi sotto il 

noceneneni 

nome di FEBNET-BRANCA e avverte che procederà contro 

di essi coi mezzi più energici che la legge accorda. 


Guardarsi dal'e contraffazioni 


Si venda dà tuttivi Farmacdst!, 
Prefum'eri © Droghlerl di] Rezno 
— Depostio le da A, MI- 
gono © ©., Va Torino 12, Mi- / 
lano, 


Rappresentante per Roma Ferrini e €. Porto di Ripa Grxade, 11, Roma — Viaggiatore par T 
Roma o provincia Giuseppa Gaggiotti. 


trovasi vendibile presso A. TABOGA; via Nuovo Tritone 44 a 46 


ETERE delle "| 00 BIBITE di Menta 


Anice, Camomilla, Arancio, Costumè, Fiori d'arancio e Cannella — 
al fl. °L. 150, franco di porto L. 1 - Dirigersi esclusiva- 


Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 50, se 
spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di due piccole. È 
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IL SANTO DI IERI 


San. Michele Arcipalamidone. 


UNA VECCHIA NOVITÀ 


Un articolo della Perseveranza, che viene at- 
tribuito - e a torto, secondo me, all'on. Bonghi... 

Dico « torto perchè l'articolo comincia con uno 
Splendido errorè di grammatica: 

A chi pareva che le confusioni fossero già troppe, 
deve. sembrare più che soverchia quest’ altra, ec- 
cetera. 

Un articolo dunque della Perseveranza, che sia 
dell'on. Bonghi o no, merita qualche attenzione, 
perchè il vecchio foglio milanese è il più autore- 
vole fra quei pochi e rispettabili giornali mode- 
rati che sentono abbastanza della loro dignità per 
fare fin da ora una franca opposizione al gabi- 
netto Giolitti, si affanna a dimostrare che la rive- 
lazione recente del proposito giolittiano, per molti 
sintomi già chiaro, di combattere i moderati nelle 
glezioni, è una confusione e una contraddizione 
di più aggiunte alle tante che già turbano la co- 
scienza politica del paese. 


mag da 


Lasciamo stare la confusione. 

Per quanto possa essere poco precisa nelle sue 
parole la lingua italiana, per quanto poco l’uomo 
possa meritare la. definizione di animale logico, 
sarà difficile il dimostrare che si può chiamare 
confusione il dire: - Io sono di Sinistra; - mentre 
meriterebbe l'applicazione del nome astratto fem- 
minile singolare chiaressa, quest’ altra dichiara- 
zione: - Io non vi so dire se sono di Sinistra o 
di Destra. 

i Ma, benchè non paia, è ancora più singolare il 
dire: - è una novità, una rivelazione, una contrad- 
dizione che il governo mostri ora di volgere a 
Sìnistra. 

La. novità e la rivelazione sono vecchie di quasi 
cinque mesi, e la contraddizione non c'è stata mai. 
© Fiuo alla vigilia del giorno nel quale uscì il de- 
creto che conferiva all’on. Giolitti il mandato di 
Mporre il nuovo gabinetto, era lecito credere 

‘che l'on. Giolitti fosse uomo meno risoluto e de- 

(ciso, 

| Ma appena ebbe composto il ministero, e si vide 
chi egli aveva chiamato a comporlo, e furono noti 

| a tutti anche gli intendimenti manifestati ‘ed i 

| Passi fatti durante il periodo della gestazione; e al 

"È sue primo presentarsi, fu visibile anche da qual 

Parte lo si sostenes:e e da qualelo si combattesse 

con una rabbia, di cui von c’era esempio 

ta na gra parlamentare; non fu più lecito alcun 
CA i 


n 
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Da allora l’on. Giolitti ha aperto bocca una sola 
volta: e per dire che egli si ispirava alla più 
schietta democrazia, e che una riforma tributaria 
doveva farsi a vantaggio delle classi meno agiate. 

Eppoi guardate quali giornali hanno appoggiato 
il gabinetto da quel primo giorno fino ad oggi, 
primi, in poca numerosa compagnia, che via via 
si è andata ingrossando di altri e purtroppo di- 
versi elementi mano mano che la persuasione, 
certi interessi e non so che altro si facevano 
strada. 

Tatto, signori di Dastra, vi diceva chiaramente 
per quali lidi si facesse rotta, con quale equipag- 
gio, con quale bandiera, con quale merce. 

Approfittando del torpore estivo, dei viaggi dei 
ministri, che, fattisi alquanto peripatetici, non 
avevan modo di sapere le vostre chiacchiere e di 
smentirle ; giovandovi di qualche caso isolato di 
collegi, nei quali.il governo si trova tra moderati 
di schiena flessibile e radicali troppo rigidi per 
invocare un aiuto che poi sarebbe eccessivo aspet- 
tare dal ministro dell'interno ; qualcuno di voialtri 
andava ins'nuando di aver ottenuto appoggio da 
palazzo Braschi, e soggiungeva che quella pro- 
messa era sintomatica. E - per dir la verità - un 
po’ di dubbio era penetrato nell'animo di qualche 
sincero amico del governo. In natura nulla si perde, 
e anche delle chiacchiere qualche cosa rimane. 

Ma erano semplici chiacchiere, messe in giro 
per consolidare candidature pericolanti, e spar- 
gere un pochino di z'zzania nel rostro campo. 

Appena. l'on. Giolitti abbandonò la breve vita peri- 
patetica, i suoi veri amici furono rassicurati. 
Nulla era mutato, e qualche prefetto che, per es- 
sere troppo fine, aveva. sognato delle mutazioni, 
s’ebbe una lavata di testa, che lo ridestò e lo ri- 
condusse alle realtà della vita e della politica. 


Dove sta la novità, dove sta la rivelazione, dove 
la contraddizione ? 

Eppoi aspettate : vedrete dell’altro ancora che 
vi darà un'idea di quello che è per voi la vera e 
la sola novità; vi darà un’idea della coerenza. 

Non importa. Seguiterete a parlare di confu- 
sione. E che ci si può fare? Dopo quarant'anni 
che date prova della vostra perseveranza nel con- 


traddirvi... à 
Cimgno, 


QUELLI CHE DEVONO TORNARE 


Adolfo Sanguinetti 

Se ogni deputato avesse il suo specchio caràt- 
teristico, quello dell'on. Adolfo Sanguinetti sarebbe 
tutto invaso da una nota sequispedale, infinita e 
largamente diffasa : la nota dei suoi cento e tanti 
discorsi sulle convenzioni ferroviarie. Chi non ri- 
corda quella campagna, combattuta dall’on. San- 
guinetti con tenacia russa? 

In verità egli aveva adotinta la tattica dei ge- 
nerali russi sotto Plewna: cominciò col lanciare 
all’assalto una diecina di disvorsi; poi gli parve 
che non bastassero e li rincalzò con un’altra cin- 
quantina ; capì che non bastavano ancora, e ne 
lanciò alla carica un buon centinaio; poi vennero 
i discorsi ritardatari ; poi vennero le riserve:.... 
Quando la Camera disse « basta » apparivano an- 
cora nelle lontananze di Montecitorio alcune co- 
lonne di altri nuovi discorsi che - come Blucher- 
non arrivarono in tempo. 

L’on. Sanguinetti - uomo di buona fede e va- 
loroso soldato delle sue convinzioni - affrontò in 
quell'occasione il maggiore dei rischi: quello di 
seccare i colleghi. Lo incitava nella lotta col pun- 
golo dell’emulazione l'on. Nervo, il quale in quella 
memorabile occasione tempostò le convenzioni con 
un3 legione di parecchie cinquantine dei suoi di- 
scorsi, mentre la Camera minacciava di morir- 
sene per esaurimento nervoso. Sanguinetti passava 
in rivista tutto il personale ferroviario. Nervo esa- 
minava pezzo per pezzo tutto il materiale, ed 
ogni giorno quella duplice alleanza escogitava e- 
mendamenti, proponeva ordini del giorno e pro- 
metteva di fare qualche cosa d'altro nel giorno 
successivo. Ora a me pare che ‘in quella lotta 
proseguita con tanta insistenza, e con tanta onestà 
di intendimenti, si rivelasse tutto il carattere forte 
ed integro dell'on. Sanguinetti. I 

Quando un uomo ha tanta forza di resistenza... 
e sa trasfonderla in chi sta ad ascoltarlo ; quando 
una coscienza buona ed onesta ha una così bella 
e perdurante ribellione contro ciò che l’urta e la 
mette ia allarme; quando un oratore, come l’on. 
Sanguinetti, dimostra di possedere una vena così 
larga di eloquenza - forse un pochino troppo 
larga - gli elettori suoi devono essergli fedeli, E” 
vere, pur troppo, che noa sempre lo furono; ma 
è pur vero che quando l'on Sanguinetti, per uno 
di quei fenomeni elettorali, che sono veri docu- 
menti della ingratitudine umana, restò sconfitto, 
tutti di Montecitorio rimpiansero la perdita. Pare 
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che in quel momento elettorale le società ferro- 
viarie - padrone della locomoziona italica - met- 
tessero il loro fiero avversario « fra quelli che 
nen devono tornare » : fatto s'a che il servizio 
ferroviario andò così male che l'on. Sanguinetti 
perdette il treno che partiva par Montecitorio, è 
restò a terra. Poi ritornò, ma non fece più le 
centinaia di discorsi dei suoi bei tempi; ma non 
trovò più il suo emulo, l'on. Nervo, contro il 
quale gli elettori erano stati inesorabili. Il perso- 
nale ferroviario era stato mite coll’on. Sanguinetti, 
ma il materiale ferroviario aveva schiacciato l'on. 
Nervo. 
E il carattere dell’on. Sanguinetti? Quando non 
fa dei discorsi ferroviari è un compagno piacevole. 
Ha l’arte del saper vivere: a Genova parla con 
molto garbo il dialetto piemontese, e a Torino il 
genovese; è un ottimo padre. di famiglia, e nella 
prossima legislatura sarà ancora un ottimo de- 
putato. 
; Dio.mio, quanti discorsi-farà-egli-nell’im- 
minente periodo elettorale? 


('A4I NOD 
Nicola Vischi © 


Non è venuto meno alla tradizione battagliera 
della sua famiglia. Suo zio, cha fu deputato nel 
1861, e gli altri che lo precedettero lottarono 
contro la Destra; egli ha lottato tenacemente con- 
tro il trasformismo. 

E'etto deputato nelle elezioni generali del 1890, 
andò a sedere sui banchi della Estrema Sinistra, 
prese parte dapprima alle adunanze di questa, 
ma ad essa non si ascrissa mai definitivamente. 
Usando il linguaggio che si usa nei parlamenti 
tedeschi, si può dire che egli sia stato per un 
certo tempo ospite dell’Estrema S'nistra. Se ne 
staccò quando ì maggiorenti credettero opportuno 
di mantenere il contegao di benevola aspettativa 
verso il gabinetto Rudinì. 

La questione, grazie alla quale l’on. Vischi si 
fece strada a Montecitorio, fa quella della sop- 
pressione delle preture. 

Le imprudenti dichiarazioni e i tentennamenti 
del guardasigilli, gl'intrighi, i favorit'smi e le mi- 
naccie del ministro dall'interno e finalmente le 
indecisioni del presidente del consiglio avevano 
creato a Mont:c:torio un ambiente ostilissimo al- 
l'applicszione di una legge approvata a grande 
maggioranza dalle due Camere, sanzionata dalla 
Corona e regolarmente pubblicata. 

I:rappresentanti della nazione, grazie special- 
mente all'abolizione dello scrutinio di lista e alle 
elezioni in vista, si erano convertiti in procuratori 
di affari ed ogaano di loro lavorava a tutt'uomo 
per salvare le preture elettorali dalla strage go- 
vernativa. 

Così si spiega che l'ordine del giorno Costan- 
tini-Vischi tendente ad allontanare il comune pe- 
ricolo fa in breve elevato ad una grossa que- 
stione di Stato. 

L’on. Costantini si smarrì strada facendo, ma 
l'on. V.schi tenne duro e diede molto filo da tor- 
cere al gabinetto. Un giorno, in fin di seduta, poco 
mancò che il gabinetto non fosse rovesciato da 
un ordine del giorno Vischi, al quale aveva fatto, 
piena adesione l'on. Zanardelli. Se allora la vo- 
tazione avesse avuto luogo per appello nominale, 
il ministero sarebbe rimasto in minoranza; ma 
prevalse la coraggiosa proposta della votazione se» 
greta e le loro eccellenze rimasero in gambe. 


D'allora in poi l'on. Vischi accentuò sempre più 
la sua vivace opposizione, la quale si esplicava 
dentro l’aula e nella farmacia, negli uffici e al 
Caffè Aragao, da Guardabassi e... al Vanco della 
presidenza. Alludo al famoso pasticcetto de’ con- 
gedi largiti non soltanto a coloro che non si era- 
no segnati di chiederli, ma ben anche a quelli 
che erano presenti e votanti. 

L’on. Vischi fu allora elevato al grado di con- 
trollore e disimpegnò il suo ufficio con diligenza 
e con zelo di parte. 

Con tali precedenti era naturale che egli si tro- 
vasse fca i più caldi fautori della formazione di 
un gabinetto di Sinistra e che votasse in favore 
del min'stero Giolitti, tanto nella votazione del 26 
maggio che in quella posteriore per l'esercizio 
provvisorio. 

Uomo di parte, egli ha ragione di essere con= 
tento della imminente campagna elettorale dal 
punto di vista obbiettivo e da quelli subbiettivo. 

Si tratta in fatti della ricostituzione. dei partiti 
e della sua... duplice elezione. 

Se lo. contendono due collegi di Puglia, ed egli, 

er non far torto ad alcuno, si lascerà portare 


nell'uno e nell’aliro: 


Felicitazioni ed augurii! 


tata 
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GUIDA STRADALE 


I caxpipATI + Da che parte si passa per andare 
a Montecitorio? 

I PIzzARDONI — Non c'è che una strada, 
a Sinistra. 


Voltino 


DA GENOVA 


27 settembre, 

Genova è ancora sotto la tepida, dolce impressione 
lasciatale da quel soffio d’amore, di pace, che la 
cullò durante la visita del re e il convegno delle 
flotte europee. Questa dolce impressione si va a mano 
a mano liquefacendo in una pioggia di croci, crocette, 
crocine, decoranti i petti di quei valorosi, che si 
disputarono la gloria di essere membri di un Comi- 
tato. Ci sono stati anche dei titoli. Un giornale cit- 
tadino, per es., il giorno stesso della partenza del 
ra, scriveva in un articolo di cronaca presso a poco 
così; 

— Al momento della partenza il re, stringendo la 
mano proprio all’on. Raggio, gli disse : A rivederci, 
signor conte; mentre la regina, baciando proprio la 
signora Raggio, esclamava ad alta voce: La rin- 
grazio, signora contessa ! 

Dopo due, o tre altri periodi di questa fattay non 
mi restava più alcun dubbio su la neo-contea del- 
l’on. Raggio. Il re aveva detto proprio conte el: 
regina proprio contessa. Che cosa sarebbe succeduto 
se, invece, il re avesse detto contessa, e la regina, 
conte ? 

Però, lasciamo andare, dev' essere una bella tosa 
diventare conte. Si acquista una serie di occupazioni 
nuove e piacevoli : si cominciano a ricevere i hi- 
glietti di felicitazione, e ci si diverte un mondo a 
leggere gl’indirizzi. Poi vengono î quadretti della 
vetreria di Murano, 
con la solita epigra- 
fe: « per în signi 
meriti, ecc. n ‘Poi 
bisogna pensare se- 
riamente a farsi uno 
stemma gentilizio @ 
un albero genealo- 
gico, Facciamo delle 
àpotesì: se il re pro- 
muovesse da. barone 
a conte l’on. Nico- 
tera, egli dovrebbe 
promuovere anche 
5 il suo stemm 
per es.) alotterebbe una croce del potere in CAMPO... 
santo. Emblema della sua futura vita politica. Se, 
invece, si trattasse di promuovere al grado di SE 
cipe il marchese Rudini, egli prenderebbe un sola- 
num tuberosum (vulgo: patata) a emblema della 
sua solitudine, H 
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E il pittore, ab- 
bandonasdosi allo 
slancio de a fan- 
tasia, lo dipingereb- 
be, certo, così. 

Il neo-principe , 
allora, andrebbe dal 
pittore è gli direbbe: 

— Caro mio, mi 
detto, che 
o fatto ur 
lanum: ma io non 
veddy che il sol. 

— Signor princi- 
po, si persuada pu 
ré, Il solanum, c'è 
tutto. 

E il principe, per- 
suaso, guanlando la 
sua barba bianca: 

— Obimè! Se mi 
avessero fatto prin- 
cipe primazîn man- 
canza di principî, 


- PRON DICA] 
avrei potato avere, se non altro, dei principini!... 


Io m'immagino, 
già, che, tra. poco, 
anche al Mascagni 
sarà dato un titolo 
di nobilt 
parlato di farlo ca- 
bre, ma poi si 
* di caval- 


che troppo, e ora si 
ha intenzione di farlò 
barone. 

ili sono già per- 
venuti parecchi pro- 
gotti di stemmi: ed 
egli avrebbé fatto la 
sua scelta: si tratta 
di un finissimo la- 
voro, rappresentante 
uno scado romano 
(dell’epoca romana), 
per alludere alla for- 
tezza d’animo del 
maestro.Inesso cam- 
peggia una lira (emblema della musica) con la scritta: 
non bramo altr'essa: 


SD 


Con-ia partenza delle flotte, la città ha riacquistato 
una calma relativa : l’Esposizione, tuttavia, è sempre 


animatissima, 


AI Eldorado fan- 
no furorò gli Micks. 
Non sapete chi sono? 
Compiango la vostra 
infelicità. Gli Hicks 
sono tre: due uomini 
e una donna, e si 
tratta della trasmis 
sione, del pensiero. 
Un uomo dipinge, la 
donna canta, e l'al 
tro uomo cc da. 
Le cose proc 
ì 
— Che cosa desi- 


cos 


», che 
canti?” 

— La canzone dl 
ivielli del Fast. © 
Iuomo fa un 
conno, 0 la signo- 


blica sicurezza, vicino a me, diceva entusiasta: 
— Sè potessi avere quell'uomo è lasciarlo mez- 
r'ora tra i miei clienti. 


— Perchè ? 

— 0h Mella ! per 
farlì cantare. 

L'altra sera si mo- 
riva di caldo, Un 
Hicks sì avvicina a 
un grasso signore, 
che si liquefaceva. 

— Che aria desi- 
dera, il signore ? 

— Un po’ d'aria... 
fresca. 

E mentre ‘ln ra- 
o canta, l’altro 

icks dipinge. 

— Quale ritratto 
desidera? — vi do- 
manda il terzo Hicks. 

— Quello di Ori. 
spi — gli dite voi in 
un orecchio. 

L’altro fa un'cen- 
no; e dopo pochi 
minuti il ritratto è 


fatto : il pittore, però 
ha la lodevole av- 
vertenza di scriverci 
sotio il nome. 
Perù, bisogna no- 
— tare, pe va pit 
toro fa î ritratti n 
occhi bendati, e seb- 
bene anolio i tocchi 
dovessero esndro ben: 
dati, puro. risultario 
Îl contrario. Ad ogni 
modo per trovare la 
somiglianza, il pub 
blico. ba ua mezzo 
infallibile: di guar- 
darli anch'egli ad oc- 
chi bendati. 
Quando si avvici- 
nò a mo, iogli dissi: 
— Mi faccia 
ritratti 


Da 


è Lazzatti. 


Allora i tre Hicks sì tchierarno aul palcoscenicò, } 
ed eselamarono: eccoli qua, — È 


Infatti... erano tre incognite! | — 


na " 
stato depatato per dae legislatnre, ma Ja sun FRA Te CCHI E TOG 
on si sà com sia, egli non ha saputo ancora 
non ha saputo prodursi: io non so percio 
me di quali speranze i suoi amici GRIGUSRAZOO 
| voto per-lui. le È; : 
F tipeto: previsioni è i 
non si voglia vagare ne 
bile che all'ultima ora le 
il campo al rispetto per 
| triota. 


L'omicidio di Manziana 
> Assise — Pies. Casaburi — P. 
Coi Defondori, au. Gregorace e Camerini 

E torniamo ai Filippini. Dopo una vacanza < 
settimane si è riaperto il Circolo ordinario. di 
Dei tribunali funzionano solamente le sezioni 
ih cui i processi si svolgono e passano da 
scarso pubblico, che aspetta, per appassiona 
mite aura autannale. ) La 

Ma entriamo nell’aula dell’assise, 

Nella sera del 25 marzo di quest'anno, nel 
di Elena Salvatori in Manziana, stavano divers 
vidui, fra i quali Giovanni Panzelli e Cristoforo 
di anni 24, cavallaro. ne 8: r 

Cantavano allegramente questi due, quando 
essi sfidò V'altro alla lotta. Detto e fatto. P: 
ferrato il Manzi per la vita lo gittò ‘a terra, 
però che potesse svincolarsi da lui, 3A 

Ma a buon punto entrò nell’ osteria il bri 
dei carabinieri, il quale ordinò ai convenuti di 
e all’oste di chiudere il negozio. ST 

11 Panzelli che sembrava ubbriaco, incontrò per. 
Giuseppe Marini e Giuseppe Paolucci, e si accoi 
gnò con essi. Giunti fuori del, paese. vennero x 
giunti da Cristofaro Manzi, col quale erano 
Garofalo e Ciancomerla Antonio, e tutti uniti si ge 
gliarono contro il Panzelli. Il Manzi per. primo 
vibrò un colpo di coltello alla testa, e gli altri su) 
gli furono sopra, ; È) 1% 

Vista la mala parata il Paolucci fuggì, il Mar 
invece imbrandita una chiave a. guisa. di rivoltelli 
cominciò a gridare: fermatevi 0 vi brucio. N 
allora gli piombò addosso e lo ferì ripetutamente | 
il coltello alla testa ed al collo. mi Di 

Dopo ciò gli aggressori fuggirono, lasciandoi 
lago di sangue il Panzellî, che dopo due giorni 
riva, ed il Marini, che restò in pericolo di vita) 
qualche giorno, ma riuscì a salvarsi, 

Il Manzi, il Garofalo e Ciancamerla am 
Biorno dopo negarono recisamentedisessero, 
tori del delitto, benchè indicati per tali dalle 
time. ; 

Accusato il Manzi quale autore principale di 
micidio del Panzelli e Garofalo e Ciancamerla di 
complicità, sono comparsi all’assise rimanendo sempro 
negativi dell'imputazione fattagli. lì COR 

Lo svolgimento di questo processo durerà fino a 
sabato, essendovi circa trenta testimoni da se 


e Alena 
"TA <NOVA ITALIA > DI GIUSEPPE MANNI 


Un diluvio de sonetti 


Una disgrazzia come questa qui 
nu mm'era mai successa in vita mia: 
me so’ ccastcati su la scrivania 
ottocento sonetti, o ggiù de Ilì: 

La « Nova Italia » der Manini: Ah sì! 
— pensai — e li presi pe’ buttalli via; 
ma, letto er primo, nun so come sia, 
m'è toccato pe’ fforza de finì, 


Pra ==] 


Oltre gl’ Hiks all'Ellorado c'è anche una fam 
equilibrista, Miss Cristina, la quale, sebbene nor 
perda mai l'equilibrio, pure Jo fa perdere agli all 


mpossibile farne, a menò che 
1 buio — ma non è improba- 

simpatie personali cedano 
l'uomo politico e per il pa- 


* 

* Altra lotta aspra a Paola contro il valoroso Ro- 
| berto Mirabelli, uno dei pochi nostri. deputati, che 
insieme al compianto Agostino Casini si sian si 
interpreti Udi nostri bisogni in Parlamento. Clientele 
indecorose, uomini già morti politicamente, arbitrii 
che rasentano il codice penale e contro cui è vano 
insorgere, si trovano d'accordo nell ayversare il DE 
rabelli, il quale però malgrado tanti sforzi, riuscir 
vincitore. 

L'on. Roberto Mirabelli renderà fra breve conto 
della sùa opera ai suoi elettori con un discorso che 
pronunzierà a Cosenza subito che sarà pubblicato il 
decreto di scioglimento. Perchè non fanno altrettanto 
gli avversari dell'on. Mirabelli, che seppero solo fa- 
vorire i propri congiunti? 


-* 

Nel collegio di Rogliano, ove sembrava che do- 
vesse correre ln pista senza alcun competitore Angelo 
Quintieri, il noto milionario, la più nota mullità DI9 
litica, il più conosciuto sì di tatti gli appelli nomi- 

Il costumo a maglia le sta divinnmente, e maneg- | nali - v'è pure lotta, poichè contro il Quinlieri si pre- 
gia le palle, sul filo di ferro, con destrezza non c0- { santa il De Simone; chirurgo distintissimo, professore 
mune. dell'Università di Napoli, 

Un mio vicino, non può a meno di osservare: Tl De Simone si presenta con programma democra- 

— E' un costume. ch' a...maglia ! tico, e la sua candidatura ha suscitato l'entusiasmo 

E come se tutto ciò non bastasse, il'elown, mister generale. Il Quintieri è ridotto a mal partito ad onta 
Raphael, ci presenta lo spettasolo del cane, che | dei mezzi persuasivi che usano i suoi amici per pro- 
cauta, curargli voti. La sconfitta dell’ on. Quintieri sarà la 

Mio Dio! Lo spettacolo non è nuovo: però merita | sconfitta di due specie di deputati: i ministeriali ad 
attenzione inquanto che; questa volta, quello che | ogni costo edi vitelli d'oro. Faà 
canta è un cane a quattro gambe. TT prof! Francesco De Simone sta girando il colle, 
gio ricevendo ovanque attestati di affetto e di sim- 
patia, Tutto lascia speraro che questa volta il valore 
personale la vincerà sui più volgari mezzi di corru- 


Potete ammirare le sue forme qui sopra disegnate 
dall'amico mio carissimo, Pipein Gamba. 


zione. 
* 
se 

Un ultimo collegio per oggi. 

A Rossano si battono il conte d’Alife el il signor 
Natale Rizzuti, aspirante eterno ad onori e cariche 
pubbliche. Il conte d’Alife, eletto dopo la scomparsa 
del compianto Casini, ed eletto con vero plebiscito da 
tutto antico 2° collegio di Cosenza, si mostrò degno 
del mandato affidatogli, benchè non avesse avuto il 
tempo di esplicare tutta la sua attività a pro’ della 
nostra provincia. E° impossibile descrivervi le sim- 
to perfetto gentiluomo ha saputo ac- 
quistarsi, ed è cosa per me assicurarvi il suo 
certo trionfo. Il Rizzuti, opponendosi al d’Alife, ha 
voluto farsi un po’ di réclame, credendo così, e non 
a torto, di accrescere i suoi clienti. Egli è abbastanza 
intelligente per sperare di essere eletto — non così 


patie che qu 


intelligenti sono certi suoi amici, che sbraitano in- 
sulti e contumelie all'indirizzo degli avversari; senza 
capire che destano il riso. 

E per oggi basta. 


Ciànno "na certa vena e tn certo stilo, (N 
che, se ppuro pe’ ruzza te ce metti, 
se fanno legge’ tutti pe’ ddifilo. 


elleci. 

ll grande avvenimento, quello che rianimerà Ge- <_ 
nova, sarà l'andata in scena del Cristoforo Colombo 
del maestro Alberto Franchetti, il primo ottobre, 
salvo casi..: da un pezzo previsti. 

Domani vi riassumerò il libretto, e tutto quanto 
riguarda gli scenari e i particolari del lavoro. Oggi 
intanto, vi mando. i nomi degli artisti: 

Prime donne : Elvira Colonnesi - Giulia Novelli. 
i: Garbin — Paroli. 
Kashmann - Pini-Corsi, 

Bassi: Arimondi -— Navarrini. 

Direttore: L. Mancinelli. 

L'opera è grandiosa, tanto per isplendore scenico, 
quanto per potenza înstrumentale e ispirazione me- 
lodica. Così, almeno, sento dire dalle persone ver- 


sate nell'arte. 
Per finire: 
— Qual'è il colmo per Mascagni? 
— Diventar Verdi... dalla bile! 


IL PAPA NERO 

Madrid, 29. — Secondo P Imparcial, i Gesuiti di 
Madrid non hanno ricevuto conferma da Loyola della 
nomina del padre Martins a generale della compagnia 
di Gesù. 

Il giornale crede che i padri Gesuiti, radunati in 
congregazione generale a Loyola, procederanno do- 
Mani all'elezione del generale della compagnia. Sog- 
giunge che vi sono due candidati spagnuoli, fra ‘cui îl 
padre Martins, e che regna assoluto segreto sui la- 
vori della Congregazione. 


_————_———m uo 
ASPETTANDO LA BATTAGLIA 
(par com a ta) 


Ù } o Cosenza, 27 
Veramente bisognerebbe intitolare questa. corri- 
spondenza: A battaglia cominciata, poichè ormai le 
schiere elettorali sono scese, in campo, a viso aperto | 
® si disputano il terreno con tutti i mozzi leciti 
illeciti. \ 
A Cosenza la lotta fra Luigi Micelive l'avv. Fran- 
pr co birra o si combatte con accanimento; benchè 
| rispettino le apparenze. Impossibile fare previsio- {°° © pure 
ni intorno al risaltato poichè entrambi i candidati | — © i e 
sono forti per simpatie. éd1 ‘alerenze. Luigi Miceli, per f 
questo patriota di vacchia. data, di fronte al carat- 
toro ddl quale si. spubtano i darli che la malignità 
volgare vorrebbe lanciargli, questo nomo ‘che ‘o 
la calabra terra, questo provato parlimentare 
siede amici fidi © securi, non del momento. Anche il |" 
Nicoletti, briodo e simpatico avvocato del nostro foro “scadenti. 
gode vive simpatie, ma soltanto a basé di cause di- 
fese gratis è di barzellette anche troppo allegre, Egli 


Avellino, 28. 

Prima ch'io incominciassi a parlare dei candidati 
= oh, quanti! + di. programmi e di tutto il ben di 
Dio venuto oggi a galla, in vista dei molti naufragi 
di novembre, è hene ch'io premetta la cronaca elet- 
torale nuda e crada della provincia. 

Qui, nel collegio più importante, due forze si dis- 
putano il terreno, palmo -per palmo, due forze che 
hanno ingaggiata una lotta vivace. Sono due depu- 
tati uscenti: gli onorevoli Donato di Marzo e Vetroni 
il'Wonda AcHiÙle nicoterino. ; 

A. S. Angelo Lombardî mon meno vivacità di lotta. 

Un valente quanto giovanissimo avyocato del Fbro 
di Napoli contro l’uscente Luigi Napodlano, che ho 
l’onore di presentare 
a l'olchetto in una 
elegante posa ora- 
toria. 

Ad Adriano di Pu- 
glia è solo padrone 
del campo l'on. ba- 
rone Anzani, uscente. 

A Mirabella si por- 
ta l’on. Modestino, 
sul quale  Bistury 
converge le sue frec- | 
cie, e che trova in 
baluardo abbastanza 
resistente in Carlo 
del Balzo; lo scrit- 
tore geniale di Na- | 
poli e i Napoletani. 

A Lacedonia }'u-. 
scente prof. De Renzi 
lotta titanicamente 
contro l'avv. Tozzoli 
di Calitri, la cui can- 
didatura {è pretta- | 


mente picsana. Fa capolino anche Nicola I: 
> p x AZZATO, 

; A Baiano Girolamo del Balzo cozza contro il cava 
lier. Bellofatto. È 
‘In Atripalda, infine, regna; come i 

A i sem - 
mendator Capozzi, Sull’orizzonte a iode. 
cisì, due competitori, l'avv. Cicarelli 6 il pro- 


Volevo fà ’n articolo tremenno, 
ma doppo sta magnata de sonetti, 
m'è scappato un sonetto nun volenno. 


CRONACA DI R 


ALL’OSPIZIO DI S. MICHELE 
Fin dalle prime ore del mattino si nota unli 
lita animazione iù tutte le vie del Trastevere 
conducono all’ospizio di $. Michele. : 
Alle 9 precise è giunto il sindaco duca Caeti 
poco dopo l'ing: De Angelis, assessore, è il 
Costetti per il ministero dell'istruzione pubblica, 
L'on. Rosano ha inviato all'on; Balestray 
dente della Commissione amministrativa de 
un telegramma nel quale .scusava l'on. i 
per gravi occupazioni non poteva interveni n 
gurazione dell'esposizione, ma che inviava cc le 
scuse i suoi augurî per l'avvenire dell’ospizio @ 
dava altamente l’opèra benefica della Commiss 


monia. 

Tutte le ‘autorità hanno visitato 1'espos 
cominciando dalle sale a pianterreno dove s 
vori eseguiti dalle alunne, e passando ql 
Plano superiore, dove sono i lavori degli alunni 


Lone; D. 
a e alli n 
1 le sale sono state aperte al pub 
Der tutta la giornata | iv È 
‘, Nella chiesa dell’ospizio è stata celebrata 
solenne. La sica ata” GAprassa 
ER Musica è stata’ espress 
dall'ex-alunno Bertini, ed è stata es 
netti ricoverati, sotto; la, diteziono:d 


dire ‘che V' 
Perchè: gli 


tinti 


folto ammirati i lavori femminili eseguiti dalle a- 


(2 È 
Consistono in biancherie, confezioni da sarta, ri- 


È parazione d’arazzi e in bellissimi ricami eseguiti sotto 


$ 9 


scuola della signora Corty. X } si 5 
i passa quindi a visitare l'esposizione dei lavori 

degli alunni. | N) n 

| Stupendo il loggiato a stucco, lavoro pregevolis- 
simo che gli allievi stuccatori hanno eseguito sotto la 

direzione del prof. Luca Seri. 

Quando il loggiato sarà finito, rappresenterà un 
vero valore artistico, poichè è tutto modellato a stecco 
e non è fatto a stampa come ora generalmente si 
usa eseguire tale genere di lavoro. 

Quest'anno sono Stati eseguiti tre nuovi archi, bel- 


lissimi, dagli alunni Mercuri, Sinibaldi, Artigiani e 
solantoni. ì 
Cai vederò tutti quei lavori così belli non .i può a 


meno di restare davvero... di stacco. 


J/esposizione în tutte le altre parti, è molto sod- 
disfaconte per i progressi che mostrano di aver fatto 


| quegli alunni. 7 SIRIO 
Così i lavori in disegno geometrico, architettonie 0, 
di prospettiva, di ornato elementare — scuole dirette 


dai professori Chiasserotti, Cacurri, Becchetti e Seri 


* — sono eseguiti con rara perfezione e con gusto 


sqnisito. 4 ; 

Mi resta impossibile far dei nomi perchè la gente 
che mi circonda, che mi spinge, che mi urta, m'im- 
pedisce di veder bene le targhette ove i nomi sono 
segnati e di notarli sul mio taccuino. 

Rammento però che i lavori che mi hanno mag- 
giarmente colpito sono quelli degli alunni Lottini, De 
Palma, Panciroli, Piantoni, Cruciani o Grimaldi. 

Sempre spinto dalla stessa folla, sono stato tra- 
sportato nelle sale della pittura, del paesaggio e. 
della figura. } d 

Qui la folla è ancora più enorme. Le figure di- 
pinte e disegnate sono molte e belle, ma sono al- 
trettanto belle le figure delle: trasteverine accorse 
numerose. Io solo devo fare un brutta... figura, così 
sudato, come sono. Ma non ci pensiamo e tiriamo 
avanti, tanto più che il caldo è tale che non basta 
neanche darsi... un’aria d’importanza per non sen- 
tirsi asfissiare, 

Nella scuola — di pittura diretta dal prof. Ceccarini — 
sono notevoli i lavori a carbonella del Panciroli, del 
Baldieri, del Raggio, e specialmente tre grandi com- 
posizioni allegoriche, la luna, il crepuscolo e la ru- 
giada eseguite dal Raggi e dal Campofiorito. | 

Questi due allievi, mi sembra, siano i migliori, 
almeno a giudicare dai lavori esposti. i 

Si passa quindi agli arazzi — prof. Prinotti — ai 
lavori a penna che preparono alla scuola d’incisione, 
diretta dal prof. Lalli, e che in San Michele ha tra- 
dizioni gloriose, avendo dato Mercuri e Calamatta, 
vere illustrazioni. 

Qui anche i nomi degli allievi un sfuggono e ri- 
cordo confusamente il Lottini, il Cugiani, il Santelli, 
Ciavarri e Zagnoli. 

La scuola dei pittori in decorazione (prof. Raggi) 
è anche ricca di bellissimi lavori. Torno ad ammi- 
rare i nomi di Campofiorito e Razzi, insieme a quelli 
di Bruschetti, Panciuoli e De Laurentis. 

La plastica ha lavori di esecuzione ammirevole, 
dovuti agli alunni Carlucci, Cardinali e Bock, 


Il cortile, intorno al quale sono Je botteghe dei 
mestieri, è, pieno di gente, il concerto degli allievi 
suona, le ragazze passeggiano e gli alunni comin- 
ciano l'ammirazione del bel sesso che continueranno 
alla loro uscita dall’ istituto. 

Dappertutto è una festa gaia e simpatica, una delle 
più caratteristiche e speciali di Roma, festa che si è 
chiusa iersera con una lumin ; nel cortile princi- 
pale, e con dei bei fuochi d’artifizio. 

Ho visto il cay. Mancinelli, raggiante. L’egregio 
direttore dell’ospizio aveva ben ragione del suo giu- 
hilo, perchè gran parte del merito per la stupenda 
impressione ché la mostra ha fatto su tutti, autorità 
@ cittadini, è a lui dovuta. 

E oltre che a lui, inviamo i nostri complimenti a 
tutti i componenti della, Commissione, ni professori e 
ai membri dell’amministrazione dell’ Ospizio, per il 
modo lodevolissimo col quale procede il massimo 
istituto della capitale, 


| MOUMOUTE" 


Ho sempre pensato così. Li 

— Ebbene! Îl signor Vallenton ha completamente 
cessato di pensare a guadagnare dei quattrini... Non 
alzare le spalle. È un fatto inù gabile; egli ama gli 
aftari per gli affari. Questo è già un principio di 
pazzia. Ma il suo caso, si complica maggiormente per 
‘uesto, che le operazioni condotte a termine, quando 
abbiano dato dei felici risultati non l’interessano più. 
Egli le spazza dal suo cervello e le disprezza perfino 
un poco. Quello a cui è attaccato pazzamente, ap- 
passionatamente è l’affare in corso, e, nota bene, 
soltanto quando è un affare pericolante o almeno 


molto incerto. In due parole: égli soffre in una ma-. 


niera esagerata e folle,, delle ansietà cagionate dal- 
l’alea degli affari... eppure questa sofferenza forma 
tutta la gioia e la ragione stessa della. sua vita! 
È ‘uno dei casì più curiosi d'un uomo disorganiz- 
zato e sconcertato dalla forza lenta. e non interrotta 


| dell'abitudine. Egli si è avvezzato ‘a questa tortura, 


la parola non è esagerata, di pensare continuamente 
che all'indomani tutto si spezzerà sotto di lui. E 
questa tortura è divenuta frattanto ina cosa indi- 
‘Spensabile; senza la quale egli non potrebbe più vi- 
vere. Io ho giù visto qualche altra volta degli esempi 

que malattia il nostre anime che ci induce a 
«propoîre come fine reale della vita, ciò che non do- 
.vrebbe esserne che “un mezzo. Ma non aveyo mai 


—— € 


(1) Diritti di trad 


L'impostazione dello lettere 

Dal primo ottobre prossimo venturo l'ultima distri- 
bazione delle corrispondenze a mezzo dei portalettere 
avrà luogo alle ore 6 anziché alle 7 pom. 

Per conseguenza l’ora utile per la impostazione 
delle corrispondenze, da distribuirsi a domicilio la 
sera stessa, nelle cassette meccaniche della città, 
viene stabilita alle 2,45 pom.; nelle cassette rosse, 
invece situate press0 ogni ufficio di posta succursale 
il tempo utile per l'impostazione delle corrispondenze 
per la città è fissato ad una ora. prima della uscita 
dei portalettere. È 


I colombi e i velocipedisti 

All’annunzio di alcuni giorni addietro .che la se- 
zione velocipedisiica della. Società ginnastica Roma, 
aveva ideato di impiantare una stazione colombofila 
siamo lieti far seguire il risultato del primo esperi- 
mento fatto l’altra mattina a Castel Giubileo. 

Con alcuni colombi gentilmente forniti dal. cava- 
liere Augusto Poggi presidente della. Società colom- 
hofila romana, alcuni soci della sezione Jtoma, par- 
tirono ieri mattina per Castel Giubileo ed alle 7.20 
fecero la lanciata riuscita perfettamente, che mal- 


grado la fortissima nebbia, nel termine di pochi 
minuti, tutti i piccioni erano tornati in colom- 
baia. 


Il trasporto dei colombi fu fatto con appositi ca- 
nestrini imbottiti e bene arieggiati internamente e 
che appoggiati sullo sterzo ‘del velocipede non’ re- 
cano alcuno incomodo ai velocipedisti; adesso si stan- 
no costruendo alcune gabbiette in tele e filo di ferro, 
che quando hanno servito allo scopo, si ripiegano 
con facilità e non imgombrano aftatto.. 

La felice riuscita. di questa prima prova onora 
moltissimo la sezione velocipedistica della ginnastica 
Roma, che cerca di rendere questo Sport, non solo 
dilettevole ma anche utile, e noi. saremo, lieti far 
conoscere i risultati. degli altri esperimenti a più 
lunghe distanze che saranno fatte quanto prima. 

Velocipedismo 

Domenica 2 ottobre 1893, gita velocipedistica a 
Sant'Oreste (Km, 46) con escursione alpina al monte 
Soratte (m. 691). 

L'appuntamento è alla sede del Veloce Club (Pas- 
seggiata Ripetta, 16) sabato 1 alle 3 12 pom. 

Combattiamo ! 


Il 15 venturo ottobre sarà ripresa, a Bologna, la 


pubblicazione in tutta Italia del Combattiamo di U- 
lisse Barbieri 
Auguri, 


AI Bene Economico 

In una importante riunione, tennta ierisera, dopo 
aver deliberato di commemorare solennemente il 
compianto ministro Vittorio Ellena, che fu presidente 
del Bene economico, e nominò a nuovo presidente 
l'on. Tommaso Tittoni el a vice-presidente il pro- 
fessore Abelardo Romegialli. 

Decise in seguito di prender parte al già inizia- 
tosi movimento per le elezioni commerciali. 

Banchetto giornalistico 

Domenica sera 2 ottobre, alle 9, al ristorante Ze 
Venete, in via Campo Marzio, avrà luogo il banchetto 
offerto dai colleghi della stampa al signor Adolfo 
Rossi della Tribuna, reduce da Amburgo. 

Coloro che intendono associarsi a questo atto di 
fratellanza giornalistica, sono pregati di mandare al 
signor Arnaldo Mengarini, all’Italie, non più tardi di 
sabato sera, la loro adesione, accompagnata dalla 
quota stabilita in 5 lire. 


Lutto 


Martedì scorso, nel dare alla luce un pargoletto, 
che doveva essere nuova consolazione per lei, la si 


gaora Luisa Lovera, sposa e madre esemplare, ces- 
sava di vivere. 

Ai figli e al marito, della buona signora così eru- 
delmente rapita, sia di conforto la partecipazione viva 
che, amici e parenti, hanno presa al loro lutio. 

Associazione fra gli operai tipografi 

I soci della Sede compositori sono vivamente pre- 
gati a non mancare all'assemblea, che avrà luogo 
questa sera, dovendosi votare su di una proposta che 
vorrebbe ridurre a'otto ore la giornata di lavoro. 


Arrivi e partenze 
Arrivati :.da Monaco il presidente deî ministri di 
Baviera, S. E. Crailshein; da Montecatini l'on. La- 
cava; da Napoli l'on. Crispi; il. senatore Parenzo 
da Ancona, e da Voghera donna Amalia Depretis. 


rr a a 
—_— 


riscontrato questo fenomeno-così accentuato come în 
tuo padre. 

— E curioso! un po paradossale... Pure io credo 
che tu ti inganni: mio padre ama il denaro: egli ne 
vuole più di quello che ne possiede: ecco tutto. 

— Tre domande soltanto: tuo padre ha bisogni 
personali? 

— No. 

— È avato? 

— Niente affatto. Al contrario non si dà nessun 
pensiero dei denari che spendiamo io ‘è mia madre... 
e noi non facciamo davvero delle economie! 

— È ambizioso, vanitoso? 

— Nemmen per ombra; è l’uomo più semplice... 

— Allora io credo che le mie induzioni sono giu- 
ste... Che ne dici tn?... ci vuole una ragione a tutto. 

— Forse... è una cosa strana, fece Michele. Dopo 
di questo, conchiuse, io crederò che tutti siano pazzi. 
Ma, dimmi, chi è la persona che ha diviso coi miei 
genitori l'onore di trattenerti lontano da Parigi? 

— Susanna Mergy. 

— Davvero? Hai finito dunque per cedere alla sua 
grande passione? | — 

— Al contrario, È lei che ha ceduto alla violenza 
dei miei sentimenti. 

— Te ne sei innamorato? 

— No. Io ho sentito un bisogno invincibile di far 
montare in bestia quel buon uomo di Duclos. 

— Ah si, è vero, anche Ini sta laggiù... io non. 
sapevo, che Susanna fosse andata a Trouville... Così 
mi spiego benissimo la sparizione di Adriano. 

— Duelos non è più laggiù. LARA La 

— L'hai fatto mettere alla porta? CRE 

— Oh! ma no. Susanna non mette mai alla porta 
i signori che suonano il campanello, Solamente io ho 


' 


Partiti: per Ala il genorale Fostner de. Bellan 
già addetto militare. all’ambasciatà austriaca; per 
Napoli l’on. Mirabelli e il senatore Morisani; per 
Milano l'ambasciatore d' Inghilterra presso il Quiri- 
nale, se per Monterotondo l'on. Giovagnoli. 

“_°_’ Una nuova associazione 

I triestini, trentini e istriani sono invitati ad nna 
riunione che avrà luogo stasera alle 9:nella sala dei 
Reduci alla Posta vecchia per approvare lo statato 
della‘loro associazione di mutuo soccorso, 


4 Guerra di donne 

Pare il titolo di un romanzo di Damas, ma il fat- 
su di ieri non aspira al essero oggetto di una 

rma letteraria così alta; tutt'al più può prender le 
proporzioni di una farsa. 

Le eroine. sono cinque; le. cause della lite qual 
cuno le attribuisce a piccole malignità femminili; 
qualcuno, forse più acuto, a qualche gelosia, perchè 
in questi casi, è sempre bene rammentarsi della re- 
gola: Cherches l'homme. Il fatto sta chie ierî in via 
Goftredo Mameli, al numero 40, nella casa della sarta 
Virginia Gotti, d'anni 38, da Velletri, una certa Rosa 
‘Pirabassi venne a lite colla Gotti e la picchiò di 
santa ragione. LI 

La figlia della Gotti, Beatrice, di 16 anni, affer- 
rato allora un bastone, cominciò a menare di gran 
colpi a dritta ‘ed a sinistra, andando a colpire, non 
solo la Tirabassi, ma anche la padrona di casa Gio- 
vanna Torelli e la sua bambina Elena, che avevano 
tentato di far cessare il tafferuglio. 

Bd ora per qualche giorno tutte. queste femmine 
belligeranti serberanno qualche ricordo molto... sentito 
delle loro sfuriate. 


Un bagno finito male 

Ieri mattina due bambini, figliuoli del vetturino 
Francesco Monti: Edoardo, di anni 12 ed Enrico di 
amni 7, sulla riva sinistra del Tevere tra il ponte dei 
Fiorentini e quello Cavour, si spogliarono e si tuffa- 
rono nelle acque del fiume per prendere un bagno. 
Ma colti dal freddo e poco esperti nel moto si senti- 
rono quasi subito mancare le forze, e nel momento 
del pericolo, cercando di aggrapparsi Puno all'altro, 
rendendosi a vicenda più difficili i movimenti, fu- 
rono proprio sul punto d’annegare. Fortunatamente 
lì vicino si trovava a pescare un certo Francesco 
Arciati, d’anni 28, romano, accenditore del. g: 
giosamente si ge 
e a riva i due ra 
alla loro madre. 


Tra suocera e gensro 

Graziosa Cavalieri ha 67 anni, ed ha anche la 
sventura di trovarsi in c col proprio genero Raf- 
faele Tomassetti, d’anni 25, di professione muratore. 

Tersera, verso le otto e mezza, 
cera e genero insieme alla rispettiv 
in via Bocca della Verità 

Tra mo: 
ma 
in pr 
le difese della prop c 
ma prese anche una scarica di pugni e 
questi, che ne rimase parecchio malconci 
tusa. 

Guarirì in 8 giorni. 

Per finire 

In un salotto si discute sulla difficoltà di appren- 
dere e ritenere le lirigue estere. 

Uno dice: — Io r.tengo che la lingua più difficile 
a ritenere sia la Russa. 

Un altro: — Ah! no, io vi dico che è la Tur 

Un terzo: — V'ingannate. La lingua più. dif 
a ritenere è quell delle donne. 


VRFTRA ERP 


Questa sera con Za moglie bella, la compagnia 
Vitaliani-Salsilli, darà la sua ultima rappresentazione 
al Valle. 

TPomani, come abbiamo annunziato, prima della 
compagnia Novelli-Leigheb col Deputato di Bom- 
bignae. 


; che 
ò nel fiume vestito com'era, e 
zzetti e li riporto sani e salvi 


trovavano suo- 
figlia e moglie 
It. 


ie e marito sorse una questione, e il To- 
etti si diede a maltrattare la sua dolce consorte 


a naturalmente prese 
il genero, 
lci tali da 
e con- 


Al Qairino iersera la compagnia Penofti ha dato 
col Venditore d’uccelli, la sua ultima rappresenta 
zione. cl 

Questa sera il Quirino riposa. e domani prima 
della compagnia Maresco con la Mascotte. 


fatto tutto il possibile perchè egli sì accorgesse che 
eravamo in due. Egli ha filato subito e non molto 
brillantemente. Credo che era innamorato sul serio 
di questa Mergy... È proprio una donna fatta per i 
borghesi milionari! Noi artisti non ci lasciamo bur- 
lare da quelle moîne e da quelle forme! Del resto io e 
Sasanna cisiamo inimicati: io sono accusato di essere 
stato la causa della fuga di quel birbante. 

— Che tipo che sei! Che hai dunque contro il po- 
vero Duclos? È ùn buon uomo in fondo. 

— Lui? Evvia,, andiamo, è una canaglia, disse in 
tuono sentenzioso Moyard. Appartiene a quella schiera 
d’uomini che fanno molto bene ad esser ricchi: altri- 
menti finirebbero in corte d'Assise. 

Michele non potè trattenersi dal ridere: 

— Povero Adriano! Non mera parso mai una 
faccia da ladro o da assassino. 

— Perbacco,..no, non dico questo. Ma è debole, 
malleabile in. una maniera indecente. Gli si farebbe 
fare qualunque cosa, anche una. buona azione; se si 
volesse... Vediamo un po’ il tuo quadro... E gra- 
grazioso, bene ideato... 

S'avyicinò alla tela che la penombra della sera 
ravvolgeva in un vapore incerto e vago, ela guardò 
attentamente, senza dir nulla, per un tempo abba- 
stanza lungo. 

‘Infine, guardando sempre, voltando le spalle a Mi- 
‘chele, che, seccato di quel silenzio, imitava colle dita 
lo scoppiettio delle: naechere, dl: disegnatore riprese, 
con un tuono di voce piuttosto aspro: 

— — E? sempre la signora De Gomez che posa per 
'tuite le-figure di donna, a quel che vedo. Tu hai 
finito per trovarla degna di esser ritratta a quanto 
pare? i 
— Si, trovi forse che faccia male a servirmene? 


Questa sera al Politeama Reale vi sarà la settima 
gran serata High-life e Giorgio Itasso spezzerà, per 
l'ultima, le catene. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La moglie bella — ore 9, 
QUIRINO — Riposo. 
POLLPEAMA REALE. (Prati di Castello) — Gran 
circo equestre Pinta e Ballerini — ore: 9. 


La Nocera ci preserva dalle malattie uriche. 


les e] 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
sensa grappe, nò molle, nò palato artificiale, dal 


D.. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Narionzla 114, p. p. 


lisnsbilzatore Bettman DD, S, 


CHIRURGO DENTISTA Americano 
Specialista per la posa dei Denti finti, Orifica- 
sini: Smallo VENIRNE senza pa ; è 
Riceve dallo 9 alle 5. 
ROMA — Via Condotti, 81 — ROMA 


BETIS VETRO E TIEI EL: POLITI GA VUOTI TRITATI 
EMPORIO D'ARTICOLI SANITARI 
Gomma, ebanite, vetro, ecc, Calza elastiche, sosper- 
sori, cinture e ventriere. Cinti erniari di salute sp- 
plicati dall’ ernista speciale De-Luca. Prezzi miti. 
Faocilitssioni ai medici, Roma, piazza 8. Marco, n. 18. 
(Gabinetto riservato, n. 17). Spediace in provincia. 


ISTITUTO NAZIONALE 


DI FIRENZE 

Edifizio costruito a posta — insegnamento ele- 
mentare, tecnico, classico e preparatario ‘agli isti- 
tuti militari — Scuola di commercio pareggiata 
per l’amissione agl’impieghi delle SS. FF. — Nes- 
suno Istituto può offrire i benefizi che presenta il 
Collegio Nazionale per il corso preparatorio alla 
Accademia Navale — Programmi gratis. 


“——.  COGNACCO 


e vini di lusso nazionali del produttore. Barone An- 
tonino Spitaleri, rappresentato a Roma da Carlo So- 
lustri, via Palermo, 8. 

Deposito generale A. 'TABOGA, Roma, via nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


SIE e OI 
Premuniamoci contro il 


COLERA 


L’antisettico raccomandato da molti medici per 
prevenire le infezioni del colera, del fifo, del va- 
jolo, della difterite e tutte le altre malattie con- 
tagiose e infettive è il Sapol Colercida licenziato 
dalla Direzione Superiore di Sanità, necessario in 
tutte le famiglie. Vedasi dettagliata relazione in 
quarta pagina. 


NO, 


ia 


.\ SIPUBBLICANO IN MILANO 5 'S' 
(0) LA“ £ 16.D'OGNI MESE IN2 EDIZIONI Sii) n 


GRATIS DI PICCOLA EDIZ®[GRANDE EDIZE È 
NUMERI 4 

Utrica moRe” ORIGINALITÀ 
SPP 


DI SAGGIO 
DI OLTRE 300 VOLUMI LEGATI ELEGSIN'RELA | 


MANUALI 


È AN CUI I(PIU\ ILLUSTRI SCIENZIATI CONTEMPOrL. LE 
YRATTANO TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMAN 


SI IVIDONO IN SERIE-SCIENTIFICA-ARTISTICA-SPEOILE TECNICA 
‘CHIEDERESGRATIS:ILCATALOGOH? 
ALL'EDITOF i 


— On! niente affatto. E' un'idea eccellente. Così 
tutte le donne si rassomiglieranno... sarà una cosa 
ottima... Ci sarà un'aria di famiglia... un’affare ec- 
cellente per un matrimonio! Nulla serve maggior- 
mente a dare un aspetto ‘di verità ad un quadro. 

Poi fece nna piroetta sui tacchi e fissando Michele 
che era un po’ più pallido del solito: 

= Ci vuol molto tempo a condurre a compimento 
un’opera di questa mole. Speri tu di aver la forza di 
giungere sino in fondo? 

— Probabilmente no, rispose. il pittore colla sua 
voce bassa e sorda che in quel: momento si sentiva 
appena... Non riesco, che a fare delle porcherie.. Lo 
vedo bene, tu trovi che non vale nulla, è vero? 

Moyard lo guardò un momento; l’esitazione gli si 
leggeva negli occhi; infine all’esitazione succedè la 
espressione maligna che egli aveva assunto da quan- 
do aveva esaminato il quadro: 

— Ma no, mano, disse lentamente. Non si può 
ancora sapere... Pel momento si può credere: che va 
da bene, ‘ma è indispensabile reggersi con, molta 
forza in seguito... Fra due o tre mesi ti dirò la mia 
opinione... Che fai tu stasera? Pranziamo insieme? 

— No, rispose bruscamente Michele, ho malè al 
capo... Non pranzerò... 

— Allora, addio. 

Ed essendo essi rimasti l'uno in faccia all’altro a 
guardarsi in un modo singolare, qualche cosa sì ani- 
mò negli occhi verdi di Michele ed egli disse con 
un'aria quasi di sfida: 

— Ci ho pensato meglio: voglio andare a chiedere 
da pranzo a Gilberta... E la sola persona che mi 
sappia calmare nelle mie giornate di nervi, 

— Buonasera, fece Moyard, e se andò con un s0- 
Spiro mal represso, 

(continua) 


JT. RIcARD. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri 

Proseguono i consigli dei ministri, che si occu- 
pino attivamente dela situaz'one finanziaria at- 
tua'e, e delle modificazioni dell’assestamento e de' 
nuovi bilanci. Intanto in ciascua ministero si la- 
vora febbrilments a preparare i progetti da pre- 
sentare alla Camera nuova. 

La data delle elezioni non è ancora fissata ma 
è certo che la scelta della domenica pel primo 
scrutigio pende fra il 30 e il 6 novembre. 


AI ministero degli esteri 
E' corsa vose della probabile romina di un sot- 
tosegretario di Stato per gli affari esteri, e s'è 
fatto anche qualcha nome. 
Non crediamo per ora probabile la nomina di 
un collaboratore dell'on. Brio. 
Per l'acquedotto delle Puglie 
La Commissione presieduta dal comm. Lsnciani 
ha completato fa sua visita a Capo Sele, ed ha 
presentato ieri al ministro Genala la sua relazione 
sull'importante questione della derivazione d'acqua 
dal Seie per l'acquedotto delle Puglie. 
La principessa Letizia 


— La principessa Letizia ebbe 


Monte- 
nato di 


mbandierato ed 


nto splendido. 


a e la popo- 


di fiori. 


avuta dalla famigli 


one 


narono li vrincip 
Vi f 


chini a 


sarti, gi lo ad Asti alle 5,45 


La prine 


e col treno « 


,52 pom. ritornava in ‘Torino. 
Congresso di diritto 


nî del cong 


»880 


10 hanno ultimato 


in 


oggi i la ando, con lievi modificazioni, le 
risoluzior a dal Comitato o. t 
soluzioni è no discusse sabato in sedi 

Il dive generale della marina mercantile, com- 
mend vandù, rappr il congresso l’ono 


revole ministro della mar 
Domani i congressisti faranno una gita in mare. 
L’eruzione dell'Etna 
Catania, 29 — L'eruzione dell'Etna è in li 


tta lapillo infuocato con 


aumento, Il primo cratere 
a colata di 
n 150 metri, dopo sepolta la pro- 


va diretta a monte Con 


en attività. I 


cilio si è fori 
prietà di N olosi Vito, L'altra colat nta 
nella stessa direzione del monte Conci 


lave precedenti. 
Dopo un naufragio 


da guerra Aktion, 


Atene, 29 — La nave 


inviata po Sipias in del piro 
L arrenatovi, ne a a bordo i 
geri e la posta rò a Volo, avendo il capita 


del Thebe dichiarato che non aveva bisogno di aiuto. 


Per restaurare il temporale 
Londra; 29. — Lo Standard ha da New-York : 


I cattolici tennero a Newaril un con- 
gresso il cui scopo principale ‘era la restaurazione 
del potere temporale del pap 


ettero 7000 delegati. 
Portogallo e Spagna 


Li:bona, 29. — Il re e la regina di Porte 


Via 


partiranno per Madrid il 24 ottobre. 
Per il bestiame 

Il governo del Bey, che p 
aveva proibito l'importazione del bestiame 


e timore deli'Fpizoozi 


in Tunisia, ha ora disposto di ammettere quello pro- 
la Sicilia e dalla Pantelleri 
pi 
esteso ad altre nostre provenienze. 
Un'altra esposizione universale 
E’ stato creato un comi 
le da ten 


si ha mo- 


veniente d 


rare che tale provvedimento sarà presto 


nto promotore di un’espo- 
si nel 1895 ad Anversa. 
Colera 
Le Havre, 29 — Ieri vi furono qui 4 casi di co- 
lera e 2 dec 
Cracovia, 23 — Oggi furono constatati un decesso 
di colera qui ed un altro decesso a Podgorze. 
Budapest, 39 — Ieri vi furono tre decossi di co- 
lera ed oggi vi fu un decesso con sintomi coleri- 


sizione universi 


si 


formi. 
Quattro nuovi malati sono entrati nell'ospedale. 
La triplice alleanza 
Budapest; 29. — (Camera dei deputati). — Ko- 
ipendente, ha 


vace, membro del partito n presen 
tato un'interpellanza al presidente del consiglio, per 


sapeno se la triplice alleanza continui immutata. 


e E ESE ORI 


BORSA DI RO) 


_— 
29 settembre 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,45, 
Chiusura 93,60. 
La rendita per contanti 96,77 112. 
Banca Generale 363 1/2. 
Acqua Marcia 1180, 
Trams 180. 
Mediterranee 546, 
Credito Mob. 591, 
Industriali 535. 
dionali 678. 
che Romane 1020. 
£45. 
liare 574. 
Risanamento 1.5. 
Immobiliare 175, 
Condotte 418 e 430, . 
Cambio su Francia 198,20. 
Id. Londra 25,90, 
—_——— it ___rPP . 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografico Italiano — Mortaro, 16, 


co 


IGIENICA. 


È superiore atutteJealye |{S 
per levare le pellie 
dalla testa è pi {ts 
la radice dGtapelli. 


Si vende presso tutti i farmacisti, 
droghi-ri e profumieri. In Roma:Si- 
guori Finzi è Bianchelli, Corso, 375, 
Ceriani Leopoldo, Negoziante, Corso 
Vittorio Emmanuele, &. — Deposito 
generale da A. Migone e C., 
Via Torino 12, Milano. (1) È 


HOTEL MILAN 


Via Americo Amari - Palermo 

Casa di primo ordine con ogni 
conforto, situata nel più bel 
quartiere della Città, vicinissima 
alle passeggiate, ai teatri; giar- 
dino inglese. 

Pensione a prezzi modicissimi 
Per più persone o famiglie av. 
visando con precedenza, si ac- 


cordano agevolazioni. 
Camere da L. 1,50 in sopra. 


L. MorETTI — Proprietario. 


TÀ 


YOLETE LA SALUTE TY 


alla MIMOSA pudica 
al GERANIO reale 


al MUGHETTO 
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1SAPOL 


PER LESTATE cas GRANDI CALORI 


Si raccomandano per le loro qualità rinfrescanti 


LA GRANATINA — SODA-CHAMPAGNE 


- ne ss POTE 
Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastara l'uso del Sapol profumato o non, 


în tempi 


di epidemia che è pur sufficientemente antisettico, nelle condizioni anormali cene Rossonera: 
Colerica ziatamente sopravvenire da un momento all'altro Penna È difieriche co O 

3 Jo espandersi in taluni centri delle malattie tifose, DO OOOI Me sicandisionisai*agian 
sario che il publico abbia in pronto, e Dia Mack nai so mentre ia "ne 

Disinfettante sottomano un antisettico che non SRO SIA di ti PR modo ero questi 
sicuro forte e perfetta disinfezione. ]l Sapol Colercida rapp una signofa lo'può 


i Ì Ì ù te 
i Vi £ un bambino lo può usare impunemente, 
SO in 5 la toeletta intima, mentrechè, non essendo 


‘adottare e per la ordinaria toeletta e per la toese chè, : O 
nè cito, nè velenoso come gli altri antisettici, non ‘porta con sè il Tepicolo DUI 
aì bruciature alla cute o agli abiti e biancherie, nè irritazioni di parti delicate, nè 


e non pericoloso 


ara ericolo di avvelenamento, mentre © poi di odore sano e gratissimo. . ; 
Il Ministero di Salute Publica Germanico raccomanda in questa invasione colerica 
I° uso del sapone antisettico. simile raccomandazione è fatta dalla Società Igienica 
Parere di Nazionale di Londra. L’illustre Prof, Ernesto Hart, membro di tale Acc e dec 
Autorità riologo insigne, in publica lettura d'sse : Una grande salvaguardia SUERTO o sviluppo 
Mediche del colera è la grande pulizia antisettica. L’ado'tato sistema di usare largamente al 


sapone antisettico, ci permette di dire che iì colera nen farà molta strada. 

Polizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono essere strettamente 
adot'ati. E’ assai raccomandato l’uso dell'acqua bollita sia per la cucina come per 
la lavatura degli utensili domestici, come per 1 lavacri personali. Non si usi mai 
una goccia d’ acqua per bocca che non sia stata bollita! La disinfezione continua, 
giornaliera, dei locali, da tenersi esemplarmente puliti, è assai vivamente racco= 
mandata, Il Sapol Colercida rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che 
si potesse desiderare. 6 Î 5 

Alcuni amici ci avevano raccomandato di aggiungere al nostro Sapol Colercida 
del sublimato corrosivo. Rammentiamo loro, e a tutti, che il sublimato, che è pur 
il più potente degli antisettici, e disgraziatamente uno dei più potenti veleni, si al 
tera completamente quando va unito al Sapone, perdetido ogni sua proprietà an- 
tisettica. } 


COME SI USA — 


Il Sapol Celercida, di grato ‘profumo, si usa nei quotidiani lavacri. Le mani spe- 
cialmente devono essere lavate parecchie volte al giorno col Sapol Colercida, perchè 


Norma Sicure 


Ii Sublimato 
non serve 


Disinfettare sono le mani massimamente il veicolo dell’ infezione: infatti con esse tocchiamo 
le mani mille cose che possono essere infette, e Diglietti di banca e danaro e abiti e carte, 
ece. Le mani poi le adoperiamo per portare il cibo e il sigaro o altre cose alla 
bocca. Dalla bocca agli intestini è breve il passo. Dunque teniamo le mani sempre 
d disinfettate. 
Disinfezione [ 


È utilissimo fare una o due volte al giorno un gargarismo con una leggiera solu- 
zione di Sapol Colercida. Così la via massima all’infezione sarà. barricata. 

Le acque che rimangono dai lavacri servono per inaffiare gli appartamenti, lavare 
e disinfettare latrine e vasi da notte. Servono a disinfettare mobilie e a lavare lè pareti. 

Una soluzione di Sapol colercida filtrata e polverizzata coi [soliti polverizzatori o 


della Bocca 


Mefolezione sparsa a Dro di una SROREES serve mirabilmente a disinfettare l'aria degli appar- 

tamenti e le stanze degli ammalati. Una soluzione serve per i lavacri agli ammalati 

appartamenti e per la biancheria infetta. i ii me 

. Toccato che si abbia un ammalato di malattia contaggiosa, sia colera, tifo, vaiuolo 

ARGSEE difterite od altro, si lavino le mani col Sapol Colercida, Uscendo dalla stanza di questo 

PRI vi ammalato, spazzolatevi le vesti con una soluzione di Sapol colercida. Il vostro fazzo- 
pd letto dovrebbe essere sempre leggermente bagnato con questa soluzione. 


Quando il medico lascia il letto dell’infermo dovrebbe sem i 
lascia i be sempre trovare un vaso di 

acqua e un pezzo di Sapol Colercida per la necessaria disinfezione, 
n 


IL PARERE DEI MEDICI E RINGRAZIAMEN 


Ringraziamo tutt gnori medici che vollero onorarci con loro cortesi coneratu azio er ben 
SIGI edi (6) 
È gratul: ni pi 
Riuscito prodotto. Siamo dolenti di non poter riprodurre qui tutte le impressioni dei nostri più distinti 


sanitari. Pubblichiamo solo una P N ari si i 3 i 
Sapol Golercida, na 0 due lettere che possono dare un'idea ai profani dell'importanza del 


« . +... + Ella merita il plauso e l'incoraggiamé) È È Ù 
{ nlo di tulti per il Sapol Ù 
Co ie Lena Ag non dubbia azione untisetltica é chini a SONE Î 
acido fenico ed al naftol, disgradevoli, ca è saponi al subli ) DO 
< sono un înganno, poichè la chimica insegna che q difelanto NOE MI IO 
A 3, Pi Li iù 
< efficacia în presenza di un alcali. . . . di So ea TA 


+. . E raccomandabi, Ù indi: Ù 
na le per la toilette intima delle signore. +... 


Prof, Dott. F. Lessona. 


«. +... Applaudisco vivamente al pensi È 

Se 2 ensiero d 
< lercida che trovo molto utile în sala aa 
Siena, 12 Settembre 1892. gi 


[ tare quale antisetlico il Sa 
essendo di facile uso e di nessun pericolo. DO 


Prof. Dott. Paolo Ambrisi 
; s da Montalcino. 
* + « * . IT Sapol Colerciaa, di 4 Ù Ù 
III TT anale profumo, în leggera soluzione acquosa fu eccer- 


ddr E omatite ajto Ò 3 
« é di grande utilità come antisettico efficace Di e e n: Non pr è dubbio che 


Da Abbiategrasso, 14 settembre 1892, 


. Prof. Dott. Enrico Broglio 
Direttore medico dell'Ospedale Civile 


Il Sapol Colercida vendesi dai isti 

Milano, Via M esi dai farmacisti a L. 1,25 al pezzo. La Ditta i i Î 

È Hoccam e ato pot iolia. ii 3 Ò franc SUE E Bei rali per Lt 

zioni si adottino subito, chè se fatte b È TRA per tempo di questo antisettic. h o Ta igiare 
Vediamo con piacere come m ‘ene e da molti, schiveranno la te visi Sao Redninio 
; i O rea È temuta visita dell’epid 

ordinare i ]2 pezzi, realizzando così un bel ea SSSEARRE di den trad quattro. per POSE 

Ge10. 


Pasta Sapol medicato profamato 100 i 
0 Greosoto di faggio — coalta î 
Tr saponificati (Brevetto Bertelli 
i) 25-20. 


lui 


ESTRATTO DI THE | [mc i gineceo, si nia chi 1 Aiino strato 


deliziose bibile all'Acqua di Selts — Specialità della 

Ditta 
BRANCA 
Prezzo d'ogni bottiglia L. 3,50 


ntalisin er grassi: II-ROUCE 
licin per ig: n EU COGMO SUPE m ca CROIX-ROUGE 


N.B. Le suddette hibite e Cognae si vendono in Roma 7 
| Via nuovo Tritone 44 a 46. | TABOGA 


FRATELLI 


» sentito il parere di massima del cone 


medicinali tanto Gta let Autorizzato la vendita ‘di questi do 


DI MILANO rilevasi da un estratto let 


racista Plini possi 
Vendibili in pa 3 


sanguigna, 15 — ‘Cons 

cietà Farmaceutica Ro) 

PI 18, che ne spedino» siti < 
cent, 75. - sta 


